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PUPAZZETTI D’ATTUALITA' 


il « Lohengrin » all'Argentina 


ji 


Lonenarim — Non devi dimandarmi 
Nè a disvelar tentarmi,.. 


TerrAaMonpo COLAIANNI — (fra sè) Non vuol far sapar nulla, dove. essere implicato anche lui nel Pa- 


 namino, 


Chi del San Gral è cavaliere eletto 
Dotato è di potere sovruman, 

Ma se di poi commendatore è detto, 
Due guardie tosto prigionier lo fan. 


Variazioni sul tema 


— Vogliamo tenerlo d’occhio ? 
=— Ma quello è l’on. Biancheri... Se: 
_— Eh! E se fosse un pseudonimo di... banchieri ? 


— Un commendatore ? Arrestiamolo ! 
. 7 Ma no: io sono un commentatore... della Di- 
Vina Commedia ! 


— Vorrei scontare questa cambiale... c 
— Già: per poi farmi scontare... una diecina di 
anni in galera ! 


— Come! Voi arrestato! Voi. che siete stato fra- 
gia'o appena ieri della commenda !... è 

— ‘Ah si: va lì che ho avuto una bella fregia- 
tura. È 


POOR 


FRAMMENTI DANTESCHI 


I. 


CRAL Rai a 
Allora emyita di cognac la zucca 

Fossi per vna via, senza far motto, 

E venni in loco oye non è più Lucca. 

Del secol novo ancor non era dotto, 
Però, quando in quell’autro penetrai, 

I° credetti tornato esser di sotto. 

Ma sì tosto che il nome declinai 
Spinto sull’uscio fui del gabinetto 
E dissi: O mio questore! - e mi chinai. 

Ed egli a me: Io son Felzani e aspetto” 
Di catturare altri commendatori, 

Ma tu che chiedi? - Ed io con gran rispetto: 

— Vorrei conoscer quanti sono fuori 
E pur veler quei già ficcati drento 
Perchè non lessi mai di tai dottori. - 

O bel sorriso che mi fè' contento! 

Ei mi guardò, poscia rispose: - Infatti 
Tu sei rimasto ancora del trecento; 

Ma poi, quando saprai, non spiaceratti 
Soltascommendator quel che si cali 
Anéor che alcuni sieno tristi o matti. 

Poi disse: - Pria vedrai Regina Coelì. 

II 

Allor si mosse ed io gli tenni dietro, 
Ma com'uom che non sa dove si trovi 
E come quando cadde in acqua Pietro. 

I° vidi intorno correr visi novi 
Ed un che mi pareva Farfarello 
Ond’io tremando dissi : - Mentre muovi, 

Maestro, fa ch'io sappia chi è quello 
Con gli altri musi. - Ed egli a me: - Riponi 
Ogai timor nè il tuo pensier sia fello. 

Quell’uom che corre innavzi è il mio Leproni 
E gli al'ri sono la squadra volante 
Cha piglia spesso grossi farfalloni — 

To pensai: - L’'avrei detto Draghinante! - 
Ma il mio duca si pose un dito al naso 
E sorridenlo ricacciommi innante. 

Quardo scendemmo in giù fui persuaso 
Essere aucora in vita ed egli chiese: 

— Vediam se una carozza c’è per caso. 

Allora un fischio ed un rumor s'intese 
Salimmo tosto e il duca mio di tasca 
Trasse una lira che l’auriga prese. 

Ed io: maestro, acciò che più si pasca 
La mia curiosità, fa che si giri 
Dappertutto, così di palo in frasca. 

Ed egli: Saran paghi i tuoi desiri 
Bench} oggi faccia freddo come ieri, 

Onde vedi annebbiar li tuoî sospiri. 

To dissi allor: - Maestro, volentieri 
Comprerei da i}occoni un paletotto. 

Ei egli a me: Discaccia i mai pen-i.ri, 

Pensa che noi dobbiamo andare al trotto: 
Qui si parrà la tua nobilitate 
E gua-da intorno quel ch'hai sopra e sotto. 

O muss o alto ingegno, or m’aiutate 
La cariozzelia ardava all'impazzata 
Ed io dicsva: attento alle volta!e. 

Il mio duca mi dizse: ora ben giata: 
Quesvè Montecitorio; ’u si consuma 
Con gli ordini del giorno la giornata. 

Del popol ci dovrebbe essere la schiuma, 
Ma di contro è Pleban, che s’arrovella 
Contro il governo e spesso dice: Ji suma! 

Qui Zanardel regge la manovella 
Palemilon coa l’ali vi soperchia 
Su Rudinì, che invan s’incaramella. 

Ond’io: Maestro mio, dentro la carchia 
Che tu m'insegui, son commendatori? 
Perchè Palamidon non li scoperchîa ? 

Ed egli a me: Tu calcoli @ priori 
E non sei ben nel ver se si’ ragioni, 

Ma sì trarraiti poi dal dubbio fuori 
Quando udirai Tanlongo e Lazzaroni. 
(Continua). 
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NEI CORRIDOI DI MONTECITORIO 


Avviene di ordinario che all'indomani di un voto 
politico Montecitorio si spopola presso a poco co- 
me ùn teatro alla fine di una prima rappresenta- 
zione. I deputati, pronunziato il fatale monosillabo, 
corrono in gran numero alla stazione e lasciano 
l’alma Roma col fermo proposito di ritornarvi il 
più tardi possibi'e. 

Sono ormai trascorsi quattro giorni dal voto, 
ma stavolta invece della regola abbiamo l’ecce> 
zione poichè, secondo affermano gli uscieri addetti 
alla posta, sono rimasti nella capitale circa 400 
deputati. o 

Questo fatto dimostra che il periodo bellicoso 
non è puntò finito colla battaglia campale di sa- 
bato scorso. Il ministero ha riportàto ‘una vittoria 
relativamente strepitosa, ma l’esercito nemico, lungi 
dallo sbandarsi, si prepara con attività febbrile ad 
un aliro assalto, che sarà dato alla prima occa- 
sione. 


ROMA - Mercoledì 1° Fellra'o 1898. 
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PUBBLICITÀ 


GI annunzi e le inserzioni del Folchetto sì rice- 
vono esclusivamente ‘in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone 4i, 45 e $; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 cotonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. £0 la linea - terza L. £ - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette 

unti, 
È Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 
la parola, 
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Pagamento anticipato 
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RTZRZA 


Basta attraversare i corridoi durante la seduta 
e dare una capatina ‘la sera alla farmacia per 
avere un’idea della grande propaganda antimini- 
steriale che fanno in tutte le ore gli alfieri delle 
eterogenee opposizioni, 


L'argomento principale de tenta farsi strada 


nel campo ministeriale è il seguente: 

— Voi ministeriali di buona fede — dicono gli 
oppositori — avete respinto la proposta di un’ in- 
chiesta parlamentare, perchè eravate convinti che 
il governo sarebbe stato in grado di fare la luce 
meglio e più rapidamente di qualsiasi comitato 
parlamentare. E fino ad un certo punto eravate 
nel vero, poichè non si può negare che questo ga- 
binetto abbia dimostrata una straordinaria energia, 
trattando come meritavano di essere trattati i 
commendatori. L’arresto del comm. Monzilli ha 
giovato alla vostra causa. molto più di una doz- 
zina di discorsi coi fiocchi, perchè grazie ad esso 
si decisero a votare in favore del gabinetto i non 
pochi rimasti indecisi fino-all’ultimo giorno. E non 
vi ha certo nociuto la voce che il gabinetto non 
si sarebbe arrestato nemmeno dinanzi alle colonne 
di Ercole del parlamentarismo. Ebbene, passata la 
festa, gabbato lo santo. Il voto di fiducia è stato 
così grosso, da lasciare addormentare il governo 
sugli allori dei commendatori. Non ve ne siete ac- 
corti? Passano i giorni e non si vede nulla. L’in- 
chiesta parlamentare cacciata dalla finestra, rien- 
trerà dal portone. 


E poichè i luoghi comuni fanno sempre un certo 
effetto, non pochi vanno ripetendo: Già, l'inchiesta 
rientrerà per il portone. 

Io comprendo questa sete generale di giustizia e 
mi spiego l’impazienza dalla quale sono agitati gli 
spettatori dentro e fuori Montecitorio, ma parmi 
opportuno ricordare che non si tratta di una pra- 
tica amministrativa, per la cui rapida espletazione 
basta un ordine categorico del ministro compe- 
tente. + E 
Un po’ di pazienza, adunque, e sopratutto ba- 
diamo a non peccare di soverchia ingenuità, pre- 
stando benevolo orecchio alle insinuaz oni degli 


a rsari. i / i 
A MONTECITORIO 


34 gennaio. 

Pare che anche oggi avremo una giornata calma. 

Si comincia con un dialogo fra'il ministro Martini 
e l’on. Pugliese sulla trasformazione della scuola di 
commercio di Bari in una ‘università. 

‘Poi l'on. Giolitti risponde a una interrogazione Pi- 
cardi sulle agitazioni universitarie, per le minacciate 
soppressioni, 

L’on.' Giolitti dichiara che questo problema legisla- 
tivo delle soppressioni è nel periodo degli studi. 

— E° superfluo — prosegue - che il governo venga 
a dire tutti i giorni : - Oggi ho pensato questo 
perchè, proseguendo gli studi, si può pensare tutt’al- 
tro (bene, e ilarità). Quanto alle agitazioni, meglio 
sarebbe che non si producessero, perchè, avendo 
l'aspetto di una pressione, possono ottenere un ef- 
fetto contrario a quello che i promotori ne sperano 
(benissimo). 

L'on. Mecacci replica fra Je conversazioni e le in- 
tarruzioni, 

Pare voglia interpretare il dircorsetto del presi- 
dente del Consiglio, come una garanzia di non abo= 
lizione. Si vedrà poi con comodo ! 

L'on, Bonacci risponde a una interrogazione del- 
l’on. Luigi Rossi sulla esecuzione delle sentenze ita- 
liane nel Belgio. 

L'on. Rossi replica assaî bene e con lucida elo- 


quenza. Peccato che la materia sia pochissimo diver- 
tente! 


La prima ora viene assorbita da queste cose e da 
due altre interrogazioncelle degli onorevoli Mercanti 
e De Novellis, 


Ora l'on. Ettore Socci: svolge la sua proposta per 
l’ineleggibilità dei deputati, Ia cui elezione venne an- 
nullata per corruzione o per brogli. È 

L’on. Socci ha l’eloquenza schietta e semplice della 
onestà; e la democratica rettitudine della sua tesi gli, 
concilia la simpatia e l’attenzione della Camera, che. © 
lo segue e lo approva, come capita assai di rado ad 
un deputato nuovo. 

L'onorevole Giolitti approva vivamente i sentimenti 
dell'on. Socci. 

In quanto la proposta dell’on. Socci può essere oc- 
casione a trovar sanzioni efficaci contro la corruzione 
elettorale, egli ne consente la presa in considera- 
zione, anzi la raccomanda. ; 

Soltanto l’on. Giolitti crede che la proposta Socci 
attenui-invece di inasprire le sanzioni della legge e- 
lettorale, la quale già commina ai rei di corruzione 
l’ineleggibilità, più duramente che l'on. Socci non 
voglia. 

Ad ogni modo raccomanda la presa in considera- 
zione. 

L'on. Socci ringrazia. 

E la Camera accorda la presa. 


Anche l'on, Clementini svolge due proposte : sul- 
l’affrancazione delle decime e per autorizzare i corpi 
morali al scquisti, accettazione di lasciti e via di- 
cendo, e l'on. ‘Tortarolo ne svolge un'altra per la 
estensione di depositi franchi delle fedi di deposito. 

Tre nuove prese. 

L'on. Conti vuole la presa per un suo progetto 
per la protezione dei bambini lattanti. 

E° curioso il caso di un bambino che dalla tribuna 
delle signore, strillando, interloquisce nella questione, 
forse per fatto personale. 

La presa in considerazione è accordata. 

Dopo alcune osservazioni sull’orline del giorno, si 
stabilisce di rinviare a domani lo svolgimento degli 
altri progetti di iniziativa parlamentare. 

Tutti si mettono d’accordo e se ne vanno. 


Per finire. 

— L'on. Conti, quello della protezione dei bam- 
bini lattanti, di che partito è ? 

— Di Destra, naturalmente. 

— Naturalmente ? perchè? 

— Perchè parla nell'interesse del neonato Gavazzi. 


Padre 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Roma, 31 gennaio. 


Caro Faelli, 

Nel resoconto della seduta parlamentare di ieri del 
Folchetto leggo che il mio serpo nello svolgere Vin- 
terpellanza sui fatti di Caltavuturo « sia stato quello 
& di scolpare il sindaco e l’amministrazione comunale, 

<« gettando Ja responsabilità sul prefetto. » 

Ora la verità si è che io senza scolpare del tutto 
il prefetto fui invece severissimo pei consiglieri e per 
gli assessori comunali. Constatai anche una circo- 
stanza assai grave: la presenza di dus guardie mu- 
nicipali tra coloro che fecero fuoso contro il popolo. 

Pel sindaco dissi scltanto che si dava per am- 
malato, 

Comprendo benissimo che l’inesattezza non sì deve 
al reporter, ma alla mia voce rauca e debole oltre- 
modo; al ogui molo vi sarei grato della rettifica. 

Anticipati ringraziamenti ed una stretta di mano. 

Vostro aff.mo 
Napoleone Colojanni. 


IL È ILO A PALAZZO FARNESE 


Quando alle undici in punto, giunsero i reali, 
le splendide sale del palazzo Farnese, erano già 
gremite e si circolava a stento. ; 5 

Anzi, proprio in quel moment? l'ambasciatore di 
Turchia è venuto a confidare, in italiano, questo 
profondo pensiero a un gruppo di giornalisti: 

— Fa molto caldo, e sarà difficile ballare. 

Credo che la frase sia stata telegrafata al Times, 
e molti ci troveranno una diplomatica ma minac- 
iosa allusione alla solita faccenda dei Balcani. 

Certo l'appartamento d'onore dell'ambasciata 
francese È più splendido che ampio, e poichè il 
signor Billot aveva voluto ospitare tutto quanto 
ha di meglio la societ. romana, è innegabile che 
sì stava un po’ stretti. 

Per liberarmi subito dal più grave pensiero 
(grave di rimorsi per peccati di omissione) ricopio 
subito dal taccuino, che è poi uno degli splendidi 
carnets donati alle invitate, arcuni nomi di si, 
gnore, fra le più eleganti e ammirate. Cito senza 
ordine, e - a Dio piacendo - senza aggettivi: la 
contessa Della Somaglia, la contessa di Santa 
Fiora, la signora Prinetti, le signorine Piacentini, 
la contessa e la contessina I'antoni, la principessa 
Centurione, la duchessa Massimo, la signora e la 
signorina Crispi, Madama De Bildt, madama Le- 
ghiait, la signora Pierantoni, la principessa Ro- 
spigliosi, la contessa Visone, lady Vivian, la con- 
tessa Francesetti, la contessa D'Arcora, la du- 
chessa di Gallese, la marchesa di Montereno, la 
marchesa Di Sant'Onofrio, la baronessa Sonnino, 
la principessa di Mazzarino, la contessa Pasolini, 
la contessa Giannotti, la marchesa Cappelli, la 


sigaora Lisboa. 


La regina indossava un’elegantissima toletta di 
broccato vert poudré, con mezze maniche a sbuffi 
e ricami in argento. La jupe era della stessa 
stoffa o stesso colore con lunga traine e striscie 
verticali d’argento, che richiamavano il ricamo. 
la testa la regina aveva un ricco diadema in 
brillanti e al collo uno splendido collier. 

Appena arrivati i reali fu ballata la quadriglia 
d'onore, nella quale l'ambasciatore di Francia 
dava il braccio alla regina, e l’ambasciatrice era 
al braccio del conte di Torino. 

Il re, che stava in marsina colla fascia della 
legion d'onore, stava a vedere chiacchierando 
coll’on. Giolitti. 

Oltre il presidente del Consiglio, erano presenti 
i mintstri Brin, Pelloux, Bonacci e Finocchiaro- 
Aprile. 

In un angolo della sala l'on. Crispi, molto no- 
tato specialmente dai giornalisti stranieri, faceva 
delle amichevoli risate coll’on. Bonghi, mentre il 
vice-Bonghi, Romualdo Bonfadini, cercava di ar- 
ruolare: dei membri per l'opposizione, nel campo 
diplomatico. Vana speranza. Spirava un'aria di 
idillio che spandeva letizia ed amistà fino sulle 
sorridenti confabulazioni franco-germaniche del 
signor Billot col conte Solms. 

Ho notato sul taccuino qualche altro nome del 
mondo politico : il cav. {Farini, i sotto segretari 
Nocito e Lanzara, il comm. Rattazzi, il duca Cae- 
tanì, il principe Ruspoli, il marchese Chigi Zonda- 
dari, il conte Greppi, il marchese Gravina, il ge- 
nerale Dal Verme, il marchese Cappelli, il mar- 
chese di Sant'Onofrio, gli on. Brunicardi, Tittoni, 
Torelli, il barene Di San Giuseppe. 

Della aristocrazia, senza politica, ho visto il 
principe Rospigliosi, il conte Primoli. 

Il generale Ponzio-Vaglia faceva la sua prima 


apparizione, nel suo nuovo uffizio di primo aiu- 
tante del re. 

Uno dei personaggi più carichi di decorazioni, 
era il professore Ge Gubernatis, uomo rieco anche 
di dottrina, di capelli, a di amicizia da parte di 
tutti i rajà dell'Iadia. 


I reali si ritirarono dopo la mezzanotte, e il ballo 
continuò animatissimo fino a tarda ora. 

Il buffet, frequentatissimo continuamente, era 
servito con vero splendore, anzi è stato notato, 
che con delicatezza squisita, si è servito con lar- 
ghezza principesca, dello Champagne italiano della 
casa Gancia. 

U'altra ottima cosa da notare è questa: non ho 
sentito, in tutta la sera, parlare di politica. 

E neppure di banche, sebbene ci fossero... tanti 
commendatori. h 


OZONO Sarai 


CRONACHE ARTISTICH 


Luigi Bazzani 

oxe pochi giorni or 
sono mi rallegravo 
di cuore col Petiti 
per la vendita di 
un suo quadro alla 
galleria d’arte mo- 
derna, sono lieto di 
poter ripetere oggi 
le. congratulazioni 
a Luigi Bazzani, 
un artista che uni» 
sce mirabilmente 
nella sua minuscola 
persona, la più sin- 
cera modestia colle 
più solide qualità 
pittoriche. Il go- 
verno ha acquista- 
to pel museo na- 
zionale, una tela 
del Bazzani, che ri- 
produce con evi- 
denza straordinaria 
una parte del Foro 
Traiano, dando naturalmente ‘maggiore impor- 
tanza alla base della famosa cobmna che s'in- 
nalza per un tratto in un cielo grigio ma lumi- 
noso e si perde poi al di là della cornice. 

Un soggetto, come vedete, che non offre risorse 
di grandi contrasti, nè lusso di potente colorito, e 
che pure com'è stato reso dal Bazzani, desta vi- 
vissimi l'interesse e l'ammirazione. C'è in quei 
frammenti di capolavori spezzati, sparsi s@l tar- 
reno e nel bassorilievo stesso del cubo massiccio 
sul quale la colonna s’'innalza, una così fedele 
ricerca delle tonalità e del valore del colore, che 
non si può a meno di riconoscere, che difficilmente 
un tal genere di soggetti può essere più degna- 


mente interpretato. 


Il Bazzani è veramente l’artista adattato per di- 
pingere i ruderi e gli avanzi di un'era gloriosa 
per l’arte, ed egli nelle tinte grigiastre assunte dal 
marmo per le ingiurie del tempo, và quasi ricer- 
cando col sentimento il ricordo delle vicende di 
cui esse furono testimoni. 

Ormai tutti i residui di Roma antica, hanno 
trovato più contraffattori che interpreti; vi fu un 
periodo di tempo in cui l’arte a Roma fu circo- 
scritta alla sola confezione di colossei, di tempii di 
Vesta e di acquedotti, destinati all’esportazione pei 
forestieri, che restavano indifferenti innanzi ad 
una bella tela storica, ma si entusiasmavano in- 
nanzi ad una tavoletta di poche lire, con un cielo 
tutto azzurro da cima a fondo, delle colonne rossa 
come un’ aurora boreale e, manco a dirlo, una 
ciociara con la conca di rame sul capo. 

Poi vennero i mosaicisti a sfruttare il campo 
delle rovine; vennero le cartolina postali, i pastic- 
cierini, i ceramisti, infine si è fatto fino al giorno 
d'oggi, così largo abuso di romanità monumentale, 
che. specialmente a noi che si vive a Roma, il 
soggetto è diventato indigesto ed odioso. 

Con tutto questo il Bazzani, che è diventato fra 
quelle pietre antiche, l’ artista forte che è oggi, 
non ha abbandonato i suoi cari e vecchi soggetti 
e d'un motivo arido com'è quello del Foro Tra- 
iano, ha fatto un quadro di merito grande. Ma è 
che egli non lavora più per ritrarre la linea, che 
ormai è nella mente di tutti; egli lavora per di- 
pingere e per dare alle sue tele un impronta che 
pochi per non dire alcuno, sacno dare; nella Via 
Sacra dipinta da lui si cammina, si pensa e si 
sospira. 

Chiunque abbia seguito per poco il movimento 
artistico di questi ultimi anni, non può dimenti- 
care l'Arco di Settimio Szvero dipinto da Luigi 
Bazzani, e che figurava in una delle ultime mo- 
stre dell'Arte Libertas. 

Ricordo che la critica per solito severa e ta- 
gliente, fu allora unanime nel lodare l’opera del 
Bazzani, perchè appunto in tutta quella produ- 
zione di ricordi di Roma, veniva a portare con 
un soggetto antico per data e per fattura, una 
nota d’arte nuova, sana e vigorosa. 

Il quadro fu lodato qui e comprato poco dopo 
all'Esposizione di Monaco, dove figurava come 
una delle cose migliori dell’arte nostra, 

Luigi Bazzani è anche un acquarellista di una 
tecnica simpatica, soontarea e fresca ; i suoi studi 
fatti a Pompei formano una vera collezione stu- 
penda di motivi, nei quali la semplicità.della linea 
nulla toglie mai all'interesse del colore; 

Sono angoli di case con avanzi di affreschi 
cromici, interni di porticati marmorei eleganti, 
vie silenziose e tristi lastricate coi massi enormi 


del Vesuvio, anfiteatri smantellati, file di sepolcri ! agli elefanti, 


e di sarcofaghi. 


Rivive negli acquarelli, dipinti a Pompei, tutta 
la triste poesia della leggendaria città infelice. 

Anche un’opera di Luigi Bazzani è entrata a 
far parte della Galleria nazionale, un po’ tardi, 
è vero, ma sempre in tempo. 

Non era giusto che alla raccolta di tutto quanto 
il gusto artistico italiano ha prodotto di più geniale 
mancasse l'esemplare di un pittore, che col suo 
carattere buono è amato, cosa rara, da tutti i 
colleghi, e col suo ingegno ha prodotto e produce 
delle cose belle, ispirandosi ai gloriosi avanzi 
delle cose belle prodotte dagli altri. 

Ed ora che ho finito mi rallegro con me stesso, 
perchè, dopo tutto, ho scritto un articolo d’attua- 
lità; ho parlato di un pittore di rovine in questi 
giorni, in cui le rovine sono tante. 


Ni 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 31 — Processo per l’affure d:1 Panama 
— L'aula è poco popolata. 

L'avvocato Martini difends Cottu, di cui sostiene 
l'innocenza. Egli afferma che Cottu è rimasto com. 
pletamente estraneo allo operazioni finanziarie della 
Compagnia. 

L'avvocato Martini solleva poscia la questione della 
prescrizione in favore del suo difeso. 

Parigi, 31 — Al Ministero dell'interno si crede 
falsa la voce dell'arresto di Arton in Rumania. 

Parigi, 34 — L’avvocato Martini conchiude la sua 
arringa sostenendo che Ja prescrizione esiste realmente 
in favore del suo cliente, Cottu. 

L'udienza è tolta. 


Il seguito della discussione è rinviato a domani, 
_ 


DOS 
Alla Camera francese 

Parigi, 21. — Camera dei deputati. - Il guarda- 
sigilli Bourgeois presenta il progetto di legge per la 
repressione delle manovre contro le Casse di rispar- 
mio e ne chiede l’urgenza. Chiede pure la pronta 
riunione degli uffici per esaminare quel progetto. 

Il ministro delle finanze, Tirard, insiste vivamente 
perchè la Camera accordi l'urgenza, potendo la cam- 
pagna attuale contro le Casse di risparmio recar 
danno al credito dello Stato ed indebolendo la pro- 
spera situazione della Casse di risparmio (Applausi 
ripetuti). i 

L’urgenza è approvata. 

La sinistra chiele la discussione immediata del 
progetto, che è decisa con 339 voti contro 150, ad 
onta dell’opposizione della Destra, 

Cassagnac combatte il progetto del Governo di- 
cendo che esso colpisce la libertà della siampa. Ora 
la stampa intervenne molto dopo il ritiro dei depo- 
siti dalle casse dì risparmio. Il panico del pubblico 
ha altra causa. L’oratore fa allusione ad ex-ministri 
che impiegarono i fondi del Panama a scopo elet- 
torale. 

Floquet, interrompendo, dice: — E' prossimo il 
momento nel quale si riconoscerà che sono stato ca- 
lunniato (Applausi a Siuistra). 

Cassagnac attecca il governo e provoca vivi inci- 
denti e si fa richiamare all’orline e poscia all'ordine 
con iscrizione al processo verbale. 

Il presidente del consiglio, Ribot, risponde conte- 
stando che il governo sia imbarazzato o manchi di 
sangue frello. Esso è, al puri dell’opiniona pubblica 
calmissimo. Le somma ritirate dalle casso di rispar- 
mio sono relativamente deboli. I depositi sono ga- 
rantiti dalla firma della Francia. Si chiedeva, sog- 
giunge Ribot, chi dirigesse la campagna; e accen- 
nando a destra dice: Siete voi! Ma non permettere- 
mo che si dica ai depositanti che il loro denaro è 
perduto (applausi ripetuti). Soggiunge che non esi- 
ste un paese ove la stampa po3sa dire simili cose. 
Ribot termina chiedendo l'approvazione del progetto. 

Parigi, 31. — La Camera approva successivamente 
gli articoli del progetto e quindi lo approva nel suo 
complesso con voti 327 contro 178. 

Nillevoya (boulangista) dice che se il Ministero 
vuole cessare di essere un Governo di partito potrà 
fare appello al patriottismo di tutti. 

D3 Man, in nome della De:tra monarchica, di- 
chiara che non voterà il progetto, il quale limita la 
libertà della stampa. 

La discussione generale è chiusa, 

La Camera approva successivamente gli articoli 
del progetto governativo e quindi lo approva nel suo 
complesso, con voti 327 contro 178. è 

In fine, con 336 voti contro 50, si approva una 
risoluzione che ordina l’affissione dei discorsi pro- 
nunciati nell’odierna seduta da Tirarl e dal presi. 
dente del Consiglio, Ribot. 


Cronaca vi Roma 


L’AFFARE DE LE BANCHE 
Pippo, de banche nun capischi guenta, 
Ma te lo dico io de sti puazoni, 
Come fanno a rubane impunemente 
Ogni giorno na mucchia de mijoni, 
E nun da retta a quello che se sente, 
Fanno da leva quattro capoccioni, 
Perchè ce ereda er pubrico e la gente 
Jie porti ar banco sino li carzoni. 
E t'invitano a fa na passatella, 
Uno se fa padrone e l’antro sotto, 
E li comincia er beve a garganella, 
A li compari ja ne danno un gotto, 
ma pe’ noi, ma capischi, è sempra quella: 
De pagà, regge l’ormo, e sentì er botto. 
x Bici, 
DOPO LA PARTENZA 
I cronisti hanno rimesso a nuovo 
sentazioni di Sarah Bernharlt, le 
i vecchi auedloti: dalla cassa da 
Quella è la leggend: 
Quale dolore sarebba pel eronista 


» per la rappre- 
vecchie storielle e 
morto alla tigri eq 
a e nan se n'esce, 
® per lo spettatore 


se noi gli dicessimo che quella leggenda non esisg 
più. Infatti, tranne l’aspide, un innocuo serpente} 
vivo, nell'ultimo atto di Cleopatra, tutto l’arsena 
da allestimento scenico della bizzarra celebrità in ae 
cessione non d'è stato. Sarah Bernhardt, a Roma, ha 
vissuto, si può dire, proprio au coin du feu, nel. 
l'affetto del figliuolo e della nuora, e nell’adorazione 
d’una nipotina. 

Nou è andata alle prove che solo una volta per îa 
Dame de Challant; non ha avuto che una sola Pro. 
tensione: parecchi chilogrammi di fieno, per la ca. 
duta all’ultimo atto della Tosca; un solo desiderio; 
veder benedetta la sua nipotina da. Leone X{{, 
Qualche ora prima dello spettacolo andava a teatro, 
assai modestamente vestita le sole occupazioni 6 pre. | 
occupazioni: erano le sue acconciature è l'allestimento — 
scenico; prima che s'alzasse la tela osservava mi. 
nutamente, e spesso faceva mutare, punto e da capo, 
tutta la disposizione. 

Per la benedizione di Leone XIII, pregò un amico 
di procurarle i biglietti pel giorno della festa della 
beatificazione di giorni fa. Ed era contentissima quando 
l’ottenne ; e voleva andare al Vaticano a presentare 
lei, al passaggio della Corte pontificia, la bambina al 
Santo Padre. Ma precisamente il giorno di quella 
beatificazione per lo strapazzo di Cleopatra si am 
malò, e non fu tranquilla se non quando vide andar 
a San Pietro la nuora e la nipotina, e quando seppe 
che la mamma aveva presentato la creaturina al 
papa, mentre passava in portantina, e il papa aveva 
benedetta e stesa la mano accarezzante, sulla gota 
delia piccolina. 

I doni riusciti più graditi a Sarah Bernhardt sono 
stati gli oggetti antichi, E il Tibaldi che ha fatto re. 
galmerte gli onori del teatro Nazionale alla illustre 
attrice, cominciando dalla fabbricazione di un elegante 
camerino con salotto, stoffa azzurro, specchi bellissimi 
e lampadari elettrici, — il Tibaldi, mandò in dono a 
Sarah Barnhardt due casse di anfore, frammenti 6 
statuine. E Sarah Bernhardt ne fu così contenta che 
mandò al Tibaldi questa lettera: - Je vous remercie 
a plein coeur, cher monsieur, et je suis très-heuseuse 
de Voccasiin que j'ai eu de connaître un si char= 
mant homme. Je vous apparterai ce soir mon por 
trait. Encore mille fois merci. Ces reliques sont su» 
perbes et jè suis folle de jorie. I due magnifici ri- 
tratti che Sarah Barnhardt ha lascisto al Tibaldi la 
rappresentano Dime au camélias e Dame de Chal- 
lant. 

La grande artista volle anche scrivere sul venta. 
glio della gentile signora Tibaldi. Questo ventaglio 
è un album prezioso che rivela un fine sentimento 
d'artista e di signora. Vi sono le firme di Achille 
Torelli, di Giacinto Gallina, di Paolo Ferrari, di Giu 
seppe Giacosa, di Paulo Fambri, di Leopoldo Maren: 
co, di Yorik, di Andrea Maffi, del duca Proto; di 
Leone Fortis, che circondano, tra’ versi e la prosa, 
un acquerello del Favretto. 

Ernesto Rossi vi ha scritto: « Come la fama d’ un 
artista drammatico un aleggiar di vento la disperde, n 
- Adelaide Ristori: « L'arte nobile e grande è la più 
viva e la più efficaca espressione del sentimento 
umano ». -— Virginia Marini: « Nell’arte come nella 
vita il cuora intuisco as3ai prima dell’intelletto. Bi- 
sogna obb:dire sempre alle sue ispirazioni n. - Gio» 
vanni Verga: « In memoria di un portinaio », = Il 
maestro Marchetti alcune note di Giulietta e Romeo; 
Pietro Mascagni le note di: Lola che hai di latti la 
cammisa; Arrigo Boito le note di: La luna immo- 
bile inonda Vetere. Cesare Pascarella vi ha trascritto 
il famoso sonetto Er terno, quello del: Si l'um= 
maszzava ce pijava er terno, 

Enrico Panzacchi: 

« Il'cor disse al cervello; 

— Perchè stai lassù in vetta? 

Fu rispost : -— Fratello 

Per essere in vedetta 

E d'alto sorvegliare 

Tutte le grullerie che tu sai fare. - 

E Anton Giulio Barrili: 

Uu gran ventaglio ha due cose ingioconde 
Allo sguardo) dei miseri mortali: 

Dà troppo spazio ai nostri madrigali, Ù 
E delle grazie tue troppo nasconde. 

Sarah Bernhardt vi ha scritto: 

— Ce sont les femmes qui rendent les hommes 
charmant et attentionné et bon, Votre mari est tout 
cela. Merci Madame 


Carnevale 

Viglione dei veglioni. — Non parliamo ancora del 
ballo dei milioni, delle cento cariatidi, delle stelle di _ 
faoco, delle vedute incantevoli e degli autografi di 
tutti i più grandi uomini politici. Non parliamo del 
Banco di Beneficenza per gli alunni poveri di Tra- 
Stevero, pel quale sono stati regalati dalla regina è 
dai Principali negozianti di Roma, Milano, ‘Porino 
© Firenze, doni varamente splendidi‘e di valore: 
nemmeno di tutte le sorprese che si ammire= 
ranno al Veglione della Stampa e dei premi artistiti | 
= alle migliori maschere così in comitiva ché | 
sole, 

Diremo solamente che, oltre alle medaglie in 010 
ed argento del re e del ministro di agricoltura e come 
mercio, anche il Municipio ha voluto concorrere 8 
rendere l’Esposizione dei fivri più interessante ofle* | 
rendo delle medaglie e dei diplomi di molto valot@ 
Le adesioni per il Concorso sono molte, e quel che 
più importa, nessuno dai fiorai di Roma e nessun | 
dei Ina in fiori artifisiali ha mandato all'ap>” 
pello. Dei segreti della festa, ad un’altra volta, 8 
pure arriveremo in tempo, perchè il bravo pì 
Polidori, il Marchetti ed il Perino, con un manifesto 
pieno di brio e degno di loro, minacciano. di rive? 
larli prima di noi sulle cantonate, 


_ Dal 4 a tutto il 14 febbraio corrente si daranno: 
Costanzi gli annuali veglioni. Il Comitato del Cart& 
vale interverrà nei giorni di sabato 4, martedì” 
domenica 12 e martedì 14, : 

Lunedì 
Alighieri, con 1” 
sidenti in Rom 


HI stame unicolore pro- 
0: Veglione in cos 
SR i del Carnevale. Per questo ve- 
ne non è obbligatorio il ‘costume unicolore che per 
liona 
Je sole MARRA a 
jovedì 9 e doms e 
iam ai bambini mascherati. 


TI primo Veglione avrà luogo sabato 4, alle ore 9 


Sa veglione della Dante Allighieri 


ccesso è assicurato a questo veglione 
Da para Costanzi, lunedì 6 corrente, al- 
quo S dalla simpatia per la patriottica società che 
ai muove, dall'idea originale di far aldobbare il 
Le coi distintivi delle varie regioni italiane. Tutta 
petto vi sarà rappresentata e si preparano, da 
Ma sto ci consta, anche delle mascherate coi costu- 
Lars singolari dell’Italia e delle colonie. 
mE roposito di questo veglione ci pregano di an- 
) A che le società regionali, che non avessero 
irc aderito all'invito del comitato promotore della 
ar sono in tempo e farlo sino a questa sera. 
i 4 adesioni vanno mandate alla sede della Società 
degli umbro sabini, via Due Macelli, 79, dove oggi 
mercoledì alle ore 9, si raduna il comitato. 

La carne di cavallo 


Jeri alla Galleria Regina Margherita si sono riu- 


12: Feste diurne, con libero 


oli, salsamentari e norcini con intervento dei rap- 
presentati le seguenti associazioni: 

Società fra i trattori ed albergatori, Società coo- 
perativa fra l’accoratori ed incollatori di*suini in Ro- 


cietà di M. S. fra i lavoranti baccai, e una rappre- 
sentanza dei mediatori del Campo Boario. 

‘Totale dell'intervenuti oltre 360 tra i quali l'avv. 
(800 consigliere provinciale, il consigliere comunale 
Dosantia, l'avv. Vittorio Vinai. 

L'assemblea fu presieduta dal sig. Panzieri Euge- 
nio, vice presidente della Società frà i proprietari 
pizzicagnoli, il quale ringraziò tutti gl’intervenuti ed 
in special modo le autorità presenti e le società ads- 
renti, il cui intervento ha dimostrato che Vodierna 
riunione, era della più alta importanza. 

Dal sig. Francesco Colalucci membro della com- 
missione, venne data lettura delle due istanze avan- 
zato dalle suddette società alle autorità, per la re- 
voca della macellazione degli equini. L'assemblea ad 
unanimità approvò l'operato della Commissione. 

Aportasi la discussione parlò il sig. Margione, pre- 
sidente degli albergatori e trattori, il quale unendosi 
all'operato già fatto esprimeva voti che nel più breve 
tempo possibile fosse rivolta nuova domanda al mi- 
pistero dell'interno. Il sig. Conti fece rilevare cha 
tale macellazione non è di vantaggio alle classe 


meno abbienti, dimostrando che ad altro non serve | 


che a favorire lo smercio clandestino della carne 
equina. 

Il sig. Colalucci ritenne opportuno che anzichè 
usaro maggior sorveglianza l’unico mezzo era quello 
di revocare la permessa macellazione delle carni 
equine, dimostrando come Roma centro di produzione 
di qualsiasi carne non risentiva il bisogno della ma- 
cellaziono delle carni equine. 

Il consigliera comunale Desantis promise. tutto il 
suo appoggio per far cessare la macellazione in pa- 
rola rilevando maggiormente la frods continuata. 

L’avv. Vittorio Vinai sostenne che quantunque 
par legge è autorizzata la macellazione degli equini 
pur tuttavia l'autorità tutoria è arbitra d’accordare, 
o meno tale macellazione, 

Parlarono in seguito i signori Simoni, Pacini, Per- 
sica, Sbringhetti, concordî nel prendere solleciti 
provvecimenti. 

Pervenne alla presidenza l’orline del giorno se- 
guente, che venne approvato al unanimità e per ac- 
clamazione: 

« L'assemblea dà mandato alla presidenza di no- 
minare una commissione, oade con tutti i mezzi le- 
gali riesca presso l'autorità superiore a far revocare 
la macellazione degli equini, accordandogli pieno 
mandato di fiducia, » 


La Camera di commercio ed arti 


In segnito alle dimissioni dell’on. Luigi Simonetti da 
vice presidente della Camera di commercio di Roma, 
la Camera stessa, nella sua adunanza di oggi lo ri- 
confermava a voti unanime. 

Avendo egli però insistito nelle sue dimissioni, fu 
eletto in sua vece il consigliera avv. cav. Romolo 
Tittoni, e incaricato il consigliere Marco Alatri di 
coadiuvarlo nelle funzioni della presidenza. 

Concerti 

Domani, nella sala Umberto I, concerto del piani- 
sta Florestano Russomandi. Il Russomandi è uno dei 
più forti musicisti napoletani; l’arte sua di pianista 
mentre rivela una personalità, continua la tradizione 
illustre della granle scuola di Beniamino Cesi. Il 
Russomandi è professore al Conservatorio di S. Pietro 
& Majella, e il gran successo che ha accompagnato 
la sua operosa ed eletta giovanezza d’artista è risul- 
tato di coscienza e d’intelletto d’arte, altissimi. 

Il programma del concerto è queeto: 

I. Beethoven. - Sonata in do diesis minore. 

Il. Rossamandi - Toccata a funtasia - La Corna- 
musa. 

III. Grieg: Romanza - Kirchner, Allegretto gioioso 
= Paderewski, Minuetto - Rossomandi, Triste pas- 
sione e In montagna. — Listz, Rapsodia. 

IV. Chopin - Concerto (op. 21), Polacca in mi de- 
molle. 

— Questa sera, alla sala Dante, avrà luogo un con- 
certo, dato dalla Società mandolinistica romana col 
concarso dei signori cav. Achille Lucidi, Cesare 
Fieddi, Gioacchino Cruciani e Alfredo Loreti. 

I biglietti sono vendibili presso i principali negozi 
di musica, librerie e nella sala, la sera del concerto. 
Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa gli on. Simonelli e Guelpa; e da 
Napoli il senatore Majorana e l'on. Galletti. 

Partiti: per la linea di Pisa gli on. Buttini, Raggio 
@ il sottosegretario di Stato Ronchetti; per Napoli 
gli on. Modestino e Della Rocca, e per la linea di 
Firenze l'on. Rospigliosi. 


nite le Società padroni beccai, Proprietari pizzica- o 


ma) Società fra i produttori e venditori di latte, So- ; 


Operai in festa 


Tsri sera, nella sala Calori, ebbe luogo la seconda 
fosta a beneficio della Cassa di Pravidenza fra gli o» 
perai dello Stabilimento Tipografico Italiano, 

Il concertino dei mandolinisti, diretto dall’esimio 
maestro G. Rizzoli, che gentilmente intervenne alla 
festa, la rallegrò con l’eseguire maestrevolmente 
scelti pezzi di musica, che furono applauditissimi e 
bissati. 

La festa durò fino a tarta ora del mattino e sarà 
seguita da altre che serviranno a stringere sempre 
più i vincoli di solidarietà ch'e uniscono i nostri bravi 
operai. 

Conferenza 

Domani, giovedì 2 febbraio, il prof. Ernesto Masi 
continuerà a svolgere il tema Leone X edi suoi 
tempi. 

La morte di un giornalista 

E’ morto ieri mattina all'ospedale di S. Spirito, 
dove era entrato appena l’altra sera, il noto giorna- 
lista Carlo Pancrazi. 


Cronaca delle associazioni. 

Fratellanza Militare. — Risultato delle elezioni 
parziali. Vice-presidenti: Quirico avv. Tommaso, 
Pavoni rag. Alberto - Ispettori: Gazzarelli Antonino, 
Calanca Alfredo - Consiglieri : Rosati Domenico, 
Villani Raffaele, Di Lazzaro Ferdinando, Bonifazi 
Luigi, Proia Nicola, Marcone Giuseppe, Pietranera 
Pietro, Necco Vincenzo, Filipponi Raffaele, Catalano 
prof. Giuseppe. Votanti 179. 

La morte del Fargion 

Raccontammo, ieri l’altro, che all’ albergo della 
Posta era stato trovato morto il signor Eugenio 
Fargion, rappresentante di casa di commercio, 

Del pietoso caso è stato detto che si trattava di 
suicidio per dissesti finanziazi, e perfino di avvele- 
namento, Ieri, per ordine dell’autorità giudiziaria, fu 
eseguita l’autopsia del ‘cadavere dello sventurato 
Fargion, ed è stato constatato che la morte del 
Fargion è avvenuta per degenerazione adiposa del 
cuore che ha cagionata la paralisi. 


Grassazione 

Ieri l’altro, dopo pranzo, due coniugi tedeschi con 
un loro bambino si recarono a fare una passeggiata 
intorno alle mura di Roma, 

Passando da porta S. Giovanni si diressero verso 
la porta S. Sebastiano, G'unti in prossimità di S. Ca- 
listo furono fermati da un individuo armato di fucile, 
imponendo loro di dargli quanto possedessero. 


Il signore tedesco, impressionato dall'emozione pro!” 


vata dalla moglie, e daile lagrime dell’impaurito bam- 
bino, dette tutto il suo avere a quell’individuo, cioè 
100 marchi e l’orologio d’oro. 

Il malfattore, ottenuto il suo intento, se la diede 
a gambe, 

La questura ancora non è giunta a scoprire nulla. 
i Per finire 

Scenette d’attualità. 

— Cocchiere, alla stazione, svelto, vola, cinque 
franchi di mancia. 

— Salga pure, la servirò bene, signor... cassiere, 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcool dè Menthe 
L'Eau de Mélisse 


GRANDE RESTAURANT CORNELIO 


ROMA — Corso 418 — P. Lucina, 42 — ROMA 
Mesta aperto fino a tarda notte 
servizio sempre pronto 
Per colazioni - pranzi - cene. 


Î de l’Abbaye de Feoamp 


H di via Cavour 51 
Le tre vendite “ii Sci rnan 
ziate nei giorni decorsi, rammentiamo che hanno 
luogo st«mane 1 febbraio venerdì 3 e sabato 4 ore 
10 ant. Ottimi affari per signori acquirenti, trattan- 
dosi di quantità di mobili e tappezzeria ecc. da poter 
scegliere a pizcere, Gli elenchi in via Nazionale 50 
presso la ditta incaricata Castelli e Muccioli Giulio. 
I GITE ZII ETA DINE ETA 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 
E IE I 


L’ EMULSIONE SCOTT, è una scoperta scientifica 
universalmente riconosciuta dalle Facoltà Mediche. 

(GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Le esperienze fatte, quentunque sinora non molto 
numerose, credo mi possano autorizzare ad attestarle 
che l'Emulsione Scott risponde allo scopo pel quale 
fu fatta. 

La ordino molto volontieri nei bambini, che la pren- 
dono assai più facilmente e volontieri del comune 
olio di fegato di merluzzo. 

Genova, 10 dicembre 1885. 
Dott. DOMENICO DI NEGRO, 


Pensione privata Vedi arziso 4 prg. 


JR TEATRP 


Questa sera, all'Argentina, seconda rappresenta- 
zione, del Lohengrin. 


® 
LAI 
Al Nazionale, questa sera, spettacolo d’ onore del 
primo attore, Achille Vitti: si reciterà: Goldoni e 
le suz sedici commedie nuove di Paolo Ferrari. 
* 
vo 
Iersera al Valle, non piacque Un dramma pari- 
gino di Ernesto Daudet. Domani spettacolo d’onore 
di Cesare Rossi. Si reciterà : Di punto in bianco, di 
Achille Torelli; Don Desiderio disperato per eccesso 
di buon cuore di Giranì; Una scommessa fatta a 
Milano e vinta a Verona, di Cesare della Valle. 
5 * 


- 

Lo spettacolo d'onore della signora Spinelli, al Qui» 
rino, fu rimandato a questa sera. Il programma è 
questo : due atti di Santarellina'e la commedia spa- 
gnuola, Nina Pancha. 


e 
E’ annunziata, al Manzoni, la rivista-parodia di 


he RA, intitolata, IL giornale degli analfa- 
+ Intanto la questura nona ha ancora consentito 


che si ioni RSS 
i Pubblicati 1 manifesti. E’ semplicemente 


SPETTACOLI 
D’OGGI 
ALDO — Lohengrin - ore 8 12. 
R — Goldoni e le sue sedici commedie 

nuove — ore 9, 
VALLE — Hedda Gabler - ore 9. 
QUIRINO — Santarellina - Nina Pancha - ore 9. 
METASTASIO — I trionfo d'amore = ore 9. 
MANZONI — La cavalleria rustico-romana — ore 9. 
ROSSINI — N'ugenzia de matrimoni - La Gran 

Via = ore 9. 
ESQUILINO — Malacarne - ore 9. 
VAN 

Terremoto 

L'ufficio centrale di meteorologia e geodinamica 
comunica all'Agenzia Stefani il seguente dispaccio 
ricevuto dal prof. Riccò : 

« Catania, 31. — Circa le 2 ant. del 30, fu av- 
vertita una forte scossa di terremoto nell’ isola dello 
Stromboli, seguita da una violentissima eruzione ». 

Atene, 314. — Stamane vi furono scosse di terre- 
moto a Zante. Vi sono due morti e parechi feriti, 
Parecchie case sono crollate, altre sono rese inabi; 
tabili, 

Le scosse continuano. 

Regna a Zante grandissimo panico. 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 31. 

Una delle feste più caratteristiche è quella in 
onore di Sant'Antonio, la cui chiestola antichissima, 
nera, è posta nel cuore di Velletri vecchio, 

Nelle ore pomeridiane ha luogo la cavalcata, che 
quest'anno è stata molto numerosa. Una trentina di 
mulattieri e carrettieri montati su le loro bestie 
guarnite di fiocchi e pennacchi, percorrono la città, 
preceduti da un trombettiere e dallo stendardo del 
santo. 7 

Intanto nella chiesa, ove non possono entrare le 
denne, alcuni fratelloni chiamano ad alta voce i pre- 
senti, e, dopo aver ricevuto da essi del danaro, of- 
frono loro tre once di confetti e un’immagine del 
santo in un vasoio. 

La folla si va sempre più accalcando, e da mostra 
di molta poca devozione, e si anima, si agita rumo- 
rosamente, quando incomincia l’esperimento d’astà 
per l'aggiudicazione dello stendardo al miglior offa- 
rente. 

La gara è contrastata: ci si appassionano e ma- 
gari ci si sbudellerebbero. 

Chi vince nell’incanto ha diritto a portarsi in casa 
lo stendardo e tenerlo per un anno. Lo stendaido ha 
virtù miracolossime e Sant'Antonio benedetto pro- 
tegge da qualunque malanno la casa in cui è custo= 
dito. Intorno a ciò corrono molte è curiose leggende. 

Quest'anno lo stendardo è stato preso per L. 448, 
e il fortunato aggiudicatario è un tal D’Achille, detto 
Tramicione, che lo espose subito alla finestra. 

La festa finì con una baruffa che non ebbe per 
ventura tristi conseguenze. 


SRO 


gerg* 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una dimanda d’autorizzazione 
Si assicurava iersera - non sappiamo con 
quanto fondamento - che oggi verrà presentata 
alla Camera una dimanda d’autorizzazione a pro- 
cedere, 


Gli Uffici 

Ieri si sono costituiti gli uffici della Camera 
così : 

1. ufficio: Pr 


idente Miceli, vice-presidente Levi, 
segretario Picardi — 2. ufficio: Marazio, Gallo, 
Talamo — 3. ufficio: Luciani, Serena, Cirmeni 
— 4. ufficio: Di Sant'Onofrio, Vischi, Fusinato — 
5. ufficio: Cocco-Ortu, Palberti, N. Fulci — 6. uf. 
ficio: Di San Donato, Guicciardini, Maury — 
7. ufficio: Cuccia, Caldesi, Zabeo — 8. ufficio : 
Ercole, Carcano, Niccolini — 9. ufficio: Pellegrini, 
Daneo, Raggio. 
Il discorso della regina Vittoria 

Londra, 31. — All’apertnra del Parlamento i pari 
erano poco numerosi, invece i deputati erano nume- 
rosissimi. 

Il lord gran cancelliere, lesse il discoreo del 
trono. 

Il discorso della regina constata la conservaziene 
delle buone relazioni con tutte le potenze, le cui di- 
chiarazioni sono sotto tutti i punti di vista favorevoli 
alla conservazione della pace europea. 

La regina giudicò utile d’inviare un commissario 
nell’Uganda onde studiare la questione. La regina 
soggiunge: Dai recenti Avvenimenti d'Egitto ho de- 
ciso di procedere ad un leggero aumento del numero 
delle truppe britanniche. 

‘Tale provvedimento non implica verun mutamento 
di politica, nè veruna modificazione relativamente 
alle assicurazioni dato dal mio governo circa l’occu- 
pazione dell'Egitto. Il Khedive ha dichiarato in ter- 
mini soddisfacenti l'intenzione di seguire d’ora in poi 
il sistema stabilito e che consiste nel consultare pre- 
ventivamente il mio governo negli affari politici e il 
desiderio di agire in cordiale cooperazione con esso. 
I docamenti relativi all'Egitto ed alì'Uganda saranno 
presentati al Parlamento. 

Londra 31. — Camera dei Lordi, — Si discute 
1 Indirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Lord Salisbury approva la politica annunciata dal 
discorso del Trono riguardo all’Uganda ed all’gitto, 
ma non potrà giudicarla completamente che allorchè 
la relativa corrispondenza sarà presentata al Parla- 
mento. Soggiunge che per la scppressione della tratta 
degli schiavi, il controllo sull'Uganda sarà necessario. 
In quanto all'Egitto, certe assicurazioni date dall’In- 
ghilterra conservano tutta la lero forza, ma la situa- 
zione è affatto diversa da quella a cui tali assicura- 
zioni farono applicabili. 

Soggiunge che gli avvenimenti recenti -d’ Egitto 
non hanno modificato le assicurazioni date dall’ In- 


ghilterra, ma hanno reso la speranza di un prossimo ‘| 


sgombero, molto più difficile ed azzardosa. 
Parigi, 34. — Il discerso del Trono, quanto alla 
politica interna, richiama l’attenzione del Parlamento 


le 


| sulla crisi agricola, Soggiurge che Ja situazione in 


Irlanda, relativamente ai delitti agrari, continua a 
migliorare, ed annunzia che sarà presentato al più 
presto possibile un progetto di legge inteso a medi- 
ficare la legislazione relativa al Governo dell’ Ir- 
landa. 

Tale progetto è stato elaborato allo scopo di dare 
soddisfazione al popolo irlandese, di recare un’impor- 
tante sollievo al Parlamento e di aggiungere nuore 
garanzie alla forza ed all'unità dell'impero. 

Il discorso annunzia infine la presentazione di varii 
progetti di ordine elettorale, di altri sulla questione 
operaia, ecc. 

La morte della duchessa di Madrid 

Lucca, 31 — La duchessa di Madrid era softe- 
rente già da qualche tempo, Il 29 mattina, alzatasi 
da letto, fu colta da apoplessia fulminante e trovata 
in terra. Venne subito scecorsa, ma spirò dopo al- 
cuni minuti, 

Don Carlos è giunto ieri in Viareggio. 

I funebri della duchessa di Madrid avranno luogo 
domattina alle ore:10. La salma sarà tumulata nella 
cappella gentilizia, annessa alla villa di Viareggio e 
dove trovansi le salme del padre a del nonno della 
Principessa. 


Langénieux 

Parigi, 24. — Il presidente del Consiglio, Ribot, 
ricevette il cardinale Langénieux; arcivescovo di 
Reims, il quale ei reca a ‘Roma per prendervi le 
istruzioni del Papa, che lo ha incaricato di recarsi 
ad assistere al congresso eucatistio di Gerusa- 
lemme. 

Anche il presidente Carnot, il ministro degli 
esteri, Develle, e quello della pubblica istruzione e 
dei culti, Dupvy, riceveranno il cardinale Lan- 
géaieux, 

La regina Natalia 

Parigi, 31. — L’ Eclair pubblica un'intervista 
colla regina Natalia, la quale dichiarò che fra un 
mese sarà di ritoruo in Serbia: 

La situazione 

Londra, 34 — Il Times ha da Vienna che, nei 
circoli politici, si ritiene essere l’attuale situazione 
più rassicurante che non lo sia stata da lungo tempo. 

Una monarchia abrogata 

Washington, 31 — L'Inghilterra ha protestato 
contro lo sbarco di marinai degli Stati Uniti nelle 
isole Hawai; sembra però che il Governo americano 
abbia approvato tale misura. 

Parecchi membri del Governo si pronunziarono uf- 
ficiosamente per l'annessione delle isule Hawai agli 
Stati Uniti. 


BORSA DI ROMA 
31 gennaio 4893 

Aperiura Parigi — Rerdità ita, 91,20 91,87, 

Chiasura #1,37. 

La rendita per contanti 05 12 

Per fine corrente, 95,20 

Immobiliari 92. 

Risanamento 93, 

Industriali 810, 

Cambio su Francia, 104,85 

Id. Londra 26,02. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45-pom. 
31 gennaio 1898 
Tendenza : indecisa. 


Rendita francese 8 °, perpetuo 97 47 
Rendita italiana 5 °L, 91 45 
Rendita turca (nuova) 21 57 
Egiziano 6 % 495 5716 
Rendita ungherese 6 °I, (1817) 95 43 
Rendita spagnuola esterna nuova 61 134 
Banca ottomana 579 37 
Lotti 88 37 
Portoghese 20 81 
Cambio su Madrii 17 80 


Banca Generale 
ROMA-MILANO GENOVA 
Società Anonima 
Capitale in eramente versato L. 80.000.000 
CPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Piebiscito, N. 112 


Conti correnti: 


senza vincolo . . . . . all’iuteresse 3 010 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi » 3.174.070 » 
con vincolo di & mesi » 31/200 3 


con vincolo di 6 mesi » 33/5010 » 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre mediante 
chèques 
fino a L. 20,000 a vista 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso, 
per somme superiori con cinque giorni » 

Se il Correntista non dà il preavviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,600, 
dovranno essere presi speciali accordi con Ja Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 18 giorni 3 112 019; 

versamenti da L. 100 a L. 10,000 psr giorno 

prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 3,000 un giorno di preavvisa 

per somme maggiori dieci giorni » 
Libretti di piecolo Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 314 0j0; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,009 per g'orno 

er somme maggiori dieci giorni di î 

Rilascia Suoni fruttiferi Tg er real 

da 3a 6 mesi interesse 3 1/2 010 

da 7a 12 mesi » 4 UTI 

da 13 mesi a più » 4 12 070. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti 10- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenîrsi. 

Sconta Effetti cambiariì commerciali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità. 

Es-guisce per conto terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubbliel e valori industriali tanto fel 
Regno come all'Estero. 

Si incarlea d'incassare Effetti e 
che all'Estero. 

Rilascia Assegnl e lettere di Credito sull'Italia è 
sull’Estero, 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oitremare per acquisti di merci, 

D qualunque operazione di Banca. 

‘seguisce pagamento delle impos 
Clienti e Correntisti. le Ia 
Riceve "Titoli in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Walori e Gioie in semplice castodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 112 0/00 per sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore. 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 186. 


Coupons sia in Italia 


r—_ rr _@Én@==xzvxzxx%==="x%x = 


Navigazione Canerale Talia o. men 


manda a tutte le famiglie per la 
È sua purezza e buona qualità. — 

SOCIETA’ RI U NITE Prezzo lire 1,25 il fiasco (ritor- 
FLORIO E RUBATTINO nando il fiasco vuoto si rimbor- 
i i & 9 sano cent, 10). Consegna franco 
Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,009,600,|2 domicito. Le ordinazioni si ri- 


Servizi Postali 6 Commerciali maritimi Telai. SINO - ll Cr 


375 a 379, Roma. 


Conserva è Po 
T capelli ela 


Linee Transoceaniche 


isesar: Pensione priva. 


: ni È ne Fe] 
Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Singa= Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa) ta di famiglia a DI) a u A 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). Navoli-Gibilterra-New York (facoliativa) PER IMPIEGATI ED UFFICIA 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). Palermo-New Orleans (facoltativa). LI. — Roma, Via de’ Cestari. 


N. 19, p. p. (già Via dell'Arci 
della Ciambella, N. 6 p. p. 
ide cn Abbonamento per L. 69 mensile. 
Colazione: Minestra, 1 piaite 


inse Mediterranee 


C'ETNINA-RIZZI 


e con contorno, frutta e formaggio, È LÀ BIGLICRE DI TUTTE 

Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale), Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax-Gabss | due pani, 1 1/5 vino. — Pranze: 

Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro setilmane). Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). minestra, due piatti con contorno, e costs soltanto 

Massaua-Assab-Aden (settimanale). Pelormo-Cefatù-Patti-Mossina (settimanale). frutta; due pani, mezzo litro vino, ire AES 

Genova-Napoli-Messina-Pirio-Smirne o Salonicco | Genova—Napoli—Messina=Catania= Matta (iettima-| "48. Colazione L 1 6 Pranzi Lire do. 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). 50. È la Bottiglia 

Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa), Genova-Livorno-Maddalana (settimanale). L. 1 50. 

Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). Muaddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 


Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ognidue f Palermo-Cagliari (settimanale). 
acttimane). 


Gonova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). n 
Venesia-Trîeste (bisettimanale facoltativa) Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (settimanale), I} AFFE NOR A 
Venezio-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi--Corfit=Pi= Napoli-Cagliari (seitimanale). è 


Gi 
ig 
reo=Costantinopoli (settimanale). Civitavecchia-Golfo Aranci {glornallera colore). le FFE Q 
Vsnozia-Bari-Brindisi Tria Palermo-Napoli a ae È (SURROGATO DICAF FE) i 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale) Napoli-Messina (trisettimana!e). garanilto di pura Cicoria 5 Li 
Ancona-Zara (settimanale). Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). Economia ! Bontà! Salute! pati: 
Polermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale), Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settizazaale). Fatto bollire per 10 minuti ur RI 
cucchiaio da tavola di detto caffi = A 
‘con un litro d’acqua fredda si versa S s 
x —_ Servizi minori tale decozione sulla macchina # = 
filtro dove si avrà disposto wi L 
Livorno-Pot toferraio-Portolongone (settimanale). Messina-Lipari-Solina (bisettimanale). buon cucchiaio di caffè Portoricer n condita in ROMA È; ” N “Nolo, Si +20 
Livorno-Porto Santo Stefano Cenci ) Signa È (auinatemzlo: ed ecco ottenuto un litro di ec- |, Deposito ) ne 1a ROMA Dreso de TA DOG NIBSNEGIOR ; Hone, Bata) a 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). cellente caffà, Chieco, via Maddalena — Riccò e Ma HR) 4 È 91659; 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


Pacchetti da cent. 10 e 40 nale — In Civitavecchia : C. Palanca, parrucchiere. a O 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodol | Vendita esclusiva presso A. TA dell’antichissima e rinomata Ditta Mari 


II pr i 
O o 

— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli s in Venezia alle Suo: [BOGA — Roma, Nuovo Tritone V m th d To ora G. P. Carpano. — Bottiglia da h no ] 

oursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Aganzie della Società. 44 a 46. — Per posta aumento d' er ou 1 rino Con China L. 2,50, 1]? bottiglia cond 


NE. la caso di quarantene 1 servizi della Società sono regolati a tenvra di itinerari speciali. cent. 25. È T. 1,40 — Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Specialità di FRATELLI BRANCA di Milano 
Via Broletto, 35 
FORNITORI DELLA REAL CASA 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxolles 1880, Me!bourae 1881, 
Milano 1881, Nizza /884, Torino |884, Anversa {885 e molte altre riconipenso 
UL'TINIE ONORIFICENZE CPFENWTE 
Medaglia d'oro all’ Esposizione di Borcellona 1888, Parìgi 1889 - Gran diploma d’onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
CRE SERA 

L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre ie bri intermittenti e vermi; questa sua ammi 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farobbe bene ad esserne provvista 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali sì prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffò. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito, Facilita la digestiono, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza, 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 

Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


CERTIFICATI ME 


TRAFFAZIONI 


Maggio 1889. Trani, 22 Agosto 1887, anche avere utile effetto nel primo periodo del morbo, al- ;C 
To Don Francesco Resoelione EE Do tai) Il liquore FERNET-BRANCA si e sperimentato nel rincontri | lorché questi 3: presenta in Racale morbo, al- ; 
lo Don Frances al S DIL € ll 3) avuto occasio; i consigliarlo, un mezzo atto ad i saluto cordialmente. 
i Facoltà mediché di Madrid e Parigi, antico medico interno !N cui si è Dea Li saluto cordialmente, 


attivare la funzione seg 


etiva delle glando e addett» alla se- 


degli Ospedali di Parigi Devotissimo ROCCO DE ZERBI 
BE 


È $ rj | grezione del succo g; Quindi da questa sua ‘azione fl- snulaio at D ppt pia Sa 
Attesto che ho prescritto in gran numero di casì il saio I frologica-risalia Ja Si peutica di prevenire le inerti di=| — DePutato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca _ 5; 
FERNET:BRANCA;-edslio* potuto: constatare 1‘ suol eccellenti | posrtoni; per 'éuli en digeriti non possono essere attaccati 3: = 
elfetti quale medicamento eupeptico. da un processo fermentativo; onde in questo senso può attri- Ancona, 2 Dicembre 1885. 


Infatti detto liquore é un tonico corroborante che favorisce i biirsi dl suddetto liquore la’ proprietà anticoleric: 


Dott. A. 


a di me, qu 
pretendere di attribuirgli un: 


Durante il corso dell'epidemia colèrica in questa città © 


la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- Zi, il sottoscritto dic 


menti muscolari dello stomaco e-così pure le glandul+ pep- 


n la dose di.un 
o Visto per Ja identità della firma del Dottore contri o del liquore detto F 0 bicchierino La, al mattino 
NE LI ceste VIecore, ‘a qualsiasi! Hiller ‘6 rende Il Sindaco TOMMASO FUSC; tI I DI 5 U si a paveriace L'appello, ender golari: le 

U ; è E > aa ‘ato neg reludiano 10 sviluppo colerico, | funzioni del ventre: il 5 7 ì 
grandi servigi combattendo la inappelenza; conseguenza natu MUNICIPIO DI NAPOLI — E e nel rimedio i residuali dopo superata Ja ma- | terte cagione degli GUPORA SOSIO I, 
rale di gran numero di malattie. Napoli, 21 Dicembre 1+75. lattia che con ‘a insistenza si prolungano @ ritardano la PCI 


Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES Certifico jo sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale 
Nisto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES | della Conocchia' il FERNET-BRANCA ai convalestenti di Colera |‘ ‘Né 
Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. | con Joro grandissimo giovamento. ‘notevole la tolleranza a | volentieri 


Cav. Dott. 0: 


R_GIACCHI 
Direttore Sanitario « 


della verità e dell'umanità, il sottoseritto ben 


in MI 5. di Racconigi 
fatto. li del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali TA Med. Cond " Nepoli,; 23, 
sifl'atto liquore de Ri -enteric: colerosi, i. MENGOZZI PIE Med. È Bro 
Mlilano, 23 Febbraio 1865 |dopo così tera malattia, sogliono avere sensibilissime lo vie MUNICIPIO D'AL apoli, 22 Ottobre 1884. 


si & È era ai CONA 1 sottoscritti, nella qualità di Medici Munici li, i BI 

ii i i igestive. La principale azione é l’attività di, va che si ride- vi SgrE: 7 Don ho Qualità di Medici Municipali, in occa: 

Il sottoscritto medico - chirurzo, avendo esperimentato il | digestive. La principal race uni i-|,, Visto per legalizzazione della promessa firma e ifica | SÎone d-Il'epidemia colerica hanno potuto’ constatare che l'uso 
FERNET-BRANCA, fabbricato in Milano dai sig. Fratelli Branca | sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri del sip. DIE Pierro Mesoare preme: irma e qualifica del FERNET BRANO potuto constatare che usi 


C. h tuti dersì che le malattie del ventricolo d’in- | sentono. Dalla Resid sfnitiral6 300) gna VenereIEae Le cari ha costituito uno Sa DUORnza) per matr ci 
OI cao DE Rion RAVIzifiva 160 i ; Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. alla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1563, enere sane le condiz e degli intestini; quindi |. 

e astenica iscono mefavigliosamente facendone uso, edi a FRANCE n Earl see TOclismino radeon li IRR di | pre 
LA iariscono pontilmente. Per la realtà della firma del Dott. TA RS ll Sindaco M. FAXIOLI. dall’infezione col NE a come mezzo. preservativo 


{Non è lontano dal’eredere che il FERNET - BRANCA _ pos: 


ere un. eccellentissimo preservativo per risparmiare le i Visto per la legalizzazione della» firma sopraseritta del Sin- Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1834, quando questi 
TAviATItan}i ‘9 0’ conaglierepber caldamente f coloro’ che ahi- | aco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. Quantungue da molti anni a questa parte avessi inteso lada- è, risponde hene 
tano vicino alle paludi ed alle risaie in molti casi il FERNET- Roma, 30 novembre, 1881. re dal pubblico, edanche da molti medici, il F#RNET-Bi A | Come tonico ed antifermentativ s uno o due bicchierini dopo 
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‘apida diffasione di questa specialità e il favore con cui venne accalta dal pubblico per i suoi incontrastati vantaggi, ha dato luogo ad ogni sorta di CONT 7 ù 
iltudore.il AE A con passi LS di liquori amari, appeliandoli col nome generico di Fernet. AA evitare ogni confusione, eda garantire coloro che Dago Mn Sola doi 
NET-BRANCA, si avverte che ogni bottiglia porta sull'etichetta la firma untografa dei FRATELLI BRANCA E C., e che la c:psula munita del timbro a secco col nome FRATELLI BRANCA 
MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante pure ia firma. L 

e I na 5 a) le FERNET FERNET BRANCA E 
L'Etichetta*poi èglitografata in campi elittici di color giallognolo contenenti le paro e NET BRANCA NG 
- PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — PICCOLE L. 2. 


VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI CAFFÈ HE LIQUORISTI © 


Unica Concessionaria per l’America del Sud Ditta CARLO FEDERI CO HOFER è CA 


A, Roma, muovo Tritone, 44 46. 


GUARDARSI DALLE CON 


Genova. 


ll vero FERNET-BRAKCA si vende in Roma presso la Ditta A.TABOG 


Anno DI - Num Îî__ 
ABBONANBITI _ " 


lg ent 
. Per Mero eo ed ASSAB | abbonamento costa 


‘come per l'Italia. 


ro P. 25 - Saw. F. 13 - Tena. P. 7 
ASTATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso F. 36- Sax. F. 19- Tara. F. 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
Via del Teltana Miuovo, 187 
Via ri Buovo pp. |, 
RS TROMA —. 


Ogni medaglia... 


Maniati di.., scomparizione. 
Nel gabinetto 


e _ “lil 
— Eccellenza :-non si potzebbe oramai istituire un 
nuovo ordine cavalleresco 
— E quale? Li 0° 
— Quello dei cavalieri... d’industria e commercio ! 


In contravvenzione 


= Bisogna che paghiate una lira ! 
- — Ma perchè, santo Dio! Dopo tutto Ja circola- 
zione abusiva della quale io sono [responsabile non 
nuoce a nessuno ! 

È Fra elettori 


PUPAZZETTI D’ATTUALITA' 


ha il suo rovescio 


Mandati di comparizione, 
In tribunale 


= 


= 


— 1 vostri titoli? 

— Metta commendatore... 

— Però le yostre azioni... 

— Ah sì! Possono dirsi azioni... bancarie! 


Nelle pareti domestiche 


— Babbo : io voglio sposare una persona altolo- 


cata, un uomo conosciuto... 


— Figlia mia, se è un altolocato conosciuto... vuol 


dire che te lo piglieranno subito !... 
Dal tabaccaio 


— Che ne dici di questa stagione ? 
__— Eb! Siamo in un periodo di raffreddori ban- 
ur i ; 
1 Cioè ? 

=Sfido ! Pigliano le persone calde calde e... le 
* portano al fresco ! 


= Mi dia una cambiale di diecimila... — x 
— (con accento paterno). — Prenda piuttosto dei 
sigari... Creda: la sofferenza sarà minore! 


TRAMONTI 


La sera innanzi che alla Camera, percossa di 
pietà, venisse presentata una dimanda d’autorizza- 
zione a procedere contro un deputato che fu dei 
giornalisti italiani uno dei più brillanti e il più 
fortunato; moriva. qui im Roma, all'ospedale di 
Santo Spirito, per un mal di cuore ch'era l'epilogo 
di un lento e tragico disfacimento morale e fisico, 
Carlo Pancrazi. 

Tribunale e ospedale! tale la sorte di due gior- 
nalisti, diversi d’indole e d’ingegno, ma che erano 
siati salutati fra i più forti e i più sagaci. 

Vi sono ore, nelle quali bisogna rallegrarsi d'es- 
sere umili, e di non uscire da quella mediocrità, 
aurea per la placidezza della vita se non perla 


valuta metallica. 
BMTT 


Carlo Pancrazi, nato un po’ meno che sessanta 
anni fa, nella provincia di Pisa , d’una famiglia che 
credo ‘avesse titolo di conti, era o vai un decrepito: 
- grasso, curvo, disfatto, trasandato, da uitimo era, 
pressochè irriconoscibile. Vivacchiava alla meglio, 
e tratto traito, colla tenacia malinconica, anzi 
colla fissazione di un vecchio amore disgraziato, 
riusciva a metter faori un numero della sua Gas- 
getta d’Italia. Nessuno comprava più quella sal- 
tuaria e semi clandestina pubblicazione: ma quando 
n’era uscito, Dio sa come, un numero, egli sco- 
raggiato ma non vin'o nella sua passione, aspet- 
tava di poterne mandar fuori un'altro, che la so- 
lita sorte aspettava. 

Eppure dal 1865 fino poco. più in là del 1876, 
la sua Gazzetta era stato il più grande e il più 
fortunato giornale d’Italia. Abile polemista, e am- 
ministratore sublime nelle grandi linee, ma disgra- 
ziatamente trascurato nei particolari, il Pancrazi a- 
veva saputo formare un giornale, che aveva acqui- 
stati ventimila abbonati. Coi prezzi d’allora, era 
una fortuna colossale, e accanto al giornale, fioriva- 
no una casa editrice, una splendida tipografia. E il 
vento andava a seconda, e la fortuna .crosceval 

Colla caduta dellg Destra cominciò a decadere 
il giornale. 

E’ vivo ancora il ricordo degli scandali, che eb- 
bero nome dalla Gassetta d’Italia, ai tempi del 
ministero Depretis otera.. ]ì Panerazi seguitava 
a servire con zelo accanito la Destra, anche quando 
la cosidetta consorteria toscana era passata nel 
campo neo-ministeriale, Contro il Nicotera avven- 
tava la maggiore e più acuta parte de’ suoi strali 
la stampa moderata. E la Gazzetta stampò ifra 
l’altro una atroce accusa, che tendeva a strap- 
pargli dalla testa l’anreola del patriottismo. Si 
diede allora il caso nuovo di un ministro che in- 
tentava querela di diffamazione a un giornale. E 
il processo si svolse a Firenze, ed è giustizia ri- 
cordare che finì coll’apoteosi documentata del pa- 
triottisme dell'on. Nicotera. Deposero in quel pro- 
cesse, a favore del ministro, Diego Taiani, il ge- 
nerale Cosenz, Nicola Fal , il Petruccelli della 
Gattina, il prefeito Fasciotti, i congiurati del Co- 
mitato napoletano, e i compagni di carcere del 
Nicotera alla Favignana. 

Si ascoltarono persino delle voci che parvero 
d'oltre tomba, di funzionari napoletani, i quali ave- 
vano avuto parte nel ‘processo, cheerà stato l'epi- 
logo della spedizione Pisacane: il procuratore Pa- 
cifico e il fiscale Dalia. 

Avvocati del Nicotera erano il Villa, il Pessina, 
il Puccioni, il Vastavini Cresi; per la Gazzetta 
d’Italia indossarono la toga; fra gli altri, il Pelo- 
sini lo Spirito e Tommaso Lopez, che doveva dare 
il sno nome a uno dei più romanzeschi processi 
del nostro tempo. 

Fu in uno degli incidenti tumultuosi del dibatti- 
mento di Firenze, che l’on. Vastarini-Cresi mostrò 
quatteo lettere, le quali attestavano di pagamenti 
fatti dal ministro dell'interno del gabinetto Min- 
ghetti al direttore della Gassetta d’Italia. 

Fu poi di li a poco, che diseutendosi in Parla- 
mento una di quelle interpellanze, colle quali fil 
generale Corte si divertiva a far andare su tutte 
Je furie il non ancora generale Nicotera, questi, 
perduto per la collera il senso della misura, ripetè 
di aver Je prove che il conte Cantelli, al quale — 
di passaggio — diede ingiustamente del ciambel- 
lano borbonico, aveva spesi i quattrini dei fondi 
segreti per sussidiare la Gazzetta d'Italia. 

Dal senatore Cantelli, ch’era un onestuomo, e 
veramente non aveva mai avuto nulla da spartire 
coiì Borboni di Parma, i quali «anzi l'avevano in 
ogni modo perseguitato, lo seandalo fu, per ra- 
gioni di legittima difesa, trasferito in Senato, dove 
lo svegnimoccolo di qualche reciproca dichiara- 
zione, definitivamente lo sopi. 


La diffusione della Gazzetta, a que’ suoi tempi 
di celebrità, era enorme. i 

Ma dal processo in poi decliò. D'ogni parte si 
faceva guerra al Pancrazi, che, sebbene si difen- 
desse coll’ugue e coi denti, rischiava di soccom- 
bere, abbandonato com'era dal suo stesso par}ito 
e in ira a tuiti. 
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YASOd YTI09 FILNFIYYOI CLNOA 


Credette di trovar la salvezza, trasportando nel 
1881, il suo giornale da Firenze a Roma. 

Qui invece trovarono morte non eroica egli e 
il giornale. 


Certo la fine malinconica, desolata, e dramma- 
tica, di questi principi del giornalismo, non può 
terrificare chi vive modestamente e laboriosamente, 
lungi dal rumor degli scandali, dai deliranti sogni 
di potenza e di ricchezza. 

Pure anche costui, anche costoro, erano dei 
nostri, e-quando noi alziamo gli occhi da questo 
tavolo, al quale c’inchioda l’assiduo e forse vano 
lavoro, e cerchiamo scrutare nelle fitte tenebre 
dell'’avvenìre, con questi lugubrì esempi davanti 
alla mente, non possiamo vincere un senso di me- 
stizia, e nn istintivo sgomento, 

Qui s'invecchia quando lo stato civile ci dice 
ancor giovani; si è mal compresi o calunniati 
quando mal ci compensa l'opera più tenace e più 
candida; qui si edifica  salla. rena, e sì erigono 
baluardi di carta attorno a una ipotetica fortuna, 
alla quale talora attentano gli amici. Meglio era 
tentare altra via? 

Ma v'è un conforto: la fine miseranda tocca più 
spesso a coloro che male adoperarono l'ingegno, e 
la fortuna non bene acquistarono, o la bene acqui- 
stata non sepper far guardare dalla intransigente 
virtù, nè la seppero consolidare col lavoro. 

Perchè il lavoro è una severa ma salutare me- 
dicina, e, a consolazione e compenso delle ama- 
rezze, onde è larga non questa sola professione, 
vi sono soddisfazioni intime, affetti. vivi, e sante 
speranze, che aiutano a vivere bene e a nobil- 


mente finire. 
“neo 
A MONTECITORIO 


1 febbraio. 


L'attesa 

Le dimande d’autorizzazione a procedere, ci sono 
o non ci sono? C'è chi dice che ce n'è una; chi ne 
ha viste due; chi ne annuncia tre; chi giura che ne 
avremo una mezza dozzina. 

Intanto i primi gruppi che si formano nell'aula, 
sono agitatissimi, 

Però il pubblico deve essersi stancato: le tribune 
sono ben poco popolate. 

l’on. Zansedelli arriva alle due precise. E' un 
presidente cronometro. 

Mentre l'on. D’Ayala-Valva brontola il processo 
verbale, l'aula si popola un poco, Dei primi ad ar- 
rivare è l’on, Nieotera. 

La gran dimanda 

L'on. Zanardelli dice: 

— Prego il sagretario di dar lettura di una di- 
manda d’autorizzazione a procedere. 

L'on. Zusconi comincia allora dal dar lettura di 
una lewtera del procurstor generale Bartoli, il quale, 
ni termini dell’art. 46 de'lo Statuto, chiede l’autc= 
rizzazione a precedere contro l'on. Rocco De Zerbi, 
per i delitti contemplati dagli art. 168, 171,172, 204 
del codice penale. 

Seguo una let'era colla quale, pregando che pos- 
sibilmente la Camera deliberi nella ;giornata di oggi; 
si espone che, nella straordinaria ispezione alle ban- 
che di emissione, si trovarono anche 28 milioni di 
conti correnti allo scoperto, fatti allo scopo di dissi- 
mulare sottrazioni. Arrestati i comm. Tanlongo. e 
Lazzaroni, il primo, nel suo interrogatorio del 24 
gennaio, allegaya che quei conti correnti furono a- 
perti per copnire passività e somme spese per put- 
blicità. Da appunti diversi, sequestrati, risultò che 
gi trattava anche di pagamenti fatti in occasione 
della discussione della legge del 1891, che favoriva 
la Banca Romana, Risultaya pure che, essendo l’ono= 
revole De Zerbi segretario della commissione che e- 
saminava tale legge, egli poteva essersi reso com- 
plice dei reati del Tanlongo e del Lazzaroni, dovendosi 
esaminare se, come membro del parlamento e di 
quella commissione, sia incorso, ricevendo \iudebita- 
mente un compenso per un atto del suo ufficio, nelle 
sanzioni dell'articolo 204 del codice p’nale. $ 

Un'altra lettgra trasmette alla presidenza, come 
documenti annessi alla domanda, gli atti della istrut- 
toria contro il commendatore Tanlongo e Lazza- 
roni. 

L'on. Zanardelli aggiunge a modo di conclu- 
sione: - 

— Questa dimanda sarà trasmessa agli uffici, ed 
esaminata da essi nella seduta di domani. 

Silenzio religioso, in mezzo al quale 

Si passa ad altro 

Abbiamo alcune interrogazioni. 

Una è dell'onorevole Tittoni sugli arresti del Vi- 
terbese. 

L’on. Giolòti giustifica l'autorità e sostiene la ne- 
cessità assoluta di procedere energicamente, senza 
misericordia, alla estirpazione del brigantaggio dai 
dintorni di Roma. 

L’on. Mateni si fa dare delle notizie sul Consiglio 
provinc ale di Potenza. 
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L'on. Graziadio vuol migliorare le condizioni degli 
uscieri di pretura (che Iddio ci liberi tutti dalle loro 
visite), 

L’on, Guicciardini vuole un progetto per la ri- 
forma del Monte pensioni dei maestri elemen- 
tari, 

L'onorevole Garavetti interroga sul sequestro di 
un telegramma spedito da Roma alla Nuova Sar- 
degna. 

L’on. Giolitti cita il solito articolo 17 della con- 
venzione di Pietroburgo. 

Egli non se ne vale che per ragioni di alto inte- 
resse pubblico. In tutta l’estate non sequestrò se non 
i telegrammi che dicevano scoppiato in Italia il co- 
lera, 

— Ia questi giorni dovetti sequestrare alcuni tele- 
grammi, che diffondevano calunnie relativamente alla 
questione bancaria, Lasciai però passare quelli che 
dicevano insolenze a me. Sequestrai solo quelli che 
calunniavano persone degne di rispetto, e il credito 
pubb'ico. Par troppo passarono delle conrispondenze 
contenenti calunnie infumi, per mezzo della posta. 
Ma se io avessi lasciati passare i telegrammi, avrei 
assunto responsabilità, che non dovevo assumere. 

L'on. Garavetti risponde, citando semplicemente il 
caso pratico, Fu sequestrato un telegramma, che di- 
ceva: — Gli on. Laciva e Grimaldi nen hanno 
aperta bocca. Se ne deduce che sia imminente la 
loro uscita dal gabinetto. 

Come mai questo compromette la 
Taese e l'ordine pubblico? 

L’on. Garavetti ha una certa eloquenza ironica che 
fa offerto. 

Egli cita anche la liberale opinione dell'on. Zanar- 
delli sulla censara telegrafica, 

L’oa. Giolitti replica, Siecome Pon. Garavetti ha 
citato il telegramma famoso del Mattino, egli sì li- 
mita a dire che quel telegramma non fu mai spe- 
dito, quelle notizia andarono a destinazione per la 


posta, 
fo 


Siamo allo svolgimento della proposta Gianturco 
per la ricerca della paternità e la condizione giuri- 
dica delle donne sedotte. - 

L'on. Gianturco ha già svolto nella legislatura 
passata questo progetto, e lo risvolge colla eloquenza 
e il cuore dell'altra volta. 

Un maligno dice che bisognerebbe fare una legge 
per la ricerca della paternità... delle cambiali, e 
sulla condizione giuridica dei... deputati sedotti, 


sicurezza del 


L’on. Palberti si oppone alla presa in considera- 
zione. 

Non si oppone il guardasigilli, ma fa moltissime 
riserve. 

L’on, Gianturco replica dottamente e simpatica- 
mente. 

Controreplica il ministro, 

La presa è accordata. 


—+ 


Segue la leggina per gli appalti dei lavori pub- 
b'ici alle Società cooperatrice. 

E' una legge d’indole sociala, ed è delegato pel 
ministro dei lavori pubblici a sostenerne la discus- 
sione l'on. sottosegretario Sani, insieme al ministro 
delle finanze. 

Parla l'on. Barzilai, il quale vuole che questo pro- 
gettino sia una anticipazione sui provvedimenti di 
indole sociale che il governo deve daroi. 

Begue il socialista... Chinaglia, che pronunzia un 
lungo discorso per dimostrare che ci sono delle altre 
leggi da fara per migliorare le condizioni sociali. Gli 
altri socialisti di destra lo approvano e gli stringono 
la mano, 

Il ragionamento del socialista... Chinaglia è questo: 

— Siccome c’ è altro da fare, non fasciamo nem- 
meno la legge sulle cooperative ! 

L’on. Viachi svela questo sillogismo e fa una le- 
zione ai socialisti della destra. 

Anche l’on. Rava darà il suo voto alla legge, ma 
lo condisce con la lettura di alcuni documenti del 
ministero dei lavori pubblici. 

Questi appalti rappresentano una vera gara ‘di 
discorsi. Si può dire che è un incanto. 

L'on. Graziadio fa delle raccomandarioni: 

Ma; grazie a Dio, parla poco. Inveca l’on. Giova- 
guoli concorre con ascanimento, tanto che a un certo 
punto esclama : 

— Io accetto le 200 mila lire e molti da questa 
parte della Camera accettano la stessa somma, spe- 
rando però che la cifra sia poi aumentata!... 

Eh! si fa presto ad accettare: ma è la restituzione 
che è difficile, 

(Per chi non lo sapesse, la nuova legga aumenta 
a 200 mila lire l'importo dei lavori che pessono darsi 
in appalto alle società cooperative). 

L’on. Giovagaoli spera che il governo adoprerà 
tutta la sua energia per fare eseguire quella legge, 
che sarà certamente approvata. 

Sorge l’on, Brunicardi, il quale fa voti perchè non 
solo l’on. Chinaglia ma tutti i socialisti della Dastra 
si intendano con l'on. Guelpa per dare all'Italia una 
sompleta legislazione sociale. Ricorla che l'on. Bac- 


carini non solo ammetteva il minimo della marcede, | 


ma andava piu oltre, e voleva fosse consacrato il di- 
ritto al lavoro. 

L’on. Giovanni Martini fa qualche racsomandazione. 

Poi la gara si rinnova e riparlano gli on. Chinaglia 
e Vischi per discutere sui partiti im relazione alla 
questione sociale. 

Si tirano così in ballo il papa, l’imperatore di 
Germania e l’on. Odescalchi... tutti sooialisti da 
tener d’occhio. 

Finalmente viene il relatore on. Frola, che par 
questa volta non è secondo a nessuno nell'amore 
delle classi operaie. 

E dovrebbe parlare don Bernardino, ma è tarli, e 
Ja seduta è rinviata, con l’annunzio di poche e non 
importanti interrogazioni. 


Per finire. 


L'on, Appolli Nominali ha perduta la grazia di 


_————_—______—____—__——_—_ 


I Pistoia e Bandolfo lo 
) òn un falso nome: Sangue morlerà il cerretano. E 


Dio perchè gli han detto che voleva essere segre- 
tario di una commissione sulle bai che. 

— Se harnoil coraggio di ripeterlo - egli esclama - 
li querelo tutti per ingiuria ! 


par et 


ERA, 
IL LIBRETTO DEL FALSTAFF 


Fals'aff, commedia lirica in tre atti di Arrigo Boito, 
musica di Giuseppe Verli. — Personaggi: Sir John 
Falstaff, Vittorio Maurel; Ford, marito; di Alice, 
Antonio Pini-Corsi; Fenton, Eloardo Garbin; Dottor 
Caius, Giovanni Paroli ; Burdo.fo e Pistola, seguaci 
di Falstafî, P. Pelagalli-Rossetti e Vittorio Arimondi; 
Ms Alice Ford, Emma Zilli; Nannetta, figlia di 
Alice, Adelina Stehle; M.rs Quickly, Giasappina 
Pasqua; M.rs Meg Page, Virginia Guerrini ; 1'Oste 
della Giarrettièra, Attilio Pulcini. Robin, paggio di 
Falstaf. Un paggetto di Ford. Borghesi e Popolani ; 
Servi di Ford; Mascherata di Folletti, di fate, e di 
streghe. — Scena: Windsor. Epoca: Regno di En- 
rico IV d'Inghilterra. Una nota avverte : - La pre- 
sente commedia è tolta dalle Alegre Comari di 
Windsor e da parecchi passi dell'Enrico JV riguar- 
danti il personaggio di F.1staff. 


Atto primo. Parte Prima. 

L'interno dell'esteria della Giarrettiera. Sono in 
iscena Falstafi, Bardolfo, Pistola, l'Oste. Falstaff è 
occupato a riscaldare la cera di due lettere alla fiame 
ma della candela, poi lo suggella don un anello, 
Dopo averle suggellate spegue il lume e si metta a 
bere comodamente sdraiato sul seggiolono. D.r Caius 
entra rivolgendosi a Falstaît: Hai battato i miei 
servi, hai fiaccata la mia giumenta baia, sforzata la 
mia casa, gli dice. Falstaff, risponde che l’ha fatto è 
continua a bore Xeréa, Caius siappellerà al Consiglio 
reale poi seguita a giida e fcontro Bardolfo; l'han 
fatto bere il giorno innanzi e gli han vuotate letasche. 
Bardolfo addita Pistola, Pistola vuol battersi col ma- 
nico della scopa: tutti e tre svelenano in improperii 
finchè Falstaff! conclude che i fatti sono fiegati e che 
Caius vadà in pace. Bardolfo e Pistola lo accompa- 
gnano buffonescamente salmodiando all’uscio. E qui 
Falstaff dice loro: siete dei rozzi artisti: l'arte sta 
in questa massima : rudar con garbo e a tempo. Dopo 
che Falstaff grida che i due gli struggon le carni, 
quando deva pagare il conto, soggiuuga che è tempo 
di assottigliar l’ingeguo. Ford è un gran borghese ; 
ha una ballx moglie e molti quattrini. Falstaft la 
vuole: e vuole anche Margherita, Mig. Quelle due 
donne sono invaghite di lui. Ha scrito due lettere 
infuocate : Bardolfo porterà la lettera a Meg e Pi- 
stola a Alice. I due ricusano. Chi lo vieta? L'onore, 
rispondono i due. Falstaft li manda a farsi impendere, 
chiama un paggio e-dà le due letterei e poi rivolto 
a Pistola e a Bardolfo esclama: 

L’Onore 
Ladei. Voi stata ligi all’onor vostro, voi! 
Cloache d'igaominia, quando, mon sempre, noi 
Possiam star ligi al nostro. Io stesso, sì, io, io, 
Devo talor da un lato porre il timor di Dio 
E, per necessità, sviar l’onore e usare 
Stratagemmi el equivoci, destrezgiar, borleggiare. 
E voi coi vostri canci e coll’oschiata st6:ta 
Da gatto pardo e i fetili sghignazzi avete a scorta 
Il vostro Onor! Che Onore?! Che onor? che onor! che 
ciancia ! 
Cha baja! - Può l'onora riempirvi la pancia? 
No. - Può l’onor rimettervi uno stinco? -— Non può. 
Nè un piede? - No, - Nè un dito? - No. - Nè un 
capello? — No. 
L’onor non è un chirurgo - Ch’è dunque? - Una 
parola. 
Che c'è in questa parola? - C'è dell’aria che vola. 
Bel costrutto! - L'onore lo può sentir chi è morto? 
No. - Vive sol coi vivi?... Neppure; perchè a torto 
Lo gonfian le lusinghe, lo corrompe l'orgoglio, 
L’ammorban le calunnie, e per me non ne voglio! 
Falstaff discaccia Pistola e Bardolfo e li insegue a 


colpi di granata. 


Atto Primo, Parte seconda. 

Giardino. A sinistra la casa di Ford. Gruppi di 
alberi nel centro della scena. 

Meg e Quickly, s'avriano verso la casa di Ford, e 
si incontrano con Alice e Nannetta che stanno per 
uscire. Alice e Meg hanno ricavute le lettere di 
Falstafi. Fulgida Alice! amor t’offro... Fulgida Meg! 
amor t’offro... Tutta e due... Le donne ridono e 
giurano di vendicarsi gabbando John Falstaff cava- 
Jiere. Ordiranno una burla. Escono le donne, e giun- 
gono Ford, Caius, Fenton, Bardolfo e Pistola. 
Caius bestemmia ancora contro Falstaff; e Bardolfo e 
Pistola dicono a Ford che Falstafî gli appresta un 
gran pericolo: un pericolo cha già panle sulla tasta 
di Ford a perpendicolo. 

Ford è stordito e sgomento. Pistola gliela spiat- 
tella: Falstaf® vuole entrare nel tetto di Ford, bec- 
cargli la consorte, sfondare la cassaforte. Ford sor- 
veglierà la moglie e il messere. Giungono le donne. 
Qui risulta che le donne temono la gelosia di Ford, 
che Caius vorrebbe sposare Nannetta, che Ford ve- 
glierà, e che Nannetta e Fenton si amano e lo con- 
fermano tra i baci. Le donne tornano: Alice esclama: 
- Falstaff mi ha canzonata: Meg: — Merita - un gran 
castigo... Scrivergli? Nannetta, la ragazza, consiglia 
l’ambasciata. E’ detta e è fatta. Quickly andrà da 
Falstaff e gli dirà che Alice lo aspetta per un ri- 
trovo galante. Le donne stabiliscon la burla, e senza 
pietà. Nuovi baci di Fenton e di Nannetta. Intanto 
Ford dal canto suo vuol dare una lezione a Falstaff: 
annunzieranno a Falstaf 


qui si trovano in issena da una. parte Caius, Pistola, 
Ford, Ba-dolfo, Fenton; dall’altra Alice, Meg, Nan- 


! netta, Quickly. Qua borbotta un erocchio di uomini; 
; là cingaetta un vol di femine ; mentre Fanton e Nan- 


netta saran come dua stelle unite in un ardor! 


Atto Secondo. Parte Prima. 
L’interno dell’osteria della Giarrettiera. 
Falstaff sdraiato sul suo gran seggiolone beve il 


suo Xsres. Pistola e Bardolfo gli si presentano: 
l’uomo ritorna al vizio: dicoro di essere pentiti e cofì- 
triti e voglion ancora servire Falstafi. Bardolfo an- 
nunsia a Falztaf, una donna: è Quickly, che chia- 
mato Falstaff in disparte misteriosamente gli dice: 
— Alice stain grande agitazione d’amore per voi, eblie 
la vostra lettera, vi ringrazia: vi dice che suo ma- 
rito esce; due alle tre - anche la Meg, soggiunge 
Quickly, amorosamente lo saluta, ma il marito suo 
è assente assai di rado. Falstaff gongola: - Va vec- 
chio John, esclama - questa tua veochia carne spreme 
ancora qualche dolcezza a te! E Bardolfo gli an- 
nunzia un certo Messer mastro Fontana che anela 
di conoscere Falstaff. Messer mastro Fontana è Ford, 
il marito di Alice. Ford dice a Falstaff che a Windsor 
v'è una dama bella e leggiadra che si chiama Alice 
ed è moglie di un tal Ford} l'ama e lei non lo ama; 
le scrive e non risponde; la guarda e non lo guarda; 
la cerca ed ella eî nasconde; ha per lei sprecati te- 
sori. Ebbene egli offre a Falstaf un sacco di monete 
e chiede, in contraccambio, che Falstaff conquisti 
Alice. Falstaff accetta, promette, anzi aggiunge che 
appunto quell’Alice invano desiderata dal mastro Fon- 
tana (Ford), gli ha mandato a dire, per una confi- 
dente, che il marito è assente dalle due alle tra. 
Falstaff promette: Te lo cornifico netto, conclude. E 
Ford, rimasto solo, comincia a temere che la moglie 
voglia ingannarlo veramente con Falstaff. Ma non 
gli efuggiranno: li saprà cogliere, e vendicar l’af- 


fronto, 


Atto secondo, Parte seconda. 

Una sala nella casa di Ford. 

Ad Alice e Meg Quickly racconta cha Falstaft ha 
inghiottita la frottola e verrà; le donne ridoro, e 
fan portare sulla scena la cesta del bucato, già pre- 
parata per la trappola tesa a Falstaff. Totanto Nan- 
netta piange: il padre, Ford, vuole che si mariti 
con C#jas: - No, no, gridaro le donne, e Alice as 
sicura Ja ragazza dicendòle : — Non temere. Le gaie 
comari di Windsor preparano la scena, poichè è pros- 
simo l’arrivo di Fa'staff: il liuto sul tavolo e un pa- 
ravento tra la cesta e il camino. Falstaff giunge. 
Falstefî si avvia sul madrigale. Alice civetta; si 
parla anche della Meg, ma Falstaff giura che gli è 
in uggia la faccia di lei. T'amo, dice ad Alice, D) 
tenta abbracciarla. Alice si difende ; Falstaff la rin- 
corre, la raggiunge, la prende attraverso il busto... 
quando ecco Quiclly ; è agitata : e’ è Meg che vuol 
parlar subito a Alice, e strepita, e s'abbaruîfa. Dove 
mi ascondo? chiede Falstaff. Dietro il paravento, ri- 
sponde Alice. Falstaft si rimpiatta dietro il paravento. 
La Meg arriva trafelata: dice ad Alice di fuggire, 
poichè il marito vien gridando accorr’uomo, e invaso 
da tremendo furore vuole scannare un uomo! In- 
fatti s'ode Ford che urla di dentro: Malandrino! 
Alice è un poco allarmata sul cerio. Falstaff sgomen- 
tatissimo aveva già fatto qualche passo per fuggire 
dal paravento, ma udendo la voce dell’uomo torna a 
rimpiattarsi : e Alice lo chiude nel paravento in modo 
che non è più veduto. 

Bcco Ford che grida : Chiudete le porte. Sbarrate 
le scale. Scoviamo il cignale! - Seguono Cajus, poi 
Fenton, poi Bardolfo e Pistola, poi Nannetta. Sono 
già in iseena Alice, Meg, Quiekly e Falstafi sem- 
pre nascosto ii:1 paravente, Ford ordina a Pistola e 
Bardolfo, provveluti di bastone, di cercare in una 
camera; dà le chiavi a Cajas perchò frughi nelle cas- 
se; vede la cesta di bucato e fruga e cerca dissemi- 
nando i panni sul pavimento; è forsennato; grida a 
Alice: - Rea moglie, ed esse strepitando: cerchiamo 
sotto il letto, nel pozzo, nel bagno, sul tetto, in can- 
tina. Le donne, restate sole, cercano il modo per 
far fuggire Falstaff. Falstaff sente parlar della casta, 
sbuca, corre, si caccia nella cesta: alla Meg che 
finge sorpresa e dice: Voi qui, risponde: T'amo, amo 
te sola... salvami, salvami, Falstaff si accovaccia nel 
cesto, le donne ricacciano nel eesto in gran furia la 
biancheria. Ahi, ahi, ci sto... copritemì mormora Fal- 
staff. Ritorna Ford, e più furioso che mai; ritornano 
gli altri: non han trovato nessuno. Intanto s’ode un 
bacio sonoro dietro il paravento. Ford crede sia il 
farfante che va perseguendo. E’ atterrato il para- 
vento Ford trova Nannetta e Fenton, Nannetta fug- 
ge, Fenton è scacciato da Ford. Falstaff. supplica 
Quickly e Meg di portarlo via. Gli uomini credoro 
che Falstaff sia per le scale: e corrono. Alice, allora, 
dice al paggetto di chiamare il marito: racconterà la 
burla e Ford si calmerà specialmente quando vedrà 
Falstaff caduto nel guazzo. Ai servi ordina di rove- 
sciare il cesto dalla finestra nell'acqua del fosso, 
presso alle giuncaie davanti al crocchio delle lavan- 
daie, I servi esegaono. Gran grido e risata di donne 
dall'esterno: immensa risata di Alice, Nannetta, Meg 
e Quickly. Iord e gli altri uomini rientrano. Alice, 
vedendo Ford, lo piglia per un braccio e lo conduce 
rapidamente alla finestra. 


o) 


Atto Terzo. Parte prima. 

Un piazzale. A destra l'esterno dell’Osteria della 
Giarrettiera coll’insegna e il motto: Honni soit qui 
mal y pense. 

Falstaft, è seduto sulla panca meditando: - Mondo 
ladro: mondo rubaldo; reo mondo: tutto declina: va, 
vecchio John, va. Impinguo troppo. Ho dei peli 
grigi. - Egli ripensa al capitombolo che ha fatto nel 
canale. Lui, Falstaft! Ed ecco Quickly un’altra volta 
che gli parla d’Alice. Falstaft la manda al diavolo; 
ma Quickly insiste: Alice non ha colpa: essa piange, 
urla, invoca i santi; l’ama; — e dà a Falstaff una let- 
tera. Nel fondo della scena spiano Alice, Meg, 
Nannetta, Ford, Cajn:, Fenton. Falstaff legge: Alice 
lo aspetterà a mezzanotte nel parco reale: Falstaff 
dovrà recarsi vestito da cacciatore nero, alla quercia 
di Herne, Quickly soggiunge che Alice, per rivederlo 
si vale d'una leggenda: quella quercia è un luogo 
da tregenda: il cacciatore nero si impiccò ad un gno 
ramo, e v’ha chi crede vederlo ricomparite. Falstaff 
dice a Quickly di entrara nell’osteria; IÀ Quickly gli 
racconterà la leggenda. Falstaf e Quickly entrano 
nell’osteria; e sì avanzano Alice, Meg, Nannetta 
Ford, Cajus, Fenton, hi È 


Alice racconta la leggenda. AI tocco della me, 
notte sorgono a frotte gli AO vagabondi, © vie 
nel parco il cacciatore nero: s'avanza livido è 
e converge il passo verso il tronco dove esalò 
prava anima. Sbucano le fate. Al cacciatore 
s' ergono sulla fronte due corna lunghe, lun gle 
Scar di aver avuto torto a sospettare di 
Alice, chiede perdono. Tu pure ti meriti qualchy _ 
castigo — soggiunge Alice. - E intanto SÌ concerta ja 
mascherata. Nannetta sarà la regina delle fate ; 
ninfa silvana; Quickly una befana : poi vi saranno | 
dei ragazzini che fingeranno diavoletti, farfarelli, : 
spiritelli. Tutti si scaglieranno su Falstaft camulîato 
in manto e corna, e lo tempesteranno finchè n 
abbia confessato la sua perversità. Ford però Vuol ì 
profittare del travestimento per dare in isposa la figlia 
a Cajus; nel finire della festa Cajus coperto da un 
mantello fratesco, si accosterà a Ford, il quale com. 
pirà il rito. Ma Quickly, che ascolta, esclama; _ 
Stai fresco, -— e dice a Nannetta : — Prepara la can. 
zone della fata! 


Atto terzo. Parte seconda. 
Il parco di Windsor. Nel centro la gran quercia gi 
Herne. x Si i 
Si odono gli appelli lontani dei guardia-boschi, n 
parco a poco a poco si rischiara coi raggi della lup?, 
Fenton poi Nannetta vestita da regina delle fate, 
Alice non mascharata, porta sul braccio una cappa g 
in mano una maschera. Quickiy in gran cuffia n 
manto grigio da befana, un hastone e un brutto 
ceffo di maschera in mano. Poi Meg vestita con Velì 
verdi e mascherata. Fenton canta : Dal labbro il 
canto estasiato vola, e Nannetta risponde all’ ultima 
nota di quel canto. Nannetta e Fenton si abbrao. | 
ciano. Alice fa indossare a Fenton la cappa nera da 
fraticello. I folletti son nascosti lungo il fosso, 
Ecco Falstaf con due corna di cervo in testa e ay. 
viluppato in un ampio mantello. Mentre Falstaft en 
train scena suona la mezzanotte. Ad Alice che giunge 
Falstaf rinnova le proteste d’amore : — siamo soli, e= 
sclama. - No, risponde Alice, Meg mi segue. - E' dop. 
pia l'avventura, grida Falstafi. E giunge Meg: grida 
aiuto: annunzia ad Alice che s’avanza la tregenda ; 
1s donne fuggono. Falstafi vedendo la regina della 
fate (Nannetta) si getta colla faccia contro terra, E sì 
avanzano: Nannetta da Regina delle Fate; Meg da 
Ninfa verde, colla maschera; Quickly da befana. Alice 
colla maschera. Bardolfo in cappa rossa, senza ma- 
schera, col cappuccio calato. Pistola da satiro. Cajus 
in cappa grigia, senza maschera. Fenton in cappa 
nera, mascherato, Ford senza cappa nò maschera, Ra- 
gazzette vestite da fate biauche e fate azzurre, Altre 
fate, ninfe, spiritelli, diavoli. La conclusione della 
tregenda è la solenne bastonatura di Falstatt ela 
nozze di Fenton e di Nannetta, benedette da Ford 
che resta impigliato alla sua rete. 
Falstaft riacquistata la calma dice: 
Ogni sorta di gente dozzinale 
Mi beffa e se ne gloria; 
Pur, senza me, costor con tanta boria 
Non avrebbero un bricciolo di sale. 
Son io che vi fa scaltri 
L'arguzia mia crea l’arguzia degli altri. 
L’opera si chiude con un coro: 
Tutto nel mondo è burla, 
L’uomo è nato burlone, 
La fele in cor gli ciurla 
Gli ciurla la ragione. 
Tutti gabbati! Irride 
L’un Valtro ogni mortal, 
Ma ride ben chi ride 
La risata final. 


{multa dada 


LE AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 


La questione giuridica 

Non credo che sia il caso di insistere precisa= 
mente sul caso particolare dell’on. De Zerbi, vo- 
lendo la delicatezza che si attenda la soluzione 
che darà alla questione la magistratura. Ma, pel 
caso generale, mi pare interessante esaminare la | 
figura dei reati che si imputano ai membri del 
Parlamento. 

Ora i membri coinvolti nel losco affare dello 
bauche, che tanto agita gli animi in questi giorni, 
avrebbero la loro responsabilità e onorabilità com: | 
promessa in uno o in tutti e due questi punti: l'i- 
spezione e l’abolizione della riscontrata. 

V'è poi un’altra categoria di onorevoli che sar 
rebbero imputati del reato che il codice penale 
denomina: millantato credito, che corrispondereb* 
be a ciò che in Toscana chiamano vendita di 


fumo, 
Neo 


La presidenza della Camera dei deputati ha già 
ricevuto l’incartamento che si riferisce alla 10 
sponsabilità di un deputato e qualora lo riteneS? 
necessario riceverebbe anche tutti i documenti Il 
ferentesi all’affare bancario per la parte che 11° È 
teressa e riflette i membri del Parlamento. $ 

La questione però è abbastanza compless@ î 

I reati che si attribuiscone agli onorevoli n, È 
due: corruzione e millantato credito presso pui" | 
blici ufficiali. : 

Qiguardo al primo, il nuovo codice penale Si. 
esprime abbastanza chiaramente: Al capo Ill, 81° 
ticolo 171, si legge: 

« IL pubblico ufficiale, che, per un atto del 300 
ufficio, riceve, per sè o per altri, in denaro ii) 
altra utilità, una retribuzione che non gli è dovuta 
o ne accetta la promessa è purito con la reclusi0l! È 
sino ad un anno, con la interdizione temporanea “°° 
pubblici uffici e con la multa da lire cinquanta * 
lire tremila. » TELE 

_Quest’articolo è ancor maggiormente applica” — 
bile agli altri imputati non membri del Parlamenti. 
ma che sono veri e propri pubblici ufficiali. 


E tantopiù ciò è vero inquantochè il codice Î° 


| L. BONDI & FIGLIO = NONTECITORIO 11-18» GRANDE SARTORI A PER UOMO 


i pia lente colpevole © responsabile, tanto 

; mi li xl , tanto 

hi corrompe © cerca corrompere, quanto chi si 
chi 


i ere. E î 
oi al millantato credito, il codice al 


rt. 204, così si esprime : 
(cr millantando credito o aderenze presso 
doro del Parlamento od un pubblico ufficiale, 
Dr o fa dare o promettere a sèo adaltri, danaro 
A utilità, come eccitamento 0 ricompensa delia 
wa ja mediazione verso di esso, 0 col pretesto di 
| Joverne comprare il favore 0) di dovernelo rimunerare, 
è punito con la reclusione da uno a cinque anni e 
Ja multa da lire cinquanta a millecinquecento. 
fe.il colpavole sia un pubblico ufficiale, alle dette 
| vene è aggiunta in ogni caso l'interdizione tempo- 
 Hioa dai pubblici uffici n. 
E quest'articolo è quello che colpisce un maggior 
numero di persone, perchè comprende : Chiunque... 
non circoscrive la responsabilità ai soli pubblici 


: 
E 
e È 
ufficiali. È ese È 
Se con quest'articolo sì puniscono tutti coloro 


che millantano credito o aderenze presso un mem- 
tro del Parlamento, e percepiscono danaro o altro, 
a più forte ragione l'articolo stesso dovrà colpire 
quel membro del Parlamento che millanta credito 
è aderenze presso... sè stesso e presso i suoi col- 
hi. 

Lo ecco appunto la responsabilità sull’ affare 
dell'abolizione della riscontrata. 

J risultato che per ottenere questa, la Banca 
Romana ha dato mezzo milione. Ora è chiaro che 
per speso di pubblicità, stampa e réclame questa 
cifra è enorme e trova una sola spiegazione nello... 
«eccitamento o ricompensa della propria media- 
zione o nel comprare il favore o nel doverlo ri- 
MunEraTe... 


La questione diviene più complessa circa il 
reato della corruzione perchè la legge considera 
la qualità di pubblico ufficiale come elemento co- 
stitutivo del reato. 
_Orai deputati in Italia, possono considerarsi 
come pubblici ufficiali? 
L'art. 207 del Codice dice: 
«Per gli eftetti della legge penale, sono conside- 
rati pubblici ufficiali: 

1° coloro che sono rivestiti di pubbliche fun- 

zioni, anche temporanee, stipendiate o gratuite, a 
servizio dello Stato, delle provincie o dei comuni, o 
di un istituto sottoposto per legge alla tutela dello 
Stato, di una provincia o di un comune; 

: 2° i notai; 

3° gli agenti della forza pubblica, gli uscieri 

addetti all'ordine giudiziario. 

Alcuni dicono che in questo articolo siano com- 
presi i deputati, altr sostengono che no. 

Può quindi essere controversa la formula del- 
l'imputazione per quei membri del Parlamento 
che avessero commesso il reato di corruzione. 
Ma per il millantato credito, la cosa è chiarissima 
e non controvertibile. 

. Intanto si aspetta, per tutto questo, l’autorizza- 
zione della Camera. 


il Cancelliere. 
LA POLITICA INGLESE 


Tondra, 31 — Camera dei Lordi — Si discute 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Il lord, presidente del consiglio privato e segreta- 
rio di Stato per l'Irlanda, Kimberley, si dichiara 
liete che lord Salisbury si trovi d'accordo nella  po- 
litica estera col Gabinetto e dice che non deve farsi 
di essa questione di partito. 

— Certamente la soppressione della tratta degli schia- 
Vi deve essere lo ssopo dell’Inghilterra. 

Bisogna effettuarla nella sua origine, cioè nell’in- 
terno dell’Africa. 

Quanto all'Egitto, nessun Ministero inglese può 
Ssitare a mantenervi il suo potere ed a garantirvi la 
sicurezza, la pace e l'ordine. Però gli dispiace che 
lord Salisbury abbia commentato un brano del di- 
"corso della Corona, il quale concerne le assicura- 
zioni dell’Inghilterra relativamente all'Egitto, dicendo 
che, mentre Ie assicurazioni restano le stesse, biso- 
Ena tener conto dei recenti avvenimenti, 

Lord Kimberley soggiunge: « Dobbiamo sperare 
che il Kedive, il quale è giovine e può essere in- 
tto a commettere errori da consiglieri poco savi, 
Avrà a cuore ciò che successe e veglierà a che le 
Rue aspirazioni non siano oltrepassate da persone 
della Corte, potendo ciò provocare disordini in Egitto 
5) dubbi nello spirito delle potenze europee circa la 
‘uestione se il Governo egiziano faccia molto pro- 
"esso. I rinforzi di truppe inviati dall'Inghilterra 
de Xon hanno menomamente cambiato la po- 
à me. Finchè l'occupazione continua; l'Inghilterra 
Ontinuerà a compiere il suo dovere fermamente. » 

‘a discussione viene aggiornata a giovedì. 
fore HR 31 — (Camera dei Comuni). — Si di- 

2 ‘Indirizzo in risposta al discorso della Corona. 

ladlstone dice, riguardo all’Egitto, che il Kedive 
a misure importanti senza informarne l’Inghil- 
Si > ma poscia ne furono date spiegazioni in ter- 
so aistacent. Ricorda quindi che, se la Con- 
î one negoziata da Sir Henry {Drummond-Wolff 
0829 stata ratificata, l'Inghilterra non sarebbe più 
In Egitto. 

La questione ha due punti, perfettamente distinti. 
de concerne la condizione dell’occupazione inglese 
n Tr crescenti che la circondano. L’altro ri- 

le gravi considerazioni politiche sollevate 
Pa Sceupazione e che occorre riservare ad esame 

Urato 6 spassionato, 

& Nello scorso autunno ricevemmo, dice Gladstone, 
ante del Governo francese, la comunicazione che 
i Re farci aperture amichevoli riguardo a que- 
tare ‘pazione. Rispondemmo che simili aperture 

ero accolte collo stesso spirito amichevole. 


Nulla sopraggiunse dopo queste trattative prelimi- 
nari; però se qualche cosa sopraggiungesse, esami- 
neremmo ciò che dovrà farsi. Ma intanto l’inghil- 
terra, essendo responsabile della pace e dell'ordine 
in Egitto, ha agito come era necessario, con fer- 
mezza, » 

Gladstone conchiude che le relazioni sono stabilite 
sopra basi soddisfacenti. 

La discussione è quindi aggiornata a domani. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti î giorni dalle 
9 172 alle 4 pom, 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto. ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 


APPORTATORE DI LATTE (Galattofero) 


Vedi avviso in quarta pagina) 


LA VISTA 


. Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimi- 
liano, ricevono per la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
stivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
Babuino, 98, piano primo. ROMA, 


DENTISTA 
L. DELL’INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene della bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. 

Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità 


SCIARADA 
Vocale l’un, pennuto l’altro; il tutto 
Color protesse che nell'arti, lettere 
E scienze seppe dimostrarsi istrutto. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
È Pas-qurno. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
sensa grappe, nò molle, nò palato artificiale, del 


pe ADLER pentista 


(ef Philndelphia). Operazioni ed orificazioni inser- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 
im smalto che, lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
booca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 

sono avvisati che la Far- 


Ì Farmacisti macopea Ufficiale è ven- 


dibilea L.5,in Roma, Libreria Bocca, Corso, 216. 
In provincia franco di porto L. 5,60. 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 


del barone Antonino Spitaleri, rappreseatato a Roma 
da Solustri Carlo, via Palermo 3. 


Cronaca Di Roma 


L'INCENDIO DELLE SCUOLE ISRAELITICHE 

Iersera, dalle 7 alla 7 e mezza da tutte le stazioni 
di vigili, partivano al galoppo, precedute dal lu- 
gubre suono delle cornetta, lo pompe e gli altri ar- 
nesi da incendio. 

Per le vie l’acquolina che cadeva sottile e leggiera 
aveva formato uno strato vischioso di fanghiglia che 
faceva scivolare e cadere i cavalli. ; 

Tutta la gente si fermava con l'animo pieno di 
quella tristezza che incute il suono ranco di quelle 
cornette e il rumore dei carri faggenti; si fermava 
e poi via di corsa dietro ai carri che andavano, an 
davano con traino rumoroso in una corsa vertigi- 
nosa, come di cavalli fuggenti all'impazzata. ; 

Ma purtroppo quei carri avevano una {direzione e 
ban precisa. 


* 
#* i 
In piazza dei Cenci - a Roma nessuno l’ignora - 
limitato a sinistra dalla via Scuole e a destra da 
una casa annerita e vecchia, v'è un fabbricato dove 
sono le scuole Israelitiche. a S 
Si compone di due piani, 0 meglio di uno piano- 
terra e un primo piano, nei quali sono le scuole e 
l'archivio. i - 
Al pian terreno vi sono tre scuole, le più vecchie: 


Castigliana, Catalana è Siciliana e al piano superiore | 


altre due, quella del Tempio e quella Nuova. È 
Nel proseguimento del fabbricato v'è annesso il 
Pio Istituto Talmud Tora e poi un’altra casa vec- 
chissima. 3 
Verso le 6 e mezza di iersera la guardia munici- 
pale n. 71 Giuseppe Severino si trovava in piazza 


so) Cenci per far chiuder 
l'improvviso vide un den 
superiore del fabbricato 


e un chiusino, quando al- 
3 o uscire dalla parte 
: i (elle scuole. A si 
SE Îl fabbricato ardeva. Allora “telefonò ai 
a lel Monte di Pietà, alla sezione di P, S. 
R cca Lo emporaneamente îl milite della Croce 
anca Lorenzo Di Carlo che si trovava anche in 
piazza-in quel momento, avvedutosi del fuoco tele- 
fonò alla stazione della Croce Bianca. 
Imniediatamente tutti gli ebrei che si trovavano 
nelle vicinanze accorsero cercando di spegnere il 


fuoco, ma questo continuav: 
‘a pot 
ca potente nella sua opera 
P, 3 5 
Fe dopo giunse una compagnia della Croce 


Uno: dei primi ad accorrere fu il tenente Boerio 
del 12 | bersaglieri e il dottore Ascarelli medico di 
S. Spirito e della Croce Bianca. 


Qualche bersagliere che passava a caso di là, 
corse in quartiere e avvertì dell'incendio. Immedia- 
tamente si riunì il picchetto armato e si radunarono 
tutti i disponibili che si trovavano in caserma e che 
S'incontrarono poi nella via. Giunti în piazza Cenci, 
formarono la catena a braccia per tenece indietro la 
folla che in breve era divenuta imponente. Gli ebrei, 
non volevano saperla di stare indietro e gridavano: 

— Noi vogliamo difendere la nostra roba. - E fa- 
cevano di tutto per slanciarsi entro le scuole, Ma 
erano rattenuti dai bersaglieri. 

Intanto le pompe dei vigili giungevano. 

Quella a vapore si era fermata innanzi al teatro 
Argentina insieme ad altra da incendio. Un lunghis- 
simo tubo di tela e di caoutchouc partiva dalla 
pompa a vapore e attraversando parecchie vie an- 
dava fino in piazza Cenci. 

Parecchi ufficiali giungevano intanto. Il coman- 
dandante del 12° Regg. bersaglieri, coi. Coelli accom- 
pagnato dal suo aiutante maggiore in pflmo capitano 
Rivolta, giunse contemporaneamente alla truppa e 
ne prese il comando, mentre i capitani Destino, 
Angelini, e i tenenti Russo, Gabrielli, Mamini, Pac- 
cileo, Bassano e altri correvano a destra e a einistra 
dando ordini e disposizioni per tenere indietro la 
folla che andava sempre più aumentando. 

Dal quartiere di S. Marta giunse anche il pic- 
chetto armato con i sottotenenti Compagno che lo 
comandava e Mannato e col capitano del 12° fante- 
ria Brunetta D'Usseaux. 


'. 

La guardia Severino che fu uno dei primi ad ay- 
vedersi dell'incendio, veduto che la casa limitrofa 
all'edificio in fiamme e proprio quella segnata col 
numero 236, era abitata, salì al primo piano che era 
già pieno di fumo denso e fece fuggire tutti. Un 
bambinello di un anno circa era rimasto nella con- 
fusione quasi dimenticato. La guardia lo prese e lo 
condusse all’aperto. N: 

Il fuoco intanto che andava sempre più propagan- 
dosi, aveva investito anche la parte posteriore, quella 
prospicente all'antica via Fiumara e ora a quel tratto 
del lungo Tevere che sta tra il ponte Garibaldi e il 
poute Quattro Capi. În una di quelle botteghe oscu- 
re, annerite, spiranti quell’acre odore di sporcizia è 
di miseria, proprio sotto alla Scuola del ‘Tempio che 
bruciava, erano in quel momento il falegname David 
Salmoni la sua moglie Rosa e 8 figli, che inconsci 
del pericolo che li sovrastava, se ne stavano tran- 
quilli nella stamberga. 

I bersaglieri che, circondando tutto l’edifizio erano 
venuti anche in quel posto, entrarono e mentre spin- 
gevano quei disgraziati fuori dell’uscio, cercavano di 
mettere in salvo quelle poche e misere masserizie 
che ornavano quel povero abituro. Quei disgraziati, 
sembra impossibile, si opposero: non volevano che sì 
toccasse la loro roba. Ma rimasero vittime della loro 
stupida igaoranza perchè, ritardando riuscirono ap- 
pena ad uscire e a mettersi in salvo. Le fiamme, 
giunte fin lì distrussero tutto, anche il letto. 

Dei 

Le fiamme crescevano, crepitavano uscendo dalle 
finestre distrutte, dal tetto già sprofondato, uscivano 
in lingue rosse, spaventevoli che salivano e si per- 
devano in faville. Entro le finestre e fin sotto, alle 
botteghe era una fornace sola di fuoco vivissimo, 
una nube densa di fumo nero. I travi, assscchiti dal 
tempo bruciavano con rapidità fulminea; dalle fino- 
stre piombavano nella via ferrate intere, pezzi di 
muro, travi ancora arsi e fumiganti. 

Giù nella piazza e tutto intorno all'edificio in 
fiamme, lo spettacolo era terribile ed interessante. 

Un chiasso assordante, un correre, un urlare, un 
imprecare, misto alle grida degli ebrei più fanatici 
che con la distruzione del tempio, vedevano forse la 
morte della loro religione. 

Tutte quelle centinaia di persone affaccerdate, 
tutto quel movimento febbrile, pieno d’ansie e di pal- 
piti era illuminato sinistramente dal vivo chiarore 
‘elle fiamme guizzanti e di poche torce a vento. 


DICI 
E a quel chiarore vidi le autorità, che - a lode 
del vero, accorsero sollecite sul luogo del disastro. 
Il sintaco Ruspoli con gli assassori Bonelli, Ranzi 
e De Angelis, il comandante dei pompieri, Ander- 
lini, il capitano Narducci, il tenente Baldieri, il ge- 
nerale Mocenni comandante della divisione militare, 
il tenente colonnello dei carabinieri De Giovanni, 
comandante la divisione interna, il capitano di stato 
maggiore Elia, il questore commendator Felzani, i 
delegati Minetti, Gallier, Gabrielli, il comandante 
delle guardie, Leproni, ecc. 
. 


"è 

Entro al tempio, coi vigili. non fa permesso l’in- 
gresso che ai deputati della Comunità israelitica Fu- 
naro e Tesori. E SS 

Il custode delle scuole Giacomo Di Cori.che pian. 
geva e strepitava per il. dolore dell'incendio» che gli 
distruggeva il suo edifizio, non tu fatto salire. 

Uno spettacolo pietoso e insieme grottesco offriva 
quel vecchio lacero e piagente: pi 

Egli gridava, con l’accento israelitico: 

— Voglio morire ! lasciatemi morire nel fuoco - 


Era troppo bella, ‘era troppo bella !... Tutti noi i 
fedeli !... Io che ho versata tutta l’esistenza mia per 
quel sacro luogo! 

E siccome gli altri lo invitavano a ritirarsi, egli 
gridava ancora più forte: 

— Io vado a casa? Io? - Io voglio vedere la ruina 
mia. Io che ho servito il sacro luogo per 20 anni 
non per guadagno, ma per l’anima. 

Ma a questo punto il fuoco era quasi domato: în- 
teramente dalla parte di piazza Cenci e poco dopo 
lo fu anche dalla parte del Lungo Tevere. 

Alle 9 e mezza qualche rara favilla partiva ancora 
dai tizzoni bruciati rimasti a posto nel soffitto; e la 
gente si accalcava ancora dietro il cordone dei ber- 
saglieri, 


-* 

Tl danno fortunatamente non è stato enorme quanto 
avrebbe potuto essere, Si era sparsa, sul principio 
la voce che l'archivio fosse stato distrutto. Questa 
notizia costernò immensamente gl’israeliti e non a 
torto, poichè avrebbero perduto un vero valore in- 
commensurabile. Fortunatamente però l'archivio non 
era distrutto, come pure non andò in rovina il te- 
soro, 

Si calcola che se il fuoco si fosse comunicato an- 
che all’archivio e al tesoro, il danno sarebbe stato 
di circa otto milioni. 

Invece il danno si fa ammontare & circa 500 mila 
lire. 

L'edificio era assicurato dalla Società Torino per 
800 mila liré. È 

Inaugurazione dell’Eldorado 

Iersera, con una simpatica riunione e un’ottima 
bicchierata, si è preluso alla inauguraziene. della 
XVII fiera dei vini nazionali promossa dal circolo 
Enofilo Italiano. 

Quest'anno la fiera ha migliorato di molto, l’ad- 
dobbo dei locali. I banzhi sono quasi tutti elegantiz- 
simi, e messi con gusto artistico, 

Scno notevoli per i loro lavori d'addobbo e per la 
bontà genuina dei vini: quello rustico della signora 
contessa Carlotta Masetti del Castelfiorentino, quello 
di Nino Ilari all’Agasar con vini dei Castelli, quello 
alla turca di Agostino Mancini con vinì di Genzano, 
del cav. Cenciarini con alleatico di Grotte di Castro, 
e tanti altri, dei quali non vogliamo parlare oggi per 
non privare il pubblico della sorpresa. 

Oggi, poi l'intervento delle autorità, avrà luogo la 
solenne inaugurazione, 

Alla Fiera di quest'anno è già assicurata la più 
splendida riuscita tanto pel numero rilevante che per 
la serietà dei concorrenti, fra i quali figurano i priu- 
cipali produttori d’Italia. S 

Per domani è aununziata una festa di beneficenza 
a favore della pia istituzione dell’Infanzia abbandonata 
promossa da un comitato di gentili signore. 

Siamo sicuri che al geniale convegno non man- 
cherà il più largo concorso della cittadinanza, e l’e- 
sito brillante di questa utile gara sarà un’afferma- 
zione nuova del crescente progresso dell’ industria 
enologica nazionale. 


La Fiera dei vini 

Oggi verrà inaugurata la fiera de’ vini al Pùli- 
teama romano. Il teatro è stato trasformato in un 
magnifico rosaio: un lavoro artistico eseguito dal fio- 
raio Alessandro Pierangeli, e sono state raccolte più 
di ottomila rose. Il programma delle feste è questo : 
Giovedì, 2 febbraio, inangurazione della fiera, primo 
grande veglione in maschera con estrazione dî premi 
straordinari; venerdì 8 febbraio, veglione con estra- 
zione di premi in vini della fiera; sabato 4 febbraio, 
veglione in maschefa con estrazione di premi straor- 
dinari; domenica 5 febbraio, grande festa da ballo 
diurna per i bambini, con premi ai migliori masche- 
rati, premio straordinario alla migliore mascherata in 
comitiva, veglione in maschera con premi alle mi- 
gliori mascherate; lunedì, 6 febbraio, veglione straor- 
dinarro de' nasi con premio al naso più umoristico ; 
martedì, 7 febbraio, granle veglione in camicia corr 
premi straordinari alla più elegante; mercoledì 8 feb- 
braio, gran festa da ballo diurna, settimo veglione in 
maschera con intervento del Comitato del carnevale e 
suoi azionisti e premi alle migliori mascherate; gio- 
vedì 9 febbraio, gran festa da ballo diurna per ì bam- 
bini, straordinario veglione in maschera a notte lunga, 
premi alle migliori mascherate; venerdì, 10 febbraio; 
veglione straordinario e gran concorso di bellezza ; 
sabato, 11 febbraio, gran festa da ballo diurna, de- 
cimo veglione in maschera con intervento del Comi- 
tato del carnevale e suoi azionisti e premi alle mi- 
gliori mascherate; domenica, 12 febbraio, ultima gran 
festa diurna per i bambini, con premio straordinario 
ai migliori mascherati, undecimo veglione in maschera 
con estrazione di un pramio straordinario; lunedì 13 
febbraio, veglione straordinario umoristico dei gobbi, 
con premi alla gobba più pronunciata; martedì, 14 
febbraio, ultima festa da ballo diurna, con premio 
alle migliori mascherate, ultimo gran veglione in ma- 
schera a notte lunga. 

Carnevale 

La mostra dei prodotti alimentari verrà inaugu- 
rata solennemente sabato 4 corrente, al tocco, col- 
l'intervento del ministro di agricoltura, industria e 
commercio a delle autorità locali. 

L’on. Baccelli, nella sua qualità di presidente della 
Società per il Bene Economico di Roma, presenterà 
gli espositori e pronuncierà il discorso d’inaugura- 
zione. 

I soci della Società possono recarsi all'ufficio di 
segreteria a r'tirare il biglietto per assistere alla ce- 
rimonia, 

Concerto all’Associazione della Stampa 

Sabato sera all'Associazione della Stampa, avrà 
luogo un concerto al quale sono invitate le famiglie 
dei soci. 

Dopo il concerto si ballerà. 

Per gl’impiegati 

Dietro iniziativa di questo sodalizio, le associazioni 
fra glimpiegati residenti in Roma hanno fondato un 
organo comune, a scopo di reciproca propaganda, e 
di difesa degli interessi della classe che le costi- 
{uisce. ha 


MENTRE 


AI Circolo Nazionale 


La sera di lunedì 6 corrente, alle 10, avrà luogo 
un ballo al Circolo Nazionale. 


Musica 

Alfredo Pantosti, l’autore della canzonetta studen- 
tesca « Sartina e Studente n che rammenta tanti suc- 
cessi ottenuti al Quirino e altrove,. ha ora pubbli- 
cato una nuova romanza A te!... su parole déll’av- 
vocato Marcantonio Riccio. 

E una cosina delicata e fatta con fine seutimento 
artistico, una pagina di musica che, alla melodia fa- 
cile e di buon gusto, accoppia una tecnica non di- 
sprezzabile, 

Ne è stato editore lo stabilimento G. Ventu- 
ripî. 

La carne di cavallo 

Ieri, il brigadiere Nunzio della delegazione di 
porta Pia, sequestrò nella macelleria di Giovanni De 
Luca, in via della Regina, un quarto di carne di 
cavallo. 

Anche l’altro giorno gliene fu sequestrato uno in- 
tero già macellato. 


Grande festa per signore 

A beneficio dei giovanetti ricoverati nell’ istituto 
della S. Famiglia promossa da un Comitato di cari- 
tatevoli signore avrà luogo venerdì 3 febbraio alle 
9 pom. nei locali dell’Eldorado in via Genova una 
bella festa. 

I biglietti da L. 2 possono acquistarsi alla sede 
dell'istituto in via S. Giovanni in Laterano n, 89. 


Corse militari: di resistenza 

Il comitato per le corse di resistenza, nell’ adu- 
nanza del 20 gennaio 1893, stante l’ inclemenza ec- 
cezionale della stagione che rende difficile l’alleva- 
mento dei cavalli, e la ristrettezza del tempo residuo 
per l’uso libero delle praterie della campagna roma- 
na, ha deliberato di riprendere le sue adunanze nel 
prossimo autunno rimettendo l'attuazione del suo pro- 
gramma al venturo inverno. 

Arrivi e partenze 

‘Arrivati: dalla linea di Firenze il ministro di Ba- 
viera presso il Vaticano, da Napoli l'on. Salandra e 
dalla linea di Pisa il conte Rascon ambasciatore di 
Spagna presso il Quirinale, 

Partiti: per Napoli gli on. Camagna e Cianciolo e 
per Ancona l’on. Galletti. 


Cronaca delle associazioni. 

Circolo Mercuri Calametta. L'assemblea generale 
dei soci è convocata in seduta straordinaria questa 
sera alle ore 8 172 precise, nel losale sociale, per 
la discussiona del seguente 

Ordine del giorno: 
Comunicazioni della presidenza; 
Lettera e discussione del regolamento orga- 
nico. 

In tale occasione si potranno prendere anche gli 
accordi definitivi riguardo alla festa sociale il cui 
programma si riassume in una lotteria gastronomica 

P. S. Dopo approvato dall’assemblea sarà trasmes- 
so ad ogni socio il programma dettagliato della fa- 
sta. Si avyerte fin d’ora che ogni socio vi potrà con- 
durre qualche amico (anche non ex aluano di S. Mi- 
chele, purchè ciascuno invii il premio per la lotteria 
gastronomica il cui valore non dovrà essere inferiore 
ad una lira. 

— JIori sera nelle sale. dell’albergo Nazionale in 
piazza Montecitorio si è inaugurata, con un banchet- 
to, la nuova società Gli amici dell'Alto Nova- 
rese. 

Per acclamazione vennero nominati a membri del 
comitato fondatore i signori: dottor Carlo Balsari, 
chimico Carlo Bodoni, avv. Giulio Bonola, Alessan- 
dro Brambilla industriale, avv, comm. Giuseppe Gu- 
glielminetti, avv.- Ambrogio Marazza, ingegnere Et- 
tore Marazza, chimico Riccardo Sacchi, Giuseppe To- 
setti orologiaio, avv. Salvatore Uber, avv. Luigi 
Zoppis 

Con nuovo avviso verrà indetta una seconda riu- 
nione. 

-Le adesioni alla società si ricevono nello studio 
dell’ayv. Bonola, yia Vittorio Colonna, palazzo Me- 
notti. 

Società Cooperativa Autonoma fra gli Stuccatori 
di Roma. — Nell assemblea generale straordinaria 
tenutasi domenica 22 corr. nella sede posta in via di 
Monte Tarpeo n. 64, veniva presentata dalla presi- 
denza la propozta della elezione a presidente onorario 
dì questa società del conte Pietro Antonelli, la quale 
proposta veniva approvata ad unanimità. 

‘Tal nomina veniva accettata di buon grado, 

- Per domani 2 corr, alle ore 2 1;2 pom. viene con- 
vocata un'assemblea straordinaria nella suddetta sede. 
Sì pregano tutti i soci di non mancare. 

.— Quest’oggi, alle ore 8 pom. si aduna nei suoi 
Jocali via dell’Umiltà 86, in assemblea generale, la 
Società di M. S. fra gl’insegnanti per la discussione 
éd approvazione dei bilanci. 


Un monsignore aggredito 

Monsignore Stefano Ciccolini, d'anni R6, ex-vice 
bibliotecario del Vaticano, passava l’altra sera verso 
16:53, per il vicolo del Soldato, diretto alla sua abi- 
tazione in piazza Fiammetta, palazzo Altemps. 

Tre giovinastri: Enrico Pizzicheria, d’anni 16, A- 
bramo Ceselli, d’anni 17, fornaciaro e Pietro Mar- 
telli, d'anni 14, lo avvicinarono ed uno di questi 
diede un pugno nella schiena al vecchio sacer- 
dote. ° 

Il monsignore era seguito a pochi passi dal suo 
domestico Prospero Prosperi, d'anni 45 che vedendo 
l’atto malvagio del ragazzaccio gli corse contro. Ma 
il giovane si diede alla fuga insieme agli altri. 

Il domestico tornava per la stessa via dove at- 
tendeva il monsignore quando rincontrò i tre  mo- 
nelli. Questi cercarono disarmarlo del bastone e non 
essendovi riusciti estrassero i coltelli. Alle grida di: 
+ aiuto! emesse dal Prosperi, accorse il delegato 
Verzani che si trovava a passare a caso di }ì, Il 
bravo delegato riuscì ad arrestare i tre  giovinastri 
che farono trattenuti.in arresto, 

Per finire 

Lei: ì 

— Per chi mi avete preso? I» appartenere al 
demi-monde ?... 

Lui: 

— Oh! no, pardon, mi sono iigausato, voi ap- 
partenete al mondo... fntero. 


Dichiarazione 

To sottoscritto în seguito ai malintesi avveruti il 
28 gennain scorso sl Grand Hotel de Ventes al 
Corso, 397, fra il signor Pietro de Pidal marchese 
de Villaviciesa Asturia e il signor Emilio Ehrenfre- 
und dichiaro come da atto stipulato oggi stesso che 
il signor Pirtro de Pidal ha riconosciuto la perfetta 
cortesia e oncrabilità del signor Emilio Ehrenfceund, 
la lealtà con cui eseguisce le vendite, e che non ha 
iptaso affatto di «it»:ndere nò il signor Emilio Ehren- 
freund nè la cittadinanza di Roma. 

Avvocato Alfonso Vagnozzi. 


e 
L’aFFARE DEL PANAMA 

Parigi, 1 — Il pubblico è oggi numeroso, 

Waldeck-Roussean difende Eiffel, di cui sostiene la 
innocenza. Esamina poscia il contratto stipulato fra 
Eiffel e la Compagnia del Panama. 

Waldeck-Roussesu continuando la sua difesa dice 
che Eiff-1 ottenne l'omologazione dei suoi conti e 
pagò alla Compagoia, dopo 4 mesi, circa quattro mi- 
lioni di franchi che le doveva: dal canto suo la 
Compagnia rinunziò a tutta le altre sue pretese, 

Non esiste dunque abuso di fiducia. 

Parigi, 1 — Waldeck-Rousseau dimostra che Eiffel 
spinse attivamente i lavori fin che la Compagnia gli 
ordinò di sospenderli. 

Termina dicendo che i 33 milioni di guadagno at- 
tribuiti ad Eiffsl sono una leggenda. E ff:1 aveva 
fatto apese enormi allorchè il contratto fra la Com- 
pagnia e lui fu rescisso. 

Tl seguito dell’arringa è rinviato a domani. 


IN TEATRP 


Splendida sala iersera all'Argentina, per la seconda 
del Lohengrin. 

La signorina Mendioroz ba avuto la conferma del 
suo splendido successo, ed ha divisi i maggiori ap- 
plausi col Marconi. 

Il Fumagalli e Ja signorina Fabbri pure ebbero 
molti applausi, specie nel celebre e abi! lunghissimo 
duo del second’atto, 

In complesso, pare che questo Lchengrin debba 
portar fortuna all'impresa. 


ELI 

Tersera, al Nazionale, Goldoni e le sue sedici 
commedie nunve, spettacolo d'onore del primo at- 
tore Achille Vitti. Molti applausi al Vitti, alla della 
Guardia; al della Guardia. Domani prima rappresen- 
tazione dell’Allodola incappucciata di Wildenbrandt. 

Alle 9 pom. si replica, a richiesta il Goldoni e le 
sue sedici commedie. 


‘» 

Al Valle, iersera, Hedda Gabler. Applausi alla 
Mariani, al Rosaspina, allo Zimpieri. Domani spet- 
tacolo di Cesare Rossi: il programma è questo: Di 
punto in bianco, di Achille Fanelli; Don Desiderio; 
Una scommessa fatta a Milano e vinta a Verona. 


o 

Il Quirino era affullatissimo per lo spettecolo d’o- 
nore della signora Spinelli. Fragorosi applausi alla 
Spinelli e al Gravina ne’ primi due atti di Santa- 
rellina. La Spinelli — alla quale vennero offerti fiori 
e donî - cantò poi applauditissima un waltzer; ed 
ebbe un gran successo nella sommediola spagnuola, 
Nina Pancha. 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — La Fiammeggiante — Gli effetti 
della paura - Fonografo — ore 51,2 — Gol- 
doni e le sue sedici commedie nuove — ore 9. 

VALLE — Zio Paolo - Moglie e buoi de’ paesi 
tuoi — ore 9. 

QUIRINO — La figlia di Mustafà - ore 512 - 
I moschettieri al convento (Atto 1° e 2°) - La 
Gran Via - ore 9. 

METASTASIO — Il trionfo d'amore - ore 5 1,2 e 
ore 9. 

MANZONI — Er testamento de Padron Checco - 
ore 512 e9. 

ROSSINI — Nugenzia de matrimonii — La Gran 
Via - ore 9. 

ESQUILINO — Compagnia milanese - ballo - ore 

51269. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'autorizzazione a procedere 
contio l'on. De Zerbi 
Ieri sera, appena finita la seduta della Camera, 
i deputati si affollarono nella sala dei passi per- 
duti, abbandonandosi ad animate discussioni sulla 
domanda a procedere contro l'on. De Zerbi. 
Tuiti erano d’accordo nel ritenere che bisognava 
accordare la chiesta autorizzazione, ma sulle mo- 
dalità erano in contrasto tre opinioni. 


usarono. La maggi 


Questo galattofaro ideato e preparato unicamente 
dal prof. Nestore Prota-Giurleo di Napoli, è in forma 
di Squisitissimo roSolio e possiede la maravigliosa 
facoltà di AUMENTARE, MIGLIORARE ed anche RICHIA- 
MARE il latte-alle madri che ne sono prive, o non 


he abbiano a sufficienza, o che sia disadatto per la nu 
trizione dei bambini. 
le forze materne. Tutto questo si 
rose. lettere di medici, di levatrici è di madri che ne 

i tor parte di tali documenti sorio rac: 
colti in elegante volume di 6 pagine 
no il nome e l'indirizzo preciso di 
chiunque il voglia possa accertarsi 


Alcuni dicevano: - Bisogna accordare un’ auto- 
rizzazione limitata in modo che non siavi com- 
presa la facoltà dell'arresto. 5 

Altrì sostenevano che l'autorizzazione dovesse 
essere illimitata, ma la commissione parlamentare 
avrebba dovuto prima studiare bone il processo. 

I più invece dicevano: - Accorliamo l’autoriz- 
zazione senza limiti, senza riserve, senza discus- 
sione e colla massima sollecitudine. 

Noi siamo sicuri che quest’ultima opinione pre- 
varrà in modo assoluto nella discussione che sarà 
fatta stamane negli uffici. 

L'interesse della giustizia, il decoro del Parla- 
mento e ii diritto dell'imputato esigono che la Ca- 
mera proceda  rapidissimamente e colla massima 
larghezza di vedute. Se la Commissione indugia 0 
si perde in questioni di procedura parlamentare, 
si allunga il martirio del deputato e s' ingenera 
nel paese la falsa convinzione che le immunità 
parlamentari servono ad impedire che la giustizia 
sia uguale per tutti. 

1 deputati romani 

Ieri, nella Sala Rossa di Montecitorio ebbo 
luogo una numerosissima riunione di deputati 
della città e provincia di Roma, sotto la. presi 
denza dell'on. Guido Baccelli. 

Si discusse dell’aggravamento da temersi nella 
situazione economica della città dopo gli ultimi 
avvenimenti e della necessità di adeguati provve- 
dimenti. & 

Taluno dei convenuti fece. allusione alla frase 
di una lettera dell'on. Antonelli che pareva rite- 
nere ssemata per deficiente organizzazione la im 
portanza parlamentare della deputazione, contro- 
osservando che se di recente in una delicatissima 
questione politica tre deputati votarono diversa- 
mente dalla grande maggioranza della deputa- 
zione non per questo meno costantemente salda 
poteva ritenersi la compagine a!meno per la di- 
fosa di tutti i grandi interessi della cap'tale. 

Altri escluse che nell'animo dell'on. Antonelli 
potesse essere ua pensiero meno che riguardoso 
verso i colleghi. 

Tutti convennero nella necessità di affermare la 
solidarietà dei deputati romani, nella tutela degli 
interessi locali, piuttosto che con dichiarazioni po 
lemiche, colla prova eloquente del fatto cui la si- 
tuazione odierna darà necessariamente, facile oc- 
casione. 


Le fortificazioni di Biserta 

Nell’odierna seduta della Camera gli onorevoli 
Nasi e Dal Verme svolgeranno le loro interpel- 
lanze sulle fortificazioni di Biserta, presentate la 
prima volta al tempo del Ministero Di Ruditì. 

Il generale Dal Verme tratterà la questione dal 
punto di vista militare, rilevando il pericolo che, 
a causa di quelle fortificazioni, correrà la Sicilia 
in caso di guerra. 

L'on. Nasi entrerà invece nel campo politico, 
tirando in ballo il ministro degli affari esteri; poi- 
chè egli crede che la Francia non abbia il diritto 
di fortificare Biserta. 

Coglierà ia propizia occasione per rilevare co- 
me la politica franecse in Tunisia tenda a di- 
struggere l’irfluenza italiana. 

L'on. Colaianni svolgerà quindi la sua inter- 
pellanza sulle proposte fortificazioni in difesa della 
Sicilia, sostenendo che la Sicilia non ha nulla da 
temere dalle fortificazioni di Biserta. 


La domanda delprocuratore del re 


A completare il punto della domanda d’autoriz- 
zazione a procedere, già dato nel resoconto della 
Camera, riferiamo testualmente questo brano della 
lettera del procuratore del re: 

Fra le persone che più frequentemente sono. indi- 
cate in questi appunti (sequestrati presso il commen- 
dator Lazzaroni) l'onorevole Rocco De Zorbi, depu- 
tate al Parlamento italiano, figura di aver ricevuto 
in diversi anni dal 1883 al 1891, una somma consi- 
dereyole che, salvo più esatta liquidazione, oltre- 
passa a quanto appare fin d’ora le quattroce i 
E 100,000)5. le quattrocentomila 

Alcuni documenti sequestrati, sembrerebbero ac- 
cennara anche ad una relazione assai diretta fra que- 
sti pagamenti e la discussione della legge, che aveva 
luogo in Parlamento. 

I comm, Tanlongo non contesta di aver fatto que- 
sti pagamenti all’onorevola Rocco De Zarbi, e ne 
attribuisce la causa a rimborsi per Spese di stampa 
@ di viaggi incontrate dall’onoravole sud letto per pre- 
parare favorevolmente l'opinione pubblica. 

Invece il cassiere comm, Lazzaroni, il quale pure 
avrebbe presenziato ad alcuni sborsì di somme fatti 
anche col mezro di persona intsrmediaria all'on, De 


Zerbi, 
siano state dat 


i 
della 

Da qual 

egli u ; 
a ing della persona che avrebbe. 
me intermediario dell’on, Da Zerbi. 
| La legge dei probi-viri 

L’on. Daneo è stato nominato rela 

segno di legge sull’istituzione di un 
i-viri. È 
ze La giunta delle elezioni 

La giunta ha convalidata ieri l’elezion 
norevole Cavagnari. È 

L'on. Ferri a Caltavuturo 

L'on. Enrico Ferri ha offerto l’opera su 
sore gratuito alle famiglie dei contadinì morti 
riti nel conflitto di Caltavuturo. 3 

Egli si propone non solo di dare la sua Di 
difesa del diritto popolare ma anche di studi; 
condizioni economiche, e sociali di queîì co 
come già fece per i contadini mantovani nel pr 
di Venezia. 

Terremoto 

L'ufficio centrale di Meteorologia e. Godin 
comunica all'Agenzia Stefani il seguente 
ricevuto dal prof. Riccò : 

« Catania, 1 — A Mineo, circa le ore 5 
antimeridiane di ieri, ci furono due sensibili 
di terremoto, l’ultima delle quali fu avvertita. 
tania n. 3 

Atene, 1 — Vi fu, a Zante, una scossa di 
mota, che fece crollare parecchie altre cage, 

Si crede che vi siano numerosi morti e feriti, 

il piccolo re Bra 

Madrid, 1 — La Gaceta pubblica un 
della R. facoltà di medicina secoado il quale il 
affetto da leggera scarlatina. parso 

1 funebri della duchessa di Madri i 

Viareggio, 4 — Stamane, alle 11, ebbero Inogo] | 
funerali della Duchessa di Madrid. 

Vi assistevano l’Arciduca Leopoldo Salva 
principi Rospigliosi e Massimo, il duca Antinori, 
civescovo di Lucca e la rappresentanza muni 
Viareggio. 


La regina Vittoria in Italia 
Il World annunzia che la regina parti. 
renze il 22 del prossimo marzo. 
Affari di berretti ; 
Vienna, 4. — L'imperatore ha consegno off 
forma solenne, la berretta cardinalizia al pro-nu 
cardivale Galimberti ed al primate d’Ungh 
dinale Vaszary. È Ù Î 
Assistavano alla cerimonia le guardie nol 
papa, conti Moroni e Della Porta, gli ableg 
stolici e tutti i ministri, i 
Russia e Francia... 
Parigi, 1 — Secondo il Gaulois, lo Crare 
sitecebbe la Francia dopo le feste di Pasqua, 
Questione di pane! 
Marsiglia, 41 — I fornai si sono messi jn 
pero. di 
I panifici militari di Marsiglia e delle 
orniscono il pane alla popolazione, Na: 
Una fulla inquieta staziona davanti ai deput 
provigionati dal panificio militare. Essa tentò di 
cheggiare un carro carico di pane. a 
11 supposto attentato. 
Berlino, 4 — Il segretario di Stato per . 
esteri,  Marschall, aspresso all’ ambasciatore 
conte di Schuvaloff, il suo rammarico per la pr 
gazione della falsa notizia sparsa ieri da 
con edizioni straordinarie, di un attestato al 
dello czar. 


Marschall qualificò tale fatto come un abuso 
daloso, vata 
Si smentiscono le voci di una prossima man 
alone dell’imperatore relativamente ai progett 
itari. 


ci 


BORSA DI PARIGI - BOULRVARD, ori 
1 febbraio 1893 

Tendenza : indecisa, 

Rendita francese 8 °, perpetuo 

Rendita italiana 5 °{, 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 % 

Rendita ungherese 6°, (1897) 

Rendita spagnuola esterna nuova 

Banca ottomana 

Lotti 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


___EMILIO FAELLI, direttore respo 


Stabilimento Tipografico Italiano — Mo: 


Inoltre accresce poderosamente 
rileva da nume- 


€ portante ciascu- 
chi li ‘scrisse onde 


tamente con cartolina doppia alle dette peri 
volume si manda in dono a chiunque li 
sla pure con biglietto da visita, al pr 
Prota-Siurleo în Napoli. sa 
La importanza e la serietà di questa. grani 
quanto umanitaria scoperta, fu constatata e PI 


gal Congressi Medici di Modena, Perugi 
dova e Firenze. 


scrivendo diret- D. igereì unicsment 


L. 110 per eussetta e tragnor 
re fino. 5 bottiglie. «Chi 
‘e di galattofero mandandi 
e trasporto, > 


Vaio Sl LI 

9 
rho a CS 
ni numéro si tutta Italia (Arretr. c.10) 
D MA SELOA ‘ed AssaB l'abbonamento costa 


i 
fac 
i 


Li 
Via dal Tritono Nuovo, 197 p. p. 
te ROMA ; 


Il commendator Falstaff. 


(variazioni sul monologo dell'onore) 
L'onore !... Una parola... una parola 
fatta di cinque lettere, e di queste 
due son rotonde come un par di zeri... 
Una parola.., un po’ di fiato: ed ecco 
il vostro onore. Ho conosciuto un uomo 
che alla parola suocera iremava : 
molti, invece, nel mondo, hanno paura 
della parola onore. E? una questione 
di timpano... Che onore! E voi che date 
a un sì stolto vocabolo importanza 
sapete definirlo? Ove incomincia 
l'onore? Ove finisce? E che possiede, 
chi possiede l’onor? Che cosa perde 
Chi lo perde? 
Ù Guardate :.anticamente 
fui sotto Enrico quarto un de’ più illustri 
capitani. Ero un uomo senza onore 
Sipure a. Elisabetta. d'Inghilterra 
Piacqui a tal segno ch’ella, a sè chiamato 
Shakaspeare, gli disse : - Io voglio rivedere 
Falstafî... Ballo rivivere in un’altra 
comedia. 
Ed io rivissi, applaudito 
Sempre, benchè privo d’onore e vivo 
S'nza onore ma grasso e lieto in viso 
Ancora, e - mentre Verdi in me s'inspira, 
in Inghilterra, in Francia e qui in Italia 
empio delle mie gesta il mondo intero... 
Hai tu l'onore? Or via: metti la firma 
una cambiale e sotto il nome scrivi 
Questa tua qualità d'uomo d'onore. 
RUDI Nideranno in faccia, Ahimè, l'onore 
non arricchisce : e qual valore ha mai, 
dunque, l'onore? Oppur chiedi una croce 
di cavaliere o una commenda e sotto 
ll nome scrivi sempre : «omo d'onore. 
| Ti tratteran di pazzo... Ed ecco, dunque, 
She l’onore non serve, ahimè! neppure 
a essere onorati ! 
| E che ne fai 
tu dell’onore, dimmi ? Îo che non l'ebbi 
Mai, fui ministro in Francia, deputato 
în Inghilterra e qui commendatore... 
‘er un uom senza onora è un bell’onore ! 
Eppur guarda : l'onor d'esser ministro, 
Commendatore e deputato, in mezzo 
al Panamismo in cui magito invano, 
Non mi salva dal carcere... L'onore, 


Uinque, io pure ho perduto !... Oh questa è bella! 


Farò stampar nel Popolo Romano 
Mesto avviso economico : Chi avesse 
Titrovato l'onor che fu perduto 
n un uomo che l’onor non chbe mai 
glielo tenda, poich’egli ha ‘desiderio 
w veder finalmente come è fatto! 


i 


ALI 
| PERSONAGGI D'ATTUALITÀ 


È: afgii Nicas 
ZI 


‘ROMA - Vencrdì 3 F&lra'o 1698. 
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Don Bruso (a Sansone) — ... Ma credi pure, amico mio, che nessun fiasco... vale il nostro! 


MENO BACCANO! 


Naturalmente chi ha fatto il maggior baccano 
in tutto questo affare bancario, per veder di ri- 
durlo a una pura questione politica, e servirsene 
per attaccare il gabinetto, e veder di rovesciarlo, 
è stata la Destra. 

Questo andrebbe benissimo, se le maggiori re- 
sponsabilità morali in questo triste affare non pe- 
sassero su di lei, come partito di governo. 

Vediamo un po’. 

Lasciamo stare che finora la sola dimanda di 
autorizzazione a procedere è contro un deputato 
moderato. L'argomento sarebbe puerile, perchè 
delle azioni di un uomo non può essere responsa- 
bile tutto un partito, e perchè poi l'on. De Zerbi 
finora non è che un accusato; non è un con- 
dannato. 

Ma vediamo qualche cosa di meglio. 

Il commendator Monzilli pare accusato di aver 
mancato ai suoi doveri, anche consigliando, so- 
stenendo, facendo prevalere l'idea della abolizione 
della riscontrata., 

Il magistrato accusa pure un membro del Par- 
lamento di avere favoreggiato, per denaro, la 
legge di proroga del 1891; e si mette continua- 
mente in sodo che somme di centinaia di migliaia 
di lire, e anche di milioni furono sacrificate dalla 
Banca Romana, perchè quella legge venisse ap- 

rovata. 

E’ evidente poi che i maggiori reati furono 
commessi dopo l'approvazione di quella legge. 

Ora chi aveva proposta, sostenuta, fatta pas- 
sare quella legge? 

Un gabinetto di Destra. 

Nessuno è così ciecamente partigiano da con- 
fondere il marchese Di Rudinì e i suoi colleghi 
Luzzati e Chimirri con coloro che si sono resì 
colpevoli dei reati, pei quali assistiamo al presente 
oscenissimo scandalo. 

Sulla rettitudine personale di questi onestuo- 
mini non c’è da sollevare alcun dubbio. 

Ma che si deve pensare della dottrina econo- 
mica e del senso politico, di ministri i quali pote- 
rono pensare una legge così improvvida e così fe- 
conda di iatture, che per farla passare, i preva- 
ricatori spendevano allegramente milioni? È 

Ed era, mentre col ferro e col fuoco si vendi- 
cava la morale pubblica, che gli stessi membri 
di quel gabinetto ed i loro amici, proprio a pro- 
posito di una tale materia, tentavano di dare nuo- 
vamente la scalata al potere! 

Francamente, bisogna dar loro un solo consi- 
glio, - Facciano un po’ meno di baccano! 


FA, 


Nei corridoi 


— În chiamano un'autorizzazione a procedere! 

— È 

— Che c'entra il procedere se si tratta di arre- 
stare? 


FRAMMENTI DANTESCHI 


III. 

Fra me cantavo: — Ave Regina Cueli 
Ma allorquando il questor disse: - siam giunti - 
Tosto mì s’arricciar tutti li peli. 

I° vidi visi assai sparuti e smunti 
E un carcerier chiavò l’uscio di sotto 
Ond’io chiesi: — Siam vivi o siam defunti? - 

Ma ‘1 duca mio mi disse: — Oza, di botto 
Vediam Tanlongo, già commendatore 
Ma che in Senato ancor non fu introdotto. 

Tu dèi saper ch’ei fu governatcre 
Della Banca romana e cadde quando 
Palamidon mandovvi l'ispettore. 

Tacito nella cella penetrando 
T'vidi un vecchio per antico pelo 
Giacer nel letto e sospirar parlando. 

Ei mi guardò, poi, volti gli occhi al cielo, 
Disse: — Qual cho-tu sia, sappi che a Roma 
Feci la pioggia e il sole, il caldo e il gelo, 

Ma quel Palamidon che qui mi toma 
Dovrà cader dal minister bocconi 
Con gli altri ch’egli tiene per la chica. 

Sol per sessantacinque milioni 
Che circolavan clandestinamente 
Qui di giorno tradussemi Lepronìi. 

Ma se mi basterà l’alma e la mente 
Trartò le cifre dal mio libro d’oro, 

Tal che qualcuno in alto già si pente. 

E ?1 duca mio: - Quest’ ebbe un gran tesoro 
Ma libito fe’ licito in sua banca, 

Or fa gridar dei creditori il coro. - 

Ei ecco un che piangea con aria stanca 
Metter lo viso fuor della sua cella 
Gemendo forte e battendosi l'arca: 

— Di Tanlongo fui l’anima sorella - 

Ei disse sospirando - e Lazzaroni 
Il mio nepcte fa la vita bella. 

I’ vissi sempre in mezzo ai milioni 
E della cassa tenni ambo le chiavi; 

Perchè, o questor, non anco mi sprigioni? = 

E ?1 duca a lui: - Or fa che tu ti lavi 
De l'eccedenza dei biglietti emessì, 

Poichè chiudevi un occhio e andar lasciavi. — 

Oh come bianco ed avvilito ei fessi 
Ond'io che di pietà m'era compunto 
Dissi: — Questor, fa che ‘1 tormento cessi! - 

Poscia che fui in altra cella giunto 
Un nom m’apparve sì con gli occhi arzilli 
Che mi gridò: Fratel, vieni in buon punto 

Tu vedi in me il commendator Monzilli 
Giovane ancora & con quest’altri messo, 

Ma alcuni son che non saran tranquilli, 

Ls banche ispezionar mi fu comme330 
E per affari di commercio intanto 
Mi schiaffan ora dentro del processo. 

Ma se tu ascolti ben quello ch’io canto 
Qui dentro altri verrà ch'è in alto loco 
E si rallegra del felice ammanto. — 

Noi lo lasciammo e andando innanzi un poco 
Vidi un che parea bsne Vanni Fucci, 

Che sì fumava come tizzo al foco. 

Ed a me il duca: — Dilli che non mucci 
E dimaoda qual colpa quaggiù il pinse 
Poscia che se la fuma senza crucci. — 

E il peccator, che intese, non s’infinse 
E gridò: — Cà lo dissi a San Marcello 
E prima al questurin che sì mi avvinse. 

Sono il commendatore Cuciniello 
Fei nel banco di Napoli il gran voto 
Quale si conveniva a tanto uccello. 

Ma quel che forse non t'è troppo noto 
E’ che mi piacquer le donnine e volsi 
A settant'anni fare il giovinòto. 

Vedi la Lupi per la qual mi dolsi, 

Ed anche qui mi Iagno acerbamente 
Perchè una donna aver dentro non puclai, 

Ed io a lui: — 02 veglio impenitente 
A vizio di lussuria sei sì rotto? — 

Ei mi guardò; poscia slegnosamente 

Queste parole pronunziò di botto: 

— Sarai tu rotto, che parli toscano; 
I tocan me li fumo ad otto ad otto, 


Tu dei saper che quando m’ebbe in mano 
Il questor, già vestito ero da prete 
E faggito sarei molto lontano. 
E il duca disse: — O Cuciniel, voi siete 
Molto nervoso, e chi costui si sia 
Che vien con meco ancor non conoscete, - 
E Cuciniel gridò: — Gesummaria 
Quegli non fece mai dei milioni 
E s'è qua dentro, è sol per ironia. 
La Commedia mi piace e il tuo Leproni 
Ben ti può dir che nella mia cassetta 
Non secuestraron altro che Goldoni. — 
Sì disse, e con la man fece trombetta. 


Truba 


CARNEVALE 


\ 
La XVII fiera dei vini 

Oramai la fiera dei vini, dovrebbe essere una 
fiera... ammaestrata. 

Sono diciassette anni che l’on.Toaldi si mette la tu- 
ba e pronuncia un 
discorso chenon si 
sente, eppure la sua 
parola vinicola tro- 
va sempre dei caldi 
ammiratori, che 
battono giustamen- 
te le mani. E così 
è accaduto ieri, 
quando |’ egregio 
presidente perpetuo 
del Circolo Enofilo, 
si è circondato di 
alquante autorità 
fra le quali il pre- 
fetto Calenda Sovil, 
comm. Miraglia, il 
sindaco Ruspoli, il 
senatore Garelli ; 
Menotti Garibaldi 
ete., ed ha parlato 
patriottica mente 
dell’ esportazione 
detprodotti italiani. 

Dopo la prosa, diremo così enefila, è venuta la 
volta della prosa governativa. 

Il prefetto senatore Calenda ha fatto solenne- 
mente una delle sue consuete orazioni, con cita- 
zioni storiche e freddure intercalate nel testo. 

Ha ricordato le crociate, mettendole in oppor- 
tuno confronto con le crociate moderna contro le 
indegne miscele veneficho alle quali si-dà il pseu- 
donimo di vini ed è anche arrivato a chiamare 
l'on, Toaldi un apostolo divino, anzi del buon 
vino. 

Seguitando ha detto che la redenzione dei vini 
italiani dai vini forestieri spetta ai manifattori, ma 
la parola manifattori. pronunziata quasi a bassa 
voce, arriva alle orecchie del pubblico alquanto 
deformata e chi sente immagina subito qualche 
spiritosa allusione a Regina Coeli. 

Il commendatore Miraglia, parla anche: lui.a 
nome del governo come rappresentante del mini- 
stro Lacava e dice 
che il progresso 
dell’ industria eno- 
fila non deve es- 
sere opera del go- 
verno, ma dei pro- 
duttori: anch’ egli 
dà al discorso una 
intonazione. bellico- 
sa; parla di grandi 
battaglie da vince» 
re e di allori da 
conquistarsi, sui 
quali non bisogna 
però dormire. 

Le poche autori- 
tà sì commuovono, 
si stringono le ma- 
ni fra loro e il sin- 
daco Ruspoli si fa 
un po’ di largo, 
quasi che alla pro- 
sa governativa egli 
volesse far seguire 
la prosa municipale, 

Ma poi si mette bellamente alla testa del corteo 
ufficiale, il quale comincia a-tenti passi una mi- 
nuziosa rivista dei prodotti esposti. 

i Il prefetto è semplicemente meraviglioso; egli ha 
una parola per tutti e regala ad» ogni espositore 
il più giocondo dei suoi sorrisi ,71 * 

L'ingegnere Moscati, un veterano del Circolo 
enofilo, si è assunto. l’incarico dixfar:da cicerone 
nonchè quello involontario di far largo; alle auto- 
rità col suo semplice passaggio. Anzi sì affatica 
tanto in questa sua bisogna che lo batteZzano su- 
bito per Moscati... spumante. n} 

Il sindaco e gli altri dopo essersi fermati innan- 
zi ai banchi dello Scala, del Mazzoni e del Bac- 


ci, si trattengono a degustare i prodotti del signor ' 


Ilari, disposti in bell’ordine sotto un padiglione 
moresco-arabo di bellissimo effetto ed il proprie- 


tario raccoglie le lodi pel suo vino di Frascati 


veramente eccellente. 


Seguita la rivista ai, banchi dei produttori Spi- 
nola di Gallipoli, Giulietti di Grotte di Castro, e 
anche a quello dei fratelli Fortunati, rappresen- 
tanti della R. Scuola di Viticoltura ed Enologia di 
Avellino. 

Un noto bevitore accanto a me, mi diceva : 

— Queste smo scuole! quando vi sì sono fatti gli 
studi, si prendono delle sbornie patentate ! 

Notevoli anche i banchi del signor Colombati 
col suo buon vino di Loreto del F amma, dell’im- 
mancabile Est-E:t-Est Montefiascone e -dei glo. 
riosi vini di Zagarolo e di Genzano. Poi viene il 
banco dell'ottimo Amicizia di Monterotondo che 
offre a tutti il suo vino e sì procura così, più #- 
mic'zia che mai; notate assai sono anche le mostwè 
del Sestini; di Romoletto Marini, del Chiara, dello 
Scaguetti di Orvieto, dei fratelli Brusi e quella 
brillante del nostro egregio Taboga pel quale ogni 
lode sarebbe superilua, 

Il cav. Patroni-Griffi-De Laurentis ha esposto 
oltre i molti suoi cognomi una quantità di bottiglie 
scaglionate su di una torre medievale, opera del 
Martinotti, decorata con un bandierone stemmato 
che pare il vessillo attorno al quale debbono i 
bevitori raccogliersi e cadero; tanto più che sulla 
torre una lapide presso a poco di marmo, dice in 
un latino piuttusto enofilo : 

Vinum vis vita voluptas veritas. 

Mentro i personaggi ufficiali seguitano lenta- 
mente la rivista noto fra gli altri espositori il 
Ceccarelli, di Gubbio, De Gregori, Rapezza, Ba- 
roncini, Carbone, Giotti, il Celli di ‘Torino e la 
contessa Masetti. 


ZII 


Il biglietto d'invito pregava d' iatervenire alla 
solenne inaugura- 
zione della fiera; 
ma in realtà di so- 
lenne, non c'è stato 
che il concorso del 
pubblico allegro, vi- 
vace e per buona 
parte composto di 
signore, che si ab- 
bandonavano an- 
ch’esse alla pazza 
gioia della degu- 
stazione. Ne ho ve- 
duta una con un 
fiasco ed un bic- 
chiere stretti al se- 
no in così tenero 
amplesso, che ho 
creduto lì per lì ad 
una trasformazione 
femminile dell’ on. 
Papadopoli. 

Con questa sto- 
ria della degusta- 
zione accade che a forza di assaggiare, quando 
sarebba ora di cominciare a bere è invece ora di 
finirla. 

Del resto la fiera è come negli anni scorsi riu- 
scita benissimo, per cura del Circolo Enofilo, e 
sono bll, ben decorati e numerosi i banchi degli 
espositori; in fin dei conti sono i soli banchi che 
possano far fortuna ai tempi che corrono. 

Per finire: 

Riflessione di un bevitore. 

— Sa tutti i vini fossero israeliti, nessuno sarebbe 
battezzato ! 


© T'AFFARE DEL PANAMA — 


Parigi, 2 — Il Mutin pubblica le relazioni dei 
periti e contro-periti sull’autopsia del barone di Reî- 
nach. Concludono tutti essere stato impossibile sco- 
prire nell’autopsia una prova di avvelenamento, 

Parigi, 2 — Processo per l'affare del Panama — 
Waldeck-Rousseau continua la difesa di Eiffel, Dice 
che la transazione di Eiffel col liquidatore della Com- 
pagnia del Panama fu un atto corageioso di fronte 
alle accuse lanciate in pubblico dal 1888. 

Waldeck-Rouszeau continuando la sua arringa dice 
cha la transazione fra Eiffel e il liquidatore della 
Compagnia del Canale di Panama fu regolarissima. 

L'ing. Eiffel è stato calunniato. Egli non ha alte- 
rato le sue scritture e non ha avuto in realtà, che 
un benefizio di. sette milioni che è pienamente le- 
gitimo. 

Purigi, 2. — Processo per l'affare del Panama — 
Waldeck-Rousseau termina la sua arringa chiedendo 
l’assoluzione di Eifta]. 

L'udienza è tolta ed il seguito del processo è rin= 
viato a giovedì prossimo per la deliberazione del Tri- 
bunale, 

Si crede però che la sentenza non potrà essere pub- 
blicata in quel giorno. 

Parigi, 2. — La Commissione incaricata di ricer- 
care i mezzi per facilitare agli azionisti della compa- 
gnia del canale di Panama le pratiche giudiziaria in 
linea civile e per definire la responsabilità degli am- 
ministratori della compagnia e di tutti coloro che 
hanno ricevate somme indebitamente pagate, ha adot- 
tato un nuovo progetto di legge che affida la cura di 
intraprendere il giudizio ad alcuni mandatari nomi- 
nati dal Tribunale del dipartimento della Senna, col 
beneficio del gratuito patrocinio. 


A MONTECITORIO 


2 febbraio. 


Prolegomeni 

Oggi seduta fiacca! pemmeno un pezzettino di man- 
dato d’arrasto! neppure il più piccolo scandala! 

Eppure è la festa... della Purificazione ! 

L'on: sottosegretario Sani risponde a una interro- 
gazione dell'on. Pugliese circa le tariffe sulla linea 
Gioia-Foggia. L’on. Grimaldi idem a una. interro- 
gazione Bettolo sulla pubblicazione dei conti del Te- 
Fao Giolitti dà alcune spiegazioni all'on. De Fe- 
Jice-Giufrida sulla scelta di alcuni commissari regi 


presso vari comuni della provincia di Catania, a 


L'on. Da Felice soddisfatto pei priacipi generali 
esposti dall’on. Giolitti, non pare molto soddisfatto 
nella fattispecie, perchè alcuni di quei commissari 
ragi sono redattori di un gioraale ministeriale di Ca- 
tania. 

L’on. Zmardelli annunzia che sono state dichiarate 
contestate le elezioni degli on. Martini e. Cafiero, e 
che l’on. Cattipi, eletto a Sora e Gaeta, opta per 
questo secondo collegio. 

E si ritorna pacificamente alle modificazioni alle 


| leggi degli appalti per le cooperative. 


Parla l'on. Odescalchi, formidabile socialista. E non 
è avaro di parole. i 

Ai vari oratori risponde l'on. Grimaldi, 

Ton. Giacomo Sani, pel ministro dei lavori pubblici, 
dal banco del governo, raccoglie altre raccomanda- 
zioni ed osservazioni fatte durante la discussione, e 
risponde do! limpida eloquenza, facendo anche un 
po’ dî storia dei vantaggi legislativi apportati alla 
cooperazione in Italia, 

Del resto egli è convinto che verrà presto iltempe 
in cui sarà possibile affidare alle cooperative anche 
opere di maggiore entità. 

Sorga l’on. Raggieri, e risponde poi anche il rela- 
tore che è l’ex-sotto-Frola-di-Stato del Tesoro. 


—+ 


Finita la discussione generale, l'on. Tozzi si dedica 
agli articoli. 

Intanto si nota in un angolo un vivace colloquio 
fra Von, Di Radinì e l’on. Branca. 

L'on. De Felice-Giuffida propone un emendamento 
a favore delle cooperative anche per i lavori delle 
amministrazioni comunali e provinciali. 

L’on. Sani e l'on. Grimalli accontentano i preopi- 
nanti con alcune dichiarazioni. 

Non si insiste sugli emendamenti e l'articolo pri- 
mo, che è il più importante, è approvato. 

La breve Jeggina è oramai a posto, e l’on, Zanar- 
delli concede la parola all’on. Guelpa, che si accinge 
a illustrare la sua mozione sopra 

L'imposta progressiva 

Il mite e simpatico socializ’a di (Cossa'o - che è 
noto anche per la prolissità delle sue interrogazioni 
— esordisce con una invocazione alla storia ed è 
ascoltato con molta defarenza. La sua‘ mozione ha 
per iscopo di far nominare una commissione per ve- 
dere quale sia il miglior metodo di imposta progres- 
siva da applicarsi alle finanze italiane. 

Il tema è, dunque, economico-finanziario sociale, e, 
volendo esaurire Ja materia, bisognerebbe - Dio ce 
ne liberi! — scrivere un voluma di 500 pagine. 

Quindi l'on. Guelpa roa svolge: tocca e accenna. 
Spinge lo sguardo mi :istemi finanziari moderni, 
non senza fare un viaggio circola e in Inghilterra, 
Germania e Francia. Parlando dell’ Italia evoca le 
ombre dei più grandi tormentati del contribueate. 

L’imposta proporzionale non corrispord3 al con- 
cetto di un sistema finanziario a base di giustizia. 

L’ou. Guelpa atterra ad una ad una le argomar= 
tazioni comuni contro l'applicazione del piaci; ie pro- 
gressivo all’imposta. 

Son già passate le cinque e non sono a terra che 
dieci o dodici obbiezioni. 


La gran dimanda. 


L'on. Gallo viene alla tribuna e presenta la sua 
relazione per accordare l'autorizzazione a procedera 
contro l'on. Rocco De Zarbi, 

Alcune voci chiedono che si discuta domani. 

Altre dicone: Subito, subito! 

Si decide che la gran dimanda si discuta domani. 


Dopo questa interrazione, l’on. Guelpa seguita a 
demolire le ragioni contraria all'imposta progressiva. 

Gli on. Luzzatti e Rudinì, intanto, tengono circolo 
a destra, Non credo che di:citano dell'imposta pro- 
gressiva. Dopo che l'on. Guelpa ha finito di abbat- 
tere gli argomenti contrari alla sua tesi, con slan- 
cio oratorio richiama l'assemblea legislativa alla ne- 
cessità dell'imposta progres:iva. 

Alla fine del lungo diico+o è complimentato. 


fo 


Interrogaz'oni interessanti 

Siamo alle interrogazioni di fine seduta. 

Ce n’è una dell'on. Guerci al ministro che è depu- 
tato di Ornero — leggi l'on. Giolitti - perchè non 
siano smentite le accuse stampate contro di lui. 

Ce n'è una dell’on. Omodei sull’ assassinio del 
comm. Notarbartolo. 

L'on. Giolitti risponde subito all’on. Guerci che 
egli non bada alle calunnie e che ha lasciato pas- 
sare col suo visto tutte le infamie' dirette contro 
di lui, 

Alora l’on. Guerci con voce squillante dice che 
oramai tutti i deputati sono colpiti da accuse e prega 
il presidente del consiglio di smentire quelle calun- 
nie per la dignità del governo, 

L'on. Giolitti: 

— Le ho smentite rispondendo all’onorevole Ode= 
scalchi ! 

Ma l’on. Comandini, tirato in ballo, dice che i de- 
putati debbono rispondere soltanto di quello che 
fanno alla Camera e non di ciò che mandano ai gior- 
nali. Egli accetta la smentita dell’on. Giolitti. 

L’on. Giolitti risponde poi all’on. Omodei di avere 
appresa con profondo dolore la notizia dell’assassinio 
del comm. Notarbartolo. 

Legge le notizie dell'Agenzia Stefani (che i lettori 
trovano in altra parte del giornale). 

Si alza l'on. di Rudinì, 

Che cosa ha dire? 

Il marchese spiega come nei documenti presentati 
per procedere contro l'on. Da Zarbi vi sia l’interro- 
gatorio del comm. Lazzaroni, che parla di spese fatte 
per far passare la legge bancaria del 1891, 

— Io - dice - non ho accettato nulla nè diretta- 
mente nè indirettamente dalla Banca Romana, 

Mauda però alla presidenza una proposta, per la 
quale la Camera, a suo tempo, dovrebbe fare le in- 
dagini opportune, 


L'on. Giolitti dice di interpretare il seutimerto 
unanime della Camera, respiagendo ogui accusa per- 
sonale contro l’on. Dì Rudinì. Non si può dare treppa 
importanza alle parole di un imputato : a ogni modo 
l'autorità giudiziaria farà luce completai 

Sambra che l'on. Di Rudinì voglia prasentare una 
interpellanza. Ma cambierà l’interpellatiza’ in interro- 
gazione per offrire il modo all’on. Giolitti di dargii 
domani una seconda risposta. 

Così, la seduta è levata. 


pi i Pipes 
er finire. 


Dialogo fra due guardie davanti a Montecitorio : 


Ci hanno cresciuto il lavoro. Adesso abbiamo anche 
i lavori... parlarcentari ! 


parer 
274 a ata 
Chi soverchiamenta occupa l’intelligenza, dovrebb 
ristorarai col Pitiecor. 


L’ ASSASSINIÒ 
DEL COMM. NOTARBARTOLO 
Pulermo, 2 — Tersera il comm. Notarbartolo di 


San Giovanni, già sindaco di Palermo ed ex-direttore 
del Banco di Sicilia, cha era partito dalla stazione di 
Sciara per Palermo, no2 è qui arrivato. Nacque il 
dubbio trattarsi di un delitto. Oggi si è scoperto il 
suo cadavere pre33) la stazione di Altavilla, con va- 
rie ferita di pugnale. 

Pare, dalle indagini finora fattesi, che due indivi- 
dui sizuorilmente vestiti abbiano, nella stazione di 
Termini, preso posto nella stessa carrozza di prima 
classe occupata dal Notarbartolo e che, mentre dor- 
miva, lo abbiano ucsiso ed indi gettato fuori dal va- 
gone. 

Gli individui sospetti sono scomparsi. 

Il movente del delitto sembra una personale ven- 
detta. 

Ie autorità atiivamente indagano. 

La cità è vivamente commo3zsa. Al municpiio fu 
issata la bandiera a mezz’asta. 


i 


Alla Camera francese 

Parigi, 2. — Camera dei deputati — Il ministro 
degli esteri, Develle, rispondendo ad un’interrogazione 
di Dalafosee sugli avvenimenti d’ Egitto nega che 
l'ambasciatore Waddington abbia mancato di preveg- 
genza e di patriottismo. Il piccolo aumento delle trup- 
pe inglesi in Egitto non implica nessun mutamento 
della politica britannica in quel paese (Mormorio). 
Dopo il discorso della regina Vittoria e dopo le di- 
chiarazioni fatte da Gladstone alla Camera dei Co- 
muni, la Francia non può ehe prendere atto della ri- 
sposta fatta al suo ambasciztore a Lonira. E3sa non 
si disinteressa agli avvenimenti di Egitto. Questo 
deve rastare sotto l’autorità del Kedive. Gladstone 
volle distinguere fra la questione di polizia e la que- 
stione dell’occupazione; ma se l'occupazione inglese 
in Egitto dovesse perpetuarsi sarebbe causa di un 
confîtto europeo (Applausi). 

Conclude esprimendo la speranza che il gabinetto 
Gladstone, come quello Salisbury, riconoscerà l'im- 
pegno preso dall'Inghilterra di sgomberare l’Egitto. 

L'incidente è chiuso, 

Parigi, 2 — Develle nella sua risposta a Dela- 
fosse, parlando della preveggenza e del patriottismo 
di Wadlington, soggiunge che teneva a rendergli 
quest'omaggio nel momento in cai egli stava per ri- 
tirarsi dall’ufficio di ambasciatore a Londra (Benissi- 
mo). Develle disse poscia: « Non possiamo disinte- 
ressarci di ciò che avviene in Egitto, poichè VEgitto 
è la via per giungere ai nostri possessi in Oriente: 
Ul sultano, l'Europa, tutte le nazioni hanno interesse 
che il canale di Suez sia mantenuto sotto il dominio 
del Khedive (Benissime). » 

Develle soggiunse infine: « Gladstone distingue le 
misure di polizia da quelle di occupazione dell'Egitto, 
@ disse che la quastiono dello sgombero può essere 
sottoposta ad un nuovo esame. La Francia vi si pre- 
sterà al pari dell'Inghilterra con spirito amich ‘vole; 
ma l’Inghilterra deve comprendere che se lo stato 
attuale di cose transitorio divenisse definitivo, ri- 
schierebbe di essere una causa di conflitti per l'Eu- 
ropa. » (Applausi). 


Cronaca DI Roma 


IL DRAMMA BANCARIO 
Un altro arresto 

Nelle carte e negli appunti sequestrati nelle per- 
quisizioni al Tanlorgo e al Lazzaroni si parlava di 
un misterioso Gaetano, che sarebbe stato l’interme- 
diario fra la Banca Romana e l’on. De Zerbi. Sa- 
rebbero passati per le mani di costui le 528,000 lire 
date i Zerbi, dalle 5,000 passategli il 28 gen- 
naio ) fino alle ultime, si crede, perl 
del 1891. È og) 

Quel misterioso Gaetano fa ideutificato a 

unt 

nell’avvoca'o Bellucci Sessa, cha è V° (AE 
del quale parlava la dimanda del procuratore del re 


per l’autorizz:zicne a procedere contro l'on. Dez 
intermediario già svelato fin da ier l’altro nei dg) 
menti annessi a tale dimanda & comunicati all 


Camera. A 


LL Se 

L'avvocato. Gaetano Bellusci-Sessa abita con 
‘ famiglia, composta! della moglie, signora Eleoro, fi 
Tortora, e di tre figlie, Giulia d'anni 27,, Carolina 
d'anni 17, ed Eugenia d’anni16, in un aDPArtameni Sa 
di' dieci stanze, adobbate c:n molto ‘lusso, in via 
Nazionale, n, 5. A 

Il pianerottolo del primo piano, dove abita l'avvo, 
cnto Bellucci-Sessa ha tre porte che sono. tutte del 
l'appartamento di questi. 

Teri sera alle 6 e mezzo il delegato Poli, Mentre 
due agenti attendevano per la scala; suonò alla Porta: 
di sinistra. IA 

La figlia Eugenia aprì l’uscio e il delegato, ene 
trando, chiese: «i 

— E’ in casa l'avvocato Bellucci-Sessi ? 

— Sissignore — rispose. 

— Favorisca chiamarlo. 

E mentre la signorina andavanelle stanza interne, 
diretta nella sala' da pranzo il delegato Poli la sOgui : 
attraverso tre stanze buie. a 

L'avvocato Ballucci-Sessa si trovava a tavola con 
la sua famiglia e con degli amici tra i quali il prof 
Jengo e il sig. Tortora, fratello della moglie deli i 
l'avvocato e ispettore del Banco di Napoli, venni | 
espressamente a Roma in questi giorni per Je veri. 
fiche al banco stesso, in seguito ai noti scandali, 

L'avvocato Bellucci-Sessa, che ha una gamba am. i 
malata e chiusa da un apparecchio, era seduto con 
gamba distesa su di una sedia. 

Il delegato Poli, rivolgendosi a lui, gli disse: 

— Ho l’onore di parlare con l’ avvocato Belluoi. 
Sessa ? Li 

— Sono io appunto - rispose l'avvocato, 

E il delegato, mostrandogli un foglio: (o a 

— H» qui un mandato d’arresto per lei - gli disse © 
- e devo compiere il mio ufficio. Sono anche incari. — 
cato di eseguire una perquisizione, 

Cessata la' sorpresa che quella. visita improvvisa î 
produsse in tutti i presenti, l'avvocato disse al dele. 
gato Poli: È ; 

— Capisco che ella compie il ‘suo dovere, Io 80n0 
ai suoi ordini. i) 

E poi rivoltosi al prof. Jengo; lo pregò di rappre. 
sentarlo nella perquisizione che il funzionario ande 
ad eseguire. > 

Molti documenti e carte importanti furono trovate 
e il delegato Poli non potendo - per la loro quan- 
tità - portarli con sè, rinchiuse il tutto nello studio 
dell'avvocato, e dopo avere apposto î suggelli, dissa 
al Bellucci-Sessa che era il momento di partire, | — 

Eran circa le 9. 

La signora dell’avvocato ottenre il permesso di 
poter accompagnare il marito e di farlo trasportare 
in un coupé. 

Un servo partì, e poco dopo tornò con un landeau 
nel quale, dopo aver baciate le figlie, che piange- 
vano, e gli amici, l’avvocato Beliucci-Sessa salì in 
vettura, accompagnato dalla sua signora. e.dal-4stre 
gato Poli. In cassetta, vicino al cocchiere, prese po- 
sto un agente in borghese. 

. 


sò 


"è. 

Giunti a S. Marcello, l'avvocato fa aiutato a di- 
scendere e fu condotto nella stanza del delegato Mil- 
leri, quasi a braccia, poichè per. la malattia alla 
gamba poco può camminare. è 

La moglie lo seguì. 

Pcco prima delle 10 il questore, comm, Felzani, ti 
reco a visitarlo. L'avvocato si protestò innocente è 
uarrò tutta la sua vita, x 

Con la stessa vettura che rimase alla porta della 
questura, verso le 10 fu condotto al carcere di Re- 
gina Coeli, sempre accompagnato dal delegato Poli è 
dalla moglie. 

Sall’uscio del carcere la scena del distacco fu com... 
movente, ma poi i cancelli si richiusero: l'avvocato | 
lu condotto nella stanza a lui assegnata, e la povera. 
signora fu riaccompagnata a casa, dove le sue la- 
Zrime si saranno unite cen quelle delle disgraziatò. 
sue figlie, 


I — 
La giornata carnevalesca 
Eldorado. — Fiera di vini e Veglione. Ri 
Politeama Reale. — Veglione con estrazione di 
premi in vini della Fiera, 


A Corte 


Il secondo ballo a Certe avrà luogo il giorno 8 del 
corrente fabbraio, 


La Fiera al Politeama Reale 

Teri, alle due, al suono della marcia reale, fu inate | 
gurata la fiera dei vini, e liquori al Politeama reale: 
Moita gente e molta allegria. Il Politeama è stato 
trasformato in un rosaio. Da uno stellone nel centro — 
del lucernario, discendono festoni di fiori; festoni di 
fiori allo colonnine; statuine e vasi di fiori su para 
petti dell'anfiteatro; e dappertutto una tappezzaria di | 
enormi ventagli con caricature e faccioni di maschi 
re italiane. Hanno lavorato all’aldobbo della sala, il 
fioraio Pierangeli, e î pittori Celani, Pierangeli ® 
Pace. Fiorì e fondi scenografici a tutti î barchî; 4 
un banco, su una piramide di bottiglie vi è Giusepp? 
Garibaldi; a un altro due cornici di caraffe circondan? 
re Umberto e re Vittorio 


V'è un chiosco in fondo, sotto l'orchestra, che port? 
per insegna: Grotta americana + entrata al Brasiley 
8 intorno ai massi di cartoni e di legno sono dispo= | 
Ste a stalattiti lo bottiglie, In mezzo al Circo, 807 sl 
un altro chiosco, lo Scoglio della maga Circe, vit 1 
di Frascati e vini di Orvieto,e vi i 
romane, corone dorate, corazze, 
tamburelli e tube, In alt 
questa scritta: 

I guerrieri di Ulisse in questo. scoglio 
Le insegne lor lasciarono bevendo. 
DI Circe al fatal nappo 111 

Minerva îl velen della maga sperse 


Ed il licor gioconda della. vite 
A tracannar v invita 


\ 


si ammassano, caquile. i 
e brandi, È gondi; | 
0 su un’fantenva si dee 


a rose, Al buon 
SASA Al grappolo, Est-Est, 
Ecco Cacchietto, 


dn ipa dia cinese, 
umts, DE pri a i 
a daro iale. Gatto rosso, Gatto nero, Piastre 
Bene s e (le sciacalli, AL volo dei milioni, Lar 
SRI RCA ua, Alla sorgente del- 
a, Ta taverna di Marcus Agrippa, Il 
igtor di trippi, e raccolgono i nottam- 
i HE dra nica "verdastro pipistrello. Ì 
Gli an sono : Maldi, Salini e Fabbri, Cucchi 
| od Angeli, Fichelli, Celli, Albani, Renzi, _Campa- 
Stazzonelli, Marini, Cica, ‘Tomassetti, Ciotti, 
Palombi, Berdini, Pistagnocchi, Manetti, Caprari, 
pestrillo, Barzi, Egidi, Tesei, Fiorani, Molta, Bufa- 
° pelli, Punto; fratelli Cavaterra, Chiavari, Carocci, 
‘ialanto, Bartaneoli, Bonzi G., Carlini, Tiziani, Z1c- 
di nini, Bianchi, Manganelli, Vergantini, de Gregori, 
Lone Portiese, ‘T'ordella, Bussi, Gaudenzi, Zara, 
DE P., Montebove, Savaresi, Tabacchi, Aiuti, Por- 
pghesi, Clito, Farinacci, De Scalzi, Boncagni, Lauri, 
 Aroiti, ‘Tozzi, Baroncini, 
La Giuria : 


delle vigne di Massa 
Pacqua acetosa, 
buli 


nari), 


Vini toscani : — fratelli Fazzini, 

Vini liguri: — eredi Vannisanti, fratelli Canetti e 
Domenico de Chiara. 

Per le nozze d’argento 

La Commissione speciale per il Torneo ha preso 
in esame il progetto per lo svolgimento storico del 
molesimo, presentato dal marchese De Gregorio e 
co'onqello Edel, venuto espressamente da Piacenza, 
e dopo breve discussione lo ha approvato all’unani- 
mità, facendo plauso agli autori, sia peril modo con 
cui è svolta la parte storica, sia per la grandiosità 
@ ricchezza deî costumi, tratteggiati con un concetto 
| eminentemente storico ed artistico, 

La stessa Commissione ha stabilito di lasciare a- 
perta la iscrizione per quei signori che desiderassero 
di prender parte al Torneo, e a tale effetto l’ufficio 
di segreteria del Comitato in via delle Mercede 50, 
è aperto dalle 10 alle 12 ant. e dalle 3 alle 6 12 
pomeridiane. 3 SR 

— Il comm. Alessandro Schweinfarth, uno dei più 
caldi e sinceri amici dell’Italia ha fatto pervenire al 
ministro della guerra, generale Pelloux, che 1° ha 
trasmessa al Comitato la generosa offerta di mille 
lire, come sua oblazione per l’opera di beneficenza e 
per i festeggiamenti da farsi nella ricorrenza delle 
nozze d’argento dei sovraui. 

Premio Corsi 

La commissione della facoltà di giurisprudenza ha 
assegnato il pramio Corsi ai signori dottori Matozzi 
| Alfonso, Carassai Carlo e Laurenti Eugenio a parità 
di voti. 

Inoltre ha bandito fra i tra premiati un 
speciale di lira 1000 per l’anno venturo. 


Concerti 
Il pianista Russomandi ebbe ieri un gran successo 
alla sala Umberto I. Assisteva un pubblico sceltis- 
simo; e il Rnssomandi affermòlailluatre tradizione 
della scuola del Casi e la sua simpatica e egregia 
personalità d’artista. Ebbe applausi fragorosi per le 
interpretazioni di Listz, di Chopin, di Beethoven; e 
come autore, per le composizioni Toccata a fantasia 
e Pezzo caratteristico. Applausi anche al maestro 
Guida che eseguì nel Concerto (op. 21) di Chopin la 

parte d'orchestra per pianoforte. 

— Alla sala Dante questa sera alle ore nove 
avrà luogo il grande concerto a beneficio degli asili 
infantili israelitici, al quale prenderanno parte la 
Mendioroz, il Marconi, il Franceschetti e altri valo- 
rosi artisti. Alle ore 8 la sala sarà aperta. 


Società « Dante Allighieri » 


Il Consiglio di questa Società nominava, informan- 
dosi della deliberazione del Congresso di Venezia, una 


concorso 


dine alle scuole italiane all'estero. 

A far parte della suddetta Commissione furono 
chiamati gli onorevoli deputati Pietro Antonelli, av- 
vocato Silvestro Piccardi ed il comm. Federico Fabbri, 
redattore capo della Tribuna, 


| balli 

Questa sera, nelle sale della R. Accademica Filar- 
monica Romana avrà luogo una festa da ballo in o- 
nore delle Accademiche, organizzata dai signori Bal- 
dassate Perfetti, Roberto Pélissier, Alberto Levi, 
Piero B cchetti, Carlo Alberto Dei.” 

Pel Congresso universitario 

I componenti il Comitato tecnico pel Corgresso 
universitario, sono invitati all’adunanza che si terrà 
oggi al Ferro di cavallo alle ore 4 pom. per discu- 
tere le tesi da presentarsi al Congresso. 


La scherma italiana a Parigi 

Il maestro di scherma del 12° bersaglieri, Vittorio 
Sartori, è stato invitato dal circolo  schermistico di 
Parigi a prender parte agli assalti che avranno luogo 
il 18, 19 @ 20 del corrente febbraio. Con questo in- 
Vito dovato alla bravura del forte tiratore maggior- 
mente apprezzato all’estero anzichè da noi, egli af- 
| fermerà, ne siamo certi, anche nelle sale d’armi di 
Parigi il proprio valore. 

Glî auguriamo che possa dimostrare negli assalti 
che dovrà sostenere come egli sia l'artista a nessuno 
Secondo; persuadendo sempre più quanto presso noi 
sia tenuto alto il culto delle armi. 

Il Sartori è allievo del Guasti, maestro illustre che 
da circa 20 anni dà alla scherma italiana sì forti 
campioni. 

Nel\torneo internazionale che ebbe luogo in Ge- 
Nova nello scorso giugno, il Sartori ne fu il vinci- 
tore 6 venne glassificato primo nella spada e primo 
nella sciabola. 


Leone X 


Tri, alle 3 1,2, nell'Aula massima del Collegio 
Romano, il prof. Ernesto Masi svolse, in una bril- 
lante conferenza, il seguito del tema già da lui trat- 
tato, su Leone X. f 

La regina, accompagnata dalla duchessa di Sarti- 
Tana e dal conte di Collegno, fece ingresso nell’ aula 
al braccio del ministro Martiaî, 


Commissione per vigilare l'opera del governo in or- | 


rr P——— —T—T—Trr_r__di;i_o__... 


Moltissim> signore già affollavano la sala, nella 
quale si notavano anche molti signori. 

L'egregio conferenziere fece un parallelo tra Leo- 
ne X e Giulio II, tessendo con fine acume' critico la 
vita dei due, e concludendo che nò uno nò l’altro 
ha diritto di dare il suo nome al secolo del Rinasci- 
mento, onore che spetta di preferenza ai grandi che 
furono vere e potenti illustrazioni imperiture della 
scienza e dell’arte, come Raffaello Sanzio, Ariosto, 
Bramante, ecc. 

Inutile dire che la elegante, dotta ed interessan- 
tissima conferenza fu di continuo applaudita, 

Comitato soccorso e lavoro 

Teri, alle 2 pom., nel Laboratorio della Società in 
via Arco del Monte si tenne la riunione plenaria 
annuale degli azionisti e dell’intero Comitato esecu- 
tivo. Dopo che la segretaria, marchesa Santasilia, 
ebbe letto il resoconto morale della Società - reso- 
conto che verrà dato alle stampe e sul quale ritor- 
neremo per dimostrare tutto il grandissimo bene 
fatto alla povera gente - fu riconfermato per accla- 


mazione la presidenza, cioè: principessa di Venosa, 


presidentessa; duchessa di Sermoneta, vice-presiden- 
tessa; marchesa di Santasilia, segretaria; signora Bice 
Tittoni, cassiera; come fu pure riconfermato il Co- 
mitatò esecutivo delle signore. 

— Domenica, vi sarà un Bazar di beneficenza al 
palazzo Taverna a Monte Giordano, a vantaggio 
della Società soccorso e lavoro. Ingresso lire una. 
Lotteria 50 centesimi il numero. Oggetti artistici a 
prezzo fisso da lire 5 a lire 25. Tutti accorreranno a 
portare il loro obolo all alta opera di pietà, 


Fiera equ'na e bovina 

La Commissione nominata dalla sezione agraria 
della Società per il bene economico riunitasi per la 
formazione dei programmi della fiera bovina. ed 
equina, dopo lunga discussione sui criteri di mas- 
sima, in base ai quali dovranno essere redatti i pro- 
grammi stessi, ha ncminato a tale effetto una sotto- 
commissione composta dei signori Giuseppe Ostini, 
deputato al Parlamento, prof. Freda, prof. Fentana, 
prof. Balvetti, Pavoni, senatore Faina, prof. Riccò, 
prof. Nosotti, direttore del mattatoio di Roma, dott. 
Vicchi, dott. Caviglia e capitano Lupinacci. 

Questa sotto-commissione si adunerà questa sera 
stessa per iniziare e portare a termine i proprii 
lavori. 


| primi veglioni 

Animatissimi i due veglioni di ierzera al Circo Reale 
e all'Eldorado, Si è consumato molto vino. Si è bal- 
ato. E c'erano... persino delle maschere. 

1 La Società dei Trenta 

Ieri sera alle 7, con una bicchierata (così diceva 
l'invito) si inaugurò in via Panisperna n. 48 la trat- 
toria dei Trenta, così chiamata perchè fondata da 80 
amici i quali con una quota di lire 50 per ciascuno, 
hanno formato un capitale sociale per l’ acquisto del 
vino genuino dei Castelli, 

L'invito di iersera fu più ad un vero banchetto che 
ad una bicchierata. 

Alle frutta’ parlarono applauditissimi il presidente 
della società sig. Pio Tozzi, il segretario Vittorio 
Gaudenzi, il presidente della Società Agraria, signor 
Mariano Marini, il socio Michele Pavone e tanti 
altri. 

Fu brindato alla stampa. 

Dietro proposta del signor Marini venne fatta una 
colletta, il cui ammontare di lire 31,25 sarebbe an- 
dato a beneficio di famiglie bisognose. Per la detta 
distribuzione della somma venne incaricato il nostro 
rappresentante. E noi provvederemo ad un’ equa di- 
stribuzione della somma tra persone veramente biso- 
gnose. 

Alle 10 la geniale riunione, composta di circa 80 
persone tra soci e invitati, si sciolse. 

Alla Società dei Trenta non potrà mancare quella 
fortuna che merita, anchs' per il fatto che entra nella 
vita, sotto la bandiera della carità. 

Grande Orfao 

Il Grande O:fso, per îl carnevale, riapre le sue 
eleganti sale a dai veglioni. 

Cominceranno domani e si protrarranno fino al 
giorno 14. 

Le domeniche e il giovedì grasso, veglione diurno 
per i bambini, Vi saranno anche veglioni di benefi- 
cenza. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa il senatore de Mari e da Napoli 
gli on. Saporito e Fasce. D 

Partiti: per Napoli il senatore Compagna e gli on. 
Vastarini e Materi, e per Firenze il conte De Bono- 
nomar già ambasciatore di Spagna presso il' Qui- 
rinale. 

Cronaca delle Associazioni 

Circolo Maurizio Quad'io. — Questa sera alle 
ore 9 i soci sono convocati in adunanza straordinaria 
nella sala del Fascio dei lavoratori in via del Lauro, 
n.9. 

Ancora dell'incendio delle Sinagoghe 

Spento l’incendio si procedette ad una verifica dei 
danni, 

Si è riscontrato che si bruciarono e si distrussero 
26 bibbie scritte in pergamena del 1200. Costituivano 
un lavoro pregevolissimo e di valore avendo anche 
miniature finissime, 

Nel tempio delle donne si bruciarono pure degli 
arazzi di seta antichissima. 

Nell'archivio della Sinagoga del Tempio esisteva 
un drappo grandissimo e carico di tanto oro che non 
‘era mai stato possibile piegarlo Si teneva attaccato 
al muro. Il drappo, che serviva a coprire il taber- 
nacolo nelle funzioni, era di grande valore ed è an- 
dato tutto distrutto. 

Dicemmo ieri che uno dei primi ad accorrere era 
stato il dottor Ascarelli. Dobbiamo oggi aggiungere 
che l’egregio giovane prese anche parte attiva al 
salvataggio della famiglia Fiorentino che, senza il 
pronto soccorso, sarebbe rimasta vittima del fuoco, 

In quanto alle cause che produssero 1’ incendio, i 
più escludono che sia dolosa, attribuendola alle can- 
dele accese che si sarebbero ripiegate, investendo 
con la fiamma qualche tenda, o a qualche favilla 
partita da un braciere lasciato acceso uell’interno del 
tempio. 

Ieri però abbiamo raccolta anche questa voce che 
riproduciamo a titolo di cronaca. 

Sii afferma che nella vicinanza della Sinagoga e in 


| ma}fattori, Alla 


uno di quei viottoli dell’ 
ed esiste ancora una s 


bottino già fatto, SRO e i O 
aggrediscono i passanti. 


Giorni addietro - 10 parrammo - lo studente di 


legge Ede, ini 
HR ardo Genovini fa Appunto aggredito da quei 


Sembra dunque che 
si, abbiano fatti fregi 
quel covo di malfatto) 
pericolo dei passanti, 

I ladri allora 
l'incendio. 


gli ebrei abitanti in quei pres- 
menti ricorsi alla polizia per 
ti cha s’annidiano con continuò 


per vendicarsi, avrebbaro procurato 


Ma; ripetiamo, questa è una versione, colta ieri 
sul luogo e noi non le diamo maggiore importanza 


di quella che forse merita e la riproduciamo a_sem- 
Plice titolo di cronaca. 


Teri mattina verso le 9 l'incendio si riaccese nella 
Scuola Siciliana, che è situata proprio sotto a quella 
del Tempio. Qualche trave del pavimento non del 
tutto spenta, ha comunicato il fuoco alla scuola sot- 
tostante. Ma i vigili di piantone fatte immediata 
mente manovrare le pompe hanno in breve domato 


l'incendio che, per fortuna non ha prodotto nnovi 
danni, 


Il ferimento di via Bixio 
_ Causa la gelosia, Ieri, Luigi Cecchetti, muratore, 
di anni 43 da Gubbio, ebbe da dire con Giovanna 
Mariani, d’anni 43. 
Dalle parole si passò al coltello, e la feri alla spalla 
e al braccio. 


Era presente il figliuolo della Mariani, il quale si 
slanciò contro il Cecchetti e gli vibrò nove coltellate: 
due al petto. Il Cecchetti fu accompagnato moribondo 
all'ospedale di Sant'Antonio, Il figliaolo della Mariani 
faggì. 
"W=oar—r_—————=___eel 


LA PIAZZA D'ARMI 


I polmoni, secondo il parere di Bichat, formano i 
trepiedi vitali con il cuore ed il cervello. È 

Sono dunque i polmoni e conseguentemente le vie 
respiratorie che si devono riguardare colla maggior 
sollecitudine. — Non è adunque la piazza d’armi della 
salute? 

Le variazioni della temperatura, i raffreddamenti, 
l'introduzione nei polmoni d’un’aria umida di nebbia, 
ecc. ecc., sono le cause principali delle malattie della 
gola, della laringe e dei polmoni. 

Per temperare l’azione dell’aria troppo viva, impe- 
dire l’introduzione della nebbia, annientare l’aria umida 
è necessario succhiare delle pastiglie Geraudel, i va- 
pori delle quali si spandono fino ai ramuscoli i più 
piccoli dei bronchi, e formano come uno strato pro- 
tettore che permette di stare esposti a tutte le tem- 
perature senza alcun pericolo. 

Non solamente le pastiglie Geraudel sono preser- 
vativi ed ostacoli ai raffreddori, ma quand'anche per 
negligenza od imprudenza la tosse si affacciasse, qual- 
che pastiglia Geraudel è sufficiente a farla calmare 
istantaneamente, 

Tale è il sunto delle opinioni mediche le più autc- 
revoli le quali sì sono oggi pronunciate, 

Le pastiglie Geraudel si trovano presso tutto le far- 
macie al prezzo di lire 1,50 l’astuccio (Porto e diritti 


in più). 

In Roma presso A. Manzoni e C. (ogni pastiglia 
contiene 25 millegrammi di catrame di Norvegia pu- 
rificato per metodo speciale). 


IR TEATRP 


Argentina. — Pel ritardo dell’andata in iacena di 
Lohengrin, le rappresentazioni dell’opera Ufrida del 
maestro Lezzi sono rimandate al principio della Qua- 
resima, Dell’opera del Lozzi sarà protagonista Ja si- 
gnorina Mendioroz, - Domani quarta rapprereata- 
zione di Lohengrin. 

ri 

Questa sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
de°la commedia in quattro atti di Wildenbruc, tradu- 
zione di P. Rindler e E. Polese-Santarnecchi, L’al- 
lodola incappucciata. 

e 

Al Valle, questa sera, spettacolo d’onora di Cesare 
Rossi. Programma: Di punto in bianco, di A. Ja- 
nelli (nuova), Don Desiderio, Una scommessa, 

* 
‘è. 

Quanto prima, al Quirino, spettacolo d'onore di Ce- 

sare Gravina. 
ve 

Al Manzoni, è imminente la prima rappresenta- 
zione della rivista-parodia di Ulisse Barbieri, Il gior- 
nale degli analfabeti. 

Il davanti della scena rappresenta il frontespizio 
d’un giornale illustrato, il fondo, l'Europa. 

Il primo numero contiene le seguenti materie: Ar- 
ticolo di fondo, una parolia in versi dei cosiddetti 
articoli di findo - La pace armata - I tre - Politica 
inglesé - L'Africa — Cronaca - Politica estera e in- 
terna - Panamone e Panamino - Dispacci - Italia e 
Francia - Arte drammatica - Teatro italiano - Na- 
turalismo, 

Vi saranno cori di donne, di uomini, di bambini, 
allegorie. 

Nel secondo numero si aggiungerà: - Il Gabinetto 
del Mago - Le elezioni geuerali — I fatti vari; e la 
quarta pagina che sarà cantata, 


DO 

Ci telegrafano da Torino in data di ieri: 

Iersera prima della Manon Lescaut del maestro 
Puccini al Teatro Regio, Trionfo completo. L’esecu- 
zione e la messa in scena splendide. Venticinque chia- 
mate all'autore, di cui sei alla fine dell’opera. Due 
pezzi replicati. 


DO 
SPETTACOLI D’OGGI 

ARGENTINA — Riposo, 

NAZIONALE — L'allodola incappucciata - La tom- 
bola — ore 9. 

VALLE — Di punto in bianc> - Don Desiderio - 
Una scommessa — ore 9. 

QUIRINO — La figlia di Mustafà - ore 9. 

METASTASIO — Il trionfo d'amore - ore 9. 

MANZONI — Tosca — ore 9. 

ROSSINI — N'ugenzia de matrimonii - La Gran 
Via - ore 9, 

ESQUILINO — Compagnia milanese — prosa e ballo 
ore 5 12 e 9, 


AVVISO DI VERDITA 


Il sottoscritto renda noto, che il giorno 8 febbraio 
corrente si venderà con un ribszzo di un quinto sul 
prezzo attribuitogli dal cav. Poggioli, la tenuta di 
Fioracello posta a 14 chitometri dalla poria S_Se- 
bastiano, della quantità di ettari 119, are 90. @ 
cent. 90, stimata L 117,457 86, rdotta a 93,966.29 
‘ire. Per tutte le altre condizioni rivolgersi ai sotto» 
scritto, Foro Traiano, 79. — Gentili, notaio. 


GRANDE RESTAURANT CORNELIO 


ROMA — Gorso 418 — P. Lucina, 42 — KOMA 
Itesta aperto fino a tarda notte 
servizio sempre pronto 
Per colazioni - pranzi - cene. 


Pensione privata Vedi avviso 4 pig. 
im smalto che, lasciando il 


DENTI E DERTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


Ferri per cavalli, ROSSI Vedi 4: pag. 


COMPAGNIA INGLESE 
DI 
G R E $ H A M Assicurazioni sulla VITA 
Società Anonima 
Capitale Sociale L, 2.500,000 — Versato L. 542,000 
Attività al 30 giugno 1831 L. 117.550.797.00 
Sede della compagnia - LONDRA - St.M.1dre l’s House 
Succursale d’Italia 
Via de’ Buoni, 4 - Firenze - Palazzo Gresham 
Agenzie in tutti i principeli Comuni d’Italia. 


NOTIZIE E INFORMAZION. 


Gli atti dell'istruttoria 

Ieri, alla segreteria della Camera, molti d pu- 
tati hanno potuto prendere visione degli atti del- 
l'istruttoria ‘Tanlongo che si riferiscono al caso 
dell'on. De Zerbi. 

Si parla di biglietti di visita, appunti, e rivela- 
zioni degli imputati, che farebbero ascendere a 
lire 528,000 le somme passate all'on. De Zerbi ; 
che farebbero ascendere pura quasi due milioni e 
mezzo le somme spese per la preparazione del- 
l'ambiente alla legge di proroga del 1891, eccetera. 

Ma non crediamo dilicato entrare in partico» 
lari, nè lecito ai giornali la pubblicazione degli 
atti delle istruttorie. 

Negli uffici 

Ieri agli uffici della Camera ci fu grande concorso 
perchè era all'ordine del giorno la domanda di auto- 
rizzazione a procedere contro l’on. De Zerbi. 

Nel primo ufficio l'on. Marcora sostenne che si 
dovesse accordare l'autorizzazione a procedere senza 
riserve, dando mandato di filucia al commissario. 

L’on. Tittoni disse che bisognava esaminare la 
questione ee nell’autorizzazione si dovesse compren- 
dere anche la facoltà dell’arresto. 

L'on, Turbiglio sostenne doversi accordare l’auto- 
rizzazione immediata estendendola anche all'arresto 
per non intralciare l’azione dell’autorità giudiziaria, 

L'on. Lucifero si dichiarò favorevole all’autorisza- 
zione incondizionata. 

L’on. Fortis dimostrò cha i deputati non possono 
essere considerati come ufficiali pubblici. 

Venne eletto a commissario l'on, Marcora con 
manda':o di fiducia, 

Nel secondo ufficio l'on. (allo chiese Pautcrizza= 
zione pura e semplice, alla quale si oppose l’ono- 
revole Galli che sollevò la questione dei titoli del 
reato e sostenne la necessità di un’inchiesta parla- 
mentare. 

Replicò l’on. Gallo sostene::do Ja competenza della 
autorità giudiziaria ed opponendosi all'inchiesta par- 
lamentare perchè l'autorità giudiziaria ha fatto e 
continua a fare il suo dovere. L'inchiesta parlamen= 
tare nuocerebbe ai membri della Commissione parla- 
mentare che esaminò la legge bancaria dil giugno 
1891. 

L’on. Qdescalohi, adererdo al concetto dell' onore- 
vol Galli, disse che sarebbe stato meglio fare una 
semplice raccomandazione al commissario anzichè 
fare una proposta formale. 

L'ufficio si dichiarò favorevele alla proposia del- 
l’on. Gallo, che venne eletto commissario. 

Al terzo nfficio nessano chiese la parola. 

Procedutosi alla elezione del commissario entrarono 
in ballottaggio gli on. Serena e Stelluti, Avendo il 
primo pregato i colleghi di concentrara ? loro voti 
sul secondo, fu eletto commissario con mandato di 
fiducia l’on, Stelluti. 

Nel quarto ufficio l'on. Vischi sostenne: la neces - 
sità dell’antorizzazione senza’limite e senza riserva, 
Furono della stessa opinione gli on. Grossi e Sant'O- 
nofrio. Quest'ultimo aggiunse che la commissione non 
avrebbe dovuto leggere il processo per evitare pe- 
nose constatazioni, 

L'on. Andolfato invece sostenne che bisognava ri- 
servare la facoltà dell'arresto e venne eletto com= 
missario, 

Il primo oratore del quinto ufficio fu l'on. Papa- 
dopoli, il quale dichiarò che bisognava studiare at- 
tentamente il processo prima di prendere qualsiasi de- 
liberazione. 

L'on, Pignatelli sostenne 1’ autorizzazione pura e 
semplice, 

L’on. Romanin-Jacour accennò alla responsabilità 
politica e notò l'opportunità dell’ inchiesta parlamen- 
tare. 

L’on. Palberti disse erser necessario stabilira so 
sia inclusa o no l’autorizzazione all’arresto. 

L'ufficio approvò l’autorizzazione senza restrizioni, 
ed elesse commissario l'on. Cocco Ortu, 


AI sesto ufficio Von. Damiani accennò all'eventuale 
necessità dell'inchiesta parlamentere. Gli on. Del Giu- 
dica 6 Guicciardini sostennero l'autorizzazione pura e 
semplica, dé 

L'on. Guicciardini fa eletto relatore, 

Nel settimo wfficio l'on. Saporito presentò un or- 


Zola, nno dei candidati, ottenne solamente 6 voti. 
Terremoto 


La 


10). Consegna franco a domicilo. 


FINZI e BIANCHELLI Corso, 


Sveletà Haliana per le Strado Ferrato Meridionati 
Soririà anonima sedente In Firenze - Capitale L. 260 milioni interamente versati. 
Eserelzio della Rota Adriatica : 
2° DECADE — DALL’'11 AL 20 GENNAIO 1893 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1893 
e parallelo ol prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imponte goversativo. 


PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI RAZIONALI ED INTERNAZIONAL 


ordinazioni sì ricevono presso 


dina del giorno col quale sì autorizzava il prosedi- î 
mento per i fatti commessi dal cittadino privato e si Nee nrinoipale RI a pese 
riserbava ogni giudiziv per i fatti commessi nell’e- Ha 
sercizio delle funzioni di legislatora, sottomettendolo ANNI | Viaggiatori | Bagagli | Sat Pina fto atren io ptt 
prima allo esame di un comitato parlamentare inqui- = sa 
3 ili ili lecade 

Aa ARTEIO, near 1a soep anca 1893 625100 82] 35110 dn eni 1075520 40} COTE ere IENE: Li 

’ è Ro di 18018 610262 36 20:01 60 55 084866 1109514 DI 18206 01 2030251 &£ #926 00 

L'on. Luzzatto A. disse che la commissione degli Dir. e ——_—--{—__—_el eran 
ufàcii avrebba dovuto fare indagini sui rapporti fra 1553 — 10161 5&|+ 4205 751 —  £970 45j— 34993 61 1001 86 — BESIL 71 +35 (0 
Von. Da Zerbi e gli altri membri della commissione e: a x 
parlamentare che asaminò la legge bancaria del 1891. 1853 1325082 52 €53529 57 ta ana 21786 4Sj 397060 97/6061 si 

Fw eletto commissario l'on. Cuccia, con. mandato ia 1310779 06] 59£79 15) ‘509958 4s| 2104378 19Î 24302 89} 4014198 17 sso 0 
di fidacia, È n dia o asig sa|—- 71x87 80-35 00 

Nell'ottavo ufficio l'on. Roux raccomandò l’elezio - 1893 FOR RO I a sii 1 
ne di un deputato nuovo a commissario; il che fa Itete compierentare 
fatto coll'elezione dell'on. Msrsengo con mandato di x Di 
fiducia. È 1868 4213 181 898 lantina dOcRIO so 818 15 Isso se LE . 

Nel nono ufficio on. Comandini sostenne l’auto- 1893 41956 M0 843 39 13107 13} 79183 92 Ta5 caj 19011 mandino 
rizzazione senza limite e senza riserve. L’on. Torraca Dir. 4 2016 06/+ 55 564 S8S1 sit 1033 E8Î+ 32 Ut 4798 937193 (1) 
invece voleva che si facesse un attento esame del 1853 ! 

Predotti dal 1 gennaio 
processo, di 1853 SUIT Gi S797 95 > S8071 28. 161233 61] 1617 10) 878288 96|1129 00 

Fu eletto commissario l'on. Luigi Rossi favoravole 1892 82513 sl 16,6 78 Q:214 86) 158367 8£ 1571 88) 70353 d| 998 00 

all’autorizzazione pura e semplice. Di; i Sanavare si lrasapnaage | È para 
La commissione per l’ autorizzazione sets |F Boot de + 110005 + 195709 + ‘ago5 er + 109 8371 7998 RIGA do 

La commissione parlamentare per la domanda di Prodotto per chilometro 
autorizzazione a procedere si riunì ieri sera nel ga- REII RIUNITE 
binetto N° 5. PRODOTTO i Thorcio Fiorio 

Si costituì nominando l’on. Marcora presidente e i sorrénte È precedente Differenze 
l’on. Luigi Rossi segretario. e a n 

Data lettura degli atti del processo, fu approvata della decade. + . 0.0. + î 384 36 «18.50 34% 
all'unanimità l'autorizzazione a procedere senza li- rassuntivo . . . + c | 177.16: 856 13 49 07 
mite e senza riserve. ! 

Fu quindi nominato relatore l'on. Gallo il quale Lago di Garda a 
nella tornata stessa di ieri, presentò alla Camera la Pi PRODOTTI DELLA DSCADE | PRODOTTI DAL 1 GENNAIO 
SIRAE 23 ‘e CAREGORIE 1893 1892. [Dim nel 1893° 1893 1892’ [DI nel 1893 

Un’ interrogazione } SA i | PRESEN, 

Da tempo il Fanfulla ci ciba quotidianamente di slafgiai > eta = 1978 90° teri Ost4 i0îisì 356) sol 335239 - 818 20 
alcune rivelazioni mandate da Roma al. Corriere [FIGA PIENI | 351 05 62198 — 76.38! 1999 16 Sise.b3 — ‘53/38 
della sera, circa talune somme che si dicono Introîti diverad. . . . . I » » 2 . - 125 00 
spese dalla Banca Romana per le ultime elezioni Fotali È #489 as" Sidi GIL d7 $2f 4939 GS! 4919 89'+ 39 89 
generali. A tali vociaveva cià risposto il presidente pros RETREAT 
del Consiglio, replicando a una interrogazione O- sti La” Dilta- Greco. |.p erronee I 
descalchi e alla interpellanza Colaianni. SEDI spedisce pacchi FRI [Ck OSTINI 

Ad ogni modo, l’on. Guerci aveva chiesto di inter- | postali per qualunque paese del { i e è: i 
pelare su tali pubblicazioni, per sapere se il pro- AIR Hit GENZARO GENZANO 
sidesite del Consiglio non creda di dover far la | biscotti assortiti vainigliati in scatola | È VINI SUPERIORI E COMUNI j 
luce anchs sulla sivuazione morale che gli creano | di latta - Via Milano, 14, Roma. i Produzione e deposito generalo GENZANO DI ROMA 
quelle voci. TTÀI/ | PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE | 

I lettori possono apprendere la nuova smentita TINO DI MONTEFREDDO j 1827 - 4878 E | 
dal resoconto della Camera. (SHROLO) Fattorie FEDERICO H SERIE DI VINI FINI IN BOTTIOLIE I 

All’Accademia di Francia B:ANCHELLI. Si raccomanda a î 1885 - 1878 | 

Purigi, 8 — Il poeta Barnier e l’istoriografo Chu- | tutte le famiglie per la sua pu-| {i MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA { 
renu d'Bugin sono stati eletti membri dell'Accademia. IERI spun qualità, — Piso i Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — ‘\Sue- | 

Pel terzo posto vacanto la votazione non diede FRA Jasco,e(riternen 0 ill É' eursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, | 
alannesiaaltato; rsano cent. EH 49 — Ammipristrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. | 

| | 


Atene; 41 — In seguito al terramoto, parecchi vil. 
lapgi dell'isola di Zante sono distrutti. Vi sono 200 
feriti 

L'Ufficio centrale di Meteorologia e Gsodinamica 
comunica all'Agenzia Stefani il segaenta dispaccio 
vutd dal prof. Riccò: 

« Catania, 4,-— Stanotte, alle ore 1,28, una 
8co333 di terramoto da N W a S E fa avvertita da 
parsechie parsone; a Mineo alla ore 1,25, 1,27, 1,29 
e 150 ant., furono avvertite piccole scosse, di cui la 
asconda fu più forte; stanotte il cratara centrale e- 
ruttò ceneri; i oratori reventi eruttano fumo. » 

Le tragedie delle miniere 

Essen, 1 — Oggi vi fu un'esplosione di gas in 
maia miniera di carbon fossile presso RecklinghauBen. 

Vi sono 17 morti e 18 feriti. 

ll piccolo re 

Mudrid, 1 — Lo stato della saluta del re è mi- 
gUora, I medici assicurano che la malattia è senza 
gravità, 


LI. 
RSA: 


A1 Marocco 

Madrid, 1 — L’Heraldo dice che, in segaito alla 
nomina di un governatore fatta da Mobamed Torres 
200 marocchini d-la tribù dezli Anghera si mbelia- 
rono @ si serebbaro recati armati alle porte di Tan- 
geri, protestando contro tale nomina. 

Affari di berrette 

Parigi, 2. — Oggi, ebbe luogo, all’Eliseo, la ce- 
rimonia dell'imposizione della. berretta cardinalizia 
agli arcivescovi di Rouen e di 'Poura, creati cardi 
nali nel concistoro del 16 gennaio scorso. 

Ambedue dichiararono che faranno ogoisforzo per 
aiutare i poteri stabiliti nell'adempimento dei loro 
doveri. 

Il presidente della Repubblica, Carnot, ringraziò î 
due cardinali, felicitando!i di aver compreso, col Papa, 
il biscgno di pacificazione, di armonia e di accordo 
fra tutti i francesi. 
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BORSA DI ROMA 
2 febbraio 4893, 
aperura Prrlei — Rendita ital, 91,20 9127. 
Chiusura 81,42 
La rendita por cont»n# 25,40, 
Per fine corrente, 85,20 
Iminobiliari €5 
Risan Snento 85 
Gas 702. 
Industriali 350 
Acqua Karota 1000. 
Oranibus 182 
tolini 150. 
Banca Genersle 814. 
Mediterraneo 530. 
Utilità 97. 
Banca Romana 45°, 
Generali 314 
Moridionali 647 
Cambio su Frarcia, 104 42 
Hd Londra 26 04 


RIMILIO FABLII, disertore responsabile. 4 


MELA 


taliano — Marta 


Spanibimento Tipowzafio® 


375 a 879, Roma. I 
Pensione priva-| 
ta di famiglia 


PER IMPIEGATI ED UFFICIA. 


della Ciambella, N. 6 
Abbonamento per L. 60 mensile, 
Golaziono: Minestra, 1 piatto 
con 
due pani, 1 1{5 vino. — Pranzo: 
minsstra, due piatti con -contorao, 
frutta, due panì, mezzo litro vino. 
— #63 Colazione L. 1 e Pranzi 
L. 1 50. 


4 Grandi Diplomi! d’enoro — 10 medaglie d'oro 
| ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROM A 
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Via de’ Cestari, 
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BENTO (contiena 1 
pi sosrettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai cspolli 
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nero morst 


contorno, frutta s formaggio, 


+ 


vandone sÎ dsposiio 6 bottiglie per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


Narigociose Cenere Tala | 


dllala 
SOCIETA? RIUNITE 
FLOS!0 E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 196,000,000; emesso e verssto L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniohe pas 


Lineo Mediterranee 


Genova-Napoli-Messina-Suoz-Aden-Bombay-Sings= 
pore-Hong Kong (ognì quattro settimzme). 
Genova-Montsvidso-Busnos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nawoli-Gibilterra-New York (facoliativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Gonova-Livorni Nupoli-Alessandria (settimanale), 
Genova-Napoli-Mussaua (ogal quattro settimane). 
Massaua-Azzah-Aden (sottimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 
Qostantinopoli-Okzssa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisc:timanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimente). 
Venezia-Ancona-Biri-Brindisi-Alessandris (ogni das 
sattimane). 
Fanezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Trsmiti-Bari-Brindisi--Corf--Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Qrfù-Patrassa (bissitimanala) 
‘Ancona-Zara (ssttimanzia). 
Palermo-Pantelicria-Tunisi (settimanale). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimaaale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombina (ziornaliero). Paleimo-Ustica (seitimanale). 

Mossina-Reggio (bigloznaticro). Porto Empedocle-Lampedusa (ssttimanale). 

Per informazioni dirigersi iv Roma alla Direzione Generale, Corso, 335) Palazzo Theodoli 
In “Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimantali — In Napoli 5 in Venezia alle nea 
cursali — In tutti gli altri panti, dirigersi alle Agenzia della Sociatà. 

NB- 3 caso di quarantena f servizi della Sacietà soso ragolat! a tenore di Itinerari «peclali. 
= Sa ua 


Gsnova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax--Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palsrmo-Csfatù-Patti-Messins (settimanale). 
Genava Napo Messina Catania Malta 

male). È 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Gsnova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settizzanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfa Aranci {giorsaliara calere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere), 
Napoli-Messina (irisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina' (trisettimanale). 
Palsrmo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale) 


(netttoa- 


Servizi minori 


Messino-Lipori-Sclina (bisettimanale). 
Solina-Panaria-Stromboti (quiadiciasia). 


| 
ha soggiogate la na- 
tura con lacons igie- 
nica ricostituente, ls 


ola raccomandate dei medici non contenendo nitrato D’AR- 
40 0,0 di SAL SATURN(} senza che alcuno poss» 


e alla barba il loro coloro primitivo, sin biondo, castagro e 
: non msschia ne pelle, nè biancheria. Si vende 
prosso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi, 7 0 8 (presso Foziana di Trevi) ROMA a lire dus 
2 bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira. @ sj 
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Fenfa Soap Le tre uniche e perfe 
{Specialità Italiana ivan ie 
Z canico ROSSI premiate con medaglie e diplomi d’onore alle Esposizioni 
estere e nazionali e brevettate da S. M. il Re, riconosciute dalla scienza 
veterinaria come le più igieniche e le importanti, perchè a differenza 
di tutti gli altri sistemi evitano al piede del cavallo riscaldamento, ram 
ÎE mollimento e pressione. — Vendita per UItalia e per Roma delle: pianella 
fg segnate coi numeri 2 e 3 presso Je Sorelle adamoli, Via del Plebiscito Rom: 
fj nonchè, soio per Roma, presso l'inventore Domenico Rossi in via S. Giacomo 
i 93, dove si vende esclusivamente anche il perfezionato ferro speciale 
imbottito caoutchowe segnato col numero 1. SADE 
Pai ri 
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Le primario celebrità medieke fra le quali f 
l'iilustre Prof LÉ$!PAÙbi, hanno sempre ordi= 
nato e con gran successo le 


PASTIGLIE ver DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — G. LO 


per combattere le fossi catorroli, le tossì hroa- 
chiati e le tossì meryose le più ostinate, 
Sono le più razionali, le più efficaci, 
e lu più economiche. 
Ogni pastiglia contione 5 millîe, di estr, Ta 
baico e di estr. aconito nequosi, 6 millig, di 
ivecaquana e Balsamo Tolu si q 


Prezzo P. d la sestola ì 
Deposito generale a FARMACIA CENTRALE 


di ario Astrua, Jartelli, 8, 
All’ingrosso presso Carlo Astrua, v 
es ; Di ni e Bo: 


D) È 
alli e figli; Gandoifi, Cttino e C., Torino} e'da 
tutti i primari grossisti del Regno. 

Al dettaglio in tutte le larmacie, 


i 


In ROMA presso le Farmacie Garneri, Marignani, Oto 
Garinei, Maguuzzi, Cavedoni, via. Veneto 25-27, Società 
Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Al- 


legrucci, A. Manzoni e C.i 


x AZ 


ABAAAARADO A DA AAAADDDAARLI 
ambini 
cHidalti 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emulsione Scott d'olio. 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- ® 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed 
intona l’organismo anche il più delicato; | 
migliora il sangue e la nutrizione, 


L’Emulsione Scott è racco» 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli attulti è dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e dì facilè dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere Za ge- 
nuiza Emulsione Scott prepa- 


rata dai chimici Scott e Bowne di New-York. 


NOVITÀ DE NO, 
RM nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora, gli affetti! da È 
ma ‘09 Iieidiali, si vincono in soli 5, 10,.20 o 39 giorni al 
RSA È suca compiuta. Chi voglia convincersi di ciò non 
FRI ribacit in calce segnato, copia delle lettere di ami 
es i innocuo uso dell'Injezione o. Confetti Costanzi, 
SR NEO SEpane Angelo Plinì, Piazza Torsanguigna;, 15 - CONSE 
He a “balia A osetta 6 e Società Farmaceutica Romasa, Via. 

Mehe in proviacia nediante aumento di Cent. 15: 


pSTest 


per l'Italia. î 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO > 
_. . (Franchi. Oro) P 
Awso P. 25 - Sex. F. 13 - Tera, FP. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Arwo F. 36 - Sur. F. 19- Tane, F. 10 
L'abboramento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
. ; UFFICIO DEL GIORNALE 
Via dei Tritono Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 
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DI 


we —_°—rr_r rr! 
fa qualcuno è bacato, qualcun altro fa il bu- 
cato. 


È La guardia d’onore e la guardia... del viceversa, 


IL BILANCIO 


L'uscita 


L'entrata 


o; sus 


3ffebbraio. 
S'aspetta l'autorizzazione 

Alle due precisissime l'on. Zanardelli fa leggere il 
Processo verbale. E intanto la Camera si popola. 
Dallo tribune si sporgono centinaia di teste curiose, 

L'on. Nicotera chiacchiera allegramente col duca 
di San Donato. 

Si legge intanto una lettera, colla quale l'onorevole 
Crispi, iufermo, per la parte che lo può riguardare 
Protesta contro la gratuita affermazione consegnata 
net noti verbali degli interrogatori del Tanlongo, 
d'aver dato somme @ vari presidenti del consiglio. 

Segua un dialogo Stelluti-Bonacci sui processi per 
corruzione, ai quali ha dato luogo l’elezione di A- 
scoli-Piceno (eletto Olescalchi). 

Lon. Stelluti-Scala trova giusti î sospetti del pub- 
Diso contro la magistratura inquirente. Egli sa.che 
gli atti della istrittoria erano in mano a terze per- 
sone, 

L'interrogante presenterà una interpellanza sulla 
‘nestione generale dei processi per corruzione elat 
torale, 

‘L'on. Bonacci intanto respinge le accuse fatte alla 
autorità giudiziaria, 

Don Ballassarre Odescalchi. Egli desidera che la 
Sua elezione sia rapidamente esaminata dalla giunta 
delle elezioni. 

— Io — soggiunge - ho fatto la più strenua resi- 
stenza alle proposte di corruzione (oh! oh !). 

E conclude fra l'ilarità più viva della Camera. 

'on. Stelluti-Scala ri-replica, e insiste nel rac- 
conto delle corruzioni, e nelle sue accuse contro l’au- 
torità giudiziaria che lasciò viaggiare gli atti segreti 
dell'istruttoria. 

All’on. Odescalchi dice che non gli importa della 
Sua elezione; vnole soltanto rialzare l'opinione mo- 
tole dei collegi della sua regione. 

L'on. Bonacci ripicchia. L'on. Stelluti batte. L’o- 
notevole Odescalchi ha un altro fatto personale, e 
dichiara di non aver dato niente a nessuno. 


Vione quindi un dialogo Bonacci-Guelpa sulla pre- 
tara ‘di Biella. 

L'on. Grimaldi dichiara poi agli interroganti Co- 
lombo, Mussi e Rossi, affermando che i biglietti della 

anca Romana devono essere accettati da tutti gli 
Uffici governativi: é della Banca Nazionale, 

Lon, Giolitti parla sullo stesso tema. 

«Egli vuol mettere Je cose nei suoi veri termini. I 
Diglietti della Banca Romana hanno corso legalissimo 
2! portatori non perderanno nulla, Di più la Banca 
pale nei limiti del possibile, non rispende'tali 
Ra etti, Qualunque poi sia l'ordinamento futuro della 

colazione, sarà bene ritirare presso tutti i bigiietti 


L’AFFARE DE ZERBI ALLA CAMERA 


di (tutti gli istituti di emissione, sostituendoli con bi- 
glietti, alla fabbricazione dei quali sia concorso lo 
Stato, 

Replicano gli on. Colombo e Mussi. 

L’on. Pelloux, replica a una interpellazione del- 
l’onorabile Cremonesi sopra l'avanzamento dei scte 
toliotenenti medici; non ancora stati avanzati 
dappoi il 1890. 


Come intermezzo si vota a scrutinio segreto la leg- 
ge per gli appalti delle ccoperative. 

L’on. Giolitti intanto, in un gruppo di Destra, ha 
l’aria di divertirsi molto a una specie di conferenza 
umoristica che tiene l'on, Sonnino. 

L’ sutorizzazione 

L’on. Zanardelli dà quindi la parola all'on. Cola- 

ianni, sulla autorizzazione a procedere contro l’ono- 


revole De Zerbi. 


L’on. Colaianni esordisce, in mezzo a una grande 
attenzione, dicendo che lo adiclora il parlare su tale 
questione, a proposito di un collega sl quale pur 
ieri sì stringeva la mano, e che pur ieri si ammi- 
rava. 

Ma egli è d’avviso, che pur augurando all’on. De 
Zorbi di dimostrare la sua innocenza, convenga ac- 
cordare l'autorizzazione senza riserve. 

Pure trova qualche cosa da dire sul metodo seguito 
dal procurator generale, nel presentare la do- 
manda. 

"Trova anche troppo asciutta la relazione dell’ono- 
revolé Gallo, di fronte a una procura del re che va 
troppo perle spiccie. 

L'on. Colaianni crede - per esempio - che il de- 
putato sìa qualche cosa di più alto che il pubblico 
funzionario. E cita un voto del Senato in questo 
senso, 

Vuole perciò che da quest’aula parta una voce di 
biasimo pel magistrato... 

La Camera rumoreggia e disapprova. 

E seguita a brontolare perchè l’on. Colaianni dice 
che la proposta d’inchiesta parlamentare, cacciata 


| dalla porta, torna dalla finestra, e in malo modo, 


— Questa dimanda d’autorizzazione aggrava i so- 
spetti che ammorbano quest’aula (rumori). 

L'on. Colaianni dice che la dimanda del procura- 
tore parla di parecchi sospettati, e lascia indovinare 
che fra questi ci sono degli altri deputati. (Nuovi 
rumori). 

L’on. Colaianni non se ne sgomenta e passa ai 
documenti annessi alla dimanda, e nota che vi si 
parla di altre somme olte quelle date all’on. Da 
Zerbi; e di cambiali di favore a uomini politici; e di 


somme date a diversi presidenti del consiglio, accusa 
contro la quale protestarono già gli on. Di Radinì e 
Crispi, 

Ls deposizione del Tanlongo può certo essere s0- 
spettabile. Ma costui promette le prove. 

Corre poi insistente una voce, che cioò la Banca Na- 
zionale somministri annualmente un contributo che 
va ad aumentare i fondi segreti. 

L’on. Giolitti interrompe con energici dinieghi. 

La Camera rumoreggia e il presidente richiamaé 
l'oratore, 

Invece l’on. Colaianni parla anche. delle voci che 
si riferiscono alla Navigazione Generale. 

Eppoi passa al mutamento dell’istruttore del pre- 
sente processo, che è stato nuovamerte scelto nella 
persona di chi istruì il famoso processo del primo 
maggio, processo preparato in questura. 

Di fronte a queste voci lor. Colaianni ritiene ne- | 
cessaria l'inchiesta parlamentare. 

Egli crede che questa non nucccia all’azione del 
magistrato, e cita l'esempio dell'inchiesta e del pro- 
csaso paralleli del 1864 a Torino, 

‘Tornando al caso presente, dice che anche le cam- 
biali scontate per la legge del 91, se non sono un 
reato pel Codice, lo sono per la morale. 

L'inchiesta parlamentare deve provvedere appunto 
al lato politico-morale deila questione. 

Rinvanuga i ricordi delle altre due famose inchieste 
del 1864 e del 1869. 

L'on. Mordini, che fu quegli che propose la prima, 
dimanda la parola. 

L'on. Colaianni legge anche un discorso del gene- 
rale di Pettinengo. 

Tutti i nodi vengono al pettine...ngo. 

L’oratore ricorda anche le dichiarazioni fatte nel- 
l’ultima votazione. E specialmente quelle dell’on. Pa- 
ternostro, agguerritosi nel Giappone, il quale vole- 
va che l’on. Giolitti si sbarazsasse di alcuni mi- 
nistri. 

L'on. Colaianni si meraviglia che Pon. Giolitti non 
respingesse allora quelle parole. 

L'on. Zunardelli osserva che quel giorno i rumori 
eran tali che l’on. Giolitti non sentì quelle parole. 

L’on. Colaianni ricorda pure il suo discorso del 20 
dicembre e quello di sabato scorso dell’on. Fortis, E 
conclude per l'autorizzazione a procedere, ma con la 
inchiesta parlamentare come corollario. 


— 


Viene ora l’on. Prinetti. 

Voce commossa. Intonazione tragica. Anch’egli 
vucl tornare sul voto di sabato. Le condizioni’ delle 
cose sono mutate, secondo lui. La Sinistra brontola 
tremendamente, 
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Pagamento anticipato 


I 
Psrlano alcune persone sentimentali 
— Settant’anni ? 
Settanta... 
— Oh Dio! Che dura 
lezione... A quell’età !... Povera gente!... 
Vecchi a quel modo lì, fra quattro mura !... 
— Roba da far venire un accidente !... 
— E quell’altro? 
— Quell’altro? Oh che sventura.., 
Un impiegato tanto intelligente! 
— E l’altro? 
— Ah gé! Che ingegno!... 
— Che coltura ! 
— Peccato!... 
— Un eratore sì eloquente ... 
E non è nulla!... 
‘— Ma di questo passo 
Si va a finire al Panama di Francia... 
— Eh! par che anche quell'altro... 
HR i — Quello grasso? 
le là! 


— Poverette! 
— Guarda che disdetta !... 
— Come farà con tuftà quella pancia 
a star dentro a una eella così stretta ?... 


Il 
Riflessioni di un reduce dalle patrie galere 
Ma che bel monde! E come è popolato 
tutto di dolci e tenere persone!... 
lo stesso ch’esco or ora di prigione 
di ritornarci quasi son tentato... 
Nell'esercizio della professione, 
uscendo da una casa ov'ero entrato, 
si capisce, senz’essero invitato, 
mi mancò un piede e... caddi dal balcone. 
Si sa: noi che sì vive alla giornata 
non abbiam tutti i comedi che han loro... 
Fui preso con la gamba fracassata. 
Ma a me la gente, senza fare scene 
sentimentali, venne a urlarmi in coro: 
— Ti sei rotto una gamba? Ti sta bene! 


L'on. Prinetti torna anche sui denari che si dicon 
dati dalla Banca Romana al governo. 

Tutti i giornali, dice lui, ripetono questa accusa, e 
aggiunge: 

— Ma non capite che le vostre smentite non ba- 
stano più (rumori). 

Qualcuno grida che chi dice queste cose è un gior- 
nale dell'on. Prinetti. 

— Io non ho alcuna ingerenza materiale nei gior- 
nali - dice l'on. Prinetti. E prosegue cercando dimo- 
strare che il governo non ha autorità morale per ri- 
solvere le prosenti questioni. 

Tutto questo passa in mezzo a un gran bac- 
cano, 

Si sente soltanto uno scatto dell'on. Grimaldi che 
grida: — Mai! în risposta all’on. Prinetti che parla 
di ministeri i quali raecomandavano certe operazioni 
alla Banca Romana, 


L'on. Filopanti rimette un po’ di calma, e dice 
che bisogna curare più l’essere che il parere. E guarda 
le cose dall’alto. 

E’ un po’ di onesta astronomia politica che fa 
bene, 


La voce del passato, 

L’on. Mordini, cen una voce che nessuno sospet- 
terebbe più in quel vecchio, e con grande energia, 
risponde all'on. Colaiammi. 

Distingue il caso del 1864, parlamentare, dal caso 
del 1893, che è ext»a-parlamentare, Se nel 1864 il 
governo avesse fatta un'inchiesta sua, non si sa- 
rebbe proposta l’inohieata parlamentare. 

Ora egli vuole che sî aspetti la fine dei processi, 
Allora si potrà giudiesre della necessità di nuova, 
luce, 

L'on, Mordini è applaadito a Sinistra, molto viva- 
mente, 

Segue l’on. Paternosteo spiega le sue parole di 
sabato scorso, e non vuol riconoscere l’interpreta- 
zione che l'on. Colaianifi ha dato loro. Si trattava di 
un apprezzamento politieo non di ingiurie ad uomini 
degni di rispetto. 

Parla fl governo 

L'on. ‘iolitti sorge a rispondere ad alcune osser=" 
vazioni, 

Nell'ultima discussione parlò egli solo, perchè si 
trattava di una questione esclusivamente politica, 

All’on, Prinetti -farebbe. comodo che si mettesse 
sotto accusa l’attuale presidente del consiglio, non i 
presidenti del consiglio passati. 

Le inchieste parlamentari furono accettate, quando 
non c'era già un’inchiesta che da già, come questa, 


ei risultati fin dal principio, perchè siamo appeno 
al principio. Oh! oh! 

Oggi il paesa interpreterebbe l'inchiesta così: »- La 
magistratura va troppo a fondo,-la Camera non de- 
sidera tutta questa luce. 

La Sinistra applaude, e sorge il guarlasigilli, che 
difende la magistratura accusata di andar troppo per 
le spicce. Quanto al cambio del giudice istruttore, lo 
‘riluce alle proporzioni di una disposizione semplicis- 
sima del capo dell'ufficio di istruzione, 

Parlando delle perquisizioni, respinge le teorie del- 
l'on. Prinetti, e cita il costante uso vigente in tutta 
Italia. Soggiuuge: 

— "rai miei dolori di questi giorni, amarissimo è 
quello di veder sollevare dubbi sull'opera della ma- 
gistratura. 

E termina con un inno alla magistratura, 


S'alza l'on. Grimaldi. Egli raccoglie l’allusione del- 
Pon. Prinetti al silenzio dei ministri del tesoro e del- 
Vagricoltura. 

— Il silenzio dei due ministri denota la coscienza 
tranquilla. Ma poichè sono state messe in giro insi- 
nuazioni infami, dichiaro che ezs8 sono false, infon- 
date, dalla prima, relativa alla consulenza di un isti- 
tuto, fino all'ultima. Ho il dovere di star qui, con- 
fortato dalla stima dei miei colleghi del ‘gabinetto. 
Starò qui aspettando tranquillo l’opera del tempo, in- 
curante delle accuse di fuori e di quelle di dentro, 
che solo l'on. Prinetti ha raccolte. 


L'on. Lacava replica pure all’on. Prinetti : 

_ I miei atti sono alla luca del sole. Non v'è 
nulla dei miei atti, che non si possa provare. 

Egli deferì per disciplina al parere del presidente 
del consiglio, tacendo in una questione politica, 

Aspettando il voto 

Cessati i luoghi commenti cre accolgono queste 
parole dei due ministri, ci riposiamo con un discorso 
Sonnino. 

Soggiunge poche parole Pon. Giallo. Asciutta era 
la relazione - come ha detto l’on. Colaianni. E asciutto 
è il discorsetto, perchè l'on. Gallo non vuol bagnarsi 
nel.mare magnum della inchiesta parlamentaro. 

Replica l'on. Colaianni, il quale dice che si ha 
paura... 

L'on. Niccolini interrompe. Ma Von. Colaianni com- 
plta la frase; 

— Si ha paura... dalla Destra e perciò non si 
vuole votare coutro il gabinetto e per l'inchiesta. 

Eppoi aggiunge che dopo il 20 dicembre, proprio 
l'on. Niccolini accusava lui di esagerazione... 

Mentre dura il battibacco l'on. Zanardelli dà una 
buona ramanzina alla tribuna della stampa. 


Un grosso incidente] 

Replica anche l’on. Prinetti. Ma fa ridere assai, 
sollevando l'ipotesi che egli possa essere presidente 
del consiglio. 

E proseguendo nelle sue accuse, l’on. Giolitti si 
alza, fra gli applausi viviasimi della Sinistra, dice : 

— Se prevalessero in quest’aula i metodi di discus 
sione adottati dall’on. Prinetti, non si troverebbe più 
un galantaomo che volesse venire a sedere a questo 
banco. 

L'on. Prinetti vorrebba replicara. La S'nistra glie 
lo vorrebbe impedire, ma l'on. Zanardelli vuole che 
si lascino parlare tutti. . 

E l'onorevole Prinetti riesse a far sentire questa 
frase: 

— Lon. Gioliuti adopera la parola galantuomo 
senza conoscerne esattamente il significato, 

Figuratevi gli urli, L'on. Zagardelli avverte l’ora- 
tore ch'egli ha ecceduto. 

L'on. Prinetti allora si spiega. 

L'on. Giolitti ripete la sua frase di prima mo- 
strando come ripercuotesse l’eco di un sentimento di 
decoro personale, ma non suonasse offesa. 

— Creda l'on. Prinetti, lo star qui in questi giorni 
non è una soddisfazione. 

Così s'accomola per ora. 

Il voto 

L'on, Mel supplica che si finisca questa discus- 
sione, 

Gli on. Nicolini e Giovanni Martini hanno due ul- 
timi fatti psrsonali; il primo per rimbeccara l'onore 
vole Colaianni, che diceva nei corridoi d’aver docu- 
menti contro i deputati, e il secondo per dire, pro- 
vocato sempre dall’on. Colaianni, chs la scelta del 
giudice istruttore, ch'è l'avvocato Capriclo, poteva 
e3sare migliore. 

Dopo ciò l'autorizzazione a procedere senza riser- 
ve; è approvata all'unanimità. 

Così, mentre sventuratamente qualcuno la perde, 
noi siamo mesti in libertà. 


PAS 


La lettera dell’on. Csispi 

Ecco il testo della lettera inviata dall’on. Crispi 

al presidente della Camera. 
u Signor Presidente, 

Tra gli atti del processo comunicati alla Camera 
in appoggio della domanda d'autorizzazione a proce- 
dere contro il deputato R. De Zerbi vi è l’interroga- 
torio del comm. Barnarlo Tanlongo nel qualesi legge 
ch'egli ha dichiarato di « aver dato cospicue somme 
ai diversi prasidenti del consiglio per occorrenze stra- 
ordinarie di governo ». si 

Non potendo uscir di casa perchè infermo Le scrivo, 
signor presidente, per protestare contro cotesta gra- 
tuita asserzione in quanto mi possa riguardare. 

Con alta stima 

Detvotissimo 
F. Crisri, deputato n. 
I 


TRS REEEAZEIAAA 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 8 — Secondo la Paix, il giudice istruttore, 
Franqueville, il quale possiede il famoso taccuino di 
Arton, attende l'arresto di questi, che è imminente, 
per domandare nuove autorizzazioni a procedere contro 
altri membri del Parlamento. 

Parigi, 3 — Blondin, dal Crédit Lyonnais, îm- 
plicato nell’afiare di corruzione per conto della Com- 
pagaia del Canale di Panama, è stato messo in li- 
bertà provvisoria, causa il suo stato di salute. 


PER UNA PIA MEMORIA. 


— 

A proposito degli scandali bancari, ho letto in 
un giornale di provincia questa frase. 

— I disordine economico imperante dal governo 
di Depretis fino a oggi non era un mizterto per nea- 
suno, el è in esso la radice degli scandali presenti. 

O leggendario vegliardo di Stradella perdona e 
sorridi alle leggerezze dei gazzettieri e sia pace 
alla granda anima tua!... 

E, in verità, quell’incompleto ricordo messo lì 
per incidente, non potrebbe apparire più ingiusto 
a chi ha ancora nella ment gli atti politici del 
vecchio uomo di Stato. 

Povero vecchio! io ho proposto tante volte, con 
insuccesso, un pellegrinaggio di esp'azione alla 
sua tomba dimenticata, un pellegrinaggio che do- 
vrebba condurre, sparso il crine di cenere, un u- 
mile sacco sulle spalle, tutti noialtri che in versi, 
în prosa e in pupazzetti, non gli demmo, lui 
vivente, prove costanti di reverenza, - a quel 
piccolo cimitero di campagaa, nascosto. fra il 
verde delle viti, e dove sotto un modestissimo 
sasso, ha finalmente riposo il bonario e sapiente 
vegliardo. 

Ma mai come ora ho pensato con tanto calore 
di desiderio e così profondo sanso di mortifica- 
zione, e tanto candore di pietà, al Confiteor che 
dovremmo recitare sulla sua tomba. 

Povero vecchio! era già morto da quattr’ anni 
e s'erano già da quattr'anni meno un giorno di- 
menticati di lui tutti gli italiani, ma specialmente 
quelli ch'egli beneficò, quando si aboli la riscon- 
trata. Era scorso uu anno giusto dacchè egli 
aveva spirata l'arima giusta in quell’ultima ca- 
setta gialla di Stradella, dove tutto spirava one- 
stà campagnuola e trarquillità di affetti domestici, 
quando il primo deputat) che - a quanto dicono - 
vendette la sua coscienza, percepì la prima rata 
del prezzo della sua vergogna. 

E adesso par poco non ci dicono che tutto l’af- 
fare delle baoche è stato ordito da lui, e che la 
riscontrata fu abolita da lui, e che forse Gaetano 
Sessa non era che un suo pseudonimo. 


@ 


Eppoi c'è una cosa, alla quale riconosco lo spi- 
rito profetico del gran vegliardo, e suscita da 
vanti alla mia memoria quella fine e artistica figura 
di patriarca, proprio in quest'ora che Giovanni Bo- 
vio chiama bancaria. 

Per dieci anni, ogni volta che si discuteva il 
bilancio dell'interno, nasceva alla Camera una 
gran discussione su un certo lavoro che, in barba 
a tutti i preventivi, Agostino Depretis, prasideate 
dei ministri e ministro dell'interno, voleva fara a 
modo suo, mandare innanzi a ogni costo. Egli 
vinceva tutti gli anni, in quella benedetta discus- 
sione. Voleva che l’edificio, che gli stava tanto a 
cuore sorgesse ampio, pulito, bello, capace di ac- 
cogliere entro le ampie mura ospitali, una nume- 
rosissima popolazione. 

Era il suo sogno, ma non lo potè veder com- 
piuto interamente. Pure prima di morire vide rea- 
lizzata in gran parte quell’opera, ch’era stata la 
sua fissazione e aveva tenuto così lungamente 
occupata la Camera. 

Anima profetica del buon vecchio! 

Quell’edificio, del quale ora si vede così lumi- 
nosamente il bisogno, e che può considerarsi come 
il suo vero monumento era... il carcere di Regina 


Cveli. 
suse 


Dicevamo ieri come fozze poco pradente la Destra, 
la quale voleva servirsi della inchiesta parlamentare 
come di un mezzo per abbattera il gabinetto, mentre 
dovrebbe usar prudenza, ricordando come tutta le 
vergogne che ora vengono alla luce si compissero 
per far passare la legge di proroga dsl 1891, pro- 
posta da ministri di Destra, onesti sì, ma poco ay- 
veduti e molto distratti. 

«L'Opinione, a parts un carto metolo di invaraio- 
ne di ragionamento, sul quale non mi fermo, per 
non tediare i lettori con una lezioncina di logica 
elementare, riferisce lo spaventevole articolo del 
Folchetto, per mostrara come noi vogliamo farci del. 
l'affare bancario un’arma di partito. 

No. Provi a ragionare con calma l’ Qpinione. Io 
mi rallegrava anzi chs si fozse spuntata un’ arma di 
partito a favore della Dastra, e osayo pregare que- 
sta di usar pradenza, pronto a dolermi se anche nel 
mio campo nascesse questa brutta intenzione. El è 
tanto vero, che chiamavo puerile il voler randere 
responsabile delle accuse fatte all’ on. De Zerbi, il 
partito al quale questi appartiene, cioò la Destra. 

L'Opinione può dunque mandare il suo articolo 
alla giunta delle petizioni... di principio. 


CRONACHE LETTERARIE 
Altalena 


E’ uscito il primo yolame d’una collezione che l’e- 
ditore E. Bontempalli si propono di pubblicare, col 
titolo di « Biblioteca del Fanfulla della Domenica n. 

Altri volumi dello stesso formato vadranno la luce, 
a uno per mese, durante l’anno e forse più oltre, se 
l’editore lo sperimentecà di sua convenienza. La rac- 
colta di novelle di Enrico Torrioli, con cui la serie 
ha principio, è intanto un ottimo campione. Alla gra- 
ziosa ed elegante collezione auguro che i volumi se- 
guenti sieno degni del primo. 

Ho detto « novelle », ma veramente dalle dieci 
narrazioni del Torrioli neanco la metà dovrebbero 
chiamarsi novelle, talune essendo piattosto bizzarrie, 
tali altre stadii. Nell'insieme la lettura riesce assai 
gradita per la varietà del contenuto, e anche per 
una schiettezza e una moderazione che mi paiono 
doti rare, quasi eccezionali ai nostri giorni di ner- 
vosismo. 

Il libro può dividersi in due parti. Nella prima, 
la maggiore, abbiamo sei racconti di soggetto, 0 
meglio, d'ambiente romanesco e paesano. Nella de: 


conda sono quattro capricci disposti, non credo a 
caso, con felice gradazione di valore. Tafetti il loro 
ordine è questo: Paulus, bozzetto pittoresco, anzi 
decorativo, non destituito di qualche Jeggiairia; Il 
sogno di Malpelo, racconto mezzo fantastico, ben tro- 
vato, non bene svolto; Un fauno, breve narrazione 
sui generis, dalla invenzione ricca e dal tosco leg - 
gero; Un'altra del diavolo, fantasia piena d’origina- 
lità e di brio. 

Dando un’ occhiata d'insieme anche alla prima 
parte, vi troviamo: Altalena, novella di costumi ro- 
maneschi, che rimane allo stato d’abbozzo; I fra= 
telli Mortaro, solido studio di racconto piuttosto che 
racconto vero e proprio;. La festa di San Rocco, 
qaadro anzichè novella, ma qualro dipinto con efi- 
cacia non comune; Luciano Guerra, narrazioneina 
da nulla; Ciao, Agustia, bozzetto caratteristico, sin- 
golarmante rapido e larzo nella concsazione; Il tesoro 
della zia Calista, studio o schizzo per un romanzo, 
di cui mi par debole la fine, come messa a posto, 
tanto per concludere, ma che pure è penne!leggiato da 
mano possente. 

Di questi due ultimi lavori, diversamente prege- 
voli, voglio accennare la tela, che è tanto vasta da 
non saper come abbia fatto l’autore per serrarla in 
sì poche pagine. 

In Ciao Agustin, Ya scena ei svolge in Roma. Au- 
gusto. Palestrina, detto Cuccagna, per le sua con- 
suetudini di baldoria, è un ciabattino allegro, faci- 
Ione, pigro, il quxle, essaado rimasto valovo, lascia 
l'umile mestiera e l'umile casa in via dei Coronari, 
e va ad allogarsi da portiere in un casone nuovo 
all’Esquilino. 

Quivi conosce un tal Brizi, portiere anche lui, che 
è tanto solerte e cerimonioso, quant’egli è fannullone 
e indipendente. IL B:izi, a furia d’ ossequiosa indu- 
atriosità, riesze ad impiegarsi in un ministero; e al- 
lora Caccagna, seccato del mestiera di portinaio che 
prima gli era parso fitto per lui, lascia il casotto e 
sì muta in modello. Presto cambia professione per la 
terza volta, spinto sempre dalla sua smania di indi- 
pendenza; ed eccolo corista al teatro Argentina. 

AI solito, gli para d'avor trovato la vera casella; 
ma capitatagli la fortuna di vincere un terno, addio. 
sori, si dà a scarrozzare e far galloria. Sprecone per 
bontà d'animo e per incuria, si riluce subito senza 
un soldo; e siccome uno di coloro a cui aveva pre- 
stato del denaro è un antiquariuccio ambulante, il 
quale nel giorno della disdetta gli rende una parte 
dei quattrini e il resto glielo dà in anticaglie, Cuc- 
cagna muta ancora una volta di mestiere. Ed eccolo 
sotto gli archi del Colosseo, a vendere, o cercar di 
vendere gli arcaici balocchi. 

Frattanto il Brizi ha progredito passo passo nella 
carriera l'impiegato. E sampre, o da portiere, o da 
modello, o da corista, ‘uccagan era stato salatato 
dall'amico, che è piemontese, zon un « Ciao, Agu- 
satin». Ora, mantre egli, ridotto assai male, se ne 
sta al sole nel Colosseo, con la cassetta delle anti- 
caglie, sente gridar dall'alto il solito « Ciao Agustin », 
alza gli occhi e vede il Brizi, lassù, tra gli archi 
superiori, che addita ad alcuni colleghi le cinque 
terrazze del ministero dejle finanze. Quest'ultima pen- 
nellata determina l’indole del paziente impiegatuccio 
con particolare evidenza. Il Torrioli, a parer mio, in- 
siste troppo, e in questa e in altre narrazioni, sul 
carattere delle diverse regioni d’Italia. Io credo im- 
porti pcco che Cuccagna sia romano, il {Brizi pie- 
moatese, e così via; quel che importa assai è che 
questi due personaggi balzano vivi e parlanti dalle 
brevi pagine. 


Il tesoro della zia Calista è un racconto composto 
con miaor disinvoltura ; l’ho già detto: è lo studio, 
la preparazione d’un racconto, Eppure non vale di 
meno. La scena sì svolge in una piccola città di pro- 
vincia, forse la stesza in cui avviene la festa di 
San Rocco. 

Una curiosa famiglia costituita di tre fratelli at- 
tempati, grassi, pesanti, enorm', pacifici, due dei 
quali hanno moglie, e che tengono in casa tre dome- 
stici, è variamente agitata da una circostanza miste- 
riosa. Una vecchia zia, di cui s'intravede appena la 
figura accennata a meraviglia, morendo ripete a Bal- 
dassarre, uno dei tre grassoni accorso al suo letto 
d’agonia, la raccomandazione già detta e ridetta da 
tempo, cioè di cercare in casa il tesoro seppellitovi 
da un loro antenato, canonico spirato di paura al- 
l'epoca dell’invazione francese. Prima nessuno dava 
retta alle parole della vecchia; ma dopo la morta di 
lei quelle parole assumono carattere di solennità ; e 
allora, da un lato le padrone, dall’altro i servi È sì 
dànno a frugare di nascosto su in soffitta, giù. in 
cantina. Una notte, durante l'esplorazione segreta, 
una candela appicca il fuoco a non so qual ciariita! 


e ne divampa un incendio che consu: 
È onsuma la cas = 
triarcale. a 


Vorrei dare un cenno anche di altri racconti, dei 
migliori, fen cui quello che chiude l’egregio fino $ 
ma temo di sciuparne il contenuto, poichè credo la 
lettura di questa chiacchierata sia già di gran lunga 
meno piacevola che non quella delle dieci nia 
gosi varie, così piene, da dovere rimpiangere ché 
l'autore abbia voluto esser tanto sobrio. 


____—_—_—_—_—_—__— 


Il discorso della regin: 
a 
È SRI; 2 — Camera dei Lordi — Si continua 
iscussiona dall’ indirizzo in ri i 
n in risposta al discorso 
In fine della soduta, 
lord Herschell, difende 1: 


n 


il lord Gran Cancelliere, 
A: a politica del govarno 
l'Iclanda ed afferma chs i = governo verso 
rono realmente. Feati agrari vi diminui- 
Londra, 2 — Camera dei 
n 7 ei Comuni — ; 
la discussione dell’Indirizzo in = oa 
della Corona. al discorso 


Chamberlain biasima i 

i a il Governo di fare 

RO RA ed al Ksdiye lo sgombero fe 
ell’Agitto, Biasima pure che sia stato CEE 


libartà Egan e recla; an î 
PIlome Rule. na spiegazioni sopra il bill per 


3) 


capo dol lord luogotenente gr 
landa, J. Morley, risponde alle osservazioni di Qj 
berlain aull’Egitto, dice che esse presentano n 
rattere \dannos0, parchè sono suscettibili di ca 
nare imbarazzi al Governo. Soggiunge cha il è 
Home Rule sarà presentato alla Camera, so 
che sia stato vetato VIndirizzo in | risposta aldiso 
della Corona. Poscia giustifica lx politica irlang 
del Governo. È 
Per una università a Trieste ; 
Vienna, 3 = (Camera dei deputati). SS Campi è 
Luzzatto ringraziano la commissione del. bilanci 
aver votato una risoluzione colla quale si do; 
l'aumento dei professori italiani nell’Universij È 
Insbruck, ma dichiarano che i voti della popola 
italiana possono essere intieramenti soddisfatti sg] 
tanto mediante la creazione di una Università ini 
liana. la» 
Campi chiede che gli anni passati nelle Unive, 
italiane siano calcolati pure nelle Università a 
striache. i 


Il segretario in 


L'assassinio del comm. Notarbartolo. 
Palermo, 8 — Col treno omnibus delle 4 e {j 


Più tardi la salma fu trasportata nella vicina 
Chiesa di Sant'Antonino. pe 

Domani avranno luogo i funerali. 

Palermo, 3 — La salma del comm. Notarbartolo, 
accompagnata dagli stretti conoscenti ed ami È 
dall'alto personale ferroviario, fu trasportata dalla 
stazione alla vicina Chiesa di S. Antonino, don 
domani, muoverà il corteo funebre. 

Numerose corone sono deposte sul feretro, fra gi 


una bellissima del Banco di Sicilia, Rs 
nn NG 


Cronaca Di Roma 


LE MARDICENZE 
Dia si c'hanno arubbato li mijoni, 
A ssentì bbacc+jà ccerti pivetti, 
Es monno s’è ariempito de ladroni 
Più ppeggio de Triburzi e Msnichetti, 
Li ministri, - so” un sacco d’imbrejoni, 
Li deputati, - fanno li giochetti 
E li commennatori e li bbaroni 
So ttutti ’na sfilata de lombetti. È 
Insomma, a ddaje retta, nun c’è n’omo So 
Che possa camminà ssenza carzoni a 
E ddì: guardate cquì, ss0° un galantomo! 3 
Io, nun ce crelo; ma ssi è vvero questo 
Stanno li mejo premi a li Vejoni 
Li pija chi s'ammaschera da onesto. 


Fra Catin 


La giornata carnevalesca 

Teatro Costanzi — Primo veglione, ore 10, 

Grande Orfeo — Primo veglione, ore 10, 

Eldorado — Fiera di vini e veglione, ARE 

Esposizione di prodotti alimentari (piazza ito h 
fredo Fanti - Acquario). Inaugurazione della mostra, 
ore 1 pom. Veglione, ore 10 pom. — SI 

Politeama Reale — Festa diurna alle 2 poi 
Veglione alla ore 9 pom. con premio alla migli 
mascherata. Domani dalle 2 alle 6 pom. festa per 
bambini con premi spaciali alle maschere migliori, 

Associazione della Stampa. — Il concerto all Às 
sociazione della Stampa avrà luogo questa sera alle 
ore 10, Eccone il programma : Pil 

Chopin - Notturno - prof. Matteini. 

Gounod - Aria dei "ioielli - signora Matteini, 

E. Parish Alvars - »nLa danse des ftesm (per 
arpa) - signora Pia Ines Rua. 

Gluck - Aria - signora Matteini. 

Cosentino — « Vorrei » - signora Matteini. 

Fantasia per arpa - signora Rua. 

Matteini - « Danse des papillons » = profesaor 
teinî, 

Palloni — Pantasia - signora Matteini, 

Tosti — « Nonna sorridi » - signora Matteini. — 

Dopo il concerto avrà luogo il ballo, che terminerà 
con un brillantissimo cotillon. Si 

— Società tra glimpiegati (via Torino 117), Tra 
nimento con concerto e ballo, x 

Associazione di fratellanza tra cyochi, alberg 
ri, truticri, ecc; (via dei Sediari n.596 p. pi). 
da ballo coa grande lotteria umoristica e gastrono 
mica, o10 9. 

Società operaia centrale romana (via Madonna, 
Monti, 75). Questa sera dalle ore 9 alle 2 g 


festa da ballo con una lotteria in oggetti 
stici, - 


Ni 


Alla Sala Dante 

Il cav. Vittore Ravà era raggiante, ed invi 
aveva torto: la sala era gremita e il succ 
concerto non poteva essere più clamoroso. 
I che vuol dire un incasso straordinario e WI 
dimento artistico eccellente. } 

Di questo nessuno dubitava. Bastavano 
degli esecutori, stampati nel programma. 
i Il concerto cominciò con una sumata per 
Ù Tartini ridotta a quartetto, ed eseguita dai 
fessori De Sanctis, Zampetti, Fattorini e Bel 
insieme di elementi eccellenti che tornarono 
applaudire nel primo ed ultimo tempo del 
di Schuman, che venne accompagnato al piano 
signora Da Consandier. Tu 

Marconi fn salutato da un lungo applauso, 
venne ovazione al termine della romanza di 
e dell’altra Vieni alla mia barca. Non é da) 
caso di cercare aggettivi per Marconi. @ 
wi che egli cantò, è detto tutto. È 
Se Itra ovazione alla signorina Mendioroz che 
‘eliziosamente la Rosa e la Ninon di T' 
Signora Isabella Ramazetta, nell’Ave M@ 
8 nella Waldesrauchen di Liazt e al Fran 
CENOtUno intelligentissimo ed aristo 
Er RE Denza e nella Paloma che egli 


Un successo più che lusinghiero ottenne las 


® 


+ ili nella Tarantella del maestro 


SENTE 


ida Mancine { rgnte 
Rosati. Questa Monno Don è oramai 
pinto sa ora di pianista valorosa. 
È, LzION fa E È 
Du I applausi clamorosi ne ebbe il bat 
1el 
simo. È 3 
1 Sedeva al piano n 
4 i astro Coi . S, 
rn e signorine vennero offerti, alla fine 
di ogni pezzo bellissimi fiori. 
% ora qualche nome. —— FE a 
J maestri Sgambati, Pinelli, Terziani, il consigliere 
comunale Piperno. i; 
signore e signorine, 
TORA Besso, presidente del patronato, contessa 
Ma Porta, Sgambati, Rosati-Caserini, Evangelisti, 
“abeti Ravà, Ascoli- Nathan, Mortera, Girelti, 
7 Egonio, Alatri, Vinciguorra-Ferretti, Regondi- 
Loti; Chimichi, Aruch, Orefice, Baccelli-Bracci, 
pod, Sereni Porto, Tesoro, Borghi, Rosselli, Laudi, 


rina Til 


parte vocale il bravo e 


| pardo, Esdra, ‘Torregrossa, Delfini, Pacifico, Lattes 


guanto © tante altre. Ta sa 

Il concerto era a beneficio degli asili infantili 
igraelitici. 
nl Alla filarmonica 

Il busto di Pier Luigi da Palestrina che sta in 
alto, in fondo alla Sala della Filarmonica, dovette 
tremare di meraviglia, iersera, sul suo piedistallo di 
go580. i a 2 

Per lu prima volta in quella sala si danzava, per 
la prima volta le filarmoniche, putevano filare a 
praccetto del cavaliere e non contentarsi di guar- 
darlo dall'alto del palchettone dei cori. po 

Ma dopo qualche ora il buon Pier Luigi dovette 
restare soddisfatto, vedendo quanto brillante era riu- 
scita quella festa; forse anche troppo brillante per- 
chè tanta era la gente intervenuta e tante le coppie 
danzanti che si finì per... non poter più danzare. 

Non per questo il divertimento cessò: si capisce, 
non è mica più vero che « quando si è in ballo si 
deve ballare. » Chi l’ha detto? In questa fin de siècle, 
invece quando sì è in ballo si deve... fare la quew 
per poi. andarsi a far pestare i piedi (pardon) nella 
calca delle coppie che si pigiano, si urtano, si mas- 
sactano, 

Ma è quistioni di abitudini: se adesso i balli non 
riesco:0 così, annoiano e finiscono per esser privi di 
interesse. 

Ma tornando a iersera, dicevo che il ballo riuscì 
molto brillante. 

Le filarmoniche hanno mostrato di essere anche 
eccellenti ed instancabili ballerine. 

I carnets molto eleganti: sulla copertina portano 
scritto Programme de bal; perchè di grazia, in fran- 
cose ? 2 

Come ho detto moltissime signore e signorine. 
Noto: la signora Bruschi in nero e jaîs oro, signora 
Partini anche in nero, signorine Bruschi, in rosa, 
Partini in bianco, Blasetti in lilla e bianco, Turchi, 
tolettina elegantissima empire, bianca, signora Vo- 
rucca in nero e le signorine Pettini, Corty Pellisier, 
Cavi, Colangeli, De-Antonis, Mengarini, Moroni, 
tutto in bianct; in celeste le signorine De-Santis, 
Marantonio e Delfini, la signora Rosati-Casarini in 
giallo con lunga traine, la signora Dei, in bianco, 
la signorina Giobbe, Aéliotrape, la contessa Galletti 
în rosa, la signora Toccafondi in bianco, la signora 
Cassini in rosa, le signorine Tofanelli, e tante e 
tante altre, 

Molta gente dopo il concerto della Sala Dante si 
recò alla filarmonica dimodochò verso la una dopola 
mezzanotte la sala era al completo. 

Il hallo terminò, ad ore piccole, con un brillante 
cotillon, 


Il veglione all’Etdorado 
Tersera è riuscito brillantemente la festa a bene- 
ficio del Circolo della Sacra Famiglia. 
Grandissimo fu il concorso, e vivissima l’anima- 
ziona per tutta la serata. 


E Il Circolo della Sacra Famiglia deve averna tratto 


un grandissimo beneficio, anche per merito della 
gentile signora Bonaccorsi, che colla consueta ama- 
Dilità presiedette alla pesca di beneficenza. 

Alcuni colleghi della stampa si sono poi riuniti in 
una piccola sala a far onore ad alcuni saggi, sotto 
la presidenza di un amico competente 6 piacevole il 
Piccardi della Riforma. 

Fra i vini più ammirati in questa gustosa circo- 
stanza ricordo il toscano da pasto del Gondi della 
fattoria di Bossi, lo Champagne- Orvieto della ditta 
Pietrangeli Urbani e 0. 

Un gran successo ha avuto fra gli amatori La 
Strega, un rozolio dell’Alberti di Benevento, che è 
destinato a un grande avvenire, e che vale vera- 
mente anche i migliori liquori stranieri da dessert. 
In realtà questo liquore merita di essere conosciuto, 
ed apprezzato. 


Intanto la Fiera dei vini ha un successo sempre 
crescente. 


All’esposiziona dei prodotti alimentari 

Teri sera alle 8 1/2 la commissione ordinatrice 
della Mostra dei prodotti alimentari ha con gentile 
Pensiero raccolti nel locale dell’ Acquario Romano i 
lappresentanti della stampa cittadina e di provincia. 

Mentre nelle gallerie e al pian terreno della sala 
dell'Acquario, gli espositori affaccendavano a dare i 

hi di grazia ai rispettivi banchi, un concerto fa- 
ceva la prova generale dei ioaltzer da eseguire pei 
Veglioni e intanto alla galleria dell’ultimo piano si 
imbandivano le tavole per la cena. Una cena mo- 
®sta, come era stata battezzata dalla Commissione, 
ma condita di grande cordialità e di inesauribile buo- 
Numore. Alle frutta l'avvocato Amici vice-presidente 
‘a commissione esecutiva del carnevale, interpre- 
tando il sentimento degl’intervanuti, ha brindato alla 
felice organizzazione della mostra, la quale è vera- 
Mente interessante e ben ordinata. 

Più di trecento produttori hanno risposto all’ap- 
Pello 8 i campioni dell'industria alimentare figurano 
scintillanti suî banchi, dove ogni rappresentante, 
Si è sbizzarrito nella decorazione. 

n Oggi la mostra, sarà solennemente inaugurata 
all'I pom. coll'intervento del ministro Lacava, del 


sindaco e dell’on. Baccelli, il quale farà un discorso 
nella sua qualità di presidents del Bene Economico, 

Così anche l'Acquario Romano, sarà un importante 
centro di vita allegra durante le feste carnevalesche 
e fra un ballabile e l’altro sarà ottima cosa dedi- 
carsi all’ammirazione dei prodotti esposti man- 
giandoli, 

Ballo a Corte 

Il secondo ballo a Corte avrà luogo lunedì 13 cor- 
rente mese e non il giorno 8 come, per errora di 
stampa, risultava dal giornale di ieri, 

ll Comitato del Carnevale e gli studenti 


Il comitato del Carnevale un mese fa deliberava di 
dare con ribasso le sue azioni agli studenti, che a- 
vrebbero preso parte al Congresso Universitario. 

Ieri l’altro, essendo andati gli studenti a ritirare 
queste azioni, che il Comitato non le avrebbe date 
che ai soli studenti forestieri ed in numero limitato, 

Questa contro deliberazione proprio all’ultim’ora, 
quando nessuno se l’aspettava, ha irritato tutta la 
studentesca dî Roma, ed il Consiglio direttivo del- 
l'Associazione, dentro la giornata di ieri ha fabbri- 
cata un’azione carnevalesca per conto proprio con 
l'ingresso a quattro veglioni del Costanzi a scelta, 
compreso quello della Stampa di mercoldì e quello 
degli studenti di sabato, il quale è obbligatorio. 

Intanto il Gizzi, presidente di detto Consiglio e 
membro del Comitato cittadino del Carnevale ha in- 
viato alla presidenza di detto comitato una lettera 
con la quale dice di non poter continuare più a far 
parte di un comitato, e nello stesso tempo gli parte. 
cipa che rinunzia anche per gli studenti forestieri al 
ribasso sulie azioni, sicuro che questi non le accet- 
terebbero, sapendolo rifiutato ai compagni di Roma, 
dopo essere stato per suo mezzo promesso a tutti in- 
distintamente, 


Congresso nniversitario 

Questa sera alle 8 s'inaugura nella Sala Dante il 
congresso dei professori e degli studenti delle Uni- 
versità e degl’istitati superiori d’Italia. Fin da ieri 
mattina incominciarono a giungere i congressisti da 
Palermo, Genova, Napoli, Pisa, Pavia, Modena, Fi- 
renze, Perugia, Bologna, Camerino, Urbino, Pado- 
va, Milano, Torino, Catania e Messina, in numero 
di oltre quattrocento, e più ancora se ne aspettano 
nella mattinata di oggi. 

Questa sera non vi sarà che la semplice inaugu- 
razione; domattina alle 10 1,2 avranno principio i 
lavori. 

In questi giorni gli uffici dell’associazione univer- 
sitaria saranno trasportati nella Sala Dante, sede del 
congresso, dopo il diniego dell'Aula Magna da parte 
del consiglio accademico. 

Noi auguriamo al congresso di Roma quella ripu- 
tazione di serietà e quell’importanza che ha avuto il 
congresso di Palermo nell’aprile scorso, 

Per i congressisti sarà data una rappresentazione 
di gala all’Argentina, un grande veglione al Co- 
stanzi ed un banchetto forse a Tivoli dove i profes- 
sori De Ruggero e Lanciani guideranno i congressi» 
sti a visitare le antichità di Roma. Questa sera le 
presidenze interverranno alla festa dell’Associazione 
della Stampa. 


Carnevale 

Si prevengono coloro che hanne iscritto î cavalli 
per le corse, che domani alle ore 10 ant. alla sede 
di questo comitato (via Marcede, 50) si eseguirà alla 
presenza degli interessati il sorteggio dei cavalli 
stessi che devono prendere parte a ciascuna corsa. 

Crisi bancaria 

L'associazione romana ha indetto una riunione per 
oggi 4 alle ore 8 1,2 pomeridiane presso la sua 
sede, vicolo del Piombo, invitando, il ceto dei nego- 
zianti, ed industriali, allo scopo di formulare delle 
proposte concrete, da subordinarsi al governo, al- 
l’effetto di provocare nel più breve termine possibile, 
la creazione di una Banca di sconto, che ragoli, i 
rapporti commerciali della nostra città, e di prendere 
pratici, e solleciti provvedimenti, per assicurare in- 
tanto la continuità dello sconto. 

La Nuova Rassegna 

Sommario del fascicolo n. 3 che uscirà domenica 
5 febbraio. 

Alfred Naquet - La questione delle Banche. 

Ugo Bassini - In morte di fanciullo decenne ( Versi). 

Luigi Lodi - La prima del Falstaff. 

Augusto Pierantoni - L'Alta Corte di giustizia, 

Tommaso Casini - Studi leopardiani. 

Angelo Celli - La scuola e l’igiene sociale. 

Ugo Ojatti - Carnevale (Versi). 

Vincenzo Spinazzola - La pittura di paesaggio (Con 
tre riproduzioni di quadri). 

Edoardo Boutet - Giuseppe Giacosa. 

Gabriele D'Annunzio - Il primogenito (Continua- 
zione). 

Gandolin - Angelo Sommaruga. 

Vincenzo Morello - Lotteratura Fin de siècle - Il 
dilettantismo Cosmopolis. 

S. Notizie letterario. 

G. Gorini, E. Lorini, C. Mazzi - Libri nuovi. 

Pagina illustrata di Sartorio (versi di D, D'Angeli). 

Abbonamento annuo L. 20. 

Abbonamento semestrale L, 10. 

Un fascicolo separato cent. 50. 

Per l’ esposizione di Chicago 

Il comitato centrale italiano per l’esposiziore di 
Chicago avverte tutti gli espositori che la regia nave 
Tridano caricherà dal 6 al 10 febbraio a Venezia 
gli oggetti destinati a quella mostra. 

La stessa nave, partendo il giorno 10 da Venezia, 
caricherà fra i giorni 13 e 23 nei porti di Messina, 
Napoli, Livorno e Genova. Questo sarà precisato il 
giorno del carico in questi diversi porti. 

Il comitato stesso ricorda agli espositori che il go- 
verno assume in modo assoluto le sole spese di tra- 
sporto e che le altre debbono essere sostenute da 
loro. 


Agl'inviati all'Esposizione di Parigi 
Tutte le società che contribuiscono all'invio degli 
operai, ed i rappresentanti stessi che non avessero 
ancora ricevate le relazioni stampate, possono riti» 
rarle tutte le sere, dalle ore 8 alle 10, nei locali 


pe o Generale operaia romana, via del Pan- 
Il volume nel quale detti rappre- 
assai semplice ls 


na esposizione me- 


Storia dell’arte 
‘enica, alle 10 antim., nell aula VI 
il profaszora Adolfo Venturi prose- 
T30 di Storia dell’arte, 
Beneficenza 
distinta signora Borla si è ria- 
itato di signorine el ha delibe- 
i dg i 10 corrents, una festa da ballo 


d ovo ospizio che sorgerà, per le 
nozze di argento delle loro maestà. 


È Ci riserberemo più tardi di parlare più estesamente 
di questo gentile e filantropico comitato formato dalle 
signorine delle famiglie più distinte di Roma, 

Una bella festa 

Nei locali della sede in via del Pantheon, 57, que- 
Sta sera alle ora 8 1/2 si terrà la prima festa a fa- 
vore del fondo sussidi della sezione femminile della 
‘società generale operaia che promette di riuscire 
brillantissima. 

Precederà un concerto vocale e istrumentale al 
quale prendono parte distintissimi artisti diretti dal- 
l’esimio maestro prof. Alessandro D'Este. Seguiterà 
una grandiosa festa da ballo. 

I concerti 

L'altra sera alla Sala Dante innanzi ad un pub- 
blico affollatissimo fu dato il concerto della società 
dei mandolinisti. 

Ottennero un vero trionfo il prof. Curti nel modo 
perpetuo di Paganini ed il tenore romano Cesare 
Freddi il quale cantò con molto sentimento due bel- 
lissime romanze. 


Domani, don 
dell’Università, 


guirà il suo co 


Teri in casa della 
nito uno scelto comi 
rato di dare, venerì 


Ireos 

Nel numero 4 dell’Ireos — una graziosa rivista set- 
timanale letteraria, artistica, musicale; compilata da 
bravi ed intelligenti giovani - è pubblicato, tra l’al- 
tro, una bella pagina musicale Trovatemella!! del 
maestro Giuseppe Faini, su parole del direttore del- 
l’Ireos Peppino Bozzoni. 

Cronaca delle Associazioni 

Il Circolo universitario di lettere e scienze, in- 
vita la Presidenza del congresso universitario ed i 
congressisti ad intervenire oggi, alle ore 8 pom. 
nella sala de’ Reduci alla Posta Vecchia per la con- 
ferenza « Visioni di Roma » del socio Giovanni Ci- 
raolo, 

— Società fra gli Emiliani e Romagnoli — Nel 
l'adunanza tenutasi il 2) u. s., l'assemblea appro- 
vava lo Statuto sociale e deliberava di aderire al 
veglione della Dante Alighieri al Costanzi nonchè di 
affermare il riattivamento della Società con la costi- 
tazione di un Circolo ricreativo fra gli Emiliani e 
Romagnoli al quale potranno essere ammessi i con- 
nazionali e gli stranieri residenti in Roma. 

Per domenica sono convocati i numerosi aderenti 
alla Società nella sala del Circolo dei musicisti al 
teatro Nazionale alle 2 pomeridiane per l’elezione 
delle cariche sociali, per l’approvazione dal regola- 
mento del Circolo e per deliberare se convenga inau- 
gurare il nuovo periodo della vita sociale con una 
festa di beneficenza. 

Comitato per un Monumento a Carlo Alberto, — 
Domani 5, adunanza alle ore 3 pom, nella sede in 
Piazza Monte Pietà n. 99, 

Socieià Lancisiana. — Questa sera alle ore 8 1,2 
seduta straordinaria, per discutere il seguente: 

Ordine del giorno 

Discussione del Bilancio 1892-93 e delle modifica- 
zioni da farsi al Bollettino. 

Rinnovazione delle seguenti cariche: 

Presidente: Pref. E. Marchiafava. — Vice Segre- 
tario: Dott. O. Manara. — Consigliere: Dott, I. 
Gualdi, G. Impaccianti. — Economo: Dott. U. O- 
vidi, 

Società ginnastica « Roma n. — Domani alle ore 
10 ant. adunanza per procedere alla rinnovazione di 
1 presidente, 2 vice-presidenti, 12 consiglieri, 3 cen- 
sori, 2 revisori dei conti; più: un. presidente, un 
vice-presidente e segretario delle assemblee, in cen- 
formità del nuovo Statuto approvato nell'assemblea 
generale del 29 gennaio 1893, 

Le urne rimaranno aperte fino alle 4 pom. 

L’elettore per essere ammesso nella Sala della vo- 
tazione dovrà esibire il presente invito. 

Arrivi e partanze 

Arrivati: da Firenza l'on. Bastogi G. e da Pisa il 
sottosegretario di Stato on. Ronchetti e gli on. Villa 
e Guala. 

Partiti: per la linea ei Pisa l’on. Chiesa, e per 
Napoli gli on. Vischi e Falconi. 

Omicidio 

La scorsa notte alcuni braccianti si recarono a bere 
nell’ osteria di Angiolo Serafini sita in prossimità di 
quella detta di Ponticello, fuori porta S. Paolo, 

Giuocarono e bervero parecchi litri, in modo che 
ben presto i vapori del vino salirono loro alla testa. 

Seguitando a giuocare vennero a lite. 

Sempre litigando giunsero al Ponticello, nella via 
Laurentina. 

Qui giunti la rissa divenne in breve una vera hat- 

taglia. Al buio misero mano ai bastoni, 
- Ieri mattina alle 5 alcuni ‘contadini trovarono 
lungo per la. via il cadavere di Pietro Vannuca di 
anni 25 da Coriano. Ne avvertirono la prossima sta- 
zione dei Reali carabinieri, Recatisi sul luogo ese- 
guirono delle indagini. 

Furono arrestati: Angelo Pesciarelli e Carlo Bar- 
berini presunti autori dell’omicidio. 


Ladri accoltellatori 

La bottega di orzarolo in via Nomentana, di pro- 
prietà Vincenzo . Eliseo, fu visitata, la notte scorsa, 
dsi ladri. 

Alle 4 e un quarto antimeridiane di ieri, il pizzi- 
cagnolo Pietro Cesarini, di anni 45, da Norcia, pas- 
sava innanzi alla bottega delsuo amico Eliseo e tro- 
vando la porta socchiusa, entrò e chiamò forte Vin- 
censo, credendo che fosse già al negozio. 

Ma invece di Vincenzo venne fuori uno dei ladri, 


che vedendo Pietro Cesarini, gli diede tre coltellate 
al corpo, guaribili in 10 giorni, 

Il ferito si diede a urlare al soccorso, e a quelle 
grida î ladri fuggirono, portando via bottiglie; can- 
dele e altri oggetti per un valore di L. 50. 

Ieri mattina stessa poì, la delegazione di porta Pia 
procedette all'arresto di Girolano Rossi, di anni 22, 
Elcardo Cervini, di anni 19 e Felice Landi, d’anvi 
0, pregiudicati e presenti amtori del furto è del fe- 
rimento. 

Il Rossi, all’atto dell’arresto, di rivoltò alle guar- 
die, che con l’aiuto dei reali carabinieri però riusci- 
rono ad ammanettarlo e a tralorlo in carcere. 


Povero bambino! 
Angelo Ruscitti, d’anni 2, abita - naturalmente 
con la sua famiglia - in via dei Latinî N. 86 
Alle 6 e 34 di ieri ingoiò inavvedutamente un 
cece, che, fermatoglisi nella trachea lo soffocava. 
‘ Il padre accompagnò il figliuoletto all'ospedale di 
Sant'Antonio, ma troppo tardi. 
Il povero bambino, ad onta delle cure prodigategli 
dal dottor Garofalo, poco dopo spirava asfissiato, 
Bastonata mortale 
Il contadino Nicola Ciannella, d'anni 26, da Mar- 
cellina, e Giorgi Andrea stavano isri giuocando, 
quando all'improvviso attaccarono una discussione 
sul diverso computo dei punti vinti. La questione in 
breve si convertì in rissa eil Giorgi diede tale una 
bastonata sulla testa a Ciannella che ne rimase tra- 
mortito, ed ora versa in pericolo di vita, 


Per finire 
In pretura. 
Come vi chiamate? 
Carlo Fiaschettini, 
Vostro padre? 
— Marcantonio, 
Che mestiere fa? 
E’ morto, 
E che faceva prima di morire? 
Era vivo! 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 
L'Eau de Mèlisse 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo= 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 


de l’Abbaye de Fecamp 


Ai rachitici, scrofolosi, o denutriti il cui sviluppo 
osseo è difettoso si dia di preferenza |° EMULS!ONE 
SCOTT, 

(GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

L’Emulsicne Scott è un prezioso preparato, sia 
perchè vien presa con molta facilità, sia perchè giova 
moltissimo in tutti quegli individui scrofolosi e che 
mancano di ayiluppo scheletrico. 

Da canto mio l'ho esperimentata per ben due anvi, 
e ne sono rimasto sempre contento. 

Dott. ANTONIO MICELI 
Chirurgo del grande Ospedale Civico di Messina, 
Assistente alla Clinica Dermosifilopatica. © 


DENTISTA 
L. DELL’INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. 

Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità 


SCIARADA 
O soffia, o conta - come ti garba 
11 primo; l’altro - sopra la barba 
Se tu la porti - lo troverai 
Se non la porti - lo stesso V'haì. 
Se il primo soffi - nen c'è che dire 
Devi il totale - meglio servire, 
Nic. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
A-POLLO 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE, 
senza grappe, nè melle,nè palato artificiale, der 


0 ADLER nertist 


(ef Philadelphia). Operazioni ed orificazieni insea- 
sibili. — Roma, Via Wesionsle 114, p. p. 


— ato 
NON: RICORRETE AL FERRO: TAGLIENTE 


per liberarvi d:i CALLI. Desso oltrechè non prò en- 
rarvi gli indurimenti, ì gonfiori e le escoriazioni ai 
Liadi, se sdoperato da mano inesperta prò anche pro- 
durvi le più gravi conseguenze, Il Cerrotto del 
Cacciatore è l'unico espediente che vi possa gqua- 
rire mantenendovi sempra la peile morbida, mallesbile 
® plastion. Costa cent. 50 la scheda a frsnco di posta 
cent. 75, Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritons, 44 a 46, cvvero in Psrma alla far 

macia del Prepsrstore Gslileo Guareschi, 

a 
MERLETTI - RICAMI 
Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 
LEZIONI CAI 
NATURALE, GA- 
O RANTITO, PURIS- 
i a SIMO a Lire 3 il 
Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 48. Spedizione per pacco 
pestale contro l'importo aumertato di cent. 60 onìg 
kg. 2 1,2 di burro, 

IR TEATRO 
Questa sera, allArgentina, quarta rappresenta- 
zione di Lohengrin, 


* 
è fai 

Tersera, al Nazionale, prima rappresentazione del- 

VANlodola incappucciata di Wildenbruc. I quattro atti 

passarono in silenzio. Esecutori degni di lode per 


l’impogno furono : la della Giardia, la Lollio Strinî, 
il Vittì, il Carini, il Sabbatini. Questa sera replica. 
a 

Cesare Rossi ebbe iersera una entusiastisa dimo- 
strazione dal pubblico, Lo spettacolo erain suo onore 
e la sala del Valle era straordinariamente gromita. 
Piacque la commediola del signor Janelli, Di punto 
in bianco. Nella commedia di Girand, Don Desi- 
derio, nella farsa di della Valle Una scommessa, nel 
monologo di Coppéa, Lo sciopero de’ fabbri, accla- 
mazioni a Cesare Rossi. Questa sera replica dell’in- 
tero programma. 


'e 
D.mani al Nazionale due rappresentazioni; al 
Valle quanto prima Surprise Party, di Biston. 
* 


LI 
Questa sera, al Quirino, Boccaccio, Quanto prima 
la fiaba L'amore delle tre melarancie. 
ri 
Questa sera, al Rossini, una nuova operetta: Una 
notte del marchese del Grillo. Se il successo sarà 
uguale al successo del primo Marchese del Grillo, è 
fatta Ja fortuna dell’impresa. 
ns 
Il teatro Manzoni resterà chiuso questa sera per 
la prova generale della rivista-parodia di Ulisse 
Barbieri, Il giornale degli analfabeti. La prima rap- 
prosentazione è annunziata per domani gera. 


2 SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Lohengrin - ore 8 172. 

NAZIONALE — L’allodola incappucciata — ora 9. 

VALLE — Di punto in bianco - Din Desiderio — 
Una scommessa — ore 9. 

QUIRINO — Bcccaccio - ore 9. 

METASTASIO — Il trionfo d'amore - ore 9. 

MANZONI — Riposo. 

ROSSINI — Una notte dél marchese del Grillo - 
P.pppetto bambino di un anno = ore 9. 

ESQUILINO — Compagnia milanese — prosa e ballo 
ora 5 12 e 9. 


UNA RIVISTA DANTESCA 

Cri tipi del Battei di Parma è atata pubblicato il 

1° faso, della « Rivista critica e bibliografica della 

letteratura dantesca ». Sommario delle materie: U. 

Cosmo, Esame del libro del conte Clarivini sull'anno 

di nascita di Cangranle I della Scala - Mazzi e Pas- 

ssrini, Bibliografia dantezca: Libri ed opuscoli, Rivi- 

ste e giornali - Varietà. G. Franciosi. Postille dan- 

* tescha — Ronchetti. Proposta di nuova interpretazione 
- Notizie. 


SON 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 3. 

Si sta studiando il modo di organizzara una gran 
ssrata al nostro teatro comunale, con un programma 
drammatico-musicale sceltissimo. 

Non so quando potrà essere dato tale spettacolo ; 
credo però al più presto possibile e forse entro car- 
navale. 

In tale occasione si canterà nuovamente lo splen- 
dito inno musicato dal distinto prof. Agoardo Barnabei 
per la venuta dell'on. Menotti Garibaldi a Velletri e 
del quala ebbi già a scrivervi. 

It pubblico, che ha cominciato a subedorare la cosa, 
aspeita con impazienza. 


ANI DIDIILISIDISSISISSIDLIDIA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


LALA 


La proposta dell’on. Di Rudini 

Ecco la proposta che l'on. Di Rudiaì presentò 
jesi sera alla Camera e che sarà letta domattina 
negli uffici e poi in seduta pubblica: 

Risaltando dagli atti zomunicati alla Presiderza 
della Camera per per l’autorizzazione a procedere 
contro un nostro collega, una dichiarazione del già 
governatore signor Tanlonge: che la Banca Romana 
abbin fornito ai diversi presidenti del consiglio dei 
ministri somme per ureenti bisogni del governo, il 
sottoacritto, non avendo mai chiesto nè ricevuto som- 
ma sicuna dalla Banca Fomana per qualsiasi raglo- 
ne, chiede che la Camera, senza indugio e col pro- 
cedimanto ehe le sembrerà migliore, voglia accertara 
i futti allegati per quanto concernano la propria (sìc) 
condotta, 


Rudinì, 
La scaramuocia d'oggi 

Se stamani. come si crede, gli uffici ammette- 
ranno alla lettura la proposta dell'on, Di Rudini 
par una piccola battaglia, perchè, non volendosi 
cho la stessa questione si riproduca tutti i giorni, 
si dice che nascesà viva opposizione anche alla 
iscrizione dello svolgimento di quella proposta al- 
l'ordine del giorno. 

Il conte Tornielli 

Londra, 2 — L’ambasciatore italiano, conte Tor- 

niclii, è partito par l’Italia in congedo. 
È Giubileo episcopale 

Vienna, 3 — La Politische Correspondenz an- 
nunzia che la sole potenze che non hanno ambascia- 
tori permanenti presso la Santa Sede mauderanno 
ambasciatori straordinari a felicitare il papa, in ce- 
casione del suo giubileo episcopale. Lo altre poten- 
zo, fra cui l’Austria-Ungheria, iucaricheranno i loro 
rispettivi ambasciatori permanenti della missione spe- 
cislo di felicitare Sua Santità. 

Terremoto 

Atene, 3 — Una nuova scossa di terremoto devastò 
V’isola di Zante. Ventissimila persone sono senza ri- 
covero. 

1 soccorsi inviati sono insufficienti. Il ministro del- 
Pinterno è partito per Zinta. 

Atene, 3 — Nuova scossa di terremoto avvermero 
nella scorsa notte a Zante, x 

Il re è partito per Zante. 

Le immunità parlamentari 

Berlino, 3 — Rzichst:g. — Gi approva, senza di- 
scaszion, nna proposta di Werier relativa alla s0- 
apansinne dalla procedura criminale coctro Ablwardt, 
durante ‘l'attuale sessione parlamentare. 


6, CEVA III RETTO EMIRATI ZONA I EDITA Do MRI TERRI I 


Un incendio a Bologna 
Bologna, 2 — Stasera, scoppiò un incendio nella 
fiera con festival ali Arena del Pallone. 
Non vi fu alcuna disgrazia di persone, 
Ferdinando di Bulgaria 
Vienna, 3 — Il conte Kalnoky è l'ambasciatore 
ottomaco, Zia b:y, restituirono la visita al princide 
Ferdinando di B.lgaria. 
Affari d'Egitto 
Londra, 3 — Sl annunzia che lord Cromer ha 
telegrafato al governo inglese che la situazione del- 
l'Egitto richiede lo sbarco di tutte le truppe desti 
natevl. 
Il piccolo re 


Mudrid, 2 — Il Bollettino ufficiale sullo stato di 


salate del ra, dice che il re ha passato una giornata 
tranquilla. » 

Madrid, 3 — L'ultimo Bollettino medico reca che 
lo stato di salnte del re continua a migliorare. 


Al Senato francese 
Parigi, 3 — Senato — Dopo un discorso di (Goblet, 
che Jo combatte, e una replica del guardasigiili, Bour- 
geois, si approva, con 225 voti coniro 49, il progetto 
di legge già votato ieri d+lla Camera dei deputati, 
inteso a reprimere gli attacchi contro le Casse di ri- 
sparmio. 


Palestro, al num. 1518. 


niti di armi d’ogni qualità, cioè: 
Fucili senza cani (Hammerless). 


Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 


che si rimette gratia a richiesta. 
p ERE 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica | 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 


Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 


Fucili da caceia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi 
Fueili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 


Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pal tiro a segno. 


Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. n 
Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo È 


San.Mauro di Romagna 


Viki BIAHCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPACHNE «€ LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restauranis, Famiglie. 
Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


Navigazione Genre Kala 


FLORIO E RUBATTIN 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. &5,000,000, 


Servisi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


| Le cperazioni di borsa 
Parigi, 3 — La commiszione generale del bilancio, 
dopo di aver ammesso ia massima l'imposta su’le ope- 
razioni di borsa, decise di percep’rla mediante un 
bollo mcb'le. 
La Banca Austro-Ungarica 
Vienna, 3 — L'assemblea generale degli azionisti 
della Banca Austro-Ungarica approvò il bilancio del 
1892 e fissò il dividendo a 42 fiorini e 4 Kreuzer, 
La relazione constata che entrarono nelle cassa 
della Banca per 40,339,000 ficrini fra oro monetato 
e in verghe. 
Convenzioni commerciali 
Sofia, 8 — Fa putblicato un decreto del principa 
Ferdinando, il quale sanziona e promulga le Conven- 
zioni commerciali concluse dalla Bulgaria con pa- 
recchi altri Stati, fra cui l'Italia. 
Lo sciopero di Marsiglia 
Marsiglia, 2 — Lo sciopero dei fornai è termi- 
nato. La tarif'a ufficiale è mantenuta. 
Una banda di parecchi individui nel pomeriggio 
sfondò vari forni chiusi. Si fecero 15 arresti. 
Stasera, vi fu un nuovo incidente nel locale di 


riunione degli operai fornai. 


delli. 


(STROLO) 


LO TORLONI 


I 
| 
| 


| 
O 


i 


Le Sole Vere Acque di 


CELESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato dell' Appareschio Biliari. 


H 


N'alattis dello stomaco. 
Fer evitare lo Contraffazioni 
ESIGERE IL NONB VELLA SORGENTR 
sulla Capsula, sull'Etichetta o sul Turacciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 


fabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 
SCATOLE di L. 1, L ZeL 5. 


SALB NATURALE Estratto delle Acque 


Scatola 50 pacchetti per un litro. 5_» 
12 d 2 @ do L. 2,80 


Succursale per l’Italia in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 

Deposito in Roma 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe 
Belletti e C. - Alfredo Bin- 


3 (VINO DI MONTEPREDDO 


BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pu- 
rezza e buona qualità, — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
ifiasco vuoto si rimborsano cent. 
110). Consegna franco a domicilo. 
Le ordinazioni si ricevono presso 
{FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


GIS 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNO! 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supi 
riore a qualunque Marsala. L. 2,59 la botti 

Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOG Ti 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa if 
risi Francesco, Via Capo le Case. 


Il locale fa attacesto dalla folla. In'ery 
truppa, che caricd la folli. Vi fu un ferito, 
La città nello altra parti è calma e corto 


darà domani la sua fiscuomia ordinaria, 
Fallimento americsno 


Buenos Ayres, 3 += La Banca Roma e Ri 


Plata ha sospeso i pagamenti. 
Il Direttore è stato arrestato. 


re enni 
SORSA DI PARIS!I- BOULEVARD, ore 9,45 Po 


3 febbraio 1883 

"Pendenza 1 sostenuta. 
Rendita francese 8°, perpetuo ni 
Rendita italiana 6 1, 
Rendita turoa (nuova) 
Egiziano 6 
Rendita FRA 8%, (18°?) 
Rerdit& spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 
Dotti 
Portoghesa 
Cambio su Madrid 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile, 


cr -_—T _or—@P 
Stabilimento Tipogzafico Italiano — Mortaro, 19, 


lacqua DELLA 
MASSAIA-1, 
smacchiatore, 10 gradi superir 
alla benzina, Vendibile in botti 
glie 114 litro, prezzo L. Laln 
gozio della Ditta. A, TABOGA 
Rema, via nuovo Tritone n 
a 46 e dal signor P. Lombr 
‘ in Città di Castello. Quettro K 


tiglio per L. 4; franche tetoil 
regno. : 


OPITAL 


Via Montebello, n. 33. Chi vd 
‘mangiare bene e here meglio vada. 
alla Trattoria di Carlo Starna 
troverà il vino dei Castelli a 
soldi il 12 litro che è una mau 
na. Maccheroni al sugo e Du 
a tutte ore, la perzione 5a 
il venerdì e sabato minestra 
magro a 2 solai. Sabato coda all 
vaccinara a 5 soldi. Provate 
resterete contenti 


presso 


(A) 


Fattorie FEDERICO 


RODE ADRIGNA DI GIUNIPPESI 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca 8_O. MI 
Seconda ” L) > SA 8) 

Prima » Italia L. P. 
Seconda È) ” »_ I P. 


lia. 


Î 
RIUNITE |R 
È 


————|; EAZLÙsppe Transoceaniehne 


id. 


id. 


Genova-Napoli Lessina-Sues-Aden-Bombay-Singa= 
pore-Honug Kong (ogni quatiro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres {quindicinsle). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Navoli-Gibilterra-New York (faccliativa) 
Palermo-New Orlsans (facoltativa), 


lineo ‘Mediterranee 


Genova-Livorno Nopalt-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (bzs! quattro settimane) 
Massaua-Assab-Adan (settimanale). 
Genova-Napoli-Msssina-Pireo-Smirne o Salomicso- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisertimanale facoltativa) 
Genova-Palerino-Brindizi-Venezia (settimazio). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ognl due 
settimane). 
Venszia-T? tests (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-BrindisiCorf--Pi- 
reo-Costantinopoli (scitimanale). 
Venezia-Bari-B indisi FISESTA 
Brindisi-O)rfù-Pairasso (bisettimasale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palormo-PanteLeria-Tunisi (settimanale) 


Servizi 


Livorno-Portoferraio Portolongons (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Raggio (piziorastiero) 


@enova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfan--Gabese 
Gorba-Tripoli-Maito (settimanale). 
Palermo-Cefalu-Patti-Messina (settimanale). } 
Genova -Napoli—Messina--Catania—Malta (sattiaa» 
) 

ee poor no Maddating (setticaanalo). 

fa ena-Terranova-Cagliari (bisetti D 
Palermo-Cagliari TARA a ri 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (soliizaamale). - 
Nopoli-Cagliari (seitimanale). 
Civitavecchia-Goîfo Aranci (glorsaliera celero) 
Palermo-Napoli (giornaliera celare), 
Napoli-Meesina (trisettimanale). 
Napoli-Colabrie-Messina” (trisettimana!s). 
Poalsrmo-Porto Empedode-Siracusa (settiszanalo). 


minori | 


$ Messina-Liparì-Salina (bisatti: le). 
Salina Panaria Siranto (qulnalciaci). 
Paler mo-Ustica (settimanale). 
3 i Ù è Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 
'er informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corsi 'alazzo 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compaztimentali — In X FA ai para 
cursali — Io tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


Grande Medaglia d’oro. 
alla Esposizione di Parigi 1889 


Napoli 6 in Venezia alle Sue- 


Specialità conserve‘) 


PATÉ de FOJES GRAS scat. N. 000 


Lo 

id. id. id. 1 » 4. 

id. id. id, 2 » 6 
CHAMPIGNONS de COUCHE seat. da 1 14. >» 
id. id. id. 12 >» 
id. id id 44 >» 
» 


TARTUFI NER JPELATI flac. 116 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta , Re 
ma, Nuovo Tritone, 44 a 46, tia A. TASOI, È 


ESTERE DELLA CASA 
Clément Obier 


Per pacco postale aumento di cent. 60 


A wr 


SORIA 


FIDO TEN = di 
REESE: RIEIAZA i3 
In Roma vendita presso A. TABORA, Nuove Tritene, 4 


| NB. Ta caso di quarantena | servizi della Sozietò soro regolat! a tenore di itinerari speciali. 
di DE e 


OLIO VERO DI LUCCA 


A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, 


sopraffino-6xt È 
— Rivolgersi 


PET 


Anno IM - Num. 36 
ABBONAMENTI 


UN ANNO... 
UN SEMESTRE . . . x 00000. 9 
uN 


5 

J Bin tutta Italia (Arretr. c.8.0) 

SSIETOR Ae AssaB | o path 

come per l’Italia. 
- PER L'ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 

ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Branchi Oro) 

Awmo P. 25 - Sum. I. 13 - Tana. F. 7 
STATI: DELL'UNIONE POSTALE 
Awmo F..38- Sex. F. 19- Tenr. F. 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 

| UXFICIO DSL GIORNALE 
Via dal Tritoza Muovo, 197 p. p. 
u ROMA 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


_« Non si troverà più un galantuomo 
che voglia venire a questo posto. » 
Gironi — 3 febbraio 


LA FOILA DEI GALANTUOMINI. — Ma che dite mai? Ci siamo sempre noi! 


L'inchiesta personale 


— Non c'e nulla da dire sul conto suo. 
— No, anche esaminati i suoi più riposti pen- 
sieri... non si è trovato niente ! 


— UN'INCHIESTA PERSONALE 


Nella torrata di ieri il presidente della Camera 
diede lettura della proposta che aveva fatta l’o- 
norevole marchese Di Rudinì a fin di dimostrare 
una cosa, che non ha certo bisogno della minima 
dimostrazione. 

L'ex-presidente del Consiglio chiedeva, infatti, 
che la Camera, senza indugio e col procedimento 
che le fosse sembrato migliore, volesse accertare 
se fosse vero che. la. Banca Romana avesse for- 
nito a Zi delle somme per urgenti bisogai di go- 
verno, 

In verità, sembra a prima vista molto. strano 
che un uomo. come il marchese Di Rudinì abbia 
santito il bisogno di smentire, par quello che lo 
riguarda personalmente, la vaga accusa di un im- 
pitato, formulata. certamente a scopo di difesa; 
mi non si può d'altra. parte non riconoscere che 
iu questi giorni di generali e multiformi sospetti 
auche.i più integerrimi galantuomini sono spinti a 
raccogliere voci.ed insinuazioni, che in altri tempi 
sarebbero passate senza l'onore di una smentita 
qualsiasi. x 

L'on. Di Rudinì fece dunque bene l’altro gioruo 
a smentire la strana accusa in pubblica Camera 
e.l’on. Giolitti fece benissimo a. fargli subito eco, 
rendendosi interprete dei sentimenti di tutta l’as- 
somblea. A nessuno, dentro. e fuori. la Camera, 
Può esser passato per la. mente, il sospetto. che il 
marchese Di Rudinì fosse minimamente capace di 
simili azioni, 7 
Ma da quella dichiarazione alla proposta della 
quale fu data lettura nella seduta di ieri ci corre 
una troppo grande. differenza. Che cosa preten- 
deva l'onorevole proponente? Nientemeno che una 
inchiesta parlamentare a suo esclusivo uso e con- 
sumo. E la domandava dopo che la Camera a- 


| veva »respinto. solennemente la stessa inchiesta 
‘proposta dall’on. Colaianni con criterii molto più 


larghi e quindi più generali. 


La cosa sembra assurda, ma, guardata dal 
punto di vista della nuova Destra, non è tale. 

Una volta la Destra passava per il partito d'or- 
dine per eccellenza e i suoi campioni ci tenevano 
a chiamarsi e a farsi chiamare moderati, ma 
colla; Destra di allora assorbita dal trasformismo 
non ha nulla da vedere la Destra di oggi. 

Adesso l'on Prinetti si studia di camminare 
sulle orme dell'on. Imbriani e l'on. Rudinì è lie- 
tissimo di potere andare a braccetto dell'on. Co- 


lajanni, Adesso c’è molta maggiore affinità fia 
l’Estrema Destra e l’Estrema Sinistra intransigente, 
che fra il terzo e il quarto settore. 

Eccettuato l’on. Luigi Luzzatti , il quale dorante 
lo svolgimento degli scandali vancarii si è ostinato 
in un assoluto e modestissimo silenzio, gli altri 
campioni della Destra, coadiuvati egregiamente 
dai giornali moderati (lucus a non lucendo) hanno 
falto a gara nell’attaccare ciò che prima dicevano 
di ritener sacro, la magistratura in prima linea. 

E poichè alcuni. della. Estrema Sinistra antimo- 
narchica hanno ripresentato la domanda dell’in- 
chiesta parlamentare, il capo della. Destra si è su- 
bito unito a loro, senza menomamente preoccu- 
parsi della enorme contraddizione in cui cadeva e 
faceva cadere gli amici a poche settimane di di- 
stanza. 

Ua passo trascina l’altro. Poichè l'onorevole Co- 
lajanni ha cercato di far rientrare l’inchiesta per 
la. fiîlestra, tornando a parlarne prima a propo- 
sito dell'ordine del giorno e poi in occasione della 
autorizzazione a procedere contro l'on. De Zerbi, 
l’on. Di Rudinì sì studia d’imitarlo, chiedendo una 
inchiesta su'la sua persona superiore ad ogni so- 
spetto. 

Ora, mentre si comprendono perfettamente le ra- 
gioni che inducono l’on. Colaianni ad insistere 
sulla sua prima proposta e si spiega magari la di- 
sinvoltura colla quale la Destra per abbattare il 
ministero, passa s.pra a tutt» le contraddizioni e ai 
precedenti del partito, sarebb3 riuscito inesplica- 
bile, se i! governo e la maggioranza, per un sen- 
timento di cavalleria inopportuno, avessero per- 
m?:sso all: varie cpposizioni di riaprire ja questicne 
a traverso la barba del marchese di Rudini. 

La Camera si sarebbe contraddetta da un giorno 
all’altro, sì sarebb» adottato il sistema dei due pesi 
e delle due misure, e si sarebbe finalmente violata 
la legge, che impone il segreto degli atti del pro- 
cesso durante il periodo dell’istruttoria, 

Poichè, è bene ricordarlo la proposta fatta dal- 
l'on. Di Rudinì era unicamente fondata su alcune 
parole dell’interrogatorio Tanlongo. 

Di tutto questo ben di Dio si è convinto lo 
stesso marchese Di Rudini, il quale per salvare 
capra e cavoli ha dovuto contentarsi di una tran- 
sazione, che equivale ad una prudente ritirata. 

Ritirarsi.a tempo è bene, ma è meglio non a- 
gire con precipitazione specialmente quando si ha 


7 l'onore di comandare il partito moderato. 


Se l'on. Di Rudinì avesse aspettato un giorno, 
avrebbe potuto imitare l'esempio dell'on. Crispi e 
si sarebbe trovato bene. 

Sarà per un’altra volta. 


Faletti di Nbonoza 


rl 


CRONACHE LETTERARIE 


Fra i libri 

Con questo titolo: Fra i libri i dottori Guicciardi 
e De Sarlo hanno pubblicato un volume, nel quale 
sono raccolti i risultati di una inchiesta, Vib&opsi- 
cologica. La parola è un po’ difficile, ma la cosa 
è semplicissima... — 

Gli egregi autori diressero a molte. brave per- 
sone, quali più quali meno celebri, e alcune anche 
sconosciute, una circolare, colla quale chiedevano 
loro di scrivere l'elenco puro e semplice di cinque 
opere - scelte comunque in tutta la produzione in- 
tellettuale; e quelle cinque opere dovevano essere 
le predilette che ciaseuno si sarebbe. portato, se 
avesse dovuto vivere appartato dalla società, come 
le compagne.e le consolatrici dell'esilio e dell’iso- 
lamento. 5 i 

Le inchieste psicologiche in genere non sono 
nuove in altri paesi, anzi hanno spesso illuminati 
i dotti, e condotti ad osservazioni sperimentali im- 
portantissime. 5 3 

In Italia; dove tutte le cose pur troppo si fanno 
per dilettantismo, quando non sì fanno per burla, 
credo che il primo caso di una inchiesta psicolo- 


gica, sia quello di un giornale teatrale (guardate 
le combinazioni!) che fece ai suoi lettori la gen- 
tile dimanda, se preferissero - Dio liberi tutti ! - 
essere cremati o sepolti. 4 

.Ma - per venire a qualche cosa di più serio - 
bisogna ricordare che il Hoepli di Milano - uno 
dei più intelligenti e capaci editori d’ Italia - 
aveva tentato un anno fa una inchiesta simile in 
apparenza a quella del Guieciardi e del De Sarlo. 
Ma l'inchiesta Hoepli raccolta nel volume : I mi- 
gliori libri italiani consigliati da cento illustri con- 
temporanei - aveva generato più che altro un ca- 
talogo-zibaldone; mentre quest'ultima dei due 
giovani scienziati, fatta su domande precise e 
rigide, in confini limitati, chiedendo un chiarò di- 
gradamento di preferenze; era indubbiamente pen- 
sata con criteri scientifici. 

Nei capitoli che precedono l'esposizione dei ri- 
sultati dell'inchiesta, gli autori si affannano a po- 
lemizzare con quelli che hanno fatte acute e cru- 
deli critiche alla loro pensata. 

E, a parte la sovrabbondanza di citazioni sulla 
materia bibliografica, sovrabbondanza che ha por- 
tato tale affastellamento, che si veggono citati in- 
sieme - quasi due autorità dello stesso valore - il 
Kant e il De Gubernatis - convengo volentieri che 
una gran parte delle cose che essi dicono sono 
giustissime, specialmente quando rispondono a co- 
loro che criticarono la forma e il metodo dell’in- 
chiesta.. 

Data un’inchiesta di quella. natura, sì poteva 
forse desiderarla più ampia, ma è giusto ricono- 
scere che non sì poteva farla nè più rigidamente 
scientifica nè più chiara. 

Però confesso che dopo aver letto tutto il libro, 
con attenzione e con piacere (perchè in ogni modo 
è giusto riconoscere che i due egregi autori han- 
no messo assieme un libro geniale, che interessa 
piace ed anche istruisce) mi sono rimasti molti 
dubbi sul valore, sulla possibilità e sulla utilità 
scientifica di una tale inchiesta. 

Ma come? - direte voi - se l’ inchiesta è stata 
fattare pubblicata, come si può oramai dire che 
non è possibile farla ? 

Mi spiego. 

Io penso - con tutto il rispetto che meritano 
quei galantuomini - che la maggior parte delle 
persone interrogate dal Guicciardi e dal De Sarlo, 
per sapere i libri che preferivano, non fussero, ri. 
spondendo, in piena buona fede. Non voglio con 
questo offendere nessuno, perchè ho detto la mag- 
gior parte, e ognuno è padrone di metter sè nella 
minor parte, eppoi non so se jo stesso avrei ri- 
SRO ai due dotti interpellanti in piena buona 
fede. 

Qui non si tratta dell'inchiesta bancaria, che 
comincia dal disporre dei contabili, e può finire 
col-requisire la benemerita arma dei reali cara- 
bipier1. 


Quando si dice a uno: - Vorrei far sapere al 
pubblico, stampando la vostra risposta, colla vo- 
stra riverita ‘firma, quali sienò i libri che prefe- 


rite - è naturale che l’iaterpellato r.tistta un po» 
chino all’irmpressione che farà sul pubblico la sua 
scelta, e adatti l’ostentazione dei suoi gusti all’ef- 
fetto che vuol prodarra. Dio mic! è così difficile 
trovare un uomo che sia in piazza perfettamente 
uguale a quello che è nellassolitudine della sua 
stanza, chiuso fra quattro mura, lunzi dalla te- 


dicsa inquisizione dei suoi simili. 
Così delle schede pubblicate dai dottori Guic- 


ciardi e De Surlo, sì desumerebbe che quasi vutti 
sono invamoratissimi della Divina Commedia, men- 
tre, se tutti avessero il coraggio di esporre candi- 
damente i loro gusti, si troverebbe un grandissi- 
mo numero di persone che non affronterebbero mai 
la cantica del Paradiso, e forse si seccano anche 
leggendo l’Iaferno. 

Viceversa non si sono trovate che due anime 
candide che abbiano confessata la loro predile- 
zione pei romanzi di Ponson du Terrail e... le 
poesie del Batacchi. 

Certo quà e là vi sono delle interessanti rivela- 
zioni sulla stranezza e la varietà dei gusti della 
bestia-uomo. C'è uno che oltre i libri chiede an- 
che il Fanfulla, cosa che deve riempire di mera- 
viglia e di soddisfazione l'on. Plebano. Ma anche 
nelle schede, nelle quali brilla. la sincerità o si 
manifesta una specie di eccentricità . e’ è quasi 
sempre la concessione fatta al. suffragio univer- 
sale, e alla propria vanità: un. po’ di Bibbia, 
un po’ di Dante, e magari molta Imitazione di 
Cristo. CI 

La sincerità più limpida si scorge nella scheda 
di Giuseppe Albini, che tra le opere da lui predi- 
lette, ‘colloca tutte lo pubblicazioni, dal 1852 al 
1891, dello scienziato... Giuseppe Albini medesimo. 

Ma nessuno tratterrà un allegro sorriso ve- 
dendo che l’on. Arbib si vorrebbe portare nell’e- 
silio - da quel falmine di guerra che è - I.com- 
mentari di Cesare e la Corrispondenza. di Napo- 
leone. Î 

L'on. Bonfadini vuole - mancomale - del Ma- 
cauley e dello Shakespeare, ma cen quella sua 
natura romanzesca, che lo ha fatto correre a cer- 
care nuove e straordinarie avventure nel paese 
deixConsiglieri di Stato, vorrebbe anche l’Ivanhoe 
di Walter Ssott. 

Nessuuo può dubitare della: sincerità di Giosuè 
Carducci, che nella sua scheda scrive. semplice- 
mente cinque nomi: Dante, Petrarca, Orazio, Ta- 
cito, Machiavelli. E per un altro. verso; deve es- 
sere la bocca della verità un egregio avvocato di 
Rocca San-Casciano, chè non ha viscere che per 
le commedie del Ferrari, i Postuma e la Nova po- 
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tarare 


lemica dello Stecchetti, il Goldoni, l'Assommoir dello 
Zola, e Les aventures de Rocambole. 

Ma non se ne avrà a rralo l'illustre amico Fi 
lippo Tarati, se qualcuno troverà un po’ esage- 
rato ch'egli scriva cinque volte Das Kupital. Certo 
è una mirabile critica quella del Marx, e pensano 
molti che da quella demolizione debba nascere un 
nuovo mondo, ma portarsi cinque copia dello stesso 
libro, e non gibarsi più d'altro, sembra troppo an- 
che a me. 

Fra le note originali e simpatiche v'è quella 
dell'on. Emanuele Gianturco, giovane e già illu- 
stre scienziato, e delicatissima anima di artista, il 
quale chiede, licenza di portarsi nell’isolamento 
anche la musica di Beethoven. Peccato che non 
abbia riflettuto che gli autori dell'inchiesta non 
hanno autorizzato nessuno a portarsi nel fanta- 
stico esilio, un pianoforte! a 

Rocco De Zerbi, poi, pensando alla. solitudine 
confortata dai soli libri, ba detto che si vorrebbe 
portare, Shakesneare, il Faust, il dizionario filo- 
sofico del Franck, il Memoriale di Sant'Elena, e 


Tacito. 


Ripeto - è difficile essere scrupolosamente veri- 
tieri scrivendo per rivelare al pubblico i proprii 
gusti e le proprie tendenze. 

Ma, dato pure che non ci fosse la minima bu- 
gia, anche mnocente in quelle duecento e una 
scheda che il De Sarlo e il Guieciardi hanno pub- 
blicato, quale sarebbe l'utile scientifico della in- 
chiesta ? 

Sapere quali sono i libri migliori? Non c'è bi- 
sogno di votazione. Alcune opere volano sui se- 
coli, anche se non interviene la sanzione del suf- 
fragio universale e altre muoiono anche se due 
generazioni delirano d’entusiasmo per loro. 

Conoscere le tendenze del tempo nostro? L’in- 
chiesta stessa risponde di no, perchè mentre noi 
ci avviamo a cose nuove, e sentimenti e risenti- 
menti nuovissimi agitano le nostre. coscienze, .e 
nuovissimi pensieri balenano alla nostra mente, la 
maggioranza degli interpellati ci parla di vecchi 
autori. 

Se gli autori dell’inchiesta avessero detto che la 
scienza, seguìta scrupolosamente da loro nel me- 
todo, non ha nulla da vedere col libro presente 
e che è questo un saggio per. mostrare come si 
devono fare altre inchieste più feconde di risul. 
tati sarei d’aceordo con loro. 

E se poi dioessero ehe hanno voluto dar prova 
di dottrina, facendo un libro piacevole, allora rien- 
treremmo nella letteratura pura, e riconoscerci che 
ci sono riuscite, e batterei le mani. 


‘ Cimpne, 


Un p:tente 


— Eh! si fa presto a dire vorrei una commenda, 
Ma i suoi titoli? 

— Oh! eccellenza, quanto a titoli me ne hanno 
dato di tutti i generi: anche del ladro ! 


5 C:RNEVALE 


La mostra dei prodotti alimentari 

Appena varcato il ponticello rustico che attra- 
versa ii laghetto del giardino, arrischio il passo 
sotto la volta dell'Acquario e mitrovo al cospetto 
di superstiti della piscicoltura che non ha attec- 
chito. 

Una onesta famiglia di pesci. scodinzola lenta- 
mente in una vasca. d’acqua dolce e nell’ occhio 
buono del decano mi pag di leggere un pensiero 
rassegnato che non può iradursì altrimenti che 
così: 

— Purtroppo anche noi diventeremo dei prodotti 
alimentari | 

Ma, a queste riflessioni zoologiche, mi strappa 
il suono della marcia reale che saluta nell’Acqua- 
rio romano l'ingresso delle autorità inauguranti. 

Il min'stro Lacava è accompagnato dal’onore- 
vole Biccelli presidente della Società per il Bene 
Economaco di Roma, dal prefetto Calenda e dalla 
commissione esecutiva del Carnevale al completo, 


con l'architetto Manfredi alla testa. Noto pure 
l'on. Arbib, ilconm. Da Cesare, il cav. Poggi ed 
una quantità infinita di guardie municipali e di 
pubblica sicurezza che col pretesto di far largo 
et generosamente urtoni e pestate di 

to 
3 All’on. Baccelli, come presidente del sodalizio 
iniziatore della Mostra dei prodotti alimentari, in- 
combe il dovere di fare il discorso inaugurale di 
prammatica ed egli fa l’apologia dell'impresa ten- 
tata e felicoment» riuscita, data la brevità del 
tempo in cui essa è stata organizzata. 

Ringrazia il ministro per l'appoggio morale e 
materiale dato alla mostra, facendosi interprete 
del sentimento generale. Allora il ministro rin- 
grazia alla sua volta elogiando il Bene Iconomico, 
per la sua attività posta a profitto e al servizio 
della città nostra; dice che la nostra industria ali- 
mentare, deve fiorire sempre più, perchè in Italia 
c’è il sole che è una grande ricchezza. 

, Sonelude cengratulandosi dell'importanza del- 
l'esposizione, come arra felice della mostra nazio- 
nale del lavoro ita- 
liano che Roma 
accoglierà nel 1895. 
. Dopo i discorsi, 
applauditi, manco 
a dirlo, il ministro 
Lacava ha grazio- 
samente offerto > il 
braccio alla signora 
Simmsen, moglie 
di questo signore 
in pelliccia e gidus 
a larghe falde, 
nonchè professore 
berlinese, medico, 
ed amico dell’ono- 
revole Baccelli, ed 
ha così cominciato 
il gire dei singoli 
banchi informando- 
sì dai produttori 
dei sistemi indu- 
striali, delle onori- 
ficenze ottenute e 
di tante altre cose. 

Totanto la gente andava pigiandosi dietro le 
autorità per cogliere a volo qualcuna delle frasi 
spiritose del prefetto o per ammirare tutto intero 
il sindaco di Roma giunte in ritardo. 

Il cav. Laudon, 
all'opera del quale 
si deve unicamente 
se la mostra è di- 
ventata un fatto 
compiuto , presen- 
tava al ministro i 
prodotti e i produt- 
tori, e ognuno di 
questi si credeva 
in dovere di offrire 
all'on. Lacava «un 
campione della loro 
roba, quasi che il 
rappresentante del 
governo fosse privo 
di mezzi di sussi- 
stenza. 

Davanti all’espo- 
sizione di frutta 
conservate del 
Marzi di Roma, 
l’on. Lacava ha 
domandato al pro- 
prietario per quanto tempo durava la conservazione, 
e l'interpellato gli ha risposto in pretto roma- 
nesco : 

— Magara vent'anni, eccallenza ! 

Il Facchini, di Roma anch'esso, espone una 
lella fila di oche, di anitre e di polti ingrassati, 
nonchè una collezione di medaglie conseguite che 
fanno dire ad un tale: 

— Questi si chiamano facchini! ingrassano 
in modo che solo essi son capaci di muoverli ! 

Altre soste fanno le autorità innanzi ai banchi 
dell'anisetta e della chartreuse Peroni e Aragno 
destinate a supplantare i prodotti omonimi fran- 
cesi, davanti all'esposizione del glorioso Giobbe, il 
veterano delle pizze romane, del torrone Rebuglio, 
una specie di torrone che non crolla, dei legumi 
esiccati del Giaggio e dalle sardine del Pollastrini 
di Anzio. 

Esaurita la rivista del piano terreno, comincia 
quella della galle- 
ria al primo piano 
dove sono raccolti 
più che altro i cor- 
pi grassi. Le auto- 
rità a questo punto 
fanno un giro in- 
torno al corpo più 
grasso di tutti, quel- 
lo dell’ ottimo A- 
chille che è anche 
Grassi di nome co- 
me di fatto, oltre 
all'essere membro 
di tutti i comitati 
possibili ed imma- 
ginabili... 

Dopo di lui si am- 
mirano i prodotti 
del Nardi di Ro- 
ma, del Baiocchi di 
S. Angelo, del Gia- 
comini, della R. 
3 Scuola pratica di 
agricoltura, di Tommaso Gilardi, fabbricante di 
torroni a Palmi Calabria, di Isaia Buoso, fabbri- 
canta di conserve alimentari a Cittadella, rappre- 
s'ntato a Roma dal sig. Emilio Lucchese; lasciando 
purtroppofi inosservata una collezione di nocciuole, 
messe insieme da un sacerdote siciliano. 

Ve lo figurate voi il buon prete che alla fine 
di un pranzo, spia i commensali e si precipita fu- 
rioso su uno di essi per togliergli di botca la noc- 
ciuola teratologica che gli serve per la collezione? 

Il ministro si ferma estasiato innanzi ad un’e- 
sposizione di castagne monumentali e desidera che 
si provveda alla loro esportazione, mandandole a 
Bslgrado: il produttore aderisce di buon grado. 

Dopo una visita fugace ai banchi di cacciagione 


Le 


‘polli 


di torronì ed altro dei fratelli Fortunati, 
di mostarda del Rimini, dei sxlati lombardi ecc 
l'inaugurazione potrebbe dirsi. compiuta se soa 
mancasse l'inter 
vento dell'indispen- 
sabile di tutte le 
solennità inaugu- 
rali, l’impercettibile 
cavaliere Gino Ba- 
sevi, una specie di 
prodotto alimentare 
delle feste, compres- 
so e Concentrato in 
un recipiente così 
piccolo, che accan- 
to al gigante Grassi 
diventa niente ad- 
dirittura... 

Ma mentre il mi- 
nistro; il sindaco, il 
prefetto e l'on. Bac- 
celli, lasciano l’Ac- 
quario Romano 
congratulandosi a 
vicenda, l’indispen- 
sabile Basevi arriva 
e l’inaugurazione 
può chiamarsi solenne e completa. 

Allora la gioia brilla su tutti i volti, e il pub- 
blico lieto e le signora sorridenti girano allegra- 
mente nel!o splendido locale delì’esposizione, sulla 
cui volta danzano eternamente i tritoni, le nereidi 


e Je sirene. 
è IRRZAD 
All'uscita : 
— Quest'anno hanno fatta l'esposizione dei generi 
alimentari; e l’anno venturo? 


— Vedrai che esporranno le suocere.... 
mentari. 


ali- 


Niba 


I funerali del comm. Notarbartolo 

Palermo, d. — I funerali del comm. Notarbartolo 
furono solenni, sebbene l’estinto avesse espresso più 
volte il desiderio di avere fcnebri modesti. 

Il carro era coperto di nnmerose e splendide co- 
rone; circondato dagli uscieri del Banco di Sicilia e 
seguito dai parenti, dal sindaco colla Giunta, dagli 
amici del defunto, dai rappresentanti di tutte le Ban- 
che, dal psrsonale del Bauco di Sicilia, e da un nu- 
mero immenso di vettue, 

Lungo il percorso, le strade edibalconi erano gra- 
miti da una folla commosta. 


A MONTECITORIO 


4 febbraio, 


Avremo l’incidente? Uhm! 

Intanto, a Camera semi-vuota, si legge il processo 
verbale. 

L’on. Colaianni chiede di parlare: vuole rettificare 
alcune delle cose dette ieri in fine di seduta dall’on, 
Nizcolini. Ehli non s'è mai vantato di possedere do- 
cumenti compromettenti contro i suoi colleghi della 
Camera. Tutto quello che sapeva e aveva da dire, 
lo ha detto pubblicamente in quest’anla. 

L'on. Niccolini prende atto e alla sua volta am- 
mette di aver potuto interpretare erroneamente al- 
cune frasi sfuggite, in privati colloqui, all'on, Co- 
laianni, 


Le interrogazioni. 

O meglio l'interrogaziore, perchè ce n’è una sola 
dell’on. Ruggeri sulla incompatibilità di affidare a due 
fratelli nello stasso comune le cariche di conciliatore 
e di vice-pretora, 

L’on. Bonacci non trova cha ci sia incompatibi» 
lità. ‘ 

L’on. Raggieri ringrazia, ma ha ancora in corpo 
qualche dubbio. 


Si annulla l’elezione dell'on. Giacomelli a Treviso, 
senz’ombra di discussione. 
Invece si convalida quella dell'on. Cavalieri a Fer- 


rara, 


Riprendiamo la mozione dell'on. Guelpa sull’imposta 
progressiva. Oggi è la volta di don Beraardino, che, 
come ministro delle finanze, deve spacialmente dedi- 
carsi alla salute del contribuente italiano. 

L'on, Grimaldi riconosce che la progressione può 
applicarsi al nostro sistema tributario, ma crede che 
si debba uscire dal campo puramento teorico e discu- 
tere sopra un progetto concreto di legge. 

Egli fa delle dichiarazioni esplicite in favore del 
concetto progressivo neli’imposta e spera che le di- 
chiarazioni debbano indurre l'on. Gaelpa a non insi- 
stere nella sua proposta. 

Anche l’on. Bertollo -dice qualche cosa sull’im- 
posta progressiva. 

L’on. Guelpa è lieto dalla condiscendanza del go- 
verno al concetto dell’imposta pregressiva e si mette 
una mand sul palpito del cuore. Crede anch'egli che 
l’ultima parola roa sia pronunziata su questa ma- 
teria e che sia conveniente procedere per gradi. Ma 
dubita che nelle questioni d’indole sociali sia conve- 
niente tirar innanzi, come si è fatto sin qui, con 
progettini separati, senza l'affermazione di un prin- 
cipio sintetico. 

Benchè l'on. Guelpa sia e si dichiari un ministe- 
riale convinto e non intenda far cosa contraria al 
sentimento della sua fiducia, insiste però nella pro- 
posta della nomina di una commissione per lo studio 
dell’ mposta progressiva, dicendo che i ministri in- 
glesi hanno quasi sempre acceitato questo mezzo per 
preparare le piu importanti riforme. 

Ma don Bernardino vorrà fare l'inglese ? 

Pare di sì, infatti accetta che la mozione sia svolta 
e discussa, quando piacerà alla Camera. 

L’on. Zanardelli legge gli articoli del regolamento 
e va d'accordo con l’on. Guelpa per rimandare la 
discussione a tempi migliori. 

Si ede ‘una vose potente e minacciosa alla Mon- 
tagna. 

E’ l'on, Bovio cha va svolgendo un suo progetto 


Ù 


a quell: , 


sulle incompatibilità parlamentari. Fa subito una 
profezia : 

— l’inizio di questa legislatura mi dice che questa 
debba finir presto! 

Molti deputati fanno gli scongiuri ,di rito contro 
“questo annunzio funebre. 

L’on. Bovio vuole escladere coloro che hanno in- 
teressi diretti con gli istituti di emissione, con le 
strade ferrate, con le società di navigazione, ecc. 
Gli impiegati, quando vanno alla Camera, debbono 
perdere lo stipendio. Invece si d>vrà dare 1’ inden- 
nità ai deputati. 

L’on. Giolitti discolpa la presente legislatura da 
ogni accusa : i fatti bancari rimontano ad altra epoca. 

Quanto alle incompatibilità e alla sanzione contro 
i corruttori egli accetta di gran cuore le proposte 
dell'on. Bovio. Se ne rimette alla Camera. 

Sul principio dell’ indennità egli non si pronunzia, 
ma crede che il paese non ne riconosca ancora la 
necessità, 

Non si oppone alla presa in consilerazione. del 
progetto dell’on. Bovio. 

Questi replica ancora e poi viene la presa, che è 
votata a grande maggioranza. 


ef 


Si dà poi la presa anche ad un progettino dell’on. 
Poli pel mandamento di Chiari. 

Poi si discutono alcune Jeggine per le così dette 
eccedenze di impegni. I mederati hanno scoperto che 
ogni ministero ha la sua eccedenza e si preparano a 
sollevare uno scandalo, 

Iutanto l’on. Rava fa alcune osservazioni d’indole 
tecnica, alle quali rispondono gli onorevoli Grimaldi 
e Sani, 

Così le eccedenze passano tranquillamente e gli 
uscieri collocano sulla tribuna una quantità di urne 
dorate per la votazione. 

I pochi deputati, chiamati ad uno ad uno, sì ar- 
mano di molte palle e vanno a deporle nelle urne, 

L'orizzonte politico è sereno; una grande calma s 
distende su Montecitorio e infonde la pace nei cuori. 


Mentre gli scrutatori contano le palle, entrano quasi 
tutti i ministri, e l'aula si ripopola. 

Si aspetta l'apparizione della proposta Rudinì, che 
gli uffici della Camera stamattina hanno ammessa 
alla lettura dopo una lunga discussione a base di 
quattrini. 

Tatanto l'on. Di Redinì, da un banco del secondo 
settore di destra catechizza gli on. Sansone Luz- 
zatti, Prinetti, Rubini, don Bruno. Si prepara un 
complotto, L’on. Prinetti affila le armi. Sembra che 
il marchese di Ruditì si agiti e dica: 

— Non l'ho pre:o, noa l'ho preso! 

Aauche i Centri cospirano. 

À marchese di Rudinì parla misteriosamente con 
l’on. Sonnino. 

Esco che l’on. Zanardelli -— dopo l’annunzio delle 
votazioni per le leggine - fa leggere la proposta del- 
l’on. di Rudinì per le indagini sui quattrini che egli 
non ha presi. 

— Domando - dice l’on. Zanardelli - che si fissi 
il giorno dello svolgimento. 

L'on, Giolitti si alza, 

Nessuno ha mai dubitato della parola dell’onore- 
vole Di Rudinì, Se il marchese insistesse nella sua 
domanda, egli metterebbe in una posizione spiace- 
vole la Camera, la quale dovrebbe tornare sopra una 
recente deliberazione. L’on. Giolitti prega vivamente 
l'on. Di Radioi a recedere. 

Questi risponde: 

— Io sono dolente di mettere la Camera in una 
po:izioie difficile: ma non p93s0 rinunziare alla mia 
proposta. 

Poi dice cha non fa una questione di partito e 
parciò potrà anche aspettare cha l’ambiente sia più 
tranquillo per la discussione della sua proposta. 

L’on. Giolitti fa notare che se si votasse un’ in- 
chiesta bisognerebbe entrare nei segreti dell’istrut- 
toria. Dal resto aderisce alla domanda dell'on. Di Ru- 
dinì di aspettare che l’ambiente sia più tranquillo. 

Così anche il marchese rimane tra coloro che son 
sospesi e la Camera per ora non si pronunzia. 

La seduta è al termine. Si annunziano alcune in- 
terrogazioni, tra fe quali una dell’on. Bovio intorno 
alle indebito ingerenze della questura di Roma sulla 
stampa e un’altra sui discorsi del cancelliere Caprivi. 

Le ingerenze della questura sarebbero queste : un 
giornale di Roma dice di ver ricevuto dal questore 
l'invito di dichiarare quali uomini politici lo ispirino 
e con quali fondi viva. 

Può darsi che si tratti anche di una burletta. 


Per finire. 


Un banchiere non prsnza da molto tempo a casa 
ed è rimproverato dalla famiglia. 

— Vedete - dice — tutti i personaggi involi nelle 
cose bancarie sono arrestatiin casa all’ora del prarzo! 


7 Are derit 


LA POLITICA INGLESE 

Londra, 3 (Camera dei Lordi). — Si approva l’in- 
dirizzo in risposta al discorso della Corona. 

(Camera dei Comuni). — Continua la discussione 
sull’indirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Labouchère propone un emendamento all'indirizzo 
che esprima la speranza che la missione Portal con- 
durrà allo sgombero dell’ Uganda. Riguardo poi al- 
l’Egitto, approva le pratiche recenti fatte, ma spera 
che l'Inghilterra intraprenderà negoziati colla Francia 
per sgomberarlo. Quanto alla triplice alleanza. La- 
bouchère conferma che non importa sapere se lord 
Salisbury diede all'Italia assicurazioni o no che, in 
caso di guerra con la Francia, l'Inghilterra l’aiuterà. 
Il paese non ne è responsabile, perchè lord Salisbury 
non informò il paese di tali assicurazioni. Desidera 
che Gladstone dica che il Goverzo non è responsa= 
bile in alcun modo di tali assicurazioni e che, se 
l’Italia fosse implicata in una guerra colla Francia 
in seguito alle sue relazioni colla triplice alleanza; 
essa dovrebbe proteggersi da sè stessa e accettarne 
le conseguenze quando venisse sconfitta. 


Gladstone risponde a Labouchère che, a Dro) i 

della triplice alleanza, non conosce alcun faj TOsìto 
5 inietta 

dallo avvenimento al potere del Ministero attua 
possa causare inquietudine riguardo a tale alloggi! 
Quanto all'Egitto dice : « Noi cerchiamo co! 
mente di adempiere il dovere assoluto Împostoci gi 
mantenere non soltanto la sicurezza estern, ma 
pace interna in Egitto, finchè la. nostra occu Azio) 
costinzerà. Allo stesso tempo faccio tutti gli af LI 
per continuare ovvero ristabilire il sistema di * 
monia e concordia completa fra il Governo indige, È 
e la potenza che occupa il paese, il quale sistema 
finora la base di tutti gli atti e bastò da solo a mE 
tere i Governi che si succedettero, in grado di nè 
tralizzare e qualificare gli inconvenienti della riti 
situazione. » Quanto alle dichiarazioni del ministr, 
degli esteri di Francia nella Camera francese, Glad. 
stone riconosce il linguaggio temperato ed amiche. 
vole con cui egli trattò la questione. Non dubita che 
lo stesso spirito continuerà ad animare il ministro 
francese ed i suoi colleghi in qualsiasi amministra. 
zione che assuma il potere, nel regolare i poteri 
sono felicemente cordialissimi, ma che potrebbero di 
venire difficili, se vi fosse difetto di giudizio nella 
pratiche fatte da una parte o dall'altra. Prende atto 
delle disposizioni concilianti della Francia. Soggiun, 
che i negoziati riguardo all'Egitto non furono abban. 
donati; ma fu per cortesia che non vennero ripresi 
in sequito alla recente crisi francese. 


Labouchère, replicando, dice che, di fronte al di. _ 


scorso conciliante del ministro francese degli esteri, 
Develle, sarebbe una colpa per il partito liberale sg 
non facesse nulla per lo sgombero dell'Egitto, 

Gladstone ed il Cancelliere dello Scacchiere, Har. 
court, rispondendo a Chamberlain riguardo all’Uganda, 
dichiarano che Portal è stato incaricato di fare una 
inchiesta sulla situazione del paese. Il Governo pren 
derà una decisione soltanto allorchè avrà ricevuto ìl 
rapporto di Portal. 


POET On ere, 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 4. — Millevoye chiese, per telefono a Ro= 
chefort se egli consentirebbe a venire a deporre in- 
nanzi la Commissione parlamentare d’inchiesta per 
l'affare del Panama, con un salvacondotto. 

Avendo Rochefort risposto affermativamente, Mil 
levcye si propone di chiedere al Governo un salva= 
condotto per Rochefort. 


sittinnna: 


Cronaca DI Roma 


CONGRESSO UNIVERSITARIO 

Fin dalle 7 di ieri sera la sala Dante riboccava dì 
studenti in berretto di tutte le Università ed Istituti 
superiori, fra le quali distinguevansi per numero gli 
studenti di Pisa, Torino, Napoli e Bologna, i quali 
sono venuti a parecchie decine. Un solo rappresen- 
tante hanno inviato Palermo e la Scuola superiore 
di Portici, 

Alle ore 8 da una banda è stato intonato l' inno 
universitario salutato da fragorosi applausi, e quindi 
ha presa la parola il presidente dell’Associazione di 
Roma, Gizzi. 

Dopo ringraziati gl’ intervenuti, ha riassunta bre= 
vemente la storia del precedente congresso di Pa- 
lermo e ha detto che se sono stati pochi i professori, i 
quali hanno aderito, si deve al veto dell’autorità, 
essendo giunto il Consiglio accademico a rifiutare 
un’aula per la riunione sotto il pretesto che il cone 
gresso avrebbe disturbato gli studi, mentre non vent 
nero disturbati all’epoca delle feste bruniane, quando 
l’aula magna fu convertita in du/fet e nel cortile 
ballarono e folleggiarono i professori con l’istesso 
rettore. 

Invia quindi nn saluto ai professori che hanno 
alerito, segnalandò gli on. Pierantoni, Turbiglio è 
Bovio, ai quali l’assemblea dirige le più vive acolà- 
mazioni, 

Saluta quindi Baccelli, il grande autore della ri- 
forma universitaria, e gli studenti, alzandosi tutti in 
piedi ed agitando i berretti, gridano : Viva Baccelli! 

Passa quindi a tratteggiare l'avvenire delle nostre 


dovrebbero riunire studenti e professori insieme, 


quali nemici o tiranni, ed i professori ricordani 

che non vi sono gli studenti per i professori, mai 
professori per gli studenti, e dette Associazioni 80- 
stituendosi alle arcadie ed ai dormienti Lincei, di- 
venterebbero il centro di tutta la vita della scienza 
@ fomite di ogni alto ideale, e per conseguenza la 
mente ed il cuore della nazione. E termina col dite 


minabile del Tolatoi, gli studenti, cadendo su quei 
gradini, ripeteranno ai compagni superstiti quel grido 
che è la loro divisa : sempre avanti! n: 

L'oratore fu continuamente applaudito, e quando 
fece voti perchò a Trieste fosse finalmente concest4 
l'istituzione di un’Università italiana, da tutti È 
scoppiò come un sol grido: viva Trieste! 

Finito appena il Gizzi «di parlare, giunse nella 
sala il senatore Pierantoni, con alcuni altri profes 
sori accolti tra i più grandi evviva. Costretto a PA" 
lare, il Pierantoni entusiasmò l’aditdrio. 

Quindi parlarono, ringraziando i compagni di Rom® 
quasi tutti i presidenti delle varie rappresentanze; ® 
la seduta fu rimessa a questa mattina alle 1012: 

Nel momento di andar via uno studente volle 88° 
nunziare un invito del Circolo democratico: 
nacque un inferno, non volendo l'assemblea neppi? 
sentire un nome politico : gli stessi studenti del Cie 
colo democratico protestarono contro, ® Passemble® 
si sciolse al suono dell'inno universitario. n 

Questo fatto ha dimostrato la serietà dei propositi» 
essendo ferma intenzione di tutti che la politica 
debba entrare affatto nel congresso. » d 


si DI gato dini 
Una commissione di studenti ci ha pregato 
comandare a tuttii compagni di portare il bel È 
vi 


so Tappo 
I presidenti delle varie rappresentanze farono dopo 
il congresso al ricevimento all’ Associazione 
stampa. 5 


Università ed in ispecie delle Associazioni, le quali | 


cessando gli studenti dal considerare i professori. 


che se questo alto ideale è in cima alla scala intere i; 


L. BONDI & FIGLIO - motan t119- GRANDE SARTORIA PER UOMO 


La giornata carnevalesca 

Per le vie. — Inaugurazione del carnevale pre- 
annunziata da una lanciata in piazza del Popolo di 
500 colombi viaggiatori, fatta a cura della società 
« Il colombo viaggiatore. n ore 2 pom. 1 

La grande ed artistica mascherata « I baccanali » 
(origine del carnevale romano) che vinse il concorso 
di L. 3000, bandito dal Comitato, farà la sua prima 
comparsa, partendo da piazza del Popolo (ore 2 12) 
e percorrendo via del Corso, via Nazionale e via 
Firenze fino al teatro Costanzi. 

primo grande spettacolo nel Circo Romano, in 
piazza del Popolo con le corse dei Rioni, dei Butteri, 
delle Bighe, delle Amazzoni e alle siepi (ore 3). 

Lo spettacolo sarà chiuso con le antiche e tradi- 
zionali corse dei barberi. 

Teatro Costanzi. — Veglione dei bambini con in- 
tervento della mascherata « I baccanali » e del Co- 
mitato. Premio a tutti i. bambini mascherati, dalle 
ore 2 alle 5 112 pom. Veglione in maschera, ore 10, 

Esposizione di prodotti alimentari (piazza Man- 
fredo Fanti-Acquario). Veglione offerto dal Comitato 
ai suoi azionisti, ore 10 pom. Il festival sarà prece- 
duto da una illuminazione fantastica (sistema Pozzo- 
nelli) dell’annesso giardino dell'Acquario. 

Grande Orfeo. — Festa diurna per i bambini, con 
regali alle migliori maschere, ore 2 pom, 

Veglione, ore 10 pom. 

Politeama Reale. — Grande festa da ballo diurna 
per i bambini con premi alle migliori mascherate, 
Premio straordinario alla migliore mascherata in co- 
mitiva, oro 2 pom. Fiera dei vini. 

Veglione in maschera con premi alle migliori ma- 
scherate, ore 10 pom. 

Eldorado. — Fiera di vini e veglione. 

NB. Per evitare gl’ inconvenienti verificatesi negli 
anni scorsi, al teatro Costanzi, si è stabilito che 
nelle feste diurne ciascun bambino estragga un nu- 
mero col quale ritirerà il premio che porterà il nu- 
mero corrispondente a quello estratto. 

Per il carnavale 

Le Società delle strade ferrate - reti mediterranea 
ed adriatica - hanno concessola validità dei biglietti 
di andata e ritorno per Roma dal giorno 8 a tutto 
il 15 corrente con facoltà di una fermata tanto nel 
viaggio di andata che in quello di ritorno - e ciò 
per facilitare il più possibile il movimento degli ac- 
correnti alle feste carnevaJesche. 

Anche il comando della divisione militare dî Roma, 
aderendo alle richieste del comitato, ha gentilmente 
concesso che ‘le musiche militari suonino nelle varie 
piazze durante i giorni del carnevale. 

Alla Stampa 

Se tutti coloro cho accorsero iersera al concerto 
dato dall’Associazione della Stampa, fossero stati al- 
trettanti abbonati, o semplicemente lettori ai nostri 
giornali, noi si navigherebbe in un mare d'oro. 

Nelle sale non si circolava più. Dopo la sala gran- 
de fu invasa l’anti-sala, il bigliardo, la saletta di 
lettura e financo il guardarobe. 

Impossibile far dei nomi: tutta Roma che non era 
accorsa ai veglioni aveva onorato le sale dell’As:o- 
ciazione della Stampa, 

E, modestia a parte, gl'intervenuti non devono es- 
sere andati a casa malcontenti della serata. 

Il signor Matteini improvvisamente indisposto non 
potè prender parte al concerto. 

Fu cortesemeute surrogato dal maestro Antonio 
Guida, oltre che compositore, pianista valorosc. Suc- 
nò eccellentemente una gavotte di Albert e una gra- 
ziosa canzonetta abruzzsse di Da Nardis. 

La signora Matteini - bella voce ed eccellente 
scuola di canto — sì face molto apprezzare e applau- 
dire nell'aria dei giornali del Faust e nell’aria di 
Gluck. 

La signora Pia Ines Rua, suonò deliziosamente 
All'arpa una fantasia di Palloni e altro. 

Dopo lo stupendo concerto s’intrecciarono le danze 
che si chiusero a notte inoltrata con un brillante co- 
tillon. 

| Veglioni 

Al Costanzi. — Abbastanza animato il 1° Vegliore 
dato iersera, quantunque si fosse ancora lontani dagli 
oramai celebri Veglioni di quel teatro, — Però, in 
Piccolo, non mancava niente: dalla ciociarella al mo- 
Schettiere, dal pulcinella... romanesco, al muto do- 
mino forse in cerca del marito infedele. 

Non mancava neanche il principe Orsini, uno dei 
frequentatori più assidui dei veglioni al Costanzi. 

Qua e là qualche mascherina elegante, 

Una novità: quest'anno è stata soppressa la fon- 
tana nel centro del palcoscenico, ma in compenso 
C'era iersera una donnina, mascherata da fontana. 
Tatti volevano attinger acqua da lai, che faceva ve- 
nire davvero... l’acquolina in bacca. 

Il giurì le assegnò il primo premio. 

Il secondo lo ebbe uno mascherato da tirolese. 

— Anche gli altri Veglioni all’Orfeo, allAcquario, 
alle Fiere dei vini all’E/dorado ed al Circo Reale, 
discretamente animati. E 

Il locale dell’ Orfeo è molto grazioso, e merite- 
Tebbe di essere frequentato. 

Grandi sbornie alle Fiere dei vini. Il Circo Reale 
affollatissimo, 


L’Acquario Romano ed i trams 


La Società Romana dei tramways-omnibus,per facili- 
tare l’accesso all’Acquario, durante il periodo dell’e- 
Sposizione e dei veglioni serali, cioè fino al 14, ul- 
timo giorno di carneyale, ha stabilito che il tram che 
Parte da piazza Venezia per piazza San Giovanni, 


faccia servizio fino a mezzanotte , con speciale fer- | 


Mata a via Mazzini, che è di fronte all’Acquario. 
Ha anche stabilito che l’omnibus, che da piazza 


| S. Silvestro va. a piazza Vittorio Emanuele, e che 


‘Passa di fianco all’Acquario, in via d’esperimento, 
Pprolunghi il servizio fino a mezzanotte, questa sera 
8 domenica prossima. f 


n Prezzo delle corse per le due linee resta inva- 
riato, 


Circolo di Corte 
La regina tenne ieri Circolo di Corte alle ore 2 e 
mezzo pom, 
Furono introdotte, fra le altre, la signora Di Ste- 
fano Sartorio e la signora Pucci di Pierluisi-Levanti. 


In casa Danieli 

La contessa Camozzi Danieli ha inaugurati i suoi 
venerdì di carnevale con uno splendido ricevimento. 

Quando sono entrato nella elegante sala circolare, 
adornata di arazzi e di fiori, si era già ai due salti 
in famiglia - come diceva la padrona di casa — e la 
danza ferveva sotto la direzione dell’inflessibile sig. 
Montroni. 

L’on. Gualtiero Danieli faceva gli onori di casa al 
mondo politico, rappresentato dagli on. Lucifero, Mag- 
giorino Ferraris, Quintieri, Lochis; tutti, come ve- 
dete, della più spietata opposizione. Io non mi potei 
trattenere dal ripetere una frase abusata: 

— Ecco l’on. Danieli nella... fossa dei leoni! 

Per fortuna entrò il senatore ‘arelli con la sua 
signora e la sua signorina a stabilire quella divi- 
sione dei partiti, che è tanto necessaria nel sistema 
parlamentare. 

Debbo però confessare che la contessa Camozzi 
Danieli con la sua squisita ospitalità faceva dimenti- 
care le lotte politiche. 

Io però, che ero stato alla seduta della Camera, 
mi provai a fare sottovoce un appello nominale di 
signore e notai la contessa Gioia, la signora Nathan- 
Ascoli, la signora Boccardo, la contessa Ridolfi, le 
signore Pantaleoni, Mancini, Langrand, Pelizzari, 
Bonucci, Pierantoni, Rosazza, Stammi, Di Gennaro, 
Astengo, OJdone, Caltani, Lupacchioli, Bencìvegna, 
la contessa Dezirlo; le signorine Stamm, Simonetti, 
Garelli, Boccardo, Pacelli, Mantegazza, Calvino, le 
due Rosazza; insomma un appello che finirebbe per 
far perdere la testa allo stesso on, Zucconi, che è 
così esperto nell’ufficio di segretario. 

L’on. Lucifero non pensava alla triplice alleanza, 
ballava, direi quasi, come un diavolo. 

Dovrò anche aggingere che le conversazioni erano 
animate, come si dice nel resoconto della Camera? 

Basti il dire che le danze continuarono briosa- 
mente sino alle tre del mattino, senza che nessuno 
domandasse e tanto meno appoggiasse la chiusura, 

Però, anche a quell'ora, un deputato era ancora in 
vena di far freddure e, rivolgendosi alla signorina 
Calvino, le diceva: 

— Creda, signorina, io non avrei nessuna difficoltà 
a diventare calvinista ! 


AI Bazar! 


Alle tre di oggi, nel palazzo Taverna, a via Mon- 
tegiordano, si apre il Bazar di beneficenza, prepa- 
rato dalla Società Soccorso e Lavoro, che è quanto 
dire dalle più elette signore romane. Dopo di che è 
inutile aggiungere cha gli oggetti, tutti da esse rac- 
colti e in buona parte anche offerti, hanno un valore 
vero di arte delicata. 

Insistiamo sul titolo di azar, poichè, a differenza 
delle solite ventes dz charité, fiere ‘di beneficenza 
ed altre simili caritatevoli, ma insidiose istituzioni, 
il bazar, organizzato dalle signore Soccorso e Lavoro 
non cela alcun agguato. E’ precisamente e unica- 
mente un dDazar, cioò una mostra di piccoli oggetti 
graziosi e poco costosi, che è lecito guardare, ammi- 
rare, e anche non comprare, volendo. (Ma nessuno 
vorrà resistere alle seduzioni di tante cosucce carine, 
elegantissime, ott+rte a un buon mercato addirittura 
allarmanta per le industrie paesane ed estere). La 
vendita è a prezzi fissi, e come ho detto, mitissimi. 
Nè sono permesse le questue, le provocazioni di ge- 
nerose offerte spontanee, i prezzi di affezione, le im- 
provvisate aste pubbliche, e tutti quegli altri reati 
contro la persona e contro la proprietà non contem- 
plati (pare impossibile !) in quel nuovo codice che 
pure ha contemplato tante cose. 

Proibite, dunque, tutte le estemporanee risorse della 
carità aggressiva e questuante, tutte le vendite ar- 
bitrarie, tutti gl’incerti... Cioè, tutti no: Poichè nes- 
sun regolamento potrà vietare alle gentili signore del 
Comitato esecutivo di sorridere amabilmente agli av- 
ventori dell’aristocratico bazar. Ma quei sorrisi non 
si pagano... perchè sono inapprezzabili. 

I biglietti di ingresso al Bazar costano una lira, 
e sono vendibili all'ingresso. 


’. 

Il comitato esecutivo della Società Soccorso e La- 
voro si è rianito ieri sctto la presidenza della prin- 
cipessa di Venosa per organizzare le varie sezioni, 
ciascuna delle quali ha cura speciale di un’ opera 
utile e pietosa. 

Farono fatte le nomine seguenti: 

Presidentessa della sezione « Visitatrici »: contessa 
di Sanseverino. 

Presidentessa della sezione « Cacine economiche » 
contessa Taverna. 

Presilentessa della sezione del « Laboratorio »: 
donna G. Martini. 

Presidentessa della sezione « Assistenza all infan- 
zia »: signorina Teresina Martini. 

La giornata... bancaria 
De Zerbi, Bellucci, cce. 

— L'on. De Zerbi ha ricevuto ieri moltissime vi- 
site, ed appariva molto confortato, sebbene accusi 
qualche disturbo pel suo vecchio vizio al cuore. 

Invocava, discorrendo coi famigliari, magari un 
pronto arresto, per uscire dalla penosa situazione 
nella quale si trova. 

Però si assicura che invece di un mandato d’ar- 
resto, sarà spiccato contro di lui un semplice mandato 
di comparizione, 

— Si assicurava pure che nei suoi primi interro- 
gatori l’avv. Bellucci Sessa, pur ammettendo di aver 
ricevute somme dalla Banca Romana, esclude di averle 
passate all'on. De Zerbi. S 

— Ieri è stata tolta ogni sorveglianza 
Lazzaroni. 

— La questura fa ricerca di un tale, che sarebbe 
stato l’amante del cuore della Lupi, e avrebbe sot- 
tratta una valigia contenente 350,000 lire, che il 


dalla casa 


Cuciniello prima dell’ 


a ‘arresto 
Lupi atea. aveva Collas gia alla 


Niente paura 

Pe della divisione militare territoriale di 
a ha informato l’amministrazione comunale che, 

per istruzione della brigata d’ artiglieria da fortezza, 

saranno eSeguiti dal forte Pietralata alcuni tiri a salve 

il 7 febbraio all'1 pom., e l'11 febbraio nelle prime 

ore del mattino. 

In una delle prossime notti poi verrà dato il se- 
gnale d'allarme, ma ciò sarà fatto mediante casta- 
gnole, e quindi non si produrrà un grande rumore, 

Quindi, niente paura! 

Per gli alunni poveri del Macao 

I donì piovono da tutte le parti con un crescendo 
degno del più squisito sentimento di carità. 

La lotteria degli alunni poveri della Scuola E. Pe- 
stalezzi e limitrofe, che avrà luogo in uno dei ve- 
glioni del carnevale, riescirà la più ricca e varia di 
quante se ne sono vedute sinora, 

Fra privati, negozianti, amministrazioni, è una gara 
nell’inviare oggetti. Le patronesse della festa ne rac- 
colgono a decine, a centinaia. Una signora, donna di 
cuore e pittrice, di cui pubblichiamo le iniziali: A. B., 
oltre all’aver raccolti molti oggetti, ha offerto uno 
splendido paesaggio dipinto da lei; un’altra signora, 
M. E, un magnifico specchio con cornice in velluto, 
e ceramica lavorata da lei. 

Adolfo Sappia, rappresentante della casa Christofle, 
ha inviato dodici oggetti graziosissimi, fra cui due 
vasi di porcellana e un portasigari in ebano; il si- 
gnor Onorato Roux, direttore del Giornale dei Ra- 
gazzi, libri per fanciulli; altro invio di libri e giuo- 
chi ha fatto la ditta Vallardi; il signor Gilardini due 
borse per signora, un elegante ombrellino ed un ven- 
taglio di piume; il pizzicagnolo Barone, sette scatole 
di salse, frutta e conserve; la ditta fratelli Caretti, 
dodici bottiglie di buon vermouth; Peroni e Aragno, 
due splendide bomboniere; il negoziante sarto Belli- 
conì una giacchetta in panno bleu; Finzi e Bianchelli 
una caffettiera; Sturbinetti, fazzoletti di seta; i fra- 
telli Finocchi sei porta cenere in ceramica; Natali, 
giuocattoli; Todros, una pezza di cotonina; Pierago- 
stini una borsa in seta; Ronzi e Singer otto piccole 
bomboniere; Faucillon e Comola, un’elegante lampada, 
un astuccio e necessaire da scrivere. La cooperativa 
degl'impiegati ha inviato calze, scialli, stoffe, dolci, 
sei bottiglie di Cognac, e dodici scatole di sardine, 
mostarde, conserye ecc. 

Impossibile pubblicare l'elenco di tutti gli altri doni 
ricevuti. 

Avvertiamo che i doni si ricevono anche al nostro 
giornale, indirizzati a Fedea, che è una delle più o- 
perose e benemerite patronesse del Comitato. Si pos» 
sono inviare oggetti di qualunque valore, da un soldo 
in su, si ricevono anche offerte in denaro di qua- 
lunque somma. 

Per l’Esposizione a Roma 

La sera di venerdì 3 corrente si è riunita la Com- 
missione provvisoria delle Società che si propongono 
tenere un Comizio in favore della Esposizionale in 
Roma. 

Decisero d’invitare, in una sala da destinarsi, tutte 
le Società che desiderano il bene di Roma, il giorno 
19 corrente, per costituire la Commissione definitiva 
e scegliere il locale ed il giorno per tenere il detto 
Comizio. 


La Cooperativa femminile 

Iu un ampio, pulito e arieggiato locale in via Ri- 
petta n. 172 lavorano le socie della Cooperativa fem- 
minile di lavoro. 

Questa Società, sorta da appena due anni, ha fatto 
già grandi progressi. Conta 45 socie effettive, le quali 
lavorano o nel laboratorio sociale o nelle proprie abi- 
tazioni, : 

Molte signore della nostra aristocrazia commettono 
continuamente alla Cooperativa tolette eleganti, ri- 
cami e corredì diversi. 

Ieri ne abbiamo ammirati parecchi: non facciamo 
i nomi delle nobili dame che hanno ordinati i lavori, 
per un senso di delicatezza facilmente spiegabile. Del 
resto, ad elogio della Cooperativa, basta il fatto. Due 
lavori da noì ammirati ieri, meritano due parole spe- 
ciali. Una finissima pergamena con splendidi ricami 
in oro e argento, e con una dedica in caratteri filo 
d’oro, da offrirsi alla regina in un augurio del capo- 
danno. La pergamena, che ha una cornice in peluche 
bleu, è racchiusa in un’elegante scatola in peluche 
dello stesso colore. 

A giorni l'elegante dono verrà presentato alla So- 
vrana. 

L'altro lavoro è un labaro in stoffa nobiltà con 
ricchi ricami in oro. Nel centro del drappo è dipinto 
lo stemma di Città Reale, formato da un castello e 
da un’aquila sormontata da una corona- 

Il labaro è stato eseguito per commissione della 
Societa dei Città Realesi residenti a Roma, per es- 
sere da questi offerto al Municipio di Città Reale. 

I due pregievoli lavori sono stati eseguiti dalla 
vice-presidente della Cooperativa, signora Elvira Ber- 
nabei. 

A questa valente artista e alla presidente signora 
Giulia Bellini - alle quali spetta gran parte dei pro- 
gressi ottenuti dalla Cooperativa — i nostri compli- 
menti. K 

Cassa universitaria di sovvenzioni 

Il direttore della regia scuola per gl’ ingegneri ha 
inviato lire cento alla cassa sovvenzioni amministrata 
dal Circolo monarchico universitario, A questo pro- 
posito il presidente del Circolo stesso ci prega di av- 
vertire che per quest'anno, la gran festa da ballo, a 
beneficio degli studenti poveri e d’ingegno viene ri- 
mandata all’epoca dei festeggiamenti per le nozze di 
argento dei sovrani, 3 

Circolo universitario di scienze e lettere 

Il socio Giovanni Ciraolo, ieri, nella sala dei Re- 
duci alla Posta Vecchia, ha letto la conferenza « Vi- 
sioni di Roma » riscuotendo dagli uditori vivi ap- 
plausi, per la diligente esposizione delle vicende di 
Roma e la grazia dello stile data al lavoro. 


All’Associazione romana 

Tersera, sotto la presidenza dell'on. Antonelli ebbe 
luogo l’annunciata riunicne per discutere della que- 
stione bancaria nei rapporti colla situazione del com- 
mercio locale. 

Il presidente iniziò la discussione esponendo luci- 
damente lo stato delle cose e dando conto delle pra- 
tiche fatte presso il ENT 

Parlarono tra gli altri gli on. Ostini e Barzilai e 
i commercianti Bongi, Cecchini, Guastalla, ecc. e si 
concluse votando un ordine del giorno col quale si 
delibera di proporre al governo che, tenuto conto de- 
gli urgenti bisogni di Roma, voglia prendere accor- 
di con le direzioni dei vari istituti bancari nel senso: 

a) che sia stabilita la somma di cinque o sei 
milioni per il servizio dello sconto; 

È) che questo servizio, affidato ad uno o più de- 
gli istituti di credito esistenti, sia reso stabile fino 
alla creazione di un nuovo istituto locale autonomo, 
e venga determinato in tali proporzioni da non ol- 
trepassare un massimo di L, 10,000 psr ogni singolo 
commerciante accreditato allo sconto ; 

c) che infine, nel Consiglio di sconto sia rappre- 
sentato un elemento locale capace di valutare ìl ca- 
rattere commerciale dei titoli presentati. 

| rivenditori di giornali e la questura 

La questura sta facendo molte contravvenzioni ai 
così detti giornalisti che vendono i giornali senza a- 
vere la patente rilasciata dall’autorità di pubblica si- 
curezza. 

Ma gli agenti esagerano nell’esecuzione di quost’or= 
dine e sequestrano addirittura i giornali. 

Ieri il caso è successo a Giovanni Galli, venditore 
in Piazza Poli, Egli ha l’ autorizzazione municipale 
per la vendita dei giornali. Ieri sera fa. trovato con 
125 copie dell'Esercito Italiano, che si vende assai 
il sabato perchè dà il bollettino delle nomine e delle 
promozioni, e un agente di pubblica sicurezza non 
solo gli fece la contravvenzione ma gli sequestrò tutte 
le 125 copie, che adesso saranno lette in questura. 

Sarebbe umano di concedere un po’ di tempo a 
quei venditori perchè si procurino il permesso ! 


La Nuova Rassegna 

Esce stamani in tutta Italta il terzo numero di 
questo fascicolo settimanale che è davvero unico nel 
suo genere per varietà di materia e serietà d’inten- 
dimenti, 

Nel numero d’oggi, Alfredo Naquet, il noto uomo 
politico francese, ha scritto un articolo sulla questione 
bancaria con quella sua grande competenza ed origi- 
nalità, che lo rendono una delle menti più profonde 
del suo paese, e Aristide Sartorio, il pittore dal sen- 
timento fine e delicato come l’arte sua, vi ha pub- 
blicato un disegno che è una meraviglia. Aggiun- 
gete a questi due nomi illustri quelli di Augusto Pie - 
rantoni e di Angalo Calli, metteteci un articolo di 
Luigi Lodi sul Falstaff e uno di Gandolin su Angelo 
Sommaraga, un Giuseppe Giacosa di Boutet, una 
novella di D'Annunzio ecc. ecc., e scusate se è poco. 

La Nuova Rassegna è una di quelle pubblicazioni 
che fanno onore al giornalismo italiano non solo, ma 
fa anche onore a chi la compra al prezzo di centesimi 
50 ogni numero, senza pregiudizio dell'abbonamento, 
che costa 20 lire da solo e 34 cumulativamente col 
Folchetto. 

Beneficenza 

Le lire 31,45 raccolte l’altra sera dalla società dei 
Trenta, furono da noi così distribuite ; ad Angelo 
Campeggi abitante in via De'Marzi, n. 67, int. 19, 
lire 15. Il povero Angelo ha la moglie sorda e im- 
potente a qualsiasi lavoro, e da due anni disoccupato. 
Il rimanente ossia lire 16,45 abbiamo date a Pietro 
Farconi, abitante in via Ferruccio, n. 30, int. 29. 
Anche costui ha la moglie inferma, quattro piccoli 
figli, e per giunta da un anno e mezzo è disoccupato. 

Ferimento grave 

Teri sera alle 6 e mezzo il bracciante Bruto Squa- 
droni, d'anni 24, stando insieme a due suoi amici, 
Eugenio Vicchi, d’anni 21, da Pesaro, e Giovanni 
Monci, a guardare il bollettino dell’estrazione del 
lotto davanti a un botteghino in via del Tritone, 
urtò per caso un incividuo che passava in compagnia 
di due donne e di due compagni. L'individuo esclamò: 
Che te possino ammazzà. Lo Squadroni per avergli 
risposto per le rime si buscò una tremenda coltellata 
al petto per la quale versa in imminente pericolo di 
vita. Il prode autore è latitante. 

Per finire 

Uscendo dal Costanzi una coppia entra in una vi- 
cina trattoria. Un cameriere sonnecchia in un angolo. 

— Svelto, camerière, vogliamo mangiare. Che cosa 
hai di freddo? 

Il cameriere, svegliato di soprassalto, sente le ul- 
time parole, ed esclama: 

— I piedi, signore. 


IL DOTT, FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 12 alle 4 pom. 


GRANDE RESTAURANT CORNELIO 


ROMA — Corso 418 — P. Lucina, 42 — ROMA 
Ktesta aperto fino a tarda notte 
servizio sempre pronto 
Per colazioni - pranzi - cene. 
im smalto che, lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


Pensione privata Yodi arviso 4 psg. 


ti colo di fondo sarà Pippo Tamburri; La Libertà su- 


IR TEATRP 


Il concerto dell’ Orchestrale 

I concerti della Società ‘Orchestrale Romana que- 
st'anno segnano un « crescendo n che, se continua 
ancora, giungerauno a un' altezza a cui forse non 
sono mai arrivati. Il primo della serie, diciamolo 
con franchezza, è stato piuttosto scadente; il secondo 
è stato assai migliore; il terzo, quello di ieri, è stato 
meraviglinso. 

Dopo l’Ourerture del Mendelssohn, Mare tran- 
quillo e viaggio felice (biglietto gratis andata e ri- 
torno), abbiamo ayuto una simpatica novità nella 
Serie del Grieg, che l’orchestrale ha sonato con molta 
eleganza. Gli ultimi due numeri di questa Serie, la 
celestiale Aria, andante religicso, e il brillante Ri- 
gaudon, piacquero assai. 

Ma il momento culminante del concerto non era 
venuto ancora, L’ aspettazione massima era per la 
Morte d’Isotta, frammento già eseguito dall’ Orche- 
strale, ma che ora si presentava con una muova pro- 
messa, dovendo interpretare la parte del canto la 
signorina Valentina Mendioroz. 

E l’aspettazione è stata superata dall’esito: la 
Mendioroz, per limpidezza e pienezza di voce, per 
elevazione di sentimento, per giusterza di tono e 
d’accento è stata sublime. L’orchestrale ha sonato 
con quella fusione, con quella {delicatezza nervosa, 
con quell’impeto spasmodico che la stupenda compo- 
sizione richiede. 

Si volle' e si ottenne il bis. 

Yl concerto si chiuse col preludio dei Maestri Can- 
tori, il gagliardo, giocondo e splendido pezzo che a- 
veva riscosso tanti applausi nel concerto precedente, 
e che è stato anche più gradito questa volta. 

Bisogna dirlo: l’Orchestrale era in decadenza; forse 
studiava poco, forze era stanca. Ebbene, ecco ora si 
rialza. Se il futuro concerto avrà il valore di quello 
di ieri, la vittoria sarà piena. 


. 
no 

Quanto prima: - al Valle, prima rappresentazione 
della commedia di Bisson, Surprise Party; — al Na- 
zionale, prima rappresentazione della commedia di 
Moser, L Uomo di monde, - al Quirino, spettacolo 
d’onore di Cesare Gravina. 

e. 

AI Quirino, iersera, Boccaccio. Specialmente ap- 
plauditi: la Spinelli, la Bianchini, il Gravina, il Rotti. 
Elegantissimo l'allestimento scenico. Nella due rap- 
presentazioni di oggi, L'Amore delle tre melarancie, 
una delle più fortunate fiabe dello Scalvini. 


. 

seo 
Nelle due rappresentazioni di oggi, al Manzoni, si 
darà la nuova rivista-parodia di Ulisse Barbieri. Sul 
manifesto sì legge: Giornale degli analfabeti. — Se- 
colo XIX, Numero 1. - Sommarîo: = Il solito pro- 
gramma - La pace universale - I pacificatori — Cro- 
naca dei fatti vari - Politica inglese — Nel Sudan — 
Dispacci - A. pugni ! - A solo! - Panamone! Pana- 
mino! -— L'arte d'oggi - Frivolismo artistico - Sudi- 
ciume politico - L’avvenire — Dei personaggi l’Ar- 


danese, il Panamone e l'Arte drammatica la Cec- 
carelli; I crack verranno rappresentati da Fioretti, 
Ricci, Fiorentini e Buschi; Inglese Malatesta. Vi sono 
poi cori di: T'elegrammi, Nazioni, Operette. - La 
musica è del maestro Mascetti. Le scene sono state 
dipinte dal Bazzani. 


SPETTACOLI D'OGGI 


ARGENTINA — Trovatore — ore 8 1]2. 
NAZIONALE — L’Ideale delle fanciulle - ore 5112 
2 Guerra in tempo di pace — ore 9. 
VALLE — Rabagas = ore 9. 
QUIRINO — L'amore delle tre melarancie - ore 5172 
e ore 9. 
METASTASIO — Il trionfo d'amore - ore 511269. 
ROSSINI — Una notte del marchese del Grillo - 
ore 5 172 e 9. 
MANZONI — Giornale degli analfabeti - ore 6 69. 
ESQUILINO — Giorgio Gandi - Il trionfo d'Aroldo 
ore 3.6 69. 
____————_—_—_———r—r——r—rym—rr_yrr—rrmrwy=m=T<t—(t(‘‘0 
SCIARADA 
Consonante il primier, nota il seguente. 
L'ultimo articolo, Nel mio tatale 
Puoi rinvenîir acquatico animale 
O Dio che la moglie amò ardentemente. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
VENTI-LABRO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Deputazione Romana 


-Si è riunita a Montecitorio la deputazione di 
Roma e provincia, sotto la presidenza dell'onore- 
vole Baccel'i. 

Dopo alcune spiegazioni dell'on. Antonelli, fa- 
vorevolmente accolte dall’on. Baccelli e da tutti i 
presenti, si aprì la discussione sulla questione 
bancaria in genere, e specialmente sulla liquida- 
zione della Banca Romana. 

Stante la gravità dell'argomento, si è deliberato 
di tenere altre frequenti riunioni, per prendere 
una deliberazione matura e concreta. 

L’on. Crispi e l'inchiesta . 

Si assicura.che l'on: Crispi proporrà la. nomina 
di un comitato dî cinque uomini politici con l’in- 
carìco di ricercare quali furono i rapporti dei vari 
ministri con le banche di emissione. 

Un'interrogazione snlla politica estera 

Ieri, in fin di seduta, il presidente della Camera 
lesse la seguente interrogazione : i 

« Il sottoscritte desidera sapere se l'on. ministro 
« degli affari esteri sia in. grado-di dare alla Ca- 
« mera notizia delle dichiarazioni fatte sul conto 
« dell'Italia dal cancelliere dell'impero'tedesco alla 
« commissione del Reichstag per i progetti mi- 
« litari. È Micosi 
« Beveperto CiamesI », 


CORRISPONDENZE PRIVATE 


avviso, scouto 10 per cento. 


- I prefetti 

Ha avuto luogo il seguente movimento nel per- 
sonale dei prefewti : o 

Sono accettate le dimissioni del comm. conte 
Codronchi, prefet'o di Milano ; 

Il comm. Winspeare, prefetto di Torino, è trasfe- 
rito a Milano ; - 

Il comm. Municchi, prefetto di Genova, è trasfe- 
rito a Torino; 

Il comm. De Seta, prefetto di Livorno, è trasfe- 
rito a Genova; 

Il comm. Giura, prefetto a disposizione, è no- 
minato prefetto a Livorno.; 3 

Il comm. Toni, ispettore generale al Ministero 
dell'interno, è nominato reggente prefetto a Chieti; 

Il comm. Celli, prefetto di Chieti, è collocato a 
disposizione. 

Una nave italiana avariata 

Londra, 4 — Si ha da New-York: Il piroscafo 
India, arrivato ieri con emigranti italiani, reca che 
îl 18 gennaio scorso, în seguito ad una violenta 
tempesta ebbe sfondate due piastre alla prora. 

« Gli emigranti furono colti da panico e pregarono 
il capitano di condurli nel porto più vicino. 

« Anche l'equipaggio, pure esso allarmato, chiese 
d’essere condotto nelle isole Bermude. 

« Il capitano cedette alle loro domande, e fatte le 
riparazioni necessarie nelle isole Bermude, continuò 
posria il viaggio per New-York. n 

Italia e Grecia 


Venezia, 4. — Stasera, la regia nave Stromboli 
parte alla volta di Zante, per portare soccorsi alle 
vittime del terremoto. 

Gli affari d'Egitto 

Costantinopoli, 4. — Contrariamente ad un di- 
spaccio pubblicato dal Times, è inesatto chs l’amba- 
sciatore di Francia, Cambon, abbia ricevuto ist uzioni 
di esercitare pressione sulla Porta onde essa revochi 


AVVISI ECONOMICI 


‘pvm. 5 LA PAROLA ( 
Ripetendo 19 volte lo stesso , 


anticipato. 


Amatissima Sei. 


lute, ma non allegro, e 
‘Ti prego continuamente. Sarò sem» 
pre tuo; ma tu sei liberissima, 
ricordatene. - Undici agosto, 


Roma; Via de’ Cestari N. 13, p. p. 
(già Via dell'Arco della Ciambella, 
N. 6 p. p.- Abbonamento par L. 60 
inensile. - Colazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 115 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti con 
contorno, frutta, due pani, mezzo 
litro vino. 


e ee 
Biscotti pessce pesi 
postali per qualunque paese del 
Regno. Inviando cartolina vaglia di L. 6 


MUSICA $$ 


di aver trasferito il suo Stabili 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento 


Beni- 


contento... 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 


La Ditta Greco 


si riceveranno a domicilio chilo; 
i assortiti vainigliati in sc 
Via Milano, 14, Roma 


LVATORE CON- 
RTI pregiasi av- 
visare la sua gentile ; clientela 


mento litografico e musicale in 
via dell'Arco dei Ginnesi 32 
presso il negozio Finocchi al 
Corso V. E. 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pu- 
reaza e buona qualità, — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsauo cent. 
10). Consegna franco a domicilo. 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI 8 BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


5000 lire si re- 
galano a chi proverà e- 


sistere una tin- 
tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e uero morato, 
senza macchiare la pelle nè la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 800 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- 
tiglie in tutta Italia cor l'aumento 
di una lira. L'unico deposito in Ita 


ki 


Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea-| 


atruzione lire due. Si spediscono 
in Italia da una assiscatole con 


Vaumento di 80 centesimi, - nero morai. 


$ n AGOSTINI | dei Crociferi, 7 
li Dentista riceve în bottiglia di * 


dalle 9 ant. alle 4 pom. Piazzata tres Lia dry E pon l'aumento di una lira, e ni 
‘ep! $ ir L. 10. ; 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


S. Maria Maggiore, 1. 


1a 2 Layori{ rendono al 
garantiti a rate mensili. 


| ALCOOL de MENTHE 
EAU pe MÈLISSE 


Alcool de Menthe 


L’Alcoo! di Monta e l'Acqua di Melissa si 
vendono in Roma presso A. TABOGA, ‘Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


NUOVA VACCHERI 


Si è aperta in via Ricasoli, n, 22-24. — Latte cavato dalle 
5 alle 9 ant. e dalle 3 alle 8 pom. — Specialità: Vocca di nu- 
irimento per Bambini. — Si fanno chanti!ly in tutti i gusti e 
con qualunane iscrizione e guarnizione. 

CRANDE DEPOSITO DI GHIACCIO E NEVE 
Colazioni al Caffè latte, crema; e-Uovi al burro. 


si distinguono i benefici effetti della 
Emulsione Scott d’olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


L'Emulsione Scott è racco- 
‘mandata dai Primari Medici per 
la.cura di tutte le malattie este- 
muanti degli adulti e dei bambi: 
ni; è di sapore gradevole 


‘come il latte e di facile dige- 

stione. Le bottiglie della Emul- 

sione Scott sono fasciate in car- e (6) 
ta satinata color «Salmon» 

(rosa pallido), Chiedere Za ge- £ 


mufna Emulsione Scott pre 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. + 


lia è presso l'inventore Nazsarenol w.. ; iT/ P 
Poleggi, viadella Mallalena, n.50, LA S CI E N. ZA 
sola raccomandata dai medici non contenendo ni y 
mente, scatola due bottiglie e i- |BENTO (contiene 1,40 0/0.di SAL ail 

} pri so ciprioti qoa SATURNO) senza che alcuno poss: | 
s alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, 


Presso ione Enac né Pelle, nò biancheria, Si. vende 


una Confsrenza europea allo scopo di deliberare sulla 
azione creata in Egitto dall'intervento di lord Cro- 
atti del Kedive. 


Disordini nel Panama 


New-York, 4 — Il New-York Herald ba da Pa- 
pama: « Vi furono, a Bogola, il 19 ed il 20 gennaio 
dei tumulti popolari provocati da un articolo nel 


quale un professore del collegio dei Gesuiti, deplo- 
numero dei morti è 


situ: 
mer negli 


rava l'ignoranza della plebe. Il li 
valutato ad nn centinaio e quello dei feriti a circa 
500. » 
Kibot sfidato 
Parigi, 4. — Il presidente del Consiglio, Ribot, 
non avendo risposto all’ intimazione  fattagli da 
De Maby nella Libre Parole, di rettificare cioè il 
brano del discorso pronunziato alla Camera dei de- 
putati durante la discussione del progetto di legge 
sulle Casse di risparmio, De Maby annunzia che 
manderà domani i suoi padrini al presidente del Con- 
siglio, Ribot. 
__________—__ 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del 4 febbraio 1893. 
71 — 56 — 41 — 49 — 6I 


Bari. + 

Firenze. 75 — 67 — 8-4) — 72 
Milano . 58 — 46 — 36 — 52 — 16 
Napoli . 78 — 29 — 67 — 39 — 45 
Palermo. 20 — 49 — 54 — 88 — 61 
Roma . 43 — 76 — 30 — 17 — 77 
Torino . 90 — 61 — 27 — 63 — 37 
Venezia. 1. — 58 — 64 — 55— 8 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


___—_—_———=«««F—«=<=«-: 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


Apertuza Parigi — Eendita ital. 1, 
Qoiusnra 81,40. 

Lì rendita per contanti 05,62 

Per fine corrente, 95,82 

Immobiliari £6. 

Risanamento 83. 

Gas 700. 

Industriali 350. 

Acqua Marcia 1960. 

Oranibus 182 

wolini 150. " 
Banos Generale 814. rate 
Banca Romana 450. Ì 
Generali 314. 

Meridionali 847. 

Mediterranee 547. 

Utilità 97. 

Cambio su Francia, 104,42 112, 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 


Rendita francese 8 °|, perpetuo 
Rendita italiana 6 °% 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 % 

Rendita angherese 6 °; (1897) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 

Lotti 1 
Portoghese 
e 


n tempo l'abbonamento per evitare disguidi pf 
tardi nella spedizione del giornale. fat. 


RANA IAA 


BORSA DI ROMA 
4 febbraio 4898 


Id. Londra 26,02. 


4 febbraio 1893 
Tendenza : calma. È 


CISCO 
L'amministrazione prega di prendere o rinnov; 


ES BENÈDICTINS 
de l'Abbaye 
de FÈECANP 


Questi prodotti 
igienici per 
eccellenza 
si trovano presso 
tutte le migliori case 


Eau de Méli se 


doll 


diretta dal signor 
GIUSEPPE CARDINI 


gu 


vista, 
Occhio © 


malsione 


Re soggiogato la da- 
fara con l'acqua igie- 
nica ricostituente, - 


reperato chimico, essa ridona ai capeli! 
rc 


COSTANTINO MAGAGNINI i ; 
8 (presso Fon di Trevi ROMA 2 les dae 


i 800 con istruzione. Si spediscono da una 


GIUSEPPE ADRAGNA: DI GIUSEPPE 


Prima Qualità Inghilterra Marca 8. O. M. 
Fieconda ” L) 1 0. 
Prima » Italia ” 


Seconda » 
Vino speciale tutto natur: 
i (Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è su; 
| riore a qualunque Marsala. Li 2,50 la bottiglia. — © 
| Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TAROGA, 
| Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rappresentante gi 
Francesco, Via Capo le Case. d : 


VINI MARSALA 


E) LI > 
‘ale vecchio intitolato SPAGNOLA 


‘enorale Pa- 


e sani coll’uso della rinomztissima polsere denti 
ustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusivi 
del chimico-farmacista Garlo Tantini 3 

Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne ‘previene 
isce le carie, rinforza le gengive; purifica l'alito 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza, 


Fsigore la vera VANZETTI-TANTINI. @uardarei dalle contraffazli 
Imitazioni e sostituziosi. 

N. B. SI spedisce fraeco in tutto Il Regno dirlgendo l'importo 
RIE Verora, col solo aumento difcent. 60, per qualunque ni 
i scatole, 


BISA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


F. FLORIO e C. (Lilibeo) . 


id. (Italia). si 
id. (ida + e aFiasco. 
id, (Inghilterra; . Bottiglia 


id. 

N. SPANO’ e C. 
id. RASTA 

INGHAM (Trinacria) . © È 


Per fusti da 50, da ico è 200 litri prezzo 2 convenits 


Rivolgersi alla Ditta A, TABOGA, Roma luovo 
443 46... st 


Specialità conse 


tale de FOJES GRAS scat. N. 000 
id. 
CHA 


No age glo nes 
REIENONE de COUCHE scat. da 1 1A 
He id. 1 È 
PERLE id. 
TARTUFI NER JPELATI flac. 16 


Rivolgersi ‘esclusiva i BO 
i ma, Niiovo: Tritone, I a 


La 


i Verona. % 


Lire UNA la scatola con Istruzione. | 


2 
azsì dalle Contraffaz, 
smack_ Ul 


(S. O, M. Superiore). Ri) 


ESTERE DELLA CASA > | 
Clément obier 


id. id. i 


1 


ni 
id. 44° 


id. i 


Per pacco postale aumento di cent. 60 


Ea 
“Per  MASSAUA ed ASSAB l'abbonamento costa 
4 come per l'Italia. 
... [PER L'ESTERO 
| | TripOLI, TUNISI, SUSA D’AFRIOA, GOLETT 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO È 
(Franchi Oro) 
Amwo FP, 25 - Sex. F. 13- Tene. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
| AwmwoF.36- Sex. F. 19- Trix. F. 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Vin dei Tritono Nuovo, 187 p. p. 
ROMA 


— Per fare la luce ci vogliono queste lucerne. 


IL CONTE CODRONCHI 


£ facile essere giusti, in questo caso, e a essere 
giusti si deve riconoscere che, anche stavolta, il 
conte Codronchi non ha smentito sè stssso. Av- 
vertito d'essere posto, come si dice, a disposizione 
dl ministero, immediatamente, per telegrafo, ha 
risposto : - Mi colloco a disposizione di me stesso: 
dò le mie dimissioni. —* 

Il temperamento dell’uomo è stato sempre a 
questo modo : per quanto gli avvenimenti parla- 
mentari, durante molti anni, lo avessero masso 
come in posizione ausiliaria, egli non si rassegnò 
mai a credersi un deputato qualsiasi, un voto di 
più per la maggioranza o per l’opposizione. Non 
parlava ; non era, non faceva nulla per essere 
capo: ma in lui era saldo il convincimento di non 
potere stare mai alla coda, e quel convincimento 
è stato, in conclusione, la sua forza. 

Così entrando tra i funzionari dello Stato, il 
conte Codronchi non sì è sentito, e in verità non 
è stato mai un prefetto come tutti gli altri. 

Almeno, da parte sua non c'erano nè simula- 
zioni nè dissimulazioni : a capo d’una provincia, 
egli restò costantemente in mezzo del suo partito, 
che voleva non essere più, forse, il partito suo di 
una volta, quello della Destra classica, ma che, 
intanto, mentre andava cercando come comporsi 
una fisonomia propria e nuova, trascinava con sè 
tutti i difetti e le tradizioni dell'antica compagine 
moderata; sopra ogni altra cosa l’odio duraturo, 
feroce contro tutto ciò che anche lontanamente 
potesse avere nome di Sinistra. E a Napoli, ap- 
pena entrato in ufficio, non persò che al modo di 
frantumare tutto quanto della Sinistra sembrasse 
ancora un ricordo vivente, per quanto lontano. E 
a Milano, anche negli ultimi tempi, pure quando 
il movimento spontaneo delle cose pareva trasci- 
nare gli uomini più renitenti, egli continuò a es- 
sere là più che del governo, il rappresentante di 
un partito, il quale fatalmente contro magari, la 
volontà sua, del governo doveva essere avver- 
sario. 

Questa antitesi burocratica. può sembrar una 
brutta figura, rettorica e anche una brutta figura 
politica; ma, in fondo, fa onore, se non ad altro, 
alla coraggiosa fermezza del conte Codronchi e 
attesta di quell’alto sentimento di sè che, anche 
ora, lo ha consigliato a dare le dimissioni, per 


telegrafo. 
<> 


Ora, lasciatemi ricordare senza superbia: nel 
‘’estate scorsa, sopra un altro giornale, io posi 
così Ja quistione della lotta elettorale a Milano: - 
O rimane il trasformismo, o va via Codronchi - 
Per tutta. risposta, si disse che il dilemma non 
era mio ma d’un’altra persona, che non c'entrava 


ROMA - Lunedì 6 Febllra 0 1898. 


PUBBLICITÀ 


Gli ansunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concensionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone &&, 45 e 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustilica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. £0 la linea - terza L. £ - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvist econo- 
mici si pubblicano in quarta pazina a cent. 0 
la parola. 


sette 


VASOd WIT09 FINFIUUOO OLNOI 


Pagamento. anticipato 


IL TROVATORE ALL’ARGENTINA È 


REGINA COLL f 


ORI 


| DI 


— Ecco la torre, dove di Stato gemono i prigionieri. 


affatto, ma che, se pensava anche ei così - troppo 
grande onore per me - accadeva per una ragione 
semplicissima, che tale era la verità. 

Ma allora, gli womini prudenti, quelli che di- 
cono di parlar sempre in nome dell'esperienza, di 
essere i soli depositari della vera ed unica arte di 
governo, si diedero a protestare. 

— Non bisogna mai lasciarsi prendere la mano, 
dicevano; una situazione durata dieci anni, pel 
solo fatto della sua continuazione; dimostra quanta 
ragione avesse di esistere, e non si rovescia da 
un giorno all’altro, a meno di far accadere il pri- 
cipizio; inoltre, quelli che sanno e riflettono non 
possono dimenticare come a Milano non ci sia 
che un solo partito governativo - chiunque sia al 
Governo e con qualsiasi programma: - il partito 
moderato. Uscendo da questo, si cade nella rivo- 
luzione, si finisce cogli anarchici, 

Ora, quale è stato l’effetto della prolungata per- 
manenza del conte Codronchi a Milano? Egli fu 
l'inventore della strana geografia elettorale: il cen- 
tro della città ai moderati, il suburbio ai demo- 
cratici, quattro e due, proporzione esosa e fanta- 
stica, di cui l'esperimento del ballottaggio fra Ponti 
e De Cristoforis ha mostrato tutta la falsità. E in- 
tanto, quei moderati che, senza l’acquiescenza del 
prefetto, nou sarebbero tornati trionfalmente alla 
Camera, adesso tutti votano contro il Ministero. 

Il che, almeno numericamente, è anche il minor 
male; il peggio è che, appunto perchè quel pre- 
fetto non era un prefetto come gli altri, ma aveva 
una significazione propria, ben decisa, chiara per 
tutti, la sua permanenza nella capital» lombarda 
valse a continuare l'incertezza così dannosa nel 
periodo elettorale e a cui si deve, par non piccola 
pirte, che i più fieri:moderati siano ternati a Mon- 
tecitorio quasi senza trovare opposiziofie. 

Adesso, lo hanno mandato via: vuol dire che i fatti 
hanno provato come io avessi ragione, contro gli 
uomini prudenti e pratici, molti mesi sono. A ogni 
modo, questo è proprio il caso di ripetere: meglio 
tardi che mai. 

Però, intendiamoci bene: col Codronchi non è 
solo un prefetto, è una tradizione che deve uscire 
dalla amministrazione dello Stato. 

To considero come una prova molto malinconica 
della degenerazione politica seguita fra noi, la so- 
verchia importanza che si dà all'opera e all’azione 
del Governo. Dove le popolazioni sono sane — e 
noi dobbiamo volere che tali siano e si manten- 
gano — quell’opera e quell’azione hanno, natural. 
mente, dei limiti molto ristretti e inflessibili, e non 
sì sente mai da una parte o dall'altra invocare 
l’intervonto del prefatto perchè protegga questi o 
quello, e le elezioni, amministrative o politiche, 
riescano come piace a lui. Certo nell’ ultima lotta 
si ha avuto un sicuro indizio di decadenza civile 
in questo: nella cstentazione messa a vantarsi 
ciascuno di avere l’appoggio governativo. 

Ma appunto, perchè - impenitente in ciò come 
nel resto - mi conservo felele alle vecchie teorie 
liberali, così nor voglio prefetti che parteggino, 
che si occupino di accaparrare grandi elettori e 
giornalisti battaglieri, fare le liste elettorali, rac- 
comandarle, dar loro un suggello ufficiale e so- 
pratutto che non esercitino, con atti anche lievi, 
una perniciosissima e importantissima propaganda 
morale. 

a non v'ha dubbio: molti dei principali fun- 
zionari nostri, negli ultimi anni, si sono adoperati 
precisamente a fare quella perniciosa, sciagurata 
propaganda, che è riuscita loro tanto più facile 
in quanto è scamata la resistenza della educa- 
zione politica. Così che in poco tempo, quasi su- 
bito dopo l'allargamento del suffragio amministra- 
tivo, il paese ha dato, mercè imposizioni artifi- 
ciali, un passo addietro, verso la reazione, e i 
municipii delle principali città sono andati a fi- 
nirè nelle mani dei moderati, non senza e anzi 
con molta intromissione di clericali. 

Il che - ripeto - è accaduto principalmente per 
l'assistenza dei più alti funzionari del Governo, 
fra i quali il più notevole e il più notato era ap- 
punto il conte Codronchi, mercè di cui a Mi- 
lano, insieme agli uomini cari alla Dastra, hanno 
preso possesso del palazz municipale anche i cle- 
ricali sfacciatamente professanti le loro teorie. 


Il conte Colronchi esce ora dall’amministra- 
zione dello Stato: sarà meno di niente se negli 
alti funzionari rimarrà il concetto che confonde 
le necessità di Governo colle pretensioni reazio» 
narie, e aiuta questa per servire a quelle. Se si 
vogliono sistemi liberali nell’amministrare, biso- 
gna scegliere uomini - e non ammetterne mai 
altri - che della libertà abbiano l’affetto e il co- 
raggio. 
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Presentazione 


— Ah! lei è commendatore? Ben felice di strin- 


gerle... la manstta. 
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CARNEVALE 


La prima giornata 

La cronaca carnevalesca della prima giornata 
si comincia sempre dalla prima serata, nello st:sso 
modo che i buoni azionisti del Comitato comin- 
ciano a divertirsi dal primo veglione al quale, an- 
che con un malanno add;ss9, nessuno di essi ri- 
nunzierebb» perchè il cupone lo comandi. 

Durante il caraevale l'azionista si gol> in pace 
quel lauto guadagno netto che figura al fondo di 
una sottrazione dimostrativa, messa mal:ziosamente 
sul manifest>, e poi se la spassa coms può, con- 
sumando a centellini i suoi cuponi. 

Ebbene, figuratevi il primo veglione del Costanzi, 
fatto di tutti azionisti, tutte persone serie è am- 
modo, curiose solamente di vedere il divertimento 
degli altri che non ci sono. Qualcuno dei masche- 
rotti celebri ha azzardato l’incauto piede fra quel 
pubblico di brava gente e non ha trovato sistema 
migliore per vendicarsi di essa, che col mettersi 
a ballare sfrenata- 
mente quei valtzers 
viennesi che a forza 
di essere suonati al 
Costanzi, dovrebbe- 
ro ormai avere ac- 
quistata la cittadi. 
nanza. 5 


so 

Pure l’avidità dei 
premi promessi ha 
indotto questa po- 
vera infelice prima 
di tutto a farsi ac- 
compagnare da un 
signore in redingote 
che pareva un di- 


rettore di pompe 
(funebri e poi a ve- 
stirsi con. questo 


costume da fontana 
ulito fin che vo- 
lete, ma piuttosto 
È di soggezione. Ap- 
pena veduta la fontana le ho fatto lo schizzo qui 
accanto e lei invece ha fatto la schizzinosa. 

Però il maggior coro di lodi è toccato, come 
sempre. al solitario, ad uno di quelli che passano 
la vita a costruirsi un costume di- pazienza per 
poi farsi vedere dal pubblico che la fa loro scap- 
pare. Il solitario di sahato sera indossava un ma- 
gnifico tout de méme di foglie lucide e verdi, ta- 
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gliato sull'ultimo figvrino di Parigi, ma che vo- 
lete, qui non si è ancora abituati a certe raffina- 
tezze dell'eleganza ed una comitiva di giovinotti 
lo ha preso in mezzo, domandandogli notizie della 
famiglia dei bambini, degli affari e di tinte altre 
cose, che han finito per seccarlo tanto, che si son 
vedute diventar secche perfino le foglie che aveva 
indosso, : 

® Ebbene,fcostui, 
dopo aver risolto 
il problema di ve- 
stirsi con nn costu- 
me sudicio ma brut- 
to, ha avuto ieri 
parecchi emulatori. 

Entrando da piaz: 
za del Popolo, è 
comparsa ad af- 
frontare il rigore 
dell'inverno e quel- 
lo del pubblico, la 
maseherata che a- 
vrebbe dovuto rap- 
presentare i Bac- 
canali. Diffizilmen- 
te maggior senso 
di pietà si è impa- 
dronito della folla ® 
come al passaggio 
di quei poveri dia- 
voli di ieri in preda 
alla tramontana 
frizzante e al più legittimo cordoglio. 

La comitiva, ripeto, doveva figurare i Baccanali, 
l'origine come diceva il manifesto, del carnevale 
di Roma, ma si comprende subito che se il car- 
nevale di Roma ha avuto quella specie di origine 
c'è da aspettarsi qualche cosa di peggio. Prece- 
devano intirizziti - quattro cavalieri melanconici, 
in mezzo ad un nugolo di carabinieri - e di guardie 
come se si trattasse di cavalieri o. di commenda- 
tori autentici. Ricordavano nell'aspetto i non mai 
abbastanza compianti seldati al seguito di Mako- 
jonnen con qualche dose di dispiaceri di più, mal- 
grado che una fanfaretta dietro a loro s'inge- 
gnasse d’infonder 
loro un po’ di le- 
tizia. 

Ma che! vi vo- 
leva altro che la 
fanfaretta ; delle co- 
porte imbottite piut- 
tosto! 

Poi veniva il po- 
polo e mischiato 
con esso, con su- 
blime esempio di 
spiriti democratici, 
l'organizzatore del - 
la mascherata con 
un barbone spinosa 
e nero da far paura. 

Il più fiero però, 
è stato giudicato un 
gladiatore di maglia 
color carne, con un 
bell’elmo di cartone 
ed un manto drap- 
peggiato dignitosa- 


mente sul lr. ccio, 
come se andasse a 
combattere davvero 
colle fiere, ma pur- 
troppo egli non deve 
aver mai conbat- 
tuto che conle fiere.. 
di vini. 

Povero gladiatore! 

Perchè toglierlo 
agli onori di ] Circo, 
per esporlo ai frizzi 
del vento e deimo- 
nelli ehe se lo mo- 
stravano a dito? 


Dopo il popolo, 
una esigua schiera 
di comici coi ma- 
scheroni di car*- 


pesta dissimulava 
gl’ interni affanni 
danzando e facendo 
baccano, non riu- 
_ scendoa fareilhac- 
canale. 


Il collega Caram- 
ba che passeggiava 
na) Corso, appena 
i ha veduti mi ha 
manifestata l’idea 
di scrivere su di 
essì un articolo di 
critica, ma france- 
mente mi è persa 
superflua la critica 
dell'amico mio, do- 
po quella eloquente 
del popolo, che fi- 
schiava come se ì 
comici fossero dei 
giovani autori, 

Sull’asino iradi- 
zionale  cavalcava 
il rubicondo Sileno, 
coperto di pelli, ma 


ma piultosto silen...zioso. Ogdî tanto qualche bel- 
l'umore dalla folla sli sridava : 
— A patziotto ! sei eborznato? 
= Aoh! Con quella pelle, fattece un par de ecarpe! 
Ma egli rispondeva: 
me nun m'importa gnente! Me pagheno! 

Eh già! Quello era il male, Sileno non deve 
essere mercenario, 

Chiudevano fortunatamente la mascherata il 
carro della baccante tirato da buoi e quello di 
Bacco ed Arianna tirato da tigri di gesso. 

Corpo di Baecv! il filo di Arianna era diven- 
tato ieri il filo... da torcere. 


Ò 


Mentre tutto questo accadeva di fuori, dentro 
il Costanzi le gioie pure e sante della famiglia si 
manifes'avano ancora una volta col Veglione dei 
bambini. 

Non, molta gente, ma in compenso le piccole 
maschere tutte e'eganti e carine. 

I figli della poetessa Bartini-Attili, hanno avuto 
anche quest'anno il primo premio delle masche- 


rate in comitiva, rappresentando una dama del 
1500 e il suo paggio. È 

La piccola damina si faceva portare a spasso 
in portantina ed il paggio allo sportello le sussur- 
rava una ballata scritta dalla mamma; una scena 
dell’epoca rimpiccolita nei personaggi, forse per- 
chè a tanti anni di distanza. 


O 

9) 
Un’altra comitiva di bimbi (Emma, Ugo e Gu- 
stavo Rudel) rappresentava i Giwocatoli, con un 


arlecchino in carne ed ossa ed un amore di bam- 
bela, che si tiravano appresso sistemato su di un 


carrettino, un personaggio minuscolo con due gote 
vermiglie e tulto coperto di pelo bianco per raf- 
figurare un coniglio sucnatore di tamburo. 
Figuratevi che la 
smania del veglio- 
ne dei bambini a- 
veva invaso anche 
la figlia di CarloI 
o meglio la piccola 
Valeria Poggi, ve- 
stita col costume 
quasi autentico di- 
pinto nel ritratto 
celebre. da Van- 
Dyk, e bisognava 
vedere quella pal- 
lottola vivente con 
uale altero ince- 
ere passava fra 
l'ammirazione di 
quel popolo di babbi 
e di mamme..... 
Qualcuno le ha do- 
mandato. 
— Ma tu sei la 
figlia di Carlo I? 
— No io sono fi- 


glia di papà. 

+— E dove sei na- 
ta? In Inghilterra? 

— No, in camera 
di mammà. È 

Sono anche stati 
premiati un paio 

- di Sposi normanni 
(Olga Treves ed 
Enrico Colantoni) 
tutti e due carini e 
sorridenti per la 
conquistata felicità 
coniugale. Lei a- 
veva sulla testina 
la larga cuffia bian- 
ca increspata e lui 
la tuba delle grandi 
circostanze: Si sa, 
certe cose nella vita 
non si fanno che 
una volta, ma se 
in Normandia si 
fanno così presto, ; = 
bisognerà ingrandire la prole col microscopio. 

I genitori però non sono di questo par>re e so 
di uno, che pagherebbe qualche cosa per far di- 
ventar grande wa monello di figlio, solamente col 
microscopio. 


E qui il mio amor proprio di redattore sarebbe 


‘citato a modello per lo zelo e la costanza con cui 


L diminuito se non 
facessi l'elogio e ;l 
Pupazzetto “ad un 
ino giovine collega 
e amico personale: 
il Folchetto, 

.Il brillante ng- 
gio, non faccio per 
vantarmi, di Rai- 
mondo di ‘Tolosa 
era impersonatonel 

iccolo Ottorino Pa- 
omba, 
bello al pari d'una 
rosa 
Che si schiudeval 
sol di maggio 

Non gli mancava - 
nulla; nè la capi 
gl'iatura inanellata 
e fluente, nè il pu- 
gnale al fianco, nè 
lo spirito ribelle.... 
È al padre che lo te- 
neva per mano: sclo ci sarebbe voluto un articolo 
conan la Destra e sarebbe stato un Folchetto com- 
pleto. 

Ho domandato alla mamma di Folchetto se a- 
veva intenzione di tirarne molte copie e c'è man- 
cato poco che mi tirasse... uno scappellotto. 

Atche una stupenda Pierrot (Zaira Mambo) è 
stata premiata. 

Cristoforo 0o- 
lombo ha mandato 
come suo rappre- 
sentante, vestita col 
suo stesso costume, 
la piccola Laura 
Bragadin e il co- 
mitato le ha dato il 
primo premio delle 
maschere isolate. 

Strano! Dello sco- 
pritore d’ un conti- 
nente ne hanno fate 
to una maschera... 
isolata. 

Ah! Cristoforo Co- 
lombo se tu avessi 
veduto il tuo lilli- 
puziano ritratto vi- 
vente, gli avresti 
regalato un pacco 
di... caravelle. 

Del resto io mi 
figuro il padre del 
piccolo grande genovese che un bel giorno, quan- 
do gli seappa la pazierza, scopre il nuovo mondo 
allo scopritore e ci lascia cader sopra la mano 
correzionale, 


le) 


Colto a volo verso la fine del veglione. 
— Quando sarai grsnde che cosa vuoi fare? il ge- 


nerale? 
| se rsa 


— Voglio fare pipì! 
Mascherate in comitiva 

Pulcinelli (3), Guglielmo Guastavoglia e Olga, 
Ernesto Rossi — Sposi Normanni (2), Olga Treves, 
Earico Colantoni — Canzonettisti (2), Guido Treves, 
Bianca Colantoni = Sposi spagnoli (2), Annetta Tre- 
ves, Edmondo Tedeschi — Duma del 1500 in por- 
tanlina con paggio, Catullo e Sordello Attili — Mie- 
titeri (2), Alessandro Davach, E!vira Bartolozzi — 
Costume dil Direttorio @ Carmen, Giuseppe Celon- 
nelli e Teresa Colonna — Giuocatteli, Emma, Ugo, 
Gustavo Rudel, 


Maschere isolate 

Paggio del u Faust », Adalgisa Ma-ani — Gian- 
duia, Matteo Merighi — Antico Siciliano,. Amerigo 
Scolaro — Paggio del 1500, Emilio Palomba — 
Pomponnet, Anna Fugherini — Nina Trasteverina, 
Irma Bedogni — Beduina, Clelia Pallotta — A/ba- 
nese, Pierina Bernabei — Guerriero Guinea, Emilio 
Pallotta — Pierrot, Zaira Mambo — Fioraia, Melia 
Matteucci — Pulcinella Commendatore, Edoario 
Mazzia — Arlecchina francese, Emilia Colantoni — 
Pierrot, Levi Dario — Paggio del 1500, Nestore 
Orsini — Cristofero Colombo, Laura Bragadin — 
Pulcinella, Berrabei Giuseppa — Pulcinella, Pal- 
lotta Nicola — Genio della civiltà, Federico Leproni 
— Maria Antonietta, Felicetta Leproni — Enrico III, 
Renato Fabii — Incantatrice di serpenti, Ernesto 
Plievisani — La Violetta, Giuseppina Bernabei — 
Tutto grano, Romolo Astolfi — Nerone, Ruggiero 
Ansidei — La figlia di Carlo I, Valeria Poggi — 
Abito di società, Alfredo Brunoni — Folchetto, Ot- 


torino Palomba. 
OO 


L'ITALIA ALLA CAMERA DEI COMUNI 


Il deputato inglese Labouchère merita di essere 


disimpegna la missione che egli ha affidato a sè 
stesso. Non è certo una missione simpatica e molto 
meno popolare fra la libera popolazione del Regno 
Unito, ma ognuno ha i suoi gusti, che vanno ri- 
spettati. 

Oriundo francese, come lo dimostra ad evidenza 
il suo cognome, egli fa da più anni tutto ciò che 
le sue forze gli permettono per unire la Francia e 
l'Inghilterra. E fin qui nulla di male, anzi tutto di 
bene; ma il male consiste in ciò che egli crede di 
non poter raggiungere il suo ideale se non tur- 
bando le ottime relazioni fra l'Inghilterra e l'Italia 
ed inducendo quella a sacrificare questa sull’ al- 
tare delia concordia colla Francia. 

Travagliato da tale fissazione, la manifesta sem- 
pre nello sicsso modo e presso a poco cogli stessi 
termini. L'Inghilterra non deve aver nulla di co- 
mune coll'Italia; se vi ha qualche accordo segreto, 
deve esser considerato come nullo, perchè esso 
non è stato portato a conoscenza del parlamento 
inglese. x 

Questo ripetè un migliaio di volte al gabigetto 
conservatore, questo canta adesso in tono agro 


dolce al eabinelto liberale presieduto dal’ grarde 
vecchie uomo, che, agli occhi dell'instancabile in- 
terrozante, ha il grave torto di non aver chiamato 
il deputato Labouchère a far parte del suo gabi- 
netto. x 

Ricordate? Il modesto Labouchère sollevò in 
proposito un grave scandalo ‘facendo risalire la 
responsabilità del grande rifiuto alla graziosa re- 
gina Vittoria in persona. Ed il rifiuto sarebbe 
stato motivato dal fatto che l’attività letteraria del 
deputato franco-inglese non si è limitata al campo 
estero, ma è penetrata più volte nel campo molto 
intimo della Corto di Sua Maestà Vittoria. L'estero 
in parlamento, l'intimo nelle colonne di ua gior- 
nale dalle frequenti rivelazioni piccanti, del quale 
Labouchère è proprietario, direttore e principale 
redattore. 


L'ultima occasione è stata fornita a Labouchère 
dall'indirizzo in risposta al discorso della Corona; 
indirizzo che in Inghilterra, a differenza dell'Italia. 
dà luogo ad una vera discussione politica ed al 
primo giudizio del parlamento sulla. politica del 
gabinetto. 

Prima, al tempo del gabinetto di lord Salisbury, 
si ostinava a rappresentare la parte del curioso 
ind screto ; ora, quasi messo .a conoscenza delle 
segrete cose dal suo ex-principale, dichiara « che 
ron importa sapere se lord Salisbury diede all’I 
talia assicurazioni o no che, in caso di guerra 
colla Francia, l’ Inghilterra l’aiuterà; e desidera 
che Gladstone dica che il governo non è respon- 
sabile in aleun modo di tali assicurazioni e che, 
se l'Italia fosse implicata in una guerra colla 
Francia, in seguito alle sue relazieni colla tri- 
plice alleanza, essa. dovrebbe proteggersi da sè 
Stessa e accettarne le conseguenze quando venisse 
sconfitta. » 

Il sigaor Labouchère porta nella discussione un 
elemento estraneo eminentemente temibile ;  biso- 
gna quindi che prima di andare innanzi si ricorra 
alle necessarie precauzioni per. risparmiare un 
disastro alla patria nostra‘; la quale non ha certo 
tali e tante grazie irresistibili, da sedurre i mer- 
canti inglesi. 

Se un accordo esiste fra 1’ Inghilterra e l’Italia 
è certamente bilaterale nello stretto senso della 
parola. L'Inghilterra, la quale in tutti i suoi ne- 
goziati si fonda esclusivamente sul principio del 
do ut des (molto più des che du) non si sarà certo 
impegnata ad aiutare l’Italia contro un’ invasione 
straniera per i begli occhi delle nostre ciociare. 

L'Inghilterra sarebbe felicissima se le fosse con- 
cesso l’assoluto monopolio del Mediterraneo, ma 
doveudo subire la concorrenza di un’altra nazione, 
anzi di una grande nazione, sente il bisogno ‘di 
avere dalla sua parte l'Italia, il peso della quale 
impedisce che la bilancia trabocchi dalla parte 
francese. 

Come sul continente, così sul mare l’Italia deve 
alla sua posizione geografica e all'attuale aggrup- 
gruppamento degli Stati la parte invidiabile ed 
invidiata di arbitra delle sorti dell'Europa. 

Restando nella triplioe alleanza e tenendosi 
stretta all'Inghilterra, impedisce la rivincita di 
Sédan e il forzato sgombro dell'Egitto. 

Il suo concorso è preziosissimo, ma purtroppo 
non è nè pagato all'inglese, nè apprezzato al giusto 
valore. I figli di Machiavelli fanno enormi sacri - 
fizii per dare occasione ad Ernesto Teodoro Mo- 
neta di moltiplicare le serie delle sue conferenze 
sulla pace e a Labouchère di rinnovare ogni otto 
giorni la stessa interrogazione, con rispetto par-, 


lando! e 


-A uno scherzo garbato del Folchetto, nsl quale 
non era offesa al alcuno, il Funfulla ha creduto di 
dever rispondere crudamente non per noi ma pei 
lettori del olchetto, 

Veramente non sappiamo che fare. Assumere le 
parti di tutti i lettori nostri sarebbe difficile. E d’altra 
parte non potremmo neppure, per ispirito di rappre- 
saglia, prendercela coi lettori dei Fanfulla, perchè... 
non ci risponderebbe nessuno. 


A 


Sequentia 

Or che del verno sciolgonsi 
a poco a poco i geli, 
e l’aria si purifica, - 
Ave Regina coeli. 

Ora che con la maschera 
avvien che l’uom si veli 
per darzenti vigilie, - 
Ave Regina coelî, 

Or che a gli echi del Pànama. 
non s’arricciano i peli 
un nostro possedendone, = 
Ave Regina coeli. 

Or che quasi epidemica 
tabe piove dai cieli 
la bancaria catastrofe, - 
Ave Regina coeli. 

Meco genuflettendosi 
ciascun par prece beli, 
(suonin campane ed organo), - 


Ave Regina coeli. 
Pifagna. 


I repubblicani spagnuoli 

Madrid, 4 — Ebbe luogo; stasera, un meeting dei 

repubblicani coalizzati, n 
| Vi fu grande affluenza. I principali capi del par- 
tito, eccetto Castelar, erano presenti. 

Salmeron, P. y Margall e gli oratori vorillisti pro- 
munziarono discorsi in favore della concentrazione re- 
pubblicana e dell'unione iberica, 

Il meeting si sciolse senza alcun incidente, 


Cronaca DI Roma 
— 

IL DRAMMA BANCARIO 
L’arresto del barone Michale Lazzaroni. 
Torniamo, dopo tre giorni di calma, al dolorg 
dramma bancario e l'arresto di ieri assume uni 
portanza ancora maggiore degli altri; la notizia 
stata appresa con vero rammarico, poichè Michele 
Lazzaroni, specialmente in questi ultimi anni, era di. 
venuto l’uomo del giorno. rana 

E iersera i cancelli di Regina Coelì si sono an- 
cora una volta schiusi per riserrarsi dietro un altro 
commendatore ! 

Proprio in questi giorni di gioia sfrenata e 
pazza allegria, è triste, dolorosissimo pensare all’y- 
ramai completo.sfacelo di una famiglia che solo P 
chi mesi e si può dire anche solo pochi giorni ad. 
dietro, si trovava all’apice della fortuna ! È 

Ma lasciamo il sentimento e procediamo alla fredia — 
narrazione di cronaca. 

Giorni addietro, quando si seppe che Michele Laz- 
zaroui era stato chiamato dal giudice istruttore per 
aver restituite le sue carte, i suoi valori, e tuttociò 
che gli era stato seque.trato, tutti esclamarono, Da 

— Mero male. Uno almeno è innocente! Uno al- 
meno è galantuomo! - i 

Da tutti infatti fu ritenuto quell’atto del procura- 
tore del re, come la prova della completa innocenza 
del Lazzaroni. PSA 

Ma nelle perquisizioni, nelle verifiche e negli in. 
terrogatori eseguiti dall’autorità in questi giorni, si. 
è riscontrato che anche Michele Lazzaroni aveva la 
sua parte di responsabilità e complicità  nell’affire 
della Banca Romana. D; 

Ie:i, il giudice istrattore capo, cav. Sergiacomi, 
conferì a lungo col barone Vico, procuratore del re 
e col senatore Birteli, procuratore generale. 

Dopo maturo esame fu deliberato di spiccare man- 
dato di cattura contro il barone Michele Lazzaroni, 
mandato che pervenne in questura alle 5 e tre quarti 
pomeridiane. È 

Furono incaricati dell'arresto l'ispettore Bo e i de- 
legati Rinaldi e Grazioli che si recarono immediata- 
mente al palazzo Lazzaroni in via dei Lucchesi nu- 
maro 26. 

‘Trovarono il barone nel suo studio in compagnia 
dell'on. Palestivi, degli avvocati Pascale e Mazza @ 
del cav. Mengarini. 

L'ispettore Bo gli disse che aveva ordine di per: 
quizire la sua abitazione e il barone, invitati gli a- 
mici a passare nel salotto, disse al funzionario: 

— Faccia pure, p 

I delegati sigillarono tutti i mobili e poi l’ispettora 
Bo presentò a Michele Lazzaroni îl mandato di ar- d 
resto. 

Il barone non si scompoze e disse: 

— Me lo aspettavo. Permetta almeno che abbracci 
mia madre, 

La povera baronessa Giulia Lazzaroni fu chiamata 
e immaginiamoci con qual cuore, intese il tremendo 
annuncio di questa nuova sventura che la colpiva: 

— Fatti coraggio, mamma - le disse il figlio ab- 
bracciatdola: - è questione di pochi giorni. Riuscirà 
presto a provare la mia innocenza. 

— Oh! io del coraggio ne ho, figlio mio: - inter- 
rappe la disgraziata signora, abbracciando e basiando 
teneramente il figliuolo: - sei ta ché devi farti co- 
raggio. Io ho già sofferto tanto che mi sono abituata d 
alla sventura. - Io venderò fino all’ultimo mobile che 
i appartiene per rispondere ai tuoi impegni, 

Dopo aver salutata la madre, salutò gli amici e 
scese, 

In un coupé che attendeva alla porta, presero ‘posto 
insieme a lui, l'ispettore Bo, il delegato Grazioli e il 
cav. Mengarini. x 

La vettura si diresse direttamonte al carcere di 
Regina Coeli, seguita da altra carrozza nella quale 
venivano trasportate delle coperte, della biancheria @ 
un po’ di cibo. se 

Il direttore del carcere, cav. Do-ia, prese in con- 
segna il barone Michele Lazzaroni e gli assegnò una 
stanza vicina a quella occupata da Tanlongo. 

Intanto il delegato Rinaldi, accompagnato da tre 
agenti, procedeva ad una perquisizione alla Banca 
Industriale al palazzo Chigi in piazza Colonna. 

Alla presenza del direttore, cav. Nizzola, si per- 
quieì lo studio del barone Michele, dove venne se- 
questrato un solo copialettere, 


i 


A 


= 
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Ben pochi a Roma non conoscevano il barone Mi- 
chele Lazzaroni. Era stato fatto da pocd commenda- 
tore ed era insignito della Legion d'onore. II 

L’altimo atto della sua vita pubblica, fa la pub- 
Dlicazione di un volume sulla vita di Cristoforo Co- — 
lomb>, opera che ottenne il plauso della‘stampa e, 
quel che più importa ebbe anche un discreto suc- 
casso di vendita, 2 2 

Uno dsi giovavi più brillanti della capitale, il ha- 
roncino - come molti lo chiamavano - si trovava 
dappertutto ; nei circoli aristocratici di sport, a tutte. 
le prime e alle altre rappresentazioni importauti, & 
teatro. Tutti rammentano ciò che egli fece per la 
nuova pista e palestra ginnastica, ultimamente. — 

Certo a lui era riservato un avvenire brillantis= 
simo ; mentre ora... limitiamoci a sperare che egli, 


dal processo e dal tempo, possa risultare interamente 
innocente. Sa 


CARNEVALE ROMANO 
A Piazza del Popolo 

Il Carnevale è stato inaugurato ieri con un cielo. 
splendido, ma con un vento e un freddo cane, 

E l'inaugurazione è stata fatta al Circo Romano di 
piazza del Popolo - ché è costruito con lo stesso ma- 
teriale dell’anno scorso — lungo il Corso e via Na-. 

- zionale, fino al teatro Costanzi, Riu. 

Alle 2 e tre. quarti la mascherata I baccanaliy 
ha fatto ingresso nella pista del Circo e dopo averla 
percorsa tutta si è fermata, per poco, e quindi alle 3. 
precise, al colpo di un mortaretto sparato dal Pincio, 
s'è incamminata per il Corso. È 


Contemporaneamente dalla tribuna maggiore (Pal 


iti lombi viaggiatori, con bel- 


S nciati a due riprese e i candidi ani- 
A i per poco, hanno deseritto un breve arco 
sul ra poi, capita la via che dovevano 
re, si sono diretti, compatti in una lunga 
“cinerea;” verso il Corso. Sono andati, î candidi 

‘volando sulla città, a portare l’annunzio che 
carnevale cominciava e l'invito alla gioia e al 
#3) il Circo si andava. popolando: le gradinate, 
une, la piazza, sono andate a mano a mano 
prendosi di persone che - quantunque in numero 
straorlinariamente eccessivo — rappresentavano 
jena più che soddisfacente. 


fi propria — nella sua sonorità ed acutezza di 
- del popolino romano, 

commissione e la giurìa per le corse è così 
omposta: avvocato Giovanni Amici, Federico Conti, 
Fagenio Franceschetti, Francesco Lamberti, avvo- 
ato Cesare Maurizi, Tito Serraggi. 

Mossiere è Carlo Mazzara e Supplenti sono: La= 
slao Aloisi, Enrico Francisi e Federico Gualdi. 

1 concerti del 69° e 12° fanteria rallegravano lo 

spettacolo. x 
cs xk e 
Le Corse. — Alla tre e mezzo inccminciano ad en- 
trare in pista i cavalli per la Corsa dei Rioni. Sono 
divisi in tre batterie, 

Nella prima dovrebbero correre: Galatea di Erne- 
o Pallotta, Misd di Pietro Tafi, Eccellenza, di Zef- 
‘fio Galassini e Tu duc di Dante Tavanti, ma que- 
ia è una corsa sfortunata. È 
Eccellenza, montata da un fantino soprannominato 
Ta morte de Marino è una cavallina tutto fuoco che 
non vuol star farma; Tu duc segue il suo esempio 
e questo fatto, unito ad un pizzico di camorra, da 
parte dei fantini, provoca quattro ocinque false par- 
tenze salutate sempre dai fischi sonori della folla. 

| Dopo di ciò, e quel che è peggio, dopo oltre mez- 
z'ora di tale spattacolo, la corsa viene annullata. 
Due guardie e un maresciallo intervengono per 
metter fuori dall’ippodromo i fantini che al grido di 
‘camorristi e accompagnati da fischi spaventevoli, 
| escono dal Circo. 

| Ma prima che uscissero, una cancellata dalla parte 
del Corso viene rotta dalla folla che invadela pista. 
‘Proprio in quel momento due cavalli tibelli alle re- 
divi, si danno ad una corsa sfrenata, Sta per acca- 
dere qualche seria disgrazia, ma per fortuna i ca- 
valli investono un solo individuo che se la cava con 
una buona paura e una discreta caduta. 

La seconda batteria riesce a correre. 

| Batranoin pista: Capriccio di Enrico Baldini, Ri- 
| conoscenza di Gianloreti, Rondinella di Vinder Ra- 
niero e Tontino di Vincerzo Lucatini. 

. Discreta partenza — Rondinella e Tontino si bat- 
tono accanitamente per due interi giri, ma poi Ton- 
tino (che vinse ilpremio anche lo scorso anno) prende 
arditamente la testa; Dopo mezzo giro supera l’altro 
i oltre una lunghezza. Per Rondinella 4 giri sono 
tioppi. Va sempre perdendo terreno. Alla fine Ton- 
tino vince per tre buone lunghezze e Rondinella ar- 
tiva seconda per mezza testa contrastata da Ca- 
| priccio. 

Dopo un giro il fantino che monta. R:conoscensa 
cale e si ferisce leggermeate alla guancia sinistra; 
fortànatamente niente di grave. 

E siamo alla terza batteria. Corrono: Rasina di 
Trancesco Garavani, Gigi, di Mario Laurenti e Sem 
di Enrico Baldin], 

Il fentino di Gigi cade al secondo giro, ma si rialza 
subito, rimonta in sella e continua la corsa. I tre 
Brali giungono cen quest'ordine: Rasina, Gigi e 
em. ; 

Sono riammessi a correre i cavalli della 1" bat- 
teria, La corsa procede senza incidenti. 

Prende la testa Galatea che si mantiene prima 
fino all'altimo. Smid segue sul principio (Galatea, 
na poi è sorpassato da Eccellenza che giunge se- 
condo, perdendo il primo per due teste. 
| Seguono le corse dei Dutteri. 
| Prima batteria - Corrono: 

Dragone di Briglia Tommaso. 
| Rubino di Aloisi Ladislao. 

Rondello dì "Posti Pietro. 
ri Ninfa di Castrucci Giulio. 
| Corallo dei fratelli Segretti. 

È Argentino di Zandotti Adriano. 
_‘& corsa ottiene il solito effetto di vivo interesse 


È Leygiadra di Belardi Giuseppe. 
i Brigante di Bandini Augusto. 
amo di Guadagnoli Pietro. 
‘iccolomini di Camilloni Antonio. 
Ù OPpagallo di Ranuzzi Raniero, 
«Igiadra che parte terzo, cade al 2° giro, ma 
“atasi piglia la testa 6, giangendo prima, vince 
colomini per due lunghezze. 
x Quetultimo guadagna il secondo posto, quantunque 
attimo al 3° giro fosse caduto. 

Se alle siepi. — Corrono cinque cavalli: giunge 
0 Capriccio dopo aver sorpassato al 3° giro Lia 
Biunge seconda. 

È siamo da ultimo alle Corse dei darberi, alle 
| prendono parte $ cavalli, Corsa molto interes- 
8 percliò ricca d’incidenti. 

Satre si tira la fune per la partenza, due; dar- 
) saltano la corda e compiono due giri di corsa. 


so 0 in fretta i teloni e î cavalli sono fermati e 

“dotti a posto, 

til DON sono questi giunti che un altro barbero 
là staccionata del settore D, di faccia’ a porta 

“nolo e corre lungo la via Flaminia. Dopo buon 

Viene fermato, fortunatamente senza aver pro- 

pi) disgrazie, 

ae ente ì sette rimasti corrono tra gli urli, i 

0 Gli applausi della folla, e giungono: 

©vermit di Salvatore Ferri; 


2° Gemma di Zeffiro Galassini. 

Dopo di che, per l'ora 
finali tra i vincitori dello batterie. dei rioni e dei 
butteri vengono sospese e rinviate ad oggi. 

Corso e Via Nazionale 

Quest'anno si notano, 
Piazza Sciarra, parecchi balconi addobbati: molta 
mussola colorata con graziose eccezioni di tappetini 
abbruzzesi. I migliori balconi per l’addobbo sono 
quelli dell’Albergo Roma e del Caffè Roma: all Al- 
bergo Roma si staccano sul fondo di iuta giallognola, 
ricamati in rosso, un mappamondo e le figure alle- 
goriche delle cinque parti del mondo, non manca lo 
Stemma dell'Esse Pi Qu Erre; — al Caffè Roma, fra 
un internazionale trigufo di bandiere, nelle cornici 
di legno sono elegantemente riprodotte alcuni qua- 
dretti di steeple chase: l'intonazione è oro matto e 
terra d'ombra: nel centro un ferro da cavallo, una 
feusta, un berretto da jockey. 

Alle due, il Corso e Via Nzzionale si vanno afful- 
lando: pochissima gerte alle tribune di piazza Co- 
lonna e di piazza Sciarra: alcuni venditori di fioc- 
chetti e nastrini di carta colorata, ‘diversi bruscoli- 
nari. La gente si allinea sui marciapiadi, mentre 
passano parecchi pulcinellini e pulcinelloni che si 
abbracciano malinconicamente, qualche piccolina da 
cicciaretta afferrata alle gonnelle della mamma, e il 
solito gruppo di tutti gli anni di donnine allegre 
anche in quaresima, in maschera da follia di tutti î 
generi, il volto coperto e le ginocchia scoperte, 

Ma ecco che qualche cosa ondeggia sulla folla, in 
fondo, là verso piazza del Popolo. Tutti guardano da 
quella parte : è la mascherata inaugurale del carne- 
vale. Il Corso è affollatissimo: si mostrano ‘alle fi- 
nestre e ai balconi gli spettatori, 

La mascherata passa, e per via Nazionale va al 
Costanzi, 


I Veglioni 

Alquanto più animato del 1°, il 2° veglione al Co- 
stanzi. Naturalmente ogni giorro si va sempre più 
avvicinandosi al successo abituale. E da questa 
sera, è sperabile, che questo non manchi più. 

Una mascheratura in comitiva che riuscì iersera a 
riscaldare l’ambiente, era quella della pittura. 

Una quindicina di maschere, d’ambo i sessi, chias- 
8036, briose, allegre e mattacchione. Il loro princi- 
pale divertimento era quello di collocare al centro 
di un circolo chiuso, formato da loro in giro strette 
per mano, un individuo che poi assordavano, gri- 
dandogli come ossessi alle orecchie e saltandogli in- 
torno, 

Un'altra mascherata chiassona era quelle dei dia> 
voletti, se non erro, rossi, che con una bacchettina 
d’oro davano una caccia spietata ai cilindri. 

Sempre più lamentata la soppressione della fon- 
tana sul palcoscenico. 

Terserà corsa voca, all’ultim’ora che il famoso 
Gaetano dell’altro anno, battezzato per la circostanza, 
Checco Cartoni, fosse in teatro. Ma la notizia... me- 
ritava riconferma, 

— L'Acquario Romano era iersera affollatissimo e 
molto animato. Iatervenne il comitato. 

— L’Orfeo, un pochino più affollato della prima 
sera, 

— Altra folla grande all'E/dorado; molto vino be- 
vuto, molti giri di... testa e di gambs, ma nessun 
incidente. Grande allegria e buon umore. 

— Al Politeama Reale riuscì aft.Ilatissima ieri la 
festa diurna; Moltissimi bambini mascherati, ai quali 
vennero dati graziosi doni. Il veglione di iersera 
riuscì animatissimo: parecchie maschere e molta al- 
legria. Martedì, veglione in camicia. Lunedì, mar- 
tedì, mercoledì, l'impresa accorda il 50 0,0 di ridu- 
zione sul biglietto d’ingresso agli studenti, mediante 
la presentazione della tessera. 

Il veglione della « Dante Alighieri » 

Questa sera dunque, al Costanzi, grande veglione 
a beneficio della Società « Dante Alighieri n, che, 
come è noto, ha lo scopo di diffondere e tutelare Ja 
italianità all’estero. 

Alla festa prendono parte le Società regionali de- 
gli abruzzasi, degli emiliani e romagnoli, dei mar- 
chigiani, dei pesaresi, dei meridionali del continente, 
dei triestini, dei trentini, dei toscani, degli umbro- 
sabini, dei veneti, oltre all’ associazione romara e a 
quella universitaria. Tutto queste società addobbe- 
ranno con i loro distintivi i palchi del teatro, che 
presenterà nel suo insieme uno splendido colpo d’oc- 
chio. Vi saranno poi premi alle mascherate ed altre 
sorprese. 

Stasera dunque, tutti al Costanzi, 


La giornata carnevalesca 

Per le ve — Nel Circo Romano in piazza del Po- 
polo si eseguiranno le seguenti corse : 

Gara dei rioni — Riservata ai soli cavalli giunti 
primi e secondi nelle corse di ieri, domenica. 

Corse di bighe, corse di butteri, corse alle siepi, 
corse dei barberi. 

N. B. Tatti coloro che hanno i cavalli inscritti per 
le corse a piazza del Popolo, sono invitati a trovarsi 
questa mattina, alle 10, alla sede del Comitato (via 
Mercede, 10) per il sorteggio. 

Costanzi — Veglione della « Dante Alighieri n. 

Eldorado — Festival con libero ingresso agli azio- 
nisti, con premi in vini e liquori alle migliori ma- 
scherate. 

Acquario Romano — Festa da ballo e veglione. 

Circolo Nazionale — Serata di ballo. 

Politeama reale — Daila 2 alle 5.12 fiera di vini, 
con ingresso a cent. 25. Alle ore 9 straordinario ve 
glione dei Nasi: premio al naso più umoristico ; in- 
gresso, lira una. 


Congresso universitario 

Ieri mattina alle 10 1}2 precise ebbe luogo la se- 
conda riunione del Congresso. 

Dietro proposta del presidente provvisorio Gizzi, fu 
nominato alla presidenza il signer Ester Guerra, del- 
l'università ‘di. Palermo, il quale declinò la carica. 

Chiamati il Parodi di Genova, ed uno studente di 
Bologna, ed avendo anche questi ringraziato, fa no- 
minato lo stndente Bruno di Torino, egli furono ag 
giunti come vicepresidenti e segretari i presidenti 


tarda (circa Ie 6) lo corse 


da Piazza del Popclo, a 


delle Tappresentanze di Palermo, 
Genova, Pisa, F a 


dena, Siena, 
Camerino, 
Gli fa anche agi 
denti italiani dell” 
Covatz, salutato 
‘La seduta fu 
Fra le nuove 
nata quella dell’ 
sità di Bologna, 


Il congresso terminerà sabato nfattina. 

Nella sera di sabato vi sarà all'Argentina una 
rappresentazione in onore dei congressisti, e dopo il 
veglione degli studenti al Costanzi. 

Venerdì vi sarà la gita a Tivoli con una 
alla Villa Adriana. 

Martedì, domani, alle 2 1,2 precise, appuntamento 
al Campidoglio, donda si sceaderà a visitare il Foro 
Romano, il Palatino e le altra antichità, le quali 
verranno illustrate dai professori De Ruggero e Lan- 
giani della nostra Università. Nella mattina di mar- 
tedì sarà offerta “ una colazione a tutti i presidenti 
delle varie rappresentanze dal Consiglio direttivo 
dell’Associazione Universitaria e dalla commissione 
tecnica e da quella dei ricevimenti. 

‘Tutti gli studenti che hanno acquistata l’azione 
studentesca possono passare dalle 2 pom. di oggi 
nella segreteria della Sala Dante a ritirare gratia 
il supplemento, corrispondente al numero d’ ordine 
dell’azione. Queste azioni dànno diritto all'ingresso a 
quattro veglioni al Costanzi a scelta, compresi quelli 
degli Studenti, della Stampa, della Dante Alighieri 
di questa sera e l’unicolore, 

L'Associazione questa sera addobberà un palco al 
Costanzi, 


È L Napoli, Bologna, 
irenze, Pavia, Parma, Padova, Mo- 
Messina; Macerata, Urbino, Perugia e 


giunto un rappresentante degli sta- 
università di Gratz, signor Marcello 
da grandi applausi, 

Fimessa a questa mattina alle 9. 
adesioni di professori, ya menzio- 
illustre Tallio Martello dell’univer- 


fermata 


Il Bazar di baneficenza 

Per incominciare praticamente, dirò che, all'ultimo, 
fatti i conti, si sono trovate oltre sei mila lire. Il 
che è quanto dire: una bella somma di più che le 
dame del comitato Soccorso e Lavoro hanno prepa- 
rata ‘alla carità. 

Il Bazar, dunque, è stata un’opera buona, ma 
prima ha incominciato, fortunatamente, dall’apparire 
una cosa bella. 

Ea disposto nel grande salone del palazzo Ta- 
verna, a via di Monte Giordano; gli oggetti si sten- 
devano, con molto gusto, sui banchi laterali; in 
fondo, si distribuiva il the. 

La contessa Taverna, l’espressione più aristocra- 
tica, più completa della dolcezza, riceveva i visita- 
tori, con amabilità instancabile. E i visitatori, spe- 
cialmente le visitatrici, sono stati molti: nel grande 
salone, a certi momenti, era difficile muoversi. 

La Ragina è arrivata verso la quattro, accompa- 
gnata dalla duchessa di Sartirana, e ha fatto un primo 
giro traverso i banchi, a braccio del conte Taverna. 
Al momento del suo ingreszo, l’ adunanza era mera- 
vigliosamente splendida, Delle dame del Soccorso e 
Lavoro erano presenti: la principessa di Venosa, 
donna Giacinta Martini, la marchesa di Santasilia, 
la marchesa Marignoli, madame Soulier, la duchessa 
Grazioli, madame Le-Ghait, donna Anna Branca, la 
signora Prinetti, la signora Costa, la signora Ma- 
rucchi, quasi tatte. E intorno a loro, una larga rap- 
presentanza dell’jaristocrazia nostra e straniera, Fra 
gli uomini, era rappresentante del Governo l’onore- 
vole Martini, e parecchi del Parlamento, dei quali: 
l’on. Chimirri, Don Stanislao Torlonia, l'on. Nicco- 
lini. In mezzo e un po’ in ogni parte una gioconda, 
operosa legione di bambini, occupati volta a volta a 
vendere e a comperare; lieti, bellissimi. Ricordo fra 
i più ammirati e ammirabili le creature splendide 
della marchesa Marignoli, della marchesa di Santa- 
silia, della duchessa Grazioli. 

La Regina ha volato affidare ai bambini d’estrarre 
i numeri per lei, e ha lasciatosmille lire al bazar 
della Sprietà Soccorso e Lavoro. 

La quale ha anche ieri provato come ad essa sia 
facilissimo ciò che può sembrare quasi impossibile : 
beneficare i ricchi, offrendo loro una lieta giornata, 
ei poveri, procurando loro una huona carità. 

Monumento a Carlo Alberto 

Ieri nelle sale del Circolo Savoia ebbe luogo la 
riunione del Comitato d’onore per l'erezione in Roma 
di un monumento a re Carlo Alberto, presieduto dal 
Presidente, on. Martini; ministro della Pubblica I- 
strazione, 

Fanno parte del Comitato onorario circa 250 tra 
senatori e deputati, oltre 200 sindaci della provincia 
di Roma, e 400 associazioni civili e militare ed o- 
peraie. 

Intervennero alla riunione moltissime rappresen- 
tanze di associazioni, vari sindaci della provinzia 
parecchi senatori tra cui gli on. Garneri, Guerrieri- 
Gonzaca, Costa, e gli on. Del Vecchio, Lochis, Me- 
stica, Luparini, Suardo ecc, 

Parlarono il presidente del Comitato esecutivo 
avv. Quirico esponendo il lavoro fatto fino ad oggi 
dallo stesso comitato, e quindi gli on. Costa, Gian- 
forte, Suardo, Lochis, Mestica, Dal Vecchio ed il 
presidenti di alcune associazioni. 

Sua Ecc.za il ministro Martini ricordò con brevi 
parole la memoria di re Carlo Alberto, e disse do- 
vere il Comitato deliberare quale omaggio migliore 
potesse il popolo italiano a Lui rendere, 

La proposta formulata da taluno dal rivolgere le 
sottoscrizioni allo scopo di istituire in Roma un o- 
spizio degli invalidi non fu accolta dall'assemblea 
che fu persuasa per un brillante discorso del sena- 
tore Costa doversi procedere nel più breve tempo 
così chè prestò un monumento si erga in Roma. 

L’assemblea deliberò poi che le sottoscrizioni do- 


 vessero avere carattere eminentemente popolare ed 


affidò su proposta del deputato Lochis al ministro 
Martini la compilazione del manifesto agli italiani. 

. R. Università 
- Il prof. N. Giuseppe Giovannopoli ha dato prin- 
cipio alle letture sulla lingua greca moderna nel- 
Vaula N. TII della nostra università, martedì ultimo 
scorso, e le continuerà martedì e sabato di ogni set- 
timana. 

Gli ufficiali della regia marina e gli aspiranti alla 
carriera consolare hanno un interesse speciale di fre- 
quentare tali letture, 


x 


Per gli scolaretti poveri 

Per la lotteria a beneficio degli alunni poveri del 
Macao di cui si occapano con tantò zelo ed amcre 
molte distinte signore romane componenti 11 Comi- 
tato di patronato, un pietoso nostro lettore, il signor 
Giacomo Terni, ci ha mandato la generosa offerta di 
lire cinquanta. S'abbia tutte le benedizioni dei poveri 
piccolini e delle mamme loro. 

Preghiamo il Comitato di aver la cortesia di man- 
dare al nostro ufficio per ritirare questa e le altre 
offerte che ci pervenissero, 

Caccia alla volpe 

Appuntamenti di caccia: 

Lunedì 6 febbraio 1898, Torre Nova, fuori di porta 
Maggiore, strada a destra; 

Venerdì 10 detto, Roma Vecchia, fuori di porta 
San Giovanni, strada a sinietra; 

Lunedì 20 detto, ‘Tre Fontane fuori di porta 
San Paolo, strada a sinistra; 

Giovedì 23 detto, Vigne Nuove, fuori di Por- 
ta Pia. 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antimeri- 
diane, > 

Società ginnastica « Roma » 

Teri ha avuto luogo l'assemblea generale dei soci 
presieduta dal cav. Fortunato Ballerini, il quale rì- 
ferì ampiamente sullo stato economico e morale della 
Societa ricevendone l'approvazione dell'assemblea che 
lo elesse ad unanimità socio benemerito. 

Dopo la presentazione dei bilanci fu proceduto alle 
elezioni delle cariche sociali le quali rimasero così 
formate: 

Antonelli conte Pietro, president:; colonnello Duce 
cav. Luigi e cav. Guerra Romano, vice-presidenti; 
Bertinatti maggiore Ernesto, Pofi Paolo, Giobba Gae- 
tano, Marotti ingegnere Ernesto, Sardi cav. Carlo, 
Finzi ragioniere Raffaello, Sani Girolamo, Masi com- 
mendator Giorgio, Canali Eurico, Sessi prof. Tito, 
Pecorella capitano Gaetano, consiglieri; censori, Àl- 
bano cav. Aureliano, Solustri cav. Carlo, Bascia- 
nelli avv. Marco; revisori, Piergiovanni Giuseppe, 
Semeria Giovanni, Ravà cav. Edoardo, delegato 
presso la federazione, Michelotto Fermos 

Presidenza delle asssmbles, Allievi comm, Anto- 
nio, senatore, presidente; Bartelli comm. Luigi, vice- 
presidente; Sferra-Canni cav. Lorenzo, segretario. 

Per. finire 

Tra due vìvewrs al veglione: 

— Dimmi, quale ritieni tu che sia questa sera la 
maschera più allegra? 

— Quella che ‘sta... all'ingresso a ritirare i bi- 
glietti ! 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 
L'Eau de Mòlisse 


—il rà 
IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mer- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo - 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 


de l’Abbaye de Fecamp 


rt PP _— mm 
La facilità di somministrazione e l'utilità torapeu- 

tica dell’ EMULSIONE SCOTT ha deciso tutti î princi- 

pali Medici a preferirla all'olio di merluzzo semplice, 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
Posso dichiarare che ho già prescritto la loro £- 

mulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo con'ì- 

pofozfiti di calce e soda, constatandone la sua faci- 

lità di somministsazione e l'utilità terapeutica. 
Modena, 30 Gennaio 1826. 


Dott. LUIGI NASI. 


WUOVO SISTEMA DI DENTI E DEN TIERE, 
Reza grappo, nò molle, nè palato artificiale, dsl 


pe ADLER pentita 


(ef Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nasionale 114, p. pi 


GRANDE RESTAURANT CORNELIO 


ROMA — Gorso 418 — P, Lucina, 42 — ROMA 
Resta aperto fino a tarda notte 
servizio sempre pronto 
Per colazioni - pranzi - cene. 
-er—_r—_m 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifile = 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9-11 ant. e 3-5 pom. 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 


del barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solustri Carlo, via Palermo 3. 


5 torneo 
Debole e difettosa 

Gli Specialisti di diottrica oculistica ‘cav: uff. 
Ignazio NEUSCHULER ed il figlio eav. Massimi- 
liano, ricevono per la correzione dei difetti e 
della debolezza di vista, mediante il loro partì- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
Btivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del 
Babuino, 98, piano primo. ROMA. 


JN TEATRO 


La rappresentazione del Trovatore all’Argentina 
fa rimandata a questa sera. Gli esecutori sono: le 
signore Merolla e Parsi, i signori Durot, de Felici e 
Tronti. 


rara 


è 
Questa sera, al Valle, prima rappresentazione, 
della commedia in tre atti di Alessandro Bisson, Sur- 


prise Party. 


î .* 
Quanto prima, al Valle: Il Vortice, drammain tre 


atti di A. Batti. 


“ 
La fiaba dello Scalvini, L'Amore delle tre mela- 
rancie ha trovato al Quirino il clamoroso succeszo 
antico. Applauditissimi tutti gli esecutori, special- 


mente il Gravina. 


La rivista parodia di Utisse Barbieri, I giornale 
“degli analfabeti ebbe nelle due rappresentazioni di 
successo al Manzoni. Le repliche 
spotrarno essere molte è affollate; il clou è un quar- 
tetto detto dei crak; se ne volle il bis fra applausi 
fragorosi. Si volle anche il bis del quadro La pace 
universale e di un terzetto de’ 
alla Ceccarelli La libertà Sudanese, al duetto tra 
YItalia e la Francia, al carretto dei fiaschi che se- 
gue l’arte drammatica in gramaglia, al coro dell’o 
peretta; fragorosi applausi all'ultima scena, il tempio 
luminoso della libertà, del lavoro, dell'uguaglianza e 
della fratellanza. Ulisse Barbieri fu chiamato ad ogni 
scena al proscenio acclamato dal pubblico, e accla- 
mato fu anche il maestro Mascetti che dirigeva l’or- 
chestra e che ha scritta la musica. 
‘burri, Fioretti, Fiorentini, Ricci e Buschi, vennero 


eri un completo 


. 


specialmente applauditi. 


I costumi accurati: i due scenari del Bazzani, ec- 
cellenti. Questa sera prima replica. 
. 


II 
Al Rossini ha avuto un successo la nuova operetta 
Uaa notte in casa del marchese del Grillo. La mu- 
sica è del maestro Pierangeli, il libretto del Raf- 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Trovatore - ore 9 1]2. 
NAZIONALE — Compagnia drammatica della Guar- 


faelli, 


dia - ore 9. 


VALLE — Surprise Party - Le damine della for- 


chetta - ore 9. 


QUIRINO — L'amore dille tre melarancie - ore 5132 


e ore 9. 


METASTASIO — Il trionfo d'amore - ore 5 12.69. 
ROSSINI — Una notte del marchese del Grillo — 


ore 5 172 69. 


MANZONI — Giornale degli analfabeti — ore 6 69. 
ESQUILINO — Giorgio Gandi — Il trionfo d'Aroldo 


ore 3 6 e 9. 


RADATAA 


Luigi Bastianelli, Giuseppe Biagiotti e Oreste Ca- 
sini, giovinotti da Velletri, per festeggiare degna- 
mente capo d’anno, bevettero più del necessario. 

Verso sera si recarono al Circolo Acrobatico di- 
retto da Giovanni Persico, dove cominciarono a schia- 
mazzare. Sorse un po' di confusione e di scompiglio, 
durante il quale andò a terra il vassoio, contenente 
lire venti, incasso della rappresentazione. 

I tre giovinotti furono arrestati. La Camera di 
Consiglio dichiarò non luego a procedere contro Ba- 
stianelli e Biagiotti, e rinviò il Casini al ‘Tribunale 


VIII III III RI OI IONE 


DALLA PROVINCIA 


come imputato di rapina. 


Il Tribanale lo giudicò l’altro giorno, e depo la 
splendida difesa dell’avv. Mario Barbetta lo assolse 
dalla ascrittagli imputazione per insussistenza di reato, 
e lo condannò a 12 giorni di arresti per contravven- 
zione, come disturbatore della pubblica quiete. 


LAI 

Ieri ebbe luogo la serata d’cnore della signorina 
Maria Fanelli, prima attrice giovane. 

Jl teatro era traboccante di pubblico. 3 

Si rappresentò Suor Teresa o Flisabetta Soares, 
nella quale la seratante si distinse per sincerità di 
interpretazione del carattere di Guglielmina, 

Il pubblico l’applaudi insistentemente. 


Le furono anche 


La simpatica artista cantò con molta grazia la ro- 
manza Il sogno, scritta appositamente per lei. 
Anche la sigaorina Giulia Fanelli fu fatta segno 


offerti dei doni, 


alle simpatie del pubblico, 


Bellissimo, grazioso oltre ogni dire il ballo di venti 
‘bambine - tutte di Velletri - intitolato Jl giardino 


d'Amore. 


tre. 


e n 
nei quali si continua ad usare largamente le 


Picore DI G 


BEEP E5TE 


Molti applausi 


Gli attori Tam- 


TOSSI.., CA 


Velletri, 3. 


Meduna di Livenza Congr giz. di,Carità 


Ospitale di Cadore Ospedale Civile 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'esposizione finanziaria 


Sarà presto fissato: il giorno, nel quale il mini 


stro del tesoro farà la esposizione finanziaria. | 


Crediamo che il giorno scelto sarà quello di do- 


menica, 19 corrente. 
L’uomo delle foche 


Milano, 5 — L’ ambasciatore d’lughilterra ed il 
ministro degli Stati Uniti hanno rimesso al marchese 
Visconti Venosta, pel tramite della Consulta, le ri- 
spettive contro-conclusioni per l’arbitrato relativo 


alla pesca delle foche nel mare di Bshring. 


Madrid, 5 — Il bollettino odierno sulla salute del 
re dice che il suo stato continua ad essere soddisfa— 


cente. 


Il piccolo re 


La Russia e l’'emiro di Bokara 


Pietroburgo, 5 — L’Emiro di Bokara pregò la 
Russia di riconoscere suo figlio come successore [al 


prono. 


Il Principe verrebbe educato a Pietroburgo. 
Si assicura che questo riconoscimento sia già un 


fatto compiuto. 


Elezioni inglesi 

Londra, 5 — Crosland, conservatore, fu eletto de- 
putato nel collegio di Haddersfield, colla maggioranza 
di 35 voti, contro Wodhead, gladstoniano. 

Si trattava di sostituire il defunto Summers, glad- 
stoniano, x 

Così i gladstowiavi perdono un seggio. 


Alessandria O3pedala Civile Cagliari O3pedale Civile Monza 
Ancona Manicomio Chiavenna Congregaz. di Carità| Modena 
Arezzo Congregaz. di Carità Chieri R. O;pedale Mantova 
Ascoli Piceno Ospedala | Correggio Cong-egaz. di Carità| Moncalvo 
Apiro Ospedalo Civi'e | Chions Cougregaz. di Carità| Mornese 
Alghero Congregaz. di Carità! Cirie Congregaz di Carità| Mollinetla 
Adria Ospedale Civile Conselve Co gregaz. di Carità\ Monforte d'Alba 
Asola Congregaz. di Carità | Campigia Cervo Congregaz. di Carita | Montone 
Acquaviva Ospedale Civile Castellero Congregaz. di Cavità | Murazzano 
Acquacanina Congregaz. di Carità | Cassano d'Adda Congregaz. di Carità| Morro d’Alba 
Assoro Congregaz. di Carità| Castelgrande Congregaz. di Cariti | Marostica 
Ascea Congregez. di Carità | Cherasco Cingregaz. di Curità| Manoppeilo 
FRCIUISETT Torino) Congregaz. di Carità| Corleto Perticara  Congregaz, di Carità 
Busto Garolfo Congregaz. di Carità | Camposanto (Convento) Miglionico 
Beaullard Congregaz, di Carità | Collegno Conca: di Carità | Mantazzoli 
Berghetto Varo Coagregaz. di Carità| Dolo O;pedala Civile Napoli 
Bucciano Congregaz. di Carità | Dalcedo Congreg»z. di Carit 
Bovolone Congcegaz. di Carità | Dosolo Congregaz. di Carità | Nocera 
Bisaequino O3p-dale C.vile Firenze Osped. dseli Innoc.| Novara 
Bovegno Ospedals Civila Feltre O speil.S. M,del Prati | Novara 
Boscomarengo Congregaz. di C «rità | Ferrara 0O3ped.Opera P.Volpì| Narni 
REGIO SERE Congregaz. di Carità | Feltre Ospedale Civile Ottone 
Boccolo de’ Tassi Congregaz. di Ca: Forno Co. gregaz. di Carità 
SPILE di Salento Song: di Carità | Foligno Gistdalo Civile Ospitale Cadore 
ell'agio gilo Cavour Faenza Ospedale Civile Orbetel!o 
Carpi Ospedale Civile Favaro,Veneto Congrega”. di Carità | Occin'ano 
Chieri Ospedale Magg. inf | Frosinone Cong'egar. di Carità | Osio Sopra 
Castello a Signa Istituto fem. S. Paole | Galizzano Congregaz. di Carità| Pesaro 
Capodistria Ospelale pubblico | Grumello del Monte Ospedale di S.Maria | Pordenone 
IRE) Congrenazzti Carità | Geraci O pedale Civile GIGI 
asteldelci ongregaz. di Carits | Giaveno Ospedale Civile rtigliano 
Calignato Ospadale dei Cronici| Gambolò Dee Carnevali | Pontecorvo 
Cavaglio Congregaz. di 0 Tita Gallarate Ospelale Civile Premana 
Castelleone Congregez. di Carità | Grottaminarda Congregaz. di Criti| Pennabili 
g- I Cefalù Ospedale Civile ‘| Grisolera Coogregaz. di Carità) Ponte (Varese) 
Carignano _ Congregaz. infantil’| Grumello del Monte Congregaz. di Carità | Pontevico 
Cavallermaggiore —Congregaz. di Carità | Gurro Coagregaz, di Carilà | Piove di Sacco 
TE O:pedale di S. Biagic Inzago Ospedala Marchese | Pernumia 
aserta Ospedale Civile Inzago Con a -.) | Palermo 
ri 4 Rie gregaz. di Carità( 19 
Caronia Congregaz. di Carità | Invorio Corte di Carità | Piova 
Castelliero Congregar. di Carità naz Stasi 
AS a Lecce Congregaz. di Carità | OPP n 
Civitavecchia Ospedale Ss. Con. F.| Logi G >. di Carità | PoCanaglia 
Crespano Veneto  Congregaz, di Carità| Licodi PP REORRE I ATI Polinago 
Castelleone di Susa Congregaz. di Carità | TIE ‘o Eubea Covgregaz. di Carità | Passignano 
Camerano Casasco Congregaz. di Carità | HiCata Ospedale Civile ietrali 
pa Li grega Lomello Osp. Opera Pia Volpi] Pietraligure 
Guia Castellana Goosia Miglia Tindia SR Rie Premana 
ivezza ongregaz. di Carità x x Li i i 
Campofilone copri di Carità, | Lucignano Ospedale S. Anna piana di Forno 
Cisternino Ospedale Lavone Ccngregaz. di Carità| bieve del Mona 
Cernusco sul Nav. Ospedale Uboldo |'Lomazzo Congregaz. di Carità| paderno €. 
Celle Ligure Ospedale Monte S. Martino Ospedale C.vile Poggio Mirteto 
Chivasso Ospedale Civile Montelparo Ospedale Civile Quittengo 
Camposampiero Ospedale Civile Montano Comasco Ospedale Civile Rivarolo Fuori 
Castelvetrano Ospedale Vitt. Em.1)| Mompeo Congregaz. di Carità| Rocca Grimalda 
Canale O:pedale Vitt. Em.II| Me'egnano Ospedale Predabissi| Racconigi 
Catània O ipedale Vitt.Eman. Milano Ospedale Maggiore |Riccia 
Cremona O pedalé Ugo. Dati| Milano Ospedale dei bambini | Riolo 
Cremona O pedale Maggiore | Milano Ospedale Evangelico | Rovigo 
Roma 


Sestola grande di 60 pillole 


L. 2,50 
Scatola piccola da 30 pitlcle 


» 1,50 
Comproprietari della Bertell®s Catramin Company in Londra, 


RAPPRESENTANTI per Anoica di su, 6 


l'Ameri " 

CGHOSSISTI ALL'ESTERO: Jaha- gir, Karani sint Co PRIA 

TIMO, Cet IRR, Spyder; P. J. Peterson, Capetown; 

{Capitale); Giuseppe Borghini, C'esfaniina=pulî; Fischer e GC. Af 31 

.  Rosler D. O.,, Beten-Earsen; R. Agenzia Commerciale d'Italia, Belorcsia, — 
C.; Alsina D. S. Formiguera G. e C., Barceilorna; Gayozo y Moreno, Madrid: 
Oracocia; Ulex G. F., Asrabasrge; Aschenbach B.. Corfù; Bossalini Poet, c 


e a - 
Stabilimen'o Tipog afico lialiano — Mortaro, 16 


Carlo, Garelli Pietro, #r'emto; Serravallo J. Trieste; Audina E. Lugano; 


Bombày; C. Lazarus and 


-. Odessa ; ‘Nicholl 


\L- Gabrowa; Kingston W. Hasfa; Montini F. P., Nicoleui Euea, Cairo; Mena 
ESTRO » 


' dA 
Contro le malettie dell’apparato -_s 


led in genere contro le infezioni di ogni specie, 
come celera, tifo, INFLUENZA, ecc., è 
ottimo preventivo l’uso delle 


INALAZIONI ANTISETTICHE 


———_————————}«€«€#€«€T,v»vov1»r"___ 
le quali però sono poco pratiche, facendosi col. 
l'uso delle solite apposite macchinette che sono 
ireppo costose, mentre mettendo in bocca, spe. 
cialmente all’uscire di casa, una 


PILLOLA di CATRAMINA BERTELLI 


l’aria che si respira si rende perfettamente an- 
tisettica, facendo. così una inalazione assai co- } 
moda e di uha spesa insignificante. 


I 


” 


Ospedale Civile 
Ospelale C.vile 
Istitato Elementare 
Ospedale di S. Marco 
Congregaz. di Carità 
Ospedale Valeriani 
Ospedale Civile 
O:pedale Civile 
Osp della S. Vergine 
Conpregaz. di Carità 
Congregaz. di Carità 
Cougregez di Carità 


Congregaz. di Cari:à 
Coagregaz. di Carità 
O iped.deg'i Incur. del 
Cirillo e del 'Annun. 
Ospedale Cv le 
Osp.M.e de la Carità 
Osp. di Sì Guliano 
Congregaz. di Carità 
Congrezaz. di Carità 


C ngregaz. di Carità 
O pedale Civile 
Uoogrezsz di Carità 
Congregaz. di Carità 
Congregez. di Carità 
Ospadale Civile 
Coug:iezaz di Carità 
Oipedale Civ.le 
Ospedate C vile 
O pedale Civile 
Ospsda'e Civile 
Ospedale Civile 
Corgregaz di Carità 
Ospedala Civile 
Congregaz, di Carità 
03p. Civ. e Fate ben, 
Ospedsle Civile 
=0sp. S. M.della Mis. 
Congregaz. di Carità 
Congregaz. di Carità 
Congregaz. di Carità 
Congregaz. di Carità 
Congregaz. di Carità 
Cougregaz. di Carità 
Congregaz. di Carità 
Congregaz. di Cariti 
Congre gaz, di Carità 
Congregaz. di Carità 
Corgregaz. di Carità 
Ospedale Civile 
Ospedato Civi!e 
Osp. del Manicomio 


Congragez. di Carità 


Congregaz. di Carità 
Osp.Mar.e della Car, 


Tutti gli Ospedali ed Istituti che cominciarono ad usare le Pillole di Catramina Bertelli, replicano "continuamente le | 
loro ordinazioni, essendo assodato che questo rimedio è economico per la sua pronta e vantaggiosa azione contro le 


Spezia 

Spezia 

Rotondi 
Ripabottoni 

Resia 

Schio 

S. Fili 

S. Benedetto Alatri 
Savigliano 

Salò 

Spello (Perugia) 
S. Gerv. Bresciano 
Santeramo in Colle 
Senigallia 
Sergnano 

S. Salvatore Monf. 
Scavolino 

Solbrito 

S. Daniele Friuli 
Spezzano 

S. Eramo in Colle 
S. Severino 
Sassello 

S. Salvatore Monf. 
S. Eufemia d’Aspr. 
S. Angelo in Pant. 
Sellia 

Spinazzola 
Stimigliano 
Soresina 

S. Giorgio 

Sestino 

S. Giov. Rotondo 
S. Martino d'Agri 
Tirano 

Torino Sangro 
Trino 

Trino 

Udine 

Urbino 

Villafranca (Piem.) 
Vilminore 
Vistrorio (Torino) 
Varazze 

Varese 

Vaprio d’Adda 
Velletri 

Vietri di Potenza 
Villafranca 
Vercelli 

Vercelli 
Vimercate 

Vetto 

Verolengo 
Volpiano 

Torino 

Torino 

Torino 


LE PILLOLE Di CATRAMINA SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE DELL'ITALIA E DELL'ESTERO Loto 


$_ Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici-Farmacisti, MILANO, Via Monforte, N. 6 


Venezia 


Holborn Viaduct E, C., N. 64-65 


arlo F. Hofer 
Stati Uniti), 


Ortiz Pujazon, 


s and Passer 
C, Zara; Coassini N @rv 
Smirne. ecc., ecc. 


aC. di Genova; 
G. Ceriballi; Mew York, 


A. Ansaldo, di Cene ea 


egitto; Fritz G. 
Società Farmaceutica 


7 Jk «and Co.» 
Successori di G. Consonno, Messteo 

R., Wiesma; Monti Luciano, Afesée; | 
Spagnuo!a, Vidal, Ferrer, Vincente e 
&raneda; Trauzyuskiego Josef, 
on, Wizza ; Giupponi 
adisca; Karaginosof 


nelle affezioni bronchfali e polmonari, nelle: malattie: della: vescica 


ed in genere in tutte le 


MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


Ospedale Civile 
Osp.mil. del dip mer, 
Congregaz. di Carità 
Congregaz, di Csrità 
Congreguz. di Carità 
Congregaz. di Carità 
Congregaz. di Carità 
Ospedale Civile 
Ospedale Civile 
Ospedale Civila | 
Congregaz. di Carità 
Ospeda!e C.vile 
Ospedale C.vile 
Ospedale Civile 
Congreg 2. di Carilà | 
Ospedale Civile | 
Cengregaz. di Carità | 
Congregaz, di Carità 
Osp. e Manie. Prov. | 
O:padale Civile 
Pis 0. Morte Fico 
Ospedale Civile... 
Ospedale S. Antonio | 
Ospedale ; | 
Congregaz. di Carità | 
Congregaz. di Carità 
Congregaz, di Garilà 
Congregaz. dinGarità 
Congregaz. di Carità | 
Congregaz, di Carità 
Congregaz di Carità i 
Congregaz. di Carità 
Congregaz. di Carità | 
Congregaz. di Carità 
Ospedale Civie | 
Congregaz. di Carità, 
Congregaz. di Caril 
Ospedale Civile 
Osp. Esposti e Mater. 
Congregaz. di Cari 
Ospedale Civile. 
Congregaz. di Csri | 
Congregaz. diCarità | 
Ospedale di S.Mi 
Ospedale Civile —. 
Osp. Grotta Oltrocohi 
Ospedale Civile 
O»pedale Civile. | 
Ospedale di Carità | 
Ospedale Maggio 
Congregaz. di Cani 
Congregaz. di Can 
CONEIRIE: o 
ongregaz. di Carl 
Congronti di Cari. 
Osped, S.M. VIE 
Osped. Mag. di Sn 
Ospedaletto infal 
O. pedale Civile 


ABBONAMENTI 


ON ANNO +. 0000000 
UN SEMESTRE . . . +00 0> SI 
| dai ‘numero cent. in tutta Italia (Arretr. c.10) 
‘Per MAssaUA ed AssaB l’ abbonamento costa 
come per l'Italia. 
PER L'ESTERO 
TrIpoLI, TuNISI, SUSA D’AFRICA, GOLETTA 
| ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 
Amo P. 25 - Sax. F. 13- Tam. F. 7 
| STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Aywmo F. 36 - Sex. F. 19- Tex. F. {0 
| L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
3 UFFICIO DEL GIORNALE 
Via dol Tritone Nuovo, 197 p. p. 
: ROMA Ss 


TESTE 


Il commendatore, cv-| Il gran cordone, ossia: 
vero: la commenda per a-|il povero Pantalone... senza 
zioni non commendevoli. |il medesimo. 


Costume di cassiere, 08- 


Costume di Bacco,|sia: uomo che ha l’argento 


sempre di moda. |vivo addosso e non può 
\star fermo, 


Il Panama - Costume! 
|Remplicissimo, ma sempre 
di stagione. 


Costume originale di sor- 
vegliante delle Banche di 
‘emissione. 


Costume da viaggio per 
direttore. à' Istituto ban- 
cario. 


Costume da, Consigliere 
di Stato, ossia: Cospiratore 
della Madama Angot. 


Costume da Grillo can- 
terino. 


Costumi conservatori: il 
giovane Bebé. 


Ma quello più di moda 
è sempre il costume da 
Regina... Coeli. 


Mascherata di Conti... 


che non tornano. 


UN'ALTRA CADUTA 


‘Michele Lazzaroni 
= lo no, perchè non lo conobbi, e posso par- 
n larne anche con disinteressata imparzialità, ma qua- 
Sttuttia Roma, lo chiamavaro famigliarmente Mi- 
Chelino; anzi ci mettevano una certa ostentazione 
3 chiamarlo così, perchè era un ottimo titolo, fino 
A pochi giorni addietro il mostrare qualche fami- 


gliarità col Lazzaroni junior. Dopo tutto non sono 
passate tre settimane dacchè fu visto, a cavallo; 
fuori porta, assieme al conte di Torino. 

Eppoi egli era a Roma tutto quello che voleva 
essere. 

Da giovinetto aveva mostrato qualche tendenza 
per la pittura, e a una mostra aveva esposti al- 
cuni quadretti, ch'erano sembrati una buona pro- 
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messa. Più fardi aveva condotti a fresco certi di- 
pinti, nei quali pareva che la promessa comin- 
ciasse a diventare realtà. Ma poi aveva quasiab- 
bandonata la tavolozza. 

Lo dicevano pure nutrito di buoni studi di let- 


tere, e ne fu prima testimonianza, dieci anni fa,, 


una monografia, poco nota, sulle Guerre di suc- 
cessione. Ma anche questi studi subirono una lunga 
interruzione, finchè, con principesca munificenza, 
il giovane barone non si fece nell'autunno scorso 
raccoglitore ed editore di un volume colombiano 
che era veramente uno splendore. 

Costante era rimasto nell'amore di ogni genere 
di sport: cavaliere intrepido, schermidore elegan- 
tissimo, appassionato tiratore, viaggiatore instan- 
cabile; trovava un po’ di tempo per tutte queste 
cose, mentre la febbre degli affari lo divorava. 

Dirà, presto - speriamo -, il magistrato se questa 
febbre gli ba fatto commettere errori, e quanto 
gravi, e fin dove degni di punizione. Ma nella 
varia, e sempre simpatica attività di quel patrizio 
v'era qualche cosa di simpatico, come nella sua 
stessa figura, fine, elegante, signorile. 

Dopo tutto, aveva trovato, nascendo, vari mi- 
lioni nella sua culla. Più tardi se li sarebbe po- 
tuti godere tranquillamente, senza far nulla, come 
hanno fatto e fanno tanti altri patrizi, ai quali 
non saprei neppure dar lode della impeccabile 
onestà, perchè si sono creata una religione del non 
far niente, e non fanno il male, allo stesso modo 
come non fanno il bene. 

Il baroncino Michele sentiva d’aver dell’ inge- 
gno, del buon gusto, dell'attività. Non si volle 
contentar neppure di riuscire un discreto artista. 
Ebbe altre ambizioni. Entrò un po’ in tutte le 
banche, qualcuna ne cercò, ed è giusto riconoscere 
che la creò a fin di bene in un momento in cui 
Roma, dilaniata dalla crisi, impoverita, ridotta 
all’inazione, aveva bisogno urgente di credito e di 
denaro. Posto a capo di alcune istituzioni, come 
quella del tiro a segno, vi si appassionò, e fece 
splendidamente e in Roma e a Parigi onore al 
paese suo, in faccia agli stranieri. Le feste di 
maggio, che diedero qualche baleno di vita a 
Roma addormentata, furono in gran parte opera 
sua. Lo vollero consigliere comunale, e gli tene- 
vano in serbo, per quando avesse compiuto trenta 
anni, un seggio alla Camera. Gli cresceva intorno 
la popolarità, ed egli proseguiva sorridente e fe- 
lice, per la sua via ambiziosa. 

Gli passavano pel capo mille progetti, e mille 
altri glie ne prestavano: ora si trattava di un 
grande giornale, ora d’un’altra mirabile impresa. 
Ma, qualunque cosa si tentasse, cominciavano 
tutti col dire: - Biscgnerà parlarne a Michelino. 

Michelino era un po’ il conte di Montecristo e 
un po’ la divina provvidenza. 

E intanto la grande, spaventosa macchina degli 
affari, lo aveva afferrato, e i suoi ingranaggi, ad- 
dentandolo, nel moto impetuoso, lo lanciavano 
prima, già lor prigioniero, in alto per inghiottirlo 


e stritolarlo poi. 
St 

Quali sono le sue responsabilità nella tragedia 
bancaria, che, all’ ultim’ atto colpisce anche Mi- 
chele Lazzaroni, e demolisce una così grande po- 
polarità, e ammutolisce gli echi di tante simpatie? 

Pare si tratti. di una complicità nei brogli, ma 
molti si fermano a chiedersi: - E' possibile ? 

E’ quel che si vedrà. 

Certo s’egli è colpevole, non v'è simpatia, o be- 
nemerenza, o ricordo di grandezze passate che lo 
possa sottrarre a un castigo; che per quanti han- 
no pescato in questo lago di fango, deve essere 
esemplare e tremendo. 

Ma molti voti lo accompagnaro in quest'ora di 
durissima prova, perchè egli riveli - se può - la 
sua innocenza, e torni - se non ai sogni ambi- 
ziosi, dai quali lo svegliò la crudele voce della 
sciagura -, ajmenoalla stima dei galantuomini. 

Intanto - questo è certo, che la convinzione di 
quanti speravano omai compiuto il ciclo delle ro- 
vine, omai saziato l'orco bancario che chiedeva 
vittime sempre nuove, si sono ingannati. 

La giustizia segue la sua via spietata e salutare: 

Ne’ palazzi patrizi e nelle case de’ ricchi si sono 
versate nuove acerbissime lacrime. 

La scuola severa del dolore, alla quale creb- 
bero, nella miseria, le plebi, seguita ad ammonire 
in alto. . 

Ogni uomo di cuore soffre, ma china la fronte 
pensosa davanti all'insegnamento solenne che sorge 
da questa angosciosa e ignobile pagina di storia 


contemporanea. 
. 
E, 


Il centenario di Goldoni 

Venezia, 6. — A commemorare il centenario della 
morte di Carlo Goldoni, un numerosissimo corteo 
compesto degli istituti educativi e delle associazioni 
con bandiere e musica, si recò a deporre corone sul 
monumento di Carlo Goldoni. Parlò, applaudito, il 
prof. Fradeletto. 

Stasera il teatro Goldoni sarà illuminato a giorno. 


Spezzatino. 


— La banca romava, hai sentito? aveva 600,0C0 
lire di spezzati. 
— Eh! sfido! non tiravano mica alle mezze lirette! 


CURIOSITA’ PARLAMENTARI 


Per i bambini lattanti 

L’on. Conti è un giovane sì, ma moderato de- 
putato lombardo, che debutta ora coi bambini 
lattanti. 

Il mondo delle balie e la numerosa classe dei 
bambini s'interessano adesso alla sorte di questo 
importante progetto. 

Tra parentesi. L'idea di proteggere le povere 
creature che non traggono il latte dal seno ma- 
terno e sono abbandonate alla mercè di Dio, è 
santissima, ed io spero che il governo, non si 
lasci sfuggire l'opportunità di compiere una buona 
azione. 

Intanto il progettino dell’on, Conti è stato esa- 
minato dagli uffici della Camera e sollevò dei 
dubbii gravissimi anche in seno della... commis- 


sione. 


Anzitutto si presenta là questione: quando è che 
uno cessa di essere un bambino lattante? 

Il giovane deputato lombardo {risolve il dubbio 
con l’articolo primo del suo progetto, così. . con- 
cepito: 

Ogaui bambino minore dei 12 anni, che, mediante 
salario, viene affilato ad altri per l'allattamento, 
slattamento o custodia, diventa oggetto di sorve- 
glianza dell’autorità pubblica. 

Ebbene: quel limite dei 12 anni mi pare molto 
ristretto. 

Un cittadino, per esempio, dovrebbe aver di- 
ritto a considerarsi come lattante anche a 18 
anni, a 20, a 30. Quante volte non sì dice: 

— Vedi quel vecchio! E° ancora un bambino. 

Senza contare che a 25 anni ci sono delle bam- 
bine, che ognuno vorrebbe prendere in custodia. 

E° deplorevole che il neonato Gavazzi non abbia 
insistito perchè il limite d’età fosse esteso, almeno 
sino ai 30 anni necessarii per la deputazione po- 
litica. 

Giova però osservare che queste proposte po- 
tranno essere fatte in seguito. Ed è anche diffi- 
cile che il Senato non dia qualche ritocco alla 
legge, ricordando il noto verso: 

Vecchio lattante e pargoletto antico. 

Allora si' mostrerà anche evidente la. necessità 
di dare allo Stato una sorveglianza sul laticlavio, 
che ora è distribuito a casaccio e genera parecchi 
inconvenienti, comentati dall’on. senatore Guar- 
neri. 

Il progetto dei bambini lattanti interessa enor- 
memente il Senato. 

Infatti, ieri incontrando un senatore d’ opposi- 
zione, gli ho chiesto: n 

— Dunque, che fa l'on. Zuccaro-Floresta ? 

Il senatore, restringendosi nelle spalle, mì ri- 
spose : 

— Non l'ho più visto da quando l'ho dato a 
balia}! 

La questione doll’ articolo primo è dunque tut- 
taliro che matura. 

L'on. Conti architetta tutto un sistema di pro- 
tezione per questi bambini lattanti minori di 12 
anni, Organizza delle commissioni protettrici lo- 
cali, dove entrano anche due padri e due madri 
di famiglia, che debbono adoprarsi — come dice 
il progetto — pel benefico servizio di cui è scopo 
la presente legge. 

La balia, ii balio, il sensale di balie e tutta la 
famiglia hanno, nei progetto dell'on. Conti, una 
quantità di dichiarazioni da fare, peggio che nel 
caso di matrimonio fra parenti prossimi. Tutta 
questa gente dovrà tenere un ufficio, una conta- 
bilità, un segretario, e forse non arriverà mai a 
mettersi in regola con la legge. 

Sintite, per esempio, che cosa esige l'on. Conti 
nell’ipetesi, diremo così più semplice: 


— Si dovrà dichiarare il Juogo di nascita dal bam- 
bino, rimettendo alla nutrice ed ai custodì di questo 
un bollettino contenente L'estratto della di lui na- 
scita. 

Fare l'estratto di una nascita e metterla in un 
bollettino?! Ma c’è da andare in galera! E’ molto 
più semplice dare il laticlavio ad un senatore. 

Non contento di ciò, l'on. Conti addossa alla 
balia una filza di « dichiarazioni obbligatorie por- 
tate dalle lettere alfabetiche dell'articolo 9», tanto 
che la povera donna, dovendo badare all’alfabeto, 
non avrà più tempo di allattare il bambino. 

Ma perchè poi quelle dichiarazioni debbono es- 
sere portate dalle lettere alfabetiche ? 

La ragione può essere questa : la balia dovendo 
portare il bambino, non può {portare le dichiara- 
zioni, x 

Questo sta bene: ma se la balia non sa leggere 
nè scrivere, non potrà dunque servirsi di una let- 
tera qualunque, anche analfabetica ? 

La questione va discussa: profondamente, per- 
chè il giovane deputato lombardo è poi taddirit- 
tura disumano nelle-pene ed applica a qualsiasi 
persona, che non ottemperi. alla sua leggo, l’in- 
tiero articolo 449 del Codice Penale, nonchè il di- 
sposto del complessivo articolo 371 dello stesso co- 
dice. 

Come sì vede, l'on. Conti, quando si tratta di 
proteggere i bambini lattanti, non è uomo di mezzi 
termini: e di mezze misure: egli è tutto d’un pezzo 
e ama gli articoli intieri. 

Quando è di cattivo umore e vede nella Perse- 
veranza un articolo di tre colonne, egli è capace 
di introdurlo in corpo tutto d'un fiato, senza la- 
sciar fuori nemmeno una riga. 

In sostanza, il concetto della legge dell'on, Conti 
è queste: 

Proteggere i bambini, ma perseguitare le balie. 

Se la legge fosse approvata, molte balie perde- 
rebbero non solo il latte, ma anche la pazienza. 


Keo 
Per finire. 


Dopo l'approvazione della legge Conti. 

La signora trova una guardia municipale in inti- 
mo colloquio con Ja serva che porta a spasso il bam- 
bino di dieci anni. 

— Mi meraviglio di voi, Maria - grida la si- 
gnora. 

— Perdovi - dice la guardia - mi preparavo al 
b:nefiso servizio della legge sui bambiai lattanti! 


Trama 
|ftatosa se 
Sen 


A MONTECITORIO 
i 6 febbraio. 

La Camera è spopolata. Irappresentanti del Popolo 
devono essere andati a piazza del medesimo a vedere 
le corse. 

AI banco dei ministri ci sono gli on. Giolitti e Pel- 
lonx, in stretta confabulazione. Interni e guerra? A 
destra si sparge ba voce che si premeliti' un colpo 
di Stato. 

Il presidente comunica alla Camera la morte del 
senatore Trocchi, 

Le interrogazioni, 

L'on. Gioli:ti risponle a una interrogazione dell’or, 
Bovio sepra certe ingerenza dalla questura di Roma 
soi, giornali. 

Egli espone che la questura, da qualche giorno era 
impensierita sspendosi ‘che si progettava la pubblica- 
zione di un giornale a base di diffamazione e a scopo 
di ricatto. Per questo si volevano informazioni eu 
tutti i giornali nuovi. Così si diede il caso che non 
il questore, ma un funzionario subalterno, rivolgesse 
a un giornale, che «da poco si pubblicava — e che 
nen era la pubblicazione sullodata con quei tali copi 
- alcune innocenti domande, per lettere. Del resto 
l'autorità non pone e non porrà mai alcun inciampo 
alla pubblicazione dei- giornali. 

L'on. Bovio è lieto che il presidente del Consiglio 
riconosca la più ampia libertà di stampa. Egli pure 
la vuole per tutti, anche pei preti, e non gli importa 
d'aver appreso ora che il direttore del giornale di cui 
sì tratta, sia l'avvocato del Tanlongo. Egli considera 
la tesi generale, ed è sempra dell'avviso che la li- 
bertà è freno e rimedio a sè stessa. 

La cosa finisca lì. 

Non prende la parola neppure il ministro, . della 


Guerra. 


Passiamo alle interpellanze del lunedì. 

La prima è dell'on. generale Luchino Dal Verme 
che vuol conoscere il persiero del governo sulla que- 
stione della difesa della Sicilia, in vista della trasfor- 
mazione di Biserta in porto militare, 

La bissertazione dell egregi» uomo; tutte tecnica, 
senza punte mel campo della politica estera, è molto 
ascoltata. 

Egli evita le questioni di diritto internazionale. 

Per 1 Italia Biserta sarà ua pericolo vicino e una 
minaccia costante. Il carattere strategico di Biserta è 
scolpito mirabilmente dal Guglielminotti. Biserta do- 
mina quello stretto di mare :che divide il 'Mediterra- 
neo occidentale dall’ orientale. 

‘Polone non costituisce un possibile pericolo per ’I- 
talia per quanto si riferisce a truppe di sbarco; Bi- 
serta ne costituisce uno non solo possibile, ma pro- 
babile. i 

It governo deve. vigilare e non riposare tranquillo 
sulle asserzioni che a Biserta si eseguiscano lavori a 
solo scopo commerciale. Le fortificazioni che visi 
fanno escludono completamente questo scopo. 

E° vero che noi non abbiamo intenzione ‘di assalire 
alcuno, ma ;abbiamo il dovere di premunirci contro 
tutte le possibili offese. Si potrebbero eseguire forti- 
ficazioni a ‘Prapani; ma vi si oppone da un Jato la 


questione finanziaria, dall altro l’idea che non è cer- È 


tamente opportuno far rappresaglia. 
L’ou. Dal Verme consiglia alcuni provvedimenti e, 


quando finisse, ha un yero successo Gli on, Miceli 
e Colaiauni, con molti deputati, vanno a stringergli 
la mano. ì 

Abbiamo poi un’altra interpellanza sullo stesso ar- 
gomento e'un’altra dissertazione. E' dell'on. Nasi 
Nunzio, deputato siciliano. Questi vuol fortificare la 
bella Trinacria — 

.... che caliga 
Tra Pachino e Peloro,.. 

Legge parecchi giornali francesi e parla diffusa- 
mante dei doveri del governo dinauzi alla trasforma- 
zione di Biserta, 

Anche l’on, Nasi è ascoltato con molta attenzione. 

Il suo concetto è questo: che l’Italia deve essere 
molto sicura nel Mediterraneo e che questa sicurezza 
sarebbe definitivamente accresciuta quando, oltre al 
porto fortificato di Taranto con le necessaria comu- 
nicazioni, si avessero due altri punti ben muniti: Tra- 
pani e Cagliari. 

L'on, Nasi riscuote parecchi davo e lascia la pa- 
rola all'on. Colaianni, il quale disserta nel campo in- 
ternazionale. _ 

L'assenza del ministro degli esteri gli fa credere 
che questa discussione non tocchi affatto i ‘rappo:ti 
fra l'Italia e la Francia. 

Non per tanto l’on. Colaianni va nel sublime. 

Una guerra fra l’ Ialia e la Francia, limitata a 
queste dee nazioni, non è probabile nelle contingenze 
presenti. Data una guerra, la Francia sarebbe attac- 
cata dalla Germania e dovrebb: difendersi sul Re:0. 

Se però la guerra. ecoppisssa contro la Francia, 
tutti i cittadini, di qualunque partito, saprasno fare 
il loro dovere contro l’esercito francese. 

L’on. Colaianni finisca. deplorando che, invece di 
spendere quattrini nelle fortificazioni, il governo pro- 
fonda i milioni rel costruire dei mestri maria 

Sorge l'on. Pelloux ministro della guerra, per ri- 
spo:dere agli interpellanti. î 

£, li dive che la dif:sa d'Italia è già stata argo- 
merito di molti studi. Anche delle fortificazioni della 
Sicilia sì è parlato volte. In ogni, modo il mini- 
stro aderisce al concetto del generale Dal Verme che 
in tempo di pace si debba preparare tutto quello che 
sarebbe necessario fare affrettatamente all'avvicinarsi 
di una guerra. Quello che si è fatto e si farà corri- 
sponde appunto a questo concetto, senza intenzione 
di offendere nessuno. 

It ministro è d’accordo in molti punti con l’on. Dal 
Verme, e lo assicura che tutte le questioni fureno 
studiate e che qualche provvedimento sarà praso per 
migliorare gradatamente la nostra difesa. 

Anzi raccomanda un suo progetto di apese straor- 
dinarie, già presentato, e. crele che a proposito di 
quelle opere si potrà ritornare sull'argomento. 

Non entra in molti dettagli — come dice l'on, Pel- 
lovx - perchè la cosa è delicata. 

Paò assicurare che oramai non v'è pericolo che 
nelle. provinc'e della Sicilia manchi il materiale mo- 
bile necessario anche in caso di guerra. 

Parla l'on. Racchia, ministro della marina. L'am- 
miraglio non ha una voce squillante ma ha l'animo 
risoluto, In fine del suo d'scorao egli grida, come se 
fozse sul ponte del comando: 

— Occorrono navi, navi, navi! Il nemico non bi- 
sogna aspettarlo : bisogna cercarlo dov’ è e combat- 
terlo ! 

L'attacco fa effetto e l'on. Racchia ha il suo suc- 
cesso, Tutti cerchiamo il nemico, ma oggi non si pre- 
senta. Non sì vele nemmeno la caramella dell’on. di 
Rudinì, 

Siamo alle repliche. Il generale Dal Verme ri- 
sponde al piano di guerra dell’on, Colaianni, Poi par- 
lano nuovamente gli on. Colaianni e Nasi. 

Sono tutti più o mano soddisfatti. 


fo 


Entra il ministro Martini per 28sistere al'o svolgi. 
mento di una interpellanza degli on. Vastarini-Cresi, 
Serena e Modastino intorno ai risul a'i delle inchieste 
eseguite nella scuola veterinaria di Napoli, 

L’on. Vastarini-Cresi parla per tutti, ma non dice 
chiaramente che cosa si facesse in quella scuola ve- 
terinaria. Pare che invece di curare le bestie, si 
commettessero delle grandi bastialità. Si dovettero 
fare tre inchieste, ma il direttore si scolpava molto 
facilmente in questo modo: 

— Che! questo è il reslamo di un asino! 

Oppure: 

— Non ci badate; è la deposizione di un bue. 

Il direttore non mancò di dire .al presidente del- 
l'inchiesta : 

— Volete che vi faccia sentire la depo:izione di 
un cane... arrabbiato ? 

Si capisce che l'ispezione diventava pericolosa e 
che ci.siano volute tre inchieste. x 

L’ons Vastarini-Cresi difende con calore un certo 
professore Oreate, che, secondo l'inchiesta, spaven- 
tava gli studenti. 

Eh, si capizca! Aveva le farie d’Oreste, e gli stu- 
denti erano... ombresi. Il fatto è che il prof. Oreste, 
per quanto recaloitrante, fu mandato all’... erba. 

Quando ha finito, parla lon. Baccelli che fa gli 
elogi del comm. Pagliani, direttore dalla sanità pub- 
blica. 

Poi l’on. Cardarelli si associa alle parole deli’ono- 
revole Vastarini Cresi e lamenta lo sfragio fatto con 
l’.inchiesta ministeriale all'istituto di Napoli. Loda 
la famiglia dei veterinari, 

Anch’egli non parla che del prof. Oreste, dei suoi 
diritti, dei suoi titoli. 

Oh! Dio! Se passassimo un po’ al prof. Pilade?! 

Sorge finalmente l'on. Martini, che, spiega come il 
prof. Oreste .fu solamante dispensato dali’afficio di 
direzione. 

Legga le inchieste; le quali dipingono il profe3z0r 
Oreste come uomo violento, irascibile, pettegolo, 

Questi come direttore della scuola annunziò così 
agli studenti la malattia di un professore! 

— Per indispozizione della prima ballerina, oggi 
non' c’è spettasolo e si rendono i biglietti ! 

Altri fatti svelano che in quella scuola i profes' 
sori non ragionano più; per sentire un raginnamento 
bisognava andare nella scuderia dei cavalli balzaui, 

L'on. Martini finisce dicendo che nelle scuole sorge 
uno spirito ribelle non solo alla disciplina ma alle 


stassa prescrizioni del'a legge. I professori debbono 
dara l'esempio del rispetto all'autorità. 


E' applaudito. RE 
Replica ancora Ton. Vastarini; mi para che vada 


in bestia. dea i 
Finalmente l'on. Zanardelli chiude la stalla e si va 


—nto 
Per fisîre. 


Un deputato domanda spiegazioni sulla scuola ve- 
terinaria di Napoli. 

— Che vuoi? - gli dice un collega informato - i 
professori si tiravano calci e gli [studenti sì tratta- 
vano come cani e gatti | 4 


Preferito 


La duchessa di Montpensier 
Sivigliu, 5. — Lo stato di salate della duchessa 


di Montpensier è sempre gravissimo. ; 
La regina di Portogallo, il conte e la contezsa di 
Parigi si trovano al capezzale dell’inferma. 


a 0252. 


enna 


TTAFFARE DEL PANAMA 


Parigi; 6. — Il giornale La Justice, accusato da 
Rochefort di avere ricevuto 3 500,000 fr. da Ccrnelio 
Hortz, mette i suoi registri a disposizione della Com- 
missione parlamentare d'inchiesta sull’affare del Pa- 
nama. 

Parigi, 6 — La commissione parlamentare d'in- 
chiesta sall’affare del Panama ha respinto l'idea di 
mandare una delegazione s Londra oppure d’inyi 
tare il governo a fare interrogare Cornelio Hertz e 
Rochefort. Essa si limiterà a chiedere al governo 
comunicazione di tutte le informazioni riprodotte nrl- 
l’incartamento del giudice istruttore, come pure di 
quel'e cha gli in'errogatori e le carte rinvenute pres- 
so Cornelio Hertz, Art>n e Cottu potranno,dare ul- 
teriormente. 


Alla Camera dei Lordi 

Londra, 6. — Camera dei Lordi. — Lord Rose- 
bery dichiara cha Portal, iav'ato rell’Ugarda pervi. 
ferire in qualità di commissario nella sf-ra d'influenza 
inglese sul miglior mcdo di trattare l’Ugauda, la 
facoltà sufficiente per fare tutto ciò «hs occorrerà 
dopo il ritiro della Società africana dall'Ugarda. 

Lord Rosebery scggiunge che le istruzioni date a 
Portal sono di mantenere l’influenza inglese, la pace 
e l’ordina, di assicurara la libera circolazione dei 
mercanti e dei viagg'atori, e di prendere i provve- 
dimenti opportari per conferire agli indigevi i bene- 
fici della civiltà e per sopprimere la. tratta degli 
schiavi, 

Quanto alla missione attuale di Portal, lord Roge- 
bery dice che Portal ha le mani libere, che può 
agire come meglio crede, che ha con sè 230 uomini 
dello Zanzibar e ha piena facoltà di arruolarne altri, 
finchè il Governo sia in grado di prendere provve- 
dimenti dopo di avere esaminato la relazione che at- 
tende da Portal. 

Alla Camera dei Comuni 


Londra, 6. — Camera dei Comuni. — Gladstone 
dà lettura delle istruzioni date a Portal e pubblicate 
nelia corrispondenza comunicata oggi alla Camera 
Conclade che queste istrazioni sono tali da lasciare a 
Portal, in caso d’urgenza, le mani libare e cha egli 
quindi può agire come crede pradente e savio. 

Il segretario parlamentare al ministero degli e 
steri, sir E. Grey, dichiara che il governo non ha 
alcuna informazione autentica circa il carattere, gh 
scopi ed i risultati della spedizione nello Stato libero 
del Congo guidata da Kerckhoven, e cha il governo 
ignora se la spedizione sia entrata nella sfera d’in- 
fiuenza inglese e, qualosa vi sia entrata, se si sia 
inoltrata o se sia ritirata a Kennaway. 

Si riprende poscia la discussione dell'emendamento 
Labouchère all'iadirizzo ia risposta al di.corso della 
Corona. 


CroNnaACA DI Roma 


IL VEGLIONE DELLA STAMPA 


E° domani finalmente che il Costanzi vedrà ripe- 
tere fra le sue mura quello spettacolo imponente e 
indimenticabile che fu il veglione promosso l’anno 
scorso dell’Asscciazione della stampa. 

‘Tutti ricordano il successo clamoroso che coronò 
gli sforzi soyrumavi di una legione di artisti e di 
colleghi che trasformarcno la. sala in un: giorno, po- 
polandola di fiori, di pitture e di sorprese; nessuno 
deve aver dimenticato l’effetto magico di tatti quei 
palchi, dore ognî”giornale di. Roma si era formato 
un piccolo nido e di dove partivano a migliaia le 
copie degli annunzi e del giornale stampato dalla 
macchina a reazione sul palcoscenico; e nou vi sarà 
chi non rammenti quella splendida Nina di Traste- 
vere che passò altera in mezzo all’entusiasmo della 
folla, che l’acclamava coms superbo campione del bel 
savgue latino. Ebbene la cara consuetudine di questo 
veglione colossale, che con opportuno spirito riassur- 
tivo è s‘ato chiamato il veglione det veglioni, non 
sarà quest'anno interrotta e i fortunati che potranno 
mescolarsi a quel turbine di sfrenata letizia, potranno 
avere l’altra fortuna, non disprezzabile, di conservare 
ia cuor loro il desiderio di rivedere qualcesa di si- 
mile, fino all’anno venturo. 

Due cari colleghi, Eurico Rossi 6 Aureliano Al- 
bano, sono ì veri martiri di quest’ impresa colossale 
fatta pel pubblico, come è fatto pel pubblico il mo: 
desto ma pur penoso lavoro di tutti i giornalisti 
Attorno ad essi, chiamati a raccolta, una schiera di 
artisti han portato alla riuscita del veglione il na- 
cessario contributo all'estetica e al buon gusto, er 
modo che chi entrerà domani sera nella sala del 
Costanzi rimarrà di stacco, quasi quanto le magni- 
fiche cariatidi, che sosterranno tutt'in giro una na 
tità di lampade elettriche irradianti da slug 
stelle di fuoco. Cime se qaeato non bastasse anco: 
tutt'attorno alla ‘balaustra dell'anfiteatro DE 
dei trasparenti meravigliosi, sui cai soggetti non th 
peo RE parola psr non rompere le prescrizioni di 
rosa ì È i è 
RS conssgia. di.-mutismo che mi è stata 

Dall'alto della volta. pendaranno dieci 
grandi del vero, le caricature di tutti i più 


volta. più 


noti uo - 


mini politici; il divo Perino che ha stampa Si 
pendo manifesto disegnato dal' Polidori, ari Stu 
che lui al publico delle sorpreae spettacolose: Rio 
dire che nelle sale superiori  sarà.. gratuitameni. 
ferta una mostra d'attualità interessantissime s06 
e disegnata. 7 peo 
Figuratevi cha si potranno leggero senza costo ‘i 
spesa i pensieri di tutte le personalità eminenti à, di 
| pol tica, del giornalismo e dell’ arte manifest, vi 
| preziosi autografi destinati a passare nella Storia, 
Carnevale. 3 del 
Nel foyer vi sarà, l'esposizione dei fiori, una q | 
cose che piacciono di più. specialmente alle Sigaore, 
e nella balla sala dei concerti, un diluvio di og TO, 
artistici che rappresentano il frutto di più gior ii 
lsvoro di qualche centinaio di persone, saranno di 
duti ed estratti a beneficio degli alunni poveri, 
Così la beneficenza e il divertimento si dzrany 
amichevolmente convegno nella serata memOrAbi]a 
di domani per la quale davvero potrà dirsi chg 
carnevale romano non è morto. Ten 
Dopo queste brevi notizie, che ho potuto so von i 
dere nella commissione ordinatrice, circondata. ce 
più fitto mistero, mi pare che non resti altro a. farg | 
che provvedersi in tempo di un biglietto per domani 
sera e prender parte attiva a. questa fosta dell 
stampa che serba un’ impronta così originale di e 
e di brio. ; 


o 


AL CIRCOLO NAZIONALE 


Brillantizsimo, come sempre, è riuscito il ballo, 
iersera, al Circolo Nazionale. #0 49 

Le sale straordinariamente affollate, tanto da dn 
poter ballare, da non poter circolare, da non dtd | 
staré seduti. Dappertutto una profusione di Cleganza — 
una raccolta di bellezze splendide, un profumo genio 
tile di giovinezza. ù ; 

Le danze, neanche a dirlo, por quel che era pos. 
sib'le in quella ressa, in quel pigia-pigia continuo, 
furono sempre animatissime. di 

Innumerevoli le signora intervenute, alcune delle 
quali con tolette elegantissime, De: 

Il mondo politico - dove non si ficca la politica? « 
era rappresentato dagli onorevoli Monticelli, Daniele, 
Giordano-A postoli, Cucchi. al 

Iù possibile descrivere minutamente le tolette delle 
signore perchè la folla che è dappertutto ne ìmpg 
disca l'osservazione. 


mrn9 spago 
Riesco a vederne qualcuna. | 
La sigoora Sanguinetti in fzille giallo con pizzo 
nero, lunga traîne e splendide gioie, È 
La signora Danieli (moglie dell'onofevole) in fuille 
celeste con grandi rivolti in peluche dello stesi 
colore, che partendo dal bordo del decolleté scendo» 
no sul corsage tutto all'ingiro anche aule spalle, 
in modo da formara una specie di mezzé-maniche a | 
conchiglia. EINEN 
La signora Cerbcnì, toletta elegantissima in vele © 
luto verde-nilo con striscie di an'oir a fiori ai fianohi 
lungo tutta la figura. In giro alla vita, un ricco ri 
camo in filo d’argento che scende in liste anche lungo 4 
la jupe, terminando in un bordo al limite infetiote | 
della jupe stessa. Mezze maniche ampissime della 
stessa stoffa del vestito, a sbuffi. DAI 
La toletta viene completata da un doppio è ricto 
watteau che parte dal dorso e dal petto. il 
La signora Marotti, toletta molto ricca: tablier in 
velluto Dieu scuro, lunga traîne in, steffa a fioîi, | 
Corsage în velluto senza maniche e con due oleliste — 
che girano sulle spalle‘ Dal bordo del decollelé | 
piove sul corsage un ricco pizzo bianco. Splendido 4 
collier e bracsiale di brillante. Pep 
La signora Ramoni, anche elegantissima in peluche 
varde-nilo con liste di amoir a fiori ricamati lungo | 
tutta la fizura. Tablier dallo stesso amoîr. Le mezze 
muiche sono fermata sulla spalla da un cappio fot- 
mito di una lista di p luche e di un’altra di amoît 
a fiori. Anche la traîne, lunghissima, è composta 5 
delle due stoffe. Al b.rdo dsl decolleté una piccola | 
greca in ore, si 
Splendidi brillanti. ae ar 
La contessa Chiericati, dell'aristocrazia perugina, li 
toletta interamente in velluto rosso, con lunga traînt: | 
Al bordo del decolleté un'elegante fila di panno dello 
stesso colore. 15 
La signora Sciacca, toletta empire in seta moirdi, 
crème, con ricchi merletii bruwelles pioventi dal li- 
mite superiora del corsage. Guarnizioni di rosè. Giioîe 
perle e rubini. n 
La signorina Lisboa, tolettina vaporosa in 
con finissimi ricami a colori gentili, ai bordi. Sulla 
spalla destra un mezzolino di violette. Dalla vita ile. 
trecciasi sul dorso, elegantemente, un nastro 0slesl?. 
pallido. 9 
La contessine Gnoli, una in celaste e un’ altra i | 
costumino empire, ambra. sd 
La signorina Marotti, toletta elegantissima gent? i 
empire, rosa, con mezza maniche @ il bordo, del mo: 
desto decolleté intreccian tssi a nodo sul dorso; in 
velluto verde nilo, Ricco pizzo. Watteau.. Ù 
Le signorine Da-Sanctiz, due toletta molto indo 
nate, uguali di forma e differenti di colore, Una 
fuille ambra e l’altra rosa. La forma, una modifi 
zione del genre empire con wattegu avanti e diet 
Specie di forchetta (carré) la prima in velluto n°? 
che armonizza spenlidamente col colore della dolett 
e l’altra in pizzo nero. F 


Î) 


a 

Queste naturalmente non sono le sole tolette ce 

meriterebbero di essere descritte. Molte altre v? 

erano, ma, como fare ad esaminarle con lac de, 

toglieva ogni visuale? Mi perdonino quindi tutte 

altre, signore e signorine delle quali non poso 
limitarmi a fare ì nomi. 

, Contessa Della Porta ia rosa e pizzo nero” 
rina Grirelli, toletta elegante canario con rjoatt) 
argento - sigoorine Pacelli. e Milza în celeste peo 
guorine Bottoni, Alatri, Rossi, Pontecorvo 
— signora De Luca in saumon - signora. 
guorine Carancini in rosa - signora Evang® 


stà 


Y 


: ora Spada in 
n ricco pasti i 
‘lungo, dietro la jupe - 51 
ignora Barini in nero 


ro celeste in giro alla vita e cadente 
È e signora Franceschini in raso 
“e ho al signora Milza in 
DE on Giordani-Apostoli in rosa — signora 
Do $ velluto nero - signora Caselli in raso bordeauo 
n° maniche di velluto stesso colore — sigaora Ru- 
verti in rosa, e poi le signore Miloni, Oldone, Lan- 
USER ‘Wuillaum, Crampton, enbaton, baronessa 
Redini, contessa Gazzoli, marchesa D 'Arcais, baro- 
nessa Nolli e -le signorine Cucchi, Mensentrampi, 
Mazzucchelli, Johnston, Bruno di Cussagno, Machensie, 
‘Tremaut, Ponzi in celeste, Portis e tante e tante 


altre. 


PO d) 


Il ballo, quantunque senza coti/lon si protrasse 


fino ad ora tardissima, 


S a 

CARNEVALE ROMANO 
La giornata carnevalesca 
| Per le cle — Alle 31,2 pom., in piazza del Po- 
polo avrà luogo la 3° giornata di corse, 

Costanzi — Veglione con ingresso agli azionisti e 
prami alle migliori mascherate, 

Acquario Romano — Festa di ballo e veglione. 

T soci del « Bane Economico » esibendo la tessera 
ersonale, avranno diritto «1 ribasso del 50 Oro sia 
gui biglietti d’ingresso diurno che notturno. 

Eldorado — Festival e fiera dri vini, 

Politeama reale — Dalle 2 alle 5 da pom., espo- 
sizione e fiera di vini. Alle ora 9 pom., gran vaglione 
in camicia: premio straòrdinario alla camicia più ele- 
gante. logresso lire 1.50, 

Le corse a piazza del Popolo. 

Teri al Circo Romano di piazza del Popolo, sesonda 
giornata di corse, 

Molta gente nelle tribune, nelle gradinate e nella 
piazza. 


Alla gara dei butteri, riservata ai soli cavalli giunti” 


primi o secondi nelle singole corze di domenica, pre- 
sero parte : b; 

‘Daino di Pietro Guadagnoli, Leggiadra di Giu- 
seppe Belardi, Itondello di Pietro Torti, Rubino di 
Ladislao Aloisi. 

- ‘Vinse il 1° premio di lire 200 Rondello e il 2° di 
lire 100 Leggiadro..___ 
è Gara dei Rioni, Corrono: 

Misd di Tafi Pietro, Eccellenza di Galassini Zef- 
firo, Tontino di Lnucatini Vincenzo, Rondinella 4. 
Vinder Raniero, Rasina di Garavani Francesco, Gig 
di Laurenti Mario. 

Anche questa gara è riservata ai soli cavalli giunti 
primi 0 secondi nelle singole corse di Domenica, 

Vince il 1° premio di L, 150 Tontino, e il 2° di 
lire 50 Eccellenza. 

Corse delle Bighe: Corrono in tre: Adriatio Cspo- 
macchia, Romeo Ciantarani e Giulio Ercolani, 

Quest'ultimo non parte, sicchè si contrastano la 
vittoria i due primi. - Vince Capomacchia. 

Corrono poi i dus perditori a vince Ercolani, 

_ Nella gara definitiva tra i due vincitori, Ercolani 
e Capomacchia, vince quest’ultimo. 

Corse dei barberi. Solito intervento per parte del 
pubblico. Partono in 11 in disordine. Due scaval- 
cano la staccionata, attraversano la porta d’ingresso 
dol Palvinare e corrono verso la via Flaminia. Uno 

Va a sbattere contro la porta del Popolo e cade in 
terra, l’altro prosegue lungo la via, atterrando due 
bambini, i fratelli Sordini: Pio, d’anni 11 e Generoso 
di 8. Quest'altimo riportò delle leggiere contusioni 
alla faosia. 

Il cavallo continuò nélla sua corsa sfrenata e non 
sì ha più notizia di lui. 

Intanto, nella pista, Ja corsa continua tra i 9 ri- 
Imasti, e giunge: 1° Riconoscenza, 2° Gemma. 

Alle quattro ‘e tre quarti le corse avevano termine. 


** 

A proposito della Corsa dei darberi ricevo la se 
guente : 

Egregio signor cronista, 

Le sarei grato se volesse dar posto nel suo sim- 
Patico periodico a poche osservazioni sulle corse fatte 
in piazza del Popolo, 

Teri sera alla corsa dei barbari erano insoritti 10 
oavalli, All’ora stabilita i cavalli entrano nella pista 
® dal mossiere fu dato il ssgnale della partenza, 
Dopo compiuti i quattro giri di prescrizione suonò la 
Campanella indicante il termine della corsa e riuscì 
Vincitrice la cavalla « Riconoscenza ». 

Senza comprendere il motivo e fra le disapprova- 
zioni del pubblico, il comitato disss che la corsa non 
era valida, © malgrado le proteste del proprietari» 
della cavalla vincitrice, volle che si ripetesse la 
corsa, alla quale presero parte gli altri cavalli ec- 
cettuata « Riconoscenza » ritenutasi oramai vinci- 
trica, e rititata, in segao di protesta, dal proprie- 
tario, 

Stando così i fatti mi permetto fare le seguenti 
0sservazioni: 

1° Perchè il comitato dette il segnale della par- 
lenza abbassando la bandiera? 

2° Perchè fece suonare la campana indicante il 
termine della corsa proceduta regolarmente ? 

3° Perchè infine se la mossa non era buona non 
fece tirare il tendone dopo compiuto il 1° eil 2° giro 
some fu praticato la sera innanzi? 

, Queste sono domande alle quali la Commissione ha 
Tsposto col far ripetere la corsa commettendo così 
Una ingiustizia. È 

Intanto, io come proprietario della cavalla « Ri- 
Sonoscenza » farò valere i miei diritti contro chi di 
Tagione. 

Con mille ringraziamenti la riverisco 

Deymo 
Gialloreti Arcangelo. 

ì = 

Sempre a proposito delle corse ricevo: 

; Signor Cronista, 

La Commissione per le Corso di Piazza del Popolo 

Chiara che il cavallo per nome Spagnuolo, proprie- 
tario Panfilo Salvatori, fa ‘escluso non ‘già perchè 


pero - signorina Evangelisti in bianco, | 


vincitore di altre corse, 
Ficonosciuto come cavallo 


în treno e di scuderia. U- 
guale trattamento fu usati a zii 


0 per altri tre cavalli. 
per la Commissione 
firmato: Avv. G. Maurizi, segretario, 
{ Veglioni Ò 

Tersera, al Costanzi, veglione a' benefisio della 
Dante Alighieri. Concorso discreto e animazione pa- 
recchia, 

Molti palchi addobbati. 

Vinse il 1° premio il palco Trento e Trieste, il 2° 
La colonia Eritrea, del conte Antonelli, il 3° del- 
l'associazione tra gli Umbro- Sabini, il 4° dei Pesa- 
resi e Urbinati, il 5° dei Toscani. 

L’addcbbo che presentava un maggiore interesse 
era.quello delia Colonia Eritrea, comprendente due 
palchi 1 2° ordine. Aveva un tappeto indiano, una 
veste di velluto da ras. Ai lati, delle stoffe fute. Poi 
delle pelli di animali africani, dae scudi abissini, due 
enormi denti d'elefante e in trofeo sciabole arabe e 
abissine, 

Parecchi maschere tra l’allegre e le melanconiche. 

Vinse il 1° premio (6 bottiglie) delle maschere iso- 


‘late un Costume Giapponese e il 2° (tre bottiglie) un 


costume da fioraia. 

Tersera, all’Eldorado, molta folla. Il veglione riuscì 
animatissimo. Parecchie maschere: alcune elegantis- 
sime. Intervenne il Comitato del Carnevale: A mez- 
zanotte furono aggiudicati i premi: vini e liquori, Il 
1° premio toccò a una comitiva di clowns; i2° a una 
garibaldins; il 3° ad una giapponese; il 4° ad una 
Mignon. 

— Molto animato anche il veglione dell'Acquario. 

— Discretamente quello. dell’Orfeo; 

Fiera di vini italiani 

Ieri sì riunì in assemblea plenaria la Giurìa per 
la XVi{[ Fiera-soncorso di vini nazicnali, che ha 
luogo attualmente ali’ Eldorado. 

Il cav. Focardi, a nome della presidenza del Cir- 
colo enofilo italiano, riugrariò El'intervenuti, per a- 
vere accettato il delicato incarico, reso «uest'anno 
più grave atteso il numero maggiore degli espositori 
e la parte che non pochi di essi prendono pure ai 
concorsi speciali; invitò quindi gli adunati a proce- 
dere alla nomina della presidenza generale della 
Giuria, che rimase compozta come appresso: 

Presidente, Nicolini Marchese Ippolito, deputato 
al Parlumento. ‘ 

Vice-Presidenti, Frascara cav. Giuseppe, deputato 
al Parlamento e Carletti cav. Vincenzo Giovanni Bat- 
tista, 

Segretario, Marcatili conte Luigi, 

Relatore, Mancini ing. Camillo, 

Quindi la Giurìa si divise in sette Sezioni, e sa- 
bito quasi tutte procelettero alla nomina del rispet- 
tivo presidente e del sagretario relatore, 

Domani le singole Sezioni cominceranno i loro 
lavori. 

Commissario generale della Giùrìa è il dott. Can- 
dido Camuccini. 


Por il carnevale 

Il Comitato ci comunica che la mascherata « I 
Baccanali », fu eseguita dal signor Panati che fra i 
varii concorrenti esibì il bozzetto migliore, Però l’as- 
segnazione del premio di lire 3000 sarebbe stata fatta 
dal Comitato qualora la Commissione artistica all'uopo 
rominata dal Comitato avesse giudicata. degna del 
premio la mascherata ammessa al concorso. 

Siccome la mascherata assunta dal Panati non ha 
corrisposto punto per l'esecuzione al bozzetto presen- 
tato, come è stato universalmente riconosciuto, ma è 
riuscita anzi assolutamente indecente, il Comitato 
non ha assegnato il premio stabilito pel concorso ed 
anzi agirà contro il Panati stesso per il risarcimento 
dei danni. 

Resta chiaramente giustificato che il Comitata non 
ha niente a che vedere nell'esecuzione della masche- 
rata « I Baccanali; » mentre anzi si. associa alle 
proteste e disapprovazioni cui venne fatta giusta- 
mente segno da parte del pubblico la mascherata 
stessa. 


Congresso Universitario 

Ieri il Congresso universitario tenne due sedute, 
una antimeridiana alle 9, e l’altra pomeridiana alle 3. 
Nella prima fu deliberato di dara la precedenza nella 
discussione all'argomento sulla soppressione delle uni- 
versità minori, e fa letto un invito firmato dagli stu- 
denti Bonacci, Pozzî, Da Martis, Bidolli, Calvio, Boc- 
coni, Lazzarini, Ferraca, Biagi, Caciarelli, Splendore, 
Comelli, Andalò e altri, con la quale si pregavano 
gli studenti a rivolgere la loro. attanzione all’istru- 
zione popolare obbligatoria di diritto, ma non di 
fatto. Poi lo studente Sindici parlò contro le rappre- 
sertazioni studentesche, Vi furono disapprovazioni. 

Nella seduta pomeridiana l’assemblea presentava 
un aspetto solenne. Il presidente della Commissione 
modenese, quello della maceratese e quello della se- 
nese, ed insieme a loro quello della balognese pro- 
posero un ordine del giorno, con il quale s’invitava 
l'assemblea a mettere da parte lo scabroso argo- 
mento della soppressione delle università minori. 

Molti si opposero, specialmente quelli di Roma, 
desiderando affrontare senz'altro il problema, tanto 
più che tutte le rappresentanze eransi dichiarate con- 
trarie alla soppressione, e la rappresentanza di Bo- 
logna, la quale ayeva avuto da un'assemblea di stu- 
denti il mandato imperativo di votare a favore della 
soppressione, aveva dichiarato che si sarebbe aste- 
nuta, 

Furono presentati in proposito molti ordini del 
giorno, e riscaldandosi la discussione e tumultuando 
l’assemblea, il presidente si alzò, dichiarando a nome 
dei compagni suoi di ‘Torino che sarebbe immediata- 
mente partito. E qui scoppiò una vera tempesta, che 
fi sedata non senza fatica. 

Il Gizzi riuscì ad ottenere silenzio e dopo aver 
esortato alla calma, dichiarò che avrebbe ritenuto 
per cfîesa la partenza dei torinesi, i quali desistet- 
tero dal proposito fra gli applausi generali. 

Ripresa la discussione sotto la. presidenza del Sava 
di Napoli, fu continuata la discussione sopra la per- 
sonalità giuridica delle Università, sulla quale riferi 
lo studente Porciani fra continui vivissimi applausi. 


ma soltanto perchè veniva 


di tutti gli studenti, 


La seduta fu 1imeasa »d oggi elle 3 pom. 
Questa mattina alle 9 1,2 appin'amento al Cam- 
pid glio, per la visita di morumenti. 


Prima della Rita eì eseguirà un gruppo fotografico 


pes Gli studenti del'e Facoltà Matematica e delle 
Sole d'opplicazioni per gl’ingegneri di Roma e 
elle altra Università del regno intervenuti al Con- 

gresso, sono iuy:tati per oggi alle ore 5 pom. nella — 
Sala del Comizio dei veterani 1848 49, via Minerva 
(Archetto), 20,, i) Î 
Per gli 

L'avviso pubbl 
doni per la lotte 
sto senza frutto. . 

Ne inviarono la ditta Paravia, che ha assunto an- 
che l'incarico di stampare i biglietti della lotteria, 
l'Unione itzlo-olandese, la Bocietà fermaceutica, il 
farmacista Boni, i negozianti Giaquinto, Rossi, Cle- 
menti, Teoli, Ferrari, Ianetti, Marchesini, Berretta, 
Ceccherini, Balzano, Villa, Miinster, Rossini, Cacciami, 
Maglieri, Frette, Mantepazza, signora Rua, sorella 
Adamoli, sorelle Serazio, Franceschi, Pasquini, Franco, 
Papalini, Carletti, Ceccarelli, Zoppi, Cagiati, D'Atri, 
fotografi Montabone e Spina, ecc. eco, 

Tener conto di tutti coloro che inviaroro oggetti 
non è possibile. 

Fra le signore che più ne raccolsero ed offrirono 
vanno ricordate le signore: Amalia Besso, Grizia 
Pierantoni Mancini, Alice Ravà, Zambetti Eugenia, 
Caraballi, Mercatelli Elisa, Manti, Tusa, Bigotti, 


alunni poveri del Macao 
cato: nel nostro gioriale, d’ inviare ! 
ria degli alanni poveri, non è rima- 


‘Mingoni, Martorelli, Grisolia, De Giuli, Cianetti ecc. 


Ricerdiamo che l'invio dei doni e delle offarte in 
denaro può esser fatto a Febea, patronessa del Co- 
mitato, presso il nostro ufficio. 

Annuncieremo i romi degli oblatori. 

— Abbiamo ricevuto da un gentile è anonimo Jet- 
fore altre lire 10, che atbiamo consegnata al bene- 
merito comitato, insieme alle cinquanta lire apediteci 
= come dicemnio - ieri V'altro. 

Concerto in famiglia 

Della eccellerts musica fu esegoita l' altra sera in 
casa Giordani. Un’eletta schiera di eleganti signore e 
signorine aveva risposto al grazioso invito per l’inau- 
gurazione di quelle simpatiche serate che la cor- 
tesia squisita della signora Sofia Giordani sa prepa- 
rare e cfîrire ai suoi conoscenti, 

Di più l’attraitiva era accresciuta dalla prezenta- 
zione di un artista valente: il baritono Da Giorgio, 
redace dall’America, che cautò:come raramente è dato 
ascoltare nei salotti. Il Da Giorgio, quantunque ali- 
taato ai trionfi d:lle scene, rammenterà anche quello 
riportato l’altra sara per la sua splendida voce e per 
l'eccellente metodo del sno canto. La signora Gior- 
dani anche, valorosa dilettante, cantò del'ziosamente. 

E quando a ciò si aggiunga, l’arte del s'gnor Bsc 
chi e della signorina Giovanna Bocchi, violinisti, del 
maestro signor Borgonzoni, della graziosa signorina 
Moroni, pianista, e la grazia delle piccole pianiste, le 
bambine Verdecchi e Ruffoni, è detto tutto peril suc- 
carso della parte musicale, 

La sigoorina Francesca Gioggi declamò anche con 
molto sentimento dei versi: Beatrice Cenci, 

Dopo un sontuoso buffet, si ballò, e la simpatica 
serata ebbe termine a tarda notte. 

Tra le numerose intervenute, notammo: le signora 
Ruffoni, De Giorgi, Callai, Gioggi, Bocchi, e le si 
gnerine Moroni, Callzi, Bocchi, Borgonzoni, Molzjoni, 
Mucci, Gioggi e altre. 
| Superstiti gariba!dini e la questione bancaria 

L'Associzzione Superstiti Garibaldini, riunita in 
assemblea, delibara di farsi iniziatrice di un Comizio 
Popolare, che incoraggi il Governo a proseguire sulla 
via nella quale s'è messo, per ottenere la luce sulla 
quistione bancaria. 

Sono pregati i Sodalizi liberali a voler mandare 
due rappresentanti alla riunione preparatoria che si 
terrà mercoledì sera, alle 7.12, in via Liguria, presso 
via Veneto (Villa Ludovisi). 

Centenario goldoniano 

Oggi verrà pubblicato in tutta Italia il numero 
unico, edito dal Perino, e compilato dalla Società 
degli autori drammatici italiani. 

Il funere de! senatora Trocchi 

Ieri alle 8 ebbe luogo il trasporto della salma del 
senatore Valerio Trocchi, ex assessore anziano di 
Roma. Il corteo mosse da via del Corso N. 307. 

Il carro di prima classe era letteralmente coperto 
di corone. 

Tenevano i cordoni, a destra: gli on, Farini, Au- 
riti, Cencelli e per il sindaco 1’ azzessore Ceselli ;_a 
sinistra: gli on. Gravisa, Romolo Tittoni e il rappre- 
sentante della famiglia. 

Un battaglione del 12° fanteria con musica e ban- 
diera precedeva il corteo. 

Prese parte all’ accompagno anche l’Istituto dei 
sordo-muti. 

Dopo la benedizione della salma, che ebbe luogo 
nella chiesa di San Marcello, il mesto convoglio pro- 
cedette per via Nazionale fino al Campo Verano. 

Una bambina annegata 

Ieri fu portata all'ospedale di Santo Spirito il ca- 
davere della bambina Angelina Conti di due anni, 
annegatasi disgraziatamente in una vasca d’acqua a 
San Lazzaro presso Monte Mario. 

Per finire 

La cameriera è alla finestra. 

La giovane padroncina, sposa di fresco, le dà un 
pizzicotto per di dietro. 

La cameriera non si muove. . 

—.Coma! Non voltate nemmeno la testa? 

— Ah! scusi signora, credevo fosse suo marito! 


Lutto 

Un nostro collega della Tribuna, Levone Brizi, è 
stato colpito da una grave sventura. 

L'altra | mattina pardette la madre sua Vincenza 
contessa Bernabei vedova Brizi. 

La buona siguora, aveva 63 anni, era nativa di 
Ancona e apparteneva al una delle più antiche e di- 
stinte famiglie Anconitane. 

Ai tre figli che lascia nel dolore, e particolarmente 
al collega nostro, le più sentite condoglianze in tanto 
lutto. 


GRANDE RESTAURANP CORNELIO 


ROMa — Corso 418 — P. Lucina, 42 — KOMA 
Btesta aperto fino a tarda notte 
servizio sempre pronto 
Per colazioni - pranzi - cene. 


DENTISTA 
L. DELL’INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionari sistemi. Acqua Pentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. È 
È Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiere 

i samit 


SCIARADA 
Tempo che non è più nota il primiero 
Sa l'altro è grave e già t'incoglio il sonno; 
Lettor, fui bene a ricercar l’intiero. 
- Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
CesFa-L0 


Vino di Sardegna 
scelto aL. 1,10 il fiasco, @ L. 26 il barile di 60 litri 
da Garibaldi Trombetta e G. 

Via P. FR. Lorenzo, 46 48, vie Cavour 106 e Urbana 130 


IL RESTAURANT DONEY & NIPOTI 


ROMA - via Convertite (palaszo Marignoli) 
in ccsasione del 
> CARNEVALE «sq 
I giorni 9, 11, 12, {3.014 
resterà aperto bella la notte 


ae tt e ii) 


im smalto che lasciando ìl 
DERTI E DENTIERE II libero, RR G) 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nelia 
bocca 


Li 4 Li 
Maggi Dentista 
Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 


melianta un ruovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale H. 124 (Piazza Venezia). 
SODI mi BIN SIT EL 


nine rene 


Le vendite annunziate 


ieri di tutti i mobili d'una famigla cha ha tra- 

sportato nelle sale di via Cayour 51 per non 
essere l’appartamento a volta reale, hanno luogo di- 
mavi 8, giovedì 9, venardì 10‘e sabato 11 cre 10 
ant. Tutta roba casareccia e buonissima, psrciò sì fa» 
ranno buoni affari con poca sp=sa da chi deve mon- 
fare casa, nulla marcando pel necessario. IL pubblico 
è avvisato. Gli elenchi via Naz'onala 50, 


BURERB RANTITO, PURIS- 
SIMO a Lire 3 il 


Kg. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione per pasco 
pestale entro I’importo aumentato di cent. 60. cnig 
kg. 2 1,2 di burro. 


e e 


IRIS 


Anche ierzera, per indisposizione della signorina 
Merolla, venne sospesa la rappresentazione del Tro- 
vatore all'Argentina. 


NATURALE, GA- 


C) 
ACI 


Domani, al Nazionala, spettacolo d’onore della pri- 
ma attrice, signora Clara Della Guardia, si reciterà : 
A prova di fuoco, commedia in un atto, nuova, di 
C. de Macia, MNinnì, ccmmedia in {re atti, nuova, 
di Ettore della Porta. 

. 

Surprise Party: è una commedia in tre atti del 
Bison; ma viceversa poi, tranne qualche battuta è 
qualche trovata, non ricorda la fabbrica folice. In- 
fatti il pubblico del Valle - la sala era affollatissima 
- applaudì al primo atto: il secondo atto passò în si- 
lenzio, e al terzo atto, calato il sipario, un mormorio 
di disapprovazione. Per la verità gli applausi tocca- 
vano agli attori, specialmante al Rossi e al Masi. 

. 


Giovedì, al Valle, apattacolo d'onore del brillante 
Napoleone Masi. Si rappresenterà: -Il piacere degli 
Dei, Con gli uomini non si scherza, L'avvocato 
Ranbau : il Masi dirà il monologo: Il piede. 

» 


0» 
Venerdì, al Quirino, spettacolo d’onore di Cesare 
Gravina. 


LAI 
La replica del Giornale degli analfabeti, jersera, 
al Manzoni, riconfermò il completo successo. Si volle 
il bis di parecchi quadri; il quartstto dei crach ape- 
cialmente applaudito. Applausi fragorosi a Ulisse Bar- 
bieri e al maestro Mazcetti, 


LAI 
La nuova operetta Una notte del marchese del 
del Grillo è stata accompagnata nelle suocezsive rap- 
presentazioni da un crescente di successo. 
. 


Questa serà, al. teatro Esquilino, beneficiata del 
brillante signor Gustavo Cecchini e- della bambiva 
Bianchini Cecchini: - Si rappresenterà: I moschet - 
tieri al convento; Il demonietta, scherzo comico per 
la piccola Cecchini, che canterà anche una romanza: 
Gran Pio d'amore: chiuderà lo spettacolo, La Cio- 
ciara, ballo. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Testolina sventata — ore 9. 
VALLE — Il Romanzo d'un giovane povero - ore 9. 
QUIRINO — Boccaccio » ore 9 
METASTASIO — JI! trionfo d'amore — ore 9. 
ROSSINI — Una notte del marchese del Grillo - 

ore 9. 

MANZONI — Giornale degli analfabeti — ore 9. 
ESQUILINO — I moschettieri al convento - Il de- 
monietto - La Ciociara (ballo) ore 51,2 88 172. 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 5 

Gran concorso di popolo daì paesi circonvicini, alla 
corsa dei cavalli che ha avato laogo oggi in Albano. 
A dire il vero questa corsa, alla quale hanno parte- 
cipato buoni cavalli, è riuscita animata e divertente, 
Tl vincitore è stato il cavallo del signor Vaunutellli 
Granasso di Genszzano, cavallo di razza romana s9- 
prannominato Stellino. 

Domenica ventura ne avremo un’altra a cura sem- 
pré del Comitato del Carnevale, e noi ci auguriamo 
di vedere sempre una corsa come quella d'oggi. 

Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


— 
La questione di Biserta 

La discussione avvenuta alla Camera sulla que- 
stione delle opere militari che si compiono dalla 
Francia a Biserta ha rivelato, per'opera special- 
«mente dell'on. Dal Verme, il quale ha pronun- 
ciato un notevolissimo discorso, dei lati degni di 
molta attenzione da parte del nostro jaese. 

Tale discussione non doveva avere e non ebbe 
infatti alcun carattere di ostilità per una nazione 
vicina, ma, anche in tempo di pace e con inten- 
dimenti pacifici, conviene volgere ogni cura alla 
difesa della patria, da tutte le parti. 

Noi che fummo dei primi a segnalare, fia dai 
tempi del gabinetto Di Rudinì, la necessità di 
porre in istato di difesa per ogni eventualità non 
possiamo che rallegrarci nel vedere trattata con 
competenza e patriottismo, come ieri si è fatto, la 
grave e delicata materia. 

La Giunta delle elezioni 

La Giunta per le elezioni è convocata in seduta 
pubblica alle 10 antimeridiane dei giorni in ap- 
presso indicati per discutere sulle seguenti elezioni 
contestate: 

Venerdì 10 febbraio, Bronte, eletto Cimbali. — 
Nuoro, eletto Chironi. 

Mercoledì 15, Corteleona, eletto Pozzi, Anagai, 
cletto Gui, Lagonegro, ‘eletto Miraglia. 

Venerdì 17, Leno, eletto Fisogui, Catania II, 
Paterrò, eletto De Felice-Giufirida — Corato, eletto 
Beltrani. 

Mercoledì 22, Lecco, eletto Gavazzi — Citta. 
dalla, eletto Wollemborg. 

Venerdì 24, Appiano, elet'o Scalini — Ortona, 
eletto Mezzanotte — Foggia, eletto Maury. 

Giunta del Bilancio 

L’ onorevole G.llo è stato nominato relatore del 
bilancio di previsione della pubblica istruzione per 
l’ esercizio 1893-94. 

L' elezione dell'on. Capilongo 

L’ elezione dell’ onorevole Capilongo nel Collegio 
di Benevento è stata dalla Giunta dichiarata con- 
testata. 

ll mandato di comparizione 
per l'on. De Zerbi 

I:rî mattina, alle 11, è stato presentato all’ono- 
revole Rocco De Zerbi il mandato di comparizione 
per il giorno 9 corrente, alle 11 ant. 

In tal giorno l'on. De Zerbi dovrà presentarsi al 
giudice istruttore Caprioli, dal quale sarà interro- 
gato. 

L’interrogazione dell’on. Cirmeni 

L'on. Brin, ministro degli esteri, risponderà oggi 
in principio di seduta all’ interrogazione dell’ ono- 
revole Cirmeni sulle dichiarazioni del conte Caprivi 
riguardanti l’Italia. 

Gli Uffici 

Ecco l'ordine del giorno degli Uffici convocati 
oggi alle ore 11 ant.: 

Ammissione alla lettura di una proposta di legge 
del deputato Bianchi Emilio. 

Esame del disegno di legge: Proroga del termine 
fissato dalla legge 21 febbraio 1892 che dichiara 
alienabile il bosco del Montello. 

Esame della proposta di legge: Estensione ai 
depositi franchi della istituzione delle fedi di de- 
]° sito e delle note di pegno. 

Modificazione alla circoscrizione giudiziaria del 
mandamento di Chiari. 

Gli Uffici II e IX debbono proseguire l’ esame 
della proposta di legge sulla protezione de’ bam- 
bini lattanti e dei disegni di legge: Reclutamento 
dell'esercito e Pagamento degli stipendi ai maestri 
elementari. 

Il tiro a segno 

La Commissione che esamina il disegno di legge 

sul Tiro a segno nazionale si è costituita, nomi- 


rando presidente l'on. Adamoli, segretario l’ ono- 
revole Irascara. 
Alla Camera francese 
Parigi, 6. — Camera dei deputati — Il ministro 


guardasigilli. Bourgeois rispondendo ad una interro- 
gazione di Millevcy relativamente alle asserzioni di 
Rochefort di sapere cioè da Cornelio Hertz che  Cle- 
menceau aveva ricevuto, 3,500,000 franchi dalla Com- 
vagnia del Panama pel suo giornale La Ju.tice, di- 
chiara di non potere ammettere che la Camera si 
trasformi în gabinetto di giudice istruttore. Soggiunge 
che quest’ultimo agirà come meglio crederà. Per 
sento suo egli non darà alcuna indicazione alla giu- 
siizia nè subirà pressione dalla minoranza della Ca- 
mera. (Applausi). 

Il Presidente della Commissione parlamentare d’in- 
chiesta, Bzisson, prendendo quindi la parola dice che 
la Commissione d’inchiesta non potrebbe dar mandato 
al alcuuv dei suoi membri di recarsi a Londra per 
verificare l’ accusa. 

l’ incidente è chiuso, 


BORSA DI PARIGI - ROULEVARD, ore 9,40 por. 


6 febbraio 1893 
Tendenza : sostenuta. 


Rendita francese 8 °;, perpetuo 97 91 
Raadita italiana 8 °, 91 10 
Rsndita turca (nuova) 21.95 
Eziziano 6 498 138 
Randita ungherese 6 °, (1857) 95 SÌ 
R.ndita spagnucla esterna nuova 6140 
Banca ottomana 583 12 
Lotti 9175 
Portoghese 17.5) 


Cambio «_ Madrid 
; EMILIO FAKLLI, direttore responsa 
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SPESA 


BIANCHI 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, spe jalità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito Îs- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con Istruzione. 


Rsigere la vera VANZETTI-TANTINI. @nardarsi dalle contraffazioni, 
Imitazioni è sostituzioni, 

N. B. Si spedisce franco in tutto !l Regno dirlgendo l'importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumento di ceat. 60, per qualunque numero 
di scatole. — 

Ovvero anche Im Roma presso la Ditta À. TAROGA, via muovo 
Tritone, 46 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerle, 


Meri ISCR ERE Be 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de' Cestari N. 13, p. p. 
(già Via dellArco della Ciambella, 
N. 6 p.p.- Abbonamento per L. 60 
mensile. - Colazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 1j5 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti con 
contorno, frutta, due pani, mezzo 

litro vino. 


LINGUE SALATE 


(QUALITA EXTRA) 
Conservate in scatela - parfs- 
sione garantita. 
E, H. Vestey Canning. Co 


DENTI 


Ì 
” 
25409 


sE 


RI; 
le 


INDI 
eco 


di 1,2kg. L. 2,50 
E. Kemmerich & Cos (mar 
ca inglese) sost. di kg. 

È n 4,59 
omp. Kemmerlch (marca 
francese) sost. di kg. 

1,500 » 5,00 


Perpaoco postzle aumentodi cent.60 

Rivolgersi in Roma unicamente 
alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
"Tritone 44 a £6, 


CAFARDINE Do distruggere | 
5CARAFAGGI — 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
#5 — Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone &4 a &6, 


KUOVA VACCHERI diretta dal. sienor 
GIUSEPPE CARDINI 
Si è aperta in via Ricasoli, n. 22-24. — Latte cavato dalle 
5 alle 9 ant. e dalle 3 alle 8 pom. — Specialità: Vacca di nu- 
trimento per Bambini. — Sì fanno chantilly in tutti i gusti e 
con qualungne iscrizione e guarnizione, 
CRANDE DEPOSITO DI CcIo E NEVE 
Colazioni al Caffè lutte, Crema, e Uvvi al burro. 


PZA 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


n Cè 
ccoFabbricante-Inventore f{{. Mack, Ulm SD. | 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 


BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 

N ALMONE conservato in scat. da 1j2 Kg. a L. 1,50 franco 
di porto L. 2,10. Dirigersi A. TABOGA, Roma, 

nuovo Tritone 44 a 46. 


1° DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1889 
- ESPORTAZIONE . 
in scatole di latta chiuseermeticamente _—,. 


| 
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| 
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| 
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gram, 250 gram. 125 


Specialità dei F 


di stimolare l’appetito. 


_In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 4 4 Age 
3 e 
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Navigazione Generale [ala 


SOCIETA’ 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato IL 55,000,000 


Servizi Postali e Commereiali marittimi Italiani. 


i) 


RIUNITE. 


Di | 


Linse Transoceaniohe 


pore-Hong Kong (ogni 


Messina Suez- Aden -Bombay—Singa= 
ei quattro séitimane). 
Genova- Montevideo Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janiro-Santos (facoltativa), 
Nanoli-Gibilterra-New York (facollativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


Massaua-Assab-Aden (settimanale). 


settimane). 


reo=Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 


Ancona-Zara (settimanale). 


Genova-Livorno Napoli-Alsssandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Masscua (ogni quattro setilmane)- 


Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 


Venezia-T! ieste (bisettimanale facoltattva) 5 
Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi--Corfù--Pi- 
Brindisi-Orfù-Patrasso (biseitimazale). 


Palermo-Panteleria-Tunisi (settimana!e) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax--Gabes. |Îl 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). î 
Palermo-Cefotà-Patti-Messina (settimanale), A 
Genova—Napoli—Messina—Catania—Malta  (1ett'ma. 
nale). 
do arie ea (settimanale). k 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale), . 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (ueti ). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera colore) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale), 
Palerimo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Servizi. 


minori 


Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 


Messina-Liparì-Salina (b!settimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale), 
Palermo-Ustica (settimanale). 
Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suo. 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

NB. la caso di quarantene 4 servizi della Società sono regolati a tenore di Itinerari «peclali. 


FERNET 


BRANCA 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
‘oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


Melbourne 1881, Sidne 
Medaglia 


RATELLI BRANCA di Mano 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuov 
e fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


NICOLA SPANO e O? 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO ‘i 


Fondato nel 1870 Ki ii 
agli all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 3A 


e 

‘ VINO MARSALA 
3 

î 


Premiato con grandi med 


Palermo 1891, Parigi 1878 


Medaglia d'oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e inci: 
per ROMA TA rovincia Ditta G. 


Vendita 


L° dpi Pasticceri, Caffettieri, 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre. 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare & | 
eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo | 
iquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col | 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, @' 
acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per. 
sone soggeite a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal. 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi,. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali, 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore por Rema e provincia Giusoppe Gaggiotti. 


e Milano 1871 e con 


Nuovo Tritona, 


Poni] 


CACAO TALMO 


‘asa Michele Talmone, 
adatto per le persone 


deboli e per 


Preparato colla più fine qualità del CACAO | 


he ha in natura, ed è affatto puro. Si 
comodità di poter essere preparato come 
inalterabile se conservato nella scatola d'origine: 


PREMIATO IN TUTTE L 

Grande Medaglia d'Oro all’ Es < 
VENDITA PRESSO 

Stappresentanti per 


ESPOSIZIONI 


Roma Piazza S. Silvestro, SI 


referiscono già da fl 


‘o Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, 86 


Quadegnin Bonvecchiato — 
44 a 48 e presso i principali y/ 


gli stomachi di difficile dige 


cr 


N SEMESTRE . + IR 
TRIMESTRE RIPORTA 

nt.Bin tutta Italia (Arretr. c.10) 
Soa AssaB |’ sr al 
‘come per l'Italia. 

PER L'ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
' ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
presi (Franchi. Oro) 

Amro P. 25 - Sax. F. 13 - Term. P.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awso F. 36 - Sax. F. [9- Tan. F. 10 
‘abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 

È ‘UFFICIO DEL GIORNALE 
Via dei Tritone Nuovo, 197 p. p. 
‘ROMA 


STE 


AL COSTANZI 


Costumi pel veglione dei giornalisti 


Popinione 
LIBERALE 


de: 


IORNALE FENANQANE! 


Paci 


I Credito (sccesc). 


Sl tanfulla. 


(ROMA - Mercoledì 8 Fellra'o 1898. 


II SIINO 


PUBBLICITÀ È 
(1) 


GI annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante. John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. { - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. B 
la parola. 


LEICA YIIOI FLMAUNO 


Pagamento anticipato 


CERTI CATONI... 


— Ladri!... 
% — Briganti 


Malfattori!... 
— lo, già, 
ne farei tutt’un mazzo e, lì per lì, 
li manderei tutti in galera... 
— Eh sì: 


è gente che non merità pietà... 


— Che imbrogli!... 
— Che delitti!... 
— Ah questo qui 
è il crollo della vecchià società... 
— E' la burocrazia che se ne va... 
— Ma sicuro!... 
— Dovea finirBcosì! 


— Si capisce ! 
— Scontavano giù giù 
qualunque effetto, fosse buono o no... 
— Ormai la firma non contava più 


— Già! Fosse stata pure d’un lacchè 
bastava a far quattrini... 
Eh se lo so! 
Ne han dati, figuratevi, anche a me! 


FINCEÈ C'È TEMPO 


L'on. Guelpa, in un discorso troppo dottrinale e 
troppo ampio, ha detio molte savie cose sulla ne- 
cessità di una legislazione sociale, mostrando come, 
senza cascare nelle convulsioni rivoluzionarie, si 
possano introdurre nelle leggi nostre tali riforme, 
da soddisfare le giuste aspirazioni delle classi la - 
voratrici, e da diminuire ragionevolmente e posi- 
tivamente quelia somma di miserie e di ingiustizie, 
che disonorano la società moderna. 

Questo mi fa tornare alla mia vecchia fissazione 
che un governo avveduto e democratico debba as- 
solutamente e quanto più presto può dar prova al- 
meno di buona volontà, e por mano a quelle leggi 
sociali, che non ammettono dilazione, e preparare 
prudentemente quelle che allontaneranno i peri- 
coli, onde è grave il tempo nostro. 

L'Italia si trova in una condizione fortunata. 
Mentre quasi dappertutto le forze operaie si orga- 
nizzano alla conquista del mondo per la gloria e 
la fortuna del quarte Stato, anche colla violenza; 
anzi — come in Germania — affermano risoluta - 
mente che aspettano, con terribile freddezza e colle 
statistiche alla mano, di essere una maggioranza 
organizzata, per dare la grande definitiva batta- 
glia alla borghesia; in Italia non si sono avuti che 
isolati fenomeni di malcontento, e rapidi ed effi- 
meri scoppii. SA È 

Ma non bisogna farsi illusioni. Non è che in 
Italia la plebe dei campi e delle officine stia meglio 
che altrove. Anzi Ja calma e la rassegnazione 
possono forse attribuirsi a quel tremendo motivo 
che uno dei santi padri della. rivoluzione riassu- 
meva nel’a tragica frase, che l2 rivoluzioni non si 
fanno a stomaco vuoto; sebbene quello spirito de- 
molitore dimenticasse i tragici scoppi di furore col - 
lettivo, che la miseria ha più d'una volta deter- 

inati. 

BeAA ogni modo, è certo che in molte parti d'T- 
talia dura una condizione di cose, che l'abitudine 
di un quasi abbrutimento può rendere sopporta- 
bile alle vittime, ma che agli uomini di cuore e 
agli spiriti previdenti deve sembrare intollerabile 
e perigliosissimo. SCART 

Ora è necessario che a cercare i rimedi, CL) ad 
attuare quelli che il sentimento e la ragione di - 
cono già maturi el acquisiti alla politica positiva, 
si pensi mentre dura in Italia questo periodo di 


CA digivszda j 
SE questo stato degli animi è, per la ri- 


cerca della risoluzione del grande problema, ve- 
ramente eccezionale e provvidenziale. x : 
Pensate un po’. Se in Italia invece. di alcuni 
studiosi, di molti sentimentali e di moltissimi mal- 
contenti i quali non sanno precisamente quello 
che potrebbero volere, vi fosse un partito socia - 
lista rivoluzionario, compatto, organizzato, con 
capi, e agitatori, con una direzione energica ed 
illuminata, non immaginate quale profitto avrebbe 
potuto trarre dagli ultimi avvenimenti, dai quali 
pareva venisse scosso tutto l'ordinamento borghe- 
se, e che seppellivano fra le rovine il denaro, la 
riputazione di fanti, ne’ quali, per ragione di po- 
lemica, potevane gli apostoli della lotta di classe, 
personificare la classe avversaria? i 
Iavece questa tragedia si svolge davanti a un 
pubblico addolorato, demoralizzato fors'anche, ma 
nessuno pensa a g'ovarsi di questo periodo diter- 
rore bancario, per la propaganda del malcontento. 
E' bene. E' ‘un fenomeno provvidenziale. 
Ma badiamo che qualche cosa di simile non 
accada più, quando il popolo si fosse finalmente 
ersuaso di non dovere sperar più nulla che da 


è stesso. So > 
: Allora quel popolo, che oggi si contenta di 
stare in platea, vorrebbe salire sul palcoscenico! 


Fdletr di flag 


DA 


A MONTECITORIO 


7 febbraio, 

Si inaugura la seduta con l'interrogazione dell’a- 
mico Cirmeni. L’on. Brin, solo al banco dei ministri, 
dice che le sedute delle commissioni tedesche sono 
segrete. Ma egli non ha difficoltà ad esporre le di- 
chiarazioni del conte Caprivi, perchè l'ambasciatore 
nostro a Berlino ne ha telegrafato il sunto alla Con- 
sulta. Il conte Caprivi avrebbe specialmente affer- 
mato che il progetto militare tedesco non s'inspirava 
a considerazioni politiche. Le dichiarazioni del conte 
Caprivi riguardo alla triplice alleanza non hanno 
nulla che non corrisponda alla realtà. 

L’amico e collega on. Cirmeni risponde, molto a- 
coltato. E' un felice debutto, che fa piacere alla fa- 
famiglia del Folchetto e riscuote molto approvazioni, 
anche dai vecchi parlamentari. asi 

L’on. Cirmeni parla anche mezzo tedesco, citando 
la National Zeitung, che ha un resoconto abbastanza 
fedele e completo delle dichiarazioni. Pare che a 
quelle commissioni assisterse mezzo mondo, come ad 
una soirée dell’Associazione della Stampa, Il conte 
Caprivi avrebba, anche secondo i telegrammi Stefani, 
dubitato assai della rinnovazione della triplice al- 
leanza e avrebbe detto che l’Italia doveva special- 
mente garantire i confini dell'Austria, anzi che que- 
sto è lo scopo dell’alleanza. Il cancelliere germanico 
ha fatto poi smentire qualché frase, ma non quelle 
che riguardavano l’Italia. 

— Non domando nulla - conchiude l’on. Cirmeni — 
ma mi si consenta di dichiararmi non soddisfatto, 

Però l'on. Brin vorrebba soddisfarlo e riparla a 
nome del conte Caprivi. L'on. Cirmeni replica an- 
cora e l'incidente internazionale è chiuso. 

Tl conte Caprivi se la legherà al dito è un’ altra 
volta misurerà le parole anche riguardo all'Italia. 

Poi l'on. Grimaldi dichiara che sabato farà l’espo- 
sizione finanziaria, che non sarà un'esposizione di... 
fiori retorici, 


Nell’emiciclo il tavolo degli stenografi ha generato 
due altri tavoli lunghissimi. Che sarà mai? Pare che 
quei due tavoli lunghissimi debbano servire agli esami 
di alcuni infelici che aspirano a stenografare i di- 
scorsi dei deputati. 

L'uomo che aspira a stenografare un discorso del- 
l’on. Sonnino, è degno della più profonda commige- 
razione. 

Intanto il marchese di Sant'Onofrio fa l’appello per 
la votazione segreta di parecchie leggine. 

Al banco del governo, dopo l’on. Brin, son venuti 
gli on. Giolitti, Martini, Racchia, 


Un po’ di Guelpa in questi giorni ci solleva Va- 
nimo a considerazioni elevate e ci educa alle riforme 
sociali. Oggi ci potremo inebriare di queste cose: 
perchè l’on. Guelpa ha due o tre cose; tra progetti 
e mozioni, da svolgere dinanzi alla Camera: e degli 
aspiranti-stenografi, 

L’on. Guelpa ha ‘la faccia mefistofelica, ma l’a- 
nima mite e buona. Dacchò è entrato alla Camera, 
prosegue a presentare, senza scandali, dei progetti 
di riforma sociali. Egli è molto ascoltato e si acquista 
presto la simpatia di tutti. 

Oggi egli ci offre con un discorso semplice, efficace 
e persuasivo tutto un complesso di legislazione s0- 
ciale, che comprende la prevenzione dei reati com- 
messi dai minorenni (in gran parte fanciulli poveri 
abbandonati), l'igiene delle case operaie (del quale 
argomento trattò anche con tanta autorità l'on. Za- 
nardelli nel suo discorso d’Iseo), il contratto di la- 
voro e gli obblighi dello Stato per l’assistenza con- 
tinua della classe operaia. 

Il progetto sul contratto di lavoro ha specialmente 
tutta l’importanza dell’affermaziore di un grande 
principio. 

Secondo il proponente, sì dovrebba anche costituire 
un consiglio snperiore del lavoro, a somiglianza di 
istituzioni consimili già esistenti in altri paesi. 

Il complesso delle proposte dell’on. Guelpa è tanto 
vasto, cha obbliga mezzo ministaro a rispondere. Gli 
on. Lacaya e Giolitti, per la parte che li riguarda, 
aderiscono di gran caore. L'on; Bonacci ricorda che 
alcuni dei concetti, espressi oggi dall’on. Guelpa, fa- 
rono già da lui manifestati in altre occasioni, Il 
guardasigilli è un fautore convinto di riforme so- 
ciali: dà soltanto alcuni schiarimenti intorno alla 
procedura penale, invocata dall'on. Gaelpa a propo- 
sito dei piccoli delinquenti. 

Dopo, tutto, nessuno si oppone alle riforme del- * 
l’onorevole Guelpa e la presa è approvata a grande 
maggioranza. 

Ma Von. Guelpa è instancabile e quindi la cosa 
non è finita per ora, 

Al Guelpa delle riforme sociali succade il Guelpa 
dell'imposta progressiva, che è oggetto di una mo- 
zione, già svolta e oggi diacassa. L'on. Grimaldi, a 
questo proposito, prega l’on. Guelpa di non insistere: 
il governo farà lui gli studii necessarii. 

L'on. Guelpa vorrebbe ancora riaviare Îa discus- 
sione; ma il presidente, on. Zanardelli, si oppone: 

— Ma non si può ! Ho già conceduto troppo. Vuole 
Don. Guelpa occupare con le sus mozioni tutte le se- 
duie?! 


La Camera dà non una, ma mille ragioni allo scatto 
dell'on. Zanardi, Però l'on. Guelpa insiste e lancia 
il detto di Galileo: 

— Eppur si muoye! 

'Prattandosi di una mozione, l’on. Guelpa si muove 
anche troppo, tanto che l'on. Zanardelli gli ricorda 
il regolamento, 

_— Ma lei fa un monologo, on. Guelpa! — gli dice 
il presidenta. 

— Va bene; ma il mio monologo ha la sua im- 
portanza. 

— Tutta l'importanza che vuole — replica l’oro- 
revole. Zanardelli — ma concluda, 

— Ebbene — dice l'on. Guelpa — concludo, e la 
conclusione, coerente al mio carattere energico e fiero, 
è che mantengo la mozione! 

Dio mio! Che cosa succederà? La mozione dell’ono- 
revole Guelpa è messa ai voti e votata da soli dieci 
deputati, mandando a yuoto, par una volta tanto, 
l'imposta progressiva, 

Ma si consoli, cn. Guelpa; anche sull’imposta non 
‘cì fermeremo e progrediremo sempre, finchè ci sarà 
aucora uno straccio di Pantalone! 


La Camera sì è spopolata e la voce dell'on. Tit- 
toni, che.ha un progettino per l’ex Stato pontificio, 
pare la soliia voce che predica al deserto. 

Si tratterebbo di riordinare certe proprietà collet- 
tiva. ; 

L'on. Rinaldi fa parecchie csservazioni sul pro- 
getto e l’on. Lacava accetta la presa, che è appro- 
vata. 

Tutto ciò wuccede nel deserto. I deputati scno 
usciti a divertirsi e i pochi rappresentanti rimasti si 
danno con una certa voluttà all'esame delle peti- 
zionì, 

L'on. Sosci, a questo proposito, parla di una pe- 
tizione riguardante il 1° maggio, che la c1mmissione 
propone di rinviara agli archivii. Secondo l’onorevole 
Socci questo ziavio non puo far piacere agli operai. 

L'on. Callesi, relatore, replica. 

L'on. Giolittì interviene dicenlo che la petizione 
riferendosi ancha alla legge sui probiviri, dovrà #8- 
sere sottoposta alla Commissione parlamentare che 
8ismina questa legge. 

L'on. Galto spiega quale sia il significato del rin- 

‘vio agli archivi, nei quali entrs par un momento an- 
che l'on. Giolitti. 

Dop) gli archivii, l'on. Valentino Rizzo sostiene le 
ragouî del petente Francesco S>dato, che desidera 
dalle modificazioni alla legge elettorale. L’on, Gio- 
litti prega l’on. Rizz> di consigliare questo signor 
Sodato a farla finita. 

La petizioni s'inseguono e non si rassomigliano. 
C'è persino tra i peterti un Ignazio Giarek, arcive- 
ssovo e abate generale dei monaci armeni mechita- 
risti nell’,eola di San Lazzaro. Questo prelato riven- 
dica un credito verso il governo provvisorio di Ve- 
nezia del 1848 49! 

Intanto avviene uno scambio di idee fra gli on, 
Stellutì e Pelloux sugli iscritti alla leva. 

Gli on, Di Marzo, Lucifero, Meardi, relatori, par- 
lano di petizioni, che non finiscono più. Sarebbe me- 
glio andare a vedere le corse dei butteri, 


2° 
Ion, Cocco-O:tu presenta la relazione sulle con- 
venzioni mari:time, 
L'on. Zanardelli annunzia alcune 
chiude Ja seduta, 
Acche quella di domani sarà poco interessante. 


sendo 
Per finire. 


Fr le petizioni venute oggi al'a Camera ca n'è 
una così concapita: 

— Il sindaco di San Vittore del Lazio invoca un 
prento ed energico provvedimento che modifichi l’ap- 
plicazione della tassa del macinato. 

La petizione di quel sindaco è del 1° luglio 1880. 

Ha impiegato 12 anni a venire alla Camera. 

E poi la gente si lamenta dei ritardi ferroviarii! 


por Morti 


La duchessa di Montpensier 
Siviglia, 7 — In seguito al miglioramento dello 
stato di salute della Duchessa di Montpensier, la 
réegi:a di Portogallo riparte per Lisbona, 


interrogazioni e 


CRONACHE ARTISTICHE 


Remolo Malpieri 

' ° proprio vero che l’arte non ha confini ! Se ccsì 
non fosse, on si potrebbe spiegare perchè Romolo 
Malpieri, uno scultota che ei è meritamerte scqui- 
stato un bel’ nome nel mondo romano, abbia voluto 
relegarzi in fondo al quartiere Ludovisi, in via Pie- 
moste, una strada che s-gna quasi il confine f-a la 
città e la campagna. 

I Malpieri è nato a Roma ed a Roma porta l';fe 
fetto di un figlio amoroso coll’entusiazmo di un a- 
tista. E' p'ccolo, grosso, robusto, col viso incorni siao 
da una barbéetta ricciuta e castagna: nessun regno 
all'esterno che riveli in lui l'artista fire e delicato, 
se non negli occhi, 

Lui steeso, scherzafido, con quel suo linguaggio 
franco, bonario, romsnamente arguto, confessa inge- 
nuamente — perfino alle signore — di avere un fisico 
che lo tradisce, facendo'o rassomigliare al ua fa- 
mecista di provincia. : 3 

IL culto per l’arte in Romolo Malpieri è na‘urale ; 
è una gloria di famiglia e di data assai lontana. Sio 
padre era artista, artista un suo zio ed arlisti furoro 
suo ronno ed un suo bisnonno, il quale ebbe la for- 
tuna di avere a compare il Canova, di cui il Mal; ieri 
possiede alcuni ferri, prezicsa eredità che conserva 
come reliquia sacra con una gelosia el una venera- 
zione di cui soltanto un artista può esser capare, 

Qussto l’uomo e l'artista che ha arricchi'o la scvl- 
tura di un nuovo lavero destinato, per Ja genialità 
del concetto, per la purezza greca della modellatura, 
ad ura fama che il tempo renderà sempre maggiore. 

La Folta del Malpieri è una statua di grandezza 
quasi naturale, rappresentante una fanciulla mil 
primo ficre della giovirezza, bella, affascinante, dal 
sorriso incantevole, da'le forme divine, non provo- 
canti nella Ioro incantevole rudità, Ciocche inanel- 
late graziosamente ondeggianti Je coronano la testa 
filiaca e dagli occhi promettenti amore e dalla bocca 
aperta ad un voluttuo:o sorriso traspara tutto il pia- 
cere, di cui essa, inebriando, si inebria. 

Col suo piele di fata poggia su di una raota, 
nel'a quale viene rappresentata la fugacità dalla vita 
e la figura slanciata e flossuosa di questa fanciulla, 
che l’età e la bellezza rendono, folle,e spensierata, 
s'erga in tutto il ano splendore davanti allo sguarlo 
di chi osserva. La b-accia si protandono con una 
moezsa nte, resa com mìzabilo sapieaza di 
arte; mentra e3sa, la folle, con una mano fa le corna 
al tempo e con l'altra stringe la coppa del piacere. 

Da tutto Vinsieme della forme avveaenti di questa 
vergine, che ha la nudità de'la baccanti e la grazie 
della venere celeste, si diffonde all’intorno una aura 
sarena di voluttà. E' il piarere altamenta concepito, 
riprodotto con intelletto d’ arte grande, con efficacia 
di effetti nuovi, nella manifestazione più pura di una 
sensualità non volgare. E' l’amore umano nella sua 
vera eettinsecazione, che non conosca ostacoli perchè 
ha bisogno di espandersi; e questa fanciulla, allegra 
e spensierata, che dispresea un mucchio d’oro che 
giace ai suoi piedi, cho ion si cura del tempo che 
pas3a, che nata all'amore di esso vuol vivere, fa ri- 
pensare alle creazioni sublimi del vecchio mondo 
greco, in cui l’arte avava due obbiettivi : la bellezza 
e l’amore. 

La statua del Malpieri sì trova ora alla fonderia 
di S. Michele e fra poco figurerà all'Esposizione per- 
manente di Belle arti, dove la critica anche severa 
dovrà riconoscere al Malpieri il merito di aver dato 
un nuovo stabile indirizzo ad un vecchio concetio. 


x (/ o . 
Cope 7î Cer? 
A AMAAALIIIANIISIDAI 
Alla Camera francese 
Parigi, 6. — Camera dei deputati — Il presi- 
dente del Consiglio e ministro dell'interno, Ribot, 
rispondendo ad un’ interpallanza di Argalies e di 
Gauthier-Clagny, bulangi:ti, dice che il g:varno non 
può sostitalrsi al liquidatore della Compagnia del Ca- 
nale di Panama praszo il il governo Colombiano. 
Non dubita che il liquidatore ottenga una proroga 
della concessione del Canale. Il governo francese 
appoggerà tale domanda. Ma si cerca invano dim- 
pegnare la responsabilità del governo francese: esso 
non assumerà alcun impegno, nè prenderà l’inizialiva 
di alcuna combinazione (4pplausi). 


aflaz 


Argalies e Gauthier-Clagr y insistono , facendo 
ogni sforzo per sollevare incidenti. 296 
Il ministro delle finanza, Tirard, dichiara che non 
autorizzerà mai un jatituto finanziario posto sotto il 
controllo dello Stato al ofriea il suo consorso all’im- 
presa del Panama. à 

L'ordine del giorno puro e semplice, accettato dal 
governo è approvato 0a 374 voti contro 34, 


dI SPORE 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 7 — Si dice che la sezione di accusa 
abbia messo fuori causa Rouvier, Davès, Alberto 
Grévy e Leone R-rault quarito all’affare della Com- 
pagnia del Canala di Panama, E 

Parigi, 7 — Si conferma che la sezione d’acensa 
ha emessa ordinanza di non farsi luogo a procedere 
in favore di Rouvier, Devès, G:é,y e Renault, 

Invece Antonin Proust, Eéral e Dagué dela Fau- 
connerie sono rinviati davanti alla Corte d'Assise 
della Senna assiema agli amministratori della Com- 
pagnia del Panama, a Baihaut e a Sans Leroy. 

Quanto a Gobron, non è stata avcora presa alcuna 
risoluzione. È 

Parigi, 7 — La sezione di accusa sì pronunziò 
alla ore 1, 45 pom., rigaarlo agli implicati nell’af- 
fare del Panama, emettendo crlinanza di non farsi 
luogo a procedere contro Rouvier, Devès, Alberto 
Gréry, Leone Renault e Cottu, e rinviando davanti 
alle Assise del dipartimento della Senna Antonino 
Prout, Béra', Dagié de la Fanconnerie, Baihant, Sare- 
Leroy, Gobron, Blondin, Arton, Carlo di Lesseps e 
Fontane. 


STORTO 
Alla Camera dei Comuni 

Londra, 6. — Camera dei Comuni. — Il segre- 
tario parlamentare del ministero degli affari esteri, 
sir E. Grey, dine che l’accorlo del 1872-73 non con- 
tiene una definizione del territorio rasso nel Pamir. 
Durante i negoziati attuali, mon è il caso di dare 
informazioni riguardo ai reclami rispettivi della China, 
dell’A:ganistan e della Russia nel Pamir, o riguardo 
alle proposte di questi tre governi. 

Sir E. Grey soggiunge cha il Goverro inglese non 
agirà certamente senza aver preso in accurata con- 
siderazione i riclami dell’Afzanistan e della China. 

Quanto allArmenia, dice essere intenzione del Sul- 
tano d’inviarvi, nella prossima primavera, una com 
missione allo scop) di fara un'inchiesta sulla situa- 
zione delle provincie asiatiche, onds migliorarla. 

Un emendamento relalivo alla mizera condizione 
dell’arricoltura, presenteto da Wharton, è respinto 
co1 272 voti contro 232. 

Keir-Harlie presanta un emendamento inteso ad 
eaprimera il rammarico che il discorso della Corona 
non accanni punto alla misera cond'zione delle in- 
dustrie e non annuozi la pronta elaboraz'one di una 
effisace legislazione in favore dagli operai senza la- 
voro. 


La mo:te di un senatore 
Venezia, 7 — L'on. senatora conte Giaseppe Val. 
marana è morto. 
cs 


Cronaca DI RoMA ‘ 


LI BACCANALI 


De li quattro straccioni ammazchsrati, 
Che so' esciti domenica i ’majeta, 
?Na fatta, se eo’ ppropio arovisai 
E stranuteno come ’na crapet!a. 

A vvéle, drento a Iletto, ‘sta cavetta 
Da guerieri romani arifreddati, 
Li medichi, che mo stanno in bolletta, 
Ce se so’ un tantinello consolati. 

Ddice: - la ggente se dev’esza accorta 
Che li romani antichi, mo, so’ rari 
E nun cianno più er petto de ’na vota. 


— Va bbè, ma cquanno nun c'è bbono er petto 
Invece d’annà a ffà li Droccolari (1) 
Metteteve er zucchetto e state a Iletto ! 


Fra Catin 


(1) Baccanali. 


LA COLPA DALL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


PROPRIRTÀ RISERVATA 


Elena rimase alcun tempo così assorta nel godi- 
mento di fantasticare sull'amore espresso in quella 
lettera, che solo valse a riscuoterla un passo smor- 
zato avyicinantesi all’uscie. 

Credendo che qualcuno sar6bbsa subito entrato, ella 
si gittò indietro sulla poltrona, naszose il foglio nella 
tasca e finse di dormira. Ma Loris, il fratello, s’era 
fermato dietro luscio a origliare; non ulando che 
un respiro cadenzato, 3’era allontanato pian piano 
com'era venuto. 

Allora Elena pensò essere indispansabile distrug- 
gere subito la lettera, noa potendo chiuderla a chiave 
in uno stipo senza correr pericolo di svegliare la ca- 
meriera ; prima di gettarla nel cammino, la baciò 
langamente. 

Poi tornò al suo posto, di nuovo chiuse gli occhi 
e cominciò a sognare. 

Avanzatosi il giorno, ella dovette to-217a illa si- 
mulazione del dolore vedovile. Quale sforz) le costò 
l’udire venti velte di seguito le espressioni di 
condoglianza che giravan sempre sulle modes'me pa- 
role? E così’fino a sera; mai nn minuto di requie; 
pareva lo facessero a bella posta perchè ella non si 
abbandonasse alla colpevole fantasticheria amorosa. 


Poichè ella sentiva di amar Sargio, e quantunque. 


comprendera di essersi mostrata con lui meno incle- 
mente di quel cha avrebbero dovuto fare, si rimpro- 


verava di non aver trovato almeno un cenno che gli 
facesse balenare una sicura speranza. 

Ocbane, ella si trovava in questa particolare dispo- 
sizione d’animo, quando la giunsero all’ orecchio al- 
cune parole della discassione impegnatasi nella stan- 
za vicina per singol re imprudenza. Non poteva in- 
tenderne una frase, ma al tempo stesso non poteva 
dubitare dell'intimo significato, tanto più quando Lo- 
ris uscì per la seconda volta dalla camera. 

Allora fu assalita da un'immeasa paura. Compresa 
che ciò che era tuttavia un segreto noto soltanto: al 
Vàlin e a lei, ban presto sarebbe stato conosciato 
da coloro. cha discutevano sulla morte di Basilio. 

L'idea che il principe Arka avesse già forse pens- 
trato il mistero la atterriva; ma la faceva tremare 


‘assai più il pensiero che un sospstto ai potesse in- 


sinuare nella manta di suo fratallo Loria, 
Quando questi tornd a lei, dopo -l1a partenza di 
Ivan Arka, ella si sentì raccapricciara, quasi già si 


trovasse alla presenza d'un. giudice, e d’un giudica | 


tanto affezionato quanto inescrabile. 

Fino a quel mumeato le era parso che da lì a poco 
l'assoluta necessità di piangere, comprimendo il suo 
amore per Sergio, dovesse a pico a poco cessara; 
ora vedeva che soltanto il prolungare indefinitamente 
quella fiazione poteva salvarla. 

x. 
No. 

Sergio Vàlin attese tre giorni in casa del Myliansky 
nella speranza d’ una risposta di Elenz. Ls aveva 
scritto, una lettera appassionatissima, nella quale era 
giuatificata quella frntta eccessiva di conoacere la pro- 
pria sentenza, 

Infatti, oltra. che il rimanere ia Mosca era un’im- 
prudenza che rasentava la nemicizia contro sè mede- 
simo. Sergio aveva l'obbligo di fuggire per l'affetto 


1% DRAMMA BANCARIO 
Un altro mandato di comparizione 


i.ri un usciere del tribunale presentò 
cav. Lerenzo Zammarano us mandato di comp, 
spiccato dal giudice istruttore Avv. Capriolo, 

Il Zammarano era: commissario per Ja 
gagli istituti di emissione, ein questi ultimi anni 
stato addetto alla Banca Romana nella sua qua 
commissario, Tea <A 

Egli era professore straordinario all'Università 3 
Roma ed era statocapo di gabinetto dell'on, ( 
di, quando questi era ministro d'agricoltara, 
prima della caduta di Gr-maldi, fu nominato com 
sario alle banche. Ù Sa L 

In questi ultimi giorni, il professor Zammarano è, 
stato incaricato di assistere all’estrazione a g 
titoli del Credito f nidiario al Banco di Napoli ed 
tornato a Roma sabato scorso. 

L’usciere gli consegnò il mandato nella. 
abitazione in via Nazionale N. 98, secondo 
l'ordine di comparizione è per dopo dimani, gioveò) 

Il prof. Zammarano si mostrò meravigliato di tro ) 
varsi compromesso nell’ affare della Banca Romans 
poichè epli asserisce di aver personalmente informa 
i ministri di agricoltura, industria e commergio | 
quella parte di disordini che, per quanto gli consta, 
esistevano alla Banca Romana. 3 

Egli si protesta superiore a qualunque i10cusi 
nocentissimo, quantunque egli stesso ignori l' 
tazione alla quale è sottoposto. 


CARNEVALE ROMANO 


La giornata carnevalesca 
Per le vie — Alle 8 e mezza pom. nel Circo } i 
mano in piazza del Popolo corse delle bighe, dei dat 
teri, alle siepi e di barberi. * 
Libero ingresso agli azionisti. P 
— Alle ore 8 1/2 pom. illuminazione a Juse gi | 
bengala del Colosseo e dei monumenti circostanti 
diretta dal pirotecnico G. B. Marazzi, 
Lo spettacolo sarà diviso in 3 parti con qual 
accenzioni e sarà rallegrat) da due concerti milit; 
Gli azionisti avranno libero ingresso. Per gli all 
l'ingresso è di L. 2. 3 
— Il Comitato ci avverte che Ie azioni sono quasi 
tutte esaurite: le poche ancora disponibili si POSGOMO $ 
acquistare al prezzo invariabile di L. 10 e 6, solo 
presso i seguanti negozianti, oltre che alla sede del 
Comitate: CA 
Cartoleria Garroni, via Nazionale; pa 
Tabaccheria Nobis, stazione tramways, piazza 
Venezia; 
Agenzia giornalistica Solaro, piazza Colonna; 
Peroni e Aragno, caftò al Corso; 
Novi Giovanni, al Corso; 
Fratelli Caretti; 
‘Tabaccheria Grossi, via Convertitej 
Caffè della Borsa, piazza San Silvestro; 
Fratelli Finocchi, corso Vittorio Emanuele; 
Falchetto, via del Corso. 
— Costanzi — Gran veglione della Stampa, 
Grande Orfeo. — Fes'a da ballo a beneficio della 
Società Corale Romana di M. S. A mezzanotte în- 
terverrà la compagnia Mascetti e Tamburtî, Î 
Eldorado — Fiera dei vini e festival. n 
Acquario — Esposizione di prodotti alimentari = — 
Festa da ballo. a 
Politeama reale — Dalle ore 2 alle 5 1/2 pom. 
Gran festa da ballo diurna: alle ore 5 estrazione di 
numero 5 premi in vini della fisra. Ingresso cente». 
simi 50, E, 
Alle ore 9. Quinto veglione in maschera con | 
tarvento del Comitato del Carnevale il quale di 
premi a'le migliori mascherate, Ingresso L. 15 x 
— Sala Umberto I — Festa da ballo privata 8 
beneficio del fondo malati della Società di M, S. tra 
i commsssi pizzicagnoli-salsamentari di Roma, | A 
I carri oa 
— Parecchi carri si preparano per il Carnevale. 
Come è noto la prima comparsa sarà fatta giovedì. 
Fra i migliori sappiamo cho si sta lavorando ala». 
cremerte intorno al Trionfo della pace e al Bu= 
cintoro. } Î 
Quest'ultimo è stato eseguito dallo stabilimen 
6. Roncati. È 
I vestiari saranno forciti dalla sartoria Da Caro. | 
Ne furono promotori i signori Pietro Bochett | 
Bxldassare Perfatti e Vittorio Labella. è 


il 
va 


vai 


del nonno. Ma come, coma allontanarsi prima d’avere 
la risposta di quella lettera? 

Per liberare dall’ ansia il conte Ostrof,. e d'altro 
lato, dar tempo a Sergio, il Mylianski al domani d-1 
giorno in cui questi s’era ritirato in casa di lui, ave. 
va recato al vecchio il saluto del nipote, Alessaniro 
non sospettò punto il pietoso inganno. Era natura 
lissimo che Sergio non si fosse arrischiato ad andar 
di persona e prender congedo da lui, poich3 era stato 
spiccato mandato d’arresto contro tutti coloro che, es- 
sendo stati ospiti del conte la sera in cui era avve 
nuta la morte di Basilio Gambrinski, si prezumevano 
in qualche modo complici o almeno conssi del dalitto. 

Personalmente il conte Alessandro fu lasciato in 
pacs. Per Fador Mylianski la polizia volle usare nia 
preferenza, offrendogli di Jassiarlo in casa propria, 
sotto particolare vigilanza. La sua famalera tale cha 
ove egli avesse dato parola d’onora di noa cercar di 
sfuggire in alcun modo alle indagini iniziata dalla 
magistratura, gli si sarebba risparmiato quasi ozui 
incomolo di coazione. 

Ma sapendo in prigione gli amici, Aleazio Bolof, 
Costautino ds Wittar, Pietro Glinka e gli altri, Folor 
non accattò quai vantiggi e andò a costituirsi. Prima 
parò avava voluto teatara un colpo che vala336 a ri- 
solvere Ssegio a partire. 

Il Mylianski non poteva illudarsi su questo punto 
che cioò, palesatasi la fuza, il Vàlin sarebbe stato 
accusato da tutti coma l’unico o il principala reo. 
D'altra parte, essenlozli note le prassioni esercitate 
dai Gambrinski per ottenere soldiafazione e pubblica 
vendetta, non poteva dubitare che la condanna di 
Sarzio sarebbs stata assai grave. Egli dunque si 
propose di allontanare il giovinetto al più presto pos- 


sibile, e affrontar poi senza titabanza lo avolzi 
del processo. CIO 


Stabilito ciò, chiese ed ottenne subito ansora & 
mezza giornata di libertà assolata, Allora aniò dii 
lato dalla Gambrinski. 

Gli fa facile parlarle a quattr'oschi, 

— Con lei è inutile mascherare la verità, = 
disse alla signora: — La condizione delle cose 
sta: Sergio Vàlin non partirà, si costituirà î 
cere e sarà severamente giudicato, se ella risp 
negativamente alla mia preghiera. Vuol & 
Sergio ? È 

— ID voglio che giustizia sia fatta, — Ml 
Elena. a 

— Sa parla di giustizia, - soggiuuge Fadot 
accento austero, — la dirò che il conte Vàlin non. 
vrebb’esser punito, Nè lui, nè io intendiamo che 
soffchi il procaszo; ma io 8) che la Inca della 
rità non splenderà intera su questa intrigata 0 
versia, se non quando sarà passata la prima 
lira dai Gambeiski pincata, la storia dal duel 
nossiuta negl'intimi particolari. E’ inutile pret 
che si eviti uno scandalo, L'attitudine dei pare 
Basilio è per ora così minacciosa, che noi tul 
difandare la nostra libartà e l’ onor nostro, dov! 
guilare l’occhio deî giudici fin 1à dove sarebb® Bf 
prudente e decoroso di stendere un velo. Mi 
merò con cruda chiarezza. Il Bolof, il Glinka © 
altri testimoni del duello, fra cui son io; d 
provare irrefragabilmente che Sergio è stato 
cato in guiza da non potersi trarre indietro 
pregiadizio dal su) decoro. Orbane, questo no! 
verosimila se non quanlo sarà nota la cagioni 
provocazione. Veda dunque, signora, che da U 
alla può salvare Sergio, e dall’ altro Jato N 
svincolarsi da una parte di responsabilità. 


do 


Lo corse a piazza dal Fopolo 
trna gran folla assisteva ieri alle corse in piazza 
eo con interesse le gare dei rioni, alle 
ali resero parte nove cavalli; quella dei butteri 
SA Sa cavalli; la corsa delle bighe, il salto delle 
E ‘a la corsa dei barberi, 
‘Anche quest'ultima gara, malgrado le contesta- 
zioni sorte per la prova di ieri, riuscì assai interes- 


csante. 
È ‘Nessan incidente. 


Nel Circo suonavano due concerti militari, 
Un reclamo in romanesco 


| Riceviamo e pubblichiamo : 


Caro Sor Comitato, 
M’avressivo da di” 


| nna cosa che propio nun arivo a cspì: 


Venni da Genazzano a Roma pe’ le corsa 


cor mi’ Stellino, un bravo cavalluccio, che forse 
‘avrebbe preso er premio, come già se l’è presi 


a Subbiaco ad Arbane e in tant'antri presi. 


To venni qua sicuro de ciìre, dar momento 
che già sapevo bene qual’ è er regolamento 
de li cavalli ammessi a la carriera, ossia 
tutti quanti — levàti quelli de scuderia, 
e quelli co la coda riffilata a la moda -— 
e er mio è de campagna e co’ ttanto de coda, 


Embè, la commissione ch'avevio incaricato 
de sceja li cavalli, er mio me l'ha scartato. 
E sapete perchè ? perchè, gnentedemeno, 
dice che er mi’ Slellino magna la biada e er fiena! 


To nun vojo discute si llei ha torto 0 raggione 
o so fa, quarche imbrej:; apposta è Commissione. 
Ma v'addomanno solo, sor Comitato : Ma 
se er mì cavallo ha fame che j'avrebba da dà? 
Perchè adesso un cavallo, sippuro sta in campagna, 
sì nu je date er fieno e la biada, che magna? 
capirete, è indificile aseai che j'ariasca, 
co’ ste po’ de gelate, de trovà l’erba fresca. 


ca Ma già la commissione infine se n'intenne, 

@ se ha fiatto accusì cià raggione da venne; 

perchè la biala e er fiano, lo sa la commissione 
ch'è ’un pasto ch'a le bastie j3 po’ it: indigsestione, 


Anzi sta lezioncina pe’ mme. nun è un gran danno: 
nz. ; 


me servirà da regola me servirà: Un antr'anno 
p9 ia che li cavalli me venghino accettati, 
}» darò li biscotti der cavaj:r Donati! 
Er buttero 
Savra SABELLI. 
I Veglioni 
n veglione di iersara, al Costanzi è stato il primo 
veramente animato e aftullato. 
Nella grande sala in cui è stato trasformato il 
teatro, si circolava diffizilmentò. 
Molte maschere in comitiva el isolate. 
Il primo premio delle mascherate in comitiva, di 
lire 60, fu aggiudicato alla Caricatura della Gran 


Via: costumino in mussolina bianca con parecchi pu- 


pazzatti = caricature allegoriche ai ladri, al gabbione 
e simili della Zarzuela spagnuola, 

Ml secondo di lire 40 alla mascherata pittori e pit 
trici: una comitiva chiafSosa, addirittura rivoluzio- 
naria che eltro a far salire al cielo continui gridi as 
sozlanti, spandeva per l’aria un acra odore di ju'a, 
la stoffa di cui erano formati i loro camiciotti da pit- 
tore, Non è da dire che le 40 lire, quelle meschere, 
non #6 le siano guadagnate e sulate, perchè du- 
rarono quattr’ore a corrare continuamente, a saltare, 
a prender d'assalto tutti, impeluccando in modo tar- 
tibile tutti gli abiti con le filaccie della juta. 

I due terzi premi di lire 80 ciascuno : alla masche- 
rata: Prastzverine antiche e alle Perle orientali. 

Molto elegante era la comitiva delle telegrafiste: 
costumino în raso celeste e risami in oro, con dei 
telezrammi, dl raso giallo cuciti al basso delle gon- 
nelline. La apilletta della cravatta a Ince elettric 

Nella sottana erano ricamati fili e pali telegrafici. 
Meritavano davvero un premio. Il giurì non le ri- 
tenne meritevoli perchè a preferenza premia le ma- 
scherature umoristiche, 

Pur trovandoci pienamente d'accordo, in linea ge- 
nerale, col comitato, ci sembra che dando la prefe- 
tenza all'umorismo, si potrebbero anche tenere in 
Qualche conto le mascherate eleganti e graziose. 

Farono poi dal giurì assegnati due premi da lire 
20, all’arlecchino spagnuolo e alla fioraia. 

Dastò molto interesse un Moschettiere, elegante sì, 
ma taciturno e dignitoro oltre ogni dire. Entrò, mi- 
furò a_ grandi passi la sala all’ingiro per tre ore 
Jontinne 6 poi se ne riandò come era venuto: 

Una giovane sposa, invece tutto bianco vestita con 
diadema e stella di carta dorata si mostrava ora 

egra e ora malinconica tanto da lasciare in dubbio 
50 essa rappresentasse: un desiderio o una dela 
Bione, È 

Non mancavano le mascherate di famiglia, 

E in complesso il veglione fu abbastanza riuscito. 

— Molta gente e molta animazione all’E/dorado, 

Ve accorsero anche parecchie maschere. 

— Il veglione al Politeama Reale riuscì abba- 
stanza comico, e divertente. 

Ul Circo era aftollatissimo. 


Gli impiegati e il Carnevale 

9 corc., nei locali sociali in via Torino, 

117, trattenimento famigliare con ballo. Sa- 

Fanno Premiate le tre più belle acconciature in fiori. 
Sabato 11, festa straordinaria, con premi alle 5 mi- 


Giovedì 
num, 


| Bliori maschera isolato o in comitiva. 


Congresso Universitario 

na ebbs luogo l’annunziata passeggiata 
3, la quale sarà proseguita quest'oggi 
alle 2 1,2 pom. I congressisti si adunarono sulla 
Piazza del Campidoglio, dove si fecero ritrarre 
tu gruppo fotografico prima zi piedi del portico del 

'ignola, poi della statua di Marco Aurelio, 
x TRI 1,2 cantando l’inno universitario ed alire 
nzoni discesero nel sottoposto Foro, dove Ji rag 
ta Il professore Tomassetti, insegnante di storia 
O evo nella R, Università. L’illustro pro- 
tal50) Sondotti i giovani alla basilica Costantina, 
‘Pra un rudere accolto da fragorosi applauzi, e 


Teri matti) 
Archeologio: 


di tì incominciò la 
religioso silenzio da quella turba di sei o settecento 


giovani, rimasti incantati dalla vasta coltura e dal 
porgere facile 6 simpatico dell’oratore, 


sua spiegazione, ascoltata col più 


Visitato dopo il Colosseo, fecero tutti ritorno sul 
Campidoglio, dove vollero dall’illustre professore la 
Promessa di essere guidati da lui in altro giorno a 
Visitare il Paladino 6 le Terme di Caracalla, 

Quindi tutte le presidenze delle rappresentanze fu- 
Tono invitate a colazione al Fagiano insieme al To- 
massetti dalla presidenza dell’Associazione Universi- 
taria di Roma, e ]ì si brindò largamente a tutte le 
speranze, a tutti gl’ideali. 

Alle 3 1;4 ebbe poi principio la quinta seduta del 
congresso, cui furono partecipate le adesioni dei pio- 
fessori Tullio Martello, on. Lucchini, Luigi Rosì del- 
PUniversità di Bologna e del prof. Barzellotti del- 
l'Università di Napoli fra gli applausi dell'assemblea, 
Furono pure applauditi altri rappresentanti di Pa- 
lermo giunti nella mattinata e fu deliberato un te- 
legramma di condoglianza alla famiglia pello stu- 
dente torinese ucciso l’altro giorno, come annunzia- 
rono i giornali. E mentre stavasi per riprendere la 
discussione, giunse l'on. Bovio, accolto da un im- 
menso frenetico applauso. Il Buvio rispose con un 
breve ed elevato discorso, inneggiando all’avvenire 
dei nostri atei e facendo un felicissimo paragone fra 
îl congresso degli studenti ed il parlamento, dove si 
agita la questione bancaria. L'on. Bovio fa accom- 
pagnato fino fuori della sala da quasi tutta l’assem- 
blea, chs gli ripetette l’ovazione. Passatozi quindi 
alla discussione sulla personalità giuridica degli 
atenei, lassemblea l’approvò secondo la splendida 
relazione dello studente Porciani, che seppe molto 
bene d:fenderla contro i validi attacchi dello studente 
Bellini di Pisa, del Bonavia di Roma e di altri. Si 
passò da ultimo alla lettura della relazione sulla li- 
bertà d'insegnamento del Majorana, fatta anch'essa 
con molto valore e non meno ammirata, la quale fu 
approvata all’unanimità. 

11 Congresso si adunerà questa mattina alle 6 1,2 
alla Sala Vittoria Colonna ia piazza Borghese n. 70. 

Venerdì gita a Tivoli 

— Nella riunione di ier l’altro anche il rappre- 
sentante dell’Uoiversità di Camerino, signor Luigi 
Ma!peli, poriò ai congressisti il cordiale saluto delle 
studentesca Camerinese e propose e sostenne giuri- 
dicamente spettare su:tutte le altre tesi, la prece- 
derza a quella riguardante la soppressione dei mi- 
nori atenei, 

Gli studenti 

La Presidenza del Circolo democratico universi 
tario invita i soci e gli studenti democratici conve- 
nuti dalle altre Università per il Congresso ad in- 
tervenire ad una adunanza che sarà tenuta oggi 
mercoledì 8 ore 3 pom. nei locali del circolo Vit- 
toria Colonna (piazza Borghese) gentilmente con- 
cessi. 

— Gli studenti della Facoltà Fisico-Matematica, 
Scienze Nuturali e Filosofia sono invitati ad inter- 
venire alla adunanza che si terrà oggi alle 6 pom. 
nella Sala dei Reduci alla Posta Vecchia. 

Augusto De Luca, Giuseppe Quemi, Palmieri Sil- 
vestro. 

— I soci del Circolo Monarchico Universitario sono 
invitati a trovarsi alle ore 9 3;4 ant. in via Castelfi- 
dardo, num. 34, per prender parte al trasporto fu- 
nebre del colonnello comm. Nicola Gigli, 

Per le nozze d’ argento 

Il comitato per ls feste pubbliche, nella sua ultima 
riunione, che riuscì numerosissima, acclamò a suo 
presidente il dica Leopoldo Torlonia. 

Per effetto di (questa nomina il duca Torlonia è 
di diritto presidente generale della commissione ese- 
cutiva per le nozze d’argento dei nostri sovrani e 
della commizs'one ordinatrice della riuscita Mostra 
dei prodotti alimentari. ; 

Nozze 

Ieri la gentil signorina Emma Moreno si è unita in 
matrimonio con l'ingegnere Pompeo Breradola, 

Erano testimoni il comm. avv. Salvatore Fratellini, 
‘il conte de’ Pazzi Morelli, il cav. Augusto Palladini, 
il cav. capitano Tedaidi. 

Auguri di felicità, 

Per gli alunni poveri del Macao 

Giunsero ieri molti doni, notevoli quelli del ca- 
valier Pietro Ragnoli; della signorina Regaoli Emilia 
e dell'on. Luigi Roux. 

La Scuola supericre femminile, diretta dalla si- 
guora De Gubernatis ne inviò una cinquantina circa; 
aliri ne inviarono la Scuola femminile di via Giuzti- 
niavi, diretta dalla signora Bodrero, ela Scuola Nor- 
male di piazza Vittorio Emanuele, direttore prof. ca- 
valier Pasquale. 

Ricordiamo che l'invio degli cggetti deva esser 
fatto esclusivamente alla Scuola di via Montsballo o 
al nostro uffisio indirizzati a Medea. pi 


Ù All'Eden-Teatro 

Iersera s'inaugurò, in via Arenula, ‘'Elen-Teatro 
co: una rappresentazione di varietà piena d'interesse 
e di divertimento. 

Persone che si trasformano in diavoli, in mostri, 
gente che sparisce e cha ricompare; tutte scenette 
graziosissime che mentre destano ammirazione pro- 
vocano anche una giustificata ilarità. o 

Tuttocid è interessantissimo anche dal lato artistico 
e scientifico. De 

Manovre d'art'glieria 

Ieri al forte di Pietralata, fuori porta San Lorenzo, 
ha avutoluogo una interessante manovra d'artiglieria. 
Si è finto che un esercito nemico, assediante Roma, 
fosse riuscito a panetrare entro la cerchia dei forti 
esterni ed appostatosi in località opportuna, in un 
avvallamento che lo proteggeva quasi da ogni Jato, 
avesse cominciato a cannoneggiare la parte meno di- 
fesa del forte di Pietralata. Dae batterie da cam- 
pagna aprirono difatii il fuoco. 3 ò it 

I cannonieri del forte subito risposero prima con 1 
quatiro pezzi da 15 già in batteria, poi con aliri can- 
noni di minor calibro, che fareno sollecitamente tra - 
sportati da un lato all’altro del forte. Il fuoco, tanto 
delle batterie assedianti quanto del forte era a sola 
carica di polvere (circa 2 chil. ognuna), 


Ri ac quasi tutti i génerali presenti in Roma, 
€putato Galletti, maggiore d'artigl eria él anche 
alcune 8'gaora, 


La manovra fa dai competenti lodata per prontezza 

e precisione, 

Festa operaia 
da di DA festa organizzata dagli operai dello Stabi- 
2 ipegrafico-;tabano, ove si stampa il nostro 
giornale, riust), l’altra s:ra, come quelle che l'ave- 
vano preceduta : artistica e simpaticissima. La sala 
d'armi dell’ Umberto I » era affollatissima, Il concerto 
ebbe nn successo completo. Dirigeya il maestro Mario 
Gadotti, @ i suoi allievi mostrarono l'indirizzo egregio 
della Scuola : il tenore signor De Grandi esordiva, è 
lieto augurio di avvenire accompagnò quella prima 
prova; la signorina Rosina Piasini fu applaudita ed 
ammirata, e con lei furono anche applauditi i signori 
Cupido Salvatore ed Egidi Vittorio. Al concerto sa- 
gurono le danze: e quei bravi operai vi si abban- 
donavano con l'entusiasmo che deriva dal diritto di 
una giornata di lavoro; di dovere, compiuta. Nen 
mancò una lotteria per i bambini degli operai : e al 
piccolo Giovannino Enrico; un grazioso Mefistofele, 
fu conferito il primo premio; il secondo alla bambina 
Emma Blasi, vestita da Contessa. 
AI Bene Ecoromico 

Il comitato per l'Esposizione si è riunito iersera 
sotto la presidenza dell’on. Baccelli. 

Questi inzugarò Ja discussione rendendo conto delle 
pratiche fatte per l’area della Passeggiata archeclo- 
gica ed annunciando che tra due o tre giorni avreb- 
be avuto in proposito un colloquio dafinitivo col pre- 
sidente del Consiglio. 

L'on. Barzilai o3zervò che in considerazione del 
mutamento avvenuto nell'opinione pubblica circa l’a- 
rea, della scossa racentemante subita dall'economia 
pubblica della città, e della circostanza che il comi- 
tato attuale traeva la sua origine da un numero ri- 
giretto di 2zionisti, conveniva convocare tatti gli a- 
zionisti, presentare le dimissioni del comitato e d.1 
loravvioto trarre nuova forza psr condurre in porto 
l'impresa. Aspettava però, per fare una proposta 
formale le comunicazioni defivitive del presidente 
circa l'area, dichiarandosi contrario a quella dei Monti 
Parioli. 

L'ingegnere De Angalia, ritoneya ‘inopportuna la 
convocazione degli azionisti e dichiarava che in uu 
posto o nell’altro l'Espos'zione doveva farsi por }'u- 
poca fissata. 

Ml consigliere Novi proponeva che l'assemblea fusse 
riconvocata tra otto giorni par una deliberazione de- 
finitiva, L'on. Antonelli, dezcrivendo le condizioni non 
liete della città, e la scossa subita per gli ultimi 
faiti, e ritenendo necessario rinfrescare il Comitato 
con un voto degli azionisti, propose che senz'altro ne 
fossero deliberata le dimissioni e la convocazione, 

L'on. Ostini opinava a sua volta che si attendesse 
di avere l’ultima parola sul)’ area, per poi fare la 
convocezione dei sottoscrittori. 

La proposta Antonelli non fa approvata, e l’assem- 
blea delibarò di riunirsi nel più brave termine yer 
prendere una definitiva deliberazione, esprimendo 
piena fiducia nelle pratiche felicemente iniziate dal- 
l’on. Baccelli. 

Bambini caritatevoli 

La Scuola Elementare a pagamento all’Esedra di 
Termini si è distinta nell'offerta dei doni agli alunni 
poveri di Roma. Pubblichiamo una prima lista dei 
bambini caritatevoli. 

Padoa, Padoa, Lezari, Mondino, Mondino, Lattes, 
Ottolenghi, Di Donato, Neri, Lattes, B:losewaky, 
Giova, Beito Ugo, Botto Silvia, Caramagna, Colucci, 
Milanesi, Serocca, Balosewsky, Roghi, Bruscoli, Ca- 
nobbio,»Colucci, Fortuna. . 


Per gl’impiegati 

Domenica 12 corrente, alle cre 81,2 pom., nella 
Sala Umberto I, posta in via della Mercede N. 50, 
avrà luogo una festa di beneficerza a favore della 
Società di mutuo soccorso fra gl'impiegati governa- 
tivi di terza categoria, 

La Commissione organizzatrice rivolge viva pre- 
ghiera a tutti gl’impiegati delle pubbliche ammini- 
strazioni, perchè vegliano concorrere ad assicurare il 
buon esito del geniale trattenimento. Vi sa:à musica, 
giuochi di prestigio, conferenza umoristica, ballo ed 
altro. Trattandosi di nna festa di famiglia, i biglietti 
sì distribuiscono dai membri dell’ anzidetta Commis - 
sione 6d anche alla sèdo della Società in via Aure- 
liana N. 35, aperta dalle 8 alle 10 pom, dei giorni 
feriali. 


Per l'Esposiziono di Chicago 

Il Comitato centrale italiano per l’ Psposizione di 
Chicago avverte tutti gli espositori che è stato defi- 
nitivamente stabilito come appresso l’ itinerario della 
regia nave Eridano, che imbarcherà gli oggetti de- 
stinati all'Esposizione di Chicago. 

Partenza da Venezia il giorno 18 febbraio corr.; 
arrivo a Mussina il 21; a Napoli il 24; a Livorno il 
27; a Genova il 2 marzo. 


Circolo degli artisti tedeschi 

I valorosi artisti tedeschi che ogni anno dànno la 
loro circolo la grande f:sta carnevalesca in costume, 
hanno deciso quast'anno di darle. . nella luna! Cema 
e cosa faranno questo è il loro segreto Il programma 
prega soltanto coloro che ci intervenzono ad adottare 
un costume adatto alla festa o di venirein maschera. 
Quelli che per loro disgrazia ci capitassero in freci 
dovrebbero pagare — Dio li scampi e liberi — cinque 
lire, anche in carta, ma subito e senza appello. 

I biglietti per assîstere alla festa che, coma le pre- 
cedenti, resterà di certo celebre, si acquistaro ni 
Banchi Nast-Kolb e Schumacher, Schmitt e C., Pucci 
e Noerrenberg, dal sigror Stein sia della Marcede, 
alla farmacia B-ker, Passarge a piszza di Spagia, 
all'Hotel Hassler, ed al l: 


rbreria Loescher, eco. 
Baon divertimento Auf dii Monde! 
Ar 


e partanzo 

Arrivati dalla linea di Pisa l'on, Colombo e il 
corta Tornielli, arabasciatoro d’Halia a Lendra e da 
Napoli gli onorevoli Omodei e Grossi. 

Partiti per Napoli l'on. Branca e per Firenze l’o- 
norevole Arcoleo. 


Borseggio 

Teri, Ja contadina Sofia Fargoni, di anni 23, da 
Anticoli Corrado, stava ferma insieme ad una sua 
amica in via Panisperna; le si avvicinarono due in- 
dividui. Uno di essi, mentre l'altro si tereva in di- 
sparte, rubò con destrezza il portamonete alla Far- 
goni, la quale però se ne accorse 0 aiferrò per un 
braccio il ladro. Questi ls diede un morso al pollice 
della mano destra e quindi, liberato dalla stretta, si 
diede alla fuga. Fermato, alle grida di Sofia, da un 
cittadino, fu consegnato alle guardie. 

Il borsaiuolo è certo Domenico Cocco. 

Sofia andò a firei medicare il dito ali’ ospedale di 
Sant'Antorio, dove fa dichiarata guaribile in 6 giorni. 
Per. finire 

Al tribunale, 

— La vostra età, signora? chiede il magiztrato. 

— Su questo rigugriv mi rimetto alla saggezza Col 
tribunale. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L'Alcoo! de Menthe 
L'Eau de Mélisse 


IL PROF, FELICE LA TORRE — 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al auo Istituto ostetrivo-ginecolo= 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 antim. 


ds l’Abbaye de Fecamp 


NON RICORRETE AL FERRO TAGLIENTE (i 


per lberarvi dei CALLI. D:ss0 cltrechè non piò eu= 
rarvì gli induriment:, i gonfiori e le escorizioni si 
pisdi, ss afcperats ds mano inesperta può anche pro- 
Gorvi la più gravi conseguenze, Il Cerrotto del 
Cacciatore è l'unico espediente che vi possa gua 
rire mantenandovi s*mprs la pella morbida. malleabile 
8 plastica, O sta cent. 50 la sohoda a fesnoo. di posta 
cent. 75. Riv. Igerai in Roma alla Ditta A, TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, cvvero in Prrma alls fer- 
masix del Preparatore G.ilileo Guareschi. 

LIETI NITRO LATTA 


GRANDE RESTAURANT CORNELTO 


ROMA — Corso 418 — P. Lucina, 42 — ROMA 
Besta aperto fino a tarda notte 
servizio sempre pronto 
Per colazioni - pranzi - cene. 


SCIARADA 
Con consonante, ncta e una vecale 
Formi l'intisr che è un misero mortale. 
Ni, 
Spiegazione della sciarada precedente: 


Gia cieLIo 
AMICI Em I rire e miete 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredì SERTOL! 4 Fontane 159 
Ricordo per tutti — Ual: 


cui sì è parlato nel giorni passati, e che ha posto 
all'asta per causa di partenza le mobilia a le tap- 
pezzerie di 7 ben mortate camere, ricorda che le 
vendite com'uciano questa mane 9, ore 10, e prcsa- 
guoco dimani, 9, venerdì 10 e sabato 11. Tutto de- 
vesi vendere, assclutamente tutto, ed il pubblico farà 
ottimi acquisti con spesa insignificante, poterdo sce- 
gliere fra una quantità immensa di oggetti alatti ad 
montare un e'egante quartiere, 


im smalto che, lasciando il 
DENTI E DENTIERE patato libero, ‘ei. applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bosca 


Raggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 

RANTITO; PURIS- 


BURRO ieri 


Kg. Rivolgersi esclusivamenta alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione per pacco 
pestale contro l'importo aumertato di cent. 60. onig 
kg. 2 1,2 di burro. 


SITE ET AT mme 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista par le malattie di naso, gela, crecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piezza del Gesù) dà cors.Itazioni tutti i giorci della 
9 1,2 alle 4 pom. 


rn 


NATURALE, GA- 


rear ava va ava aveva ararara] 


LR RESI 


Questa sera, all'Argentina, Lohengrin. Domari, IL 
trovatore. Esecutori: la signore Mrolla e Parsi e i 
signori Duarot, Ds Felice, Pronti. 

. 


«». 

Al Nazionale, questa sera, spettacolo d'onore della 

prima attrice signora Clara Della Guardia, Si rap- 

presenterà: A prova di fuoco, commedia in un atto, 

nuova, di Cesare Da Maria; Mimi, commedia in tre 

atti, nuova, di E. Dalla Porta; Gli effetti della paura. 
. 


"e 
Questa sera, al Valle, prima rappresentazione del 
dramma in cinque atii di ‘E. A. Butti: Il Vortice. 
Venerdì spettacolo d’ onore del ‘brillante Napoleone 
Masi. 


so 
Venerdì, al Quirino, spettacolo d’ onora di Cesare 
Gravina. Tra i numeri del programma vi sarà l'atto 
terzo di Cleopatra e Clerpétre- Sarah Bernhardt sarà 
Cesare Gravina. 


CRC) s 
Al Manzoni, ]n rivista-parodia di Ulisse B.rbieri: 
Il giornale degli analfabeti — che è un gran sue- 


j cesso — verrà preceduia dal Marchese del Grillo, la 


operetta fortunatiszima del Massetti. 


so 
La nuova operetta Una notte del Marchese del 
Grillo, che s’avvia, al Rossini, al successo delle molte 
repliche, verrà preceduta dalla Gran Via. 


— rr sin—__yT___T_—_T_m__T_——tlm1_——______—_—_—É 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Iohengrin - ore 8 1,2. 
NAZIONALE — Alla prova del fuoco - Minni - Gli 

effetti della paura - cre 9. 
VALLE — Il Vortice - ore 9. 
QUIRINO — Boccaccio - ere 9, 
METASTASIO — Il trionfo d'amore — ore 9. 
ROSSINI — Una notte del marchese del Grillo - 
ore 9. 
MANZONI — Er marchese der Grillo - 
degli analfabeti — ore 9. 
ESQUILINO — 1 moschettieri al convento - Il de- 
monietto — La Ciociara (ballo) ore 51,2 e 8 172. 


Giornale 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Gli Uffici 


Furono eletti commissari gli on. Bonin, China- 
glia, Mel, Rizzo, Donati, Bertolini, Schiratti, Sperti 
e Chiaradia. per la proroga della legge che di- 
chiara alienabile il bosco del Montello; gli onore- 
voli Vendemini, Tortarolo, Fasce, Martini Gio- 
vanni, De Martino, Delvecchio, Randaccio. Bor- 
gatta, Tiepolo sulla proposta di legge per Esten- 
sione ai depositi franchi della istituzione delle fedi 
di deposito e delle note di pegno. 

Gli on. Cremonesi, Pastore, Morelli Enrico, 
Suardo Alessio, Poli, Rubini, Caldesi, Nicolosi e 
Brunialti sulla proposta di legge per Modificazioni 
alla circoscrizione giudiziaria del Mandamento di 
Chiari. 

Sono ormai complete le commissioni sui seguenti 
disegni di legge: 

« Reclutamento dell'esercito» composta dei de- 
putati Giovanelli, Galli Roberto, Masi, Mocenni, 
Torelli, Bertollo , Garibaldi, Afan de Rivera, 
Pinchia. 

« Pagamento degli stipendi ai maestri elemen- 
tari » composta dei deputati Levi, Gamba, Fortu- 
nato, Gasco, Coppino, Borruso, Mestica, Morelli 
Gualtierotti, Brunialti. 

« Protezione de’ bambini lattanti e dell'infanzia 
abbandonata » composta dei deputati Mercanti, 
Torrigiani, Mecacei, N'anshi Enil'o, Cambiasi, 
Pasquali, Garibaldi, Conti e Pinchia. 

L’interrogazione dell’on. Cirmeni 

Sebbene non vogliamo fare dei soffietti in fa- 
miglia, dobbiamo tuttavia segnalare 11 discorso del 
nostro on. amico Cirmeni, il quale, interrogando 
il ministro degli affari esteri ha parlato colla disin- 
voltura di un vecchio parlamentare, e documen- 
tando le sue opinioni, nella replica, ha dato prova 
di quella franchezza e severa onestà che caratte- 
rizzano i veri amici, dichiarandosi non seddisfatto 
della risposta del ministro. 

Agitazioni universitarie 

Palermo, 7 —: Gli studerti universitari riuniti in 
assemblea vota-o10 ua osdine del giorao col quale 
sì nomina una commissione allo scopo di oiteners dal 
consiglio accademico la revoca della punizione in- 
flitta a tre studenti in seguito ai disordini degli 
scorsi giorni. 


Elezioni inglesi 

Londra, 7 — Stanhope, liberale, fu eletto depu- 
tato a Burnly, con voti 6199 contro Lindzsy, con- 
servatore, che ne ebbe 5506. 

Rivoluzioni americane 

Buenos-Ayres, 7 — 3900 coloni, armati di fucili 
con alcuni cannoni, sono insorti a Santa Fè, prote- 
stando contro la tassa sul grano. 

Il governo ha spedito truppe per reprimere il mc» 
v mento insurrezionale. 


I carlisti a messa 
Madrid, 7 — Venne celebrato un fanerale per la 
Duchessa di Madrid, con considerevole intervanto di 
carl sti, 


Una nave italiana avariata 
Cadice, 6 — Il bastimento italiano Giuseppina è 
siunto moito avariato, proveniente dal Guifo di 
Guinea, È 


Inondazioni 

Sidney, 7 — E' segnalata un’ inondazione a Bund- 
sberg, Unaryborough, Tiard e Brisbane. 

Parecchi pvuti e parecchie centinaia di cass sono 
crollate. 

Vi sono numerose famiglie senza ricovero e nu- 
merosi annegati, 

ll principe det Montenegro 

Vienna, 7 — L'imperatore Francezco Giuseppe ha 
ricevuto, in udienza privata, il Principe ereditario 
d:1 Montenegro. 

Stato sanitario 

Marsiglia, 7 — Il Consiglio locale d’igiene tenne 
oggi seduta. Constatò che, da alcuni giorni, lo stato 
sanitario della città lascia un poco a desiderare, @ 
che il numero dei decessi è sensibilmenle aumentato. 
SANANNAATT na n 


BORSA DI ROMA 
7 febbraio £892, 

&psrturs Parioi — rendita ital, 21,27, 
Ciniusara #1 25 
Tia rendita per contanti "5,42 1,2 
Per fine corrente, 95,40. 
Immobiliari £2 
Risanamento 81. 
Gas 770, 
Industriali 350 
Acqua Marcia 1035 
Omnibus 167. 
Molini 150. 
Generali 308, 
Weridionali 644 
Mediterranee 547. 
Utilità 97. 
Cambio su Francia, 104.45. 

Hd. Londra 26,04 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pon. 
7 febbraio 1893 
Tendenza : calma. 


Rendita francese 8 °], perpetuo 
Kendita italiana 5 °L, 


98 01 
91 25 e 91 35 


VINO DI MONTENREDDO| VELE ALPINO 


(SIROLO) Fattoria FEDERICO Ceutrifugato 

BIANCHELLI. Sì raccomanda a} In vasetti di cristallo 
tutte le famiglie per la sua pu- da g.mi 200 L. 1,50 e da 
rezza e buona qualità. — Prezzo! grammi 350 L. 2. Per 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il} posta aumento di cent.60. 
fiasco vuoto si rimborsano cent. | Rivolgersi in Roma alla 
10). Consegna franco a domicilo, | Ditta A. TABOGA, via 
Le ordinazioni si ricevono presso | Nuovo Tritone, 14 a 46: 


FINZI e BIANCHELLI Corso, CANDELE INGLESI 


375 a 379, Roma. 
Imperial sperm 


candide come ia neve, non 
sgocciolano, non fumano, non 
puzzano. Procurano luce vivis- 
sima, costante, dopp'a d'ogni 
altra candela. Sono le più e- 
conomiche consumando un terzo 
meno delle altre. Cinî. 85 il 
pacco da 3, da 4, da-5, da 6e 
da 8. AI Kg. L. 1,85. Rivolgersi 
per averle genuine alla Ditta 
A. TABOGA - Roma - Nuovo 
Tritone 4i a 48. 


DEPILATORIO 
DEL SERRAGLIO 


Questo mirabile prodotto to- 
glie e fa cadere in pochi mi- 
nuti la pelurta e i peli da tutte 
le parti del viso e del cotpo, 
senza recare danno alla pelle, 
e produrre la piu piccola irri- 
tazione. Effetto garantito 
Lire 2, 50 l'astuecio. Franco di 
porto in tutto il Regno L. 3,10- 
Vendita esclusiva in Roma pres- 
so A. TABOGA, nuovo Tritone, 
n. di a 46. 


EXTRA 
PEKROE (ONCOU 


proven'enza diretta garantita 


THE 


di primiss ma qualità 


in vendita presso A. TABOGA 
Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


VERMOUTE AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALUR 
Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 189 milioni — inlieramente versato a 
n ESERCIZIO 1892-98 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dal 21 al 81 Gennaio 1893. 
RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 
Esercizio corr. | Esercizio pree, Differenze Esercizio corr. Esercizio pree. Differenze 
ilom. i jzî 4:91 0A 9907 68 +97 
Media. o. | desi 4:60 e ae Sio + 250 
sostieni. > . > | 939.414 17] 992.708 09]— 53 294.52] 42.517 64 33.302 6£4-W92I5 
Siageinter i ilo dg.4d5 74) 46/860 721° 2585002 — 1,215. 870l4 Hei 6019 
RIESE VP. Viace] 302/674 68] 348,273 891 — 45/500 21) 11.368,25) TRS7 O Tao 
Merci a P. V. 1,393,597 10| 1,587,659 21| — 194 062 11) 42.508 73] E 
TOTALE. | 2/685 191 €92 975,502 51|— 290 370 821 97,610 59) 82,127 5804 IB-d8I Gi 
Prodotti dul0 1. Luglio al 20 Gennaio 1893. i 
jaggiateri — 127,992 443 76 27,353,831 19)- 578,612 57) 1 244,361 08) 1,653,895 49/— 400 5244 
ipa TOO ato h3|-1210,163 09 L 55 150 di 1198 G5| 9036 00— 21 cri 
i - 820,393 01| 6 931/905 14) — 111,51 239,627 89) 392.722 40/— 153 (045 
Merci FA a 32.208 190 87/30 595/781 40|:1610,409 47| 1.196,071 00| 2 209,632 16/- 1.013,561 1 


TOTALE 68.230,30 17.66 097 680 82 


della decade . 
riassuntivo, + 


640 69 
16,280 20 


42192 649 35: 
Prodotto per chilometro. 
707 78— 67 09 

15 888 874 301 33 


2 714.258 62|4,312 115 74|-1,507 8709 
GA pr) 


107 62 
2.992 57 


130 78)— 


2 
6,503 sil= sso 


35707 


"7 - 
(*) La linea Milanc-Chiasso (Kn. 52) comune colla Rete Adriatiza è calcolata per la sola metà, 


SOCIETA’ 


Vaigaione Genere 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transoceanione 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden- Bombay—Singa= 
pore-Hong Kong (ognì quattro settimae). 
Genova-Montevideo-Buonos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facollativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno Napoli- Alessandria (ssitimanale), 
Genova-Napoli-Massaua (ogel quattro ast:imane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Ver (settimanle). 
| Venezia-Ancona-Bari-Brindi: lessandria (ogni due 
settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-T7 emiti-Bari-Brindisi--Corf--Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-O>rfù-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelicria-Tunisi (settimanale). 


nale). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax- Gabese 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palermo-Cefalù-Paiti-Messina (settimanale). 

Genova—Napoli-—Messina—Catania-—Malta  (settima- 


Gonova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 

Civitavecchia-Golfo Aranci (glorsallera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


— Servizi 


minori 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). | 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 


Messina-Liparì-Salina (blsetilmanale). 

Salina-Panarìa-Stromboli (quiadiciaale). 

Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385; Palazzo Theodoli 

— In Genova ed in Palsrmo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suo- 

cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

NB. In caso di quarantene i servizi della Socletà sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 


San Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSSI BA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAC:NE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 
Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


LE VERE 
PILLOLE 


Miti ma e 


{ Non contengono Mineruii. 

Wimedio sicuro e senza | 
eguale: 

Adoprate con vantaggio 


PURGATIVE 

DI A. COOPER |rerria 0 40m 

| PREPARATE DA {loguinaton poeta 
(H. ROBERTS & CO. /7.2oderss & co? 


| e: 
|" _cevì pittoa 


st Jalxj "06, Aloes Soo. 09, Res: Scammon. 9, Fulv: Rbeî. 08, 
Puit:Ziagib: 18, 


nia: Co. Ext: Cole: Ca ‘0,Sapozie. 015,Ext:Hosepam ‘008 
Pulv: Ipecnz. 00401: Carui 004, CI: Carpopd. 06, 
Prezzo, Lire 1. e 2 la scatola, 
HX. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina,ROMA. 


VINI ROSSI 


Occhio di Pernive 


ed ALEATICO 
stravecchio delle rinomatissime 
torie Niccolini di Carmignano, 
L.2,50 la bottiglia, 


Rivolgersi alla ditta A. TABOGA. 
‘Roma, via nuovo Tritone 4&, 45, 46- 


ACQUA DELLA 


Il 


MASSAIA - 


regno. 


«tempra 


PREZZI. — Rasoio 


Pasta per affilare i 


Rendita turca (muova) 2207 | 
Egiziano 8 °L 459 1716 
Renlita ungherese 8 %, (18°7) 95 13716 
Rendita spagnuola esterna nuova 61 47 
Banca ottomana © 585 — 
Lotti 92.25 
20 172 È * 
Poroatane FAO tr E PA Casa srsidaliocoonealiazione! 
i Unico Fabbricante-Inventore H.Mack, Ulm SD. | 


SMULIO RANLUÌ, direstore responsabve, 


panto Tinugrarco Silano — Mortaro, 16. 


‘IL VERO AMIDO MACK si vende in Fema presso A. TA- 


BOGA, Nuovo Tritone di a 48. T 


tesimi 25, 

Rivolgersi esclusiv. 

® A. TABOGA, Via nu 
- Roma. 


| fino L. ?. Per posta aumento di 


lin 


u perfetto 
smacchiatore. 10 gradi supericre 


alla benz na Vendibile in botti- 
glie 1}4 litro, prezzo L. 1 al ne- 
gozio della Ditta A. TABOGA, 
Rcema, via nuovo Tritone n, 44 
a 46 edalsignor P, Lombardelli, 
in Città di Castello. Quattro hot 
tiglie per L. 4, frarche tutto il 


RASCI INGLESI di 


: : elale, Coll 

di un buon cuojo senza bisogno di ali 
larlî, mantengono inalteribilmente il filo. 
Diamante L. 3; 
Roers et Sons in astuccio sigillato I 
Cuojo per affilare rasoi L 1.50; sopraf. 


Rasoi al pezzo cer- 


amente alla Ditta 
‘ovo Tritone, £1 a £6 


| JCIENE INDISPENSABILE DELLA BOCCA 


db (0105 ANTIETIICIO 


preparate dalla Farmacia Reale Garneri_ 
successori CANESTE AN I- CHERUBINI 
Via Gambero, 40 — ROMA — Via Torino, 140 
Avere un mezzo igienico per disinfettare sicuramente la Bocca ‘contro gli 
innumerevoli germi patogeni che in essa vivono, e per essa possono inféiare 

i l’intiero organismo, è la soluzione migliore che può vantare il progresso at 

rale della medicina. Le Goccie Antisettiche della Bocca distruggono 

ione virulenta dei parassiti che iri essa vivono abitualmente e_sono Ja 
sa ordinaria delie malattie dei Denti, delle Gengiveo, e della Lingua 

È e delle Glandole Salivari. 

i 1 germi infettivi della Difterite, della Tubercolosi, del Tifo, dil- 
l'Eresipela, dei Catarri intestinali, delle Infiammazioni, delle 
Vie respiratorie, delle malaltie esantematiche, del Gholera, ecc. 
ece, sono distrutti per mezzo di GUena goccie prima che abbiano il 


tempo d'infettare l'organismo, luiscono pe solo, una parte im} 
portante della con: fa u tendolo al sicuro delle | 
più comuni, fre oni gen che, una volta stabilite, 


ri della medicina. 


malamente si combattono l 
DI ivorno, Farm. Malgarini — Udine, 


Farmacia Comelli — Padova, cia Zanetti — Bologna, Farmacia 
le Zarri — Verona, Farma Pollini-Picelli — Ancona, Far 
enova acia Zerega — Napoli, Farmacia 

macia pironi — Firenze, Farmacia Astrua 


‘o — Mantova, Farmacia Libera — A richie 
e — Prezzo L. 2 la boccetta in elegante 


Ogni goccia contiene mi 
$ rametilisopropilfenolo, m 


proci 


do Benzolmono carbonico, mile 110 Pao || 
-Antisettico-Aromatico. 


Le primarie celebrità mediche fra le quali R 
l'illustre Prof. LIROPARMDI, hanno sempre ordi- 
nato e con gran successo le 


PASTIGLIE ver DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — @. Losr 


per combattere le fessi catarrali, le tossi bron- 
chiali e le tossi nervose le più ostinate. 

Sono le più razionali, lo più efficaci, 
e lì più economiche. 


Ogni pastiglia contiene 5 millig. di estr. To- 
haico e di estr. aconito acquosi, 6. millig. di 
ipecaquana e Balsamo Tolù s.,q- 


Prezzo L. 4 la scatola. 

Deposito generale alla PARMACIA CENTRALE 
di Carlo Astrua, va Martelli, 8, Firenze. 

All’ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, 

Cesare Pegna e figli; Davani e Bossi, Firenze, — fi 

Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. — G. B. Schiap- 

parelli e figli; Gandoifi, Ottino e C., Torino, e 

tutti i primari grossisti del Regno. 

Ai dettaglio in tutte le Farmacie. 


In ROMA presso le Farmacie Garneri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Veneto 25-27, Società 
Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Al- 
legrucci, A. Manzoni e C.i 


fat 


della Emulsione Scott d’olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, non é la sola causa del sue 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


più 


L’ Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la curà di tutte le malattie este 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fssciate incar- 
ta satinata color «Salmon- 
rosa pallido). Chiedere Ja ge- 
nuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne 


spe 


60 


‘DI 
C. 60- S 


di New-York 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


Tmlstone| i 


| Anno DI - Num. 40 
ABBONAMENTI 


ANO +. 00000 L 18 
SEMESTRE code È. 
TRIMES' . 2000000 
cal maniero cent. Bin intta talia (Arretr. c.10) 
‘Per Massava ed AssaB I’ abbonamento costa 

| como per l'Italia. 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 

Amso P. 25 - Seu. F. 13 - Tan. P. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Awwo F. 36 - Sex. F. 19- Tanr. F. 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 

| DINFICIO DEL GIORWALR 
F Nuovo, 197 
MA! P-p. 


'5.d 
un 


2 
AL VEGLIONE DELLA STAMPA 


La famiglia del giornalista 


Ha voluto dare una tiratura esagerata ai parli del 
suo ingegno. 


Nella folla 


— Bisognerebbe aumentare la circolazione, 
— aci, sciagurato, Ti vuoi far portare a Regina 
Cogli? 


I.e maschere 


mid quella lì chs cosa rappreseata ? 
=— L'opinione pubblica. 


feereicsoen Lu alre usi 
LE DISGRAZIE DEL PETENTE 


Î Come avrete letto nel resoconto della Camera, 
“a le petizioni venute ieri l’altro all'ordine del 
Biorno ve n'è una del sindaco di San Vittore del 
LUCA il quale iavoca nient'altro che un pronto 
el energico provvedimento che modifichi l’applica- 
zione della tassa del macinato. 
ch Petizione è stata presentata il primo luglio 
Ffegona di grazia milleottocentoottanta, vale a 
cià " © prima di giungere alla Camera, alla quale 
A estinata, ha impiegato la bagattella di dodici 
Nn sette mesi e sei giorni .. 
Fu 5 de che dire: il buon contribuente che spende 
da io della testa par darsi il lusso di un re- 
So parlamentare, deve farsi, in verità, un’ec- 
ea idea del come funzioni esattamente il si- 
ia inni in Italia e del dicitto di pe- 
gli.è che, per. la magnanimità di Carlo Alberto, 
5 pargito dallo Statuto. 
di cè un'osservazione consolante, ed è 
Au *@ © petizioni non vanno mai smarrite. 
anni un po avere occupato per una lunga serie di 
rebba so Spazio e un’attività, sul cui costo sa- 
n ‘eressantissima una statistica, osse final- 
ini giungono al Parlamento e, anche nel caso 
esse trattino di questioni omai sepolte da 


un pezzo, trovano sempre della gente seria, che, 
invece di buttarle nel cestino, in omaggio alla re- 
golarità, le annunzia e le mette in discussione. 

E, appunto per questo amore alla forma, mi fi- 
guro che Ia segreteria delia Camera non tarderà 
a rispondere al petente di San Vittore del Lazio 
una lettera di questo genere: 

Egregio signore, 

In ordine alla petizione avanzata dalla S. V. mi 
corre l’obbligo di notificarle che la Camera si trova 
attualmente nella dolorosa necessità di non poter 
prendere nessun pronto ed energico provvedimento 
all'intento di modificare l'applicazione della tassa del 
macinato essendo stata abolita completamente fino 
dall'anno 1882. 

Purtuttavia, volendo in cgni modo deferire al giu- 
sto desiderio dalla S. V. manifestato, la Camera terrà 
conto dell’anzidetta petizione nella emergenza che la 
citata tassa venga, per avventura, ripristinata, 

AWEgregio Signore 
che nel 1° luglio 1880 era sindaco di 
Saw Virrore NEL Lazio, 


SÙ 


Dopo questo esempio è facile immaginare tutta 
la serie di casì curiosissimi ai quali deve aver 
dato e potrà dar luogo l’applicazione del diritto di 
petizione. 

Ne cito alcuni per provare di quale e quanta 
utilità possa essere per i contribuenti questa ga- 
ranzia consentita loro dal patrio statuto. 


n ING ©) 


Il giovinetto Ippolito Lippi, giunto all’ ultimo 
anno di liceo in mezzo al plauso unanime dei pro- 
fessori, caduto a un tratto nella più squallida mi- 
seria per la morte del padre, uomo benemerito 
del paese, invia una petizione alla Camera per- 
chè gli accordi i mezzi di poter proseguire gli 
studi volendo conseguire il diploma di professore 
di filosofia del diritto. 


Vera efiige di Ippolito Lippi nel momento in cui 
dopo ventidue anni e cinque mesi, riceve la lieta 
novella che la Camera ha finalmente deliberato di 
accordargli il chiesto sussidio, incoraggiandolo 
allo studio della filosofia del diritto per la qual», 
a suo tempo, non verià, certo, a mancargli una 
cattedra. 


PRES) 

Un grande possidente dell’Italia meridionale fa 
una petizione al Parlamento perchè, in vista delle 
condizioni anormali in cui trovansi le sue terre, 
voglia rendere meno acerba l’ applicazione della 
tassa sui terreni, 


e  —  —  — }] #2£— .kR2R2k_ 
Aspetto del grande presidente nell’atto in cui, 
avendo avuto tempo perfino di disimparare a leg- 
gere, si fa dar lettura della risposta alla sua pe- 
tizione dal parroco del paese, esclamando: 
— Ah... se mi fosse arrivato trent'anni addietro, 
quando queste terre erano mie !... 


CATO 


Un glorioso reduce dalle patrie battaglie, essendo 
rimasto vedovo con un bimbo di due mesi, ed es- 


ROMA - Giovedì 9 Febbraio 1898. 


—__—__m—___—_———m———enèrt@ 


__ PUBBLICITÀ 


Gli annunz! e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
‘vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone 48, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnin! dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. { - corpo del 
giornale L. 1,50. ? 
Ognì linea misurata sul carattere sette 


denze private vvial econo- 
si Piblicno in creare a cent, D 


ld YT10O FLRAYNOI OLNOA 


VI 


sendo povero, fa una potizione per avere la con- 
cessicne di un baliatico pel proprio figlio. 


Il quale figlio, dopo settantadue anni, riceve la 
risposta diretta a suo paìre, già morto da venti 
anni, ed esclama commosso: 

— Povero babbo! Ha pensato anche a provvedere 
il latte per la mia vecchiaia! 


Per finire: 


im 


i 
| | 


al 


— E’ lei il guardiano del cimitero? 

— Per servirla! 

— Oh non è per me: ho qui un pacco di risposte 
a molte petizioni... e son sicuro che i petenti ormai 
sono tutti qui! 


PERFIDIE 


Si vive sotto il regno della. insinuazione, e bi- 
sogna adattarsi al proprio tempo, e prendere il 
mondo com'è. 

Ora, se non vale la pena di occuparsi di certe 
notizie malignette, e di certe frasi tendenziose, e 
di alcune calunniette dissimulate fra le pieghe della 
toga onde si veste un articolo che vuol parere 
generico, e dei commenti che a voce perfidamente 
sulla perfidia scritta si ricamano, vi sono però al- 
cune insinuazioni e sudicerie che non si possono 
lasciar passare, e delle quali il governo, e in ge- 
nerale tutti i galantuomiai, si devono occupare. 

Qaando pel vicoletto cieco di un sapiente arti- 
colo di malignazione vi trovate di fronte a questa 
supposizione infame : che, col procedimento contro 
Rocco De Zerbi, si sia voluto colpire il meridio- 
nale; - quando il sorriso di conforto di un indeli- 
cato, che comincia, non si sa perchè, a sperare im- 
punità, si muta nel sogghigno di chi vi narra che 
il governo è g'à spaventato di quel che ha fatto, 
e non pensa più se non ad adoperare la martinicca 
per arrestare il moto terribile dello scandalo ro- 
vinante su tutto come una valanga ; - quando i 
più tristi aggiungono, pur fra cauti avvolgimenti 
di parole, e gesuitiche argomentazioni, che chi 
poteva fare il grande scandalo, preferisce le dosi 
omeopatiche, per sgomentare le coscienze irrequiete, 
per minacciare, e colla. minaccia mormorata e 
sottintesa asservirsi le coscienze macchiate, te- 
nendo sospesa una spada sulla testa degli avver- 
sari, a scopo di paurosa, tirannica dominazione ; 
e in ogni parola del governo, e in ogni scritto dei 
giornali in voce di ministeriali (e alcuno di questi 
in verità poteva essere più ragionevole e prudente) 
si cerca-con sottile arte la prova di questo ricatto 
morale; quando si giunge a scrivere, raccogliendo 
le più ignobili chiacchiere di dopo mezzanotte 
all’osteria, che l’azione della giustizia si arresterà, 
codardamente; per non trascinare nell’ingranaggio 
dello scandalo qualche amico del ministero; - 
quando questa rbuttante e sapiente organizza- 
zione di calusmia, intreccia i nodi della sna rete da 


Milano a Napoli, da un ufficio di giornale a un 
convegno di uomini politici, da una banca a un 
corridoio di Montecitorio ; - non si può stringersi 
nelle spalle, come potrebbe fare un onest'uomo. 
morso da una calunnia alla quale nessuno pre- 
sterà fede. 

E il rimedio è uno solo: e sempre quello. Se- 
guitare a colpire spietatamente dove si deve col- 
pire, rivelare tutto ; uon lasciare mai ventiquattro 
ore di tempo alle voci di abbandoni e di penti- 
menti, perchè queste acquistino credito. Andare 
avanti con risoluzione 0 tranquillità, e affidare 
all'energia delle azioni l’incarico di smentira le 
ciancie, affrettando anche, fin dove è possibile, 
l'opera della magistratura. î 

Così, e soltanto così, si può vincere in questa 
odiosa e nauseante guerra, che si fa hei Caffè, neì 
corridoi, e negli uffici di giornale, da quegli 
omuncoli politici, pei quali bisognerebbe invertire 
la frase : - L'uomo è un animale pelitico, - così: 


L'uomo politico è un animale. 
yo 
Cingne, 


CARNEVALE 


Su e giù pel Costanzi 

Finalmente si son veduti cominciare i veglioni; 
colla differenza che negli anni ssorsi si soleva dire 
con frase sempre nuova, che bisognava cominciare 
dal secondo e d’era in avanti bisognerà dire che 
occorre cominciare dal quarto. 

E° il regresso nell’allegria che si fa strada nelle 
anime buone, ma come porre un freno a tanta 
musoneria invadente ? 

Mascherandosi, - qualcuno potrà aggiungere - 
senon gli sarà 
capitata la disgra- 
za di cibarsi per 
un paio d’ore di se- 
guito, questa bella 
maschera militare, 
come è accaduto al 
pubblico del Co- 
stanzi, l’altra sera. 

Se uno volesse 
raccogliersi nella 
solitudine e imma= 
ginarsi un bel mo- 
schettiere , difficil- 
mente potrebbe fi- 
gurarselo più bello 
di così. 

Giovane. di 27 
anni e 4 mesi, di 
condizione bene- 
stante, con colletto 
di pizzo, calzoni di 
peluche in buono 
stato, spadone di 
ghisa, occhio sereno, cappello piumato; mi pare 
che non si possa desiderare di più. 

Macchè, il pubblico è ineontentabile e quando 
se ne affronta il giudizio, purtroppo si provano le 
più amare disillusioni. 

Il buon moschettiere malgrado il suo portamento 
marziale e le sue pose plasticha da modello di 
accademia, non ha fatto breccia nel cuore di 
alcuna donnina e quel che più importa, nemmeno 
in quello del giuri. Chi non ha veduto il moschet- 
tiere a leggere avidamente l’elenco dei premiati 
senza, trovarci il suo nome, non può compren- 
dere che cosa sia il dolore. 

Che fare in tanta sciagura? Il disgraziato si è 
posto a misurare la sala a passi lunghi un chilo- 
metro, volgendo ogni tanto lo sguardo rassegnato 
verso gli spietati giudici che gli avevano negato 
il dovuto guiderdone a tanto martirio, poi ha fu- 
mato una dozzina di mezzi toscani, s'è gettato il 
passamontagne seicentescamente sulle spalle ed è 
sparito nella notte, come un trovatore delle bal- 
late antiche. 

Ah moschettiere! Consolati: siamo tutti soggetti 
a sbagliare! 

Quelle che non l'hanno sbagliata»davvero sono 
state diverse ragazze tutte giovani e fresche che 
hanno formata una comitiva rappresentante, non 
so perchè, la cari- 
catura della Gran 
Via. 

Eh già! i ladri, 
la Gran Via, le ca- 
ri.. catture, tutto è 
argomento d’attua- 
lità. 

Anche questo gio- 
vinetrasteverino an- 
tico che andava 
distribuendo tabac- 
co da naso e scap- 
pellotti anche lui è 
sembrato l’altra se- 
ra d’attualità, ma 
solamente pel fatto 
che s'accompagna- 
va con una traste- 
verina di' fiorente 
bellezza, vestita con 
un costume auten- 
tico degno della ma- 
tita meravigliosa di 


Bartolomeo Pinelli, 


OO 


\. Però, che. volete 
Stume di indossar; 
e farselo ammi: 


» bisogna distruggere questo co- 
ne uno, per renderlo ambulante 
ire davanti e di dietro e quasi 
quasi c'è da pre 
«. ferire a questo 
troppo semplice go- 
dimento dello 
sguardo, il a 


zio insopportabile 
di-l'odorato e del 
tatto, inflitto alla 


gente da. un'altra 
comitiva dimasche- 
rotti dello stampo 
di questo. 
Immaginatevi 
una quindicina di 


femmine, coperti di 
zimarrone. di tela 
da imballaggio puz 
zolente di olio di 
ricino a un miglio 
di distanza, e po- 
trete anche figu- 
rarvi il. godimento 
di coloro, che presi 
în mezzo a quei forsimnati, dovevano sostenere 
una lotta corpo a corpo per liberarsi poss bilmente 
di ‘essì, ma inutilmente dei' peli della tela che con 
‘terribile ‘affetto restavano aderenti alle marsine. 

Se la compagnia ritorna 6 seguita nel suo si- 
stema di divertimento, per sè e per gli altri c'è da 
giurare di assistere una sera di queste a qualche 
diluvio di scapacciogi reciproci per far perdere il 
vizio insieme col pelo. 

Abbastanza chiassone, ma in complesso mori- 
gerate quattro doune ‘mascherate da Jrfunsia e 
Decrepitesz1, con due visi analoghi uno davnnti 
ed uno di dietro sùi quali naturalment» son fisè- 
cati i commeuti. A vederle con certe curve pro- 
minenti c'era da scommettere che l’iufanzia ci a- 
‘veva poco che vedere e poi restava sempre quel 
maledetto dubbio che ha futto dire ad un tale: 

— Ma la gioventù sta davanti o sta di dietro! 

Capirete, che con un’incertezza di questo genera 
le mascherine non han fatto fortuna. Invece assai 
complimentato è 
stato questo serio 
dottore teutemiîco, 
dice lui, togato di 
nero, di umor nero . a 
anch'esso e fornito 
di un curiosissimo 
copricapo che tutti 
volevano toccare, 
nom vi.so dire con 
quanto diverimen 
to del proprietario. 
Circondato, dalla 
folla s'è preso in 
pace tutti gli scher- 
zi e tutte Je. satire 
pungenti: finchè 
colla scusa ch'egli 
avesse upa mac- 
chia di dietro si 
son messi a farlo 
girare su sè stesso 
e allora il dottore 
teutonieo ha fatto 
una breve dichiarazione pure teutonica e ha detto* 

— Sono tedesco davvero ! 

Sia per omaggio alla triplice alleanza, sia per 
pietà di quel povero solitario i persecutori hanno 
finito per abbandonarlo ai suoi pensieri, in com- 
pagnia dei quali, appena si è accorto che nessuno 
gì badava, se n'è scappato scandalzzato dei ve- 
glioni romani. 

Al genere silenziosa forse perchè sottomarino, 

1 sono state classifi 
cate due perle, mar- 
tirizzate da una re- 
lativa conchiglia di 
velluto, degna. di 
sostenere i biglietti 
da visita nel salotto 
domestico; ma. il 
giurì le ba pre- 
miate entrambe, 
perchè, siamo giu- 
sti, è così difficile 
trovare una perla 
di donna che le 
poche esistenti van- 
no incoraggiate. 
Menire stavo per 
uscire le ho vedute 
correre incontro ad 
una vecchia con le 
braccia piene di 
scialli e di mantel- 
line, che dava i se- 
gni della più legit- 


tima seccatura: 
— Un'altra volta sa ve squaiate co li paini, nun 


ce vengo più! 
Niba 


Era la madre-perla ! 
UNA RIFORMA ORGANICA 


L'ha presentata alla Camera l'on. Finocchiaro- 
Aprile come allegato al bilancio del ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio 1893-94. 

Il cardine di ‘essa è la fusione dell’amministra- 
zione postale e di quella telegrafica, fusione fatta, 
allo scopo = dice il ministre - di arrestare l’au- 
mento costante della spesa per.il personale. 

Finora, grazie specialmente alle sapienti norme 
di governo della compagnia della les'na, non si 
è saputo fare «altro di meglio ‘in proposito che... 
non coprire 4(0-posti vacanti, e ricorrate a maz- 
zucsi ed espedienti tali da creare un gel 
contento nei personale e da provocare le più alte 
e giustificate proteste da parte del pubblico. pa- 
gante. 3 

Esco alcuni di quei mezzucci così come li es- 

‘ pone la relazione del ministro: 


persone, maschi e, 


Sì ridusse l’orario di talani ufizi dsl telegrafi; in 
altri si assegnarono missioni ed orari straordinari 
agli impiega‘ telegrafici; infins si chiamarono in 
sarvizio giornalieri, dei quali ne abbiamo già 240, 
cioè nei telegrafi 112 e nella poste 128; sistema 
questo condannato dsl Parlamsuto e cha è causa di 
imperfezione nei servizi, perchs dal giornaliero non 
sempre si pub ottenere quel lavoro cha si può pre- 
tendere da un impiegato stabile. 


Si tentò di ‘istituire nells poste la classa dei così-. 


dotti Distributori, scegliend'li fra î più capaci del 
basso personale, ma l’espadiante non ébbe fortuna; 
onde sì risente tuttavia la mancanza di personala, 
ma l'espediente non ebba fortuna; onde si risente 
tuttavia la mancanza di personale, sicchè i servizi 
non pctrebbero più a lungo continuare regolarmente. 
senze riempire i posti vacanti, ciò che importerebbe 
una spesa maggiore di lira 480,000 da inscrivere vin 
bilancio. 


La fasione delle due amministrazioni, la quale 
permetierà una notevole riduzione di personale, 
sarà-accompagnata. dal riordinamento completo 
del ministero della poste ‘@ dei telegrafi. I varii 
servizi saranno riuniti a gruppi, ciascuno dei quali 
sarà diretto da un ispettore generale con attrittu- 
zioni limitate e ben d finite è colla responsabilità 
diretta del servizio al quale Pispattore è proposto. 

S'istituirebbero quindi tre grandi reparti, il primo 
la parte amministrativa, il secondo per i ser- 
in denarò (vaglia, efl3tti di commercio, casse 
di risparmio, depositi giudiziari) ed il terzo per i 
servizi tecnici telegrafici ‘e telefonici. 

Il personale e la ragioneria resterebbero sotto 
l'immediata direzione del ministro o del sottose- 
gretario. 

Nelle provincie ‘verrebbero soppresse le dire- 
zionà provinciali delle paste e le direzioni compar 
timentali dei telegrafi dividendo il territorio dello 
Stato in 20 direzioni compartimentali delle poste e 
dei telegrafi colla riunione di entrambi i servizi 
in un solo ufficio e con un solo capo. Nei capo- 
luoghi di-provinc'a- rimarrebbero “gli uffici postali 
attuali col titolo di Direzioni locali. 

Alle direzioni compartimentali verrebbero dele- 
gate molte attribuzioni secondarie che adesso spet- 
tano scioccamente al ministero. 

Riguardo al personale la riforma avrà queste 
conseguenza: 

1° L'assoluta separazione delle categorie salvi i 
temperamenti da app'icarsi per ragioni di equità, 

2° La progressione nella carriera direttiva, o di 
prima categoria, avrà luogo per classe e per grado; 
nelle classi per tre quarti per arzianità congiunta 
alla idoneità e alla diligenza, e per un quarto a 
scelta per merito; nel grado, mettendo a concorso 
una metà dei posti vuoti e concedendo gli altri, per 
scelta, per anzianità sempre congiunta al merito. 

La condotta pubblica e privata irreprensibile sarà 
sempre necessaria. 

I posti di ispettore e direttore tecniso si conferi- 
ranno unicamente per concorso. 

I posti di ispettore generale, direttore capo divi- 
sione e di direttore compartimentale, saranno confe- 
riti a scelta, in seguito al parere del Consiglio dei 
ministri, ad impiegati dell' amministrazione medo- 
sima. 

3° Nella seconda categoria Je promozioni avran- 
no luogo un terzo per scelta, e due terzi per anzia- 
nità congiunta al merito ed alla condotta irreprensi- 
bile sotto tutti i rapporti. 


Riguardo al bilancio, la riforma del ministro 
Finocchiarc-Aprile produce dus economie: una 
immediata di L. 558 008, 16, di fronte all’organico 
proposto dal precedente gabinett>; l’altra più no- 
tevole ma remota per eff:tto della càssazione degli 
aumerti di stipendio a ssadanz:, quadriennali e 
quinquennali. 

L’economia immediata andrà a beneficio degli 
impiegati inferiori, poichè i papaveri stanno già 
molto bene. 

L'on. Finocchiaro, presentando questa riforma, 
ha mantenuto la promessa fatta nel discorso pro- 
nunziato a Prizzi alla vigilia delle elezioni ge- 
nerali. 

La Camera sarà certamente lieta di poter esa- 
minare ed approvare nel più breve termine possi- 
bile la prima delle riforma orginiche proclamate 
necessarie da tutti i partiti. 


DI sr 


A MONTECITORIO 


8 febbraio. 

Giornata di carnevale. Il banco del Governo è molto 
ocsupato: ci sono gli on, Giolitti, Bonacci, Genala, 
Finocchiaro, Racchia, Lacava. 

I deputati sono pochissimi. 

Il collega Cirmeni parla sul. processo verbale per 
far correggere una dichiasazione di Caprivi al quale 
avevano fatto dire che lo scopo essenziale dell'alleanza 
con l’Austria è quello di garantira i confini meridio- 
nali dell'Austria verso la Francia, Il collega coscien- 
zioso fa correggere : inveca di-alleanza con l’Austria 
si deve dire l'alleanza con l’Italia. 

Via: scambiare l’ Italia con )’ Austria è un poco 
troppo! 

Vengono poi due iatarrogazioncelle di carattere af- 
fatto locale degli on. Capuzzi e Giovagnoli e si vota; 
senza discussione alenna, l'antorizzazione a procedere 
contro l'on, Serrao, che è acousato di brogli elet- 
torali, 

fi va\lisci-lisci. I deputati che hanno passata la 
rotte ‘all’Eldorado 0 al Costanzi, non si ssntono in 
vena di eloquenza parlamentare. 

Così si possono approvare in segreto e in silenzio 
alcune escedesze d’impegni. Si cda soltanto la voce 
dell'on. Quartieri, che fa lentamente la chiamz e ve. 


dando l'on. Quattrofrati passare dinanzi alle nrne per | 
‘dapositareì tutte Je sue pelle, sento il bisegao di una 


citazione dantesca : 
‘Taciti, soli e senza compagnia 
Quattro frasi minor vanno per via 


E dico: vanno par via, perchd anche l'on. Quattro. 


frati dopo aver votato Je eccedenza, va fuori a go- 
dersi un ‘po’ di sole, come gli altri. 

Ma, a pensarci bane, chi mi dice che 
non si votino d lle eccedenze? 


ancha fuori 


E’ aperta la discussione salla legga che riguarda 
la polizia delle miniere, cave'e torbiere. si 

Siamo veramente inter pocula; come diceva un 
collega. 

Lon: Brunicardi è il primo a parlare sul progettò. 
Egli lamenta che ancora l'Italia non abbia una buona 
e completa lezge mineraria. C'è il sospetto che que- 
sto progetto di legga sia la riproduzione” ui un pro 
getto antico, già presentato da altri ministri. In ogui 
caso alcuus disposizioni aggravano e mon facilitano 
l'industria. Per esempio, wè un articolo che proibisce 
il deposito di materie esplosive nei sotterranei, Come 
paò esservi questo divieto ai tempi nostri, che tutto 
si fa a scoppio di dinamite? 

Lion. Brunicardi, in sostarza, non è contento. 

Segue l'on. Colaianni, il quale riconosca che la 
legge prectegge gli operai, ma si lagna che nello 
stesso tempo non vi siano anche alcune proposte per 
giovare anche ai proprietari, agli interessi indv- 
striali. 

AN! Colaianni! Questa poi non me l'aspettavo. 

Basta: il deputato siciliano vuole cha sia abolito 
un regolamento borbonizo par la fusione del minerale 
zolfifero. 

Tioù. Cambray-Digoy parla, a quanto pare, contro 
le miniere e Ja cave: anzi contro l'on. La Cava! 

Repl'ca l'on. Brunicardi, per dichiararei d'accordo 
con l’on. Colaianni in'questo concetto: che non avremo 
in Italia un vero aviluppo minerario finchè lo Stato 
non sarà il solo proprietario delle miniere. 

Evviva, dunque; il socialismo di Stato. 

Risponde l’or.. Morelli-Gualtierctri, che è relatore 
della legge. 

Egì si abbandona alla questione generale, e do 
manda l'anificazione della leggi minerarie. 

Qiaute cose dobbiamo ancora unificaro in Italia! 

Gli on. Bianchi, Fi!ì, e Rubini, l’uomo ‘del ferro, 
scavano parecchie cose, tutte  neli'interesse dell'in- 
dustria. 

Però io temo chs l'on. Rubini, con quell’aspe'to 
funebre, voglia minare il Ministero, 

Per fortuna sorge l'on. Morelli e ci mette una con- 
tromina formidabile. 

Finalmente l’oa. Lucava sì munisse di un lanter- 
nino ed entra nella miniera. Egli dimostra che molte 
disposizioni roa solo proteggono gli operai dai peri 
coli di infortunii, ma giovano anche ai ‘padrori, che 
in caso di disgrazia sarebbero obbligati all'indennità. 
Risponde efficacemente agli argomenti minerari degli 
on. Cambray e Rubini. Accetta però’ l’ordine dal 
giorno della Commissione per unificara le leggi sulle 
miniere. 

Poi, tanto per cominciare, si respinge un emenda- 

mento dell'on. Cambray Digny, e si approva l'ordine 
del giorno della Commissione, 
i viene tranquillamente alla discussione degli ar- 
ticoli. Vi è un po’ di dialogo fra gli on. Celaianni, 
Morelli e Lacava a proposito di un singolare o di 
un plurale. 

La lettura degli articoli è interrotta da qualcle 
discorsetto e da molte spiegazioni dell'on. Morelli, 
che cramai è diventato una miniera inesauribile di 
parola. 

L’on. Lacava si diffonde sopra il rezo'amente bo = 
bonico che l’on. Colaianni chiama bestiale. Il ministro 
promette che quel regolamento sarà cambiato. Pe è 
Von. Colaianni vuol farne un emendamento, ch° è 
respinto. 

F.nalmente tutti gli articoli della polizia nelle mi- 
niere sono approvati, e dopo l’annunzio di una i - 
terrogazione dell'on. Bovio sull’uaiversità di Napo, 
usciamo a rivedere le stelle. 

Era tempo! 

Per finire. a 

Tra due deputati, dopo Ja seduta d’ozgi:: 

— Comes ti pare la situazione del ministero ? 

— El! Mi paro molto migliorata : cggi abbiamo 
fatta tutta la polizia del La Cava! 


Porn 


Ricevo e pubblico. 

Roma, 8. 
Caro Folchetto, 

Non ho nulla a ridire sul resoconto della seluta 
di ieri salvo in un punto nel quale nen è esatta- 
mente riferito quanto io dissì. 

Al presidente chiesi il rinvio della discussione della 
mia mozione sull’imposta progressiva, perchè pare - 
vami — e sono ogzi ancora parsuaso di c'd - non es- 
sere possibile procedare alla discussione di una così 
importante questione, prima che fs39 distribuito il 
resoconto della ssduta contenente il mio discorso e 
della saduta successiva portante la risposta del ag 
nistro. 

Con la massima stima 

Lurar GueuPA, 


= ETTZZE SRI 
LA POLIZIA DELLE MINIERE 


La Camera ha discusso la legge per la polizia 
delle O Tera nel concetto sociale e 
umanitario, al quale nessuna legis: ù 
gidì sottrarsi. pela Da 

Si tratta di garantira la vi i 

È garantire la vita a oltra cingna 

; BAG Y Ir nanta - 
mila operai, imponendo ai proprietari delle mi- 
Des MERO rreR 0a, che molti trascurano 
perispirito di grefia. economia e di sordida < 
Ro ReRIoE g mia e di sordida spa. 

La legge discu 

55 discussa mette veramente a î 
del p oprietario di miniere molti obblichi Ra pe 
gli apparecchi, sia i i di SRI 

i Pi per i metodi di estrazione, sia 
per tutelare la salute degli operai. ; 


i con gli altri provvedimenti, 
oO dai fanciulli nelle miniere @ pai 
chie condizioni di lavoro, noi arriviamo oggi 
so a poco al livello della legislazio ca) 
paesi più civili in fatto di sorvegliànz a ° 
lid lalla non è, disgraziatamente, un, 
rande ricchezza mineraria: ma la vita di 
nantamila operai è preziosa e merita tutta 
sollecitudine dei legis'atori. - RIGATA 
‘Altrove; per esempio, iù Germania ein Au; 
una legge, come questa, avrebbé solleva 
erande discussione e avrebbe rivelata la mat 
2 la serietà degli studii, la conoscenza vera e{ 
fonda delle condizioni dei minatori, le aspirazioni 
a regolare con una norm® generale il lavoro di 
questa: gente che vive nelle viscera della ‘tei Ci 
+ Da noi, basta l’affermazione dei prin ipi RS 
clamazione delle grandi frasi. Da noi si 
l'occasione. politica. per fare il discorso « 
con.la solita tirata sulle plebi . affamate, 
riti conculcati, sul turbine che s’addensa 


2A) 5 n mina; 
cioso. Ma i più fieri declamatori non portano poi, 
tando Si tratta di leggi come questa, ‘il'te 
dei loro studii, le osservazioni degli operai, il d 
siderio dei minatori. L 3 
In molta parte la discussione avvenuta alla 
mera si è aggirata intorno alla necessità del 
dustria e al modo di favorire lo sviluppo min 
rio del paese; una discussione nella quale lar 
gioni degli operai erano trascurate e si difendi 
Vano invece gli interessi dei proprietarii, —_ & 
I veri concetti del socialismo pratico, all’us 
desco, erano rappresentati, in sostanza, uni 
mente dal progetto ministeriale .e dalla relazior 
dell’on. Morelli! : 
Vi era un emendamento degli on. Colaianni, | 
Bovio e altri, ma senza importanza e come sei 
plice correzione di alcuni articoli. seo) 
Ora questa freddezza dinanzi adun Re 0 
ciale, che finalmente non è più quello solito dei 
probiviri ma va a colpire direttamente e ‘gra 
mente gli industriali e mette la ragione della le 
ge contro il più forte nella lotta fra capitale e ti 3 
voro, questa freddezza - dico - è tale da sconfbi 
tare qualunque azione di un partito o di un u 
mo, che creda davvero di trascinare le moltitudini 
e le grandi assemblee con un pensiero pratico è ui 
positivo di progresso sociale. 7 $ 
L’on. Guelpa non dovià più lagnarsi di essere. 
un solitario. Ta 


L'on. Preopinante, 
PP RI 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 8. — I giornali di tutti i partiti si mo- © 
strano malcontenti per le ordinanze emesse ieri dal 
sezione di accusa. DI 

Si prevede per oggi, alla Camera, una seduta agi 
tata in occasione dell’ interpellanza Goussot relativa 
a tali ordinanze. n 


Alla Camera francese i 
Parigi, 8 — (Camera dei. deputati). — Goussot 
chiede d’ interpellare il presidente del ‘Consiglio, 
Ribot, ed il guardasigilli, Bourgeois, sulle orlinar 
emesse ieri dalla sezione d’accusa. SQeA 
R.bot e Bourgeois accattano la discussione immi 
diata dell’interpellanza. 
Goussot domanda se, essendo esaurite le giurisdi 
zioni ordinarie, e non essendo stata emessa ‘alcuna. 
sentenza, non rimanga da dare una sanziona politica | 
alle misure di cui il guardasigilli prese l'iniziativa | 
(Rumori). L’oratore insiste sul caso di Rouvier, ché 
secondo lui, avrebbe dichiarato, davanti alla com= 
missione d'inchiesta, di avere ricevuto una somma. 
da un banchiere. 
Rouvier protesta. 
Goussot chiede che Rouvier sia citato davanti al 
un tribunale di onore (Approvazioni a Destra 0 si 
banchi dei Bulangisti). 
Goussot: provoca vivi incidenti, Dei 
Il guardasigilli risponde che la Camera co) 
su una discussione politica, ma non sente che atta 
chi, ingiurìe (Interruzioni a Dastra) od oltraggi © 
tro il governo. Soggiunge che essa saprà protesti 
con una imponente dimostrazione. Si ha la pre 
d’isolare uno degli imputati in favore dei qual 
stata emessa un'ordinanza di non fursi luogo a pro: | 
cedere, @ d’insorgere contro le decizioni dell'autorità | 
giudiziaria, che agì nella pienezza della sua indi» 
penlerza, Il governo fece il suo dovere applicani 
le leggi. A ccloro che tentano di organizzare “una 
nueva campagna, Bourgeois si limiterà a rispondere: 
« Ho fatto il mio dovere. La mia coscienza, sup 
mio giudice, nulla mî rimprovera! » Applausi a. 
nistra ed al Centro). 
Cavaignac torna alla questione politica @ i È 
u 


falti sui quali verte essenzialmente la discussioni 
cioè che un ministro ricevette danaro da banchie 
stranieri e che il paese condannò i colpevoli. 8 
giunge che il partito repubblicano deve d'moetrate. 
sua probità. Condanna l’amministrazione della 00 
pagaia del Panama. Dice che bisogna spazzareili 
reno prima di tornare davanti agli elettori (Fre 
applausi). REA 
Conclude proponendo il seguente ordine del gii 
« La Camera, decisa a sostenere il Governo 
pressione dagli atti di corrazione, risoluta ad i 2 
il rinnovarsi di un metodo di governo che casi rie 
prova, passa all'ordine del giorno », "3 
Ribot crede come Cavaignac che non si pos Goal 
sentarsi davanti al padse prima di aver fatto 
Il governo non ha trascurato nùlla per fare da) 
Non è colpa sua se vi è un colpovole che sfugge 
giustizia, do 
3 S'indichino i mezzi di punire gli autori di 
che si rifiutano a provare le loro asserzioni 
fa appello alle tradizioni di onestà della del 
francese. Ariche egli ‘dasidera sbarazz 
elettorale dall'influenza del denaro (applausi 
Dopo discorsi di Jsurès e Deschanel che 
giano le osservazioni ii Cavaignae, Ribot 
di accottare lordîne del. giorno Cavaignao nei 
iudicato dalla discussione (Benissimo a Sinistra 
Centro). ù 
Jatrds presenta un ordine del giorno col qui 
clama l’applicazione di una politica sociali 
mori) ne chiede là priorità su quello di 
ed è respinto con 420 voti contro 87. 


È Si approva quindi l'ordine lel giorno Cavaignao 
| son 446 voti contro è. (Applausi su tutti i banchi). 
? La Camera approva infine con 367 voti contro 12 
| la proposta di fare affiggere il discorso e l'ordine 
del giorno di Cavaignae. 
| Parigi, 8. — Camera dei deputati. — E’ accor- 
| data l'urgenza con 232 voti contro 176, alla proposta 
| di Richard, boulangista, di aprire al ministero deìle 
finanze un credito di 50,000 franchi pel rimborso della 
somma versata dalla compagnia del canale di Panama 
a Rouvier per i fondi segreti. 
ta proposta è rinviata agli uffici, 


IL PASTICCIO MUNIC:PALE 


ca ) Nopoli, 6. 

L'amministrazione municipale, come Dio ha voluto, 
"i come purtroppo non avrebbe dovuto volere, si è ri- 
imposta. Di quella precedente. che tanto furore di 
‘a ebbe l’onore di provocare contro di sò, sono 
i quasi tutti gli assessori che la componevano, 
e di costoro uno soltanto = il prof. Beniamino Paone 
- gi dice deciso a rinunziare anchs dopo la votazione 
che è stata oggi per lui quasi unanime. 
L'on. Colosimo che era già da molto tempo prima 
della crisi, dimissionario nella vecchia giunta, e che 
è stato rieletto oggi anche lui con ottima votazione, 
ba, nella stessa seduta Wogzi, dichiarato di rifiutare 
e sì 53 infatti cha a molti amici del Consiglio i quali, 
nei giorni scorsi, lo avevano pregato di lasciarsi rie- 
aggere egli aveva espresso il suo rifiuto assoluto age 
giungendo che solamente se il Fusco fosse rimasto 
egli avrebbe potuto consentire a ritornar nella Giunta 
AI posto del senatore Fusco che nessuna proghiera.è 
bastato a rimuovere dal proponimento di ritirarsi, non 
poteva elaggersi un altro sindaco ed è stato eletto 
nella qualità di assessore anziano, il comm. Antonio 
Turchiaralo, E si vedrà quel che uscirà dal pa- 
slicoio. 
‘Tutte le brave persone che lo han cucinato, non è 
che non lo capiscano impastato male, nel peggior 
molo possibile, ma dicono che con quel che si è fatto 
si può tirare innanzi alla meglio fino a luglio, e che 
«a luglio, se Dio vuole, penseranno gli elettori ai im- 
| pastare e cucinare qualche cosa di meglio, Ma è essa 
| seria questa speranza negli elettori? 
Del paese adiormentato su tante stranezze e su 
tante bestialità, o peggio; del paese che non mostra 
di volersi svegliare, pei suoi interessi, affatto, non 
parliamo. Del corpo elettorale quelli che votano, quelli 
che si muovono, e spesso -— come sapete bene — ari- 
che troppo, si trovan divisi, frazionati, disorganizzati 
in quanti scno a comporre ancora in Napoli il partito 
libsrale e non si trovan compatti, disciplinati sul 
serio, fortemente, che i clericali: che cosa dunque c'è 
seriamente da aspettarsi in luglio? 
Le previsioni non sono diffisili : un trionfo dei cle- 
ricali, non sufficiente certo a dare a costoro la re- 
sponsabilità di un’amministrazione fatta tutta del loro 
colore, ma sufficiente bensì a rafforzarli in maniera 

| che essi dispongano in tutti modi dell’amministra- 
zione ; che le loro reti si spandano in tutte le dodici 
sezioni della città, e che, insomma, tra le esigenze 
di chi lî guida e li inspira nelle sagrestie, e queile 
delle istituzioni, assuma un qualunque sindaco ambi- 
zioso del sindacato o babbeo, la responsabilità di quel 
che essi comodamente impongono. Questo tipo di sîn- 
daco — credete. a me - non è difficile a trovarsi e ch 
Ba che non ne sia già, in uno, famoso liberale ed 
assai noto, scello il nome dagli onesti clericali trion- 
fanti sullo sfacelo del partito liberale, 

O non sarebbe da preferire, in questo caso, un 
nuovo commissario regio ? 

To non oso rispondera a questa domarda cha molti 


È si rivolgono e che mi rivolgo io stesso, ma, d’al- 
tronde, non si capisce davvero come e da chi la 

i brutta matassa arruffata possa esser dipanata. 
Con le dimissioni del senatore Fusco, provocate da 


tutto un miscuglio di loschi interessi, di grossi e pio- 
coli appetiti, di sciocche e volgari ambizioni, di chiac- 
chiere vuote e di gesuitiche cospirazioni, si è per- 
duto il solo uomo capace di governare un’ammini- 
strazione com'è quella del Municipio di Napoli in 
questi momenti così intrigati per tutti î più grandi 
interessi cittadini. Il Fusco trovò nel Municipio il 
caos per tutti gli affari e per tutti i servizi comu- 
nali; trovò un disavanzo che il buon Saredo non era 
riescito neanche a mascherare; trovò un'eredità 0- 
diosa di tasse inesplicabili, di contratti inattuabili, e, 


giorno della sua amministrazione, da coloro stessi 
che egli, per imperdonabile errore, avava portaticon 
8ò nel Consiglio, fece tutto quanto poteva farsi jer 
mettere in una via possibile il Municipio: ne è uscito 
lasciando il bilancio in pareggio 0 poco meno, varii 
servizi in riorganizzazione, molte trattative avviate 
Der la soluzione dei problemi più gravi e più urgenti 
da risolvere, e si vedrà quel che uscirà dalle mani 
del comm. ‘Turchiaralo e dei suoi colleghi della 
Giunta. Certo nessuno vedrà con maggior piacere di 
me sbugiardato il mio pessimismo, ‘se Dio vuole! 


Aniello Falcone. 


NIRO TTI TI PALATI IZ LL 

Nelle famig'ie dove vi sono bambini è sempre ne- 
cessario l’uso dell’EMULSIONE SCOTT per il loro svi- 
luppo fisico ed intellettuale. 

(GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho amministrato l'Emulsione Scott rei bambini 
tachitici e scrofolosi, e negli adulti affetti da bronco- 
Alveolite caseosa, 

Posso con piacere affermare che essa, a preferenza 
dell’edinario olio di fegato di merluzzo, è meritevole 
di raccomandazione e per la facile digeribilità e per 
la sua efficacia, 


Dott. M. DELLO STROLOGO 
Medico dell'Ospedale Civile di Livorno. 


—_——_— 


IL RESTAURANT DONEY & NIPOTIA 


ROMA — via Convertile (palazzo Marignoli) 
în occasione del 
è CARNEVALE <q 
I giorni 9, 11, 12, 13 e 14 
tTesterà aperto tulta la not 


UT 


na 


i 


combattuto, come cominciò ad essere, fin dal primo 


por. ADLER 


Dentista Americano 
ROMA — II4, Via Nazionale p. p. — ROMA 


RISTORANTE DELLA TRIBUNA 


Piazza Mont: citorio n. 128-129 
Durante il carnevale, come di consuetudine, re- 
sterà aperto fino a tarda ora della notte. 


Pensione privata Yedi avviso 4 peg. 
I 
BENZOATO DI LITINA - 


Vedi avviso in 4* pag. 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSS9 
del barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solustri Carlo, via Palermo 3. 


Coc—>———@@@ 


LA VISTA . 


Debole e difettosa 


fili Specialisti di disttrica oculistica cav. uff. Igna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, nce- 
vono per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista, mediante il lero particolare sistema di lenti, 
tuti 3 gior (meno 1 festivi) dalle o-e 9 alle 12 6e 
dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano pmno. 
ROMA. 


Cronaca DI Roma 


IL VEGLIONE DELLA STAMPA 

Avevo pensato per l'edizione di città di non scriver 
nulla e dî mandare il resoconto soltanto in provincia, 
dal momento che iersera tutta Roma era là, al Co- 
stanzi, e l’avrei fatto se non avessi poi pensato che 
anche in questi giorni v'è qualcuno, disgraziatamente 
ammalato, che iersera è stato costretto a rimanere 
in letto. 

Per questi infelici solo scrivo : tutti gli altri già 
sanno che cosa è stato di maraviglioso il vegliore 
della stampa, 

Fin dalle 9 la gente si è riversata come fiumana 
al teatro e a mezzanotte non sì circolava più alla 
lettera. Ogni andito, ogni buco del Costanzi era cc- 
cupato. Una cosa mai veduta: migliaia, migliaia di 
persone già si pigiavano nella sala e altre ancora 
continuavano a giangere, sempre a frotte, a gruppi. 
C'è stato un momento che si temeva dover restare 
tutta quella gente schiacciata, asfissiata, Ma fortura- 
tamente non è accaduto nulla. 

La sala era ad:bbata splendidamente. Le cariatidi 
dei palchi erano state abbigliate con vesti turchine 
che armonizzavano siupendamente cen la decorazione 
del teatro. Sulla testa, le cariatili reggevano delle 
stelle d’oro nel centro delle quali splendeya una lam- 
padina incandescente. 

Tutto in giro al secondo ordine, sul davanzale 
esterno dei palchi, spiccavano i titoli dei diversi 
giornali cittadini, intramezzati dai diversi ferri del 
mestiere : enormi penne, forbici colossali e altro. 

Sull’anfiteatro s'alzavano in giro dei trasparenti 
con pitture artistiche, 

E su in alto, al lubbione, delle caricature dieci 
volte più grandi del vero: Ruggero Bonghi, Pierino 
Lucca con un naso spaventevole, Gigione Luzzatti 
e altri. E poi dappertutto fiori, fiori a_ profusione, I 
migliori erano venuti dall’esterno e si ammiravano 
nei palchi che erano tutti, tutti pieni di bellezze gen- 
tili, di grazie incantevoli: dalla signorina Giolitti 
alla signorina Crispi. 

Riuscitissima l'esposizione dei fiori nella galleria 
al 3° ordine: lavori stupendi, elegantissimi, 

Un successo piramidale d’ilarità provocò la raccolta 
degli autografi di personaggi illustri e delle carica- 
ture. 

E un euccesso colossale finanziario ottenne la lot- 
teria a beneficio degli alunni poveri. Giù all'ingresso 
della grande sala era stato eretto un elegante padi- 
glione, una specie di chiosco per il comitato, il giurì 
e le urne dove si estraevano i numeri per la lotteria 
i cui premi numerosissimi .si ritiravano nella sala 
dei concerti. 

Che cosa dire delle gentili signore e signorine che 
infaticabilmente e con grazia irresistibile hanno fatie 
cato poverine, per la vendita dei biglietti. È 

Un grazie nostro vivissimo e forse più un sorriso 
di riconoscenza dei poveri bambini beneficati, le com- 
peneerà dell’opera caritatevole fatta. 

Le maschere? Impossibile tener dietro a tutte. 

Promiate: È 

1° Premio: la banca Romana: spiritosissima, 

2° Premio: la greca col suo moro. 

3° Premio: la marocchina, elegantissima, con co- 
stume autentico. 

Altro 3° Premio: al direttorio. 

A tutte le altre maschere insoritte: menzione ono- 
tevole. 

I premi chissimi ed eleganti 
stendardi e in pergamene dipinte artisticamente con 
guato finissimo dal bravo pittore Mataloni. 

Maicherate in comitiva, premiates i tirolesi. 

Alie 2 il teatro era ancora affollatizsimo come alla 
mezzanotte, 


consistevano in 


CARNEVALE ROMANO 


La giornata carnevalesca 

Per le go < Per dar tempo agli spettatori di par- 
tecipare al 1° Corso carnavalasco, le corse a_ piazza 
del Pepolo comincieranno alle ore 2 pomeridiane pre- 
cise. 5 

Ecco il programmi: 

Corse di birceciri (inscritti 5 cavalli). Eseguiranno 
2 corse ed una gara finale. 
; Corse di butteri (fuori programma) libera per tufti 
i cavalli non presentati nelle precedenti corse @ per 
queliî esclusi dalla Commissione il 2 febbraio. — 

Primo premio lire 20 e una bandiera, secondo pre- 
mio lire 30, terzo premio lire 20, p 

Lo spsttacolo sarà chiuso colle tradizionali Corse 
dei Barberi per cui essendo fuori programma la Com- 
mizsione assegna al primo lire 100 e un pallio, al 
secondo lire 50. : 
Lo spettacolo dovrà terminare alle 3 1;2 al più 


Prezzi popolari : 

Gradinate lire 1. Pulvinare lire 3. Posto in piedi 
lire 0,50. 

Tutti î cavalli inscritti per queste corse dovranno 
trovarsi sul posto all'una pom. precise, 

— Ore 3 pom. Primo granda corso di maschere 
con getto di fiori (proibiti rigerosamente i maszet- 
tacci). 

Prima comparsa delle Muscherate dei Rioni, con- 
correnti ai seguenti premî : 1° premio lire 1600 ed 
una bandiera d'onore, 2° premio lira 800, 3° premio 
lire 300. È 

Mascherate sui carri artistiche ed umoristiche. 
1° premio lire 1500 ed una bandiera d’onore, 2° pre- 
mio lire 1000, 3° lire 400, 4° lire 200 e 5° lire 100 

Mascherote in comitiva a piedi, a cavallo o in car- 
rozza (non meno di 10 persone) 1° premio lire 150, 
2° lire 100, 3° lire 50. 

Premio speciale Pasquino di lira 1000 ed una ricca 
bandiera d'onore alla migliore tra le mascherate com - 
poste di stranieri residenti in Roma, 

Costanzi. — Veglione ore 10 pom. 

— A propozito del Costanzi avvertiamo che il ve- 
glione dei bambini avrà luogo; invece di oggi, do- 
mani alle 2 pom. 

Acquario. — Seconda gran festa da ballo alla Mo- 
stra dei prodotti alimentari con intervento degli azio- 
nisti e premi alle migliori mascherate. Illuminazione 
fantastica del giardino. 

Orfeo. — Festa diurna dei bambini ore 2 pom, 
Veglione ore 10. 

Eldorado. — Fiera di vini e festival. 

Società Operaia Centrale. — Questa sera dalle 
ore 9 alle 5 grande fasta da ballo in maschera con 
una lotteria gastronomica. 

Politeama reale. — Dalle ore 2 alle 5 1}2, gran 
festa da ballo per i bambini, con premi ai migliori 
mascherati. Ingresso cent. 50. 

Alle 9 pom. Sesto veglione in maschera a notte 
lunga con grandi premi alle migliori mascherate. 
Ingresso lire 1,50. 

L'impresa ci prega di annunziare che « grata agli 
studenti per il numeroso concorso seguiterà a con- 
cedere il ribasso del 50 per cento sul prezzo del bi- 
glietto a tutto carnevale. »n 

— Sccietà di M. S. e miglioranento tra i sarti. 
— Grande veglione a beneficio del fondo cronicismo 
e vecchiaia. Oltre ad una ricca lotteria a pesca reale 
si terrà anche un’accademia vocale e istrumentale. 

Le-corse a piazza del Popolo 

Una immensa folla si recò ieri alle corse del Circo 
Romano in piazza del Popolo, 

I concerti del 12° e 69° fanteria rallegravano lo 
spettacolo, 

Si cominc'a con le corse di bighe. 

Gli auriga Capomacechia, Cianfarani e Geminiani 
si sono contesi accanitamente il premio; poi al terzo 
giro Capomacchia è rimasto vincitore. 

Seguono i butteri. Sono inscritti 8 cavalli, ma due 
ne vengono ritirati. Gli altri sei sono fatti partire in 
due batterie; poi i vincitori di queste si sono misu- 
rati fra loro. 

La gara è di qualche interesse, ma vi è qualche 
pessimista nel Circo, che crede che la seconda gara 
sia poco sincera e che i cavalli nòn siano stati molto 
sforzati, per il fatto che appartengono al medesimo 
proprietario, 

Un cavallo cade, trascinando nell’ arena il cava- 
liere, ma senza che vi siano conseguenze tristi. 

Molto interesse invece desta la gara pel salto delle 
siepi, 

Gareggiano 7 cavalli. La partenza è falea; fug- 
gono alla spicciolata 6 cavalli; è ultimo Capriccio di 
Geminiani. Ma dopo tre giri Capriccio è in lotta col 
primo. 

Al traguardo Lea è per una sola testa dinanzi © 
Capriccio. 

La folla applaude calorosamente Capriccio prote- 
stando contro gli avvisatori per il modo di dar la 
partenza. > 

Lo spettacolo sì chiude colle tradizionali corse dei 
barberi. 

Undici erano i cavalli iscritti mentre non ne cor- 
rono che 7. Giunge 1° Gemma 2° Strega. 3 

Alle 5 la folla soddisfatta sì riversa per il Corso e 
per le vie adiacenti. 

I carri 

Oggi dunque, prima uscita dei carri sul Corso. 

Accennammo ieri a quello della Pace. 

Sarà formato da una grande fortezze sormontata da 
altri fortini sui quali si erge il tempio della Pace. 

Nei fortini prenderanno posto 20 guerrieri vestiti 
fantasticamente rappresentanti ls nazioni armate che 
pretendono imporre la pace con le armi e le fortifi- 
cazioni. Sul tempio della Pace invece vi saranno 10 
congressisti che rappresenteranno l'ideale di initi 
quelli che credono ottenerla mediante-il disarmo ge- 
nerale, 

Scpra. tutto. s'inn 
da un lato fl corno dell'ab 
il ramoscello d’olivo. 

L'idea della mascherata è del signor Camillo De 
Rossi, la statua è opera del signor Silvio Fiorlivesi, 
le pitture del prof. Lorenzo Paggini. 


tà una grande statua avente 
bondarza ed in una mano 


CI 
Ai Colosseo x 

Una f.lla ene:me, composta in gran parte da stra- 
m'eri, si è recata iersera al Colosseo per assistere 
alla illuminazione fantastica delle ruine, 

Fuonavano i concerti del 12° fanteria e dei cara- 
bipieri. 

Lo spettacclo è stato identico a quello ello scorso 
anno. ì 4 

L'interno dell'Anfiteatro era illuminato da lampade 
elettriche, ma l'effstto non parve rispondere alla, 
aspettativa. DI x 

La folla enorme si accalcava nell'arena. 

Pui le lampade si estinsero «d il bengala infiammò 
Je mura dei purpurei riflessi deli’incendio, cambiando 
i colori delle fiamme abbaglianti, mentre la caligine 
si sddenrava ed un cdore solfureo si diffondeva in- 
torno. A termine dello spettacolo spiccò dal fondo 
dell’avfiteatro una immersa stela di bangala che 
rischiarò tutto all'intero. 

Alle 9 e mezzo lo apettacolo era finito, e la filla 
prese d'assalto le vetture per ritornare in città. 

Tanto par finirla 

Riceviamo e pubblichiamo : 

« 1 componenti la mascherata di Baccanali si ac- 
cingevano a lavoraro per migliorarla e fare una se- 
conda uscita, quando una disgrazia colpiva uno degl i 
artisti: si abbandonò l’idea rimandandola a tempi più 
elici n. 


Congresso Universitario di 


Ieri mattina nslla Sala Vittoria Coloona ebba luo- 
go la quinta sedata del Congresso, nella quale dopo 
langa ditcussione sostenuta molto bene da vari ora- 
tori, fra i quali il relatore Positano, fu approvato 
Vesame di stato. 

Nelle ore pomeridiane ebbe luogo la seconda pas= 
seggiata archeologica, sotto la direzione dell’ illustre 
e simpatico Tomassetti. 

Domani i congressisti si recheranno con un treno 
speciale a Tivoli. Partiranno alle 9 12; alle 1012 
gionzeranno alla Villa Adriana ed all'1 pom. ban- 
chetteranno allo chalet Villa della villa Gregoriana. 
Dopo il pranzo visiteranno le cascate e gli stabili- 
menti. 

]l prezzo tutto compreso è di sei lire; i presidenti 
delle varie rappresentauze potranno ritirare gratis il 
loro biglietto dalla segreteria del Congresso. 

Vi saranno invitati i professori Tomassetti, Pie- 
rantoni, Turbiglio e Bovio. 

Tornati a Roia ‘prenderanno parte ad una festa 
all’Eldorado. 

Ssbato poi avrà luego il grande Veglione degli 
studenti con la spettacolosa masîhorata Artisti & 
spasso, alla quale prenderanno parte tutti gli studenti 
dello Scholosticon, i quali eseguiranno anche le danze 
del famoso ballo. 

Concerti 

Venerdì, alle 8 pom., nella Sala Dante, concerto 
del pianista prof. Matteini e della signora E. Lopez 
Matteini. Il concarto fu rimandato per indisposizione 
del Matteini. La siguora Mattaini ha già ottenuto il 
successo alla ‘serata dell'Asscciezione della Stampa, 

Programma: 

I. Beethoven, Gran Son ta appaissiona'a, = II, Bi- 
zet, Aria nell’opera I Pescatori di Perle. - Sarti, 
Quanta dolcezza, melodia. — III. Chopin, Studio, 
Berceuse, Inpromptu. - IV. Gluck, Aria, 0 del mio 
dolce amor... — Mozart, Aria nell'opera Le Nosse di 
Figaro. — Wekerlin, L’Oudine, valsa. - V. Chopin, 
Notturno in si magg. - Matteini, Danse des Pa- 
pillons, Caprice. — Lista, La clochette. — VI. Botte- 
sinì, Aria dell’opera Ero e Leandro. - Nardi, Vele 
nere, melcdia. - VII. Matteini, Solita storia, Suite 
di cinque pezzi per archi, ridez. per pianoforte, del- 
l’autore, — Raff, Caprice, - Rubinstein, valso. 

ti carnevale in famiglia 

Per iviziativa della gentile famiglia Mandolesi, e 
solto la direzione dell’infaticabile Carlo Marchesi, 
coadiuvato da Augusto Mandolesi, gaia e simpatica 
è riuscita la riuuione dell’altra sera al R staurent 
del Falcone. Dopo una lauta cena servita anche con 
puntualità, si è ballato sino alle 3 di notte. 

Fra le signore rammento la signora Mandolesi, 
Giammaricli, Spinetti, contessa Giannelli, signora 
Malvezzi, Fiorelli, Da Grassi, Giovannucci, Casini, 
Marchesi, nonchè le signorine De Grassi, ‘Tomassetti, 
Fiorelli, Giannelli, Mandolesi, Palomba, Casini ed 
altre ancora. 

All’ultimo momento, a richiesta generale, si chiese 
il bis della serata, che forse, Carlo Marchesi, vo- 
lendo, sarà concessa. 


o 

Molto bene hanno passata la serata le famiglie 
che furono dalla gentilezza della signora Elena Seni 
invitata a casa sua, martedì 7. 

Nel suo appartamento in via di Ripetta era riunita 
elegante e larga svhiera di signore e più larga an- 
cora di sigrorine. 4 

Si è ballato e moltissimo, ed il ballo è stato inter- 
rotto solamente per dare l’assalto ad un suntuoso e 
più che abbondantissimo du/fet. 

Tra le numerose intervenute, notammo le signore 
Tomassetti, Fiorelli, Lovatti-De Paolis, Cappello, 
Rebecchini, Della Bianca, Gentili, Franchi, ‘Fhausig, 
Patti, Focardi, Petacci, De Grassi, De Angelis, Bar- 
toccini, Angelini, Caldani, Bellotti, Guerrieri, Guidi; 
ed in quella più larga ed elegantissima schiera di si- 
gnorine: le Cicconetti, Fiorelli, De Grassi, Bonoli; 
Di Pietro, Colangeli, Giusti, Focardi, Da Angelis, 
Bartoccini, Moneta, Cappello, nonchè quella simpatia 
nascente di Giulietta Seni, che coadiuvava in quel® 
che poteva la mamma. 

Alle tre, il tradizionale g27opp chiuleva la simpa- 
tica riunione. 

Per gli alunni poveri del Macao 

Non è possibile tener più dietro ai doni, che per. 
vengono al Comitato della lotteria a beneficio degli 
alunni poveri del Macno. 

Nelia giornata di ieri ne inviarono la siguora Car- 
lotta Bonghi, la contessa Ferraris-Pigorini, le si- 
gnore Eva Giorgi- Costa, Imperato, Semeria, Arghi- 
nenti, la contessa Saint-Pierre de Niebourg, la si- 


gnora Pettermann, l'assessore Da Angelis, i negozianti 
Cinotti e Trombetta Garibaldi. 

Splendido il dono delle maestre della scuola Pe- 
Stalozzi femminile : un vaso di ceramica, stile etrusco, 
di proporzioni colossali. 

Inviarono oggetti pregevolissimi in gran numero 
la scuola normale femminile all’Arco del Monte e le 
scuole comunali di via Sicilia, porta Salaria, via 
Alessandria, maschile e femminile, fuori porta San 
Lorenzo, femminile, via Toscana, via delle Orsoline. 

Avvertiamo che l’invio degli oggetti deve esser 


fatto non più tardi di venerdì o di sabato mattina ' 


alla scuola E. Pestalozzi di via Montebello o al nostro 
ufficio indirizzati a Febea. 

L'estrazione della lotteria si farà la sera di sabato, 
11, nel veglione degli studenti, nel teatro Costanzi. 

Un'altra festa di bambini avrà luogo il giorno 13 
dall’una alle 5 1j2 pom., all’Eldorado. 

Ne riparleremo. 

Centenario Goldoniano 
Teri, è stato pubblicato dal Perino il Numero 


Unico, compilato dalla Società degli autori dramma- | 


tici italiani, 


Hanno collab»rato Raffaello Giovagnoli, Luigi Su- ; 


ner, Adelaide Ristori, Giuseppe Aurelio Costanzo, 
Tommaso Salvini, Eszesto Ro83*, Valentino Carrera, 
G. Costetti, Vittorio Bersezio, Enrico Panzacchi, ecc. 


Illustrazioni: Il ritratto di Carlo Goldoni premesso , 


alla edizione parigina d:l'e Memorie; il ritratto di 
Carlo Goldoni in gioventù, premesso all’edizione fio- 
rentina del teatro; la casa dove nacque Carlo Gol- 
doni a Venezia, e il fianco della casa sul rio di San 
Tomà, e il sesto ad arco acuto della porta d’entrata; 
il monumento di Goldoni a Venezia; Goldoai nella 
barca dei comici, quadro di Da Rossi Brugnone al- 
l'accademia di Belle Arti in Firenze; il monumento 
di Goldoni a Firenze; un saggio dei Rami contempo- 
ranei delle commedie goldoniane riproducenti i co- 
stumi dell’epoca; i ritratti di Adelaida 


Ristori, di - 


Ernesto Rossi, di Tommaso Salvini; di Angelo e Ma- | 


rianna Moro-Lio; Cesare Rossi nel Curioso Accidente 
e nel Burdero Benefico, 

V°ha inoltre: il fac-simile d’un sonetto autografo 
di Goldoni, conservato al museo Correr di Venezia. 

Il fascicolo contiene anche: il brave discorso di 
presentazione dsl Giacosa pronunziato da Felice Ca- 
vallotti al Collegio Romano; l’esordio della conferenza 
di Giuseppe Giacosa; il discorso pronunziato da Ce- 
sare Rossi al teatro Valle. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze l'arcivescovo di Praga, il 
conte Mery Del Valle nuovo ambasciatore di Spagna 
presso il Vaticano, il senatore Faina e l’on, Calvi, e 
da Napoli il senatore Rcssi. 

Partiti: per Napoli i senatori Cordapatri e Giu- 
dice, per Pisa l’on. Boselli, e per Firenze il senatore 
Balestra. 

Banchetto 


Domenica prossima, la società di mutua assistenza 


tra i Sanesi in Roma, si riunirà a banchetto al re- , 


staurant Valiani alla stazione. 
Il prezzo del biglietto è stabilito in L, 4. 
Nozze 

Teri ebba luogo il matrimonio del dottor Carlo Ba- 
rar.i, medico a Porto Recanati, colla signorina Maria 
Guarpieri, figlia al signor Giustino, noto appaltatore 
d. lavori ferroviari. 

Ul matrimonio religioso fa celebrato nella basilica 
di S. Giovanni da monsignor Ridolfi, arcidiacono della 
S. Casa di Loreto, e quello civile dal consigliere Pa- 
calli, f#. da ufficiale dello Stato civile. 

Dopo la cerimonia gli sposi partirono per Napoli. 

Auguri, 

Circolo dei naturalisti 

La conferenza del professor Vinciguerra: Le fuune 
pelagiche e le moderne ricerche sul Plancton è ri- 
mandata al 16 corrente. 

Ls conferenza successive seguiranno regolarmente, 

Per gli interessi di Roma 

Domenica prossima, avrà luogo al teatro Nazionale, 
un comizio promosso dalla Società generale fra i ne- 
gozianti e industriali per la tutela degl’interessi di 
Roma. 

S'invitano i soci a ritirava oggi e domani i bigli-iti 
d'ing:esso al Comizio presso il negozio fratelli Fi- 
roxhi, Corso Vittorio Emanusle 40, e nei negoz 
dei fratelli Luzzi in via Nezionale 199 e via Principe 
Ua:berto n. 16 

Societa’ romana par gii studi zoologici 

La Società romana psr gli studi zoologici nell’ul- 
tima adunarza generale amministrativa ha approvato 
il resoconto consuntivo dal prim> anno sociale 1892 
chiusosi con avanzo di cassa, e con vivo interesse e 
sodlisfazione ha intesa la ralazione fatta dal presi- 
dente prof. Carruccio. Quindi la società è passata 
alla romina di tra consiglieri: furono rieletti il prof. 
Romolo Meli e il princips Chigi dott. Lulovico e 
nominato il marchese Filippo Patrizi. 

L'assemblea su proposta dei prof. Mali e Vinci- 

‘ gua-ra, non che del conte 4uido Falconieri di Carps- 
goa ha votato ad unanimità un indirizzo di ringra- 
ziamento al presilente della società, direttore dal- 
l'istituto 49ologico universitario, per tatto quanto ha 
opsrato onde favorire l'incremanto dalla malesima 
società, 

Cronaca delle Associazioni 

La Società opzraia centrale romana darà delle fe- 
ste da ballo nei giorni 9, 11, 14, 18, 25 febbraio e 
4, 9, 11 marzo* 

Un colonnello derubato 

Teri un individuo si presentò in casa del colon- 
nello De Paolis e, nou trovatolo, chiese di scrivergli 
un biglietto. Rimasto solo in salotto, intascò un 
anello del valore di L, 400, poi partì lasciando una basta 
al.'indirizzo del colonnello, con entro un foglio bianco. 

Il colonnello De Paolis ha denunziato il fatto. 

Sembra che non sia. stato questo il solo furto per- 
petrato abilmente dal furbo lidroncello. 

In guardia quindi contro il leatofante. 

Una cieca suicida 

Adeizide Astian', una povera ciaca, era maritata a 
Giuseppe !mb'iani, d'anni 71 da Valmontone. 

Fin dal 1890 fu rinchiusa nell'ossizio Margharita 
di Savoia. Sul principio essa soppomò rassegnata la 


sua d':grazia perchè il marito si recava a visitarla 
sovente. Ma poi l'Imbriani diradò le sue visite e la 
povera cieca si af'lisse talmonte nel vedersi da luî 
abbandonata cha d:ci3» di troncare un'esistenza di- 
venuta par lei inz:pportabìle. 

L'altro ieri mattina, alle 5, si rinchiuse in una 
stanzetta, e dalla piccola fiaèstra prospiciente nel cor- 
tile dell’ospizio, si precipitò nel vuoto, 

Cadie, dal’a'tezza di un secondo piano, e rimase 
al suolo tramortita, 

Trasportata a'l’espedale di S. Antonio, cessaya di 
vivere non appena giuntavi. 

Per finire 
Dagli autografi d-1 veglione della. stampa : 
« Anche di carnevale, abbasso le maschere » 


Crecco Coccapieller. 


enni e 


"I 


IN-TERATRP 


Al Nazionale, isrsera, prima rappresentazione della 
commedia in tre a'ti di Ettore della Porta. Al primo 
e al secondo atto tre chiamate al proscenio agli at- 
tori signora della Guardia e signori Vitti, Carini, 
Beltramo; al terz) due chiamate al proscenio agli at- 
tori e due chiamate all'autore fra applausi fragorosi. 
Lo spettacolo era in onore della signora della Guar- 
dia che ebbe una simpatica festa: dall’ applauso di 
saluto ai molti fiori dopo È primo atto di Mimì. 


se 
Domani, al Nazionale, prima rappresantazione del- 
Uomo di mondo, commedia di Moser. 
. 


tre atti di Eurico A. Batti, Vortice. Il primo atto 
passò in silenzio. Al secondo atto chiamata al pro- 
scenio agli attori Rosaspina e Zampisri e all'autore. 
Al terz) atto, applausi alla Mariani durante l’atto; a 
sipario calato chiamata al proscenio alla Mariani e 
al Rosaspina, ch'amata al proscenio all'autore tra 
applausi clamorosi. 
. 


s. 
* Questa sera, all'Argentina, Il Trovatore. 


‘è C 

Domani sera: - al Valle spettacolo àd' onore del 

brillante Napoleone Masi; - al Quirino, spettazolo 
d’onore di Cesare Gravina. 


‘. 

Quaresima, - Al Valla la compagnia drammaticz 
Paladini e Talli; al Quirino la compagnia di operette 
Gargano. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Il Trovatore - ore 8 12, 
NAZIONALE — Un viaggio in Oriente — ore 9. 
VALLE — L'onorevole Campodarsego = ore 9. 
QUIRINO — Il molinaro di San Malo - ore 9. 
METASTASIO — La gran via - ore 6 69. 
ROSSINI — Una notte del 

ore 9. 

MANZONI — Er marchese der Grillo - 
degli analfabeti -— ore 9. 

ESQUILINO — 1! padrone delle ferviere - La Cio- 
ciara (ballo) ore 51,269. 


marchese del Grillo - 


Giornale 


SCIARADA 
Fra l’un sospir e l’altro col primiero 

E secondo chiamar suoli l'amante, 

E se risponde con carezze tante, 

Le regali un braccial di puro intiero. 

Nix, 
Spiegazione della sciarada precedente: 
M-ur o. 


guarisce radicalmente 


ecc. Un elegante volur 


nome e l’indirizzo pre 
scrisse, onde ognuno 


chiunque lo domanda, 
carta di visita al prof. 

L'efficacia rapida ed 
del vero benzoato di li 
Giurlee, fu riconosciuta 


ESPORTAZIONE 


Vendita presso | principali Confetturieri, Dr 
appresentan 


sa 
AI Valle, prima rappresentazione del dramma in 


ENZOATO 


Chimicameate puro di N. 


arenole, i caleol], i reumi, 


contiene numerose lettere 
che usarono il farmaco con immenso | 
vantaggio; ciascuna lettera porta il 


mente acccertarsene scrivendo 
cartolina doppia all’autore. — Que- 
sto volume si spedisce in dono a 


Tnio- CIOCCOLATO MICH 


Grande Medaglia d'Oro all'Esposiz. d'Edimburgo 1890 per la genuina bontà del 
1° Diploma d’ 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Gli uffici 


Oggi gli Uffici esamineranno le seguenti propo, 
di legge: « Ineleggibilità dei deputati, la cui e % 
zione venne annullata per corruzione o per brogli: 

Incompatibilità parlamentarì e indennità ai de- 
putati. » R 

Commissioni 

L'on. Morelli-Gualtierotti è nominato relatore 
del disegno di legge sulla « Conservazione dei mo- 
numenti ed oggetti di bella arti. » n 

Quella per la legga sul « Reclutamento dell’e- 
sercito » si è costituita, nominando presidente 
l'on. Garibaldi, segretario l'on. Musi. AAC 

La Commissione per il « Pagamento degli sti 
pendi ai maestri elementari » si è costituita, no- 
minando presidente e relatore l’on. Coppino, se- 
gretario l'on. Levi. . ; 

Un disastro nel Mezzogiorno 

Campobasso, 8 — Nel'a scorsa notte, in Campo- 
lieto crollarono parecchie case, crele:si per cattiva 
costruzione, Si hanno finora a deplorare 13 morti e 14 
feriti. 

Le autorità si recarono sul luogo col personale e 
coî mezzi occorrenti per provvedere alle opere di sal- 
vataggio, soccorrere i feriti e prevenire altri possi- 
bili disastri. 

Disastro in mare ; 

A‘accio, 8 — Il brick italiano Salvatore Maccari, 
da Palermo, incagliò presso Solenzara e fu distrutto 
da un incendio scoppiato a bordo. 

L'equipaggio si è salvato. 

Mancano i particolari. ? : 
Il Consiglio generale del Banco di Napoli 

Nap»i, 8. — Oggi ha avuto luogo l'adunanza del 
Cònsiglio generale del Banco di Napoli, la quale si 
è sciolta alle 4 30 pom, senza aver presa alcuna de- 
cisione. 

Domani il Consiglio generale si adanerà nuova- 
mente per continuare la discussione. 

Alla Camera dei Comuni 

Londrà, 8 — Camera dei Comuni. — Si proseguì 
la discussione in risposta al discorso della Corona, 

Keir Hardie, presentando l’emendamento il quale 
deplora che il discorso della Corona non si occupi 
della crisi industriale, fece un cupo quadro della si- 
tuazione. Parlò del numero enorme che vi ha di dir- 
occupati. Lifine chiese che il Governo prenda prov- 
vedimenti. 

Si respinse poscia, oon voti 276 contro 109, l'e- 
mendamento di Keir Hardie, combattuto dal Governo 
come un voto di biasimo. 

Londra, 8. — Camera dei Comuni, — Gladitone 
annunzia che chiederà domani o po*domani di pro- 
seguire anche dopo la mezzanotte la discussione del- 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Si riprende la discussione dell’ indirizzo. 

Tosse Collings propone un emendamento, il quale 
deplora cha il discorso della Corona non aonunzi 
alcun provvedimento in favore delle classi cperaia 
ed agricola. 

L'emendamento è respinto con 312 voti contro 228. 

La discussione è aggiornata. 

Epidemia 

Parigi, 8 — Il Temps annunzia che ha cominciato 
a svilupparsi a Marsiglia una epidemia colsriforme, 
Ieri vi furono 12 decessi, Sono state ordinate misure 
profilattichs molto erergicte, 


DI LIT 


Prots-Gurleo di Napoli 


la gota, lo 


Congressi Medici, 
me, di 64 pag., 
d’infermi | 
Firenze (1887). 

ciso di chi la | 
possa libera- 
con 


sia pure con 
Prota-G:urleo. 
incontestabile 
tina del Pri ta- 
; confermata e 


NA 


premiata successivamente da cinque 
i, cioè: quello di Mo- 
dena (1882), di Perugia (1885), di 
Pavia (1887), di Padova (1889 e di 


Costo — La efficaria del vero banzoato 
di titina sta in ragione diretta della sua pu- 
rezza, e questa in ragione del suo costo e 
del modo di preparazione. Una bottiglia ori- 
ginale di gram. 25 L. 5; una bottig. dì gram. 
100, L. IB — Cassetta, trasporto ed istru- 
zione sul metodo di cura gratis. 

Indirizzo. — Dirigere richiesta e vaglia 
unicamente all'autore prof. N. Prota-Giur: 
ieo, nel suo Laboratorio Chimico farma- 
ceutico, Via Salvator Rosa, Largo Cesarea, 
N. 109 in Napol!. Casa e laboràtorio proprio, 


Alla Camera austriaca 

Vienna, 8 — Camera dei deputati — Lis 
presenta jl trattato di commercio e navigazione na 
l'Austria-Ungheria e la Corea. : 

Bartoli presenta un’interpellanza circa atti di E 
lenza commessi contro gli abitanti dell’Istria da vi i 
agitatore croato. î ; 

Il vapore Trinacria 

Londra, 8 — Ua telegramma dalla Corogna SE 
Vaffisio del Llcy1 annunzia che il vapore Trinacria 
dell’Anchot Line, proveniente da Glasgow 6 diret 
a Nepoli, si è totalmente perduto . Presso il Capy 
Villano, Trentasette uomini d:li'equipaggio fe 
amegati e due se ne sono salvati. 

Pellegrinaggio irlandese 

Londra, 8. — ll pellegrinaggio irlandese nume. 
rosissimo e composto, in maggioranza, di preti } 
partito da qui per R ma. ; 3 È 

Il Lorl Mayor, che è cattolico, si trovava alla: 
stazione per augurare & tuiti un buon viaggio, 

Amnistia 

New-York, 8. = Il New-York Herald hada Vi. 
paraiso che il Congresso ha concesso l'amnistia di 
tatti i partigiani di Balmaceda, eccettuati gli uff. 
ciali compromessi nella distruzione della corazzaia 
Blanco Encalada e coloro che presero parte al mag. 
sacro di Loscanos. 

_ Re Milano 

Purigi, 8. — L’ex re Milano, di ritorno da Fran. 
coforte, annunzia che ha sporto querela per diffama. 
zione contro la Guasetta di Francofyrte. $ 

11 terremoto in Grecia 

Atene, 7. — Vi fu di nuovo nell'isola di Zante un 
violento terremoto, È 

Anche a Patrasso e a Cefalonia furono avvertita 
scosse di terremoto. 


BORSA DI ROMA 
8 febbraio 1893 
Apertura Parigi — mendita ital, 91,25 
niusura ri 45 
di rendita per contanti 05,42 1,2, 
Per fine correute, 95,40. 
Ommobiliari £2. 
Acqua Marcia 1035. 
Omnibus 167. 
Molini 150. 
Generali 808 
meridionali 644 
Mediterranee 547 
Banca Generale 5C8 
Banca Romara 5°. 
Utilità 97. 
Cambio su Francia, 104,47 
Td. Londra 26,05. 


E_ __——————P——_—_—_—r--*t-+** 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 por, 


8 febbraio 1893 
Tendenza : sostenuta. 


Va i 


tac 


Rendita franosse 8 °T, perpetuo 98 01 
Rendita italiana 5 ©‘, 91 52 
Rendita turca (nuova) 22.15 
Egiziano 6 489 1516 
Rendita ungherese 6 %, (1897) 95 13,16 
Rendita spagnuola esterna nuova 61 66 
Banca ‘ottomana 586 87 
Lotti 9212 
Portoghese 20. 8]t 
Cambio su Madrid 17.56 


taMiLIO NALI, direttore responsabile, 
= ITZZZTE 
Stabilimanto Tipografico Italiano — Mortsro, 16, 


[RITENETE DTT 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pw 
rezza e buona qualità, — Prezmo 
lira 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano, cent 
10). Consegna franco a domicilo. 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


— 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, p-P 
(già Via dell'Arco della Ciambella, 
AN, 6 p. p.- Abbonamento per L. 60 
mensile. - Colazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta 6 for 
maggio, due pani, 1;5 vino, = 
Pranzo: minestra, due piatti 008 
contorno, frutta, due pani, merso 
litro vino, Pranzo L. 1,50, Co: 
laziona L. 1. 


CIOCCOLATO Appena sttaro Prango perché non gf 
TALZONE plubga per mat d ‘budino encore: ports. È 
CIOCCOLATO TALMONE GOrpLa Ta Pas die 


ognierl 5 Farmacisti. — In Roma anche 


ELE TALMQNE- Tr 


plom: onore Londra 1888 
— Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


hi r n 
ti per l'inprosso Lulgi Agostini e ce LI 13 pi va Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Santè, Vaniglia, Cannella, 690, 


. ABBONENENTI 


Dentasete e ele ta 
ki FECCIOI O] : 
TRIMESTRE AS RIE | 
Ogni numero cent. Gin iulta Hatla (Arretr. c.10) 

"Per MASSAUA ed ASSAB l'abbonamento costa 
come per VItalia, 
PER L'ESTERO 
| TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 
Amo F. 25 - Sax. F. 13 - Tex. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
vAwmo F. 86 - Sex. F. {9- Tan. F. 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via dei Tritone Nuovo, 187 p. p. 
x ROMA 


CORRENTE COLLA POSTA 


ere, 


CARNEVALE ROMANO 


Il veglione in camicia 


Mascherata di azionisti unicolori (al verde). 


ie EA: EE 


Commedia mezzalirica in 3 atti 
mutica del masstro 
Riporto AL VERDE 
Personaggi: 
Sin Jonw FALsrare, 
Forp, 
FENTON, 
Dorr CAJUS, 
ALica Forp 
Navwersa, sua figlia 
Mo, 
QuIOKLY, 


ATTO PRIMO 
Scewa I. 
Osteria della banca e Banca dell’osteria 
Fasrare e il dott, CAJUS. 


Cas. Falstaff 


Van. Olà 

Can Sir John Falstaff. 

Fan; Oh che ti piglia ? 
Can, Ritiro i capitali 

Ai Oste, un’altra bottiglia. 


Cas. Non m'inspira fiducia la tua banca di frasche; 
io sono stato un asino; m’hai vuotato le tasche, 
Rendimi i capitali. 


Pan, Perchè? 

Ca, Vo’ collocarli 
în altra banca. 

CPI Amico, da forsennato parli. 


Ascolta il mio consiglio; taci ed abbi pazienza. 
Dovunque omai si trovano cambiali in sofferenza. 
O inquesta o in altra banca la moneta è ideale 
l’oro un concetto, un simbolo, un tropo il capitale, 
la cassa una metafora, la rendita un emblema; 
riscuotere, no, perdere forse, questo è ’1 problema 
(a un servo) 
Servo; corri, va, presto, consegna queste lettere 
sono per due signore. 
ATO. Ta non vuoi danque ammettere 
l'onor? 
Tat, L’onor? che onore? Cajus, che onor, che ciancia? 
che baja? Può l’onore riempirti la pancia? 
No. Può l’onor rimetterti uno stinco? Non può. 
Nè un piede? No.Nè un dito? No, Nè un capello. No. 
L’onor non è un banchiere. Che è dunque? Una 
(parola. 
Che c'è in questa parola? C'è dell’aria che vola 
Cas, Tu me la pagherai. 


Fan ..Pagar? Non credo. 
Car, Il fio 
tu sconterai di tanta malvagità 
AL, Non io 


Sconto altri effetti. 

n Render ti vo’ pan per focaccia, 
Finchè nonrendo io nulla, vana è la tua minascia, 

£cena IL. 
- Casa di Ford. 
Arce Mrs NawverTA QuicKLY 

Auce, Ho una lettera 
Te Anch'io 

AN Leggi, 
Quo, Leggi. 
ALIca (leggendo) Amor mio...” 


AT, 
Far, 


Mrs. (leggendo) Amor mio qui c'è pure 
Quio. Appresso. 
Nam. Appresso. 
Auro. (c. 5.) Ho bisogno di te... 
Mrs. (c. s.) Qui c’è lo stesso. 
Ato, (c. s.) Fuggiam... 
Mes. (c. 5.) Fuggiam... 
Ano. (c. s.) Perseguitato io sono; 
nelle tue mani... 
Mrs. (e. s.) ‘0. MAN sè 
ALrc, (c. s.) Io m'abbandono 
Prepara tutto per la fuga, 0 amore... 
Meo. (c. s.) Firma: Sir John Falstaff commendatore. 
Quic. Mostro! 
ALio. Dobb'am gabbarlo. 
Nan. E farne chiasso, 
Aric, E metterlo in burletta. 
Nam. Oh, ch, che spasso! 
Quio. Che allegria ! 
Meo. Che vendetta! 
Anto, Qual piacere 
d'un banchiere 
sì ridicolo 
il pericolo 
ci procura ! 
Sa gli dura 
la jsttura, 
non lo libera 
un miracolo; 
senza ostacolo 
si delibera 
la sua perdita così, 
Siam d'accordo. 
Mrs. Sì. 
Nam DA 
Quio. Sì. (Escono). 
(Intanto si sono avanzati Ford e Cajus). 
Casus. E’ un pitocco, sciocco, allocco, 
tutto furto, truffa e scrocco. 
Se l’imbrocco, 
se lo tocco 
con Ja punta dello stocco, 
io mi voglio andare a impendere 
se il denar non mi fo rendere. 
Con le sue stravecchie smanie - 
tali panie, 
come mai vuol ei pretendere 
ad un uom par mio di tendere? 
Come mai vuol darmi a intendere 
di comprare ossia di vendere 
per, mio conto, sei fallì? 
Siam d’aecordo 
Forp. sì. 
Car. sì? 
Forp. Sì. 
For — E' un pitocco, sciocco, allocco 
de la testa come cocco 
del Marocco, 
se scirocco 
lo staccò siccome un fiocco. 
Vieni con me, tappa la bocca, io tàppola, 
e John Falstafi vedrem cadore in trappola. 
Ei mi vuol trar la moglie al precipizio, 
ed io fin dall’inizio 
la guarirò del vizio, =é 
sì che, strillar dovrà nel suo supplizio : 


Sizio! 
Car. Cel teo s'accirda il mio giudizio. 
(Si avanzino cautament: Feton e Nannetta). 


Fevr. Pss ps?, Nannetta. 
Navn, Mio cuginiello, 
Pesr. Vieni, diletta, 
NAun. Come”ssi bello. 
Fevt. Vieni qui. 
Nann, Taci. 
Che vuoi da me? 
Nawn. Dieci per tre. 
Fenn Labbra di fiore, 
Nann. Di baci hai sete? — 
Fenr. Labbra d’amore. 
Nans. Idem di prete. 
Son rasi affatto 
i tuoi bei baffi, 
Fast. Viso di gatto. 
NANN. Viso di schi-ffì. 
FENT. Labbra leggiadre. 
Nans. Pupille ladre, 
FeNT. Cinque. 
Nanny. No, sei. 
Feer. Quattro. 
Nans.” No, tre. 
Femr. Or mia tu sei, 
Nanm. Vieni con me, 
FENT. Baciarti 
mi sì promette 
Nann, Oito più nove 


fa diciassette. 
Fent. (allontanandosi) 
Bocca rasata non perde ventura. (esce). 
Naxw. (allontanandosi) 
E non inganna la stessa questura, 
(Tornano Alice, Meg e Quickly. Nannetta si unisce 
con loro). 
Arice. Punir dunque dovrem quell'infingardo. 
che l’epa immensa rende goffo è tardo, 
Per trarlo qui come la gatta al lardo, 
Quickly un messaggio recherà bugiardo, 
E così punirem quello scanfardo. 


Mas. Vegliardo. 
Quio. Codardo. 
Nanw. Gagliardo. 
Mrs, Testardo 

ripien di vin sardo, 
Nasn. Beffardo. 
Quio. Maliardo. 
Nanm Goliardo, 
ALicE Lo cardo, 

poi l’ardo 

col dardo 

d'un guardo. 
Meo. Petardo. 
Turri Petardo, 

(Cala la tela) 


(Continua). 


A proposito di Falstaff 


— Maestro, lei ha quel briccone di Falstaff per 


le mani, ma anche noì sì lavora... a levarci dei bir- 
banti dai piedi. 
na re 


VERDI 


Mentre scrivo, lungi di quì, in una sala ove è 
convenuto il fiore dell'ingegno e-dell’arte italiana, 
a cominciare dal ministro artista che vi rappre- 
senta il governo italiano, una folla ammirata ac- 
clama Giuseppe Verdi, il grandissimo vecchio che 
aggiunge una nuova fronda al lauro che gii 
cinge il venerando capo. 

E in tutta Italia oggi non si vorcà. parlare di 
alcuna altra cosa che non sia la glorificazione 
del Maestro, che ancora opera e crea per la for- 
tuna e l’onore della sua patria. 

Ed è veramente un giorno di riposo, nel quale 
le menti e i cuori affaticati e turbati dalle tristi 
cose che occuparono il paese in questi ultimi 
giorni, si volgono a cose più liete, e seguendo il 
vigoroso colpo d'ala col quale il genio italico si 
solleva ai cieli della grande arte, s'inalzano in 
regioni più pure e splendenti, e sembrano ricon- 
dotti ai fausti tempi, nei quali le genti si inchi- 
navano all'Italia, come alla regina delle arti, ed 
essa veramente, coronata d'alloro, reggeva con 
mano ferma lo scettro del bello. 
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E sia onore alla avugusta maestà del genio, a 
questo vegliardo che ci ridona l'illusione di una 
primavera dell’arte nostra, e ancora fa suonare 
il suo nome congiunto a quello della patria no- 
stra, in ogni terra civile. 

Dicono che, Lui si conferirà la più alta delle 
onorificenze, che il principe può donare a un cit- 
tadino. E se è vero, certo il collare dell’Annun- 
ziata non potrebba toccare oggifada lcun altro che 
meglio abbia servito il suo paese, portandone o- 
vunque la gloria ed il nome, dai giorni quandol’o 
pera sua scaldava i cuori degliitaliani preparantisi 
alle prove dell’armi, e suscitava fuori dei confini 
simpatie ed affetti alla nostra causa, fino ad oggi, 
che il mondo s’inchina reverente a questo ultimo 
rappresentante del genio nazionale. 


A 


Onore al grande vecchio, e non pensiamo che 


“alla purezza, e allo splendore di Lui, in questo 


‘giorno di gloria e di riposo. 


Valli 3 Milena 


POI 


LA PRIMA DEL FALSTAFF °° 


(Telegrammi particolari del Folchetto) 
Milano, 9, ore 8 1,2 pom. 

Fin dalle dieci della mattina molta gente stazio- 
nava alla porta del teatro la Scala, aspettando 
l'apertura. 

Ogni treno portava nuovi arrivanti. Il ministro 
Martini che è giunto alle ore tre ha dovuto allog- 
giare al terzo piano dell'albergo Milano. 

La sala del teatro è piena alle ore otto. Lo 
spettacolo dei palchi, della platea, della galleria è 
indicibile : nen si vedrà più in nessun teatro del 
mondo. Fra i molti spettatori illustri noto Giosuè 
Carducci che lo stesso Verdi ha invitato. 

Si notano nel pubblico il Mascagni arrivato da 
Livorno e il Puccini reduce dei trionfi della sua 
Manon Lescaut a Torino. 

Alle otto e quindici giunge la principessa Le- 
tizia. 


Milano, 9, ore 9,25 pom. 

Poco dopo l’arrivo della principessa Letizia, in 
comincia la rappresentazione. 

Nella prima parte dell’atto primo appare subito 
l’arte meravigliosa del Maurel, Fa/sta/f, che dà 
occasione alla prima approvazione al « monclogo 
dell'onore » ‘detto stupendamente. 

Finita la prima parte dell'atto primo chiamata 
alla scena agli artisti. 

Nella seconda parte dell’atto primo, il quartetto 
delle donne - Alice, Zilli, Meg, Guerrini, Nannetto, 
Stehle, Quickly, Pasqua - uno splendore di quar- 
tetto, benchè l'esecuzione sia stata piuttosto infe- 
lice, strappa gli applausi. Si chiede il. bis che è 
eseguito. Il quintetto degli uomini - Cajus, Paroli, 
Bardolfo, Pelagallo, Ford, Pini-Corsi, Pistola, Ari- 
mondi, Menton, Garbin = è più scarso d'effetto. In- 
vece il finale dell'atto, in ispecie mercè la Pasqua, 
provoca gii applausi. 

Il pubblico acclama Verdi; ma la prima volta 
si presentano sulla scena i soli artisti. Il pubblico 
insiste: compare il maestro insieme agli esecutori. 
Momento glorioso. 

Ferdinando Martini, che si trova in ur palco 
di proscenio, si leva in piedi plaudendo. Le si- 
gnore sventolano i fazzoletti. Nuova chiamata: il 
maestro torna con gli artisti e si rinnova l’ova- 
zione. Poi Verdi si presenta solo: ed è accolto da 
un delirio di app'ausi, 

Grande la dimostrazione al maestro. La musica 
suscita impressioni varie. 

Milano, 9, ore 10,50 pom. 

Nella prima parte del secondo atto, l'esecuzione 
del duetto fra Falstaff e Quickly, Maurel e la 
Pasqua, è splendida. Finito, applausi. Segue il 
duetto tra Ford e Falstaff, Pini-Corsi e Maurel. 
Il Maurel è applaudito al finale. Calata la tela i 
due artisti sono chiamati al proscenio. 

Nella seconda parte; nel duetto tra 1'alsta/f e 
Alice, Zilli, il Maurel è fragorosamente applaudito 
nell’allegro: Quando era paggio... Questo allegro 
vien fatto ripetere. L'esecuzione della grande scena 
concertata è egregia se non perfetta. 

Finito l'atto, dopo una chiamata agli artisti, il 
pubblico acclama Verdi, che si presenta due volte 
al proscenio insieme agli es:cuteri: l’ultima anche 
insieme al maestro Mascheroni. Quando Verdi si 
presenta poi solo sulla scenà l’ovazione è im- 
mensa. 

Il secondo atto conquista gli spettatori più del 
primo. Il pubblico applaude convinto che il l'alsta/ 
è un’opera d’arte di cui è difficile però afferrare 
il valore preciso, certo e elevato. 

Il complesso dell'esecuzione è sempre più magi- 
strale. Oltre il Maurel e la. Pasqua, eccellenti, 
segnalo la Stehle, Nannettu. Gli altri, forse, infe- 
riori alle parti loro affidate: certo inferiori alla 
parte di Ford è di Alice, il Pini-Corsi e la Zilli. 

L'orchestra perfetta : una vittoria del Masche- 
roni. 


Milano, 10, 0,15. ant. 

Nella prima parte del terzo ed ultimo atto, pas- 
sano in silenzio il monologo di Falsta/: I dunque 
avrò vissuto tanti anni...;'e il concertato. Qualche 
approvazione ad Alice, la Zilli, poi applausi ma senza 
chiamata al cala» della tela. 

La seconda parte, che incomincia con l'aria finis- 
sima di I'enton, Garbin, Dal labbro “il cinto esta- 
siato vola..., © che.arriva pdi quasi a grandiosità 
drammatica, produce impressione, anche per la sua 
diversità în contrasto col rimanente dell'ope.a. 

Si chiede il bis dell’aria della Regina delle fate, 
Sul fil d'un soffio etesio, ma non è accordato. 


Al finale si rinnovano le grandi ovazioni a 
Verdi. 


In genere il pubblico è rimasto piuttosto freddo 
durante gli atti, plaudendo non una grande parte 
della platea. Gli applausi veri, entusiastici, pro- 
rompevano ogni volta che appariva il Maestro. 

Certo Falstaff è un tentativo potente di opera 
comica nuova : ìl giudizio dei varii pubblici dirà 


se riuscito. 
A Vine «03% © 


Il Re a Verdi 
Il re ha diretto al maestro Verdi il seguente 
telegramma: 
Al'illustre Giuseppe Verdi, senatore del Regno 
Milano. 
La regina ed io, noù potendo assistere alla rap- 
presentazione del'I'ulsta/f, precorriamo con gli 
augurii e con l’espressione dei nostri sentimenti 
di ‘ammirazione il plauso che fra poco accoglierà 
la nuova manifestazione di un genio inesauribile. 
Sia Ella serbata longhi anni al’onore dell'arte, 
all’affetto nostro e alla gratitudina dell’Italia, che 
anche nei giorni più tristi attinse alla. gloria di 
Lei patriottiche soddisfazioni. 


CARNEVALE 


Il veglione della Stampa 

Diciamo: pure con legittimo orgoglio ‘che non è 
Stala ‘l'americana r6:lame che l'ha preceduto, la 
causa principale della sp'endida riuscita del ve- 
glione della. Stampa ‘e aggiungiamo invece che 
deve essere una. benevola. simpatia del pubblico 
verso ogui cosa fatta, dai giornalisti Ja ragione 
prima di quella. piena. straordinaria. riversatasi 
l’altra sera nel Teatro Costanzi. La cronaca fret- 
tolosa della notte vi ha già detto della decora- 
zione fantastica della sale, del concorso dei fiori, 
della lotteria: dì beneficenza e degli altri iogre- 
dienti che soncorreno a far riuscire il veglione della 
Stampa più bello 
di tutti gli altri, 
ma la cronaca non 
ha potuto dirvi gran 
cosa della Bunca 
Romana, obbligata 
com'è a parlarne 
tutti i giorni e poco 
benevolmente. 

Invece la Banca 
Romana dell'altra 
sera è stata degna, 
pare impossibile, 
del maggiore en- 
comio, nonchè del 
primo premio ag- 
giudicatole dal giu- 
rì. Infatti nen ‘si 
potrebbe concepire 
una banca in più 
fiorenti condizioni, 
e più priva di..... 
sofferenze. 


L’unica che le è capitata è stata quella di do- 
ver valicare ripetutamente il parapetto del palco 
della giurìa per ritirarsi dalla circolazione abu- 
siva... dei pizzicotti. 

È poi, siccome i biglietti di banca purtroppo 
fanno ancora gola e la mascherina si era tutta 
rivestita con dei fac-simili, una quantità di gente 
voleva persuadersi dell'eccedenza senza por mano... 
alla riserva metallica. 

In complesso la mascherina, completata con un 
berretto cartaceo in forma di cassa-forte vusta, 
ha piaciuto îirmen- 
samente anche pel 
suo brio cHiassoso 
e .poi perchè era 
sempre accompa- 
gnata da un paio 
di signori, nei quali 
il pubblico ha cre- 
duto di ravvisare 
il nuovo. governa- 
tore e ilnuovo cas- 
sicre, Qualcuno ha 
domandato alla 
Banca Romana, se 
il suo capitale dava 
dei frutti, ma la 
domanda com’ era 
naturale non ha a- 
vuto seguito, 

Molto meno ac- 
clamata e. tanto 
meno premiata, ha 
fatto la sua com- 
parsa una maga 


bruna, cosparsa di stelle di carta da. cioccolattini 
e un gran velo funebre scendente dalla mezzaluna 
di prammatica in cima all’imbuto di cartone por- 
tato sul capo con esemplare stoicismo. 

La maga è un’altra delle maschere che si ras- 
segnano a portaro qualunque indumento, per in- 
comodo che sia, ma. non sì rassegnano maia ri- 
manere senza premio e quando.{jnestn, come sem. 
pre, accade, mandano: immancabilmente la loro 
brava protesta al Messaggero. i 
‘ Del resto la, magia incantatrice non albergava 
davvero sotto quel costume fatto di stelle di pia- 
neti e di serpenti di cotonina e un giovinotto ve- 
dendola passare e riconescendo: in lei le spoglie 


opime di una vetusta madre di fumiglia, ha datto: 
— Quella non è una maga, ma è un velo... sul 
passato. 


Titanto, siccome 
la gente seguitava 
ad affluire a onda- 
te spaventevoli, un 
bell’originale finto 
moro, travestito 
da ballerina, per 
non scffrre il caldo 
e il contatto della 
folla s'è creato at- 
tornò una specie di 
circolo, nel ‘quale 
fingeva di ballare 
un can-can etiopico 
che gli procurava 
il benessere di un 
po’ di largo, men- 
tre ognì persona 
del suo pubblico, 
mandava impreca- 
zioni e proteste per 
i gomiti del vicino 
che gli sì pianta- 
vano nelle costole, 

L’ingegucsa trovata non è stata compresa che 
sul tardi, quando la maschera comunicava la sua 
impressione ad un pompiere di guardia e gl di- 
ceva: 

— Se non facevo così, mi strappavano la vesta. 

Non crediato con questo, che. siano mancate. le 
maschere eleganti e carine, al veglione della 
Stampa : tutt'altro : ma è che l'osservatore si trat- 
tiene più volentieri ad analizzare uno straccione 
che una personcina ben vestita e gli stracciunì, 
dico la verità, avevano mandato anch'essi una 
larga rappresentanza. Il bello poi è che essi non si 
divertono più quando c’ è molta ‘gerte perchè essi 
hanno bisogno di spazio e di molto spazio per go- 
dersi la serata. 

Questo qui che 
GENE in'orno a 
sè un acuto odore 
di stalla, ragionava 
con un amico in 
borghese dell’acqui- 
sto di parecchie bal- 
le di fieno che, 
sembra, non gli si 
volessero cedere che 
ad un dato prezzo 
poco conveniente 
per lui. I ecsì si 
animava, invocava 
adalta vocei morti 
suoî e quelli del 
compagno e non la 
finiva più di rac- 
contargli delle .... 


balle, 
Tutto questo al Wiz, 
veglione con un co- 3 


stume così; pare Sa 
impossibile. 

Per compenso ci sono state le solite immanca- 
bili scenette carine delle. grandi confusioni carne- 
valesche : smarrimenti di congiunti, lotte eroiche 
per la riconquista del vestiario alla guardaroba, 
urtoni, proteste, insolenze, ecc. 

E non sono mancati neppure gl'idilli misteriosi 
in fondo ai corridoi, le domande concitate d’ indi- 
rizzo e i cappelli 
presi per le canzo- 
nature affettuose 
delle mascherine. 

Anzi a. proposito 
di cappelli bisogna 
rendere giustizia a 
quello di questa 
bella creatura che 
celava sotto la ma 
schera e la parruc- 
ca bionda inanel- 
lata, un visetto dei 
più biricchini e una 
voglia matta di 
far disperare la 
gente. 

In complesso il 
veglione della stam- 
pa è riuscito gran- 
dioso come quello 
dell’anno scorso e 
Se il merito principale 
Pt rn PNE di quest’ impresa 
che non è punto facile da organizzare, va inte 
ramente ai colleghi Enrico Rossi, Albano, Rub'chi 
e Lupinacci e agli artisti Bianchi, Vitalini, Ma- 
taloni, Terzi, Bevacqua e Desimoni che insieme 
col Ballester hanno lavorato all’addobbo della sala 
e specialmente a preparare oggetti pel banco di 
beneficenza, 

Un desiderio solo si. manifestava uscendo dal 
veglione della stampa: perchè non farne due edi. 
zioni? Ma i giornalisti inesorabili rispondevano : 

— Arrivederci un altr’anno! 


Per finire. 


Alcuni degli autografi che figuravano esposti 
nelle sale del Costanzi. 

C'è un premio per le mascherate in comitiva? Man- 
derò la mia Dame de Challant. 


G. Giacosa, 
Volevo mandarvi il mio autografo dal Nerone, ma 
lo scherzo mi è sembrato troppo spinto. 


Ararso Bo:ro. 
Bisogna stare sull’avviso. 


A. Tapoca. 
In fatto di Bocconi siamo tutti fratelli. 
Ir comx, X*- BawcHierE. 


NA 


UNA SODDISFAZIONE E UN INCIDENTE 

Rio-Janeiro, 9. Il ‘ministro degli affari esteri 
ha notificato al ministro d’italia che il presidente 
dello Stato di Rio Granda ha provveduto per l’arre- 
sto degli assassini e delle persone imputate di con- 
nivenza nel misfatto di cui fu vittima, presso San 


Vincente, l'italiano R'zz0, ordinando una igorosa ins 
chiesta e la pronta istruzione del proces e; 

Porto Alegre 8. = In oceazione della: sopoltara 
dell'italiano R'2z6, sono qui avteunti gravi disordini, 
Il Console d’Italia, conte di Brichanteau, erasi 1os 
cato, con la parte più eletta della colonia, ad assi- 
stere alla tumulzzione: Nel suo ritorno; una ciurnia- 
glia Facocita tra i peggiori elementi della tolonia ita- 
lianajilo assali per la via, e recatazi alla residerza 
consolare, ne strappava lo stemma reale, vooiferando 
ed îngiuriardo il console, Questi ei trovò costretto ad 
invocare, a tutela del Consolato, l'intervento del pre- 
sidente dello Stato, che tosto inviò guardie sul 
luogo. h 


A MONTECITORIO 


9 febbraio.) 

Dopo il veglione del Costanzi sarebbe. strano che 
la Camera fosse popolata. Parecchi onorevoli con gli 
ombrelli aperti sono andati a vedere le maschere che 
dovrebbero passare per il Corso. Così siamo” anche 
oggi iater pocula, secondo il latino del Popolo Rc- 


mano: di " 
Un’ interrogazione è indispensabile, tanto per co- 


minciare. Oggi è l’on. Genala che risponde sommes- 
samente all'on, Stelluti-Scala intorno ai viaggi dei 
poveri contadini che vanno a lavorare nell’agro ro- 


mano, Pe 
Poi si votano a scrutinio segreto delle altre ecce- 


denze: d’impegni. Pare che ci eia una riserva di que- 
ste eccedenze, perchè tutti i giorni se ne votano quat- 
tro 0 cinque. À 

E veniamo al progetto dell’on. Chinaglia per dare 
la pensione alla retroguardia dei Mille, Qui si fa un 
po’ di discussione vivace. ; 

L'on. Grimaldi dicendo che non si conoscono an- 
cora gli :ffetti finanzia:ii di que:to progetto, chiede 
che la di cus:ione sia riuvia'a a dopo la legga del 
governo sulle pensioni, Questo rinvio è appoggiato 
dall’en, Carmine. 

L’on. Del Vecchio, autore e relatore della legge, 
risponde che si fa presto a fare il calcolo della spe- 
sa, Del resto non ha nessuna difficoltà ad aspettare, 
poichè la legge delle pensioni verrà presto dinarz 
alla Camera. 

L’cn. Grimaldi replica 6 promette degli studii, 

Si direbbs che tutto è accomodato se non sorgei- 
sero alcuni allievi-reduci, come gli on. Borsarelli 
Mel, Pinclia, Chinaglia, con una voglia matta di 
fare del chiasso e di sparare qualche cartuccia, 

Finalmente la Csmera d-libera di rinviare la di 
scussione del progetto. 


To 


Si discu‘e finalmente il progetto per l'istituzione 
dei probiviri. 

Peveri probiviri! E’ tanto tempo che se ne sente 
parlare e arrivano alla Camera precisamente 161 
gio:no di giovedi grasso e nei momenti di scandal 
bancarii. Sballottati dalla Camera al Senato e vice- 
versa, incastrati in tutti i programmi, in tutti i di- 
scorsi elettorali, hanno dimostrato anco una volta 
che la probità è poco in onore ai giorni nostri. 

Il primo, a occuparsi di quo.ti disgra iati, è l’ono- 
revole Pugliese, che parla dal s:ggio g'à caro a Mat- 
teo Renato Imbriani. E l’on. Pugliese tuona: 

— Con questo progetto voi fomentate la lotta d Jle 
classi sociali. Poichè non è giusto che la Camera .i 
preoccupi troppo degli operai delle ofricine , mentre 
la grande popolazione lavoratrice dell’Italia è popola- 
zione agricola ! 

Poi fa un’acerba critica di parecchie disposizioni e 
e finisce per dire che questa legge andrà, come tante 
altre, negli a chivii polverosi dello Stato. 

O allora perchè l’en. Pugliese ha consumato ta a 
eloquenza per combatterl? 

L’on. Pugliese siede asciugandosi il sudore della 
fronte. 

Viene secondo l’on. Cafisro che espone una. vece 
chioccia e, direi quasi, fessa, con la quale dimostra 
che la legge s’ispira al un criterio regionale. 

— Infatti - egli grida - non gioverà chs alle pro- 
vincie industriali, mentre nel mezzogiorno, dove la 
popolazione è agricola, non si risentirà nessun van- 
taggio ! 

L’on. Cafiero ha anche un emendamento da illu- 
strare. 

La sua voce però diventa sempre più ‘rauca. Fi- 
nalmente l'on. Cafiero dichiara chs voterà in favore 
se il ministro prometterà che entro sei mesi sarà 
presentata una legge per soddi:fa:e î desid-rii degli 
agricoltori, 

Anche l'on. Ruggieri fa un lungo discorso per 
mandare i probiviri in campagna e parla dell’acco- 
glienza che i probiviri hanno avuta in Senato. 

Parla l'on. Daneo rispondendo lungamente agli 
oratori e difendendo con buoni argomenti i probiviri 
dalle accuse, che vengono loro mosse, Egli dimostra 
con quanto studio la commissione abbia discusso se 
© come potevasi estendere ai cont.dini l'istituto dei 
probiviri. 

Anche l’on. Vischi, presidente della commissione, 
entra nell'argomento. 7 

Poi sorge l'on. Lacava, che fa la storia lagrimose 
nonchè parlamentare del proboviro, costretto a ritor 
nare ora dinanzi alla Camera perchè il Senato nen 
gli volle dare il laticlavio. 

Egli spiega come l'ufficio del probiviro sia un uf- 
ficio conciliativo : sicchè meriterebbe di essere accolto 
come un messaggero di pace. 

Il contratto di lavoro per gli operai delle fabbriche 
Assume f:rme e caratteri ben diversi dal contratto di 
lavoro nelle campagne. Molti studii sono stati fatti 
ma non si p ssouo dre compiati. Il Thinistro perd è 
convinto della necessità di dare i probiviri 
contadini, e nonsolo accetta le 
sto scopo, ma si obbliga. di 
della giustizia Ra vero progetto di lagge, che incon- 
trerà certamante il favore delle popolazioni agri 

Dal resto il proboviro, preso tatto ja A 
può far male. Andiamo ada; 
sano. 


anche ai 
proposte fatie a qua- 
Preparare col suo collega 


S una volta, 
i chi va piano, va 


Questo è il pensiero dal governo. 
Così si può andare innarzi nella di; 
legge. L'articolo primo è approvato, 


scussione della 
Gll altri articoli 


si discuteranno domani, perchè il probiviro va 
a piccole dosi e con un, po’ di riflessione, 


Si arnunziaro parecchie interrogazioni, | 
Una è dell'on. Olsscalchi sulla eapya 
Roma. Duri. a 
L'on. Giolitti risponde che finora ricevette. 
mande dal comitato dell'esposizione; l'una di 
lotteria, Jaltra di dara all'esposizione l’aumento 
dazio consumo. ped i 
Avverto cho l'iniziativa di. proposte Spetta al mi 
nicipi> di Roma. isa x Pi Rai 
L'on. Oiescalchi consiglia il governo di an 
guardingo perchè le esposizioni sono buone 6 cai 
secondo i casi. S 
Il magnate ha ragione! |. si 
Però soggiunge che gli iniziatori di questa 6 
sizione godono tutta la sua stima, ma non la 
cieca fiducia nelle cose di finanza. da 
Replica l’on. Giolitti. A 
— Gli uomini che a nome del comitato tradtarono. È 


‘ col governo godono la stima universale. Ionon credo — 


che il municipio..di.Roma debba essere ritenutosinfs. — 
riore a quello delle altre grandi città. Il manicitio — 
ha sempre preso l'iniziativa di propose per le gra 
esposizioni : il governo non ha fatto che assecondarle, 
Così farà pure il governo per Roma. a 

Vi sono delle approvazioni. ni 

L'on, Giolitti risponde anche ad una interrogazio 
degli on. Omodei e F.lì suli’ apparizione del ‘coler 
Marsiglia. Dice che non vi sono notizie uffici:1; ma 
da stamane furono applicati i provvedimenti neceg. 
sari contro la diffusione del germe colerico, pai 

E’ una brutta. chiusa per il giovedì gras:o questa 
minaccia di Marsiglia! > 


anno 
Per finire, 


L'on. Gisbus ha finito un lungo romanzo sd'attua= 
lità, ma non ha ancora trovato il titolo. Egli è molto — 
pensoso, 

— Che hai, Gisbus ? - gli chiedono gli amicì, — 

— Cerco un si cl»! - egli grila — chi mi dà im 
ttolo? È 

— Di:graziato ! E vuoi dunque» finire-al carcere 
di Regina Coeli ? sa 


Prelato 
o _—————___ 
L’AFFARE DEL PANAMA —— 


Puri î, 9 — I giornali sono d’accordo nel ricona- E 
scere che il Gabinetto è moralmente colpito dal voto 
di ieri della Camera, ma non prevedono una orisi 
imminen*e. 

Parigi. 9 — Il Consiglio dei ministri si oconpò 
stamane della situazione che risulta dal voto di ieri 
della Camera. basi 

Il Consiglio fu unanime. nel ritenere tale situa- 
zione come prodotta da una confusione passeggera, 
Affsrmò la solidarietà dei suoi membri ed il suo pro- 
ponimento di cogliere la prima occasioné che si pre= 
senterà per spiegarsi in termini atti a dissipare ogni 
equivoco. 5 


o 


La sentenza SE. o 
Parigi, 9 — Processo per l'affare del Panama = 
E' statu oggi pronunziata la sentenza, Ferdirando 6. 
Carlo di Lesseps sono condannati a cinque anni 
carcero e 3000 franchi di ammenda e Fontane e Cottu 
sono condannati a due anni dicarcere e 3000 franchi 
di ammenda per sercoco ed abuso di fiducia. 
L'ing. Eiffel è conlannatò a due anni di carcare e 
2000 franchi di ammenda per abuso di fiducia. 


TILIBECLE od 


Il giorno 16 corrente la casa Zanichelli di Bolo- 
gna pubblicherà il settimo volume delle opere com» 
plete di Giosuè Carducci col titolo: Ceneri e Faville, 
serie seconda (1871-1876). È i 

In questo volume soro compresi 63 scritti, raccolti. 
per la prima volta da periodici, da fogli sparsi, da 
atti d’accademie, da giornali eco, ga 

Il materiale di questo volume è divizo in n 
parti le quali contengono: 1. Articoli di peliticà; 
2. La deputazionedi storia patria in Romagna; 3. Ren- > 
diconto di letture archeologiche; 4. Rendiconti delle 
torri gentilizie di Bologua; 5 . Rendiconti di ‘storia | 
bolognese e romagnola; 6. Rendiconti di storia let: 
teraria ed artistica; 7. Varia; 8. Necrologie; 9. Soritti | 
di polemica. } une 


Crownaca DI RomA 


FALSTAFF. A ROMA... 
Pechi, ma eletti: la vera aristocrazia dell'arte mu 
sicale în Roma, raggrappati intorno ad ‘un piano 
forte, silenziosi, curvi su tre spartiti musicali, div 
rando con gli occhi le note, le battute, le pagi 
Comincia una sola voce a cantare e poi l’ambienti 
riscalda e allora due, tre voci, un coro completo 
gue l’aria, la romanza, il duetto. o Aste 
Al Circolo dei Mukicisti iersera questo. si veder 
Sul leggìo del piancforte e sulle ginocchia di nale 
cano, lo spartito del Falsta/f; ancora ‘adoroso di si 
pa, fresco, non appena messo in verita. 
In una parete della sala un ritratto di Veri 
tornato da una corona d'alloro con bacche dora 
Appena il maestro Livi, toccò le prime no 
preludio sul piano e per circa tutta la prima? patt 
del primo atto, l’ambiente era. ‘ansioso; ‘ma fred 
quasi timido; poi alla seconda parte si riscaldò, € 
uno scatto, un spplauso che fu un urlo di dis. 


nore Blumersthil e il maestro Ricci cantavano | 
frase 


Li 


« e il viso tun sn me risplenderà: 

come una stella sull'immensità. ” vota ma 

Al bis; concesso, nuovi applausi fragorosissimi. & si 
fine del primo atto, che termina)con la stessa fri 3 
la richiesta di dis divenne triplice; pri 
Non erano ancora finiti gli applausi che un U 
entra coa un telegramma. Tutti s’alzano gridat 
« Viva Verdi! » Uno monta su di una sedia ele 


x 


3 


-  g00na. 


Ta noiante l'entosi Verdi 
il te ima annunciante l'entasiasmo per 

È SEE primo atto. Tre chiamate. Il telegram- 
rai che Ja fattura è finissima ma sea sufficien - 
de ezzabile per la grandezza dell'ambiente, 


BEE 1 ) 
o: rn uovo per Verdi. L’esecu- 


1 ttima. E R 
La un altro applauso, e sì attacca il testo del 


telegramma, con riverenza, alla corona. d'alloro che 
cinge il ritratto di Verdi. Sa. : 

E si torna, raggruppati e curvi, intorno al piazo- 
forte: siamo al secondo sito, Alla fine della prima 
parte applausi, e applausi anche alla fine della se- 

‘ ‘conda. Si replica il concertato finale. 2 
Giunge un secondo telegramma e si ripete la stessa 


| Le voci d6ì cantauti, ai quali si è aggiunto il 
| poezi, si sono fatte un poco rauche, ma non vuol 
- dire, sì canta sempre, si divora lo spa:tito con ansia 
sempra crescente, 

Al terzo atto suscita entusiasmo l’aria della Regina 
delle fate che si ripete due, tre volte e poi a spartito 


A terminato, si. torna a ripetere ancora, per ricomin- 


ciare da capo appena finito. 

. E poi si sfogliano le pagine per riandare a quel 
dato punto, a quell'aria, al quartetto delle donne del 
primo atto o a che so io, 

 All’una ant. ancora si continna a cantare. 


CENZID 


Ho detto in principio che aran pochi, ma eletti: 
basta nominare i maestri Gialdini, Falchi, Terziani, 
Maldura, Rosati, Jacobacci, Pellissier, Pinelli, Lu- 
cidi, Gulli e poi Parisotti, Montefiore, Doda... 

Anche il sesso gentile era rapprerentato. 

Da ultimo il Circolo dei Musicisti, che in poco 
tempo di vita ha già raggiunto uno sviluppo consi 
derevole, ha inviato a Verdi un telogramma di fe- 


Jicitazioni. 


CARNEVALE ROMANO 
Giovedi grasso 

Per concorso di gente, sembrava di essa tornati 
gi cglebri carnevali romani dei begli anni antichi. 

Da piazza Venezia al Popolo era tutta nna lurga 
via umana; le carrezze nen potevano procedere è 
andavano lentiszime con le persone a ridosso delle 
ruote; un miracolo che non siano accadute disgrazie. 
‘ Fino alle 3 la pioggia che dalla mattisa era ca- 
| duta incessante, aveva tenuto lontano dal Corso, il 
popolo. Ma al primo tinido raggio di sole che si è 
affaccisto tra le nubi nere e basse, la gente ha preso 
coraggio e si è riversata per il Corso, le maschere, 
sono uscite, i carri poco alla volta hanno fatto î: 
loro ingresso trionfale, sicchè alle 4 e mezzo, il car- 
nevale, quantunque piuttosto cinereo per i riflez.i 
plumbei che venivano dal cielo, s'è inaugurato in 
tutta la sua sfrenatezza. E dico inaugurato, perchè 
fin qui con le sole corso al Creo Romano e con i 
soli veglioni al Costanzi, non sembrava di essere in 
carnevale, nello storico carnevale romano. 

I carri inscritti erano sette — Ne uscirono sei - }1 
sclo Ritorno sportivo rimase alle...corse. 

Delle cinque mascherate in comitiva inseritte, il 

solo Sposalizio del Boccio non usi. 
— Poche carrozze e quelle poche dopo due o tre giri 
dovettero o ritirarsi o alzare il soffietto per ripararsi 
dai colpi di mazzettacci che quantunque severamente 
proibiti, ballavano in aria una ridia infornato è si 
fermavano pvi con colpi tremendi sul volto d-lle 
Dersone, laciandovi larghe macohio di faugo e ro- 
vinando vestiti, capelli, tutto. 

Totanto i carri ad uno alla volta sfilano lenti, tra 
la calca enorme. 

Passa un giardino alla Pisana: il carro è con- 
vertito în un gran paniere di vimini dorati. Al cen- 
tro si eleva un grande vaso di fiori o altri vasi sono 
ai quattio angoli. Dappertatto fiori 6 foglie. 

Segue una critica sulla caccia clandestina, mol o 
graziosa: Tappresenta una specie di prato della cam- 
Dagna romana chiuso da una staccionata; nell’interno 
tn rulere d’acquedotto, una capanna di canne, un 


albero sirza foglie, 
celli morti, un palo 
versi cacciatori, ur 

Poi il t:mpio della fortuna Prenestina, che passa 
con” le status di stoppa ingessata, staccate dalla base 
e distese sul tetto del tempio. Un veso carro came- 
valesco, una cosa umoristica molto riuscita: una gran 


una civetta sul mazzuolo, ne- 
telegrafico, un pecoraio, e di- 


cesta di paglia dorata a uso giardino, nel centro tra_ 


due enormi cigni d’argento s'alza una specie di vaso 
anche in vimini. 

Dei pagliacci con grandi tabi d'argento, fingavano 
farne uscire dslle bolle di sapone che erano poi quei 
palloncini colorati ripieni di gas, delizia dei bambini, 
che s'alzavano con bell’eftetto. La folla però ammi- 
rava a preferenza altre bolle di sapone in velo che 
zon sì muovevano ma si aprivano e ne uscivano 
Gei bei visini di donna. 

Il carro passa e la gente applaude- 

Ma il successo maggiora è riportato da dua carri: 
La Pace e îl Bucintoro che attraversano il Corso 
tra gli applausi viviasimi della folla. 

Il carro della pace è formato da una grande for- 
tezza sormoutata da altri fortini sui quali si erge 
il tempio della pace. Nei fortini vi sono venuti 
guerrieri vestiti fantastivamante e rappresentanti le 
nazioni armate che pretendono imporre la pace con 
le armi e le fortificazioni. Sul tempio della pace in- 
vece vi sono dieci congressisti che rappresentano 
l'ideale di tutti quelli che credono ottenerla mediante 
il disarmo generale. 

La fortezza in stile medioevale è tutta a rilievo 
decorata dagli stemmi di tutte le nazioni con trofei 
d’armi e cannoni. Questi ultimi gettano fiori; e nelle 
parti laterali si leggv il motto di Cicerone: Sivis 
picem para. bellum. 

Il tempio delia pace è di stile più moderno for- 
mato a quadeifronte a colori chiari e vividi e con 
desorazioni allegoriche a rilievo, avendo all'estremità 
superiore la scrita: La pace onora i popoli. Su di 
esso s’innalza la statua della Pace che ha da un 
lato il corno deli’abbondanza ed in una mano il ra- 
moacello d’olivo. 

I congressisti della Pace sono vestiti in abito da 
società con i frak dai diversi colori dell’iride e ri 
cordano l'ultimo congreszo per la pace tenutosi in 
Roma, 

ll Bucintoro è ricchissimo per decorazioni e ve- 
stiari. 

E' una specie di gondola, grandissima, con deco- 
razioni in oro a profazione. La prua termina col 
Leone di San Marzo in oro e con un bel gruppo an- 
che in oro rappresentante la giustizia con la bilancia 
în msno; vicino al gruppo s’inalza una grande ban- 
diera bianca col leone dipinto, 

I carri migliori sono indubbiamente questi due: il 
bucintoro è più ricco, ma l’altro ha di vantaggio la 
parte creativa, l’idea. « 

‘Tra la mascherate in comitiva non è mancato il so- 
lito Mannaggia la Rocca e di più: I cavatori o una 
cava di granito, Il Foro Traiano e il Volo dell'oro. 

— A czusa del cattivo tampo non ebbero luogo le 
corse in piazza del Popolo. 

La giornata carnevalesca 

Per le vie. Corso libero. - Quinta giornata di corse 
a piazza del Popolo per continuxre le gare dei Rioni 
e butteri e corse dei berberi, 

Tutti i proprietari dei cavalli inscritti alle corse 
sono pregati trovarsi alle 10 ant. d'oggi nella sede 
dsl ‘comitato în via della Mercede. 

Costanzi. — Festa diurna pei bambini — ore 2. 

Veglione unicolore (d’cbbligo per le sole maschere) 
ore 9 1,2. Le maschere per concorrere al premio do- 
vranno indossare abiti o costumi tutti di un solo co- 
lore. Le mascherate in comitiva per concorrere do- 
vraino essere non imeno di sei persone, 

Eldorado, — Secondo festival con premi in vini e 
liquori alle migliori mascharate offerto dal comitato 
ti DI La 

Acquario. — Prodotti alimentari e veglicne. 

— Alla mezzanotte saranno distribuiti molti premi 
in prodotti alimentari, offerti dai signori espogitori. 

Ad ogni biglietto d’ingresso va unito gratis un nu- 
mero per concorrere alla premiazione. 

Politeama Romano. — Fiera di vini e veglione. 

Politenma Reale — Fiera di vini e liquori dalle 2 
alla 5 1}2 pom, 


Straordinario ve 
di bellezza con 
più bella, 

Norme generali : 


glione in maschera e gran concorso 
premio straordinario di 100 lire alla 


- Le concereenti ai premi potrantio inecriversi 
‘nella Segreteria du oggi fino alla mezzanotte di ve- 
nerdì 10 corrente; 

- Potranno ls corcorrenti irdcasare il cosiume 
che a loro meglio pincoiz; 

3. Un'a 
aggiudicherà i premi; 
schiarimenti necessari a chi ne farà richiesta, 

I veglioni 

Discretamente animati i veglioni di iersera. 

Al Politeama Reale non mancò la coltellata e la 
prese, da uno sconessinto (?) il cascherino Tommaso 
Ficrella, d’arni 23. Guarirà in 8 giorni. 

E all’Eldorado non mancò la chiava.sul naso. 
Pietro Laoni, per difendere un amizo che questionava 
col solito sconosciuto per una vertenza di ballo, ebbe 
un colpo di chiave sul naso. Alla Consolazione venne 
dichiarato guaribils in 15 giorni; 

Veglione-Scho'asticon 

Possiamo chiamare così quest’anto il tràdizionale 
veglione degli studenti, il quale è stato sempre, dopo 
quello della Stampa, il granda veglione del Costanzi. 
Quest'anno però minaccia di superare sè atesso, gra- 
zie alla apettacolosa maschsrata di seicento giovani, 
tutti gli artisti a spasso dello Scholasticon, i quali 
andando in cerca di scrittara, finiscono con l’accon- 
ciarsi nelle aule dell'università e nelle cliniche degli 
ospedali. 

Essi eseguiranno i due passi ad otto, la grande 
danza dei frati, il galopp, il corteo dial rettore, la 
polkette, il minuetto, 1. cori, Ja mandolinata ed il 
tanto. cel«brato passo a due. Contemporaneamenta 


sì stanno preparanlo altre mazcherate e forse si farà 


anche un'esposizione umoristica. Iosomma sarà un 
non plus ultra, riunendo lo spettacolo un po’ di 
tutto, 

— Tutti gli studenti i quali fanno parte del ballo 
sono invitati a trovarsi sabato mattina dalle 10 alle 
11 al teatro Costanzi per ritirare gli ‘scontrini d’in- 
gresso. 


IL DRAMMA BANCARIO 


De Zerbi e Zammarano 
Alle 10 di ieri mattina Von. Da Zerbi comparve 
innanzi al giudice istruttore cav. Capriolo. All’inter- 
rogaiorio, che durò sino alle 2.10 pom., era presente 
il procuratore del re cav. Vico. 
Alle 3 poi îccominciò l'interrogatorio del cav. Zam- 
marano, che durò un paio d'ore. 
Tanto l'on. De Zerbi, quanto il cav. Zawmarano, 
dopo l’ interrogatorio tornarono a casa. 


AI Circo‘o Artistico 

Ieri sera ha avuto luogo al Circolo Artistico la 
prova generale della illuminazione elettrica per la 
grandiosa festa in costume che si darà domani sera 
alle 10 pom. 
© L’indiscrezione del cronista non può giungere per 
ora che a dare qualche piccola notizia di quello che 
sarà questa festa che rappresenta nel campo dsi balli 
il pendant di quello che è la festa della Stampa nel 
campo dei vegliori. 

Il salone ha cambiato forma, dimensione e aspetto 
e la trasformazione pare l’opera gigantesca di qual- 
che nume invisibile. Non è possibile rendere una 
palliia idea del risultato ottenuto dalla fantasia di 
una schiera di artisti, fra cui il Collivadino, Cifa- 
riello, Guastalla, Forii, Bizzarri, Pagliei, Vitalini, 
Beullieure, Zsi, Salinas 6 Dovizielli. 

Tutt'intorno alle pareti sono cresciuti come per in- 
canto degli scogli sottomarini, dei banchi di corallo e 
di ostriche, una galsa cartaginose vi si è affondata e 
protende nello spazio gli alberi spezzati e la prua 
dorata. Un popolo di pesci, di polipi si agita sotto 
le onde, attraverso le quali filtra misteriosamente la 
luce elettrisa che brilla nells pupille coleszali dei 
mostri marini, 

Mai la fantasia di artisti ha partorito una cora di 
effetto più fine, di colore più indovinato e chi si tro- 
verà domani sera alla festa, proverà l'illusione com- 


- L'ASSALTO A MONTECITORIO 


RACCONTO DI ETTORE SOCCI 


Il conte Da Castro due giorni dopo, il vene:dì 
che precedeva l’alezione, chiamò a Roma, con.un bi- 
— glietto di grande urgenza la moglie. 
a per Elvira uno scoppio di fulmine. 
“Ella non sarebbe partita; lo aveva giurato al suo 
Adolfo nè si sentiva la forza dopo quei giorni d’i- 
neftabile felicità, di ritornare in mezzo alla noia e 
Al dolore della sua vita di Roma. Uscì dal castello, 


Ap come Una pazza, nou curandosi di essere osservata 


_Elenteò risolutamente nella farmacia ove trovavasi A- 


olfo in un crocchio di amici e lo invitò ad uscire 
Secolei, 


— Che cosa è avvenuto ? + Domandò il giovine 
commosso. 
— Mi hanno richiamato a Roma e io ron voglio 


lasciarti... Sei tu pronto a mantenere i tuoi giura 
menti? > Li È 


RUSÌ 


o Ò = Non retrocedi innanzi al pensiero di traversare 


Mione, di venire con me, in America? 
— No 
— Sono un’egoista, lo sento... io rovino il tno av- 
Venire Dolitico, ma ti compensero «con tanto amore 
She finîrai un giorno per ringraziarmi. 
ba ‘Tu sei il mio angiolo!... Ma che cosa dob- 
‘amo. fare? 
ere ora tu resta quà: io non voglio che tu 
socia la figura del disertore... roPisaè 
(MA ti attendo domenica... Lunedi pa 
Hi torivere, se eletto, agli elitiori tuoi che rinunci 
4 onore di rappresentarli, so poi a te fosse preferito 
| {tell'uomo che non voglio chiamar più mio marito, 


no a Beì libero e nessuno potrà trattenerti... Che 
_ 5082 ne dici? 


+ tu po 


___rrr=——— 


— Io sono tuo; ogni tuo desiderio è per me un 
comando; ogni tua proposta è una legge. 

— E mi amersi sempre, sempre... e mi ami? 

— Più di me stesso. 

— EA ora addio... o per dir meglio, a rivederci a 
lunedì... 

— A lunedì. 

La contessa partì la sera stessa: impossibile è de- 
scrivere a quali accessi giungesse in quelle ultime 
quarantotto ore la battaglia politica: i voti per il 
conte si contrattavano a cinque e a dieci lire l’uno; 
le promesse fioccavano come la neve nel crudo in- 
verno sulle Alpi. 

Con tutto questo non si sarebbe riusciti, 

La domenica mattina tutte Ie cantonate dei passi, 
dei villaggi, dei borghi del Collegio di Valleprofonda 
erano tappezzati di manifesti sesquipedali — quei ma- 
nifesti contenevano una lettera di Adolfo: 

« Amici elettori. 

Vi domando scusa. All'ultimo momento io sono co- 
stretto a dovere abbandonare la lotta; lo esigono im- 
pegni d’oncre. Il contegno da me tenuto negli ultimi 
giorni, il riserbo che mi ero imposto devono addi 
mostrarvi che io aveva già la coscienza di non po- 
tervi rappresentare. Vi hanno situazioni dolorose, 
che impadiscono ad un uoemo onesto dî potere assu- 
mers pubblici incarichi ed. io mi trovo in una di 
queste, 

Nou mî dilungo di più, tutti coloro che vogliono 
mautenersì fedeli a quelli ideali di democrazia che 
furono în ogni tempo, il nostro. conto, depongano 
nelle urne una scheda bianca: potreta - contarvi 
ii che noi av 0 petuto 
vincere e che vinceremo nella futura battaglia con 
un nome più degno del mio. È 

La mia risoluzione è irrevocabile; se mi eleggeste 
rinuncerei al mandato onorifico. 

Adolfo Jermini. » 


et 


Questo l’ultimo tiro del Valletti. 

E’ inutile fl dire che Adolso e gliamici suoi non 
sapevano nulla di nulla e non avevano potuto, ne- 
anche lontanamente, supporre un tiro tanto ma- 
scagno. 

Si ebbe un bel telegrafare, un bello smentire, ora- 
mai la confusione ci era; molti sbandati non si po- 
terono riacchiappare; molti che aveano già votato 
con scheda bianca non si potevano ricondurre alle 
urne, 

L'adananza dei presidenti proclamò, la sera, eletto 
il conte De Castro, con soli 18 voti di maggio- 
ranza, 

Il popolo tumultaò ; un'imponente dimostrazione si 
recò sotto le finestre di Adolfo per asclamara il vero 
eletto del popolo ; là si voleva vedere, sentirlo par- 
lare a ogni costo... ma Adolfo non ci era più.., era 
partito sull’imbrunire col treno di Pisa. 

Nel villino De Castro si feca festa: dei veri fium 
di champagne ubriacarono gli individui di tutti i co- 
lori e di tutte le risne che si affollarono nelle ari- 
stocratiche sale per inchinarsì ‘al vincitore. 

Fu notata l'assenza della contessa. 

La contessa intanto, coli'uomo del suo cuore era in 
viaggio per Genova; una fragranza di felicità ema- 
nava da quella ccppia, che si sarebbe detta di due 
sposi novelli ; chì li vide, li guardò con invidia. 

Quando il neo deputato conte De Castro seppe che 
la moglie era fuggita si striuse nelle spalle e disse: 
— Non avrò più tra ì piedi quello noioza, e, dicano 
quello. che vogliono, oramai sono tra gli eletti di 
Montecitorio. 

— E forse un giorno sarete anche ministro ! — Bat- 
tendogii sulle spalls aggiunse ameresamente il Val- 


letti — di cotesta stufa se ne sono veduti degli 
altri! x 
FINE 


Pposita giuria composta di diatinti artisti A 


4. La segreteria del teatro fornirà tutti quegli 


pleta di vedere al disopra della sua testa, muoversi 
le onde del mare. 

E come si farà per andare fino in fondo al mare? 
Questa è una sorpresa sulla quale non mi è permesso 
dira una sola parola, Ù 

Chi vorrà provarla, accetti da me il consiglio, di 
trovarsi domani sera per tempo nella sala del Circolo 
Artistico e me ne sarà grato. R 

Il carnet umoristico è stato disegnato dai pittori 
Forti e Montani e sarà n prezioso ricordo del ballo. 

I preparativi per la festa di quest'anno, segnano il 
cclmo ai quale si può giungere in una cosa fanta- 


, stica e chi avrà la grando vertara di stringere la 


mano ai palombari che riceverannoi viaggiatori potrà 
dire davyero di aver toccato il mare e il cielo col 
dito... 

Del grande avvenimento artistico il Yolchetto darà 
un ampio resoconto, 

Congresso Universifario 

Ieri mattina ebbs Inogo ls penultima seduta del 
Congresso Universitario, in Cui si Jessero ed appro- 
varono le beilissime relazioni Ascarelli, Verdesi e 
Zavardi sopra la disciplina umiversitaria; Vistruzio - 
ne secondaria in rapporto alla superiore @ sopra 


= l’istitazione di una sez ono di studi sociali. 


Nella s@ra, alle 9, ebbs luogo l'adunanza dei pre- 
sidenti delle rappresentanze venute a Roma per il 
congresso, e fu approvata L'istituzione della Cassa 
Universitaria Nazionale per gli studenti d’ingegno, 
poverì, fatta dall'asscciazione di Roma, 

Sabato alle 2 pom. avrà luogo la seduta di chiu- 
sura del congrez:o. 

Questa mattina alle .9 1]2.j congressisti si reche- 
ranno a Tivoli, farmandosi a villa Adriana. La par- 
tenza è dalla stazione di S. Lorenzo. 

Per finire 

Tra due: 3 

— Ma insomma, questo Fulsta/f chi era? 

— Ecco, se avesse vissuto ai tempi nostri sarebbe 
stato commendatere o direttore di Banca. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Ligueur Bénédéctine 
L'Alcoel de Menthe 
L'Eau de Mòlisse 


NUOVO SISTEMA DI DENTI £ DENTIERF 


senza grappe, nè molle, nò pnlato ‘artificiale, del' 


ce BARGROM 


(of Philadelphia), Operazioni ed crificazioni insen- 
sibili. - Roma, Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


rin | migri È mie rg ne 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar= 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 8 dale 
1 alle 3 pom, ed.al ano Istituto ostetrico-ginecole= 
gico, Vin: Collina, 24; dalle 9 elle 11) antim 


RISTORANTE DELLA TRIBUNA 


Piazza Mont:c torio n. 128-129 
Durantsa il carcevale, come di consuetudine, re- 
sterà ‘aperto fino a tarda ora della notte. 


GRANDE RESTAURANT CORNELIO 


ROMA — Caorso 418 — P. Lucina, 42 — ROMA 
Eesta aperto fino a tarda notte 
servizio sempre pronto 
Per colazioni » pranzi - cene. 


DENTISTA 
L. DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 
Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fozionati sistemi. Acqua Dentifricia  Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special= 
mente a chi porta denti artificiali. 
Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanit 


Î sie PAdhaye de Fecamp 


Che hai di strano, bambino, questa se;a, 
L'ora è già tarda, su primo, secondo. 
L’agita forse più che mai l’inti:r 2? 
No. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
O-n0R 


a OOO 


E -PRATRP 


Anche iersera, all'Argentina, fu rimanda‘a la rap- 
presentazione del Trevatori: indisposizione del te- 
nore Duo. 


varare: 


Questa sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
della commedia in quattro atti di Gustavo Moser: 
L'uomo di mondo, 

she 

Al Valle questa sera spettacolo d'onore del % il- 
lante Napoleone Masi. fi rappresenterà: - Convia- 
cere, Persuudere, Commuov.re, Con gii uomini 
non si scherza, L'avvocato Bambou: il Masi dirà il 
monologo: Il Piede. 


* 
e. 

Questa sera, al Quirino, spettacolo d'onore di Ce- 
sare Gravina. Dopo due atti dell'operetta La Figlia 
di Mustafà, gran successo del Gravina, si darà l’ap- 
plauditissimo ‘bozzetto di Gigi Zanazzo: Me vorres- 
sivo ? E da ultimo: pour la premiére fois a Rome 
- così dice il manifesto — Cl& patre, Treiviome acte. 
Tes terraces de Memphis (Te Messager): Cidopatre, 
m. me Sahrà... Bernhardt.a vr Gravina, Si 
tratta di « dieci minuti di ache 20 imitazione » della 
grande attrice: un.aliro gran successo per la comi- 
cità del Graviva. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — L’uomo di mono — ora 9. 
VALLE — Il Piede - Persuadere, Convincere e 
Commuccere - Con gli uomini non si scherza 
- D.vvocato Bambou - ore 9. 


QUIRINO — La figlit di Mustafà (1° e 2° atto) - 
Me voressivo? - Le campane di Corneville (2° 
quadro) - Clopa're - ore 9. 

METASTASIO — Diavolina - ore 6 e 9, 

ROSna — Una notte del marchese del Grillo - 

ore d. 

MANZONI — Er marchese der Grillo — 
degli analfabeti — ore 9. 

ESQUILINO — Il padrone delle ferriere.- La Cio- 
ciara (ballo) ore 5.1,2.69. 


— NOTIZIE E INFORMAZIONI 


A Giuseppe Verdi 

Alla notizia molto diffusa che il re avrebbe con- 
ferito il Collare dell’ Annunziata al grande mae- 
stro, si è aggiunta quella che questi avrà il titolo 
di marchese di Busseto. 

Al Fondo del Culto 

Ieri il comm. Tami già capo divis'one per la 
polizia ecclesiastica al ministero di grazia e giu- 
stizia, ba assunto le funzioni della nuova carica 
di direttore generale del Fondo Culto a cui fu te- 
stè chiamato in sostituzione del comm. Forni pro- 
mosso procuratore generale del re a Catania. 

Il comm. Tami t.a chiamato all'ufficio del se- 
gretariato il cav. Giacome Carazzi capo sezione 
ed il cav. Giacomo Mariani ispettore provinciale 
delle chiese palatine in Bari. 

Notizie dall'Eritrea 

Telegrafano da Massaua 9: 

Notizie dall’altipiano recano che ras Mangascià 
attende la visita di Degiac Sebat e si prepara a 
fosteggiare l’avvenimento. 

Ras Alula è nel Tembien. 

Ras Mangascià ha accordato a Fitaurari John 
metà della dogana di Adua, ed ha chiamato De- 
giac Ambeje, suo fido, all'amministrazione di parte 
del paese. 

Lo scienziato inglese, signor Beat, è giunto a 
Jundet, diretto ad Axum. 

Confermasi la presenza del capo madhista El 
Zachi nel Ghedaref, con forze rilevanti. 

I dervisci si sono così sempre più allontanati dai 
dominii italiani 

Dalla parte di Kassala tutto è tranquillo. 

. Contumacie È 

Con ordinanza odierna è richiamata in vigore 
l'ordinanza del novembre 1892 che stabilisce la 
visita medica alle navi provenienti dai porti fran- 
casi del Mediterraneo, con invio alle stazioni sa- 
nitarie in caso sospetto o di malattia, ed il di- 
vieto d’introduzione nel regno degli oggetti sudici 
dalla Francia tanto per via di mare che per via 
di terra, so non sono disinfettati; restando, l’in- 
troduzione degli oggetti letterecci, dai confini 
francesi, in ogni caso vietata. 

Sono. riprese le disinfezioni ai posti doganali 
alpini dei confini francesi già attuato nell'autunno 
passato. 


Giornale 


Gli italiani del Trentino 

Vienna, 9 — Camera dei deputati — Si discute 
il lancio della pabblica istruzione, 

Salvadori si lagna deli’opera del governo per la 
germanizzazione del Trentino. 

Il ministro della pubblica istruzione risponde che 
una simile lagnanza è esagerata, giacchè esistono 
nel ‘Trentino 700 scuole italiano e sole 16 tele- 
sche. 

La Banca Nazionale 

Il Consiglio Supsriore della Banca Nazionale, ha 
fissa'o, pel 27 del corrente mese, l’assemblea degli 
asionisti per la orlinaria approvazione dei conti del- 
l'esersizio 1892 e per l'esame e l'approvazione dalle 
Convenzioni bancarie, e, eventualmente, par dslibe- 
1are una ulteriore proroga della Società, 

ll Banco di Napoli 

Il Consiglio generale del Banco di Napoli prese 
all'unanimità la seguente deliberazione: « Il Con- 
siglio, udita la relazione del direttore generale, te- 
nenlo presente l'ampia discussione {seguita e viva- 
mente preoccupato dalle condizioni nelle quali po- 
trebbe trovarsi il Banco di fronte a possibili muta- 
menti nell'attuale sistema bancario, ‘affila al diret- 
tore ‘generale ed al Consiglio d’amministrazione la 
missione di fare, per il prossimo riordinamento degli 
istituti di emissione, tutto quanto è possibile e ne- 
cessario per assicurare al Banco vita rigogliosa e si- 
cura, e rinvia ogni provvedimento al altra. tornata 
da fissarsi dal presidente, d’accorio col direttore ge- 
nerate quando saranno concretate -le proposte del 
ministero sulla lagra Bancaria. » 

Un collare dell'Annunziata 

Il re ha conferito il Gran Collare dell’ Annunziata 

al principe ereditario di Ramania. 
Il colera 

Marsiglia, 9 — Lo stato sanitario della città mi- 
gliora. L’epidemia sembra cessata. Da iersera, alle 
ora 6, non vi fu alcun decesso sospetto, Venne con- 
s:atato un solo caso di diarrea choleriforme senza 
gravità, 

Quarantene è» 


Costantinopoli, 9 — Fu ristabilita la quarantena | 


di 48 ore alia stazione di Mustapha-Pascià. 
Inondazioni 
B.ixbane, 8 — Continuano le inondazioni, produ- 
cendo grandi danni in tutta la contrada, 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 


9 febbraio 1893 
Peadensa : calma. 


Rendita francese 8 °, perpetuo 97 95 
Rendita italiana 5 °, 91 52 
Rendita turca (nuova) 22 17 
Agiziano 6 °I, 459 1716 
Rendita ungherese 6 °7, (1897) 95 1316 
Rendita spaguuola esterna nuova 61 47 
Banca citomsna 586 87 
Lotti 93 12 
Portogh:se 20 314 . 
Cambio sa Madrid 17 55 


= 
no LIO) BARILI, GL tore VESpunsalilea 


Gtabiam o uio fiyogranu: palia 0 —n Moria:o, 10. 


| GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S, O, M. 
Seconda E) » #0 
Prima » Halia mi Lu Pi 


Seconda ” Li SNGLP. 

Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe- 
riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 3 

Deposito e ‘vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo ‘Tritone, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 

| risi Francesco, Via Capo le Case, 


VOLET 


E LA SALUTE ?? 
É É 4 P - 


Cene” az: 
| Guardarsi dalle Contraffazioni! 
ky YI m_SD+ 


ri -Inventore 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 48. 
tura con l’acqua igie 


LA S CI E N 4A nica ricostituente, ls 


sola raccomandata dai medici non contsnendo nitrato D’AR: 
GENTO (contiene 1,40 050 di SAL SATUR:0) senza che alcuno poss 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
C) barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno e 
nero morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 

resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, vis 
lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da uns 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 

(SERVE PER USO ESTERNO.) 


ha soggiogato la net- 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHEZII. Si raccomanda è 
tutte le famiglie per la sua pu 
rezza e buona quolità. — Prezzi. 
lire 1,25 il fiasco (ritorrando i! 
fiasco vuoto si rimborsano cent 
10). Consegna franco a domicil o. 
Le ordinazioni si ricevono presec 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


ACQUA DELLA 
MASSAIA - ls 


perfetto 
smacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benz na. Vendibile in botti- 
glie 1;4 litro, prezzo L. 1 al ne- 
gozio della Ditta A. TABOGA, 
Rema, via nuovo Tritone n, 44 
a 46 edalsienor P. Lombardelii 
in Città di Castello. Quattro bot- 
tiglie per L. 4; franche tutto il 


regno. 


TORLONIA 


San Mauro di romagna 
VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 


CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


LE 


i 


SOCIETA’ 


Vr a Te 


FLORIO E RUBATTIRO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 53,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transocesniehe 


Genova- Napoli Messina Suez-Aden -Bombay--Singa= Genova-Rio Jane 
pore-Hong Kong (ognì quattro settimane). 


Genova- Montevideo Buenos-Ayres (quindicinula). 


Nanoli-Gibilterra-New York (facollativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


iro-Santos (facoltativa). 


Linee Mediterranea 


Gemova-Livorno Napoli Alessandria (asttimanale). 
Genova-Napoli=Massaua (ogni quattro settimane) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salonicco- 
Qostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) 
Genova- Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-Ancona-B.ri-Brindisi-Alessandria (ogni due 
settimane). 
Vanczia-T?ieste (bisettimanale faccItativa) . 
Venszia-Ancona-T1 emìti-Bari-Brindizi--Corfù--Pi- 
reo-Costantinapoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Br indisi (settimanale). 
Brindisi-Oyrfù-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelicria- Tunisi (settimanale). 


nale). 


Palermo-Cagliari 


Servizi minori 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax- Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Polerio-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 

Genova--Napoli--Messino—Catania—Malta  (settima- 


Genova-Livorno-Maddalena (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale), 


Ganova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 
Genova-Livorno-Cepraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 

Civitavecchia-Golfo Aranci (giorsaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimazale). 
Palci:mo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


(settimanale). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 


— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della 


Messina-Lipari-Salina 
Salina-Panarìa-Stromboli (quisdiciaale). 
Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 


(bisettimanale). 


Napoli e in Venezia alle Suo- 
Società, 


tenore di Itinerari qpeciali. 


| NB. la caro di quarantene 1 servizi della Società sono regolati a 
 PRRREIARE ET III 


TEMULSIONE SCOTT] 


D'OLIO DI 7 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON IPOFOSFITI |} 
E ‘7 cia 


più vantaggiosamente usati pome 
RICOSTITUENTI 


Sapore gradevole quanto il late, 
Facile digestione e assimilazione 


Certificati deì più di-|$ 
stinti. Medici attestano] 
la efficacia deltimul.S 
done Scott nellavanza 
della Tosse, Qatar | 
Bronchite, Etisia;An 
mia, Rachitide, Scro-|È 
fola,Consunzio È 


Il Ministero 
terno con sua decisione 
16 luglio 1890, sentito il 
arere di massima del 
ina Superiore. di 
Sanità, pertica la ven 
i dita della Emulsione!W 

Scott. È i 
Usisi solamente la genuina | 
Emulsione Scott preparata 
dai Chimici Scott& Bowne. 


ij Si vende in tutte le Fermtole, 


reni e 


rinomatissima polvere dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI; specialità esclusiva 


e sani coll’uso della 


del chimico-firmacista Garlo Tantinl di Verona. 
Rende ai denti la, bellezza dell'avorio, ne previene e 
arisco le carie, rinforza le gengivo, purifica l'alito ]a- 

sciando alla bocca una deliziosa e lunga froschezza, 


Lire UNA la scatola con Istruzione, 


Esigere la vara VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle (contraffazioni, ) 


imitazioni e sostituzioni. ; 
N. B. SI spodisce frasco In tutto Il Regno dirigondo l'importo a 0, 


TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque aumero 
di scatole, 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


Pai e 


Nuovo Tritone, 44 a 46, 


= 


In Roma vendita presso A. TABOGA, 


‘sero — FELICE. OSTINI - cm 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
| Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA E 
| PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
I 1887 - 1878 
SERIE Di VINI FIN! IN BOTTIGLIE 

4885 - 1878 e 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
| Principale - Piazza Colonna, 28, Bergamaschi ——. Sue- 
i cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo «Vittorio, 
il 


49 -- Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8: 
PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d’oro 
| ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 
—__i_r—__——— “i 


DLC 


Castel Calattubo., 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo Lo 


Vino bianco Tipo Cably — Ia bottiglia L, 2,50. 


A Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- È 
j tene, 44 a 46. 


1° DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1889 
ESPORTAZIONE 


in scatole di latta chiuseermeticamente stione, 
CE 3 


ii 185 
In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Triton i 


gram, 250 


VENDITA PRESSO 
E3appresentanti per ingrosso 


'GAGAO TAL 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, 
scelte accuratamente, è meglio adatto 


per le 
gli è sottratta un parte della materia 
scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrerido così la como 
bevanda colla massima sollecitu+ine, ed inoltre è inalterabil 


Raccomanda dalle primarie autorità mediche. È 
: PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI Ni 
NE Grande Medaglia d'Oro all'Esposizione i 
I PRINCIPALI CONFETTIERI, 

LUIGI AGOSTINI o €. Roma Piazza &, Silvestro; SI i 


preparato colla più fine qualità del CACAO 
persone deboli e per gli stomachi di difficile dige- 
grassa che ha in natura, ed è affatto puro. 

dità di poter essere preparato coM9 
e se conservato nella scatola d’origit@» 


Nazionale di Torino 1884 
DROGHIERI E FARMACISTI da 


e nuova 44, 45 e 46 


I 
| 
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A PROPOSITO DI FALSTAFF 


ASTRI Bre irene RGGI 


‘— L'arte fa dimenticare la Banca. 


CR 


deg 


RaFausrare (2 Arriyo Boito) — lo ne ho fatte di 
tatti i colori, ma tu me ne fai di-e d’ogni conio. 


Motti COMMENDATORI (a l'alstaff)  — Ma proprio, 


assalivate la gente sulla via par derubarla? 


Fatsrare — Eh! Non c'erano banche ! 
rtitrrtrrinai 


DOPO LA FRIMA DEL FALSTAFF 
La nuova opera di Verdi 

Milano, 10, ore 0, 2 ant. 

Verdi fu profondamente commosso dal tele- 
gramma del re e della regina; il ministro Mar- 
An si recò a salutare Verdi in nome del Governo 
d'Italia; sotto l’Albergo Milano una dimostrazione 
Straordinaria di cittadini acclamò Verdi; - ma io 


OZONO NI 


eredo ‘inutile di riassumervi la cronaca della so- 
Tata dopo la rappresentazione. Ciò che importava 
massimamente era Falsta/f. 

. Noto soltanto di importante per l’arte che Verdi 
lieevendo parecchi amici all'albergo, era contento 
tl successo ‘sereno, e lasciò indurre la speranza 


piane prossima. nuova opera: forse Giulietta e 
Meo, è; 


I giornali milanesi 


ci Milano, 10, ore 2 pom. 
I giornali di stamane contengono notizie e ras- 
Segne sul lavoro. 
.La Perseveranza insiste a dimostrare la sa- 
Pienza e la felicità della fattura orchestrale. 
AR mbardia sì mostra entusiasta senza restri- 
i È 
IL Secolo, notato come il pubblico attendesse 
lm'epera comica sul genere del, Burbiere, con- 
chiude che tuttavia il successo fu splendido, per- 
SVI è l’opera: d'arte: numerose pagine sono ma- 
Bnifiche,  aleune degne del genio che le scrisse. 
to Corriere della Sera, premesso che nel Falsta/f 
“chie SÌ devono cercare i pezzi come per le vec- 
di vorere, Scrive che la: grande unità del lavoro 
TR erdi è dovuta alla sapiente unità fonica che 
AYrolge come fitta rete tutta l’azione. 


— Tu ridotto in tale stato! Quale catastrofe?... 
— Eh! che vuci! bo impiegato tutto il mio in 
ura poltrena per la prima del Fulsta/f. 


L'Italia del popolo dice che Falstaff noù è l’o- 
pera buffa italiana, non è l'opera comica francese: 
non ha tipi cui somigli: è lavoro nuovo, nuovo 
nelle idee, nella costruzione: - commedia musicale. 


Questo mio sembra il giudizio più esatto. 

L'impressione che si ba dal Falstef è certo di 
un’alta opera d’arte. 

Enrico Panzacchi mi diceva di capirne meglio 
a grandezza quanto più dura il ricordo. 


Mascagni 
Ho veduto ora Mascagni. Egli sì dice ammira- 
tissimo del lavoro orchestrale che giudica stu- 
pendo, e si duole che al pubblico siano sfuggite 
varie bellezze di primo ordine, come la Canzone 
delle fate. E’ entusiasta dell’allegro del baritono: 
Quando era pagy 


Le prossime rappresentazioni 


Il teatro è interamente vendato per le tre pros- 

sime rappresentazioni. 
L'onorevole Mertini 
Milano, 10, ore 3,25 pom. 

Stamane, alle ore dodici, vi è stata da Cannetta 
una colazione di venti coperti offerta al ministro 
Martini. 

Erano presenti: il sindaco  Vigoni, i senatori 
Porro e Annoni, i deputati Mussi, Rossi, Facheris, 
Cavallini, Talamo, Luzzatto Attilio, il prof. Bara- 
Valle e altre notabilità milanesi. 

Il Mussi brindò al ministro liberale riformatore, 
figlio dell’educatrice Toscana. 

Il ministro augurò a Milano prosperità così du- 
ratura quanto la gloria di Giuseppe Verdi. — 

It sindaco ringraziò il ministro in nome di Milano. 

Seguirono altri brindisi del senatore Annoni e 
del prof. Baravalle. 

La riunione ebbe termine alle due. 

L’on. Martini fece poi visita a Verdi e al sin- 
daco. 


A duracen0 


IL MARCHESE GIUSEPPE VERDI 


Non so se la notizia sia vera e, se è vera, 
non so come e a chi sia venuta in testa l'idea di 
fare Giuseppe. Verdi marchese di Busseto. È 

Io non sono, Dio liberi; un mangia-marchesi. 
Tant'è vero, guardate: io avrei forse capito un 
titolo di nobiltà dato a un grand’uomo che avesse 
figli. i 

Anche un grand’uomo, nella sua tenerezza pa- 
terna, può avere la debolezza di desiderare ai 
proprii rampolli l'aggettivo di conte o. di duca 0 
di marchese, nel caso che essi non sappiano col 
loro ingegno e con la loro operosità guadagnarsene; 


CLI AE IE e 


come il padre, uo più seddisfucente e meno 
comune. È 

Ma Giuseppe Verdi non ha figli: e il titolo di 
marchese, ora che esso non reca con sè il rela- 
tivo marchesato, non gli sarebbe dato che col 
semplice scopo di fargli un onore. 

Ed è questo che non comprendo. 

Io capisco, par esempio, che il maestro. Fran- 
chetti, il quale è barone, avrebba tutte le ragioni 


‘di sentirsi onorato se un giorno fosse fatto... Verdi. 


Ma non capirò mai qual soddisfazione dovrebbe 
procurare à Verdi l’esser fatto barone. 

L’aristocrazia italiana, così ricca di grandi uo- 
mini, ha dato mille glorio:i esempi del come V’'in- 
g=gno e il sapere sieno tali titoli accanto ai quali 
tatti gli altri diventano ridicoli. 

E ridicolo davvero sarebbe colui che citasse le 
poesia del marchese Leopardi o parlasse di Ca- 
millo Benso, covte di Cavour ammenochè non de- 
siderasse fare un endecasillabo tronco. 

Ed è così che tutti han sempre chiamato sem- 
plicemente Alfieri il sommo tragico italiano che 
era conte, mentre tutti chiamano marchese il se- 
natore Alfieri di sostegno. 


PIET, D) 


Per Giuseppe Verdi wè poi anche un caso spe- 
ciale. 

Una volta egli fu preposto a un titolo che real- 
mente dovrebbe essere destinato a onorare i grandi 
ingegri del paese : egli fu proposto senatore în vi- 
sta dei suoi meriti come maestro di musica. 

Ebbene : il S:nato lo bocciò e on volle acco- 
glierlo che in vista del suo censo. 

Ma tant'è: io son sicuro, per esempio, che il 
telegramma reale gli sarebbe giunto anche sa, in- 
vece d’esser diretto all’I/ustre Giuseppe Verdi, se- 
natore del Regno, fosse stato indirizzato solamente 
a Giuseppe Verdi, come un giorno giunse al Ca- 
nova una lettera dall'America con questo semplice 
indirizzo : Antonio Canova, Europa. 

Quello che io dico ora è questo: che, dopo a- 
verlo fatto senatore perchè è un uomo ricco, sa- 
rebbe davvero una cosa poco seria il farlo mar- 
chese perchè è un bravo maestro di musica. 

Povero e glorioso vecchio! Non ci mancherebbe 
altro che domani l’on. Di -Rudinì potesse dirgli : 


come me! 


— Voi siete un marchese... 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


Alla Camera la discussione delle leggi d’ indola 
sociale procede fra la disattenzione generale. 

Pochi si fermano nell’aula, pochissimi ascoltano 
e due o tre prendono parté alla discussione che 
procede come una conversazione fatta in un sa- 
lottino. 

Ieri l'on. Guelpa da un lato e l’on. Chimirri dal- 
l'altro tentarono di riscaldare l’ambiente, tirando 
in ballo i partiti, le scuole sociali e le camere di 
lavoro, ma tutto si ridusse ad un breve dialogo 
senza conseguenze, perchè dei partiti in quel mo- 
mento nell'aula non c'erano che i settori. 

Erano invece molto animati i corridoi dove si 
preparavano le armi per la prossima ripresa delle 
ostilità. 


Gli argomenti all’ordiîe ael giorno delle discus- 
sioni dietro le quinte sono tre: lo scandalo banca- 
rio, le convenzioni marittime e le pensioni. 

Dello scandalo bancario sì occupano e si preoc- 
cupano tutti, ma nessuno è in grado di dare una 
risposta alle domande che fioccano da ogni parte: 
Che c’è di nuovo? Si an fino in fondo? Avre- 
mo delle altre autorizzazioni a procedere? 

Nel campo ministeriale è vivissimo e generale 
il desiderio che il governo continui a dimestra» 
l'energia della quale ha dato prova e che-vada 
avanti senza riguardi di sorta. Chi ha rotto, pa- 
gni; è la divisa degli amici veri e disinteressati 
del ministero. a 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi a le inserzioni del Folchetto sl rice- 
voro esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Tabega È 
via Nuovo Tritone &i, 4% è 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante X F. Jones et C., 
31 bis Rue du Fiubourge Montiiarire; Firenze, 
L. Moptolatici, Via dei Panzaoi, 19. 

Giustifica la quaria pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. t - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul ‘carattere sette 

ati. o 
Zire corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano ii diora pagina a cent. D 
la parola. 
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Nel campo dell'opposizione ci sono due correnti. 
Alcuni vanno dicendo che il governo si è già ar- 
restato spaventato dell’opera propria e che però 
bisogna senz'altro riprendere ed approvare la pro- 
posta. dell'inchiesta parlamentare. Altri invece 
sostengono che il ministero è già andato troppo 
eltre e che bisegna abbatterlo per salvare il cre- 
dito del paese, compromesso dalla leggerezza colla 
quale l'on. Giolitti ha proceduto. 

Gli uni e gli altri agiscono certo in perfetto ac- 
cordo tendendo al medesimo fine. 


Le convenzioni marittime è la legge sulle pen- 
sioni sono oggetto di molti calcoli e di combina- 
zioni. 

Contro le prime si cerca di far capitale della 
questione sorta, fra il governo e la commissione da 
una parte e la deputazione veneta dall’altra parte, 
a proposito della linea delle Indie. 

Contro la seconda si fa una propaganda molto 
più attiva sulla base di una carità pelosa per la 
Cassa depositi e prestiti. 


Si può pertanto prevedere che nei prossimi giorni 
l'ambiente parlamentare toraerà a riscaldarsi. 

Avremo nuove battaglie e sarà tanto di guada- 
goato jer tutti: per le opposizioni eterogenee che 
avranno modo di riunirsi ancora una volta in un 
voto negativo ; per la maggioranza che potrà dare 
un’altra prova della sua omogeneità e compattezza 
e del ministero che avrà agio di dimostrare che 
esso persiste più che mai nel proposito di fare 
pienissima luce su tutto ciò che riguarda lo scan- © 
dalo bancario e che non intende mettere nel di- 
mepticatoio le riforme aonunziate nel periodo elet= 
torale. O 


Filettole 


UN GRANDE CONDANNATO 


Strana combinazione! Mentre l'Italia leva sem- 
pre più in alto, nel settimo cielo della gloria, il 
più grande dei suoi figli; la. Francia: borghes® 
strappa giù dal piedistallo, dove inneggiando ed 
iperboleggiando lo aveva collocato, Ferdinando 
Lesseps; e gli pianta sulla spalla l'impronta fami- 
gante del marchio infame; e loxgitta nella cerchia 
ignobile dove si aggirano i ladri e i truffatori. 

Da un lato una grandezza cho rappresenta la 
pura e radiosa maestà dell’arte; una vita che pro- 
lungandosi, già raggiunge l'apoteosi, che le pre- 
parano i posteri; dal?’ altra una grandezza, che 
rappresentava il trionfo ‘del successo, comunque 
ottenuto; una vecchiaia che volle rinnovare au- 
dacie e lotte virili, e che, caduta, sente conver- 
tirsi sul capo canuto l'/o triumphe nel rauco grido 
che accompagna l’invsorabile pollice verso. 

I due destini rappresentano dae diverse gran- 
dezze. 

Verdi è l'arte, questa sublime disprozzita dagli 
spiriti pratici o positivi o pedestri (chiamateli co- 
me volete !); Verdi è la gloria che non si quota 
in borsa, che non ha bisogno di cabale parlamen- 
tari per acquistare prestigio, che non promette 
alle avide turbo pioggie di manna dorata; Verdi 
è l’arte che esalta. gli spiriti fino alle vette su- 
perne dell’Ideale: che nulla sa dei nostri gretti e 
bassi e impilaccherati interessi. Essa passa tra- 
scinandosi dietro il grande manto stellato, in una 
via lattea di splendori e di fragranze divine, e in 
saio cospetto battono i cuori come plaudendo, scia- 
tillano gli occhi come cffrendole | omaggio della 
luce che in essi balena; e le fronti si levano per- 
chè le ripercuota in pieno la visione purissima. 

Gli uomini del tornaconto, i quotatori delle azio- 
ni di borsa, i quadrumani cercatori di una vena 
d’oro, dove l’arte passa non si trovano. 

Ed è per questo chè la gloria di Verdi, se egli 
pure vivesse quanto vivrà nell’ ammirazione dei 
venturi non avrebbe mai nulla a temere: la rupe 
Tarpea non sta vicino al Campidoglio dell’arte. 


Ma la grandezza di Lesseps su altre e più fra- 
gili basi era fondata; il suo piedistallo era il ca- 
pitale borghese. Ora è fatale che questa‘potenza, 
che ha lusinghe perverse, e fascini che danno il deli- 
rio, e tetre inesorabilità, stritoli chi non seppe do- 
minarla. 

Già una volta il mostro dalle squame d’oro era 
stato domato da Ferdinando Lesseps; e si direbbe 
che aspettasse il giorno della rivincita e il giorno 
venne. 

Considerando la storia del tempo nostro io non 
trovo un caso più tragico di quello che atterra il 
vecchio Lesseps; e ia nessun caso non mi paro 
che sia rappresentata meglio, concretata e starei 
per dire impersonata la teoria borghese del « sus- 
cesso ». Tutti i mezzi per la puritana società no- 
sira sono buoni quando il fine sì ottenga tvionfal: 
mente; ma se il fine non si ottiene, se il vian- 
darte cade sull'orlo della strada prostrato, oli, al- 
lora lu società lo agguanta alla gola e gli chiede 


. 


conto dei mezzi che eglì usò, dei ripieghi che essa 
già aveva applaudito, dello ghe-minelle che gli 
aveva consigliato, pronta a tutto perdonare se egli 
toccava la meta anelata 

Osservate la vita di Ferdinando Lesseps; o ve- 
vrete che egli è oggi condannato a cinque anni 
di carcere come un volgare truffatore qualunque, 
per gli stessi titoli che già gli valsero la gloria. 

Quella vita ha due punti principali, due stazioni 
che hanno comunicazioni misteriose: una esercita 
sull'altra una suggestione continua e invincibile: 
Suez, Panama. 

eco i termini di quella vita.» 

Suéz è un’idea audaco raccolta nelle sabbie 
dove ancora restava l’orma di uguali tentativi 
precedenti. L'idea vione capitalizzata, discussa, 
combattuta; ma si avvia vittoriosa verso la sua 
attuazione. La lotta è terribile - ogni tanto sorge 
un ostacolo - ora è un ostacolo scientifico, ora è 
un dubbio, che gitta ìl panico negli azionisti : e 
allora si corre ai ripari, si giuoca di audacia. La 
stampa esalta l’ impresa, gli uomini «parlamentari 
l’appoggiano, gli affaristi incoraggiano i timidi je 
i rivoletti d’oro continuano ad affluire verso il ca- 
nalo di Suez, 

Finalmente quando l’onda del Mar Rosso sì 
confonde con quella del Mediterraneo si leva 
l’inno della vittoria e un nuovo nume sorge sul- 
l'orizzonte di Francia : Ferdinando Lesseps viene 
proclamato il grande francese per antonomasia. 


Panama ! Un’altra idea ‘da gìganti! Il successo 
«di Suez la rafforza: si potrebbe dire che Suez è 
il padre di questa disgraziatissima idea, Si rinno- 
vano le medesime lotte, i medesimi pericoli, i me- 
desimi ostacoli: e si rinnovano gli stessi rimedi, 

Gli azionisti sono colti da un dubbio; ed ecco 
pronta la stampa che coi suoi articoli lo dissipa ? 
Bisogna. concludere una grande operazione, un 
grande prestito; ed ecco gli uomini parlamentari 
the ancora una volta si agitano per Lesseps, per 
il grande francese. Chi può dubitare della riuscita 
del Panama, se chilo immaginò è la stessa mente 
che concepì l'idea del Suez? Sa chi lo dirige è la 
medesima capacità che presiedette ai lavori del 
Suez ? E i rivoletti d’oro sì avviano ancora so- 
spinti da tante lusinghs verso il canale del Pa- 
mama, Ma gli ostacoli crescono, giganteggiano ; 
la chimera d’oro che fu soggiogata a Suez si ri- 
bella nella malaria del Panama; e il glorioso 
Vincitore d'un giorno trema sotto l’incubo della 
imminente sconfitta. Ebbene, che cosa succede ? 
Una terribile e stranissima cosa. Quell'uomo va 
cilla, e tutti gliScorrono addosso per sorreggerlo, 
ma intanto lo saccheggiano. Quell’uomo dà il 
primo segno di debolezza; ed ecco i vampiri che 
gli vuotano le vene: — Noi ti aiuteremo ad an- 
dare avanti; ma tu dacci il sangue tuo e quello 
degli altri; tu vincerai ; ma fuori la borsa! 

E quell'uomo che vuol vincere, che è assuefatto 
a vincere, dà oro, dà sangue, dà gloria. - Egli 
ricorda! - Non fece già così altra volta ai tempi 
del Suez glorioso ? Egli così, solamente così, può 
vincere ancora. 

Ma un giorno i rivoletti d’oro più non afflui- 
scono alle sabbie del Panama; - e dove caddero 
gli ultimi operai cinesi, dove l’ ultima palata di 
sabbia fu gittata, dove l’ultima macchina si spense, 
cade il grande francese, cade Lesseps. 


@ 


E quella Francia che aveva incoraggiato la 
follia del genio, che erasi fatta sua complice, di- 
latando d’intorno al suo capo l’ aurcola della 
gloria, che aveva levato l'inno trionfale dopo il 
successo di Suez ; quella stessa Francia borghese- 
mente inesorabile contro l’ insuccesso, bolla come 
un malfattore volgare il suo grande uomo: al lot- 
tatore caduto dà cinque anni di carcere. 

Ah! vivaddio! io capisco i vostri sanguinosi 
eoltelli, le vostre picche confitte nelle teste moz- 
zate, le vostre ghigliottine infaticabili, o uomini 
del Terrore ! 

Ma questa borghesia, che dà cinque anni di 
prigione a Ferdinando di Lesseps, mi fa ribrezzo! 


UuneD 
FALSTAFF ì 


(Continuazione) 
Commedia mezzalirica in 3 atiî 
musica del maestro 
Riporto AL VeRDE 
Personaggi: 
£1r Jonn FALSTAFF, 
Forp, 
FENTON, 
Dorr CAJUS, 
Anice Forp 
NAnNErTrA, gua figlia 
MEG, 
QuicKkLY. 


ATTO SECONDO 
Scena I. 
La banca-osteria solita. 


FaLstAre, QuIOKLY, n servo, 

Fan. Venga alla mia presenza (al servo) 

la donna, 
Quio. Reverenza! 

Se Vostra Grazia vuole, 

segretamente dirò dve parole, 
Far. Ti concedo l'udienza. 

Escite (a! servo che parte) 
Quio. Reverenza! 

La mia signora Alice è innamorata cotta. 
Fax. Lo s0; continua. 
Quo. Spasima. 
Fan. Lo so; cammina, trotta. 
Quic, Dice che a mezzogiorno il marito va fuori, 
Far, Ci sarò. 1 
quio. V'è poi l’altra. 


Appagherò due cuori. 

Quio. La mia signora Meg delira. dp 

d'Alice: capitale, renlta, sconto e frutto. 

Avrà domani Meg l’amorosa scadsansa, 

Saluta ambo le dame, Ho detto: 

Quio. Reverenza! (esce) 

(Entra Ford travestito) 

Forp. V'assista il cielo. 3 

Fan. Assista voi pure, signore. 

Forp. Îo sono 
un tantino indiscreto; ve he chieggo perdono, 
In me vedete un uomo che ha un'abbondanza 

(grande 

degli agi della vita; un uom che spende e spande 
come più gli talenta pur di passar mattana. 
Io mi chiamo Fontana. _ 

Fan, Caro signor Fontana. 

Fcrp. Dove andramo a finire vivendo in tal maniera, 
sacondo voi ? 1 

Fan, Ma, credo, dritto dritto in galefa. 

Forp. Volendo collocare i miei fondi, ho pensato 

alla vostra sicura banca. 


Fat Bene. 
Forp. Ed ho qui 
una parte... 
Fan. Non tutto? 
Forp. Non tutto. 
Far. Che peccato! 
Ma porterete il resto. 
Forp, Oh senza dubbio, sì | 
Far. Caro signor Fontanal... È 
Forp, En ma dico, a proposito, 


qual mi darete voi garanzia del depositc? 

Tar. Tali parole invero s1ppongono un supposito. 

Forp, Bene, e il signor Fontana i suoi fondi ritira 
sioo all’ultima lira 
e all’ultimo centesimo 
nell’istante medesimo, 

Far. Un momento, un momento, Conoscete 
Îl signor Ford, quei da la bella moglie 
che suscita le voglie 
così d'un pizzardon come d'un prete, 
ma che sol da un par mio si vince e toglie? 
Or ben, la bella Alice, 
come ad amante per amcr s’adlice, 
sarà molto felice 
di firmar quanilio chieggo obbligazioni 
per dodici o quattordici milioni, 

Forp., Dimodochè,., 

Fan Sarete garentito 

Sui beni... 

Forp. Del marito. 

Fax. Vedrete, lo cornifico netto | se mi frastorna 
gli sparo una girandola di botta tra le corna. 
Addio; per far la visita a la vaga damina 
valo a mettermi in gaanti, in gib1s e marsina. 

(es8ce) 


Forp. Ora cambia le spoglie 
per correr da mia moglie; 
dunque colei lo aspetta! 
Vendetta, sì, vendetta, 
Egli il mio frutto coglie 
lasciandomi le foglie, 

e sazia le sue voglie 
lì, dentro le mie soglie 
dove colei lo aspetta. 
Vendetta, sì, vendetta. 


Scemwa II 
Casa pr Forn 
Arrce, Quicauy, Me, NANNETTA. 
Ar, Preparate la cesta del bucato. 
Mettete là. Poi, quando avrò chiamato, 
vuoterete il cansstro entro il fossato. 
Qui. Eccolo, 


Nan, Ei giunge. 
Nea, Ei viene a passo lento, 
An. Aprite il paravento, 


(Eseguono, poi Nannetta, Meg e Quichly escono) 
Entra Fulstaff. 
Ax. Sir John!... 
Fan, Alice !... o istante lusinghevole, 
dolce sebben colpavole ! 
Non so far lo svenevole, 
poichè temo di rendermi stucchevole, 
piuttosto che gradevole, 
con la parlata fisvole, 
Dunque, Alice, farotti consapevole 
dell’amor mio lodevole, 
con una nuova dichiarazione 
scusa, mì puoi prestar qualche milione? 
Ar, Inver tai modi,,. 
Fan. Tu non li lodi? 
Or m'odi e godi. 
Come protesti tu 
nell’amor mio non credere 
se a prima vista chiedere 
egli osa in sua virtù? 
Un tale amor mai più 
si può sciupare o ledere; 
donna, tu devi cedere, 
o ci vedrem laszù. 
Ani Ma pur... 
Far. Che temi, o mio solo ideale? 
Si tratta di firmare una cambiale, 
poi di girarla, e gira 
come spira, 
che si tira, 
che si stira, 
e si paga a lira a lira 
o si brucia sulla pira. 


An Mira, mira... 
mio marito,,. 
Fan. Chi lo attira?... 
(Entrano Quickly, Meg, Nannettu) 
Quic. Presto, presto... 
Mre. Dentro al cesto. 
Fan. Ma del resto... 
Nan. Lesto, lesto... 
Fan. Il mio sesto 
‘non g’adatta.., 
Quie. Crepa. 
Nun. Schiatta. 
Fax, State attente almeno all’epa. 
Nan, Schiatta. 
Quio. Crepa. (lo ficcano nel canestro 


della biancheria) 
Entra Ford con Cajus e guardie, poi Fenton) 


Forn. Chiudste le porta. 
Car. Sbarrate le scale, 
Forn. Seguitemi a caccia, scoviamo il cinghiale. 
Cas. . Sa fosse un’ acciuga 
sfaggir non potria. 
Forp. Sventiamo la fuga. 
Cay.. Sta ben così sia. 
1° eu. Ta fruga. 


2° Gu, Tu fruga. 
1° eu. Tu cerca. 
2° Gu. Tu spia. 


Forp. Se un uom si coniuga 

pensar deve pria 

che il sangue gli asciuga 

la moglie via via. 
CA#. Invan qui si fruga. 
F'orp. Su, în camera mia. (escono) 
(S'avanzano da un lato Fenton, dall'altro Nannetta) 
Few. Vieni. ; 
Nan. Che chiasso! 
Fis. ‘ Quanti schiamazzi! 

Sagui il mio passo. 
Nan, Cosa di pazzi! 

Nessun ti ha visto? 


Fey. No. Vieni, insisto: 
Nam. Sta zitto e attentò. 
Frk, Vieni al mio petto. 
Nan. Il paravento È 
sia benedetto! (si nascondono dictro il 
paravento). 


{fornino Ford, Cajus e Te Guardie) 

Forp. Eureka, eureka, eurcka! 

Ho trovato! Oh mente cieca! 
non aver capito subito 
questo ver di cui non dubito! 
Mi rialzo più d’un cùbito, 
d’un quintal nel peso aumento j 
abbattete il paravento. 
(Entrono Alite, Meg, Quichly) 
Ar. Mea, Quic. Quel goffo pazzo 
sta lì da un pezzo; 
se non dà un guizzo 
dentro a quel pozzo 
morrà dal puzzo. 
La mente aguzzo 
perchè quel rozzo 
per cui mi stizzo © 
paghi il mal vezzo 
del suo sollaszo. — 

Foib., CAT., re Guarpie. Quel gotto pazzo 
tosto l'’ammazzo, 
se come un razzo 

da tal codazzo 
fuggir non può; 
nell’imbarazzo 
lo coglierò. 
(gettano il paravento: Nannetta e Fenton scappano) 
Forp. (Caj. le Guardie) Oh! la cugina insiem col cu- 
; (gìiniello! 
Forp. Inseguite colui. (escono Ze Guardie) 
Sono un corbello! 

At, Dunque si può saper che cos'è stato? 

Foito, Ah! qui dentro che c'è? 

41. Come? il bucato. 
Voi di là, noi di qua, (4 Ford) alza pur tu; 
ed ora nel fossato 
dalla finestra, giù. 

(Cala la tela) 
(continua). 


L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 10. — I giornali considerano generalmente 
come severissima la sentenza di ieri, della Corte di 
appello, specialmente riguardo a Ferdinando di Les- 
gep3. 

Il Figaro ne chiede la grazia. 

Andrieux annunzia che darà querela davanti al tri. 
bunale corresionale contro Aràne, per ingiurie. 

Londra, 10 — I giornali deplorano la severità 
dslla condanna di Ferdinando di Lesseps. 


A MONTECITORIO 


10 febbraio. 

Pochi deputati hanno rinunziato alle gioie del car- 
nevale per venire a Montecitorio per amore dei pro- 
biviri, 

Come preparazione, abbiamo una interrogazione 
dell'on. Monticelli sulla valigia delle Indie, un’altra 
dell’on. Pellerano per rendere più intensiva la cul- 
tura agricola, uw'altra dell'on, Cocito sulle retriba- 
zioni dei pretori collocati in disponibilità. 

Rispondono, per turno, i ministri Finocchiaro, La- 
cava, Bonacci, con una certa abbondanza di spiega- 
zioni, 

E' notevole che con queste interrogazioni abbiano 
debuttato gli on. Pellerano: e Cocito. I due neo-elett 
parlano bene e con disinvoltura. L’on. Pellerano, 
specialmente, occupandosi con discrezione di cose a- 
grarie, è stato ascoltato con favore. 

Quanto alla valigia delle Indie, l’on. Finocchiaro 
dice all'on. Monticelli che il governo ha dovuto fare 
un po’ l'indiano. L’Italia non voleva essere tacciata 
di syaligiare l’Inghilterra; così ha concessa una ta- 
riffa minore. 

Però, le Indie, il paesa dsi rajih, debbono essere 
molto povere. Non haano mai avuto altro che una 
valigia! Quando potranno acquistare un baule? 


—pu 


Anche oggi c'è uno spizzico di eccedenze di im- 
pegni. Oramai un deputato non può vivere senza vo- 
tare ogni giorno un po’ di eccedenza. 

Intanto la Camera approva l'autorizzazione a pro- 
cedere contro l’on. Smeraldo Zzcca, per duello. 

Conseguenza della lotta elettorale! 

L'on. Giolitti presenta un progetto per gli inabili 
al lavoro. 


Nell’aula non c’è quasi più nessuno, quando entra 
il proboviro, condotto per mano dall’on. Guelpa, che 
gli vorrebbe appioppare un emendamento. 

L’on. Guelpa parla con molta competenza delle so- 
cietà operaie e delle camere di lavoro. 


Il proboviro è assai impaceiato oggi. Egli preferi- 


rebbe di mascherarsi magari da moschettiere 0 da 
romano antico e girare pel Corso, 

Invece i pochi deputati rimasti a Montecitorio van- 
no a gara per trattenerlo con delle chiacchiere e de- 
gli emendamenti. C'è della gente seria, come gli on 
Trompeo e Guicciardini, che vuol aggiun ergli ù 
checosa all'articolo 2. ea 

Anche don Bruno Chimirri recita una prece e con- 
fessa il proboviro in articulo mortis. 

Gli on. Daneo e Vischi, 


S della commiszio; 
di difendere il povero prob: me, cercano 


oviro da tutti gli emenda- 


menti, Essi parlano lungamente sul riconog 
giuridico delle società operaie. 5 
L'on. Guelpa corregge alcune idee di don B, chi 
Egli vuole che nel concetto della legge siano ting, 
prese anche tutte quelle forme di Associazioni Ò 
raie, clie non sono letteralmente comprase nella Da, 
ge, ma che servono molto efficacemente a tutela 
contratto di lavoro, Dà una frecciata alla scuola I, 
firesentata da don Bruno. De 
Questi replica per dirsi amico della coop no i 
Riparlano gli on, Filì, Guicciardini e Guelpa, LE 
Poi il ministro Lacava mette pace Accontentangy ; 
proponenti e accettando che per le società Pongo 


le quali concorrono alla formazione del. collegio Fai 


cineny, 


probiviri, basti l'esistenza legale. 

Così questo articolo è approvato, 

Se tutti gli articoli provocano tanta discussione + 
prohiviro non sarà lasciato in libertà nemmeno oggi 
Sono 46 articoli ! So 

L'on. Pugliese, intanto, si abbandona ad mn div 
scorso incriminabile sull’art. 3. Non sì concede un 
pausa, e va innanzi, consultando uu fascio di appunti 
senza arrestarsi, 3 ) 

Il probiviro sta per escire dalla grazia di Dio, 

Intauto l'on. Giolitti va a chiacchierare al bano 
della presidenza con l’on. Zanardelli. 

L'on, Bonacci risponde allor, Pugliese respingendo 
l'emendamento. Anche la camera respinge, _ 

Il proboviro è poi trattenuto all’art. 9 da un altro 
discorso dell'on. Pugliese e da uno dell’on, Chimiri, 
Così rimane sospeso anche oggi tra una seduta ela 
tra, perchè si delibera di rinviare gli altri articoli, 


Domani avremo l'esposizione finanziaria, dovgai 
vedrà don. Bernardino Grimaldi alle prese coi milioni, 

Intanto l’on. Giolitti risponde ad una intenoga. 
zione dell'on. Fede sul disastro di Campobasso, Il 
ministero dell'interno ha già mandato un soccorso, 

L’on. Zanardelli legge poi dieci o dodici inter. 
gazioni, che domandano tutte quali siano i criteri 
del governo intorno alla soppressione dei commissa- 
riati del Veneto. Insomma il Veneto è ripetuto die 
o dodici volte, Che ci sia l’eco? 

1 deputati ridono e strillano, 

Tutta la Venezia è in sussulto per quei commis- 
sarì distrettuali, 

L'on. Giolitti risponde che non c'è nulla di nuoyo, 
T1 ministero ha chiesto soltanto delle informazioni ai 
prefetti per fare degli studi. d 

Si ode una filza di risposte in veneto: anche ì’ono. 
revole Schirotti parla ! E° una vera curiosità, tutti 
guardano all'uomo che ci ha liberati dall’onorevols 
Bonghi. 

Finalmente la seduta è levata. 


da: 


Per finire. 7 

Fra due deputati. s 

— Ma perchè Grimaldi vuol fare la sua esposizione 
di carnevale? 

— Sai! Perchè non sia presa troppo sul serio, 


Pali È 


La situazione in Francia 

Parigi, 10. — L’Estrema Sinistra ha approvato 
all'unanimità la proposta d’interpellare .il governo. 
sulla sua politica generale onde constatare. se esista 
sempre l’antica maggioranza governativa, ovvero, 80 
in seguito al discorso pronunziato da Cavaignac alla 
Camera 1'8 corrente, si sia formata una nuova mage 
giorarza comprendente i deputati di destra ed i dis- 
sidenti repubblicani, Pao 

Il gruppo degli studi che comprende deputati me 
pubblicani di tutte le gradazioni si riunirà domani 
allo stesso scopo. 


Cronaca DI ROMA 


GLI STUDENTI A TIVOLI d 
Quando la locomotiva del tram di, Tivoli, ha lane 
ciato in aria « il fischio che sfida lo spazio, ” gli 
studenti hanno applaudito freneticamente. 
E come fin nella prima seduta del loro congre 
i fischi e gli applausi sì sono sempre fraternami 
uniti, così anche nella gita a Tivoli gli studenti 
hanno voluto smentire sò stessi. 
Poi il treno si mette in moto per la partenza dello 
studente, per la quale la bella bionda è dispiacente. 
Infatti parecchie bionde si affacciano, sventolano 
fazzoletti, ma in verità si mostrano mon troppo 
spiacenti, £ 
Gli studenti però, a lode del vero, non se nei DI 
a male e continuano a cantare la canzone della 
bionda, intramezzata (la canzone, non la bio! i 
carità) con l'inno universitario e col coro dei Golianti 
nello Scholasticon, MESS) 
I vagoni seno convertiti in tante bolgie inferna d 
dove diavolini con le teste rosse, turchine CRE 
agitano, urlano, strepitano, s'insultano @ si ab 
ciano, si dicono vituperi e si baciano. Ad og@l 
gazza che s'incontra per la via il baccano cl 
volano baci che, purtroppo, non arrivano adi 
zione, ma fa lo stesso. i 
Un vero inferno, quantunque non manchi il bra 
pezzo di paradiso, Resco 
Nell’angolo di un vagone si vede infatti ul pa 
« U? siede il successor del maggior Pier... anto 
L’on senatore ha in capo lo storico berretto 0 
rale, quello dei dottori dell’Università di Oxford 
aggiunge maestà alla già maestosa sua figul 


a OTO 


Intanto si giunge alle A/2ule. Dieci minuti di! 
mata. L’appetito degli studenti, però, he i 
fatto gran strada sulla via della fame, non i 
e perciò tutti si precipitano nell’osteria del Vee 

Lo studente Neuchchuller, che nello Scholastioor re 
presentava appanto il Genio dello studente, | stessi 
muove di trovarsi, direi quasi, rientrato in #0 ‘ 
Per consolarsi fa entrare nello stomaco una 
dozzina di soldi di pane, che si accontenta, 
del resto, quasi tutti gli altri studenti, di 
gnare col sapore di uova sode, che vien 
delle acque solforose, il cui stabilimento 
petto. 

La cornetta dà il segnale della partenza ® 
sono di nuovo presi d'assalto. 


_ Rlì studenti Bruno (Torino), Turrini (triestino), Sava 


| che 00) 


gli studenti. , | 


: f{estano. 


‘Gsini ce ne sono tre e di studenti 185. 


| un paio di scarpe di copale, da poco prezzo sì, ma | 


— cusano recisamente di amma... nettazlo dal fango che 
lo copre. 


“cità 


chiasso erescenell’interno d ei treni e irvoro s 
di stringere i freni all’entusiasmo studentesco 
ntinua ad aumentare a...tutto va pere. 

- Sempre tra i canti e gli inni si ecende alla sta- 
gione di Valla Adriana, dove pochi asini attendono : 


tenta 


Uno insinua : fraternamente, ma gli altri, pro- 


Infatti tutti preferiscono andare a piedi per due 
ragioni: perchè chi è abituato ai cavalli, molto dif- 
ficilmente si adatta agli asîni e poi anche perchè di 


Di froute a questi argomenti tutti si persuadono e 
éndono la via fangosa, nella quale io logoro = lo 
‘consacro alla storia dei sacrifizi della professione - 


che erano destinato ai più lucidi successi carneva- 
leschi, 


Alla Villa, il prof. Tommasetti, di storia medio- 
eyale alla nostra Università, fa eloquentemerte da 
©. Cerone, e con parola molto erudita illustra i pre- 
ziosi ruderi della villa imperiale. 

(Gli studenti applaudono continuamente il loro pro- 
Jessore, che è riuscito a tenere attenti alla sua dotta } 

arola quei 185 affamati, molto più desiderosi, in ‘ 
quel momento, di pane che di luce, 

L'escursione per la villa dura circa un'ora, e la 
falange studentesca si è accresciuta di tre preti belgi, 
che, sul principio, timidi, hanno poi preso coraggio 
da uno studente loro connazionale che, di fronte al 
pensiero della patria comune, non ha esitato un | 
momento a interrompere la. macchianera delle vesti | 
dei sacerdoti, col rosso scarlatto del suo berretto. 

Anche due carabinieri ci seguono e vi confesso che 
di questi tempi la vista della benemerita non fa una 
buona impressione: tra gli studenti, c'è più di un 
onssiere delle singole società, del congresso, del ban- 
chetto e altro. Non si 53 mai 

Infatti a un'certo punto si vede uno studente con- | 
dotto a viva forza tra i carabinieri, i quali però, rie 


Un effetto stupendo presentano i colori dei berretti ‘ 
trai ruderi e le rovine. Su tutti torreggia l’on. Pie- 
rantoni, che è preso, da una inglesina, per un mo- | 
numento anche lui. I 

Intanto — profanazione orrenda! - molte nicchie 
della Villa Adriana, sono convertite, per opera de- 
gli studenti, in nicchie... Vespasiane! 

Ma tutti hanno fame, tutti gridano: - A mangia- 
re! Vogliamo panel... 

E sono di nuovo prese d’ assalto tre vetture che "i 
procedono lentissime, sotto il peso di dieci studenti * 
per carrozza. Fortuna che sono a digiuno! 

Neucholler, a cavallo d’un asino, si nomina guar- 
dia d’onore dei professori, e procede, a lato della 


loro carrozza, 
= 


A Tivoli, il concerto saluta l’arrivo del treno, 

Dai vagoni, dalla locomotiva e fin dal tetto di 
questa, scendono gli studenti che al grido di Viva | 
Tivoli ! entrano in città. Ì 

Da tutte le finestre si affacciano le donne salutan- 
do ma, specialmente le ragazze belle, sono costrette 
a ritirarsi, di fronte al saluto troppo entusiastico che 
gli studenti rivolgono, con alte grida e sventolando 
fazioletti e berretti, alla loro bellezza. | 

Il concerto suona, gli studenti cantano l’inno uni- 
Versitario attraversando tutto il paese fino alla villa 
Gregoriana al cui chalet sono imbandite le tavole. 

Bqui succele una scena così caratteristica, così 
bella da non averne idea. 

Dopo che il senatore Pierantoni invita al posto 
il’onore il prof. Tomasetti, che aveva guidato la fa- 
lange degli studenti attraverso i monumenti e i ru- n 
deri dell'antica Roma, dopo aver acclamato il sindaco 
di Tivoli, cav. ing. Giannozzi, e 1’ assessore Cocca- 
mari, i quali insieme al preside del: Liceo dott. Ac 
esttella, al prof. Ossani e ad altri, erano venuti alla 
stazione a ricevere gli studenti, si vedono comparire 
nell'orizzonte i maccheroni. 

Urli. più formidabili, grida di maggiore entusia- 
smo difficilmente si sono udite e si riudranno. I mac- 
pini sono accolti al suono... dell'inno universi- 

rio, ! 

Poi comincia il pasto. Qualcuno prende per tre, e 
qualcuno resta senza. | 
n stenrateri gli urli, e le proteste. suggerite dalla | 

6! 


. E' un inferno, una cosa da non averne idea. . 
Tatti gridano contro Cecciarelli che rappresenta 
la s0'0 il comita‘o del banchetto, contro. Chiavetti 
che è una specie di sotto-comitato, contro (tizzi che 


| Fiassume in sò il comitato del banchetto, gli studenti, 


1 professori, tutto, insomma. 
A quei poveri diavoli non ne hanno colpa. 
Essi urlano alla loro volta e circa la pietanza man- , 
cante, mandano i colleghi a prendersela in cucina. i 
Tutti vi si precipitano e tornano coi piatti pieni. 
Così il farore si calma e viene l'ora dei brindisi. 


Salza Pierantoni. Comiac'a: 
— La bottiglia è vuota... 
E tutti: - SÌ, ail... 

“ = Ma l'animo è pieno - continua il professore. 
Tutti tacciono. 5 
Solleva urlî di entusiasmo da far tremare i vetri 

della sala quando accenna a Federico Il che animava 

Roma scontro il papato, a Cola di Rienzo, strenuo | 

Onpositore dei privilegi sociali. I 

« Poi rivolto ai giovani dice loro: | 


3 — Voi mi avete fatto camminare la vita a rove- 
(ci 


lo. Sotto i Borboni non potetti fare la vita da stu- 
ne, ora voi me l’avete fatta fare. 
bruno allora, presidente del Congresso e rappre- 
Sentante dell’aniversità di Torino, si toglie il ber- 
Tetto r0330 6 lo consegna a Pierantoni. Ò 
Questi 8e lo pone « sulla sua calvizie » tra gli | 
urli e gli applausi, che si rinnovano quando il pro- | 
"sore rivolge un saluto ai rappresentanti del Bel- 
Bio 6 di Trieste, 
egue il sindaco di Tivoli che dice a nome della 
che la visita degli studenti « sarà registrata 
Negli annali della storia cittadina! » 
Ovoca un uragano quando esclama: 

nin È voi giovani, rammentate con piacere questo 
Biomo, quando sarete immersi nei vostri studi ! É 
01 sempre applauditi parlano il prof. Tomassetti, 


; Poli), Sporti (Palermo), 


(CRUI il pranzo tutti si dirigono alle cascate, al 
o della Sibilla, e al Monte Catillo, e alla sera 
Fi ornano a Roma ripetendo la scena di allegria paz- 
(7% Bfrenata, chiassoza © simpaticissima dell'andata. | 


| nardo, un falconiere, uno. sci 


Anzi nel ritorno, il vino fa il resto e si vedono 
delle scene comicissime, 


Alla Stazione di Roma, uno studente, ripensando 
A Tivoli, giunge ad abbracciare un prete e a susur- 
rargli all’orecchio: 

— Ti-vo-li-o bene, 

Il prete gelò. 


Intanto per l’ora tarda, rimandiamo a domani i pu- 
pazzetti raccolti alla gita, 


€ i (er 
Roma a Verdi 
Il sindaco, on. Ruspoli, ha inviato a Verdi il se- 
guente telegraitima i 


Muestro Giuseppe Verdi 
Senatore del Regno 


Milano. 

A nome della cittadinanza zomana mi associo al 
plauso che da ogni parte si fa al Vostro nome im- 
inortale e alle opera Vostre da cui la sovranità mu- 
sicale d’Italia trasse ragione di fierezza, di conforto, 
di fede e monumento imperitùro di gloria. 

Il Sindaco: Ruspoli. 


CARNEVALE ROMANO 


Le corse a piazza del Popolo 
Molta gente alle Corse del Circo Romano, per 
quanto il tampo fosss tutt'altro che bello. 
Le Corse, sempre sagulte con intsresse, si sono 
sucsedate con quest'ordine: Corse dsi liatteri = Uorsa 
dei Rioni - Corse alle siepi e Corse dei barberi. 


I veglione unicolore al Costanzi 

Ben poco unicolere, a dire il vero, ma în com- 
penso molto animato, 

Molte mascherine, delle quali eeco le premiate. 

Il pritto premio non fu conferito. Il secondo di 
L. 100 fa aggiudicato ai Leoni e alla domatricé, Il 
Comitato ha aggiunto che la mascherata avrebbe 
meritato il primo, ma non essendo nelle condizioni 
volute dal regolamento (diecì persone) le è stato as- 
segnato il secondo. 

Il terzo di L. 60 agli avanzi dell’ antico splen- 
dore. 

Il quarto di L, 30 ai contribuenti in camicia. 

Il quinto (diploma d’onore) agli spassacamini. 

Maschere isolate (due diplomi) Costume indiano, 
Verde nilo. 

Il concorso di bellezza 

Tersera al Politeama Reale gran veglione con con- 
corso di bellezza. 

Il Circo era affollato straordinariamente. 

Molte le concorrenti al premio e alla gloria del- 
l'esser giudicata la bella tra le belle, La palma fu 
data alla sarta Adele Vismata che indossava un ele- 
gante costume da sardagnola. 

Il premio era di 100 lire. 


I bambini al Costanzi 

Splendido concorso ieri al veglione diurno dei bam- 
bini al Costanzi. 

Il giurì era composto delle signore Adelaide Ca- 
bianca, Emma Carnevali, Amelia Cipriani ed Anna 
Simonini e dai pittori sigg. Cipriani, Carnevali, Ca- 
bianca e Bisco. 

Il premio d’onore fu aggiudicato alla mascherata 
dei giuocattoli rappresentata dai bambini del signor 
Rudel. 

Il premio speciale fu dato ai figli del sig. Seve- 
rino Attili, formanti un equipaggio in portantina, 

Le mascherate isolate rappresentanti il cardinale 
Richelieu, un volontario, i pescivendoli, un amorino, 
il fabbro del convento, un religioso del San Ber- 
ammocca, Dante 
Allighieri e Beatrice, due costumi sardi, Roma ed 
un costume del Direttorio; furono sorteggiate ed eb- 
bero il premio: il volontario, il falconiere edi co- 
stumi sardi. 


AI Acquario 

I veglioni all’Acquario quest'anno mercò l’opera del 
Comitato del Carnevale, e per l’attraente mostra dei 
prodotti alimentari, riescono molto bene. 

Domani, la Fratellanza militare italiana darà ap- 
puuto all’Acquario la sua festa annuale di benefi- 
benza con un attraentissimo programma; tratteni- 
mento musicale, giuochi e sorpresa umoristiche nel 
salone all’ultimo ordine, e ballo fino al giorno. 

La riuscita è già assicurata. 

I biglietti possono acquistarsi anche alla sede eo 
ciale, via Campo Marzio, 46. 


AI Circolo Artistico 


Dunque questa sera la grande festa. 

Tutto è pronto, tutto è all’ordine, Iersera fu fatta 
una specie dl prova generale e l’addobbo fu ricono- 
sciuto meraviglioso, 

La richiesta dei biglietti è stata enorme. Ben 
pochi ne sono rimasti. S'affrettino quindi i ritarda- 
tari: hanno ancora poche ore disponibili, perchè a 
mezzogiorno e un minuto troveranne chiuse le porte 
del Circolo e i rimpianti allora saranno vani. 

Tatta la Roma elegante questa sera si è data con- 
vegno al Circolo artistico, Beati i fortunati posses- 
sori dell’agognato biglietto. 

Veglione degli studenti 

Questa sera avrà luogo al teatro Costanzi l’an« 
nunziato veglione degli studenti, i quali hanno pre- 
parato una grande quantità di mascherate in gruppi 
ed isolate, artistiche ed umoristiche. Ma la grande 
attrattiva sarà costituita dalla mascherata Artisti a 
spasso dello Scholasticon, i quali vanno in cerca di 
scrittura e finiscono col riternare ai banchi dell’Uni- 
versità. 

Essi riprodurranno tutti i quadri del famoso ballo, 
i due passi ad otto, il minuetto, la danza dei frati, 
il galop, la polchetta, il grande corteo,del rettore, i 
due cori, la deliziosissima mandolinata ed il famoso 
passo a due. La mascherata entrerà in teatro alle 12. 

Gli studenti interverranno in massa con i loro ca- 
ratteristici berretti ; essi avranno il solito ribasso. 

Gli studenti delle altre università avranno gratis 
il biglietto dalla segreteria del Congresso dalle 2 alle 
4 pom, È î 


Tutti gli studenti che prendeno parte allo Scho- 
lasticon sono pregati di passare nella mattinata dalle 
10 alle 12 al Costanzi. 

La giornata carnevalesca 

Per le tie. Ore 2 1,2 pom. - Grande spettacolo 
Hig-Life nel Circo Romano in Piazza del Popolo. Si 
eseguiranno le tanto desiderate Corse di Amassoni 
ed un'elegante Corsa di Gentlemen Riders, Segui- 
ranno poi tre Corse dî Biroccini, psr cui sono in- 
scritti 6 cavalli, chiudendo lo spettacolo con le tra- 
dizionali Corse dei barberi. 

Ore 8 1/2 - Corso carneyvalesco con getto di fiori. 
Seconda comparsa di totte lo mascherate concorrenti 
ai premi. : 

Costanzi. — Gran Veglione degli studenti. 

Eldorado, — Fiera dei vini e festival. 

Orfeo. — Ballo di beneficenza promosso dall'As- 
sociazione provinciale romana. 

La vendita dei biglietti è presso il cassiere) signor 
Giuntini, via Orfani, 81. - L. 2 personale - L..5 
famigliare per tre persone. 

Società Cocperativa femminile di lavoro. — Festa 
da ballo nella sede sociale in via Ripetta, n. 176. 

Politeama Reale. — Dalle ore 2 alle 5 1,2, Gran 
festa da ballo diurna con estrazione di cinque premi 
in vini della Fiera, -— Alle 9 pom. ottavo Veglione 
in maschera con intervento del Comitato del Carne- 
vale e degli azionisti: premi alle migliori maschere, 

Le bombe di iersera 

Verso le 7 e un quarto di iersera scoppiò ua bomba 
alla sesione di pubblica. sicurezza dei Monti in via 
delle Sette Sale. La detonazione fa molto forte e si 
intese a distanza, La bomba, formata da un invo- 
lucro di carta, contenente piombo e polvere, stretto 
e legato da uno spago, era stata posto sotto la scala 
di legno della via, Parecchi gradini saltarono all’aria 
e dei vetri andarono in frantumi con molto fracasso. 

Fortunatamente nessuna disgrazia. 

— Quasi alla stessa ora un’altra bomba scoppiò 
alla stazione dei resili carabinieri di Termini. 

Un poco di panico e niente pit. 

Nessuna notizia sugli autori di questi attentati. 

Per gli alunni poveri del Macao 

I doni per la lotteria al Costanzi giungono conti- 
nuamente in gran quantità. 

Anche oggi ne inviarono la contessa Della So- 
maglia, Loescher, la scuola normale Vittoria Colonna, 
la scuola a pagamento in piazza dell’Esedra, le scuole 
comunali in via Giustiniani, piazza Dante, via Ales- 
sandria, via Toscana, e i signori Donati e Piperno 
G. di A. 

In tutto i doni raggiungono il bel numero di 3000, 

Rammentiamo, ancora una volta, che questa sera, 
al Costanzi, avrà luogo la lotteria e che lunedì al- 
l’Eldorado, vi sarà una festa diurna pei bambini, per 
la quale si stanno facendo grandi preparativi. 

Tutto fa sperare in uno splendido successo. 

Congresso Universitario 

Oggi, alle 2 pom., il Congresso terrà la sua ul- 

tima seduta in piazza Borghese, 10. 
, Gli studenti 

Gli studenti socialisti. dell’ Università di Roma e 
delle altre rappresentate al Congresso — giusta l’ac- 
cordo preso nell’uitima adunanza dell’ 8 corr. — sono 
invitati a riunirsi oggi sabato, alle 10 ant., nella 
sala dei reduci alla Posta Vecchia, 

| proprietari di fondi 

Nell’adunauza del 5 corrente l’assemblea generale 
ha deliberato l’approvazione dello Statuto sociale, 
rinviando ad altra seduta la costituzione della Società 
e la nomina del Consiglio d’Amminlstrazione, 

La nuova adunanza è stata fissata per le ore de 
mezza antimeridiane di domenica 12 corrente nella 
solita via della Mercede 50, 

Concorso d'architettura 

L'esposizione dei lavori pel secondo concorso di ar- 
chitettura bandito dall’Associazione artistica fra i cul- 
tori di architettura, verrà aperta al pubblico oggi 
dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nel palazzo delle Belle 
Arti in via Nazionale e resterà aperta nei giorni suo- 
cessivi durante la stesse ‘ore. 

I canti di Ossian 

Domenica 12 febbraio alle ore 11 antimeridiane in 
una sala di via S. Niccolò da Tolentino n. 78 il prof. 
Arturo Stahly terrà una seconda conferenza intorno 
ai Canti di Ossian, facendo seguito al discorso da lui 
pronunciato nella sala della Società generale operaia 
romana, 

L'ingresso è libero. 

Cronaca delle Associazioni 

Società del tiro a segno nazionale. — Si avver 
tono i soci che domenica prossima, ultima di Carne- 
vale, non avrà luogo la consueta esercitazione di tiro 
al poligono a Tor di Quinto. 

Società fra gli insegnanti. — Questa sera, alle 
ore 7, si aduna in assemblea generale, nei suoi lo- 
cali, in via dell’Umiltà, 86, la Società di M. S. fra 
gl’insegnanti. 

Circolo Mercuri Calamatta. — I soci sono pre- 
gati di prender parte questa sera al grande e umo- 
ristico convegno alla sele sociale, ove sarà estratta 
una lotteria gastronomica, 

Società femminile «u Adelaide Cairoli. n — Questa 
sera, nella sala’ dei saertl, posta in via Capranica 
n, 10, avrà luogo un ballo di beneficenza; 

Il biglietto è valido per quattro persone, le quali 
avranno libero ingresso, acquistando il biglietto della 
lotteria, che costa centesimi 30. 

La Nuova Rassegna 

Sommario del fascicolo N, 4, che uscirà domenica, 
12 febbraio: 

Iuigi Lodi - I radicali alla Camera. 

Francesco S. Nitti - Il programma economico-s0- 
ciale del conte Leone Tolstoi. 

Giuseppe Salvioli — La riforma delle Università - 
Facoltà di giurisprudenza. 

G. Gobbi-Belcredi - La colonizzazione dell’Eritrea. 

Vincenzo Morello — La vita italiana - Rotco De 
Zerbi = Michele Lazzaroni. 

Daniele Carlan - Roma d’oggi - Le scuole secon- 
darie classiche, 

Gandolin — Falstaft. 


Gabriele D'Annunzio - Il primogenito (Continua- 
zione). 

Girolamo Bertelotto - Vincenzo Bellini a Genova 
- Una lettera inedita di lui. 

Stanislao Manca. - La poesia de’ Nuraghes, 

G. Gorrini, P. Scaduto e U, B. - Libri nuovi. 

Notizie, x 
Comunicato 

Alcune parole pronunziate dal deputato Olescalchi 
nella seduta della Camera del nove corrente hanno 
dato luogo ad una vertenza che si è chiasa col se- 
guente verbale : 

In una sala del Parlamento si sono oggi riuniti î 
signori conte Antonelli e maggiore Galletti, qualî 
amici del deputato principe Olescalchi ed i signori 
cav. Vico Mantegazza e conte Graziadei, incaricati 
dal signor somm. E. Oblieght di domandare spiega- 
zioni all'on. Olescalchi per parole da lui pronunziate 
a suo riguardo nella seduta del 9 corrente. 

Gli on. Antonelii e Galletti dichiarando che l'on. 
Odescalchi non ha nel suo discorso fatto apprezza- 
mento di sorta sull’ onorabilità delle persone nomi- 
nate, ma semplicemente detto di non aver fiducia 
nelle qualità amministrative dei componenti la com- 
missione di finanza dell’Esposizione nazionale di Ro- 
ma e criticato soltanto una amministrazione di pub- 
blico interesse, risulta evidente la nessuna intenzione 
di offendere personalmente il signor Oblieght nè altri. 

In seguito a questa esplicita dichiarazione, i sotto- 
scritti dichiarano chiusa ogni vertenza, . 

Fatto e firmato in doppio originale per uso delle 
parti. 
Roma, 10 febbraio 1893. 
Pietro Antonelli 
Arturo Galletti 


Vico Mantegazza. 
E. Graziadei 
Antonia Lupi 
In seguito a domanda fatta dall'avvocato Centi, di- 
fensore della Antonia Lupi, stamattina questa verrà 
messa in libertà provvisoria. 


nor. ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


IL RESTAURANT DONEY & NIPOTI 


ROMA - via Convertite (palazzo Marignoli) 
in occasione del 
ww CARNEVALE «3 
I giorni 9, (1, 12, 13 e 14 
resterà aperto tulta la nolte 


Sono cosi rilevanti i meriti dell’EMULSIONE: SCOTT 
che certamente non vi sarà altra medicina che ottenga 
d’interessare ugualmente i medici di tutto il mondo. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Avendo avuto occasione di adoperare l’Emulsione 
Scott un gran numero di volte, posso assicurarvi di 
averne constatata l’efficacia nella cura dei bambini 
deboli, gracili e scrofolosi, merito questo che ha, 
unito alla facilità dell'’amministrazione. 

Credo quindi che l’Emulsione Scott debba far parte 
del corredo terapeutico delle malattie dell'infanzia a- 
vendone tatti i diritti. 

Modena, 20 gennaio 1888, 
Dott. FRANCESCO GENERALI. 


RISTORANTE DELLA TRIBUNA 


Piazza Montecitorio n, 128-129 
Durante il carnevale, come di consuetudine, re- 
sterà aperto fino a tarda ora della notte. 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 


del barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solustri Carlo, via Palermo 3, 


E ASIA I RS TIZIA) 

H fj Bono avvisati che la Far- 

I Farmacisti macopea Ufficiale è ven- 

dibile a L 5, in Roma, presso la Libreria Bocca, 
Corso, 246. In provincia franco di porto L. 5,60. 


Co ii nno. 

im smalto che, lasciando il 
DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


RMiaggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


IN TEATRO 


L'impresa dell'Argentina ci comunica che essen- 
dosi ristabilito il tenore signor Durot questa sera si 
rappresenterà: Il Trovatore. 

un) 


La nuova commedia, I riomo di mondo di Moser, 
piacque molto iersera al Nazionale. Specialmente ap- 
plauditi la- della Guardia, la Lollio-Strini,.il della 
Guardia, il Sabatini, il Carini. Questa sera replica. 

® 


LAI 

Iersera al Valle, spettacolo d’ onore del Masi. La 
sala era affollatissima. Si recitò: Convincere, com- 
muovere e persuadere di Paolo Ferrari, Con gli uo- 
mini non si scherza di Gherardi del Testa, L’arro- 
cato Rambou di de Liberi : il Masi disse il monologo 
di F. Sbrana, Il Piede. Successo completo di pro- 
gramma, una simpatica festa al Masi, e applausi frà. 


gorosi, al Masi, a Cesara Rossi, alla Mariani, al Ro- 
saspina, al Colombari. 
DI 
LI 

Per lo spettacolo d’ onore di Cesare Gravina, a 
Quirino, la sala era gremita straordinariamente. Il 
Gravina fu festeggiatissimo con la Bianchini nel boz- 
zetto di Zanazzo: Me vorressivo? e rel cperetta La 
figlia di Mustafà. Il successo divenne addirittura en- 
tusiastico per l'imitazione che il Gravina fece di 
Sarsh Bernhardt nel terzo atto di C/éopdtre. E° una 
parodia originale e corretta, felicissima, che va dal- 
Vallestimento scenico all'abbigliamento, alle pose e 
alle intonazioni della recitazione di Sarah Bernhardt 
in quella interpretazione. La comicità del Gravina è 
finemente» guidata da un riguardoso. senso d’ arte, E 
il pubblico spplaudì clamorosamente sempre durante 
Ja breve scera, e al finale, quando il Gravina al pro- 
scenio imita ìl modo di salutare di Sarah  Bervhardt 
alla ribalta. La dizione francese punteggiata di bat- 
tufe in dialttto napoletano, senza sguaiataggini, è 
d’una irresistibile comicità. Il Gravina fu acconcia- 
mente accompagnato dagli altri attori, specialmente dal 
Rivelli, il messaggero. Dopo il bozzetto dello Zanazzo 
vennero offerti al Gravina molti doni di valore, un 
ritratto dell'attore, bellissimo lavoro del Fabbri; tra 
gli oggetti di valore e d’arte non mancarono una cas- 
setta di vini e parecchie galline. Questa sera sì re- 
plica lo xpettacolo d’onore del Gravina, e la sala 
sarà come iersera gremita, perchè per il programma 
in generale e per la CI/opdtre di Shard... Bernhardt... 
César Gravinà valo preprio la pena di accorrere al 


Quirino. 

3 SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Il Trovatorè - ore 8 112. 
NAZIONALE — L'uomo di mondo - ore 9. i 
VALLE — Il Biricchino di Parigi - Don Desiderio 

= ore 9. 
QUIRINO — La figlia di Mustafà = Clcopdtre — 

ore 9, 

METASTASIO — La gran via - ore 6.89, 

ROSSINI — Una nottv del marchese del Grillo — 
ore 9. 

MANZONI — Giornale degli analfabeti - Maria la 
grevcita = Una querela a Tamburrt ore 669. 

ESQUILINO — Il demonietto — Fata bianca e fata 
nera - Il carnevale di Roma (ballo) - ore 3 e 6 
Il gran-veglione - ore 9. 

EDEN — Pierrot burlato (pantomina) - ore 7 69. 


NOTIZIE È INFORMAZIONI 


Gli uffici 

Ecco l'ordine del giorno degli uffici convocati 
stamane: 

Esame della proposta di legge sull’Ordinamento 
dei domini tollettivi nelle provincie  dell’ex-Stato 
pontificio. : 

Alcuni uffici debbono inoltre condurre a termine 
l'esame dei progetti sula ineleggibilità dei depu- 
tati la cui-elezione venne annullata per corruzione 
o per broglio, e sulle incompatibilità parlamentari 
e indennità ai deputati. 

Venezia e le convenzioni marittime 

Da alcuni giorni si agita fra il personale delle po- 
ste e dei telegrafi, e la Commissione parlamentare 
da una parte e la Deputazione veneta dall’ altra, la 
stituzione ‘della linea dall’Adriatico alle Indie, la 
quale importerebbe una maggiore spesa di lire £00000 
all’anno. 

Il ministro, d'accordo colla Commissione, ha pro- 
posto nel disegno di legge delle convenzioni marit- 
time un articolo, mediante il quale il governo si ob- 
bliga di istituire Ja linea in questione nel 1895. I 
deputati veneti vorrebbero invece che tale linea fosse 
attuata immediatamente o nella peggiore ipotesi ve- 
nisse inserita fin d’ora nella convenzione colla Navi- 
gazione generale italiana, impagnandola così per con- 
tratto bilaterale. 

A questi desideri il ministero oppone che la isti- 
tuzione immediata della linea non è possibile per le 
condizioni attuali del bilancio e che accogliendosi la 
domanda' di comprenderfa nel contratto colla Naviga- 
zione Generale, il governo si vincolerebbe ad affi- 
darla alla società stessa, mentre fra due anni po- 
trebbe costituirei qualche Compagnia italiana cho ne 
potrebbe assumere l'esercizio a migliori condizioni» 

Ci sembra correttissima la condotta di chi dimostra 
così chiaramente che a vincolarci c'è sempre tempo 
e che un impegno preso ora potrebbe essere à jim 
pedimento alla costituzione di qualche Compagnia 
italiana di navigazione. È 

Si strepita contro il monopolio, che si dice esorci- 
tato dalla Navigazione Generale Italiana, 6 pol Sl 
vorrebbe estenderlo maggiormente. Noi non crediamo 
a questo monopolio, massime cggidì che le concor- 
renze sono esorbitanti e pericolose, come crediamo 
che nel corso di due anni non si costituisca alcuna 
nuova Compagnis, per cui la linea da Venezia all 
Indie sarà data alla Navigazione Generale Italiana . 
ma riteniamo opportuno e conveniente ché non s 
pregiudichi fin d’ora siffatta questione, alla quale i 
Governo ha dato la soluzione più razionale, 

H'Adriatico nei rapporti colle nuove convenzioni, 
si troverà in condizioni migliori, del passato e del 
presente, epperò i veneti si dovrebbero acconten- 
tare del- provvedimento proposto, il quale li assicwaj 
ché nel 1095 ayranno la desiderata linea. 

Noi abbiamo sempre propuguato ìa espansione del 
nostri servizi marittimi, poichè Ji consideriamo urai 
delle fonti principali della prosperità del passe, ma 
ci lasciamo anche persuadere dalle necessità finan- 
ziarie del momento. USO 

Chi sa che nel 1895, dovendosì attuare la linea da 
Venezia a Bombay, non si prenda quell'occasione per 
istituire altri servizi, allargando la sfera deli’ azione 
italiana sul mare. 


. Terremoto . 

Costantinopoli, 10 — Ieri*sera, alle ore 8,30, fa 
avvertita qui una forie scossa di ferremoto della da- 
rafa di 30 secondi, in direzione da Ovest ad Est. 

s ‘* La conquista di Hawai 

Honolulu, 40 — Il ministro d'Inghilterra riconob- 
be.il governo.proyvisorio delle isole Hawai in at- 
tesa di istruzioni da Londra. 


EMILIO FAELLI, direstore responsabile 


4 


Stabilimento Tipografico Ttaliano = Mortaro, 18. 


diretta dal sienor 


RUOVA VACCHERIA cuserpe CARDINI 
22 24, — Latte cavato dalle 


FETTE CE SALUTA 17 


Si è aperta in via Ricasoli, n. ue anta CALO 
5 alle 9 DL è dalle 3 alle 8 pon. — Specialità: Tao ia 
trimento per Bambini. — Sì fanno SHaniNE in tutti i g 

Ù iscrizione e guarnizione. È 
Pa cranio SECOSITO BI GHIACCIO] E NEVE 
Colazioni al-cstfè latte, Crema, o Uovi al burro. 
a FS AIA ore ra 

Le Nove Tavole ovvero: Le 
Nove Chiumate Responsive Per- 
petue, per ottenere i cinque fa- 
turi estratti in ogni ruota del 
Lotto, ed anche pel Biribissi — 
Prezzo dell'Opuscolu cent, 50. — 
Iaviara cartolina-vaglia di L. 0,60 
alla Dittà A. TABOSA, Roma, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


a | Ù I 
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MINUTI Ss0meis0 Tito 
—_—_——_——_————_———m————— - 
Mrawo — FELICE BISLERI — Murano 
Egregio Sig. Bisar: — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891 
Avendo somministrato in parecchie occasioni. 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CH 
posso assicurarla d'aver sempre conseguito 
taggiosi risultamenti. Con tulto il rispetto suo 
votissimo 


Le Sole Vere Acque di 


imita 
sono quelle delle sersenti dello Stato: Franoosa 


CELESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattia del Fegato edell' Apparevchio Biliarh 


HOPITAL 
Malattio dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESibENB 1L. NONE DELLA SORGENTE 
sulla-Capsula, sull'Etichotta e sul Turacciolo. 


A; dott. DE-GIOVANNI 3 

Professore di Patologia all'Università di Pado 
Bevesi preferibilmente prima dei pi 
e nell’ora del Wermouth. i 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pw 
rezza e buona qualità. — Prezzo 
lire 7,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent. 
10). Consegna franco a domicilo.| 
Le ordinazioni si ricevono preso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri è 
quoristi, » 


Lala 


De 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbuicate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche stggellate. 

SOATOLE di L. 1,L ZieL.5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 
A i paci per Da Lire 5 di 


‘afigazione Genera 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,020,000; emesso e versato L. 55,000,000, 


Serviti Postali o Commerciali marittimi Ialiani, 


= = La Ditta. Greco 
Biscotti spedisce pacchi 
postali per qualunque paese del 
Regno. Inviando cartolina vaglia di L. 6 
- sì riceveranno a domicilio chilogr. 2 
biscotti a iti vainigliati in/scatola 
di latta - Via Milano, 14, Roma... 


Succursale per l’Italia in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 

Deposito in Roma presso 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe 
Belletti e C, - Alfredo Bin- 
delli. (A) 


i | Tunes Transoceaniohne 


Nopoli-Gibilterra-New York {facollatlra). 


pore-Hong Kong (ogni quatto uetitmare). 
Polermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa» { Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Ganova-Montevideo-Buenos-Ayres (quiadicinale). 


| Linee Mediterranee 
Ì 


Genova-Litorno-Napoli-Alsssandria cono 
Genova-Napoli-Massaua (ogal quattro settimane). 
Massaua-Assob-Aden (settimanale). 
Gencva-Napoli-Messina-Pirco-Smirne 0 Salomicco- 
Costantinopoli- Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettiranzie facottativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimanie).* 
Venezia-Ancona-Bsri-Brindisi-Alesscndria (ogni due 


Genova-Livorno-Cagliari-Tuntei-SusarSfat=Gabez= 
Gorba-Tripoli-Malta (settimanale). i 
Palermo-Cefalù-Patti- Messina (settimanale). 
Genova—NapoliMessina—Catania— Malta (setttma: 
nale). oi 
Genova-Livorno-Maddalena (setilmanale). 
Maddaleno-Terranova-Cagliari (bisettimanale), 
Pale: mo-Cagliorì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (nottimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale), 
Napoli- Cagliari (rettimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palsrmo-Napoli (giornaliera celere), 
Napoli-Messina (rrisettimanale). 


B3 
Le primarie ectebrità mediche fra le quali Éf 
l'Hiloetre Prof LEGARSI, Laono sempre ordi- i 


sto e con gran successo le 


PASTIGLIE ce DOWER 

PASTIGLIE ce DOWE 
CON BALSAMO DEL TOLÙ. — @. Losi 

per combattere le tossi catarrali, le tossi bron- 


ciali e le ossi nervose le più ostinate. 


Sono le più razionali, le più efficaci, 
e lv più economiche. 


-Triosto (bisettimanale facoliativa) 
szia-Ancona-T> emiti-Bari-Brindisi-=Corfù=-Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-B; indisi (settimanale). 
Erindisi-Oorfù-Patrasso' (bisettimanale). 


i Oni patta oppiticià 5 milig al esteta Ancona-Zara (settimanale). Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanala). 

È re di se i i, 6 millig. di | Palermo-Panteleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto. Empedocle-Siracusa (settimanale). 
ped pecaquana è Bal | 

° Prezzo L. a Ia scentola. | 

$ 5 —— Dv: lrn 

H Deposito conerole alla FARMACIA CENTRALE | ra ita 

i di Carlo Asiraa, va Martelli, 8, Firenze. 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (sottimasale). 
Salina-Panarìa-Stromboli (quiadiciaale). 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustico (settimanale). 
Messina-Reggio (biglornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (nettimanale), 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
-_ In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — in Napoli e in Venexia ale Suo! |} 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agensie della Società, Ù 
NB. ln caso di quaranione £ sorviz) della Societd soro regolati a tenore di ftinerarl speciali. 3 
RESTA IRON ZETE x d 


so Carlo Astrua, via Martelli, 8, 
5 Davani e Bossi, Firenze, — 
ni e0., no. — G.B. Schiap- 
3 Gandolfi, Ott C., Torino, e da 


è De 
È Carlo Erb 
59 parelli e fi 


M) All'ingrosso pr 
Ces e 


0 e Ca 
grossisti del Reg 


dettaglio in tutte le 


Semper sl migliore: 
n Guardarsi dalle Contraffazioni! 
Unici Fabbri. te-Inventore fl. Mack, Ulm S/D. | 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA. Muovo Tritone 44 a 48. 


GARANTITO, PURO E NON SPANNATO 
i E’ l’alimento il più digeribile ed il più fortificante per i £ 
Bambini, fanciulli ed ammaiati. Indispensabile per i Viag- 
giatori, Marinaî; e per gli Hotel e Caffè, L. 1.25 la scatola. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 


a a E] 

vacciatori! 

Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrics 
38 


DIRO O in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Cor 


Fabbricazione completa con siabilimento meccanico e magazzini copiosamente for= 


j niti di armi d'ogni qualità, cioè: 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 


MT Oli & triplice chiusura per tiro al piccione, 


genuini, stravecchi, riconosciuti per i vini i più sani 
ed i più tonici, preferibili a tutti gli altri special- 
mente se per malati e persone indeholite. 


Brachetto secco F.lli Solaro d'Asti L.2 — 
Grignolino » >» »2— 
id. . casa Gagna 
Nebislo secco F.lli Cora 
id. spumante n 
Gattinara (annata 1884) 


Per averli genuini rivolgersi in Roma, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46, dalla Ditta A. TABOGA, la quale spe- 
disce gratis il catalogo a chiunque gliere faccia ri- 
chiesta con cartolina-risposta. 


to, 


| VINO MARSALA 


DI «<A SPANO e O 
MARSALA {Sielita) pe ‘ 
RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


E Fendato nel 137: 
Premiato con srandi medaglia al È 
Palermo 1891, Parigi 18780 Mi. 


| VINI DI PIEMONTE 


Vino biafico Tipo Chablis — la bottiglia L. 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 
Vendita esclusiva presso A. TABOGA; Roma, Nuovo Tri- 


RAPPISTI ogto ARO: 


MATICO dei fratà Trappisti delle Tre Fontané trovasi esolusiya- 
mente vendibile presso la Ditta A. TABOGA, Roma: Via. nutivo 
Tritone, 44 a 46 — Bottiglia piccola L, 2, grande L. 2,50. Per 
posta, in tutta Italia, aumento cent. 60. 


l'Hspesizione di Roma 1876419T/- sr 182 
Milaro 1871 a con dii to 


Medaglia a 
a Oro 
- i AU: ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
resentarits R ZI i 
> i per Roma e rro.incia Ritta 8. @ 1 
Dreghiod Pagani Pa dna Buare Tritone, su Parra "x pra ; 
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ABBONAMENTI 


ANTO LL La 18 
SEMESTRE . « + 0000000 î 
BA GOTI PIANA.) 
t.Bin tutta Italia (Arretr. c.10) 
acini ed ARGAB Ti e con 
Vitalia. 
PER L'ESTERO 
(LÌ rarpoLi, TUNISI, SUsA D'AFRICA, GOLETTA 
.l ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
di (Franchi Oro) 
Ammo P. 25 - Sax. F. 13 - Tane. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo F. 36 - Sex. F. 19- Tana. F. 10 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFICIO. DEL GIORNALE 
Via dal Tritono Nuovo, 187 p. 
ROMA La 


Gronitti (a Baccelli) Speriamo che illa sua espo- 
sizione del ’95 ci sia maggior concorso che a quella 


| dell'amico Bernardino, 


— Il Falstaff? Ah! dev’ essere di quel ricco si- 


} gnore che fu fatto senatore pel censo. 


IL FALSTAFE 


L'altra sera, a chi lo interrogava se avrebbe 
sfatto ancora una nuova opera, e quando, Giuseppe 
Verdi ba risposto: 

— E come fare? Bisognerebbe poter trovare an- 
cora una cosa nuova! — 

Se il maestro non è trattenuto dal preparare 
all'arte Giulietta e Romeo che per lo scrupolo di 
dover fare ciò che non somigli a quanto è stato 
fatto, rallegriamoci per noi e pel futuro. 

Tgli ha già fatto il Falsta/f, e nessun composi- 
tore illustre per tutto un lavoro teatrale, dalla 
prima all'ultima nota, ha avuto come lui, 1’ insi- 
stenza di questa preoccupazione: 

— Fare una cosa nuova! — 

Coll’ Otello aveva già chiaramente dimostrato 
come sì fosse convinto che alla musica melodram- 
matica si dovessero dare altri procedimenti, altri, 
in ispecie, da quegli da lui finora seguiti. Aveva 
quasi del tutto rinunziato alla quadratura con- 
sueta del pezzo; aveva scritto il periodo fra le più 
ardue difficoltà orchestrali, e in tutto il dramma 
ftrote aveva sparso come un’aura di soavità te- 
mica del miglior tempo classico. Ma a quando a 
(uardo la passionè ruggiva e lo poteva traspor- 
lare indietro, come nell’Addio alle sante memorie 
in cui la cabaletta, buttata clamorosamente alla 
porta, si affaccia e sorride maliziosamente dalla 
finestra. Il dramma poteva risuscitare in lui il 
Verdi di una volta; per escluderlo, Verdi ha vo- 
luto prendere a soggetto una commedia. 

Così gli pareva di assicurarsi più completamen - 
te, e fare davvero, del tutto, una cosa nuova. 

Infatti, il Falsta7 non è, come ha avvertito il 
g'itico dell’Italia del popolo, l’opera buffa italiana; 
forse, secondo me, ricorda la maniera dell’opera 
comica francese, non l’antica, gloriosa, ma quella 
degli ultimi anni, ma il ricordo si capisce facil- 
meate perchè in fondo, si tratta dell’applicazione 
di una medesima teorica d’arte, teorica a cui la 
polemica iatorno il teatro wagneriano ha dato, 
anche fra noi, larghissima diffusione. Però, se si 
considerano la larghezza di certi movimenti ela 
rigidità logica con cuiil maestrosi è tenuto fedele 
&l metodo propostosi, indubbiamente quella che 
cra la sua maggior preoccupazione ha ottenuta 
clamorosa e completa vittoria ; il Ma/staff è - torno 
a ripetere - una cosa che non si può confondere 
con’ nessun’altra. 

Ma, che cosa è dunque? 


I critici si affannano a dare il battesimo retto- 
Nico: è una commedia musicale. 

E il nome non.importa nulla, o importa soltanto 
(uesto: che prova come nessuno abbia potuto 
dubitare che il Falsta non dovesse essere una 
commedia, 

Ora Verdi per tessere il ricamo delle note 
sapienti aveva, naturalmente, bisogno d'un cano- 
Vaccio avanti, e per ispiegarmi con volgare chia- 
lezza, dird che gli voleva un hbretto il quale fosse 
comico, 

Arrigo Boito quel libretto non lo ha fatto. 

Dubito assai si' potesse fare dal personaggio che 
avrabbe dovuto uscir-fuori dalla triplice appari - 
zone ch'egli fa nello Shakespeare: gli intelletti 
Sovrani hanno, sopratutto; il senso della misura, 
così che in ciò hanno fatto nulla si può togliere 
0 rimutare od aggiungere. A buon conto, quando 
fo Vivo e più schietto era il sentimento dell’arte, 

capì che dovevano bastare Le allegre comari, 
© l'op:ra del Nicolai, tsssuta sopra un poema co- 
Mico vero, sì rappresenta e diverte ancora. 

Il Boito, per l'ingegno suo, non può intendere 
eda di cui dole principale, costitutiva, 

5 & essere la spontaneità. 
SO in lui ogni cosa è artificiale, come si 
che anche dalla tormentata st«uttura del verso 
ama di nodare; di snodare,. di avvolgere in 


mille, fantastici modi. Che cosa, pertanto, ne è 
uscito? che il £'/sta/f è diventato un personaggio 
elegiaco. DI 

Egli fa il monologo dell'onore come Jago, com- 
oare suo boitiano, recita il credo; egli sente un 
pizzicore sentimentale dentro di sè e geme al ri- 
cordo del tempo giovanile in cui era sottile, sot 
tile, sottile; egli, infine, si butta a filosofare, e fi- 
losofa di pessimismo, come un eroe di Burger. 

Non ci sono più motti, espedienti, trovate in lui: 
ci sono spavalderie, crudezze di linguaggio e 
buaggini infantili, pur compiendendo, su per giù, 
quanto il grande poeta inglese gli ha fatto com- 
piere, ma avendo del poeta soppresso la gradazione 
dei colori, i contrasti, il vero movimento scenico: 
il Falstaff di Boito è soltanto un otre di vino che 
gorgoglia parole. 

Poi, c'è appunto l’affare delle parole. In una 
commedia parte sostanziale è il dialogo, è l’ar- 
guzia, è la semplicità snella e serena della espres- 
sione. 

Ora, sentite voi la grazia comica di frasucce 
come queste: 

IL diavolo 

S: lo porti all'inferno con Menelao suo avolo! 

Vedrai! Te lo cornifico netto ! se mi frastorna 

Gli sparo una girandola di botte sutle corna ! 

Oppure, sentite tre donne, da bene, che parlano 
gaiamente: 


Pizzica, piz 5 

P.zzico, stuzzica, 
Spiszica, spiszica. 
Pungi, spilluzzica, 
Fin ch'egli abbai! 

E andiamo avanti così: per tre quarti il lin- 
guaggio che si parla in questo Fu/sta/f è una pa- 
rodia malinconica. Malinconica perchè si pensa 
che quella roba è stata tratta dallo Shakespeare 
per servire al Verdi; addirittura penosa perchè 
composta di vocaboli che, per. quanto si cerchi, 
non hanno alcun significato, o non hanno appunto 
quello che lo setittore mostra di credere. 

Voi immaginete che questa serie di spropositi 
pesanti come ogni sfoggio di stile barocco, passa 
appartenere a una commedia: 

Scrolliam crEPIrACOLI 
SoarAwpoLE e nacchere 
Di schiszi e di zacchere 
Quell’otre si macoli. 
M:niam scorribando'e, 
Danziam la tresca, 
TRESCHIAM le FÀRANDOLE 
Sull'ampiz ventresca? 

E pensare che l’altra sera, il pubblico più culto 
che sarà mai raccolto fin un teatro del mondo, 
alla Scala, ha acclamato al proscenio Arrigo 
Boito accanto a Giuseppe Verdi! 

Andiamo avanti, per carità! 


Nel Falstaff, dunque, la situazione comica scom- 
pare, e dove accenna a mostrarsi rimane soffy- 
cata sotto l’onta di un dialogo grottesco. 

Qaiadi il Verdi ha dovuto vincere questa pri- 
ma difficoltà: fare una commedia musicale sopra 
un libretto che non è comico. 

Poi ha dovuto vincere le altre, anche maggiori 
difficoltà derivanti da un sistema estetico accet- 
tato e seguìto con rigidità mar più veduta. È 
if Io non discuto il sistema: credo che sia sempli- 
cemente quistione rettorica come un’altra, nella 
quale il genio vigoroso e trionfale non finisce im- 
pacciato: non so spiegarmi perchè un’aria,.a priori, 
debba essere brutta c una cabaletta abbia da di- 
ventare una manifestazione ignobile avanti l’ari- 
stocratica gloria del nonetto. Ancora: se è artifi- 
cio il trillo del cantante, non è meno artificio il 
trillo, Ja nota picchettata, il gruppetto quando si 
fanno fare dall’orchestra. 


. Iofine, l’imporre al lavoro orchestrale di sotto- 
lineare, di colorire, descrivere ‘ anche le parole, e 
tutte le parole ad una ad una, è accademia bel- 
l’e buona, che scema nella musica la sua forza 
principale: quella di produrre un'impressione im- 
mediata; e può riuscire seccante assai. L’eccesso 
di prima non è diverso nè più lodevole dell’ecces- 
di ora: tutti e due, avendo il loro unico fonda- 
mento in una rettorica speciale, vecchia o moder- 
na, ci portano fuori dall'arte. 

Ma non è il caso di discutere ora, di tali cose, 
e la breve, indiscreta parentesi, serba soltanto ad 
assodar questo: che il Verdi si era proposto di 
seguire un sistema nuovo per lui, ed. infatti, con 
rigidezza immacolata, lo ha seguito nel Falsta/f. 

Il compositore accusato di volgarità è tutta una 
squisitezza sapiente, da cima a for=do, e in alcuni 
punti, come nel sonetto che aprala seconda parte 
dell’atto terzo e-che l'altra sera il tenore cantò 
barbaramente, come nel duetto tra Yenton e Nan- 
netta, come in tutta la parto di Quickly, la squi- 
sitezza tecnica assurge all’altezza più aristocratica 
dell’arte. E il compositore ha pagine magistrali, 
come il quartetto delle donne, tutta la fine del se- 
condo atto e il monologo di Falstaff. Quando 
vuol ricorrere all’espediente teatrale lo fa con sicu- 
rezza mirabile, come quando nel duetto fra Fz/st4/7' 
e Alice, che la manchevolezza di quest'ultima im- 
pedì di intendere bene, introduce quella fortuna- 
tissima, indovinatissima cosa chie è 

Quando era paggio. 

E in ogni parte, e sempre sbalordisce il magi- 
stero pel quale l'orchestra non sole”segue e com- 
menta la parola della commedia, ma l’amplifica e 
la sostituisce dove essa manca. Il movimento or 
chestrale, oltre che costantemente, quando deve 
essere; è fino, dilicato, ripugnante a tutto ciò che 
si chiama ora una concessione.al pubblico, diventa 
davvero comico, essenzialmente comico. Non èri- 
correre a una delle frasi consuete, questa volta, il 
dire che i violini ridono, e non solo i violini, ma 
tutti glistrumenti, ma le intenzioni che sono as- 
segnate ai cantanti. 

Ma sopratutto da questo lavorio tecnico, non si 
leva, con un colpo d'ala, la passione, e da così 
sottile ricamo non esce lo scoppio irresistibile di 


una frase. 6 : 
L’altra sera, alla prima rappresentazione, è av- 


venuto così. Il pubblico ha sentito la fine dell’o- 
pera, una fine dottissima - niente meno che una 
fuga in non so più quante parti, ha raccolto sino 
all'ultima nota con ossequio pel grande maestro c 
collo stesso desiderio ardente per sè d' entusia- 
smarsi con cui aveva incominciato, ma poi è ri- 
masto quasi indeciso, sbalordito, e sono passati 
probabilmente alcuni minuti prima che prendesse 
ad applaudire. 

Così, mì pare, riassumeva l'impressione ricevuta 
da tutto il lavoro. 

Certo, il Verdi ha fatto la commedia musicale, 
una cosa indubbiamente nuova; ha in essa se- 
guito il sistema wagneriano con maggiore se- 
verità che lo stesso Wagner non abbia messa nei 
Maestri cantori, che pure col Fulstaff hanno l'afti- 
nità della intenzione finale: è stato elevato, ele- 
gaute, aristocratico. 

Ma la tensione continua che si richiede a tener 
dietro al commento dell'orchestra, che non si fon- 
de immediatamente ali’ csposizione. del canto; ma 
la stessa voluta spezzatura del periodo musicale, 
da cui non lampeggia fuori, irradiando iatorno, 
una fras?; ma la stessa tenacia con cui è svolto 
un concetto critico, affaticano, fatalmente, l'ascol- 
tatore, che quando non si commuove, deve tro- 
var modo di ridere. A ciò si congiunge la vacuità 
dell'azione, in cui accade così poco, e il colorito 
grottesco, invece che comico del libretto. 

Tutto ciò finisce per dare a tutta l’opera, pure 
fra le grandi, ardite vigerie e snellezze della mu- 
sica, un’aria di uniformità, che, per lo spettatore, 
non si interrompe effettivamente che al secondo 
atto, quando, cioè, sulla scena c'è un’azione. 

Con questo, il I’ulsta/f è, come opera d’arte, la 
manifestazione più originale più forte degli ultimi 
anni, e quando si pensi che quest'uomo, il quale 
tocca omai gli ottant'anni, serba ancora in sè 
tanta vitalità per compiere una cosa che non so- 
miglia non solo a nessuna delle tante che ha fatte 
nella sua maturità gloriosa, ma a nessuna di quelle 
che gli altri banno potuto fare, si prova un senso 
profondo di ammirazione e di conforto. Di ammi- 
razione per la vigoria dell'ingegno che, omai solo 
in Europa, appartiene alla schiera dei veramente 
superiori. Di conforto, perchè non permette di il 
languidire alla speranza che esso cì dia, di qui a 
non molto, un lavoro immortale. 

Ma riassumendo, per rispondere alle, tante do- 
mande che mi sono fatte: — E che cosa è il Fal- 
staff? — Ma riassumendo l'impressione mia, quale 
esce fuori dai ricordi di pagine bellissime,. dalla 
meraviglia di un’orchestraziove incantevole e im- 
peccabile, io non trovo altra frase che questa: 

— E' una commedia musicale, nuova e finissi- 
ma, che non diverte. 


A dan va c-e9 


‘ROMA - Domenica 12 Febbraio 1898. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
voro esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, &5 6 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici; Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. £ - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo 
ile raga in quarta pagina a cent. D 
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Il PAPA E LA FRANCIA 


Parigi, 11 — Il gruppo parlamentare degli studi 
composto di repubblicani di varie gradazioni, sì pro- 
nunzîò in favore di un’interpellanza sulla politica ge- 
nerale del governo, ma orde evitare una divisione 
nei repubblicani ricusò di unirla a quella che Hub- 
bard si propone di svolgere sull’invio di un delegato 
francese a Roma in occazione del giubileo episcopale 
del papa. 

Il gruppo degli studi chiederà lunedì o giovedì la 
discussione della sua interpellanza sulla politica ge- 
nerale del governo. 

Parigi, 11 — Camera dei deputati — Hubbard 
chiede di interpellare il governo sul carattere poli- 
tico ehe può avere nelle circostanze attuali l’invio dî 
un’ambasciata speciale presso il papa, in occasione 
del suo giubileo episccpale. (Mormorio). 

41 ministro degli esteri, Develle, propone di ag- 
giornare la interpellanza Hubbarl alla data più lon- 
tana consentita dal regolamento (Applausi su tutti i 
banchi eccettnata l’Estrema Sinistra.) 

Hubbard insiste fra vivi rumori dicendo che la di- 
scussione della sua interpellarza permetterebbe al 
governo di fornire spiegazioni sull’attitudine del par- 
tito dei nuovi aderenti alla Repubblics, 

La Camera delibera a grande maggioranza il rinvio 
sine die dell’interpellanza Hubbard, 

Parigi, 11 — Rispondendo ad Hubbard il ministro 
degli esteri, Develle, disse che tuite le potenze, il 
sultano compreso, inyiano rappresentanti speciali 
presso il papa, in occasione del suo giubileo episco- 
pale. In tali condizioni non crede dover giustificare î 
poteri straordinari affilati dal governo francese al 
suo rappresentante in Roma. 


CARNEVALE 


IL VE ONE UNICOLORE 

E’ accaduto quel che doveva accadere; se né 
son viste di tutti i colori, ma l’unicolore non c'è 
stato nemmeno per idea. I più credevano che l’u- 
ni...colore fosse un colore nuovo aggiunto a quelli 
dello spettro solare e hanno rinunziato a vestir- 
sene per aspettare a vedere gli altei; gli altri han 
pensato la stessa cosa e così il veglione è riuscito 
del colore... del tempo. Ma, diciamolo franca- 
mente, tempo perso. Anzi per perderne di più, una 


aararari 


famiglia intera deve aver raccolto per parecchi 
anni delle scatole di cerini - e dopo lunghi mesi 
di lavoro indefesso le ha ridotte allo stato di co- 
stumi per il veglione. Che »famiglia esemplare e 
che divertimento morigerato'! Camminavano muti, 
impassibili e tristi l'uno dietro l’altro come una 
fila d’indiani; ogni tanto l'ultimo della comitiva, 
un piccino di appena cinque anni, rimaneva im- 
pigliato nella folla, ma la mano ferrea dal fratello 
maggiore, lo tirava senza pietà e il rampollo ma- 
scherato coll’ignominia addosso di una colpa non 
sua; ricompariva piagnucolando e manifestando a 
voce alta tutto il suo risentimento pel così bar- 
baro modo d’interpretare il carnevale nella sua 
famiglia. Anch'egli, povero bimbo, compiva la sua 
EN espiazione per aver 
contribuito alla de- 
licata missione dî 
rompere le scato- 
le... di cerini 
Iavece dî rompe- 
re le scatole un’al- 
tra famiglia ha sen- 
tito il bisogno di 
rompere dei sacchi 
e di metterseli ad- 
dosso accomodati in 
una forma di gusto 
eccellente, simu- 
lando nientemeno 
che gli Avanzi del. 
l'antico splendore. 
Però la gente che 
sentiva al suo pas- 
saggio un marcato 
odore di. coloniali 
diceva che erano 
avanzi di... droghe- 
ria. Come unicolore 


è stata questa la cosa più riuscita dal lato este- 
tico, ma come novità ha piaciuto assai una do- 
matrice di un paio di lechi biondi che eseguivano 
degli esercizi acrobatici e delle pos» plastiche, 


come se fossero stati chiamati.a comparire în un 
quadro di Gdiò ne. 


La mascherata dei leeni è stata ron volendo, 
una cosa indovinata perchè in fin dei conti il re 
del. deserto sì trovava... nel suo ambiente, 

Anche i veglioni del. Costanzi, una delle poche 
istituzioni allegre cho resistevano alle ingiurie del 
tempo, e dei giornali clericali, discendono per una 
parabola disastrosa verso la fine, 

Le figurine tipiche, immortali, dei veglioni ro- 
mani spariscono a - 
poco a poco; la ma- 
tita si trova senza 
soggetti e a procu- 
rare nuovi argo- 
menti non valgono 
neppure le ingenue 
modificazioni che 
gli ultimi superstiti 
gercano di. appory 
tare ai costumi tra- 

Izionali. Che cosa 
mai non si è detto 
e scritto sullo spa- 
imolo ? Quale storia 
gloriosa si è intree- 
ciatàsu questo mi- 
serabile di velluto e 
di seta e di quanti 
‘arbicoli egli. ha fatto 
l> spese, Ebbene, 
l’ingrito vnol ri- 
nunziare ora al suo 
Wicillante: passato ; A 
Ta abbandonato i suoi calzettoni di lana a righe 
trasversali e li ha sostituiti con'un paio di pan- 
taloni di colore diverso, ma uaitolori nel sudi- 
ciume; mio Dio anche la dégri rgolade dello spa- 
yno'o! Che sintomo-triste! Che ‘cosa verrà dopo? 
Chi può dirlo e prevederlo ? 

Guai se venisse di nuovo invece dello spagnolo, 


il tedesco come è 
venuto l’altra sera; 
sarebbe cosa da di- 
ventar matti. 

Figuratevi che 
questo signore, ve 
silto in questo mo- 
do, tutto di nero e 
truccato mirabil- 
mente da Osvaldo 
negli Spettri, di 
Ibsen, ha avuto il 
coraggio di pas- 
seggiare tutta la 
s:ra Come un au- 
toma, girando at: 
torno lo. sguardo 
vitreo , ingegnan: 
dosi alla meglio, di 
far gelare il sani 
gue addosso alla 
gente. 

Queste si chia- 
7 mano maschere iso- 
late, non c'è nessuno che le voglia avvicinare. 

In tanta melan- : 
conia è soprag- 
giunto ad accre- 
scerla ancora di 
più un Wo'chetto 
tutto bianco vestito 
di fagiuoli.e canta- 
tore, per giunta di 
ballate somanesche 
© provenzali. Ap- 
pena arrivato, gli 
sì è cominciato a 
domandare notizie 
dell'articolo di fondo 
@ poi qualcuno ha 

roposto di. farlo 
ollireperricavarne 
qualche cosa; una 
minestra se non al- 
tro. “Alla terribile 
proposta gli si sono 
rizzati gl'ispidi peli 
della: parrucca, ed 
è fuggito, mostran- SI 
do-ai suoi carnefivi... la quarta pagina. 

Il Folchetto di Fagiupli! Andate a dire che non 
sì è ministeMali ! 


IL BALLO AL CIRCOLO ARTISTICO 


Un sogno, un trionfo d'arte e di colore: questa 
e non altra è la definizione della festa che dura 
ancorà animatissima mentre scrivo. Si dura fa- 
tica a raccogliere le impressioni provate, perchè 
son tante e così diverse che è impossibile renderne 
conto. Ma sopra di esse si eleva” il senso di me- 
raviglia e di stupore che si è ricevuto da tutto 
quel'succedersi di coss fantastiche e vere, di ca- 
verne orribili e di torrenti di Ince, di mostri spa- 
ventevoli e ‘di'perle iridascenti, di ferrovie suba- 
cquee e di bastimenti affondati, i 

L'immaginazione, come il buon gusto degli ar- 
tisti non possono arrivare più în là. 


se (ReiDaE > 
Già prima delle dicci da una lunga intermina- 
bile-fila di carrozze si riversa por lo scalone. del 


Circolo artistico una folla di gente elegante, la 
vera folla dei grandi avvenimenti mondani; e Sul 
viso di ognuno che stringe in mano il tanto desi- 
derato bighetto d’invito, si legge manifesta la cu- 
rivsità dello spattacolo preparato al suo avido 
‘sguardo, © 5 

Fra il vociare confuso del pa-sonale di guat- 
daruba e i saluti di quelli che s'incontrano, non 
si sente domandare altro che questo: 

— Pet dove si passa? 5 

Infatti cominciando dalle scale Ja trasforma- 
zione subita dai locali, fa perdere la bussola an- 
dhe & coloro che ne sono molto pratici ed è cor 
una certa diffidenza che le ecppié d'invitati arri 
schiano il piede sti neri gradini di un tunnel più 
nero antorà. Un dolce ‘mormorio di acqua che 
filtra fra le stalattità e il capolvenere, è come il 
preludio ‘della musica sottomarina e tina luce 
verde, timida e misteriosa filtra anch'essa come 


| l'acqua fra i crepacci del granito di cartone. I° 


come. l'inferno preliminare, per arrivare al pa- 
radiso. î a 

Ma c'è anche il‘purgatorio. 

A rendere per .le siguore meno iacomodo il 
viaggio fino in fondo al‘mare, dove ha Juogo la 
festa, si trova a metà strada ‘una statione com- 
Dleta, con. due trenì  «peciali pronti per la par- 
tenza. 

Il personale della ferrovia è in moto e in fao- 
cende per l'affluenza straordinaria dei viaggiatori, 
gli ordini e i contrordini s'incrociano ‘e si molti- 
plicano, 

Le signore prendono posso nel vagone di prima 
classe, suona la campana, squilla la cornetta è il 
treno sparisce nella voragine nora, 

Il'iragitto è pieno di emozioni ma la più grande 
è quella delle signore cte si vedonò aprire ‘gli 
sportelli: e dal capc-stazione senatore Monteverde 
sono ricevute alla fermata di Mare. 

I viaggi di andata. e ritorno destano nel pub- 
blico la più viva ilarità, mentre invece la serietà 
più ammirabile sta sui volti del macchinista Ana- 
stasio e dei Frenatori Bizzarri e Pagliei, cho sì 
affannano ad ungere le ruote e a levar la polvere 
agli sportelli: Tutto è di una precisione meravi- 
gliosa dal venditore del cambiato orario a quello 
dei cuscini per viaggio: dal capotreno Collivadiao 
al corduttore Berardi. La trovata. ferroviaria che 
è del Bizzarri, è stata veramente l’anima della 
serata e poi ha procurato il mezzo di fir coro- 
scere il paese di Mzre pieno di nelle e scono- 
sciute coss. 

Mare è un angolo tranquillo in fondo al Paci- 
fico, un sito delizioso nato dalla fervida fantasia 
del pittore Collivadino e del Cifariello. Una: colo- 
nia di lavoratori l'ha edificato e l'ha fatto sorgere 
a poco; il Guastalla, il Pagliei e il Forti vi hanno 
fatto affondare appositamente una galea cartagi- 
nese colla prua dorata e una zoologia mai vedata 
vi ha mandato “in esercito di pesci coi vividi 00- 
chi di fuoco. 

Il Carcova, lo Zei, lo scenografo Cavi, hanno 
creato delle ‘ostriche gigantesche, a cui nòn man- 
cava che il limone, e dei veri boschi di corallo e 
di alghe. 

I pittori Benllieure, Rico, Solinas, Barbasan e 
Barbudo hanno creato la grotta in fondo al mare 
con gli avanzi di un antico palombaro passato ad 
albergare in qualche ventre di balena; il V italini; 
il Bianchi e il Guardabassi hanno compiuto il tra- 
foro del tunnel e lo scavo della caverna d'in- 
gresso. 

Ponete insieme tutte queste forze circondate da 
molte altre di artisti che non rammento, e pensare 
quale spetticolo doveva presentare iersera tutto 
quell’ambiente sottomarino dall’intonazione azzurra 
e finissima pieno di dettagli decorativi, dei quali 
ogauno era una piccola opera d'arte. 

Questo l’ambiente, che dovete. figurarvi pieno, 
gremito, di quanto v'ha di meglio a Roma in fattu 
difemminile bellezza, di aristocrazia dell'ingegno e 
del censo, di esercito ‘e di diplomazia, di parla- 
mento e di borghesia. 

Il trionfo del pubblico è stata la vera corona al 
trionfo dell'ambiente. 

Quando le danza son cominciate e s'è visto sol- 
levarsi un sottil velo di polvere nel quale tarbi- 
navano fariosamente le danze, allora l'illusione di 
essere sott'acqua è stata veramente completa. 
Dallu chiglia sfasziata del bastimento si sprigio- 
navano le battute nervose dei ballabili terreni, e 
tutto quel mondo acquatico si muoveva come al 
magico canto di qualche sirena invisibile, 

Ed ora viene il momento critico del'sol.t> elenco 
di nomi, ma io mi filo della competenza indisca- 
tibile di un mio' collega, il quale mi comunica 
gentilmente questi appunti del suo carnet. 

La signorina Giolitti in crèp: celeste pallido. AI 
bordo del' modesto decolleté un-gentile ricamo iu 
oro. Alla vita un nastro celeste ‘che continua in 
piccoli nodi dietro al corsage ‘quasi a fermarne la 
allacciatura. Ai piedi della jupe un volant in velo 
caleste. (Al collo una semplice catenina d’oro. 

Donna Lina Crispi in faille bianco con liste, al 
corsage e in giro at. fondo della ‘jupe, in velluto 
nero. Sotto il dec>leté pizzo e merletto. 

La siguorina Crispi in setà cordonata biansa, 
con maniche rosa. 

La contessa Della Porta in fuille rosa con lunga 
traine e mezze maniche ampissime di crèp: rosa. 
Dietro al corsage un ramo di fiorellini gentili scend> 
fino alla vita che è cintà da un nastro’ di tulle 
operato, con le code cadenti lungo la jupe. Ap- 
puntato al dorso una‘ specie di manto di pizzo 
nero che cade in panneggiamento elegante. Sparsi 
per la sottana altri mazzolini di fiori - Brillanti. 

La signora Maroiti, rica toletta 
fraise, ricoperto ‘di tulle ricamato e 
brillanti. i 

La sigaora Escalar ia broccato nero con ma- 
niche di velluto e guarnizioni di jais. 

La signora Rimoni in broccato bianco-perla; 
con'fiori rilevati di velluto. = Tablier di metallo 


bianco e fianchi in sura verde-nilo. — Dal Wzcot=' 


ieté caduta di perle. - Maniche di merletto. Molti 
brillanti. PAIS 3 

La signora Partini in nero con ji: - Perle. 

La signora Stefoni, toletta velluto nero. 

La sigaora Taelli, elsgantissima toletta puro 
stile empire in Paso celeste. La jipe parte quasi 
dal petto è scende ampissima a eloche; Ron: lunga 
traîne, bordata di sfiunlis. Sotto al decolleté un 
tieco licamo in oro. Skunk: alla maniche e alle 
spalle. La sigoora Bruschi: fond» fai!le vizux or 
coperto di velo e guernito di juîs. - La sigaora 
Aragno fondo vietz or, ricoperto dentelles nero. - 
La signora Nelli în fu: nero e. velluto. - La sì 
gnora Dal Vitto in dergalide acciaio con merletti 
Biuix>lles. - La signora Peroni in velluto nero con 
rosa tea sulla spalla, - La signora Podesti corsaze 
velluto verde mirto e blonda turca jupe (di faillo 
stesso colore. ; ; 

La signora Bonoliin sura celeste. - La signora 


Giovannetti in /uilla celeste con pezzo bianco. - 


La signora Antonini, dentelles bianco, su fondo 
rosa. La traine e una fascia alla vita verde mirto. 
- La sigaora Verne; in velluto nero e velo con 
puatine d'oro. - La siguora Fadetti in velluto 
nero. - La signora Caselli in verde. - La signora 
Pateras in fil!: rosso e j2is nero, : 

E poi le signorine: Partini in erèpe rosa corsage 
di mèrletto bianco; Bonoli in ottomana di lana 
bianca con una guida di viole sulla spalla e sul 
petto; Girelli in 049: ambra con ricami d’argente; 
Bruschi, una in bianco, e l’altra fiuill: visue or 
con mezze maniche e fascia alla vita. di velluto 
verde; Rorich crèpe fondo s2@mon con mezze 
maniche fuill2 giallo: Delfini e Roncetti in celeste; 
Narducci.in bianco ricami d’oro e velo; Vannu- 
telli in velo rosa; Esdra in velluto nero; Podesti 
in érèp: crema, maniche e fascia alle spalle viu; 
Buti e Pontecorvo ia biancot Del Vitto, ambra; 
Peronì, bianco, Roccheggiani in bianco e jais, D> 
Sanctis, Evangelisti e Soccorsi in bianco... 

Naturalmente a questi appuati se ne potrebbero 
fare parecchi pel fatto di omissioni inevitabili, 
ma l'ora tarda non consente di essere più scru- 
polosi. DA : 

Certo una festa come quella di iersera non si 
vedrà per un pe:zo e la memoria di essa durerà 
langamente. 

F se Giulio Verno il grande romanziere fanta- 
stico cercherà un giorno un soggrtto, potrà seri- 
vere Ventimila velzer sotto i mari e farà lui un 
resoconto fedele del ballo sp'eadido d>l Circolo 


Artistico. 
Nadu 


L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 


L'impressione della lettura fat'a ieri dall’on. Gri- 
maldi nella Camera si farà più chiara dopo In 
discussione finanziaria che sorgerà fra poco in- 
torno al progetto delle pensioni. 

Da molto tempo si era ab'tuati a certe esposi- 
zioni finanziarie spettacolose, dove si tratteggia- 
vano a grandi linee le condizioni del bilancio e 
del tesoro, dove si cercava la frase d'effetto o la 
dichiarazione ingegaosa o la previsione ardita. 
Così vennero una scuola di virtuosi della finanza, 
tra i quali prese il suo posto l'on. Luzzatti, che 
potè considerare la sua esposizione finanziaria 
come la sintesi di tulto un programma di go- 
verno. 

Quelle conferenze finanziarie erano . aspettet» 
come una prova di bravura: suscitàvano l’applau- 
so 0 l'interruzione e tozlievano la finanzia dal- 
l'ambiente freddo delle cifre e dei calcoli ana- 
litici. 

L'on. Grimaldi - che già in parte si era ribel- 
lato a questa. scuola quando fece la sua esposi- 
zione negli ultimi giorni del ministero Crispi - è 
corso ‘questa volta al sistema opposte. Egli ha 
letto ieri una filza di cifre, con pochi comenti 
aridi, rinunziando alle veneri dello stile finan. 
ziario e precisando i provvedimenti, del governo, 
come già sono ridotti in articoli di decreto. 

E’ naturale che un’ asssmblea non si commuo- 
va, nè sì entusiasmi sotto una valanga di cifre 
analitiche, delle quali non può vedere lì per li nè 
l'importanza nè la connessione cai più importanti 
problemi del bilancio. 

A noi pare che l'on. Grimaldi abbia fatto beno 
a imbrigliare la fantasia. L'esposizione finanziaria 
è diventata così, ciò che deve essere, un docu 
mento ufficiale che registra le condizioni della fi- 
nanza e le proposte del.governo. 

Quest) documento, che va meditato e consultato 
per le prossime discussioni finanziarie, ha inconte- 
stabilmente il pregio dell’esattezza. Non rivela cose 
nuove, perchè la parto finanziaria del programma 
era già nota e parzialmente atiuata col sistema 
dei decreti, ma raccoglie ed ordina tatti i caleoli 
e tutti i provvedimenti, non soltanto pei bilanci 
urgenti, ma anche per gli esercizii futuri, dei quali 
l'on. Colombo con una spaventosa profezia aveva 
rivelato le minacce nel suo d'scorso di Milano. 

Ta questo modo, con la più scrupolosa estima- 
zione delle entrate‘e delle spssa, si viene a questo 
risultato, che il bilancio 1892-93. si chiuderà con 
un avanzo di almeno 10 milioni e che il bilancio 
1893-94 hon ci ricondurrà al disavanzo. 

Quale sfarzo di immagini e di considerazioni 
avrebbe abbellito, in altri tampi, questo an- 
nunzio? 

L'esposizione finanziaria si sping» anche al cal- 
calo del futuro e prevede che cosa succederà alla 
fine di questo e al principio del secolo venturo: ma 
tali profezie, che son fatte cor molta sobrietà 
vono a dimostrare chela :fibanza non si trova sul 
lorlodi quel baratro, che l'an. Colonib; aveva sco- 
perte dopo la sua uscita dal ministero. 

Ta questo calcolo del futuro ‘il ministro del te- 
soro non ha evitato dì evocare le incognite di 
bilancio, come le pensioni SO 

i; ne le pensioni e le. casss patrimoniali) 
Quanto alle pensioni, ‘ l’incoguita © sparirebbe “col 


(l’orline del giorno - e no1 a torto forse: — si 6000. 


progetto del governo: quanto alle casse 
niali, il ministro ha assicurato che non tar, 
provvedimenti e proposte. 
Tra i rimedii per l'avvenire vanno segna 
due monopolii: quello del petrolio e quello 
Spiriti. DIRE È 
ll monopolio degli spiriti non è che vagam 
accennato. Il ministro respinge la forma 
nopolio esistente in Isvizzera e fa intendere che 
può ricorrere ad una forma nuova, la q 
mienigrebba di 19 milioni il reddito. forense 
alcools. È È 
E’ evidente che su questo punto il governo n ° 
ha ancora presa una decisione, e noi NON VOL 
gliamo ora fermarci sopra questa idea, che 
è nemmcno formulata in uno schema di 


proposte e tutti questi accenni 
‘specialmente dal punto « 
economico: Ma c’è nell'esposizione finanziaria ul 
promessi da accettare con soddisfazione: la pr 


| messa di riformare i tributi e specialmente di riop. 


dicare la finanza dei comuni. dì 
Agli avversari, che da tanto tempo si sono gio 

vati della finanza e del disavanzo per svviarsig] 

potere, noi domandiamo una cosa sola; ca 
— E voi, che cosa proponete ? 


Fibtrd Nole, 
CRONACHE DRAMMATICHE 


Bilancio 

Per due mesi; quasi, abbiamo avuto a Roma due 
compagnie di prosa: quella di Cesare Rossi, al Vall 
quella sociale di B-Itrami e della Guardia, al N 
zionale. Vi sono state prime rappresentazioni di cq 
medie di autori italiani; vi sono state interpretazioni 
di attori; forse non è male un po' di discussione sall 
vicende e i risultati. Le vicende riguardano le rel 
zioni tra la platea e il palcoscenico; i risultati 
guardano le relazioni tra il palcoscenico e la pIntea, 


e il resto, / 
on) pu 
Le due compagnie, per «la stagione di. ‘carveva Bri 
che' comincia il giorno di Natale, hanno avuto la di=" 
egrazia del triste, momento the si attraversa. E° pre. 
cisamente il botteghino del teatro che può dire la 
misura delle condizioni del paese, Perchè, con î dra 
mi bancarii, come dicono i cronisti, è. stato colpito ì 
il pubblico che rappresenta il biglietto abituale se- 
rale: la banca, la borsa, e derivazioni; l'aristocrazia 
ha le sue serate e i suoi spettacoli; determinati, pres. 
cisamente come gli operai, Ma a parte questo caeo 
particolare, del quale va tenuto conto, le' due com- 
pagnie che cosa hanno futto per. ottenere il’ fav, 
del pubblico, dato che ls condiz'oni della gittà 
sero state normali? Cominciamo dal Nazionale. II 
occupeiò in questi articoli degli attori e del reperto- 
rio: si tratterà forse di un quadro di rivista, che 
Ulisse Barb'eri ha dimenticato nel suo Giornale de-' 
gli, analfabeti. Cominciamo dal’ Nazionale, @ 
attori, e dai direttori così per dire; giungerem 
agli autori, e la discussione, per buona vi 
eleverà per qualcheduno. Siamo sempre dì: 
giori danni alla nostra scena di prosa, pnre fermi: 
dosi al botteghino, e mettenio da parte per un istan ai; 
te, l'ideale e il fine dell’arte, derivano quasi sempre 
dal palcoscenico, E° da quelle tavole che si diffonde 
il malo germe della sciagara che si infiltra poi “nei 
varii elementi che formano il teatro propriamente 
detto. Hi 


La compagria B-l;ramo-della Guardia è una com 
pagsia sociale. 11 pubblico certe condizioni non la 
iutende, e giustamente; c'ò non toglie ché es36 ab 
biano una influenza sulle manifestazioni alla ribalb | 
La compagnia sociale presuppone l'assemblea, Vas-. 
sembleache discute, legittimamente, sugli affari propri!; 
e presuppone anche le diverse espansioni di miserie 
e vavità comiche che la compagnia, non sociale di- 
strugge o raffrera per la sua matura, Così l'arte. 
nelle compagnie sociali ha una importanza relativa; 
le nobili idee di cooperative non sono ancora adatte al 
palcoscenico; spesso il carato impone certi dove 
certe necessità le quali mandano a gambe all'aria 1 
migliori intenzioni, e quel che è più grave, le pro= 
babili promesse, i probabili valori. Si sa: anche b 
ammesso — il che non è facile - che i componenti. 
l'assemblea faccian tacere lo ragioni e le storturi 
delle personali vanità, v'è il dare e avere che s'im: 
pone: e spesso, anzi sventuratamente quasi sempre, 
guando s'è trovata qualche produzione, di qualutque E 
genere, ma che chiama a botteghino poche persone. 
di più, non si pensa più all’arte — e forse non a torto = 
e l'assemblea segue il filone, filone di qualunqu 
proporzione: è la lotta par la vita, e c'è poco da di 
scutere. Così è avvenuto al Nazionale; Quegli attori, 
animati dalla migliore buona. volontà, troyandosi 
Roma, cu una scena di primaria importanza, per 
tradizione e spacialmente per l'intenzione, aver! I 
avuto come un impeto buono, e tentarono anch 
guardare in alto. Però lo spettatore si facevadesi 
rare: elecco si mettono in iscena delle pochades; pie Co 
tose prchades, ma il botteghino si vedeva circondato 
da qualche spettatore di più: e allora... allora addi 
baona volontà e impeti buoni: l'assemblea, vi 


‘veduts le infinite repliche di commedie, ; commedie 
così per dire, e pochades o che passavano, peri 
La spiegazione di quei suecesson da mani: 
si avava solamente ricordandu che quella del . 
\tramo e del della. Guardia era una compagnia 80 
ciale, © che. l'assemblea leggendo la, mappa, avev 
trovato che per le buone intenzioni e gl’impeti bi 
ascorreyano due spettatori, per il resto spettà 


numero quattro, 

To non faccio rimproveri: anzi capisco paso 
mente il coma e il perchè. Non faccio rimpre 
solaments mi duole che lo strano per quanto natui 

” La Go 


caso abbia colpito due giovani attori, i quali a8pi 
Tano pure a qualche cosa, Î due giovani ori d 


-_TTt_.-. «na 


Pupazzetti della gita a Tivoli. 


| propriamente. un attore @ un’ attrice: il Vitti e la 
ila Guardia. Le giovinezze, qualunque la poten- 
sialità che dimostrino, hanno diritto ‘alla sincerità, 
ma anche a tutto l'interesse Ora il Vitti e la della 
sardia sono rimasti impigliati in quell ingranaggio 
iustissimo bisogno quotidiano, e non hanno po- 
{uto dare la misura delle loro aspirazioni; non solo 
poichè il tormento è durato . quattro mesi e più, 
proprio essi che dovevano avere beneficio di discus- 
sione e di consiglio han veduto come per caso la ri- 
balta, IL Vitti, che ha intelletto d’arte, certamente, e 
che potrebbe dare prova del suo ingegno, ha perdurato 
lmente nei difetti gravi, specialmente nelle forme 
| dell'interpretazione, anche în quei rari istanti, non 
per colpa sua, nei quali ha potato dare wu’ interpre- 
tazione, che mi pare quasi inutile il censiglio: egli 
nol recitare così, e non altrimenti, e ognuno ha il 
diritto anche nel mondo della scena, di fare quello che 
| gli pare e piace; si potrà malinconicamente, trattan- 
| dosi di un giovaue, e d'ingegno, esclamare : Cha psc - 
cato! = ma nulla più. Ma la della Guardia, la della 
Guardia” proprio non meritava questa sorte. E’ giunta 
1 Roma preceduta da incoraggiamenti di pubblico e 
‘critica; ha rivelato nelle poche, pochissime, una o 
due interpretazioni, non solo il suo baon volera, ma 
‘anche una quasi potenzialità in certe determinate 
proporzioni: ed ecco cha l'assemblea, non per malo 
mimo ma per legittimo iateresse, la condanna al ri- 
poso. Male, mala : male disgraziatamente per l'attrice, 
poichè le prove, anche le mediocri, anche le cattive, 
par l’ingeguo e lo studio della attrice sarebbero state 
seguite dalla discussione : e questo passaggio a Roma, 
su una scena primaria, della della Guardia avrebbe 
ppresentato qualchs cosa nella sua vita dell'arte. 
Invece non ha segnato nulla : e, poichè, almeno dalla 
conversazione; si rivela che la della Guardia vorrebbe 
e potrebbe in una determinata cerchia, riusc're a 
qualche cosa, questi quattro mesi sono stati per lei 
| la tortura che rode la fibra adatta alquanto e può 
per lo stupore doloroso e la seguente atonia arn- 
che comprometterla. — Siamo qua! - mi diceva una 
sera la signora della Guardia, tra le quinte del Na- 
zionale, mentre sulla scena tumultuava la ennesima 
replica di una Bomboniera o di un Viaggio in 0- 
tiente qualunque, - Siamo qua!... e aveva le lagrime 
| negli occhi... Povera fanciullezza d’arte spasimante! 


dada 


Una mammina previdente non è mai sprovvista di 
Pitiecor, 
aa OLI O PROTONI 


L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 11 — La moglie di Ferdinando di. Les- 
steps, intervistata da un redattore del Figaro, gli di- 
chiarò che, nell'ultima settimana, Ferdinando di Les- 
| 3ens ebbe un accesso di delirio che durò una gior- 
Nata, e che poscia egli ricadde nel suo abituale as- 
sopimento. 


5: 


PA MONTECITORIO 


$ 11 febbraio. 
Dal lucernario piove, finalmente, la luce, anche 
Senza l'inchiesta del marchese di Rudinì. L’esposi- 
One sarà dunque illuminata e dentro al bilancio 
scenderà un raggio di sole. 

I deputati sono pochi, in principio di seduta, 
Quando l'on. Sani risponde ad un interrogazione na- 
— ROletana dell'on. Casale; 6 l’on. Zanardelli dichiara 
Îe l'on, Gallo avendo optato per Bivona, è vacante 
collegio di Sciacca. 

A poco a poco i locali dell’esposizione si popolano. 
tti i ministri entrano per l'inaugurazione. 

Intanto, per non far torto a nessuno, si votano 
delle altre eccedenze, £ 


È on Grimaldi legge molte cartelle, con rapidità 
Vettiginosa, ; 
Dalla ua bocca escono i milioni a frotte ed è dif- 
’loseguirli. 
; se dice dominato dal solo pensiero di esporre 
fall scrupolosa esattezza le nostre condizioni 
Iziarie, Invoca una larga discussione di. finanza 
‘atte che il suo discorso sarà oggi arido e 


ne pensa: - Il mio sarebbe invece lungo ma 
FE Grimaldi fa una storia cifrata del bilancio di 
“a “ione 1891-92, dimostrando che l'amministrazione 
è Hai la ento ebbero molta cura di avvicinare la 
semaa dio i realtà. Por'troppo i conti furono fatti 
“a l'oste, e il di sai è cgni 
AiPettAzIOnE, il disavanzo è oressiuto oltre cgni 
Sspesizione, per un 
ta di c di 


po’ di tempo, non è che una 
nfronti statistici: cosicchè non. 


Alcun interesse, 


Il marchese Di Rudinì sta a chiacchierare coi se- 
gretari © l’on, Sonnino, che si diletta di esposizioni, 
pate immerso nella maditazione di un suo discorso. 

L'on. Grimaldì intanto segaita a leggere dei pro- 
spetti e delle cifra, annunziando ogni tauto che al- 
lega all'esposizione altre tabelle dimostrative dei bi- 
lanci. 

Dal resto bastano già lo cifre esposte per allegare 
i denti al più voraca mangiatore di conti. 

La voce di don Barnardino non arriva spesso sino 
alla tribuna. Qualche volta mi pare di assistere ad 
una rappresentazione di quell’Inandi francese, che 
faceva strabiliare le accademie scientifiche a forza di 
calcoli matematici. 

Quello che si enpisce è che coi provvedimenti del 
governo il bilancio di previsione e i'bilanci proszimi 
daranno buoni risultati e ci libereranno dalle preoo- 
cupazioni finanziarie, ; 

Verso le ciaque sì accorda al ministro un po di 


riposo. È 
noto 


Dopo cinque minuti, Pon. Grimaldi riprende la 
lettura e la corsa vertiginosa attraverso i milioni, 

Egli spinge lo sguardo nei bilanci futuri e parla 
specialmente delle ferrovie e delle casse patrimoniali, 
Anrunzia che sono già a buon punto gli studi per 
regolare tutta questa materia, 

Assicura che il governo prenderà i provvedimenti 
necessarii per adempiere agli obblighi verso Roma, 
sia der le anticipazioni del tesoro, sia per le opere 
edilizie. : 

Egli calcola brevamente tutti gli oneri, che ver- 
ranno a gravare il bilancio nel decennio successivo 
al 1893-94. Ma accanto a qeesti oneri sta a conso- 
lazione della finanza un prevedibile incremento nelle 
entrate per circa dieci milioni all’anno. 

Contando su questo aumento, i disavanzi degli 
anni venturi si ridecono a poca cosa. 

Corì l'on. Grimaldi espone il piano finanziario per 
l'avvenire. 

L'on. Colombo, detto il gran pescatore di Chia- 
ravalle, cerca di cogliers in fallo don Bernardino 
sulle profezie psr il secolo venturo. 

Iotanto l'on. Grimaldi fa una digressione sul si- 
stema doganale e parla lungamente delle cause, che 
produssero la diminuzione negli introiti delle dogane. 

Poi egli entra nell'argomento più scoltante: il mo- 
nopolio del petrolio. Dimostra con alcune cifre che, 
senza esigere un’amministrazione spaciale, il mono- 
polio potrà dare allo Stato un reddito certo. 

Accenna alla necessità di ordinare la tassa sugli 
spiriti, Lo Stato non pudoggidì rinueziare a nessuna 
specie d’entrata. Fa balenare anche il concetto del 
monopolio degli spirili. 

In tal caso avramo anche il cichetto di Stato e gli 
ubriachi potranno ragionevolmente imprecare contro 
il governo ! 

Esaurita la parte finanziaria, l’on. Grimaldi entra 
brevemente nelle. questioni economiche. Parla del 
problema dell'emissione, del quale il. parlamento 
dovrà presto occuparsi, e si trattiene sugli spezzati 
d’argento, Il governo prenderà alcuni provvedimenti 
per ridar vita alla circolazione monetaria. 

L'esposizione è quasi finita. 

L'on. Grimaldi conclude dicendo che, pareggiati i 
bilanci 92-93 e 93-94, nessun ministro s’indurrà a 
fare tali propcste che ci riconducano sulla via del di- 
savanzo. % 

Vi è un mormorio di approvazione. 

La lettura, che è\stata lunghissima, è variamente 
comentata nei crocchi dei deputati finanziari. L’ono- 
revole Grimaldi esce dal banco dei ministri ed è 
abkracciato da parecchi deputati. 

Le chiacchiere durano ancora un po’ di tempo e 
poi, dopo l’annunzio delle solite interrogazioni, l'on, 
Zanardelli leva la seduta. 

Per finire. 

Tra due deputati. 5 

— Ma che ti pare? Di carnevale dover assistere 
ad un'esposizione finanziaria così arida? 

— Appunto, vedi: Grimaldi non ha voluto masche- 


rare... la verità ! 
Parlo 
Tr a 


NEL MONDO: DELLA LUNA 


AI Circolo degli artisti tedeschi 
Entrando nel palazzo Serlupi in via del Seminario 
e salendo su per ia gradirata-in mezzo al verde di 
piante meridionali, bastava alzare un tendone e uno 
si trovava d’un tratto lanciato nel mondo della... 

luna. 
Questo mi 
esclusivo degli artisti h é 
a imparazvi la classitità e la grande 
Hl miracolo più sbalorditivo era questo: senza pa- 
gare il biglietto ferroviario e senza attraversare il 
Gottardo un uomo in frak poteva piombare in un 


per merito 
ono a Roma 


i pezio di Germania, in un fembodi i 
dimenticando Ja Ban i TTT ceo 


ica Romans alla 
etercamente azzutro, 4 ll Coloszeo e il cielo 


Le sale del circolo erano trasformate meraviglio - 
samente in grotte bian 


TNA che, con chiari effetti di luna. 
: garantire che il mondo di 
peroni Imc indo della luna era 


Quando entrai, 
Gli abitatori mi P 
. tatrici adorabili, 
i zonetta antica: 


era jucominciata nna quadriglia. 
arevano molto bizzarri; ma le abi- 
Avrei intonato volentieri una can- 


To vorrei che nella luna 
Ci si andasse col vapore 
con quello che segue, 

_I costumi più stravaganti si trovano in quel globo. 
Si vedevano i soldati della luna, con grandi elmi di 
cartone e con rami d’edera. Ballavano anche alcuni 
artisti umani, nonchè tedeschi, conîìe il prof. Maurer, 
Îl Rauch, il Kaisch, il Guillery, il Genik, il dottor 
Block, vestito da Sileno, con una. pancia da grasso 
borghese. Sono apparsi. anche il conte Solme, von 
Schloezer, il. barone Podenvile, 

Tra le più ammirevoli abitatrici della luna noterò 
la Signora Ida Barth, in un costume molto originale 
di contadina della Selva nera, la signora Hermine 
von Treuschen, la celsbre autrice: del quadro « Mors 
tmperator », la pittrice Elvira Kuhtz, una sirena con 
due braccia che avrebbero soggiogato qualunque ÙU- 
lisse, e molte altre, in costumi graziosi, varii, ca- 
pricciosi. 

Nel mondo della luna si potevano incontrare il 
Verther, direttore del teatro di Stcccolma, il professor 
Corredi con la sua bellissima signora, il coneole Bahn 
con la signora, (che è figlia del generale garibaldino 
Hang), lo scultore Tuaillon con la sua signora, una 
delle più ammirate. Ci si incontrava persino Fritz 
Brandt, il più florido dei pittori tedeschi, e lo stesso 
Mii'ler, vestito da gallinaccio, economo del Circolo. 


Oh, il mondo della luna, 
Pad 
Cd; 
la 


To 
por. ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


RESTI N IRSA CISNI VII 
RISTORANTE DELLA TRIBUNA 


Piazza Montecitorio n. 128-129 
Durante il carnevale, come dî consuetudine, re- 
sterà aperto fino a tarda ora della notte. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista par le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmanuele, 18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dalle 
9 1;2 alle “ pom. 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 


del barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solustri Carlo, via Palermo 3. 


GRANDE RESTAURANT CORNELIO 


ROMA — Gorso 418 — P. Lucina, 42 — ROMA 
Resta aperto fino a tarda notte 
servizio sempre pronto 
Per colazioni - pranzi - cene. 


Vino di Sardegna 
«scelto a L. 1,10 il fiasco, eL. 26il barile di 60 litri 


da Garibaldi Trombetta e C. 
Via P. S. Lorenzo, 46 48, vie Cavour 106 e Urbana 130 


Cronaca DI Roma 


CARNEVALE ROMANO. 


Le corse a piazza del Popolo 

Il Circo Romano era ieri affollatissimo. Molta gente 
vi era accorsa psr la curiosità delle corse d’Amazzoni. 
Sì sa ; tira più una donna che cento paia di bar- 
deri... 

La prima gara fu quella dei biroccini, 

Inscritti sei cavalli, divisi in due batterie. 

Vince Cellino della prima e Dante della seconda. 
Nella gara tra i vincitori, guadagna Cellino per quasi 
un giro intero. 

Siamo alla great attraction: la corsa delle amaz- 
zoni: Qua'tro ragazzo si presentano in pista tra gli 
applausi della folla. 

Il pubblico durante la corsa incoraggia le horsewimen 
con grida, urlì e applausi. 

Giunse prima, dopo due giri, miss Gilda, che è se- 
guita da miss Gauthier, Jené e Mary. 

La vincitrice è salutata da un'ovazione, ben me- 
ritata. 

Segue subito la corsa dei gentlemen. Corrono Cento, 
Tissa e Capriccio. Gara interessante, col salto di 
5 siepi ogni giro. Vince Capriccio dopo essersi con- 
tesa la vittoria con. Tissa che giunge buona se- 
conda, È 

I cavalieri Francisi, Finini e Bianchini, impegnano 
una seconda gara li . Anche ia questa si battono 

t Fi Ma Tissg a mo 
= vince. per mezza testa (Ca- 


‘ssa 


priccio 
È siamo all'ultima gara dei Varderi. Corrono: Ri- 
conoscenza, Strega, Gemma, Stellino e Galitea. - 
Giunge primo Riconoscenza, secondo Strega. 


-— Si avvertono i preprietari o rappresentanti de 
seguenti cavalli, inscritti per ls corsa dei Rioni non 
mai premiati 0 ritirati, che domani avrà luogo una 
gara di Consolazione (3 giri dì Pista) con i seguenti 
| premi: Gi x x 
1° premio lire 150 ed una bandiera d'oncre. — 

2° premio lire 80. Busi 

Galatea di Pallotta Ernesto : Riconoscenza di Gian- 
loreti: A:gentino di Giulio Castruoci; Rubino di A- 
Ioisi. Ladis'ao; Lucio di Pandolfo Arcangelo; Randello 
di Pietro Tosti; Gigi di Laurenti Mario ; Sem dî Bal- 
dini Enrico, 


Il Corso G 5 

Favorito da un tempo splendido, il Corso d: feri è 
riuscito anche più animato di quello di giofedì. La 
gente era tanta che i carri nd ognì passo, dovevano 
fermarsi. + 

Molta animazione nel gettito dei fiori e dei mas- 
seltacci, quantunque continui la loro severa proibi- 
zione, > 

I carri uscirono tutti. 

Sempre applauditi il Buciatoro e la Pece. 

Di nuovi ci furono: 

La gran via: un carro composto di arlisti di cafftd 
chantant. Nel centro del carro s'alza la gabbia fa- 
mosa con entro un carabiniere, Altro. carro, Nobiltà 
del secolo XIX è una specie. di tiga ricoperta di 
carta d'argento. Sulla biga dei gentiluomini in mar- 
sina e cilindro. 

Qualche leggiero incidente: un borsaiuolo che ten- 
tava rubare una catena d’oro, fu arrestato, Un suo 
amico accorsa in sua difesa 6 fu arrestato anclie 
egli. 

— Arche una coltellata, ma di poca importanza, 
Il ferito è Porepeo Pempéi, di 16: anni: riceveva una 
coltellata slla coscia, da un altro ragazzo in piazza 
S. Marcello in seguito ad una questione sorta nel 
disputarsi une galanteria gittata. Pompeo, che fu 
medicato alla Consolazione, guarirà în otto giorni, 

— Anche in otto giorni guarirà Carlo Papacci, un 
ragszzo di 9 anni, che fu investito da un carro, sul 
Corso, e ripirtò una contusione a un piede. 

I veglieni 

Grandioso riuscì il veglione degli stadenti al Co- 
stanzi. Concorso grandissimo di gante. 

Gli artisti a spasso in cerca di scrittura, furono 
molto ammirati anche per i loro esercizi coreografici. 

Effetto pittoresco tutti i berretti colorati d>gli stu- 
denti. 

Il brio e l’ animazione di quel’infinità di giovani 
chiasscni davano un’ intonazione simpaticissima a 
quella festa, che. resterà una delle migliori del Car - 
nevale. 

— Un'immensa filla di gente accorsa iersera al- 
l’Eidorado in oscasione del festiva a bsneficio. della 
società di mutuo soccorso fra î cuochi e camerieri. 
Vi intervennero moltissima è allegre mascherine tra 
le quali, a'cune con bandiera, appartenente alla ma- 
acherata del carro della pace. 

— All’Acquario Romano coll’attrattiva dei giuochi 
di prestidigit.zivne di M>rcipinetti, vi intervenne un 
pubblico discreto. 

La giornata carsevalesca 

Ter le vie — Ora 31,2 pom, Corse al Circo Ro- 
mano in piazza del Popolo per eifettuare la Gura 
finale dei Rioni, riservata ai soli cavalli vincitori 
delle precadenti corse, 

1° pramio L. 800 el una ricca bandiera d’onora; 
2° premio L. 350 

Gara finale dei Butteri 
delle precedenti corse. 

1° premio L. 250 ed una bandiera d'onore; 2° pre» 
mio L. 100; 3° premio L. 5.) 

Seguiranno quindi le cors: di dighz ed a richiesta 
generale le “orse delle Amazzoni. 

Lo epettacolo si chiuderà, con le corse dei bar- 
deri. 

Prezzi: pesto in piedi L. 0 50 
Palvinare (posto distiato) L. 5. 

Corsò libero. È 

Cistanzi — Dalle 2 allo 5 pom., festa diurna peî 
bambini, con:\premì. 

Alle 9 pom. terzo gran veglione offerto dal Comi- 
tato ai suoi azionisti con premi alle migliori ma- 
scherate. 

Acquario — Seconda f-sta diurna pei bambini, 
con premi speciali di sorpresa, gluocattoli, dolci, dan-, 
diere e \diplomi d’onore ai bambini meglio ma- 
scherati. 

Prezzi: per gli adulti L. 1; ai barabini tutti in- 
gresso libero, z 

Alla sera fasta da ballo in msschera. 

Eldorado — Fiera di vini e festa da ballo. 

Politeuma Reale — Fiora di vini e festa da ballo. 

Sala Umbnto I— La società di mutuo soccorso 
tra gl'impiegati governativi di.3° categoria residenti 
ia Roma, darà una serata di musica, giuochi di pre- 
stigio, e ballo. Ore 8 12 pom, 

Gl’'impiegati dells pubbliche amministrazioni che 
volessero intervenire e che non avessero ancora 
avuto il biglietto d’invito potranno ritirarlo alla porta 
dietro presentazione del libretto ferroviario od altro 
documento comprovante la loro qualità. 


Congresso Universitario 

Teri alle 2 dopo aver approvata la soppressione 
della Scuola Militare di Sanità di Firenze secondo le 
conclusioni del relators Polsonelli, l’assemblea ap- 
provò la costituzione della Cassa Universitaria Na- 
zionale, fatta dall'Associazione di Roma, secondo l’or- 
dine del giorno Tazzari. Quindi si approvò all’una- 
nimità d’incaricara i presidenti delle singole rappre-. 
sentanze della discussione delle modalità, giusta la 
preposta Positano. Si approvò poi per acclamazione 
la sessione d’esani a marzo e del pari per acclama- 
zione la proposta Bassignani perchè anzituttò sia ri- 
formata l'istruzione primaria e secondaria consenta- 
neamente ai bisogni della società moderna. Si ap- 
provò da ultimo Torino a sede del III congresso, e 
si sciolse ia seduta fra i' reciproci. ringraziamenti ed 
auguri, e con evviva speciali al professori Pieran- 
toni, Tomassetti e Bovio. 

— 1 presidenti sono convocati per oggi alle ore 2 
pom. nella Sala del Congresso. 


vincitori 


per i cavalli 


; gradiaaie L. 1,50; 


ra 


È Gli studantì socialisti 

Teri mattina alle 10 sì riunirono, nalla sala dei 
reduci alla Posta Vecchia, molti studenti socialisti 
fra essì pure alcuni delle Università di Palermo, 
Siena, Pisa, Napoli, Sassari e Catania, Si discusse e 
si approvò il seguente ordine del giorno: 1° Costita- 
zione presso ogni Università di un Circolo di studi s0- 
ciali e di propaganda socialista. 2° .Convocare, in 
tempo e luogo da destinarsi, un congresso fra i cir- 
coli socialisti universitari. 3° Pubblicare un numero 
unico, redatto da studenti, pel 1° maggio prossimo. 
4° Provvedere perchè sia al più presto possibile la 
pubblicazione di un periodo di propaganda. Si inca- 
ricò poì il' Circolo universitario socialista di Palermo 
(rappresentato da Gerolamo Sparti) di curare Vesecu- 
zione di questo ordine del giorno, 

Durante la seduta pervenne la seguente lettera: 
« Agli studenti universitari socialisti, la Sezione di 
Roma del partito dei lavoratori italtani, sperando 
aumentare le sue file di soldati tanto generosi ed in- 
telligenti. Con gli auguri più sinceri, ora e sempre 
compagni vostri: Magli-Fortini. » 

A questa lettera fu immediatamente risposto con 
traccambiando i sensi di fratellanza. 

Si deliberò infine di spedire al Fascio dei lavo- 
ratori a Palermo il seguente telegramma, « Studenti 
socialisti universitari, riuniti speciale alunanza, man- 
dano fraterno saluto, plauso. opera proficua reden- 
zione sociale. » 

Quindi adunanza si sciolse in perfetto ordine. 

Per gli alunni poveri del Macao 

La lotteria a benefisio degli alunni poveri, che 
avrebbe dovuto aver luogo ieri sera al Costanzi, si 
farà all’Eldorado lunedì 18, dall’una alle 5 1}2 po- 
meridiane. 

I doni intanto continuano ad affluire. Ne inviarono 
ieri di assai pregevoli la marchesa Rattazzi, la mar- 
chesa Gravina, la contessa Gayotti, la signora Clelia 
Bartini-Attili, la direttrice della scuola professionale 
femminile, sig Prandi Rebeghi.i, quella della scuola 
comunale, sig. Vitali, e il sig. Michele Pantanella. 

La festa dei bambini, peri preparativi che si fanno 
e le sorprese che si apparecchiano riuscirà la pù 
varia, la più ricca, la più divertente di quante se 
ne sono avute sinora, 

Bambini, apparecchiatevi ! 

Comunicato 
Roma, 11 febbraio 1893 

In seguito agli appreszamenti che crede dedurre il 
Popolo romano di questa mattina, da un comunicato 
sottoscritto da noi e dai signori Mantegazza e Gra- 
z'adsi, dichiariamo che l’on, Odescalchi non ha fatto 
nessuna variazione sulle bozze del sao discorso, al 
quale abbiamo dato esclusivamente quella interpre- 
tazione che risulta dal medesimo comunicato. 

Piergo AxroweLtI 

ARTURO GALLETTI, 

Il conto corrente 

con la Banca Romana, al quale accenna il Pop lo 
romano erato tenuto dirattamente dall’ Amministra- 
zione di Bracciano, la quale aveva ordine di deposi- 
tare le somme provenienti dal reddito di quella azien- 
da. A fine di anno è stato varie volte domandato alla 
Banca Romana l'estratto di Conto corrente allo scopo 
di regolarlo. Ma la Banca Romana, malgrado ripe- 
tute istanza non ha fin'ora mandato l'estratto mede- 
simo. Per regolarità amministrativa giudicando che 
vi potesse essere una differenza a debito di circa 
L. 27,000 fu fatto un versamento corrispondente a 
saldo. 

Questo conto corrente passava fra 1’ Amministra- 
tore della Azienda di Bracciano, il quale traeva di- 
rettamente, e la Banca Romana. 

Il capo contabile 
E. B&aHLES. 


Onorificonza meritata 
La solertissima casa Carpenè Malvolti di Cone- 
gliano ebba un premio di primo grado dal ministero 
di agricoltura per lo sviluppo d'esportaziona che i 
suoi vini spumanti tipo champagae ed il suo cognac 
presero nel 1892. Benissimo, 
La guardia nazionale 
I biglietti per la serata di baneficauza che darà 
al Grande Orfeo la società dalla G. N, la sera di 
lune lì 13 corr. sono vendibili par i sovi nella segre- 
taria sociale, fino a questa sera. 
Comizio 
Rammentiamo che questa mattina, alle 10 ha luogo 
al ‘Teatro Nazionale, il gran Comizio, promosso dalla 
Società tra negozianti e industriali di Roma, allo 
scopo di intendersi sui provvedimenti che si debbono 
invocare per far fronte olla presente crisi. 


Mostra di prodotti alimentari 
Il re si è compiaciuto concedere una speciale me- 
daglia d’oro da destinarsi in premio con assagnazione 
al migliore produttore di formaggi. 


Banchetto 
Il banchetto dei senesi avrà luogo domenica 19 
e non oggi come era stato erroneamante annun- 
ziato 
| ragionieri 


In adempimento dalle deliberazioni alottate dal 
congresso nazionale deì ragionieri tenutosi in Genova 
nello scorso ottobre, nei giorni 13 e 14 corrente si 
riuniranno presso il collegio dei ragionieri di Roma 
i rappresentanti dsi diversi collegi del R>gao, allo 
scopo di escogitara tutti quei provvedimanti che val- 
gano ad attuare con sollecitudine i voti manifestati 
nei congressi fin quì tenuti dai ragionieri italiani. 

La Lupi 

Ieri alle 5 e mezza la signora Antonietta Lupi, 
la sarta che era stata arrestata, come è noto, perchè 
ritenuta complicata nel furto Cuciniello, è stata rila- 
sciata in libertà. 

L'istruttoria riconobba l'assoluta. innocenza della 
Lupi che è stata così interamente prosciolta dall'im- 
putazione, 

Ieri si credeva che le si accorda:se la sola libertà 
provvisoria; inveca, coma diciamo, riconosciuta iano- 
centa, fu rilasciata in libertà assolata. 


Ozui notizia di persona che e:0s incolume da quel | 


triste. dsamma baacario ci fa provare un senso di 


viva soddisf:zione e ccme noi fummo pronti a di- 
chiarara l’assusa cha passava salla Lupi, siamo ora 
lieti di prosta nare la riconossiuta innocenza, 
Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa l'on. Villa e il cardinale Thomas, 
da Firenze l'on. Martini e il generale Mocenni, eda 
Napoli l’on. della Rocca. 

Partiti: per Napoli il senatore Tornielli e l’onore- 
vole Trinchera, e per Pisa il senatore: Genala, 


Revolverate in via Cavour 


Verso le 11 e tre quarti di ieri, fu visto un si- 
gnore che mentre scendeva di carrozza, fu preso per 
il collo da un altro. Contemporaneamente.s’intese un 
colpo di revolver e poi altri due. 

Era una lite sorta per quistioni d’interesse tra 
l’ing. Felice Pellini d'anni 45 abitante‘al viale Prin- 
cipessa Margherita n. 63 e l’impresario Francesco 
Ferretti di anni £8 da Bologna. 

Quest'ultimo esplose i 3 colpi di revolver che for- 
tunatamente andarono a vuoto. 

Il Ferretti fu arrestato da un furier maggiore e 
consegnato alle guardie, 


Per finire 


Un usuraio chiacchiera di politica con un deputato 
al quale ha fatto molte volte dei prestiti ad interessa 
enorme, 

— Per me, io m'attengo sempre ai grandi prin- 
cipi dell 89, 

— ... dell’89 per cento! 


IN TRATRP 


La seconda rappresentazione del “ Falstaff ,, 

I telegrammi giunti stanotta da Milano annun- 
ziano che la seconda rappresantazione del Falstajf" 
ha riconfermato lo splendido successo: un ere- 
scendo di entusiasno. La Scala era affollatissima. 
Al prim atto, vi farono quattro chiamate ; Verdi 
si presentò tre volte al proscenio, fra_gli applausi 
frenetici. Al secondo atto quattro chiamate: e si 
rinnovò la ovazione a Verdi. Alla fine del terzo 
atto vi furono cinque chiamate, acclamazioni stra- 
ordinarie, e all'ultima Verdi uscì al proscenio col 
Boito. Le richìeste di bis, furono parecchie ; ma 
venne concesso solo il dis dell’ altegro del bari- 
ino : Quando cra paggio. Questa sera: la terza 
rappresentazione. 


Il Duzot aveva cantato, tra gli applausi e le ri- 
chiesta di bis, il non ti scordur di Miarico a Leo- 
nora, quaudo spontaneo da ogni parte della sala 
dell'Argentina prorapps il grid» di Evviva Verdi: 
e la dim>strazioa8 fu migaifiza, solanne, Tutti gli 
spettatori, dai pa'chi alla platea, i professori del- 
l’orchestra, in piedi, entasiasticamante. acclamanti: 
un’ ovazione formidabile che darò lungamente, a più 
riprese, ssmpra con l’istessa intensità, con l’istessa 
commozione, con l’istessa imponenza. 

Poi continuò la rappresentazione dsl Trovatore. 

Questo Trovatore era esaguito dal Darot, dal Da 
Felici, dalla Merolla e dalla Parsi. Gli applausi fa- 
rono continui, e parecchie furono le chiamate al pro- 
scanio. Il Dirot dovè ripstere tra le acclamazioni 
addirittura, di quella pira e il non ti scordar di 
me, e dal Deserto in sulla terra al Riposa 0 madre 
di Manrico ebba ssmpre fragorosi applausi. Così la 
Parsi, Asucena, in tutte le scene, ebba grandi ap- 
plausi e fino acclamazioni. Gli applausi non manca- 
rono pure al Da Folisi, conte di Luna, 


Alla semplice cronaca non vi sarebbe altro da ag- 
giungere, poichè quella rappresentazione era fatta 
per il pubblico che di questi giorni accorre al botte- 
ghini del teatro. Di carcevale.,. Però è giustizia ri- 
conozcere che pel Durot e per la Parsi il genere dello 
spettacolo si elevò alquanto, così da poter concludere 
che îl successo che accompaguò Manrico e Asucena, 
— però non in quella forma frenetica” domenicale - 
per certi riguardi e dato le proporzioni, può essere 
anche meritato. 3 

DIO 

Iersera, al Nazionale, fu riconfermato il buon sue- 
cesso dell'Uomo di mondo del Moser, e questa sera 
se ne darà la seconda replica. 


"* 
La direzione del Nazionale annunzia pel marzo le 
rappresentazioni straordinarie della J ad'c. 


De) 

AI Quirino, iersera, il Gravina ebbe applausi cla- 
morosi per la imitazione di Sarah Bernhardt-Cléo= 
patre. 

® 

Al teatro Esquilino in piazza. Vittorio Emanuele, 
seguitano seralmenta i successi della compagnia di 
prosa e ballo; la prima diretta dal signor Italo Ba- 
ratta, la seconda dai mimi Cordova e Silvestri. Ven- 
geno recitati i più applauditi dramni di repertorio. 
Quanto prima: L'amico Fritz e La dea del mare, un 
un nuovo ballo in cui la parte della protagonista 
verrà sostenuta dalla prima ballerina Palmira Sarti, 
che è un succasso simpatico di quel'teatro. 


C) 
* 


SPETTACOLI D’OGGI 


ARGENTINA — Il Trovatore - ore 8 1,2. 

NAZIONALE — Bomboni.re - ore 5 - L'uomo di 
mondo — ore 9. 

VALLE — Il matrimonio d'Alberto - Un curioso 
accidente - ore 9. 

QUIRINO — La Principzssa Invisibile — ore Ge 9. 

METASTASIO — Yionfo d'amore - ore 6 e 9 

ROSSINI — Una notte del marchese del Grillo - 
ore 6.6.9. 

MANZONI — Gornale degli analfabeti — Maria la 
grevetta - Una querela a Tamburri ore 6 89. 

ESQUILINO — Il demonietto - Fata bianca e fata 
nera - Il carnevale di Rima (ballo) - cre 3 e 6 
Il gran veglione - ore 9. 

EDEN — Pierrot burla!) (vantomiaa) - ore 7 e9. 


© NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Alla Camera dei comuni 


Londra, 11 — (Camera dei comuni). — Continua 
la discussione dell’Indirizao ia risposta al discorso 
della Corona. 

Forster propone un emandamento, col quala de- 
plora la pressione dei clericali nelle elezioai d'Ir- 
landa. 

Qaesto emendamento è respinto con 248 voti con- 
tro 205. 

La discussione dell’Indirizzo continuerà nella se- 
duta d’oggi. 

Londra, 41 — Continua la discussione dell’Indi- 
rizz) in risposta al discorso della Corona. 

Lowther svolge un suo emendamento col quale 
chiede una legge per restringere l'immigrazione degli 
indigenti ed insiste specialmente sulla questione sa- 
nitaria. 

Gladstone dichiara essere necessaria un'inchiesta 
per stabilire i fatti prima di proporre una legisla- 
zione sulla immigrazione degli indigenti. Combatte 
perciò l’amendamento Lowther. Però, quanto all'im- 


n 
migraziona dei fanciulli italiani, crede che esistan 
fatti tali da giustificare delle restrizioni; ma un ino 
velimento a questo riguarlo non riflatterebbe |, 
questione, generale degli immigranti indigenti, 
L'emendamento Lcwther è respinto con 239 sai 
contro 119. 
Indi si approva l'Indirizzo. . 
Germen'a e Russia 
Berlino, 11 — Contrariamente. alle  nolizie dej 
giornali, si assicura da fonte bene informata che lè 
proposte della Germania relativamente. al trattato di 
commercio colla Russia sono ancora allo stato inizialg 
e non sono state tuttora comunicate: al. Gabinetto 
1u350, 
Socialisti condannati 


Gand, 11 — Otto socialisti sono stati condannati 
a pene che variano da 18 masi a 15 giorni di car. 
cere. 

L’ Home-Rule 

Londra, 11 — Lo Standard dice che il progetto 
di legge per lZ/ome-Rule in Irlanda: verrà appro. 
vato, probabilmente, in prima lettura, senza s0ru, 
tinio, 

Il colera 
Marsiglia, 10 — Oggi, vi fu un solo caso di ma, 


lattia. sospetta. 
IRRNINRINALSIIISSIOIARIIII 


SCIARADA 
Minaccia il primo; gallica 
L'altro è città ben nota; 
Nemici sono acerrimi 
Il terzo e il quinto; nota, 
O segno molto semplice 
Il quarto, ma non puoi. 
Lettora mio staccartene, 
Ss scrivere tu vuoi, 
Nell’epoca più splendila 
Di Roma, condottiero 
Fu valoroso e celebre 
Imperator l’intiero. 
È MICA 
Spiegazione della sciarada precedente: 
A-LETTO 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 11 febbraio 1893, 
Bari  . 33 — 12 — 58 — 88 — 84 


Firenze. 49 — 77 — 5L— 8 
Milano . 43 — 63 — 88—.7 
Napoli . 16 — 65 — 46 — 82 
Palermo; —=imie=iaioa ani 


Roma . 35 — 55 — 67 — 23 — 31. 
Torino . 31 — 75 — 78 — 83 — 13 . 
Venezia, 62 — 23 — 61 — 52 — 80 


_———PT _P——_______—_—_—TrT—T_—_—_k 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom 


11 febbraio 1893 
Tendenza : sostenuta, 


Rendita francese 8 °[, perpetuo ‘98 16 
Rendita italiana 5 ° 91.97 
Rendita turca (nuova) 2228 
Egiziano 6 °L 500 5y16 
Rendita ungherese 6 °, (1807) 90-18 
Rendita spagnuola esterna nuova 61031 
Banca ottomana 688.12 
Lotti 9875 
Portoghese 20 5,8 
Cambio su Madrid 17 808 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
pe p ESRI 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


LA SCIENZA 


nero morato: non macchia nè 


vendono al daposito 6 bottiglie per L. 10. 


(SERVE PER USO ESTERNO.) 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva | 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. a 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa ‘è lunga freschezza. 


Lirs UNA la scatola con istruzione. 


Imitazioni e sostliuzioni. 


di scatole. 


Tritone, 44 a 46. Vsndita In tutte le Farmacie e Profumerie. 


MPIRLZITA RI AE 


cei iride co nei 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 
nica. ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR- 
GENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURMI) senza che alcuno possa 
sospattaro l’uso di un preparato chimico, essa ridona si capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno © 
Île, nè biancheria. Si vende 
preso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 

lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 


N. B. SI spadiace franco in tutto Il Regno dirigendo l’importo a C. 
TANTINI, Verona, col solo aumexto di cent. 60, per qualunque numero 


Rsigore la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle Fcontrafazioni, © {nuocere alla salute. — Bottiglia 
E 
È 
Ovvero anche Im Roma presso la Ditta A. TABOGA, vla nuovo È 
È 


VOLETE LA SALUTES8 


DICTI 


galano a chi proverà e- 


sistere una tin- 
tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 


atenpe ar ame ione near 


Squisito, Tonico 


i PA e E SIE E LETT bottiglia l’etichet: 
F] NS Digestivo \ ta quadrata coll’ 
5000 lire si re-||a| PRE dl. 


Il Migliore di 
tutti i Rosoli 
@ 


Esigere sempre 
al basso d'ogni 


Da j 


i INTLOIGANAOA 


del Direttore 


i 


biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiare la pelle nè la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 


di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- 
tiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L’unico deposito in Ita 
lia è presso l'inventore Naz :areno 
Poleggi, viadella Maddalena, n, 50, 
Roma, Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea- 


| GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE 


ViNI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. O. M 
Seconda ” E) L Busi o) 
Prima - » Italia LESS VER) <a 
Seconda ” ” > ino PRO DI 


Vino speciale tatto. naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(T:po Midera), che per finezza, gusto e fragranza 6 supe— 


riore a qualungue Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 


Deposito e vendita in Roma pressola Ditta A. TABOGA, 
Via Nuov,'Tritore, 44 a 46. Rappresentante generale Pa- 


risi Franc:3c0, Via Capo le Cas 


mente; scatola due bottiglie e :- 
struzione lire due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
l’aumento di 80 centesimi, 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si racsomanda a 
tutte le famiglie per la sua pu- 
rezza.e buona qualità. — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando ii 
fiasco vuoto si rimborsano cent. 
10). Consegna franco a domicil 0, 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso 
375 a 879, Roma, i 


| 


Vendesi presso i principali Droghieri, Confetlieri 
Liquoristi del Regno. 


La Eenédectine Fecamp sl r Ji 
"i p sl trova in vendita presso 
A. TABOGA, Roma, via Tritone Nuovo, DA. 45 
prezzo di L. 9,50 la bottiglia grande, L. 5,00 la mezzelli 
a L. 3 la piccola. i 


Unico Fabbricante-Inventore fl, Mack Un 


IL VERO AMIDI 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


re 
? I noLce L. !? si 
j Esclusiva vendita ip 


Veuve Clicquot 


a Dita 
e 46.01 


Guardarsi dalle Contr 


O MACK si vende in Roma presso À» TA: 


Roma presso la 
A. TABOGA 


Nuovo Tritone, 4! ad 


PONSARDIN 


ABBONAMENTI 


EROE ON, 


MICICICIO 


9 

UN PACICACI vini n. 4] 

t.Gintutta Italia (Arretr. c,8®) 

ORNATA ed AssAB l'abbonamento costa 
4 come per l'Italia. 

PER L'ESTERO 


TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
pri Ù D'EGITTO 


- 
ASTATI DEL 


ROMA - Lunedì 13 Febbraio 1 le 
PUBBLICITÀ 3 
2 


611 annunzi e le inserzioni del Fotchetto st rice- | 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


via Nuovo Tritone 4i, 43 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C.,. 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, | - 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. i 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnin! dello; 
spazio desvinato agli‘annunzi. PREZZI In quarta | 
pag. cent. &0 la linea - terza L..£ - corpo del | 
giornale L. 1,50. 


Axoro F36- Sn, F..19- Tans. F. 10 
fa 


to decorre dal 1° e-16 d'ogni mese... Ogni linea misurata sul carattere sette 


punti, 
"n nor Azietta e gli avvisi senno? 
mi blicano in quarta pagina a céat, 
la parola; ce cd 

È Pagamento antioipato 


ii TEEICIO sig sar È 
Via dei Tritone Nuovo, 127 p. p. 
Le ROMA. © | 


"E 
_c-=<--=-—->-FT=--_——t.-s.FFE-=5"5>5=55FF-FEFEFE-5EE-F/-=-*y+7+<> 


per la triplice o contro la triplice, ma fuori dei 
confini della patria non si deve essere altro che 
italiani. Non c'è mai stato un francese che abbia 
scritto in un giornale italiano delle. cose, le quali 
anche lontanamente somiglino 1a quelle che l’on. 
Bonghi;ha fatto stampare proprio ìn Francia ! 

E Pon. Bonghi poi ha un nome chiaro, e occupa, 
con non indifferente stipendio, un alto ufficio nel- 
l'amministrazione dello Stato. E questo dà, sventu- 
ratamente, importanza alle sue parole, e deve far 
pensare ben lagrimevoli cose di noi agli stranieri! 

Certo un uomo che ha sciupato tinto ingegno, 
tanta cultura e tanta attività per non concludere 
mai nulla, non può ayere della realtà della vita 
un concetto molto esatto: ma se pensa 'che per 


Vaticano nella fausta ricorrenza del giubileo epi- 
scopale non hanno alcun carattere politico, Con- 
fessiamo invece che l’infiuenza dell’Italia all’estero 
è da due anni in notevole diminuzione, e cer- i 
chiamo, concordi, di arrestare questa decadenza 
a fin che un' giorno non ci abbiamo a trovar soli 


e derisi. 
___rblrador 
FALSTAFE 


(Continuazione e fine) 
Commedia mezzalirica in 3 atti 
musica del maestro 
Riporro AL VerpE 


questa via egli riacquisterà il fayore perduto dagli Personaggi : 
elettori, s'inganna. Sir Jonw FALsrare, 

Gli italiani devono ricordarsi di questi servigi Forp, si 
chéegli rende all’estero al suo paese, e nonchè pre- Feston, 2 | 
ferirgli l'ottimo signore Schiratti, ogni-elettore pen- ped Di, È 
serà come me: - piuttosto che eleggere Ruggero FI EA figli È 
Bonghi diamo il voto magari a ul lfabeta... per- s sa # 

ghi dia agari a un analfabeta... pi Mro RE i 
chè almeno costui non potrà scrivere nulla contro QuickLT. 
il suo paese. ATTO TERZO 
e Parco dél “ 
Cingne, Hi. Po:co 
Notte 


AISISSSSIASISISNNNSSSISIA 


PER IL GIUBILEO DEL PAPA 


Fra i deputati francesi venuti in Italia negli ul- 
timi anni, il signor Hubbard si distingue per la 
tenacia delle convinzioni e per la coerenza della 
sua condotta parlamentare rispondente alle di- 
chiarazioni fatte fra le mura dell'eterna città e 
sull’ara di Mentana. 

Avversario della rappresentanza diplomatica che 
la Francia repubblicana ha presso - il Vaticano, 
egli coglie tutte. le occasioni per proporre l’aboli- 


Nannetta, Meg, Quickly vestite da Fate; 
Alice in abito di Regina coelî. 
Entra Falstaft. 


Far. Del bagno non mi lagno, 

sebbene è stato indegno, 

ma con coraggio e ingegno 

sfuggito ho pur lo stagno, 

quantunque stessi come entro uno scrigno 

in quel fatale ordegno 

dove mi conficcarono a un tuo segno. 
Ar, La mia parola impegno, 

e al pensiero d’un sol dubbio m'indigno, 


— Hai visitato tutto il circolo? Hai visto che belle, sigarra? 
— Non.me ne parlare : è una cosa da farsi magari 2) mila leghe sotto al mare! 
ie «me 


consumare tutta la produzione di prosa asmatica 
che avanza al vecchio scrittore fra un volume e 
l’altro delle sue ‘opere, una più incompiuta del- 
l’altra, ‘andò anch'egli più di una volta cercando 
nuove piazze all’estero per lo sfogo dei suoi pro- 
dotti, come un bravo viticultore barese. 

Così gli era capitato di collocare molte cose 
oscure e alcune maligne in qualchefrivista straniera, 
e anche in qualche foglio quotidiano di fuori, ma 
non gli era ancora capitato, come è da augurarsi 
non capiti più ad alcun italiano, di andar raccon- 
tando, in lingua non sua, agli stranieri, che la 
spa patria è governata da bricconi. 


i to 


| Molto bisogna perdonare alla grave età dell’on. 
Bonghi, e al grande dolore che gli è toccato di 
perdere il suo collegio, mentre altri due collegi 
ricusavano l’onore di consolarlo della perdita. 

In verità dev'essere una. tremenda iattura quc- 
sta per certe anime sensibili, perocchè vi sono in 
Italia tre o quattro di questi bocciati, i quali non 
hanno, dal dì che la sventura li colpiva, cessato 
di strepitare, di portar in giro gli strilli grotte- 
schi, che il bruciore sollevava dai loro petti. 

Costoro hanno giornali, che son ridotti ad anto» 
logie di tutte le insinuazioni contro il governo e 
il suo partito; e piangono su di un paese che può 
fare a meno di mandarli a legiferare, e non c'è 
cosa che un ministro faccia , la quale per loro, 
non meriti il nome di perduellione. 

E non rispettano più nulla ; e quando sono stan- 
chi di picchiare contro i ministri, picchiano piùin 
alto, e quel monarchico bigotto, che è sempre 
stato Ruggero Bonghi, il quale lasciò dire sempre 
ch'era tutta una cosa colla. Corte. e che: colla 
maestà del re e ;della regina si trovava spesso a 
colazione e a pranzo ; costui - dico — ha. scritto 
nell’Antologia parole così irriverenti contro .il capo 
dello Stato, che. nessun repubblicano, il quale 
abbia il senso della misura e il rispetto delle forme 
garbate, vorrebbe sottoscrivere : - come questa 
affermazione: che il sovrano obbedisce suPINO a taluno 


che gli comanda a bacchetta. 


tc 


— Îillusione è perfetta : pare prop:io di vivere în 
fado al mare... E' una bellezza! FESS 
— Non ti fare illusioni: ho incontrato due o tra... 

e ditori sottomarini ! 


| <= Badi! Lì c'è un banco, . a 
| — (premendosi il portafogli) Mio Dio... Anche quil... 


Si Messo per questa via, a quell'età, con quel ca- 


rattere, era = capisco - difficile ch ei si potesse 


frenare. Ma 

Pure si poteva compatire e tollerare che si seri- 
vessero di tali cose in Italia. Qui siamo in casa 
nostra, e gli affari di casa ce li vediamo fra di 
noi, e con tanta libertà, che non si reputa nep- 


. UN ITALIANO ALL’ ESTERO 


time le relazioni politiche fra la Curia di Roma e 


‘L'on. Ruggero Bonghi-ha sempre scritto molto, 
‘ha scritto troppo, e il fondo delle sue eccentricità 
‘Vere e.delle sue eccentricità finte, è stato sempre 
© secondo me - la! grafomania. 

E perchè le spaventose colonne della -Perseve- 
tanza, e i volumi periodici della Nuova Antologia 
© la magna Opinione; e il:minor> Fanfulla, e la 
‘Cultura;e quante gazzette e riviste portano aitorno 
Per l'Italia il pensiero moderato, non bastavano & 


t 


pure incompatibile l'essere impiegato dello Stato, 
e dar del ladro a un membro del governo. 

Ma quando’ ùn italiano scrive a un giornale 
avverso all’Italia, in un paese che purtroppo non 
ci è amico, essere il capo del nostro governo de- 
bitore a un carcerato di somme ricevute a scopo 
clettorale, è che la nostra politica estera è rovi 
nosa; allora la cosa diventa troppo grave.  . 

In Italia. possiamo essere di Destra o di Sinistra, 


zione dell’armbasciata nera e per rilevare alla Ca- 
mera tutto ciò che contribuisce a rendere più in- 


lo Stato di Parigi. 

Certo - ed ha avuto la lealtà di dichiararlo — 
egli non fa questa compagna per i begli occhi 
dell’Italia, ma unicamente perchè crede esiziale 
alle istituzioni del suo paese la eccessiva influenza 
del Vaticano regio. Ed è appunto ciò che rende 
la sua azione più seria, più apprezzata e più u- 
tile ai buoni rapporti fra i due paesi vicini; poichè 
non sì può pretendere che uno stato faccia gl’in- 
teressi dell'altro a scapito dei proprii. 


Così annunziando la Sua interpellanza « sul ca- 
« rattere politico che può avere nelle circostanze 
« attuali l'invio di un’ ambasciata spaciale presso 
«il papa in occasione del suo giubileo » egli non 
ha minimamente accennato ai riguardi che do- 
vrebbe avere la Francia per l’Italia, ma ha detto 
che la discussione della. interpellanza avrebbe per- 
messo al governo di fornire spiegazioni sull’attitu- 
dine del partito dei nuovi aderenti alla repub- 
blica, 

Il governo lungi dal sentire il bisogno di dare 
tali spiegazioni ha chiesto ed ottenuto il rinvio 
sine die dello svolgimento dell’ interpellanza, la 
quale in questo punto cortese è stata ‘strozzata 
nelle fisce e seppellitassenza i soliti onori. 

Noto di volo che la Camera accolse con mor- 
morio le poche parole dell’ interpeliante e con ap- 
plausi generali lo sdegnoso rifiuto del ministro de- 
gli affari esteri, il che lascia legittimamente sup- 
porre che le stieno molto a cuore le reazioni in- 
time col Vaticano regio. 

Io non ho certamente il diritto di elevarmi a 
giudice in casa altrui, ma non posso non consta- 
tare ohe la Camera italiana accoglie -costante» 
mente con largo favote*tutte le proposte e le pa- 
role tendenti a migliorare, direttamente ed indo- 
rettamente, le relazioni colla Francia. 


Non è meno notevole il fatto che anche lo stato 
protestante di Prussia. manderà al Vaticano, un 
inviato straordinario per il giubileo episcopale del 

apa. C'è anzi l'aggravante che la Prussia è don- 
na-di quell'impero tedesco che sta alla testa della 
triplice alleanza. 

Tutto. ciò che è stato dette a spiegazione di.tale 
fatto è giusto, ma non è nuovo ed è essenzial 
mente egoistico. 

E' vero che i cattolici tedeschi sono rappresen- 
tati al Reichstag da un gruppo forte, col quale il 
governo ha da fare i conti; ma questo era anche 
vero - anzi allora era molto più vero di adesso - 
alcuni anni addietro, quando l’attuale re ed impe- 
ratore venne trionfalmente a Roma, alloggiò nella 
Reggia del. Quirinale, e brindò a Roma capitale 
d'Italia. Ricordate pure che . l'imperatore conobbe 
] papa di persona, ma, ‘ad onora del vero, ag- 
giungete che quella conoscenza-fu fatta su circo- 
stanze e con modo poco lusinghieri. per il, papa, 
il'quale non ebbe nemmeno l'agio di esprimere il 
pensier suo. 

Sarebbe troppo ingenuo l’asserire che le mis- 
sioni straordinarie inviate dalle grandi potenze al 


di compensarti almeno con un regno, 
poichè, come lo ‘mostrano i miei veli, 
io son, se tu nol sai, regina coeli. 
Naw, Sul fil d’un soffio etesio 
scorrete agili larve; 
fea i rami un baglior cesio 
d’alba lunare apparve. 
Quio. La luna merta encomio 
per la sua luce eguale 
che schiara un manicomio 
oppure un ospedale. 
Vedi, la bruna 
notte raguna 
nubi su nubi, 
che dei Cherubi 
sotto i connubi 
di fuochi rubi 
sfolgoran già. 
E nella bruna 
notte la luna 
pallida, 
callida sta. 
(Entrano Ford, Cajus e sequaci 
Far. Ahi chi vedo! Sto fresco; è ino il quale 
vuole il denaro e'non la cambiale. 
(si getta per' terra) 


Mrs. 


Forp. Chi c'è ? 
Cas. Dov'è? 
Ar. Con me 
non è. 
Forp. Perchè? 
Ar Sta lì. 
Foro Sì? 
Cas. Si, 
Forp. Così 
perì? 
An Ma no. 
Forp. Però... 
Cas, Non se... 
AL. Non può 
sta su 
Forp. Di tu 
star su, 
Far. Mai più. 
Cas. E' daro 
Foap Come un muro, 
An. Si faccia lo soongiuro, 


Ax. Mea, Nam. Quio. Pizzica piazioa 
stuzzica stuzzica 
fiach’egli abbai 
guai, sì, guai, 
anzi se mai 
vuoi altri bai 
se sai gai lai, 
fai fai fai fai. 

» Temi il solletico ? 
Sei dunque eretico, 
poi che il solletico 
è un fatto estetico; 
prendi un emetico 
o un diuretico, 
quando il solletico 

*ti fa ‘patetico, 
Poltron, 
ghiotton, 
beon, 


Gu vommni. 


baron 

ed anche pizzarden, 
uomo senza ragion, 
fellon, 

melon 

‘veglion 

birbon 

e calza di coton 

e. pajo di calzon, 


Cas. Conosci il tuo pericolo? 
Fav. Sì, salvami il ventricolo. Di 
Cas. Conosci tu del codice 
il tale eil tale articolo. 
Fax. Non mi toccare il podice, 
ma salvami il ventricolo. 
Forp. Vedi alla fine quanto sei ridicolo. 
Far. Chi lo dice? 
Forp. Io lo dico, 
Cas. Elio pur dicolo. 
‘(Falstaff si alza) 
Far. Basta basta: che vuoi ? la moglie ? ‘prendila, 
(a Ford) 
e in avvenire un’ poco più difendila. 
(a Cajus) 
E:ta che vuoi? di Ford-l’amabil figlia ? 
Pigliala, piglia, piglia. 
Nawx, Io nc; voglio sposar. mio cuginiello, - 
quanturque senza baff 
non mi par troppo bello, 
Far. Commendator Falstaff. 
Io ci perdo 13 staff. 
Forp, Tuo cùginiello è al fresco, in gattabuja. 
Cav. Allelujs! 
Turri. Allelija. 
Forp. Se l'unità vuoi far diventar pajo 
‘sposa il dottore Caj). | 
Naw. Si, purchè John Falstaff omai si sveli 
e all’amor suo s’arrenda 
For. Regina coslì. 
Lieto ne sono, il contrattin sistenda. 
Turtr. Tutto nel mondo è burla; 
l’uomo è nato burlone; 
la fede in cuor gli ciurla, 
gli ciurla la: ragione. 
Si.gabbano, e non monta, 
l’un con l’altro i mortal, 
ma rida ben chi sconta 
la propria sua cambial. 


SANS 


A SAN CARLO 


CA 


Napoli, 11, 
La grande anima del. maestro bergamasco può 
Wantarsi, grazie, in buona parte, alla signora Darc}é3, 


‘a Ferdinando de Lucia, a Mattia Battistini, d’un 


terzo trionf) in questa orribile stagione invernale 
nellà quale- pare assidarato ogni e qualunque senti- 
mento del pubblico amante o non amante della mu- 
sica, della prosa e magari del ballo. L’annunzio della 
Linda di Chamounix è bastato ad affollare il teatro 
ad vota del turno B che è quasi del tutto reie:to, 
per tralisione, dagli abbonati. Senza essere gramito, 
11 teatro era pieno nella platea, pieno nelle poltrone 
# non si notavan dei vuoti che nei primi tre ordini 
di palchi. I raffinati della musica. buona, bene ese- 
guita, c’eran tutti e tutti naturalmente preparati a 
una serata deliziosa d’arte antica ma non. per ciò 
meno autentica. E della rappresentazione magnifica 
è inutile ch'io vi mandi sulle tracce dell’ingenuo 
dramma savoiarlo un resoconto particolareggiato. 

La signora Dareléa che piacque nell'Amico Fritz, 
che entusiasmò nella Maria di Rohan rivelando un 
temperamento drammatico di prim'ordine, ha stasera, 
senza l'incubo di alcun ricordo recente ‘da superare 
od agguagliara, e il pericolo di cader vittima anche 
ersa degli odii antimascagnani che sono il vanto di 
due o tre critici partenopei, ha stasera, dico, otte- 
nuto dalla sua ugola, dalla sua voce bella e fresca, 
agilità, sfumature d’una soavità che non ha davvero 
molti confronti. 

Mattia Battistini ha unito al fascino del suo canto 
dolcisaimo e magistrale acceati maravigliosi di strazio, 
note di dolore da mettere in commezione tutto intero 
Y'aditorio e da rischiare di fargli ripetere la sua parte 
quasi tutta da capo per le continue, general*, assor- 
danti richieste di bis. 

Ferdinando de Lucia ha aggiunto ai soliti successi 
clamorosi, eatusiast'ci, un vero trionfo che nella storia 
luminosa della sua carrigra mette una pagina folgo- 
rante addirittura di artisfica gloria. 

Il de Lucia passa da un genere all’altro come sol- 
tanto han fatto, prima di lui, pochi, pcchissimi do- 
minatori della scena lirica italiana e coma non si fa 
oramai che da lui in tanta forza e in tanta pienezza 
dî mezzi. E 

I tre fortissimi artisti sono stati mirabilmente coa - 
diuvati dagli altri esecutori della dolce opera doniz- 
zettiana. La signorina Zanon ha fatto tutto quanto 
poteva nella parte eua; il buon basso Di Grazia ha 
messo nella sua tutta la solita accuratezza, e Vin- 
cenzino Lombardi ha anche lui registrat», frai tanti, 
un nuovo successo orctestrale. 

La bella serata ha avuto il suo momento di mag 
giore entusiasmo nel famoso quintetto del terz’atto e 
non si aspetta oramai a completare il successo della 
stagione sancarliana, che il Lohengrin il quale avrà 
per esecutori i medesimi impareggiabili artisti. 


Aniello Falcone. 


EA ARIE SEZZZEZISE 
VENEZIA E LE CONVENZIONI MARITTIME 


Riceviamo, e per dovere d'imparzialità, pubbli- 
chiamo la seguente lettera  dell’egregio deputato 
Galli, pur riservando la nostra opinione: 

Pregiatissimo Direttore, 

Per la parte da me presa, anche nella ultima de- 
liberazioni, riguarlo alla questione di Venezia e dei 
servizi marittimi, mi conceda cortesemente di rispone 
dere alv’articolo pubblicato ieri, e di metter ogni 
cosa al vero posto. 

Le convenzioni del 1877 stabilivano all’articolo 
che al cessara del servizio della Peninsulare, il go- 
verno avesse obbligo di istituire un servizio settie 
manale fra Venezia ed Alessandria d’Egitto, toc- 
cando Ancona; Bari, Brindisi, ed un servizio men 
sile da Venezia e Bombay. con approdo ai medesimi 
porti. 

Il servizio della Peninsulare, come è noto cessò 
da qualche anno; tuttavia il nostro diritto sancito 
espressamente dalla legge, malgrado i costanti re- 
clami, noù venne esaudito. Pazienza! 

I viaggi tra Venezia ed Alessandria di Egitto che 
per leggo dovevano essoro setlimanali, furono in-° 
vece ridotti, nelle convenzioni nuove, quindicinali. Ci 
si toglieva doppiamente ciò che avevame. Pazienza! 

Insistammo soltanto sulla linea delle Indie, dopo 
di aver dimostrato che il movimento dei porti adria- 
tici coll'estremo Oriente superava le trenta mila ton- 
mellate, E ei sì rispose che per le gravissima condi» 


zioni finanziarie rendevasi indispensabile di pro:0- 
gare la spesa all’esercizio 95-96. 

Ciò dauneggiava profondamente il nostro commer- 
cio ;\ciò favoriva il Llcyl austro-ungarico, che fa 
viaggi alle Indie ogni 15 giorni ; ciò contribuiva agli 
intenti dell'Austria che vuol ridurre l’Adriatico a un 
lago austriaco — e per poco non è riuscita, Ebbene, 
per quanto cola difesa degli interessi adriatici si 
collegasse quella degli interessi. nazionali, abbiamo 
piegato, accettando i tre esercizi finanziari di attesa! 

Non le para che la virtù della paziérza venisse 
portata sino al possibile? 

Ma.per quanto molificata, la formula adesso pro- 
pesta.dal ministero, corrisponde negli effetti a quella, 
già. tante volte violata, del 1877. Non si dice qual 
somma venga iscritta nei bilanci. Colla iscrizione, non 
si assicura l'approvazione del Parlamento, Non si 
autorizza completamente la stipulazione del patto con 
una Compagnia di navigazione, 

Soggiunge il ministero, e dice l’articolo del 7"ol- 
chetto : già si grida troppo al Monopolio della N.G.I. 
e noi vogliamo le mani libere, perchè può sorgere 
una nuova Compagnia. 

Ma come? Nelle convenzioni stipulate si consente 
che Ja N. G. I. non potrà, in tre o quattro anni, 
rinvovare parte del suo materiale - e si può credere 
che dal 93 al 95 sorga una Compagnia nnova? 

Ad una ad una le maggiori Compagnie di naviga- 
zione sono sparita - e si può credere possibile la 
creazione, in due anni, di una Compagnia nuova per 
la linea tra Venezia e le Indie, in concorrenza di 
quella potentissima, colla quale sì stipulano patti fer 
15 anni ? 

Il governo si Jega le mani con quella compagnia 
par 9 milioni e duecentomila lire, - e può credersi 
cosa seria che, proprio quando si tratta di Venezia, 
sorga la necessità delle mani libere per qaalche cen- 
tinaio di mila lire? 

Tu queste opposiz'oni ci sarà della... acutezza; ma 
ci scusi, non ci troviamo consistenza. 

Siamo disposti al ammettere l'eventualità riguardo 
al'a Compagnia; non insistiamo sul numero dei viaggi 
per Alessandria ; sacrifichiamo il nostro traffico col- 
l'attesa del 1895. Una sola cosa domandiamo: chs la 
linea la quale dovrà cominciare in quell’ epoca, sia 
stabilito colla precisine stessa con cui dovrebbe inau- 
gurarsi adesso, 

Transigiamo anche nel tempo: ma a costo di pas- 
sare per caitivi cittadini e... poveri di spirito, non 
po:siamo transigere sul fitto. 

Gli imparziali diranno se, mentre riverdichiamo 
l'esecuzione di una legge, abbizmo torto. 

Io, la ringrazio vivamente, e con tutta considera- 
zione mi professo 

Dev.mo Suo 
Dot'. R serro Gatti - deputato. 
Rema, 12 febbraio 1898. 


na 

Ua corrispondente ecrive al'a Pers:veranza : 

— Voi dovreste, ad edificazione del pubblico; 
raccogliere in un libro tutti gli articoli che avete 
scritto sulla questione delle ‘Banche dal 1885 ad 
oggi. - 

Ah, per i sommi Dei dell'Olimpo, questo no! Tutto 
il pubblico italiano si rassegna piuttosto a vedere 
audare in rovina tutto il suo credito, a subire la cir- 
colazione abusiva magari di mille serie doppie... 
tutto, fuorchè soccombere echiaccia‘o sotto l'immane 
peso di otto anni d'articoli della Perseveransa. 


Cronaca DI Roma 


PER LA DGNITA’ DEI NOSTRI SOLDATI 


Io veramante non arrivo a comprendere, come co- 
loro ai qu-li incombe il dovere di tener alto il pre 
st'gio dell'esercito, giungano a dimenticarlo «gri volta 
che un comitato qualunque per uno scopo qualunque 
domanda l’intervento di soldati. 

. 


*. 

E’ doloroso a dirlo, ma ieri io vidi trasformati da 
pulcinella, dico pulcinella, soldati in servizio, trasci- 
natdo coi loro cavalli bravamente i carri delle diverse 
mascl erate. 

+, 

Il fango delle vie nel quale erano inzuppati qnei 
cari maszolini avevano resi luride di fango quelle 
povere vittime del loro dovera, 


CNC) 

Ora io mi domando: non può un soldato di leva ri- 
fiutarai di prestare simili buffoneschi servigi e se si 
rifiuta quali sarebbero le conseguenze? 

Non ci mancherebbe altro di vedere una sentenza 
del tribunale militare reda'‘ta su per giù così: 

« E’ condannato ad arni uno e mesi quattro di pri- 
gione il soldato N. N. per essersi rifiutato violente- 
mente, scendendo a vie di fatto e nen aver voluto 
fare il pulcinella ». 

. 
III 

Lascio lo scherzo. Spetta però alle autorità m liti 
le quali hanno sempre in bo:ca il prestigio e i’alto 
decoro dell'esercito, di eyisare simili scandali. Se a 
loro piace di vedersi rendere gli onori dovuti al loro 
grado da soldati trasformati în Arlecchini o in Pul- 
cinelli piange a noi il cuore di vedere l'uniforme della 
nostra brava artiglieria prestarsi a simili travesti- 
menti. 


IL COMIZIO AL TEATRO NAZIONALE 


Qualche minuto prima dalle 10 di ieri mattina 
Valta figura dell’ispettore Bo, piantato presso la porta 
del teatro Drammatico Nazionale, qualche capannello 
non di operai disoccupati, ma di negozianti e di ele- 
ganti borghesi, ricordavano ai passanti che doveva 
in quel teatro e a queli'ora, aver luogo il comizio 
promosso dalla Società dai nogozianti ed industriali 
di Roma sulla crise bancaria che ha colpito Roma 

Nella saia e nei palchi pochissima gente, 

Alle 11 saranno presenti appena 200 persone ra- 
moreggianti, come se fossero impazienti dell’ alzarai 
della tela e del principio della rapprasentazione. 

Ma il sipario è alzato e nel palco sì veggono ag- 
girarsi incerti e dubbiosi i membri del Con-iglio 
componenti la presidenza provvisoria del comizio: E- 
varisto Garrcni, Temistocle Persiani, Gerardi Anto+ 
nio e Lefevre Ignazio. 

Fra le quinte gli on. Bargilai, Qstivi e altri sono 
interrogati sulla risoluzione da prendersi, 3 


Alcuni consigliano rinviare il Comizio per lo scarso 
numero degli intervenuti, altri ritengoa0 quasto prov- 
vedimento doversi considerare. come un aborto del 


Comizio stesso, pel quale furono distribuiti circa 
10,000 inviti, e propongono che la seduta sia senza 
altro aperta. 5 

Intanto il pubblico in platea ramoreggia, e que- 
st'altimo concetto prevale. 1 SE 

Sul palcoscenico prendono posto ai lati i rappre= 
sentanti della stampa cittadina in gran numero.e pa- 
recchi corrispondenti di giornali di altre città ed e 
steri e, nel-mezzo, al tavolo. della presidenza, i si 
gnori Evaristo Garroni, presidente della. Società che 
ha promo:so il Comizio, l'avv. Persiani Temiatocle 
che è il suo ispiratore, il segretario Felice Gerardi; 
il cav. Ignazio Lefevre del. Comizio, e gli on. Bar- 
zilai, Ferrari e Ostini. 

Chiudono il quadro, giù in fonde, a ridosso di una 
modesta scena calata. per la circostarza, i cousiglieri 
provinciali Da Leuse, Pasqualino Arquati e altri, e, 
fra le quinte modestamente confusi .con alcuni ne- 
gozianti e industriali i consiglieri comunali operai 
Da Sanctis, Bianchi, Veraldi e Casciani. Il deputato 
Omodei Ruiz l'assessore Gazzani e il consigliere co- 
munale Pacelli Pietro sono in platea. 

A giudicare dai punti più applauditi della serio 
dei discorsi, gli intervenuti hanno idee ostili al_ go- 
verno o meglio ai governi « che fur sono. e sa- 
ranno » al Parlamento al Municipio, alla Camera di 
commercio, alla Borsa, alle Banche, agli Istituti di 
emissione e di sconto e a quella parte della stampa 
che si vende. 

Ma dal successo dei discorsi finali degli onorevoli 
deputati presenti, si deve dedurre che l'Assemblea 
si sia in fine alquanto ricreduta... almeno sul conto 
del parlamento. 

Chi sa che non sarebbe avvenuta la stessa cosa se 
avessero parlato i rappresentanti degli altri enti... 
attaccati. 

Il Comizio è riuscito assai ordinato, ed è andato ar- 
che aumentando di numero, tanto che al suo termine, 
verso il tocso, la platea era gramita, affollati erano 
il primo e secondo ord'ne, popolati :1q:avto-gli altii 
palchi : in complesso circa 500 intervenu i. 

I di co sì si sono succeduti con quest'ordine, 

Ha preso primo la parola il presidente dell’assccia» 
zione Evaristo Garroni che ha proposto di affidare la 
peasidenza ad E-tore Ferrari, che rassicura sull'inte- 
gità dei propri giudizi per essere affatto indipendente 
non avendo mai fatto parte nè di Banche nè dì Ca- 
mera di commercic. 

L’on. Ferrari Etto:e ha poi assunta la presidenza 
«del Comizio ringraziando della cortesia usatagli e di- 
chiarando che egli, quantunque non appartenente alla 
classe dei negozianti e degli industriali, sente nondi- 
meno il dovere che s'impone a tutti di adoperarsi per 
scong'urare un pericolo, 

Egli ha concluso dicendo cha Roma non chiede e 
no1 deve chiedere un privilegio per sè, ma che.essa 
sia trattata ccme le città consorelle. 

L’on, Omodei-Ruiz, dimenticando di aver avuto 
l’invito al Comizio diversi giorni or sono, vorrebbe 
fosse rinviato per potervisi preparare studiando la 
questione ; ma rinfrescatagli la memoria dal presi- 
lente, si arrende e ritira la pregiudiziale sua s0- 
spensiva, 

Il Vannisanti, a rome del Consiglio della Società 
che ha indetto il Comizio, dà ragione della fatta cor- 
vocazione di questo, 

Ritiene che i disastri baccari attuali non sarebbero 
stati prodotti dal corso forzoso se il corso legale non 
avesse prodotta la abusiva circolazione cartacer. 

Propone di aprire una pubblica sottoscrizione p+:» 
chè non ritiene si possa chiedere al Governo se ron 
si dimostra prima la buona volontà e la forza della 
propria ini :iativa. 

Poi si procura gli applausi con un vivace a'tacco 
alla Camera di commercio di R,ma, ed enumera... 
muso quello che essa non ha fatto e che avrebbe do- 
vuto. 

Quindi l'avv. Temistocle Persiani, fondatore e anima 
del)’associazione fa un lungo discorso, forse un po’ trop- 
po lurgo. 

Ma dice delle cose giuste, specialmente in una bella 
parentesi che eszo apre sulla discussione, entrando 
sulla questione agraria di cui è strenuo propugna- 
tore. 

Il suo discorso è lo “svolgimento dell’ ordine Cel 
giorno che esso presenta. o 

La soverchia lunghezza del suo discorso giustifica 
i segui di stanchezza con cui l'assemblea ha accolto 
qualche a'tro oratore e che hanno costretto il dottor 
Siciliani, i signori Castellacci, Gambinossi, Simeoni, 
Chiari e della Bitta a rinunciare alla parola. 

Belle parole pronuncia pure l’on, Ostini, il quale 
con semplice ed elcquente forma, e praticamente senza 
pistolotti finali, nota con piacere che siasi sollevata 
la questione agraria alla quale sono connessi stretta- 
mente tutti i più importanil problemi ecoromici della 
nazione. 

L'assemblea, quantunque non fosse chiamata a par- 
la:e sulla questione agraria ne ha intuita la ur» 
genza. 

Fa voti perchè la forze di tutti si rivclgano al fine 
comune della prosperità e dsl risorgimento economico 
di Roma e del paese. 

L’on. Barzilai ottiene un successo di applausi in- 
vocando cha la Ince sia fatta su tatti gli istituti bar- 
cari ; egli vuole che oltre alle responsabilità indivi- 
duali sieno colpite quelle col'ettive, di coloro cioè che 
trassero partito dagli altrai errori. 

Crede possibile la resurrezione della Banca romana 
parchè a qusata sia cambiato il personale cha la am- 
ministra, 

L'on, Antonelli dà una puntatina a cui non riesce 
a togliere un c rto carattere di personalità, quantun- 
que tenti velare la sua allusioni, contro un noto am- 
ministratore della Binca Bomana dicend): 
faccio nomi », ; 5 

È Inyeisce contro la stampa venduta, B' Fic: 
simo, e si grida; 4 Abbasao. .. x gala 
puntini l'assemblea ha messo il nome che lor a 
tonelli non ha pronunciato. È i tA I: 
“ Il beccaio Schiavetti domai Ù ì È 
sia stato invitato al Comizio, mi a Sirionelti 
ghe tutti i deputati romani furono invi Serenade 
: ma ‘ono invitati, 


« Non 


Ecco il testo dell’oxdine del. giorno Persiani 


quale l’on. Antonelli ha. fatto includere ;l di nel 


che dalla amministrazione del nuovo istituto O 
sclusi coloro che furono fino ad oggi amminigta ei 
della Banca Romana. Mistratori 


« IL Comizio. del 12 febbraio 1893 indetto si 
Società dei negozianti e industrianti di, Roma. 
il diritto d’ottenere : 

1 La riforma del credto in Italia pe; 
indipendente 6 rispondente alle esigenze danceto 
zione ; na; 

2. La istituzione di una barca locale di Sn x 
atta alle urgenze delle industrie e del commercio e 

3. Lo scioglimento del Consiglio della Camera gi 
commercio di Roma per ricostituirlo, e con ProvseAI 
menti eccezionali dar tempo a coloro che ne sot Ò 
diritto per accorrere alle urne. A SU) 

4, Un potente credito agrario, mediante il Si 
corso delle Banche serza azionisti, e delle Casse di 
Risparmio d’Italia, - concorso garantito dal gover 
con emissioni di buoni agrari dati dallo Stato. © "0 

5. Una legge agraria che, serza aggravio del 
pubblico erario, oblighi i latifondo ad una pratica 
razionale coltura, LI 


la 
“afferma Ù 


Affida 
ad un Comitato d’azione permanente l’ efficace opera 
al conseguimento dello scopo, invitandolo a iadire 
quanto prima un’assemblea per venire all'istituzione 
della Banca locale, dalla quale debbano essere esclusi 
i passati amministratori della Banca Romana, 
* 
«® 
Si dà infine incarico alla presidenza di nominare il 
Comitato di azione, per mandare in esecuzione le 
proposte di cui all’ordine del giorno approvato, 


li 
CARNEVALE ROMANO 
Ieri, in causa della pioggia non ha avuto luogo il 
corso libero. 


Il tempo piovoso non impedì però che si affettnas- 
seco le 


Corse a piazza del Popolo 
le quali riuscirono, appunto perchè eseguite sotto la 
pioggia, di un interesse grandissimo. 

Si comincia con la gara finale dei butteri. Corrono 
6 cavalli. Vince 1° Argentino, 2° Rubino, 3° Ron. 
del!o. 

Corse delle Bighe. Prima batteria, vince Cupo» 
macchio. Seconda batteria, vince Gemignani, 

Gara finale dei Rioni. — Il premio di 800 lire 
rinde questa corsa molto interessante, Infatti, dopo 
una buona mezz'ora spesa per -ordinara. la «partenza, 
si verifica a corsa quasi ultimata, un incidente piut- 
tosto nuovo nel genere. 

Tontino, montato dal facchino Vittorio Ferrante, 
fia dal principio prende arditamente la testa, Lo se= 
gie a poca distanza 7'u duc montato da Dante Da- 
vante. 

Poco prima della fine del 4° giro, quest'ultimo, : 
ve lendo che la vittoria era sicnra per l’altro, afferra 
13 briglie di Tontino per arcestarlo e sorpassarlo, 

La folla indignata, strepita, contro il Tontino, che 
cratinua a tanere le briglie all’altro cavallo:e si as- 
sicura così la vittoria. La folla continua a gridare 
i1solenze contro Davante e acclama Ferrante, 

E’ costretta ad intervenire la forza. 

Il giurì si riserva di deliberare fn proposito. 

Dcp) questo incidente le corse procedono al solito, 

Quella delle Amazzo ri è vinta dalla graziona Miss 
Tosi, che è quella stessa che vinse ier l'altro sotto 
il nome di Gilda. Fu salutata da entusiastici ap- 
plansi, 

Da ultimo 13 interessanti corsa dei barderi. Vinse 
Riconoscenza, che è seguita da Gemma. 


Il.veglione dei bambini 

Molto animato, come sempre, riuscì ieri al Costanti 
l'ultimo veglione dei bambini. 

Anche le piccole danze furono animatiasime nei 

circoli formati dalle mamme. felici della innocente 
gioia dei loro picciri. 
Il giuy, dopo non indifferente discussione, stabili 
. seguenti premi, che provocarono le immancabili 
proteste per parte di chi vedeva non coronate da 
premio le proprie fatiche. È 

Premi speciali in oggetti di chincaglieria; Gallo @ 
gallira, Colantoni e Treves; Spagnuoli, fratelli Pidat 
Loscà, Emilio Petaccij; Cardinale di Richelieu, Ada 
Cruciani. 

Secondi premi: Carte da giuoco, fratelli ‘Tedalli; 
Combo, Lsura B-agadin; Ufficiale di cavalleria, 
Alberto Piperno; Falciatore, Spadacci; Abito da s0- 
cietà, fratelli Castelli; Direttorio, Franz; Pagliaccie, 
Guido Giachi; Stella d’Italia, Maria Gagner; Costume 
bizantino, Caterina Severi; Regina d’Itaha, Annita 
Ceoli; Farfalla, Beatrice Radiochi;  Contadine nor- 
manuo, screlle Finzi; Saul, Michele Magnola, Maria 
Aatonietta e Genio della civiltà, Felicetta e Federico 
Lsproni; Carmen, Bice Volpari, d 


I veglioni 

_ Per animazione e quantità di gente intervenuta 
il veglione di iersera al Costanzi, dopo quello della 
s'ampa e dagli stulanti, è stato il miglioro, 

In qua'cre momento si circolava a fatica. 
. Molte maschere, non eccassivamente eleganti, M# 
ia compenso chiassose e piene di brio. 

— Non molta gente, ma molto brio, iersera Ale | 
l'Acquario Romano, a 

— M ltissima inveca, e consumo enorme di vino, 
allEldorado. n 

Qui però vi fa un lieve incidente: un povero dir 
volo colto da convulsioni epilettiche mentre. ballava» 


La giornata carnevalesca 
| Per le'vie — Corse a piazza del Popolo con Rs"? 
libere e di consolazione per i cavalli non P! “i 
nelle gare finali dei Rioni e dei Butteri, A richiest® 


ls corse di gentlemen. Ore 2 12. l Sr 
Corso con getto di fiori e comparsa dei canti 9 
mascherate, ‘ R Ven 


Costanzi, Orfeo, Aci O ioni : 
‘quario: veglioni. 8 

Pareto e Polileina Reale, Fiera divini ® Lp 

glione. sr 


1 


xi di marzo. 


5 i; DRAMMA BANCARIO 
] pittore Peralta che pare - come già dicemmo 
Quel P 
LI ao fortissimo alla Banca Romana, 
dia ua Dante. _ mentre i quattrini sarebbero stati 
Pera, I ha avuto un mandato di compa- 
presi 


zizione. ; 
Già eg! 
anch3 — crediamo — 
junio”. , 
Del 16sto-1 
dare il proprio nome 
colla Banca Romana. 1: 
È Una lettera del comm. Monzilli 
tori l’altro il delegato Rinaldi si è recato al micia 
pilori ia industria e commercio ed ha 
LR i suggelli alla stanza d'ufficio occupata dal 
A * 
i Giuseppe Rossi. ey 
è ua ln l'autorità giudiziaria debba in quella 
a ricercare una lettera importante del com- 
Lo s115 î 
mendatore Monzilli. Sil i 1 
Intanto Rossi, che è segretario di ragioneria al 
inistero d’agricoltura, fu interrogato dal giudice 
Meine, circa una cambiale che apparirebbe a suo 
credito e scontata per intromissione del commendator 


Monzilli. 


i stato interrogato alcune altre volte, 
i era prima dell'arresto del Lazzaroni 
° 


per le operazioni del Lazzaroni 


Il processo di Cuciniello 
Si assicura che verrà svolto entro il prossimo mese 


Ballo a Corte 

Questa sera alle 10 ha luogo il secondo ed ultimo 

pallo del carnevale a Corte. ; 
Concerto Matteini 

Il profossore Reffaele Matteini e la sua bella, bra- 
ya e colta signora sono partiti ieri da Roma, per un 
preve giro artistico nelle principali città di Toscana; 
e di Joro @ della loro arte hanno lasciato un desiderio 
intenso, in quanti seno, tra noi, gli appassionati per 
Ja buona musica. , RE 

E fa, in verità, una festa indimenticabile il con- 
certo da essi dato alla Sala Dante. 

Non accade, infatti, troppo di frequente di poter 
udire una coppia musicale di tanto valore e così 
pene affiatata nei metodi e negli interessi dell’arte. 

Il Matteini è il pianista per eccellenza, Fine, de- 
licato, aristocratico, pare che parli al pianoforte e che 
Jo induca a parlargli. Non è uno sfoggio di difficoltà 
meccaniche, che egli vuoi fare ammirare dal pub- 
ilico, Ben più alto egli mira. Quando interpreta, con 
giustezza e delicatezza di tocco impareggiabili, le pa- 
gini dei grandi maestri, para s’immedesimi con la 
{pro musica e che sappia leggere, nelle anime loro, 
l'inspirazione immortale. Non somiglia a nessun altro 
| pianista di scuola italiana. Piuttosto ricorda, pur con- 
servando i caratteri di una spiccata originalità, i mi- 
- gliori della scuola francese, quali, al esempio, il Mar- 
montel ed il Planter 

Nel concerto di ieri l'altro non potè dare la misura 
di tatto il suo valore, perchè non ancora guarito da 
una soppurazione al pollice destro ; e tuttavia sollevò 
un vero entusiasmo nell'interpretazione nervosamente 
appassionata di tre pezzi di Chopin, e di un valse 
di Rubinstein e, più specialmente di una sua suite 
di cinque pezzi, e della sua danse des papillons, che 
confermarono la sua fama di abilissimo e coltissimo 
compositore. 

La sigaora Lopez-Matteini della quale non si sono 
ancora dimenticati i trionfi teatrali, unisce, alla voce 
vellutata e calda, uno squisito metodo di canto ed 
una estesa cultura musicale, che la pone-in grado 
d'interpretare con pari successo una pagina di mu- 
sica classica ed una romanza moderna. Dal Gluck e 
dal Mozart ella passò, nel concerto di ieri l’altro, al- 
Varia dell’Ero e Leandro del Bottesini, ed una ap- 
Passionata e squisita romanza, Vel: nere, del nostro 
Nardi. Dovette ripetere un valse di Wekerlin, le on- 
dine, cantate con insuperabile delicatezza. Avrebbe 
dovuto ripetere tutto il programma, se avesse dato 
retta alle insistenze del pubblico. Lo ripeterà, spe- 
riamo, in un prossimo concerto, appena torni tra noi. 

Poichò il prof. Matteini non potè, per la sua indi- 
sposizione, eseguire l’intiero programma, la signorina 
Pia, Rua, la giovanissima arpista dalla testina bionda 
€ vaporosamente angelica, suonò... come un angelo, 
un pezzo di Golefroid ed una fantasia del Parish 
Alvars, O 

Pareva di vedere la santa Cecilia del divino ur- 
dinate... 

AI maro!... 

Questa sera al Circolo Artistic) si ripeterà la sé- 
tata che ebbe luogo, con tanto strepitoso successo, 
ler l’altro, 

Toutile dire che la caccia al biglietto è stata ed è 
Ancora enorme, superiore — pare incredibile - ‘a 
quella della prima sera, Dal resto si capisce, dopo 
le Meraviglie intese a narrare, a chi non è venuto, 
non dico il desiderio, ma addirittura il bisogno di 
Boderle ? 

Certamente i fortunati che potranno questa sera 
bearsi di quell’ incantesimo, di quel sogno, come è 
Stato generalmente chiamato, saranno molti, ma molti 
ancora resteranno col desiderio insoddisfatto. 

Ad ogni modo, chi non è riussito ad avere un bi- 
Blietto d’invito, ha un’ultima Ancora di salvezza. 

Corra in cerca di un socio e faccia acquistare un 
biglietto. Non costa che cinque lire, 


Per gli alunni poveri del Macao 

, Oggi avrà luogo all’Eldorado, dall’1 alle 5 1,2 pom. 
Annunciata festa dei bambini, a beneficio del comi- 
fato per gli alunni poveri del Macao. Per tale festa 
Sappiamo che sono stati fatti grandi preparativi, per- 
chè riesca fruttuosa ed una delle più attraenti del 
arnevale, 
Vi saranno premi per le migliori maschere, lotte- 
» Pozzi di S. Patrizio, sorprese ecc. insomma una 
quantità di cose che invoglieranno i bambini ad ac- 
‘correre it gran numero. 

La vendita dei biglietti d'ingresso sarà fatta fino 
a mezzogiorno in alcuni negozi del Corso e di via 
i dopo il mezzogiorno presso il botteghino 

Eldorado, in via Genova. * 

Tagazzi, mascherati o no, avranno gratis lin- 


rie 


to il barone Michele Lazzaroni — ab- | 


l Peralta non sarebbe stato il solo a! 


gresso, s'intende 
pagnati, A 


iti neî giorni passati non val- 
Bresso, essenlo stati dati solo a scopo 


gono per l'in 
di pubblicità, 


tI Tassa di famiglia 

Il sindaco ha pubblicato il seguente manifest): 
Snai Riecco da parte  dell’ufficio comunale si sono 
n he, n] mate le notifiche sal domicilio degli in- 
eressati, delle risoluzioni consigliari relative aì re- 
clami contro la tassa di famiglia del 1891, si ram- 
menta a chiunque si credesse gravato da tali risolu- 
zioni che, a senso dell'art. 19 del regolamento pro- 
vinciale 7 novembre 1889, è fatta facoltà di ricorrere 
In appello alla Giunta provinciale amministr. iva, 
contro le risoluzioni medesime, entro il termine di 
15 giorni dalla data della consegna della notifica, » 

Bambini caritatevoli 

Nella Scuola dell’ Esedra di Termini continuano le 
offerte per gli alunni poveri. Riproduciamo a titolo 
di encomio la seconda nota degli alanni caritatevoli 
che hanno fatto offerte. 

Borgia, Redini, Cerutti, Rossi, Coca, Sica, Fon- 
seca, Manzoli, Magni, OJdono, Scialoia, Sandri, Re- 
baudi, Nari, Bassani, Canevari, Magnani, Capponi, 
Orefice, Frangipane, Pescatori, Bernabei, Moretti, 
Milliet, Chiappa, Giudici, Novi, Sereni, Arrigo, Mo- 
riggia, Rondelli, Belli, Zoppi, Pagano, Calò, Mar- 
sili, Grallotti, Mileto, Sellitti, Ricci, De Feo, Moli- 
nari, Mathis, Trua, Invernizzi, Maestrelli, Medolaghi; 
Montalcino, Zoccini, Lombardi, Marchetti, Beer, Si- 
monetti. 

La mostra dei prodotti alimentari 

A rappresentare la Camera di commercio localé 
nella Giuria che deve esaminare i prodotti esposti a 
concorso, sono stati eletti i signori consiglieri Tom- 
masi Edoardo, Torli Benedetto e Sbardella Attilio. 

Società ginnastica “ Roma » 

Il trattenimento serale per i bambini figli dei soci 
che doveva aver luogo sabato sera, è stato rinviato 
a questa sera. 

I biglietti distribuiti sono validi per questa sera. 

Festa operaia 

Incoraggiati dal brillante successo avuto dalle pre- 
cedenti feste sociali, gli operai dello Stabilimento ti - 
pografico italiano, si preparano ad un’altra serata mu- 
sico-danzante per martedì prossimo, ultimo giorno di 
carnevale. 

Il programma musicale è zttraente e gli esecutori 
che nell’ultima festa si fecero tanto onore e riscossero 
infiniti applausi sono la signorina Adele Sporeni, i 
signori Salvatore Cupìlo, Filippo De Grandi e Filippo 
Santelli, 

Il loro maestro, prof. Mario Gadotti, che con forte 
valentìa presentò nell'ultima serata i suoi allievi, pre- 
gato a voler far replicare il programma, ha gentil- 
mente acconsentito, 

Nella precedente serata per errore fu omesso il 
nome del basso signor Filippo Santelli che cantò 
molto bene e riscosse applausi. 

Ne riparleremo a festa compiuta, augurando in- 
tanto agli operai un buon divertimento. 

Ecco intanto il programma della parte musicale: 

Marchetti — Ruy Blas, romanza per baritono, si- 
gnor Salvatore Cupido. 

Bellini - I Puritani, duetto, signori Filippo De 
Grandi e Salvatore Cupido. 

Gounod - Faust, romanza per mezzo soprano, si- 
gnorina Adele Sporeni, 

Verdi — Forza del destino, romanza per tenore, 
signor Filippo De Grandi. 

Apolloni - E%reo, romanza per basso, sig. Filippo 
Santelli, 

Verdi - Forza del destiso, duetto, signori Filippo 
De Grandi e Salvatore Cupido. 

Ai portieri di Roma 

Riceviamo e pubblichiamo : 

« Un Comitato, formato di persone poco conosciute, 
e presieduto da un tale che non fa mai portiere, e che 
solo è addetto ad un ufficio per sgombri, ha pubbli- 
cato nel numero 41 del Messaggero un articolo, col 
quale invita i portieri di Roma a costituirsi in so- 
cietà di mutuo soccorso, 

Il sottoscritto, in qualità di presidente della so- 
cietà di mutuo soccorso tra i portieri di Roma, già 
esistente da più di quattro anni, nell’ interesse del 
solalizio che rappresenta, e di tutti i portieri di Roma, 
crede suo dovere perre sull’avviso i colleghi, perchè 
non si lascino sedurre da lusinghiere promesse di chi 
neanche appartiene alla classe dei portieri, e che con 
il tentativo di costitpire fra questi una nuova società, 
certo a null'altro può essere intento che a danneg- 
giare quella di già ésistente. 

La vecchia società dei portieri, numerosa di ben 
100 soci, ha un fondo di cassa considerevole, che va 
seriamonte aumantandosi ; ha un ufficio bene orga- 
nizzato ; consiglieri operosi ed onesti, 

A rendere più certo il suo buon andamento furono 
nominati un presidente e un vice presidente onorati 
pelle persone del pubblicista prof. Mezzabotta e del 
signor Lati, avvocato e magistrato ; e uno stuolo 
numeroso di soci onorari, ricercati tra persone de- 
gnissime, che potranno essere di yantaggio alla s0- 
cietà, come ne sono lustro e decoro, 3 ptc 

E quindi, se un appello va fatto ai portieri di 
Roma, si è quello di accorrare numerogi ad aumen- 
tare le fila della società di mutuo soccorso già esi 
stente, perchè viva, prosperi, e possa raggiungere i 
fini che si è proposta, a vantaggio della classe, col 
A pr in nome della società presiedata dal 
sottoscritto, fa caldamente ai colleghi di Roma. 

Di tranquillità essi hanno bisogno e non di tomul- 
tuose costituzioni di novelle società ; e la loro forza 
nou sarà mai apprezzata, i loro diritti non verranno 
mai riconosciuti, finchè essi non costituiranno un por 
deroso fascio, pacifico sì, ma operoso, intelligente, 
pri di case potranno, anclie nel loro 
interesse, cooperare a vantaggio dei portieri, consi- 
gliandoli ad unirsi alla attuale società di mutuo soc- 
corso che ha sede in via Ludovisi, n. 15. 

Per schiarimenti può ognuno rivolgersi dal sotto- 
scritto, via Napoleone III, n. 2,0 dal vice-presidente 
signor Cameli, piazza Firenze, n. 24. 

Il presidente 3 M. Foso4nisi. 


À 


._— Per il canale dell'Aniene 

Teri sera è parti:o da Roma il signor Faures Wil- 
son concessionario del canale dell'Aniene, 

Prima di partire il signor Wilson stipulò un con- 
tratto @ forfoit per dieci milioni e per l’intero lavoro 
nel canale col signor Oreste Ccrsi, che ha l’appoggio 
di importanti capitalisti. 

Il lavoro dovrà i 
ed essere finito en 

In questa 0 
recchie centinaia di operai. 


i AIlEIdorado % 

Oggi a_ mezzogiorno, gli espositori di wini della 
fiera all'Eldorado, daranno un déjeuner nel buffet 
dell’Eldorado Etesso, 

Arrivi e partenze 

Arrivato dalla linea di Pisa, l’on, Valle. 

Partiti : per Napoli il sottesegretario di Stato on. 
Lanzara e per Firenze l'on. Luzzatti Luigi. 

In casa Danieli 

La seconda sauterie in casa Danieli riuscì bril- 
lantissima. Molte belle ed eleganti signore e signo- 
rine con toilettes di gusto squisito. Il mondo parla- 
mentare era largamente rappresentato. A mezzanotte 
vi fu un suntuoso rinfresco, 

La sala molto ampia era slata splendidamente ad- 
dobbata con arazzi di varii stili dall’Haas, 

La contessa Danieli, con la sua grazia e la sua 
fine amabilità, ha fatto sorgere in tntti gli ospiti un 
solo desiderio : che il ciclo di queste sauteries così 
riuscite rimanga ancora aperto. 

Le danze briose, animatissime, si protrassero sino 
al mattino, 

Cronaca delle Associazioni 

IL Circolo repubblicano Eugenio Valsania stasera 
alle ore 7 pom. nella sala della Posta Vecchia com- 
memora il 4° anniversario della morte del prode co- 
lonnello Eugenio Valzania di Cesena. 

S'invitano tutte le associazioni democratiche e li- 
berali ed antiolericali di Roma ad intervenire cclla 
loro bandiera scciale a questa commemorazione. 

La sala è aperta dalle ore 5 pom. per ricevere le 
bandiere. 

Gli oratori sono il pr.f. Orazio Pennesi e l'avv. 
Antonio Fratti. 


incomir ciare nel prossimo maggio 
tro l'agosto del 1856, 


Un frate e il re 

Iersera alle undici e mezza un frate, Francesco 
Icastro, un bel vecchione più che settantenne, si 
presentò in questura, e disss all’impiegato di ser- 
vizio : 

— Senta, io ho bisogno di parlare subito al re per 
un affare urgente. 

Il delegato da queste ed altre parole capì che 
aveva da fare con un matto, e lo trattenne in 
questura. 

Un ufficiale schiaffeggiato 

Alle 11 pom. di ieri un tenente dell’esercito fu 
avvicinato da tre individui in via del Tritone, i 
quali dopo aver scambiate con lui poche parole, gli 
offrirono, in segno di sfida, una carta da visita. 

L’afficiale rifiutò di prendere il biglietto e allora 
quello che glie lo aveva presentato, gli diede due 
schiaffi. 

Il tenente si recò nella prossima piazza Barberini 
per chiamare una gnardia. 

Nel frattempo l’ individao si nascondeva nella casa 
n. 50 di via del Tritone e chiudeva il portone cha 
dà sulla via. 

L’ufficiale, avvedutosi della cosa, si recò nella 
prossima sezione di pubblica sicurezza di Trevi, dove 
sporse formale reclamo. 

In seguito a ciò l'ispettore Bo inviò sul luogo un 
favzionaria che picchiò all’uscio senza averne risposta. 

Allora dispose che tra guarlia piantonazzero la 
casa non facendo uscire alcuno finchè noa si fosse 
trovato l'individuo in quisticne. 

Alle 2 ant. circa le guardie ancora stazionavano 
innanzi alla porta. 


Furto 

Ignoti ladri, mediante scasso, penetrarono nell’a- 
bitazione del capitano in aspettativa signor Pietro 
Malajoli, domiciliato in via del Grancio n. 7. Ruba- 
rono lire 80 in danaro e oggetti d'oro per un valore 
di lire 1000. e 

Sono stati arrestati tre individui presunti autori. 

Omicidio in provincia 

Sulla strada da Conco Belluno venne ieri l’altro 
uesiso in rissa a colpi di bastone alla testa il vigna- 
rolo Giuseppe Rosini, per opera di Felini Lepori e 
Raffaele Panetti. 

Gli autori dell’om'cidio furono arrestati. 


Coltellate domenicali 

La guardia in borghese, Giulio Trombetta, accor- 
tosi che un individuo lo seguiva, in piazza del Foro 
Traiano, si fermò per lasciarlo passare innanzi. Ma 
l’altro gli si avanzò contro col coltello in mano, Ne 
venne una collatazione, nella quale la guardia ed il 
ribelle sì ferirono, ma leggermente. 

Il ribelle era il materassaio Achille Linari, uno 
che non aveva mai avuto nulla da fare colla que- 
stura, per cui si crede che quel brutto originale a- 
gisse sotto l'impulso di una sbornia tragica, 

— Augusto Santini (non l’ex-deputato) bsacciante, 
era salito su una botte con un amico, quando uno 
mascherato da Pulcinella gli disse: Scendi! L'altro 
chiese: Perchè? - ma non aveva finito di dirlo che 
Palcinella cavò fuori il coltello e ferì, fortunamente 
senza molta gravità, il Santini. Pulcinella è lati- 
tanta, 

Per finire 

Un'attista di canto chiede al medico : 

— E’ vero dottore, che le uova chiarissoro la 
voce e ne facilitano l'emissione ? 

— Ma, sicuro, mia cara... Guardate le galline: 
appena hanno fatto l'uovo si mettono a cantare. 


RISTORANTE DELLA TRIBUNA 


Piazza Montecitorio n 128-129 
Durante il carnevale, come di corsuetudine, re- 
sterà aperto fino a tarda ora della notte. 


pera grandiosa saranno occupate pa- 


LA VISTA 


Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. lgna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per Ja correzione dei difetti e del'a debolezza dî 
Vista, mediante il loro particolare sistema di lentiy 
tutti » giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piaro primo. 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dal'e 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo= 
gico, Via Collina, 2‘, dalle 9 alle 11 antim. 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 


del barore Antonino Spitaleri, rappresentato a Rcma 
da Solustri Carlo, via Palermo 3. 


SCIARADA 
Al condattor non è di giovamento 
Se nell’intier seconda dà la prima, 
Auzi è a temer che il porti a fallimento 
Nin, 


Spiegazione della sciarada precedente: 
VE-SPA SI ANO. 


Banca Generale 
ROMA-MILANO-GENOVA 
Società Anonima 
Capitale in'eramente versato L. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 


Conti correnti: 


senza vincolo , . . .. all'ioteresse 3 010 in rag'one d'anno 
con vincolo di 2 mesi » 3176 010 » 

con vincolo di 4 mesi » 3.1]20/09 » 

con vineolo di 8 mesi » 


3.314 0/0 » 
netto di ritenuta e con fuzoltà al Correntista di disporre mediante 
chèques 

fino a L. 20,000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 59,000 a L. 100,000 con cinque giorni » 

per i preleva i superiori alle L. 100,000 dovranno pren 
dersi 2ccordì sp ciali con la Direzione 

Se il Correntista non dà il preavviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,600, 
dovranno essere presi speciali accordi con Ja Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 09; 

versamenti d& L. 100 a L. 10,000 per giorno 
prelesamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 8ji 0/9; 

versamenti da L. 1 a L. 2,090 por giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per g'orno 

per somme maggiori dieci giorni di prervviso 

Rilsscia Buoni fruttiferi ; 

da 3a 6 mesi interesse 3 1]2 019 

di 1a 18 mesi è UTI 

da 13 resì a più » 4 1,2 070, 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti ro- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità. 

Esegu per conto terzi Ordini di compra e ven- 
dita di di pubbiiel e valori industriali tanto nel 
Regno come all'Estero, 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed o'tremare per acquisti di merci, 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correnti 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Kiceve Walori e Gioie in semplice castodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1j2 doo per sci mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
apeciale favore. 


porr. ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


IN TEATRO 


Questa sera, all'Argentina, ultima rappresentazione 
del Lohengrin. Domani, alle 11 antimeridiane, rap- 
presentazione straordinaria del Trovatore, 

* 


‘e 

Giovedì, al Valle, prima recita della compagnia 
Paladini-Taili, diretta da Ettore Paladini. Le attrici 
principali di questa compagnia sono la Carloni-Talli, 
la Tassinari-Aleotti, la Montrezza, la Bertini-Raspon- 
tini, la Severi; e gli attori principali: Paladini, Talli, 
Ripamonti, Tovagliari, Prati, de Gondron. Nel corso 
della stagione saranno dati i seguenti. lavori nuovi 
per Roma: 1 Corvi e la Spota di Becque; La fille 
Elise di Ajalbert, Il marito della prima donna di 
Testoni, Alla citta di Roma di Rovetta, Il pianter- 
reng di Ber de 'Temiqne, Il segreto di Lopez, Marito 
amante di Wolff, . 


. 
se. 

Sabato, al Nazionale, prima rappresentazione della: 
compagnia di opere comiche e operette, diretta da. 
Serafino Mastracchio. Attrici principali: Mayer-Ca- 
racciolo, Giannelli, Zacconi; attori principali: Ne- 
grini, Fanucci, Mastracchio, Urbano, del Corso, Fer- 
rara. Due nuove operette : I filibustieri di Martino, 
1 Plunkesoff di Szint- Bernard. Repertorio: In cerca 
di felicità, La Befana, il Duchino, La Mascotte, I 
Pescatori di Napoli, La bella Galatea, Vendetta Ca+ 
talana. 


DO 
La compagnia di opare comiche ed operette di G. 
Gargano darà - come già abbiamo annunziato - darà 
un corso di rappresentazioni ‘al Quirino nella quare- 
sima. Le attrici principali sono le signore: Cesana, 
Soarez, Moretti, Peretti, Grandi, Antinori, Piraccini, 
Gargano, Spelta; e0gli attori principali: signori Ac- 
conci, Pirancini, Forconi, Ciotti. de Napoli, Peretti, 
Antinori, Eduardo, Ferdinando e Aristide Gargano. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Alfredo 
Grandi. 

Repertorio: Una notte a ‘Venezia di ‘Strauss, La 
figlia dil'tamburo maggiore di Offembach, Giuseppa 
venduta dalle sorelle, di Roger, Miss Elyett di Au- 
drann, Preziosilla di Vasseur, I figli dell'amore di 
Lecoq, Niniche di Alluard, Santarellina di Hervé, 
Madrid e Barcellona di Chueca e Valverde, Pif-Paf 
di Birmani, Il trionfo di Venere di Serpette, ecc. 

Zarzuele: Marina di Arrieta, Ortografia di Nyeto, 
La gran via, di Chueca e Valverda. 

Prima rappresentazione giovedì 16 febbraio. 


t) * e. 

Domani sera: al Nazionale ultima recita della com- 
pagnia Beltramo-Della Guardia ; al Valle, ultima re- 
cita della compagnia di Cesare Rossi; al Quirino, 
ultima recita della compagnia Cianchi. Gravina. 

. 


ae 

Questa sera, al Manzoni, spettacolo d’onore di Pippo 
Tamburri. Si darà l’intera operetta IZ Marchese del 
Grillo, e il Giornale degli analfabeti, la rivista del 
Barbieri, con nuovi quadri. 


s* 

Telegrafano da Bologna che lo spettacolo d'onore 
della signora Gargano al Brunetti riuscì una splen- 
dida festa d’arte. La sala era gremita, ela celebrata 
cantante suscitò l’entusiasmo nella Lucia. Si volle il 
bis del rondò della Lucia e il bis dell’aria de' flauti 
della Stella del Nord. Alla Gargano vennero offerti 
doni di valore-e moltissimi fiori. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lohengrin - ore 8.12. 
NAZIONALE — L'uomo di mondo — ore 9. 
VALLE — Cavall:riaza Ilburbevo benefico « ore. 9. 
QUIRINO — L'amore delle tre mélarancie = ore 6 

I Carbonai - Cléopdtre = La Gran Via- ore 9. 
METASTASIO — Trionfo d'amore - ore 9. 
ROSSINI — Una notte del marchese del Grillo — 

ore 6 29. 

MANZONI — Il marchese del Grillo - IL Giornale 

degli analfabeti - ore 9. 

ESQUILINO — E' mio fratello Il carnevale di Ro- 

ma (ballo) - ora 5 132 81172: 

EDEN — Pierret burlato (pantomina) - ora 7 e 9. 


ANNONE 


DALLA PROVINCIA 


Gli arresti nel Viterbese 
Viterbo, 11. 

Risominciano le dicerie sul processo dei 120 arra- 
stati come manutangoli dei noti Tiburzi, Fioravanti 
ed Ansuini, i quali seguitano a scorazzare -allegra- 
mente le nostre campagne. 

L'istruttoria del processo affidata ad un magistrato 
provetto, ma anziano e poco sollecito, va a rilento, 
quasi diremm> troppo a rilento, mentre sarebbe de- 
siderabile escire da uno stato di cose veramente de- 
plorevole. Dicesi che un altro magistrato, lavvo- 
cato Domenico *Suino, abbia speciale incarico-di 
istruire ‘sollecitamente questo processo, e moi ‘au- 
gariamo di cuore sia vera questa notizia che  ver- 
rebbe in tal modo a provare come il ministero siasi 
una volta ‘convinto che tale faccenda debba sbri- 
garsi e sollecitamente. 

Vedremo poi il risultato del processo. Perchè, 
fatta eccezione di quattro o cinque, tutti gli altri ar- 
restati confessano d’aver date somme @ viveri a quei 
galantuomini di macchia, ma dicono pure aver do- 
vuto farlo per evitare a loro stessi mali peggiori: mi. 
nacciati d incendio nelle loro proprietà, incerti della 
vìta provvidaro alla sicurezza loro, pagando per così 
dire un Giritto d'immunità. Aggiungono pure che 
questo modo di agire fu loro obbligatorio, non avendo 
avuto per qualche tempo un santo in terra che va- 
lesao a preservati. N:n sarà questo un metido as: 
solutamente legale, ma non è priva di una certa lo- 
gica immorale, che somiglia a quella di Napoleone 
quando diceva che on peut sortir de la légalité pour 
rentrer dans l’ordre. 

C. C. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'alta corte di:giustizia 
Com'è noto si istruisce in Senato un procedi- 
mento contro il senatore Cordova, imputato di 
diffamazione per uu articolo della defunta Batta- 
glia contro il senatore Zaccaro-Floresta, articolo 
che si attribuiva appunto al Cordova. Pare che 
questi abbia potuto pro-are di non esssre l’autore 
ell'articolo e tutto finisca con un non luogo 2 
a procedere. 
San Michele Arcangelo 
Vienna, 12 — La Confeaternita di’ San Michela 
Arcangelo tanne oggi una riunione solenne in onore 
del Giubileo episcopale del papa; ‘alla qualeassiatet- 
taro l’arciduchessa Maria Taresa, il pro-nurizio pon- 
tificio, card. Galimberti, ‘l'arcivescovo di Vienna, 
‘card, Gruscha, il ministro Sch>enbora e numerosi 
deputati. 


Celera 
Mursiglia, 12. — Dalle 6di iersera fino alle ore 
2: pom. d'oggi sono avyenuti 85 decessi, dì cui otto 
per malattia sospetta, 
Una nota diplomatica 
Li-boxa, 12 — Corro vose cha il Governo por- 
tognese abbia ricevuto dal Governo tedesco una nota 
diplomatica che reclama per i portatori. esteri di ti- 
foli ‘di Stato portoghesi un trattamento identico a 
quello fatto ai portatori nszionali, 
Le tribù marocchine 
Madrid, 11 — Notizie da Malaga recano che l’a- 
gitazione anmenta nelle tribù marocchine, anche fra 
1: più pacifiche, chs comperano.armi a Gibilterra. 
Madrid, 12. — La Correspondencia e V'Imparcial 


pubblicano dispacei da Tangeri che annunziano 68- | 


sere ‘scoppiata una insarrezione. tra i Kabili e il fi- 
glio delisaltano sarebba stato ferito, 

EMILIO FAELLI, a raivre responsabile. 
parco star PSE: 


Btabiim nto ‘lipograi 0 ftaltago — Mortaro, 10. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia 


Specialità dei F.. 


I soli che posseggom 


sizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 85 
i li di Parigi 187 izza , Anversa 
5y 1880, Li di E ewo1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1879, 


Melbourne ‘1881, Sidney 188 ] Fil a 7 0 1888 i- 4 
di ro ro Poiche 1988 Loparigi 1880. È VINO DI MONTERR 


li FERNET-BRANCA vendesi în Roma da A. 


Medaglie d’oro alle Espo 


ed ‘alle Esposizioni 


Gran' Diploma 
Medaglia d'oro a 


e 
i sì prende me: 


‘acilita la digestione, è sommamen 


lessere prodotto dallo spleen, non © a bon È È ; 
si debolezza. — Molti accreditati medici preferiscono già da FINZI e BIANCHELLI Dreseo — 


scolato.coll’acqua, 
uella di correggere l’inerzia, e 


FERNET BRANCA 


RATELLI BRAN CA di Milano 


Brovettato dal Regio Governo i 
0 il.vero e genuino processo 


L'uso del FERNET-BRANGA è di prevenire le indigestioni ed è «raccomandato per chi soffre 


febbri intermittenti .e vermi; qui 
reneralizzare l'uso di questa bevanda, 
liquore composto di ingredienti vegetali 
caffè. — La sua azione principale si è 
di stimolare l’appetito. 
sone soggette a quel mal 
di capo, causate da cattive digestioni o Molti . D 
tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresen 


Prezzo Bottiglia grande L. 
‘Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


esta sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
d ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 8 

col seltz, col vino .e col 
la debolezza del ventricolo, 
te antinervoso e si raccomanda alle per- 
he al mal di stomaco, capogiri © mal 


tanze Municipali e Corpi Morali. || 
4 — Piccola 'L. 2. |, 


@UARDARSI-DALLE CONTRAFFAZIONI. 


e fa spedizione în tutto -ilRegno di una bottiglia grande 0 di 2 piccole. 


- Revicazione Con 


Servizi Postali 6 


EA 


tale Italiana 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTIRO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato I. 55,000,000. 


Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transocesaniche 


Genova- Napoli Messina-Susz-Aden -Bombay—Singa= 
pore-Hong Kong (ogni quattro rettimane). 
Genova- Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


_____ 


Lines ‘Mediterreneo 


‘Massawa-Assab-Aden (settimanale). 


Genova-Palermo-Brindisi-Venezi 
Venez 


timame). 


| reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 


| Ancona-Zara (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale), 
Genova-Napoli-Massaua (ogal quattro settimane) 


Genova=Napoli-Messina-Pireo+Smirne 0 Balomicco- 
Costantinopoli-Odessa: (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) 
(settimanle). 
ia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni due 


) 
Vonezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-T" emiti i-Bari-Brindisi--Corfù--Pi- 


Brindisi-Qorfù-Patrasso (bisettimanale). 


male). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax--Gabes- 
‘Gerba-Tripoli-Maita (settimanale). 

Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 

Genova-Napoli—Messina--Catania—Molta (settima 


Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanalo). 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastîa-P. Torres (settlmanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). 


Civitavecchia-Golfo Aranci (glorsalisra celere)- 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 


Napoli- Messina (vrisettimanale). 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimaeale). 
| Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto 


Empedocle-Siracusa (seitimamale) 


Servizi minori 


Purgatica di 
Loser Janes Budapest 
Questacqui purgitiva natu- 
rale vicne preferita e raccoman- 
data da eminenti autrrità in ms. 
dicina, coma appare da ionume- 
revoli attestati, 1° di eftetto pronto 
e sicuro. Non provoca nò nausa@ 
ne dolori; P uso prlungato non 
irrita menomamente gli organi di- 
gestivi. Si venda a centesimi 80 
la bottiglia presso la d tta A, TA- 
BORA. Roma, Nuovo Tritone, n. 
441 468. Per pacco postala aumento 
di cent, 60. 


e 


Specialita Gradite 
Datteri 


(Vera provenienza di Barberia) 
in elegantiscat dad;2 kg.1.1,80 
senza scat. al kg. L. 2,30 
Cappelletti 
Veri di Bologna 
Pacchetti da 100 L. 0;90 
Per pacco aumento di cent, 60 
Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 48. 


Ei tone, 44 a 46. 
CERTE 


STABILIMENTO. VINICOLO TORLONIA 


‘San Mauro di Romagna 
VINI. BIANCHI E ROSSI. DA PASTO. E DI LUSSO 
CHAMPAGNE « LA TOUR,» 

Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 
. Commissioni all'ingegnere Tosi.— S. Mauro. di.Romagna 


Salina-Panaria-Stromboli (quiadicinala). 


Palermo-Ustica (settimanale). 


Livorno-Po? toferraio*Portolongone (settimanale). | Messina-Lipari-Salina (bisetilmanale). 


Porto. Empedocle-Lainpedusa (settimanale). 


PILLOLE 


PURGATIVE 
DIA. COOPER 
PREPARATE DA| 
H[ROBERTS& CO. 


Rot. Salap. 09, Aloe Soc. 03, Res: Seammon. +08, Pulr:Rbel.'08, 
nam: Ca, W,Ext: Coloe: Co, 08,Saponis, 015, Ext: Hyoscyam, ‘008 
4% Palva Ipecae, ‘004,01: Carul 104, Ol: Carsopb. 90% 


Non contengono Minerari. 

Rimedio sicuro e senza 
eguale. 

Adoprate con vantaggio 

per piu di 40 Anni. 

Badare alle Imitazioni, 


Ogni scatola porta la firma 


H .Roberts & co 


Prezzo, Lire 


1. e 2 la scatola, 


FARMACIA DELLA 


H. ROBERTS & Co. 


LEGAZIONE BRITANNICA, 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 


| 
) 
; | __É____ ns idJQq@qq@ ss | 
Acqua janos ) (LE VERE. |xttmoenaa 0 


Ca ste n 


Vino bianco Tipo Chablis — a bottiglia 1, 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Giuseppe Gaggiotti. 


TA308A, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cant. 60, se 


F Î f er distraggere È 
CA Ah I ECARAFAGGI _ 
Prezzo cent. 50, franco di porto ceat. 
15 — Rivolgersi ad A, TABGGA, 
toma Via nuovo Tritone di a 46, 


Vendi!a esclisiva presso A. TABOGA; Roma, Nuovo Tri- 


ca 


Abbondan; 


Via Mentebello, n, 937 faro 
mangiare bene e here SA 
alla Trattoria di Carlo Stan, Vada 
troverà il vino dei Castell 
soldi il 1,2 litro che una 
na. Maccheroni. al sugo e Tan, 
a tutte l'ore, la porzione 5 Mirro, 
al venerdì e sabato mine L 
magro a 2 soldi. Sabato cod; A 
vaccinara a 5 soldi. Provate 
resterete contenti. 


(SIROLO) Fattori 
BIANCHELLI. Ta0coman Co 
tutte le famiglie per Ja sua Li 
ressa e buona qualità, Pia 
lire f,25 il fiasco (cito 
fiasco. vuoto si rimborsano Ag 
10). Consegna franco a domiglie 2 
Le ordinazioni si ricevono nh 


di simili incomodi. 375 a 879, Roma, ORO 


VOLETE LA SALUTE 


NON PIÙ © 


ne primarie celchrità mediche fra le quali. 
l'iastre Prof. LEG-Rt21, hanno sempre ordi-4) , 
nato e con gran successo le RS 


PASTIGLIE oe DOWER 


. CON BALSAMO DEL TOLÙ. —.G. Losi 


per combaitere le tossi catarrali, le tossì bron-, 
chiali e le tossi nervoso le più ostinate, ci 
Sono le più razionali, le più efficaci, 
e ll più economiche. 
Ogni pastiglia, contiene. 5. mille. di estr, To- 
baico € di estr. aconito acquosi, 6 millig. di 
ipecaquana e Balsamo, Tolù 8, q. 
Prezzo L. 4 la scatola, 
Deposito generale alla WARMACIA CENTRALE? 
di Cario Astrua, va Martelli, 8, Xi '| 
All'ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8,0 
Cesare Degna è figli; Davani e Bossi, Firenze, —/| 
* Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano. — G.B 
parelli. e figli; Gandolfi, Ottino e C.,T 
tutti i primari grossisti del Regno. 
Al dettaglio in tutte. li 


In ROMA pressols Farmacie Garneri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cayedoni, via Veneto 25-27, Società 
Farmaceutica, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Al- 
legrucci,.A.' Manzoni e C.i Ù 


Rc R 
dulti LU 
ritraggono gli stessi benefici effetti dali 
l’uso della Emulsione ‘Scott d'olio/| 


puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce‘ed' 


L'Emulsione Scott è racco». 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tuttele raalatti 
nmuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte cdi facile dige- 
stione; ‘Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere Za ge- 
nuina Emulsione Scoti prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York. 


BI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ; 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GI 


Prima . Qualità Inghilterra: Marca 8.0. M 
Pri ” RE 7» 0, 
ma » Italia sii 
ne «Seconda ” ” rsa 
(ri ia egizio tutto naturale vecchio intit 
Ci Do Madera), che per finezza, gusto © fragrani 
Da qualunque: Marsala. L. 2,50 la bottiglia. n 
Vis Fuass eita io Roma preso la Pao 
di ritone, 44. È Le 
xisi Francesco, Via era min so 


TRIPOLI, TUNISI, SusA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
ita (Franchi Oro) 
Amo P. 25 - Sex. F. 13- Tare. F. 7 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Awmo F. 36 - Sex. F. 19- Tan. F. ID 
L'abbonamento, decorre dal 1° e 18 d'ogni mese, | 


— Mi date sospetto. Levatevila maschera, in nome 
della legge. 

— Mi meraviglio! per chi mi prende? Non sono 
mica un commendatore. 


UN CONSIGLIERE: MAL CONSIGLIATO 


Sul sunto telegrafico dato dal Fanfulla, dal Po- 

polo Romano, dalla Tribuna, dalla Gazzetta pe- 
montese, di un articolo che l'on. Bonghi aveva 
dato a stampare sulle cose d’Italia al Mutin di 
Parigi, mi ero già occupato ieri. Quando l’articolo 
era già stampato nella prima edizione del giornale, 
coi commenti che meritava l’opera di un italiano, 
consigliere di Stato per giunta, che scriveva al- 
l'estero, in paese purtroppo non eccessivamente 
amico, certe cose sul proprio paess, uscì il Zan- 
fulla colla seguente letterina del - diciamo così - 
traduttore di Platone : 
« Caro Fanfulla, 

» ll vostrò corrispondente telegrafico da Parigi vi 
ha trasmesso non in tutto esattamente il sunto del 
Mio articolo sul Matin. Per colpa certo più del modo 
di trasmissione che suo, dà alle mie osservazioni un 
(Gatattere reciso che non hanno, e alle mie parole un 
‘tono di cai mancano. Vi prego di volerlo dire questa 
Sera perchè non mi si uccida nell’intervallo di tempo 
che il giornale francese mette ad arrivare. 

« Credetemi ® 


Vostro Bonghi. 

Confesso che la letterina mi fece impressione, e 
‘80 l'articolo già non fosse stato stampato in una 
edizione, per modo che il sopprimerlo dall'edizione 
che esce in Roma poteva passara per una vigliac- 
cheria, avrei volentieri privato la patria lettera- 
tura di quel mio squarcio di prosa. 

, Mi impressionava specialmente quel timore del- 
l'onorevole Bonghi di essere «cciso prima dell’ar- 
tivo del numero incriminato del Matin. 
», Che volete? L'opposizione, specialmente da parte 
dei candidati non riusciti, è siffattamente presa 
lalla mania sospettosa, che se - mettiamo il caso, 
e Dio sperda l'augurio - l’on. Bonghi si pigliasse 
‘Una indigestione, parecchi giornali stamperebbero: 
Non meraviglierà nessuno l’apprendere che si tratta 
di un tentativo di avvelenamento fatto perpetrare 
«da Giovanni Giolitti, per mezzo d'uno de’ suoi fa- 
migerati sicarì della penna. 


Ho atteso dunque, con trepidazione, l’arrivo del 

atin, ed eccolo qui. 

Ma le mie preoccupazioni sono scomparse. 

Per togliere ogni dubbio che l'articolo potesse 
dimostrare qualche indulgenza da parte dell’ono- 
levole Bonghi verso la politica e le condizioni del 
Suo paese, eccone il titolo, stampato, con. visibile 
Compiacenza, dal Matin, in grossi caratteri e su 
te colonne: 

-OU NOUS EN SOMMES EN ITALIE 
È È che e dove ne siamo, l’on. Bonghi lo rac- 
nta, poche righe più sotto: 
a smimes à présent dans un désarroi 
ti Da causa della catastrofe completa è - questo 
ottintende - la mancata elezione dell'onore: 


vole Bonghi nella gaia ‘e simpatica città dello 
Spumante nazionale. 

Come finirà questo disastro? L'on. Bonghi non 
lo sa con precisione, poichè egli crede che siamo 
fatalisti, noialtri italiani, e « attendiamo pazien- 
temente che l'ordine rinasca dal discordine, quando 
sì potrà o quando si vorrà. » 


Quanto all’accusa, già mille volte smentita, che 
l'on. Giolitti abbia avuti quattrini dalla Banca 
Romana, l’on. Bonghi la riferisce caritatevolmente, 
così : 

— Tutti credono che egli abbia presi quattrini alla 
Banca per le ultime elezioni. 

Egli nega. 

A chi si deve credere? a tutti, o a lui solo? - 

Eh! diamine sono dimande da fare ? 

Del resto, l'on. Bonghi è imparziale, e riferisce 
che, 4 torto 0 a ragione, si accusa di aver preso 
quattrini anche - per esempio - Benedatto Cairoli. 
Dio mio! tiriamo avanti in fretta, perchè lo seri- 
vere certe cose, non fa bene a nessuno... 

Avanti, avanti! 

L'on. Bonghi dice anche che in Italia ci si me- 
raviglia che un solo deputato abbia preso quat- 
trini, e aggiunge: A quand les autres? 

Eppoi passa alla politica ‘estera, e in un gior- 
nale che ha sempre ostaggiato il nostro paese, 
perchè questo entra nella triplice alleanza, rac- 
conta che in Italia in generale non si ha alcun 
entusiasmo per la triplice, parce qu'on croit que 
cette alliance n'aboutit è rien de bon. 

Segue dicendo che in Italia l’imperatore Gu- 
glielmo non gole simpatie. E questo non deve 
meravigliare, poichè l’on. Bonghi aveva già detto 
anche che il monarca italiano obbedisce supino. 
Figuratevi se voleva essere meno severo verso un 
monarca straniero! 

Ancora. L'on. Bonghi dice che il papa ha in 
Italia una influenza très considérable, e che cleri 
cali e radicali sono d’accordo nel non volere la 
triplice, che solo i trasformisti vogliono. 

I trasformisti? dunque la Dastra, poichè la Si- 
nistra è ancor fresca di una memoranda vittoria 
contro il trasformismo. 

Il Matin poi, nel commentare la pubblicazione 
del prezioso articolo, per dargli in Francia una 
grande importanza, dice che il Bonghi è il capo 
della Destra. 

E allora chi può capircispiù niente? 


E questa è la roba che l’on. Bonghi trovava 
mal riassunta nel Fanfulla. 

No. Il Fanfulla l'aveva curitevolmente attenuata. 

E ohimè! se nessuno vuole uccidere l'on. Bon- 
ghi, tutti penseranno però: 
.-—= L'on. Bonghi ha preparato alla sua vita po- 
litica una triste sera, con quel... Matin! 

. 


Cimone, 


AI Consiglio di Stato 
DIA 


UN consreniere (al ca 
stipendio che mì passa l’infame governo. 


INTERROGATORIO 


— Conosceva il Tanlongo? 

— Sissignore. 

— E gli ha mai scritto dei biglietti? 
— Spesso, 

— Così... per ringraziarlo?... 

— Lo confesso, 
— Chi è che ha scritto questo? 

— Io son l’ autore, 


— Io dunque, come giudice istruttore 
vorrei sapere prima del processò 
che relazioni c'erano a un dipresso 
fra il ringraziante ed il governatore... 
— Ma... così: relazioni di passaggio... 
Tutt'al più, per riguardo personale, 
avrò avuto da lui qualche formaggio. 
— Qualche formaggio?... Intendo: allor combacio 
le due versioni e metto nel verbale: 
— Stavan fra loro come pane e cacio, 


L’ON. GRIMALDI 


Gli organi dell’ opposizione si compiacciono di 
raccogliere da giornali che non disdegnarono mo- 
strarsi amici del Gabinetto attuale, giudizii, im- 
pressioni e anche — Dio perdoni a me ed a loro 
— insinuazioni che sembrano annunziare una pros- 
sima crisi parziale nel Ministero. E tra i giornali 
citati ce ne sono = e compaiono naturalmente in 
prima linea — alcuni che possiedono autorità me- 
ritata ed antica, e nelle loro parole, adesso, vi è 
una precisione esemplare: Bisogna mandar via 
l'on. Grimaldi. 

Mentre chi si dovrebbe supporre benevolo esce 
in tale sentenza, quegli organi dell'opposizione che 
van raccogliendo tutta questa.roba, si dànno l’aria 
di stendere la loro alta protezione sul ministro del 
Tesoro, esciamando. colla furberia di Pulcinella: 
E perchè dovremmo prestarci a mandar via lui? 
Rinforzeremmo il Gabinetto ! 

Insomma, è incominciata quella tal cosa che si 
chiama la caccia al ministro: non c'è ragione per 
negarlo. 

Ora a me, che non sono ministeriale oggi e, per 
qualità o per vizio organico, non sarò ministeriale 
neppur domani l’altro, un simile spettacolo sugge- 
risce qualche raffronto non lieto: mi fa tornare a 
mente i tempi dell'on. Depretis, tempi beati nei 
quali una maggioranza inorganica, tenuta insieme 
non da consentimento d’ ideali ma da voracità di 
appetiti, pur professando la più devota riverenza 
al capo, tanto per procurarsi un po’ di spasso, an- 
dava distruggendo qualche ministro, senza nes- 
suno .scopo determinato, unicamente per tenere 
sveglia la propria combattività. Saremmo, forse, 
tornati indietro, dopo aver tanto gridato e sperato 
di andare avanti ? 

È un dubbio, purtroppo, logico, ma non molto 
confortante. In verità, però, non sì deve giungere 
a deduzioni troppo recisa movendo dalle premesse 
delle ciarle, delle fantasticherie, delle insinuazioni 
di questi giorni. Disgraziatamente, la calma che è 
al di fuori, non si sparge ugualmente sicnra e be- 
nefica su tutti gli animi: vi sono rancori, sospetti, 
timori tanto più pericolosi quanto si sforzano a 
non farsi vedere. È una compressione penosa che 
vizia tutto l'ambiente interno, ottenebra molte in- 
telligenze, turba più di una coscienza. {Però, fin 
che questo triste periodo continua, non è lecito, 
dalle voci che corrono; giudicare della lealtà e 
della rettitudine di alcuno. Così si può supporre 
che le denunziate congiure, che i profetati abban- 
doni non abbiano, nella realtà, nessun fondamento. 

Ma, a ogni modo, io che, appunto non mi sento 
legato nè con uomini nè con partiti, io voglio met- 
tere, una buona volta, la questione nei suoi ter- 
mini precisi: E perche l'on. Grimaldi se ne do- 
vrebbe andare ? 


Di percliè, non ce ne possono essere. che due. 

Il primo: che il piano finanziario dell’ on. Gri- 
maldi non sia stato trovato buono. Ma il piano 
esposto sabato dal ministro del Tesoro è quello 
stesso raccomandato dall’intero Gabinetto alla vi- 
gilia delle elezioni generali: non c'è una proposta, 
starei per dire che non c’è una sillaba di più. In 
fondo, esso si riassume nella operazione meditata 
sulle pensioni. Ora ci furono alcuni che quella 
operazione trovarono poco buona, ma furono po- 
chi, e la maggior parte anche degli avversari del- 
l’attuale Ministero si contentò di giudicarla unbril- 
lante espediente. L'aggettivo faceva pensare il 
sostantivo. Comunque, nè allora nè adesso c'è 
stato alcuno, all’infuori di chi insiste, con lodevole 
costanza ma con poca fortuna, nel raccomandare 
rimedi veramente radicali, ci è stato alcuno che 
sia uscito a dire: Ecco qua, il piano già pronto 
per provvedere al deficit, almeno di quest'anno! 

Dunque, nel piano finanziario dell'on. Grimaldi, 
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- che è quello presentato dall'intero Gabinetto a 
paese - non c'è nulla di mutato, e quel piano 
ebbe già l'approvazione della grandissima maggio- 
ranza dei deputati. Per di più nori sì è trovato 
niente, di meglio nè di peggio, con cui sostituirlo, 
senza accogliere quei criteri che, per ora, sembra, 
non si vogliono portare al Governo. 

Manca, dunque, il primo perchè di una crisi par- 
ziale, il perchè che avrebbe l'origine, sua non 
nelle persone, ma nelle cose. Non resterebbe, dun- 
que, che questo secondo motivo: l'on. Grimaldi 
deve uscire dal Gabinetto dacchè non può più 
essere ministro, 

Di una tale affermazione si possono cercare vari 
pretesti; ma non pertanto resterebbe sempre, in- 
crollabile, nell'opinione pubblica, questo solo con- 
vincimento : - L'on. Grimaldi è stato travolto negli 
scandali delle Banche: - © 

Incomincio dal dire: - L'uomo ha molti difetti 
di carattere e più propriament= di temperamento; 
in lui abbonda la facoltà espansiva del carattere 
meridionale : mentre non riesce a nutrire rancori, 
sente fortemente le amicizie e le simpatie: pei suoi 
amici, per le persone a cui vuol bene e che gli 
sono simpatiche non crede che egli debba frap- 
porre difficoltà; e anche quando non è ministro 
ha bisogno di vivere circondato da una squadra 
di suoi calabresi, e quando è stato ministro può 
darsi abbia inventato un ufficio apposito o una 
promozione fantastica per un suo sagretario e per 
un suo amico. E' quella facilità bonaria della vita, 
propria al sentimento schiettamente meridionale 
che lo trascina, per cui in politica non ha mai 
saputo resistere lungamente a chi ha voluto pren» 
derselo e ha ceduto i frutti del suo ingegno, del- 
l'abilità sua, degli espedienti spontanei in lui a 
chi ha creduto bene di goderne. E'la stessa bona- 
rietà che spesso ha ottuso in Jui il senso di quella 
misura nella pratica quotidiana che iporritamente 
si chiama il contegno e ha impedito. forse anche 
di consigliarlo a chi avrebbe dovuto imporlo. 

Ma al di là, al di fuori di questi difetti che hanno 
la loro parte di genialità, mai ho sentito rimpro- 
verare a Bernardo. Grimaldi una {colpa, mai ho 
saputo che abbia commesso un atto poco corretto. 

L’ho veduto, invece, a vivere non lautamente, 
come un buon borghese contento della posizione: 
solida che ha potuto procurarsi, e lavorare con 
grande assiduità e fortuna da avvocato. 3 

Ora, dunque, mettiamo pure da parte che egli 
sia un uomo di molto ingegno, di eccezionale abi- 
lità parlamentare ; se ha rotto, paghi anche lui. 

Ma, prima di tutto: chi ha l’aria di volerlo con- 
dannare adesso, incominci dal precisare quale ac- 
cusa pesi sopra di lui. 

Finora, in mezzo a tante penose rivelazioni, a 
tante lubriche invenzioni, non un solo fatto deter- 
minato è uscito a suo danno. 

Se il fatto c'è, si dica e si provi: ma poichè 
non è provato, io sento una grande ripugnanza 
al cospetto del’ sordo lavorìo che sembra accen- 
nare a voler distruggere un valore, proprio adesso 
che le nullità aumentano ogai ora. 


ES 


Intanto, il caso solo che si debba porre in tali 
termini così fatta discussione, dice, purtroppo, ma- 
linconicamente a che tristi conseguenze siamo Ve- 
nuti. Si è fariosamente lanciato il sospetto su tutto 
il Parlamento, su tutti i suoi uomini, cominciando 
dai migliori: si sono aperte tutte le dighe che con- 
tenevano ancora utilmente il sospetto, la calunnia, 
il discredito sulle cose e su chi le rappresenta ; 
tutte le malignità impotenti hanno avuto la loro 
Pasqua. È Rep 

Io non istarò a fare ora un tristo studio. di ri- 
cerche per determinare cui spetti la gravissima 
responsabilità. Ma una cosa aflermo, “appuato 
perchè superiore ai maneggi dei partiti, per la 
ideale dignità della patria: Bisogna trovare, e su- 
bito, la sapienza, la prudenza, sopra tutto la au- 
torità per ricacciare indietro la putrida inonda- 
zione di fango che minaccia di avvolgere e co- 
prire entro di sè troppe cose e istituti, Se ci sono 
persone colpevoli siano, se non punite, denunziate 
immediatamente, in termini precisi. Ma per tutto 
il resto, bisogna avere la forza morale di prevenire 
o almeno, al punto cui siamo arrivati, di repri- 
mere. Il paese ha diritto di riacquistare com- 
pleta la calma che deriva dall’ intera fiducia in 
sè stesso e in chi lo rappresenta. 


A Saraceno 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Una data. 

La sala era angusta e buia: un sofiitto dipfito di 
bianco, carta giallognola alle pareti, un ammattonato 
traballante. E un gean fatto si compieva per la fa- 
miglia comica; sì creava la Cassa di Previdenza che 
ne risolleva la dignità della vita e distrugge la scon- 
solaziore a a volte la vergogna degli ultimi anni. 
Un'sssemblea di attori e di attrici: strillavano tutti; 
sembrand:, nella discussione accalorata 0011 la quale 


ulti sostenevano e affermavano lo stesso, nel più di- 
‘sparato disaccordo. Ma' quando si trattò dolla presi 
denziale elezione, ced eòme per incanto il tumulto 
e il fragore, tuttilfgli occhi si rivolsero sl grande are 
tista che sinceramente si schermiva e con la dolcezza 
Uella voce andava ripetendo: In palcoscenico SÌ; for- 
se, ma a que! banco... andiamo, viu, ve ne scon- 
giuro... Vi fu an stante di silenzio e poi un formi- 
dabile grido ‘e una intensa commozione: - Tommaso 
Salvini, lui... il nostro... là... E tutto quanto è 
ribalione violerita è ostinata opposizione nell'anima 


«del comico, del comito ‘grosso e del comiso piccino, | 


/*8Yerente s'inchinava, si prostrava come se sullo 
scudo trionfale si elevasse il vittorioso. 


Il palcoscenico ‘vasto ‘e gelido: il palcoscenico del: ù 
PArgentina, Si dava una solenne rappresentazione, 


Za morte civile. La sala ‘era gremita. Un grande 
artista, Tommaso Salvini, portava il concorso del- 
l’arte sua, come già aveva portato il frutto del suo 
layoro de’ tanti anni, ‘al isolenne fatto compiuto della 
Cassa di Previdenza, Era circoniato alla ribalta, 
per la interpratazione de’ caratteri di riliévo, lui Cor- 
tado protagcnista, ‘protagonista pel dramma è per 
Patta, da artisti che tatti avevan conquistato la loro 
foglia d'alloro: Sugli scanni del lubbione, negli stalli 
dell'orchestra, sotto gli archi del palchettorie infondo, 
gi scorgevano gli artisti della scena di prosa ‘italia- 
na, juedi che già contano affermazioni e vittorie, 
quelli che danno le speranze sorridenti, ‘intenti, tre- 
pidi, ansiosi quando alla ribalta Tommaso Salvini si 
avanzava: una religione dell’affstto e una religione 
dell’arte. Tra le quinte altri artisti si affaccendavano 
intorno a Corrado, ne’ varii uffici dsl dietroscena, 
dal buttafuori al trovarobe. A Salvini sulla scena 
venue offsrta una corona d'alloro, Che applauso for- 
midabile si unì all’acclamazione degli apettatori! Dalle 
quinte, (alla rìîbalta, al lubbione, atl'orchestra, tra la 
folla, quella famiglia di ‘comici si trovò accomunata 
in'vn solo palpito d’emozione, in un solo fervore di 
entusiasmi: scempariva il sughero bruciato e l’impa 
sto di biacca e carmizio della maschera teatrale: era- 
n» i figliuoli intorno al babbo, ersno ‘gli scolari in- 
torno al maestro, che il/babbo e il maestro circon- 
divano come nel falgore di un’apoteosi: e quanta ga- 
&linrdia, quanta fada, quanta fierezza nell’esaltazione 
dell'anima attingevano! 

di Tommaso Salvini, per la folica disposizione cor- 
tinua del temperamento, non è afiorita de’ lunghi 
anni affuticati: serba intatta © immacolata la su- 
prama bellezza. Sono tristi i tarlì auni degli artisti, 
degl'illustri spscialmente. Spinti da un sentimento, 
certo legittimo, di soverchio amora per le vittorie 
autiche, ‘non hanno il coraggio e la serietà di la- 
sciare il palcoscenico quando i) loro fine è compiuto: 
si‘ostinato, non sanno, chi sa, forse non  possgno 
strapparsi a quel fascino passionale cha prepotent> 
nel ricorlo vive, e lo spettacolo degli ‘sforzi inani 
sulla scsna e della rispettosa pietà nella platea, è 
sciagurato: sulla scena offsade i capelli bianchi e 
in plator strazia le memorie. Tommaso Salvini ha 
‘soggiogato il tempo, come ha vinta l’arte. Sulle for- 
me dell'interpretazione, non già per diversità di nuo- 
vi ideali, ma par l’ileale immanente dell’arte, si di- 
scute, si osserva, non si è d’accordo, ma  V'interpre- 
tazione nel suo contenuto, è l'alta, la sola, la vera. 


Una sera si dava rina fosticciuola alla Società 
degli autori drammatici. C'era ‘stata un po’ di filo- 
drammatica, un po'di romanza per camera, parecchio 
violino e parecchio ‘pianoforte. Tommaso Salvini si 
trovava tra gli spettatori e gli uditori. E vi fu un 
memento nel quale tutti gli occhi si puntarono su 
lui: era un desiderio e una preghiera. Tommaso Sal- 
vini cercò di trovar sollecito la via dell’uscio; e gli 
sì affollarono tutti d’intorno, e lo trascinarono snl 
palcoscenico minuscolo. Tommaso Salvini si dovette 
arrendere. Ma era venuto lì, alla buona, giacca e 
pioppino. Dove erano le armi dono degli dèi;per 
quell’omerico ‘guerriero? E ‘Tommaso Salvini disse ; 
disse il racconto di Egisto giovinetto nella. Merope 
alfietiana, quello : Jo m’era al vecchio genitor... Lo 
f0': parrà strana a sentirla raccontare, e se si pensa 
che Tommaso Salvini era in dimessa veste quotidiana, 
ha passato i sessant'anni, ed è calvo, la stranezza 
può parere anche pazzia. Eppure furon dimenticate 
veste dimessa, calvizie e i sessant'anni. Era quello, 
vivo e vero, Zgis'0 ‘giovinetto; e un’ arte suprema 
faceva penetrare nelle gelide ‘asprezze alfieriane ‘una 
tenerezza umana, un palpito umsno. Non conoscono 
le rughe gli anni di Salvini. 

Una volta Tommaso Salvini volle presentare Er- 
mete Novelli a un circolo di illustri signore stranie- 
re. Ermete Novelli si difese: dire qualche cosa quan- 
do ‘Tommaso Salvini poi si sarebbe avanzato nel sa- 
lone - lui,, Ermete Novelli era pallido e tremante. 
Poichè Ermete Novelli ha per Tommaso Salvini un 
rispetto che è adorazione religiosa; e infatti egli rias- 
sume e definisce l'arte di Tommaso Salvini con quat- 
tro gesti e aloune frasi ammirative. Quando parla di 
Salvini, esclama. Quello lì... e qui i quattro gesti: si 
passa le mani sul volto come se sentisse il fascino 
d'una visione! grandicsa, poi ripete: ... Quello lì... 
Dio... bonino.., Quella persona domina, grandeggia, 
si fa immensa, esce fuori dei confini della scena... 
Li mongia tutti... - Si venne a patti; Ermete No- 
velli avrebbe detto un monologo, ma prima di Sal- 
vini, Quando Ermeta Novelli, racconta quel momento 
dello sue memorie, g’infervora, si esalta, è commos- 
so; e dà un essmpio mirabilmente magistrale, nella 
teoria e nella pratica, di come dovrebbe sorgere e 
di come dovrebbe essere la cattedra della scena. Tom- 
maso Salvini disse quella sera // Guanto, di Schil- 
ler. — Avresti dovuto vedere... - soggiuogeva Er- 
mete Novelli e, stavamo a tavola, si alzò quasi far- 
neticamente con una forchetta in mano, per la ca- 
mera: — Avresti dovuto vedere... Nun scena, 
niznte ribalt», senza il costume... senza il trucco; 
lui - e lui era Tommsso Salyini - si trotava. ticino 
al caminetto, Ah quella descrizione dell'ampie are- 
na... era la scena; e poi la descrisime del momen- 
to, il cavaliere che discenda tra le fiere per coman- 
do della dama... era l'azione; e quel leone che'si 
avanzava solennemente sollevando la'sampa “e vac- 
cosciandosi ‘maestoso... éra la’ situdzione;re il cava» 
liero che si quvicina alla belva; mentre è tutto tre- 
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farneticava, rifacendo, L'arte di Tommaso Salvini, 
nella sua éssenza, non ha tramonto. — Colosso... pi 
del vero... ‘grandicso.;. padre eterno... cisì com’ 
continuava Novelli. 


Era nn paesello di provincia. Si recitava di quando 
in quando la domen sa. Un palcoscenico tarlato ‘è 
picèino, Lo scanario dipinto sulla parete adatto, in 
una Tisoluzione ardita dell'uguaglianza sociale, per la 
casa ricca e il misero tugurio. Nella reggia sul ta- 
volino sul quale poggiava ‘il braccio nientemeno la 


a quadrelli rossi e neri di un'attrice; e sulla poltrona 
tina vestaglia da comparsa bizzarramente colorata; 
rappresentava la carezza del morbido velluto, Quando 
cadeWa ‘îa rappresentazione, giungeva il carro degli 


bella e Capitan Tempesta rannicchiati fra il tamburo, 
i quattro stracci, e i cappellacci da Coviello, mentre 
nello sconsolato grigio paesaggio le lunghe e magre 


zione, tra il piffero, la ‘trombetta ed'il trombone, quei 
comici dovevano ripartire all'alba, per la gran città, 
nel cui frastuono si affiocava, si dileguava il ‘rantolo 
della vita dolorcsa, Che spasimo e che angoscia la 
magra paga litigata a botteghino! 


lusso dell’albergo. :Dopo Ia recita, la povera gente 
che si era sbracciata nel dranima e aveva smorhieg- 
giato nella farsa, lasciava lo strano camerino dal 
nero fumo sul guscio d’ostrica, dalla biacea raschiata 
alla parete, dal rossetto raccolto ‘nel brano stracciato 
d’un giornale, e s’ayviava al caffè, a sbarcare la sba- 
digliata ora notturna tra l’acquarella nera del caffe e 
l’acquavite raddolcita del liquore. Il caftè di un pae- 
sello di provincia, di notte, all'ora piccola: ‘il mer- 
cante attabarrato; il cacciatore turbolento; il vaga- 
bovd> assonnato; il tavoleggiante che batte forte sal 
marmo dei tavolini a triangolo per imporre Ja bibita 
all’avventere reni‘ente, Era là, - mentra sui vetri 
batteva ‘il nevischio, e passavan le contadine con le 
mani sotto il grembiale e il. fascio di legna secche 


@ l’uria' afosa, ‘grave di tutto l’untume e di tutto 
l’oleoso, — ranniochista ‘in un cantuccio, ‘aspattindo 
l’alba, una fanciulla dai riccîoli biondi sulla fronte è 
o vîso delicato: si ravvolgeva strettamente 
nello ‘ssiallo, ‘proprio l’istoriato ‘tappeto di Muria 
Stuarda, ed aveva ‘la persona ‘affranta, e l’anima ra- 
pita nel sogno dell'avvenire, tentatore attraverso la 


malinconia... 


Passano gli anni e le vicende: ecco un corteo pre- 
ceduto da labari e bandiere, e a ‘pie’ d’una statua 
di bronzo sono deposte corone e fiori; ecco un pal- 
coscenico e da un trionfo di alloro si eleva un busto 
di marmo. Un teatro fiorentino annunzia una solenne 
rappresentazione e una solenne rappreséntazione an- 
nunzîa un teatro romano. ‘E° gremita la ‘sala delle 
conferenze, è gremita la piazza. Firenze e Roma 
commemorano la gloria di Carlo Goldoni. Luigi Rasi 
e Giuseppe Giacosa ricordano l’uomo sereno, mite, e 
semplice; ricordano l’alto fine dell’arte e della riforma 
dello scrittore di commedie. Sul palcoscenico del 
Valle romano Cesare R;ssi si avanza, Filiberto del 
Curioso ac e sul palcoscenico del Salvini 
fiorentino si avanza Tommaso Salvini, Lord Bonfil 
di Pamela. E tutta Italia palpita, riconoscente e re- 
verente, tra gli spettatori di quelle platee, tra la 
folla di quella piazza e di quella sala. I posteri s’in- 
chinano, s’inchinano a colui che è il solo primo passo 
verso una scena italiana che intraveda, lontano, un 
supremo ideale: ‘nel contenuto, solo un primo passo, 
ma una gagliarda 2ffsrmazione nei mezzi di fattura, 
nella forma, per la produzione dell’autore, perla .in- 
terpretazione dell’attore. 

Sulla scena romana Cesare Rossi consacra a Carlo 
Goldoni le .vittoriò nobilissime dell’ interpretazione 
degli attori di tempi gloriosi che dolorosamente ‘ai 
vavno allontanando; e sulla scena fiorentina Tommaso 
Salvini, nel nome di Carlo Goldoni, tra i più alti 
rappresentanti di quei tempi illustri, raccoglie tene- 
ramente fra le braccia, confortando, consigliando, ele- 
vando la trepidante giovinezza: l’arte eterna e una 
speranza. x < 

E quella ribalta segna, forse, ‘so quella giovinezza 
intenderà, una data del nostro palcoscenico, 

Risuona d’intorno come la severità d’un ammoni- 
‘mento e un, inno di speranza su questa nostra scena 
così triste desolata. Sono lontani, ma si disegnano 
sul. fondo di quel teatro i profili di Eleonora Duse, 
Ermete Novelli, Ermete Zucconi, che hanno vista. o 
percorrono, nella miseria dell'ambiente - tanto più 
forti e coraggiosi in quanto più si ‘ammassano le 
difficoltà. e si aldensa l’indiffsrenza, - la via battata 
dai maestri. E Tommas> Salvini s’'inchina verso Tina 
di Lorenzo, che tra’ giovani è la più dolce -speranza 
e la più forte promessa, e vuole fisteggiara la glo- 
ria italiana della scena, -a quella speranza, a quella 
promessa accempagnando il ramo d'alloro che gli 
circonda la feonts, il plauso ‘che dalla ‘platea a lui 
sale entusiastico. E’ tutta ‘una’ visione dell’avvenira 
che si delinea ‘e si colora. Cartto Goldoni, néi peg- 
gioti tempi dell’arte, ‘credeva e volle ‘una riforma 
della nostra scena, l’opera sua fu ‘affermazione e fu spe- 
ranza. ‘Tommaso ‘Salvini ugualmente nei peggiori 
tempi dell'arte crede ‘e vuole continuata la gloria dei 
nostri attori, e alla fancìalla ‘che ‘riassume la gio- 
vinezza e l’avvenira, coma se parlasse 2 coloro che 
sentono ‘fremere nell'anima l’atdore di un ideale, 
scrive: ‘Voi possedete tutti i doni della natura; eun 
talento innegabile, unito ad un felicissimo ‘intuito 
artistico. Una direzione accurata forma: ebbe di voi 
uma delle più fulgide stelle dell'arte nostra! 


dente; 


dalla dama, è risale tra lo stupore e si 
gota delicata... era il carattere... E Ermete Nuvolli 


e nere gambe del Dottore affondavan nella neve; la, 
locomotiva trascinava il carro comico d’una volta ; il | 
carro comico in ‘terza classe, l’aritico Tespi a fomare: | 
vetri rotti è sgabelli untuosi. Dopo la rapprasenta-. 


Stuarda, si distenleva, avazzo istoriato, lo scialletto | 


attori; non era il carro antico, la rozza spelata, Isa- 


Ma appunto quella magra paga ‘non consentiva il | 


sulla testa traballante, tra gli sbadigli de’ nottambuli | 


— Ci hanno preso gusto quei bravi artisti... 
— Eh! fanno il loro giuoco sott'acqua come se fos- 
sero... uomini politici. 


A MONTECITORIO 


13 febbraio. 

Ozgi, lanedì, giornata d’interpellanze. La Camera 
è un po” più popolata degli scorsi giorni. Appena la 
seduta è cominciata, sono già al banco del Governo 
gli on. Giolitti, Martini, Grimaldi, Brin. 

C'è, in principio, una interrogazione dell'on. Del 
Balzo sul riordinamento degli studi farmaceutici, spe- 
cialmente nei comunî rurali, Il ministro Martini dà 
buone promesse. L'on. Dal Balzo le accetta e rin- 
grazia. 

A proposito non si potrebbe anche riordinare la 
furmacia di Montecitorio ? Che ne dice l’on. Merzario ? 
“Non sî potrebbero vietare certi ingredienti che sono 
così dannosi all'igiene dei deputati? 

Sorge l’on. Giolitti per rispondere ad una înterro- 
gazione dell'on. Napoleone Colaianni sopra alcuni 
provvedimenti presi dal‘governo ‘per la provincia di 
Caltanisetta. Si riscontrarono delle îrregolarità nella 
cassa ‘provinciale ed è ‘in corso un procssso, Il'con- 
sìglio provinsiale fu sciolto. 

Questa volta l'on. Colaianni loda Von. Giolitti per 
la severità avuta verso il ‘consiglio provimiciale di 
Caltanisetta, Tra le cause della cattiva amministra - 
zione egli dà il primo posto ‘alla instabilità dei pre- 
fetti: in sei anni si ebbero sette tra prefetti e ‘reg- 
genti. Anche Ja qualità dei prefetti lasciò molto a 
desiderare. Dice che il Montearamici, uno degliultimi 
prefetti, fa mandato via non solo per l’affare della 
cassa, ma arche per il risultato delle elezioni... 

L’on. Giolitti fa segno di no. 5 

L’en. Colaianni prega il ministro di avvartire i 
prefetti di Caltanisetta che non facciansi stramenti 
ciechi di certe consorterie. - 

Sa questo argomento prende la parola azche l’on, 
La Vaccara, che ha una interrogazione analoga. Egli 
esordisce trepidante. 

La Vaccara parla dal banco dell’on. Crispi e veste 
un palamidoncino molto indicato per le interrogazioni. 
Ha una certa età e porta. due scopettoni, ‘dei quali 
ognuno finisce con un fiocco grigio, direi quasi petit- 
gris. 

Somiglia il senatore Costa, un po’ ringiovanito, e 
anche il comm. Grillo, più alto e con' le fadine p'ù 
abbondanti. 

A poco poco si eccita dicendo che Caltanissetta è 
la canerentola delle provincie. Gli'impiegsti ci sono 
mandati per punizions. 

Agita la destra, come un direttore d'orchestra molto 
nervoso, e diventa eloquente, quando dascrive-il suo 
circondario, 

In sostanza, l'on. La Vaccara cerca di mungere 
dal. governo parecchie dichiarazieni. 

Ma il governo resiste el’on. La Vaccara ‘rimane 
con le mani vuote. Evidentemente, siamo nel periolo 
delle vacche magra. 


Si convalidano alcune elezioni, 

Poi, per ammazzare un po’ di tempo, si fa il so- 
lito giuoco innocente che è venuto di moda a Monte- 
citorio: il giuoco consiste nel votare alcune ecce- 
denze d’impegni, gettando. le'palle in quattro urne 
derate. 


Eccoci alle interpellanze. 

Comincia l'on. Cafierb che svolge la sua iaterpel- 
lanza sopra i disorlini avvenuti, prima e dopo le ele- 
pi politiche, nei diversi collegi délla provincia di 

ari, 

Prima e ‘dopo? Dio: mio! Ma questa è tatta una 
storia di disordini! Senza ‘contare che appunto in 
questi giorni tanta gente ‘sta. disordinanido ‘a Bari 
per festeggiare il Carnevale. i 

L’on. Cafiero ha quella voce, che ricorda: 

Il rauco suon della tartarea tromba. 

Egli racconta di pressioni Itcali, di passioni poli- 
tiche, di lotte elettorali finite a colpi di sedia edi 
revolver, con circa 35 feriti. ‘‘Accusa il governo di 
aver fomentate ‘queste lotte. 3 

L'on. Giolitti risponde che il governo ha garantita 
Ja libertà delle urne e non ha fatta nessuna specie 
di pressione. Le lotte furono vivissime e fu chiamata 
la forza pubblica perchè la libertà di voto non fosse 
turbata. 

Qualcuno ride e Ion. Cafiero replica, 

Poi sorge Pon. Cao-Pinna che svolge nna sua in- 
terpellanza sui provvedimenli per soccorrere i daît- 
neggiati dali'inendazione dsl 20 oltobre 1892 nella 
provincia di Cagliari. 

L'on. Giolitti risponde che furono mandati 
soccorsi e, se altri dannì saranno dimostrati 
verno non mancherà di provvedere, È 
caos delle inondazioni anche in Sarde 
disboscamento fatto in questi ultimi a) ilri i 
è lentissimo, poichè bisognerebbe oe Slan e 
le montagne, Il governo ha studiato questa questi Ss 
che interessa molta parte d’Italia,’ DER 


larghi 
il go- 
Par troppo la 
gna è il grande 


| servire per l’acqua potabile e per l’irtig: 


che pagano una locazione annua di venti li 


S'avanza, a questo punto, un) Ra 
pugliesi che interpellano «il. goverzio sull’acr 
pugliese, E-l’oratore di tutta ‘questa 
‘Puglia è — naturalmente — Von. Pugliese 
La questione è antica @ intri 3 
corsero alcune ‘trattative fra un’ impre 


pres 
verno. Ci sono delle difficoltà, Specialmente 
quattrini. RAYA API ALE 

In sostanza poi l’ororevole Fugliese 
una parola solenne e leale che faccia 
paese la verità. 

Ah! se bastasse una parcla per.ci 
dotto pugliese ! : 

Risponde l'on. Giolitti, 

Egli è molto amico della ‘Puglia, 
scere che ‘gli ‘studi per l'acquedotto dell’oti, 
non sono giunti a maturità. ‘L'acquedotto 


don 
curo l'onorevole Pugliese che ci sia l'a 
ciente? TAR PESTVNIV E, HR, 

Quanto alla spesa... è una questioncina di 10 
lioni. Ma questo ‘non è che‘un preventivo, fatt 
cifra tonda, senza dimostrazione specifica’ 
Succede molte ‘spesso che questi preve 
rivano mai alla metà della somma necessaria, 
leva poi che lo Stato garantisse l'interesse di 
capitale. H : 

= Allora - dice Von. (Giolitti - sapendo che 
Stato paga gli interessi dei 100 miglioni, voi and 
innagzi spendendo e spandendo, senza pensa 
lavori rendano o no! 

L'on. Giolitti esprime la fiducia che si possa | 
vedere la Puglia di acqua potabile, ; 

Gli on. Genala e Grimaldi completano le dich; Ta 
zioni del geverno, 

L’acquedoito è a mal partito : ma l’on. Pugliese 
tenta di immettervi il finme della sua, eloguenai, 
L’interpellento non ha avuta quella ‘parola, c) 

del 


siderava. Egli vuole che il governo studi da sè 
termini il tracciato, E' perchè non dovrebbe anc) ; 
governo dare i quattrini? — VD 

Basta: l’on. Pugliese vuole che si prenda ‘a cuor 
la risoluzione del problema. — 


L’on. Giolitti presenta un progetto per modificare — 
l'articolo 6 della leggo 1892. sui provvedimenti ner 
Roma. 4 

1 deputati sono usciti a vedere il passaggio delle 
mascherate al Corso. 

La Camera è quasi deserta. Nessuno viene a'yo- 
tare, i 
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Intanto l'on. Odezcalchi si mette nella pista e in- 
terpella sull'acquisto di cavalli fatti in Taghilerti 
per la scuola di cavalleria di Tor di Quinto, È 
Hop! hop! L'on. Qlescalchi oggi si presenta . 
veste di sportman e pare anzi un gentleman-ridet, | 
Ma perchè rider, mentre i cavalli giunti la prima — 
volta si trovarono presenti al uno scontro ferroviario?! 
Il magnate cavalca una cavalla puro sangue. 
chiacchiera assai, cime se fosse alla società de 
stceple-chases. Ma il turf è poco battuto e la cavalla 
dal magnate è poco allevata, di 
Oh! insomma, totalizziamo ! 
L’on. Pelloux dà degli schiarimenti. I caval 
Tor di Quinto farono comperati ia Irlanda, pi chi 
l'esercitazione di campagna richiede dei cavalli si+ 
curi e che siano adatti ‘al salto delle ‘siepi ve degli — 
ostacoli. La stessa Francia, che possiede 8000. stal: 
loni, è obbligata ogni anno a rifornirsi in Irlan ig 
Anche Don, Lacava si mette a cavallo e fa 
giri nella pista. Ha per le mani una buona bè 
abituata alla politica, 5 RI 
Dall’Inghilterra saltiamo poi nella Svizzera. 
Qui ci conluce l’interpellanza dell’on. Niccoli 
che per un momento ha lasciata la figra lei vini 
l’Etdorad» per venire ‘a parlare ‘di agricoltura, 
vuole, che, dopo la ‘rottura dei rapporti commertia 
fra la Francia e la Svizzera, il geverno italiatio pro 
muova l’esportazione dando ai ‘prodotti ‘agrari ri» 
bassi di tariffa ferroviarie ed altre agevolezze, c 
L'on. Lacava conviene con le ‘buone ‘e giuste rao- 
comandazioni dell'on, Niccolini che si ‘dichiara sod= 
disfatto, Rio 
A questo punto l’on. Zanardelli ‘dice: 4 CRA 
— Con dispiacere debbo annunziare che dallo spo 
glio dei voti risulta la mancanza del numero legale, 
E’ una legislatura, giovane che si concede’ presto 
delle licerze. Il fatto è tanto più deplorevole perchè 
ci sono a Roma molti deplitati. Prego‘i'pré Nic 
far opera caritatevole e di condurre domani i loto 
amicì | — VETO AI 
L’on. Sonnino verrà domani ‘con’ ‘tutti. ‘gli ‘ari 


suo): ilui e Sidney. 


proverbii per l’almanaoco' pol 


A 


Per finire, 
Dalla raccolta dei 
parlamentare: 


Lunedì di carnevale "0 
Manca il numero ‘legale. 


Pervo Filoni i 


gradito 


Una scatola di Sapol è sempre un 
DETTRRAIA 


TETTI 


HOME:RULE 
Londra, 13 — (Camera ‘dei comuni). 
le tribune: sono affollatissime. Il'Priacipe di 
assiste alla seduta, Bic. Ir 
Gladstone presenta il dill sul Home-Rule per Mt 
landa. Soi 
Il dill' propone che ‘sia confermata ‘la “#upi 
del Parlamento imperiale, i ; 
Il Parlamento che ‘sarà condesso ‘all’Irlai 
cuperà soltanto degli affari irlandesi. | 
Il Vicerò d'Irlanda sarà scelto senza rig 
sua. religione. 53, 
Il Parlamento irlandese sarà composto 
mere. La prima, che costituirà una 8; 
siglio, si comporrà di 48 membri eletti dai | cili 


line. 
La seconda Camera avrà il’ 

popolare e si comporrà di 108. 

attuali elettori irlandesi. 


SP CRAL] 
aranno inamovibili. 
Shi se insugurerà la sua sessione 
i simo venturo. a 3} 
desi nel Parlamento imperiale 
ra che è proporzionata alla 


) nt) 
i dei Comuni — Continua- 
Gladstone proseguendo l'esposizione del 
7 ]PHome Rule in Irlanda, dice che il vicerè 
DE r ‘sei anni ed avrà pieni poteri ese- 
Gsbmetto, egli avrà un comitato. B 

sro di questo comitato il vicerò sanzionerà 


legislativa avrà dicitto d’inixiativa 
finanziaria ma soltanto dopo il 


API trasferita a nuove autorità. 
Duno esortando la Camera a fare il massimo 
io per ‘approvare il bill sull’Irlanda onde fare 


o al passato. Tua 
L’AFFARE DEL PANAMA 


i, 13 — Il Figaro annunzia che Carlo di 


IL BALLO A CORTE 

Jlseconio ballo a Corte è riuscito splendido, spe- 
ci inte per un affollamento straorlinario di belle 
dina signore. g 

Ta colazione nelle grandi sale del Quirinale era 
difficili 


, anche a notte avanzata. 
“lle 106 3;4 sono entrati i reali ed è cominciata 
bito la quadriglia d'onore così composta : 
regina col barone di Bruck, decano degli am- 
jatori. Vis-d-vis : la baronessa di Bruck col conte 
| Porino. 4 î 
(lestra: Mme Billot col conte di Solms, Ja si- 
le Bildt con Nedim Bey, la signora Pelloux 


Lady Vivian con l’ambasciatore Billot; la bare 

nossa di Podenvilscon.l’ambazciatore russo Viar- 
; la duchessa di Sartirana col conte Rascon, nuo- 
vo ambasciatore di Spagna; la contessa Santafiora 
— tol ministro Pelloux. 


ne mne 

Le signore ammiravano la splendida, elegantizsima 

toilette di S. M. la regina. Era una toelette di raso 

foché verde pallido con damaschi.a fiorami e rami 

. La vita si apriva sul davanti con sottili ri- 

perle e oro. ed era annodata alle spalle, con 

o di piume ‘verdi e di pizzo bianco ricchissimo. 

L'abito aveva un bordo di piume. 

La regina portava val collo con il collier di perle e 
un modile di grossi smeraldi e brillanti. In testa un 
diadema pure di smeraldi e br.llanti, 

‘Darante la quadriglia l'orchestra eseguì alcuni 

ballabili della Carmen. 

Roco il programma per gli altri balli: 

«1. Valse. Historiettes viennoises di Straus3; 

2, Quadriglia. Ioyaux di Pascucci; 

8. Valse. Wiener Cronik di Straues; polka, Tip- 

per di Strauss; lancieri di Pascucci; 

4, Valse, Sulle rive del Danubio di Stranss; 

5. Quadriglia, Bettelsterdent di Millocker; ma- 
amrka, Excelsior di Marenco; Galopp di Waldtenfel. 
Als signore fu distribuito un carnet, elegantissimo 
livoro di Paolo Pasinati romano. E’ ovale in pelle 
di varii colori. Nel mezzo lo stemma di Savoia in 
Bmalto e oro. In alto una piccola aquila dorata colle 

| ili spiegate. Il'carnet ha una catenella dorata con 
anello, 

Il Carnet della regina, invece che in pelle, era in 
| Velluto rosso. 


RASOI 

Ire trattennesi lungamente coiî ministri Giolitti, 
Brin, Lacava. Finocchiaro, Martini, con l'on. Zanar- 
CHI con l'on Farini, poi con gli on. Pelloux e 
Il conte di Torino era in frak, perchè ha compiuto 
orso di equitazione e trovasi iu licenza. 

_I ta, dopo la quadriglia, face il giro della sala, 
latando la contessa Ferraris, Ja signora Finocchiaro, 
di chassa Castani e molte alsre signore dell’ari» 


ola contessa Farini, 

I mondo parlamentare era rappresentato larga- 
m le. Credo che al ballo di corte. si sarebbe tro- 

) quel numero legale, che mancava alla camera 


i mini e l’on. Zanardelli, notavansi il 


Ferraris, il senatore Pierantoni, gli on. Bran- 
di Sant'Onofrio, Giordato-Apostoli; ‘l'alamo, Mag- 


1 sotto-segretari di Stato. 
ni on. Lucifero 6 Danieli rappresentavano il par- 
ju ento danzante e il collega on. Cirmeni era iu col- 
loquio con due belle signore, 


Cnivso a a VO SY 
va l’aiuto di una gentile e affascinante guida in- 
dui Tendo, attraverae a tutto quel popolo smagliante, 
Cè Tava rassegna mondana. S 
a signorina Green, con una toelette  paradi- 
candida, con bordo ricamato in oro e maniche 
i la''contessa Pasolinitin vellato bianco; la du- 
Sa Caetani formosissima in bianco a ricami finis- 
l'argento; la marchesa Sant'Onofrio in bonton 
© monseigneur; la Grazioli in bianco con pic- 
mazzi di lilus; la duchessa di Gallese in rosa 
mp pine a igaloate; la contessa Camozzi Da- 

conti ana toilettes delle più eleganti: bonton d'or 

lagobbier tempestato di brillanti © jupe sparsobz- 
do ‘anente di mazzi di viola; la marchesa Cappelli 

-hiango chiaro, con rose; la contessa Prinetti in 

4 con rivoltì in oro; la signora Pucci in vieua 

SIA la signora Di Stefano in bianco con 
di n merletti; la sigaora Romania in grigio perla 
La Volti monseigneur, 
| "* COntessina Mocenigo era in bianco con ghirlan- 


ssepg è stato autorizzato a. visitare suo padre e; 


_Sittino Ferraris, Luca Beltrami, Prinetti, Rizzo, quasi « 


signorine di Belmonte în pi 
Rocca in bianco; le NEUONRI Gaer 
Pagna e Pierantoni in celeste 
La mia guida mi abbandona 
Tar da rivista, 
Sla sala attigua a quella di i 
avevano un buffet ES col se AT 
È fi Consommé *. ; 
Sandwichs et petits pains À la Russe 
Tartelettes À la Duchesse 
Saumon du Rbin, sauce Msyonnaise 
. Filet ‘de boeuf e jambon è la geléa 
Timbale de volaille truftée à la Parisienne 
Pa!é de foie-gras de Strasbourg 
Grand Buisson de chand-froià de gibier 
Rét Faisans et poulardes 
Gatean Génois À la Moderne 


Grande coupe en nougat è PItali 
Vins: Castel-Calattuba, È lie 
Champagne. 


na ed io non posso segui- 


1°) 


I reali si trattennero a circolo sino dopo la mez- 
zanotte, 


I Duffet furono aperti e una folla di frak si lanciò 
alla conquista di un’ala di fagiano, 


POSTD) 


Fra due uomini politici, 
— Vedi: se tutto lo scoperto fosse some il decol- 
leté di una bella signcra, molti vorrebbero avere un 


conto corrente! 
TEMA di Ò s PR | 


CARNEVALE ROMANO 
Corse a piazza del Popolo 

Il tempo splendido, ha chiamato moltissima gente, 
ieri, al Circo Romano al Popolo, per assistere allo 
spettacoto delle corae cha hanno, per ì romani l’at- 
trattiva della tradizione e del grande interessamento 
che esso vi prende. 

L'ordine delle corse è ‘stato il seguente, cioè: 

1° Corse butteri: Corrono. sei cavalli ; vincono: 
Pappagallo e Cardellino. 

2° Corsa dei Rioni: Corrono sei cavalli ; vincono 
Riconoscenza e + 

3° Corsa di Corrono Ste/lino montato dal 
gentleman da Danesi, Cento da Aloisi, Pasquino, 
montato da Francisi, e Lia da Bianchini; vincono 
Lia e Cento, 

4°. Seconda corsa di Gentlemen (senza siepi): 
Corrono Stellino Cento e Lia : Giangono primo Cento; 
secondo Lia. 

5.° Gara finale dei butteri: Corrono sette ca- 
valli; alla fine del terzo giro Rundello montato dal 
buttero Cesare Sirinaldi cade e calpesta il cavaliere 
che rimane contuso al piede destro e Pappagallo, 
travolge sotio di sè il buttero Rinaldo Morganti che 
ne riporta escoriazioni al viso; giungono: primo Ru- 
lino, secondo, Argentino. 

6.° La interessantissima corsa 
chiuso lo spettacolo. 

Dei sette corridori ha riportato il pallio, Ricono- 
scenza e il secondo premio (Gemma. 

Allo spettacolo d’oggi 8’ aggiunge l’attrattiva delle 
corse di Amazzoni le quali saranno cinque, perchè, 
alle quattro delle gare precedenti si aggiungerà 
un’altra che ha sfidate le vincitrici dei giorni prece- 
denti. 


Siepi : 


dei butteri ha 


} veglioni 

Anche iersera il veglione al Costanzi fu molto a- 
nîmato. 

— Quello all’Eldoralo fu, per l'abbondanza di pub- 
blico che vi si era dato convegno, addirittura il più 
riuscito del carnevale. Il comitato, che anche ‘inter- 
venne, assegnò, il primo premio alla mascherata in 
comitiva rappresentante una contessa veneziana ac- 
compagnata dalla sua balia e dalla fattora, La con- 
tessa fu per tutta la serata d’uno spirito esilarantis- 
simo, la balia e la fattora le tennero degnamente 
compagnia, e tutte e tre furono fatte segno agli 
entusiasmi ed alla... gentilezza della folla. 

— Anche il veglione dell'Acquario friuscì, come 
sempre affollato divertentissimo, 

Intervenne anche il Comitato. 

La giornata carnevalesca 

Per le vie - ore 2 112. Ultimo grande spettacolo 
di corse in Piazza del Popolo, per ripetere la gara 
finale dei Rioni, 

Corsa della Amazzoni - Seguirà una corsa finale 
di butteri e ultima corsa dei barberi. 

Ore 3 1;2 - Corso finale con getto di fiori ed ul- 
tima comparsa di tutte le mascherate concorrenti ai 
premi stabiliti dal Comitato. 

Ore 4 - Assegnazione dei premi alle varie 'ma- 
scherate che saranno intervenute ai corsi di giovedì 
o lunedì, sabato e martedì, 

Ore 3 — Festa tradizionale dei moccoletti con premi 
ai carri, carrozze e balconi meglio illuminati. 

Ore 8 — Ritirata con fiaccole e lanterne, con prami 
ai migliori gruppi di lanterne e fiaccolate non mi- 
nori di 6 persone. La riunione è in Piazza SS. Arc. 
stoli da dove muoveranno per Piazza’ <el Popolo, 
persorrendo la Via del Corso. i 

Ore 9 - Cremazione del Carnevale in Piazza del 
Popolo, preceduto da uno spettactlo di fuochi artifi- 
ciali, innalzamento di globi aereoatatisi, illuminazione 
istantanea a luce di bengala del ‘Pincio e Circo Ro- 
mano. N 

Costanzi - Ultimo veglione con intervento degli 
azionisti e dello mascherate premiate ai corsi carne- 
valeschi. Ore 1 ant. distribuzione dei premi. 

Eldorado e Politeama Reale - Fiera dei vini e 
veglioni. aa 

Acquario = Mostra dei prodotti alimentare e ve- 
glione. 6 i 

Grande Orfeo (Galleria Regina Margherita) questa 
sera avrà luogo la chiusura del carnevale con un 
grande veglione in maschera a beneficio della So- 
cietà di Fratellanza e Miglioramento Lavozinti Par 
racsliieri di Roma, dalle ora 9 a notte lunga. 

All’una dopo la mezzanotte da apposito giurì ver- 
ranno assegnati 4 grandi premi gastronomici alle 
migliori maschere isolate o in comitiva, 


Chateau Larose, Barolo, ) 


Posseno acquistare în tutti i n 
nella tabacche; 


arr i é eg 
nochisel ria Zampieri via Na- 


scherine e 


Sala Vi; . 
fondo i mnerto I- Festa da ballo a beneficio del 


Pizzicagnoli-salsamentari, M. S. sr i commessi 


Società Generale i È 
A si Operaia Romana. - Second 
festa di beneficenza a favore dei fondo Arta È 


i Per la gara dei rioni 
Ecco i Verbale jutì \ i; 
TRE pi della Giutìa delle corse sulla rizo- 


i ara dei Rioni eseguita il 12 febbraio. 
5 RIO Che a causa della indisciplinatezza dei 
‘antini vell’atto della mossa non tutti i cavalli pote- 
tono trovarsi in eguali condizioni di partenza. 

Ritenuto che il fantino del cavallo Tx Duc trat- 
tenne per le briglie il cavalle. Tontino impedendo 
così al medesimo di avanzare come risulta da pub- 
bliché ed auterevoli testimonianze : 

NE Delibera 

di ripetere la gara finale dei Rioni domani 14 cor 
rente escludendo dalla medesima il cavallo Tw Duc 
di proprietà del signor Dante Tavanti. 

La commissione inoltre deliberava di annullare Ja 
“gara stessa qualora non si presentassero tutti e cinque 
i cavalli iscritti per la gara, come pure s8 per la 
continuata indisciplinàtezza dei fantini riuscisse im- 
possibile eseguire una mossa regolare. 

Roma, addì 12 febbraio 1893. 

Firmati all'originale: Manfredo 
Manfredi, presidente del comiteto. 
Avvocato Giovanni Amici, vice- 
presid. delcomitato. Eugenio Fran- 
ceschetti, presid. Giuria. Federico 
Conti. Dottore Limberti Giuseppe. 
Ladislao Alvisi, Federico Gualdi, 
membri giurìa. 


AIPEIdorado 

Teri a meszogiorno ‘gli «spositori della fiera dei vini 
haono offerto ii consusto banchetto annuale alla pre- 
idenza del Circolo enofilo ed ai rappresentanti di 
vari giornali di Roma, 

Mancava il presidente del circolo, l'on. Toaldi, per- 
chè, indisposto; e così gli assidui di questo. annuo 
simposio ‘hanno dovuto rinunciare al piacere di ascol- 
tare ancora una volta quel suo discorso patriottico- 
enologico, ripetuto sempre tra i più vivi applausi da 
sedici anni a questa parte, e che, oramai, era diven- 
tato come una dolce abitudine del carnevale romano. 
Gli dei se ne vanno! 

Ma non è mancata, col discorso Toaldi, l'altra ca- 
ratteristica di questo banchetto, ossia la sfrenata, i 
iufinita varietà di ‘vini che il bfinchettante non può 
a mieno di assaporare, se mon vuole amareggiare la 
gioia dell'espositore. Orbene, gli espositori, a tavola, 
erano ieri un’ottantina, ognuno così persuaso della 
superiorità del sno vino, che un rifiuto a bere sareb- 
be stato quasi un'offesa sanguinosa. Orbene, nei quat- 
tro bicchieri di varie forme che io avevo innanzi al 
piatto, sono, così, passate con rapidità vertiginora, 
due o trecento qualità di vino, che ho dovuto ingo- 
iare quasi senza interruzione. Ricordo: un Chianti 
del 1889, del signor Bacci Salvadori, un altro Chianti 
del signor Ciotti, un Frascati dei signori Selvaggi 
e Ilari, an Falerno, e un Capri, del signor Scala, 
Genzano del signor Mancini, un Sutri del principe 
d’Antuni, un Sanserero del signor Marzioni..." 

E tutti gli altri? Proprio non li ricordo più! Per 
un uomo che ha bevuto dus o trecento qualità di 
vini mi pare, nor faccio per dire, d’aver già ricor- 
dato abbastanza. 

Non mancarono, tra un bicchiere e l’altro, i discorsi 
ei briudisi, 

Il deputato Ostini, vice-presidente del circolo eno- 
filo, ringraziò gli espositori a nome del circolo, e fu 
molto applaudite, quando ammonì i produttori con 
queste parole: 

— Non basta che noi prodaciamo i vini quali a noi 
piacciono. Noi dobbiamo uniformarci al gusto degli 
stranieri! 

Parlarono anche il cav. Poggi, a nems della stam- 
pa, l'ingegnere Moscati, a nome della commissione 
d’ordiuamento, il cav. Marino, che brindò a Garibal- 
di, ed un signore di Cannelli, che salutò Roma. 

E i discorsi avrebbero durato chi sa quanto, se 
l'Eldorado non fosse stato invazo da una folla di 
bimbinî, accorsi al una festa di beneficenza per gli 
alonni poveri di non so. più quale rione. 

1 proprietari dì fondi 

Nella sala delia Piccola Borsa ebbe luogo dome- 
nica 12 corrente un’altra adunanza dei proprietari di 
foadi in Roma, nella quale fu rogato dal notaro ca- 
valier Francesco Guidi l’atto costitutivo dell’Associa- 
zione, in bass allo Statuto approvato nella riunione 
precedente. 

In altra prossima adunanza sarà nominato il Con- 
siglio di Amministrazione, 

Gli aderenti che non hanno firmato il contratto so- 
ciale, e tutti coloro che, intenderanno aderirvi, seno 
invitati a recarsi nello studio del suddetto notaro in 
via della Gatta, 11, palazzo Grazioli. 

L'importanza dello scopo che l’Associazione si è 
proposta, principalmente diretto ad ottenere un’equa e 
giasta misura della tassa fabbricati, non ha d’uopo 
di essere dimostrata conoscendo ognuno quanto grave 
ed anormale sia la preserte:condizione dei proprietari 
nella capitale del regno. 


Congresso universitario 

In seguito alia scelta della città di Torino, come 
sede del prossimo congresso universitario, l’ÀAssocia- 
zione universitaria di quella città ha spedito al signor 
Bruno, che l'ha rappresentata nel Congresso romano, 
il seguente telegramina: 

« Associazione universitaria, lieta poter ospitare 
compagni tutta Itali:, vivamente rivgraziavi dasignata 
Torino sede prossimo congresso ». 

Circolo degli artisti tedeschi 
" Stasera, martedì, alle.9 si derà il second» nvae- 
glione lunare » nelle. sale del Circolo degli artisti 
tedeschi in via del Semin n. 113, palazzo Ser 
lupi. 

Gli artisti tedeschi appariranno nei loro bizzarri 
costumi di abitanti della luna. 


RE n 3 } RO o 
CAO UR sa derubata 
La contessa Domenica Costa, Vanni 74, da Ge- 
nova, abità in via Baccina n. 59. \ 

‘Aveva al suo servizio, la domestia  Adorna che 
qualche giorno addietro licenziò, ©“ \ È) 

Teri mattina verso le 11, la contessa. si trovava 
sola in letto perchè ammalata, di bronchite).sentendo 
picchiare con, insistenza all’usdio di casa, si Jevé ed 
Aprite n NG 

L’Aderna, accompagnata da un’altra domestica sna 
amica, certa Maddalena, indirizzando alla contessa 


‘ogni sorta di vituperi,. Ja prese a calci a pugni, a _ 


schiaffi, aiutata nella vigliacca aggressione dalla sua 
compagna, 

Le due domertiche quindi se ne andarono e Ja po- 
vera ammalata mandò per un medico che, visitatàla, 
dichiarò guaribili, le ‘contusioni riportate, in otto 
giorni. 

Triste ora d'ebbrozza 

Alle 2 pom. di ieri Nicola Gentili, d’anni 60, pos- 
sidente è abitante in via dell’ Anima N. 10 p° 2°, 
andò a trovara una sua conoscenza Lucia De Persi 
d'anni 35 da Olevano Romano, abitante in vis dei 
Coronari N. 109, 

Il povero vecchio si riprometteva un’ ora di pazza 
gioia, in vista che con la sua grave età non avrebba 
potuto molto più a lungo gustarne. 

Ma proprio nel inomento di maggiore ebbrezza, 
Pinfeltce vecchio spirava. 


GRANDE RESTAURANT. CORNELIO 


ROMA — Corso 418 — P. Lucina, 42 — KOMA 
Resta aperto fino a tarda notte 
servizio sempre pronto 
Per colazioni » pranzi - cene. 
> irene eni 
Negli Ospitall d'Europa ed America si usa in gran 
quantita VEMULSIONE SCOTT per i suoi rapidi e buoni 
effetti. ù 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Da tre anni adopero nella min clin'ca la vostra 
Emulsione Scott è l'ho sempre trovata salutare e fa- 
cile a prendersi dagli ammalati. 
Ancona, 16 Novembre 1888 
Bott. FERDINANDO TURCHI, 
Metico Qhirurgo Primario. 


ne 


IN TEATRO 


Stamare, all’Argi a, alle ore 11, il Trovatore, 
E° la tradizicnats rappresentazione che richiama 
una folla di pubbiico straordinaria. 


* 
CNC) 

Questa sera: al Nazionale, ultima racita della com- 
pagnia Beltramo-1 Guarlia: il Nazionale si ria- 
prtà sabato con la compagnia di operette  Mastrac- 
chio; — al Valle ultima ta dalla compagnia di 
Cesare Rossi; il Valie ai riaprirà jpiovedì con la com- 
pagnia Pala «Palli; I Quirino penultima recita 
della compagnia Cianchi. Gravina: sabato prima rap- 
presentazione della comragnia Gargano, 


v 
ss 
SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — ]/ Trovatore - ore 11 ant. 
NAZIONALE — L’uomo di mondo — ore 9. 
VALLE — Felicità coniugale = ore 9. 
QUIRINO — La a di Mustafà - ore 5.1;2, 9. 
METASTASIO — Yrionfo d'umore - ore 9 
ROSSINI — Una notte del marchese del Grillo — 
ore 6 e 9. 
MANZONI — Il marchese del Grillo 
degli analfe - ore 9. 
ESQUILINO — io fratello Il carnevale di Ro- 
ma (ballo) - ore 5 1j2 e 8 132, 
EDEN — Pierrot burlato (vantomina) - ora 7 69. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le solite fantasie 

Parecchi giornali si compiacciono a raccogliere 
voci di crisi parziali che sarebbero imminenti nel 
Gabinetto. Possiamo assicurare che tali voci non 
hanno alcun fondamento. Anche ieri mattina l'on. 
Gioli;ti — della lealtà del quale nessuno ha ragione 
di dubitare = aveva ouccas'one di esprimersi in 
modo da togliere ogni pretesto a tali supposizioni. 


L'on. Bonghi in cestigo 
8 g 
Bonghi stato insitato al ballo di 


- Il Giornale 


L'on. 
Corte. 


nen è 


Il palazzo di Giustizia 

Il Fanfulla ha raccolta la vocs di un tremend> 
disastro che importerebba la lità di moli mi- 
lioni nei lavori del palazzo di giustizia. 

Si tratta di una notizia vecchia oltra un mese. 
Allora una commissione si recò a verificare certi 
supposti danni nella platea del palazzo ia costru- 
zione, e fa assodato che non assolutamente 
nulla da temere, e che i lavori possono proseguire 
benissimo, sotto la dirszions dell'illustre architetto 
Calderini. 


Notizie dall’Eritrea 
Massaua, 13 — Il Governatore è pa-tito per una 
escursione  nell'Assaoria e nell'Ocul'-Cu-ai. L’as- 
senza sta durerà dure:à dodici giorni. 
Elezioni politiche 
Avellino, 13 — Collegio elettorale di Lasedonia — 
Risultato totale: votanti 3568. Capaldo cav. Luigi 
ebbe voti 1876, Tullio dottor Francesco 1893, Sshede 
bianche, nulle e disperse 59. 
Un disastro in mare 
Brindisi, 18 — La goletta inglese Beltedwille, di 
73 tonnellate, insagliatasi, il 10 corrente a Cazalabate, 
2/18 miglia al Sad di Brindisi, è andata perduta. 
Essa veniva da Bari con un carico d'olio ed era 
diretta a Bristol, 
Il carico è stato ricuperato. 
1 pellegrini irlandesi 
Ancona, 138 '— Sono arrivati iersera 950 pel'e- 
grini irlandesi, fra cui vari vescovi e 120 siguore. 
Stamane, condotti dal cardinale Logua, si. recarono 
al' Santuario di Loreto, donde-torneno stasera. Do- 
mattina vanno in Assisi ed arriveranno a Roma do- 
manì sera. 


KMILIO FAELLI, direttore responsabile. 
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Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 


Per fusti da 50, da Ico e 200 litri prezzo a convenirsi. da 8. ALE Li Lib; Rivolgent 
. . è O O] er averle gen 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone BR TABOGA = Roma 


guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 44 a 46. Tritone ki a 48, 


sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. cocci eee DEPLLATORIO 
! Prezzo della Bottiglia DEL SERRAGLIO 


Lire UNA la scatola con Istruzione. - 3 Z AR ISIRAE RE Questo mirabile prodotto lo- 
z Il 3 5 E a er d Ù DRY L.-12 glié. e fa cadere ti chi, Do 
Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. @uardarsi dalle jcontraffazioni, &S si RT: SEE DOLCE L. 12 nuti la peluria e i peli da tutta 
tritazioni e sostituzioni. 2 Wii 222 il AGC È D oper del so e del più 
Ù À : . . n senza ‘are da 
N. B. SI spedisce franco in tutto 11 Regno dirigendo l'importo aC. ai darsi dalle Cont I Esclusiva vendita. in [Sas duro la pic posate | 


TANTINI, Verona, col solo aumento dijcent. 60, per qualunque aumero A 7 tore H. Mack, U/m S/D. | Roma presso la Ditta |tazione. Effetto. garantito. — 


di scatole, Lire 2, 50 l'astuccio. Franco di 

Ovvero anche In Roma presso la Ditta A. TABOGA, via muovo # IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- Veuve Glicquot A. TABOGA orto în tutto il Regno L .10- 

Tritone, 4& a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerle, i BOGA, Nvovo Tritone 44 a 46. PONSARDIN Nuovo Tritone, 44 a 46. i; MI NOGA. muoio Mon 
$ A, 

iso Stone n. di a db. n 


VOLETE LA SALUTE?? VOLETE la salute, costante appetito e perenne buon umore ?] 


prin Ò ° 9° ) . 
Volete che il continuo lavoro o l'indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 


Volete la floridezza, il bel colore, il buon sangue ? 
FATE SEMPRE USO DEL 


TRRO-CHIVA-BIN 
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MILANO 


Felice Bisleri 
MILANO 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzona (SUit819) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all'acqua seltz e soda è bibita somma 
4 4 


mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro “Drochiere, al vostro ; 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè. - È ; 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


.$ genuino Feiro China Bisleri vendesi in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 
e 


mezzi e 1,30 la piccola. Per posta gumento di cent. 60. (4 a 4a L. 495 1a bottiglia grande, 
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(BSSANDRIA D'EGITTO 


Carnevale, 


Quaresima, 
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JL SOLITARIO 


Più d’uno ha detto: "7 

— E come mai il Folchetto non ha illustrato il 
Ci segua chi può - della Riforma, dopo che questa 
ha annunciata la fine della tregua di Dio, verso 
il ministero Giolitti ? 

E altri, astraendo dal pupazzetto : 

— E proprio non'‘avete nulla da dire'su questa 
novità, sull’abbandono nuovo ?;.. 

Ebbene : dirò, francamente che si sarebbe pre- 
ferito non dir nulla. Tanto, c'e l’aspettavamo ! 

Francesco Crispi potè essere combattuto - erano 
momenti di passione - da. ministro. Potè essere 
combattuto specialmente perchè s'era fidato della 
Destra. Nè vera più ragione di rammaricarsi di 
non aver seguìta. Ja sva' politica parlamentare, 
dacchè nell'ultimo su discorso di Palermo, egli, 
parlando di quella politica, uscì in questa eroica 
confessione: — Errai! 

Ma anche prima di quella confessione, quando 
la Sinistra sì trovò quasi unanime a combattere 
il ministero di Rudinì, era conforto, orgoglio e 
speranza. comune di tutti quelli che perla Sinistra, 
con poco o con molto valore, combattevano, tro- 
varsi assieme a un tal uomo. 


@ 


Ma non v'era, fin da allora, da farsi molte il- 
lusioni. 

La miglior definizione di Francesco Crispi, l’ha 
data Francesco Crispi stesso, quando a chi gli 
chiedeva trent'anni fa, s' egli fosse monarchico,.o 
mazziniano, o non so che altro, rispose: - Io sono 
Crispi. - Come una eco lontana della nobile, ma 
orgogliosa risposta, suona ora la dichiarazione 
della Riforma che annuncia la fine della tregua 
di Crispi. E’ finita la tregua di Dio! 

Al governo, ali’opposizione, e tanto più quando 
i suoi amici giunsero, senza di lui, al potere, 
Francesco Crispi rimase quale aveva sempre amato 
essere e dirsi: un solitario. Anche tra la. folla 
egli era solo. 

Colle sue virtù, e coi suoi difetti, col suo orgo- 
glio e colla sua forza ; nelle fortunate audacie e 
negli impeti poco felici; col patriottismo vigile e 
giovanilmente ardente e cogli anacronismi gene- 
rosì che gli facevano sembrare assolutamente iden- 
tica l'Italia dei nostri giorni a quella del 1848, egli 
rimaneva un’alta, una forte personalità, ma sopra- 
tutto una personalità singolare. 

Come supporre in questa tempra superiore e ne- 
cessariamente indisciplinata, un gregario di una 
quals'asi maggioranza ? o anche come supporlo il 
capo di una maggioranza che. sostiene un presi- 
dente del Consiglio che non è lui? 

E’ inutile immaginarsi gli uomini diversi. da 
quel che sono. 

La sua non era una tregua di Dio.o d'altri, pe- 
rocchè allura non doveva cessare, non avendo 
questo ministero mancato ancora ad alcuna pro- 
messa. No. Egli volle Ja fine della fedifraga De- 
stra, e aiutò questa a morire; e lasciò, silenzioso, 
che altri Ja seppellisse. x 

Da quell'ora chi credeva più che l’on. Crispi 
fosse un deputato della maggioranza? 


@ 


Onde, se alcuna considerazione può suggerire 
il lusso di dichiarazioni dei nestri amici carissi- 
mì della Riforma, è questa sola: - Tutte quelle 
dichiarazioni erano superflue. Si-sapeva già che 
questo ministero non poteva calcolare sull’appog- 
gio dell’on. Crispi, come non vi potrà mai calco- 
lare alcun gabinetto che non sia presieduto da 
Francesco Crispi. 

Un'altra considerazione bisogna però aggiun- 
gere. La Riforma dice: - Ci segua chi può. 

Ebbene: la seguiranno pochi. 

Non perchè non sembri bella la bandiera del- 
l’on. Crispi, ma perchè è risollevata non, si sa 
bene a beno a proposito di che. E anche perchè 
è nuova l'idea dell'on. Crispi di essere il capo 
della Sinistra, e di voler essere seguito da tutti 
gli uomini di Sinistra. Del partito egli è uno degli 
uomini più eminenti, diciamo pure il più eminente, 
ma egli stesso ha sempre. detto di non voler cs- 
sere che Crispi, di accettare le amicizie da qua- 


lunque parte, di non sentirsi legato che a sè, al, 


suo passato, alle sue idee, non mai a un partito. 

Io non interpreto il pensiero di alcuno, ma è 
faclle immaginare che a molti dorrà acerbamente 
di non volere nè potere ragionevolmente obbedire 
all'improvviso suono di oricalchi, che da parte 
dell'on. Crispi chiama -l’antica Sinistra parlamen- 
tare a inaspettate battaglie. Però è chiaro che l'o- 
norevole Crispi su questo antico. partito non può 
far calcolo. E dirò anche che ri pare errata la 
formula della R.forma, quella dell’antice Sinistra. 
La Sinistra d'oggi è quella stessa, che rispeitosa 
d'ogaì savia legge, e vogliosa. di ogaì giusta ri- 
forma, cammina sulla via del progresso, senza 
paura per nessuna libertà, ma v'è un'aura di moder- 
nità, di dottrina € di sentimento, che informa la 
democrazia di governo, e la fa. diversa, molte 


ROMA = Mercoledì 15 Febbraio 1898. 
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diversa ‘dall'antica Sinistra, Tanteriore all'acquisto” 
di Roma capitale, e alle aspirazioni del mondo? 
contemporaneo. 

La Sinistra colle sue tradizioni e Je sue ten- 
denze sì. Ma non troppo antica, per carità. 


Detto questo, la conclusione è molto semplice, 

L'atteggiamento dell'on. Crispi non è nuovo, nò.. 
inatteso; può addolorare, ma non mutare le con- 
vinzioni di alcuno. Le sue parole, che devono es- 
sere ascoltate con reverenza, i suoi atti che non’ 
debbono suscitare recriminazioni, lasciano liberi 
tutti quelli che furono, diventarono e rimangono 
suoi amici, 

E su tutto alita un pensiero e una speranza: 
che venga l'ora delle supreme concordie, nelle ' 
quali non si parlerà più degli uomini, ma delle cose, 
e sopratutto della fortuna e della pace del nostro 


povero paese. 
fune, 
UN NUOVO P*RLAMENTO 


Il grande vecchio uomo ha mantenuto la solenne 
promessa fatta durante il periodo della lotta elet- 
torale. Aveva uudacemente dichiarato che le pre- 
tese degl’irlandesi non erano ingiustificate e si è 
affrettato a soddisfare Ja più grande di esse, quella 
relativa all'autonomia politica. dell’isola verde. 

Il progetto che egli ha presentato fra l’ammira- 
zione e lo stupore di una imponente assemblea 
concede senz'altro all’Irlanda un parlamento vero e 
proprio .con tutta e due le camere a base elettiva: 
la camera alta, o senato, si comporrà di 48 mem- 
bri eletti dai cittadini, che pagano una locazione 
annua di venti lire sterline; la camera bassa, 0 
dei comuni, di 103 deputati eletti dagli attuali elet- 
tori politici irlandesi. 

I deputati della Camera irlandese possono anche 
essere letti deputati della Camera inglese in basò, 
Bel IDEA alla legge elettorale vigente nel regno 
unito. 


Questo progetto è plasmato sugli esempi deì par- 
lamenti locali di Germania. Quasi tutti gli Stati 
componenti l'impero tedesco hanno, infatti, parla- 
menti, che si occupano soltanto degli affari’ dei 
singoli Stati. 

Mentre il Bundesrath e il Reichstag si occupano 
degli affari dell'impero, alla Camera dei Signori e 
e alla Camera dei deputati sono riservati gli af- 
fari del regno di Prussia, e così via in ciascuno 
Stato, sia regno o principato. 

Ed anche in Germania la stessa persona può 
appartenere alla Camera dei deputati locale e al 
Reichstag, purchè abbia avuto due elezioni fatte 
secondo le leggi speciali. Così, per esempio, il Rì- 
chter è stato elett» membro del Reichstag a suf- 
fragio quasi universale, segreto e diretto; e mem 
bro della Camera prussiana a suffragio ristretto @ 
indiretto. 

Ii progetto di Gladstone è naturalmente più li- 
berale degli statuti tedeschi, poichè esso stabilisce 
la Camera alta totalmente elettiva e non limita il 
diritto elettorale per la costituzione della Camera 
bassa. 

Ma, quantunque nen nuovo, esso equivale ad 
una, grande rivoluzione, e, della quale si riser.tirà 
tutto quanto il colossale edificio dell'impero bri- 
tannico. In Germania i parlamenti locali preesi- 
stevano alla formazione dell'impero, il quale, del 
resto, non è fondato sall’unità ma sulla federa- 
zione di parecchi stati e di molti staterelli. 

In Inghilterra invece si tratta di dividere il regro 
unito, di creare uno stato nello Stato e perfino di 
costituire un nuovo centro di poteri esecutivi. 

Francesco Giuseppe è imparatore in Austria e 
re in Ungheria; invece, secondo il progetto di 
Gladstone, il vicerè d'Irlanda, il quale sarà scelto 
senza riguardo alla sua religione, avrà pieni po- 
teri esecutivi, 

Il che significa che l'Irlanda sarà sottratta non 
soltanto all’azione del Parlamento inglese, ma ben 
anche alla diretta sovranità della Corona; poichè. 
il vicerè avrà tutte le prerogative regie, compresa 
quella, altissima, della sanzione legislativa. 

Il grande vecchia uomo non poteva dimostrarsi 
nè più radicale, nè più audace. Staremo a vedere 
se ci sarà una maggioranza disposta a seguirlo 
su questa via. Constatiamo intanto che ìl principio, 
unitario riceve un gran colpo dalla semplice pre- 
sentazione di tale progetto. 

La teoria di Cattaneo riacquista favore. 
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HOME.-RULE 
Londra, 14 — Camera dei Comuni — Leyton, a 
nome dei nazionalisti, approva in generale il Dil! sul 
Home-Rule in Irlanda. Ne critica solamente la parte 
finanziarin. Accenna poscia alla possibile abolizione 
della Camera dei Lordi, nel caso che mon fosse da 


essa accettato Îl bill, provocando gli applausi della 
maggioranza. 

Sanderson, depiitato delUister, critica il dill, que- 
lificandolo ridicolo. 3 

La seduta è tolta, 

Gledstone non è affatto stanco per il lungo discor- 
so pronunziato alla Camera dei Comunì, 

Lindra, 14 — Dilka, intervistato, dichiard di non 
debitars dell’approvazione del di sul Home-Rule, 
ma che i Mac Carthyati ed i Parnellisti riservano la 
loro opinione rigusrdo al diritto di veto ‘del Vicerà. 

Londra, 14 — Il Duily News constatà che il bill 
di Gladstone sull ome Rule è superiore a quello 
del 1886. 

Il Morning Post riconosce che esso è stato meglio 
‘accolto del Vill del 1886. 5 

Lo Standard, il Times e gli altri giornali conser 
vatori che Gladstone, non ha: parlato della quistioné 
agraria, che è la principale per l'Irlanda. 

Ml Morning Post ritiene che il progetto di Glad- 
stone non.sia quello che PItalia reclama. 


A MONTECITORIO 


14 febbraio. 

Una cinquantina di deputati. Mancando il numero 
legale, non si può approvare nulla e si procede alla 
rivotazione .di quella eccedenze d’impegni che i lettori 
conoscono da parecchio temp?. 

Intanto l’on. Genala risponde ad una interrogazione 
dell'on. Di Giorgio sopra una questione d' orario di 
ferrovia, 

Ecco: il miglior orario sarebbe quello che ci man- 
da:so ad accandere i moccoletti al Corso! 

A poco a poco ì cinquanta deputati si assottigliano 
e il numero legale va perdendosi all'orizzonte. 

To guardo con avidità Ie urne, le quali ci dovranno 
svelare l’arcano. 

Intanto don Bernardino chiacchiera in un crocchio 
di deputati, fra i quali c'è anche l’on. Colombo. Più 
in là l'on. Prinetti, uomò di combattimento, addestra 
l'on. Ruggero Mariotti alle ‘armi, L'on. Zanardelli 
aspetta anch'egli, conversando con alcuni deputati, la 
rivelazione delle urne. 

Come è tardo quel numero legale. Ci:sarà ? Non ci 
Bard? 

E perchè non dovrebbe essere al Corso a gettare i 
mazzaltacci? 


Pare che sî formino delle pattuglie per andare alla 
rice»ca del numero legale. Alcuni vanno al Corso 
per afl'errare qualche deputato e dargli Ie palle. 

x , 

E' una fortuna per l’uomo cha può condurre gli 
onorevoli Sonnino e Sidney, gli on. Romanin e Jacour, 
gli on. Vollaro, De Lieto e Roberto, gli on, Morelli 
e Gualtierotti, gli on. Pandolfi 6 Guttadauro. 

‘A un certo punto arriva a votare l’on. Coppino e 
gli fanno un’ovazione. 

Si mette una taglia sull’on. Quattrofrati: chi lo 
porta a votare, si assicura una posizione parlamen- 
tare! 

Alle 4 e 1,2 le urne sono chiuse a cinque scruta- 
tori di buona volontà contano le palle, interrogandosi 
con ansia febbrile : 

Ci sarà ? 

Non ci sarà? 

Chi lo sa! 

Aprite il cuore alla consolazione, 

Il numero legale c'è. 

Le eccedanze d'impegno sono approvate. I votanti 
sono in genera 218. L'opposizione è rappresentata da 
un 48, 

Un 48? Precisamen'e come un dbasar. 

Si concede, senza discussione, l’autorizzazione a 
procedere contro il grande ufficiale Piero Lucca, per 
ingiurie. 

La seduta è levata col solito annunzio di interpel- 
Janze e non c’è nemmeno bi:ogno di accendere i 
mecoletti. 

Fer finire. 

L'on. Bonghi è presentato ed ura signora stra- 
nieta. Ù 

— Noi si miravigli dalla mia promuuzia - dice 
l'on. Bonghi — avohe quando eccivo in francese, dico 
sempre delle... cose stravagantis:ime. 


Porretta 


[— ope 


TA COLPA DELL OCRA 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


PROPRISTÀ RISERVATA 


— Lo vedo, e le rispondo che non mi curo di tutto 
ciò, = disse Elena. — Dovessi soffrire più di quanto 
ora ella mi fa presagire ; non farò un passo per osta- 
colare il corso della giustizia. 

— Giustizia, giustizia ! — solamò Fedor esaltandosi 
- Elena Romanowna, ella ripetè troppo facilmente 
questa grande parola. i i 

— Si perchè mon ho altro da aggiungere. 

— Sergio donyue non ha nulla da sperare? 

— No. 

A quel nò crudo e vibrato come un colpo di spada 
il Mylianski sì senti preso da uno straordinario fu- 
rore. Immediatamente dopo però seppe rientrare in 
sè stesso e misurare la enormità di ciò che stava per 
commettere. ‘Avrebbe. pagato con alti sacrifici una 
risposta di Elena tale da potere rassicurare Vàlin e 
spingerlo lontano fuori della lotta, dov'egli, Fedor, 
doveva pugnare per sè e per gli altrî, e nemmeno 
Sergiu, îl medesimo Sergio, sentiva più intensamente 
quella brama ! " : Lai 

Ebbene; e come osar di presentarsi alla vedova 
del Gambrinski, lui, proprio lui! E come insistere, 
come Aavvilirsî fino a tal punto? Chiunque fosse stato 
testimone di quel i t 
pefatto che il celebre avvocato Mylianski scendesse 


tanto giù. 


scena, sarebbe rimasto assai stù= 


> | QUARESIMALE 


Ed ora, traéte un:sospîro dai petti fioridi e ane- 
lanti, o ieggiadre signore; dimenticare i veglioni, 
lo scholasticmy i balli, de soirées, le toelette di sera, 
le allegre cene dell’altim’ora... e preparatevi alla 
penitenza. È 

Fu un’ebbrezza di pochi giorni. La moda e la 
tradizione vi hanno comandato di divertirvi fino a 
mezzanotte, e voi, cone sempre; conservatrici im- 
penitenti è golose vestali dei costumi antichi, an- 
che quando correte dictrò l'ultima novità, non 
avete fatto un cenno d’impazienza @ ii ribellione. 

Chiudete negli armadii gli abiti di seta, dalla 
coda interminabile e gettate negli scrignii diademi 
di smeraldi e brillanti, 

Dopo le veglie di questi giorni non viene una 
dolce meditazione a svegliare la vostra mente dai 
sogni bizzarri di festa e.dal ricordo confuso della 
danze; delle mascherate, dei cotilions ? | 

Io non voglio farvi un ragionamento ‘lungo cò - 
me le ‘prediche di frate Agostino da Montefeltro 0 
una conferenza Storica di Romualdo Bonfadiri 0 
di Gaetano Negri. Sarebbe la penitenza più grave 
che potrei infliggervi, nofî superata forse che dalla 
lettura di ‘un discorso finanziario dell'on. Sonnino 
o di un articolo ecclesiastico dell'on. Bonghi.” 

Soltanto un uomo parlamentare può &ver com- 
messi tali peccati ‘da ‘attirarsi ‘addosso! quest’ ira 
di Dio, : 

Volevo dunque fare un calcolo molto! semplice. 

Se dei quattrini cho si spendono ora par diver- 
tirsi obbligatoriamente di: carnevale, la ‘metà si 
spendesse appunto néll'adlempimento di questo ch- 
bligo tradizionale e l'altra metà si mettesse a ri- 
sparmio per la quaresima ? 

E se questo. risparmio quaresimale riunito in 
tutta Italia si raccogliesse per un’opera.di benefi- 
cenza ? 

E: se per cinque; sei, dieci anni, questi risparmi 
fossero accumulati dalle signore; che divertendosi 
di carnevale hanno pensato alla | quaresima; non 
sarebbero più belli i giorni di festa e non sarebbe 
più utile e più sacra la penitenza! 

E’ vero che, in ‘fondo, io./non concludo nulla 
con tutte queste premesse. Ma.io spero che ci 
siano delle signore, le quali abbiano già fatto que- 
sto, calcolo e questo ragionamento; e vogliono stu- 
diare e provvedere, come'usa dire un miuistro ai 
molti sollecitatori. 

Il mio quaresimale è finito. Io rinunzio anche 
agli argomenti sentimentali, alla confutazione degli 
avversari e alla perorazione. 

Una volta tantu ho voluto darmi ai progetti e 
alle proposte, È 

Eppure: quando penso che molti bambini sono 
abbandonati e non trovano un ospizio che li ac- 
cetti e li dirozzi; quando penso che tante povere 
mamme non hanno un pane da sfamare la loro 
famiglia e stanno in casa a piangere, perchè non 
sono abituate a chiedere l'elemosina per la' strada 
o per le case; quando penso che nel mondo e’ è 
tanta miseria e tanto egoismo : sento che la pe- 
nitenza vera e santa sarebbe quella di soccorrere 
coloro che nou sì divertirono ; di far sorridere quei 
bambini e quelle donne, che anche di carnevale 
aspettano, molte volte invano, una minestra. 


Tenda 


Coburgo sposa 

Sofia, 14. — La notizia del fidanzamento ilel prin- 
cipe Ferdinando colla principessa Maria Luisa di Bor- 
bone è stata accolta con gicia genarale. 

Si crede che, opgì, il Consiglio lei ministri pub- 
blisherà un. proclama, con cui Jo ‘annubzierà al 
paese. 

Firenze, 44. — Il principe Ferdinando di Bulgaria 
cha si trovava qui in istretto incognito. all'Albargo 
della Pace, ha da Firenze annunziato ufficialmente 
al governo bulgaro il suo fidanzamento colla princi- 
pessa Maria Luisa di Borbone. 

Sofia, 14, — Il pres:dente del Consiîgliò, Stam- 
buloît, ha diretto ai bulgari un proclama, col quale 
comunica un diapaccio direttogli dal principe Ferdi- 
naudo, in data di Firenze 12 febbraio, cha gli ad- 
nunzia essersi fidanzato colla principessa Maria Luiba 
di Borbone, 

Il proclama soggiunge: «Mi considero, felice di 
poter annunziare questa grata notizia, Sono convinto 


i _————r__tt@r@@_t@s@ 


Elena e Fedor stettero a lungo in silenzio l'uno di 
fronte all'altra, come dae nemici nell'istante clie pre- 
cede un duello mortale. 

S'eran veduti altre voltè e avevan conversato în- 
sieme prendendo il thè 0 ascoltatido della baona mu- 
sica; ma non s’erano maî osservati, perchè, quantun- 
que molto diversamente, ugualmente volti altrove col 
pensiero, 

Infatti, da che era tornata dall'estero, Elena ‘aveva 
di continuo fantasticato intorno all'amore di Sergio e 
lavorato di sottigliezze îhtorno alla gelosia di Basilio, 
Dal canto suo ‘Fedor, assorto nella preparazione di 
una vasta opera, s'era mostrato in società quel tanto 
che è necessario per non farsi scorgere e tacciare di 
orso, 

‘Che Elena ’sfolgorasse fra le donne di Mosca per 
bellezza e per eleganza'gli erà così indiff#rente, come 
a'léi che egli @emergeste tra gli uomini per l'ititelli- 
genza, la serietà del carattere e la nobile coltura, 

Quando al Mylianski s'era parlato di Elena, tome 


‘d'una donna ‘piona di fiscini, egli vi aveva appena 


badato; e quando 44 Elena s'era parlato di lui, come 
d’un uomo alla vigilia di conquistare la gloria im- 


‘ mortale, ella aveva freddissimamente ammirato Loris, 


il suo giovane fratello, entusiasta del Mylianskî, che 
egli si onorava di chiamare suo maestro, aveva 
speso indariio la sua eloguerza perchè la elegante 
signora partecipàsse alla sua veneraziane, |“ | © O 

E d’un' tratto Elena ‘e Fedor si trovavano rimpetto, 
tutti e due costretti a mentire e coprirsi, 

Il dialogo, dopo quel « no + che vibrava ancora 
nella mente del Mylianski, non si poteva riznnodare 
se non per un commiato definitivo. Uscendo dal pa- 
Jazzo Gambrinski Fedor esitò un istante, sentendo 


cha essa colmerà di Sincera gioîa ogni balgaro, giac- 


chè tale importante faltò assicurerà erzfiorzarà la li- 
bpertà e Vawvenire della patria.» A 

Pienz?, 14, — Il principe Ferdinando di Bulgaria 
ha oggi ricavuto da ogni Parte. molte centinaia di 
telegrammi di felicitazione, Quelli dalla Bulgaria gli 


segnalano l'entusiasmo delle popolazioni pel fausto 


avvenimento. 


Il principe partirà domatlina direttamente per 


Vienna. 


La principessa Maria Luisa, sua fidavzata, si trova 
‘a Viareggio. 


Stasera, proveniente da Vierina, transiterà per Fi- 
renzè, l'arciduca Lsopoldo, diretto a Viaregogi. 


fece rr 
Per una pia memoria 

Sono stati raccolti, con pietoso pensiero, in uno 
splendido volume stampato dalla Unione tipo-litogra- 
fica bresciana i discorsi e gli articoli di giornale, 
pronunciati e scritti,. per la morte del compianto pa- 
triotta Cirillo Bagozzi. Seguono le lettere e i tele- 
grammi di condogliauza, in testa si quali figura 
quello di Giuseppe Zanardelli. 

Il nostro caro amico, cav. Federico Bagozzi, ha 
ii quel volume l’attestato della venerazione ché cir- 
condava il caro estinto, e della gantile e masta espan 
sione di pi-tà e di simpatia che giunse alla sua buo- 
na famiglia, in una ora di dolore. 


DLE I 


Cronaca DI Roma 
CARNEVALE ROMARO 


Ultimo giorno 

Una giornata splendida. Un: Corso trionfale per folla 
e per brio. Da piazza Venezia a piazza del Popolo 
un continuo peltito di fio*i e confetti, I carri, nume- 
nierosi, procedono a stento : duerpassi e fermi; \tutta 
quella folla straordinaria impedisce aicayalli di cam- 
minare. 

C'è.stato un momento, vero le è, in piazza Co- 
lonna, in cuì stava per accadere qualche seria dis- 
grazia. Il carro della Pace e quello della Fortuna si 
trovavano vicino uno all’altro; per procédere; la folla 
doveva restringersi, e mentre i carri camminavàno, 
quella grande massa di popolo è rimasta quasi schiac- 
ciata. Pianti e urli di donne, bestemmie di uomini, 
grili di bambini, una scena raccapricciante. La massa 
di popolo ondeggiava lentamente ‘e più d'uno è ca- 
duto, rimanendo travolto e per poco non calpestato 
dalla folla. 

Fortunatamente niente di molto grave, 

Intanto a mano a mano che. i carri passano, dal 
pa!co del giurì consegnano stendardi e cartelli con 
scritto il premio riportato. 

Il 1° Premio viene diviso in due parti eguali, lire 
1250 e una bandiera d’onore al carro della Face è 
altrettanta somma e uguale bandiera ‘al Bucintoro. 

2° Premio L. 500 e diploma d’ onore alle Bolle di 
sapone. 

3° Premio L. 200 ad Una critica sulla caccia clan- 
destina. 

Questi premi per i carti artistici e umoristici. 

Per le mascherate in comitiva e a piedi, il 1° pro- 
mio non è stato conferito; il 2° di L. 100 al Foro 
Traiano, il 3° di L. 50 3 cabziori 0 unu cava 
di granito. Il 4° (aggiunto) di lire 59 allo aposalizio 
der Boccio (Mannaggia la Rosca). 

S=guono i premi alle loggie e ai balconi meglio 
addobbati. 

Il 1° premio di L. 200 al Caft3 di Roma, 

Altri 2 premi di L. 75 ognùno sono stati aggiudi- 
cati al signor Toccafordi per due balconcini all’an- 
golo di piazza Venezia (addobbati con conchiglie) e al 
tialcone convertito in cucina, del sig. Pelosi, 

Verso le 5 e mezza tutto il Corso è illuminato a moc- 
coletti con etfatto fantastico bellissimo. La lotta per 
spegnera le fiammel'e è animatissima. Tutta Roma è 
iù festa, riversata per le vie; dappertutto ferve il 
il baccanale, la sfrenatezza del carnevale, che ago- 
nizza. 

Infatti dopo poco, in piazza del Popolo, se ne fa 
la cremazione. 


Verso le nove passano le fiaccole, 

Le vie sono ancora affollatissime. 
sono: 

«Una fiaccolata in lutto con accompagnamento del 


Le fiaccolate 


defunto » — & La Banta unica del gi 
sistemazione di piazza. Colonna >. — Ta*con 
sulla tropaa » — Una fisccolata pura e rem 
e « Il treno tropea. » Un'altra fiaccolata ci 
der titolo « L'influenza monetaria ». è stata p 
dalla questura, 
Sono state premiate così: IC 
Ii 1° premio di lire 250\è stato dato al 
tropea ». Il secondo non è stato aggiudicato poro 
non ritetuti meritevoli. Il terzo di lire 80 1; 
colata in lutto. » Il quartò di lire 50 lau È. 
sulla tropea. » Il quinto di Liré 30 1à % s'stem 
di piazza Colonna. » Il sestò di lite 30% Faùcola 
pura e semplice. » . 

Dei carri illuminati ha ayut> il primo premio 
lira 100 il « Bacintoro. » Il seconio no è stato co 
ferto e il terfio di lire 50 è stato aggiudicato alca 
Risano. 


mo 


Le corse-al Popolo da 

Ancha ieri, ultimo giorno di corse, il Circo Romano 
era molto affollato; quasi al completo, ; 
Si incominciò con le corse deî butteri. 
Corre la prima batteria composta. di tre si 


giunge primo Pappagallo, secondo Leggiadra, ‘Sy 
cavalli compongono la seconda batteria. Arriva pri N 
Rindello, secondo Rubino. Segae la gara dei rio) 

A detta corsa viene escluso il fantino di Ty Due 
per l'incidente di ieri l’altro. Corrono perciò cirque 
cavalli. Giunge primo Eccellenza, al quale viene as. 
segnato il premio di 800 lira ed una bandiera d'o. 
nore, secondo Rosina, che guadagna 850 lire, 

Rd eccoci alle corse delle amazzoni: corrono: Grillo 
montato da miss Gilda, Stellina da Gauthier, Statali 
lina Marchesino da Zeni, e Lia da Mary. Per mezza — 
testa vince anche oggi Grillo di misa Gilda; giunge i 
secondo Lia di miss Mary. £ 

All’àltima gara dei butteri prendono parte i cani 
vAlli vincitori delle due batterie: Pappagallo, Leg= 
giidra, Rubino e Rimdello. Vince Rubino e Pap. 
pagallo. 

Corsi dei biroccini - corrono tre. Arriva primo 
Turco, secondo Cellino. 

{n ultimo le tradizionali corse dei barberi, chel 
riescirono interessantissime, | 
La festa all’Eldorado per gli alunni poveri 

Non poteva riuscir meglio; splendida, magnifica; i 
par concorso di pubblico, per maschere artistiche, gii 
leganti, per ordine e brio; Mia: 

Il pozzo di S. Patrizio esaurì in. breve i mille e 
più oggetti ad esso destinati. La lotteria dette bucni 
risultati, : 

Farono concessi oltre cinquanta premi alle migliori 
mascherine. Basi 

Facevano parte del giurì per il conferimento dei 
premi le signore: Ferrari, Besso, Tivoli, Pietraca- 
prina, Leone, Di Donato, Sepi. i 

Fra le persone ché pur contribuirono ‘alla accolta 
dei doni e alla buona riuscita della feata sì distino 
sero le signore: Mercatelli, Mingoni, Grisolia, Mar- 
torelli, Carassiti, sorelle Moszier, Dsl Panta, Cervi, 
Massetti, Holl', Ferri, Travaglio, Attili, Tasa; Monti 
Casco, Bigotti, Serretta, Semeria, Gianloreti, Meet 
Raimondi, Allegretti, Malizia, Malcotti, ecc. Intefe 
venne il senatore Finali, il vicepresidente prof. Tor. 
taca e signora, il cav. Regnoli con la gentile fl- "A 
gliuola, îl comm. Ravà è signora, il prof. Zaglia, il 
cav. Inverardi, ecc. © * ; 

L'incasso è stato superiore ‘ad ogni aspettazione @ 
le apese pochissime. Rastano al Comitato una buona 
metà degli oggetti) i quali potranno servire per un'al è 
tra festa, y 

I veglioni po 

Afollatissimi e animati gli ultimi veglioni di 
ieraera al Costanzi, all'Eldorado, all’Acquario, allo 
VOrfeo è al Politeama Reale. i 

11 Costanzi presentava l'aspetto di grandi veglioni 
Moltissime magchere, tra le quali, in buon numer 
quelle di stranieri, S Ù 

Ricomparvero tutte Je mascherate premiate nei ve: 
glioni precedenti e quelle dei carri che hanno otte- | 
nuti dei premi, È 

All’una ant. il Comitato conferì tre commende : al 
Doge del Bucintoro, al capo della Pace 6 alla mpg=. 3 
gio‘e delle Bolle di sapone. R 

Consegnò altresì i diplomi d’onore ai premiati, 

All’ora'in cui scriviamo nei veglidni si balla. an- 
cora con verve, le mascherine corrono è gridano fa: 
cendo. disperare i conoscenti, le trattorie sono piene» 
dappertutto allegria, festa, tripudio, i 


che avrebba dovuto correr da Sergio è ripetergli quel 
« no »; poi aveva crollato il capo ed era andato a 
costituirsi in carcere. 


Ki 
Le prime avvisaglie. 


Il giudice istrattore ordinò gli si- presentazsero ‘ad 
uno 2d uno i prevenuti. Quantungue costoro noti 
avessero avuto agio di :convertarsi sul mondo di ri- 
spondere alle prime e più incalzanti domande, pure 
si mostrarono tutti gentiluomini, ciascuno secondo ‘la 
propria indole e il proprio grado di educazione; e 
cioè parlarono pochissimio, rifiutandosi a offrire spie 
gazioni sul duello. Gl' intimidimenti riuscirono vani, 
L'interrogatorio, che durò parecchie ore, fu quasi una 
inutile e complidata tortura., 

| Inutile non-del atto, poichè una cosa risultava 
evidente: la Toro complicità era più o meno giustifi= 
cabile. x È È a 

‘Alla fine Elia Peterovic' Damiloff, parènte di Mi- 
chele Damiloft, il cattedratico cugino di Basilio, Elia, 
giovane magistrato fervidissimo amatore della pro- 
pria carriera, volle tentare un colpo audace. Ordinò 
si facessero tornare alla sua presenza ilMylianski 
il Bolof, il Glinka, il De Witten, i quali aspettavano 
în istanze separate l'essere ricondotti in 
fattili sedere cortesemente parlò: 

— Io speravo d’apprender da voi come fosse av- 
venuta la morte di Basilio Nicolaievic® Gambrinaki; 


mero ingannato; voi ne sapete da meno di me, Or. | 


bene; c’ è qui chi può informar voi e me al tempo 
stesso. Non voglio privarvi delle sue Spiegazioni. 

A un suo cenno la porta si aperse e fu introdotto 
il conte Sergio Vàlin, I quattro gentiluomini. impal- 


Prigione, e’ 


lidirono. Prima chè Elis Damilof lo i 
Sergio si volsé ‘a Fedor dicendo: 

t-— Perdenami. Non son partito; tu sa pero] 
mio posto è quì; si sappîa tutta la verità: si 
"ito chi dev'esser punito, ‘gli altri escan 
labirinto în cui li ha impegaati la loro amicizi: 
; Il giudieo istruttore che volontieri aveva rita 
l'ultima fasa dell'interrogatorio per godersi 
delle fisonomis; parlò, sempre in forma genti 

— Il conte Vàlin ha ragione. Parli in tuti 
tezza; sarà il meglio per lui è peri suoi ami 

Sergio narrò néi menomi particolari la provocazi: 
9 il duello. Da questo racconto risultava che Fe 
Mylîaneki non solo aveva impedito una violi 
contro Basilio, ma si era arreso & condiscendere 
Scontro. soltanto ‘quand’ essò divenne assolutame: 
Inevitabile, La irresponsabilità di Fedor, anzi riu 
tanto più luminosamente dimostrata ‘in quanto. ch 
pen fu l’aniico che non pronunziasse una parola a SU 
discarico. Lo stéssò Bolof, il più prudente, non 


esimeraì dal sofisticare un poco pet provare la 
innocenza, | 5 


— Fedor Fedorovio?, 
da questo momento ella è li 
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altri ‘momenti ancora di sfreratezza e poi del 
b; 


camevale non gterà che un ricordo: qualche amore 
intrecciato, qualche ‘altro spezzato, qualche moglie 
le di più e tra un anno la statistica della po- 
sensibilmente accresciuta, i 
XVII Fiera dei vini italiani. 
altra mattina, 18, sì è riunita alla aede del Cir- 
filo la Commissione dei premi alla Fiera- 
io.che ha luogo all'’Eldorado, sotto la. presi- 
‘dell'on. Niccolini marchese Ippolito. 
Dopo ‘bravi osservazioni, sulle proposte delle sin- 
le sezioni, la Commissione ha aggiudicato ì se- 
guenti premi : 


Sez. I 
Cat. I. — Vini rossi e bianchi dell'annata. 
._ a) Vini rossi. - 


ar Arturo, 
6) Vini bianchi. î 
— Menzione onorevole. — Santargeli Giuseppe, 
Categoria II. — Vini delle Puglie. 
| Medaglia d'argento. — Cecchi Medea, 
fedaglia di bronzo. — Spinola Pasquale, Del 
Sordo Antonio, Marzioni Raniero, Mory cav. Giovanni, 
atroni Griffi de Laurentiis cav, Luigi. 
Menzione onorevole. — Grossi fratelli, Provenzano 
| Quintino, Persio Vincenzo. 
hi . Sez. II. 
«. Vinî bianchi e rossi oltre anno 
Con mma di medaglia d'oro. — Alliata Edoardo 
duca di Salaparuta, : 
Medaglia d’argento. — D'Urso avv. Frantesco, 
(urrieri Cesare, Diez Camillo, Principe d’Antuni, 
Clementi fratelli, Adragna cav. Aiovanni, Layagnino 
Filippo. è 
Medaglia di bronzo. — Aula e Virgilio, ‘Da-Gre- 
gori Arturo, Gondi Carlo, Duca di Salve, Mazagnoli 
— Silvio, Flamma Luigi. 
Menzione onorevole. — Codini Filippo, Bacci Sal- 
‘ yatore, Lamaro Antonino. 
Sez. INIL 
Categoria I. — Vini da taglio 
D'Urso avv. Francesco, Medaglia di bronzo. 
Categoria IL — Concorso speciale fra gli istituti 
governativi e privati che impartiscono ed appli- 
‘ cano l'insegnàmento enologico, 
a) vini da taglio. 
R. Souola superiore d'agricoltura di Portici, Di- 
 ploma di 1° grado. 
R. Scuola pratica d’agricoltura di Lecce, Diploma 
idi 2° grado. 
R. Cantina sperimentale di Riposto, id. 
R. Cantina sperimentale di Noto, Diploma di 3° 
grado. | © 
_®) Vini rossi dell’anno. 
Titituto agrario Vegni di Cortona, Diploma. di 2° 
grado. 
R. Scuola d’Uleificio di Bari, id. 
__R. Scuola pratica d’agricoltara di Macerata, Di- 
plomia di 3° grado. ò ; 
| 0) vini bianchi 
. R. Cautina sperimentale di Riposto, Diploma di 1° 
grado. 
. R. Cantina sperimentale di Noto, Diploma di 2° 
grado, | 
d) Cognacs, 
IR. Seuola di viticaltara ed enologia d’Avellino, DI- 
Poma di 1° grado. 
è) Acquavit 
Scuola di viticoltura ed enologia d’Avellino, Di= 
di 2° grado. 
Stazione enologica di Asti. Diploma di 3° grado. 
. Cantina sperimentale di Noto, id. 
» Cantina sperimentale di Riposto, id. 
SIT). sez. IV. 
> Vini liquorosi, da dessert e spumanti. 
Medaglia d’argento. — Rabezzana Attilio; Lava- 
uno Filippo, D'Urso avy. Fransesco, 
Meduglia di bronzo. — Poggio Tommaso; Mazzuoli 
lo , Saochero (fratelli), Petrangali Urbano, Aula 
lio; Cenberînîi Francesco, Giacobini I., Adragna 
ovanni, Santangeli Giuseppe, Anastasia Do- 
ez. Camillo, Fratelli Bosso. 


‘onorevole. — Anastasia Domenico, An- 
itta) Cortese Giovanni, Diez Camillo. 
Mi Saz: V. 


Liquori, acquarvite, ‘aveti, ecc. 


di bronzo, — Eredi Vannisanti, Cecca- 

nzo, Perone; ed Aragno, Celli Tito, Alberti 

‘hiara Domenico. 

e onorevola. — Ceccarelli Vincenzo Gubbio, 

r -C., Eredi Vannisanti,. Beardini Pietro, 
omenico, 

sez. VI. 

speciale in vini bianchi per l'esportazione 

tria- Ungheria. È 

glia d'argento. — Cantina Sociale di Città di 

0, Marini cay. Francesco, Principe di Spa- 


glia di bronz>. — Patroni-Griffi Da Laurentis 
via Salvatore, Del Sordo Antonio, Diez Ta- 
noglio Romualdo, 
vi Sez, VII K 
strumenti per la potatura, innesto 
i, piccoli altreszi da cantina, recipîcnti, 


Baccero. — Conferma di medaglia d'oro. 


dini Liigi, Zorzi conte Riccardo. 
fatto di via del Tritone 

| fatto occorso in via del Tritone, 
ioni all’ultim'ora e non avendo il 
ciò che ci venne riferito, di- 
Un tenente fu schiaffeggiato da un indi- 
i si nascose nello casa al n. 50 da cui 


Ria d'argento. — Vartesi e C., Ceccarelli 
è Marini Frariceseo, De-Pasquali e 0. 
\ 
ellini Giulia ved. Piazza 


Ora assunte precise informazioni sul fatto siamo în } 


grado di rettificare quanto dicemmo, nel modo se- 
guente. 

L'ufficiale, che era il tenente ‘contabile signor Ni- 
cola Pezzano, vedendo che due individui si collutta» 
Vano, intervenne per calmarli. A lùi si unì il sér- 
gente del 37° fanteria Eugenio Curti è/la guardia di 
pubblica. sicurezza Giacomo Celestino... / © | 

Riuscirono, dopo non lîeve fatica, ad arrestare uno 
dei due, ma essendo intervenuto l'oste di via Sistina 
n. 142 e un altro, fecero in modo che riuscirono a 
liberare Varrestato, il quale infilò il portone n, 50 
nel modo e col seguito che dicemmo, 

Siamo lieti di poter rettificare quanto dicerimo, per 
la parte specialmente che riguarda il tenente Pezza= 
no, che è un eccellente ufficiale. a 


Suicidio 

Allè 4 e mezzo pom, un individuo, salito sulla ter- 
razza del palazzo segnato col numero S4 in via Tasso, 
s1 gettava nel sottostante cortile rimanendo cadaverò, 

Nelle carte trovategli nelle tasche si rinvenne il 
brevetto commemorativo per le battaglie per }’indi- 
pendenza italiana, intestato a Francesco T'Artafari 
annì 58 da Macerata, NRE, 

Sembra che il'disgraziàto abbia sposto ‘fine ai suoi 
giorni per dissesti finanziari, 

Le castagno all'estero 

Il ministero di agricoltura è sommerciò, ha dato 
incarico alla Casa Fratelli Clementi, proprietari degli 
stabilimenti enologici, ed oleari di Caye, Genazzano 
ed. Olevano di spedire a Londra a Parigi a Belgrado 
@ a Sofia dei campioni delle famose castagne che 
sono esposte alla,mostra dei prodotti alimentari, 

In questo modo anche l’aiuto del governo è venuto 
a dare un impulso all'esportazione ‘di questo prodotto 
esclasivamente dalla provincia romana ‘e ad incorag- 
giare l’industria della Casa Clementi espositrice an- 
che all’ElZorado, dei due Vini speciali Torcimignano 
e Collegentilio. 

Le bombe di iersera. 

E' una triste, malvagia manìa questa che da qual- 
che tempo va propagandosi. 

Che cosa intendauo fare poi questi vigliacchi che 
sî naecondono nell'ombra per cperare i loro stupidi 
attentati non si sa. i 

C'è davvero da augurarsi che la polizia metta le 
mani addosso a qualcuno di questi eroi ridicoli per 
dare loro tale una leziene che serva di esempio. 

Alle 10 di iersera una forte detonazione vi fece 
sentire pel quartiere Esquilino e Monti. Un grosso 
petardo era scoppiato sotto la wmarguise del villino 
del senatore Tommasi Crudeli in via Balbo n. 5. In 
quel momento si trovava in casa del senatore il ge- 
nerale Pallavicini e l’on. Bonghi. 

Il petardo, ripieno di chiodi, ruppe tutti i vetri 
producendo un danno di L, 1000. 

Poche ore dopò è precisamente un'ora dopo la mez- 
zanotte, il barbiere Paolo Parisi abitante în Piazza 
S. Maria Maggiore, entrando all'Eldorado, vide nél- 
l’area che preceda il fabbricato di legno uria pignatta 
di creta fresca ripiena di polvere e di paglia ed in- 
voltata in un giornale che cominciava a bruciare. 

La raccolse e la consegnò al delegato Paolella di 
servizio all'Eldorado. 

Trasporto funebre 

Ozgi alle 3 avrà luogo il trasporto funebra della 
salma di Ugo Donnini che era stato per cinque anni 
membro del Comitato del Circolo Gioventù cperosa. 
Il corteo muoverà da via Baccina, n. 10. 

1 vini all’estero 

I buoni risultati ottenuti dali’istituzione all’estero 
di depositi di vin: nazionali hanno determinato il mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio a sta- 
bilirne un altro a Vienna, 

Come negli altti depositi vi sarà addetto un eno- 
teonîco, che fornirà al Governo e a chi glie ne faccia 
richiesta, ognî notizia concernente il commercio vi- 
nario, indirizzerà convenientemente i nostri produt- 
tori, ed offrirà guarentigie ai consumatori del luogo 
contro le adulterazioni che possono commettersi a 
danno dei nostri vini. 

Gli esportatori cha desiderassero maggiori schiari- 
menti. potranno rivolgersi alla nostra Camera di 
comunercio, 


Conderenza alla Palombella 

La conferenza di gioyedì prossimo sarà tenuta dal 
professore Enrico Panzachi, il quale ha scelto per 
tema: Le arti figurative sotto. il pontificato di 
Leone X. n ; 

fl numero unico dei Falstaff. 

Una pubblicazione veramente. splendida è. quella 
che la casa Treves face in occasione della rappresen- 
tasione del Falstaff. 

Fra tutti i numeri unici che pubblicaronsi da gran 
tempo in Italia questo è certamente il migliore. 

Tutta la parte illustrativa è riuscitissima e segna 
un progresso notevole: bellissimo è il Ritratto di Giu- 
seppe Verdi. ‘ ; Ù 

Raramente l'incisione in legno raggiunse maggiore 
efficacia di effetti. Ù 

Il testo di questo numero è vario, e ricchissimo. È 

La vita del grande maestro. ed episodi interessanti 
vi sono raccontati con molto brio. Fra i diversi ar 
ticoli scritti da ottime penne uno di Giuseppe Gio- 
cosa è notevolissimo. 

Questo! numerò mnico è destinato a diventare un 
documento prezioso, un ricordo di quella nuova e sfol- 
gorante stazione sul cammin dell’arte che è il Fal- 
staff. 

Gl’impiegati. 

La Società di M. S. fra gl’impiegati della categoria 
d’ordine dei Ministeri di Guerra e Marina nella sua 
ultima adunanza generale dei scci, nominò , all'una- 
nimità a ‘suo ‘6onsulente Iegale l’avvotato cav. Ba- 
verio Tutino. n TIA 

A qust’associazione che ha appena diciotto mesi di 
vita vi souo iscritti circa 500 soci, e malgrado che 


abbia dovuto nel-1°-semestre 92-93. corrispondere ai. 


soci infermi più di lire 800 per sussidi di malattia, 
essa ha chiuso il rendiconto del suddetto semestre 
con un attivo in cassa-che oltrepassa le L. 4000. 


NDE SARTORIA PER UOMO 


Furti di biancheria 


Da parecchio tempo nel suburbio di Porta Pia si 
Lav ii ‘furti di pri oggetti, în ispecie di bian- 

.Fra i derubati figurà anche certo Vincenzo Elisei, 
pel quale farono arrestati Felice Lommi, Hdonrdo 
Cervini a'Girolamo Rossi. 

ANDA polizia, essendo risultato ‘che questi erano re-° 
sponsabiti Atche di moltissimi ‘altri furti commessi in 
compagnia di Ferruccio Visconti, Ercole Ruggeri e 
di certo Novarî, vennero anch'essi arrestati, 

Vennero riduperati ricchi oggetti di vestiario ap- 


partenenti al conte Della Croce, 


Por gli orfani degli impiegati subalterni 

Alcuni portalettere fecero domanda al Consiglio 
Direttivo dell’Istituto per gli orfani degli impiegati 
dello Stato allo stopo di ottenere che il beneficio di poter 
essere ammessi| soci di quell’ Istituto venisse estesò 
anche al personale subalterno delle ‘amministrazioni 
pubbliche. & È 

‘Pale domanda però non potè essere acsolta, Al- 
cuni rappresentanti del personale subalterno delle 
varie amministrazioni pubbliche in Roma, preoccupati 
della ‘sorte riserbatà | ai ‘minorenni --orfani degli 
agenti subalterni, nominavano una Commissione pro- 
motrice coli‘incatico di preparare i:lavori necessari 
a raccoglierè le adesioni di tatti i loto colleghi e di 
convocare quanto prima tutti gli aderenti ad ‘una 
assemblea generale, che possa deliberare con : piena 
libertà sul modo di conseguire lo scopo umanitario e 
nominare un Comitato ordinatore provvisorio. 

La Commissione promotrice intanto, avendo cre- 
duto opportuno per-raccogliere le adesioni dei col- 
leghi, di spiegare, in alcune riunioni preparatorie 
nelle diverse amministrazioni di Roma in che con- 
sista l’idea dei promotori, l’altra sera in una sala 
dei portalettere concessa dal direttore delle poste di 
Roma, ebbè luogo una prima riunione, alla quale 
interyeitnero circa. trecento agenti. subalterni delle 
poste e dei telegrafi per udire una conferenza sul- 
l'argomento tanto interessante per la classe. loro. 

Intervenne alta conferenza il comm, Ponzio-Vaglia, 
ispettore generale al ministero delle poste e dei te- 
legrafi, il quale con nobili parole lodò l'iniziativa 
del basso parsonale, alla quale promise tutto il suo 
appoggio, come non potrà mancarle l'appoggio di 
tutte le persone di cuore. 

Le sue parole furono salutate da una vera ova- 
zione. 

A nome della commissione parlò, ringraziando, il 
presidento Antonio Banchetti che terminò inviando 
vive azîoni di grazia al cav. Simoni, direttore della 
Posta, che pure ha promesso di adoperarsi per la 
riuscita della santa iniziativa. 

Altre riunioni preparatorie saranno tenute nel- 
l’entrante settimana nelle. diverse amministrazioni 
pubbliche in Roma e quindi sarà indetta la riunione 
plenaria, 

I movimento verrà poi esteso -a tutta la nazione, 


In casa d’un artista 


In casa di Tito Monachesi — l'illustre violinista ro- 
mano -—, sì riunì l’altrasera,in una simpatica festa di 
famiglia, una lieta. brigata d’amici. 

La festa è cominciata con una cena geniale e ani - 
mata. Ho notato fra i commensali la signora Ceseari, 
la signora Di Pietro, Ja signora Barucci ela signora 
Givogne colle due graziose sue signorine. 

La signora 'Monachesi, la Jeggiadea signorina Olga 
facevano squisitamente gli onori di casa. 

. Una serata - riassumendo - deliziosamente | e spi- 
ritualmente artistica. 


Concorso di vini bianchi 


+ Alla Fiera-Concorso di vini nazionali promossa dal 
Circolo Enofilo Italiano, pressnta una importanza 
speciale pal nostro commercio ‘vinario il’ Concorso 
per vini bianchi d'esportazione in Austria-Ungheria. 

Per giudicare dei prodotti presentati a questo con- 
corso sono arrivati da Vienna i signori Pallata, Fer- 
righi e Lamberger. 


Ierì l’altrola Presidenza del Circolo Enofilo Italiano | 


ha data-una colazione in onore di questi signori, 
Fecero, dei brindisi applauditi il cav. Focardi vice 
presidente del Circ olo Fnofilo Italiano, l'onorevole 
marchese Nicolini presidente generale della ginria e 
presidente della sezione chiamata a giudicare i vini 
d'esportazione, l’ing. Moscati ed il dott. Ferrighi, il 
quale, a nome dei suoi colleghi, ringraziò la presi- 
derza del circolo per l'onore fatto loro col chiamarli 
a giudicare i vini italiani augurandosi che questo 
concorso possa accrescere la più importante esporta- 
zione del vino italiano in Austria-Ungheria. Infine 
fa inviato. a nome di tutti i presidenti un’affattaoso 
telegramma all'on. Toaldi, presidente del circolo E- 
nofilo ‘trattenuto a Schio da leggiera indisposizione. 


Cassa universitaria Nazionale 
Teri mattina. alla 11, in ‘ésecuzione del voto ‘del 
Congresso universitario, si adanarono i presidenti 
delle rappresentanze a discutera sulla Cassa. univer- 
sitaria Nazionale, già approvata in massima nell’ ul- 
tima seduta di esso Congresso. È 
L'assemblea dei. presidenti approvò ‘all’ananimità 


l'operato della commissione di Roma e.lo Statuto da: 


essa progettato, dopo averlo discusso articolo. per ar- 
ticolo, e deliberò che ogni università sì facesse centro 
di propaganda per la sua regiona, interassandosi 
tutti gli studenti della medesima a far-contribuire i 
propri Comuni. Fu votato da ultimo per acclamazione 
il seguente ordine del giorno : 

« I presidenti delle rappresentanze delle Università 
Italiane riuniti in speciale adunanza a norma del 
voto del congresso, deliberano di affilare completa - 
mente alla.commissione Romana il lavoro necessario 
a che siano portati a compimento i voti espressi dal- 
l'assemblea medesima per la costituzione di una Cassa 
Universitària Nazionale: ei emettono a nome delle 
loro Università un ampio voto di plauso e ringra- 
ziamento allo studente Gizzi, augurandosi che l’opera 
sua continui sempre 'a vantaggio degli studenti uni- 
versitari italiani ». È i 


+ quentato, 


Cavallo in fuga ; 
(Verso le 10 di ieri mattina una vettura con rela- 
tivo cavallo era stata abbandonata dal vetturino. 

Al passaggio di un vélocipade, il cavallo,s' imbiz- 
zarrì e i diede a corsa sfrenata, dirigendosi verso 
il mercato di yia Collina che a quell'ora è molto fre- 


‘Sarebbe avvenuta qualche seria diagrazia se Giu 


‘seppe Baffico (il nostro Ottorino) non avesse affron- 


tato il cavallo. L'aftarrò per il morso e dopo esserne 
stato trascinato per Pudi trattò, riusciva ‘a fermarlo, 

Al Baffico, nostro collega carissiimo, non possiamo 
dire neancha draro, per non fare degli ,elogi in fa- 
miglià. ‘ 7 

Dal resto glielo disse.tutta la gente che assistette 
al fatto e ciò basta e perni e per noi. 

Il giubileo episcopale del Papa 

Ieri sonò èrrivati i primi gruppi del - pellegrinag= 
gio italiano. 

In ‘occasione del Giubileo sono giunti a Roma; già 
molti pellegrinî. 

Questa sara con treno speciale né arriveranno 340 
irlandesi. Domani, da Loi, ne giungeranno 60; da 
Napoli, cori trenò speciale, 300. : 

Il-16 e:17; 450 da Milano è 520 da Alessandria; 
Moltissimi altri né ‘arriveranno dal Chili, dall'Argen- 
tina; dall'Uragaay e da altre parti. fx 

11:23 corr. il Circolo -S. P.etro darà. nel. Palazzo 
Balestra, in piazza S, Apostoli, una serata in onore 
déi pellegrini. | 

Fin da iér l’altro sono cominciati i ricevimenti 
presso il papa e presso il cardinale di Stato Ram- 
polla. - 

È Lé feste per il giubileo episcopale cominceranno 

domani: il papa darà udienza nì pellegrini delle se- 

guenti regioni italiane: Sicilia e Sardegna, Calabria, 

Abrazzi, Napoletano, Provincia Romana, Umbria. 
‘Studenti a Banchetto 

Ieri, nel restaurant Marengo; il Circolo Monarchico 
Universitario di Roma ha voluto riunira a: fraterno 
banchetto i soci, per dare ùun attestato di simpatia 
agli studenti Bolognesi, che da quel Circolo, porta- 
rònò a questo un saluto. n 

Là più schietta cordialità è (stata la nota dominante 
in tutto îl tempo in cui i rappresentanti i soci se- 
detfero a tavola, 

AMa stura dei brindisi parlarono applanditi il pre- 
sidente Vignolo, e gli studenti Ferdinando Partini e 
Schiavi. 

Una vittima del Carnevale 

Mentrà alle 5 pom. il carro della Caccia riservata 
passava in piazza Sciatra, investiva il bracoîànte Giu- 
seppg Chiocchi, che raccolto e trasportato Alla Con- 
solazione poco dopo cessava di vivere. 

Per finire 

Imbecilletti scriveva nn giorno ad un suo amico in 

questi termini: 
« Mio caro, 

‘Ti scrivo con l'animo profondamente turbato, per- 
chè ho sentito dira che... nòn-so bene se tu o tuo 
ratello... ma che uno di voi due era. morto. 

Fammi il piacere, dunque, di dirmi al più presto 
possibile se sei ta o tuo fratello quello che devo 
rimpiangere. » 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L’Aicool de Menthe 
L'Eau de Mélisse 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista por le malattie di. naso; gola, orecchio; 
nel suo gabinetto al: Corso V. Emmsnuele, -18 (presso 
piazza del Gesù) dà consultazioni tutti i giorni dallo 
9 1:2‘alle pom, 


| de lAbbaye de Fecamp 


MERLETTI - RIGAM 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 
NUOVO SISTEMA DI DENTI È DENTIERE, 


senza grappe, nè molle, nò ‘palato artificiale, del 


Dott. È] Dentistà 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni- insen- 
sibili. — Roma; Via Tritone; Angolo Panetteria, n. 24. 


» gs» 4 o” n 
Vino di Sardegna 
scelto a L.1,10 il fiasco, eL. 261 barile di 60 litrì 


da Garibaldi Trombetta e ©. 
Via P. S. Lorenzo, 46-48, vie Cavour 106 è Urbanà 180 


SIR TIRO 


Domani sera si riapre il Valla con la compagnia 
Paladini e Talli. Prima recita: Demti-monde;. se- 
conda recità: L° Onore; terza recita: I Corvi di 
Becque. x 


a z 
Sabato sî.riaprirà il Nazionale con Ja compagnia 
d’operette diretta da Serafino Mastracchio, Primà rap- 
presentazione: I. L'ilibustieri di E. Martini. —, 
A y 


7 sa È 
Questa sera,.al_ Quirino, rappresentazione di ‘addiò - 
della compagnia Cianchi Gravina : J Carbonàri, Clbo- 
potre, La Gran Via: 
vi ) 
Sabato, al Quirino, prima rappresentazione della 
compagnia Gargano: Una Rotte a Venezia 


+. % 

L’altra sera, al Manzoni, Ulisse Barbieri prese 
parte alla rappresentazione della sua rivista : Il Gior= 
nale degli analfabeti. Il successo dell'attore fu, pari 
al gran successo dell’autora, I giornale degli anal- 
fabeti verrà rappresentato a Bologna nella quaresima 
dalla compagnia Cianchi-Gravina e a Roma nel mag- 
gio, al Quirino, 5 

4 SPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO — I carbonaî - Ciéopdtre - La Gran Via 
—ore di. 


DALLA PROVINCIA 
Albano, 13. 
La festa da ballo che il Circolo di Ricreazione ha 
dato elle nostre sale municipali, domenica scorsa, è 
riurcita splendida pel numeroso concorso di signo- 
rine, e per lo stuolo di ballerini cittadini e di Roma, 
Impossibile fare i nomi di tutte le signorine inter 
venute. Mi provo, e ricorrendo al mio taccuino, trovo 
fra le tante, le signore Paolucci, Brugnoli, Arsani, 
Peroni, De Gasperis, lè signorine Paris, Tonelli, Di | 
Pietro. ; i 
Domando vanìa se ne ho dimenticata qualcuna. 
Una parola di lode merita la solerte presidenza 
per la riuscita veramente splendida della festa. 
Punqgiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Bonghi 

Il Consiglio di Stato è stato interpellato. sulla 
convenienza del collocamento a riposo del consi- 
gliere Bonghi in seguito ad alcune sue recenti 
pubblicazioni. 

Constatiamo che nessun giornale ha osato di- 
fendere l'on. Bonghi per quello che questi ha 
scritto sul proprio paese în un giornale di Francia, 

Si racconta pure che in alto luogo a chi inter- 
cedeva indulgenza per l'on. Bonghi, fu risposto: 
Se posso dimenticare le offese fatte alla mia  per- 
sona, non saprei scordare quello che un ita. 
liano ha fatto stampare all’estero intorno all'Italia. 

L’on. Crispi e i moderati 

La Riforma in un articolo di risposta all’Opi- 
nione, articolo nel quale vuol taluno riconoscere 
lo stile dell'on. Crispi in persona, respinge sde- 
gnosamente i tentativi dei moderati per trasci- 
nare l'illustre deputato di Palermo ad un’alleanza 
colla opposizione di Destra. 

A parte ogni altra argomentazione dello scrit- 
tore dell'articolo, non pussiamo che rallegrarci di 
questa fiera ‘risposta ai piccoli cospiratori mo- 
derati. 


41 Reichstag, c 

Berlino, 14. — Discutendosi il bilancio dell'interno 
il Segretario dî stato, Marsohall, espresse vivo rin- 
crescimento per l’asserzione della Krews Zeîtung che 
i giornali russi ostili alla Germania ricevano infor- 
maziori dall’Ambasciata russa a Berlino. Marschall 
dichiara tale insinuazione essere priva di fondamento 
ed essere una volgare violazione dei riguardi dovuti 
ai rappresentanti di potenze estere. Soggiunse ‘chela 
Kreuz Zeitunj ha oltrepassato i limiti della morale 
internazionale e delle convenienze, finora sempre 08- 
servate in Germania, 

Marschall difese puscia vigorosamente la politica 
dei trattati di commercio e disse che i negoziati com- 
merciali colla Ruseia non sono ancora giunti a ter- 
mine. Vogliamo, soggiunse, accordare alla Russiala 
tariffa convenzionale, e chiedlemo in ricambio la ri- 
duzione della tariffa russa ed altre facilitazioni. 

Behr, del partito dell'Impero, disse di non com- 
prendere l'agitazione contro la Raszia colla quale un 
accordo amichevole è necessario più che lo sia giam- 
mai stato. 

Il seguito della discussione fu rinviato a domani, 

Italia e Grecia 

L'incaricato d'affari di Grecia in Roma ha avuto 
ordine di presentare ufficialmente al Governo ita= 
liano i più vivi ringraziamenti per l'invio delle 
navi a Zante e per la larga distribuzione di tende, 
viveri e sussidii fatta da queste tra le popolazioni 
dell’isola. 


1 pellegrini inglesi 

Londra, 14 — Questa mattina sono partiti per 

Parigi, diretti a Roma 5C0 pellegrini inglesi. 
1 pellegrini irlandesi 

Ancona, 143 — Sono arrivati iersera 350. pelle- 
grini irlandesi, fra cui vari vescovi e 120 signore. 
Stamane, condotti dal cardinale Logue, si recarono 
al Santuario di Loreto, donde tornano stasera. Do- 
mattina vanno in Assisi ed arriveranno a Roma do- 
mani sera. 

Elezioni -politiche 

Avellino, 18 — Collegio elettorale di Lacedonia - 
Risultato totale: votanti 3568. Capaldo cav. Luigi 
ebbe voti 1876, Tullio dottor Francesco 1833. Schede 
bianche, nulle e disperse 59. 

La legge militare in Germania 

Berlino, 14. — La Commissione del Reichstay che 
esamina il progetto militare ne discasse gli articoli. 

‘Rickert, deputato liberale tedesco propone ‘di fiz- 
sare per legge a due ‘anni il servizio militare. 

Benningsen; capo dei nazionali liberali propone di 
fissare per leggo la durata biennale del servizio mili- 
tare per tutto ‘il tempo che sarà mantenuta la cifra 
del contingente richiesto dal progetto militare. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, dichiarò che i go- 
verni federali non potranno pronunziarsi sulla propo- 
sta di Benningsen fino a che la Commissione non 
avrà accettata una piuttosto che un'altra proposta. 

Niente colera 

Marsiglia, 13. — Non vi fu oggi alcun caso, nè 
alcun decesso di malattia sospatta. 

Parigi, 14 — Sscondo notizie ufficiali lo stato sa- 
mitario di Marsiglia non inspira più alonna inquie- 
tudine. 

Spagna e Papa = 
Madrid, 14. — La Regina-Reggente firmò il de- 
oreto che nomina Merry del Val a suo rappresen- 
tante straordinario pres30 la Santa Sede per le feste 
del Giubileo episcopale del Papa. ‘ 
‘La dichiarazione di .lord Dufferin 

Parigi, 14 — Ia un banchetto che ha avato luogo, 

alla Camera di commercio inglese, l'ambasciatore di. 
Inghilterra, lord Dufferin, ha pronunziato un discorso 
nel quale ha protestato erergicamente  coutro le ao-- 
cuse di cui fa ogzetto e hi dichiarato cha i tra mi- 
lioni di franchi che'sì sospetta egli abbia portato dal- 
VInghilterra per s 1 e 
battere l'alleanza franco-ru33a, s30no una'pura Imma- 
ginazione. 


EMILIO FABLLI, direttore responsabiie» 


— Morta-o, 16. 
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Gacciatori! 


le armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
‘TA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse ‘ 


leta con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 
lità, cioè: n 

bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 

lice chiusura per tiro al piccione. 

‘ammerless). 

belgi delle primarie fabbriche. 


a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 


‘Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


che si rimette gratis @ richiesta. 
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Scr A IIO 
Anisina Olivier 
Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DINI perle Fa 
STHrammentiamo comeil regalo più accetto e gradito perla | 
circostanza; sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI: | la 
che la fabbrica spedisce ‘con ogni cura per pacchi postaliin, 
cassettine da Ls 5 ‘o da L. 5,75, franche ‘a domicili 
| tutto il regno, i UGINTORT 
Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran. 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche dicando 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio, del: 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedito, 7 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A.'TABOGA: | 
via Tritone Nuovo 44: a 46 ed A. 'Capocoetti, via, Giusti: | 

niani 11 e via Condotti 21<À in bottiglie da I. 3:50; 2,50;:1,50, i 
5 si 2 Licei 


UA z x 

Castel Calattubo. 

Vino bianco Tipo Chablîs "— {la bottiglia L. 2,50, 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


5 Vendita eaclasiva presso A. TABOGA, Roma, Nu in 
Ninno dda doni 1.0 


i 


SI 
ETISMO fosso pm ni 
S er 1 
dalla sonnambula ANNA. D'AMICO omermti 
sempre più la meritata fama che in unione a} 
consorte, si è così solidamente stabilita, Per ot 
tenere un consulto magnetico della chiarov 
(Pisente sonnambula ANNA da qualsiasi città” ne 
‘cessita che per lettera siano dichiarate le prinei- 
pali domande di quanto si desidera.sapere e nel: — 
a risposta. vi saranno dati tuttii sebiarimond 
necessari! e consigli interessanti — Alla 
‘he chiede il consulto bisogna unirvi sta per va- 
postale o con raccomandata, pen Fiesiie 
Peire 


Li 5,20, perl’ Estero L. 5,25. — Diri i 
#'Amiso, via S, Felico, 14, Bologna (Italia) ere le eee e 
f 


LATTE CONDENSATO SVIZZERO 


GARANTITO, PURO E NON SPANNATO 

E” l’alimento il più digeribile ed il più fortificanta peri 
Bambini, fanciulli ed ammmati. Indispensabile. ver i. 

gîatori, Marinai, e per:gli Hotel e Mat», L.. 1,25 la ncatola 

Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 & 46, | 

n 


A rorigliorzi o 


Guardarsi dalle Contraffazioni! 


GIUSEPPE. AORAGNA DI: GIUSEPPE. 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca 8. O. M. 
Seconda ” ” » 0 

Prima » Italia ESRI ERE 

, Seconda ”» E) n». LP. 
AE speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza 6 supe® | 
riore a qualunque Marsala. L, 2,50: la bottiglia. 
cato S Tonia fn Roma pressola Ditta A. TAB 
Via Nuovo Tritone, a 48. R: 

risi Francesco, Via Capo le CA A pr 


GRAPPA di MILANO 
ossia Acquavite di Vino distillato di 
Lire 2 la Bottiglia 


Rivolgersi 4 
“VOI la Ditta A. TABOGA, nuovo rito 


TIEIZIORIIEE en 


CAO TALMON 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, prepara lla più to I CAG 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone d6boli a se de 
stione, gli è sottratta un parte della materia grassa che ha in natura, ed è affi to ) SE 
scioglie all'istante nell'acqua bollente, offrendo così la ‘comodità di poter porti 33 vo 
bevanda ‘colla massima sollecitutine, ed inoltre è inalterabile se conservato nell: s toi dori 
Raccomanda dalle primarie autorità mediche. È REMO 


; Li PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZION 

rende Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazio. TP) 4 
I nale 1884 

VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E on 4 deri 


Rappresentanti per ingrosso LUIGI AGOSTINI e €, Roma Piazza 


i 
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In Roma rivolgersi anche ‘alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e a . 


‘EBBONANENTI 

ME etto 
Someenna 3 
DEI ‘cent. Bin tutta Italia (Arretr. 1.10) 
sua ed AssaB V abbonamento costa 


PER L'ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, MOLETTA 
od ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 
Amo P. 25 - Stu. F. {3 - Tent. FP. 7 
"STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Amo F. 36- Sex. F. 19- Tana. F. 10 
L'abbonamebio decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
pe UFFICIÒ DEL GIORNALE 
Via del Teitona Ruovo, (97 p. p. 
Mi ROMA — 7 


rr 


QUARESIMALE 


DER Giovanwi — L'ora della espiazione è ve- 
costatevi con cuore fidente al tribunale... 


Oh !le mauvais... Matin! 
RARA NAZA 


PENITENZE 


eri, tutti i buoni. cristiani hanno fatta onore- 
le ammenda dei loro peccati, e hanno accettata 
| dai loro confessori, con più rassegnazione, le gravi 
penitenze che venivano loro inflitte. 3 
titolo di curiosità riferisco le. penitanze 1m- 
ste ad alcune notabilità della politica, dell’arte, 
giornalismo. 
"L'on. Odescalchi dovrà pagare un vermouti 
al commendatore Oblieght. ; ; 
. = L'on. Colombo dovrà leggere tutte le mattine 
colo di fondo della Perseteranza, e l’onore- 
Sonnino tutti î suoi discorsi! i 
BIOS L'on. Ferdinando Martini dovrà recitare un 
pater ave e gloria tutte le mattine, per la salute 
università di Messina, — 
‘L'on. Nocito cederà il sottosegretariato della 
tizia al suo amico, l'onorevole En- 


‘Franchetti andrà a cercare nell’Eritrea 
patata, ch'egli assicura esservi nata. 
n. Vacchoili dorrà scopettarsi il bavero 
tabito tutte le mattine di tutti i quarurta 
Ja quaresima. 

Plebano dovrà contare religiosamente 
rba dell'on. Ernesto Giordano, de- 
. E il suo redattore Tom dovrà 
re del lei al maestro Mascagni. 
Schiratti e Salandra dovranno leg- 


gere assieme la Vita di Gesù dell'on. Bonghi, il 
quale alla sua volta dovrà tradurra in francese 
pel Matin, tutto quello ch'egli ha scritto in favore 
della triplice alleanza. 

— Giulio Ricordi dovrà eseguire al piano tutta 
la musica finora scritta dal maestro Mascagni; e 
Edoardo Sonzogno dovrà pubblicare un numero 
unico, scritto tutto da Giovanni Verga, in onore 
del Folstaff. 

— Mario Rapisardi tradurrà in catanese le Odi 
barbare del Carducci. 

— Il Diritto perdonerà al gabinetto di San Gia- 
como, se questi da tanti anni pone in non cale i 
severi ammonimenti dell’autorevole crgano della 
demccrazia, 

— L'on. Quattrofrati dovrà prasentara un pro- 
getto d’iniziativa parlamentare contro. le mona- 
cazioni abusive. 

— L'’ottimo Pocobelli si recherà a fischiare il 
Trovatore all'Argentina. 

— Ernesto Rossì, il Pietriboni, Tommaso Sal- 
vini, Edoardo Ferravi!la, la Duse e la Marini 
andranno invece ad applaudìîre Ermeiz Novelli 
nel Condensiamo. 

— Il neonato Gavazzi rinuncierà all'ora ‘di ri- 
craazione dopo la merenda, nell’asilo infantile 
Fricbel. 

— Il marchesa Di Rudici dovrà declinare in 
tutti i suoi casì diretti e indiretti il pronome io. 

— L'on. Lovito dovrà nominare suo consu- 
lente, il dottor Sanisa. 

— L'on. Bonfadini si abbonerà al Folchet'o, alla 
Tribuna e alla Gossetta piemontese 

— Maggiorino Ferraris dovrà presiedere in tre 
successive s:re tre assemblee? della Cooperativa 
degli impiegati. 

— L'on. Colaianni dovrà dimenticare la rela- 
zione Biagini. 

— L'on. Compans di Brichautean dovrà dare un 
bacio tutte le mattine all'on. Pinchia. 

— L'on. Merzario per tutta la quaresima si 
asterrà dal frequentare la farmacia di Monte- 
citorio. 

— Arrigo Boito scriverà un poema in cinquanta 
canti scnza far uso di una sola parola sdrucciola. 

— E finalmente l'on. Michele Torraca dovrà 
leggersi tutte le critiche letterarie del suo erudito 


fratello, il professor Francesco. 
. 
Cimmo, 


AALST DISTA 


Il di delle Ceneri 


Srazapa — (2 Crispi) Dunque siamo alleati? 
— Memento homo... del 31 gennaio. 


IL CASO DELL’ON. BONGHI 


Il giornali dicono: 

— Il caso è eccezionalissimo! 

I moderati ne fanno un gran chiasso e parlano 
di censura, di libertà, di democrazia, spaventando 
i loro lettori, come se dovesse cadere sul capo di 
Bonghi la giusta vendetta dalle stelle! 

Io trovo, invece; che il caso è molto semplice. 

L'on. Bonghi, dcpo che non è più deputato, si 
è messo a fare con uno zelo indefesso il consi- 
gliere’ di Stato, e per darne una prova luminosa 
non solo all'Italia, dove le opare dell’illustre uomo 
sono sempre molto aspettate, ma anche all'Ea- 
ropa, e possibilmente, al mondo civile, ha preso 
alcuni articoli scritti i uffisio e li ha mandati ai 
giornali francesi. a 

Egli avrebbe potuto benissimo stampare la sua 
presa nell’Opinione o nella Perseveranza 0 nella 
Cultura: ma allora she cosa avveniva? 

Si sarebba subito detto; — 

.— Sono i soliti sfoghi deli’on. Bonghi! Lascia- 
molo un po fare. È ì 3 

Noi italiani non apprezziamo i nostri grandi uo- 
mini. Forse soltanto qualche referendario avrebbe 
letti quegli articoli e il paese avrebba continuato 
a credere che l'on: Bonghi gode di una sinecura, 
che piglia lo stipendio soltanto per il suo nome e 
per i servizi resi in gioventù, cre sonnecchia so- 
pra una poltrona come un burocratico qualunque. 


Tevece, quegli articoli, scritti in francese, hanno 
fatto il loro effetto e si è gridato da per tutto: 

— L'on. Borghi s>rive. Duoque non mandia- 
molo al ballo di corte e facciamolo giudicare dal 
Consiglio di Stato. 

L'illustre uomo deve aver sorriso di soddisfa- 
zione, vedendo come finalmente c'è qualcuno che 
s'iptaressa di lui e cerca di fargli attorno quella 
réclame, che son gli procurano più i discorsi di 
Montecitorio e le risate maliziosa contro il Mini- 
stero. 

I moderati, che fingono di scandolezzarsi rei 
giornali, ci si divertono ua mondo. Il loro Bonghi 
torna agli onori della discussione internazionale. 
L’illustre uomo non è invitato al ballo! L'illustre 
uomo è deferito al Consiglio di Stato! 

Che fortuna ! 

C'è però un guaio serio. 

Il guaio è cho se non si trova qualche altro 
espediente; tutto finirà in nulla e l'on. Bonghi do- 
vrà tornare nella oscurità del palazzo Spada e ri- 
parare nelle colonne dell'Opinione e della Perse- 
VANTA, 

Infatti, ehe cosa dovrà fare, in fia dei conti, il 
consiglio di Stato all'on. Bongh'? 

La procedura è questa. . 

Anzitutt> il consiglio si convoca a sezioni riu- 
nite e invita il consigliere Bonghi a presentarsi. 

Quando le sezioni sono finalmente riunite, il 
presidente senatore Tabarrini chiama il referen- 
dario più robust» e meno impressionabile, inti- 
mandogli alla presanza dell'on, Bonghi: 

— Leggete, giovanotto, gli articolo incriminati! 

Il referendario comincia la lettura dalla Nuora 
Antologia. 

Alle prime pagine tutti sbadigliano: il neo con- 
sigliere Bvunialti s’addormenta. A poco a poco 
gli altri consiglieri s'adlormentano anch'essi e si 
vele il Bonfadini, che fs dagli sforzi straordina- 
ri per tenersi sveglio. Poi tutto il consiglio dorme 
a sezioni riunite e quando il referendario ha fi- 
nito, si sente una sezione che russa fragorosa- 
mente. 

Alora l’on. Bmghi, che è a piede libero, af- 
farca il campanello della presidenza e suona a 
distesa 


gno in aria e scuotendo i vicini: 

— L'articolo di Bonghi - egti dice - è finito! 

Ls varie ai, destate di soprassalto, fanno 
ua pi di chiasso, ma po! si colmano e si ode un 
un mormorio di approvazione: 

— Che profondità di mente in quell'articolo! 

— Che abbondanza di nezioni storiche ! 

— Sono pagine che fanno... meditare. 

— OA! io ci potrei meditara sopra ancora un paio 
d'ore! 

Il presidente Tabarrini proporrà così, per modo 
di fare, la sosprasione dell'on. Bonghi par cinque 
giorni, ma la proposta sarà respinta alla quasi 
unanimità. 

Infatti, come si fu a condannare un uomo, che 
è riuscito a mettere un po di vita nelvalto con- 
sesso.e a spinderne il nome oltre i confini del 
palazzo Spada? 

L’on. Bonghi ne sirà dasolato e i suoi amici si 
mostreranno irritatissimi: nemmeno il coasiglio di 
Stato li vuole aiutare! a 

E quale altro corpo supremo dello stato si potrà 
incomedare un'altra volta. per fare la. réclame 
all'on. Bongh1? 


apice +$ 
lrguni ossia. 
i Do 


LA BOMBA DI JERI NOTTE 


La cronaca ha già raccontato com'è andata, 
all’aria aperta, la faccenda della bomba di via 
Balbo. 

Ma merita un po’ di storia esatta anche il lato 
interno della casa. 

Dunque, verso le dieci, nel villino del senatore 
Tommasi-Crudeli, stavano finendo di cenare i pa- 
droni di cass, è i loro invitati - l'on. Colombo, 
l’on. Bonghi e il generale Paliavicini. 

L'on. Colombo, ridendo, gracidava all'onorevole 
Bonghi, con quel suo accento toscano di Gor- 
gonzola. . 

— Caro Bonghi, prima che finisca il carnevale 
vedrete che cosa yi succederà! 

E l’on. Bonghi, eccitatissimo, e pieno sempre di 
quelle allucinazioni apocalittiche; che lo persegui- 
tano dall’epoca del discorso di Napoli sulla. fine 
del, mondo, rispondeva: 

E che volete che succeda a me? Io non temo 
il governo. Pensate piuttosto a quel offe succederà 
allo Ssato, alla Sucietà, al mondo. Siamo in mano 
agli anarchici, ai dinamitardi... 

Bam! L'on. Bonghi aveva finito di pronunciare 
quelle ‘parole, quando scoppiò una tremenda de- 
tonazione, e i vetri di tutta la casa andarono in 
frantumi. 


== 


ROMA - Giovedì 16 Febbrato 1898. 


PUBBLICITÀ: 


#1 anrunzi e Je inserzioni del Folchetto sì rice-, 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. HFaboga 
via Nuovo Tritone $4, 45 e #6; ed a Parigl 
dal suo rappresentuita John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Mootelatiei, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annanzi. PREZZI in quarta 
pae. cent. 40 la linea - terza L. { - corpo del 
giornale L. 1:58. 

Ugnì linea misurata sul carattere 
punti. ; 3 

Le corrispondenza private a gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quaria pszira a cent. B 
la parola. è 
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Tal sskkaggiioe 


Il cosidetto tradattore di Platone diede tale un 
balzo, ed entrò in tale stato di sovracccitazione, che 
il dottor Tommasi-Crudeli e gli altri dovettero 
penare un pezzo a placarlo. 

Nel frattempo l'on. Lacava era uscito da casa 
sua - perchè abita poco lontano - e s'era affret- 
tato a correre verso la propinqua dimora dell’o- 
nerevole Giolitti, dove supponeva fosse avvenuto 
lo scoppio, mentre viceversa altri vicini correvano 
a vedere se gli anarchici avessero ‘tentato la di- 
struzione di Don Pietruccio e del suo mobilio. 

Fu una specie di notte di San Bartclomeo ! 


— 


Intanto ecco i particolari raccolti dal reporter di 
un giornale d'opposizione, intorno all’ attentato di 
via Balbo. 

Naturalmente tutto sarà messo in tacere per le 
infami pressioni del Governo sopra la magistra» 
tura. 

Si sa oramai che l'attentato era diretto contro 
Pillustre collaboratore del Matin e consigliere di 
Stato. 

Chi organizzò quell’iniqua cospirazione fu certo 
Giovanni Giolitti, notissimo demagogo, affiliato 
alla federazione anarchica. e sfuggito per caso al 
gabbione del processo del 1° maggio. 

Chi portò la bomba fu un altro notissimo anar- 
chico: certo Roux. La bomba, era riempita di so- 
stanze esplosive d’invenzione di un certo professor 
Sobrero, che sarebbs — circostanza degna di essere 
ricordata — parente dell’anzidetto Giolitti. 

Un altro particolare che rivela benissimo dove 
e come sia stato premeditato il codardo attentato 
contro l'on. Bonghi, è anesto: la bomba era av- 
volta in un numero ‘del Folchetto! 

Si vuole che fea i complici vi sino anche il 
questore Felzani, ed alcuni altri noti rivoluzionari. 

Si attendono nuove infumie che questa banda di 
internazionalisti non mancherà di perpetrare con- 
tro altri eminenti patriotti. 


L'on. Preopinante. 


ero. pre 


Trasformazioni femminili 


Con.'era la mattina di mercoledì, 


L’UOMO DELLE BOMBE 


La cronaca aspetta ogni sera la sua bomba 
quotidiana: e aleune volte questa legittima aspet- 
tazione è superata felicemente. Le bombe sono co- 
me le ciliegie, che l'una tira l’altra: e avviene così 
che la cronaca serale s'a allietata da un paio di 
oneste c modeste bombette gemelle che si dànno 
la voce da un punto all’altro della città fra il cri- 
stallino crepitio dei vetri e ìl fuzgi fuggi dei not- 
tambuli spaventati. 

Cusì, poco alla volta, In bomba enira nelle no- 
stra consuetudini: e se una volta ci faceva un 
senso di paurosa sorpresa un’ esp'osione inaspet- 
tata, col iempo dovremo meravigliarci quando an- 
dremo.a letto senza avere sentito un Dotto, 

Lu bh .mba è benemerita: del. nostro dizionario 
fin de sisele. Lo arricchisce giornalmente di nuovi 


modi di dire, di nuove ed efficacissime locuzioni. 
Dio mio! chi non parfà in questi giorni di bombe 
che devono scoppiare e di bombe che sono scop- 
piate? Quale è l'oppositore che non vi tragga in 
disparte per annunziarvi, in tutta segretezza, che 
tiene in serbo una piccola bomba dedicata al ga: 
binetto? Quale è il corrispondente che non annunzi 
ai suoi lontani lettori tutta una girandola di bom- 
be finanziarie, petardi politici, e granate bancarie. 
E il cervello collettivo è contratto nervosamente 
nell’attesa di sempre nuovi scoppi. C'è della buona 
gente che incontrandosi si chiede: - ebbene, 2 
quando la nuova bomba? F 


@ 


Ora io credo che si potrebbe fare uno studio 
Suriosissimo sull’uomo della bomba: su questo es- 
sere saturo di elettricità... negativa, che sprizza 
scintille dall’epidermide, che vi comunica la scossa 
quando vi passa da fianco, che popola i vostri 
sogni di immagini formidabili, e di fragori ter- 

ili 

L'uomo bomba si divide in due specie. 

Eccovi l’uomo della bomba materiale - della 
pentola piena di polvere, o dello scartoccio pieno 
di chiodi e di alte simili terribili cose: - è un 
primiuvo, un piccolo barbaro, che non conosce le 
rafliaatezzo del mestiere. Egli si contenta di rom- 
pere il corno acustico del prossimo e di far scat- 
tare daì morbidi guanciali i pacifici berretti da 
notte, è 

Ed eccovi l'uomo della bomba, dirò così, psico- 
logica. Questi è il vero Nagellum dei; il vero mae- 
stro del genere. Mentre il primo lavora nell’om- 
bra, egli ‘offre il suo articolo alla luce del sole. 
Ugli vi gita una bombetta sotto il tavolino, men: 
tre sorseggiate una tazza di amaro e rio caffè da 
Aragno, mentre ballate al Costanzi, o mentre fate 
desta politica peripatetica su e giù por il Corso. 

R che razza di esplodenti sono i suoi! 

. Mentre l’inetto e primitivo uomo dalle bombe 
fasciate di fil di ferro fa scappare la gente da 
piazza Poli a piazza Colonna, l'uomo raffinato 
dallo bombe psicologiche fa fuggire tutto il mondo 
all’estero, fa saltare riputazioni, sparire uomini e 
cose: - una vera i.a di Dio! Il primo contentasi 
di rompere qualche vetro, il secondo rompe le 
scatole a tutta l'umanità. 

., Come vedete, il vero bombista, il vero anarchico, 
il vero Ravachol non è il povero diavolo che si 
compiace nell'ombra di essere un piccolo e grot- 
tesco Giove Tonante da marciapiede: l'uomo fo- 
derato di vera melinite e rimpiazato di dinamite 
è il secordo, 

E da lui che bisogna guardarsi: è lui che me- 
rita di essere studiato, perchè il vero soggetto pa- 
tologico è lui. 

Ebbene; molti, di fronte a tutti questi terribili 
artiglieri del marciapiede e dell'opinione pubblica 
si inalberano e danno nell’invettiva. 

lo osservo il fenomeno con maggior tolleranza 
e me lo spiego. In fondo in fondo esso è il frutto 
di nn sentimento molto innocente. 

L'uomo ha sempre voluto, - per amore dell’ef- 
fetto — esercitare una specie di violenta sorpresa 
sulla fantasia del suo simile. La fiaba è uno dei 
primi prodotti di tale fenomeno. Vedetei fanciulli: 
essi istintivamente si spaventano gli uni cogli al- 
tri. La scatola « a sorpresa » è uno dei giocat- 
toli che più sono venduti. 

Il bombista psicologico (in termine volgara p9- 
tete chiamarlo il conta frottole) non è un perverso. 
tutt'altro! E' un artista: ecco tutto! 

Quando egli legge sui volti che lo circondano 
un'espressione di sorpresa, egli si compiace del- 
l'effetto ottenuto, egli trionfa. Egli ha fatto scat- 
tare sotto il vostro naso la sua brava scatolina a 
sorpresa: ed è felice quando vi vede spiccare un 
salto spaventati. Questo è per Iui l’unico molo di 
esercitare un po’ di potenza: - non ne possieda 


altra, 
È 


Questo sentimento - questa specie di vanità 
chiacchierina - è, loripeto, un fenomeno assoluta- 
mente puerile. 

To giurerei che l’uomo che fabbrica la sua bra- 
va bomba, la quale è destinata a suscitare tafite 
paure, e a rompere tanti sonni, ha la bocca con- 
tratta da un sorriso di idiota soddisfatto, di scim- 
mia maliziosa e burlona, che prepara un suo tiro 
bixbone. Io giurerei che tutti ì conta frottole del 
giorno - hanno nell'anima la comica esultanza 
della nonna che vede sgranare tanto d’occhiacci 
ai nipoti quando racconta loro fiaba meravigliose. 

L’arte di architettare favole e spauracchi è una 
delle rivelazioni più notevoli di quel fondo di umo- 
rismo che è il sottostrato dello spirito umano, 


LA COLPA DELL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MiTRIANY 


PROPRIETÀ RISERVATA 


XL 
Loris 


Dalla sera in cui il principe Aska aveva espresso 
il dubbio che Basilio Gambrinski fosse stato ucciso, 
da un rivale, il giovane Loris Azmin non aveva la- 
sciato nulla d’'intentato per iscoprirela verità. Aveva 
poco vissuto col cognato, perchè al tempo del matri- 
monio di sua sorella trovavasi in Inghilterra, alloga- 
tovi come sotto-ingegnere presso il costruttore di un 
tronco ferroviario. Da lì, al sèguito del sno capo in- 
glese, era passato in Italia per altri lavori stradali, 
Si trovava a Firenze quando vi giunsero gli sposi in 
viaggio di nozze, e Loris non dimenticò più mai le 
prima accoglienze di Basilio; il lusso di cui circondava 
Elena, l’amabilità che a lui stesso irradiava il volto 
in quelle settimane paradisiache. 

Più tardi, quando l’Azmin tornò a Rama, i rap- 
porti tra marito e moglie erano assai mutati n-Il'in- 
timità; ma nò lui nè altri potevano accurgersene, 
poichè l'abilità del simulare e del dissimulare era 
straordinaria tanto in Elena, quanto in Basilio. Per 
Loris dunque costui era stato sempre l’uomo ricco, 
intelligente, lieto, cha rendeva felice la cara e bel- 
lissima Elena. 


Allo scoppio di un petardo proprio sulla soglia 
di un ufficio di pubblica sicurezza fa rissoatro uno 
scoppio di ilarità b-ffurda; alle fottole più o meno 
maligne di tutti i bombisti verbosi è compagno il 
sorriso del cantastorio soddisfutto del suo pubblico 
ingenuo. 

In fundo in fondo tutti questi terribili bombisti 
sono della gran brava gente: non hanno che una 
preoccupazione: - quella di divertire!, 


ouned| 


> QUARESIMA 


Per la predica il tempio è aparto ‘al mond»: 
le mamme al confessor fanno buon viso; 
Ppensan le figlie, collo sguardo fiso, 
al Carnevale, che passò giocondo, 


Una bruna sartinì a ui caro biondo 
risponde con amabile sorriso; 
uno studente, da la fe’ conquiso, 
prega un angiol... di serva. Un vagabondo 


un soldo implora, macilento e macolo 
nel vestibolo sacro; un chierichetto 
gira, il prezzo a cercar dello spettacolo, 


Il prete guarda .gli agaelletti sui, 
sbircia le aguelle... e Cristo, poveretto!, 
crede che tutti preghino pet hii... 


g » 
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SELE I LRCSE 
) HOME-RULE 

Londra, 14 — Camera dei Comuni — Si discute 
in prima lettura il dil por l' Home-Rule in Irlanda. 

Balfour crede che i deputati irlandesi al Parlamento 
imperiale decideranno delle sorti del Gabinetto inglese, 
che non si potranno più fare concessioni all' Irlanda, 
se verrà separata dall'Inghilterra, e che il paese re- 
spingerà l’Home-Rule. 

Dichiara crelere che I’/Jome Rule sia inopportuno, 
anche se tutto andasse bene in Irlanda. Le difficoltà 
agrarie non sono risolute dal progetto di Home-Rule. 

Dice che la polizia, la magistratura el i proprie- 
tari fondiari restano in balìa del Parlamento irlan- 
dese. Il Veto ispirato dal gabinetto inglese provo- 
cherebbe un conflitto col Parlamento d’ Irlanda e vi- 
ceversa, o 

Redmond dichiara che, se le domande moderate 
dell’Irlanla venissero respinte, gl'Irlandesi potranno 
chiedere il rigetto dell’Unione. 

Biasima le proposte finarziarie contenute nel pro- 
getto dell’Home-Rule e le dica peggiori di quelle del 
1886. Approva la creazione di due Camersin Irlanda 
per garantire i diritti della minoranza, 

Rassel replica. 

La seduta è tolta, 

Londra, 15 — Il Diily Telagraph dice che Glad- 
stone chiedeva l’Hone-Itule nel 1866, causa i disor- 
dini d'Irlanda. Ma ora i disordini non esistono più. 

Il Daily.News risponde che i tories respingevano 
allora l'Home-Rule perchè la situazione dell'Irlanda 
era turbata e lo respiagono oggi perchè la situazione 
è notinale. 

Soggiunge che la Camera dei Comuni accetterà la 
sfida lanciata dal daca di Devonshire, il quale di- 
chiarò che la Camera dei Lordi respingerà l’Home- 
Rdle sotto qualsiasi forma. 


A MONTECITORIO 


15 febbraio. 


D 
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Giorno delle ceneri. 

Memento homo quia pulvis es! Il che vuol dire: 
ricordati, o ministro, olie puoi cadere; o anche: ri- 
cordati, o deputato, che puoi non ritornare, coma av- 
venne all’on. Bonghi. 

La seduta, del rasto, è abbastanza quaresimale, I 
deputati sono pochi e pronti a far p=nitenza dei loro 
grandi peccati. Dn Brano Chimirri va predicando 
all'opposizione, che l'on. Giolitti fu mandat) da Dio 
come un flagello e che bisogna placara l'ira divina. 

Invece i moderati sembrano ostinati nell’errora. 

L’on. Costantini, non più capo dei pretoriani, è 
passato al servizio militare attivo. Egli interroga 
l’on. Pellyux sul collocamento a riposo degli uffiviali 
superiori, 

L’oa. Pelloux risponde che vuole ringiovanire l’e- 
sercito, 

L'on. Costantini replica. E’ insoddisfatto, anzi in- 
soddisfattissimo, i 

Poi il ministro Laciva assicura l'on. Rilolfi che 
saranno riordinato lé Camsre di commercio, 


Nessuno dei Gambrinski prof-ssava per il defunto 
un’affezione più corliala. 

Costituitosi in carcera Sargio Vàlin, la storia del 
duello notturno si propalò in un batter d'occhio, e a 
Loris non fa più permesso di dubitara intorno al- 
l’azserzione del principa Ivan Aka. Bisoguava ora 
sapere con irrefragabile certezza, se da parte dî 
Elena vi fosse il menomo, anzi il menomo sentimento 
di co»plicità. 

Loris bramava troppo di provare a sò medesimola 
innocenza della soralla, perchè i primi indizi favore- 
voli non glie ne dessero la più salda conviczione, 

Egli seppe della visita di Sergio al Elena. nel 
giorno succeduto alla. notta. funesta; il servidorame 
di casa Gambrinski destramente interrogato, glîe ne 
diede un cenno, confarmato poi, alla prima domanda 
di lui, da Elena stessa. 

Or egli ragionava così: 

— Sergio è venuto nella pazza spsrania d’essere 
perdonato; ascolto in guisa da doversi sentire affatto 
disingannato, dopo una settimana d’inatile attesa, 
si è presentato ai giudici. Non può essere altrimenti. 
Dunque l'innocenza di mia sorella è provata,-è'chia- 
ra come la luce del sole, 

Prima di acquistare questa fale assoluta, egli non 
aveva trascurato di interrogare Elena sopra una cir- 
costanza che lo aveva turbato assai. La signora, a 
quel che si sapeva, era stata informata della morte 
del marito dopo la visita di Sargio. I domestici te- 
stimoniavano della tranquillità dalla padrona fino al 
momento in cui era giunto Alessio Bolof, e dell’an- 
goscia di lei in seguito. Dunque il Vàlin non aveva 
parlato del duello? duello che l’Azmin chiamava or- 


Si viene così agli syolgimenti delle prcposte di 
legga d’inisiativa parlamentare. 

L'on. Fanî ha l'iniziativa di aggregare il manda- 
manto di Cannara al mandamento di Assisi, Il mini- 
stro Bonacci fa delle rissrye: però non si oppone. La 
Camera accorda la presa. 

L'on. Bianchi Emilio ha un’altra iniziativa. Vuole 
istituire una commissione perniduente di codificazione 
civile. E svolga il relativo progetto. ì i 

Sorge l’on. Gianturco per prezare l’ on. Bianchi a 
desistere dalla sua proposta. Anche l'on. Gianturco 
entra nella codificazione. ; 

L'on. Bonacci spiega come l’istituzione di una com- 
missione permanente non è che un metodo per mat 
tere un po’ d'accordo le leggi. Finora i ministri no- 
minavaro delle commissioni spaciali. Non si oppone 
alla presa, ma fa delle riserve. > 

La codificazione suggerisce ua altro dis:or33 all’o- 
norevole Bianchi, che vuole a tutti i costi una com- 
missione permanente, comè ijuella dalle petizioni. ì 

E come le petizioni arrivano dopo 12 anni, cozì, 
quando ci sarà la commissione dall'on. Bianchi, si 
codificherasno le leggi d>po che siranno abolite. 

Arche all'on. Bianchi è accordata la presa. 


Si convalidano intanto alcune elezioni. 

A questo punto la cosa più mtevole è 1’ appari- 
zione dell’on. Crispi. Ha l'aspetto molto florido, Tutti 
glî sguardi sono rivolti verso di lui, dopo che la 
tregua di Dio è finita. L'on. Cirmeni va a salutarlo. 


Ed entra oggi anche il probo-viro, questo povero 
disgraziato, al quale hanno amareggiate le festa car- 
nevalesche, tormentandolo con l'esposizione finanzia- 
ria, con la mancanza del numero legale, e stirao- 
chiandone gli articoli in modo straziante. 

11 proboviro si è distratto iersera: è andato a bers 
all'Eldorado e si è stordito, ballando al veglione del 
Costanzi. il suo stato fa pietà: il pover' uomo casva 
dal sonno, 

Invece parecchi deputati, tra i quali l’on. Pugliese, 
vogliono tenerlo a chiacchiera con degli emendamenti: 
e Don Bruno Chimirri pronunzia un discorso. Ma 
oggi Don Bruno, invece del pubblico elegante, pra- 
ferisce l’uditorio di campagna e fa un predicozzo per 
meitere i contadini nel collegio dei probi-viri. 

Gli onorevoli Lacava e Bonacci dànno larghe spie 
gazioni. 

Il fatto è che gli articoli del progatto sono appro- 
vati fiao al 16, compreso. 

Il probo-viro alza uno sguardo al cielo pieno di 
speranza. Il 16 è in salvo: però viene il 17 e su que- 
sto arlicclo l’on. Mecacci presenta un emendamento, 
che è sistenuto da parecchi oratori e combattuto da- 
gli onorevoli Daneo, Lacava e Bonacci. 

Il probo-viro si stanca e domanda di essere la- 
sciato tranquillo fino a domani, 

Così c'è un’altra sospensione e l’on. Zanardelli, con 
l’arnuzzio di alcune interpellanze, liva.la seduta. 


Per finire: 

Riflessione di un medera'o : 

— La sorte dei probi viri è di rimanere sospesi. 
Anhe all'on. Bonghi minacciano la sospensione dal- 


Puffici ! 
Paro MM 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 15 — Carlo di Lesseps paseò la giornata 
di ieri al Castello di La Chasnaye, presso suo padre. 

E° rientrato stamane alle ore 5, nel carcere della 
Conciergerie, 

Cottu è parlito per Londra, donde si recherà a 
Vienna prima di tornare in Francia. 

Vienna 15. — La Neue Freie Presse annuncia 
che Cottu, giunto iersera a Vienna, ne è ripartiito 
oggi presumibilmente per l’Italia. 

Parigi, 15 — La commiszione parlamentare d’in- 
chiesta sull’affare del Panama ha deciso, con 17 voti 
contro 7, su proposta del eun prasidente, Briason, 
di nominare un relatore provvisorio, riservando la 
quistione di sapere se dovranno udirsi nuovamente, 
dal punt) di vista dell’onore parlamentare, i depu 
tati, psi quali fu emessa orlinanza di non farsi luogo 
a procedere. 

La commissione ha poscia approvato, alla unani- 


__ = 
mai assassinio. Ma, e allora che cosa aveva detto a 
Elena? 

La Gambrinski sodlisfece. senza stento l’atisiosa 
curiosità del fratello. Secondo lei Sargio era vènuto 
come uno che profitti dall'assenza del marito galoso 
per tentare ùn colpo definitivo presso la donna di 
cui è perdutamente innamorato. Nulla di più natu- 
rale che in tal caso l’uccisore celasse il proprio mi- 
sfatto. La confassione sarebbe stata più che temera- 
ria, illogica. 

Stabilita così da un lato la reità del Vàlin,, dal- 
l'altro l'innocenza di Elena, Loris Azmin si rincorò 
e vide nettamente segnata la via da seguire. Le oc- 
cupazioni quotidiane della sua carriera passarono in 
seconda Jinea; il principale scopo della sua vita gli 
parve essere la vendetta dell'amato estiato. 

Persuasissimo che il racconto del duello fosse una 
romanticheria immaginata per salvare il Vàlin, poichè 
veramente le circostanze della provocazione e dello 
scontro parevano ai più poco credibili, Loris. andò 
dai più rispettabili paranti di Basilio per incitarli a 
uno a uno contro l’uccisora. Li trovò più o meno di- 
sposti a favore della sua causa, spacialmente Mi- 
chele Damilof, il quale ardeva di aver tra mani un 
simile soggetto di discussione giuridica. 

In quell'occasione, se pura gli fosse restata in fondo 
all’animo ‘ombra di un dubbio sulla complicità di 
Elena, questa sarebbe sparita, perchè Velegantissima 
donna si mostrava anche più amaniosa di lai nello 
spingere avanti la rovina del VAlin, Qual miglior 
prova per dimostrare che ella non aveva mai tradito 
par d'un pensiero il povero Basilio? i, 

Ormai a Loris parava del tutto 


evidente 1; 
viltà di Sergio, gr nai 


il quale aveva assassinato il Gam- 


mità, un ordine del giorno con cui constata Ja no 
csssità, per la commissione stossa, allo scopo di ag. 
frertare il proprio lavoro definitivo, di affidare ] 
cvordinazione delle informazioni e dei documenti de 
essa possiede al relatore provvisorio, Senza pregi 
dizio dell’utilizzazione o pubblicazione dei documenti 
o delle informazioni che le perverranno ulteriormenta 

Iufine la commissione, pure ala unanimità, hono. 
minato Brisson relatore. 


Alla Camera francese È 

Parigi, 15. — Camera dei deputati. — Il pregi È 
dente, Casimiro Perier, annunzia che ha ricevuto da 
Leydet una domanda d’interpellare it Governo sulla 
sua politica generale. Il presidente invita la Camera 
a fissare il giorno dello svolgimento di questa inter. Ù 
pellanza. TARRA 4 

Daroulsde ne propone il rinvio a dopo la discus. — 
sione del bilancio. 

Il presidente del Consiglio, Ribot, domanda invece 
che essa sia discussa domani, il Governo non avendo 
alcuna difficoltà a spiegarsi sulla sua politica gene. 
rale. (Benissimo). 

La Camera, con 289 voti contro 229, fissa x 
mani la discussione dell’interpellanza. Leydet, 


AI Reichstag 

Berlino, 15 — Reichstag. — Si discute il bilancio 
dell'interno dell’impero. È 

Il Cancelliere, conte di Caprivi, riconosca essere 
cattive le condizioni dell’agricoltura, ma soggiunge 
che sarebbe ingiusto il farne risalire la responsabi. 
lità fino al governo. 5 

Riconcsca pure che i dazi d'entrata sui cereali sono 
un grave onere per il paese, ma dice che non gi 
tratta qui di un sagrifizio a carico, ma piuttosto in 
favore dell’agricoltura. 


da. 


E’ giusto che essa ricavi un vantaggio da questo 
sagrifizio, ma essa dovrebbe limitare le sue la. 
gnarza. ti a 

Caprivi protesta vivamente per l'agitazione agraria 
contro il trattato di commercio russo-tedesco, 

Difende vigorosamente la condotta dei funzionari 
dei ministeri degli affari esteri e del commercio che 
negoziarono i trattati di commercio coll’ Italia e col- 
l’Austria Ungheria. 


Cronaca DI Roma. 


“ CONFITEOR,, 


Bisogna pentirsi ora, nello Stesso modo e per la 
stessa ragione per la quale bisogna divertirsi prima. 
E’ come la prescrizione, la ricetta cai nn medico 
che vi stabilisce il tempo, la qualità, e Jla dose 
della letizia e della penitenza e anche in questo 
ci fa schiavi della consuetudine. 

Jeri mattina all'alba ho veduto sparire dietro i 


S battenti di un por- 
tone una coppia 
carnevalesca di ri- 
tardatari,forse l’ul- 
tima: e ho pensato 
fra me: 

— Ecco due esseri 
che rispettano le tra- 
dizioni e vanno 58» 
renamente a proot= 
rarsi peccando, una 
ragioneplausibileper 
pentirsi domani. 

Ed ora la calma 
e la tregua. alla 
tempestosa. gazzare 
ra sono. soprag= 
giunte e di tuttà 
quello. che è stata 
non rimangono che — 
le bricciole e i re- 
sidui, 

Una lettera con 
la firma sibillina di 


mascherina nera e l'invito ad un appuntamento 
che non c'è stato, un mazzolino di mughetto 0 di 
giacinti compresso fra le pagine d'un libro, un 
nastro di seta tagliato furtivamente al domino che 
ha dato più guaio degli altri e non ha ayuto pie! 
di rimettere a nudo le piaghe più vive del cuore, 
il conto di una cena in téte a téte: eccoin genere — 
tutto ciò che resta ai più, del recente passato. 
E' su questi trofei di magri trionfi che scendono 
le lacrime di rito del pentimento ed è nel porli in — 
quell’archivio, che un giorno in omaggio a senti= 
menti più puri sarà dato alle fiamme, che il rim- 
pianto del tempo e dei quattrini spesi si fa più 
VIVO. ro 
Ma pure, bisogna farlo... perchè... il calendario” 
lo comanda; il calendario è come l'ordine de 


brinski profiltando della notte in cui questi si tr0= 
vava lungi da’ suoi, senza difesa, in una casa di 
campagna, appartenente allo stesso Sergio. 

— Tanto è vero, — diceva il giovane ingegnere, 
— che trovandosi lì una sola persona, Fedor MY-. 


liansky, costoi aveva fatto il possibile ver camparla 
vita di Basilio. di 


Una volta Ivan Arka; per provare a che punto# 
rivasse riellAzmin quella smania (costante, la quale | 
era insieme sete di giustizia e arsura di vendetta; 
gli domandò se un dubbio passasse ancora nel fol 


della sua ‘coscienza sulla intera reità di Sergio, 08 
sulla falsità del duello. 


— Perchè dovrei dubitare? — disse Loris. — 59 > 
mia sorella non fosse stata innocente nel modo più 
assoluto, allora avrei potuto credere che Basilio fî 
lasciasse trascinare da una sfida, In tal caso per‘ 
mio cognato avrebbe scelto altro momento, ed altro 
luogo; ma è inutile discuterne. Essendo evidente 
Basilio non aveva ragione d’astio contro del Vàlin 
il Vàlin contro lui sì, mi pare anche evidente 
Basilio fu assassinato. Difatti, pur ammettendi 3 
due avversarii si sono trovati l’uno a fronte deli 
tro con l’arma in pugno, tale specie nuova di di ; 
non sarebbe se non la maschera dell'assassinio, Pe! 
chè Basilio non aveva alcun interesse alla morte. 


Sorgio, mentre Sergio ne aveva uno vivissimo 
morte di Basilio, 


.7Riconosco nelle tuo parole la tracoia dei 50! 
di Michele Damilof, — disse il principe; — MA 
confessare di non saper che rispondere. Soltanto ia 
notare: che tra coloro i quali asseriscono 68591. kit 
venuto un vero e proprio duello c'è Fedor Mylial*"? 
come puoi credere ch'egli mentisca? 


cd 


( Continua). F 


jorno del tempo e il tempo è ancora uro dei 
SS galantuomini che ci siano rimasti. 
La h, se una buona volta questa smania di rivo- 
lerci "le bucce e di piangerci sopra, ci prendesse 
na pò durante tutto l’anno e ci servisse di lezione 
e di conforto ! 
Macchè! Il peccato è una attraente necessità e 
l pentimento non è che una convezionale bugia. 
SA mia bella lettrice, (lasciate al mio amor 
proprio la soddisfazione di credere che io ne abbia 
almeno una) mia bella lettrice, credete proprio 


sul serio di ren- 
dervi migliore in- 
ginocchiandovi in- | 
nanzi ad un altare 
sotto le austere na- 
vate di un tempio, 
perchè sapete che 
ogni piccola colpa, 
se pur voi ne ave- (È 
te, vuole la duo 
cola espiazione 
Der sa sembri 
. questo irreverente 
od irreligioso, ma 
orodete veramente 
che la parola di un 
redicatore vi scen- 
da nell'animo come 
una rugiada bene- 
fica a farvi cre- 
scere e germogliare 
Ja pianta della 
bontà e della virtù? 

E' a voi che è 
affidata una tale missione e non ad altri... 

Andate alla predica, se amate i discorsi, ma 
lungi da voi il pensiero di andarci per pentirvi 
di qualehecosa o per apprendervi o farvi ricor- 
dare quelle poche cose buone e giuste che pes- 
sono emergere nel diluvio delle parole scaraven- 
tato dal pulpito sul capo dei fedeli e che del 
resto voi non dovete nè ignorare nè dimenticare. 

© Andate, dunque, a pentirvi in mezzo a questo 
bel sole primaverile sui verdi prati di Villa Bor- 
ghese, cercate nel profumo delle mammole che si 
schiudono l’espiazione dei peccatucci carnevale- 
schi..., «andate alle conferenze del giovedì .., an- 
date dove vi pare e dopo tutto se un pentimento 
dovrete avere abbiate quello di... non esservi di- 
vertita abbastanza. 


ida 


o, I PELLEGRINI E IL GIUBILEO 

L’altra sera alle 8 1j2 sono arrivati a Rorra i pel- 
. legrini irlandesi, circa 400, condotti dal cardinale 
f Logue e da parecchi vescovi, 

Furono ricevuti alla stazione dalla Commissione 
del Pellegrinaggio e da quella delle festa Giubilari, 
È I pellegrini salutarono la commissione al grido di 
hip} hip! hourrà! 
| 
1 


e 


i Mpiglina 


Jerì mattina, il cardinale Logue ha celebrato la 
‘messa nella chiesa di S. Agata annessa al Semi- 
nasio Irlandese e ha impartito le ceneri ai pelle- 
grinì, 

L'Accademia degli Arcadi ha messo a disposizione 

wdei pellegrini irlandesi, durante il loro soggiorno a 
Roma, le proprie sale. 

I pellegrini irlandesi, saranno ricevuti in udienza 
speciale dal Papa, martedì prossimo. 

Alloro arrivo i pellegrini ‘irlandesi avevano al- 
E a un nastrino bianco e giallo. Pregati l'hanno 
alto, 

e * 

Come abbiamo annunziato questa mattina, saranno 
ricevuti dal Papa i pellegrini alle seguenti regioni. 
Napoletano, Abruzzi, Calabrie, Sicilia, Sardegna; 
Provincia di Roma ed Umbria. 

Roca le disposizioni prese. per la cerimonia. nella 

È Ch'esa di S. Pietro dove il Papa celebrerà la messa. 

Un battaglione ‘li fanteria sarà schierato sulla 
Diazza di S. Pietro per impedire alle persone di pas- 
“sare senza essere fornite di biglietti ch» saranno pre- 
sentati agli agenti della polizia. 

Gli invitati entreranno nella basilica dai grandi 
cancelli 6 troveranno i soci dei circoli c:ttolici inca- 
ticati del buon ordine che indicheranno loro il posto 
0 le tribune assegnate. 
| Gil’invitati speciali: cardinali, arcivescovi, vescovi, 
| vorpo diplomatico, Yorbastinton straordinari entre- 
Tanno nelle chiesa della via di 8. Ir) una parte 
per la porta della canonica e un’altra per la via 
— delle fondamenta, a secondo che sarà indicato nei 
è — biglietti, 


LR Per la cerimonia è per le 8 e mezzo, ma 

Pontefice non discerderà in chiesa che alle 9, 

1 can la messa celebrata dal Papa, i pellegrini, 
Sì per diocesi, sfileranno innanzi al Pontefice che 


seduto su di una poltrona vicino all'altare. 


ia ssa, con due ore Re Ri di ritardo, giunsero 
3 "i 71,2, 780 piemontesi —.alle 4 1,2 da Napoli, 


moggi ne giungeranno dal Veneto, dall’Emilia, da 
agliacozzo, Foligno, Brescia e Milano. 

Fino ad oggi ne sono giunti circa 3,500, 

La Maggior parte ha preso posto in case private 0 

| negli alberghi di second’ordine. - 


Dalle 9 all 
| Chiese di Rom 
festa, 


e 96 mezia le campane di tutte le 
a suoneranno a distesa in segno di 
» 
1 doni. 3 la 
snggy residente della Repubblica francese Carnot, ha 
ne SO al papa, nell'occasione del giubileo episcopale, 
Sall @nifici vasi di Sèvres. 
Ila base di ciascun vaso, è incisa questa dedica: 
Carnot 
Président de la République francaise 
he d sa Saintete Léon XIII 
ira dono sarà collocato nella grande sala della 
ii or Vaticana, dove già si trovano altri preziosi 
SS Sèvres, donati : uno da Carlo X a Leone XVI, 
Pio cd dai presidenti Mac-Mahon e Grévy a 
; 7 0 vescovo di Puebla ha portato al papa una 
ricca Offerta di 130 lire in oro. x #5 


Me Mete Ln init 


— I rappresentanti dell’Ar. entina e dell’Uraguav, 
canonico Nepomuceno Perni sa I ppi ni 
ruccio Pasini, offrirono al papa la somma dilire cin- 
quantamila ; quale offerta per l’obolo di San Pietro, 
a nome dei cattolici di quei passi, 

Mons'gaor Soler presentò al pontefise un album con 
seimila firme di cattolici. 

— Le dame di Lisbona offriranno al papaun dono 
splendidissimo, consistenta in oggetti sacri. 

— Il principe Leopoldo di Baviera ha mandato in 
dono al papa la colonna di Nostra Signora di Monaco 
riprodotta fedelmente. Essa misura un metro e ci 
quanta di altezza. La statua della Vergine e gli an- 
goli sono d’oro massiccio e la corona della statuetta 
e le lampadine sono tempestate di smeraldi, rubini e 
brillanti, in tutto più di 40 0 pietre preziose. 


Per festeggiare il giubileo episcopale del papa, la 
federazione delle società cattoliche di Roma, inviterà 
i devoti ad illuminare le loro abitazioni la sera di 
domenica 19 corrente. 


Mattinate quaresimali 

Anche le prediche, oramai, entrano più nella ca- 
tegoria degli avvenimenti mondani, cha religiosi. 

Le signore studiano tolette speciali per la circo- 
stanza, le amiche si danno convegno in chiesa, i 
filamenti intrecciati in Carnevale, ai balli, sì syol- 
goro in Quaresima nei tempii sacri, ngi salotti, le 
prediche sono argomento di conversazione... 

Oh! ma chi non sa, oggi, queste cose? 

Molti non sanno, invece, i nomi dei predicatori, 
Eccoli : 

San Giovanni in Laterano, mousignor Giovanni 
Battista Anania. 

San Pietro in Vaticano, monsiguor Antonio Maria 
Grasselli, 

Santa Maria Maggiore, don Tito prof. Cucchi. 

San Lorenzo in Damaso, canonico Cornaro. 

Santa Maria in Trastevere, padre Alessio, Boc- 
ca330, procuratore generale in San Marcello. 

Santa Maria in Vallicella, padre Michele da San- 
t'Agata dei Lombardi, cappuccino. 

Santa Concezione dei cappuccini, padre Eugenio da 
Luosa, cappuccino, 

San Carlo al Corso, monsignor Gottardo Ssotton. 

Santa Maria in Aracoeli, padre Bonaventura da 
Rocca di Papa. 

Sam Luigi dei Francesi, monsignor Le Camus, vi- 
caire géuécal de l’archevé :h6 de Chambéry. 

Santa Maria in Traspontina, padreGennaro Cia- 
ramelli, carmelitano. 

Sacro Cuore di Gesù al Custro Pretorio, monsi- 
gnor Rinaldo Deggiovanni, 

Sant'Agostino, padre Gennaro Mattocci, agosti- 
niano, 


Santi Apostoli, padre ‘Tommaso Rosì, conven- 


tuale, 

Santa Maria sopra Minerva, padre Maestro Giu- 
seppe Lombardo. 

Chiesa del Gesù, padre Zocchi Gaetano. 

San Silvastro, padra Luca Ramington. 

Santa Maria degli Augeli, padre Gaspare Delle- 
piane, rettore, 

Santa Maria dall’Anima, padre Maria Kaiser, 

Sant'Antonio in via Merulana, padre Cherubino 
della Badia San Salvatore. 


La festa alla Sala Umberto 1 

La festa tenntasi nella sala Umberto 1°, a hane- 
ficio della Sootetà di mutuo sogcorso fra gl'impiegati 
governativi di 3* categoria, non poteva riuscire mi- 
gliore. Il vasto salone era affollato da oltre mille 
persone, fra le quali spiccavano moltissime signcre e 
signorine. 

Il concerto vocale riuscì a meraviglia; tanto il si- 
gnor Caldani, quanto la signorina | Balyetti canta- 
rono banissimo e riscossero infiniti applausi unita- 
mente al signor Morino che sedeva al piano, 

La conferenza umoristica « Il fazzoletto $ detta in 
versi martelliani dal signor Levi Ausonio, che si 
nascondeva sotto il pseudonimo di Gandolin 0% 
piacque e provocò un’ allegria schietta per i molti 
frizzi che conteneva. 

I giuochi di prestidigitazione poi, eseguiti dal si- 
gnor Da Sanctis Vinoanzo, furono applauditissimi. 

Alle ore 11 1,2 comineiò il hallo clie si protfasse 
fino alle 4 1j2 pom. sempre anitimatissimo. 

Negli intermezzi venne estratta una lotteria. 

Quintetto de Sanctis 

Il Quintetto de Sanctis, una alta. manifestazione 
d'arte, cha il sucsesso accompagna, darà quattro con- 
certi di musi:3 classica istrumentale: domani 17 e il 
24 febbraio: il 3 a il 10 marzo, alla Sala Dante. 

Gli esecutori sono: signora. Giulia de Cousandier 
Ceratoli, pianoforte; violino: 1° Vincenzo de Sanctis, 
2° Raffaele Zmpetti; viola, Robarto Fattorini; vio- 
loncello, Badetti Casare; e nel quintetto di Brahma 
col clarino il prof. Magrini Aurelio. 

Programma del concerto di domani: 

S:humann — Quartetto in mi dem. magg: (op. 47) 
per pianoforte, violico, viola e violoncello. I Intro- 
duzionej II Scherzo; IIL Andante cantabile; IV 
Finale. 

Brahms. — Gran quintetto (op. 115) in sì min. 
per clarino, dua violini, viola e violoncello. I Alle- 
gro; II Adagio; IIl Andantino; IV Finale, con 
moto. 


Le corse al Popolo 
Il Comitato del carnevale aveva pregato il Sin- 
daco a permettere di poter dare domenica prossima 
uno spettacolo straordinario {di corse a piazza del 
Popolo a scopo principalmente di beneficenza. Il 
Sindaco con telegramma di ieri ha rifiutato il per- 
messo. 
Gli artisti tedeschi 
Il circolo degli artisti tedeschi chiuse il carnevale 
con un secondo veglione lunare. V’erano meno ma- 
fchere, ma molte signore in tuelettes distinte. Erano 
notate due signorine inglesi in bianco, la signorina 
Helene Kampe dalle forme giunoniche, in costume 
papavero, la signora Tuoillon formosissima, la signora 
Barth in verde con' pizzi ieri e maniche a sbuffi, le 
signore Miiller e Schaeffele. Le danze durarono sino 
alle 7 del mattino, 


La mostra dei prodotti alimentari 
rimarrà aperta fino al 19 correute nelle ore diurne 


Sa scelti concerti musicali. Per le sere di sabato e 
‘omenica sì stanno organizzando grandiosi e speciali 


, La giuria ha quasi compiuto i suci lavori e quanto 

prima ne saranno conosgiuti i risultati. 
AI Gircolo Nazionale 

La fine del carnevale fu festeggiata al Circolo Na- 
zionale con una grandiosa cena, alla quale presero 
parte il Sindaco Ruspoli, il prefetto, moltissimi de- 
putati: in tutto circa 150 persone. 

Allo champagne vi fu una gara di brindisi. 

Poi si aprirono le danze. Una folla di signore con 
elegantissime toilettes. Vi fa uno splendido cotillon 
diretto dal sig. Di Mondrone. 


Secondo concorso di architettura 

Sono ammessi alla prova ex-tempore gli autori dei 
progetti portanti i motti o nomi seguenti « Tîrreno » 
« Ars Vex-Amoris n « Gavini « Italicus Traiano n 
« Mascanzoni » « En Thi Mark Elpis n, 

La prova ex-tempore avrà luogo mercoledì 22 
corrente nella sede dell'Associazione. 

Il regolamento è ostansibile nella sede sociale. 

Festa operaia 

La feste a beneficio della Cassa di previderza tra 
gli operai dello Stabilimento tipografico italiano, non 
peteva riuscire più brillante. La Sala d'Armi al pa- 
lazzo Corea era affollatissima, l’altra sera, e tutte le 
parti del variato programma ottennero completo suc 
cesso d’applausi. 

Presero parte. al concerto l’egregia artista signorina 
Adele Sporeni, (mezzo‘soprano), i signori Filippo Da 
Grandi (tenore), Salvatore Cupìdo (baritono), Filippo 
Santelli (bas30) diretti dal loro maestro profeszor 
Mario Gadotti, che si prestarono tatti gentilmente. 

L'esecazione fu eccellente e provocò in ogni parte 
del programma, applausi entusiastici. 

Alla mezzanotte fa conferito il premio alle masche- 
rate : due isolate ed una in comitiva. 

Il primo premi; fu aggiudicato, dalla commissione 
appositamente nominata, ad una signorina mascherata 
da Marte, il secondo ad una Raffaella 

La mascherata in comitiva, (un gruppo d’ operai 
dell» Stabilimento) riuscì spiritosissima; era composta 
di tutte le caricature rappresentanti le autorità di un 
paesello: Rocca al grinso. Ottenne il primo premio. 

All’una ant. si estrasse una lotteria di oltre venti 
premi, formati da ricchissimi oggetti regalati da 
alcune bsnemerite e ragguardevoli persone, 

‘Tra i bei doni della lotteria furono molto ammirati 
per il loro gusto artistico: Un tipo spagnuolo — La 
posa (studio) — una figurina (toletta da ballo) e un 
gladiatore combattente. 

I quattro oggetti d’arta sono stati eseguiti dallo 
scultore Turillo Sindoni, 


| Per gli asili israelitici 

Dal rendiconto del concerto di beneficienza che 
ebbe luogo la sera del 3 corrente alla Sala Dante, 
a beneficio degli asili infantili ieraelitici, si ebbe un 
incasso di L. 3815 di fronte ad una spesa di L. 493, 

L’avanzo netto di L. 3322 fu così distribuito lire 
1661 agli asili infantili israelitici e L. 1661 all'O- 
spedale Îaraelitito, 


Cronaca delle associazioni 

Società mutuo soccorso impiegati governativi, terza 
categoria — (il’impiegati straordinaril dipendenti dal 
ministero dei lavori pubblici (Amministrazione cen- 
trzle, ufficio del Tevere « R. Sapettorato generale); 
sono vivamente pregati di voler intervenire alla riu- 
nione cha si terrà questa sera. alle ore 8 112 nella 
seds della società fra gl'impiegati governativi di terza 
categoria posta in via Aureliana, 39, piano terra, per 
discdtsre sulle disposizioni del progetto di legge testò 
presentato da S. E. il ministro Genala. 

i 5 Suicidio 
L'oste Romeo Bruni, che ha negozio in via Si- 

stina, 144, ieri mattina alle 4 e mezzo, dopo essere 
stato al veglione al Costanzi, prima di tornare alla 
sua abitazione a San Carlo al Corso, passava ad ac- 
comp3gnare le due sorelle che col padre abitavano 
al vicolo Zacchelli, 16, mezzanino. 

Le ragazze avendo trovato perle scale un cappello 
da uomo, tornarono impressionate sulla via e prega- 
fono jl e:cchiere Carmine Derierizo e lo stallino Mi- 
cliele Michelucci, al servizio del signor Cerimboli, 
con rimessa al numero 17, di accortnpagnarle in casa, 

Sorpresi questi di trovare la porticina del corti- 
letto della casa aperta, e dal yedere sugli scalini 
delle macchie di materia oleosa (che non è stato pos- 
sibile riconoscere) e di vedere la finestra tra il 2° e 
il .3° piano spalancata, scesero nel cortiletto e videro 
disteso in terra un uomo che credettero ubbriaco. 

Accesero i fiamnliferi e un triste-spettacolo si pre- 
sentò alla loro vista. 

Quell'uomo giaceva bocconi, col capo a rid9830 del 
muro e le gambe ie direzione parallela alla porta. 
Era immerso in una pezza di sangue, aveva il cra- 
‘nio fracassato, 

Incontanente si recò sul posto l’ispettore di pub- 
blica sicurezza cav. Bo e poi il giudice istruttore 
cav. Stiatti per le investigazioni di legge. 

‘Il cadavere aveva indosso poche lire, le chiavi di 
casa e una sola lettera amorosa senza indirizzo e 
senza data. 

Conteneva delle semplice: scuse al una certa Ro- 
sina par non essere stato a trovarla, causa di ma- 
lattia, 

Fino al’ pom. di ieri malgrado tutta la buona 
volontà e la capacità del cav, Bo non si era riuscito 
aidentificare il suicida. 

La fisionomia di questi simpatica e comune sem- 
brava cognita a tutti quelli che lo videro ma tutti 
concludevano di non ricordarne il nome. 

All’una giunsero sul luogo le due sorelle di lui e 
il padre in preda alla più straziante disperazione. 

Le sorelle raccontarono che esso era stato con loro 
Ja notte all’Eldorado finò verso "la:2e mezzo e che 
in uno stato di grande ubbriachezza le aveva abban- 
donate lasciando loro il preprio soprabito. 

Fa potuto identificare per Terzo Bernini, d’anni 
2 da Vado abitante in ‘via Emilia n. 156 e came- 
riera della famiglia Cottrau che zbita in via Goito 
numero 2. 

Le sorelle riferirono che altra volta in istato di 


ubbriachezza egli avesse tentato di gettarsi dalla fi- 
nestra. 

Kimarrebba perciò escluso ogni sospetto di delitto, 
tanto più che tutti i numerosi inquilini della casa, 
alcuni dei quali abitanti nell’angusto CEZEIDAII de- 
posero non avere udito alcun grido, alcuno rumore 
di colluttazione o d'altro, ad eccezione del sacerdote 
Lucatelli che abita al 3° piano di quella casa e cioò 
il più prossimo alla finestra trovata aperta e dalla 
quale (anche per scalfitture nel muro) sembra accer- 
tato siasi gettato l’infelice. 

Narra il sacerdote di aver udito parlare, quindi a- 
prire la finestra, e poi un tonfo nel cortile, senza 
che il più conta rumore seguisse quel tonfo. 

Tutto il giorno è stato una processione di donnic- 
ciole e di curiosi che dal fatto di esser stata trovata 
la giubba del suicida appesa alla porta del cortiletto, 
hanno dedotto, con ‘giudizio sommario, che l’infelioe 
sia stato assassinato. 

Il cadavere alle 8 e mezzo è stato trasportato nella 
sala mortuaria di San Bartolomeo all'Isola, 

Anche il primo giudizio dei sanitari esclude possa 
trattarsi di un delitto. 

Rissa 

Per gelosia di mestiere in piazza Barberini venne 
a lite, alle 4 1,2 pom, di ieri, il vetturino Giuseppe 
Mocchia con un suo compagno. 

Tl Mocchia ricevette una bastonata alla testa, cha 
si ospedale di S Giacomo fu dichiarata guaribile in 

15 giorni con riserva. 

Per il morto sotto al carro 

Il Comitato per Ie feste del Carnevale ha inviato 
lire 100 alla madre del giovinetto Giuseppe Chiocchi, 
rimasto vittima dell’investimento di ieri da parte del 
carro della mascherata Una critica sulla caccia clan- 
destina. 

Dolente che la esegaità e ristrettezza del suo hi- 
lancio non le permetta un più generoso sussidio, si 
augura che il suo esempio sia seguito da altri, 

Per finire 

La giovane signora M. .) in istato abbastanza in- 
teressante, incontra un'amica, la quale le muove la 
domanda d’uso: 

— Dimmi, che preferisce tuo Meziio: un bambino 
o una bambina? 

— Oh! egli mi lassia fare tutto quello che io 
voglio !... 


<BARGNOMI..... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Via 
Tritone, Angolo Panetteria, n, 24, 


ESISTONO SPECIALITÀ VERAMENTE FORTUNATE 


che non hanno duopo di reclame essendo il loro sue- 
cesso pienamente confermato dal fatto delle continue 
ricerche, e fra queste specialità, meritamente fortu— 
nate, havvi il Cerrotto del Cacciatore, che in un 
biennio si è acquistato una celebrità invidiata per 
guarire i calli, gl’indurimenti, sotto le piante dei 
piedi, gli occhi di pernice ‘e le nocche. Sì vende in 
Roma unicamente dalla Ditta A. ‘TABOGA Nuoya 
‘Tritone 44 a 46 ogni schedo centesimi 50 franca rae- 
comandato centesimi 75. 


SCIAMPAGNA COGNACCO 


e VINI RUBIZZI DI LUSSO 
del barone Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma 
da Solustri Carlo, via Palermo 3. 
im smalto che, lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 

AI 


— JN TEATRP 


Questa sera, al Valle;soria prima recita. della, compa= 
gnia Paladini-Talli: Demi-monde, Domani L'Onore. 
Sabato I Corvi di E. Becque. Il Becque assizterà 
alla rappresentazione. 


* 
‘» 

Al Quirino, iersera, ultima rappresentazione della 
compagnia Cianchi-Gravina. JI Gravina. fu special- 
mente festeggiato. Il successo di questa compagnia 
è stato straordinario: nei quarantacinque giorni della 
stagione di carnevale, l’introito è.etato di. settanta— 
mila lire. Naturalmente l'impresa del Quirino ha 
scritturato la compagnia Cianchi-Gravina pel mese 
di maggio, e la compagnia Cianchi-Gravina per ri- 
spondere degnamente alla accoglienza del pubblico 
darà tre operette nuove. 


so 
Sabato, riapertura del Nazionale e del Quirino. 
. 


. 0. 

SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — Il Trovatore = ore 8 1,2. 
VALLE — Demi-monde — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Gli uffici 
giorno degli uffici convocati 


Ecco l'ordine del 
oggi: 

Ammissione alla lettura di due proposte di legge, 
la prima del deputato Villa ed altri, la seconda 
del deputato Albertoni. 

Esame del disegno di legge. 

Interpretazione dell'articolo 6 della legge 18 
giugno 1892 n. 299 relativo ai provvedimenti a 
favore della città di Roma. 

Esame delle proposte di legge. 

Disposizioni sul divorzio. 

Sulla condizione giuridica dei.figli naturali e 
delle donne sedotte. 

Gli uffici II, VIN e IX debbono inoltre prose- 
guire nell'esame della proposta di legge: 

Ordinamento dei dominii collettivi nelle  pro- 
vincie dell’ex-Stato Pontificio. 


Il caso Bonghi 

Teri il consiglio di Stato non ha pronunciato il 
parere. richiesto dal ministro dell'interno sulia 
convenienza di accordare un meritato riposo 
all’onoreyole Bonghi. La consuetudine vuole che si 
nomini una commissione per esaminare il caso 
disciplinare. 

Però intanto si assicurava che l'on. Bonghi, 
saggiamente antivenendo gli avvenimenti, avrebbe 
rassegnate le sue dimissioni. 


1 lavori della Camera 


Oggi sara distribuita la dottissima relazione del 
nostro onorevole amico Cocco Ortù sulle conven- 
zioni marittime. La discuszione di tale progetto 
comincierà lunedì prossimo. 

Immediatamente dopo sì discuterà la legge delle 
pensioni, alla relazione del'a quale lavora con in- 
faticabile e sapiente alacrità l'on. Roux. 

Tutto sommato poi, sì crede che pei primi di 
marzo si potrà cominciare a parlare in concreto 
della nuova legge bancaria, 

Si considera anche scongiurato il caso di un 
esercizio provvisorio. 

Il matrimonio civile 

Oggi l'on. Bonacci presenterà il suo. progetto 
sulla precedenza del rito civile nel matrimonio. 

Certo, come affermazione di principio, la pre- 
sentazione di tale progetto è lodevolissima. Ma, 
dato l’ordine necessario dei lavori parlamentari, è 
difficile supporre che il turno di quella legge debba 
venire prima delle vacanze parlamentari, 

L'elezione dell’on. Miraglia 

Ha destata impressione a Montecitorio la deci- 
sione della Giunta delle elezioni per la convalida- 
zione della elezione dell'on. Miraglia. Questo e- 
gregio uomo è direttore generale al Ministero di 
agricoltura, ed è perciò ineleggibile, ma viceversa 
sarebbe eleggibile come membro del Consiglio su- 
periore di sanità, carica che gli deriva. da quel- 
l'altra di direttore generale. Come caso di diritto 
sarà hello, ma come caso di logica, lascia  qual- 
che cosa a desiderare. 

L’Austria e il giubileo 

L'on. Barzilai ha mandato alla presidenza della 
Camera la seguente domanda d'interrogazione. 

« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole 
ministro degli affari esteri sulla manifestazione 
ufficiale compiutasi a Vienna in occasione delle 
feste giubilari ». 

La legge dell'on. Bovio 

La Commissione che ha im csame la. proposta 
di legge sulle Incompatib.lità parlamentari e in- 
dennità ai deputati si è costituita rominando pre- 
sidente l'on: Bovio, segretario l'on. Lucifero. 

ll conte Herbert di Bismarck 

Questa notte, proveniente da Firenze, è giunto 
a Roma il'conte Herbert di Bismarck. 

Ha preso alloggio all'albergo del Quirinale. 

La legge militare in Germania 

Berlino, 15, — La Commissione del Reichstag 
che esamina il progetto militare ne ha continuato la 
discussione. Il deputato Liebar ha dichiarato che il 
Centro respinge tutte le mozioni finora presentate, e 
ne proporrà delle altre. 

Il deputato Hemmersten dichiarò che i conserva- 
tori non accetteranno la proposta che si fissi per 
legge a due anni la durata del servizio militare. 

Alla Camera dei lordi 

Londra, 44 — Camera dei lordi — Lord Salis- 
bury attacca vivamente il Governo, accusandolo di 
avere violato la Costituzione negli affari ecclesiastici 
del paese di Galles, il quale protesterà contro la s9- 
parazione della Chiesa dallo Stato. 

Il presidente del Consiglio privato, lord Kimber- 
ley, difende il Governo. 

L'incidente è chiuso, La seduta è tolta. 

Niente colera 

Parigi, 15 — Un comunicato ufficioso manifesta 
sorpresa per le rigorose misure prese in alcuni paesi 
contro le provenienze da Marsiglia, e che non sa- 
rebbero giustificate dalle condizioni sanitarie di questo 

orto, F 
È Ciò risulta dalle statistiche ufficiali la cifra dei de- 
cessì dal 1° gennaio scorso al 13 corrente, essendo 
inferiore di 243 a quella del periodo cosrispondente 
del 1892. 


Pellegrini in viaggio 

Parigi, 15 — Il pellegrinaggio anglo-scozzese è 

giunto iersera e riparte oggi per Roma. 
Disordini per la leva 

Termonde, 15 — Vi furono disordini a Boesbrode 
in occasione dell’estrazione a sorte per la leva. 

I gendarmi caricarono la folla, Due persone rima- 
sero mortalmente ferite. 

Salisbury 

Londra, 15 — Lord Salisbury visiterà 1’ Uleter 

durante le vacanze di Pasqua. 
La morte di un console 

S. Remo, 15 — E' morto qui Ignazio Altamirano, 
console generale del Messico a Parigi. 

La salma sarà cremata. 

La Società della dinamite 

Parigi, 15 — La Corte d'Assise condannò lex- 
senatore Leguay a cinque anni di carcere ed a 3000 
franchi di multa; il cassiere P:éyost a tre anni e 100 
franchi per storno di fondi, colla complicità di Arton, 
a danno della Società per la fabbricazione della di- 
namite. 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 


15 febbraio 1893 
Tendenza : ferma, 


Rendita francese 8 °, perpetuo 98 62 
Rendita italiana 5 °,, 92 42 
Rendita turca (nuova) 22.42 
Egiziano 6% 502, 3116 
Rendita ungherese 6 °I, (1857) 96 718 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 518 
Banca ottomana 590 62 
Lotti 9687 
Portoghese 21138 
Cambio su Madrid* 17 69 


ISMILIO FAELLd, diresrore responsnbie. 
Stabilimanto Tipografico Italiano + Moziaro, 16, 


COGNAC et RHUM 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


A. MarsiLHac & C.° BORDEAUX 
Agente gererale per l’Italia L. PASETTI 
Htoma — Via Merulana, n. 189 — EBoma 
Vendita iu Roma presso À, TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


SOCIETA’ RIUNITE 


— | Linee Transoceaniocne | 


Genova-Napoli-Messina-Sues-Aden -Bombay—Singa» 
pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 
Ganova-Montevidso-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Linee @Meciterranos 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). -$ 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Sinirna 0 Salomicco- 
Costantinopoli-0dessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimeale). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogaldue 
ttimane). 
Trieste (binettimanala facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emìti-Bari-Brindisi-Corfi —Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale), 
Venszia-Bari-Br indisi (settimanale). 
Brindist-Oorfu-Patrasso (bisettimanale), 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


nale). 


Paler mo-Cagliari (settimznale). 
Ganova-Livorno-Bastia-P. Torres 


Napoli-Cagliari (settimanale). 


Napoli-Messina (irisettimsnale). 


ESA Servizi minori 


| 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). | 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimasale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornatiero). 


Palermo-Ustica (settimanale). 


cursali — In tutti glì altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


STABILIMENTO VIRICOLO 
San Mauro di Romagna 
VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI 


NICOLA SPANÒ e O 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO ST 


Fondato nel 1870 


Palerme 1891, Parigi 1878 e Milano 187! e con 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


È Roma A. TABOG 
Droghierì, Pasticceri, Caffettieri. 


SII DIST RAZIONI PRI Re EA: 
= 


In caso di quarantene 1 servizi dolla Società sox0 regolati a tanore di Itinerarl speclali. 
Ne GIR 


TORLONIA 


“ Navigazione Camerale Mala 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versa: L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Genova-Rio Janeiro-Sintos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-Nem York (facoltativa). 
{ Palermo-New Orleans (facol:attea). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax--Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palerino-Cefato-Patti-Messina (settimanale). 

Gonova—Napoli--Mzssina—Catania— Molta (setttra» 


Genova-Livorno-Maddatena (s0tt1mamale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale), 


(settimanale). 


Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 


Givitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 


Napoli-Calabrie-Messina (trisettimamale). 
Palermo=Portòo Empedode-Siracuso (settimanale). 


Messina-Liporì-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicimale), 
Porto Empedocle-Lampeduso (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suc- 


i 


LUSSO 


CHAMPAGNE! < LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


YINO MARSALA È 


ABILIMENTO ENOLOGICO 


Premiato con grandi madaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 


Rep rsialie per Roma e previscla Ditta G. Guadegnin Bonvecchiato — 
Vendita , Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 


Se A 


Tomo 


Vendita presso 1 principali Confetturieri, Droghierl ‘a Farmacisti, — 


‘Rappresentanti per ll 


M-GIOCCOLATO MICHELE TAL 


1° Diploma d’onore Londra 1888 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotii, Alpini, Gris-Oris, ecc, 


in Roma anche presso 


VINO DI MONTEFRED 


IU 
(SIROLO) Fattorie FEDER)N 
BIANUHELLI. Ri nd 00 al 
tutte le famiglio per la ana 
rezza e buona qualità, — 
lire 4,25 il fiasco (ritornan 
fiasco vuoto si rimborsano 
10). Consegna franco ‘a domi 
Le ordinazioni si ricevono pr 
FINZI e BIANCHELLI Uo 
375 a 379. Roma. ri 


E - 
CAFARDINE Ecnaaratta 

Prezzo cent. 50, franco di | 
15 — Rivolgersi ad A. TA 
toma Via nuovo Tritone di è 


Rosola di Fra Giuseppe Croeeo 
per ricavare i cinque futuri e 
stratti al Lotto; contenente pure: 

2. La maniera sicura © facilis-* 
sima per restriugere in quattro 
numeri una Figura. 

3. Interessanti  Regolette per 
avere un numero in qualsiasi e- 
strazione. 

4. Cabala Infallibile chiamata 
«Astrusa n. 

Prezzo dell'Opuscolo Cant 50, 
franco di poste, Cent. 65 Rivol- 
gersi alla Ditta A. TABOGA, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Anisina Olivieri 
Si avvisa che avvicinandosil’apoca dei DONI perle VE. 
S"THElrammentiamo comeil regalo più accetto e gradito per Ni 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 
cnssettine da Ls 5 o da L. 5;75, franche a domicilio i 
tutto il regno. Te H 
Valersi delle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fra 
cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche - indi 
con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio 
stinazione della persona cui il dono deve essere spedit 
Roma PAnisina Olivieri si vende presso la ditta A. TAB 
via Tritone Nuovo 44 a 46 ed A. Capoccetti, via Gi 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 


si distinguono i benefici effetti della. 
Emulsione Scott d'olio puro di fe 
gato ‘di merluzzo con ipofosfiti di calce. 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


Kmulstone, 
cotti 


L° Emulsione Scott è racco» 
mandata dai Primari Medici per 
la cnra di tutte Je malattie este- 

muanti degli adulti e dei bambi- 

ni; è di sapore gradevole 

come il latta e di facile dige- 

stione. Le bottiglie della Ernul- 

sione Scott sono fasciate in care 

ta satinata color a Salmon» 
(rosa pallido), Chiedere la ge- 
mufna Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne 


di New-York 


o BI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. di 
he 


ha soggiorato li 
tura con l'acqua 


LA SCIENZA }pe6ai 


sola rsccomandata dai madici non contenendo nitrato! D'AR«. 


presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spedisconi 

a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lita, 
vendono al deposito 6 bottiglio per L, 10. to 1908 


(SERVE PER USO ESTERNO.) iù 


Specialità conserve 
ESTERE DELLA CASA 


cCliéement Obier 
PATÉ de FOJES GRAS scat. N. 000 


id. id. id. Hoc si 
id. id. id SNA 
CHAMPIGNONS de COUCHE scat. da 1 1;4 
id. id. id 12 
id. 4/4 


id. id. 
TARTUFI NER IPELATI fiac. 116 
Per pacco postale aumento di cent. 60 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, 
ma, Nuovo Tritone, 44 a 46, di 


EI ZIIEZIZZ VIII az 


NONE ti 


Santè, Vaniglia, Cannella, 609, 


* © Appena clesto gi 
Ange per avere f 
CIODEALATO TALROTE 


la ditta A. TABOGA, sa Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Agastini e G. R 


ma, Piszze S. Silvestro, 


Anno DI - Nu. 48 
ABBONAMENTI 


TR ANNO «ee o 00 00 


o SEMASIEE . + > 


"TRIMESTRE ie... 5 
dr ‘mumnero cent. Bin tutta Italia (Arretr. o. ©) 


‘Per Massava ed AssaB | abbonamento costa 
‘como per l'aa. 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, ra DIATRIOAI GOLETTA 
ceo: 
MESSE rranelt. 0r9) 
Awwo P. 25 - Saw. F. 13 - Tara. F. 7 
STATI ‘DELL'UNIONE POSTALE 
| AmwoF. 36 - Sex. F. 19- Tana. F. 10 
imnamento. decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
È © UFFICIO DEL GIORWALR 
dai Tritone Kuovo, 127 p. p. 
ROMA 


a 


tod 


Z 


insana nn 


IL GIUBILEO 


I doni 


In giro 


” em _La Francia mi manda dei vasi, e la Spagna mi ha mandato lei, caro signor Pidal... Sempre ceramica ! 
3 Sul portone di bronzo Lia 


(Lo Svizzero — Molto malissimamente! Tutti preti irlandesi rivoluzicnari ! Portare tutti bomba ! 


L'album 


al rettragini — (al cicerone) E ci sono altre ro- 
vino da vedere! 

7° Sissignori, In piazza San Pietro: la grande ro- 
Vina,., del potere temporale, 


tà Un album con seimila noni! Peuh! Collo scan- 
dalo delle banche, dove si scontano queste firme? 


Al Consiglio di Stato 


«I male è che per giudicare il collega Bonghi, 
V'sognerà leggere il suo articolo... 


I alla nostra età, una scorpacciata di quel 


Eb! néù è 


RISENTIMENTI INVINCISILI 


; perltra Sera la Riforma, adi fuori cogli an- 
ora caratteri della testata e col nuovo sotto-titolo 
; nale dell'antica sinistra parlamentare, pubblicò 
n testa alle sue colonne ùn appello indirizzato 

| di Ai nostri amici. 

|‘ ©Ar@tteri, il sotto-titolo, l'indirizzo e - più che 


altro - il contenuto dell'appello ron lasciavano 
dubbì di sorta sulla linea di condotta politica che 
gli scrittori del giornale intendevano seguire. An- 
che i più modesti novellini della politica capivano 
che la. Riforma non intendeva minimamente ri- 
volgersi ai moderati, fra i quali nessuno poteva 
darsi l’aria di essere mai stato fra i fondatori, gli 
ispiratori, gli amici del giornale o di aver faito 
parte dell'antica Sinistra parlamentare. — 

Eppure l’Opinicne non esitò un solo istante a 
rispondere all'appello con un presente veramente 
sbalorditoio. Eravamo ancora in carnevale e il 
recentissimo aggettivo liberale poteva servire da 
maschera. Nei veglioni avvengono equivoci comi- 
cissimi - pensò la vecchia nonna - la quale 
tentò senz'altro di passare per una vergine ed o- 
nestissima zitella. Ma ella aveva fatto i conti senza 
il cavaliere, il quale, inveco di porgerle il brac- 
cio e condurla in giro, le diede un meritato spin- 
tone, esclamando: Ti conosco, mascherina ! 

E la mascherina, lungi dal risentirsi dello s de- 
gnoso rifiuto, si è limitata ad osservare, tutta piena 
di umiltà: È 3 

— Come può condannare le infingarde parti- 
gianerie chi dà prova di risentimenti invincibili? 


La domanda sembra ingenua, ma è la piùs'ac- 
ciata che sì potesse fare. Equivale a quella: < Per 
chi mi prende?» che sogliono fare le donnine di 
fama che si dice dubbia... parchè è sicura. 

Ci è voluta, infatti, un'enorme dose di disinvol- 
tura per supporre o fingere di supporre che Fran- 
cesco Crispi avesse potuto dimenticare per un solo 
momento, il 31 gennaio 1891, data che resterà 


memoranda non soltanto negli annali del Parla- 
mento italiano, ma b:n anche nel libro dell’u- 
mana slealtà. 

Chi non ricorda? 

Dal marzo 1887 al novembre 1890.i moderati a- 
vevano fatto a gara nel mostrarsi entusiastici am- 
miratori dell’uomo illustre, che - come ebbe a dire 
Giovanni Bovio - proponeva e faceva approvare 
leggi radicali. 

Le osservazioni, gli emendamenti, i se ed i ma 
venivano dalla Sinistra: la Destra invece - salvo 
rarissime eccezioni - non aveva mani abbastanza 
forti per applaudire alle più audaci riforme, non 
esclusa quella delle Opere Pie. 

Francesco Crispi, che non jera sceso a patti, 
che non aveva chiesto l’aiuto ad alcuno, credette 
ad una conversione spontanea, sincera; e, poichè 
in lui il cuore è per lo meno così grande come la 
mente, trattò da amici sinceri e affezionati coloro 
che tali non erano, 

Così ebbe luogo la. colossale mascherata delle 
elezioni generali del 1899, i cui protagonisti di- 
vennero poco dopo, di punto in bianco, gli eroi 
del 31 gennaio 1891. 


E pazienza sì fossero arrestati al tradimento! 
Ma immediatamente dopo cominciò l'era degli ico- 
noclasti. Le calunnie più infami furono sostituite 
alle adulazioni più esagerate e il governo della 
cosa pubblica fu trasformato in una fucina di odii 
implacabili e di attentati feroci. Non c’era più 
nulla di sacro, tutto doveva servire di mezzo alia 
grande opera nihilistica. 

Noa bastava avere sbbattuto il ministro, biso- 
gnava distruggere il patriota e perfino il galan- 
tuomo. Bisognava magari organizzare un processo 
di alto tradimento contro l'organizzatore della spe- 
dizione dei Mille, visto e considerato che egli non 
si decideva a prendere la fuga come un volgare 
malfattore. 

Che più? Pochi giorni. addietro la stessa Opi- 
nione non esitò a pubblicare un giudizio del capo 
della Destra tutv altro che lusinghiero per Fran- 
cesco Crispi. 

E con questi precedenti l'Opinione osa meravi- 
gliarsi de’ risentimenti invi ncibili? 

E, via, anche ia politica ci sono degli abissi, 
che nessuna forza umana potrà mai cclmare. 


NOVITÀ GIORNALISTICHE 


La “ Nuova Antologia , 

Secondo notizie- che abbiamo inotivo di credere 
attendibili, l'articolo dell'on. Bonghi così poco ri- 
verente pel sovrano, stampato nella Nuove An 0- 
logia non sarebbe che il primo accenno di una 
trasformazione della grave e veneranda rivista in 
senso rivoluzionario. 

Dal primo marzo in poi, la-direzione della Nuora 
Antologia sarà assunta da Amilcare Cipriani. Dei 
vecchi collaboratori rimarrà soltanto l'on. Bonghi, 
come l’unico i cui principi collimino con quelli che 
la rivista propugnerà. 

Enirerauno nella redazione Ulissa Barbieri per 
la parte letteraria e la rassegaa drammatica; Fer- 
ruccio Corradetti per la. parte musicale; Saverio 
Merlino per la parte finanziaria; e una schiera 
di brillanti pubblicisti di parte u!tra-democratica. 

Gli abbonamenti decorreranno dal primo giorno 
dei seguenti mesi: brumaio, ventoso, fiorile e ven- 
demmiale; e il prezzo dovrà pagarsi in assegnati. 
Ai soci del Fascio dei Lavoratori e dei Circoli so- 
cialisti ed anarchici sarà accordato uno sconto. 


Velo 


Intanto, ecco; a titolo di curiosità, il sommario 
del primo numero della Nuova Antologia trasfor- 
mata: 

— La rovina della plutocrazia - Asucara Ci- 
PRIANI, 

— Larivoluzione; - polemica cogli evoluzionisti, - 
Ruagero BoNGHI. 

— Plbz e glebe ; - tetralogia polimetra (continua) 
—- MARIO RAPISARDI. 

— Primo Giugno - Da socialista ad anarchico; = 
romanzo (continua) - Epxonpo De Axrc1s. 

— Rassegna scientifica; - La dinamite e gli al- 
tri esplosivi moderni. - Froressor P. ANCLASTITA. 

— Rassegna drammatica — d Marat » il u Gior- 
nale degli ana'fabeti » e il teatro rivoluzionario. - 
Urisse BARBIERI. 

— Rassegna musicale — « Falstaff » e la Marsi- 
gliese - FerRucciO CoRRADETTI. 

— Ra segna finanziaria — L’ eccesso della circo- 
lazione sanato coli’abolizione della moneta - SaveRIO 
MERLINO. 

— Bollettino billiografico; rivista dei giornali ri- 
volazionari ; notizie sull’organizzazione delia lotta di 
classe, eccelera,. 


I nostri più caldi auguri alla autorevole conso- 
rella per il miglior successo della sua trasforma- 


zione. 
Cigni 
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SU E GIÙ PER ROMA 


Ancora « Leone X » 


Ernesto Masi in due erudite conferenze ha par 
lato di Leone X come pontefice e come uomo: 
ieri Enrico Panzacchi al solito pubblico signorile 
e distinto ha parlato delle arti figurative sotto il 
pontificato di Leone X. Non è il caso di 


TeT=< 


resen = 
tare al pubblico lèt- 
tore, il conferen- 


ziere e di tessere 
per lui delle lodi 
che sarebbero su- 
perfiue; il Panzac- 
chi è ormai una 
vecchia e simpatica 
conoscenza e della 
simpatia che cir- 
conda, il suo nome 
faceva fede ieri 
ue ampia sala 
el. Collegio Ro- 
mano piena di gente 
desiosa di udire la 
parola affascinante 
dell’oratore poeta 
ed artista. 

La regina è giun- 
ta al braccio del 
ministro Martini 
seguita come sem- 
pre dalla duchessa 
di Sartirana, dal principe Strozzi; dal’prefetto Ca- 
lenda e dal comm. Cigliùtt e it Panzacchi ha ‘co- 
minciato senza preamboli a parlare del tema af- 
fidatogli, secondo lui, dalla soverchia bontà delle 


signore. 


Leone X ha molti gravi fatti a lode e a bia- 
simo, ma il più fgrave di tutti è quello di aver 
dato il nome al suo secolo, SE onore, ma 
grande responsabilità al tempo istesso, che gli ha 
RiocarAD i colpi più acerbi delle postume cri- 
tiche. 


Quando Leone X salì sul trono di San Pietro,» 


un lungo grido di gioia, preludente all’apoteosi, lo 
accolse; gli artisti. specialmente risalutarono nel 
nuovo Medici il rappresentante del mecenatismo 
nella sua forma più efficace e Giorgio Vasari, 
benchè con qualche esagerazione, disse che sotto 
il pontificato di Leone X, Roma era divenuta la 
patria comune a tutti gli artisti. 

E’ poi giustizia ricordare che Alessandro VI, la 
cui figura è passata alla storia con si tristi mac- 
chie di immoralità e di animo crudele, egli stesso 
fu uomo di ottimo gusto e cominciò a circondarsi 
di artisti valenti, finchè Giulio II Della Rovere, 
suo successore, andò accentrando tutti gli artisti 
attorno al Vaticano, per modo che allora;ichi 
fosse recato al di là del Tevere avrebbe udito par- 
lare tutti i dialetti d’Italia, che i giovani chiamati 
a Roma dall'arte e dal Papa, parlavano ancora. 

La scuola umbra, la fiorentina, la senese, Ja 
lombarda e la veneta avevano mandato a Roma 


i più forti loro campioni, fra cui il Perugino; %il* 


Mantegna, Sebastiano del Piombo, il Bramantinb; 
il Pinturicchio, il Sangallo ed altri ancora e tutto» 
questo mirabile iosieme di forze, formò quella Che 
si chiamò con un nome collettivo: la Scuola Ro-' 
mana. 

E° Giulio II che commette a Michelangelo un 
grande sepolcro, il proprio, ma così grande che 
sì stenta a trovargli posto in S. Pietro e il papa 
ordina la costruzione di una grande basilica che 
copra colla sua ombra i popoli, come dice L. B. 
Alberti, per accogliervi degnamente la sua statua 
colossale che egli vuole striaga in mano non un 
libro di preghiere, ma la spada della Mirandola. 
Sotto Giulio II Michelangelo Buonarroti ha ordine 
di dipingere la volta della Cappella Sistina e con- 
temporaneamente viene chiamato a Roma da Fi- 
renze un giovane circondato dalla simpatia uniì- 
versale, Raffaele Sanzio, e viene a dipivgere nella 
Sala della Segnatura, la Visita al Sacramento, il 
Parnaso e la Scuola d'Atene. 


Da questo si capisce come Leone X salendo i 
gradini del trono pontificio trovasse il terreno -ar- 
tistico, largamente arato e anche mietuto, intorno 
a sè. Leone X fu munificente e disinteressato, ma 
trovandosi ad avere alla sua corte Raffaello e Mi- 
chelangelo non seppe essere equo con entrambi. 
Raffaello fu il preferito, ebbe onori e gloria e il 
Buonarroti quasi disconosciuto, fu pressochè sban- 
dito da Roma occupato nella chiesa di San Lo- 
renzo è confinato poi nelle solitudini melanconiche 
di Serravezza e Pietrasanta a cavare i grandi 
blocchi di marmo per le sue statue. 

Anche Leonardo da Vinci, attratto dal rumore 
di questo mecenatismo di Leone X, venne a Roma 
accompagnato da quel tipo originale che fa Giu- 
liano De’ Medici, ed il papa gli commise bensi un 
quadro, ma l'accoglienza non fu quale l'artista si 
meritava e Leonardo se ne parti disingannato è 
andò a morire in Francia setto Ja protezione dì 
Francesco I. 

Ta conclusione, Leone X, fù certo liberale e 
mecenate, ‘ma il' suo’ spirito superficiale rifuggiva 
da eno cosa, che potessa.essere complicata, 
compreso, il carattere di:coloro: che dovevanorav- 
vicinarlo ed è per. questo che l'animo e l'ingegno 
complesso di Michelangelo, meglic armonizzava 
col Femopera meno vulcanico, ma vasto; di Giulio II, 
col quale talvolta correvano perfino le bastonate, 
senza che al'a fine rimanesse fra, loro due, traccia 
di rancore, 


# 


Coi favori di cui il Sanzio veniva colmato dal 
pontefice e con l’incarico cortermporaneo dato ad 
esso e al Buonarroti, di terminare l'uno la Sala 
della Segnatura e l’altro la Cappella Sistina, fra 
ì due sommi artisti del cinquecento, nacque inevi- 
tabile una funesta e lunga contesa, della quale fu 
il genio malefico Sebastiano del Piombo, che aiz 
zandoli luno contro l’altro, fece sì che la più 
grande gara di emulazione, si cambiasse invece 
in una lotta meschina ed indegna. 

Raffaello dunque fu il vero grande protetto di 

‘Tone X. Egli lo volle pittore e gli fece creare 
capolavori fra i quali brillano come gemme su- 
perhe : la Galatea, Ja S, Cec lia, Ja Madonna di 
S. Sis 0, il ritratto stesso di Leone X eil Violinista 
che si vol!e sacrilegamento attribuire a Sebastiano 
del Piombo ; lo volle scultore e Raffaello compia: 
cente prese in mano il martello e la creta; lo 
volle architetto e perfino archeologo e si deve 
al Sanzio la vera risurrezione archeologica di 
Roma, per la quale molti tesori dell'antichità tor- 
narono a brillare alla luce del sole. 

In mezzo a questa gloria d'arte, Raffaello Sanzio 
moriva e la sua merte che ‘sembrò tragedia era 
accompagnata perfino dal velo della leggenda. Si 
diceva che il grande artista era nato il 5 aprile 
ed era morto depo 33 anni nello stesso giorno e 
la sua vita finiva mentre accadevano oscuramenti 
di cielo e scetimenti di ‘terra, tantochè si volle 
perfino paragonare la fine sua con quella del 
Nazareno, 

Pietro Bembo nell’epigrafe dettata per la tomba 
di Raffaello volle che ciò fosse ricordato ed il 
papa stesso glie ne diede il permesso, ma Leone X. 
fu il più addolorato della perdita del Sanzio per- 
ehè era tramontato con lui il più bel documento 
della sua munificenza gloriosa. 

Siamo però grati a Leone X di aver fatto rea- 

lizzare in quelle forme sublimi, tuttociò che di 

divino e di umano avevano gli artisti, giacchè. la 

S unla Romana c'incide col periodo culminante 

dell’umanesimo in Italia. Il sun ufficio fu quello 

di dare la forma decorativa al dogma cattol.co, 

poichè la massima che il dello è lo sp'endore del 
vero vive sempre nei popoli com3 il mostra e la 

Chiesa, per mezzo del suo pontefice, comprese che 

l'arto s.la doveva essere l’interprete più degna 


della religione. 


Earico Panzacchi è stato come sempre. dicitore 
elegante, colorito e dessrittivo ed ha lasciato nel- 
l’uditorio il desiderio di udirlo di nuovo. — ; 

Intanto a proposito dei recenti pellegrinaggi e 
d-1 giubileo papale, con questa terza Conferenza 
su Leone X qualcuno ha insinvato che siasi vo 
luto rendere omaggio a Leone X... terzo. 

E° vero, che era ua freddurista !... 


Nara 


Ml Funfulla di iersera , volend» parlare del Fol- 
chetto, mi chiama un alle,ro organetto. 

A dir la verità, il buon umore non mi manca, e 
posso guardare con compatimento sincero tutti i 
disgraziati che soffsono d’itterizia per la perdita di 
un collegio elettorale. 

Il giornale che stampa i per finire dell'implacata 
ombra del quondam deputato di Barge seguiti pure 
a chiamarmi oryinetto allegro. Io, tanto per non 
uscire dagli strumenti musicali, lo chiamerò luzubre 
piffero. 


A SSIIDIISOSISSIIISIISTTIOANI 


A MONTECITORIO 


16 febbraio. 


Oggi il proboviro è di buon umore, Ci sono pochi 
deputati ed ha fondata speranza di essera messo in 
libertà. 

Egli assiste ad una interrogazione dell'on. Del 
Balzo sulla nomina di un conciliatore ed accetta la 
risposta dell'on. Bonacci con qualche interesse, dirò 
quasi, personale. 

Infa‘ti il proboviro non è anche una specie di con- 
ciliatore ? 

I letto:i ricorderanno che ieri eravamo rimasti al- 
Particolo 17. L'on. Daneo, relatore della Commis- 
sione, ha trovato il mado di addolcire quest’ articolo, 
in modo cha parecchi emendamenti, come quello del- 
l'on. Mecacci, vengono ritirati. 

Parlano ancora parec:hi emendamenti, che appa- 
iono e scompaione. 


Il proboviro si consola vedendo cha i suoi a-ticoli 
sfilano rapidamente e si prova a mormorare: 

— Motus:in fine velocior ! 

Ma, disgraziaramente, quando si è arrivati all’ ar- 
ticolo 45, deve il moto dovrebbe essere velocissimo, 
c'è un intoppo. L'on. Ruggieri propone un emenda- 
mento per applicare l’istituzione dei probivi:i all'in- 
dustria agricola. Qui sorge l’on. Agnini: 

— Io — dice — mi aggrappo come un naufrago a 
questo emendamento ! 

Il proboviro si volge ali’ onda perigliosa e grida: 
Tu quogue, mio Agnini?! 

Insomma l’on. Agnini vuol fare suo l'emendamento 
dell'on. Ruggieri, ma questi non rinunzia a parlare 
e l’on. Lacava deve esprimere il pensiero del go- 
verno, 

L’on. Zanardelli osserva giustamente che la Ca- 
mera ha g'à approvato un ordine del giorno che in- 
vita il governo a presentare una legge per estendere 
ai contadini l'istituzione dei probiviri. 

Allora Pon. Agnini si decide a rimanere naufrago 
e l'on. Ruggieri ritira l'emendamento. 

La legge, finalmente, è approvata e il proba-viro 
è al colmo della gioia. Egli salta in mezzo all’emi- 
giclo, va nei corridci e casta: 

Perchè sei probo-viro 
T'han fatto un Brutto tiro; 
Dopo un e'erno giro 
Godi un yo’ di respiro 
Povero probo-viro ! 

D:mani si seguirà l'ordine del giorno d’oggi; sa- 
bato ci saranro le interpellanze e lunedì comincie- 
remo subito le convenzioni marittime, 

Però, prima di scioglierci, Von, Bovio chieda no- 
tizia di una sua interrogazione sulla sentenza del- 
l'istruttoria relativa alle Banche, 

Gli on. Giolitti e Bonacci promettono di rispondere 
quento prima. 

L’on. Luigi Ferrari fa notare l’importanza della 
sua interrogazione sopra la sollecitadine delle ispe- 
zioni bancarie. 

Risponde l'on. Giolitti che si tratta di avere un 
lavoro completo e studiat). Egli non può spingere i 
lavori, poichè sa che gli ispettori ci mettono tutta 
la sollecitudine desiderabile. Ha ricevuta la quasi 
assicurazione che le ispezioni saranno compiu’e rel 
termine fissato, cioò per la fine del mese, giorno più 
giorno meno, 

L’on. Ferrari dise che voleva fare una dichiara- 
zione. Il voto ultimo, anzichè essere un voto di fi- 
ducia nel m'nistero, suonò incoraggiamento nell’e- 
nergia del presidente del Consiglio. S3 questa e- 
nergia venisse a mancare, la situazione parlamen- 
tare si modificherebbe e c'ascano di noî prenderebbe 
le sue risoluzioni, senza ritenersi vincolato dai viti 
precedenti. 

L’on. Giolitti lo lascia dire e replica soltanto ‘che 
qui non è questione d’energia, ma di difficoltà ma- 
teriali. 

Dopo ciò, alle 4 1,2 si va a casa. 


fo 
Per finire, 


'T:a due deputati di Destra: 

— Hai sentito che cosa ha detto Gigi Ferrari? 
L’altimo voto non ora di fidacia nel ministero ! ! 

— Quindi, se il mini:tero sapesse il suo dovere, 
dovrebbe dare ls dimissioni ! 


Part 


Alla Camera francese 

Purigi, 16. — Camera dai deputati. — L'aula e 
13 tribane sono eccezionalmente popolate, 

Eydlal svolga la sua interpellanza sulla politica 
generale del govarno. Assusa i Centri di concertarsi 
per costituire una Lega onds sfruttare gli scandali 
dell’affare del Panama per cacciare dal potera i re- 
pubblicani progressisti e moditicare le leggi scola- 
stica e militare. Rimprevera al governo di aver com- 
messo debolezza in favore della Destra, mentro es 'o 
dsve appoggiarsi sulla democrazia. Fa allusione al- 
l’ultimo discorso di Cavagnac, e si difende dall’ac- 
casa di voler attenuara il voto emesso dalla Camera 
in segaito a quel discorao. Co:clude presentando il 
seguente ordine del giorn: 

u La Camera, risoluta a proseguire all'infuori di 
qualsiasi compromes3o, le rif:rme politiche e sociali 
nello stesso spirito cha presiedette all'approvazione 


delle leggi scolastica e militare, prssa ali’ rèins del 
giorno, » (Applausi a Sinistra). 

Parigi, 16 — Millerand, radicale, dichiara negare 
la sua fiducia al governo che accusa di lentezza e di 
debolezza. Quanto alla Camera essa manca di orien- 
tazione politica e non la qualità per parlare al paese. 
Critica i repubblicani conservatori, la cui propa- 
ganda è appoggiata dall’alta banca e d.1 clero, Cri- 
tica pure la politica di concentrazione repubblicana 
che rende impossibile ogni riforma. Crede chela 
Repubblica non corra alcun pericolo, Domanda la re- 
visione della Costituzione ela separazione della chiesa 
dallo Stato (Rumori al centro ed alla destra) la sop- 
pressione di qualsiasi monopolio in favore della Banca 
di Francia e delle Società m'nerarie e ferroviarie 
(Rumori'a destra, applausi a sinistra). L’oratore fi- 
nisce presentando un ordine del giorno che riaseume 
31 suo programma. 

Lafargue, in nome del partito operaio, combatte 
vivamente la classe dei capitalisti. 

Cavaignac protesta che il suo recente discorso non 
fu il risultato di uu accordo colla Dastra costituzi:- 
nale (Applausi a Sinistra el al Centro). 

Il Presidente del Consiglio, Ribot, dichiara che dirà 
nettamente insieme a chi voglia procedere nella sua 
via. Quando il Gabinetto assunse il potere e3s0 chiese 
il concorso di tutti i repubblicani. M :rcè quesvunione, 
coatinua egli, abbiamo avuto ragione degli avversari, 

Abbiamo 1e3a la calma in paese. Ci si domanda 
ora di dividere la maggioranza. Ma per noi il regi- 
me repubblicano rappresenta ben altra cosa che ron 
sia una parola; rappresenta la difesa delle le; gi 
acquisite, f 

Purigi, 16. — Ribot, continuando il suo dissorsc, 
dichiara credare illusoria la uniore dei centri e s1 
d.ferde dal’accusa di debolezza verso una frazione 
della maggioranza, 

Egli non è prigicniero di alcuno. Mai ha subito 
pressioni da C'é nencsau nè da nessun altro, Eserci- 
terà sempre le sus funzioni con fermezza ed indiper- 
deoza (Interruzione a Destra). 

Nella questione degli scioperi s'astenne dall'inter- 
venire. 

Il socialista Baalin lo interrompe dicendogli : 
« Siete intervenut> per sostenere i padroni. » 

Ribot gli risponde : « Ho fatto rispettare la libertà 
di lavoro n. 

Baudin, interrempendol» nuovamente, è richia- 
mato all’ordine. Così pure il boulangista Jourde. 

Ribot, conti: usndo il suo d'scorso rileva che i re- 
pubblicani hanno guadagnato recentemeLte due seggi 
alla Camera, enumera le leggi progressiste votate 
dalla Camera è termina invitando tutti î repubblicani 
a restare uniti (Apylausi sui banchi di tutte le si- 
nistre). 

Rib.t, rivolgendosi a Millerand, dice: « Potete 
scegliere fra varie concentrazioni. » 

Milleviye, b_ulangis'a, intarrompendolo dice : « Fate 
danque la concentrazione dell'onore e della probità 
(Tumulti). 

Gabriel e Granger sono richiamati all'ordine. 

R bot prosegue: « La maggioranza repabblicana, 
sbandandosi, correva verso il suicidio (Applausi sui 
banchi di tutte le sinistre). Il governo non pensa 
affatto a rompers la concentrazione repubblicana, )l 
suo programma non è quello della Destra costtitu- 
zionale e nessuno pensa a una nuova combinazione, n 

Purigi, 18. — Deroulède critica le dichiarazioni di 
Ribot, rimproverandogli di essersi distaccato da Ri- 
card e di avere sacrificato Rouvier, Burdeau ed altri, 
a seconda degli avvenimenti. Dice essere questa una 
politica incerta e poco degna di fiducia (Applausi a 

estro). 

Burdeau, interrompendo, dichiara di aver lasciato 
volontariamente il Ministero (Applausi al Centro). 

Deroulède svolge il programma di revisione d-l'a 
Costituzione e chiede la riforma delle Istituzioni (Ap- 
plausi sui banchi dei boulangisti). 

Dumsy, deputato operaio, svolge il programma so- 
cialista, cioè la restituzione alla Nazione di tutti i 
monopoli e la nazionalizzazione di tutti gli strumenti 
del lavoro. Rimprovera al partito radicale di aver 
ingannato le speranze degli elettori, 

Deschanel, del Centro Sinistro, contesta ai radicali- 
socialisti, sorti dalla coalizione dei socialisti coi rea- 
zionari, il diritto di fare parte della maggioranza 
repubblicana, poichè votarono sempre contro il Go- 
verno (interruzioni a Sinistro), rovesciarono in se- 
dici anni quindici ministeri e contribuirono a lasciare 
l'Egitto nelle mani delì'Ioghilterra. « Essi, soggiange, 


faranno sadere demani Tuuisi relle mani dell'a 
Conclude sostenendo la necessità pel Governo di 
nare alla sua vera maggioranza onde assicur 
stabilità delle Istituzioni e la loro evoluzione Pacifica j 
(Applausi ai centri Sinistro e Destro), — i 
Piou, in nome della Destra costituzionale, ‘riti 


la concentrazione repubblica e si difende di aver te) 


tato l'unione coi Centri. Quanto alla legge milit x 4 


dice che egli per prim» chiede che i seminarist 
preparati in tampo di pace alla missione. che do. 
vraano compiera in tempo di guerra e, quanto alla 
lezge scolastica, dice che chiede che anche nella 
scuola elementare regni la stessa neutralità che he 
ste nei licei e nei collegi e l’ accessibilità ‘al profes. 
sorato per tutti coloro che hanno il relativo diploma 
Conclude dicenlo volere una repubblica liberale, tol. 
lerante ed aperta, con una Destra ed una Sinistra 
avyicendantisi al potere. “ 

La diecussione è chiusa. Ss 

Sono presentati sei ordini del giorno, 

11 presidente del consiglio, Ribot, dichiara accet. 
tace il segaente, presentato dal deputato Lcygueg: 

« La Camera, confidando che il governo Saprà. 
maatenere le leggi Comocratiche ed affermare una 
politica nettamente repubblicana, passa all’ ordine 
del giorno ». 

Ribot, sopra domanda di Cavaignac, dichiara che 
non intende annullare l'ordine del giorno da lui ac- 
cet:ato nella seduta dell'8 corr. in seguito al discorgy 
Cavaignac (Applausi). 

La Camera approva, con 315 voti contro 186, Vor. 
diae del giorno l.eygues, 


Pel giubileo del papa 
Lisbona, 16. — Ribeiro Cunha, segretario di am. 
basciata, è partito per Roma, latore di una lettera 
autografa del re e di un suo regalo pel papa, © — 
Torino, 16 — Seicento pellegrini inglesi sono are 
rivati in due treni e sono ripartiti allo 11,30 ant, e 
12,25 pom. per Roma. 
L’imperatrice d’Austria 
Torino, 16 — Stamane, alle ore dieci, è attesa 
l'imperatrice d’Austria-Ungheria, proveniente da Ven 
timigl'a. 
I'Università di Palermo 
Palermo, 16 — Oggi è stata riaperta regolarmente 
l’Università. 


Cronaca DI Roma 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
A San Pietro 

Fin dalle 7 di ieri mattina, molte guardie @ cara- 
binieri si vedevano nella piazza San Pietro, che era 
già abbastanza popolata di curiosi, 

Il servizio di pubblica sicurezza era affidato al de- 
lezato Lucci, È 

Alle 7 e un quarto cominciarono ad arrivare i pel- 
legrini, parte in carrozzella, parte a piedi, a gruppi, 
a frotte. I molti curiosi guardavano e commentavano 
le cataste di pellegrini — in maggioranza sacerdoti 
— nelle vetture, che attraversavano la piazza, di- 
rete alla porta di bronzo sotto al porticato di destra, 

Al di là di questa si vedevaro le uniformi degli 
svizzeri e quelle dei gendarmi in mezza gala, che fa- 
cevano il servizio d’onore e, insieme ai soci dei Cir- 
coli e Sccietà cattoliche, vestiti di nero, îl servizio 
di polizia interna. 

Lungo il grande porticato di Carlomagno erano di- 
sposti dei bseto,i con delle targhe, che portavano i 
nomi delle diverse regioni. 

I pellegrini, entrando, si collocavano sotto la în- 
dicaziore della rispettiva provincia e quando furono 
al completo, per il cancello di Carlomagno, entrarono 
nella chlesa e si schierarono nella navata del Con- 
cilio, a destra dell’altare della Confessione. 

Alle 9 il papa scesa ed entrò nel tempio, salutato 
dal grido di Viva il. Papa, 

Non mancò neanche il solito grido grottesco del 
Papa Re. 

Il papa « camminava a sede » sulla portantina s0r- 
retta da 4 persone. Vestiva in bianco con il somplice 
zucchetto in capo. Era contornato e seguito dalla 
Corte Pontificia: guardie nobili, cardinali, vescovi eco, 

Il pap:, senza discendere, pregò alquanto innanzi 
alla Cappella del Sacramento e poi si diresse all al- 
tare del SS. Processo e Martiniano. é 

Nuovo grido di Viva il Papa emesso da cinque mile 
bicche circa. i 


___ 


TA COLPA. ORI? INVOCRATE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 


FROPRISTÀ RISERVATA 


— Come posso crederlo ! Ma ne sono certo, e senza 
mancargli di rispetto. Il Gambrinski è morto; nel 
fatto dunque poco importa ch’ ei sia saduto per un 
agguato o per una sfila. Dico, poco importa per chi 
non gli era legato da stretta parentela 0 almeno da 
singolarissima amicizia. Non è il caso di Fedor. Que 
sti, non potendo giovare all’estinto, si sforza di gio- 
vare a colui che è rimasto in vita. Vi sono menzo- 
gne che hanno più viriù della verità: la menzogna 
del Myliarski è di queste. Ne? suoi panni tu ed io 
faremmo altsettanto. 

Ivan Arka parlò dopo una lunga pausa medita- 
bouda: 3 5 

— Sì, essendo indiscutibile la innocenza di Elena 
Romanorna; è altresì indiscutibile la veracità dal tue 
ragionamento, i uve 

— Ivan, disse l’Azmin con piglio savero, î> ho il di- 
ritto di chiedere a te una fede senz'omb:a sulla in- 
colpabilità di mia sorella; ma la quistione. è troppo 
seria perchè io mi accoatenti di tali diritti e d tali 
doveri. Arrossiseo nel dirlo, ma ho dubitato anch'io 
di Elena. Oh è stata la più atroce tortura che io ab- 
‘bia sofferto! Orbene, ti confesso che per acquistare 
una certezza ineluttabile mi sn0 abbassato fino allo 
spionaggio. Durante la malattia di E'ena, în seguito 
ala notizia della barbara morte del marito, mi si è 


offarta l'occasione di frugare nei più segreti ripo- 
stigli della casa, a ne ho profittato. Sì, ne ho pro- 
fittato, perchè il dubbio mi rodeva, e quello stato di 
animo mi era divenuto intollerabile. Presto ne fui 
libero; non un indizio, nulla! Per ispiegarsi l'assenza 
d'una lettera o di qualunque altro segno d’accordo 
tra il Vàlin e mia sorella... io ne parlo con repu- 
gnanza... par ispiegarsi la sparizione di qualunque 
traccia di colpa, bisognerebbe supporra che Elena a» 
vesse prevedato la tragedia e, con una freddezza 
raccapricciante, avesse distrutto ciò che poteva ac- 
cusarla. 

— No, no, è troppo orribile, disse Ivan Arka. 

— E' troppo orribile, - soggiynse Loris - eppure 
io ho avuto la cradeltà di ammetterlo per discuterlo 
ed annientarlo. Ora me ne lodo. Seppi che il Valin 
ha avuto l’audacia di presentarsi a mia sorella su- 
bito dopo il delitto. Egli fingeva di voler cogliere il 
momento in cui Basilio era lontano, per effondere il 
colpevole amore. Quel che gli rispose Elena lo s0, 
non da lei nè da altri, ma dallo stesso Sergio, o me- 
glio da una lettera di Sargio, scritta da lui quando 
si decise a presentarsi al giadice istruttore. Allorchè 
quella lettera giunso io ero presso mia sorella tut- 
tavia sofferente. Ella mi pregò d’aprire e leggera il 
foglio. V'era una sola frase, questa: 4 Mancandomi 
ogni speranza di perdono, non vo' salzarmi ». Ecco 
dunque l’unica relazione che v” è stata fra il conte 
Vàlin e mia sorella : egli chiedeva perdono; Elena lo 
ha negato. E lo ha negato non a parole, ma coi fatti. 
Dal giorno in cui ogai dubbio sulla mane che aveva 
vibrato il colpo dileguò, la vedova di Basilio Gam- 
brinski si mostra la più costante e acerrima nemica 
dell’accispre, Costui poteva fuggire; gli amici lo a- 


vevano nascosto, e si preparavano a difenderlo con 
sicura efficacia nella sua assenza. Sarebba bastata 
una parola men che austera da parte di Elena, per- 
chè egli fuggisse; Elena è stata inflessibile. Vedi, ron 
io che conosco, stimo, adcro mia sorella, ma altri po- 
trebbero ancora dubitare, allegando che tanta seve- 
rità è una simulazione allo scopo di provare la sua 
innocenza. Ma allora, quale audacia dovrebbe avere 
questa donna, se non teme che all’ imputato possa 
sfuggire unn parola d'accusa, o per imprudenza, o 
per dispetto ! 

— Loris Romanovic’ - disse il principe, - non una 
parola di più; sono convinto al pari di te e pronto 
a giurare sulla verità lumincsa cha mi hai dimostrata. 
Se vuci, ripeterò queste parole avanti a’ tuci amici, 
e aggiungerò che mi pento d’essere etato cagione del 
più lontano dubbio a carico d’una donna pura ed alta 
e impeccabile. 

Loris gli preso la mano e gliela strinse con effa- 
sione, dicendo : 

— Ivan, ti ringrazio d'aver fatto nascere in me un 
sospetto che mi ha condotto a una serenità invinci- 
bile. In prova della cordialità de’ miei sentimenti 
verso di te, chiedo il tuo ausilio nell* opera di giu- 
stizia che ho impresa, L'assassino cadrà. 


XII 
Il fàscino 


Fedor Mylianski si desise finalmente a visitaro 
Elena. Per quanto gli ripugnasse quel difficile passo 
egli si avvià al palazzo Gambriuski, avendo compre- 
s0 che se non giungeva ad ammollire il cuore della 
vedova e a piegarne la farrea volontà verso la cam= 
passione, Sergio era perduto, irrimsdiabilmente pere 


—.-e=*>:;: i 
dito. Egli sperava, perchè si spera sempre quello di 
cui si ha bisogno assoluto, ma non s° illudeva punto 
sulla stranezia, meglio sulla inverosimiglianza del 
suo tentativo. 

Che cosa avrebbe detto alla signora Gambrinski? 
Como giuatificare presso di lei la temerità di quel- 
l’atto? Ma e del resto, sapeva egli veramente qual 
atto stesse per compiere? Il piano di battagiia era 
segnato ora che egli moveva all’assalto ? No; Fedor 
correva contro a Elena come un drappello di 
soldati si lancia contro il nemico che ba depredato 
ì dintorni e scannati gli avamposti; sia potente 0 sia 
fiacco questo nemico, non potevasi evitare la.scontro 
nasca quel che sa nascere, 

Erano scorsi due mesi dalla morte di Basilio Gam- 
brinski e ancora non si era ottenuta la libertà prov- 
visorla par il Vàlia, quantunque il veoghio conte 
Ostrof avesse offerto enormi somme di malleveria: 
Quanto al Bolof ed a’ suoi compagni, il Mylianski 


aveva dovuto far suonare ben alta la propria vore ; 


perchè finalmente li facessero uscir di prigione; è Y: 


riusc) soltanto perchè mise il dilemma: o tutti fuori, 
0 tutti dentro. I magistrati, non volendo la sua 0at° 


cerazione, piegarono. Ma tanto in quest’ ultima con=. 
discendenza, quanto nell’ eccessivo rigore spiegato # 
danno del Bolof, del Glinka, del Ravotkin 
altri testimoni della funesta sfida, il  Mylians] 


travide l’azione più o meno recondita dei parenti di 


Basilio. 


(Continua]: 
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i ATL SAI IT OT as n 


vestito dai chierici partecipanti, 
celebrò la messa che durò 25 
@ î cantori della Cappella Sistina ese- 
‘nivano dei mottetti. 


— Quindi il papa fu 
dei paramenti sacri, 
minuti, mentr 


Finita la messa, il Pontefice si recò dietro l’altare 

rese un caffò con rosso d'uovo, Dopo 10 minuti 
si DA indossò un mantello rosso e sedette su di una 
SOIA posta sui gradini dell’ altare maggiore. Fa 
collocato innanzi al papa un piccolo tavolino sul quale 
egli poggiava le scarne braccia. È ; 
LE pellegrini cominciarono a sfilare dinanzi a lui 
presentati dai rispettivi vescovi. E x 

Le prime furono le figlie di Maria, vestite di 
bianco e turchino. È DE 

Poi seguirono i pellegrini di Napoli, Sicilia, Sarde» 
gua, Abruzzi, ecc. da ultimo quei di Roma. 

TÉ pellegrini baciavano la mano al pontefice e gli 
consegnavano l’obolo che egli passava al monsignore 
maestro di camera che gli era a lato. 

Il papa rivolgeva qualche domanda circa la re- 

ione 0 altro e consegaava ad ognuno una masda- 
glietta commemorativa che portava snl rovescio que- 
g°a insorizione: 

Oleo sancto meo unsicum 

. 


Un vecchio dell Abruzzo, dopo aver baciataz la 
mano al pontefice gli disse: A 

— Santità, un'altra volta non ci vengo più, 

— E perchè? — gli chiese il papa. 

— Perchè è dalle 7 e mezza che mi hanno fatto 
aspettare. To sono vecchio e non resisto. 

Il papa sorrise e il vecchio passò innanzi. 

Dodici pescatori napoletani vestiti del loro costume 
tutto bianco, presentarono al pontefice dei pesci vivi, 
conservati in apposite vivaie. 

Depositando le paniere tutte ornate di fiori ai piedi 
dal papa gli hanno detto: « Santo Padre, benedite 
lu mare n. Il pontefice infatti ha benedetto i pesca- 
tori e pesci e poi rivolto a mons. Mizciatelli, cama- 
1iere segreto partecipante gli ha detto: « Bisogna 
ricordarsi di questa brava gente. » 

. 
« 

I pellegrini, a mano a mano che sfilavano innanzi 
al papa, per il cancello di Carlomagno riuscivano 
dalla chiesa. 

Il ricevimento è durato fino alle 3 6 mezza. 

Olto ore!... Aveva ragione il vecchio abruzzese. 

In altre chiese 

Alle 5 pom di ieri i pellegrini si riunirono uella 
chiesa di S. Gioacchino, ai Prati di Castello, dove 
celebrarono un te deum di ringraziamento a Dio, 
che ha conservato in vita il pontefice. 

Pontificò il cardinale Di Rende. 

— I pellegrini irlandesi ascoltarono la messa nella 
chiesa di S. Clemente. Dopo si recarono a visitare 
le catacombe. È 

Alle 4 pom, il cardinale Logue prese possesso del 
titolo presbiterale nella chiesa della Pace. 

| biglietti 

La distribuzione dei biglietti per assistere alla s0- 
Jenne fanzione di domenica in S. Pietro e in gene- 
rale per tutte le feste, sembra non proceda con ec- 
cessiva regolarità. 

Un alto porporato, che avrebbe pur diritto, forse 
più d'ogni altro, ad avere a disposizione dei bi- 
glietti, non ne ha ricevato nessuno per le. tribune 
riservate. 

Che quei signori del Comitato vigilino per evitare 
lo sconcio verificatosi nel precedente pellegrinaggio, 

în cui i biglietti venivano da qualcuno abusivamente 
venduti. Ci fu chi pagò un biglietto fino a 20 lire. 

Stante la esorbitante richiesta di biglietti, ne sa- 
ranno distribuiti 50 mila. 

L’arrivo dei pellegrini 

Darante la giornata di ieri giunsero i seguenti 
pellegrini: dagli Abruzzi 601, da Pisa, 462, da An- 
cona 122, da Firenze 57, da Tivoli 810, dalla linea 
di Chiusi 761 con i vescovi di Borgo S. Donnino, di 
Guastalla, di Reggio-Emilia, con tre bandiere. Da 
Brescia e Verona 404, da Firenze 407 con gli arci- 
vescovi di Siena e Firenze, dalla linea di Foligno 337. 

— Abbiamo poi da Genova in data del 16: 

« Oggi alle ore 3,23 e 4,48 pom. con treni spe- 
ciali è giunto il pellegrinaggio Anglo-Scozzese pre- 
sieduto dal duca di Norfolk; riparte domattina alle 
8,27 per Roma, n 

— Il gruppo dei pellegrini del Piemonte, condotto 
dall'arcivescovo di Torino, mons. Riccardi e dall’ arci- 
vescovo di Vercelli, mons. Pampirio, sorpassa il nu- 
mero di 800, 4 

' il pellegrinaggio più numeroso delle regioni 
Ìtaliaue, $ 

Il ricevimento d’oggi 

Questa mattina saranno ricevuti dal papa i pelle- 
grini delle regioni: Veneto, Lombardia, Liguria, Pie- 
monte, Emilia, Marche, Romagna, Toscana. Ù È 

Il ricevimento avrà luogo alle 9 nella chiesa di 
8. Pietro, con le stesse norme del ricevimento di 
ieri. 

All'udienza d'oggi prenderanno parte anche, oltre 
i vescovi veneti alla testa del pellegrinaggio italiano, 
il comitato permanente dell'Opera dai congressi cat- 
tolici d’Italia, la Commissione centrale esecutiva delle 
feste giubilari, portanti l'offerta speciale raccolta DI 
titolo di strenna per le nozze d’oro episcopali di 
Leone XIII, e il Comitato delle dame romane. 


Par la messa di domenica 


Il maestro Mustafà, della cappella Sistina, ha 
scritto appositamente un nuovo moftetto, per la messa 
di S. Pietro, i 

La musica è bellissima, una vera pagina ispirata. 

Le parole sono state trovate nella bibbia da mon- 
signor Ugolini, e cominciano Jubilate deo et can- 
tate ece, 

I pellegrini irlandesi 

Questa mattina alle 10 nella basilica di S. Maria 
Maggiore e domani ugualmente alle 10 nella basilica 
di S. Giovanni in Laterano, il pellegrinaggio irlan- 
des3 assisterà ad una cerimonia, messa e benedizione 
del Sacramento, durante la quale sarà eseguita della 
8ccellente musica, dai migliori cantanti di Roma sotto 
la direzione dei maestri di cappella Moriconi e Ca- 
Pocci, 


Il comm. Moriconi farà eseguire a S. Maria Mag- 


giore un suo mottetto a due cori con accom 

Ò pagna- 
mento di fanfara, sulla melodia delle trombe d’ar- 
gento delle messe papali. 


— 
dz SFOGHI DI UN MARITO 
caino arie di carnevale, un vero o finto 
rito cl ha mandato questa lettera, che è troppo 
curiosa perchè non meriti di essere pubblicata, 
anche se la cronaca mondana si trova nella ma- 
teriale impossibi ità di accogliere i consigli che la 
lettera contiene: 
Caro Folchetto, » 

Deridetemi - cestinatemi,.. ma sentitemi ! 

Io sono un povero marito quarantenne, di buon 
carattere, dolce, pieghevole, docile, remissivo... in- 
somma un marito modello. Mia moglie è una bella 
donnina, amabile, svalta, civettuola, di costumi irre- 
prensibili e di fede incorrotta... sebbene il suo ca- 
rattere leggero possa mettere talvolta in cattiva luce 
il povero marito dolce, pieghevole, remissivo ecc, ecc. 

To mi annoio terribilmente ai balli, ma pensando 
che la mia metà non ha che vent'anni, e che alla 
sua età mi divertivo maledettamente a logorare i 
mattoni dei circoli, mi adatto tranquillamente e senza 
brontolare ad infilare il frak ogni qual volta la mia 
giovane consorte riceve un invito. E non conto 
quanto mi costino i suoi capricci... La nostra ren- 
dita è sufficiente, e andiamo avanti. 

Io vado a quei balli come una vittima all’ara 
espiatoria, solo facendo voti in cuor mio che la mia 
graziosa consorte si diverta, sia soddisfatta, unico 
modo perchè non sia turbata la pace del nostro do- 
mestico focolare. 

Ma adesso voialtri giornalisti vi siete messi tutti 
contro di me. E’ una vera congiura! Voialtri avete 
inventato quella certa sublime cronaca dei balli, con 
la sfilata dei nomi delle signore, e non vi potete im- 
maginare quanta zizzania, quanta gelosia andate se- 
minando per le nostre case. Se la moglie, sa la so- 
rella, se la figlia è stata dimenticata, Dio mio! 
Musi langhi, occhi torvi, risposte sgarbate, scrolla- 
menti di spalle, e chi ne va di mezzo è il padre, il 
fratello, il marito ! Oh il marito! Io lo so per prova. 
E’ omai la terza volta che la dimenticata è mia moglie... 
E pensare che il suo maggior pensiero quando in- 
dossava quella famosa toeletta per cui corsero ad 
ad ammirarla tutte le cugine e zie dai più lontani 
quartieri di Roma, era di vederne la descrizione sul 
l’olchetto dell'indomani, 

Oh liberatemi da tanto supplizio! O fate un nudo 
elenco e nominate tutte le signore, o non ne nomi- 
nate nessuna, ma l’accennare solo a qualcuna... col 
pericolo di dimenticare mia moglie, non ya, oh no, 
non va! 

Tanti saluti. 

ASDRURBALE PENTOLINI. 


IL DRAMMA BANCARIO 
Antonia Lupi 

Teri l’altro, la sarta Antonia Lupi, accompagnata 
dal figlio Guido e da una giovane del suo negozio, 
si recò, dietro invito, ai Filippini, dal giudice istrut- 
tore Bosoria, dal quale suoì un interrogatorio d’un’ora, 
L’interrogatorio si svolse circa l’affare Cuciniello, 

Il cav. Zammarano 

In seguito ad alcuni documenti trovati nella per- 
quisizione operata ieri l'altro nell’ufficio del cavalier 
Rossi al ministero di agricoltura, il cav. Zammarano 
sabì un lunghissimo interrogatorio dal giudice istrut- 
tore Capriolo. 


Ragionieri a Congresso 

Ieri l’altro si sono adunati a Congresso i delegati 
dei Collegi deì Ragionieri d’Italia, allo scopo di tra- 
durre ad effetto i voti espressi nel V Congresso na- 
zionale, tenutosi a Genova nell’ottobre scorso, rela- 
tivamente alla tutela dei diritti professionali. 

Dopo la nomina a presidente del comm. Giuseppe 
Cerboni, ea vice-prasidenti dei ragionieri: comm. Lo- 
renzo Ponti, delegato del Collegio di Milano, cav. 
Ettore Mondini, del Collegio di Como, ed il profes- 
sore Emanuele Ravano, del Collegio di Genova, e 
a segretario del prof. Mauro Corradini del Collegio di 
Modena, si aprì la discussione, alla quale presero 
parte i signori D'Ormea, Prato, Morelli, Ferruzzi, 
Remotti, Mondini, Corsini, Lai, Ricteri, Spreafico, 
Aretucci, Bruscagli e altri. ; 

Si passò quindi all'approvazione dei seguenti or- 
dini del giorno: 

1° Di promuovere una legge che regoli l’eser- 
cizio della professione di ragioniere, determini le 
condizioni necessarie per la nomina a perito giudi- 
ziario, e disciplini la formazione degli albi. È 

2° Che frattanto, in via d’urgenza, siano rinno- 
vate le pratiche presso il R. Governo allo scopo di 
raccomandare alle autorità competenti che, nella 
scelta dei curatori e dei periti ragionieri si valgano 
degli albi dei Collegi; che sia curata l'istituzione di 
un Collegio di ragionieri, almeno in ogni capoluogo 
di provincia, e che tutti i Collegi pubblichino il loro 
e oi sentiti i Collegi, la pubblicazione 
di un Bollettino, organo ufficiale della delegazione 
dei Collegi d’Italia, a spese comuni equamente ri- 
partite. 3 3 

4° Cha la delegazione dei Collegi nell'intervallo 
delle sue riunioni sia permanentemente rappresentata 
presso il Collegio di Roma per la esecuzione dei suoi 
deliberati. È 

I congressisti si associarono poi alla proposta del 
cav. Rsmotti sulla opportunità di annettere alla fa- 
tara Esposizione di Roma una Mostra di ragioneria 
e di indire il secondo Congresso internagionale, 

AI Congresso assisteva anche il comm. Gaspare 
Finali, presidente onorario del Collegio di Roma. 

Il ministro Lacava si fece scusare di non potere 
intervenire. - 

Dipo la seduta d’inaugurazione, il comm, Eerboni 
offrì ai congressisti un lunch. 

Per l’esposizione di Chicago 

La Camera di commercio ed arti di Roma avverte 
tutti gli espositori alla Mostra di Chicago che il mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio ha mo- 


dificato come appresso )' 
Eridano destinata al tr:s 

Partenza da Venezia 1 
arrivo a Messina il 21; a 
26; a Genova il 28, 


itinerario della regia nave 
‘porto degli oggetti. 

gorno I8 febbraio corrente; 
Napoli il 23; a Livorno il 


Promozioni 


nel Personale delle pasta e dei telegrafi 
Ci assicurano che ieri l'on, Finocchiaro Aprile sot- 
topose alla firma sovrana parecchi decreti di promo- 


zione nel personale centrale e provinciale di 1* e 2% . 


oategoria delle poste e dei telegrafi: numerose pro- 
mozioni furono fatte eziandio nella 3° categoria. 

Noi siamo lieti della notizia, perchè l’on. Finoc- 
chiaro finalmente ha potuto rendere ginstizia a non 
pochi egregi impiegati taluni dei quali attendevano 
la promozione da molti anni. E l'avrebbero attesa 
ancora per parecchio tempo, se l’on. Finocchiaro non 
avesse con saggi provvedimenti apprestato i mezzi 
senza aggravio delle finanze. 


Corse a Tor di Quinto 


La società degli Steeple-Chases d’ Italia darà, nei | 


giorni di Domenica 26 corrente e 5 e 26 marzo, tre 
corse ad ostacoli nell’Ippodromo di Tor di Quinto. 

Le iscrizioni relative si chiusero il 14 corrente alle 
5 pom. 

I premi da disputarsi sono dieci e cioè: Premio 
dapertura, della Speranza, Ter di Quinto, Prin- 
cipe di Napoli, di Marzo, della Palma, delle Tri- 
bune, del'a Maglianella, Monte Mario, Savoia. 

Molti i cavalli inscritti: in media più di 10 per 
ogui premio. 

Dopo dimani prima giornata. 

Fiera di vini e liquori al Politeama Reale 

Elenco delle medaglie, diplomi e menzioni onore- 
voli decretate dalla Giurìa ai concorrenti espositori. 

Medaglir d’argento di primo grado — Antonelli, 
De Gregori. 

Medaglia d’argento — Tagliaferri, Triboli (Cac- 
chitto), Antonelli, Galante, Egidi, Berdini, Ciucchi 
ed Angeli, Vergautini, Caprari, Lastrucci, Arciti, 
Maldi, 

Diploma di medaglia d'argento — Bardini, Pista- 
gnocchi, Pestritto, Bufalelli, Triboli, Bartomeoli, Zac- 
cagnini, Arciti, Fremuad Ballio e C. 

Medaglia di bronzo — Triboli (Cacchitto), Tozzi, 
Berdini, Armati, Mei, Berdini, Compagnoni, Carlini, 
Doria, Maldi, Zaccagnini, Fabbri e Salini, Marini 
Angelo, Bufalelli, Ciucchi e Angeli, Bussi, Fabbri e 
Sabini. 

Menzione onorevole — Armati, Berdini, Farinacci, 


Caprari, Lastrucci, Pagnanelli, Compagnoni, Galante, © 


Tozzi, Portoghesi, Albani, Monetti, Palombi, Galante, 
Capuani, Bussi, Cavaterra. 

Liquori. 

Medaglia d’argento di primo grado — Palazzi, 

Medaglia d’argento — Ciotti. 

Menzione onorevole — Palazzi. 

Premiazione 

Il giorno 20 del corrente febbraio, nella scuola 
Mazzini in via S. Crisogono n. 87 avrà luogo un 
saggio e la distribuzione dei premi alle migliori a- 
lunne, 

Società per conferenze popolari 

Domenica 19 corr. alle 11 ant., nella sala della 
Società Generale via del Pantheon 59 il prof. Elia 
Milotevich vice direttore del R. Osservatorio astro- 
nomico terrà una pubblica conferenza sul tema: L’A- 
stronomia, la Navigazione e la Storia. 

Accompagno funebre 

I componenti della Società di M. S. fra gl’Inse- 
gnanti sono pregati di trovarsi quest'oggi alle ore 
3 in via Principe Umberto 166 per prender parte al- 
l’accompagno funebra della compianta maestra Daniele 
Francesca. 

Cronaca delle associazioni 

Società Ginnastica Roma. — Domenica prossima 
19 corr. alie ore 3 1,2 pom. avrà luogo l’assemblea 
generale dei soci dalla Sezione velosipedistica per 
l’approvazione del bilancio consuntivo e la votazione 
delle cariche sociali. 

I soci che non avessero ricevato la scheda pozsono 
ritirarla all’ufficio di segreteria. 

Comitato permanente di azione per la tutela de- 
gli interessi di Roma e d'Italia. — La presidenza 
del Comizio del 12 febbraio corrente ha chiamato 
nel Comitato permanente di azione: 

Bianchi Enrico, presidente della Lega fra gli in- 
dustriali, commercianti e operai di Roma; Bordoni 
Augusto, ragioniere; Ferrari Ettore, assessore co- 
munale ; Finocchi Earico, negoziante; Garroni Eva» 
risto, presidente della Società generale tra i nego- 
zianti e industriali di Roma; Grandi Achille, presi- 
dente della Società generale operaia; Luzzi Cesare, 
negoziante; Mortara Augusto, Economista; Novi Gio- 
vanni, negoziante; Persiani Temistocle, presidente 
della Società cooperativa italiana « L’Agricoltura n; 
Pacelli Pietro, consigliere comunala. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa l’on. Fasce, da Firenze l’on. Ba- 
stogi e Gelli, e da Napoli l’on. Di San Donato. 

Partiti: per Terni il senatore Massarucci, 

Una rissa in caserma 

Tersera, verso le 11 e un quarto, nella caserma 
delle guardie di finanza, al vicolo S. Margherita, i 
finanzieri riposayano. 

Sorse una quistione per affari di donne, tra le 
guardie Baniamino Andreoli e Sabatino Centi. Erano 
in letto e la quistione si avolgeva a parole. Ma poi 
si riscaldarono e allora scesero in camicia e si az- 
zuffarono. La guardia Centi poi sguainò la sciabola 
e menò parecchi colpi al malcapitato Andreoli. Quattro 
ferite alla testa, una al braccio sinistro, una alla 
spalle, un morso alla mammella destra e altre con- 
tusioni per il corpo lo costringeranno a curarsi per 
15 giorni, salvo complicazioni. 

Mentre le altre guardie divisero i rissanti, una di 
esse si vestì in fretta e corse per il vicolo S. Marghe- 
rita a chiamare le guardie di P, S. Accorsera e ar- 
restarono il Centi e condussero alla Consolazione PAn- 
dreoli, che fu curato dal dottor Glori. 

Per finire 

Cose di quaresima. 

Un predicatore declama contro il lotto; 

— Ferchè si sono sognati tre numeri - e li nomi- 


nava - si priva la famiglia del necessario per giuo- 
care al lotto! 

All’uscire dalla predica, una donna si accosta al 
predicatore dicendogli : 

— Reverendo : ho inteso bene il 27 e.il 23 ma non 
mi ricordo il terzo. Me lo ripeta se no non prendo il 
terno ! 


vor. ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


‘Debole e difettosa 
Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Igna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti e dela debolezza di 
vista, mediante il loro particolare sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e 


dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano primo. 
BOMA. 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 
104 DIES DIA III IA II TTT ARI RE DR 


| DI OLTRE | 


2800 Bid le 


può essere la vincita di 


UN CENTINAIO COMPLETO | 


di numeri della grande 


Latera. [TALA-AMBRICANA 


(Autorizzata colla Legge 28 Giuguo 1892 
e R. D. 12 Luglio 1892) | 
con irrevocabile Estrazione al Î 


‘ 30 APRILE corrente anno | 


ee———_ 


Un numero costa NA LIRA 


| 
CORE ELE VI 
| Chiedere Programma dettagliato ai 
| principali Banchieri e Cambiavalute nel 
Regno e presso la Banca 


FRATELLI CASARETO di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) 
Via Carlo Felice, 10 - Genova 


Per le richieste inferiori a 100 numeri 
aggiungere Cent. 50 per le spese d’invio 
dei biglietti e dei doni in piego raccoman- 
dato, 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni ver- 
ranno sempre distribuiti gratis e spediti 
franchi in tutto il mondo. 


E AE, 
In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZ1 Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PR TO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 8. 
PAANIIAAAAAIIDAANTA 
SCIARADA 
L’un consonante; nega l'altro, nota 
il seguente ; l'ultimo una vocale. 
Matematico insigne dal totale 
Ebbe sua fama e ancor l’avrà remota. 
Niw. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
BIRRA RIA 


IEEE AIO 


La compagnia Paladini- Talli ha avuto iersera sim- 
paticissima accoglienza al Valle. La sala era affolla- 
tissima. Si recitò: Demi-monde, e furono special 
mente applauditi la Carloni-Talli, il Paladini, il” 
Talli. - Domani sera un avvenimento artistico, Prima 
rappresentazione dei C.rvi di S. Besque. Il Becque 


assisterà alla rappresentazione. 
. 


POTOONONI 


DO 
Domani sera: — al Nazionale, prima rappresenta- 
zione della compagnia di operette Mastracchio: J Fi- 
libustieri; — al Quirino, prima rappresentazione della 
compagnia di operette Gargano: - Una not!e a Ve- 
nesia, 
. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — L'onere - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un colloquio coll’on. Crispi 

Il Fanfulla ha pubblicato un colloquio del suo 
direttore coll’on. Crispi. 

Non è il caso per oggi di indagare se nella tra- 
scrizione del colloquio possa essere incorsa alcuna. 
inesattezza, e di quale importanza. 

Solo a titolo di notizia riferiamo che l'on. Ple- 
bano afferma avergli l'on. Crispi detto che il suo 
collega del Tesoro, Giolitti, nel 1890, credeva vi 
fossero nella Banca Romana cose passibili di co- 
dici penale. 

A proposito di questa affermazione che viene 
attribuita all'on, Orispi, l'on. Colaianni chiederà 
oggi di interrogare il presidente del Consiglio per 
sapere se non sia il caso di smentire recisamente, 
l'affermazione stessa, 


i : ll divorzio negli uffici 

Gli uffici della Camera si wianirono ieri mattina 
per discutere il progetto dell’ onorevole Villa sul 
divorzio. c 3 
Ta quasi tatti gli ulfici la discussione fu vivis- 
sima, specialmente intorno agli articoli del pro- 
getto che furono aspramente combattuti da parec- 
chi deputati. 

La commissione, eletta dagli uffici per la legge 
dal divorzio, riuscì composta, degli on. Paterno- 
stro, Tondi, Berio, Fusinato, Palberti, Salandra, 
Arcoleo e Gabba. 

. Quattro di questi commissari, gli on. Tondi, Fu- 
sinato, Salandra, e Gabba, sono contrari al di- 
vorzio. 

Gli altri cinque sì dichiararono favorevoli. 

La proporzione dimostra che le opinioni sono 
molto. diverse e che il progetto darà luogo ad una 
importante discussione anche alla Camera. 

Altri progetti 

Gli uffici elessero commissari gli onorevoli Fal- 
coni, Meardi, Serena, Panizza, Prinetti,  Delvec- 
chio, Giovagnoli, Ercole e Barzilai per il disegno 
di legge sulla interpretazione dell'art. 6 della legge 
18 giugno 1892 relativo ai provvedimenti a favore 
di Roma; gli on. Tittoni, Tondi, Serena; Vischi, Nasi 
Tasca-Lanza, Garibaldi, Rinaldi e Pinchia per la 
proposta di legge sull'ordinamento dei domini col- 
lettivi' nelle provincie dell'ex-Stato pontificio; e gli 
on. Facheris, Galli, Fortunato, Prinetti e Gian- 
turco per il progetto che riguarda la condizione 
giuridica dei figli naturali e delle donne sedotte. 

La legge militare in Germania 

Berlino, 15. — Stasera sitennero qui ed a Goerlitz 
grandi. assemblee. 

Vi assistettero molti uomini di diversi partiti. 

Farono approvate risoluzioni in favore del progetto 
di legge militare. 

Berlì 10, 16. — La Commissione che esamina il 
progetto di legge militsra ha omgi reapinto la: pro- 
posta del socialista Bebel, di fissate per legge la 
farma biennale per le truppe di tutte le armi. 

La Commissione ha poscia respinto la proposta 
R'ckert, di fissare per legge la forma biennale per 
le truppe a piedi, durante tutto il tempo nel quale 
sarà mantenuto l'effettivo di pace stabilito dal pro- 
getto di legge militare. 

La Commissione respinse infine la parte del para- 
grafo 1° del progetto rlitare concernente il servizio 
biennale. Votarono in favore soltanto i conservatori 
ed il partito dell'Impero, Tutti gli altri partiti vota- 
rono contro, 

Al Reichstag 

Berlino, 16. — Si discute il bilancio, Il cancel- 
liere, coste di Caprivi, dichiara che il Governo im- 
periale crede utile la conclusione ‘di ‘trattati di com- 
mercio, ma nega. che esso sia segaace delle idee 
della scuola di Manchester. 

Jl segretario del Tesoro, Maltzahn, dichiara che 
l’attitudine dei delegati della Francia 6 dell’ Inghil- 
terra alla Conferenza monetaria di Bruxelles fu ancor 
più ostile alle idee dei sostenitori dell'argento, di 
quello che lo sieno stati i delegati tedeschi. 

Alla Camera prussiana 

Be; lino, 16 — Camera dei deputati - Sì approva 
con 818 voti contro 25, la proposta di Dziembomski 
che invita il governo a taner conto, nei negoziati 
coinmerciali colla Russia, dei risultati ottenuti dalla 
stipulazione dei trattati di commercio coli’ Austria- 
Ungheria, l’Italia e la Svizzera, el a tutelare effica- 
c:monte gli interessi agrizoli ed industriali della Ger- 
mania ed a cercare di concludere un trattato anche 
colla Spagua. 

L’imperatrice d'Austria Ungheria 

Porto Maurizio, 16 — Proveniente dalla Francia, 
e diretta a Savona e Torino, è transitata l’impera- 
t ce d’Austria-Uagheria. Viaggia in stretto inco- 
g «ito, sotto il nome di contessa Hoennetz, 

Un ministro e una tempesta 

Whasington, 145. — L'avvocato Moke Smith ac- 
cettò il portafoglio dell’ interno nell’ amministrazione 
d.l presidente Cleveland. 

— Notizie dal Giappone segnalano la perdita di 500 
pessatori in seguito ad una forte tompesta, 

Si pensa al primo maggio 

Parigi, 16. — La Commissione incaricata di or- 
ginizzare la dimostrazione del primo maggio decise 
di pubblicaro un giornale speciale, intitolato Ze Pre- 
mier Mai, che riprodurrebbe la sue deliberazioni. 

ll duchino 

Parigi, 16 — Il Gaulcis annunzia che il Duca 
a'0A6ins arriverà il 18 corrente a Brindisi, dove 
tornerà ad imbarcarsi alla volta della Spagns. 

3 Coburgo 

Vienna, 16. — Il principe di Bulgaria è qui ar- 

rivato nella seorsa notte dall'Italia. 


BORSA DI ROMA 
16 febbraio 1883 

Aperiuna Parigi — Rendita ital. 91,80, 
Chiunora 62,29, 
Ls rendita per contanti 95,95, 
Por fine corrente, 95,62, 
Immobiliari £4. 
Acqua Marcia 1050, 
Omnibus 170 
Medi errsneo 547. 
Banca Generale 8(8. 
Banca Romana, 
Cambio su Francia, 104 20. 

Id. Londra 26.04 


CRE ESEOR EIIZI 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
16 febbraio 1893 
Tendenza : pesante. 


Rendita francese 8 °,, perpetuo 98 47 
Rendita italiana 6 %, 92 15 
Rendita turca (nuova) 22 35 
Egiziano 6 502 3p16 
Rendita ungherese 6 %, (1897) 96 90 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 34 
Bsnca ottomana €88 12 
Lotti 9425 
Portoghese 20 68 
Cambio su Madrid 17-25 


AiMiLIO FASLUI, r 
C) Tipog ‘2° co Faliazo — 1 


Stati im 


Naturale, garantito, 

DI ;* 3 i 
rissimo alire ©; 60 il Ks. Rivo 
gersi esclusivamente alla Ditta A, 


BOGà, Roma Nuovo Tritone 


Spedizione per pacco postale contro l'imponio !5 
FOO di cent. 60 ogni Kz. 212 Porto au 


Vite Cnr alta 


FLORIO E RUBATTIRO 


Capitale statutario I. 400,000,000; emesso e versato IL. 65,000,000. 
Servizi Postali è Commerciali marittimi Haliani, 


Linee . Transoceaniehne 


Tè priaiario coletrità’ mediche fra le quali 
l'illustro Prof, LeswARII, Lanno sempre otdi. 
nato e con gran successo le 


î PASTIGLIE ve DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — €. Los: 


ki 
per combattere le tossì catarrali, le tossì bron- 
chiati e le tossi nerysose le più ostinate, 3 
sono le più razionali, le più efficaci, È 
e lo più economiche. 


Ogni pastiglia conilono 5 millîg. di este. To- 
taico e di str. aconito acquosi, 6 millig. di 
ipecaquana e Balsamo Tolù s. q. 


Prezzo EL. A la scatola, 
Deposito generale alla MARMACIA CENTRALE 
di Carlo Astrua, via Martelli, 8, Firenze. 3 
All'ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, | 
Cesdra legna e figli; Davani e Bossi, Firenze, — 
Carlo Erba; A. Manzoni e C., Milano, — G.B. Schiap- 
parelli e figli; Gandolfi, Ottino è C., Torino, e ‘E 
tutti i primari grossisti del Regno. 
AI dettaglio in tutte le Farmacie, 


Genova'Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Nenoli-Gibilterra-New York (faceliativa), 


pore-Hong Kong (ogni quaitro settimane). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Nopoli- Messina-Sucs-Aden-Bombay-Singa= 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Lineo Mediterranee 


Genova-Livorno-Cagliari-Tundsi-Susa-Sfag--Gabes= 
Gerba-Tripoli-Maita (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova—Nopoli--Messina—Catania— Malta (settima 
nale). 
Gehova ditooino Maddalena (sottizaanale). 
Maddolena-Terranova-Cagliari (bisettimanale), 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settisanala). 
Genova-Livorno-Gapraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (settimanale). | 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornalisra celere). | 
Poalerino-Napoli (giornaliera celere). | 
Napoli-Messino (vriseitimamala). 
Nanoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palsrmo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (scitimarale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogel quattro settimane)- 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Snirne 0 Salonicco- 
Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezìa (settimanti 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogal due 
seitimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venszia-Ancono-Tr emiti-Bari-Brindisi--Corfù--Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-B; indisi (settimanale). 
Brindizi-Qorfù-Patrasso (bisettimazale) 
Ancona-Zaro (settimanale). 
Palermo-Pantel!sria-Tumisi (settimanale). 


In ROMA prazso le Farmacie Garneri; Marig 
Garinei, Magnazzi, Cavedoni, via Veneto :25-: 
seutica, Colonnelli è Bordoni, Pocaterra e Bumi, AL 

A. Manzoni e (.i s 


Servizi minori 


Messina-Liparì-Salina ‘(blisttimazale). 


Livorno-Por toferraio-Portolongone (settimanale). 
Salina-Punaria-Stromboli (quindiciazie) 


| Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoférraio-Piombino (giorealiero). Palerimo-Ustica (settimanale). D, \c sc 
Messina-Reggio (bigiornalicro). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). i se n È ) 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso; 395, Palazzo Theodo!! 2 

— ‘In Genova ed'in Palermo alle Sedi Compartimeniali — In Napoli e in Venesia zlie Buo- 
“ouesali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agannie della Società, Î 


È ETICI 
IL VERO AMIDO MACK si-vonde in Roma presso A, TAL 
30GA Nuoro Tritons 44 a 48. 


Anîsina Olivieri 
NISINOA LUWert 

Si avvisa che avvicinandosil’epoca dei DIONIperle FEI- 
S'"TPElrammentiamo comeilregalo più accetto e gradito perla 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 
3. cassettine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio în 
tatto il regno. 


-vaglia, dirigendole alla Ditta Pran= 
‘ in Giorgio - Marche - indicando 
con chiarezza e precizione, rome; cognome, domicilio, de 
stinazione delia persona cui il dono dove essere spedito, In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta À. TABOGA, 
via Tritone Nuovo 4 a 46 ed A. Capoccetti, via Giusti= 
niani 11 e via Condotti 21-A in bottiglie da L, 3,50, 2,50, 1,50, 


TE 


s e 
Gacciatori! 

Se volete ‘ottime armi a prezzi assai favorovoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
É di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursalo ia Brescia, Corse 
3 Palestro, al num. 1516. i È pi : 

Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente fore 
niti di armi d'ogni qualità, cioè: RE + 5 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 
Fucili senza cani (Hammerless). ì 
Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segna. 
Reyolver'di variatissimi modelli 0 sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni armati, ossia a stocco, in grands assortimento: 
Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
8 a richiesta. 


YINO MARSALA è 


NICOLA SPANO e O È 
EARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


3 Fondato nel 1370 
Prevaiats con grandi medaglio all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 |e 1892, 
Palerme 1891, Parizi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Rappresontarte per Roma e provincia Ditta G. Guadagain Bonvecchinio — 


Vendita per Eema A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 
og Droghiari, Pasticceri, Caffattiori. 


Hirsa 


pr 
& 


È 


SALUTE ?? 


E. 


li, piazza Can Nicola de’ Cesari 


I 
BI 


DR 


[A 


Dopazito e Fappresentanna per Born è provineis 


ima polsere demi 
prof. VANZETTI; specialità esclusiva 
o-farmacista Carte Tautini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene: 0 
guarisce lo carie, rinforza la gongivo, purifica l'alito la= 
sciando alla bocca una deliziosa a lunga freschezza. 


Lira UNA la scctola con istruzione. 
Eslgore la vara VANZETTI» È 
tmitazioni ‘è sontttuzioni ea Sneriarii dallo pera 
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STABILIMENTO VINICOLO TORLONIA 


San Mauro di Romagna 


VINI BIAUCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 
CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 

Comi issi ini all'inzegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 
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Il consigliere errante 


n 
TITRTRZEZTTTZ. 


UNA LETTERA DELL'ON, BONGHI ILLUSTRATA 


(dal Fanfulla, Anno XXIV;En. 46) 


S A = 
Moto 


era 
sato near 


rt 


Ruggero Bonghi al quadrato di Villafranca. 


& ... Saprò se e quanta libertà resti nel mio 
paese; e se per vità degli uni e corruttela de- 
gli altii nonvens reeta punta, andrò, vecchie, 
per il mondo, cercandone un altro, » 


I servigi del consigliere al re 


4 In una vita, assai lunga omai, il mio os- 
sequio € il mio affetto al re sono stati vivaci 
costanti, e non sempre senza. pericoli, danni 
e dolori, » 


Ruggero Bonghi in Napoli, nel 1878, a Carriera 
grande. 


1 Re A e 


ALLA CAMERA 


Terì vera una grande aspettazione, a Monteci- 
torio per quella schiusa di interrogazioni, alla 
quale ha dato luogo l'intervista coll’on. Crispi, 
Stampata nel Fanfulla. 
.Coll'on. Colaianni, che tiene con onore il posto 
di combattimento prescelto, s'erano schierati in 
aftaglia il Gavazzino, pronto a tentar la ven- 
| detta della correzione applicatagli il 20 dicembre; 
= il signor De Martino (James, in inglese, mi rac- 
comando) womeno d'arme dell'opposizione nicote- 
na, la quale è in momentaneo rialzo di creste; - 
© quel marchese Costa, che - com’ebbe a narrare 
Samera commossa - vuole trasmettere ai pic- 
ll Costa delle venture generazioni un nome in- 
contaminato. 
—_ Ma Von. Giolitti era in Senato alle prese con un 
I a ela battaglia fa rinviata a stamani, 
lopo.. | 


Ma sarà poi una battaglia? 
Non credo. U, 
Sono avere alcuna conclusione in un voto. 


Residente del Consiglio dev'essere preparato; 0 si 
lee anche ch'egli hi SA 


tutta la sua, condotta nel 1890. 


na o più interrogazioni non pos. 
là una scaramuccia vivace, alla quale il 


potrà spiegare e documentare - 


Ma la vera batlaglia pare sarà data su una 
possibile dimanda di esercizio provvisorio. La 
campagna - a quel che dico la Destra, non an- 
cora persuasa dalle pedate di parte crispina - 
verrebbe condotta dall’on. Crispi, specialmente 
competente, perchè il suo gabinetto non chiese 


- mai esercizi provvisori, e perchè egli condusse anche 


una campagna analoga contro il gabinetto Cairoli. 

In verità, se l'esercizio provvisorio può essere 
evitato, sarà una provvidenza per tutti. | 

Ma, se per caso il destino lo rendesse inevita- 
bile, errano colero che credono mutata la situa- 
zione parlamentare con grave pericolo del gabi- 
netto. 

L’annuncio della fine della. tregua di Dio non 
muta nulla, perchè anche durante lu tregua del 
medesimo, l'on. Crispi cogli. amici che lo seguono 
sempre aveva votato contro il governo... 

Altri credono di ravvisare un grave sintomo 
nelle poche parole dette. dall'on: Luigi Ferrari 
l'altra sera alla Camera. Se l'on. Ferrari chie- 
deva soltanto prove d'energia speriamo che le 
abbia e presto. Ss poi annunciava di staccarsi 
dal ministero, questo dispiacerà molto agli amici 
legalitari dell’egregio deputato di Rimini, ma l’o- 
norevole Ferrari non è il capo di quel gruppo, il 
quale non par disposto a seguire chi torni nella 


SITIIIATETIEE: 


intransigenza, o-snche ficcia un passo troppo 
avanti in senso temperato. 


Con tutto ciò i veri amizi del ministero devono 
augurarsi: chs la Camera abbia lavoro fruttuoso 
e largo ben presto, e possa esaurire ne’ dieci giorni 
che ci rimangono i bilanci; e sopratutto che il go- 
verno seguiti a dare le prove di energia e di co- 
reggio che diede già in questo triste affare ban- 
cario, che turba e paralizza tante menti e tante 
attività. 


L'on. Preopinante. 
ENRICO BECQUE 


Im Francia Enrico Becque non ha ancora raggiunto 
quel grado di successo a cui ha diritio: e in-Italia 
la sua Parigina hala sua storia. Cesare Rossi, quando 
era prima attrice della compagnia della città di To- 
rino Eleonora Duse, acquistò: La Parisienne; ma 
Elronora Duge; “vedete in po’; non caò rappresen- 
tarla. Passarono gli anni, e finalmente, la compa- 


‘gnia della quale era prima attrice, mi pare, appunto 


la Carloni-Talli, tentò la commedia, del Becque, Fu 
allora che Cesare Rossi ricordò la sua proprietà che 
ammuffiva nel cassone; e fu da allora che Eorico 
Bscque per diritto di legittima conquista venne d:- 
gnamente salutato dai pubblici italiani, e Je acco- 
glienzo e l'applauso della nosire scene hanno dovuto 
confortarlo e consolarlo tra le amarezze delle quali la 
sua vita dell'arto è stata disseminata. Ma prima di 
trovarsi alla ribalta la prodazione del. Becque, dalla 
Navette a Les honnétes femmes, da Corbeaui a La 
Parisienne era già conosciuta e già ammirata dagli 
studiosi del teatro di prosa. Infatti il Saraceno con- 
sigliava a Casara Rossi, 2 si occupava dell’acquisto 
della Parigina; e Luigi Capuana scriveva nel Carro 
di Tespi: - «Sa nutrissi una lontana speranza di 
« veder comparire sulle nostre scene questo lavoro 
«(La Parigina)... n « Potrebba darsi che il tentativo 
« di rappresentare la. Parisienne trovasse in Italia 
un pubblico meglio disposto che altrove. Il nostro 
pubblico non ha pregiudizii di tradizioni e di scuole; 
o, se lì ha, li sa vincere facilmente, ailorch3 si 
trova di faccia a un’opera d’arte di non comune va- 
lore, Non gli pesa addosso, coms al francese, l'in: 
cubo dei critici autorevoli, che influiscono enorme- 
mente su la bilancia con cui vengono là pesati i 
pregi e i difetti d’un lavoro. Non sarebbe dunque 
« improbabile il caso che una rappresentazione della 
« Purisienne avesse un ottimo risultatb fra noi». 

E così fu. Ferravilla esclamerebba: — Viva l'Italia! 
E così fa, I succeasi della Parigina e de’ Corvi a 
Milano segnaro.o una data .nella vita dell’arte del 
Becque: tale, che Ja presenza del Becqua alla rap- 
presentazione de’ Corri, questa sera, al Valle, costi- 
tuisce un grande avvenimento di quella scena, Il 
pubblico farà bene ad accorrere in folla, e ad ap- 
plaudire con entusiasmo. Questo scrittore da teatro, 
per l'ideale che ha delia-ecsna, e per î mozzi coi 
quali cerca raggiungere, ed ha quasi raggiunto nella 
maggiore e p patta sifl'atto ideale ha diritto 
alle faste che saltiano ‘e accompagnano gl’intendi- 
menti rde affermazioni, Enrico 
Becque è un maestro della scena contemporanea: un 
maestro che si fa ammirare per le sua prove, è si 
fa amare per la sua fede, Egli infatti mentre ta un 
ideale, mentre vede una via, e quell’ideale vagheg- 
gia, e quella via batte, aborre le formule a le teo- 
riche aborre le esclusioni e le pastoie, difande con 
sincerità, nelle manifestazioni però non nella discus- 
siore, ciò che nell'anima gii frame, combatte con l’e- 
sempio, ma i varii ideali, al fine tendenti per le 
varie vie, non disdegna e non colpisce, li anela com- 
pagni in dolce vincolo. affratellati ed esclama: « Figli 
di Vittorio Hago o del Balzac, scolari del Labiche 
o del Dennery, prendiamoci per la mano e difen- 
diamo insieme il po’ di terreno conquistato a prezzo 
di tanti sforzi. Amiamoei, nella varietà dei nostri 
ingegni. Piangiamo con gli uni, ridiamo con gli 
altri. Il verso sia l’amico della prosa, la prosa renda 
omaggio al verso. Nessuna preferenza, nessuna e- 
sclusione. E non teoriche, sopratutto. Ognuno intende 
soltanto il lavoro teatrale che fa; nessuno può fare 
un genere di lavoro che non intende. Avversati da 
ogni parte pei nostri sforzi, pei nostri tentativi, 
schieriamoci allegramente in battaglia sotto la pioggia 
di pietre lanciate dalle catapulte rizzate di fronte 
a noi, » 


RRRE RR 


Ma jl suo ideale afferma solennemente nella sua 
produzione: lo afferma nel fine, lo afferma ne’mezzi. 
Nel fine. Egli osserva prefondamente e riproduce 
precisamente la faccia umana, l’anima umana. L'os- 
servazione è così diretta e così limpida che non 3u- 
b'sce alonna alterazione il laverìo dall’autore da ciò 
che vede a.ciò che rispacchis. Più o meno lo sorità 
tore. da teatro nel trssportare che fa delia creatara 
dalla vita sulla scena, si fa trascinare dal tempera- 
mento: e pure riuscendo allo scopo della vita vissu- 
ta, o per le tendenze dello spirito, o par la preoccu- 
pazione dell’opera d’arte, o pel risultato degli stadi 
che predilige, caccia la sua parsonalità a travarso 
l'esistenza delle creature, e se l'artista si fa ammi- 
rare, l'autoré drammatico non compie, con il rigore 
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che è dovere, la sua via, il euo fino. Il Becque per 
una spontanea disposizione. dell'ingegno diventata 
nello stadio coscienza, riasce all'opara d'arte senza 
invasioni, forse: legiltime ma deplorevoli lo stesso, 
del suo cervello, della sua anima, della sue aepira= 
zioni nel mondo che fa rivivere dila ribalta: lo crea= 
tore parlazo come detta dentro, i fatti si svolgono 
come apontaneamento vanno  nell’eristenza: Vautore 
drammatico riproduce semplicemente, l'artista 20- 
compagia, ma senza sopraflare, Per questo modo dî 
raggiuugere l’opera d’arte, senza turbare la vita 
delle creature e l'andamento dei fatti, egli si eleva 
sulla scena. contemporanea, 6 se è ancora discono- 
sciuta la potenzialità altissima della sua tempra è 
perchè il palcoscenico è ancora ingombmto da vec- 
chie convenzioni glie quali si vanno aggiangendo 
convenzioni muove, nel contenuto 6 rella forma. 

Il fine della produzione del Bacque sî ricorferma 
alto anche quando sì nota il molo col quale egli non 
solo osserva e riproduce oresture e fatti, ma sente a 
vede la vita che gli turbina atrorno, G.iautori.dram» 
maiici, ora, quelli che già hanno dato qualots prova, 
quelli che aspirano a darle, si sono tutti più o mena 
impigliati in un errore sciagurato. Essi ‘vedono la 
vita noa in ciò che tumultua intorno ad casî, ma 
nella produzione di coloro che li hanno preceduti. 
Così portano sulla scena creature e fatti, anime e 
ambienti, che il tempo ha già falciati: ciò ch» fu, 
ciò che è stato, non ciò che è. E mai un tempo è 
stato così assolatameuto diverso da quello che im- 
mediatamente lo ha preceduto come il nostro, Ed 
ecco passare alla ribalta avi, nonni, babbi, ma noi 
no: noi non ci riconosciamo in quella folla di spettri 
dalle tombe sorgenti, e restiamo freddi e impassibili, 
o al più accettiamo con l'interesse momentaneo d'un 
racconto, Quanto s'agita in questo mondo contempo- 
raneo che si va disfecerdo, quanto già si accenna 
del mondo del domani che va sorgendo, le caratte- 
ristiche di ciò che determina # momento, nelle ani- 
me e nei fatti, dî queldisfacimento e di quell’accenno, 
gli autori drammatici son vogliono onon sanno vedere: 
fanno un lavoro di.ruminazione, e rimpasticciano crea- 
ture e fatti di tempo già diventato anticor e osano 
pretendere di rispecchiare il nostro velto e la nostra 
anima, la nostra vita nelle varid parti che ne. for- 
mano il comzlesso. Solo due scrittori da teatro, con- 
temporansi, vedono e sentono il tempo lore, nel con- 
tenuto: Ibsen, più largamente e più magistralmente; 
Becque in una cerchia più ristretta, ma non meno 

: Ibsen che si eleva all'umanità nel 
mondo; Becque che si arzesta alla persona nei de- 
terminati ambienti. 


Da questo ideale nel fine deila. produz'one deriva 
il metodo di Becque; il quala perla fattura, pure non 
facendo concessioni alle odiose pratiche teatrali, sa 
riuscire più specialmente autore drammatico dell’Ibsen. 
Dumas si avvia dalla verità, ma poi predios è co- 
difica ; Augier si avvia dalla verità, continua sul ca- 
mino luminoso, ma quando si trova di fronte a bru- 
tali conclusioni derivanti dalla logica della vita, cerca 
raddolcire amabilmente con le simpatiche risoluzioni; 
Sardou, dopo un rapido bartuma di verità, precipita 
in tutte le nequizie del laboratorio; Ibsen vive nella 
verità e per la verità, ma alle conclusioni gli vinco 
la mano la polemica santa che lo infervora, e spega@ 
il personaggio nelle varie parti del dibattito, e si 
caccia lui in. mezzo a discutere, abbandonando la me- 
ravig:iosa riproduzione di ciò che è, per dare la con- 
solatrice visione di ciò che dovrebbe essere. Il Becqua 
invece schiettamiente rispecchia, ela fattura della sua 
produzione che non cade in nessuna miseria del pal- 
cescenico, che non si fa sopraffara' da nessuna fitima 
di non turbare le pletee, che non vuole nè codificare 
nè pontificare, che non si lasdia affaticaro da nessun 
impeto per quanto generozo e. adatto al libro, alla 
cattedra, al pergamo, o anche al teatro quando l'es- 
senza dell’arte non si snatura altrettanto estranea e 
pericolosa e infeconda diversamente, - la fattura della 
sua produzione, mentra fedalmente riproduce l'aspetto 
e l’anima, dal linguaggio alle vicende, dai sentimenti 
alle determinazioni, delle persone, dei fatti, rivela anche 
il pensiero che spasima, irride, singhiozza, ammoniges, 
flagella, distrugge, creda, e l’opera d'arte che sonve- 
mente accarezza, 6 appassiona, interessa, trascina. 
E seil Becque non è riuscito ancora alla affermazione 
completa, la colpa non sta in lui, ma nella stolta in- 
clemenza dell'ambiente. 


Giorni fa, il Becque si trovava a Milano. Un re- 
dattoro dell’Italia «del Popolo gli chissa dolla sua 
nuova commedia: se non errò Polichinelle. Becque 
rispose che gli doleva il ritardo della rappresenta- 
zione: quella commedia rifletteva il mondo che tanta 
triste miseria ha equadernato, negli ultimi giorni, al 
sole. E' la dimostrazione più ampia e più salda; l’an- 
tore drammatico già prima aveva osservato e riprodotto: 
= egli nel eno tempo vive. E dall’affsito e. dalla sim- 
patia che circonda da noi Enrico Becque, e dal planso 
8 dal succezso che accompagna l’opera. sua; erido 
si-debba trarra speranza lieta per l'avvenire della 
scena italiana. L'ideale, dall'articolo solitario, dal 
tentativo de’ pechi, vince le platee. E' la gran vit- 
toria, che eentuplica il coraggio, l’entusissmo, la 
fede. 


fa 


3 CRONACA 
Illusioni pietose 

Ricordate la morte del pèr i i Ù 
lentamente si spegne: Pere qpriaei I SERI 
amate, lo hanno abbandonato; sono assai lontane: 
e due studenti, due monelli di cuore, lo assistono. 
E quando le ombre si addensano più fitta intorno 
alle pupille del moreate; quando il momento su- 
premo è venuto e lo spirito sta per dare l’ultimo 
colpo d'ala, il vecchio allarga le braccia, e sporge 
le mani brancicanti nel vuoto fuori del letto. 

Quelle mani cercano il capo delle figlie ado- 
rate. I due stadenti comprendono: - e inginoc- 
chiandosi ai lati del letto mettono-le loro giovani 
teste sotto la tremula carezza del moribondo be- 
nedicensa. Così il père Goriot se ne muore dolce- 
taente,, consolato dalla pietosa illusione: accarez- 
zaD'uo e benedicendo le figlie lontane. 

Raramente Balzac immaginò scena più squisita 
© potente: raramente l’arte creò una, scena più 
profondamente pietosa, 

Ma il vero a Chesnay ha superato l’arte. Anche 
laggiù un vecchio muore; anche laggiù egli stende 
la mano per trovare il capo di un figlio amato e 
lontano; anche laggiù si dà al morente il conforto 
«di una dolce illusione, evocando per lui un iu- 
ganno pietoso; ma quanto quella scena è più 
grande e complessa ! 

Y figli non sono lontani perchè li indusse allo 
snaturato abbandone l'indole parricida; ma perchè, 
colpiti dalla sventura si trovano in un carcere; 
perchè sono colpiti da una condanna che fulminò 
pure l’inconsapevole verchio 


.Il morente non è un piccolo borghese come Go- 
riot: ma si direbbe che muoia con lui tutta la 
gloria di un’epoca: ed il castello, nel quale egli si 
spegne, la per isfondo la visione gigantesca delle 
più grandi intraprese che mai mente umana ab- 
bia tentato di attuare. 

Mai tanti elementi di dramma possente si tro- 
varono insieme raggruppati. 

La tragedia greca impallidisce in confronto: il 
suo fato si rimpicciolisce, 


Ùelo 


_ Voi lo sapete: - Ferdinando di Lesseps ignora 
il terribile dramma che infuria d’intorto al suo 
nome. Nella campagna tristo lontano ventisette chi- 
lometri dalla cittadina di Issoudun, che è la più vi- 
cina stazione ferroviaria, levasi il castello di La 
Chesnays: due grandi edifici ,fiancheggiati da sei 
piccole torri: dentro, delle vaste e malinconiche 
sale addobbate con un lusso stravagante ed esu- 
berante: fuori, dei grandi prati, ombreggiati da 
quercie, ed il parco maestoso. All'ombra delle 
«uercie uno sciame di nipotini di Ferdinando Les- 
seps metie la pispilloria dei passeri allegri e spen- 
slerati. 

In una camera del castello, immerso in un le- 
targo provvidenziale, il grande sventurato riposa, 
Ma negli ultimi tempi egli appariva inquieto e 
nervoso: egli cercava il suo figlio prediletto, il 
suo Carlo; la sua mano come quella del père Go- 
riot cercava brancicando nel vuoto il capo amato. 

Fu uno sgomento, 

Se l'assenza di Carlo durava il vecchio poteva 
tutto sospettare: forse una improvvisa finestrata 
di luce avrebbe risvegliata quella mente assopita: 
e quale terribile visione gli avrebbe funestata l’ul- 
timo, ora! 

E si pensò di ricorrere agli inganni pietosi! E 
ancora una volta fu dimostrato che la folicità è 
costituita in gran parte dalla provvidenziale igno- 
ranza della realtà. 

Carlo di Lesseps ebbe il permesso di uscire dalla 
Conciergerie - per visitare suo padre: per dirgli: 
sil contento; eccomi qua! tutto va bene! 

Ancora una. volta în menzogaa doveva eserci- 
tare un benefico influsso su qualcuno: tanto è 
vero che tutto è relativo quaggiù. 


Carlo arrivò alle tre del mattino: tutta la casa 
era sveglia: le donne e i bambini gli correvano 
incontro. Ma il vegliardo dormiva. 

Fu alle otto che egli si svegliò: e lo circonda- 
vano volti larvati di una falsa gioia; sorrisi men- 
zogneri e pietosi; occhi che a stento trattenevano 
le lagrime. Vide Carlo, se lo strinse al petto e 
con voce di dolce rimprovero gli disse: - perchè 
hai tardato tanto? Eri forse ammalato? 

No, padre, fui molto occupato. 
come vanno le cose laggiù? 

+— Tutto va bene, padre mio! 

Ed ecco i bambini seminudi. 

Gisella, Giacomo, Roberto irrompono nella ca- 
mera: e l’avo accarezza quegli amorini e guar- 
dando il suo Carlo ricade dolcemente nel con- 
sueto letargo. Scena grande nella sua semplicità, 
che neanche Shakespeare avrebbe potuto imma- 


ginare. 
Velo 


Poi più tardi, nella grande sala, tutta la famiglia 
è a tavola. Il vecchio Ferdinando è felice. I bam- 
bini inconsci come lui ridono, chiacchierano, fanno 
dei brindisi all’avo. ; 

Anche Carlo sorride. Pare di essere ritornati 
ancora ai tempi del Suez glorioso. A 

I cuori pieni di sgomento tremano e piangono; 
ma i volti sorridono. È 

E Ferdinando Lesseps, il grande ingannato, il 
moribondo illuso, si addormenta ancora felice: - 
forse - dice un giornalista d’ingegao - il Formentin 
- egli sogna il canale del Panama compiuto per- 
corso trionfalmente da navi che filano a vele 
spiegate ! 


Ma se quel vecchio sapesse tutto ? Foe 

Se eglî - a sua volta pietoso - ingannasse i suoi 
cari? 

Il dramma quanto sarebbe più grande e com- 


E i 


HOME-RULE 3 
Londra, 17 — (Camera dei comuni), — Woimar, 
in un banchetto disse che i deputati irlandesi sono 
dei mercenari ed il Times stampò tale accusa, In 
seguito a ciò dietro domanda di Sexton, Wolmer fa 
scuse 6 la Camera decide che il redattore capo del 
Times sia chiamato dinanzi ad essa per fare pure 
souse. 


le sue figlie da lui tanto ; 


Si siprenle la d’scazsione sul dill por l'Home-Rule 
in Irlanda. 

Lord Churchill dice che il bill per VHome-Rule in 
Irlanda verrà iscritto nella storia sotto il nome di 
bill di alto tradimento, al quale il nome di Gladstene 
sarà indissolubilmente asseciato. L’Ulster jion io ac- 
cetterà. e l’Ingbilterra pure ron lo accetterà mai. 

Wanning critica pure il dill par l’Home-Rule. 

Labouchère e Campbell. Bannermann, segretario di 
Stato per la guerra, lo difendono. 

Chamberlain parJerà nell'odierna seduta. 

Londra, 17 — ll redattore capo del Times non 
comparirà dinanzi la Camera dei comuni, ma l’o- 
dierno voto di questa equivale ad un biasimo che 
sarà iscritto nel processo verbale. 


| A MONTECITORIO 


nea) 1? febbraio, 

L'interrogazione Colaianni al presidente del Consi- 
glio per sapere se sia vero quanto l'on. Crispi avrebbe 
detto a un brioso scrittore del brioso Fanfulla, che 
cioè l'on. Giolittà sapeva fin dal 1880 gli scandali 
della Banca romana; quella interrogazione — dico = 
ha figliato tre altre interrogazioni degli on, De Mara 
tini, Costa e Gavaszetto, 

Si aspetta che sì svolgano subito, o in fine di se- 
duia. La Camera e le tribune sono curiose. Ma in 
principio non c'è l'on, Giolitti, e l’on,: Crispi non si 
lascia vedere, 

A più tardi, 

Iutanto l'on. Sanî, sottosegretario dei iavori pub- 
blici, rassicura l'on. De Felice »Giuffrida, che vuole i 
campanelli d’allarme nei treni delle ferrovie sicule. 

Quindi l'on. Pellovx risponde agli on. Costa e 
Socci che si lamentano della condetsioîte dei soldati 
per i divertimenti carnevaleschi. 

ion, Pelloux non esclude che in linea di principio 
i due interroganti abbiano mille ragioni. Ma, in pra- 
tica, un diniego generale ed assoluto ferirebbe molti 
interessi. Legge anche tutte le istruzioni che si dànno 
e spiega le cautelo che si prendono in tali casi. Ma 
to la Camera esprime il desiderio che i soldati non 
prendano più parte a queste feste, il ministro deferirà 
a tal voto, 

L'on. Costa (non Andrea, ma marchese), replica. 

Replica anche l’on. Socci, rammentando la disgrazia 
dell’altro giorno sul Corso, e deplorando vivamente 
che i nostri soldati prestino servizio... di pagliacci 
alle società del carnevale, Francamente l'on. Socci 
vorrebbe che tutto questo d’ora in poi fosse vietato, 
come non gli piacciono gli studenti che fanno le bal- 
lerine in teatro, 

Nuove assicurazioni dell'on. Pellonx. 

L’on, Bonacti deve poi calmare l'on. De Gaglia 
the piange sul ritardo delle nomine dei conciliatori. 

Interrogano poi gli on. Bettolo e ‘Tartarolo aulle 
disposizioni prese dal Governo in occasione del ter- 
remoto in Grecia. 

Intanto arriva Von. Crispi. 

L’on. Brin è felice degli aiuti che il Governo 


nostro potè dare a un populo amico e fratello, 
» 


L’on. Villa dà prova di una grande iniziativa par- 
lamentare. Oggi egli svolge - ascoltatissimo come di 
solito - un progetto suo e di altri deputati per con- 
cedere alcuni favori alle società cooperative costituite 
a scopo di beneficenza. 

Sembra che il fisco #bbia prese di mira anche 
queste società cooperative e le tormenti in mille 
modi, 

L’on. Villa tenta salvarle. 

Sorge l'on. Grimaldi e dimostra come le disposi- 
zioni del progetto Villa debbano meritare tutta la 
considerazione del Governo, non perla solita cortesia, 
ma per suo convincimento; accetta il progetto e 
prega la Camera di accondiscendere al suo desi- 
derio. 

L’on. Villa ringrazia e la presu è accordata. 

Poi si vota a scrutinio segreto la legge dei probi- 
viri, finita ieri di discutere. 

Il probo-viro fa capolino per vedere se i deputati 
gli dànno palla bianca. 

Mentre le urne rimangono aperte , 8° incomincia la 
discussione molta proroga della legge del bosco di 
Montello. 

Parla il relatore, on. Bertolini, che ha Pabilità di 
far votare subito la legge. 

In due salti si esce dal bosco e si entra nel pro- 
getto per ripartire gli affari penali fra le due sezioni 
penali della Cassazione di Roma. 

L’on. di Sant'Onofrio legge gli articoli della legge. 

Tutto è approvato con alcane o3servazioni degli 
on. Falconi e del ministro. 


In fine della seduta fra le molte interrogazioni 
l’on. Zanardelli annunzia quelle degli on. Colaianni, 
Costa Alessandro, De Martino e del neo-nato Ga- 
vazzi sull’intervista dell’on, Crispi. 

L'interrogazione dell'on. De Martino chiede anche 
perchè, se quelle affermazioni sono vere, l’on. Gio- 
litti abbia proposta la nomina di Tanlongo a se- 
natore. 

Invece l'interrogazione [Gavazzi è più modesta ; 
essa si riferisce alla seduta del 20 novembre, quando 
egli dimostrò di sapere leggere anche la relazione 
Biagini, 

Lon. Crispi è presente e sta ascoltando la lettura 
dî queste interrogazioni. 

Il ministro Bonacci dice che ne parlerà all’onore- 
vole Giolitti. 

La legge dei probiviri ha ottenuto 173 voti favo- 
revoli e 64 contrari. 

La seduta è levata. 


Per finire. 


Dialogo; colto davanti all'ingresso di Montecitorio: + 


— Sai, che offrono un pranzo all’on. Bonghi ? 
— Ma, Bonghi sarà poi obbligato a restituirlo. 
— Ci ha già pensato: per la restituzione si unirà 


con l'on. Olescalchi ! 
Paro tanti 


I LIBRI 

Il valoroso e noto editore di Città. di Castello, 

S. Lapî, ci manda dua delle sue ultime interessan- 
issima pubblicazioni. 

A è la traduzione della Giustizia di Erberto 
Spencer, che veramente era vergogna non fosse an- 
cora stata voltata in italiana. La bella edizione della 
versione di Sofia Fortini-Santarelli, è preceduta da 
uno stadio di Icilio Vanni, E' questo un volume che 
ogni uomo studioso în genere, el ogni giurista, vorrà 
avere nela sua libreria. 

L'altra è la traduzione, condotta dal Ldllici, della 
Filologia romanza di Federico Newmann, opera di- 
dattica che ha avato grande fortuna nella dotta Ger- 
mania. 

SEI E TI ANN IA 
Al Reichstag 

Berlino, i7 — Kanità, defiutato conservatore, esa 
mina i trattati di commercio recentemente conclusi. 
Rileva essere ufficialmente constatato che l’Italia ot- 
tenne maggiori vantaggi della Germania nei nego- 
ziati colla Svizzera, > 

Il segretario di Stato del tesoro, Maltzabn, dichiara 
che il governo cerctisrà di arrestare il rinvilio de! 
valore dell'argento, ma che ton asppettà hessun van 
taggio dalle proposte fatte nella conferenza interna- 
zionale monetaria di Bruxslles. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, biasima Vagitazione 
agraria, che dice essere. dannosissima per gli inte- 
ressi politici dell'impero, interessi che il governo 
deye tutelare. « Sono convinto, sòggiutige il cancel- 
liore, che bisogna essere fermi su questo pinto, an- 
zitutto per il consolidamento della Germania (Applausi 
a Sinistra). Qualsiasi cambiamento di persone pro- 
vocherebbe una scossa (Benissimo a Sinistra). Quindi 
resterò al mio posto. Non si tratta ora di una yèr- 
sona sola; si tratta della nave sulla quale sventola 
la bandiera tedesca » (Applausi ripetuti a Sinistra). 

Mirbach, deputato conservatore, dice che il suo stesso 
partito è stata sorpreso dell’agitazione agraria. 

Il Reichstag chiude la seduta approvando il capi- 
tolo degli stipendi dei segretari di Stato. 


CrowAcA DI RoMA 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
In S. Pietro 


Per il portico di Costantino i pellegrini, circa 8 mila, 
dopo essere stati disposti in ordine diregione dai loro 
capi nel corlile di S, Damaso, sono stati introdotti 
nel tempio. 

Si sono disposti nella navat del Concilio, alla de- 
stra della croce latina, divisi in due sezioni. Alla ei- 
nistra, han preso posto i pellegrini del Veneto, Emilia 
e Lombardia, e a destra quelli del Piemonte, Ligmia, 
Marche, Romagna e Toscana. 

Alle 10 è entrato nella basilica il Papa, accolto 
dalle solite grida di viva. Una deputazione del Ca- 
pitolo di S. Pietro ha ricevuto il pontefice che si è 
seduto sul trono appositamente eretto in fordo all’al- 
tare dei santi Processo e Martiniano. 

Facevano corona al trono i cardinali: Parrocchi, 
Serafino e Vincenzo Vannutelli, Malagola, Galeati, 
Ricci, Paracciani, Kopp, Krementz, Dunajewskj, e 
poi un’infinità di vescovi, arcivescovi e altri prelati. 
Anche le dame romane, con alla testa la principessa 
Massimi, presidentessa, facevano corona al pontefice. 
Presero anche posto intorno al trono i prelati di ser- 
vizio : il maestro di camera monsignor Azzeveto, e i 
monsignori Bisleti e Mazzolini ; il presidente del Co- 
mitato cattolico comm. Paganuzzi e le varie Commis- 
sioni: esecutiva giubilare, esecutiva centrale, presie- 
duta dal card, Parrocchi ed altri. 

ll Papa appena entrato e dopo essersi seduto sul 
trono ha impartito la benedizione tra le grida di viva 
dei Pellegrini, 


DI 
a 

Tl cardinale Parrocchi, ha poi dato letiusa di un 
indirizzo di devozione al Pontefice. 

Il Papa ha ringraziato, dicend»: 

— Abbiamo inteso con piacere i sentimenti che 
woi ci avete espressi a nome di tutti quelli che si 
sono adoperati a queste feste, a questa solennità 
dall’organizzazione ammirabile. 

Testimoniò poi la sua soddisfazione per il modo 
col quale gli organizzatori delle feste hanno saputo 
condure con zelo e inteligenza l'odierno pellegri- 
naggio. : 

Dopo aver quindi ringraziato per i doni ofertegli, 
ha pregato monsignor Volpini di leggere il discorso. 


Il discorso del Papa 


Dopo aver espresso la sua piena soddisfazione in 
presenza dì questa importante manifestaziona de’ suoi 
figli, il Pontefice ha trattato dell'unione naturale che 
esiste tra l’Italia e la S. Sede; unione stabilita e 
voluta da Dio, ma ostacolata dagli uomini. 

Passa quindi a mettere in rilievo i risultati che 
scaturiranno da questa concordia. 

Da trenta anni — egli continua - la politica nel 
suo corso funesto ha voluto creare un abisso tra 
l’Italia ed il Papato, iu un paese eminentemente cat- 
tolico 

11 carattere del Papato è conosciuto e la moltitu= 

dine dei suoi nemici si è già accorta che la solu- 
zione naturale alle difficoltà attuali si imporrà per 
semplicità e necessità; mai i progetti che negano la 
verità oscureranno la ragione. 
È Fa quindi allusione alla lettera indirizzata al Popolo 
italiano nel dicembre scorso, ed insiste perchè non 
si dia tregua al nemico e che tutti î soldati dell’ar- 
mata cattolica devono avere gli occhi sul sovrano 
pontefice e devono ispirarsi alla legge di Cristo. 

In ultimo benedice i pellegrini, ringraziandoli dei 
loro voti e degli omaggi, e facendo voti ardenti per 
la prosperità d’Italia, dice che Ppregherà il Signore 
di Sopprimere al più presto possibile tutto ciò che 
impedisce agli italiani di gettarsi nelle braccia l’uno 
dell’altro per l’amore e la grandezza dell’Italia, 

va 

Dopo ciò incomincia la sfilata 


dei. ini 5 
al trono, ei pellegrini avanti 


Le dame romane hanno offerto una-rì 7 
che.il Papa indosserà nella messa di domani tela 
I doni offerti oggi ascendono a 70 mila ile 1a 
La sfilata si è protratta fin quasi alle 5 pom, XV 
Arrivo di pellegrini 
Alle 11 e 40 di iersera, col ritardo di nel 
giunsero col treno della linea di Pisa 536 Delle i) 
scozzesi e inglesi, col loro capo, il duca Norfolk n i 
ha preso alloggio all'albergo di Roma, o 3 
Stamane alle 10,4) col treno della linea Chini — 
giungeranno 380 pellegrini ungheresi. 
Il programma di oggi 
Questa mattina i pellegrini si recheranno alle 9 
San Lorenzo fuori le mura, per visitare la tomba è 
Pio IX. i 
— I pellegrini scozzesi e inglesi, giunti iersera, si 
rocheranno stamane a sentire la messa alla Basilio 
di Santa Maria Maggiore. 


ù 


Consiglio comunale 

Lunedì prossimo, alle ore 8 1/2 pom. si adunerà 
in seduta pubblica e segreta, il consiglio comunale — 
in Campidoglio. 

Quintetto De Sanctis 

Ieri alla Sala Dante ebbe luogo il primo concerto 
di musica classica istrumentala, dato dalla Società 
del Quintetto De Sanctis. 

Alle 3, la elegante sala. era già affollata di un 
pubblico molto distinto, Notate: la principessa dj | 
Mondragone, la contessa Gigliucci, la contessa Fraj. 
chi La Valletta, la marchesa di Casteldelfino, le si. 
gnore Nathan, Rosselli, Besso... E, dell aristocrazia — 
del mondo musicale, Marchetti, Pinelli, Sgambati, | 
Falchi, Ippolito Valetta... 

Il programma comprendeva due nomi : Schumann 
e Brahms. v 

Del primo fu eseguito il quartetto in mi dem, mag. — 
giore (op. 47) per pianoforte, violino, viola e violon. 
cello. Gli esecutori : 

— Signora De Cousandier, e signori De Sancti, 
Fattorini e Bedetti - riuscirono a far gustare molto 
quella pagina musicale che quantunque abbastanza 


‘conosciuta, ebbe nella esecuzione magistrate di quel: 


l'insieme perfetto, golorito, e muovefinezze eccellenti, | 

Certo la gran curiosità era per il gran quintetto 
(op. 115) in si minore di Brahma, mai eseguito a 
Roma. E la curiosità era accresciuta dal fatto nuovo | 
dalla intromissione del clarino nei quintetti. 

La prova, diciamolo subito, è riuscita’ benissimo: 
la voce dell’istrumento a fiato, fondeva benà col 
suono degli archi, anzi in certi momenti accresceva 
dolcezza nell'impasto morbido dei suoni, E a tale suo- ; 
cesso ha contribuito in gran parte la abilità del i 
Magnani, artista eccellente sotto ogni rapporto. i 

Delle quattro parti del quintetto (allegro - adagio — 
andantino - finale, con moto) la maggiormente ap- | 
prezzata per bellezza propria e per esecuzione al. 
dirittura meravigliosa, è stata l’adagio. L'applanso | 
che clamorosa ha sempre salutato gli egregi eséou= 
tori ad ogni tempo, ha raggiunto l’importanza di 
ovazione dopo l’adagio. 

Gli esecutori furono. i professori Magnani, De 
Sanctis; Zampetti, Fattorini e Bedetti. 

Del quintetto di Brahms, che appartiene al genere 
di musica moderna, è stato in tutti vivo il desiderio 
di una seconda audizione. Speriamo che in una delle 
prossime mattinée venga accordata, 

Intanto a venerdì prossimo il secondo concerto. 

Il professore Ceccarelli È 

Fin: dal 18 scorso, il prof. Alessandro Ceccarelli 
medico-chirargo del papa, è gravemente ammalato di 
una paralisi intestinale. se 

Il suo stato è tanto grave chei medici temono il- 
minente la catastrofe. cu 

Il Ceccarelli, conosciutissimo a Roma, è consigliere 
comunale, membro della Congregazione di Carità, 
medico e aiutante di camera del pontefice. 

E’ assistito assiduamente dal figlio Giovanni, capi» 
tano di marina della Navigazione Generale, ® (el 
suocero di sua figlia signor Stefano Gargano. — “ 

Il papa quasi ogni giorno ha mandato a prendere 
notizie dell’infermo, che è anche stato visitato dal 
molti personaggi dell’aristocrazia nera, ® da molti 
suoi amici personali. = 

La scorsa notte il prof. Ceccarelli è stato vegliato i 
dal coasigliore Millelire Albini. Nella giornata vi 
recò il sindaco; dopo pranzo il segretario della Cone 
gregazione Rastrelli. 

Sino a mezzogiorno 1’ infermo conservò abbastanza 
lucidità di-mente. Indicò al figlio il luogo ov'era 
testamento, al cassetto, cioè, dello studio. ho 

Diede anche le disposizioni per i suoi funerali 0 
dovranno esser semplicissimi. " 

E° sempre ITA anche dal suo portiere Antonio» 
Ieri ricevette il parroco. 5 

A mezzogiorno gli fu fatto prendere un bagno. 
Un altro lo fece alle 6 pom. 

I dottori curanti sono : i professori Bi 
cirilli, 


ertini e Pio 


LI sa 0 
Alle ore 12,10 apprendiamo la notizia della med 


del professore Ceccarelli. 

Gl’impiegati DE 

L'altra sera nella sede Sani società di Moie si. 
corso fra gl’impiegati governativi di 3° categor! > 
riunirono gli straordinari dipendenti dal ministero o) 
lavori pubblici per esaminare le disposizioni Lor) : 
nute nell’articolo 51 dello schema di legg® DIRE, 
tato da S. E. Genala pal riordinamento ; 

civile. ; 
Dopo breve discussione, l'assemblea, 1100! si 
che il detto articolo avrebba leso = 50 4P. et 
diritti acquisiti dagli straordinari, deliberò Mi i 
mità di formulare un pro-memoria da presen ee 
membri del Parlamento nazionale, onde (OE di 
° Che gli esami, anzichè di concors0; naro 
idoneità e che abbiano luogo appena promul E 
legge; ‘ ari 
2° Che non sia computata l'età agli sini 
attualmente in servizio, come recentemen DI 
- ad esempio al ministero del tesoroj _—_..__ gistt 
8° Che infine, con un articolo aggiuntità io 1 
bilisca la sorte di coloro i quali non guperasser | 
prova dell'idoneità. 


noscendo 
1 


; 
> 
# 


A 


Queste concessioni che gli straordinari domandano 
quale premio dei lunghi servizi prestati, sempre con 


Ja speranza di assicurarsi una posizione stabile nelle ' 


‘amministrazioni dello Stato, ha già trovato una eco 
simpatica in molti rappresentanti della nazione, i 
quali assicurarono il loro valido appoggio pel trionfo 
‘di queste giuste e ragionevoli aspirazioni. 


La generosità del Papa 

Nel Rione Borgo si era costituito fino dal marzo 
1892 un Comitato per solennizzare il giubileo epi- 
scopale di Leone XIII, ed offrire in pari tempo a 
lui una ricca Pianeta come ricordo della fausta ri- 
correnza 
© Il Papa venuto a cognizione dell’affettuosa inizia- 

| tiva, ha voluto che il ricavato dalle relative sotto- 
sorizione, piuttostochè ad un donativo per la sua 
persona, fosse destinato a scopo di beneficenza, ed 
‘ha dato incarico al Presidente del Comitato cavalier 

| Pietro Gentili di distribuire l'equivalente in tanti 
‘buoni di carne e pane alle famiglie povere del Rione 
Borgo. 

La distribuzione avrà luogo sabato 17 corr. gialle 
ore 2 alle 6 pom, in Borgo Sant'Angelo n. 121 

ianterreno, a cura dei Parroci di Borgo e dei 
membri della Conferenza di S. Vincenza de’ Paolis 
del Rione Borgo, di cui il medesimo cav. Gentili è 
| presidente. 

L’atto generoso del Pontefice è indubbiamente en- 
comiabile malgrado la tenuità del valore dell'oggetto 
donato. 

La galleria d’arte moderna 

Ci si domanda da parecchi artisti a che punto sì 
trovi la questione della galleria di arte moderna che 
l'on, Ferdinando Martini con quell’intelletto e quel- 
l'affetto artistico tutto suo speciale si proponeva di 

- istituire in Roma, 

Noi non lo sappiamo; ma probabilmente le cose si 
trovano allo stesso punto in cui erano lo scorso otto- 
bre, cioè nelle unghie della burocrazia falta apposta 
per collocare ogni utile e bella iniziativa. 

E intanto î mesi passano e ogni giorno, nuove 
opere si accumulano senza trovare quel collocamento 
che risponda al decoro dell'arte e a quello scopo di 
artistica educazione del popolo che smuove il governo 
nel fare gli acquisti dei migliori quadri e delle mi-. 
gliori statue dell’epoca nostra, 

Un'altra considerazione, 

Oramai sembra accertato chò sì abbia a fare la. 
sposizione a Roma e pochì anni ci sepatano da essa. 

IPanto magrine per ciò la nodessità di aver per 
quell'epoca dato pieno ordinamento a questa galleria 
di arte moderzia, e non dubitiamo sì riuscirà a rom- 
pere gli iriugi e risolvere la questione, 

Associazione Romana 

Ta riunione del Consiglio direttivo preso atto di 
‘ana lettera dell’on. S. Donato diretta al suo presi - 
dente on, conte Antonelli, ove si dichiara che il 
Consiglio generale del Banco di Napoli ha stabilito 
di aumentare lo sconto nella sede di Roma appunto 

| par venire in aiuto del piccolo commercio della città; 
e più udite le informazioni attinte dal consigliere 
Lefevre alla direzione del Banco suddetto. 

Delibera di ringraziare con lettera primo l'on, Di 
S. Donato e poi anche il cav. Luigi Favilla pre- 
sente direttore del Banco per la intelligente ® solle- 
cita cura addimostrata nella presento crisi bancaria 
4 favore del piccolo commercio romano. 


d Per l’affare delle Banche 

Il circolo repubblicano « Maurizio Quadrio » ha de- 
liberato di convosare una straordinaria adunanza di 
rappresentanti delle associazioni consorelle e delle 
individualità schiettamente democratiche di ogni gra- 
dazione di scuola per stabilire di comune accordo il 
da farsi per promuovere in Italia un’agitazione po- 
polare intesa ad ottenere completa luce sull’affare 
delle banche, scoprendo, i veri colpevoli chiunque 
essi siano, 

A tale fine si terrà un’adunanza privata questa 
Sera alle ore 8 172 nella sede dei reduci delle patrie 
battaglie (Posta Vecchia). 

La Nuova Rassegna 

Sommario del fascicolo N. 5, che uscirà domenicz; 
19 febbraio : 

Angelo Colli - La scuola e 7° igiene sociale (Conti- 
nuazione). -— E. Ferri — JI fatto dell'on. Bonghi. - 
Luigi Lodî -.IL « Falstaffn e la critica. - R. Dalla 
Volta — La questione delle Banche. - Vincenzo Mo- 
tello - La Camera italiana: Un colloquio con l' o- 
norevole Grimaldi. - Luigi Grilli — Trionfa o Sole 
(Sonetto). - Abdon Altobelli — Inganno materno, - 
Antonio Della Porta - La morte di Goldoni (versi. 
— Gandolin — I signori delle poltrone. — G. Mazza- 
tinti — Nuplialia : Nozze Cassin-d’Ancona. -- Ilde- 
brando Bencivenni - Le scuole normali. — Achille 
Cosattini - L'ultimo dramma dell'Ibsen. - Libri 
nuovi, — Notizie. 


Giornaletto dei ragazzi 

Sommario del n. 4 (Anno IIl) del « Giornaletto dei 
tagazzi »: In campagna, Onorato Roux; L'ideale di 
Carlo, Cordelia; Le quattro stagioni, P. Fornari; Il 
battello sottomarino Awdace, F. Rif: Nel Teatro Co- 
Stanzi, L’Amico dei Ragazzi; Ragazzi valenti, I. Sci- 
vas; Re e mendico, B. Avanzini; Lo Swamp, R. Tan- 
fani; Il carnevale in provincia, G. Provaroni; Pic- 
cola Posta; Passatempi. Con illustrazioni. 

Le conferenze 

Per circostanze imprevedute, l’annunziata conferenza 
della signora Clelia Bertini-Attilj, sul tema: Lu- 
crezia Tornabuoni e la Corte di Lorenzo il Magni- 
fico, che doveva aver luogo domenica prossima (19), 
sarà invece tenuta in giorno da destinarsi ; ed i bi- 
Renee già distribuiti, serviranno per la volta ven- 

La 
. — Domani, domenica, alle 11 ant. il prof. Pigorini 
Incomincerà nel Museo Preistorico del Collegio Ro- 
“tano un corso di pubbliche conferenze sulla etno- 
grafia comparata. 


È Oggi la Societa 
Ile Levatrici terrà un’adunanza in via Firenze, 43, 
Alle 2 pom. Il dottor Piccinini farà una conferenza 


Sopra: « Un’avvonimento ostetrico ai tempi di Lui- 
gi XIV, ; i x 


Circoli e Società 

Società Centrale Operaia Romana, via Madonna 
de’ Monti, 75, — Questa sera dalle ore 9 alle 2 
festa da ballo, 

Società Lancisiana — Questa sera seduta nell’an- 
fiteatro dell'Ospedale di San Giacomo alle ore 8 13 
pomeridiane, x 

Banchetto 

Questa sera la società di Mutua-Assistenza fra i 
senesi in Roma, darà il banchetto annuale ) alle ore 
7 112 nel ristorante della Stazione, È 

La vendita dei biglietti vien fatta anche alla li- 
bretia Grassellini in via Due Macelli, 29, sino alle 
ore 9 pom, di oggi. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze l’on. Bartogi M. e il senatore 
Ferrero, da Napoli il generale Morra di Lavriano e 
da Pisa il senatore Di Sambuy. 

Partiti : per Napoli l’on. Fusco e per Firenze l'o. 
norevole Luzzatto R, 


Escursione alpinistica 

Domani i soci del Club Alpino Romano faranno 
una escursione a monte Pellecchia (1368 metri). 

Ecco l’orario della gita: 

Partenza da Roma col treno delle 7 ant, 

Arrivo a Vicovaro ore 8,47 ant. 

Arrivo a Licenza ore 11 ant. 

Arrivo a Vetta Pellecchia ore 2 pom. 

Partenza ore 8 pom, 

Arrivo a Vicovaro ore 7,30 pom. 

Ritorno in Roma ore 10,43 pom, 

Preventivo L, : - Fortare la colazione — Appun- 
tamento alla Stazione domenica alle ore 6,30 ant. 


Le pillole di Bertelli 

La nota ed importante casa A. Bertelli e C, di 
Milano, con filantropico pensiero, ci ha spedito anche 
quest'anno delle ssatole di pillole di catramina, da 
distribuirsi ai tossicolosi poveri, 

Basterà quindi presentarsì all’Amministrazione del 
T'olchetto con la prescrizione fmedica rilasciata dai 
signori medici regionati per i poveri di Roma per 
Avere Satis le pillole di catramina che sono di un 
‘nsito immediato ed efficacissimo, 

Quest’atto della tanta benemerita Ditta Bertelli 
non ha bisogno dei nostri elogi, 

Echi della Fiera dei vini 

Il giurì della fiera dei vini ha per la terza volta 
confermato la medaglia d’oro al Corvo bianco, esposto 
da E. Alliata duca di Salaparuta, intendendo di pre- 
miare, oltre alle qualità, veramente eccesionali, di 
quel vino orainai celebre in tutta Europa, la mira- 
bile costanza del produttore, esempio davvero imi- 
tabile nel nostro paese. 

Il Corvo bianco è alla sua ottava medaglia d’oro, 
dacchè, alle tre che gli furono conferite sui concorsi 
del Circolo enofilo di Roma; vanno aggiurite queNe 
che riportò a Bordeaux, a Melbourne, a Londra, a 
‘Torino ed a Venezia. E queste numerose ed alte 
onorificenze sono in verità giustificate, poichè non 
sappiamo quale altro vino bianco, sia italiano, sia 
straniero, possa vantare profumo, sapore; limpidezza, 
elegansa di bottiglia e costanza del tipo, superiori al 
Corvo bianco; il quale può, senza dubbio, vittoriosa- 
mente competere coi migliori Sauternes. 

Il Corvo bianco si vende da molti anni in Roma 
presso A. Taboga, Tritone Nuovo 44, 45 e 46, 

Cronaca giudiziaria 

Avanti la 9" sesione del tribunale penale fa ieri 
discussa la causa contro Galossi Umberto e Falzini 
Romolo di Castelnuovo di Porto imputati di furto 
qualificato di una quantità di noci a danno di Para 
disi Ignazio. 

La difesa abilmente sostenuta dall’avv. Angelelli, 
ha luminosamente dimostrato di non esistere l’aggra- 
vante della qualifica ed il tribunale accogliendo V’i- 
stanza della difesa, mentre il pubblico ministero chie- 
deva la pena di un anno di carcere per éntrambi, 
condannava il Galossi a soli giorni 8 di reclusione ed 
il Falzini a sei. 

Suicidio ' 

La guardia municipale Vetturini, alle 2 e mezzo 
pom. stando di servizio in piazza Nicosia, udì una 
detonazione d'arma da fuoco proveniente dal portone 
segnato col numero 27. Salì le scale e sul. pia- 
nerottolo del quarto piano trovò un giovane in terra 
intriso di sangue che colla destra stringeva ancora 
una rivoltella. Aiutato da un capitano di artiglieria, 
accorso anche lui alla detonazione, dspose in una 
vettura il suicida e lo trasportò all’ ospedale di San 
Giacomo, dove gli fu riscontrata una ferita al lato 
destro della testa, prodotta da un colpo di revolver. 
Fu dichiarato in pericolo di vita. 

Il povero giovane si chiama Umberto Saltini di 
auni 19 da Firenze, commesso presso il negozio Mas- 
sari in via Clementino. 

Fin dalle 11 e mazzo ant. incaricato dal suo prin- 


‘cipale uscì dal negozio con la somma di lire 90 per 


andare a pagare le tasse per il signor Massari, e 
d'allora non si vide più, 

Il Saltini con parte di quel danaro si era compe- 
rata una rivoltella di corta misura. Si recò quindi 
dalla fidanzata Margherita Massoli, una giovane di 
24 anni che è addetta alla fotografia in piazza Nico- 
sia N. 25 piano ultimo. , 

Siccome la madre di Umberto non era contenta di 
questo amore, il giovane innamorato aveva risolto di 
uccidere prima la sua Margherita e poi suicidarsi. 

La ragazza chiamata, uscì fuori, per le scale. Qui 
ebbe un lungo colloquio con Umberto, che dopo a- 
ver parlato animatamente, cavò la rivoltella. Mar- 
gherita a tal vista fuggì e si ricoverò nella fotogra. 
fia. Umberto rimasto solo, sì esplose ilcolpo. 

Nelle tasche gli si rinvennero tre lettere. Unain- 
dirizzata alla madre colla quale le chiedeva perdono 
di ciò che aveva fatto; l’altra alla sue amata Mar- 
gherita e l'ultima al suo principale. . A 

Il poveretto era fidanzato da soli 25 giorni. 

Avvelenata per isbaglio 

Alle 3 pom. la venditrice di giornali Clelia Per- 
cossa d’anni 28 romana, abitante al viale  Princi- 
pessa Margherita N. 312 invece di prendere una 
cartina ordinatale dal dottore, prese per isbaglio una 


composizione di acetato di piombo comprato dal ma- 
Tito, per palîre i metalli, Poco dopo sentendosi dei 
forti dolori si recò all’oapsdale di Sant'Antonio dove 
fa tratta fuori di pericolo. 


Caduta dalla finestra 
La domestica del signor Sacco, Letizia Vitelli, 
abitante in via Cavour N. 87 primo piano, d'anni 
16, ieri alle 4 e mezza pom. stendendo i panni, si 


spinse fuori della finestra e cadde nel sottostante 
cortile, 


_Si produsse fortunatamente una leggera commo- 

zione cerebrale. 
Per finire 

Un giovane, innamorato pazzamente di una bella 
ragazza dalla splendida capigliatura bionda, sup- 
plicò un giorno la sua bella di dargli una ciocca dei 
biondì capelli. 

La biondina non seppe resistere alla preghiera: 

Un mese dopo il giovane innamorato apre il cas- 
settino dove aveva deposto il suo biondo tesoro: vo- 
leva rivederlo, baciarlo. 

I capelli - orrore! - erano divenuti nerî!... 


Nei casì di linfatismo, scrofola e rachitismo VE- 
MULSIONE SCOTT dà ottimi risultati. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho esperito l’Emulsione Scott su bambini linfatici, 
scrofolosi e rachitici, ed i risultati furono superiori 
alla mia spettazione. 

Ora la prescrivo ai tubercotosi, 6 se mi corrispon- 
desse con eguale successo, non esiterei a convincermi 
che la Emulsione Scott potrebbe sostituire vantag- 
gicsamente nella pratica medica l’olio di fegato di 


merluzzo. 
GIOVANNI TADINI 
Medico Primario dell'Ospedale 
di S. Giuliano io Novara. 


DENTISTA 
L° DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 
Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 


?per l'igiene de la bocca, raccomandata special- 


mente a chi porta denti artificiali. 
Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità. 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto, ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 24, dalle 9 alle 11 artim. 


sa 


È rm Or 


che stante il lodatissimo congegno dell'estrazione 


| CENTO NUMERÌ COMPLETI 


| DELLA 


Latta" TTALO-ANBRICANA 


(Estrazione irrevocabile per Legge al 
30 APRILE p. v) 
I hanno vincita garantita 
Î MOLTISSIMI PREMI 
devono venir assegnati dall'urna alle 


CENTINAIA COMPLETE DI NUMERI 


Tutti i premi - depositati secondo le norme 

| prescritte » alla Banca Nazionale nel Regno 

(Sede di Genova) sono pagati in contanti senza 
alcuna ritenuta di tassa od altro. 

| os 

Programma e vendita prezso i principali Ban- 

chieri e Cambiovalute nel Regno e pressola Banca 


FRATELLI CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - Genova 
(Casa fondata nel 1868) — 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50 per le spese d’invio dei 
biglietti e dei doni in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti gratis e spediti franchi in 
tutto il mondo. 


re eni 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 

petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 

n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 2 


EMULSIONE ITALIANA 


Vedi avviso in quarta pagina, 


c- 7 9 ; r] nn 
ll pubblico accorra nu- 
meroso alle 3 vendite (delle quali demmo 


ieri il preavviso) in via Nazionale 
n. 50, lunedì 20, martedì, 21, mercoledì, 22 ore 10 
ant, Il danaro (trattandosi di una quantità di suppeb 
lettili di 2 famiglie) sarà speso bene assai, giacchè 
vi sono mobili per camere da letto per tutti i gusti, 
mobili per sale da ricevere in stile antico e doratura, 
quadri di ogni genere; vasi giapponesi, specchiere, 
consol, orologi, candelabri, lampadari, arazzi giap- 
ponesi, tappeti, pianoforti secreter, e mobili stile au- 
tico per studio e per sala, da pranzo, posate, servizi 
da cafè. Mobili stile antico per anticamera; amorini, 
poltrone, sedie di Vienna cassaforte, sopramobili, stufe 
e quant'altro come da elenco redatto dalla Ditta Ca- 
stelli e Muccioli Giulio. E’ un’occasione favorevole 
per quei signori che vogliono comperare buoni og- 
getti. Si capisce che Roma rigurgita di vendite, ma 
queste pure bisogna saperle scegliere. 


IN TEATRO 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazione 
della commedia in quattro atti di Enrico Becque, I 
Corvi. Il Becque giungerà stamani da Milano e as- 
sisterà alla rappresentazione che assume l’importanza 
d’un avvenimento artistico. Sappiamo che la Società 
degli autori drammatici italiani darà in onore del 
Becque un ricevimento, Si spera anche che il Becque 
acconsenta al desiderio di tutti, leggendo il suo 
nuovo dramma Polichinelle. 


LA 

- 
Questa sera, all'Argentina, si darà una rappre- 
sentazione straordinaria, del Trovatore, fuori abbo- 


ade ‘se Mitte Ri a 


namento, e a prezzi ridotti. Esecutori saranno le si-. 


gnore Stinco-Palermini e Parsi, i signori «Durot, 
Stinco-Palermini, Tronti. Prezzi: 1° ordine lire 25; 
2° lire 30; 3° lire 20; 4° lire 15; 5° lire 10. Poltrone, 
lire 6; sedie lire 2; galleria lire 1; in piedi lire 1: 
tutto non compreso l'ingresso. Ingresso lire due. 

. 


DIO) 

Questa sera si riaprirà il Nazionale con la. com- 
pagnia di opere comiche e di operette diretta da Se- 
rafino Mastracchio. Si rappresenterà: Boccaccio. Di 
questa compagnia fanno parte, oltre il Mastracchio, 
il famoso trasformista, l’Avellino e il Favi, applau- 
ditissimi comici al Quirino nelle compagnie della Pe- 
notti e del Maresca, 

. 
DO 

Al Quirino questa sera inaugura le sue rappresen 
tazioni la compagnia di opere comiche e di operette 
del Gargano. Tutti ricordano il successo straordinario 
di questa compagnia, tra le primarie del genere, pre- 
cisamente al Quirino due anni fa. Si rappresenterà 
Una notte a Venezia Vopera comica dello Strauss 
che ebbe, anche al Quirino, data dalla compagnia 
Gargano il successo entusiastico delle moltissime re- 
pliche a sala gremita. 

. 
DO 

Questa sera comincerà un corso di ‘rappresenta» 
zioni al Manzoni la compagnia delle sorelle Fa- 
nelli. 


% 
'* 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Il Trovatore - ore 8 1j2. 
NAZIONALE — Boccaccio - ore 9. 

VALLE — I corvi — ore9. 

QUIRINO — Una notte a Venezia = ore 9. 

MANZONI — Fedora — ore 9. 

ESQUILINO — Fedora - Mostro Verde (ballo) — 
ore 9. 3 


SCIARADA 
Storico, — Spezzami, se credi, in fre 
Se Nina il dice - son caro a te. 


Vie. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Br-xo x-0 
RARA DOO 


“ NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato 

Dopo le formalità solite e le commemorazioni, il 
Senato che si riuniva ieri per la prima volta dopo 
le vacanze, approvò la proposta del senatore Mole- 
schott perchè venisse inviato un telegramma di omag- 
gio del Senato a Giuseppe Verdi. 

Quindi su proposta dell’on. presidente del Consi- 
glio, fa subito svolta una interpellanza del senatore 
Pierantoni sulla questione bancaria, 

Svolta dal senatore stesso l’interpellanza, l’on. Gio- 
litti rispose all’oppositora. 

Ed ecco il sunto del suo discorso : 

Il presidente del consiglio fornirà subito le spie- 
gazioni chieste colla maggior chiarezza e precisione. 

Con una prima domanda il senatore Pierantoni 
chiese la pubblicazione delle inchieste. A questo pro- 
posito ricorda ché la legge del 74 dava facoltà al 
governo di consentire eccedenze di circolazione: que 
ste eccedenze sono legali: solo sarà a chiedersi se il 
governo fu saggio nel concederle. 

Poi vi s0n0 eccedenze non già legittime, ma co- 
stituenti reato. 

Ele une vanno ben distinte dalle altre. 

Quanto all'opera del ministro del tesoro nel 1889, 
ricorda che la legge nostra dà al solo ministro di 
agricoltura la vigilanza sugli Istituti d'emissione, 

Questo non . dice che per precisare la responsa- 
bilità. 

L'inchiesta dell'89 fu ordinata dal ministro di agri- 
coltura: ad esso solo il ministro del ‘Tesoro accordò 
alcuni funzionari a sua disposizione, 

Le relazioni d’allora non furono comunicate al mi- 
nistro del Tesoro e il ministro Luzzatti, se le volle 
trovare dovette rivolgersi al suo collega di agri- 
coltura. 

Allora l'oratore non avrebbe potuto far altro di 
quello che fece. 

La relazione Luzzatti 14 giugno 1890 citata dal- 
l’on. Pierantoni attesta che il ministro del Tesoro 
era e doveva essere estraneo. 

Purtroppo è facile far risalire la responsabilità al 
1889 ora che si conoscono fatti gravi ; ma la ponde- 
razione in materia di credito pubblico, non è mai una 


colpa. ; ù 
Le eccedenze concentite per gravare ad alcuni 


istituti, lo furono pubblicamente: fu il Parlamento 
che le approvò. 

Una lunga serie di fallimenti con gravissime con- 
seguenze avrebbe fatto seguito alle negate ecce- 
denze. 

La relazione, 11 giugno 1892, sull'andamento. degli 
Istituti di emissione fa pubblicata dal ministero attuale, 
ma fatta da quello precedente. 

Nel dicembre 1892 il ministero presentò un pro- 
getto di proroga per 6 anni. 

Ricorda che questa proroga non costituiva un di- 
ritto per gl’Istituti e che il progetto di legge ordi- 
nava una ispezione amministrativa, 

Questa fu fatta senza ‘approvazione di quel prol- 
getto, come si sarebbe fatta colla approvazione. 

I fatti rivelati dall’inchiesta erano prima ignorati: 
lo attesta lo stesso contegno del ministero anteriore 
che di nulla, neppur esso dubitò. 

Ora questo ignorare fatti resi noti di poi, non è 
davvero colpa. 

L'inchiesta amministrativa non fu fatta per evitare 
quella parlamentare: infatti fu annunziata alla Ca- 
mera il 19 dicembre. 

E' convinto che a quest'ora. una inchiesta parla- 
mentare non avrebbe dato i frutti che già diede 
quella amministrativa. 

Prende impegno di pubblicare intieramente le ri- 
sultanze delle ispezioni in corso, come saranno pre- 
sentate al ministero, anche sel occorre insieme a 
quelle del 1889. e 

Rispetto alla Banca Romana, appena il governo 
ne conobbe la forte circolazione clandestina, si pre- 
occupò dell’impressione che avrebbe avuto il pub- 
blico fra il quale circolavano centotrentaciaque mi- 
lioni di biglietti della Banca Romana, ù 


* 


It governo quindi preferì preparare una soluzione 
che assicurava i portatori di biglietti. 

Con ciò non si violano în alcun modo i diritti del 
Parlamento. 

Il senatore Pierantoni rimproverava che sì sia con- 
donata la multa alla Banca Romana. Condoni non ve 
ne furono: se sarà possibile riscuoterla si realizzerà 
un miracolo. 

Assicura infine che îl Senato avrà tempo suffi- 
ciente al libero esercizio della sus azione legisla- 
tiva. 

Dopo alcune osservazioni degli on. Maiorana e 
Bocenrdo, il seguito della discussione è stato rin- 
viato, E 

; L'intervista Crispi 

Difficilmente - crediamo - si svolgeranno oggi 
le interrogazioni relative ‘alla iotervista dell’ex- 
deputato Plebano coll’on. Crispi, perchè il presi- 
dente dei consìglio è impegnato al Senato, il quale 
si trova, fra l’altro, sotto la minaccia di una lun- 
ghissima replica del senatore Pierantoni, come 
questi ha detto. 

Del resto, per oggio lunedì il giorno della sca- 
ramuccia, sarà probabilmente delusa la sperazza 
di chi immagina dover assistere a un duello fra 
gli on. Giolitti e Crispi. 

Il presidente del consiglio - a quelche si crede, 
e a quel che lascia indovinare la Zribuna, ricor- 
derà che veramente nel 1889 - e non nel 1890 
come (briccone di un correttora !) ha stampato per 
errore di stampa il Fanfulla - egli osservò che se 
fossero state. vere alcune affermazioni contenute 
nella relazione Alvisi-Biagini, e riferite dall'ono- 
revole Miceli in Consiglio dei ministri, vera ma- 
teria a procedere penalmente. Ma - come l’ono- 
revole Miceli stesso ha detto alla Camera recen- 
temente — il ministro del commercio d’allora di- 
chiarò più tardi che non si trattava di cose gravi 
® che le irregolarità erano state sanate. 

Tanto è vero che il gabinetto Crispi, presentava 
di pieno accordo quel progetto di proroga. dell’e- 
missione, che non aveva nulla da fare colla Banca 
Unica, e si contentava di infrenare gli istituti 
esistenti, anche più che non li infrenasse la legge 
che uscì dalla discussione molta. mitigata per vo- 
lonià del Parlamento. 

Ciò posto, l'accordo d'allora fra l'on. Crispi e 
l’on. Giolitti, non può costituire oggi un titoto di 
lode per l’uno e di biasimo per l’aliro, tanto più 
quando si rifletta che il ministro del commercio 
era il solo che avesse fatte eseguire le inchieste, 
e avesse riferito su di esse, e che chi meditava 
mutazioni e riforme nel regime bancario era uni- 
camente l'illustre uomo che presiedova nel. 1889 
il gabinetto. Anzi l’on. Crispi pensò anche più 
tardi a tali riforme, e attendeva ad esse, quando 
capitò il voto del 31 gennaio 1891, e la Destra 
che oggi urla, giunta al potere, sì accinse invece 
a sbrigliare, come fece, gli istituti di emissione. , 

Il voto dei clericali austriaci 
icurasi che le informazioni pervenute circa 
l'incidente di Vienna siano le seguenti che noi 
riferiamo con riserva. 

Ha destato penosa impressione l’interpretazione 
data dei discorsi che sì tennero nell’arciconfra- 
tenita di S. Michele nella circostanza in cui il 
cardinale di Vienna salutò i pellegrini austriaci, 
diretti a Roma. 

Il fatto è che in questi discorsi si è accennato 
soltanto alla indipendenza spirituale del papa. 

Se questo accenno avesse potuto essere inter- 
pretato come un voto per il ristabilimento del po- 
tere temporale, i personaggi che assistettero al- 
l'adunanza avrebbero immediatamente abbando- 
nata la sala. Ma questo sospetto non poteva sor- 
gere, la dimostrazione non avendo altro scopo che 

i rendere omaggio alla potestà spirituale del 
Apa. 
d n ogni modo, tutto ciò è spiacevolissimo. 
Gli uffici 

Stamane sono convocati gli uffici col seguente 
ordine del giorno ‘ 

Ammissione alla lettura di una proposta di legge 
RIBIAE dei deputati De Nicolò, Serena ed 
altri. © 

Esame del disegno di legge: Conversione in 
legge dei decreti 19 novembre 1889 e 12 gennaio 
1890, per agevolare il servizio di ricovero e man- 
tenimento degli inabili al lavoro; 

Esame delle proposte di legge : Aggregazione 
del comune di Cannara al Mandamento di Assisi; 

Istituzione di una: Commissione permanente di 
codificazione civile ; 

Gli Uffici IV, VI, VHI, IX debbono inoltre ter- 
minare l’esame della proposta di legge : Sulla con- 
dizione giuridica dei figli naturali e delle donne 
sedotte. 


I provvedimenti per Roma 
La Commissione che esamina il disegno di legge 
per l’interpretazione. dell’ariicolo 6 della legge 28 
giuSno 1892, relativo ai provvedimenti a favore di 
Roma, si è costituita nominando presidente e ra- 
atore l'on. Serena, segretario l'on. Barzilui. 
Principi in viaggio 
Torino, 17. — Il duca d’Aosta è arrivato da Mi- 
lano alle ore 1,30 pom. ed è ripartito alle 2,12 pom. 
per l'Inghilterra, salutato alla stazione dalla princi- 
pessa Letizia. calati 
Collo stésso treno è partita l'imperatrice di Austria- 
Ungheria diretta a Ginevra. 
| L'amnairaglio Buge 
Parigi, 17. — L° ammiraglio Buge, comandante 
una divisione della squadra del Mediterraneo; è 
morto. 


La scomparsa del colera 
Marsiglia, 17 — Tutti i giornali pubblicano un 
articolo, in cui si dice che non vi ha più traccia di 
malattie sospette e si accusano alcuni consoli esteri 
di.aver. colto il pretesto. per deviare il movimento 
commerciale a vantaggio dì porti stranieri. 
Marsiglia, 17 — Non vi fa oggi alcun nuovo:caso 
di malattia sospetta. 
I disastri delle miniere 


Madrid, 17 — Nelle miniera di Mazarron, pro- | 


vincis di Murcia, in seguito ad esalazione gassosa, 
si rinvennero 25 cperai morti, 
EMILIO PARLI, direrore vesponso. 


ac TR 


Giabilimento Tipografio» Italiano — Mortaro, 16. 


MULSIONE. 


Approvata e premizta, dai Congressi di me- 
dicina e d'igiene tenutisi a Padova, Modena, 
Firenze, Perugia. ; 

Esse dosi fatto tanto. clamore per la Z- 
mulsione d'olio di fegato di merluzzo SCOTT, 
ho creduto mio debito non solo prepararla 
in grande nel mio Laboratorio, bensì miglio- 
rarne positivamente la composizione in modo 
da costituire tin prodotto inalterabile,  pia- 
cevole e veramente utile contro certe terri- 
bili malattie. c 

La mia emulsicne d'olio vero di fegato di 
Merluzzo-è superiore a quella straniera: 

1° Perchè all’ acqua necessaria per la 
preparazione ‘ho sostituito altrettanto latte 
fresco. di capra; 

2° Perchè contiene la pancreatina, la 
quale, peptonizzando il latte e l'olio di 


Società Italiana per le Strade 
Società Anonima — Sedente in Milano = Capitale L. 180 milioni — intieramente ‘versato 


ESERCIZIO 1892-93 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dal 1° al 10 Febbraio 1893. 


RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA (*) 


SEA del Mediterraneo 


TALIAI 


merluzzo, costituisce un prodotto 
labilissimo, inalterabile, come da tanti 
si e consiatato ; sa 
3° Perchè, oltre dell’ipofosfito di gi log 
e di soda, contiene lo arsenico e Iattato 
di manganese ; ì AA 
ì 4° Perchò di facile digestione, di Ss 
- pore e di odore piacevole ; 
5° Perchè costa’ assai. meno di qua 
lunque altra. de 
Ciascuna bottiglia elegantemente mn sn 
tata contiene oltre 1]4 di chilo di qui 
Emulsione inalterabile e costa. L. 2,50 


TW. HB. Staute le serie, continue e pericolose falsifiw fon " 
tale farmaco è vivamente raccomandabile ai signori medici ed 
ammalati mom fidarsi di alcuno e dirigere le loro commis. — 
sioni eselusivamente a me a STORE PROTA, 
GIURLE® in Napoli, Via Salvator Rosa, Largo Cesarea, 
N, 109 ». — Chi acquista in una volta quattro bottiglie ay 
tia e trasporto in dono. } 


LA PUBBLICITÀ 

del FOLCHEITO è il solo modo — 
per. far prosperaro i Prop — 
interessi. 1 negozianti, ‘come © 
merciantl. speculatori n 
rimentino la grande eflica 


Pra E > 
Giuocatori 


Le Sole Vere Acque di 


sono quelle delle sorgenti dello Stato Francosa 


CELESTINS 


Renella, Affezioni della Vescioa. 


GRANDE-GRILLE 


jo corr. 


Esercizio prec. 


Differenze 


Malattie del Fegato a dell’ Apparecchio Blliari 


-_Bsercizio corr. ) Esercizio. prec. | Differenze io La 
Chilom. in esercizio 4IDE | ALDA —1% 397 648 ELI Bela ia 
Media . +... pa = ALDI IG 907 = i ur sd Per evitaro le Contraffazioni Be 
Viaggiatori. . . .1.051.d 6 645 d 35 1° "47 605.75 29 886°( TA19.% IL NOME DELLA SORGENTE | 
Bagagli VRSISÀ RE 37 Si dp 952. 621 STE il 629.90. 746 21 sulla Capsula, sull'Etichetta o sul Turacciolo» CANDELA, INGLESI 
Mercia @.V.eP.V.acck 307,920 94| 285,393 < BIL 22527 49) 11.565 40 5794 64/4. 5,770 76 candide come ja neve 
Merci a P. VW... | 1539;124 48/ 1.409,191 64ix 129932 BI 46,947 73) 35.984 904 10,962 83 SREBOEPRPASTIGRE Spia, non Fumane 
TO1 954.801 14) 9 79 97, 994 t 87 107,493 99 72295 46 35 198 53 dute in scatole metalliche suggel i SANI Ù 
TOTALE |254,801 14) 2 730,199 27/4 224 601 87) 107,49: 7 5 4614 95 d SAI Ia; Li Zio smo capiente, doppia d' ogi 


Prodotti dull'i. Luglio 1892 al 10 FAbraio 1893 

Viaggiatori. . . .J28.984 27811128 340,476 621 643 S0L 49129 

Bagagli e Cani . . 2 1 265,181 84/4 | | 
Merci G.V. eP.V. acc. 7,217.298 59)— 4-64). 251,193 29! 

Merci a P.V. . . 15:32,004,973 04'11740 342 31|1,243,018 73/2 

TOTALE 171,185,131 31/68 827 880.09 42357,251 22! 2 821,752 61|4,384/411 20 
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Prodotto per chilometro. 
della decade . . . ] 705 03) 649 4381 55 60 118 oe 115 12/4 


Sono le più 
conomiche consumando unterzo. 


66.83) 1,683,781 51]— 291.814 ©8 |. SALE NATURALE Estratto delle Atue. | mono delle altre": #65 


pacco da_3, da 4, da ti; divd@ 


2 092 06] 35 7 56,495 59/— 20.921-83 ata RPC IO IIa 2 | da 8. ALKg. L. 1,85. Rivoleersi 


1/2 ) per averle genuine alla Dilla 
'ABOGA — Roma - Nuovi 


Succursale per l'Italia in 


carente pes L'alta. jo || net aes 
Semmichiie e o eneneri e [°° SCONO WEISDY 


fà A » seguenti case principali 
Deposito in Roma presso |w. IGAL BRA DI ot 


SI do Paolo Caffarele C. - Giuseppe 
2.2‘ | Belletti e C. - Alfredo Bin- 


riassuntivo. -. . . 16-985 24I 16587 211 448 03, 3111 08 6683 55/— 35 LB HI 
ri Di ANZI O OI oh dA) th st A, TADOGA, 
(#) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola mstà. DE e ago Tone gdr 


CAPPELLETTI DI BOLINA (ACQUA DELLA 


Per posta aumento di cent. 60.} ac hiat 10 gradi cr 
— Rivolgersi esclusivamenta alla | *11acohiatore, MERCI REPONotO 


A da r A lla benzina. Vendibile in botti- 
ta A. TABOGA, N ico 3 
no 0 So guioter Late glie 1/4 litro, prezzo L, 1 al ne- 


gozio della Ditta A, TABOGA, 

i Roma, via nuovo Tritone n, 44 

E a 46 edalsignor P. Lombardelli 

Acqua janas |i ‘Ct di dateto. quatto dor 

Purgativa di tiglie per L. 4, franche tutto il 
Loser Janos Budapest regno. 

Quest acqua purgativa natu= -* 


rale viene preferita e raccoman-| 

data da eminenti autorità in me- YINO DI MONTEFREDDO 
dicina, come appare da innume-|(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
revoli attestati, E' di effetto pronto | BIANCHI * Bi raccomanda a 
e sicuro. Non provoca nè nauses |tutte le f: ie per la sua pu- 
ne dolori; l’uso prolungato non|resza e du qualità, — Prezzo 
irrita menomamente gli organi di. | lire 7,25 il fi (ritornando il 
gestivi. Si vende a centesimi 80{fiasco vuoto sì rimborsano cent. 
la bottiglia presso la ditta A. TA- | 10). Consegna franco a domicil'o, 


i primaria fabbrica bolognese | prgpre R=- A "I ! I! 
pa eg MASSA dig Ego SI NOMI DINA 


BOGA. Roma, Nuovo Tritone, n. { Le ordinazioni si ricevono prezzo 
41.46. Per pacco postale aumento | FINZI e BIANCHELLI Corso, 
di cent. 60. 375 a 379, Roma. 


YINO MARSALA } 
NICOLA SPANO e O: È 
MARSALA (Siellia) | 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1879 
Promiate con grandì medaglie all'Esporizione di Rama 1876-1877-1878 je 1332, 
Palarmo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Rappresentante per Roma a provincia Bitta G. Quadagnin Bonvecshiate — 


Vendita por Roma A, TAROGA, Nuoys Tritone, 44 a 46 e presso i principali 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


° 
GRAPPA di MILANO f'EREOUTE AL BEROLO 
ossia Acquavite di Vino distillato >  FREUND e BALUR 
Lire 2 la Bottiglia L Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tritone, 


sE Rivolgersi A. TABOGA Ri; 
a 46 — Roma. Nuovo Tritone 44 a 46, sas 


duole 


vara ava: 


Muamo — FELICE BISLERI — Misano 


Egregio Sig. Bisrerr — Milano À 

Padova, 9 Febbraio 1891. 

Avendo somministrato in parecchie occasioni 

mieì infermi il di Lei Liquore YERRO-CHINA 

posso urarla d'aver sempre conseguito vans 

taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo 
f votissimo 


A. dott. DE-GIOVANNI ve 
o Professore di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e noll’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
 quoristi. 


° ® ® CL à ° 
7 

nisina Olivieri 

Fi avvisa che avvicinandosil’epoca dei DONTperle PH- 
SSTHirammentiamo comeilregalo più accetto e gradito pela. 
circostanza, sarà senza dubbio la rinomata ANISINA OLIVIERI 
che la fabbrica spedisce con ogni cura per pacchi postali in 
fg cassettine da Ls 5 o da L. 5,75, franche a domicilio in: 
3 tutto il regno, isp 
i Valersidelle cartoline-vaglia, dirigendole alla Ditta Fran. 

cesco Olivieri, Porto San Giorgio - Marche = indicando 
j con chiarezza e precisione, nome, cognome, domicilio; de- Ml 
stinazione della persena cui il dono deve essere spedito. In 
Roma l’Anisina Olivieri si vende presso la ditta A. TABOGA, 
via ‘Tritone Nuovo 44 a 45 ed.A. Capocestti, via Giasti=, 
9 niani i1 0 via Condotti 21-A in bottiglie da L. 3,50, 2,50, 1,50. B- 


ie 
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o Hl Hliracolo della Stampa a buon prezzo 


Domandate a tutti 1 Venditori il primo Vo- 
lume che costa solo Cent. QUINDICI del 


Processi Celebri 


PUBBLICAZIONE A SENSAZIONE 


Si pubblica un Volume per settimana di 64 | 
pagine con illustrazioni per soli cent. QUZN- 
DICI. Il primo volume contiene 1’ interessante 
processo EYRAUD-BOMPARD, gli assassini dell'u- 
sciere Gouffè. — Chi manda una caîtolina-vaglia | 
di L. 4,5© all’Editore E. PERINO riceveràsu- 
Dito i primi dieci volumi franchi di posta. . 


Naturale, garantito, 
rissimoalire 2, 60 il Ko. 
A-TABIGA Roma Nuovo Tritone 4 
Spedizione per pacco postele orig er 


mentato di cent. 60 ogni*Kg. 2:1j2. Rai 
NB, Si deve acquistarno Chili uno almeno: #8. 


i | ur a 


Pigi + 


Anno III - Num. 50 
ABBONAMENTI 


UN AMO... 0000 L 18 
UN SEMUSTRE . .. ca Li 
TRIMESTRE CIPE) 
Drain cent. Bin tutta Talia (Arretr. c.1@) 
‘Per MASSATA ed ASSAB V abbonamento costa 


come per l'Italia. 


PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 
Amo P, 25 - Sax. F. {3 - Ten:. FP. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Aso F. 88 - Ska. F. 19- Tare. F. ID 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
| UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Musvo, 197 p. p. 
| iene ROMA 


ù 


GONTO CORRENTE COLLA POSTA 


RE TTTEZEZZZA 


LA DESTRA E CRISPI 


I xoprRATI — In ogni modo, con un uomo così, fa piacere avere... qualche punto di contatto. 


TRA VIENNA E ROMA 


Per quanto strano possa sembrare il fenomeno 
dei clamorosi applausi che hanno accolto da tutte 
le parti della Camera un discorso dell'on. Car- 
mine, il quale probabilmente si ricorderà, fino al- 
l'ultimo, di quel successone come della più singo- 
lare e inaspettata avventura della sua vita; tutta- 
via quegli applausi e le approvazioni calorose che 
accolsero le parole dell’ on. Barzilai, sono confor- 
stanti. 

Una Camera, la quale non d’ altro pareva as- 
setata che di scandali, e pareva aver dimenticato 
tutto per non ricordarsi cle delle banche e dei 
loro ladri, come se le bricconate di qualche 
commendatore non ben sicuro della differenza fra 
il mio e il tuo, avessero sospeso la vita nazionale 
© posto in serio pericolo per sempre l’esistenza del 
nostro paese; - quella Camera stessa, al racconto 
di quel che s'è osato dire contro l'integrità dal- 
l'Italia, nella capitale dell'Austria, alla presenza di 
una arciduchessa è di alcuni personaggi ufficiali, 
ha ritrovato quella vivacità patriottica, e quella 
concordia di sentimenti che | esagerato terrore 
bancario, e l’avvilimento e il pettegolezzo infame, 
tiranneggianti a Montecitorio, parevano aver ban: 
dito dalla Camera italiana. 


Nessuno poteva aspettarsi che il ministro degli 

affari esteri, che per la natura del suo ufficio deve 
essere prudentissimo, e, come persona, è poi ben 
poco disposto alla concitazione e allo stile demo- 
‘Stenico, dichiarasse alla Camera che non credeva 
ai rapporti ufficiali, i quali limitavano e attenua- 
Vano l'importanza internazionale di quella riunione 
viennese di chieriche e di code; o che violente- 
mente disapprovasse il modo come il governo 
austriaco intende i doveri dell'amicizia e i diritti 
degli alleati. Ed è certo da augurare che a dare 
‘soddisfazione a un paese, come il nostro, che quei 
doveri e quei diritti ha osservati e rispettati fino 
allo scrupolo e all’esagerazione, venga qualche 
così di meglio che una modesta dose di liquore 
anodino, 

Ma io sono fermamente convinto che la mani- 
festazione della Camera deve aver fatto piacere 
anche all'on. Brin. 

bene che si sappia in Austria, come dapper- 
tutto, che in Italia non v'è alcùn cittadino, il quale 
permetta una offesa al sentimento nazionale, © 
proteste di amore al papa, che si risolvano in 
una ingiuria a quel diritto, pel quale siamo in 
questa capitale, d'onde non v è tradimento diplo - 
atico o strepito d'armi capace di allontanarei. 

Nessun governo in Italia può impunemente 
scherzare su questo diritto, che ognun di noi con- 
sidera sacro. 

E quando le manifestazioni che affermano tal 
diritto sono serie ed opportune, dànno forza, anche 
al governo nazionale. 

Il quale deve dire alla cancelleria imperiale di 

ienna: 

— Noi osserviamo con lealtà scrupolosa i nostri 
patti. Perchè non si dubitasse di quella lealtà, 
più di una volta non abbiamo esitato, con ango- 
Scioso e severo sentimento del dovere, a ferire 
Suscettibilità e a passar sopra a ricordi, che pure 
si sarebbero dovuti rispettare. Possiamo mettere 
in questo malinconico attivo: destituzioni di mini- 
Stri, arresti, processi, sequestri, divieti d'ogni na- 
tura. Non vi chiedemmo mai altrettante. Ma se 
a un così rigido concetto dei doveri internazio- 
nali, corrisponde da parte vostra non pure la tol- 
leranza, ma l'approvazione per coloro che offen- 
dono la santità del nostro diritto, l'integrità della 
patria nostra, noi non avremo mai più la forza 
di persuadere l'Italia che le alleanze furono con - 
chiuse per garantirci il possesso del nostro. terri - 
torio; noi non potremo dimostrare se non d’aver 
fatto” un cattivo affare con uu contraente che non 
Vuole stare ai patti. E badato che se anche noi 
Vssimo così tiepidi patrioti da tollerare un tale 
Stato di cose, poco dureremmo a questo posto, e 


ce lo dicono gli applausi di.tutta la Camera alle 
proteste che partono da uomini temperati. 


Ora, poichè questo e non altro è il linguaggio 
che deve tenere un ministro italiano, e il conte- 
gno della rappresentanza nazionale, ne dà il di- 
ritto, il modo ragionevole, l’occasione opportunis» 
sima, io - dicevo. - sono fermamente convinto: che 
gli applausi della Camera avranno fatto all’ono- 
revole Brin piacere anche maggiore che non ab- 


biano procurato meraviglia all'ottimo signor Car- 


mine. 


L'ON. CRISPÌ E L'ES' TREMA 


Il rumore che da due o tre giorni sì fa intorno 
al nome di Francesco Crispi m'inspira un senso 
schietto di profonda malinconia. 

Perchè - e non paia strano a nessuno - io provo 
una grande ‘ammirazione e riverenza per l'on. Cri- 
spi quando non è ministro; allorchè, vale a dire, 
gli atti del suo governo suggeriti da ideali che 
non paionmi più opportuni, mi consentono di os- 
servare, nella sua solitaria robustezza, la persona 
di quest'uomo che attraverso le generazioni non 
muta mai, mentre ogai cosa si trasforma intorno 
a lui, e alie mutazioni dei tempi, agli abbandoni 
degli uomini e della fortuna sente di poter con- 
trapporre sempre, serenamente, l’ alta coscienza 
di sè. 

Ma appunto per ciò mi rattrista il rumore di 
questi giorni: da cui vien fuori, non più il Fran- 
cesco Crispi della mia ammirazione, che non vuol 
abbassarsi al piccolo lavorio parlamentare, non 
cerca quanti siano i suoi amici, non cura di sa- 
pere chi siano i suoi avversari, perchè tutto ciò 
gli sembra troppo inferiore alla nobiltà della idea 
che rappresenta; ma un Crispi piccino, cospira- 
tore delle piccole cospirazioni di corridoio, che 
non esamina princigii fondamentali - qualunque 
essi siano - di uno Stato, ma si mette a discutere 
sul più o sul meno di uca data, di un aggettivo 
o di un avverbio. 

Forse, dato ‘l'ambiente, data la condizione di 
rovina cui è precipitato il Parlamento, ciò potrà 
avere una efficacia grande, e magari sarà anche 
bene che l’abbia - a me la cosa non fa proprio nè 
caldo nè freddo. 

Ma è certo intanto, che il Francesco Crispi vivo 
- e il vivo sarà probabilmente anche quello della 
storia - in un simile armeggio si va sciupando. 
L’austera dignità con cui egli aveva, solitario, 
contemplato ‘gli avvenimenti” degli ultimi mesi, 
possedeva in sè un nuovo argomento di conforto 
patriottico : il parallelo tra la serenità superiore 
del nostro uomo politico e la querimonia dolorosa, 
pettegola, piccina del principe di Bismarck. L’ita- 
liano, certamente, nel corfronto ci guadagnava, 


questa volta. 


Ma non è di ciò che fa o che farà l'on, Crispi 
che io voglio occuparmi: se è destinato egli abbia 
a riprendere il potere, colle interviste all’ on. Ple- 
bano che lo combattè così fieramente, magari coi 
voti di quei moderati che ebbero ancora un si- 
mulacro, breve, di vita il giorno che insorsero 
contro di lui, si faccia pure. 

Io non entrerò ad esaminare per quale strano 
rivolgimento logico, sarebbe forse meglio dire mo- 
rale, coloro che vogliono cra riportare l' illustre 
uomo al potere siano gli stessi che ne lo tolsero 
ferocemente due anni sono. Queste depravazioni 
del buon senso si chiamano le necessità della po- 
litica parlamentare, e se questa politica piace ai 
moderati e agli altri avversari che ebbe l'onore- 
vole Crispi ministro, fucciano pure essi. Per ine 
tanto starò a vedere. i 

Ma una raccomandazione, nona nome mio, ma 
di memorie buone, se non sante, voglio rivolgere 
ai radicali che sono alla Camera. 


Stino attenti: l'ora è grave per loro, che 
ormai sono una forza anche numericamente con- 
siderevole. ° 

Se essi pensano che pur votando qualche ‘volta 
pel Ministe. 0 presente, mai hanno inteso di diven- 
tare con ciò ministeriali, come il resto della mag- 
gioranza, ma di conservare pur sempre la fisono- 
mia e la tradizione propria, banno ragione; se 
adesso, buora parte di loro è risolutà a non re- 
stare più in favore, può essere che non abbia 
torto, io non voglio dirlo. 

Ma adesso, così come sono le cose, i radicali 
veri, sinceri, - non quelli, se pure ce ne sono, che 
smaniano per un portafoglio qualsiasi, da qua- 
lun que parte venga, - hannc un dovere. preciso : 
non aiutare, se ne fosse mai il caso, il rit-rno al 
potere dell’on. Crispi. 


@ 


Francesco Crispi è singolarissimo omai nella 
grandissima maggioranza degli italiani - un uomo 
tutto di mn pezze. Anche altro ieri conferendo 
col direttore del Fanfulla diceva : - Io ho combat- 
tuto soltanto i radicali nelle elezioni del '90 perchè 
volevo costituire un grande partito progressista 
temperato, tutto nell'orbita delle istituzioni, 

E così rifarebbe domani, perchè egli non muta 
le sue opinioni, che derivano da un ideale ben 
fisso — forse non ban determinato - di politica. La 
sua politica è imperiale o giacobina, si adoperi il 
nome che piace meglio poichè la sostanza rimane 
identica. Per ciò la sua profonda, invincibile ri- 
pugnanza ai radicali sinceri, legalitari o non le- 
galitari. 

Egli li combatterà sempre, perchè non potrà mai 
essere chs avvenga altrimenti: per lui è condizione 
di essere. 

Invero è condizione pure di essere pei radicali 
contrap, a quella politica crispina. 

Infatti; si riebbero ancora giorni di grande vigo- 
ria, ottennero seguito dall'opinione pubblica quan- 
do si levarono fieramente a combattere il Mini- 
stero Crispi, non per la sollecitudine irrequieta e 
fantasiosa di sobbarcarsi alla croce del potere, ma 
per virtù delle idee nuove, della generazione nuova 
che, bene o male, rappresentano a Montecitorio. 

Ora, in questa furia di distruzione che è venuta, 
nel desiderio mortificante di dissoluzione da cui 
tutti, pure inconsci, sembrano assaliti, una cosa 
raccomando ai radicali: di non lasciarsi trasci- 
nare, ora che essi appaiono i più efficaci prepa- 
ratori del ritorno dell'on. Crispi al potere. 

Per lo più essi si sono lasciati andare - per 
mancanza di un contenuto proprio — a' secondare 
i giuochi più infidi degli altri: furono essi che 
cospirarono a fare un ministero Depretis nell’81; 
essi che parteciparono largamente all’ arrivo del 
Gabinetto Di Rudini, due anni sono. E la prima 
volta e la seconda, le apparenze e più la passione 
parvero dimostrare che non avessero torto. Rico- 
minciare da capo ad sso, potrebbs essere, per 
loro, un colpo duri o: rinunzier bbero all’onore 
di quella battaglia che‘è ancora la miglior me- 
moria del loro “partito nel pubblico. 

Che cosa debbano fare non istà a me il dire: e 
anche, veramente, non so : certo, parò, non deb- 
bono parere crispini. Ciascuno al suo posto per 
sè e magari anche con sè soltanto. 


A ca TA CCA 


SU E GIÙ PER ROMA 


Macchiette del pellegrinaggio 
pellegrini hanno or- 
nai empita la città; 
non saranno ché 
quattro o cinque 
mila a dir molto, 
ma le strade, le 
piazze, fi alberghi 
ed i caffè son pieni 
di loro. 

Il tram che da 
piazza Venezia con- 
duce a S. Pietro è 
come la loro citta- 
della; lo assalgono, 
l'occupano e lo di- 
fondono e v'assicu- 
ro io che quando 
ci si è ficcata den- 
tro una mezza doz- 
zina di pellegrini, 
come Dio comanda, 
non c’ è più verso 
di mettersi a sedere. 

La tenue moneta 
di due soldi che si spende per farsi trascinare dal 
centro della città eretica al cuore della città santa 
è un esca. di effetto sicuro sulla borsa e sulle 
gambe del pellegrino, il quale anche se è un buon 
pretone del peso di un quintale, si mette a correre 
per raggiungere il carrozzone del tram. I botteri 
romani poi che lo vedono correre gli gridano con 
ironia. 

— A micragno:o! meltsce er sale su Ja coda! 

— Musiù! Lei voleta' lo strascino? 


ello 
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VISCA VICI FLNFUUCI CLNOQ 


— Annamo, co ’n paoletto ve porto puro in cima a 
la cuppola e joi ve lascio annà. 


Però non si creda con questo, che ;l pellegrino 
disdegni le dotti romane; tuti’altro. Vi salgono 
dentro a otto, a dieci per volta, e quando il veicolo 
è pieno allora il ronzino non si vuol muovere in 
segno di protesta 
per il carico esube- 
rante. Dopo un po’ 
d’ inceriezza final 
mente la massa si 
sposta e se ne va 
in giro per i mo- 
numenti, mentre il 
vetturino dall’ alto 
della sua cassetta, 
rivolto a tutta quel- 
la diocesi affidata 
alle sue cure, col 
pretesto di illustra- 
re le rovine, ne 
racconta di cotte e 
di crude, raffazzo- 
nando a modo suo 
la storia romana. 

Naturalmente fra 


i pellegrini abbon- 
dano i proli ei più 
belli sono senza 


dubbio i napoletani 
che si riecnoscono a grande distanza pel tricorno 
enorme e peloso come un gatto iwpaurito. Non 
solo sono i più belii, ma anche i più puliti, ed in 
mezzo ad una massa di individui sudici e sudati, 
spicca lindo e sorridente il prete napoletano, col 
solino lucido; Ja sottana irreprensibilmente nera, 
le scarpe di copale e le fibbie d’argento, il tutto 
portato sempre con una certa civetteria da giova- 
notto di mondo, che lì fa guardare quasi con be- 
nevolenza. 

Per contro ce ne 
sono degli altri ve- 
stiti in un modo ab- 
bastanza curioso, 
con certe tube an- 
tidiluviane sotto al- 
le quali I a 
no dei volti maci- 
lenti e sparuti da 
far compassione e 
delle lunghe zimar- 
re di fustagno so- 
pra alle sottane in- 
zaccherate che pro- 
teggono, non però 
completamente, de- 
gli scarponi terri- 
bili rivaleggianti 
con quelli famosi 
dello spagno”o car- 
Levalisco. Questo 
che ho qui dise- 
gnato, era così ma- 
gro che mi è ve- 


ù dà 
nuta la voglia di dirgli: 
— Lei non è pellegrin:; lei è pelle... solamante! 


CEL) 

In piazza S. Pietro poi, c' è il vero flusso e ri- 
flusso dei pellegrini ; carrozze, omnibus, (ramways 
ne versano 0 ne portano via continuamente, ma 
la vasta distesa di selciato brulica dei neri ospiti 
che si aggruppano per farsi delle domande alle 
quali nessuno di essi sa rispondere e finiscono poi 
per rimanere estatici a bocca aperta a farsi ba- 


gnare dall'acqua delle fontane che il vento tra- 
scina e sospinge su di essi. Purtroppo però c'è 
qualcuno a cui l’acqua polverizzata in quel modo, 
nemmeno per un mese di seguito farebbe effetto, 
e allora ci vorrebbe qualcun altro di buona vo- 
lontà che lo intingesse dalla testa ai piedi dentro 
il fontanone, dandogli magari ad intendere che bi- 
sogna lavarsi... dai peccati. 

La grande basilica Vaticana è, in questi giorni, 
inaccessibile ; sulla maestosa gradinata deserta , 
passeggia filosofando una coppia di questurini, 
che fanno da soli compagnia a San Pietro e San 
Paolo continuamente occupati a contemplarsi le 
chiavi e lo spadone. 

In aria le staiue barocche coi panneggiamenti 
svolazzanti, si ergono sul cielo azzurro primave- 
rile di cui la quiete è rotta ogai tanto dallo scam- 
panio solenne e profondo dei bronzi sacri. Al di 
la d-1 caucelli, grandi tende tirate non permettono 
neppure la vista dell'atrio e tutt'insiemo fa l'effetto 
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che il maggior tempio cristiano sia assolutamente 
peivo di fedcii, tantochè non dovrebbe punto me- 
ravigliare di trovarci alla porta ì sigilli con la 
scritta ; 
CHIUSO PER FALLIMENTO 

Tavece, se tutto il tratto innanzi alla chiesa è 
deserto, la folla è compatta e rumorosa sotto il 
colonnato e la gente si pigia a formare due ale in 
mezzo a cui transitano i pellegrini che entrano ed 
escono dalla’ porta 20) 
di bronzo. Un ca- 
rabiniere che fa 
stare. indietro la* 
gente tocca col go- 
mito il braccio dello 
svizzero di senti- 
nella e quel con- 
tatto, pare impossi- 
bile, segna il con- 
fine fra due Stati. 
L’ ufficiale svizzero 
che comanda.il cor- 
po di guardia, pas- 
seggia gravemente 
nell’androne incap- 
pottato in un par- 
dessus di Bocceni, 
di. sotto al quale 
spuntano lo polpe 
color cremisi e il 
puntale di una spa- 
da, e tanto lui che 
i suoi militi osten> 
tano una certa marziale fierezza, visto che capita 
adessi così di rado, la fortuna di essere guardati, 


x 


L'elemento femminile è piuttosto deficiente nei 
pellegrini. Non sì vedono che pezzi d’archeologia 
ambulanti, coperti di cuffie di merletto e di lunghi 
scialli neri; tutto vecchie cosparse di rosari e di 

; medaglie e con una 
biblioteca intera di 
libri sacri fra le 
mani. ''uttavia non 
manca quà e là 
l'apparizione dolce, 
ma fugace di qual- 
che dennina, che 
oltre alla fede cat 
tolica, ha anche 
per giunta un aspet- 
to...da cristiana. Ma 
queste rare pcni- 
tenti, sbrirciano vo- 
lentieri con Ja coda 
dell’ occhio quelli 
quelli che le guar- 
dano a passare e 
allora nasce nell’a- 
nimo il dubbic: 

— Ma saran pel- 
legrini o rondinelle? 

La maggior par- 
. te di esse nen per- 
tanto è venuta a Roma con la relativa numerosa 
famiglia, di cui formano il nucleo sorridente, la 
avanguardia senza incertezze che precede la ca- 
rovana nei caffè, nei negozi e nelle gallerie, 

Ls pellegrine carine sono le vera Giuliette di 
questo popolo di romei, 


) SIT 
Ieri un gruppo di pellegrini stazionava sulla 
piazza del Quirinale, che in questi giorni special- 
menta diventa oggatto par parte di essi di spe- 


ciale curiosità e un cicerone impartiva loro ad 
alta voce, innanzi ai colossali cavalli dell'obelisco, 
una lezione di storia e di archeologia. 

Dagli scarponi ferrati delle mie Alpi li ho rico- 
nosciuti subito per montanari piemontesi, ma non 
saprei dire che cosa ho provato, quando alla fine 
del discorso del cicerone, uno di essi gli ha do- 
mandato: 

— E questi signori Fidia e Prassitelo erano de- 


voti al Papa? 
; RARI: 
Fra un pellegrino e lo svizzero di guardia: 


— Scusi lei, quali campagne ha fatte? 
— Io? una volta all'anno quando torno in fami- 
glia, faccio la campagna... romana. 


Niba 


Al Reichstag 

Berlino, 17 — Ecco testuale la conclusione del di- 
scorso di oggi del cancelliere, conte Caprivi: 

« Non voglio espormi al rimprovero che la mia 
persona possa entrara per qualche cosa in queste di- 
scussioni. Se avessi la convinzione che la Germania 
trarrebbs un profitto, anche piccolo, dal mio ritiro 
dal potare, non trascorrerabba un’ ora sanza che io 
avessi presentat> Je mie dimissioni all'imperatore. Il 
peso delle mie attribuzioni è così grave che benadirò 
il momento in cui ne sarò libero. Ma non farò que- 
sto passo. Rimarrò al mio posto. Farò il mio dovere 
secondo l’antica tradizione prussiana; tutto per l’im- 
peratore e per l'impero » (Applausi). 


L'esercizio provvisorio in Francia 
Parigi, 18 — Il consiglio dei ministri ha deciso 
di chiedere alla Camera tre dodicesimi provvisori in 
seguito all'impossibilità di votare il ‘bilancio prima 
del 28 febbraio, 


BONGIIETE 


OSSIA 
del monio e del pigliarselo come viene 
Dialogo inedito di Platone (*) 

Avvenne quel giorno che fo e Bonfadinisco e 
Bonasia © altri del Consiglio venendo dal liceo (1); 
ove aveva parlato di molte cose e politiche e stra- 
tegiche un uomo onorato di grande fama, ci ab- 
battemmo in un omino vecchietto anzichenò e as- 
sai obeso e con iiolti rotoli di papiro (2), cammi- 
nante con aria distratta di uomo immerso în gravi 
meditazioni. Allora Bonfadiniseo ci prese a parte 
e ci invitò a salutarlo, dicendo: - E. tu, o Bon- 
ghete, che tale è il tuo nome, verrai con noi al 
Consiglio? (8) - È 

E l'omino disse con certa voce strisciante fra i 
denti: - Certo che sì! - Allora ci avviammo in- 
sieme ed ecco che a uno svolto di via ci venne 
incontro Socrate sorridendo, El io dissi, incomin- 
giando: - O Socrata, evvi con me e il Bonfadi- 
nisco ed evvi pure il Bonasia, detto anche Adeo- 
dato, e questi che viene con noi è il Bonghete, 
uomo espettto nelle lettere e nelle così degli altri 
popoli e nelle istituzioni della città e dello Stato. 
E Socrate: - Ben mi rallegro con voi e con co- 
stui, che sarà dunque amatore del bello e del buono 
e di ciò che è conveniente e giusto e decoroso e 
profittevole. — Noi tutti gli dicommo : - Certo, per 
Ercole, che così è. 

Allora Bonghete che era come distratto e molto 
pensoso disse: - O Socrate, io ho avuto fama da 
te per aver divulgati i tuoi detti memorabili: ma 
adesso sono perseguitato e sto per essere tradotto 
in giudizio, imperocchè io sia accusato di aver 
sparlato e del principe e degli arconti e di un certo 
Palamidone, che regge la cosa pubblica : onde io 
dovrò emigrare e andar cercando per lo.mondo 0 
una repubblica o un paes3 libero, dove io possa 
adoperarmi a dire quel che mi talenta. 

E Socrate : — O Bongheta, io ti conosco di nome 
e mi hanno letti alcuni tuoi libri, dove mi fai dire 
nel tuo idioma le cose che io ho detie molto di- 
versamente. Ma io so che tu sei dato a molti ne- 
gozi, anche politici, e che sei inquieto per alcune 
avversità, imperocchè e il popolo non ti abbia 
mandato nell’agora di Monte Citorio (4), e il prin- 
cipe non ti abbia chiamato alla danza e i reggi- 
tori ti abbiano mandato ‘a farti giudicare. Or dun- 
que ragioniamo insieme di queste cose e vediamo 
che cosa pensino e Bonfadinisco e Bonasia. 

Allora Boràsia dissa : - O Socrate aspettiamo il 
tuo giudizio. - Ma Bonfadinisco esclamò :- Per i 
Dioscuri, bisogna gettar giù Palamidone imperoc- 
chè Bonghete ha molte miriadi di ragioni per es- 
sere malcontento e lagnarsi su tutte le effemeridi 
della città e di fuori! 

S crate sorrise un po’ e poi prese a dire: - Or 
bene ragioniamo, o Benghete, se così ti piace, e 
dimmi se siano migliori i cittadini che eleggono i 
deputati o quelli che eletti riescono. - E Bonghete: 
- Tutti sono corrotti per opera di Palamidone. - 
E Socrate : - Dunque, se tutti sono corrotti che 
monta che tu sia fra quelli o fra questi? - Certa- 
mente che monta, per Ercole! - Or credi tu che 
togliendo Palamidone, quelli che son corrotti di- 
verrebbero puri e tutto ciò che è cattivo divente- 
rebbe bello e buono e tutto ciò che ingiusto diven- 
terebbe giusto e ciò che è danncso si convertirebbe 
in profittevole? - Affè, no, caro Socrate. - Or 
bene, e se tu, o Bonghete, fosti domani nuova- 
mente chiamato a sedere nell’ala destra dell’agora, 
ti par egli che ogni cosa muterebbe ? - E Bonghete: 
- 0 Socrate, allora io ci avrei gusto e non la- 
scierei tranquillo un momento Palamidone. - E 
Socrate: - Per Giove ; tu vedi che non parli e 
non ti muovi per il bene della cosa pubblica, nè 
tu conosci perfettamente che sia il mondo e come 
l’uomo savio e prudente debba pigliarlo come 
viene, specialmente quando è, come tu sei e vuoi 
essere, un animale politico. 

Il perchè Bonghete stava zitto e cercava di con- 
fortarsi guardando Bonfadinisco. Ma Socrate sog- 
giunse: - Ora, o Bonghete, tu dici di aver sofferto 
danni e pericoli per l'affetto al principe e ti lagni 
perchè non hanno chiamato alla danza te ela tua 
seconda generazione? E non saresti tu, come dan- 
zatore, molto risibile, perocchè tu non sia un gar- 
zoncello avvenente, addestrato al ginnasio e alla 
palestra, o piacevole per la leggiadria o la roton- 
dità delle membra? - E Bonghete rispose: - Ma 
io sono ben voluto e ricercato ne’ ginecei! - Affè 
mia, disse Socrate, per la tua loquacità e per le 
tue piacevolezze. - Sì, certamente, diss» Bonghete. 
- Ora ti pare che il facitore di vasi debba fabbri. 
care gli scudi-o i giavellotti, o che Zeusi debba 
preparare le anfore per il vino o che l’auriga 
debba coltivare gli alberi? - Certo che no. - Or 
dunque il consigliere non riceve la remunerazione 
mensile per andare al consiglio? - In verità che 
così è. 

— Ora se tu sei o credi essere l'ottimo fra i con- 
siglieri, non devi fare ottimamente quello che gli 
altri fanno nel modo che possono? - Infatti, la 
cosa è tale. - E gli altri sì danno forse a di- 
vulgare ogni giorno in patria e fuori tutte quelle 
cose che non giovano al buon andamento della 
cosa pubblica oppure consacrano il tempo alla 
trattazione dei pubblici negozi? - E Bonghete: - 
Ma io sono assai diverso dagli altri. - E Socrate: 
- Quando è come tu dici, e. siccome, secondo il 
dettò di Omero, Giove spinge il simile verso il si- 
mile, tu devi stare a disagio nell'alto consesso. - 
Per Arete, è così. - Ora non ti pare egliche dove 
uno non può stare, non stia? - Ma îo non me ne 
voglio andare. - E Socrate: - E allora, tu piglia 
il mondo come viene ‘e anche la paga alla fine 
del mese e poni ogni cura nel fare il ballo e il 
buono, nell’ obbedire alle leggi e nel rendere la 
patria migliore e più forte, - Ma queste cose, dis- 
se Bonghete, iu fe’ mia le vo dicendo agli altri e 
non ho bisogno di sentirle. 


Bonghete allora allontanossi un po’ dispettosa-" 


mente, quasi sogghignaudo, e Socrate rivoltosi a 


E ii 
Bontadinisco e a Bonasia, disse fucetamente! - Vol 
vedete che l’animale politico è assai meno addo- 
mesticabile di ogni altro animale e, quando trova 
chi vuole indurlo a ragionare, si leva contro il 
principe, i cittadini, gli arconti e le leggi, e mi- 
naccia, come una disgrazia, di esulare in cerca 
di un’altra terra (5)..... 


E per la volgariszazione 


“TrauSd 
rem CF 
Note Ù ù 

(8) Questo dialogo fa scritto tra il l'edone e il Cri- 
tone e dopo i Lachete. Non si trova generalmente 
nella edizioni comuni e tanto meno fu tradotto, Fu 
scoperto però all’estero in un dodice..: platonico. È 

(1) Întendi il liceo Ennio Quirino Visconti, ossia 
il collegio romano, dove pare che i graci tenessero 
delle con feranze, 

(2) Lo scoliaste etele chs in quei rotoli vi fosse 
qualche articolo per il Matin, un'effameride fioco el- 
lenica. 

(3) Nel discorso si parla molto spesso di questo 
Consiglio. Il testu ha semplicemente boulè. Sembra 
assodato che si tratti del Consiglio di Stato, una 
istituzione poco nota. Vedi il MArquARDÎ, il BHIOE, 
e consulta anche il Curriys, passim, 

(4, L’agora 0 foro o mercato di sontesitorio, dove 
sì riunivano gli eletti del popolo. 

(5) Qui il eodice è illeggibile. Pare che Socrate 
preghi Bonfadinisco e Bonasia di trattanere Bonghete 
nel caso che volessa partire a tutti i costi. 


A MONTECITORIO 


18 febbraio, 

Le interrogazioni sono oggi una materia esplosiva. 
Molti deputati neli’aula attendono lo scoppio, ma non 
c’è l'on, Giolitti. 

Si comincia con un’interrogazione dell'on. Bovio al 
ministro guardasigilli salle lentazse giudiziarie per i 
fatti bancarii. 

L'on. Bonacci risponde che non vi sono lentezze e 
che l’autorità giudiziaria procede con la massima sol- 
lecitudine, 

Allora lon. Bovio tuona lamentando l'assenza del 
l’on. Giolitti e parla delle perquisizioni fatte dall’au 
torità politica. E assorge ad altre domande: E° vero 
che altri deputati sospetti sono qui a dare il loro 
voto? E’ vero che l’on. Nicotera scrisse al ministro 
d’agricoltura una lettera intorno alla falsità di certi 
biglietti della Banca Romana? 

Il fiero generale si scaote e domanda la parola. 

L'on. Bovio seguita a domandare: E’ vero che l'o 
norevole Giolitti abbia detto all'on. Crispi che nelta 
Banca Romana vi erano fatti da codice penale? 

Il presidente fa osservare all’interrogante che tutto 
ciò non riguarda il guardasigiili, 

L'on, Bonacci risponde che Von. Giolitti è al Se- 
nato. Assicura che nessuna nuova domanda di auto 
rizzazione a procedere fu presentata, Le altra accuse, 
quanco sono fatte in modo vago e indeterminato, le 
disprezza. Bisogna formularle in termini precisi. 

L’on. Colajanni interrompe. 

L’on. Bonacci finisce dicendo che dovette già dari 
achiarimenti sulle perquisizioni del 29 gennaio. Le 
perquisizioni furono regolarissime. 

C'è molto fermento nell'aula. AU’Estrema Sinistra 
e a Destra si rumoreggia. Molti interrompono. L*o 
norevole Zinardelli, che vuole osservare il regola- 
mento, cerca di ottenere un po' di calma, e mettere le 
cose a posto. Ma a Destra, specialmente, si agi- 
tano. 

Che cosa vuol dire? 

L on.Bovio fa per parlare ancora. L'on. Zainar- 
delli gli dice cha il regolameuto vieta: però lo lasci: 
parlare, ma per una breve dichiarazione, 

Si sentono alcune voci: Parli, parli! 

L'on. Zanardelli si rivolge a destra e rimprovera: 

— Chi è che vuol fara il presidente? Chi è che 
dic;: parli? Allora me ne anlrò io! 

L’on. Serena ha la cattiva idea di rispondere a’ 
presidente, che gli dà una lavatina di capo. 

Allora sorge l’on. Nicotera. Il fiero barone ha wi 
fatto personale, 

Egli ricorda dî aver avvertito il suo collega di agri- 
coltura sull'esistenza de’ biglietti della banca romana, 
con la firma del governatore morto e del cassiere vi- 
vo. Però si trattava di carta emessa regolarmante. 
Il suo collega dell'agricoltura invitò Tanlongo a riti- 
rare quella carta. Il governo non ha che a interro- 
fare intorno a queste cose, il Ramognini, direttore d: 
pubblica sicurezza. 

L’on. Zanardelli avverte l’on. Nicotera che esce dal 
fatto personale e il fiero barona grida: 

— Il ministero informi meglio i corrispondenti dei 
giornali che paga! 

E’ un onore che il fiero barone fa al ministero, E 
iofatti, a questi tempi, un ministero che paga acqui- 
sta credito e si sottrae al fallimento. 

L'on. Lacava s’alza per dichiarare che la lettera 
dell’on. Nicotera sarà anche stata scritta, ma non fu 
trovata nel ministero di agricoltura. 

Molti vogliono interloquire. I deputati strillano. 
L’on. Zanardelli minaccia di lasciare la presidenza, 
S'alza'anche l’on. Bertollo : e che cosa ha da dire? 

Finisce che l’on, Zanardelli non lascia parlare l’o- 
norevole Bertollo e nemmeno l’on. Chimirri, che cre- 
de di averci il fatto personale, 

Allora la destra, per un momento, abbandona l’aula 
per dispetto, e come l’on. Bonghi, va cercando un 
Montecitorio migliore. Ma pare che non lo trovi, per- 
chè ben presto ritorna al suo posto. 

Una circostanza che va notata, Il marchese Di Ru- 
dinì, sempre per ismentire la voce corsa che egli sia 
sia il capo dal!a Dastra, sta nell’aula mentre il suo 
partito esce, 

Pra questi rumori di gente che protesta e che 
chiacchiera, prende da parola l’on. Brin per rispon= 
dere alle interrogazioni degli on. Barzilai e Carmive 
sulle manifestazioni clericali dell'Austria. 


i L’or. Brin pare ritornato ai tempi della famosa 
i terpellanza sulla triplice, svolta a gesti, con ac- 


agnamento di tam-tam e di urli selvapni 4 
9 ER è la Destra cha fa la selvaggia, Egi. Los 

Eppure il ministro legge imperturbato Ja trata 
zione di alcuni giornali tedeschi. 

La riunione per il giubileo del papa avvenne if 
142 corrente a Vienna nella confraternita di San Mi. 
cliele. Presiedeva il conte Clary. Assistavano j si 
dinali Giimberti o Gruscha, parecchi vescovi è pù A 


che alcuni deputati, non mancavano i due ministri 


della giustizia e del commercio, — 

Il prasidente, letta la benedizicne papale, disse che 
i! pontefice nou gode ancora la libertà che in nome 
di Dio gli è dovuta. Poi il barone Berger fece nes 


violento discorso contro la democrazia socialista, ae 


conchiude che il papa domanda libertà piena ed ansa 


tera per la Chiesa, Il cardinale Gruscha imparti cn 


benedizione, e corì finì la festa. 

L'on Brin continua a leggere così. 

Se paragoniamo l’adunanza della scorsa domenica | 
con quelle degli anni precedenti riesce assai sentity 
il contrasto per la relativa moderazione di linguaggio, 

Nei precedenti congressi cattolici si parlava senza 
ritegno di spogliazioni commesse dall’ Italia a danno 
del Papato, si facevano apertamente votì per la can. 
ciata dell’Italia da Roma e per il ristabilimento del 
potere temporale. 

Ed a simili congressi hanno talvolta assistito la 
più alte autorità politiche. A 

Nella riunione di domenica invece non si fa cenno 
di potere temporale. Se si lamentò la mancanza di — 
libertà per la Chiesa, questo lamento si riferisse a 
tutti i paesi affetti dalla lebbra liberale, compreso 
l'impero Austro Ungarico. x 

Mi immagino che l'allusione sarà poco piaciuta ai 
due ministri austriaci presenti all’adunanza, 

Anche quando nei Congressi cattolici furono aspri 
e sconvenienti gli attacchi, l’Italia ebbs il buon senso 
di serbarsi impassibile di fronte alle varie intempe- 
ranze di oratori che invano la malediyano, 

‘Tanto meno dobbiamo ora commuoverci di un c0- 
mizio molto anodino in confronto dei precedenti, 

E l’on. Brin conchiude : 

Lasciate che a meglio esprimere il mio pensiero, 
io faccia mie le parole pronunciate in consimile cir- 
costanza da un mio illustre predecessore. Anche 
allora trattavasi di un congresso cattolico tenuto nel- 
l'impero Austro-Ungarico. 

Egli diceva nella seduta dell’11 maggio 18897 

« Non ci lagniamo di questi congressi catfolici, 
lagniamoci piuttosto di noi cioè di quelli cha li te- 
mono. 

« Facciamo il dovere nostro e siamo più fiduciosi 
dei nostri diritti. , 

« L’Italia non teme questi inutili conati, l’Italia è 
forte abbastanza per far rispettare le sue ragioni n. 

Il discorso dell'on, B:in però passa fra i rumori e 
le esclamazioni. 

L'on. Barzilai replica. Le sue prime parole sono . 
accclte da nuovi rumori. 

Egli racconta che alla riunione viennese assisteva 
l’arciduchessa Maria Teresa, e fa una confusione di 
parentela che solleva le interrazioni di tutti i lettori 
dall’almanacco di Gotha. 

Si lagna che alla riunione assistesse il cappellano 
dell’esercito austriaco, C'erano anche due ministri è _ 
si parlò della libertà e indipendenza del papa: parole 
che da un giornale, organo di Kalnoky, furono in- 
terpretate come un voto per il ristabilimento del po-. 
tere temporale, 

L'on. Barzilai, a qaesto punto, è attentamente a- 
scoltato. Egli tenta di dilungarsi sulla triplice al- 
leanza, ma l'on. Zanardelli lo richiama ai clericali. 

Però l’on. Barzilai ha il tempo di dire che gli av- 
versari della triplice alleanza debbono essere lieti d 
tutte queste» cose, le quali dimostrano che il trattato 
noa vale nemmeno a garantirei contro le agitazioni 
dei clericali. 

E’ applaudito vivamente all’Estrema Sinistra. 

Dalli al pellegrino! - come dicevano a Roma l’e- 
state scorsa. 1 

Anche l’on. Carmine, che ha un’interrogazione LA 
naloga, fa un discorso molto ascoltato sui doveri 
dell’alleanza. Ricorda che l’on. Crispi destituì un 
ministro per aver assistito ad una manifestazione ir 
redentista. L'on. Brin non doveva contentarsi di 
semplici spiegazioni. Del resto una manifestazione 
come quella di Vienna fa più torto al paese dove 
avviene che al paese cffazo, 

La trovata è buona e tutti i deputati applaudono, 
Brin risponde poche cose e l'incidente è 


Lan, 


chiuso, Ir 


7a 
Si dovrebbe passare alle interpellanze, ma Vaula 
si «popola e non rimangono nell’aula nemmeno gli 
interpellanti. 4 
L'on. Lucifero - che ha ballato tutta la motte © 
non es'ta ad entrare nel concerto europeo e ad 0887 
minare le dichiarazioni del conte Caprivi. 


CIAO TET A SI TN mne 


A 
‘ 


a 


ISS PEA Ti 


Crede che sotto la direzione. dell'on. Brin la tri 


plice alleanza si sia indebolita e accenna alla poli? 
tica estera del ministero. x 
L'ambiente è più calmo 6 si potrebbe discutere» 
L'on. Bria ripete le cose già dette al collega Cite | 
meni. Le sedute della commissione tedesca erano 89 
grete e le dichiarazioni del conte Caprivi rispondono 
alla lealtà. Non accetta i rimproveri dell'on. Luci 
fero, poichè non si può citare un fatto solo che 87 
gnifichi un indebolimento nella politica estera. ._. 
Replica ancora l’on. Lucifero e il conte Caprivi 
riceve qualche altro ammonimento. 
Poi l’on. Rampoldi svolge una sua interpellanza 
intorno a una disposizione per i ginnasi e i licel 
Risponde brevemente l’on. Martini, pa 
La schiera degli interpellanti si è diradata e l'o: 
Zanardelli rinvia la filza delle interpellanze. 
La Camera accorda una autorizzazione 4 procedere 
contro. l'on. Adolfo Sanguinetti per ingiurie, e la Noa 
duta, cominciata così tempestosa, si chiude con 1 se 


baleno, 
Per finire, 
Riflessione di un ombrellaio al Corso. i 
— Eppure, se gli austriaci fossero esaudi! 


Simo un po’ di temporale... che affari si 
con tutti questi pellegrini ! 


j e avesT 
farebbe 


N 


- CRONACA DI Roma 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


La messa giubiiara 
Questa mattina alle 9 il Papa celebrerà la messa 
all'altare della Confessione, sotto l'immensa cupola, in 


$s, Pietro. Si i 
La ricerca dei biglietti è stata esorbitante, e pur- 


- troppo ha dato luogo al solito sezzo mercato. I bi- 
| glietti» 


anche in questa circostanza, sono stati pagati 
fino & 20 lire l’uno! 
L'ingresso alla chiesa sarà dato alla 6, 


VT pellegrini hanno il biglietto color verde ed en- 


treranno nella basilica dall'ultimo cancello della fac» 
ciata a destra di chi la guarda; i non pellegrini, con 
biglietti color giallo, entreranuo dall'ultimo cancello 


d della facciata a sinistra di chi la guarda; per le 
| persone munite di biglietto perle tribuna è riservato 


J'ingresso dalla parte della sacrestia, passando sotto 


(° J'arco di Carlomagno. 


salta daN 


eni al A rie et 


‘Tra le 8 e mezzo e le 9 il Papa, accompagnato da 
tutti i prelati e dai personaggi della famiglia ponti- 
ficia, discenderà nella basilica, per la scala interna 
che mette nella cappella del SS. Sacramento, 

Il Papa vi sarà ricevuto dal cardinale Ricci-Parac- 


3 ciani, arciprete della basilica, e da tutti i canonici 
| di 8, Pietro." 


Mentre il Papa pregherà preparandosi alla messa; 
un doppio distaccamento di guardie nobili, andrà a 


— collocarsi ai lati dell’altare della Confessione. 


Il Papa nella cappslla della Pietà, trasformata in 
sala dei paramenti, vestirà gli ornamenti sacri. 
Avrà la mitria e non la tiara, e sulla sedia gasta- 
toria in mezzo ai flabelli, preceduto e scortato da tutti 
i personaggi: cardinali, vescovi, guardie nobili e 
altre cariche, farà îl suo ingresso trionfale nel tempio 
dal fondo della navata grande. 

Giunto all'altare della Confessione il Papa dizcen- 
derà dalla sedia gestatoria e celebrerà la messa. 

I cantori della cappella Sistina che fin dall'arrivo 


| del papa nella cappella della Pietà, avranno eseguito 


l Ecce sacerdos magnus,. eseguiranno durante la 
messa altri mottetti tra i quali quello del maestro 
Mustafà, che, come abbiamo già detto, è stato scritto 
per Ja circostanza. 

A momento dell’ elevazione, una sinfonia eseguita 
con delle trombe d’ argento si farà sentire dall’alto 
della loggia al fondo della basilica. 

Alla fine della messa il papa intuonerà lui stesso 
il Te Deum i di cui versi saranno alternati dal coro 
dei cantanti. 

Dopo il Te Deum, il papa indosserà la tiara e 
sulla sedia gestatoria sarà condotto avanti la balau- 
stra dell’altare della confessione, da dove, dopo aver 
recitato le preghiere d’uso, darà la benedizione, con 
indulgenza plenaria, 

Dopo ciò tutto il corteo tornerà nella cappella della 
Pietà dove il pontefice si spoglierà dei paramenti 
sacri e rientrerà poi nei suoi appartamenti privatis 

Pellegrini arrivati 

Teri, come annunciammo, giunsero i pellegrini un- 
gheresi, guidati da monsignor Kéning; da Firenze 
ne giunsero 43 ; i francesi col vescovo di Montpelier, 
e altri 46 pellegrini ilaliani. 

La giornata dei pellegrini 

Un gruppo di circa 600 pellegrini lombardi, con- 
dotti dai vescovi di Mantova e di Como, da monsi- 
guor Limonta, rappresentante dell’arcivescovo di Mi- 
iano, da monsignor Giuseppe Bilioni, divettore del pel- 
legrinaggio e dal canonico don Ambrogio Garni, si 
sono recati alla tomba di Pio 1X nella chiesa di Sen 
Lorenzo fuori le mura. I pellegrini depositarono sulla 
tomba delle corone e delle melaglie per essere he- 
nedette, 

Intorno alla cripta ardevano quattro grossi ceri, 


Dopo aver sentita la messa, i pellegrini fecero ritorno 
în città. 


Il servizio pel buon ordinamento, era fatto dai soci 
delle Società cattoliche di Roma. 


I pellegrini inglesi e scozzesi arrivati ieri notte 
condotti dal cardinale Vaughan sì recarono alla ba- 
Silica di S. Maria Maggiore a sentire la messa che 
fu celebrata dal vescovo di Clifton monsignor Clifford, 
nell’altare di S. Luca, 


I Pellegrini francesi assistettero alla messa a San 
Pietro, celebrata dal cardinale Langenieux, all'altare 
di S. Petronilla, 

Quaranta pescatori napoletani si reczeono ieri dal 
gardinale S, Felice nella chiesa di S. Anna'in via 
Merulana per ringraziarlo della premura presasi nel 
Presentarli al papa. 


IL DRAMMA BANCARIO 


Lettere clandestine a Tanlongo 

Dalle deposizioni fatte dal comm. Tanlongo nei 
Vari interrogatori subiti, venne il dubbio che egli 
comunicasse clandestinamente con qualche persona 
fuori delcarcere. 

Raddoppiata Ja vigilanza si è scoperto che il Tan- 
“1g0 comunicava col figlio per mezzo di lettere che 
essì astutamento mettevano nella crosta del pane. 

Teri poi fu anche scrpreso lo scopino incaricato 


della polizia della cella del Tanlongo, mentre inta- 
Scava una Jettera, 


= erquisita minutamente la cella si rinveonero pa- 

Scchie lettere cha il figlio di Tanlongo aveva scritto 
Dadre e parecchie altre che questi teneva già 

Dronte per il figlio. 

St dire che in seguito a tale scoperta è stata 
“oppiata la vigilanza. 


i - Una dimostrazione 
tn fogliettino volante, pervenutoci iersera, senza 


e @ senza trimbo, ma semplicemente segnato il 
(3, attato liberale monarchico, s’'invitano: « I citta- 


pe le associazioni liberali di Roma, con le proprie 
‘ol Te, a riunirsi oggi, allo ore 9 ant., in piazza 
‘ona, Per recarsi uniti al Quirinale a salutare 
strati il Te, e riaffermare ancora una, volta, l’indi- 
tibile italianità di Roma. 
«W. l’Italia! W. il Re e W. Roma intangibile. » 


Non crediamo che 


tale invito sì n 
dal Coînitato liberal sia realmente partito 


4 monarchico, il quale non avreb- 
de ai all’ ultim’ora e în tal modo consigliata una 
Mostrazione che, in tali circosta; i in- 
I ) nze, abortirebbe in: 
pi De 7 È 
L'idea quindi della dimostrazione al punto in cui 
‘amo, non ci sembra raccomandabile. 


Il dottor Ceccarelli 

Il dottor Ceccarelli fu vestito tutto in nero, e non 
fu mosso dal suo letto della camera, 

Tra le mani gli venne posto un crocefisso e una 
corona, 

Per la camera e sulla salma sono sparsi dei fiori, 
Dai dottori Bertini e Lapponi vennero fatte al cada- 
vere. continue iniezioni di sublimato corrosivo per ri- 
tardarne la decomposizione, 

Al papa fu comunicata la notizia della morte del 
dottor Ceccarelli con molta cautela, Egli se ne mo- 
strò addoloratissimo, È 

Durante la giornata di ieri pervennero alla fami- 
glia un'infinità di biglietti di visita e di telegrammi. 

U modesto funerale avrà luogo oggi alle 4 pom. 
Vi prenderà parte la sola confraternita di S. Teodoro 
della quale il defunto dottore faceva parte. Interver- 
ranno anche il sindaco e la giunta, che invierà una 


corona di fiori freschi. La bara sarà ricoperta da una 
coltre di tela greggia. 


Le Associazioni popolari e l'agitazione bancaria 

Tersera, ‘nella sala dei reduci alla Posta Vecchia, 
ebbe luogo un’alunanza dei rappresentanti le Ass0- 
ciazioni popolari ed opsraie di Roma, indetta del 
Circolo « Maurizio Quadrio » allo scopo di intendersi 
sull'opportunità di promuovere in tutta Italia un’agi- 
tazione pepolare sugli scandali bancari e sulle loro 
cause. 

Intervennero i rappresentanti di 22 Associazioni di 
Roma, oltre a varie personalità spiccate della demo- 
crazia, fra cui il deputato De Felice Giuffrida, l’ay- 
vocate Lollini, il dottor Ciattaglia, il dottor Pozzi ed 
altri, 

Mandarono lettere di adesione gli onorevoli Cola- 
janni, Socci, Barzilai. 

L'assemblea fu presieduta da Emilio Nissolino. 

Dopo lunga ed animata discussione, fa deliberato 
di nominare una Commissione, coll’incarico di indire 
una prossima adunanza, estendendo gli inviti a tutti 
i Sodalizî non invitati, A questa adunanza fa deciso 
di rinviare il seguito della discussione, 

La Commissione riuscì composta di Giuffrida De 
Felice, Vittorio Lollini, dottor Ciattaglia, dottor Gio- 
vanni Pozzi, G. Fama, G. Nissolino, M. Croce, 

L'assemblea si sciolss nel massimo ordine. 

Appendice al carnevale 

In casa dellon. Danieli le brillanii sauferies si 
chiusaro con un’appendice al carnevale, il primo 
venerdì di quaresima. Una folla di belle ed eleganti 
signore, veramente grandissima, capitanata dalla 
gentile padrona di casa, approvò questa proroga del 
carnevale, danzando fino al mattino. Il mondo par- 
lamentare era largamente rappresentato, 

La riuscitisima festa si chiuse con uno splendido 
e ricco cotillon. 

Musica all'aria aperta 

Programma musicale che il 12° reggimento fanteria 
eseguirà oggi in piazza colonna dalle 3 1,2 alle 
pomeridiane : 

Marcia « Pia » - Migliorati. 

Mazurka « Dialogo n - Calissano, 

Atto 1° « Carmen » - Bizet. 

Valtzer « Baci di fuoco » - Tarditi. 

Ballabili nell'opera « Il Cid » - Massenet. 

La serenata « Leggenda valacca » - Braga. 

Polka « Sfumature » - N. N. 

Esposizione dei prodotti alimentari 

Ieri si è riunita la Commissione ordinatrice per 
l’assegnazione delle ricompense da darsi ai migliori 
prodotti in seguito alle proposte formulate dalle sin- 
gole sezioni della giuria ed approvate nella seduta 
plenaria tenutasi la sera del 16. 

La consegna delle ricompense sarà fatta oggi, gior- 
no di chiusura della Mostra. 

Coloro che ancora non l’avessero visitata sono av= 
vertiti che rimane aperta soltanto oggi. Questa sera 
avrà luogo un ultimo festival con sorteggio di premi 
in prodotti alimentari. 

Per gli asili infantili 

A beneficio degli asili infantili di Trastevere, questa 
sera alle 8 e mezzo, nella sede del Circolo del Brio 
al Lungo Tevere Sanzio lett. B, si darà un tratteni- 
mento famigliare con musica, sorprese, lotterie ec. 

Cronaca delle associazioni 

Società fra gli insegnanti di Roma. — Oggi alle 
ore 8 pom. avrà luogo l'assemblea generale dei soci 
per terminare la discussione dei bilanci. 

Associazione della Stampa 

L'Associazione della Stampa è convocata in as- 
semblea straordinaria, ad istanza di 30 soci per la 
sera di lunedì 20 corrente alle ore 9 1)2 colseguente 

Ordive del giorno * 

1. Comunicazioni della presidenza ; 
(Interpelianze dei soci Norsa, Brenna e Sec:é- 
tant, Morello, sugli ultimi incidenti riguardanti 
Von. Bonghi); 

2. Discussione sul sequestro dei telegrammi ai 

giornali. 


gi; 


Investito 

Alle 3 e mezza pom. Paolino Pantaleoni, d’anni 
54 da Rianello, scopino, in via Venti Settembre venne 
investito da una vettura padronale restata scono- 
sciuta. 

Riportò gravi contusioni al corpo. I sanitari del- 
l'ospedale di S. Antonio dove venne condotto si riser- 
varono il prognostico. 

Gli arresti per i petardi 

La questura osservò che il petardo che sere ad- 
dietro scoppiò nell'ufficio di P. S. delle Sette Sale, 
era ravvolto con quella carta pesta cha servì per le 
figure allegoriche che si vedevano al Costanzi la sera 
del veglione della stampa, 

Ha proceduto quindi all’arresto di due individui che 
furono addetti a quei Javori. 

Ha arrestato anche un operaio dello stabilimento 
pirotecnico Marezzi. 


I litigi del giorno 

Alla 912 pem., per ragioni di interessi, in via 
S. Vito vennero a lite Antonio Gandini, d'anni 23, 
da S. Donato, fabbro, con i coniugi Giobbe Prosetti, 
d'anni 3°, romano, e Antonia Beilucci, fruttivendola. 
Ambiìdue con lunghi coltelli ferirono il Gandini alla 
testa. s 

A S. Antonio fu dichiarato guaribibile in 12 giorni 
salvo complicazioni. 

I due feritori furono arrestati dalle guardie Gio- 
vane e di Crezio. 

— Per interessi, in via Emanuele Filiberto, alle 
10 pom. di ieri, il muratore Francesco Monticelli 
ebbe un colpo di bastone alla testa da un suo com- 
pagno certo Brigantelli che gli produsse una ferita 
alla testa guaribile in 8 giorni con riserva, 

— In via Urbano, alle 10 pom., due ubbriachi 
vennero a lite per questione di donne: Luigi Pel- 
loni, d’anni 33, da Vico, con Luigi Leoni, d'anni 26, 
romaro, venditori ambulanti. 

Ambsdue con i coltelli in mano furono divisi dalla 
guardia Carassi, che li accompagnò all’ ospedale di 
Sant'Antonio, dove vennero dichiarati guaribili in 
10 gierni. 

Anchs un soldato del 70° fanteria, che era accorso 
a prestar maro forte alla guardia fu ferito legger- 
mente, 

Venne medicato nella propria caserma a Cimarra. 


Per finire 

Autentico, ma non meno spiritoso : 

Da Montevideo è giunto ieri al papa un album con 
le firme di molti cattolici e con un indirizzo nel quale 
è detto tra le altre cose: 

« Proteatiamo con tutte le nostre forze contro l’oc- 
capazione di Roma e ci divhiariamo sempre pronti a 
combattere col papa e per il papa n. 

L'indirizzo, - è bene saperlo - è firmato da un 
certo mons, Nicolas Lugnese. 

Bel mattacchione, il s*r Nicolas ! 


ACHE DEBBASI ATTRIBUIRE IL DESTINO 


Le più piccole causa producono spess0 degli effetti 
i più gravi, e l'avvenire d’un uomo dipende sovente 
dalle circostanze anche le più insignificanti. 

Uno dei nostri ministri salendo sulla tribuna viene 

attaccato da un colpo di tosse così violento che gli 
impedisce di parlare. Un usciere, tastimonio del fatto, 
gli si accosta dandogli un piccolo astuccio pieno di 
pastiglie. 
« Oh prodigio! Appena questi ne ha succhiata una, 
la tosse s’arresta, il movimento dei polmoni si 
ristabilisce, ed il nostro ministro, invece di una scon- 
fitta, ottiene il più brillante successo d'oratore. 

Naturalmente l'avanzarsi dell’usciere fu per lui 
quanto di bene possa immaginarsi, e difatti la sua 
voce addivenne così potente cha giammai si recò alla 
Camera senza esser munito di un astuccio di pasti- 
glie Geraudel al catrame. 

Adoperate in buona quantità dagli oratori, predi- 
catori, avvocati, cantanti, queste pastiglie producono 
i più grandi effetti, poichè agendo pér inalazione sui 
b:onchi e sulle vie respiratorie, le apportano diret- 
tamente l’aroma beneficante del catrame. 

Le pastiglie Geraudel si trovano al prezzo di 
lire 1, 50 la scatola in tutte le farmacie. (Porto e di- 
ritti in più). 

In Roma prasso a A, Manzoni e C. (ogni pastiglia 
contiene 25 millegrammi di catrame di Norvegia pu- 
rificato per wsatodo speciale). 

n 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato în patrlogia e clinica  dermosifilo= 
patica, Direttore del primo Dispansario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clininica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42,.p. 1° alle 9 11 ant. e 3 5 pom. 


Vino di Sardegna 
scelto a L. 1,10 il fiasco, eL. 26 il barile di 60 litri 


da Garibaldi Trombetta e GC. 
Via P. S. Lorenzo, 46-48, vie Cavour 106 e Urbana 130 


IL È VANTAGGI 


DELLA Q 


wu 


I Lotteria Italo-Ameri cera 


Legge 28 Giugno 1892 N. 312 
e R. D. 12 Luglio 1892) 


* I biglietti hanno il solo numero, non hanno 
i nè serie, nè categoria, e costano Una Lira 
per ciascun numero, 


Xx Qualunque numero può conseguire più 
premi perchè vincitore o non in una E- 
| strazione concorre a tutte le altre indistinta- 
mente. 


I k Un numero vince sicuramente 200.000 
lirs; cinque, dieci numeri hanno cinque, 

dieci migliori probabilità. 

be Cento numeri completi, oltre alla sicu- 

rezza di un premio, concorrono a tanti 

altri, che dal minimo di lire 50, possono sa- 

| lire ad oltre mezzo milione. 

| Tutti i° premi (33 605 per limporto di 

| lire 1.450.000). sono pagati in contanti 

| senza alcuna ritenuta di tassa od altro. 

| be ‘Tutti i biglietti. oltre i premi, ricevono 
gratis, senza alcuna spesa, interessantis» 

| simiì doni (chiedere programma, ché viene di- 

sirubuito gratis presso tutti i Banchieri e Cam- 

| biavalute nel Regno e dalla 

Banca Fratelli CaSARETO di Francesco 

| Via Carlo Felice, 10°- Genova 

| (Casa fondata nel 1868) 

Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
| giungere. Cent. > 50. per le spese ‘d’invio dei 
biglietti e dei doni in piego raccomandato. 

I Bollettini. ufficiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti gratis e spediti franchi in 
tutto il mondo. 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
I 
| 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
may 


TO 


etto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di S, 
138 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 8, 


porr. ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. = ROMA. 


ZZZ I 
le 3 vendite di tutto il 
mobilio di due famiglie 


delle quali se ne parlò ieri, ricordiamo che hanno 
luogo ydomani 20, martedì 21, e mercoledì 22, alle 
ore 10 antimeridiane, in Via Nazionale, num, 50. 
ll pubblico troverà magnifici letti, comò, pilastrini, 
armoir, tende, portiere, sofà, poltrone, tappeti, qua- 
dri in ogni genere, lampadari, ‘candelabri, orologi, 
vasi giapponesi e degli Abruzzi, ceramiche, consol 
sì dorate che in noce con specchiere, buftet, tavoli 
da pranzo, sedia di Vienna, e in noce, posate, ser- 
vizi da caff?, piatti, ecc, ecc. Vi sono pure mobili 
artistici per ingresso, per studio, e psr sala da 
pranzo, nonchè sopramobili, e tanti altri oggetti da 
poter scegliere a piacere coms da elenco redatto dalla 
Ditta Castelli e Muccioli. 

efficacissimi nelle 


BAGNI IDROBLETTRICI mutati nervose, ne 


vralgie, reumatismi. Consultazioni col dottor Sagretti, 
direttore dell’Istituto in Via Volturno, 37, cgni giorno 
dalle 9 alle 12° 


IN TEATRP 


Tersera al Valle 

Per la prima rappresentazione della commedia 
in quattro atti di Enrico Becque, I Corvi, il Valle 
era straordinariamente affollato : il pubblico degli 
spettacoli d’importanza. 

Interpreti principali: le signore Carloni-Talli, 
Bertini-Raspantini, Tassinari-Aleotti; la signo- 
rina Montrezza; i sigaori Paladini, Talli, Tova- 
gliari, de Gondron. 

Il primo atto passò in silenzio: - attenzione, ma 
freddezza. 

AI secondo atto vi fu un applauso e una chia- 
mata al Paladini: qualche mormorio in platea qua 
e là: qualche disapprovazione verso la fine. Calata 
la tela, due chiamate al proscenio: si presentarono 
la Carloni-Talli, la Montrezza, la Bertini Raspan- 
tini, Per queste due chiamate, contrasto. 

Al terzo atto si accentuarono i mormorii, e poi 
le disapprovazioni. In qualche momento i segni di 
impazienza furono vivacissimi. Per alcune uscite 
di personaggi, in platea proruppero gli: oh! ch ! 
Agli oh! oh! si aggiunsero gli scoppi di ilarità. 
Rari e relativi momenti di calma. Qua e là non 
mancò il batter dei piedi sull’ intavolato della 
platea : s'udì anche brontolar: basta ! Un applaus» 
alla signorina Monirezza. Poi ricominciarono le 
riprovazioni che si accentuarono intensamente 
verso la fine dell'atto. Calata la tela, applauso e 
chiamata all proscenio. Si presentarono la signora 
Carloni-Talli e la signorina Montrezza. A questo 
applauso a questa chiamata al proscenio fecero 
eco vivaci disapprovazioni. 

Al quarto atto si accomunarono in un crescen- 
do le riprovazioni, le proteste, l’ilarità, gli oh! oh! 
il batter di piedi; e l'insuccesso divenne catastrofe 
addirittura. A ogni uscita di. personaggi la tem- 
pesta sì scatenava più violenta. Vi fu un momen- 
to nel quale parve che la rappresentazione do- 
vesse arrestarsi, e calar la tela. La fine dell'atto 
procedette tra le strepitose disapprovazioni e le 
fragorose proteste. A. commedia terminata, soffo- 
cando qualche fiacco tentativo di applauso, fischi 
stridenti, - lungamente. 

Questa è la cronaca della serata. 

Enrico Becque assisteva alla rappresentazione, 


See arri 


La rappresentazione straordinaria del Trovatore, 
a prezzi popolari, ebbe iersera un successo completo‘ 
all'Argentina. Sala affollatissima, e applausi frago- 
rosi agli esecutori specialmente al Durot. Questa 
sera replica del Trovatore con gli stessi prezzi di 
iersera. 


» 
EI A 
Per il ritardo nell’arrivo della condotta, la prima 
rappresentazione della compagnia Mastracchio, al 
Nazionale, fu rimandata a questa sera. 


“e 

La compagnia di opere comiche e di operette, 
del Gargano, ebbe iersera accoglienze addirittura en- 
tusiastiche al Quirino, tali da far prevedere una sta- 
gione fortunata come quella di. due anni fa. Una 
notte a Venezia; l’opera comica dello Strauss, ri- 
trovò l’antico successo straordinario. Applausi cla= 
morosi alle signore Soarez e Cesana, ai signori Ac- 
conci, Piraccini, Ciotti, F. Gargano. L’Acconci dovè 
replicare la barcarola dell’atto primo; il Piraccini, il 
Ciotti, il Gargano il famoso terzetto de’ tecchi al- 
l’atto terzo: si volle anche il bis del wa/tzer finale 
all’atto secondo. L'allestimento scenico sfarzoso. La 
sala era gremita. Nelle due rappresentazioni di oggi 
si replicherà Una notte a Venezia, e ricominceranno 
i non dimenticati successsoni della compagnia Gar- 
gano. 

. 
+. 

ll manifesto del Manzoni annunzia che la compa- 
gnia delle sorelle Fanelli darà quanto prima: Le Ro- 
zeno, Roberto il diavolo e Falstaff. 


** LÀ 
Questa sera, all’Eden, debutterà la canzonettista 
M. Marini. Continuano intanto applaudite le rappre- 
sentazioni della pantomima, Pierrot burlato. 


* 
' è 
SPETTACOLI D’OGGI 
ARGENTINA — JI Trovatore - ore 8 1j2. 
NAZIONALE — Boccaccio — ore 9. 
VALLE — Andreina - ore9, 


__  _——___17@@@@@xa 


QUIRINO — Una notte a Venezia — ore 6 e gi 

SOI — Drammatica compagnia Fanelli — ore 
29. a 

ESQUILINO — Mostro Verde (ballo) — ore 6 e 9. 

EDEN — Pierrot burlato (pantomina) - ore 7 e 9 

CRE SITR 


HOME-RULE 

Londra, 17, — Camera dei comuni — Si continua 
la discussione sul bill per l'Home-Rule in Irlanda. 

Chamberlain combatte il bill. Osserva che la po- 
sizione geografica dell'Irlanda costituirebbe un peri- 
colo in caso di guerra cogli Stati-Uniti ovvero colla 
Francia, Dice che il diritto di veto è illusorio. 

Poscia si approva il bill dell'Home-Rule in prima 
lettura, senza scrutinio. 4 

Gladstone presenta quindi il Vill perla seconda 
lettura, fra gli applausi frenetici degli irlandesi, che 
si alzano agitando i cappelli. 


fan anrinrnnnnn 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Al Senato 

Aula abbastanza affollata. Dei ministri presenti, gli 
on. Giolitti, Lacava, Pelloux, Racchia e Genala. 

Nelle tribune riservate - molto affollate — è oggetto 
di curiosità un nembo di pellegrini; si notano anche 
parecchie signore, 

Dopo le formalità d’uso, il-presidente legge il se- 
guente telegramma diretto da Verdi al Senato: 

« Sento tutto il valore del telegramma dell’ Alto 
Consesso cui mi onoro di appartenere. Prego l’onore- 
vole presidente di voler estérnare al Senato italiano 
la mia profonda riconoscenza n. 

Si passa quindi al seguito dell'interpellanza del se- 
natore Pierantoni: 

L'onor. Ferraris- propone il seguente ordine del 
giorno : 

« Il Senato in attesa della presentazione in tempo 
conveniente dei risultati della ispezione circa le bariche 
di emissione e delle proposte cha saranno per farsi, 
lasciando ogni questione impregiudicata passa all’or- 
dine del giorno n° 

Afferma che mancano gli elemenli per decidere. 
Termina ‘dicsndo che il Sanato è pronto ad ogui sa- 
crifizio pur di giovare agli interessi della patria. 

E’ la volta dell’on. Pierantoni che insiste negl 
attacchi contro il Governo, i 

Parenzo prega il presidente -pel Consiglio di dare 
maggiori promesse sulla possibilità che il Senato sia 
in grado di maturamente dizcutere il problema del 
riordina mento bancario. 

Quindi, tra l’attenzione generale, s'alza l’on. Gio- 
litti, il quale risponde ai diversi oratori. 

All’on. Majorana che disse ieri occorrere veder ben 
chisro nel problema prima di venire a fusioni di 
banche, dice che non esiste impegno formale da parte 
del Governo: è stato lieto delle trattative iniziate con 
gli istituti, perchò di utilità al paese, ma risoluzioni 
non sono state prese: solo dopo l'ispezione si farà un 
progetto da sottoporsi all'approvazione dei due rami 
del Parlamento. 

Si associa al Majorana circa la condizione deplo- 
revole nella quale si trova la circolazione monetaria, 
ma non è per forza di legge che si rimedia a questo 
fenomeno, Il credere che un paesa nel quale il cambio 
è al 4 1/2 per cento, possa trovarsi per forza sola di 
legge in condizione diversa dall’oggi al domani è 
un' illusione. Bisogna produrre di più, economizzare 
di più, far meno debiti. E' una cura lunga, lenta, 
che bisogna fare, A 

Assicura che è intenzione del Governo che i 
banchi meridionali siano organizzati in mddo da evi- 
tare gli abusi verificatisi nel passato. 

Passa a rispondere all'on. Pierantoni. - Egli mi 
ha accusato di non aver risposto ai tre quesiti, 

« Se egli si sentirà il coraggio di leggere il mio di- 
scorso di ieri si convincerà che ho risposto, in modo 
chiaro e concreto. » 

Ad ogni modo torna a rispondere spiegando e ri- 
petendo le sue risposte già date. 

E dopo aver ricordato tuttocidò che disse, osserva 
che il ministro del tesoro nel 1890 si limitò a far 
dare al governo la parte che gli spettava sull’ecce- 
denza di circolazione, parte cha, contro la legge, non 
era mai stata pagata. —* Ù 

Dice che il governo non mise la Banca Romana 
in liquidazione: cercò i mezzi per evitare un dimi- 
nuendo, per esempio del 20 per cento, che si sarebbe 
dato ai creditori a norma del diritto comune. 

Risponde quindi al senatore Parenzo e al senatore 
Ferraris dichiarando che accetta 1’ ordine del giorno 
da quest’ultimo proposto. S 

Consente che il governo»nel dicembre ignorava lo 
stato della Banca Romana. 

Quest’affermazione sussita rumori. 

Ma questa ignoranza - continua l'on. Giolitti - era 
condivisa da molti uomini di boraa e dai ministeri 
precedenti. 

Se la soluzione del problema bancario è oggi di- 
versa da quella dei dicembre è perchè le condizioni 
di fatto sono mutate. 

Riconosce che il servizio delle ispezioni non fan- 
ziona con piena regolarità, ma di questi fatti sì oc- 
cupa l’autorità giudiziaria. 

Dopo una replica dei senatori Parenzo e Ferraris 
è posta ai voti la sospensiva Ferraris che è appro- 
vata a grandissima maggioranza. 

Poco dopo le 5 la seduta è tolta. 

Francesco Giuseppe e Leone XUI 

L’imperatore d'Austria, in occasione del giubileo 
del papa, ha inviato a costui una splendida cas- 
setta contenente lire 100,000 in oro, destinando 
tale somma alla dotazione della nuova Sala dei 
Libri nella Biblioteca Vaticana. 

Nell’Eritrea 

Mussaua, 17. — Il governatore Baratieri è sul- 
l’altipiano, trovando ovanque accoglienza festosissima. 
Bat Agos, capo dell’Osulé Cusai, gli venne incontro 
a Toconda con un centinaio di armati. 

Mercanti di Ghedaref riforiscono che il Mahdi ha 
chiesto rinforzi da Be:b3r e da Kassala per combst- 
tere contro le genti provenienti dal Sud e guidate da 
bianchi. 


| L’arresto di un ex deputato 
Londra, 18. — Cobain, ex deputato conservatore, 
espulso lanzo ecoreo dalla Camera dei Comuni, è 
uggito; venne arrestato a B:lfast. 


Gli agrari in Germania 

Berlina, 18 — O:gi in una sala della Birreria 
Tivoli, ebbe luogo una riunione delle associazioni di 
agricoltori della iutera (termania. 

L’affluenza fu cso-me. 

La polizia dovetta sbarrare la ssla che era già 
gremita fin dalle 9 pom. 

La discussione cominciò alle 2 1j2 con un discorso 
del presidente Pivetz che conoluss con un evviva al- 
l'imperatore el ai principi tedeschi confederati. 

Fu poscia presentata una rissluzione la quale di- 
chiara cha gli agricoltori sono pronti a fara qualun- 
que sacrificio per aumantare le forze dell’ esercito e 
mattenere Ja pace; ‘ma che l'agricoltura, la quale fu 
scossa dai trattati di commercio ed è minacciata nella 
sua esisterza, domanda al. Raichstag di respingere 
nuovi ribassi dei dazi e prendere le misure neces- 
serie a innelzare Je esportazioni agricole. 

Berlino, 18. — Ri. nione dell’Associazione degli 
agricoltori dell'intera Germania. — Gli oratori furono 
vivamente aoclamati. La risclizione annunziata nel 
precedente dispaccio venne approvata all’unauimità. 

Subito dopo la chiusara della seduta, alle ore 4,30 
pem , gli intervenuti lasciarono la sala, che si riempì 
immediatamente di altre 4000 persons. 

Queste votarono la identica risoluzione, colla stessa 
procedura della precedente riunione. 


Ambelne le alunanzo decisero d’inviare un tela- 
gramma di omaggio all'imperatore. 
Nessun incidente, sebbzn> l’assist:nza fos30 e- 
norme, s 
Una revoca smentita 
Cairo, 18. — La notizia della revoca dell'alto com- 
missario cttomano in Egitto, Muchtar Pascià, sembra 
infondata. z 
Lord Cromer e lo stezzo Muchtar Pascià non sanno 
nulla in proposito. È 
Due vari a Sestri 
Sestri Ponente, 18. — Alle ore 10,40 ant., è stato 
varato felicemente dal cantiere Ansaldo il rimorchia- 
tore Conte di Sun Albert costruito per il ministero 
dalla guerra. 
Sastri Ponentz, 16. — Nel cantiere Ansaldo fu 
oggi yarata felicemente la torpediniera 143 per il 
Ministro della Marina, È 4 
L’imperatrice d'Austria 


Parigi, 18. — Il Figaro aununzia che Vimpara- 
trice d’Austria-Ungheria arriverà oggi a Parigi in 
incognito. ; ; 

Gfncora, 18. — L'imperatrice d’Austria-Ungheria 


è qui giunta stamane, con un seguito di quindici per- 
sone, e ripartirà probabilmente stasera. 
Il duchino : 
Brintisi, 18. — Il daca d’ Orléans, proveniente 
dall'Egitto col piroacafo della Peninsulare, è sbar- 
cato stamane, alle ore 7, e prosegue per Gibilterra, 


L’assoluzione dsi petardieri 
Cadice, 48. — Tatti gli imputati nel Procagg 
i patardi vennero assoli. 80 da 


REGIO LOTTO = 


Estrazioni del 18 febbraio 1893, 


Bari 63 — 18 — 49 — 87 L'og 
Firenze. 5 — 4° — 13-50 47 
Milano . 7— 52 — 20— 4 _ gg , 
Napoli . 59 — 75 — 48.— 31 gs | 
Palermo. 438 — 52 — 80.—.55 — o 
Roma 63 — 65 — 1 49 dog 
Torino li — 36 — 73 9 
Venezia. 33 — 6T— 1—- 3709) 


EGRSA DI PARIGI BOULEVARD, edge 


18 febbraio 4888 10m: 
Tendenza : calma. 
Rendita fraccese 3 °T, perpetuo 258.60 


Rendita italiana 5 °L 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 

Rendita ungherese 6 % (4857) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 

Lotti 

Portoghese 

Cambio su Madrid 


EMILIO 
Stabilimento Tipografico Itzlizno — Mort; 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


COGNAC et RHUM 
A. MARSILHAC & C. BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. PASETTI\i Roma 


Vendita in tutta Italia presso i principa*i Negozianti dell'articolo 
In Roma: presso A. TABOGA,, Nuovo Tritone 44 a 45. 


YINO MARSALA. 


NICOLA SPANOÒ e O” 
MARSALA (Sicilia) 


— RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1570 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878] e 1882, 
Pelarme 1891, Parigi 1878 è Milano 1871 e con 
‘Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Dapprenania per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bonvaschiate — 
Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principati 


WE Pasticceri, Caffettieri, 
È 


} 


hs, soggiogate la na- 
LA SCIENZA tura cen l’acqua igie- 
nica ricostituonto, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’AR- 
GENTO (contiene 1,40 010 di SAL SATURMO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colora primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato: non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
resso l’inventora COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiera, via 
ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontanà di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tuita Italia con l'sumente di una lira, @ si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


cenno - FELICR OSTINI - cenno 


il 
| 
VINI SUPERIORI E COMUNI Î 
Produzione e deposito generale: GENZANO DI ROMA - 


5000 lire si re- 
galano sistere una tin- 


tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiare la pelle nè la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bot- 
tiglie în tutta Italia co: l'aumento 
di una lira. L’unico deposito în Ita» 
lia è presso l'inventore Nazzareno 
Poleggi,viadella Maddalena, n.50, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie 6 - 
struzione lire due, Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
l’aumento di 80 centesimi. 


CAPPELLETTI 
di Bologna 


di primaria fabbrica bolognese 
Lire 0,90 al cento. 

Per posta aumento di cent. 60. 

— Rivolgersi esclusivamente alla 


PARTITE DI VINI VECCHI DA. ESPORTAZIONE 
1887 - 1878 
SERIE DI VINI FINIVIN BOTTIGLIE 
1835 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 


Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -—— Sue- 
eursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 

PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI RAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi DiplomI d'onore — [0 medaglie d’oro 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


ne, 44 a 46, Roma. 


PENSIONE PRIVATA. 


DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, p. p. 
(già Via dell'Arco della Ciambella, 
IN. 6 p.p.- Abbonamento per L. 60 
mensile. - Colazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, fratta e for- 
maggio, due pani, 1/5 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti con 
contorno, frutta, due pani. mezzo 
litro vino. Pranzo L. 1,50, Co- 
lazione L. 1. 


VERMOUTE AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALLOR 


Bottiglia da litro L. 2,50 


Rivolgersi A. TABOGA Ro; 
Nuovo Tritone 44 a 46, SE 


Guardarsi dalle Contraffazioni 
-Snventore fl. 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


"GRAPPA di MILANO 


ossia Acquavite di Vino distillato fl 
Lire 2 la Bottiglia 4 
Rivolgersi presso la Ditta À. TABOGA, nuovo 'Fritove, 
a 46 — Roma. È 


VOLETE 


a chi proverà @- | Prive zii 


Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito- 


a 
Vino Pomino 
delle rinomate Cuntine RUFFINI 
— Trovasi în Roma ti 
mente in vendita presso la Dita 


A. TABOGA; Roma; Nuovo fi 
tone 44 a 46. ; ot, 


LA SALU 


EXTRA so 
PIERO € ONG Ì; 
proventenza diretta garantita | 


di. primissima. qualità” 
in vendita presso A. TABOGA 
Roma, nuovo Tritone 44 %a 4, | 


Tocas 


Io) 


Grande Medaglia d’oro 
ella Esposizione di Parigi 1889 
‘EJBISAZUOUI... 


< 


‘opm10ddep 203} 18 ‘opuzopoi OZz8Id 


A. TABOGA. Nnovo Tritone, 44 a dl 


Gastel Calattubo.d 
Vino bianco Tipo Chablis — {la hottiglia L, 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendita esclasiva presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri i 
tone, 44 a 46. 3 


VPRGENEN SERE s 


della Emu!sione Scott d’olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, non è la sola causa del sue- 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom-.P 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


L®Emalsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e deî bambi- 
ui; è di sapore gradevole 
come il latte e dì facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate în car- 
ta satinata color «Salmon- 
+ rosa pallido). Chiedere Za g'e- 


melsione 
nuîna Emulsione Scutt prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


e sani coll’uso delia rinomatissima polsere denti 
dell'illustre comm. prof. VANZETII, oct 
del chimico-farmacista Garlo Tantini Ri Ver 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne pre 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito 
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._— Trentamila biglietti di più? Circolazione abu- 
siva. E l'affare della Banca Romana, monsignore ! 


I PELLEGRINI RIMASTI FUORI DI SAN PIETRO 


— Abbiate pazienza, figlia mia. Sarà forse una 
panitenza che ci dà il Santo Padre perla quaresima. 


Tr TTI I IIIZNÀ i 
— E' curiosa! Quattro 0 cinque commendatori che 
si lagnano per esser venuti dentro. E trentamila per- 
sone piangono perchè... son rimaste fuori. 
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VASSOI VTIDI FLESUUCO CLEVO 


_ Beco il bel frutto! Abbiamo portati î nostri 
quattrini all’obolo, e siamo rimasti... in mezzo a una 
strada! 


| LA DIMOSTRAZIONE DI IERI 


‘Pur lasciando stare il lato teatrale e coreogra- 
fico — cosa nella quala il culto cattoliso ha supe- 
rato tutti e non sarà uguagliato mai da alcuno - 
Ja festa celebrata ieri a San Pietro è riuscita uno 
spottacolo di prima grandezza. * 

La buona. stagione scelta, le riduzioni ferro- 
viarie, la curiosità - queste ed altre ragioni - 
‘hanno contribuito, senza dubbio alcuno, alla di- 
‘mostrazione preparata abilmente e di lunga mano 
dagli amici del papa; ma non sarebb3 cosa seria 
negare che Leone XIII debba essere rimasto per - 

- sonalmente soddisfattissimo del come sono andate 
lo cose. 

‘Ho detto personalmente, e.non credo senza ra- 
gione. 

Imperocchè la dimostrazione, riuscita tanto 
‘bone, era stata immaginata ed organizzata in o- 
‘note di /uî. Ciò è tanto vero, che quando si co- 
miaciò a parlare del suo giubileo episcopale, co- 
‘loro i quali mantennero fede, ‘in Vaticano, alla 
memoria del suo predecessore, concepirono il pen- 
‘siero di innalzare un coatroaltare al papa vivo 

«con una dimostrazione al papa morto. 

Gli amici del papa vivo ebbero naturalmente la 
Vittoria e quelli del papa morto furono costretti 
“ad'abbandonare il loro proposito. 


Ripeto adunque che Leone XIII ha ogni ragione 
# di essere personalmente soddisfatto della festa di 
ieri, > 

Ma è così, può essere. così di quel partito del 
qusle egli è capo incontrastato, incontrastabile ? 
TImparocchè il sùo partito non. cessa ancora (e 
sono già passati ventiteè anni) il suo partito non 
cessa ancora dall'affermare che le condizioni nelle 
quali si trova il capo della cattolicità, il vicario di 
Gesù Cristo in terra non corrispondono nè alla 

missione che egli ebbe da Die, nè ai doveri ed ai 
diritti della Chiesa. 

Ora, vi ba nel mondo persona alcuna — pub- 
blica 0 privata, capo di uno Stato o semplice cit - 
tadino — vi ha persona al mondo, la ‘juale avesse 
potuto 0 potesse preparare e compiere, a proprio 
vantaggio, una dimostrazione come quella di ieri 
in San Pietro? 

Prima del 1870, quando cioè il papa era ancora 
fe, una dimostrazione simile è mai accaduta? Sa- 
Tchbe essa neppure stata possibile ? 

A che dunque deplorare, spesso con tanta vio- 
lenza, le condizioni cui sono ridotti il papa ed il 
. Papato, se oggi possono. far ciò che non potevano 
fare ieri, allorquando esisteva il potere temporale? 


Tutte le persone spassionate e sarie devono na- 
 laralmente rivolgere a sè medesime una tale do- 
“manda. 

E° questa una domanda che sorge spontanea an- 

che nelle menti meno illuminate dopo lo spettacolo 
— &rande di ieri a San Pietro. 
‘|. Epperò io conchiudo e ripeto che la dimostra- 
| ione di ierì, se deve aver soddisfatto molto la 
| Persona del papa, non può a meno di aver nuo- 
| Siuto ancora. più, nella coscienza universale, al 
| partito del quale egli è capo. 


eiiiaircrrouetcrioi 
QUARESIMALE 


Pari e patta 
1 predicatore disceso dal pergamo raccoman- 
hc” dando un'abbondante elemosina ; ma Pippo Ga- 
“fanti era ‘così preoccupato, che disse al sagrestano, 
— ‘iuando gli mise la saccoccetta sotto il naso : 


bet ci LP 


— Grazie, amico mio ; non ne prendo!... 

Aveva creduto gli offrisse una presa di tabacco. 

Poi ricadda ne’ suoi dolorosi pensieri, mentre la 
folla dei devoti profittava del silenzio del predica- 
tore per tossire, per sputare, per sternutire, per 
soffiarsi il naso. 5 

— Come farò? - pensava disperatamente Pippo 
Galanti. - Come potrò conciliare la. mia fede ar- 
dente con la mia paura invincibile?... La salvezza 
dell'anima. con la salute del corpo?... 

E il buon Pippo si dava dei rumorosi pugni sul 
portafogli, immaginando di far credere alla divi- 
nità ch’ei si picchiasse il petto. È 

— Come farò? - ripeteva frattanto , raccapric- 
ciando. - Oh, me disgraziato! Come farò ? 

E tremava dal capo alle piante. 

Poichè il quaresimalista aveva fatto una terri- 
bile predica sull'obbligo, pel cristiano, d'avvicinarsi 
soventi al tribunale della confessione. Aveva mi- 
nacciato, in caso contrario, l'inferno a tutti, e, 
quasi fosse poco, s'era intrattenuto a descrivere le 
delizie del terremoto, della carestia, della peste 
bubbonica, della pioggia di fuoco e d’altre ire di Dio 
che, a sentir lui, sovrastano all’umanità, incan- 
crenita nel peccato. - ° 

Ed aveva concluso così, con la sua voce più 
formidabile : 

— ... Timebis nocte et die et non credes vitae 
tuae! Mane dices: Quis mihi det vesp:rum? etve- 
spere: Quis mihi det mane?... 


Velo 


Erano state queste parole che, sopra ogni altra 
minaccia, avevano fatto allibire il disgraziato Pippo 
Galanti. Poichè egli ignora il latino... 

Pensava, col cuore traboccante di pentimento, 
che da oltre un anno non s'era più confessato ; 


ma d’altra parte, si sentiva afferrar più pazzo 
terrore all'idea d'una prossima conf ne. E non 


per la cosa in sè, ma per la penitenza, che il 
prete non avrebbe certamente trascurato d’impor- 
gli, prima di concedergli l'assoluzione dei peccati. 

Il disgraziato ricordava è fromeva ! 

S'era sempre’ imbattuto, per sua somma sven- 
tura, in confessori di neroniana ferocia. 

Una volta gli era stato ingiunto di frequentare, 
per tutta una stagione, tutti i concerti della Sala 
Dante ! 

Un'altra volta gli avevano imposto di non tra- 
lasciare una sola delle conferenze del Collegio 
Romano ! 

Una terza volta, un confessore di crudeltà an- 
cor più raffinata, gli aveva ordinato di non chiu- 
dere‘occhio sull'articolo di fondo dell'Opinione, non 
ancora liberale ! 

Ma questo sforzò, superiore ad ogni umana pos: 
sanza, gli sarebbe forse costato la vita, senza lin- 
dulgenza del sommo pontefice, che, mosso di lui a 
compassione, gli condonò l’atroce pena. RISE 

Ed ora, che mai gli sarebbe avvenuto? Egli già 
sentiva la sventura incalzargli alle spalle. 

Forse avrebbero preteso che leggesse tutte lo 
critiche, che si pubblicano, da quindici giorni, sul 
Falstaff di Verdi! È L 

nti più inumani, gli avrebbero ordinato di 
farsi infliggere il titolo di commendatore ! 


Orribile ! 
db: 


Rimase tre giorni e tre notti immerso nella mag- 
giore perplessità; ma finalmente credette di aver 
trovato il rimedio: fare la. confessione con una 
certa sua. farberia, in modo che il prete, disar- 
mato, non potesse imporgli la penitenza. ; 

E con quest'idea s'avvicinò, non senza trepida- 
zione, all'iaginocchiatoio del confessionale: 

— Figliuolo — gli chiese il: prete — hai mai in- 
gannato il prossimo tuo? 


| 
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— Padre, sì, — rispose contrito Pippo Galanti ; 
— ma il prossimo.mio ha%più volte ingannato me, 
dunque... pari e patta... 

— Pari e patta!... — fece il prete, poco per- 
suaso. 

Indi riprese : 

— Sei mai stato superbo col tuo simile? 

— Puftroppo, padre! Ma il mio simile è stato 
sempre superbo con me; dunque... pari e patta... 

— Pari e patta! — brontolò il prete, ssuotendo 
la testa malcontento. 

E domandò : 

— Hai mai desiderato la donna d'altri? 

ì, padre! — rispose con un filo di voce il 
penitente: — ma gli altri hanno, senza dubbio, 
desiderato Ja donna mia; dunque... pari e patta... 

— Eh!... pari e patta ! — disse il prete, al quale 
cominciava a salire la mosca al naso. 

E ancora domandò: 

— Ti sei mai lasciato vincere. dall’ira ? 

— E'.il più frequente dei miei peccati, o. padre! 
Anche ieri m° è salito il sangue. alla testa, e. ho 
ago, contro il mio garzone di bottega; una brutta 
îMprecazione. 

— Vale a dire? 

— L'ho mandato a morire d'accidenti. 

— E allora — esclamò tutto allegro il prete — 
va a morire d’accidenti, e pari e patta! 

E, senz’alteo, chiuse sul vis» del penitente lo 
sportellino del confessionale. 


© CRONACHE LETTERAR E 


Per il VII volume del Carducci 

Il VII volume delle operè di Giosuè Carducci, 
pubblicato ora’ nella nitida e semplice ed elegante 
edizione della ditta Zanichelli di Bologna, è Ja se- 
conda serie di Ceneri e faville, e contiene. prose 
politiche e polemiche, una menografia intorno la 
deputazione sulla storia patria per.la. Romagna, 
e relazioni fatte a questo consesso, e molte recen- 
sioni, e varie epigrafi, tutte cose scritte fra il 
1871 e il 1876. 

Non sono certo le maggiori cose del grande 
serittore, e poco o nulla rimane a' dire intorno a 
quelle prose, quasi. tutte di secondaria importanza 
e note a quanti conoscono l’intera opera del Car- 
ducci, cioè a quanti hanno seguito la produzione 
di quella poca letteratura che negli ultimi trenta 
anni è rimasta al paese nostro. 

Ma hanno grave torto quelli che si dimandano 
il perchè di questa ristampa, e considerano que- 
sta pubblicazione, da un modesto punto di vista li- 
brario, come se di quelle opere minori, giù stam- 
pate in varie raccolte, dovessero oramai rimanere 
pochi compratori. — 

La casa Zanichelli, dandoci, come fa, ordinata 
tutta l'opera di Giosuè Carducci, ha pensato e sta 
attuando una cosa savia e. opportuna; e quanto 
più completa sarà questa edizione ne vartetur, 
tanto più ci sarà da rallegrarsene, p rchè, vo- 
lendo avere compiuta la storia del pensiero-di un 
tal uomo, di così varia attività artistica e poli- 
tica, nulla può parer superfluo. 

L'opera del. Carducci non. si può considerare 
come una speculazione libraria, e non si può mi- 
surare l'opportunità di un yolume di più o di meno 
colla statistica del commercio della carta stam- 

ata, perchè evidentenaente gìi editori hanno vo- 

fato portare con la raccolta degli scritti del Car- 
ducci un contributo alla storia del pensiero ita- 
liano contemporaneo, 3 

E il contributo è importantissimo, 

Giosuè Carducci, nell'opera. sua, rappresenta 
veramente e intieramente dal 1859 ai fgiorni no- 
stri, il sentimento e il pensiero del popolo d'Italia, 
nelle sue vicende e nelle logiche sue irasforma- 
zioni, 

Il pensiero unitario che repubblicano con  Giu- 
seppe Mazzini, si fa azione con Garibaldi: e ‘col 
primo re d'Italia, e nella monarchia si consolida 
e s'acqueta; questo pensiero, che subisce tante 
trasformazioni formali, ma nella. sostanza, serba 


= ua 


una logica inflessibile, e che la vecchia  genera- 
zione teune vivo, coltivò, fece trionfare con ap- 
passionato amore, con entusiasmo ardente, con 
una fede incrollabile; - vive in ogni pagina del 
Carducci, e ogni pagina narra e spiega la lenta 
evoluzione di quel pensiero di ribelli, che diventa 
la ragion d'essere di una salda e possente monar- 
chia.in Roma. 7 

I pochi vecchi intransigenti, che non capirono 
le trasformazioni naturali di quel pensiero clas- 
sico, che l’arte, dal Carducci appunto rifatta clas- 
sica, serviva e commentava; e pochi giovini igno- 
ranti accusarono di incoerenza l’artista. Ed egli 
era invece il vero poeta nazionale, che vivendo 
la vita del suo popolo, e, camminando con lui 
sulla via dei destini italiani, ne accoglieva nella 
grande anima tutti i sentimenti. e li vestiva delle 
forme solenni di un’arte che dal. Rinascimento in 
poi non era stata mai più alta ‘o più italiana. 

Forse a qualcuno il-ritrovare in questo VII vo- 
lume, taluni scritti del Carducci, schiettamente 
repubblicani, parrà un atto di coraggio. A. me 
par naturale e riecessario, e. stimo ‘anche su- 
perfluo l’aggiungere che testimonia della buona 
fede dello scrittore. 


Detto questo, non rimane che rallegrarsi d'aver 
potuto aggiungere Huoso volume alla raccolta 
delle opere del Carducci, e attendere che vengano 
hli altri a completare una edizione, che rimarrà 
come un documento importantissimo per la storia 
letteraria e civile dell’Italia del tempo nostro. 


Cone 
i. 
SU E GIÙ PER ROMA 


IL PAPA IN SAN PIETRO 

Il preludio della grande solennità religiosa di ieri 
s'era avuto fin dal giorno innanzi con la caccia 
accanita, spietata e selvaggia ai biglietti. Tutti 
avevano cercato di procurarssne almeno uno, 
perchè si sapeva che lo spettacolo sarebbe stato 
quanto mai splendido e non bisognava perdere 
l'occasione di gederlo. Anche a me era capitata, 
la fortuna di un biglietto rosso, il che avrebbe vo 
luto dire che io avrei potuto vedere svolgersi la 
scena, senza farwi strizzare in mezzo al pande- 
monio de folla. 

Ma non bisogna mai fidarsi dei biglietti ssì 
eccettuati quelli della Banca Nationgii 5088 
. Alle sei del mattino la città era già i 
in festa; una vera moltitudine si diri 
in carrozza, sugli omnibus e sui tra. 
Pietro di cui n; piazza presentava, 
ceva un vecchietto. che faceva: str 
l'aspetto palo e Pose ne dea rao, 
monie religiose che si ci i 
monte eu celebravano prima del Set- 

.Solo un’innovazione consigliata da mi Por- 
dine pubblico e di libera alreplezione SIRO di 
trodotta ; un doppio cordone di soldati italiani 
sbarrava la piazza a metà e non si poteva supe- 
pala se nun sl mostrava il biglietto per accedere al 

impio. 

La più gran parte degl’invitati fr ì i 
tutti i pellegrini entrava dai cancelli gt 
nata ; i vessilliferi delle società cattoliche sotto il 
colonnato mettevano i drappi alle aste delle ban- 
diere e un fitto cerchio di curiosi. erasi. formato 
attorno ad uno di questi portastendardi, che in- 
sieme al vessillo portava una cesta di pesce con 
questa scritta che chiamerò originale. 

: Al prima. gran pescatare degli uomini 
i marinai col lora parrceo di Santa Lucia dî Napoli 
pesci e frutti di mare 
offrono. 


Gl’invitati delle tribune passavano invece dalla 
sagrestia, dove erano a far gli onori di casa i 


A moto ed 
geva a piedi, 
ns verso San 
come mi di- 


dirai adolescenti giovinetti del Circolo di San 


ietroy in marsina o cravatta bianca, e poi apren- 
dosì il passo fra i gendarmi da ‘operette e i sam- 
pietrini violacei, siarrivava in mezzo ad'uno spazio 


VO: ro dalla folla mediante due file parallele 


{| 


Ed è da una parte c dall’alira di questo canale, 
che ho riveduti insolitamente lucidi e puliti per la 
circostanza i valorosi militi della guardia palatina 

col fucile al piede e la pancia trattenuta a stento 


dalla cintura della tunica e, dico la verità, nono. 
potuto trattenere un sorris9 sincero, che m'è ve- 


nuto alle labbra. Lo svizzero, il gendarme, il dra- 
gone pontiticio che in tempi normali destano an- 
ch’essi l'ilarità, nell'ambiente di ieri erano invece 
seriamente intonati e decorativi, ma il palatino 
no, cra ancora umoristico. 


STZ5O] 

latanto m'avanzavo, tenendo in mano sempre 
vittoriosamente il mio biglietto rosso pregustando 
la delizie dello sguardo, alle quali esso mi dava 
diritto ! 

Ad ua tratto, quando meno me l'aspettavo, me 
lo son sentito strappare dalle dita e la voce rauca 
di uno svizzero METIRIgE mi ha avvertito ch'io 
ero giunto al termine del mio viaggio. 

Dio! Che impressione! La mia tribuna era già 
gremita di popolo credente. Quasi tutte donne 
straniere colle chiome chiuse nel velo di merletto 
prescritto, e poi preti, frati, monsigoori di ogni 
forma e d'ogni colore e per una dplorosa fatalità 
una quantità di uomini grassi e giganti. 

Potevano essare le selte e due lunghe ora d'at- 
tesa mi stavano in- 
nanzi. 

Purtroppo però 
mi stava anche in- 
nanzi un gendarme 
più lungo del vero 
col kolbak peloso e 
irto e tutte le mie 
impressioni della 
grande cerimonia 
papale, potrebbero 
riassumersi in una 
minuta e fedele de- 
scrizione della 


dal contargli tutti 
i bottoni che pote- 
vo vedere, leggendo 
accuratamente le 
iscrizioni che vi e- 
rano incise, poi ho 
fatto delle lunghe 
considerazioni sulia qualità della stoffa della tu- 
nica e della pelle dei calzoni e poi ho finito col- 
l’attaccate discorso col mio anteposto per vedere 
di farlo voltare in modo che anch'io. potessi ve- 
dere qualche ces. 

Dal mio nuovo e subito sviscerato amico, ho 
appreso-che in fondo alla grande navata centrale 
vira nel mezzo uno spazio pel passaggio del 
corteo papale e che ai lati di esso verano quin 
dicimila pellegrini e le deputazioni cattoliche di 
Roma. La tribune per il corpo diplomatico sc'n- 


tillante di uniformi dorate e di decorazioni, e per + 


il patriziato romano erano disposte ai lati del pre- 
sbiterio, contornato dagli stalli popolati di. monsi- 
gnori e di canonici stupendi elegantissimi coperti 
di merletti e di seta violetta, e più tardi anche 
delle vivide porpore dei cardinali. Altre tribune 
erano stata erette alle basi dei quattro pilastri 
della cupola per i parenti del papa, per le depu- 
iazioni dei pellegrinaggi per i cantori della Cap- 
pella Sistina ed altro ancora ve n'erano dalle due 
parti dell’altare della Confessione e sotto la statua 
bronzea di S. Pietro. 

Tutto questo mi andava dicendo il mio gendarme, 
mentre ad ogni poco mi giungevano all'orecchio 
delle grida disperate di donne che si sentivano 
schiacc'are in fondo alla navata dalla marea 
umana, crescento ad ogoi minuto. 


PRASSI 

Poco dopo Je nova s'è cominciato a manifestare 
un immenso fermento prodotto dall'ingresso nel 
tempio di due d-apelii di guardie nobili, che son 
venute a disporsi ai lati dell'altar maggiore. In- 
tanto il papa, a quanto si diceva, nella cappella 
della Pietà, indossava i paramenti poatificali; la 
bianca ricchissima pianeta’ donatagli dalle dame 
romane e la mitra preziosa, omaggio delle guardie 
nobili. 

Finalmente un clamore assordante, immenso di 
urli e di evviva, annunzia l’arrivo del Pontefice, 
che appare rimpiccolito in fondo alla navata, 
mentre l'entusiasmo degli applausi sì propaga ra- 
pidamente per tutto il tempio e scendono dalla 
cupola le note grandiose e solenni di una marcia 
trionfale. . 

Il grande momento è venuto. Tutti salgono sulle 
sedie, sulle spalliere perfino; si alzano in punta 
di piedi par vedere il papr che appare come un 
bianco fantasma sulla sedia gestatoria dall'alto 
della quale solleva faticosamente la mano banedi- 
ccudo la moltitudine plaudeate. 

I.portatori della sedia, si avanzano lentamente 
preceduti dai prelati della famiglia pontificia, da 
tutti i canonici di S. Pietro, da una deputazione 


dei vescovi, dai cardinali del Sacro Collegio e se- 
guiti dalle guardie d’onore del papa e dagli altri 
numerosi personaggi della sua ‘corte. 


Come insieme di popolo, di costumi, di luce e 
di colori è impossibile immaginare una scena più 
imponente e più coreograficamente betla. 

Alla fine il corteo sosta innanzi all'altare ‘dove 
acve essere celebrata la messa e Leone XII so- 
Stenuto dai suoi prelati scende dalla sedia e quasi 
cade in ginocghio sui gradini, dove gomincia & 


schiena del gen- 
darme. 
Ho cominciato 


pregare. Povero vecchio! La futica che gli è im- 
pesta è superiore alle sue forze. 


EFESO, 
"Comincia la messa. 

Il papa è assistito all'altare da due arcivescovi 
del capitolo di S. Pietro, Cassetta e Sanminia- 
telli, dal suo auditore, monsignor Fausti e dal sa- 
crista monsignor Pifferi. 

I cantori intonano il mottetto: Jubilate Deo, om- 
nis terra..., una quantità di persone Miatano il 
papa trasportandogli il messale, mettendogli e to- 
gliendogli la mitria e sostenendogli la vesta di 
seta bianca. 

La luce che viene dall’alto illumina coi suoi ri- 
fessi il candido zucchetto del pentefise e ai'lati 
di esso spiccano le orecchie proverbiali, bersaglio 
dei caricaturisti. ; 

Al momento dell’elevazione quella moltitudine 


-di sessantamila persone si raccoglie in un silenzio 


religioso veramente, e dall’alto della cupola le 
stesse trombe d'arsento che hanno salutato l'in- 
gresso di Lenne XIII in S. Pietro, cominciano 
una musica flebile e mistica che si spande per 
l’aria delle navate - e perchè non dirlo? - scende 
nel cuore. 

La frase melodica sovrasta alla grande apoteosi 
della religione cattolica ed è come la corona por- 
tata al trionfo di questa manifestazione imponente 
di questo spettacolo indimenticabile. 

Si può essere scettici, ma innanzi alla ‘scena 
che sì è svolta ieri nel maggior tempio del mondo 
bisogna essere artisti e riconoscere che i preti 
sono davvero dei maestri di effetti e affidano al- 
l’arte la conquista della fede. 

Finita la messa, il papi s'inginocchia di nuovo 

a pregare, poi viene cantato il Te Deum al quale 
1: folla risponde, ed iufine sul capo del pontefice 
viene pesto il pesante triregno ; il corteo si 
forma nell'ordine istesso come quando è entrato 
e Leone XIII sulla sedia gestatoria, è sollevato di 
nuovo al disopra del mare di taste che hanno gli 
occhi fi-si su di lui. 
Naovi clamori echeggiano sotto le vò'!e, i flabelli 
ondeggiano lentamente, il papa sosti innanzi alla 
statua di S_ Pietro e di lì, loege la formola della 
benedizione che impartisce alia moltitudine solle- 
vando a stento il braccio di sotto ai paramenti 
sacri. 

Grida prolungate di Viva il papz-re! gli rispon- 
dono salutandolo e poi tutta quella visione fanta- 
stica come una memoria di un lontano passato si 
perde di nuovo nel mistero del Vaticano, 


rd 

Tutti si precipitano all'uscita e il più futgido 
sole, avvolge la folla variopinta che torna all'aria 
libera e pura. 

Mentre dura nelle grandi navate l'eco grottesca 
delle grida inneggianti al pontefice sovrano tem- 
porale, in mezzo al grande cerchio luminoso rac- 
chiuso dal colonnato del Berniai, ron s9 perchè 
mi vien voglia di abbracciare con effusione il 
primo bersagliere che incontro. 


Nba 


Il giubileo del papa 

Vienaz, 19 — I giornali, sanza distinzione di 
partito, consacrano articoli di omaggio al papa in 
occasione del s10 giubilao episcopale. 

Rilevano specialmente la sur alta saggezza, la sua 
profonda erudizione, la sua pietà, la sua completa 
iategrità ed il suo spirito altamente diplomatico. 

D'eono che il pipa è riuscito spacialmente a svi- 
lappare la nobile missione dalla Chiesa di co>perare 
alta soluzione della questione sociale, 

Il Frenbenblatt soggiunga essere sopratutto per 
tali qualità che i sovrani, coma i samplici borghesi, 
gli Stati e le città cattoliche, come gli Siati e le 
città non cattoliche, gli danno prova di ammiraziore 
e di venerazione. 

Madrid, 19 — Il giubilao episcopale del papa è 
stato celebrato oggi, con grande pompa, in tutte le 
chiese, 

Lisbona, 19 — Il giubileo episcopale del-papa fa 
calebrato in tutto il Portogallo. 

Nella cappella del palazzo reale fu celebrato un 
Te Dzum al quale assisterono la famiglia reale e la 
Corte. 

Il Nunzio, mons, Jacubini, ricevette numerose vi- 
site e telegrammi. 

Metz, 19 — Il gruppo di lingua francese dell'As- 
sociazione cattolica, teane una riunione in onore del 
giubile> del papa. 

1 daputati al Reichstag, Dilles 8 Simonis fecero 
discorsi sugli atti del pontificato di Leone XOI, 

Un dispaccio di felicitazioni fu inviato al papa. 

Vienna, 19 — Oggi vi fu un grande sievimento 
alla Nunziatura pal giubileo del papa. 

Vi si recarono gli arciduchi e le arciduchesse, i 
ministri austriaci, il minfstr>» ungheress Luigi Ticza, 
il clero, ì capisezione Pasolli e Cziazky, alcuni di- 
plomatici, i membri dell’aristosrazia e i generali. 

Numerosi dispacci da tutte le parti dell'impero fa- 
rono inviati al pro-nunzio cardinale Galimberti. 

In tutte le città dell'Austria e dell'Ungheria, il 
giubileo del papa fu celebrato con messo e Te Deum 
cui assistettero i dignitari dello Stato e molti fadeli. 


VE AZIO I RIE 
CRONACHE DRAMMATICHE 


A proposito de’ « Corvi» 

La commedia di Eurico Bscqus, I Corvi, è stata 
rappresentata la prima volta, alla Comédie franezise 
il 14 settembre 1832 La commedia di Enrico Becque, 
La Parigina, è stata rappresentata, la prima volta, 
al teatro della Renaissance, il 7 febbraio 1885. Nella 
commedia I Corvi, Enrico Bzcque, rivelava a tra- 
verso gli errori, rivelava ed affermava, tutto quel 
lavorio, tutta quella coscienza che nella Parigina do- 
vevano dare quasi completa la personalità dello scrit- 
tore, Così nel contenuto, così nella fattara, e così nel 
complesso della sua opora d’arte nel fine, E° logico 
che un autore drammatico, appunto quando, come il 
Becque, vuola riuscire a un ideale che gli freme 
nell'anima, prima di raggiungere le affermazioni il 
più che è possibile complete, debba tentare 6 riten= 
tare; e in questo tentare e ritentare egli si libera e 
combatte tutto quanto non ammetts nel fina e nel 
metodo dall’arte, e va conquistando tatto quanto Vas 


quanto vuole resti prova del suo modo di intendere 
e di vedere la scena, poichè questa è Varta che egli 
predilige, l'arte alla quale eg.i si sente trascinato. 
l'arte nella quale egli vuol dira qualche cosa. E la 
sua lotta è di supremo intere33e, apecialme ate quando, 
appanto il caso del Becque, chi S'avaazi alla ribalta 
è qualchedùuo. Il lavorio è duplice, è daplica 1° an- 
goscia, è duplise l» spasimo, è duplice l’ entusiasmo, 
perchè mentre distrugge ciò che grauiticamante sì 
oppone, deve, non perdando di vista mai la meta, 
piantare una bandiera vittoriosa. Non basta il fervor 
dell'ingegno, è necessaria la tenacia del coraggio. 


Così vanno giudicato Y Corti. Nel fine 0 nel me- 
tdo. Nel fine, risulta chiaro l’aborrimento di tutto 
quanto non sia vita che va: dall'ambiente, ai. fatti, 
alle persone. L'autore palesa con evilenza indiscuti- 
bile che egli ha una sola fele: quella di non ricer- 
care nelle combinazioni teatrali le cosidette azioni, 
| ma di vederle nella vita quotidiana, e dalla vita quo- 
tidiana riprodurle. E in questo proposito deciso egli 
pona tale sincerità che le vicende di quella casa © 
di quella gente, da lui osservata e da lui riprodotta 
hanno Vandamento inesorabile della vita vissuta. Gli 
si potrà osservare che quella casa e quella gente 
sono colte în una ora sconsolata, in un’ angoscia pe- 
renne, in uno strazio assiduo; ma l'osservazione è 
gretta e piccina: poichè l’autore drammatico non deve 
preoccuparsi se il braro di esistenza che egli rispec- 
chia potrà riuscire simpatico o no, divertente o no: 
egli ha compiuto fedelmente il suo dovera quando 
quelle anime e quei fatti ha profondamente disami- 
nate, e nella riproduzione non ha altera‘e la, dirò 
così, umanità. Infatti s'agita, fieme, vive in quel 
l’avvicendarsi di persone e di cose. una tragedia 
umana; e anche, per coloro che ci tengono, un alto 
per quanto doloroso ammaestramento da quelle core 
e da quelle persone deriva: la vita è precisamente 
b'eca, sinistra, atrocemen'e grottesca come appunto 
in quell'episodio si appalesa. L'osservazione dell’au- 
tore è impeccabile: e tutta la tristezza, lo spasimo, 
la ribellione se si vuole, che l'animo di chi ascolta 
e di chi vele prova, forma l'elemento di vittoria del- 
l’autore drammatico. Ezli ha veduto così com'è, e ha 
riprodotto rigorosamente. Se siete gialli, a chi lo rac- 
contate ? Il vostro colore ittericn, è là sulla scena. 
Fosta rossi, rosei avreste vissuto alla ribalta. 


Questo pel fine che dell’arte vagheggia l’autore. 
Un fine alto è supremo, che non ha bi:ogno, per vin- 
cere, di plauso di platea o di puntello di critica : ha 
in sèla forza incrollabile per avanzare, resistere, 
restare. Ma la produzione pel teatro ha bisogno as- 
soluto della fattura. Senza la fattura manca l’aroma 
che rende incorruttibile l’idea, l’ideale. Ora, appunto 
nella fattura si palesa più chiaramente tutto il la- 
vorìo di un autore drammatico, del Becque special- 
mente. Questa fattura, mentre deve riuscire all’opera 
d’arte, deve anche combattere e distruggere tutti 
quei mezzi che offre il laboratorio nel metodo di pre- 
sentare alla ribalta un momento di esistenza o di e- 
sistenze. Il palcoscenico ofîre i modi per interessare, 
commuovere, persuadere, coma volgarmente si dice ; 
ma quella è la prammatica, quello è il prontuario, 
quello è il laboratorio, e l’autore drammatico pro- 
priamente detto, deve aborrira siffatta cdiosa miseria. 
E questo, non in nome d’una riforma - siamo giunti 
a tale che il ritorno della serietà e della ragione sulla 
scena, sembra il finimondo d’una riforma — ma in 
nome del sentimento e della dignità dell’arte. Così 
in tutto quanto è parte integrale della fattura, dal 
linguaggio delle persone, alle determinazioni del- 
l’ambiente, allo svolgersi dell'anima delle creature, 
all’andamento de’ fatti, non dave appalesarsi mai la 
povera accontentatura delle regol:tte e delle praticaccie 
teatrali. E' naturala che il Bacque, poichè vede così 
limpidamente il fine alto dell'arte, veda del pari lim- 
pidamente î mezzi per fermare questo alto fine nel 
quadro scenico. Ma poichè l’alto fine, specialmente, 
anzi solamente, nei mezzi non si raggiunge da un 
istante all’altro, così l’autore nel suo lavo:lo a poco 
a poco deve togliere il male per adattarvi il bene, e 
a poco a poco deve liberarsi, nella diverse prove, 
dagli errori prepotenti, che assaltano violenti, sono 
tenaci come tutte le cose cattive nella resistenza, 
sopraffanno spe3so, e prima di cedere il campo fero- 
cemsnte combattono, 


Ed ecco I Corvi nei mezzi. Il -Becque non è riu- 
scito a libzrarsi da una certa monotonia o ugua- 
glianza, preferendo lodevolmente questo difetto a quello 
della facile regoletta di salvazio1e, Il Becque non è 
riuscito a togliere tutto quanto è superfluità di de- 
terminazione. Il B:cjue non è riuscito a rendere e- 
videnti alcuni particolari e alcuni sviluppi di carat- 
tere, di ambiente, di fatti. Il Becjue non è riu- 
scito a evitare certe stona'ure, ‘anto più notevoli per 
il contrasto col resto, derivanti da insasioni di mezzi 
teatrali sull'andamento umano, e quindi semplice. Il 
Becque non è riuscito a non far prevalere la chiacchiera 
là dove s'imponeva invece l'azione. E in genere il 
B:cqua non è riuscito a completamente divincolarzi 
da certe consuetudini antipatiche di palcoscenico, le 
quali sono diventate più odiose per l’involontario 
forse, desiderio in lui di costringerle a mezzi di vas 
rità. Ma, notati gli errori: quanto prograsso, e quanto 
cammino fa l’autore dal buio della quinta alle via 
ampie e luminose della vita! Appunto nelle determi- 
nazioni dell'ambiente, appuuto nello svolgimanto e 
nelle vicende dei fatti, appunto nella efficacia e nella 
potenza di alcune scene, e specialmente nell'analisi 
delle anime delle creature nei varii momenti dell’esi- 
stenza e nel rispecchio di qnaste anime, il Becque 
gagliardamente e originalmente appalesa e afferma 
le sue intarzioni nei mezzi cha l'autore deve adope- 
rare per raggiungere il fine: la vittoria è sua, ri- 
gogliosamente e solennemente promettitrice. Infatti 
quel suo lavorio dì tentativi, di calute e di conqui- 
ste, quanto ai mezzi, nei quattro atti dai Corvi, rive- 
la che, quando l’autore riesce alla meta, Ti è per 
caso avventurato, ma per risultato. di coscienza che 
vede, opera, vuole. Passano così tre anni: il 
Becque dà alle shene La Parigina: o la vittoria nel 


a 


nimo gli detta, tutto quanto la fib-a gli iapira, tutto | 
g ù q 


fine è accompagnata dalla vittoria nei mez; 
voratore che tenta assurge A maestro che i 
Oza; io credo, e se ho torto penserò ugual 
corrivamente lo stesso, che il teatro abbia ; 
festazioni perfettamente distinte e separa 6; una 
riguarda l’arte, l'altra che riguarda il divartin 
L'arte eterna è una cosa: il divertimento è ynr, 
Come posso intendere che vi sia un teatro nel 
la gente affaticata vada a dimenticare le cure da 
giornata; così credo che vi debba - essere un a 
nel quale si vala a pensare. L'uno è il i 
godimento materiale e quindi inferiore; 7° 
teatro della dilettazione spirituale, e quindi au) 
E sono coloro che pensano, non coloro che sj 
no, specialmente come s'intende ora da noi ri 
alla ssenz, che danno un impulso, un carattere, 
gradazione al movimento e alla levatara inte 
di un paese. Nessuno mi persuaderà mai che l'ary 
Shakespeare e Moliere - scelgo il più alto esempio pa; 
laprova non per il paragone del caso attuale © Partios. È 
lare - desse alla scena la storia immortale. n. 
aiutare la digestione di un qualunque bottegaio 
calmara i nervi di chi, pur nen essendo assolutamen w 
bottegaio, traversa un brutto quarto d’ora dal qu 
vuole essere distratto. Ora da noi, in una trig 
sconsigliata confusione, il senso dell’ arte è smarrito 
a teatro; si sguazza nella mala tendenza di ridurre 
la sublime arte a svago momentaneo; e come man 
sulla scena di prosa, alta e propriamente detta, lan. 
tore;ve per certi riguardi l’attore, manca nella pla 
tea di questa scena anche lo spettatore. Così — date ‘ 
le sciagurate e infelici nostre condizioni - sî spie; 
la forma triviale e feroce di quella dizapprovazi Da 
dell'altra sera, al Valle, alla prima rappresentazione 
de’ Cor; di Enrico Becque. Da noi non si ha 6 non 
si vuole il teatro opera di pensiero e di arte; è i 
pubblico disadatto non sa discernere gli autori, ni 
sa vedere gl’ideali, non sa valutare le manifestazià. 
ni, nulla legge, nulla impara, nulla discute, @ non 
accompagna le prove, il lavorio, la lotta, le disfatto — 
e le vittorie, - di coloro che sono stati e di coloro che 
vegliono essere, — per la conquista di qualche cosa, 


Ora non manca, per quanto già baleni, che l'ulti. 
mo disastro, il colpo di grazia: - cha la critica cioè 
inveca di tentare il ravvedimento dello spettatore, = 
ravved'manto benefico per la ricerca, la formazione, 
l’affermazione dell’autora e dell’ attore - discenda al 
suo livello, anzi precipiti. Nel quale caso, è meglio 
mandare in fiamme la scena di prosa, quella alta, 


e non pensarci più, È 
anam fo. 1a 
aan 7 


Il Pitiecor come ricostituente non ba rivali. 


Cronaca DI RomA 
PELLEGRINI E GIUBILEO 3 
Il pellegrino del Pincio i 


Tersera al momento di mandare in macchina la 
prima ed'zione, veanero due signori al nostro ufficio 
e ci rarrarono il seguente fatto. É 

Ieri, verso le 4 e mezzo pom., al Pincio, mentre 
suonava la musica, un gruppo di pellegrini passeg* 
giava osservando i busti in marmo degli uomini ce- 
leb.i, che ornano quella passeggiata. 

Giunti innanzi al busto di Garibaldi, che si trova 
vicino alla casina di Spillmann, si fermarono, e uno 
di essi lanciò uno sputo sul viso di Garibaldi. Nel 
gruppo di quei pellegrini si notava anche un prete. 

L'atto irrivereate e vigliacco del romeo fu visto da 
un signore tedesco, Giacomo Juttana, abitante în via 
Cavour N. 171. Questo signore, indignato, si avvi= 
cinò al pellegrino e lo redarguì. 

I jel'egsini gli rixpo:ero : 

— Se noi ti s'ai zitto, ti gettiamo dal Pincio. 

Interver na anche il signor Antonio Balata, abi= 
tante in via Fardegna n. 34 A, e prase le difese del 
signore tede:co, > 

La cosa fore avrebb) preso brutta piega se non 
fosse intervenuta la guardia municipale n. 88, che 
sì limitò però con procadimento inqualificabile a pre 
dere le generalità del pellegrino. % 

Egli disse chiamarsi Antonio Torresi e abîtare în 
Borgo S. Angelo n. 19. Appartiene al pellegrinaggio 
del gruppo meridionale, SI 

La guardia voleva coadurre in questura il pelle- 
grino insieme al signor Juttana, ma avendo quest'ule | 
timo ricusato di seguirla, essa con leggerezza ime 
perdonabile, lasciò andare ancha il pellegrino, senz8 
arresta 1), Du 

Fa ven'ura per qusi romsi che a quell'ora il Pincio 
e in quel punto, era poco frequentato, @ perciò l'atto 
vigliacco passò quasi inosservato: È 

Mancandoci il tempo di verificare la notizia, Ja. 
mandammo in provincia, anche perchè Je persone 
che ce la diedero erano superiori a qualunque Lo 
spetto di menzogna. gi 

Più tardi sapemmo che in questura non era giu La 
qot zia del fatto. Diramati dei telegrammi alle varie 
sezioni, per ordice del questore, queste risposato che 
nulla risultava dai rapporti pervenuti. Se, 

La luminaria 3 

I clericali iersera hanno fatto sforzi enormi 
Vaticano deve aver speso di bei quattrini. 

Inutile dira cha i lampioncivi furono dati grati$ | 
fedeli, con l'obbligo di metterli fuori delle finestre: 

Tutte le chiese, i seminari, i conventi @ i mona 
steri, si abbandonarono, iersera, ad illumi 2 
fantastiche, Ad onta di ftanti aforzi, ci fa, è vero 
qualche quartiere è qualche via, abbastanza illami* 
nati, ma ve re furono moltissimi altri, în gran mal” 
gioranza, pei quali, gli sforzi vaticani non furono fn 
cienti. Le vie principali, come il Corso, via Nanto” 
nale, via del Tritone, Corso, Vittorio Emanuele, aV° 
vano poche e rare finestre illuminate. > ce alti fi 

Fu notato che quasi tutti î lampiorcini eran? È 
con carta tricolore. Che sia questa un’applitaziii | 
delle parole che il pontefice rivolae ai pellegr È 
l’altro, parole piene di santo amore per l'Italia ? ; 


4 
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— esegu 


nti Settembre, aveva 
dei lampiorcini enormi 


berto. ” 3 
rito fo ripetuto, l’assembramento si fece più 
La e în breve prese l'aspetto di una dimostra. 


ne: "no un maresciallo dei carabinieri con delle 
dOrennE riuscì a sciogliere i dimostranti. 
con guardie e agenti e riuscì a disperderli. 
verso le 6 e tre quarti, 
La giornata 
Alle 4 pom. Î pellegrini assistevano al Te Deum 
ito nella basilica di San Giovanni in occasione 
| dlell’esaltazione al trono pontificio del papa. 
— Il papa stamane riceverà in udienza privata gli 
inviati straordinari e i capi missione. 
Arresto di anarchici 

Jeri mattina mentre durava la funzione in S. Pietro 
SA guardie della squadra politica hanno operato al 
i fuori dei cancelli l'arresto di una quindicina di 
archici che dopo essere stati condotti alla sezione 


; Si Borgo sono stati trattenuti per poche ore e quindi 


aaciati. 


IL DRAMMA BANCARIO 
Finora non era giunta a cognizione del comm, Ce- 
- gare Lazzaroni la notizia dell'arresto di suo nipote 

il barone Michele -e anche nella ‘corrispondenza che 
questi teneva con suo zio, la direzione della carceri 
aveva cura pur rivedendola minutamente, di nascon- 
dere col mezzo della spedizione la vera. provenienza 
delle lettere. Ma per una svista o disattenzione che 
sia, il comm. Cesare Lazzaroni ha trapelato la ve- 
rità della c03a e se n'è mostrato molto addolorato, 
quantanque si sia cercato di persuaderlo che la sua 
supposizione era falsa, 

— Continua insistente la voce, che ormai pare 
assai fondata, che si stiano preparando altre domande 
d'autorizzazione a procederà e nuovi mandati di com- 
parizione, 


Senesi a banchstto 

La nostra vita di giornalisti ci porta a dovera as- 
sistere a banchstti di tutte le specie e di tutti i co- 
lorî, specialmente in questo tempo dove ogni. ricor- 
renza, ogni circostanza fausta e magari nefasta, si 
celebra mangiando. 

Di tanti banchetti: ai quali ho assistito, uno dei 
migliori, dei più simpatici è certamente quello che 
annualmante: dà la società dei Senesi residenti a 
Roma. 

Forse alla buona riuscita di esso contribuisce la 
cortesia affabile e aristocratica del marchese Chigi, 
forse dipende dal carattere gioviale e arguto dei tc- 
scani in genere e dei Senesi in specie, io non so. 

Dicono che i banchetti servano ad affratellare i 
soci, e sarà vero. Ma quello dei toscani ha anche 
un altro significato, quello cioè di mostrare come 
non sia vero ciò che comunemente si crede che i to- 
scani « spacchino il centesimino. » Per lo meno a 
tavola essi preferiscono spaccare ben altro e man- 
giano e bevono con vera... prodigalità. 

Sono avari di una sola cosa: di brindisi. 
ciò chi potrebbe condannarli? 

Così iersera, al termine del menu - che, tra pa- 


Ma di 


— rentesi, ha fatto molto onore al signor Valiani, pro- 


pristario del ristorante della stazione, quantunque 
egli si affannasse a dimostrare che eran stati invece 
ì Senesi a fare onore al menu - al termine di qua- 
sto, dicevo, disse poche parole l’on. Chigi Zondaiaro, 
Presidente della Società - e cha io vì presento. 

Egli spiega la ra- 
gione del banchetto, 
dopo aver dato let- 
tura di lettere e ta- 
legrammi di adesio- 
ne, Dice che è il 1X 
anno che la società 
è fondata e spiega 
lo scopo di questa: 
principala il mutuo 
soccorso. Col paga- 
mento di 12 lire an 
nue sì ha diritto a 
medici, medicine ecc. 
in caso di malattia. 
Così sono 230 capi 
di famiglia che ri- 
sentono i vantaggi 
della benefica istitu- 
zione del soccorso 
mutuo. Dà quindi 
lettura. del rendi 
conto finanziario del- 
l’anno, dal quale ri- 
Sulta che la società è riuscita ad avere un capitale 
Proprio fruttifero, Accenna alla presente crisi che ha 
Una dolorosa eco in tutta Italia e termina dicendosi 
imbarazzato per non sapere a chi rivolgere il brio» 
disi, Poi gi decide e beve al... Monte de’ Paschi, 
Che è uno dei banchi — se non il solo — ancora 

orido, 

Prende quindi la parola un tozcano, non socio dei 
Senesî, (e sì scaglia contro le società regionali, con- 
trarie, Secondo lui, all'idea dell’unità italiana, 

Risponde .l’on. Chigi, il quale giustamente fa 0:- 
Servare che le società regionali hanno il solo scopo 
della mutua assistenza. E a Roma speciaimente; dove 


| Gli ospedali sono costretti ad accogliere cittadini non 


Fomani, si sonte il bisogno del soccorso mutuo tra le 
Società regionali, le quali vengono; con le quote agli 
Ammalati 6 con la somministrazione dei farmaci e dei 


| Medici, ad evitare che gli ospedali romani abbiano 


A Provvedere anche alla cura dei non romani. i 
n generale Mocenni, deputato del collegio di 

lena, invitato a parlare scagiona Ja sua città dalla 
taccia di rogionalismo e dice: - Noi Sanesi, 32 anni 
Ot sono quando si dubitava di poter faro l’Italia 
‘immo î primi a dare l'esempio. Respingo quindi a 
“ome vostro l’accusa. Noi siamo orgogliosi di dichia- 
Farei italiani în questa Roma verso la quale v'invitò 


Sr oa trspno cegi, in questa circostanza che 

Cuairi PRE dire, ma che voi sapete. 
dorsi Piausi accolgono le parole del generale, 

Po le quali replica ancora l'on. Chigi beyeado al 
STO Mocenni, simbolo della nostra armata. 

È i she Sr Renee fatto ammiraglio sorride 
stituisce alla DL pat; I Sica Sa 
rina) l’altra esercito. esi cana 

Da ultimo il vice-presidente Grassellini domanda 
scusa a nome della Commissione del banchetto com- 
posta dei signori V, Mariani, A. Rossi, C. Frasi 
c. Ciacci, T. Ciacci, M, Gaerrini, C. Lisi, G. Gar- 
giallo, C. Nardi. Ma i no, no, che accolgono le mo- 
deste scuse del Grassellini dicono chiaramente che il 
banchetto non poteva riuscir meglio. 

E così i Se-ne-sî, se ne vanno soddisfatti, 

Il banchetto della Massoneria 

Iersera; nella sala Umberto I, in via della Mer- 
cede, ebbe luogo il banchetto offerto dalle rappre- 
sentanze della Massoneria italiana al gran maestro 
dell'Ordine Adriano Lemmi, 

La sala era addobbata splendidamente coi gonfaloni 
delle varie logge e corpi massonici, in mezzo aiquali 
era collocato il bozzatto originale del monumento a 
Giordano Bruno, opera di Ettore Ferrari. 

I convitati erano oltre 300, tra cuî circa 30 depu- 
tati e 10 senatori. I ministri e sottosegretari appar- 
tenenti all'Ordine, si erano scusati di non potere in- 
tervenire per varie occupazioni politiche, come il 
Consiglio dei ministri, che ebbe luogo iersera, e l’o- 
norevole Crispi perchè indisposto. 

Il gran maestro Adriano Lemmi fu accolto da ‘en- 
tusiastici applausi e dall’inno massonico di Mozart 
splendidamente eseguito da circa 50 profsssori, diretti 
dal maestro Vessella. 

Egli sedette, avendo a destra l’on. Bovio e a si- 
nistra Carducci e Fortis. 

Dopo brevi parole del presidente della Loggia U- 
niverso a nome della Massoneria Romana e dopo che 
furono lette alcune decine tra le centinzia di dispacci 


‘pervenuti, e cioè, specialmente le adesioni lelle varie 


poterize massoniche europee, il gran maestro pro- 
nunziò uno splendido discorro, che riuscì un vero 
programma di governo della democrazia e che l’ora 


tardissima nella quale fivì il banchetto ci vieta di 
nemmeno tentar di riassumere, 
Per la stessa ragione siamo costretti di fare ap- 


pena i nomi degli onorevoli Bovio, Fortis e Carducci, 
ognuno dei quali parlò stupendamente tra entusia- 
stici applausi, esplicando ognuno qualche parte del 
programma della. Massoneria e ognuno secondo la 
diversa indole del proprio ingegno. 

Fu infine presentata al Gran Maestro una bellis- 
sima pergamena contenente una pregevole iscrizione 
in lingua latina dal presidente della loggia ienzi e 
dopo altre poche parole del presidente della loggia 
VIII agosto di Bologna in nome di tutti î confratelli 
convenuti a Roma dalle altre parti d’Italia, la fra- 
terna riunione finì, come era cominciata, al suono 
dell'inno massonico. 

Furono raccolte oltre mille lire, che saranno de- 
stinate a scopo di beneficenza. 

Il banchetto degli espositori 
della fiera alimentare 

Iersera, nel grande salone del Cornelio, si unirono 
a banchetto gli espositori della fiera alimentare. 

Erano stati invitati: il ministro Lacava, l’on. Bac- 
celli, il sindaco ed il prefetto di Roma e non so quali 
altre autorità, ma nessuno, per una singolare: com- 
binazione, potò intervenire, e ciò mise di assai cat- 
tivo umore i banchettanti. Certo è che, se fosse di- 
peso da loro, avrebbe:o senz'altro rovesciato il mipi- 
stero... e magari le istituzioni. 

Lo sdegno non impedì, del resto, che il banchetto, 
oltremodo alimentare, venisse assai allegramente di- 
vorato dai convitati, tra le lodi ai signori Gaggio, 
Bruneri, Grandis, Chiari, Borzacchini e Coen, che lo 
avevano organizzato. 

Una singolarità del menu era che vi figuravano 
vari prodotti, i quali già avevano fatto di sè bella 
mostra alla fiera dell'Acquario, e che i produttori a- 
vevano voluto offrirsi scambievolmente. Noto a titolo 
di lode: i salati del Nardi di Roma e del Cavenaghi 
di Milano, le sardine del Pollastrini di Anzio, la pa- 
stina (in brodo) e î maccheroni del Chiari di Poggio 
Mirteto, la pizza alla vainiglia, oramai famosissima, 
del nostro Giobbe, le frutta sciroppate del Marzi, l’a- 
nisetta dell’Aragno e un liquore, cui il Celli di To- 
rino ha imposto il dolce nome di Amore, Debbo an- 
cha ricordare l’olio che condiva l'insalata, del Baldini 
di Lucca, il quale riportò alla fiera diploma e me- 
daglia di bronzo dal ministero d’ agricoltura, ricom- 
petsa assai significante, perchè ha un valore uffi- 
ciale che le altre, anche di grado più elevato, non 
hanno certamente. 

I brindisi farono infiniti. 

Il biondo Giovannelli, della Società pel bene eco- 
nomico di Roma, parlò a nome dell’on. Baccelli as- 
sente, augurando di rivedere gli espositori alla mo- 


“stra generala del 1895 (Vivi applausi). 


Il signor Federico Gaggio, presidente della Com- 
missione pel banchetto, ringraziò tutti quelli che a- 
vevano più cooperato alla buona riuscita della mo- 
stra alimentare, e più specialmente l' instancabile 
cavaliere Laudon, segretario del Comitato (applausi 
entusiastici). Disse anche qualche parola agrodolce 
alla stampa che, secondo lui, ha un po” troppo di- 
mentigato la mostra, forse perchè molto lontana. 

— Lontan dagli occhi, lontan dal guore = egli ha 
detto. E non ha pensato alle immani fatiche di noi 
poveri giornalisti durante il carnevale. Come pre- 
tendere che in quei giorni, quando il lavoro dea 
plica, si debba essere assidui frequentatori dell’Ac- 
quario Romano, vale a dire di o SE che 

strada tra Roma e Frascati E 
a Gaggio, parlò il signor SIE 
che bevve (iucred:b'le a dirsi) alla salute dell impie- 
gato daziario addetto alla mostra, Parlarono poi il 
prof. Borzacchini, il cav. Laudon, il prof. Massa, il 
comm. De Cesare, il signor Rossi (quello dello 
smacchiatore perfetto) e innumerevoli altri convitati; 
chi per ringraziare i yolonterosi che aiutarono ia 
mostra, chi per biasimare coloro che, invitati, non 
erano intervenuti al banchetto. 


Alle 9, quando me ne venni via, i discorsi nen 
erono ancora finiti, e si stavano g-ttando le basi di 
un Comitato, tutto composto d’industriali, per pro- 
muovere l'esposizione alimentare pel 1894, Alla quale 
faccio fin d'ora i miei buoni augari. 

È ._ AI Circolo Artistico 

Teri sera i soci e le lcr) famiglie, prima di distrug- 
gere il fondo del mare, creato nel salone per la 
grande festa da ballo di carnevale, hanno voluto go» 
dere ancora una volta della dolce visione sottoma- 
rina e sì sono riuniti al un banchetto intimo cordiale 
e riuscitissimo, 

Gli onori di casa erano squisitamente fatti dalla 
signora e dalle signorine Monteverde ed il pranzo 
era dato in omaggio a Teresina Taa contessa Va- 
letta, che ha yoluto îl suo nome compreso nell’elenco 
dei soci del Circolo. Molti i discorsi, ma tutti brevi 
e pieni di brio; parlarono il presidente Monteverde, 
il segretario Spera, l’on. De Nicolò, deputato di Bari, 
Evelino Marincola, Pascarella, Cifariello ed altri an- 
cora. Dopo, le mensa sono sparite come per incanto 
© le danze sono cominciate animatissime, proseguendo 
fino ad ora tardissima. 

Ed oggi sparirà anchs il fondo del mare e intanto 
la fantasia degli artisti è di nuovo all’opera per pre- 
parare nuove e grandi cose per altre feste che si 
daranno quanto prima. 

Caduto dal ponte 

Iersera alle 8 e mezzo, il contadino Fedele Batti- 
stini, di anni 35, essendosi seduto sopra al mura- 
glione del ponte Garibaldi, cadde sulla riva sotto- 
stante, 

Alle grida del disgraziato implorante aiuto, accorse 
il vetturino Antonio Zario, che con la sua vettura lo 
trasportò alla Consolazione, dove gli fu riscontrata 
la frattura del piede sinistro e di due costole, 

Fn dichiarato in pericolo di vita. 

All’Orchestrale 

La Società orchestrale romana ha brillantemente 
chiuso la prima serie dei suoi concerti di quest'anno, 
Il programma era: Sinfonia in re maggiore, di Bee- 
thoven, Fascino del venerdì santo, dal Parsifal del 
Wagner, soavissimo componimento che udimmo per 
la prima volta l’anno scorso nei concerti dell'Orche- 
strale, e in fine il clamoroso poema sinfonico del 
Liszt, La battaglia degli Unni. 

Assisteva la regina. 

Per la seconda serie ci si promette una grande e 
bella novità artistica. Per ora, zitto. 

I! gruppo fotografico degli studenti 

Gli studenti universitari intervenuti al Congresso, 
possono ritirare una copia del gruppo fotegrafico fatto 
sulla gradinata del Vignola in Campidoglio,. dal fo- 
tografo Gabriele Carloforti in via de’ Serpenti, 74, ed 
alla fiaschetteria Triestina in via delle Muratte, casa 
Sciarra. 

La scherma italiana all’ estero 

Il maestro Sartori, coms annunciammo, trovasi a 
Parigi, chiamato a delle sfide schermistiche dall’ Ac- 
cademia di quella città. 

Riceviamo:il seguente telegramma, annunciante il 
completo successo riportato nel primo assalto dal va- 
loroso maestro, successo che è novella gloria per la 
scherma italiana. 

« Oggi, il maestro ‘Sartori ottenne vero, grande 
trionfo. Spettatori, numerosissimi, rimasero ammirati 
dell'abilità del forte schermitore. Unanimi e clamorosi 
applausi accompagnarono continuamente i tiri del 
Sartori #. 

Società per conferenze popolari 

Il prof. Elia Milosevich ha tenuto ieri mattina l’an- 
nunciata conferenza sull’Astronomia, davanti a nu- 
meroso e coltissimo uditorio. Notammo il prof. Bar- 
tolomeo Fontana, il comm. Tommasini, il comm. Tac- 
chini e altri scienziati e professori e molte signore. 

Premesse alcune generalità snl tempo, viene il con- 
ferenziere a dimostrare la grande utilità che l’astro- 
nomia reca alla navigazione, la quale, senza di essa, 
si ridurrebbe al solo viaggio di costa. 

Parla chiaramente dei cinque strumenti necessari 
alla navigazione, descrivendone l'ufficio nel misurare 
le distanze e precisare i luoghi. 

Felicissime sono le considerazioni che il dotto astro- 
nomo istituisce circa i rapporti fra l’astronomia e la 
storia; dimostra, a cagion d’esempio, come si sla ei- 
rato ritenendo essere Giulio Cesare stato ucciso nel 
44 e nel giorno indicato da Plutarco, essendochè la 
notte prima splendeva la luna, mentre per ciò ap- 
punto ne consegue che la morte non può essere av- 
venuta che nel 45. 

Si diffonde poi con grande eradizione a parlare 
delle guerre e delle eccliasi, rilevando anche l’aiuto 
che la storia ha portato all’astronomia. 

L'interessantissima conferenza è stata vivamente 
applaudita. i 

Caccia alla volpe 

A causa del gelo, la caccia è sospesa fino a nuovo 
ordine, 

Per gli alunni poveri 

Nella scuola di via Montebello si è adunata ques'a 
mattina la Giunta esecutiva, del comitato psr gli 
alunni poveri, presieduta dal senatore Finali. 

Il cassiere ha fatto il resoconto della festa dei 
bambini data il 13 del corrente mese all’Eldorado, 
che è stato approvato. 

La Giunta ha votato:un ringraziamento a tutti co- 
loro che con l’invio di doni, o con l’opera contribui- 
rono alla bucna riuscita della festa. 

Ha inoltre deliberato la concessione di 41 paia di 
scarpe e 26 vestiti alle scuole di via Alessandria, 
femminile, via Tiburtina, piazza Dante e via Dome- 
nico Fontana. dg 

Omicidio in rissa 

Lo stuocatere Sabatino Cacoîarelli d'anni 21, da 
Camerino, ieri si recò a pranzo dal suo amico Gio= 
vanni Caruso d’anni 23, fabbro, abitante in via Tasso 
n, 98; verso Tuna è mezzo pom. Giunti sull'angolo 
di via Tasso e piazza Vittorio, furono assaliti da 6 
o % ‘giovinastri che armati di coltello si avventarono 


.sui due amici, impossibilitati a reagire, Fu l'affare 


di un attimo. Dopo vibrgti parecchi colpi di coltello, 
tutti scomparvero, mentre il Cacciarelli giaceva in 
terra immerso nel sangue. Il suo amico Caruso a 
pochi passi da lui, giaceva anche, come morto. 


Da due cittaditi con una vettura furono traspor- 
tati all’ospsdale di S. Antonio. Al Caccisrelli gli fu- 
rcno riscontrate, una larga e profonda ferita alla 
gola, una all'addome dal quale venivano fuori gli in» 
testini, una al fianco destro, e un'ultima al torace. 
Dopo un paio d’ore il disgraziato moriva. Il Caruso 
poi aveva anch'esso una profonda ferita al fianco 
destro e una meno grave alla mano destra. 

Guarirà in 15 giorni salvo complicazioni. 

Caduto da un treno 

Ieri col treno di Ceprano alle 8,40 ant. giunse a 
Roma, il possidente Giuseppa Marotta, d’anvi 27, da 
Anagni, il quale nello scendere dal treno alla Sta- 
zione di Ceccano si ruppe la gamba sinistra. 

Dai militi della Croce Verde fu condotto alla Con- 
solazione. va 

Ne avrà per un mese, 

Tentato suicidio 

Perchè affetta da circa un mese da malaitia allo 
stomsco, Vittoria Franceschi, maritata Berardi, di 
anni 33, abitante in via Alessandria, lettera M, in- 
goiava, iersera, alle 8 1,2 pom., una seluzione di 
fosforo. 

Accortosene poco dopo il marito, la trasportava in 
una vettura all'ospedale di Sant'Antonio, dove quegli 
egregi sanitari la trassero fuori di pericolo. 

Coltello tremendo! 

Teri mattina, nella tenuta Borghese in contrada 
Finocchio a 15 chilometri da porta Maggiore, ebbero 
una questione per certa legna, i contadini Vito Ronci 
e Antonio Zazza. La quastione sul momento non eb- 
be conseguenze. 

Iersera, sull’imbrunire Autonio Zazza, tornò alla 
tenuta ubbriaco in compagnia di altri amici e tro- 
vato il fratello di Vito, Giambattista Ronci, lo prese 
per il petto e gli diede dus tremends coltellate, una 
‘al petto, sopra alla clavicola sinistra e un’ altra al 
braccio sinistro. Quest'ultimo colpo fu così violento 
che la lama del coltello rimase conficcata tanto for- 
temente nell’o330; i compagni non riuscirono ad 
estrarla. 

Verso la mezzanotte il ferito fu accympagnato dal 
fratello. Vito alla Consolazione sopra un carretto. 

Il dottor Borromeo coadiuvato dal dottor Glori, a- 
dagiando sul letto il ferito che era retto da tre ia- 
fermieri, riuscì con non pochi sforzi a togliera il 
coltello dall’osso, tra gli spasimi strazianti del povero 
ferito. 

Lo stato del Ronci è giudicato grave quantunque 
non disperato. 


Per finire 

Si presenta un tale in tipografia per essere preso 
come correttore del giornale, 

Il direttore : — Siete abile nel correggere ? Quali 
garanzie potete dare alla vostra perizia, 

Il candidato: — Sono stato cinque anni in una 
casa di correzione !... 

Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 
L'Eau de Mélisse 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 2=, dalle 9 alle 11 antim. 


se BARGNOMI:... 


r'ceve tu'ti i gio-ni nel suo gabinetto — Roma, Via 
‘Tritone, Angolo Panetteria, n. 24. 


LA VISTA 


Debole e difettosa 


Gli Specialisti di diottrica oculistica bav. uff. Igna- 
zio NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano, rice- 
vono per la correzione dei difetti e dela debolezza di 
Vista, mediante il loro particolare sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano primo. 
ROMA. 


_NOTA-BENE 


de l’Ahbaye de Fecamp 


compratori 
della 


Lotteria ITALIFAMERICANA — 


(Estrazione irrevocabile 30 Aprile 
1893) anche di un solo numero (una 
lira) sono dati all’atto dell’ acquisto 
i premi descritti nel nostro program: 
ma di lusso che è distribuito GRATIS 
in tutto il mondo. 


Banca F.lli CASARETO di F.sco 
Via Ca:lo Felice, 10 
GENOVA 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna. 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, 8, 


A tutti i di biglietti 


La morte di un banchiere 
Berlino, 19 — Il consigliere intirio G. de Bleich- 
roeder, capo della casa bancaria Bleichroeder, è 
morto alle ore 1,30 pom. 


3 Una bomba a Messina 
Messina, 19 — Nelle svale del palazzo della pre- 
fettura fu rinvenuta una bomba da una guardia di 
questura. La miccia erazi quasi COMP iAninanta coni 
sumata. 
La gaardia di questara coraggiosamente tagliò la 
miccia evitando così lo scoppio. 
SM AIARRRADARIRNADIN 
SCIARADA 
AUor che Nice tocca il mio totale 
Alternando il primier coll’altro mio, 
Sommo un piacer ne provo, alto un deslo 
Mi piglia, qual non ebbi mai l’uguale, 
Niv, 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Brw rI-veerio 


IN TEATRP 


Al Valle, iersera, Andreina. Specialmente applau- 
diti la Carlori, il» Paladini, il alli. La compagnia 
Paladini-Talli acquista sempre più le simpatie del 
pubblico; ‘infatti la sala era iersera affollatissima. 
SI prima: Alla città di Roma di Gerolamo Ro- 
vetta, 


n 


Pe * 

Tersera, la compagnia Mastracchio inaugurò con un 
completo successo le rappresentazioni al Nazionale. 
Nel Boccaccio, furono applauditissimi la Mayer, il 
Mastracchio; il Negrini, il Favi. La sala era affolla- 
tissima. La compagnia del Mastracchio, che è di re- 
cente formazione, può già annoverarsi tra le primarie 
del genere. 

ee 

Il successo straordinario della compagnia Gargano, 
al Quirino, ebbe riconferma ieri, nelle due rappre- 
seniazioni della Notte a Venezia. Due piene ‘stra- 
bocchavoli e applausi clamorosi alla Soarez, all’Ac- 
conci, al‘Piraccini, al Ciotti, al Gargano. Si volle il 
bis della dare arola, del waltzer al finale secondo, 
del terzetto de vecchi \al terzo atto. Questa sera 
Suntarellina, con la Soarez, l’Acconci, il Gargano, 
il Piraccini, 

» 

Deo 

SPETTACOLI D’OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Boccaccio -— ore 9. 
VALLE — L'Orfanella di Lowood - ore 9. 
QUIRINO — Santarellina — ore 9.' 
ESQUILINO — Mostro Verde (ballo) — ora 9. 
EDEN — Pierrot burlato (vantomina) - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il consiglio dei ministri 
Il consiglio dei ministri si è riunito ieri sera 
sul tardi, ed ha prese le sue deliberazioni in vista 
delle imminenti discussioni alla Camera. 
Per oggi si prevede una seduta molto tempe- 
stisa, 


Una fandonia 

E' una fiaba, priva di qualunque fondamento, 
la notizia dell’Opinione, che l’on. ministro delle 
poste sia dimissionario. 

Il deputato De Zerbi 

Le condizioni di salute del deputato Da Zerbi 
sono veramente gravi. La malattia al cuore si è 
complicata di una affezione al fegato. L’'infermo 
soffre molto: gli si sono genfiate le gambe, e la 
rospirazione si è fatta difficile. 

Crisi zolfifera in Sicilia 

Caltanissetta, 19 — Per iniziativa del Comitato 
promotore, oggi si è riunita al municipio l'assemblea 
generale degli esersenti produttori di zolfi dell'intera 
isola, 

Fu nominata una commissione per escogitare i 
mazzi onde scongiurare la crisi zolfifera. 

L'assemblea, riuscita numerosiszima, fu riconvocata 
pel 12 marzo. 

Elezioni politiche 

Milano, 19 — Elezione politica — Collegio di 
Rho — Risultato di 15 sezioni delle 22 componenti 
il (collegio, Elettori inscritti 3327. Votanti 2230. 
Weil Weiss ebba voti 1805; Fontana 116, Casati 117, 
Marietii 31, dispersì o nulli 161. 

Nozze Coburgo-Borbone 

Secondo i giornali, il matrimonio del principe Fer- 
dinando di Balgaria si celebrerà, il 10 aprile, nella 
willa Pianoro, presso Viaregzio 

Teri fu celebrata la cerimonia religiosa del fidan- 
zamento del Principe colla principessa Maria Luisa, 
nel castello di Schwarzau aila presenza delle famiglie 
d-ll'ex daca di Parma e di Coburgo. 

A ». Un varo a Voltri 

Voltri, 19 — Dal cantiere Qlero, di Sestri Po- 
neata, fu varato felicomente il veliero Maria, di 
to inellate 960. 

L’imperatrica d'Austria 

Parigi, 19 — L'imperatrice d'Austria- Vizio 

arriverà qui soltanto martedì sera. 
Cospiratori 

Berlino, 19 — Dieci studenti russi e due donne, 
sospettati di essere agitatori nichilisti, sono stati ar- 
restati. 

L’inghilterra in Egitto 

Plymouth, 19 — Il secondo battaglione del reg- 
gimento Staftvrdshire si è imbarcato per Alessandria 
d'Egitto. 

Grecia e Italia. 

Zante, 19. — Il Governatore dall'isola, i depatati 
al Parlamento ed il Comitato di s:ccorso hanno inca- 
ricato il comandante dallo Stromboli di esprimere cal- | 
di ringraziamenti al Governo italiano peri. generosi 
soccorsi ed.ìl valido aiuto prestati. 

Disordini di S: Domingo 

Putigi, 19 — In sezuito a disordini ssoppiati a 
San Domingo, la Francia vi invierà l’inorociatore Ma- 
gon, della divisione navale d-il'Atlantico. 


EMILIO FAELLI, direttore crespmsabilezo > 
Tfiabi me: to Tirografio Itslisno — Mortaro 16 


il re, 
| 
i 
| \ 
di d 
[E 
ti 

reoprnsabie _ | i Y sodit 


Naturale, garantito 


rissimo alire 2, 60 kg 
be Roma Nuovo Tri 


GIUSEPPR ADRAGNA DI GIUSEPPE 


‘VINI HARSALA 


Prima Qualità Inghilterra pr 8.0. M. 
Seconda — » ” (OSE 
Prima L) Agla È L. P. 
Seconda ” » ;L. P. 


riore a qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 


risi Francesco, Via Capo le Case. 


. LE VERE e | 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 
H'ROBERTS & CO. 


Ogoî pillola contiene Res. Jai oca Soo, "09, Rea: Scammon. 8, Palv: Rbel: 8, 
Puly:Ziagib' 00, Puly: Ciunam: txt: Coloer Co. ‘09,Saponis, ‘015, Ext:Byoscyum, ‘008 
Pulr: Ipeenc. ‘004 ,01: Carui 004, Ol; Caryoph, 04, 

Prezzo, Lire 1. e 2 lascatola, 


H. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE. 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA. 


Miti ma efficaci. L) 
Non contengono Mineraii. 
Rimedio sicuro e senza, 


eguale. 


Adoprate con vantaggio 
per più di 40 Anni, 
Badare alle Imitazioni. 
Ogniscatola porta la firma 


H Roberts & co0 


ESTERE DELLA CASA 
Clément Obier 


PATÉ de FOJES GRAS scat. N. 000 L. 
id. sn id. sla 1 » 
id. id. 2 » 

CHAMPIGNONS de GoucHE” scat. da 114. >» 

id. id. id. 12 » 
id. id. id. 44 >» 
TARTUFI NER PELATI flac. 116 » 


Per pacco postale aumento di cent. 60 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, 
ma, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Lo primarie celebrità mediche fra le quali 
l'Elinstro Prof, LEOPARDI, hanno sempre ordi- 
nato e con gran successo le 


PASTIGLIE oe DOWER 


CON BALSAMO DEL TOLÙ. — 6. Losi 


per combattere le tossi emtarrali, le tassi bron- 
chiali e le tossi nervose le più ostinate. 

Sono le più razionali, le più efficaci, 
e lo più economiche. 


Ogni pastiglia contiene 5 millig, di estr, Te- 
Baico e di estr. aconito acquosi, 8 millig. di 
ipeosquana e Balsamo Tolù s. q- 


Prozzo L, 4 la scatolo. 
Deposito generale alla FARMACIA CENTRALE 
di Carlo astrua, via Martelli, 8, Firenze. 
All’ingrosso presso Carlo Astrua, via Martelli, 8, 
Cesare Pegna e fis gli; Davani e Poesie Firenze, — 
lo Erba; A Manzoni e C., Milano: — G.B. Schiap- 
5 Gandolfi, Gttino e, Torino; eda 
tutti i primari grossisti del Regno. 
AI dettaglio in tutte le Farmacie, 


In ROMA, iso le Vatto Garneri, Marignani, Ottoni 
Garinei, Magnuzzi, Cayedoni, via Veneto 25-27, Società 
e Bordoni, Pocatsrra e Bumi, AL 


Farmaceutica, Colonnelti 
legrucci, A. Manzoni e 


Tmmo-GIOCG 


li 


Vino speciale tutto RAI vecchio intitolato SPAGNOLA 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza é supe- 


Deposito e vendita in-Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 468. Rappresentante aouertlo Paz 


Specialilà conserve 


I STABILIMENTO ViNICOLO TORLONIA 
s25) San Mauro di Romagna 


LATO MICHELE TALI 


Granda Hedaglia d'Ora all'Esposiz. dedi mburgo 1890 per Ja genuina bontà del pradotti ed eco>lonza so 
1° Dipioma d’onore Londra 188 
ESPORT AZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, 


< pressa {prisolpali strie de Dregriori e Farmacisti, — In Roma anche 
ERE Rappresentanti per l’ingrosen Lulgl Agostini e C Ro 


Variazione nni | în 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L, 55,0 toi. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Jfaliani, 


Linee Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro-Sanfos (facoltativa) 
Nawoli-Gibilterra-New York (facollativa) 


i quattro settimane) 
pore-Hong Kong (ogni q so Palermo-New Orleans (facoltativa), "SURI 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay—Singa= 
Genova-Monievideo-Buenos-Ayrss (quindicinale). 


Linee ‘Mediterraneo 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimazale), 
Genova-Napoli-Massaua (ogal quattro settimane). 
‘Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Saloniecc-: 
Qostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanìe). 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogai sue 
settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
| Venezia-Ancorla-Tremiti-Bari-Brindisi=Corf=-Pi- 
reo=Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-B; indisi (settimanale), 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettiuanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pamteleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari- -Tunisi-Susa-8faw-Gabeg. 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 7 
‘Palermo-Cefalù-Palti-Messina. (sottimanale), 
Genova—Napoli—Messina—Catania-Malta (nettima» 
nale). 
TE rt no-Maddalena (10ttimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (blsottimanale), 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P, Torres (settimanale), 
Napoli-Cagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (glorsallera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere), 
Napoli-Messina (trisettimanale).. 
Napoli-Calabris-Messina (trisettimanale), 
Palerimo-Porto Empedodle-Siracusa (settiazalo). 


pesa Sorvizi minori 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
" Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palsrmo-Ustica (setèimanale) 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (setttmanale). 
Per informazioni dirigersi in:Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli 6 in Venezia alle Buo= 
cursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia della Società. 
NB. ln caso di quarantene 1 servizi della Sceletà soao regolati a tenore di ItlnerarI «pectall. 


Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quizdicinale), 


Ro- VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 


CRAMPAGNE « LA. TOUTR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 
Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


È; 


tnt © rate arcana 


7 29/1 re A 
Guard i dall 
reg n WALITIA "Urra. 0. | 
IL VERO AMIDO MACK si vende în Roma presso A. TA 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ad = | 
HI iliracolo della Stampa a buon prezzo Fei 
Doniandate a tutti i Venditori il primo Vo: 
lume che costa a Cent. QUINDICI dei 
P 0cessì Celebri SI Fattorie FEDERICO 
PUBBLICAZIONE A SENSAZIONE BIANCHELLI. Sì raccomanda a 
vari a à tte le famiglie per Ja sua pu 
Si pubblica un Volume per setlimana di 64 n È 
pagine con illustrazioni per soli cent. QUIN- R3#G) e (QUONG quale RA 
DICI. il primo volume contiene 1’ interessante ra 1,25 il fiasco (ritornando il 
processo. EYRAUD-DOMPARD, gli assassini dell'u- fiasco vuoto gi rimborsano cen 
Sciere Goullfè. — Chi manda una cartolina-vaglia 10). Consegna franco a domivilo, 
di L. #,5% all’Editore.£. PERINO riceverà su- Le ordinazioni si ricevono presso 
bito i primi dieci volumi franchi di posta, FINZI 6 BIANCHELLI Corso, 
TX 375 a 379, Roma. 


nza vo Santò, Vaniglia, Cannole, 000, 


Gris-Oris, eco, 


CIOCCOLATO 


3R- MR 


Presso la ditta A. TABOGA, 


Dn va Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Piazza S. Silve stre, 8 


I 
I 


ABBONAMENTI 


RSA ARCO MIL) 
TER ANSIA rar, \E6lI ‘) 


yi REI RIE SSR SINISIEZAE. NSA 
‘o cent. Gin tutta Italia (Arretr. c.10) 
ed AssAB l’ abbonamento costa 


PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
| (Franchi Oro) 
Awso P. 25 - Sax. F. 13- Tante. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
| AwwoF.36- Ss. F. 19- Terne. F. {0 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 187 
dista ROMA’ PP 


ARISTODEMO — Amo I. 


Sì, 6 Palamido, col Fanfalla in mano, 
Di guerra apportator Pleban m'invia. 


Il rinvio delle interrogazioni 


— Hai sentito? Il Goverio non risponde a tutte 
quelle interrogazioni sulle iuterviste. 

= Eh! non risponde alle dimande, pe-chè non 
vuola... lasciarsi intervistare. 


SU UNA TOMBA 


Il compianto che sorgeva per la morte di Rocco 
De Zerbi nella stessa aula onde pur troppo questo 
Sventuratissimo usciva pochi di sono per render 
conto dell'opera sua alla giustizia ; quel compianto 
che da ogni cuore gentile sorgeva davanti alla 
tremenda maestà della morte, aveva trovata la sua 
giusta e pietosa espressione. 

L’animo gentile di Giuseppe Zanardelli aveva 
fatto appello a quella incolpabilità che scendeva 
consolatrice sulla tomba pur ora dischiusa, perchè 
dello angoscie che dilaniarono il cuore del De 
Zerbi negli ultimi travagliatissimi giorni non si 
discorresse più. 

È l'on. Giolitti aveva opportunamente soggiunto 
che il governo stesso, in questa ora di mestizia, 
non poteva ricordare del De Zerbi che i servigi 
"esi al suo paese, nelle prove della guerra, e nelle 
opere della pace. 

Era ragionevole, era umano che questo bastasse. 


Ma no. 

La vanità della recitazione di un componimento 
Sudiosamente preparato, o la partigianeria che 
tende agguati fin dietro i fanebri drappi di una 
Samera ardente, hanno funestata una manifesta 
one semplice, modesta e solenne insieme, che 
nella delicata, penosa malinconia di quest'ora, 

OVeva fermarsi a quelle dne sobrie e opportune 
Manifestazioni di compianto. 

È n Vera bisogno di aggiunger nulla, e nel 
Sacro silenzio che doveva seguire quelle poche 
De: avrebbe ciascuno ascoltato dal proprio 
A battiti frequenti, che ogni mente avrebbe 
fini i in pensieri di pietà, in ricordi gentili, ed 
© in ammonimenti severi. 
mne ognuno riveduto cogli occhi del me- 
ulficiale hei Rocco De Zerbi, intrepido garibaldino, 
rità manianie organizzatore della eroica ca- 

î ta ica nei giorni più luttuosi per la città 
lì Rina accarezzato, acclamato, e condotto 
colle ta Aa Mmbizione audace e nobite lo chiamava 
ciascni Ra e della gloria e della ricchezza. Avrebbe 
quella o creduto di riudire in quella stessa aula 
reno di oce affascinante, che adunava tutte le si- 
forse E eloquenza colorita è appassionata. E 

e SE turbata dal ricordo di’ quel giorno re- 
ciullo, quale fu visto piangere come un fan- 

c qualche fantasia avrebbe amato fingerlo 

9 nell'ora dell’eroismo, o in quello della for- 
ambizione O lo seguiva il plauso, e non v'era 
800, alla È e sembrasse sproporzionata all’ inge- 
‘orza di simpatia, alla operosità, al co- 


raggio, che ridevano agli. anni ancor verdì di 
quell’uomo. 

E se l’opera inflzssibile della rigida giustizia 
avesse dovuto sfrondare quella dolce corona di 
ricordi, si sarebbe arrestata davanti a una tomba 
lagrimata, nè avrebbe pronunciata la sua parola 
veneranda se non nel caso che avesse potuto con- 
fessare un errore, e restituire a una pia memoria 
tutto lo splendore sacro di un onore immacolato. 


Ma questo non s'è voluto comprendere, e Finu- 
tile accademia funebre, e la letteratura dei necro- 
fori, hanno voluto il loro sfogo. Nè basta. Mentre 
una famiglia, che non può e non deve compren- 
dere se la morte sia stata una pietr&a consolatri- 
ce, piange una sventura, che non si potrebbe pen- 
sare più straziante per lei, la passione politica si 
scatenava, a rimproverare e a imprecare. 

Nulla di più triste, di meno.grandioso che quel 
principio di seduta, in quella sala lugabre, in 
quella triste luce di un pomeriggio nuvoloso, in 
mezzo a due partiti anelanti a una prossima irosa 
battaglia, vogliosi di assistere a un duello che 
speravano senza mercè, fra il brontolio sordo della 
cospire zioni meschine, e l’impazienza impudica dei 
cacciatori di scandali; con quelle letture nulle o 
iraconde mormorate o urlate dagli elogiatori fu - 
nebri. 

Se anche (a auguriamo alla memoria e al no- 
stro paese non sia vero) Rocco De Zerbi non fosse 
immune da colpe, e la tragica fine di una grande 
fortuna dovesse interpretarsi come un ammoni- 
mento severo, in verità, quella accademia e que- 
gli sfoghi erano una punizione troppo crudele per 
ì più mani dello sventurato. 

Ma noi rispettiamo il riposo estremo di chi ha 
scontato in pochi tremendi giorei di sciagura la 
felicità e la fortuna di lunghi anni invidiati. 

Leviamoci il cappello, silenziosamente. 

. 


Cigno, 
LA PAURA DELLA DESTRA 


Il mio egregio amico personale onorevole Cola- 
janni può andare superbo dell’ eco immediata che 
le proposte e le parole di lui trovano nei banchi 
della Destra. Sia per la ragione speciale della po- 
co felice acustica dell'aula, sia per la ragion ge- 
nerale del contatto fra gli estremi, è un fatto co- 
stante che, appena il deputato radicale-intransi- 
gente si alzi per proporre o dire qualche cosa, 
domanda la parola un deputato moderato più o 
meno conservatore per ripetere la identica cosa. 

Nella seduta, ormai famosa, del 20 dicembre 
l'on. Colejanni rese di ragion pubblica la sostanza 
della relazione Biagini relativa alia Banca Ro- 
mana; immediatamente dopo l’on. Gavazzi, allievo 
del maestro Prinetti, tentò di leggere un riassunto 
della stessa relazione. E non fu certo colpa del 
lettore e dei suoi suggeritori, se la Camera, la 
quale aveva ascoltato con generale attenzione l’o- 
pera dell'on. Colajanni, ne fischiò la parodia. 

Dal giorno della riapertura della Camera fino 
ad ora gli omenoni della Destra hanno mi- 
rabilmente gareggiato nel fare eco al deputato di 
Castrogiovanni. o sara 

Questi proclamava la necessità della inchiesta 
parlamentare e l'on. Rudinì, non badando ad in- 
coerenze e contraddizioni fenomenali, si affrettava 
a dargli piena ragione. L'on. Colajanni portava 
alla Camera certe voci di colore oscuro, ed ecco 
l'on. Prinetti suscitare una vera tempesta, ripe- 
tendo senza garbo le identiche accuse e rincaran- 
done la dose. L’on. Colajanni presenta un’interro- 
gazione sul colloquio generosamente accordato 
dall’on. Crispi all’ex-deputato Plebano e gli ono- 
revoli Costa e Gavazzi presentano la medesima 
interrogazione. 3 ; î 

In verità bisogna esser grati al mio caro amico 
personale, se egli non profitta del quarto d'ora 


molto propizio a beneficio dei suoi ideali, poichè 
se egli presentasse una proposta per l'abolizione 
dello Statuto, la Destra si affretterebbe a fare al- 
trettanto. i; 

° Non abbiamo forse visto l'on. Bonghi trattare il 
il principe come non l’ha mai trattato l'onorevole 
Colajanni ? 


— Si ha paura della Destra! - esclamò un giorno 
l'on. Colajanni, rivolgendosi alla Sinistra - e la 
frase si fece subito strada, poichè non passa 
giorno sézza che essa ronzi all'orecchio dei depu- 
tati ministeriali: 

— Sostenete il ministero, perchè avete paura 
della Destra! - E’ l'eventuale ritorno della Destra 
al potere, che vi fa paura! 

Ebbene, da parte mia non esito a confessare 
che una delle principali ragioni che inducono la 
Sinistra a rimanere compatta attorno al gabinetto 
è precisamente questa paura, pienaments giusti - 
ficata ed in perfetta armonia colle norme più or- 
todosse del diritto costituzionale. 

Le attuali condizioni parlamentari e le speranze 
improvvisamente risorte in tutti coloro che della 
Destra furono evangelisti, campioni o complici ne- 
cessari, fanno fede che una crisi ministeriale con- 
durrebbe inevitabilmente colla disorganizzazione 
della Sinistra dapprima alla risurrezione del tra- 
sformismo recentemente composto nella bara, o ad 
una nuova era della ultima coalizione, e quindi 
alla ripresa delli modi e delli criteri di governo - 
direbbe il senatore Zini - che resero felicissima 
l'Italia dal 1861 al 18 marzo 1876. 


La Destra non ha più uomini del valore di Min- 
ghetti, Sella, Lanza; ma quand’anche fosse ricca 
di uomini di Stato di prim'ordine, la. paura di un 
ritorno di essa al governo della cosa pubblica sa- 
rebbe ugualmente giustificata in tutti coloro che 
militano nel campo opposto. 

Comprendo che non se ne diano alcun pensiero 
coloro che non appartengono ad alcun partito e 
quegli altri che stanno al bivio, pronti sempre ad 
imboccare la via che conduce al ministero pro- 
tempore; ma i seguaci convinti della Sinistra non 
potrebbero assistere impassibili ad una riabilita- 
zione del partito avversario, appunto perchè ogni 
combattente di buona fede ha la ferma convin- 
zione che il bene stia dalla sua parte ed il male 
dalla parte opposta. 

La paura della Destra equivale adunque alla 
paura del male per tutti gli uomini di Sinistra ; 
così come la permanenza di uomini di Sinistra al 
governo è considerata come un danno enorme dai 
campioni della Destra. 


I Bonghi, i Bonfadini e 1 Frinetti sono nel pieno 
esercizio delle loro funzioni naturali quando com- 
battono con tutti i mezzi il gabinetto. di Sinistra, 
ma non c’è da meravigliarsi se la pura di un 
ritorno della Destra al potere contmbuisca a te- 
nere uniti coloro che, entrando alla Camera, hanno 
preso posto alla sinistra del presidente. 

La compattezza de’ partiti è indispensabile al 
buon andament» delle istituzioni a base parlamen- 


tare. 
; lihrader 
PELLEGRINAGGIO ERINALE 


1 
Io narrerò, poi che taleuto n’aggio, 
in prezioso intarsio di parole, 
orde movesse il gran pellegrinaggio 
al suon di ribechini e di vivuole, 
e come, per altissimo vantaggio 
de le bene disposte anime, poi 
allontanato fossesi da noi, 
IL 
Tratto tratto felice si discopre 
loccasion d’aleuno giubileo, 
e bello è pur che in ciò si chiami ad opre 
qualche del Vaticano elegicps0, 
a fin che in mezzo a tutte quante l’opre 
sparga banedicendo il suo lieo, 
ed ai lontani la notizia giunga 
in rugiadosi versi e li compunga. 
II. 
Oc della messa, or dello episcopato, 
or del natale, or dello avvenimento 
al trono, in questo clericala Stato 
un giubileo ricorre ogni momento; 
quella che il dolce stol m'ha qui temprato 
di tali feste è l’una in fra le cento, 
e, come l’altre che si lascia dietro, 
essa all’obolo giova di S. Pietro, 
IV. 
Dall’Australia ovvero da la China 
venne altra fiata la proc's3ione; 
ma questa volta da la verde Erina, 
scende e non da men prossima regione; 
quivi trova i cantor della Sistina, 
sermon, messa, e qual voglia altra funzione, 
e risde ai lari affatto persuasa 
che in Roma si farà tabula rasa. 


ROMA - Martedì 21 Febbraio 1898. 
PUBBLICITÀ 


G11 annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
voro esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone 48, 45 e 6; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. £ - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cont. 5 
la parola, 
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Pagamento anticipato 


Tabula rasa si farà, dich’io, 
d'ogni testa la qual chierca non aggia, 
perchè l’Urbe, secondo il suo desio, 
è ben che in man dei tonsurati caggia; 
cospiratore è nel concetto mio 
ciascun di tal processione saggia, 
ansi guerriero, anzi campione, eroe, 
e dir puote: Fra breve io vinceroe! 
VI 
Cha val se al Pincio o ala Rotonda in illo 
tempore fessi sperienza mala? 
Scorre il Tevere adesso, è ver, tranquillo, 
tranquillo al mar, vicino ad Ostia, cala; 
ma presto, e nel presagio ardo e sfavillo, 
tornerà su da dove oggi s’insala, 
e Roma allagherà pe ’l nostro scopo, 
chè un miracolo è pronto allor ch'è duopo. 
VII. 
Non forse l’Urbe sconfinò le mura 
tagliando vie, palagi costruendo, 
e non si duplicò per avventura 
la popolazion (dico ed intendo 
per lo material numero), e a cura 
del municipio o d’altri non si feo 
Le Varietadi e il quondam Grand'Osfa0 ? 
VII 
E perchè danque noi tanto si fè, 
se non pei pellegrin cha vengon qua 
e ci compensan di sì balla f;” 
con leggendaria liberalità, 
e con la guida sotto il braccio, se 
voglion girellar di quà di 1À, 
vedon come serbiam proprio pece loro, 
fra gli altri monumeati il doppio Foro! 


Pifagna. 


Dopo il fatto del Pincio 


— Sono feste nelle quali ei vede la mano di Dio... 

— Parchè, se si commettono d-lle imprudenze, 
dopo la mano di Dio, non venga... il piede del- 
l’uomo! 


A MONTECITO RIO 


20 febbraio 
Aspettando la battaglia 

La seduta si preannunzia tempestosa e interes= 
sante a un sintomo chs i vecchi del mestiere consi- 
derano sicuro: - la tribuna della stampa è già affol- 
lata prima delle due. Sono popolatissime anche le 
altre tribune. 

Qualche collega dell'opposizione giura (per la sto- 
ria: al tocco e cinquanta minuti) che fra due ore ca- 
drà il ministero. Come? perchè? su che? mistero ! 

Dicono che i deputati sono moltissimi, 

Alle due precise l’on. Zanardelli scende lentamente 
dallo scalone di destra e sale al suo scanno, dove lo 
circondano moltissimi deputati. 

Fra costoro c'è l'on. Chimirri, Dicono che voglia 
fare un incidente sul processo verbale. Vedremo. 

L’on. Prinetti sta facendo la lezione al Gavazzino, 
mentre entrano l’on. Giolitti e l’on. Brin; e l’on. Ni- 
cotera intervista il marchese di Rudinì. 

Il processo verbale si legge in mezzo a una certa 
agitazione. I banchi si popolano rapidamente. 

Il primo incidente 

Era vero. L'on. Chimirri parla sul processo ver- 
bale.- Naturalmente si lagna perchè il presidente nn 
lo lascìò discorrere sabato scorso, per fatto personale. 

Racconta il fatto dei biglietti famosi della Banca 
romana, con relativa lettera Nicotera, di denunzia, 
Si trattava di una anomalia per le firme del Guer= 
rini e del Lazzaroni, 

Assicura che il ministro Nicotera fece sorvegliare 
la Banca Romana, e mandò due relazioni della poli- 
zia, iccompagnate da un bigliettino. Egli ne prese 
notizia, eppoi restituì i due dòtumenti al ministero 
dell'interno. Qui, non al ministero d' agricoltura, si 
devono cercare. 

A Sinistra sì rumoreggia allegramente. E arriva 
l'on. Cnep'. 

Per ora 1u'to finisce. 


Per l’on. De Zerbi 

L'on. Zanardelli annuncia mestamente la morte di 
Rocco Da Zerbi, Ricorda il patriotta ardente e il 
bravo soldato, l'oratore e lo scrittore eminente, 

— Inchiniamoci davanti la maestà di una suprema 
sventura, e perchè la preparazione della incolpabi- 
lità è sacro e ban-fico canone della giustizia, le re- 
csnli vicissitudini, nulla' possono scemare il nostro 
commosso compianto (bravo). 

Lon. Giolitti si alza e dice che il governo non ha 
altro dovere in quest'ora se non di ricordare i ser- 
vizi resi dall’estiato ‘alla patria, nei campi di batta- 
glia e nel Parlamento, @ si associa alle balliszime 
parole del presidente. 

Segue l’on. Tripepi, chs legge una bella malunga. 
necrologia, 

Gli succede l’on. Casale, che dice essere stato P’o- 
norevols De Zerbi ucciso da dolori procuratigli in- 
giustamente. Si mormora. 

L'on. Casale dica che gli uomini politici italiani 
muoiono poveri. 

— Non esageriamo! - grida l'on. Barzilai, 

Figuratevi che baccano! 

L’ou. Zanardellli giunge le mani. 

L'on. Casale grida che l'on. Da Zerbi è stato posto 
în istato d'accusa da chi non ha fatto nulla peril 
paese, 

Aggiunge: 

—- Si è voluta una vittima. 

Il tumulto cresce, e l'on. Casale si siede gridando: 
— Per Dio... 

L'on. Colarusso commemora pure; ma in mezzo ai 
rumori. È 

Anche l’on, Quintieri si è scritto il c:mpcnimento 
e lo yuol leggere. 

L'on. Chimi'ri alla sua volta fa un voto: che la 
giustizia restilui:ca un rome intemerato alla famiglia 
dell’on, Da Zerbi. 

L'on. Camagna, avversario del De Z>rbi a Reggio- 
Calabria, s’inchina alla tomba di quello sventuratis 
simo, 

L’on. Bovio fa voti che innanzi alla mort) la giu- 
stizia non si fermi, sicchè la luce irradii dolcemente 
la pietra che chiude la calma recente. Fa anche voti 
che d’ora in poi i soldati d’Italia muoiano trasmet- 
tendo immacolata la bandiera che sventolò da Mar- 
sala a Mentana, e che deva sventolare da Roma al 
Quarnaro. fi applaude. 

Le interrogazioni 

1. on; Fani ri:ponde all'on. Piovene sul doppio bi - 
nario della stazione di Vicenza; L'on, Piovene replica, 
ma Jiove sul bagnato. 

L'on. Martini dà spiegazioni sugli stipendi dei mae- 
stri elementari all'on, Cestautini, e questi pare sod- 
disfatto. 

Poi lon. Giolitti risponde ad una interrogazione 
dell’on. Bertolini, il più florido dei giovani deputati 
veneti, sul riordinamento delle autonomie locali. Il 
governo sta meditando alcune riforma. Ma l’on. Ber- 
tolini ron se rie tontenta e dà alcuni consigli al go- 
verno, Egli vuol» specialmente cha i varii ministeri 
si mettano d’accordo per semplificare i lero servizii. 
Parla lungamente. 

Intanto alla tribuna della stampa avviene un fatto 
curioso, 

Un signore, che si sa poi essere un pubblicista, 
si agita e solleva un incidente, non si sa perchè, è 
sì allontana protestando e'lanciando come un guanto 
di sfida, 

L'on. Giolitti dà ancora nuove spiegazioni all’on. 
Bertolini, affermasdo che la legge sugli inabili al la- 
voro è coo:dinata perfettamente col progetto del mi- 
nistero delle finanze sui tributi locali. 

L'on. Sani risponde all'on. Levi sulla: costruzione 
del palazzo ‘di giustizia, Credo chs si potrà riparare 
agli inconvenienti, 

La battaglia? 

La battaglia non c’è. Infatti, appena vengono le 
interrogazioni degli on. Colaianni e altri sull’intervista 
Crispi si sente l'odore della polvere, le parti avverze 
sì accordano per rimandare la zuffa. 

Gli où. Colaianni, de Mattino e0:., accettano che 
la mischia avvenga posdomani. 

Alcuni gridano: A domani! 

L'on. Zanardelli fa osservara che domani ci sono î 
fanerali dell’on. Rocco de Zerbi. 

Posdomani, dunque! 

Tutti coloro, che sono venuti alla Camera con la 
volontà di assistere al pugilato, vanno via malcon- 
tenti e delusi. 

Restiamo in pochi per vedere la sfilata dei depu- 
tati chs votano alcune eccedenze d’impegni. 


L’on. Lacava presenta un progetto per l’esposi- 
zione di Chicago. 

Poi si apre la discussione sulle convenzioni ma- 
rittime è si entra in mare. 

Il primo pilota è l'on. Tiepolo, gentilucmo vene- 
ziano, che debutta brillantemente parlando della la- 
guna ricevendo pareschie congratulazioni degli amici 
moderati. 

Dimostra che per imperfezione delle tariffe fer- 
roViarié Trieste ha presò il sopravvento sopra Ve- 
vezia, 'Cilebra l'importanza della linea Venezia- 
Bombay. 

Non può consentire che il nostro avyenira marit- 
timo sia ipotecato' per quindici annî. 

Dopo l’on. Tiepolo, si mettono in mare gli on. Pa- 
lizzolo e Tortarolo, capitani di lungo corso. Questi si 
ingolfano addirittura edi Ti /perdiamo di vista. An- 
che i loro discorsi riscuotonò ttiolte approvazioni. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani e, 
dopo l’annurizio delle solite interrogazioni, la seduta 
è levata. 


Per finire. È 


Nella tribuna delle signore? 

— Quanto parla l’on, Tiepolo! 

— Egli s'immedesima tanto nel suo argomento, 
che, a sentirlo, si sotfre il mal di... nare! 


Il re al castello di Fogliano 

Cisterna, 20. — Il re, accompagnato dal conte di 
Torino, è giunto alla staz'one di Ninfa alle ore 9.10 
ant., e fu ricevuto dagli on. duca di Sermoneta e 
Menotti Garibaldi, dalle rappresentanze di Cisterna e 
di Roma, cya le Associazioni ed i concerti. Grande 
entusiasmo. | 

Il sinlaco di Cisterna, Pietrantoni, col soprinten- 
dente dei censi, presentò un indirizzo al re, che ac- 
colse tutti con affabilità, pronutciando parole di vivo 
interesse per le Associazioni e Tappresentanze tutte. 

Il re è accompagnato dal conte Brimbilla e dal suo 
aiutante di campo di servizio. 

Il re, il conte di Torino ed il seguito proseguirono 
cogli equipaggi del duca di Sermoneta, per Fogliano, 
ove il re e il conte di Torino furono ricevuti dalla 
famiglia Caetani e da numerosi membri dell'aristo- 
orazia romana, giunti fin da ieri. j 

Cisterna è imbandierata, 


IN C4SA DE ZERBI 


La palazzina, di un'architettura elegante e ci- 
Vettuola, è in via Castelfidardo; in quel quartiere 
del Macao, dove l’aria della vecchia Roma ac- 
quista la trasparenza e la purezza dell'aria del- 
l'aperta campagna. 

La via sì allunga fra due file di case nitide, 
dalle facciate architettate con quel gusto un po’ 
borghesemente presuntuoso, che non è destinato 
ad entusiasmare molto gli artisti dell'avvenire. 
Ogni tanto, fra una palazzina e l’altra, qualche 
albero sporgesi al disopra d’un cancello, e fa tre- 
mclare sul marciapieda i frastagli della sua 
ombra. 

La palazzina di Rocco De Zerbi è fiancheg- 
giata anch'essa da uno di quei piccoli giardinì, 
che paiono un omaggio alla vita campestre, un 
pensiero nostalgico di spiriti anelanti ad una vita 
assai migliore di quella che tutti noi trasciniamo 
in queste grandi carceri che sono le nostre città. 

Fra le stecche della cancellata colorite in finto 
acciaio, coi fiorami derati, qualche ciuffo di verde 
fa capolino: e in una targhetta del cancello è 
scritto un nome che fu tanto ammirato ed altret 
tanto invidiato: De Zerbi. 

Nel giardino vi è un silenzio profondo: anche la 
palazzina, colle persiane chiuse — come palpebre 
abbassate — pare asscpita in un letargo pro- 
fondo. 

Il portone è chiuso anch'esso: quella casa pare 
disabitata. Quando stamani appoggiai il pollice sul 
bottone del campanello elettrico, questi ebbe un 
suono repentino e nervoso, come se trasalisse di 
scatto, improvvisamente risvegliato. 

Appena entrati ci si sente subito penetrare ‘da 
un’itmosfera morta di tristezza infiaita. Subito vi 
si annunzia il gusto di artista raffinato e squisito, 
col quale quella. casa — prima tante volta sognata 
— venne edificata ed ornata. 

Le qualità brillanti dello scrittore, i colori sma- 
glianti e le immagini esotiche del suo stile, vi ap- 
paiono come concretate, e. materiate nei marmi 
levigati, negli alti e ricchi vasi giapponesi, nelle 
stoffe crientali che ornano quella casa. 

E quella eleganza di belle cose mondane; quelle 
pagliuzze dorate colle quali l'artista andò intes- 
sendo il suo nido, sono un iano alla vita, al ballo, 
alla luce, alcolore: è contrastano coi volti pallidi, 
cogli occhi esterrefatti, che vi guardano: con quel 
silenzio di persone, che camminano di camera in 
camera in punta di piedi; che parlano a bassa 
voce; e par che temano di svegliare qualcuno. 

E° diffuso nell'aria, nella penombra del peristilio, 
come uno strano sentore di morte e di sventura. 

E un signore mi raccontò con voce sommessa 
la catastrofe: - la notte passata delirando; la dc- 
cisione repentina di scrivere ad alcuni parenti 
lontani; la caduta fulmiaea, braccia è testa in- 
nanzi, come sotto un colpo tremendo ed invis'bil; 
e il grido di tutti quei cuori, che il dolore schian- 
tava, dinanzi a quel cuore spezzato. 

Una tragica e terribile scena. 

Mentre quel signore raccontava - dalle camere 
vicine usciva qualche grido famminile; e qualche 
singhiozzo soffocato: ed il triste racconto ne'era 
ban tristamenta commentato. 


@ 


Poi, mentre salivamo la scala, che mette a 
piano superiore, una figura di fanciulla traversò 
il peristilio con ua lieve frascio: era Giuseppina 
Crispi, venuta colla. madre sua, Donna Lina, a 
cenfortare la sposa e le sorelle di Raczo Da Zerbi, 

Ed entrammo nella camera dove egli riposava. 

La camera è senza alcun mobile. 

Nel mezzo sta solo un lettuccio di ferro coperto 
da un drappo ricchissimo di broccato a fiorami 
sul quale è disteso il cadavere tutto coperto di 
fiori. Per un momento gli occhi vostri ron vedono 
che quel volto un: po’ tumido, cereo, che par si 
raccolga in una rigida immobilità corrucciata. 

Gli occhi vostri non vedono che quelle mani un 
po’ gonfie e bianchissime legata insieme da un 
fazzoletto di battista. 

Egli è vestito in abito di società - e ricordo di 
averlo visto in quell’abito, al San Carlo, alla pri- 
ma dei Pagliacci, poche settimane sono. 

Era in un palco di prima fila; ed un fiore oraa- 
va l’occhiello della sua giubba; ed «io guardando 
tutti i fiori dei quali la- pietà e l’amore hanno co- 
sparso quel rigido ‘cadavere rivedo. ancora l’ele- 
gante e spirituale mondano che dava il suo sor- 
riso ed il suo spirito ‘alle signore che quella sera 
gli stavano da fianco. 


dica 


Il letto è da capo e da piedi ornato di palme, 
fra le quali; sopra la testa del cadavere, pende 
un piccolo crocetisso d’avorio. 

Un arazzo bellissimo, rappresentante una ma- 
donna raffaellesca, pende da una pareta: e vi 
stanno dinanzi, isu di una mensola, due cande- 


labri di porcellana di Sé rres. Lo candela i con- 
sumano lentamente, mentre le loro fiammelle ros- 
siccie si allungano, si aguzzano, 
gando. . ; 
S' 5 

To stringo la mano al collega Morello, Sua Ò. L 
gila il funebre letto; dò ancora uno sguardo — ba 
timo, a lui, a quel volto, che cerco ear 
nella memoria - come per riballarmi al suo disfa- 
cimento completo; ed esco 


Traversando il peristilio, ancora un grido di , 


donna mi colpì; ancora vidi degli occhi esterre- 
fatti che mi guardavano. 


( CUL 
L’AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 20 — Ls trattative fra il governo Colom- 
biano e i delegati del liquidatore dalla Compagnia 
del Canale di Panama, sembra condurranno a una 
proroga definitiva della concessione. ua 

La concessione fu prorogata intànto provvisoria- 
mente fino al 5 marzo, 

Parigi, 20 — La convenzione attuale fra la Com- 
paguia del canale di Panama ed il governo di Co- 
lombia è stata prorogata provvisoriamenta fino a1 31 
marzo e non al 6 marzo. 


Il giubileo del papa 

Copenaghen, 19. — In occasione del giubileo epi- 
scopale del papa, vi fu tna finzione religiosa nella 
chiesa di Ansgar. 

Nel pomeriggio, il domenicano Lange, di Parigi, 
pronurziò un discorso sul papato. 

La sera, ebbero luogo conferenze, fatte dal vescovo 
Johanzea e dal direttore dell'csservatorio astrono- 
mico, 

Vennero inviati telegrammi di felicitazione al Papr. 

Londra, 20 — Il Daily News spera che le feste 
pel giubileo del'papa continueranno senza. incidenti 
spiacevoli, purch3 i pellegrini vi si prestino. 

Lo Standard dica che i pellegrini ritorneranno 
convinti che, se il papa è prigioniero, egli è anche 
il carceriere di sè ‘stes3o, 

N Daily News, parlatdc della seduta di sabato 
d-lla Camera italiana, dice che l’Austria-Ungheria 6 
l’Italia hanuo interesse, tanto l'una quanto l’altra, a 
restare alleate. 

Vienna, 20 — Il Gran Mastro di Corte, principe 
di Hobealchs, rimise, ieri, al Pro-Nurzio, cardina'e 
Galimberti, le felicitazioni dell’imperatore pel papa, 
in occasione del suo giubileo episcopale 

Berlino, 20 — In occasione del giubileo episco- 
pale del papa, ebbaro luogo servizi divini, feste e 
banchetti a Colonia, Bonn, Koenigsberg ed in altre 
città cattoliche della Germania. 

Nella maggior parte delle “assemblee fa deciso 
d’inviare indirizzi di felicitazione ed omaggio al papa. 

Vienna, 20 — Da Praga, Ceasoyia, Leopoli, Graz, 
Linz e Klagenfurt vengono segnalate dimostrazioni 
co1 feste e discorsi in onore dsl papa e dell’impe- 
ratore. 

A Cracovia, l'ex-ministro delle finanze, Dan?j-w- 
ski, pronunziò un discorso e furono inviati al papa 
indirizzì di felicitazione, 


ne 


HOME-RULE 
Lmdra, 19. — Il partito parlamentare irlandese 
diresse un appello, firmato da Mac Carthy e dagli 
altri capi antiparnellisti, agli Irlandesi di America e 
di Australia, sollecitando sottoscrizioni, dastipate ad 
appoggiare la campagna in favore dell’Home-Rule. 
— 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 


E’ terminato il carnevale? 

Non parrebbe a giudicarne dallo scarso numero dti 
consiglieri che in quarantadus appena ascoltano son- 
nacchiosi la lettura del processo verbale e dalla ir- 
reprensibile marsina del sindaco il quale presiede, 

Ma éutra il consigliere Novi: danque il carnevale 


è terminato, 


L'on. Raspoli annuncia Ja morta del consigliere Cec- 
carelli che egli commemora con eloquenti ed elevate 
parole, alle quali si asscciano Jacoucci, Gioyagnoli, 
Tenerani, Pacelli e Tommassini, encomiando affettuo- 
samente le virtù del cuore e le qualità della mente 
dell’estinto. 

Si commemora pure l'ex consigliere Trocchi, di re- 
cente mancato ai vivi. 

Il sindaco comunica di ayere iriviato a nome della 
Giunta le condoglianza alle due famiglie colpite dalla 
sventara e che hanno risposto ringraziando, 

Legge quindi una lettera di ringraziamento del con- 
sigliere Guerrini di cui il Consiglio respinse le di- 
missioni, e che domanda poi un congedo di tre mesi 
che viene accordato. 

Sulla proposta 125 « Costruzione ed impianto deilo 
stabilimento d’infezione ed appalto a trattative pri 
vate » parlano il sindaco e i ‘consiglieri Bastianelli 
ché domanda schiarimenti sopra alcune ‘inodalità 
Montenovesi che trova eccessive le spese d'impianto 
previste per lo stabilimento di disinfezione, l'assessore 
Roseo che giustifica la larghezza delle previsioni, ce- 
servando che lo stabilimento deve provvedere anche 
ai casi straordinari anormali, e più eccezionali di e- 
pidemie, e il consigliere Albini che domanda alcune 
Spiegazioni d’otdine tecnico. 

Replicano Roseo e Bastianelli il quale ringrazia 
degli achiarimenti forniti, e Caselli il quale dà alcuna 
spiegazioni d'indole tecnica ‘sulla costruzione déIIò sta: 
bilimento, 

Dopo -di cha la proposta è approvata. 

A richiesta di Bastianelli viene posta in discussione 
A approvata la proposta per la. costruzione dei poz 
zuoli a scarico automatico per la lavanda di fogne nei 
quartieri dei prati di Castello, Testaccio, Celio IS 
Cosimato e Villa Sciarra. i a 


è: 2) 


Sulla proposta della convenzione col sig. Hupper 
par la sistemazione del giardino publico al Quirinale 
9 vie annesse, il consigliare Libani raccomanda cha 
sia prefisso il termine in' cui i layori avranno ter= 
mine. rana 


TONO] 


lievemente fumi- | 


| (aUude alla discussione sui vespasiani ; Ranzi, 
| dicato, esulta) e minaccia che d’ ora in poì sarà se. 
| vero con tutti. 


L'sssessore Da Angelis dichiara che 

della raccomandazione e la proposta è aPpr 

E’ posta in discussione la proposta di 

trattativa privata con il sig. H.ke per r " 
servizi funebri. x ba 

Bastianelli (che è in vena di Parlare, dono fi” ia 
tempo di mutismo) combatte la Proposta che dito 
bea peggiore del capitolato in vigore, © 8° sem 

L'assessore Roseo dà soddisfacenti Spiegazioni. 
celli Filippo propone la sospensiva. per studigio e 

questione. - = re la î 

— Ma - osserva giustamente il sindaco — : 

Ù 

l 

| 

; 

C 

Li 


APPalto, 4 


renato 


H ghisa dali: 
lio del ‘92 che tale proposta è iscritta alPordi a UT 
SR e non è stata studiata abbastanza ‘ordine del È 
Più giustamente Piperno appoggia la FOMpun ì 

perchè la proposta in discussione non è di quelle nta 
ste all'ordine del giorno fra quelle da disenterai fi 
prefererza. È < L di 

Il dottor Liberali, che ignora, a quel che dimogtr, 
il significato di asta pubblica e di trattativa Prival 
e confondendo quella con l'appalto, crede sia), Ha, 
palto in opposizione alla. trattativa. privata; i 
sindaco gli regala una lezionciona... sulla contabilità 
generale dello Stato e lo fa tacere, 

Il consigliere Novi trova pericolosa una condizione 
del contraito in cui è fatta facoltà all’appaltore gi 7 
rescindere il contratto nel caso gli riesca finarzia. — 
riamente contrario, Piena 

Il consigliere Grandi appoggia la sospensiva, 

Il dottor Liberali osserva ancora che non è ur. 
gente provvedere ai servizi funebri che Proredony 
abbastanza bene, 4 ER 

Il Consiglio, visto che si può morire tranquilli, 
per questo lato, approva la sospensiva, 3) 


i 

A questo punto, incredibile a dirsi (sono le 11),.il | 
Consiglio si abbandona ad una Jlanga discussione 
sulla pavimentazione dei marciapiedi a Ripetta, cho — 
dà luogo ad una tiri-tera che dura un’ ora giusta Co ORI 
orologio. ped 

Parlano in vario sanso Grandi, Montenovesi, Pa. i 
celli e Balestra, che fa il suo debutto da senatore, 
ed offre alla gioviale parola del Montenovesi ìl mo- ‘ 
tivo di un-piccelo sarcasmo. AE 

Il senatore risponde che non ama seguire le farse 
del collega Montenovesi; ma questi (perun fatto per. : 
sonale) dichiara che non ha mai fatto farse, che tiene 
alla propria \giovialità più che all’altrui -fegatosità | 
(Balestra ringrazia, interrompendo), e che avrebbe 
voluto il sindaco gli avésse risparmiato di parlar 


| osservando al Balestra la inopportunità di quel lin: 


guaggio. x 3 i 
Entra in lizza il sindaco, che un po’ risentito per 
l'osservazione Montenovesi, gli osserva che altra 


velta avrebbe dovuto richiamare all’ordine lui Stessi 
Vene 


Per pochi voti, la proposta è infine ‘approvata, | 


? î x ‘ 
Per finire. 
Io osservo seriamente : 
glieri presenti è clericale, 


La maggioranza dei consi. 
a 
Lode ai consiglieri liberali cha brillano per la loro | 


assenza ! 3 


Heel. Pal 


LA MORTE DI ROCCO DE ZERBI 

Fin da ieri mattina per tempo la'notizia è sparse 
per la città; prolucendo in tutti un’ impressione pe- 
nosa per le circostanze veramente tragiche ‘che l'at- 
compagrano. È 

Dal giorno ia cui fu presentata alla Camera l’ au 
torizzazione a procedere contro il deputato di Palmi 
tutta Italia prese vivo interesse alle vicende che ao: 
compagnarono, nei giorni successivi, la vita divcolui 
che ieri si è spento. 4 

Si seppe da tutti la malattia di cuore che infieri 
subito, dopo il colpo ricevuto, in quell’organismo giù 
ammalato. 

L’on. De Zarbi, in questi ultimi giorni ardò sens 
sibilmente peggiorande. Sotto il peso di quella forte 
accusa egli non ebbe la forza di lottare, e l'accascizà 
mento morale, il colpo che per l’animo suo sensibile, 
dovette essere tremendo, le sofierenza 6 gli strazi 
he deve aver provato in questi ultimi giorni, gli a0- 
centuarono in modo prepotente quel vizio cardiaco 
da cuì era già affetto. È 

Da vari giorni egli non sì coricava più, Passava 
le ro%i girando da una poltrona all’altra, sp3880 Ms 
surando a lenti passi la sua camera; 4 

Il dott. Fontana, melico di casa, gli prodigava tutte 
le sce cure, metterdo in pratica i suggerimenti della 
sua dottrina, i 

Ma le risorse della scienza non potevano essere che 
inefficaci a rimuovere quel peggioramento sensibile 
ché i gravi patemi d’animo dovevano aver prodotto 
eul De Zerbi per la natura stessa della ‘malattia til 
cui era affetto, \: È 

Un giorno icfatti si riunirono a consulto insieme al 
dottor Fontana, i professori Baccelli e Sofamanna: 
L'on. De Zsrbi con accento tristissimo disse 1010: | 

— Nè voi, ne Esculapio varrà a salvarmi. Mis 
verà solo chi proclamerà la mia innocenza: 

® 


. ». = 
Da due o tre giorni, essendosi aggravato, La 
renti, gli intimi ed il medico curante, non abbardo- 
narono più la sua camera. De siti 
La sera che precedette la catastrofe donna Lina 
Ccispi con la sua figliucla, signorina Giuseppil& DI 
trattennero, vegl'andoJo, fino all'una e mez dopola 
mezzanotte, SE raga 
Andate via, rimasero in casa la sua signora, 
ginia, una sua sorella, anche a nome Virginia, Su? 
figlio l'avvocato Domenico De Zerbi, il mi a 
Fontana e Masaniello Parise unodegli ami sa 
timi di casa Da Zerbi. Xep liga ops 
Il malato, passava, come al solito, la notte în pieùtt 
Passeggiava da una poltrona all'altra, sm: Dio 
non avendo requie per il male che, si 8gi ‘56 
sempre di più. ae 
Parlava ad intervalli ed il suo pensiero fisso 
Ja cana, la colpa che gli si attribuiva, E dal 
interrotto dall’affanno, usciva spesso un 
terminava în un rantolo: a 


ES 


forse. o le 8 ant. si coricò per poco, tra gli spasimi 
Det, Ma per poco tempo rimase in quella posi- 
del male. Ji accresceva le soffzrenze. 

gione die ‘chiese di scrivere e scrisse sul margine di 

SO a parlamentare : «Potrò passare tutta la 
; sì? L'iniezione terrà staccata la gola dal 

notte ARSA soffocato, dormendo ». Poi, sempre spinto 
so interna smania, si levò di nuovo, e barcollando 
ti JP 
fece dEi ite il suo male sì era aggravato di 

Eg ‘hio: oramai non parlava più, accennava e, 

para una chiaroveggenza, pochi momenti prima 
[aa ‘morte disse poche parole, quasi volesse daré 
delle ultime disposizioni. 

‘In un momento, verso le 3,35 portò la mano 
destra rattrappita alla gola, some per aiutare la re- 

irazione : sentiva soffocarsi. Gli fecero respirare 
di ossigeno che per poco gli ridiede la vita, Era su 
CRI poltrona, più che seduto, disteso, prostrato, 
sa ivrrioo i presenti videro che la testa si ri- 
piegava sul petto, abbandonata. Accorsero : Pon, De 
gerbi era morto per sincope cardiaca. 

Fa una scena straziante. 

T medici alla mattina 6 lo stesso Baccelli, avevano 
dichiarato il caso disperato, , ma avevano lasciato spe- 
| sare ancora în uno o. due giorni di vita. La cata- 
| strofe così repentina fu inaspettata. 

Nella camera dove spirò l’or. De Zerbi, si trova- 
vano in quel memento presenti i fratelli suoi Giu- 
seppe e Gaetano, la moglie e il figlio Domenico, 
Chiamarono alterriti il medico dottor Fontana che si 
trovava a riposare nella stanza attigua. Il medico 
accorso, ma pur troppo, lasciò cadere il b-accio 
inerte del cadavere, crollando tristamente la testa. 
Ai pianti e alle grida disperate della infelice si- 
gnora De Z:rbi, accorsero trepidanti la sorella Vir. 
inîa, Masaniello Parise e l'avvocato Masciantonio che 
| si trovavano tutti in altra stanza. 
 Rinuncio a descrivere lo strazio, la desolazione di 

quella famiglia infelice colpita Ca così grande, im- 
| mensa sventura. 

Le signore furono assalite da convulsioni e caddero 
al suolo suîlo spesso tappeto di quella triste camera 
visitata dalla morte. 

“Furono strappate a viva forza dal cadavere e con- 
dotte fuori. 

Poco dopo, chiamato, giunse il parroco del Sacro 
Cuore che benedì la salma. 

Più tardi la camera fu vuotata, il cadavere vestito 
ecomposto sul suo letticciuolo, furono accesi i ceri, 

mentre gli amici e i parenti cominciavano a giungere 
chiamati dalla notizia desolante. 

Una delle prime, alle 7 ant., fa donna Lina Crispi 
insieme alla figlinola, le quali non abbandonarono 
più il villino, 

Donna Lina, ella stessa, volle sparger fiori sul 
letto, intorno alla salma dell’on. De Zerbi. 

Darante la giornata fu un continuo accorrere di 
amici, 

Teri matlina par tempo giunse da Napoli il dott. 
Cardarelli, ma troppo tardi. 


LA 
Cao 

Ta notizia si sparse per Roma prima delle ore 9 
quando fu informata del triste caso l’autezità giudi- 
ziaria. 

All’oa, Giolitti, fu data la notizia dal comm. Pel- 
lizzari, suo capo di gabinetto. 

L'on. Giolitti esclamò : 

— Povero De Zerbi! 

L'on. Crispi ne rimase profondamente commesso. 

Molti deputati sì sono recati al villino di via Ca- 
stelfilarlo. Uno dei primi è stato l’on, di Radinì. 

Teri mattina alle ore 6 giunse da Napcli la signora 
Giovanna Rainone, sorella del defunto, insieme al 
suo sposo cav. dott. Domenico Rainone, Da Fratta 
Maggiore è giunta nel pomeriggio di ieri un’altra 
torella, la signora Evelina, maritata alcav. Muti. 

di . 
* 

L'on, De Zarbi lascia la sua signora, Virginia, un 
figlio, avvocato Domenico, quattro sorelle: Virginia, 
ode abitava con lui, Giovanna, maritata al dottor 
Rainone, un'altra maritata al sig. Salvadore, diret- 
tore del Banco di Napoli a Genova, e un'ultima, Eve- 
lina. al Sig. Muti. Lascia ancora tre fratelli: Gia- 
timo che trovasia Buenos Ayres, direttore del gior- 
— nale Il mondo del arte, Gaetano, e Giuseppe, capi- 

fano d'artiglieria, 

+ * 

Verso le 7 di iersera agche l’on. Crispi si recò al 
Villino De Zsrbi a portare una parola di conforto 
alla desolata famiglia, mentre la signorina Crispi, 
che in tutta la giornata non si è mai mossa da quella 
de di dolore, confortava ancora con parole affet- 

58 e con ] iù isprazi ie 
na e cure più tenera le disgraziate si 
I Moltissimi amici sono giunti espressamente da Na- 
Toh e addirittura straordinario è il numero dei te- 
cena Derveruti in tutta la giornata alla fa- 


cominciarono a giungere anche delle 
che furono poste nella camera ar- 
al letto, nel quale giace il povero De- 


sa 
è i ra Mattina di buon'ora la salma sarà posta 
È cal La funerali avranno luogo alle 10, 
img on. Zanardelli con’ l'intero ufficio di 
Una E ella Camera dei deputati. 
4 n0re na sarà benedetta nella chiesa del Sacro 
tinsporta Principio della via di S. Lorenzo. Poi sarà 
Dome rta alla stazione forroviaria, da dove all 1,18 
ES; Partirà per Napoli. 
Accompagni 
Ti intimi, 
Giunta a Na 


" ‘appella 


poli verso le 7 pom. sarà collocata in 
ardente, e i funerali saranno fatti al- 


Sranno la salma il figlio, i fratelli e gli | 


PELLEGRINI E GIUBILEO 


poetoà. 
Teri, al sten È n: È Giovanni i 
7» }n cccasione del giubileo del 
Papa e del quindicesimo anniversario della sua esal- 
Seti de De fo il ica i 
Mosto La Vilas, ponteficato dal cardinale 
La Chiesa e la piazza fin dalle tre e mezzo era 
piena zeppa di pellegrini e curiosi. 

Al Te Deum intervennero: il corpo diplomatico 
presso la S. Sede, il capitolo di S. Giovanni, i ve- 
scovi e arcivescovi capi delle diverse regioni dei pel- 
legrini, moltiasimi personaggi ecclesiastici e laici. 

: A S. Pietro 

Alle 9 di ieri mattina circa mille pellegrini inglesi 
9 irlandesi condotti dal duca di Norfolk e dai car- 
dinali Vanghan e Logue recatisi alla basilica di San 
Pietro, assistettero alla messa celenrata dal cardinale 
Vanghan all'altare di 8, Gregorio apostolo d’Inghil- 
terra. 

Durante la messa una signorina inglese venne 
borseggiata "del portafogli contenente sei sterline 
quattro mezze sterline e dei biglietti di banca. 

Stamani gli stessi pellegrini si recheranno nella 
Chiesa del Gesù a sentir la messa celebrata dal ve- 
scovo di Nottingham all’altaré di S, Francesco Sa- 
verio. 

A San Lorenzo in Panisperna . 

Oggi, nella ch'esa di San Lorenzo in Panisperna, 
avrà luogo un solenne triduo, fatto a cura del Co- 
mitato delle feste del giubileo. 

In questa chiesa, 50 anni or sono, Givacchino Pecci 
ricevè la consacrazione vescovile. Dopo ciò fu inviato 
nunzio nel Belgio. 

Alle 10 ant. vi sarà la messa pontificale. 

Alle 4 e mezza, l'arcivescovo di Perugia, monsi- 
gnor Foschi, farà ùn discorso. 

Alla sera, l’arciprete della basilica vaticana, car- 
dical Ricci-Parracciani, darà la benedizione, 

Canteranno i cantori della cappella Giulia, 


Il fatto dsl pellegrino al Pincio 

E' stato da noi in ufficio quel signore tedesco che 
fu 1 primo a redarguire il pellegrino che osò fare 
offesa alla sacra immagine di Garibaldi, lassù 21 
Pincio. 

Egli si chiama Giacomo Littauer, non Juttana, 
come ci era stato riferito. 

Del resto conferma pienamente l'esattezza del rac- 
conto da noi futto del disgustoso incidente. 

Notizie varie 

Teri mattina ebbe luogo in Borgo la distribuzione 
dei 2000 boni per mezzo chilogramma di carne e due 
pani per ogni povero. 

— Ieri ron furono più ricevuti dal papa gli in- 
viati straordinari. 

La cerimonia avrà luogo invece oggi. Riceverà 
pure in udienza speciale nella sala del trono i pel- 
legrini irlandesi. 

— Il cardinale Rampolla ha offerto nella ricor- 
renza del Giubileo episcopale, un pranzo a tutti gli 
inviati straordinari e al corpo diplomatico della. Santa 
Sede. 

Pellegrini che rimpatriano 

Per le linee di Solmona, Firenze, Pisa e Ancona* 

sono ripartiti ieri circa 1000 pellegrini. 


IL DRAMMA BANCARIO 

La signora Monzilli ed il cognato di questa, cav. 
Sica, si recarono ieri sera alle 6 e mezzo a visitare 
il comm. Morzilli al carcere di Regina Coeli. Il col- 
loquio durò venti minuti. 

— Aache il Bellucci-Sessa fu visitato dalla moglie, 
dalle tre figlie, dal figlio e dal proprio fratello av- 
vocato venuto da Napoli. 

AA ambi i colloqui non si parlò affatto di cose 
bancarie ; vi assistette il giudice istruttore Raimondi. 

— L'on. Nicotera è stato ieri interrogato - come 
testimonio - dal giudice istruttore Capriolo. L'inter- 
rogatorio si è aggirato sulla circostanza che alcuni 
biglietti della banca romana portavano la firma del 
governatore di un’ epoca e quella del cassiera di 
un’altra, 


L'on, Bonghi all'Associazione della Stampa 

Iersera l'Associazione della Stampa si riunì. per 
discutere il caso dell’on. Bonghi. 

La riunione riuscì numerosissima e — caso strano — 
erano convenuti quasi tutti i giornalisti. 

Assisteva anche l’on, Cavallotti. 

L'on. Delyecchio presiedeva. È 

Fu letto un telegramma dell'on. Bonghi che pre- 
gava di rinviare ogni discussione | finchè nen fosse 
pronunziato il giadizio del Consiglio di Stato; ma 
oramai la discussione era inevitabile. ca 

Dopo un vano tentativo oratorio di Cimone per 
invertire l'ordine del giorno, il collega Norsa espose 
con molta temperanza e (BENZA entrare in questioni 
politiche la convenienza di protestare contro un atto 
del governo che colpiva nell’on. Bonghi l’ufficio di 


giornalista. 


Parlarono poi i soci Brenna, Morello, Cavagnari, 


Coiacito ed altri, riecaldando a quando a quando 


Pambiente. see ; i 
Fortuna che il ministero non c era: se no, era 


PER a mezzanotte con la votazione quasi una- 

i ordine del giorno: 
gala della Stampa, pren- 
dendo occasione dell’ incidente dell’ on. Ba: pro: 
testa contro qualunque atto che violi in © dr 
diritto di esprimere liberamente per mezzo 

il proprio pensiero. » 
PORRI PID "idol, Norsa, Morello, 
zoni e altri. 

Vi farono insistenti applausi, e fa votato 30 Ra 
clamazione un telegramma, che ‘eeprimesse ‘onore: 
vole Bonghi il voto dell’associazione. 

Recita di beneficenza 

Questa sera, a beneficio del gia ERE 
società di mutuo soccorso tra 1 portieri d pg 
sarà data una recita dal circolo Ana Ù ai 
Pellico. Si rappresenterà : La commedia in ca. 


La Sposa e la cavalla, 


A, Biz- 


Giosuè Carducci fra i bimbi 


Alla solenne premiazione delle migliori alunne 
delia scuola Mazzini, egregiamente diretta dalla si- 
gnora Adah Monalii Nathsn, sono intervenute ieri 
mattina moltiasime eleganti signore e graziose signo- 
LT Von. Ronchelti, sotto-segretario psr la pub- 
blica istruzione, 6 Giosnà Cardacci. 

L’illustre posta par'ò alle numarose bambine, come 
sa parlare lui, ricordando la a02ve m.moria di Sarah 
Nathan, alla quale si deve la fondazione di quella 
scuola, ove le mamme povere di Trastevere fanno a 
gara par collocarvi le figlinole perchè sanno che que 
ste ne essono buone e valenti giovinette. 

Dopo la premiazione, quelle duecento bimba tutte 
Vispe e rosee, tutte carine, tutte contente, sì misero 
a tavola, nel giardino, e le signore e le signorine 
invitate, tra cui notammo la Rosselli, la Nathan, la 
Levi, le Della Rocca, la Calvino, Ja Suarez, si fa- 
cevano in quattro per recar loro i piatti di macche- 
roni e di vitella in umido e il panettone ed î con- 
fotti, 

Giosuè Carducci, che sembrava si sentisse rivi- 
vere nei più begli anni dell'infanzia e delia puerizia, 
si sedette, lui solo, a capo della lunghissima tavola, 
e, fra i sorrisi di quegli occhi birichini pieni di le- 
tizia, non sdegnò dividere le pagnoitelle con le pic- 
cine che gli stavano accanto. E le accarezzò amore- 
volmente, e sappe conquistare snbito intera la sim- 
patia di quelle care bambine, tanto che, dopo aver 
conversato con loro, essendosi alzato, una bimba 
dagli occhioni neri, con una grazietta che rubava i 
baci, gli disse, dispiacente, invitandolo: 

— Maestro, rimettiti a sedere, 

L’illustre poeta era così lieto di trovarsi fra quei 
cari angioletti, che, malgrado la sua modestia gli a- 
vesse prima fatto rispondere negativamente all'invito 
fattogli più volte di scriverli, ha promesso a Onorato 
Roux di dettargli per il « Giornaletto dei Ragazzi » 
i suoi ricordi d'infanzia. 

La simpatica festa terminò con la distribuzione di 
abiti e di denaro alle bambine più bisognose, per le 
quali la famiglia Nathan non è stata. mai avara di 
elargizioni. 

Nelle sale delle scuole erano' esposti i lavori delle 
alunne e le signere invitate ebbero vive parole di 
elogio per la egregia signora Adah Monaldi Nathan, 
che si è dedicata tutta all'educazione e alla istruzione 
delle figlie del popolo. 

Società stenografica centrale italiana 

La sera di venerdì 24 febbraio avrà principio un 
corso pubblico di stenogrsfia che si terrà per cara di 
questa Società in un'aelo del R. Liceo E. Q. Vi- 
sconti. gentilmente concessa. 

Le lezioni avranno luogo nei giorni di lunelì, mer 
coledì, venerdì, dalle 8 alle 9 pom. 

Le iscrizioni si ricevono ogni sera dalle 8 alle 9 
pom. presso la segreteria della Società (via del Col- 
legio Romano, 26, piano terreno). 


Grande illuminazione del Colosseo 

La sera del 23 corrente il Colesseo verrà artisti- 
camente illuminato a luce di bengala a totale bene- 
ficio dell’ospizio delle orfane abbardonate diretto dalla 
signora Anna Capozzi. 

Lo spettacolo sarà imponente ed interesserà gran- 
demente il pubblico, che oltre il divertimento, avrà 
la soddisfazione di concorrere ad un’opera di bene- 
ficenza. 

| premiati della fiera all’Acquario 

Fratelli Nardi, Roma. — Gran diploma 3’onore 
conceesa dal giurì pel formaggio cavallo produzione 
1890 91 e burro lavorato. Questa notissima ditta cha 
nulla tralascia per migliorare la lavorazione dei 
suoi prodctti ottenne la massima onorificenza, Ja 
quale nel prender posto fra le altre finora riportate 
in diverse mostre, speriamo voglia tornare di mag- 
giore incoraggiamento agli espertissimi fratelli Nardi, 

Antonio Pellicciante e C., Teramo. — Ottennero la 
medaglia in bronzo per la specialità Torrone, fichi 
essicati preparati con mandorle, cedro, ecc. e confe- 
zionati a foggia di libri di preghiere. All’inaugura- 
zione S. E. Lacava lodandola ne acquistava, Il gimì 
avrebbe potuto premiare meglio la parte estetica. 

(Continua). 
Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firerze l’on. Luzzatto Attilio, da An- 
cona il senatore Casalis, da Pisa gli on. Colombo, 
Boselli e B:mb:ini, e da Firenze il senatora Visconti 
Venosta. h; 

Partito per Cisterna l'on. Garibaldi. 

Ancora le homba! 

In via Cavour n. 57 piano secondo abita l’on. En- 
rico Ferri che presentemente è fuori di Roma. 

Iersera proprio innanzi alla porta della sua abita- 
zione, verso le 8 pom, fu gittata una delle solite 
bombe che forniscono in questi giorni l'argomento 
quotidiano alla cronaca cittadina, 

In quel momento la signora Ferri stava scrivendo 
al suo sposo e nella casa si trovavano ancora la ma- 
dre dell’on. Ferri e la donna di servizio che stava in 
cucina con i bambini, 

La detonazione fu fortissima e s’intese a parecchia 
distanza. Subito sotto la casa si formò un assembra- 
mento di curiosi che in breve divenne una folla. 

Intanto accorrevano sul posto l'ispettore dell'Esqui- 
lino con agenti e guardie. 

La bomba aveva rotta la porta dell’appartamento e 
panetrata nel salotto, fracassava un divano, brucian- 
done una parte. è 

Le pareti della stanza ne rimasero scrostate e pre- 
sentavano dei segni come se la bomba avessa conte- 
nuto dei chiodi che sì fossero conficcati al muro. 

La paura dalla signora Ferri e.delle altre persone 
che si trovavano in casa è facilmente immaginabile. 

Quello che non è ugualmente immaginabile. e spie- 
gabile è l'assoluta impotenza dimostrata. dalla que- 
stura in questo affare delle bombe. 

Sono già parecchi i colpi di questo genere e Ja 
Questura ha intaso il rumore, ma niente più! 

E' un po’ pochino, ci sembra. 

Contro la madre! 
In piazza S. Maria in Monticelli, fu ieri arrestato 


| il sellaio Carlo Fiorini, d’anni 30, perchè armato di 


coltello minacciava di morte la propria madre. 


Infortunio 
Ieri l'altro alla 3 pom., nelia località detta Pa- 
scusarelli a-16 chilometri da porta S. Paolo, il brac- 
ciante Tommaso Lalli, d’anni 69, da Rocca di Mezzo, 
mentre stava lavorando in una cava di pietra fu in- 
vestito da una frana che lo seppelliva. I compagni 
lo estrassero cadavere dopo faticoso lavoro. 
Furto 
Il giorno 14 corrente, in via del Corso fu de- 
stramente rubato, al cav. Alessandro Nelli, una 
spilla di brillanti per un valore di L. £00, In so- 
guito ad indazini la polizia arrestava quali autori 
del furto, Felicetta Conti, d’ anni 57, da Morlupo, e 
Giovanni Cordelli, d’anni 20, facchino, 
La spilla fu loro sequestrata. 
Per finire 
. Un colonnello a caffè: 
Il cameriere - Che comanda? 
Il colonnello — Bestia! Un reggimento! 


por. ADLER 


| Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


IL DOTT. FRANCESCO FELICI 


specialista per le malattie di naso, gola, orecchio, 
nel suo gabinetto al Corso V. Emmannele, (8 (presso 
piazza del (esù) dà consultazioni tatti i giorni dalle 
9 1,2 alle ” pom. 


MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredì SERTOLI 4 Fontane 159 
SEDIE AIA IA I II 


DENTISTA 
L. DELL'INNOCENTI 


Via del Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
per l'igiene de la bocca, raccomandata special- 
mente a chi porta denti artificiali. 


Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità. 


—=—@òCrxCC<==Ùpec<ee=<@m 
Pensione privata Yedi avviso 4 peg. 
et] 


È LOTTERIA 


ITALO- AMERICANA 


<B3.G6GO05 Premi 
da Lire 200.000 
100,000 — 10,000, ccc. 


tutti pagabili in contanti serza alcuna ritenuta 
o deduzione per tas» od altro 


Estrazicni fissate per legge, irrevccabilmente al 


30 APRILE 
31 AGOSTO | 1893 
31 DICEMBRE) 
Un numero costa UNA LIRA 
I biglietti portano il solo numero, non hanno 
nè serie nè categoria e concorrono a tutte in- 


distintamente le Estrazioni, edintutte possono 
vincerne i premi. 


CI 
La vendita dei biglietti è aperta presso la 


Banca FRATELLI CASARETO diFrancesco 
Via Carlo Felice, 10 - Genova 
(Casa fondata nel 1868) 


RA e presso i principali Banchieri e Cembiovalute nel 
5 Regno. 


Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cant 50 per la spese d’invio dei bi- 
glietti e dei doni in piego raccomandato, 

I B llettin. ufficiali delle Estrazioni. ver- 
ranno sempre distribuiti CrATIS e spediti fran- 
chi in tutto il mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spa na, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, IT. — Giacomo TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina,. 2. 


DRERAS, 


IN TEATRO 


Domani sera, all'Argentina, IL Trovatore, col te- 
nore signcr Giuseppe Migliori, appositamente sorit- 
turato. Sera 1° di 1° giro. 


LL 

Molti applausi, ieraera, al Valle, alla Carloni-Talli 
e al Paladini nell’Orfanella di Lcwood, - Quanto 
prima la Città di Itoma di Gerolamo Rovetta. 

n'e > O 

Al Quirino, iersera, Santarellina. La sala era gre- 
mita. La Soarez, Aristide Gargano, il Piraccini; il 
Ciolti furono fragorosamente applaùditi. Questo se- 
condo spettacolo ha segnato un nuovo gran successo 
della compagnia Gargano. Questa sera replica, 

‘è. 

‘La seconda rappresentazione del Boccaccio, al Na- 
zionale, confermò il completo successo della compa- 
gnia Mastracchio. Applauditissimi la Mayer, Giau- 
nelli, il Mastracchio, il Favi. Questa sera: Le Cam- 
pane di Cornetille. Quanto prima Girojlé-Giroftà. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Ripcso. 
NAZIONALE — Le Campane di Cornerille — ore 9. 
VALLE — Il mondo della noia — ore 9. 
QUIRINO — Santarellina - ore 2. 


ROSSINI — La commedia in casa - La sposa e la 
cavalla — ore 9. 

ESQUILINO — Fuochi di paglia - Il Mostro Verde 
(ballo) — ore 9. 

EDEN — Pierrot burlato (pantomina) - ore 9. 


AA NORTIOZITOTZIA 
SCIARADA 

Son due cose il secondo ed il primiero 
Perfettamente uguali tra di loro 
E dicon ciò che dice pur l’intiero. 

Nin. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
FIANO-FORTE 


oro 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Un voto politico 
E° molto probabile che, trovandosi domani al- 
l'ordine del giorno le interrogazioni sull’affare ban- 
cario, sì trovi l’occasione e l’ opportunità per un 
voto politico. 


Achille Basile 

Un telegramma da Venezia annuncia la morte 
del prefetto di quella provincia, senatore Achille 
Basile. 

Era siciliano, ed era stato un ardente patriota. 

Nell'amministrazione aveva fatta una rapidissima 
carriera. 

L’avvenimento della Sinistra al potere lo trovò 
già, molto giovane, prefetto. Ma salì in grande 
fortuna coi gabìnetti di Sinistra. Da prefetto prima 
di Parma e poi di Salerno fu traslocato a Milano, 
dove stette lungamente, e acquistò grandi sim- 
patie, e condusse in moglie una gentildonna lom- 
barda. 

Da Milano fu trasferito a Napoli, dove pure fece 
ottima prova. 

Fu fatto senatore dal gabinetto Crispi; e da ul- 
timo aveva accettata la prefettura di Venezia. 

Fu un uomo di grande intelligenza, e di grande 
coraggio, di aspetto nobilissimo, di modi simpati- 
cissimi. 

Alla sua numerosa famiglia, ch'egli idolatrò e 
lo ripagava di grandissimo amore, rispettose con- 
doglianze. 

(CRE 


La sala commerciale 

Verona, 20 — Stamane, coll’ intervento dell’auto- 
rità e con numero:o concorso di commercianti, si è 
inaugurata la sala commerciale. 

Parlarono brevemente, applauditi, il. presidente 
della Camera di commercio, il sindaco ed il prefetto, 
augarando il risorgimento dell'antica gloria commer- 
ciale ed irdustriale di Verona. 

Crisi zolfifera in Sicilia 

Caltanissetta, 19 — Per iniziativa del Comitato 
promotore, oggi si è riunita al municipio l'assemblea 
generale degli esercenti produttori di zolfi dell'intera 
isola, 

Fu nominata una commissione per 
mezzi onde scongiurare la crisi zolfifera. 

L’assemblea, riuscita numerosissima, fu riconvocata 
pal 12 marzo. 


escogitare i 


Elezioni politiche 

Milano, 2) — Collegio di Rho — Risultato di tutte 
Je sezioni meno quella di Cusano che ha solo 10) elet- 
tori isoritti. — Elettori inscritti 4415 Votanti 3126. 
Weil Weiss ebba voti 2567; Fontana 112, Casati 117, 
Marietti 34, dispersi o nulli 161, 

Leroyer 

Parigi, 20. — Il senatore Laroysr, presidente del 
Senato, si è dimesso per ragioni di salute. L'ufficio 
del Senato si è riunito per far desistere Lercyer 
dalle sue dimissioni, ma questo vi persiste, 

Insurrezione 

New York, 20 — Il New York Hzrald da Pa- 
namai 

« E scoppiata un’ insurrezione nella Repubblica 
dell'Equatore, con sanguinoso conflitto nella provin - 
cia di Esmeralda. 

Il governo rimase vincitore e dichia:ò la provincia 
in istato d’assedio ». 

Indennità parlamentare 

Londra, 2) — Labouchère annunzia che presen- 
terà oggi alla Camera dei Comuni un progetto in- 
teso ad accordare un’ indennità parlamentare ai de- 
putati. 

Gl'israeliti 

Iondra, 20 — Il Times ha da Pietroburgo: « Il 
comitato per l'emigrazione degli israeliti farà proasi- 
mamente un primo invio di 459 famiglie al Plata n. 
5 Crisi portoghese 

Lisbona, 20, — Camera dei deputati. — Il presi- 
dente del Consiglio, Dias Fereira, annunzia le dimis- 
sioni del Gabinetto. 

Il re ha chiamato a palazzo Serpa Pimentel, capo 
d:i regeneradores, e Luciano Castro, capo dei pro - 
gressisti. Sembra però che nè l’uno, nè V’altro, for- 
merà il nuovo Gabinetto. 

Giorgio Bourgeois 

Purigi, 20 = Il sedicenne Giorgio Bourgeois, fi- 
glio del guardasigiili, alunno esterno nel collegio 
Jarsou-Sailiy, dove fu condotto, secondo il solito, sa- 
Dato mattina in carrozza, è scomparso da quel mo- 
manto e, ad onta delle più attive ricerche, non è 
stato possibile finora ritrovarlo. 


_T_r_———_—___________—_—_—_—_—_—_——_—-— 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ors 9,45 pom. 
20 febbraio 1893 
Tendenza : debole. 


Rendita francess 8 °, perpetuo 98 02 
Rendita italiana 5 | 92 59 
Rendita turca (nuova) 22 35 
Egiziano 6 503 75 
Rendita ungherese 6 %, (1817) 97.06 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 15 
Basca ottomana 590 — 
Lotti 9462 — 
Portoghese 20 40 
Cambio su Madrid 17 00 


EMILIO FALLI, direztore responsabile. 
Tetabilimento Tipografic) Halisno — Mortaro, 16 
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NICOLA SPANÒ e O” 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 
Premiate con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 je 1892, 


Palarme 1891, Parigi 1878 e Milano 187! e con 1 
Medaglia d’oro j 


iS 


LIOLISCA: 


ALL’ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Quadagnin Bonvecchiato — 


Vendita per Roma A. TABOGA, Nuove Tritone, 44 a 46 e presso i principali 
Droghiori, Pasticceri, Caffettieri. 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


‘ 


BIBISIZUODUI EI 


CRECEVECNIr EER ANTE RAID] 
In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


o 


ACQUA DEI.LLA 
MASSAIA — Lr 


perfetto 
smacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benzina. Vendibile in botti- 
glie 1/4 litro, prazzo L. 1 al ne- 
gozio della Ditta A. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone n. 44 
a 46 edalsignor P. Lombardelli, 
in Città di Castello. Quattro bot- 
tiglie per L. 4, franche tutto il 
regno. 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, p.p. 
(già Via dell'Arco della Ciambella, 

. 6 p.p.- Abbonamento per L. 69 
mensile, - Colazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 175 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti con 
contorno, frutta, due pani, mezzo 
litro vino. Pranzo L. 1,50, Co- 
lazione L. 1. 
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FERNE 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a: 
eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo | 
iquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal’ 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


st 


7 
Vino Pomino 
delle rinomate Cantine RUFFINO. 
-— Trovasi in Roma esclusiva 
mente in vendita presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 

tone 44 a 46, 


L{NIO 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


Il FERNET-BRANCA vendesi In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 
e fa spedizione in tutto ilRegro di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


Hi Bologna. |l GRAPPA di MILANO 


i pri 4 ri . x, A Y vane 

ti ES Tan ano ossia Acquavite di Vino. distillato 

Per posta aumento di cent. 60. Lire 2 la Bottiglia 
— Rivolgersi esclusivamenta alla | È Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tritone, 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito- a 46 — Roma. ; 
ne, 44 a 46. Roma. 


Prezzo della Bottiglia 
DRY L. 12 
DOLGE L. 12 


Esclusiva vendita in 
Roma presso la Ditta 


A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


e sani coll’uso della rinomatissima polsere dentifricù 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantinl di Verona. 
Reade si denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con Istruzione. 
Rsigere la vera VANZETTI-TANTINI. @uardarai dalle ‘contraffazioni, 
Imitazioni e sostituzioai. 
N. B. SI spediscs franco in tutto Il Regao dirlgendo l'importo a C. 
TANTINI, Veroma, col solo aumento di:ceat. 60, per qualunque aumero 
di scatole. 


Ovvero anche in Rossa presso la Ditta A. TABOGA, vla muove 
Trlione, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie 6 Profumerle. 


Gastel Calattubo 
Vino bianco Tipo Chablis — la bottiglia L. 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, Nu:vo Tri- 
tone, 44 a 46. 


Gacciatori! 


. Se volete ottime armi a 
di PIETRO BERETTA in G; 
perio: al num. 1516. 

‘abbricazione completa co) ili i ini ‘conì for- 
niti di armi diognà quela. con: stabilimento meccanico e magazzini copiosamente ; 
da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più ti sistomi 
Fucili speciali a triplice chiu i ieri TOCOnt, SINO: 
Fucili senza cani ( imola Re a isono 
Fucili inglesi, francesi e bel: 


prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
ardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 


35 IRA ai Armi Wetterky o gi ga Sn fabbriche. $ È 
ACETO DEI FRATI TRAPPISTI 2,52 | B° o Revoter di riali moggi dita." regoli pel dro a ses 


MATICO dii frati Trappisti della Tre Fontane trovasi esclusiva- 
mante vendibile presso la Ditta A. TABOGA, Roma Via nuovo 
Tritone, 44 a 46 — Bottiglia pi:cola L, 2, granda L. 2,50. Per 
posta, in tutta Italia, aumento cent. 60 


Bastoni armati, ossia a siocco, in grande assortimento, 


Si spedisce franco in qual FERRI Catalogo 
che si rimette Di a RE comune del Regno come alle condizioni del Catalog 


ABBONAMENTI 


e eee 00 o a 18 
‘ea 09 


UN TRIMESTRB ns +» 5 

cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.1©) 

È ON SSL TA ed ASsAB 1 abbonamento pria 

como per l'Italla. 

PER L'ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 

ed ALESSANDRIA D'EGITTO 
(Franchi Oro) 

Awwo P. 25 - Sex. F. 13 - Tana. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amwo F.36- Ssx. F. 19- Tare. F. [0 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 

UFFICIO DEL GIORNALE z 
Via dei Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


SCACACIOI 


TL questoRE (sentendo rumore) — Felicità. 
— Commendatore, non è uno sternuto; è una 
bomba. 
— Oh! fa lo stesso, 


— Perdiuci, hai sentito che botto? 
— Lascia correre. Sarà una delle solite bombe! 


L'ONOREVOLE BONGHI E I SUO COLLEGHI 


Non parlo dei suoi colleghi del Consiglio di 
Stato, ma dei suoi colleghi in giornalismo. 

Gran buona gente questi colleghi! 
, Non v'è stata mai occasione propizia o anche 
inopportuna che l’on. Bonghi si sia lasciata scap- 
pare, se egli poteva dire quattro impertinenze alla 
classe, che aveva avuto la bontà di sceglierselo 
per presidente. Anzi mi ricordo che l’ultima volta, 
che si ebbe l’onore di averlo fra noi in una as- 
semblea dell’Associazione ‘della Stampa, perchè 
sorgeva qualche opposizione a certo suo progetto 
fantastico per un collegio mitologico, s'alzò dallo 
Scanno presidenziale, inviperito, e, chiamando in 
ausilio della sua molta ira anche il turpiloquio, se 
Ne andò, vociando: - Non mi rompete... gli sti- 
ci Non verrò più in mezzo a voialtri maledu- 
cati. 

E mi pare che tenga la parola. 


2 


Or dunque, essendo l’on. Bonghi, come cansi- 
gliere di Stato, minacciato di un provvedimento 
disciplinare per certi suoi articoli che i lettori del 
T'olchetto conoscono benissimo, l'Associazione della 
Stampa ha votato una protesta contro tali mi- 
nacce, dimenticando, fra l’altro, la legge del ta- 
glione, poichè non è ignoto ad alcuno come l’on. 
Bonghi, sollecito quant’altri mai del principio di 
autorità — quando non colpisce lui - abbia spesso 

| 8 volentieri in Parlamento sollecitati provvedimenti 

disciplinari contro funzionari colpevoli di ribellioni 

meno violente, che non sia il dire in Italia che il 

te obbedisce supino, il raccontare in Francia che 

Îl presidente dei ministri italiani è un complice di 
Prevaricatori. 

ì La protesta, in verità, non è concepita in ter- 

mini molto feroci, nè consta che, saputosi dal pre- 

sidente del Consiglio ch’essa era stata votata, egli 

si sia recato al Quirinale a rassegnare le dimis- 

Sioni del gabinetto. 
‘& rimane sempre per me un caso singolare. 

Era forse meglio che i giornalisti avessero vo- 

fa prima - poichè era pure all'ordine del giorno - 

i Protesta contro l'applicazione della censura 

telegrafica, perchè in tale faccenda ci si sarebbe 

trovati tutti d’accordo, e si poteva, in una que- 
3 Stione generale e veramente professionale, dare 
3 tl ella prova di solidarietà, salvo dividersi 
£ questione particolare dell'on. Bonghi. — 
i ua de Srnons c'è stata, e una Soon 
3 on ha cv ’on. Bonghi con- 
oo oluto votare per l’on g 
| ‘©@ parentesi - mi pare che questo torni a 


Meglio solo che male accompagnato. 


grande e inaspettato elogio del ministro dell’in- 
terno, Questi è frequentemente accusato di avere 
un esercito di ufficiosi, e di esercitare su larghis- 
sima scala la corruzione nel campo giornalistico. 
Bbbene: presenti a un’assemblea quasi tutti i 
giornalisti di Roma e parecchi di fuori, il governo 
non ha trovato in essa, che dieci amici. Ammesso 
che tutti costoro siano dei venduti, bisogna dire 
che il governo compri ben pochi giornalisti. E 
dove se ne va allora tutta l'accusa di sterminata 
corruzione ? 

Torno alla questione. 

A me par singolare che l'Associazione della 
Stampa si sia preoccupata del caso Bonghi, per- 
ehè in lui la libertà di stampa non è stata vio- 
lata. Nessuno ha sequestrati i suoi articoli. Come 
giornalista, egli non ha subìto alcuna noia o per- 
secuzione. Ma poichè la benevolenza di un mini- 
stero di Destra, aveva fatto di lui un consigliere 
di Stato, in questa qualità deve rispondere de' 
suoi scritti, al Consiglio di Stato. 

La misura colpisce non il giornalista, ma il fun- 
zionario. Tanto è vero che io, il quale non sono 
consigliere di Stato, non sarò mai per quello che 
scrivo, deferito al Consiglio di Stato. 

E dov è allora la competenza dell’ associazione 


della Stampa? 


Ho anche sentito dire che ci dovevamo com- 
muovere perchè l'on. Bonghi è un giornalista di 
grande ingegno. 

Via! giornalisti di grande ingeguo, in Italia, ce 
n’è a dozzine, e se l’on. Bonghi è uno di loro non 
costituisce davvero una di quelle rarità da mettere 
sotto una campana di vetro, tanto più che biso- 
gaerebbe mettere fra le cose sacre anche quei 
suoi scritti che non noi soltanto abbiamo disap- 
provato, ma ai quali neanche l'Opinione ha rispar- 
miato un patriottico biasimo. 

Eppoi, l'ingegno! Certo è una cosa assai bella e 
degna di molta reverenza, ma quando è bene ado- 
perato. E io, che non ne ho, non intendo perciò 
rinunciare al mio diritto di esaminare quali frutti 
dia negli altri l'ingegno, perchè esso può venire 
adoperato anche in misere o in triste cose, e in 
tal caso preferisco all'uomo di grande ingegno, il 
più umile dei cretini. 


ww. 


Ma ognuno, in politica, fa il suo interesse. Ed 
è inutile negare che il voto dell’associazione della 
Stampa, malgrado la sua poca o nessuna efficacia, 
era un voto politico. 

Si è avuto il torto di negarlo, di dire-che si 
t-attava di una questione professionale, mentre 
non si difendeva che lo stipendio dell’illustre tra- 
duttore di Platone, ma, se si ammette che, nel 
suo piccolo, anche la nostra associazione ha vo- 
luto far atto di opposizione al governo, allora io 
non ho difficoltà a riconoscere che quanti hanno 
votato pro Bonghi, perchè ce l'hanno col governo, 
hanno fatto benone. Quando si vuol fare della po- 
litica, tutti i pretesti sono buoni - confessiamolo 
sinceramente. a 

Ed è tanto vero cha si faceva della politica - 
che volendo difendere l'on. Bonghi, il più elequente 
degli oratori, un egregio redattore - parmi — della 
Tribuna, ha attaccato vigorosamente il governo, 
e contro il suo capo - del governo - ha ricorso a 
molte felici ironie. SE Lit DS 

Così, moderati e radicali intransigenti, e impie- 
gati-giornalisti che nell’on. Bonghi credevano - 
non so con quanto fondamento — di veder minac- 
ciata tutta la loro duplice e rispettabile corpora- 
zione, hanno fatto atto d'opposizione. Eraro, l'al- 
tra sera, i più: ne hanno profittato, e hanno fatto 


bene. i 
Ma la ‘professione 
E se noialiri giornalist 
che fa il consigliere di 
consiglieri di Stato possono 


non ci ha niente da vedere. 
listi vogliamo esaminare quello 
Stato come consigliere, i 
d'ora in poi riunirsi & 


i 
il 
| 
| 


esaminare come un giornalista eserciti il proprio 
ufficio nei rapporti professionali. 


Del resto, sì fa tanto per fare, e non conviene 
dare soverchia importanza a queste cose. 

Ripeto. Fino all'ora d’andare ia macchina, non 
pare che il gabinetto Giolitti, in seguito al voto 
dell’Associazione della Stampa, si sia recato al 
Quirinale a prendere - secondo la formula rituale - 


gli ordini di Sua Maestà, 
# 
sl 


DOPO L’ AGAPE 


Non sono massone. 

— Sarà un bene? Sarà un male? Ai lettori... 
l'ardua sentenza. 

Non sono massone; ma in verità vi dico che se 
lo fossi e se le leggi dell’Instituto non lo vietas- 
sero, proporrei ai compagni un indirizzo di rin- 
graziamento a papa Leone XIII per il gran bene 
che egli ha fatto e va tuttavia facendo alla Mas- 
soneria. 

Lo attribuire ad una Associazione l'iniziativa di 
tutto ciò che costituisce un progress) civile nel 
mondo, non può a meno di ridondare ad onore 
grandissimo dell’associazione medesima. Da ciò 
l'obbligo della riconoscenza che la Massoneria 
deve sentire verso l’attuale pontefice. 

Sotto all'aspetto dell’autorità e della potenza, io 
credo che, nella vita pratica, sia della Massoneria 
quello stesso che è della Compagnia di Gesù. Così 
all'una, come all'altra, viene attribuita, in. gene- 
rale, una influenza assai maggiore di quella che 
veramente possiede. 

Questa, almeno, è l'opinione mia personale. 


Nella mente di coloro i quali credono alla pa- 
rola di Leone XIII la Massoneria non dovrebbe 
apparire cosa molto diversa da ciò che appariva 
il vicario di Cristo 

4... a quella donna lombarda 

« la qual credeva il papa una bombarda. » 

Certo il valore personale di Adriano Lemmi con- 
tribu molto a far sì che la Massoneria, in Italia, 
venisse discussa tanto e fosse quindi tanto consi- 
derata come negli ultimi tempi; ma l'ausilio del- 
l’attuale pontefice - per quanto involontario - non 
è stato sicuramente di poco peso. È 


Do 


Per ciò che risguarda il pubblico intelligente e 
spassionato, quando esso legge la parola del gran 
maestro e la paragona a quella del papa, deve 
necessariamente aderire più al pensiero di quello 
che di questo. 

Mentre — infatti - il papa non si stanca mai, 
da un lato di uscire in querimonie e dall'altro di 
afiermare dottrine che, se hanno potuto prevalere 
in altri tempi, oggi si oppongono alla ragion del- 
l’uomo - mentre ciò accade del papa -il gran 
maestro parla un linguaggio che va colla giovi- 
nezza del mondo. 

Anche nel banchetto massonico dell’altrieri A- 
driano Lemmi pronunziò un discorso che chia- 
merò ufficiale, discorso inspirato alle idee nuove 
che sono sorte nel mondo e che sostituiranno 
quelle di ieri nella mente dell’uomo. 

Delle ultime lotte — ‘egli disse - ha da essere 
campo Roma: Roma nome e virtù fatidici nella storia 
del mondo: fra i monumenti delle  vetuste glorie, 
rievocando il genio dell’antica grandezza, noi qui po- 
, l'un contro l’altro armati, due secoli e dus 
priacipii: stanno ora di fronte il Quirinale ed il Va- 
ticano: è fatale che si combattano; il loro connubio 
non salverebbe l’uno e trascinerebbe anche l’altro in 
ruina. Noi non rimarramo spettatori inerti di questa 
gigantesca lotta fra il vecchio ed il nuovo mondo: 
ma ci adopereremo affinchè Roma, già somma e sin- 
tesi di due civiltà, divenga, nei tempi nuovi, auspi- 
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cante il genio fatidico del nostro Mazzini, centro d 
vita intellettuale, souola di giustizia, maestra di ogni 
umana rivendicazione. 

... Noi non abbiamo dogmi: 
la virtù e l’onestà, 

— Queste idee sono forse speciali alla Masso= 
neria ? 

No: sono le idee che ispirano e sulle quali si 
fonda il pensiero del mondo moderno. Ogniqual- 
volta papa Leone XIII rimprovera ed accusa o 
condanna la Massoneria, non fa se non rimpro= 
verare, accusare, condannare il genio dei tempi. 

E quando il gran maestro, nello stesso discorso 
dell'altrieri, passava a reclamare la precedenza 
del matrimonio civile sul religioso, ed il divorzio, 
ed un’ equa soluzione della questione sociale, e 
l'abolizione della legge sulle. guarantigie, e l’isti- 
tuzione dello Stato laico - quando il gran maestro 
reclamava queste ed altre riforme civili, non espo- 
neva forse il pensiero’del mondo moderno? 

La data del banchetto dell’altrieri, fa scelta in 
commemorazione del martirio di Giordano Bruno. 

Ebbene - all’ inaugurazione del monumento in 
Camuo de’Fiori non plaudirono forse tutti gli uo- 
mini più illuminati che onorino l'epoca nostra, 
senza differenza di Stato o di nazione? 

Sì, la Massoneria è avversa al papato, ma solo 
in quanto il papato è contrario «lla moderna 


eiviltà. 

Lo affermare che la Massoneria - quale istituto 
- è nemica della Chiesa, corrisponde, sotto un 
certo rispetto, al sostenere che l’unità d’Italia fu 
opera delle sètte. 

Queste esistevano bensi, ma solo ed in quanto 
tenevano acceso il fuoco sacro della patria, la 
quale, maturati i tempi, doveva venire unificata 
dalla virtù del popolo. Furono gli italiani che 
fecero l’Italia, e non già le sette. 

Nello stesse. modo, la Massoneria esiste bensì 
ed opera, ma solo ed in quanto rappresenta = 
come instituto - il genio dei tempi, cioè l’aspira- 
zione al progresso civile ed al miglioramento 
umano. Ne fa prova il discorso pronunciato l’al- 
trieri da Adriano Lemmi. 

E se Leone XIII combatte senza posa la Mas- 
soneria gli è appunto perchè il papato contrad- 
dice al genio dei tempi. Come tutti gli italiani, 
però, raccolta la idea dalle sètte, si sollevarono 
contro lo straniero, così verrà giorno in cui tutti 
gli uominì si ribelleranno all'idea del papato. 


BONGHI PERSEGUITATO 


Tarantella 

Cari amici moderati, 

So di farvi un dispiacere 
Raccontando i guai passati 
Da un collega consigliere. 

Perchè Bonghi letterato 
Scrive adesso nei giornali 
Un governo snaturato 
Gli procura molti mali. 

Ma voi tutti che sapete 
Come vadano le cose 
Al gran Bonghi voi darete 
Molte cariche lucrose, 

Un bel giorno il nostro amico 
Presentossi agli elettori, 
Ma il governo che è nemico 
Volle metterlo di fuori. 

A Lucera e Conegliano 
Ad Anagni è anche stato: 
Ma non voller dargli in mano 
Il difficile mandato. 

Fu dolor per la nazione 
Bonghi fuori del collegio, 
Ma però Palamidone 
Rise allora per dispregio. 

Bonghi essendo una gran mente 
Prese tosto molti fogli, 
Scrisse al Papa inutilmente 
Esprimendo i suoi cordogli. 

Scrisse poi nell’ Opinione 
Col suo nome ben firmato, 
Dove ancor Palamidone 
'Tormentava in ogni lato. 

Ma la Nuova Antologia 
Pubblicò un altro articolo, 
Sul dover di monarchia, 
Additando ogni pericolo. 

In un gran giornal francese 
Manlò pure un altro scritto, 
Francobolli molti spese, 
fu creduto un gran delitto. 

Dove allor Palamidone 
nel consiglio dello Stato 
disse: metti in punizione 
quest’ ingegno sì svariato, 


unico dogma nostro 


È Con Bonasi ed Arabla 
sì raduna il buon Spaventa: 
Bonghi segue la sua via 
chè it giudizio non paventa. 
Ma il crude! Palamidone 
fa scoppiar la castagaola: 
Bonghi scrive all’Opinione 
E del fatto si consola. 
Dalla stampa associazione 
gli fa pur linterpellanza; 
Benghi già fa compassione 
Chè Io affliggono abbastanza. 
Per la patria 6 monarchia 
Ha sofferto gran dolori, 
E minaccia d’andar via 
Dopo gli ultimi bruciori, 
Moderati quanti siete 
Non lasciatelo un momento 
Ma bensì sottoscrivete 
Per cerèargli un monumento. 


Trudi 


A MONTECITORIO 


21 febbraio 

In principio l'on. Sani risponde all'on. Agnini, che 
ha una interrogazione per gli argini di Bastiglia, 

La Bastiglia Il nome è rivoluzionario ma la 
cesa è innocente : si tratta di difenlere un comune 
dalle frequenti inondazioni, 

L'on. Sani dà molti schiarimenti 6 l’on. Agnini, 
dopo dae repliche, iavoca la necessaria sollecitudine, 

L'on. Racchia spiega all'on. Lo Ra Nicola coma e 
perchè dovesse tra?ferire dalla Spesia all’arsenale di 
'Tarauto molti cperai. K 

Ma Pon. Lo Ra, s’infaria e gesticola. I suoi amici 
gli fanno coro e cantano: 

Come grida Nicclà 
Ah ah ah! 

Viceversa l’on. D'Ayala-Valva è contanto delle di- 
chiarazioni del governo e come rappresentante di 
Taranto tace e ringrazia. 

Allora l'on, Giolitti tranquillizza l’on Ginori sul- 
l'avvenire dei commerci e delle industrie della To- 
scana, Gli istituti di emissione seguiteranno, come 
prima, a concedere le solita facilitazioni. Crede che 
favoriranîo anche l'istituzione di piccole Casse di 
sconto. 

L’on. Ginori replica e l'on. Giolitti si dica d’ac- 
cordo con lui nel sottrarre le banche ad ogni inge- 
renza politica. Lo Stato deve soltanto esercìtare una 
attiva e severa sorveglianza. 

Poi si riprendono le 

_ Convenzioni marittime 

Oggi, il primo a sciogliere le funi e a dare le vele 
al vento è l’on. Martorelli, che si accinge ad una 
lunga e faticosa traversata. 

Poi l’on. Bettolo, capitano di vascello, alza ban- 
diera di comando sopra un incrociatore e fa sfilare 
tutta la squadra dei suoi argomenti. 

Egli è sempre stato l'oratore delle convenzioni e 
contro le convenzioni, 

Oggi fila più rapidamente del solito. 

‘ — Eh sfido - dice un collega - deve competere con 
tutta la flotta Rubattino e C.°! 

L'on. Bettolo si lascia indietro le questioni di prin- 
cipio e crede di trovare un accordo sui criteri delle 
presenti convenzioni. Combatte alcuni privilegi, come 
quelio che si concede alle compagnie sovvenzionate, 
obbligandosi lo Stato a concedere soltanto a quelle il 
trasporto dei militari. Questo privilegio danneggia 
l’erario e nuoce anche agli interessi della marina. 

Altri rimproveri sì debbono fare alle convenzioni, 
Le multe non sono proporzionate alla lunghezza del 
percorso. Altre disposizioni sono di stimolo alle com- 
pagnie per trasgredire i patti, Le tariffe sono un’of- 
fesa alla libera concorrenza 6 non incoraggiano il 
traffico delle merci. Deplora vivamente che la clas- 
sificazione delle merci, cosa importantissima, venga 
sottratta all'approvazione del parlamento. 

L'on. Bettolo 'è finalmente arrivato in porto. Tren- 
t'anni di esperienza debbono ammaestrarci a difendere 
meglio gli interessi della marina. Egli ha la coscienza 
della potenza marittima dell’Italia. 

Vive approvazioni e strette di mano, a bordo. 

Dopo il ligura abbiamo una passeggiata in gon= 
dola veneziana dell’on, Roberto Galli, che difende le 
convenzioni specialmente per quanto riguarda le linee 
dell'Adriatico. 


Non è però abbastanza soddisfatto delle conven-' 


zioni che riguardano le linee dell'Adriatico. ‘Parla 
lungamente della linea Venezia-Bombay. 

Poi s'imbarca anche l'on, Colaianni. I deputati lo 
zscoltano e lo seguono, sperando che la nave tocchi, 
«stò così, qualche incidente. 

In primis approda alle coste dell'Inghilterra e fa 
valche carico di carbon fossile, Poi fa un vero viag- 
«icdi circunnavigazione e tocca la Germania, l’Au- 
tria, la Francia per dimostrare che tutti questi paesi 

banno, come noî, il sistema della invenzioni. 

Entra poi nelle condizioni della navigazione gene- 
rale e calcola l’età dei vapori di questa compagnia, 
Si preoccupa del materiale, Nota che le azioni della 
Società scendono ed enumera le cause di questo fat- 
to. Perchè, si domanda, la società di navigazione 
spende tanto în carbone, mentre potrebbe spendere 
“n milione di meno? Anche le altre spese sono ec- 
cessive. 


Qui si aspetta la burrasca, ma l’on. Colaianni è 


un capitano esperto e non perde la... bussola. Anzi 
la conserva tanto, che seguita ad esaminare diligan- 
temente i bilanci della navigazione goner=la, stil- 
lando parola per parola, e bevendo ogni tanto del- 
l’acqua dolce. x 

Finalmente, anche l’onoreyole Colaianui getta l’an- 
cora. 

Non c’è più nessun pericolo. 

L'on. Zanardelli annunzia alcune interrogazioni e 
dà lettura di una 


‘Proposta dell'on. Crispi — 


per aggiungere al regolamento della Camera questo 


articolo : ta 

« Quando muore un depatato, il presidente ne dà 
annuuzio alla Camera e dichiara vacante il rispettivo 
collegio. Sono proibite le commemorazioni funebri «. 

C'è anche una interrogazione del collega, on. Cir- 
menì per facilitare ai corrispondenti di giornalismo il 
sarvizio telegrafico. 

Bravo Salvador! I colleghi giornalisti gli mandanu 
un saluto e l'an. Zanardelli sgrida. 

C'è una interpellanza dell'on. Barzilai sulle mani- 
festazioni clericali di Vienna. L’on. Brin dichiara che 
ha già dati tutti gli schiarimenti desiderabili e prega 
l’on. Barzilai a ritirare la sua interpellanza. 

L’on. Barzilai replica che la recente impressione 
della Camera dimostra come quell’incidente debba 
essere da noi giudicato. Ma il silenzio d'oggi gli fa 
pensare come la posizione creata nella pol'tica estera 
al nostre paese sia delle più disgraziate. 

L'on. Bria dice: 

— Quand'è così insista e dia occasione ad un voto 
sopra questo argomanto, 

L'on. Barzilai non accoglie il consiglio e ritira l’in- 
terpellanza. 

Per finire. 

Dialogo fra l’on. Bettolo e l'on. Finocchiaro a -pro- 
posito delle Convenzioni marittime: 

— Vede, on. Finocchiaro, tutto si riduce poi alla 


questione dei nol: 
— An sì! Noli. 


. me tangere! 


Pre Plesio 
L'AFFARE DEL PANAMA 


Parigi, 21 — La voce che sia stata aperta una 
nuova istruttoria giudiziaria sull’affare del Panama è 
smentita, 


Panama carnevalesco 

Berna, 21 — Durante il carnevale ebbe luogo, a 
Basilea, una mascherata sull’aftare del Panama. 

In essa era rappresentata il presidente della Re- 
pubblica francese, Carnot, come fosse compromesso 
nell’affare Cel Panama, 

L’Ambasciatore francese ha perciò presentato una 
protesta al Consiglio federale. Questo si è radunato 
per prendere gli opportuni provvedimenti ed ha de- 
liberato di inviare a Basilea il Procuratore faderale 
Schsrb, per procedervi ad un'inchiesta. 


ASSISTITI 


CRONACHE ARTIST.CHE 


Museo e Galleria Borghese 
Dopo aver compilato la guida della Farnesina e 
de le Gallerie Ca- 
‘ pitolina e Vaticana, 
il professore Adolfo 
Venturi ha dato ora 
alla luce quella per 
il Museo e la Galle- 
ria Borghese. 

Il volume, più che 
triplo dei precedenti, 
è, come essi, edito 
dalla tipografia La- 
ziale, con sobria ele- 
ganza, ed è corre- 
dato di dodici tavole 
in fototipia assai net- 
te e scelte con gu- 
sto sicuro. In esse, 
infatti, vediamo per 
la scultura: la Ve- 
nere vincitrice, 03- 
sia la Paolina Bor- 
ghese, del Canova; 
il meraviglioso grap- 
po del Bernini, À- 
pollo e Dafne, e.il Fauno scoperto a Monte Calvo, 
in Sabina, nel 1824, restaurato sotto la direzione del 
Thorwaldsen. 

Per la pittura poi: Domenico Zampieri, detto il 
Domenichino, - La caccia di Diana; — Francesco 
Raibolini, detto il Francia, - Santo Stefano; = Ti- 
ziano Vecellio,- 
L'amor sacro e l’a- 
mor profano, -— Ve- 
nere che benda A- 
more; - Dossi Gio- 
vanni Luteri, detto 
il Dosso, - La maga 
Circe; - Antonio Al- 
legri, detto. il Cor- 
reggio, - Danae; - 
Alessandro Filipepi 

(Sandro Botticelli), - 
Madonna col Bam- 
bino ed angeli; — 
Raffaello Sanzio, — 
La deposizione; — 
Antonello da Mes- 
siha, - Ritratto d’in- 
cognito. 

Ognuna delle o- 
pere può dirsi un 
capolavoro e certo 
non ve n'è alcuna 
che non sia famosa, 
Oltre a ciò sono stato scelti qualri e statue di fizo- 
nomia diversissima gli uni da gli altri, e con giusta 
proporzione vi figura largamente e particolarmente 
la pittura dei tre secoli culminanti XV, XVI, XVII. 

Leggendo la guida sì passa di stanza in stanza, a 
cominciare dal magnifico vestibclo. al pianterreno, e 
davanti ai lavori di maggioro importanza ci si ferma 
“per averne più esatta notizia. Di tutti gli artisti tro- 
vasi un cenno biografico là dove ss ne incontra il 
nome per la prima volta nel giro de la galleria, e 
delle singole opere si hanno le indicazioni più certe, 
ristrette in poche parole. 

Il Venturi ha tutto il rigore scientifico di che la storia 
dell’arte ha bisogno ai nostri giorni in cui va sempre 
più scomparendo la critica empirica; ma il suo libro 
si legge, oltre che con profitto, con raro diletto, per- 
‘chè egli possiede il calore di sentimento e la luce di 
immaginazione che son proprie d’un vero artista. 


IL PELLEGRINO DI NORFOLK 


(a proposito del pellegrinaggio inglese condotto du 
Suo Onore il duca di Norfolk). 
; 0c che son paggio del duca di Norfolk 
sono leggero; gentile, piccino 
sono in miraggio 
di pellegri.0 ; 
E? il mio destino, 
ci vuol coraggio 
psr farsi paggio, È 
o pellegrino. 
Or che son paggio del duca di Norfolk — 
son fino fino, leggiadro, anzi bello, 
tanto che passo 
traverso un anello, 
Ma Satanasso 
ci ha messo la coda, 
. pare che goda 
a qui lasciarmi di dietro la porta, 
io che da paggio, 
anzi da scorta, 
senza pedaggio 
fo penetrare davanti e di dietro 
chiunque voglia 
dal mio buon padron. 
Ebbene, io resto di fuor di San Pietro 
qui sulla soglia, 
come se fossì un colono, un colon. 
(Dal Fulstof) è 
Pifagna. 
—_r—___——————FrFrFFF8F5585zgy+y}|}(|M(|<|% 
Crisi portoghese 
Lisbona, 21 — Serpa Pimentel rifiutò l'incarico di 
formare il nuoro gatinetto, ma indicò Hintze Ribeiro, 
che» fa chiamato a palazzo. 
Si dice che la Germania abbia diretto al Porto- 
gallo una nuova Nota energica relativamente al Do- 
bito esterno portoghese 
Lisbona, 21 — Hintze Ribsiro si è recato alle 11 
di stamane al Palazzo. Egli consente di formare il 
nuovo Gabinetto. 


UNA QUESTIONE... ARDENTE 


Persona competente ci invia il seguente asser- 
nato articolo; noi siamo troppo amici della impar- 
ziale discussione per non pubblicare. 


Riarde, nel mondo commerciale italiano, la que- 
stione del petrolio. Le Camere di commercio, al'e 
quali, fnchòè non si trovi un altro organismo, spetta 
di pieno diritto la rappresentanza ufficiale della classe 
commerciante, hanno già mandato il grido d'allarme; 
più di due terzi di esse hanno protestato contro il 
moncpolio che si vuole loro imporre. Le ragioni che 
esse allegano sono di tale gravità che non sappiamo 
veramente in qual modo si potrà Gistruggerle. 

Le Camere dunque affermano tre cose: prima, che 
il petrolio così amministrato costerà di più ai consu- 
matori; secondo, cve questa nuova regìa distruggerà 
un gran numero di industrie, specialmente estrattive, 
che, senza produrre petrolio, hanno con esso tali at- 
tinenze da spiegare, se non giustificare, i rigori 
della finanza ; terzo, chs esse, lungi dal fornire allo 
Stato i tredici milioni su cui fa assegnamento l’ono- 
revole Grimaldi, non darà che un provento minimo, 
e ben lontano dal compensare le spese-e i sacrifizi 
del commercio. 

Di questi tre punti il primo, il solo del quale oggi 
vogliamo occuparci, diffitilmente ci pare possa vr- 
nire confutato. Infatti per quanto sia positiva e for- 
male l’assicurazione data dal Governo che il prezzo 
del petrolio non sarà accresciuto malgrado il mono- 
polio, ognuno vede cha questa guarentigia durevole, 
se siamo fortunati finchè è a posto l’attuale ministro, 
non potrebba in nessun modo vincolare i suoi suc- 
cessori, 

La storia del tabacco è là per dimostrarci che la 
guarentigia di non aumentare il prezzo non può es- 
sere presa sul serio in un paese costituzionale, dove 
i ministri mutano e dove nessuno può prendere im- 
pegno per quelli che gli succeleranno. 

Non s'è ancora dato il caso di un fumatore che 
abbia fatto un processo al governo per avere au- 
mentato il prezzo dei sigari contrariamente alle pro- 
messe contenute nella relazione parlamentare di quin- 
dici o vent'anni fa. 

E lo stesso avverrebbe quando di qui a qualche 
tempo un consumatore di petrolio si avvisasse di 
trovare troppo esagerato il prezzo e ricordasse la 
promessa del ministro del tesoro di lasciare l’antico 
inalterato. 

La sola maniera di assicurare che il petrolio nen 
aumenti di prezzo al di là del giusto consiste nel la- 
solare il commercio di esso, libero come tutti gli ‘al- 
tri commerci. La concorrenza sola, legittimamente 
praticata può tenere i prezzi nei giusti limiti; ond’è 
che i igiani della demogcrazia combatteranno sem- 
pre con"tutte le loro forze qualunque tentativo di 
sottrarre le merci necessarie al libero giuoco della 
concorrenza commerciale. 


Lux. 


appeti, stoffe per Mobili e Tende, — 5, di P 


Coen e C., Tritone Nuovo, 37 al 40. 
—______- 


Cronaca DI Roma 


IL RICEVIMENTO 
ALL’ALBERGO DI ROMA 
.Jeri sera, alle 8, la piazza di S. Carlo, i 
di Corso da S. Lorenzo in Lucina all'albergo 
Roma e la via Condotti erano inondati da un di 
iau di pioggia e di vetture, i ; 
cogli ombrelli aperti e bisognava ac ì 
superare la siepe delle carrozze, SEGRE È 
gocce e fra un moccolo e l’altro ‘che si manda- 
vano reciprocameute vetturini e guardie muni- 


sn S 

- Nell’androne dell'albergo era wu: 
smagorica di dame e di fanciull 
elegantissime, di prelati coperti 
Saloni pe i ga DE puliti del solio. 

riti nie fac 

© poi a metà dillo soste io 
siguore di giovane e-sigaorile aspetto che co St 


na sfilata fanta- 
‘© in acconciature 
di sete di tutti; 


Non si passava più | 


più bel sorriso distribuiva agl’invitati 
e strette di mano. te 

Quel signore che ha la fortun: 
sigaore davvero era il duca di Ni 
sentante della più illustre. famiglia | 
quella regnante e capo per di più del 
tolico anglo-sassone. 

Brillava infatti sul lucido sparato del 
micia, quasi a documento della sua qua ma "ca, 
tica.e religiosa, la preziosa commenda Ù 
di Cristo che gli conferisce l’invidiabile 
stare col cappello in testa anche innanzi q 

Anch'io che passavo per un pellegriao 
bell’acqua, ho avuto l’onore di parecchi 
mano del duca di Norfolk e poi seguendo Ja 
rente che DURICORPO non correva che poco a 
dopo parecchio Potuto 


avoro di gomiti ho 
trare nel salone giallo al primo piano, g 
d’invitati, che facevano un chiasso ‘in 
parlando 24 alta voce una quantità di i 
non mi riusciva di capire. » 
Un’illuminazione sfarzosa aggiunta ad 
fusione di piane rare e fiorite, accrescev 
ganza degli stupendi saloni dell’ Albergo di” 
che serba in molte cose il carattere di qui 
dei nostri palazzi principeschi, SE 

Solo in un ambiente come quello, era pi 
il ricevimento splendido che il duca di Norfo 


Ì irlandesi 


offerto iersera ai {pellegrini inglesi 
scozzesi, convenuti in Roma pel giubileo episcop 
dî Leone XIII. > Gi 3 
Veramente più che di pellegrini le sale 
affollate di sienore non tuite belle, no, è 
riconoscerlo, ma tutte elegantissime con © 
colletés superbi su cui brillavano fulgidamente delle — 
sfilate di gioielli ricchissimi. na 
Non oserei negare che su quella magnifica 

ne di carni vellutate e di pietre prezi 

deve essere posato con serena compiacenza 
lo sguardo dei cardinali Vaughan e Lend, 
ai quali le signore e i cavalieri piegavano 
tosamente il ginocchio per baciare Joro Ì 
mariinanellate, È Brest: 

Originalissimo per la novità della cosa, 
fetto della miscela decorativa della porpora 
cardinali con le toilettes delle signore, dei m 
violetti dei vescovi fra cui gli cminentissimi 
ford, Warsh e delle marsine nere cosparse die 
e di commende, ed in fine dei prolissi pala 
rigidamente abbottonati dei preti inglesi, coi 
toreschi costumi degli scozzesi con le polpe 
perte. Fi 

Il duca aveva diramato oltre duemila in 
dalla folla che circolava a stento era facile e 
prendere che nessuno aveva rinunziato ad 
tare il cortese pensiero. 

Il ricevimento è cominciato alle 8 e mi 
alle undici continuavano a giungere ancora c 
rozze ricolme d’invilati che mano mano trovavi 
posto, perchè i primi giunti girando negli apj 
iamenti del duca, scendevano per un altro scalone | 
fino al piano terreno, dove era posto a dispo 
zione un servizio sontuoso di buffo. va: 

E bisognava vedere con quale entusiasmo. 
tolico, pellegrini e non pellegrini, attingevano, 
quel vero fiume di champagne che sgorgava 
nerosamente fra gli scoppi dei turaccioli che 
tavano in aria. x 

L’Albergo di Roma, era iersera, il fondo di una 
di quelle scene meravigliose come non si svolgono 
che nella città nostra e anche di rado. TRIS 

Bastava vedere verso la fine del vicevime 
cardinali che ritornavano in carrozza con 
lungo codazzo di servitori e di preti, fra il ch 
rore delle torcie,........ È 


i. FUNERALI DE ZERBI —— 

Prima delle 7 di ieri mattina, avvicinandosi ilm 
mento di' rinchiudere nella cassa la salma delli 
Zerbi, i parenti e gli intimi dettero. l’ultimo. | 
al loro carissimo estinto. Momento de’ più comm 
venti fu quello in cui tra i singhiozzi, le Jaori Le 
il dolore proicndo che faceva morire la parola mella 
gola, la moglie, il figlio e gli. altri, cadevano su 
corpo esanime, baciandolo convulsamente. È 

‘Putti poi furono trasportati a viva forza nel 
superiore del, villino. Ra 

Tatanto il cadavere veniva collocato in doppia ( 
una di zinco e una di noce. La cura pietosa. 
affilata agli amici intimi ed ai parenti nom 
prossimi. 56 

La cassa poi fu colloeata sopra il letto e co] 
letteralmente di corone splendide. Quesie eranoi 
che oltre all’aver ricoperta la cassa e tutti 
all’intorno, ne furono collocate anche molte adi 
ai quattro candelabri dei lati del letto, alle 
terra, dappertutto. 

"Tra la moltissime corone, tutte bellissime, no 
quelle dei coniugi Rubino, del dottor Fontana, d& 
famiglie Del Buono, De Rossi, della famiglia ©* 
col nastro, sul quala è scritto: AU amico Roce 
Zerbi; quella dalla Croce Rossa di Napoli, sti 
portata da quella. città espressamente 0, por 
siderio, dall’antico usciera del Piccolo, certo 
c‘ie aveva un affetto e una' venerazione si 
Von. De Zerbi, x 

Un'a't:a bellissima dell’Assoeiazione della 
un’altra dell'avv. Masciantonio, : È 

Di più le corone della moglie, del figlio, | 
relle e dei fratelli. Te 

7, ve 3: 

Fin dalle prime ore molta gente sì è re& 
villino, tra cui molti amici giunti espress: 
Napoli. 3 È 

Verso le 9 giunge donna Lina Crispi, 
s'gnorina, vestite a bruno. Salgono direttami 
stanza dovo è la salma, e, commosse, Vi | 
gono qualche tempo, e poi vanno a con 
gnore che sono al piano di sopra». 

Poco dopo giunge l'on. Nicotera e 
tati e amici, tutti estremamente commi 

Intanto sulla via sì sente il passo call 
battaglione del 69° fanteria, comandato 
colonnello. Si ferma di fronte al villino, 
verso via Venti Settembre. È ; 

Giungono e salgono gli uecieri del Seni 
Camera con torcie, e verso le 10 l'on. Za 
sale direttamente nella camera ardente: 

Si trattiene parecchio, e in quel mol 
curato per la benedizione della salma 


sh È poi gi reca a confortare la fa- 


lella rappresentanza della Camera è 
ol Senato, — — 
ri e della Camera con torce ac- 
la lungo lo scalone dell'atrio, mentre si 
af rl carro le corone. 
1 LI taportata a braccia dagl’intimi, tra 
fratelli dell'on. De Zarbi, Gaetano e 
| capitano d’artiglieria, ed è collocata sul 


) che seguiva le bara, giunto sui gradini 
‘ha avuto come una crisì nervosa, prodotta 
80, € quasi balbettando e tra i sin- 


pRrioato ir iso! 

1 ssagsini | Me l'hanno ucciso! 
7: amici che non lo abbandonavano un momento, 
srtarono a tornare indietro e a rimanere in casa. 

jose recisamente di no. 

5 Li ito la cassa era collocata nel carro che veniva 
ogolto immediatamente dal figlio, dai fratelli, dai 
più intimi. È 
Tl figlio mentre attendeva la partenza ha avuto 
Èe scoppio nervoso di riso misto al pianto, Gli 
4 amici e la stessa donna Lina Crispi tornarono al 
asortarlo perchè si trattenesse, ma egli insistò e seguì 


Nono di 2% classe scompariva sotto tutte quelle 
orone. È cordoni eran tenuti a destra: dagli onore- 
sti Tsnardelli, Casale, Chimirri, Saracco; a sinistra: 
marchese Gravina, dal conte G. Luca della So- 
; presidente della Croce Rossa, e dagli on, Sca- 
« glione © Colarusso. 
Fra gli innumerevoli amici che seguono il feretro 
‘si notano gli onorevoli Mussi, Torraca, Nicotera, 
Rudini, San Donato con la signora, Chiaradia, Cap- 
ili, Arbib, Giampietro, De Martino, Serena, Spro- 
ori, ‘Perazzi, Cavalletto, e tanti e tanti altri. 
corteo si forma così: 
| Precede il battaglione di fanteria con musiva e ban- 
iera, segao il clero, poi il carro, i parenti e gli 


ii 


” 


1 SEN 

* le 10 6 10 minuti il corteo si muove. Passa per 
Castelfidardo, via Venti Settembre. 

| All’angolo di questa via il fratello Giuseppe, il te- 

ie d'artiglieria è vinto da un singhiozzo. 

f 1 corteo prosegue per piazza S. Bernardo, Esedra 
di Termini, via S. Lorenzo, fino alla chiesa del Sacro 

e (fuoreo 

; fan viene tolta dal carro e trasportata ancora 

‘a braccia dagl'intimi nella chiesa. 

glio în questo momento, accasciato e affranto 

re, cade sfinito, e sarebbe andato in terra 

Î onorevoli Nicotera e Giampietro, insieme ad 

i amici non lo avessero sorretto e posto in una 
sarrozzella, nella quale tornò a casa. 

ì Dopo la benedizione la salma fu rimessa nel carro, 

che seguito da tutti, entrò alla stazione dal cancello 

n fondo alla parte degli arrivi. 

Qui, in un vagone parato a lutto che attendeva, 

fu posta la cassa. 

L'on. Zanardelli salutò i fratelli dell’on. De Zerbi 
| mesto accompagno finì. È 

Col treno dell'1,18 pom, la salma, accompagnata 

l'on. Casale, dal figlio e dai fratelli è partita per 

— Napoli. a 

È — Durante tutto il tempo dell’accompagno un’acque- 

3 ella fine © insistente ha resa anche più triste quella 

sta cerimonia. 


Di (A 
È oli riceviamo il seguente telegramma : 
Moltissimi amici e parecchie centinaia di cittadini 
Allendavano dalle 6 pom. sotto la tettoia della sta- 
zione l’arrivo della salma del deputato De Zerbi. 
— Molta folla stazionava nei pressi della stazione. 
llireno che portava la salma, entrò in stazione 
alle 7 pom.; alle 7 12 arrivò un altro treno cen la 
commissione di Palmi. Quindi, fra generale commo- 
ione, la salma fa trasportata a spalla da elettori di 
— Palmi e da amici, o, scortata dai pompieri in grande 
uniforme, fu depositata nella cappella ardente. Il fe- 
tetro fu coperto da innumerevoli corone. 
funerali avranno luogo domani alle 2 pom. 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
| ricevimenti del papa 
alle 8 il papa ha ricevuto nella sala 
o i pellegrini irlandesi. 
lomiriî partavano all’occhiello la medaglia 
tommemorativa legata da un nastro di seta bianco; 
dame la portavano con unafascia a tracollo, Erano 
adotti dai signori: Wask e James Mecame della 
vincia di Dublino. Portavano un grande stendardo 
so con frage in oro, Da una parte vi era l’im- 
ne di S. Patrizio, dall’altra quello del papa, 
il quale era questa scritta: God sare the pape. 
/ Alle 9 entrò il papa preceduto dai prelati e dalla 
| 5ia corte, accompagnato dal carzinale Logue, dai 
_Tescovi di Cork, di 'Timidad, e da una deputazione 
_“ Dublino, 

Tnara, aiutato si sedette sul trono. 


di pe 


cardinale Logue in francese disse poche parole 
Presentazione, i . - > 


‘Vescovo di Gabnay lesse un indirizzo latino în rit- 
nto per l'elevazione della porpora del cardi- 
co uogue, Il papa ringraziò e da monsignor Bisleti 
è leggere un discorso in latino. 

Poi il papa prima di ritirarsi benedisse i pelle- 
She gridavano Evviva. 

mento durò sino a mezz'ora. 

ì pel’egrini avevano portate numerose of- 


All'ana il papa nella sala del trono ricevò il pa- 
‘a armeno cattolico monsignor Azarian della Ci- 

0 i armeni accompagnati da una diecina 
Patriarca era in erstr: 3 orientale. Offrirono al 
Dregevolissimi doni, fra i quali un trono pa- 
20 istile bizantino, un pagliotto d’altara con lo 
del papa e una tabacchiera tempestatà di 


n 


se Igse Coù poche parole iu italiano. 
Sr ritiratosi nel suo appariamento privato 
‘gner Azarian col quale s'intrattenne una 


sor: Azarian lesse nn indirizzo al quale il È 


Monsignor Azarian poi si recò isì si i 
pol sl recò a visitare il cardi- 
se CARE: che lo ricevè benevolmente. Quindi 

n 1 pellegrini scese nella basili i 
VIS ica di S. Pietro a 

—.Il papa ba ieri ricevuto l'ambasciatore d'Austria 
conte di Revertera che presentò al pontefice con gli 
auguri e le felicitazioni dell’imperatore Francesso 
Giuseppe, la splendida croce pettorale dono dell’im- 
Peratrice Elisabetta. 

a Prima di ricevere i pellegrini irlandesi il papa 
riceve i suoi camerieri di Spada e Cappa, i quali gli 
offrirono un ricco dono, a È 
tra Nella chiesa di S. Marcello al Corso ieri mat- 
tina fu celebrato un funerale, per cura della Gio- 
ventù Cattolica Italiana, in suffragio dei soci de- 
funti, 

“A Stamane il papa riceverà i pellegrini unghe- 
regi, 

Pellegrini a Pompsi 

Con un treno speciale iersera partirono per Na- 
poli diretti al santuario di Pompei circa 800 pellegrini 
italiani, 

A San Lorenzo in Panisperna 

Alle 8 ant. di ieri, ebbe luogo nella chiesa di San 
Lorerzo in Panisperaa, splendidamente parata, il 
triduo fatto a cura del Comitato delle feste giubilari, 
per celebrare la consacrazione a vescovo di Gioac- 
chino Pecci avvenuta cinquant'anni fa. 

Alle 10 vi fu la messa. 

Pontifisò il capitolo di San Pietro. 

Alle 4 pom, monsignor Foschi, arcivescovo di Pe- 
rugia, fece un discorso, 

Alle 6 1;6 poi, il cardinal Ricci-Parracciani arci- 
prete dell’arcibasilica idi San Pietro, impartì la be- 
nedizione, 

c I pellegrini inglesi 

Teri mattina i.pellegrini inglesi’ assistettero alla 
messa celebrata dal cardinal Nottighan nell’altare di 
San Francesco Saverio nella chiesa del Gesù, 

Nel pomeriggio assistettero alla funzione della 
presa di possesso del titolo presbiterale nella chiesa 
di San Gregorio, dsl cardinal Vaughan. 

| pellegrini emiliani 

Stamano alle 7 e mezzo, i pellegrini emiliani as- 
sisteranno alla messa che celebrerà monsignor Bor- 
gognoni nella chiesa del Gesù. 


L'architettura a Roma 

L'architetto Bernich che da qualche anno si oc- 
cupa degli architetti che operarono in Roma dalla 
prima rinascenza fino all’epoca presente, ha testè 
compiuto uno studio accuratissimo sulle opere di 
Leon Battista Alberti. 

Questo grande architetto che con le teorie e con 
le opere fu il vero fondatore della rinascenza archi- 
tettonica, sarebbe l’autore dei restauri del Panhteon, 
della Basilica di S. Marco, S. Stefano Rotondo, San 
Teodoro, S. Maria dell'anima, Santa Maria Maggiore 
il cui soffitto in piano è il primo eseguito secondo 
le teorie dell'Alberti sotto Callisto TIT e poi finito 
da Alessandro VI, Borgia suo nepote. 

L'Alberti avrebbe avuto mano anche alla ricostru- 
zione del palazzo di Venezia e a quelli dei cardinali 
Da Cupis, Micheli, Calandrino e di Domenico Ca- 
pranica. 

La Casa di Ceccolo Pichi, e quella di (Girolamo 
suo figlio, sarebbe suo disegno, ma di questa ultima 
solo il pianoterreno e il portico. Anche una Casa a 
pilastri sulla via de’ Coronari e il Chiostro di San 
Salvatore in Lauro fondato dal cardinale Sabino Or- 
sini è opera sua, e altre costruzioni che per brevità 
omettiamo. - 

L’Alberti avrebbe operato in Roma negli ultimi 
anni del Ponteficato di Eugenio IV fino ai primi di 
Sisto IV. 

Queste memorie documentate da note storiche ed 
illustrate da rilievi e disegni la maggior parte ine- 
diti sono state dagli intelligenti apprezzate per l’im- 
portanza storica e critica degli argomenti. 

Alla Galleria Borghese 

Abbiamo visitato nell’antica Galleria Borghese le 
collezioni Rabbiani e De L’Aubepin, di cui domani si 
passerà alla vendita. 

La collezione Rubbiani si compone di uno splendido 
assortimòènto di mejoliche di loro fabbricazione, e di 
una pregevolissima raccolta di pezzi antichi, che dal 
secolo XV vanno ascondendo sino al principio del se- 
colo XIX. 

Nei prodotti dei fratelli Rubbiani è ammirabile la 
varietà delle forme, la bellezza degli smalti, lo splen- 
dore del colorito. Nella collezione antica, proveniente 
in gran parte dalla casa d'Este vi hanno pezzi raris- 
simi e della più alta importanza per l’arte figuli- 
naria. 


La yendita De L’Aubepin si contraddistingue in-. 


vece per la varietà degli oggetti. Vi trovi mobili 
antichi, armi, stoffe, bronzi, oreficerie, marmi, terre- 
cotte, marmi di scavo, miniature, majoliche italiane 
e straniere, sculture e pitture moderne ed antiche, 
Vi abbiamo osservato quadri di una vera importanza, 
e poniamo sotto gli occhi dei nostri amatori , dipinti 
del Ferrari, del Botticelli, del Beocafumi, del Giove- 
none, del Bonavia, nella speranza li vogliano con- 
servare all'Italia. ti 

La splendida sala araba, appartenuta già al ce- 
lebre Vertunni, fatta montare dal cav. Sangiorgi con 
una cura speciale, non sarà a nostro parere l'ultima 
attrattiva di questa vendita. 

Conferenze alla Palombella 

La conferenza di domani, sarà tenuta dal profes- 

sore Camillo Boito sulle Industrie gentili. 
Gli operai e le banche 

Allo scopo di promuovere in tutta Italia un 'agita- 
zione popolare sugli odierni scandali bancari e sulle 
loro cause, molte associazioni operaie e democratiche 
di Roma, si riuniranno in assemblea la sera di ve- 
nerdì 24 alle ore $ pom., nella sala dei reduci alla 
Posta Vecchia. : DEE f 

Per i proprietari di fondi 

Dovendosi dagli aderenti che. non hanno firmato 
Patto costitutivo della Società, e da chiunque intenda 
aderire alla medesima, apporre la firma sui fogli 
‘bollati da ailegarsi al contratto sociale, si avvertono 


signor cay. Francesco 
tta N 11, palazzo Grazioli, e 
Visorio dell’associazione in via 
N. 78, palazzo Torlonia, dalle ore 
@ dalle 3 alle 6 pom, di ogni giorno 


3 La voce d:l pubblico 

Ricevo e pubblico: 

__£ Stamane alla regia scuola tecnica Giulio Romano 
in Trastevere sono stati rimandati a casa da quel 
signor direttore gli alunni che non avevano pagato 
ancora la prescritta tassa di L. 5 mentre furono av- 
visati solamente: pochi. giorni fa, È 

E umano il procedimento del direttore? Non do- 
veva Piuttosto avvisare î parenti, avendo i rispettivi 
indirizzi? E perchè quest'anno sì è avuto tanto rigore 
mentre negli anni scorsi si dilazionò fino 81 marzo? n 

- A un vetturino 

Teri nel pomsriggio, trè giovani signore, dopo una 
passeggiata al ponte Palatino e al Pincio, sì ferma- 
rono al caffs di Roma e pagata la vettura la licen- 
ziarono. 

Subito sì avvidero di avervi dimenticato due om- 
brelli e un pacco di guanti, Si prega il vetturino di 
riportare tutto alla Pensione dell'Unione, Monteci- 
torio 121; sarà data competente mancia, 


Il gran torneo per le nozze d’argento 

Ieri alle 5 pom. si è riunita la commissione per 
la passeggiata storica che si farà în occasione delle 
prossime nozze d'argento dei sovrani, 

Si sono concretate le ultime modalità per l’esecu- 
zione del progetto Dovizielli e intanto si è pure sta- 
bilito definitivamente quanto riguarda il grande tor- 
neo che avrà luogo nel mese di maggio. 

Ecco intanto delle notizie circa questo torneo. 

Il tornèo rappresenterà la storia cavalleresca di 
Casa Savoia divisa in quattro epoche: il primo conte, 
il primo dusa, il primo re, il risorgimento. 

La sfilata del corte si compone di quattro quadri- 
glie, divise in due gruppi, fra i quali Umberto Bian 
camano, Amedeo 8° il pacifico, Amedeo 2°. 

L'epoca presentè è simboleggiata dagli ordini ca- 
vallereschi compresa la Corona d’Italia. 

La prima quadriglia si compone di cinque araldi 
che chiedono il campo, di otto trombettieri e di ven- 
tiquattro armigeri sassoni ricordanti l’origine della 
casa coi costumi del 900; diciotto musicanti di fan- 
fare a cavallo col costume bisantino del milie: tren- 
tadue cavalieri col costume dell'impero del mille: 
cinque paggi, uno dei quali reca la corona comitale. 
Umberto Biancamano in costume bisantino del 1059 
colle insegne imperiali e due cavalieri del seguito. 
Due cavalieri portano le insegne di conte dell’im- 
pero: diciotto uomini d'arme. La seconda figura è di 
trantadue cavalieri deî liberi, comuni, fregiati con 
croce, e di un plotone di diciotto arcieri in costume 
del 1300. 

La seconda quadriglia è composta di trentadue ca- 
valieri in costume del 1400, di paggi, uno dei quali 
reca la corona ducale di Amedeo il pacifico, e di ca- 
valieri: al seguito vi sono il porta-stendardi, uomini 
d’arme e alabardieri, In seconda figura cavalieri del 
1500 e archibugieri del 1600. 

Il gruppo che ha la direzione del Torneo è in co- 
stume del 1650, 

La terza quadriglia ha i costumi del 1700 del prin- 
cipe Eugenio. Trentadue cavalieri con paggi e la 
corona reale di Vittorio Amedeo II e i granatieri 
dell’epoca. 

In seconda figura vengono i costumi di Luigi» XY 
alabardieri del 1780 con un intermazzo riproducente 
la rivoluzione e il risorgimento patrio dal 1859 al 
1870 con garibaldini, bersaglieri eco. 

La quarta quadriglia rientrando nell’idea cavalle- 
rosca dei cavalieri dell'ordine di Savoia tra i cerito 
stendardi delle città italiane precelute da un araldo 
in costume dei liberi comuni e da paggi recanti la 
corona ferrea în costume medioevale, dal gran mae- 
stro dell'Ordine dell’ Annunziata, da cavalieri porta- 
stendardi coi costami degli ordini Mauriziano e della 
Corona d’Italia, da staffieri e scudieri. 

I liberali e il pellegrinaggio 

Il circolo Giuseppe Mazzini, invita le associazioni 
democratiche, anticlericali, operaie e liberali di lutte 
la gradazioni politichs, a mandare due rappresen- 
tanti alla riunione che avrà luogo questa sera alle 
8 1/2, in via Lungaretta, 97 p. p., per discutere e 
deliberare circa ad una manifestazione puramente ed 
esclusivamente italiana ed anticlericale, da farsi in 
Roma, in qaesto periodo di pellegrinaggi. 

Investimento 

Alle 4 pom. il ragazzo Alfredo Ruecca, da Genaz- 
zano, abitante in via Principe Amedeo, n. 807, si 
arrampicò dietro una vettura pubblica. AA un tratto 
per un movimento che fece, la gamba destra gli andò 
tra i raggi di una ruota. La gamba rimass fratta- 
rata Ne avrà per un paio di mesi. 

Per salvare una signora 

Ieri sera durante il ricevimento del duca di Nor- 
folk, nell’androne dell’albergo di Roma, una signora 
stava por essere travolta sctto le raote di una car- 
rozza, se non sì fosse trovato a salvarla il came- 
riere Josimi Pietro, che fu investito invece egli 
stesso, riportando però solamente la lacerazione della 
marsina. 


non festivo, 


L’omicidio in via Foscolo 

Iersera alle 8, ai carabinieri di porta del Popolo, 
si è costituito l’autore dell'omicidio avvenuto dome- 
nica scorsa, all'angolo di via Foscolo e piazza Vit- 
torio Emanuele, in persona di Sabatino Cucciarelli, 
d'anni 21, stuccatore. E° il carrettiere Rinaldo Ma- 
riani, d'anni 25, romano, 

Per finire 

Dalla cronaca di un giornale di provincia; 

& + + + In tasca al cadavere fu*trovato un orologio 
che segnava ancora le 9 pomeridiane !... n. 


Raccomandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcoo! de Menthe 


de l’Abbaye de Fecam 
L'Eau de Mélisse Ù z 


Tutti i Medici in generale hanno adottato VEMULSIONE 
SCOTT per i positivi vantaggi e più rapidi risul- 
tati che ha sull'olio di fegato di merluzzo sem- 
plica. ; 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

La loro Emulsione Scott mi è riuscita efficacissima 
nelle più svariate forme di scrofoliemo, 

Nulla perdendo delle benefiche proprietà terapeu> 
tiche dei singoli rimedii componenti, la medesima 
riesce apprezzabilmente di più facile amministrazione 6 
digeribilità anche per quei molti individui i quali ave- 
vano in precelenza dimostrato ripugnadza invincibile 
per l'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. GIUSEPPE CHIARLEONI, 
Prof. Dirett. della R. Scuola d’Ostetricia di Vercelli. 


VP ZZIZ ZII AIRIS ATIILIORII SLI RIVE 
BAGNI IDROELETTRICI Sattio nervose, ne. 
vralgie, reumatismi. Consultazioni col D.r Sagretti, di- 
Tel Sall'IeRtato in Via Velturno, 37, ogni giorso dalle 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 3 dalle 
1 alle 3 pom. ed al eno Istituto ostetrico-ginecolo= 
gico, Via Collina, 2, dalle 9 alle 11 antim. 


DINAERSIRILDICDNSADITE 
SCIARADA 
Odorosa ti dà pianta il primiero 
Secondo e terzo note musicali. 
Mietuti i campi sì può far Vintiero. 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Amr DUE 


pom. ADLER 


Dentista Americano 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


2° #7 Corrente 


APRILE cm 


grarda ed irrevocabile estrazione della 


LOTTERIA ITALO-AMERICANA 


(Legge 23 Giugno 1892 N. 312 e R, D, 12 Lu- 
glio 1882). 


33.605. PREMI 
da Lire 200.060 - 00.000 
10.000 - 5.000 - 1000 


e minori — per il complessivo importo di Lire 


1 Milione 450 mila 


tutti pagabili prontamente in contanti senza 
alcuna ritenta per tasse nd altro, si possono 
vincere acquistando biglietti della grande Lot- 
«teria Italo-Americana che costano Une sola 
Kira cadarmo. 


Doni ai compratori di biglietti 

I compratori di biglietti. da lm Numero, del costo 
di Wna BLira ricevono alato dell'acquisto; Una splen- 
dida Cromolitografia © Lo Specchio della verità (Storia 


Î 
| 


meri del costo di Cinque e Dieci Lire ricevono 
) sempre all’atto dell’acquisto i doni accordati ai compra- 
tori da Un Numero più una riuscitissima  fototipia 
| (grande formato C.i 48 per 61) rappresentante in gran- 
dezza naturale l'artistico busto ORISTOFORO 00- 
LOMBO che viene dato in dono ai compratori di Cento 
Numeri. 
La vendita del biglietti è aperta presso la 


Banca FRATELLI CASARETO diFrancasco 
Via Oarto Felice, 10 - Genova (Casa fondata nel 1808) 
e presso i principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 

Per Je richieste inferiori a #0@ numeri aggiungere 
Cent. @ per le spe ‘invio dei biglietti c dei doni |, 
în piego raccowanda 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem- 
pre distribuiti Gratis e spediti franchi in tutto il | 
mondo. - 


illustr.) 
I compratori di biglietti da Cinque e Dieci Nu- | 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattna, 2. 


IN TEATRP 


Questa sera, all'Argentina, Il Trovatore col te- 
nore signor Migliori. Domani sera, probabilmente, 
Un ballo in maschera. 


SAT 


* 

Iersera, la compagnia Paladini-Talli ebbe un nuovo 
successo nel Mondo della noiu. Specialmente ap- 
plauditi la Carloni Falli, Susanna, e il Paladini, il 
Talli. Questa sera, Dionisiz, Giovedì, prima rappre- 
sentazione d lla commedia di (Gerolamo Rovetta, 
Ala città di Roma. 

ve 

La seconda rappresentazione di Santarellina al 
Quirino, ha rinnovato il gran successo. Sala aftolla- 
tissima. Parecchi bis. Applausi clamorosi alla Soarez, 
Dionisia, a Aristide Gargano, Floridor, al Ciotti, 
l'ordinanza. 


DI 
Ie campane di Corneville ebbero, al Nazionale, 

un successo completo. Applauditissima la Lombario 

6 la Mayer. Applausi fragorosi al Mastracchio, Ga- 

\spare, per la scena del castello. Si volla il bis del 

coro delle serve. Questa sera raplica. 

SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Il Trovatore. 

NAZIONALE — Le Campane di Corneville — ore 9. 

VALLE — Dionisia - ore 9. 

QUIRINO — Santarellina — ore 9. 

ESQUILINO — Fuochi di paglia - Il Mostro Verde 

(ballo) — ore 9. 
EDEN — Pierrot burlato (pantomina) - ore 9. 


hr Pa i aa 
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DALLA PROVINCIA 


S Velletri, 21. 

n festival che ebbe luugo l’altra sera in piazza 
Mazzini, ove non fu potuto darsi per carnevale a 
causa della pioggia, riuscì discretamente animato, e 
Vl presero parte diverse maschere, 

n'a 

Nelle ore pomeridiane di domenica si tenne la com- 
‘memorazione di Dionisio Pagnoncelli; prete liberale 
di Velletri. 

Il sindaco dottor Alfonsi - appassionato amatore di 
memorie storiche locali - parlò del tempo in cui 
visse il Pagnoncelli e ne tessè con efficacia la bio- 
grafia. 

Il 17 febbraio 1798 il Pagnoncelli proclamò la re- 
pubblica democratisa e la decadenza del potere tem- 
porale dei papi, nella piazza del municipio, affollato 
di popolo annuente,. 

Si recava quindi a Civita Lavinia insieme col ge- 
nerale Bery per democratizzare quella città; fu co- 
Stretto a fuggire la rabbia degl'insorgenti, i quali 
briachi di vendetta, lo scovarono nel palazzo Sforza- 
Cesarini, e lo trucidarono, 

Gli applausi coprirono la fine del discorso deli’e- 
gregio Alfonsi, 

Lo studente Beno Cicateni parlò poscia brevemente, 


toccando la nota socialistica con parola vibrante ed 
efficace, 


gg 
I LIBRI 

Nella Nazione di Firenze del 14 dicembre scorso, 
il professor Camillo Antona Traversi, in un lungo 
ed elaborato articolo su Paul Bert ed il suo metodo 
d'insegnamento nelle scuole primarie si lamentava 
che in Italia mancassero affatto libri di quel genere 
ed esprimeva un desiderio innocente che qualche au- 
tore di buona volontà si unisse ad un editore di vo- 
lontà migliore affinchè nelle nostre scuole elementari 
eatrassero dei volumi scritti secondo i precetti dello 
insigne scienziato francese. 

La sua non è stata vox clamantis in deserto: V’au- 
tore e l’editore si son trovati, si sono uniti ed oggi 
Il primo anno d'insegnamento oggettivo di Raffaello 
Zeno, compilato secondo i precetti di Paul Bert, 
è venuto alla luce, edito dalla casa R. Bamporad e 
figlio, concessionari dell'antica ditta L. Paggi. 

In che cosa consistono i metodi di Paul Bert? egli 
stesso lo disse, dieci anni or sono, dalla tribuna della 
Camera francese: « Prendere in ogni scienza i fatti 
dominanti, fondamentali, esporli con sufficienti det- 
tagli affinchè appariscano chiaramente allo spirito 
del fanciullo e rimangano fermi nella sua memoria; 
trascurare i fatti secondari, evitare la tendenza, 
spesso esagerata, ad applicazioni pratiche che sem- 
brano interessanti e spesso sono incomprensibili. » 

E' tutto un programma d'insegnamento e Paul 
Bert ne dettò i canoni principali nei suoi volumi per 
i fanciulli: e dopo il Bert vennero altri scrittori co- 
me il Rocherolles, il Fonein, il Lavisse, il Car:é, il 


Per l'ufficio telegrafico di Roma 

L'on. Cirmeni presentò ieri la seguente interro- 
gazione: 

« Il sottoscritto desidera sapere se e quando 
Pon. ministro delle poste e dei telegrafi intenda 
riparare agl’inconvenienti che si deplorano ogni 
sera all'ufficio telegrafico centrale di Roma per 
deficienza di spazio ed insufficienza numerica di 
impiegati. » 

Gli uffici 

Nell’adunanza di ieri gli uffici, ammisero alla 
lettura due proposte di legge del deputato San- 
guinetti Adolfo, esaminarono il progetto sulla con- 
versione in legge dei decreti per agevolare il ser- 
Vizio di ricovero e mantenimento degli inabili al 
lavoro. 

La commissione che dovrà riferire intorno a 
questo progetto rimane composta dei deputati 
Rossi Redolfo, Di Broglio, Adamoli, Graziadio, 
Cerruti, Pasquali, Schiratti, Costantini e Chiaradia. 

Vennero inoltre eletti i seguenti commissarii: 

L'onorevole Franceschini per la aggregazione 
del comune di Cannara al mandamento di Assisi; 
l'onorevole Cuccia per la istituzione di una com- 
missione permanente di codificazione civile; gli 
onorevoli Fasce, Palberti e Treves per la conces- 
sione dell'esercizio del credito locale a favore del- 
l'istituto italiano di credito fondiario. 


I figli naturali 
La commissioae incaricata di riferire sulla pro- 
posta relativa alla condizione giuridica dei figli 
naturali e delle donne sedotte si è costituita no- 
minando presidente l'on. Facheris, segretario l’o- 
norevole Squitti. 
Gladstone 
È! Londra, 21 — Gladstone visiterà oggi la regina 
je castello di Windsor, 


Il duca d'Aosta 


Londra, 21 — Il dasa d'Aosta, durante HE ano 
soggiorno nel Regno Unito, visiterà ‘probabilmen 
VIrlanda, 


Il duca viaggerà in incognito, 
principe della Cisterna. p 
L'Università e i preti. iu 
Berlino, 21 — Camera dei deputati Bi dison e 
il bilancio dei colti. 11 ministro dei culti dichiara es- 
sere assolutamente infondati i rimproveri che Te 
gono mossi alle università prassiane di essere cen È 
d’incredulità. La vera scienza si fonda sempre sul 
cristianesimo, Il ministro esprime la fiducia che de 
università prussiane non abbandoneranno giammal 1 
principii del cristianesimo. È 
Il nipote di Francesco Giuseppe 
Wels, 21 — L'imperatore Francesco Giuseppe è 
arrivato al castello di Lichtenegg paia assistervi 
oggi al battesimo del nipote, figlio dell’arciduchessa 


Maria Valeria. 


sotto il nome di 


Leroyer j GE 
Parigi, 24 — Senato - (Continuazione) — si fissa 
a venerdì prossimo la elezione del nuovo presidente, 
al posto di Leroyer, dimissionario. 
La seduta è quindi tolta. È È 
1 legati della marchesa Deplessis-Belliére 
Amiens, 21 — La corte d'appello ha cassato la 
sentenza del tribunale di Montdidier ed ha annullato 
i legati della marchesa Deplessis-Bollière fatti al 
papa, nonchè al suo segretario di Stato, cardinale 
Rampolla ed al signor Colbert-Turgis, che considbra 
come intermediari, e decise che la detta eredità della 
marchesa Deplessis-Bellière sia devoluta agli eredi 
naturali. 
Al Reichstag 
Berlino, 21 — Si approva il trattato di commercio 
coll’Agitto, 


Bourgeois hi 

Parigi, 21 — li quardosigil, Bergen, dog | 
assentarsi per ragioni di famiglia sino alla fe da 
settimana; il presidente del Consiglio e ric 
l'interno, Ribot, è incaricato dell'interim della a 


stizia. 

Tuttavia, l'assenza del guardasigilli dovendo g; cis 
brave, l’interim affilato a Ribot non avrà catia ni 
ufficiale. ni 


Trattato di commercio Ù 
Vimna, 21 — Camera dei deputati — tagin 
presenta una interpellanza al ministro del sommggtI 
sul trattato di commercio fra l'Anstria-Ungheg è 
l’ftalia, che dice essere dannoso al commercio di i 
vino in Istria. x 4 ; 
La squadra italiana in Inghilterra 
Londra, 21 — Camera dei comuni — Gir U, Po È 
Shuttleworth, segretario parlamentare e finanzia, 
per l’ammiragliato, dichiara che il governo ingla, 
è stato informato dal governo italiano non for 
questo intenzione di inviare una squadra a Visitare 
V’Inghilterra. 
5 SORTI e 
BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 


21 febbraio 1898 om, 
Tendenza : debole, 
Rendita francese 8 °, perpetuo 9816 
Rendita italiana 5 °L 9 6 
Rendita turca (nuova) 23 


Egiziano 6 o fe: 


Rendita ungherese 6 °, (1897) ro. 
Rendita spagnuola esterna nuova 6315 
Banca ottomara 89195 
Lotti 9995 — 
Portoghese 20 40 
Cambio su Madrid 17.0 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile, 
& n n 
&'abilimento Tipografico Italiano == Mortaro, 16, 
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GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


COGNAC et RHUM 
A. MAREILHAC & C-° BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. PASETTI il Roma 


Vendita in tutta Italia presso i principa'i Negozianti dell'articolo 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 45. 


Muro — FELICE BISLERI — Mrcamo 


na 


Alcool de Menthe 


ALCOOL de MENTHEO 
EAU pe MÈLISSE 


DES BENÈDICTINS 
de l’Abbaye 
de FECAMP 


Questi prodotti 
igienici per 
eccellenza 
si lrovano presso 
tutte le migliori case 


L’Alcool di Menta e l'Acqua di Melissa si 
vendono in Roma presso A. TABOGA, Nuovo, Tri- 
tone 44 a 46, SR 


Moy che corredarono le scuole elementari francesi di 
libri consimili. i 

Da noi nulla ancora di tutto ciò fino ad oggi. 
Forse queste speciali edizioni adorne di numerosissi- 
me illustrazioni spaventavano gli editori? E' proba- 
bile, I libri del Bert e dei suoi discepoli non pos- 
sono fare a meno delle figurine e bisogna che esse 
siano disegnate con cura amorosa: devono fare in- 
tendere al fanciullo, praticamente, ciò che il maestro 
ed il testo gli dicono ed i nostri editori, salvo raris- 
sime eccezioni, adoprano volantieri per i libri scola- 
stici elementari i vecchi clichés consunti e degni di 
esser gettati nel fuoco: certi volumi usciti a Napoli, 
e che io ho avuto per le mani, licenziati nel 1822, 
fanno testimonianza. 


Egregio Sig. Brscegr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
votissimo 


A, dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 


engine AL 2906 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e nell’ora del Wermouth. 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. T4- 
BOGA. Nuovo Tritone 44 a 46, 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 


Non così il Bemporad ha fatto per questo libro CHEGCAS leenm. 4) e) 
dello Zeno, cui altri quattro, progressivi perle classi Il Miracolo della Stampa a buon prezzo 
elementari, succederanno presto. L'edizione è cor- Domiandate & tutti i- Venditori 1l:primosn0i 
retta, nitida el elegantissima, Il libro, rilegato al- ———_.ePrPrPrr Pr ———__mP_—_r lume che costa solo Cent. QUINDICI dei È 
l'inglese, ha una copertina in tela, e le.numerosis- . E) Ù CI LI 

a sime incisioni, dovute ad artisti come il Mazzanti ed 4 Process] (ele LI 
il Kienerk, sono di una finezza da superare le in- 33: | 
cisioni francesi. I colori, che formano il soggetto del Pi È E 
primo capitolo, non son falsi ed il fanciullo non viene 9 Le PUBBLICAZIONE A SENSAZIONE 
così ingannato allorchè deve distinguerli. - SOCIETA’ RIUNITE Si pubblica un Volume per settimana di 6% 
L = pagine con illustrazioni per soli cent. QUIA= 


DICI. }l primo volume contiene 1’ interessante 
processo EYRAUD-BOMPARD, gli assassini dell'u- 


FLORIO E RUBATTINO 


un simile lavoro. Lo Zeno dà, nelle sue pagine, Jo 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


sciere Gouflé. — Chi manda una cartolina-vaglia 
di L. f,5© all’Editore Y. PERINO riceverà su 
bito i primi dieci volumi franchi di posta. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


Linee Transoceaniche 


schema delle lezioni: « il maestro, se intelligente, 
se colto, se artista (e tale deve essere e tale me lo 
figuro, scrive l’autore nella prefazione) deve lui vi- 

r vificare il libro e saper cogliere le occasioni che 
questo gli offre, per rendera interessanti, vivaci, at- 
traenti le lezioncine. » 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Singa= 
pore-Hong Kong (ogni quatiro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa) 
Navoli-Gibilterra-New York (facoliativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


MARSALA 


(Lilibeo) . 


Ciascuno dei quattro libretti che faranno seguito 


F. FLORIO C. . Bottiglia L. 150 
- sa id. i} Li 
al primo formerà un grado più elevato nelle osser- Linee ‘Mediterranee.  |_____ id Cn) ‘ 5 s fi: K To 
vazioni scientifiche fino a prendere nell'ultimo un (In RE È di Ponta n 1,85 
certo carattere che si avvicina a quello proprio della Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). f_Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfao--Gabes- id. (S © M. Supetiore). pi IT 
scienza: in tal modo l'educazione pratica ed oggettiva Genova-Napoli-Massaua (ogni quatiro settimane)- Gerba-Tripoli-Molta (settimanale). N. SPANO’ e C, A SIOE ci 6 » 1,30 
del fanciullo andrà man mano sviluppandosi, ed esso Massaua-Assab-Aden (settimanale). Palermo-Cefolù-Patti-Messina (settimanale). id 5 Ù % a * aston 
" Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- | Genova—Napoli--Messina—Catania—Malta  (1etttma- IN RA E OO a nei ce i 
prenderà amore alla scienza e se, dopo le scuole e- Gostantinopoli-Odessà (settimanale). nale). n GHAM (Trinacria) . È, 8 Bottiglia  » I» 


lementari, si applicherà ad un arte o ad un mestiere 
saprà tanto che gli basti per non essere uno di que- 
gli cperai ignoranti e presuntuosi, che. parlano a 
sproposito di ciò che non conoscono. 

Noi diamo il benvenuto a questo libro di Raffaello 
Zeno, ed insieme con lui ci congratuliamo con l’edi- 
tore coraggioso che tanto bene ha secondato l’au- 


tore. 
re. 


Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). 
Venezia-Ancona-Buri-Brindisi-Alessandria (ogaldue 
settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tr emiti-Bari-Brindisi—-Corf-—Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi etti): 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palsrmo-Panieleria-Tunisi (settimanale). 


Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Moddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale), 
Napoli-Cagliari (settimanale). 

Civitavecchia-Golfo Aranci (giorsaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 

Nopoli-Calabrie- Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Per fusti da so, da 100 e 200 litri prezzo a convenifs' 


Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 
44.2 46. ; 


LATTE CONDENSATO SVIZZERO 


GARANTITO, PURO E NON SPANNATO 5 i 
E’ l’alimento il più digeribile ed il‘più fortificante, DI 
Bambini, fanciulli ed ammalati. Indispensabile per i Vial: 
giatori, Marinai, e per gli Hotel e Oaftè, L. 125 la LL! 46 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Nuoyo Tritone 44 ® 


PER COLORARE I VINI, 


prodotto estratto dal puro vino, che serve 2 co men 
facendoli inoltre aumentare dl corpo, tonicità ® Hei 
notevolmente limpidi. Basta versare J’Enocianina nel vino, agitarto PES cas 
istanti ed il vino si colora tosto rendendosi pronto alla vendità = i 
tità occorrente è da 1 a 5 litri per ettolitro, a seconda che Iii re, (01 
rare vii, bianchi o rossì ed a qual grado di colore vogliansi POP. 
L. 1,80 al litro e trovasi vendibile unicamente in Roma presso la DIETA] 
BOGA, nuovo Tritone, 4É a 46. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Camera di oggi 
Oggi, alla Camera, in principio di seduta, l’e- 
norevole Giolitti risponderà alle interrogazioni re- 
lative al colloquio tra l'on. Crispi e il direttore 
del l'anfulla. 3 
La notizia che su ta!e incidente possa avvenire 
un voto politico non si conferma. 
La ricerca de’ biglietti per le tribune è enormo. 


Servizi minori 


L'insegnamento oggettivo di cui tanto si parla da 
noì senza metterlo con profitto ad effetto, ha nel 
primo volume della serie di Raffaello Zeno, l’appli- 
cazione esatta ed è la prima volta che in Italia esce 


Messina-Liparì-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panarìa-Stromboli (quindicinale). 
Portoferraio-Piombino (giormaliero), Palermo-Ustica (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). ENOCIAHINA 
Per informazioni dirigersi in Roma alla Diresione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli è in Veneria alle Buo- 
oursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
NB. In caso di quarantene i servizi ‘della Società sono regolati a tenore di Itinerari 4) È x 
sei SS 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
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Pra Fanfulla reduce dalla disfila di Barletta. 


INCHIESTA 
SE 


Orlando innamorato... del commendator Biagini. 


Il piccolo cavalier Gavazzino. 


unt 


‘A MONTECITORIO 
1299 22 febbraio 
‘ Si aspettano le interrogazioni 
Tutte le voci di rinvio. sono sfumate. Avremo la 
attaglia. Ma si crede che sarà una battaglia circo- 
soritta, Ad ogni modo le tribune hanno, un aspetto 
Imponente. Si sa che vi sono a Roma poco meno di 


| ‘Inattrocento deputati, 


Uno dei primi che arrivano è l'on. Giolitti. Entra 


da sinistra; buon segno ! 


Anche Ton. Crispi arriva prestissimo, e viene su- 
to circondato da alcuni neo-democratici della Destra. 
Alle due precise si legge il processo verbale, e si 
Passa subito alle 
ce Interrogazioni Fanfulliane 
‘cone il testo: ... 
fo ANNI Narotnong. A) presidente del consiglio 
Apere se a. difesa della dignità del governo 
i il caso di smentire recisamente quanto viene 
in una pretesa intervista del direttore del 
‘a, coll’on: Crispi. 
\etIvo. Al presidente, del Consiglio già. mi- 
‘et tesoro — Per sapere: 1° se, com'è riferito 
pn colloquio avuto con S, E. Orispi, nel::1890 
emesse che nella Banca Romana vi fossero 
assibili- del codice penale; 2° se, dopo quella 
zione egli può ancora sostenere, coma fece 
uta del 20 dicembre scorso, di aver allora 
la relazione Biagini; 3° a quali motivi egli 
ro per proporre a S. M, il re di conferire 
frodi Te di un istituto tacciato già da due anni 
Coen a mina a senatore del regno, 
ii HU Dresidente del Consiglio. - Per sapere 
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Ma poi il bel James diventa noioso. Vuol darsi aj 
sunti storici { 

“Torna a fare un po’ l'Auomeno d'arme, e grida, 
€ allora tiene allegra la Camera. " 
Vuole assolutamente sapere il perchè della nomina 
del ‘Tanlongo a senatore, 

L'on. Zanardelli dice che i cinqne minuti sono 
passati e ammonisce il bel James. 

— Imiti l’on, Colaianni, almeno. 

L’on. James replica; l'on. Zanardelli lo redarguisce, 
e la Camera applaude il suo presidente. 

I ferri si scaldano. 

= Parla anche il marchesino Costa. E’ quello della 
trasmissione del nome intemerato. 

Egli ce l’ha con quelli che si -fanno intervistare 
per dir quello che non osano dire alla Camera. La 
botta va all’on. Crispi ? 

L'on. Costa è inquiete per la politica estera, in- 
terna, e finanziaria, che vede affondare nel fango. 
L’on. Giolitti si alza concitato: 

— Non risposi nulla agli altri, perchè non dissero 
nulla di sconveniente. Ma all'on. Costa dirò che nel 
fango sì potrà trovare lui, non io (applausi a si- 
Disira). 

Marchese, e il nome intemerato ? 


Ecco Gavazzino. 


Pare,molto commosso. La voce è bassa e tre- 
mante, 
Fra una frase e l'altra del bimbo, l'on, Crispi di- 
manda la parola. 
Ma er pupo passa inosservato. 
Oh! Gavazzetto! 
Oh! Gavazzetto! 
Ha fatto un piccolo 
Discorso a l-tto! 


da 


Ripiglia il marchese Costa. 

Il marchese dice che parlò di politica finanziaria e 
non di persone. Spiega al presidente del Consiglio 
le sue parole, per togliere al ezse ogni significato 
astioso, 

Ma s'alza l'on. Grimaldi, che, prendendo alla let- 
tera la frase costiana, del fango della politica finan- 
ziarîa, prende il marchesino a tu per tu, violente- 
mente, gridando: 

— E' un fatto personale fra me e lui. Si spieghi! 
E se ha qualche cosa da dire sulle smentite da me 
date a inijus accuse, se ha qualche cosa da dire 
nell’aula o fuori, io lo sfido (Qravo !). 

Crispi. 

L'on. Costa vorrebbe dire qualche altra cosa, ma 
tocca all’on. Crispi. 

Egli dice che non è corretto parlar qui delle cose 
che si dicono fuori dell'aula. E vuol prosegnire corì : 
— In Inghilterra... 

La solita Albione solieva un po’ di ilarità. 

L'on. Criapi entra in a:gomento. Ripete la frase 
celebre dellon. Giolitti: — Sono cose da codice pe- 
nale, 

Pare che l'on. Crispi creda d'aver sentito che l’o- 
norevole Giolitti abbia dichiarato di non saper di 
averla detta. 

L'on. Giolitti s'alza subito e dice: — Non ne ho 
negata Ja poes;bilità. 

L'on. Crispi riaponde: 

— Io le do un consiglio : faccia come me. Teuga 
il suo diario coi documenti (ch/ oh!). Io ho in casa 
tante busto, sulle quali è scritto + per esempio — il 


quali dichiarazioni egli intenda fare alla Camera, in. } getto di proroga alle banche, per accordo di tutto il ! marchese, il barone, è via dicendo. 


seguito alle esplicite affermazioni fatte da un emi- 
mente uomo politico in una intervista avuta con il 
direttore di un giornale di Roma. 

Gavazzi. Al presidente del Consiglio — Come pos- 
sa coordinare le denegazioni da lui espresse nella 


gabinetto Crispi. E anche il gabinetto di Rudinì mo- 
strò, coi fatti 6 colle leggi presentate, di credere che 
tutto fosse accomodato. Anzi il marchese Di Rudinì 
dichiarò, come presidenta del Censiglio, che la situa- 
zione delle banche era regolare. Del resto l’on. Gio- 


seduta del 20 dicembre 1892 con le dichiarazioni fatte | litti combattà vivacemente la legge di proroga Luz- 


dall’on, Crispi al direttore di un giornale romano. 


S'alza subito il presidente del consiglio. Silenzio e 


raccoglimento. ; È 
Egli dice che potrebbe rispondere riferendosi a 
quanto è stato detto da vari oratori il 20 dicembre 


scorso. 


zatti-Chimirri. 

Il ministero Giolitti non ebbe, in principio, alcun 
sospetto di irregolarità. Ma appena i sospetti nac- 
quero, il governo ordinò le indagini che hanno già 
dati tanti risultati. 

Gli.ulteriori risultati saranno fatti conoscere inte- 
gralmente alla Camera e nulla sarà nascosto, 

Inutile è intanto discutere di persone e cose, di cui 


Infatti, l'ispezione che prese nome dal senatore Al- | si occupa l'autorità giudiziaria, 


visi fu ordinata nel 1887 dal ministero d’agricoltura, _ 
il solo competente. a x 

I risultati non furono comunicati al ministero del 
tesoro. ù 

Però era naturale che il ministro del tesoro, sa- 
pendo privatamente le prime risultanze o] 
è possibile. che, colpito dalle rivelazioni dell’on. 


— La magistratura - come dimostrerà anche l’in- 
chiesta — fa il suo dovere con tutti e contro tutti, 


Parla l'on. Colaianni. Egli non vuole esaminare le 
responsabilità dei. varii ministeri; chiede solo che 
lonorevole. Crispi dica la verità come la sa; perchè 
non vi deve essere un solo gerente responsabile, 


Miceli, dicesse che si poteva incorrere nel Codice pe- | cioè l'on. Miceli. 


nale. E aggiunge: s 
— Io I fatto. per tre anni il procuratore del 


re; ed era naturale che mi venisse in mente il Co- 
dice. 
Ma le ulteriori risultanze fecero cessare le suppo- 
sizioni del ministro Miceli, e quelle del ministro del 
tesoro. \ 
j Il sistema di verifica, non contemporaneo per tutte 
© le banche, potè realmente permettere che le cose fos- 

sero accomodate temporaneamente. I sospetti erano 
| cessati, in ogni modo, © così fu presentato un pro- 


E’ convinto che i’on. Giolitti conoscesse l'inchiesta 
Alvisi. E so sì fa distinzione fra leggere e conoscere, 
si converte la Camera în un oratorio di Sant'Ignazio 
di Leyola, 

L'on. Colaianni confronta le prime confessioni del- 
l'on. Giolitti sui quatiro commendatori arrestati, ai 
quattro pedoni del Robilant, e ricorda cne questi si 
dimise, per aver commesso quell’errore... numerico. 

Segue l'elegante James, (in inglese) De Martino. 
Comincia con parlare dell'anima candida del Miceli. 
E subito solleva dei rumori. 


L'on, Crispi sostiene che la frase dell'on. Giolitti 
fu pronunciata nel 1890, 
Egli legge. pure una lettera dell’oa. Giolitti del 


18 giugno 1889 e la sua risposta circa il contegno . 


del gabinetto per la proroga alle banche. E fa ridere 
la Camera dicendo che fu pure visitato dal ministro 
del tesoro, alle otto pomeridiane. 

E qui legge il suo diario, da cui risulterebbe che 
l'on. Giolitti disse esservi nella Banca Romava cose 
da codice penale. 

L'on. Giolitti avrebbe ripetuto la stessa cosa il 
giorno dopo. 

L’on. Crispi torna alla questione generale. Eg'i, 
da ministro, voleva prima costruire una grande banca, 
eppoi liquidare il passato. Invece si è ora demolito 
senza edificare nulla. 

Nel gabinetto Crispi, il Crispi e 3 Giolitti erano 
d’accordo. 

La disgrazia del 31 gennaio gli impedì di con- 
durre in porto il suo ‘progetto. 

Giolitti. 

Egli dice che disgraziatamente non ha tempo di 
tenere il diario. 

In ogni modo può spiegare qualche particolare. 

Egli e l’on. Miceli avevano presentato un progetto 
di proroga, che la commiasione parlamentare mutò 

{ profondamente a favore della Banca Romana. 
i (Qui Von. Maggicrino Ferrata, che era relatore, 
i dimanda ja parola). % 

L’on. Giolitti si oppose violentemente a quelle mo- 
dificazioni, ed ammette che in quell’occasione ha po- 
tuto dire essere male il creare dei privilegi a chi era 
sospesaiv di cose da codîce penale. 


e ee 55550 


Rispondenlo a mna int 
janni, ripete: 

— La relazione Ax 

ConatANNI 


errogazione dell’on. Cola- 


isi non mi fu comunicata, 

— Ne sapevate il contenuto. 
Gronxeri — I sospetti furono dissipati, e ho detto 

come sià stato possibile. Del resto oredo inutile con- 


tinuare in ‘un dibattito che non hs ragione di es- 
Bere. 


Altri fatti personali 
Il marchese Costa è dolente che abbia voluto ri- 
spondergli anche l'on. Grimaldi, Si spiega, si rispiega, 
@ dica che parlando di fango voleva parlare delle sole 
banche. 
L'on, Grimaldi replica e grida, fra l’altro: 
— Io, per conto mio, non ho rotto, e per far pia» 
cere all'on, Costa od altri non pago. 


Vuol parlare anche l’on. Maggiorino Ferzaris. 
L'on. Zanardelli glio ne contesta un po il diritto, 
a Von. Ferraris insiste, 
Egli vuole spiegare la sua opera di relatore della 
legge di proroga, e dice poco generoso il presidente 
del consiglio, 
Chiede magari per sì una commissione d’in- 
chiesta. 
I momento è albastanza drammatico. 
L'on, Ferraris spiega le garanzie che la Commis- 
sione voleva per la circolazione della Banca Ro- 
mana, 
Accusa il governo d’allora di aver comunicato alla 
commissione documenti pesa sinceri, 
Finisce Ja sua difosa fra gli applausi. 
L'on. Giolitti ripete quel che ha detto prima, mo- 
strando che ha parlato impersonalmente, non contro 
l'on, Ferrau4 o altri, 


L'on. Mic:li alza a protestare contro l'indegna 
accusa del signor Ferraris = d'aver comunicato do- 
cumenti sofisticati. 

Egli comunicò quei documenti d’accordo con tutto 
il gabinetto, n 

— Voi mentite! — grida poi rivolto all’on. Fer- 
raris (rumori infernali). — 

L’on, Zanardelli s’interpone. E l'on. Miceli: 

— Ritiri îl signor Ferraris le sue parole, e allora 
io tritirerò le mie. Se no, le ripeterò. 

L'onorevole Zana:delli dà per ritirato tutto, Meno 
male ! 

L'on. Miceli spiega poi cha alla Commissione non 
furono comunicate se non le parti strettamente ne- 
cassarie alla relazione Alviszi, per non turbare il 
credito, 

Segue Von, Guido Baccelli, 

Egli rileva una frase dell’on. Crispi, che ha detto 
avere i deputati romani chiesta l’urgenza per la legge 
di proroga del 1889, Naturalmente ricorda che allora 
nessuno sapeva ì mali di quella banca, di cui l’ono- 
revole Giolitti ha fatta poi la vivisezione. 

L’on, Ferraris sorge alla sua volta, dicendosi do- 
Jente d’aver potuto dira una parola amara all’onore- 
wole Miceli, Ma nella sostanza torna ad accusare il 
governo d’allora. E si diffonde tanto, che l’on. Za- 
mardelli chiede: 

— Ma che concetto ha lei della brevità ? 

E pìù in là, ridomanda: 

— Ma allora, quand'è che lei è lungo? 

Quando l’on. Ferraris ha finito, l'on. Miceli dice 
freddamente: 

— £o mantengo la parola detta contro l'on, Fer- 
rariz (oh!). 

L'on. Zanardelli interviene, e l’on. Miceli spiega 
la ragione del suo sdegno. 

Il presidente conclude che si deve intendere; = 
Non è vero! - se si è detto: - mentite. 

Per ora è accomodata, 

L'on, Crispi torna alle sua date: 

— Non coafondiamo - dice - il 1889 col 1890, 

Va bene, E° una fissazione come un’altra! 

L'on. Zanardelli esclama con soddisfazione: 

— Le interrogazioni sono esaurite. 

Tutto è pace, tutto è gioia. L’on, Ferraris e l’on. 
Miceli si riabbracciano, Il Costa (quello della tras- 
missione del nome intemerzto) va a stringere la mano 
all’on, Grimaldi, 

La Camera si vuota, e 

Si passa ad altro, 

Poichè nel mare di Montecitorio le onde si sono 
calmate e il vento si annunzia favorevole, non c’è 
nulla di meglio da fare che intraprendere un piccolo 
viaggio di piacere, fermandosi alle coste più ridenti. 

(L’on. Costa non è nell’itinerario). 

Comincia l'on. Manganaro ad accendere la mac- 
china. Si fila a tutto vapore: fra il canto delle si- 
rene. Le convenzioni non dispiacciono all’onorevole 
pilota, ma, per renderle migliori, bisognerebbe, se- 
condo lui, ritoccare qualche articolo. 

Ritocchiamo pure! 

Poi s'avanza la nave dell'on. Pugliese. E’ una 
nave avvezza ai lunghi viaggi: tanto è vero, che per 
seguitare l’on. Pugliese nelle sue peragrinazioni at- 
traversoi mari bisogaerebbe portare con sè le prov- 
vigioni di parecchie settimane. L’on. Pugliese com- 
‘batte Je convenzioni e consuma tutto il suo carbone. 
La ciurma lo lascia fare. Tanto è tempo di borraccia, 

Dopo un viaggio interminabile anche questo capi- 
tano getta l'ancora e lascia che l’on, Compans-Serra 
faccia con una lancia un piccolo giro intorno al golfo 
degli Aranci. 

Così si chiude. oggi la giornata. 

L'on. Zanardelli fa accendera i fanali e non lascia 
più che nessuno esca dal porto. 

Domani avremo delle altre traversate più o meno 
lunghe; ma si prevede un mare molto calmo, senza 
il più leggero pericolo di tempesta. ; 


Per finire. 

Il marchese di Rnlinì si avvicina con pramura al- 
Von. Crispi: 

— Dunque, Eccellenza, lei è tanto buono da te- 
nere una busta anche per me? 

— Non mi ringrazii; è una busta... vuota! 


PI Ms 


LA FINTA B.TTAGLIA 


Fu alle otte del dopopranzo del tal giorno, del 
tal mese, del tal anno, o piuttosto un quarto d'ora 
prima di mezzogiorno, che l'on. Giolitti incontrò 
l’on. Crispi, e gli disse: — Ebbene, che si fa di 
bello ? 

E' meglio diro a uno: - Mentite a 
- Non è vero -? 

Parlando di fang» bancario si attenta 0 no alla 
pulizia della estremità dei calzoni di un ministro ? 

E’ bene tenere il diario di quel che sì sente dire, 
e produrlo poi come un documento che dovrebbe 
far testo, o non sarebbe meglio è più concludente 
spianare sempre un fonografo contro il proprio 
interlocutore ? 

—Reco » per esempio - alcuni punti, sui quali la 
discussione di ieri alla Camera avrebbe forse, e 
la parte, potuto illuminare le persone curiose di 
risolvere tali eleganti questioni politiche, o i dilet- 
tanti di orolegetià, 0. quelli che fanno collezione 
di lunari, è gli amatori di ricordi autobiografici, 

Ma se volessimo cercare una seria conclusione, 
sarebbe difficile trovarla. 

Ta sostanza si è confermato che tre o quattro 
anni fa, e magari due mesi fa, tutti gli tiomini di 
governo credevano safiati i mali denunciati dal- 
VAIVisi} tientie viceversa, quando s'è saputo che 
Îl male c'era ancora, qualcuno ha provveduto a 
scoprirlo interamente e a punirlo sevsrartietite. 

Cercato bene in mefzò a quelle contestazioni 
oziose di date, fra quell’incrociarsi di parole grosse; 
fra quel rumore di personalità, fra quelle spiega- 
zioni e controspiegaZioni; in quelle due lunghe e 
agitate ore di pettegolezzo, e non troverete un 
fatto nuovo, una rivelazione che produca qualche 
impressione, un fatto sia pure medestissimo che 
diminuisca la prova evidente - già balzata fuori 
dalla discussione del 29 dicembre - e dalle parole 
dette anche allora dall’on. Crispi - che la persi- 
stenza dei disordini bancari noa mai fu nota pie- 
namente prima dell'inchiesta Finali. 


b) dirgli : 


I'ì onestamente riconoscendo come tutto quel 
pettegolezzo, che si rinnova così odiosamente e 
vanamente ogni settimana, non avesse condotto a 
nulla, che le varie opposizioni tinunciarono ieri a 
premuovere, con la trasformazione delle interro- 
Bazioni in interpellanze, o cun altri mezzi che il 
regolamento consente, un vota ? 

O piuttosto era là certezza che il ministero a- 
vrebbé fuuovamente raccolta intorno a sè una mag- 
gioranza fedele, quella che sconsigliava agli opposi- 
tori una mossa, la quale pare era stata annunciata 
così rumorosamente, e doveva abbattere - seconde 
loro - l’edificio ministeriale fino dalle fondamenta? 

In ogni modo quelli che hanno fuggita la batta- 
glia sono quegli stessi che accusavano il governo 
di non volerla, di tentare tutti i mezzi per pro- 
crastinarla, per aver forse il tempo di convocare 
a Roma tanti deputati amici da poter chiedere, 
con successo, il rigetto e il rinvio delle tremende 
interrogazioni. È 

Chi vuole acquistat tempo, per intrecciare nuovi 
fili nella rete delle piccole cospirazioni di* corri- 
doio, contentandosi di tener desta intanto una a- 
gitazione, che turba e stanca tutti, è quella va- 
riopinta opposizione, che sogna crisi, gabinetti di 
coalizione, e coglie ogni pretesto per tentar di uc- 
cidere nuovamente i partiti parlamentari, tanto 
funesti ‘alle impazienti ambizioni quanto provvi- 
denziali per la retta funzione di un regime rap- 
presentativo. 


La gran battaglia si è riscIta in una piccola ma- 
novra sui quadri. 

Ma: ha già data, colla fuga di rina delle parti, 
la misura delle forze e della compattezza dei com- 
battenti. 

Intanto la battaglia vera si prepara, e prima 
che il mese sia finito, sentiremo suonare la ca- 
rica. 

Ma se il governo non avrà avuto un sol minuto 
di debolezza, e seguiterà a compiere l’ opera sua 
con energia inflessibile, ritroverà in quel giorno i 
suoi amici al posto che la coerenza, i doveri di 
partito, e an’opera di moralizzazione assegnano a 


loro. 
or: Cimone, 


IL TRISTE ARRIVO 


Napoli, 21. 

Per la consuetudine avrei dovuto scrivervi della 
impressione prodotta qui dalla tragedia del de Zerbi ; 
non ve ne ho scritto nulla perchè - non c’è che fare — 
io non riesco al abituarmi alle cose inutili. Si vive 
qui, da qualche mese, col cuore stretto così da ri- 
cordare non zo quali più tristi momenti della vita 
pubblica e si capisce facilmente il dolore che sulla 
tristezza generale ha dovuto aggiungere la fine stra- 
ziante di un uomo-il cui ingegno ha mostrati qui i 
suoi primi e più vivi bagliori; che ha combattuto 
qui le sue battaglie più fiere; che ha avuto qui, cer- 
tamente, i suoî amici migliori, ed al quale bastava 
ricomparire, di tanto în tanto, per ritrovare intorno 
a sè tutti gli affetti d’una volta, e tutti nella stessa 
misura d’intensità. 

Le ultime volte in cui è stato visto qui, nonòè che 


egli non apparisse stanco, che non apparisse abbat- 


tuto, ma di mezzo ai lamenti che codesta stanchezza 
gli strappava con gli amici, si ridestava spesso il 
lottatore e parlava di ritornare qui; talora anche di 
voler ridiventar giornalista e lo sguardo, in questi 
discorsi, gli si ravvivava, etrai suoi amici il fagace 
ardore del suo spirito, riaccendeva, per un momento, 
gli ardori d’altre volte !... o 

Chi avrebbe creduto un mese fa, dopo tanti di- 
scorsi, ch'ei dovesse ritornare com’ è tornato sta- 
sera ? 


Alla stazione eravamo tutti stasera, e tutti con la 
stesa angoscia nel cuore, e tutti con la stessa aria 


nel volto come di domandarsi se nom foss8 uf fognò; 
un orribile sogno quello di aspettarlo coverto di nori, 
chiaso in un lugubre carrozzone di ferrovia, morto | 

C’eravamo tatii alla stazione: quanti fummo suoi 
allievi in giornalismo; quanti fimmo compagni suol 
nelle battaglie della politica; quanti egli si ebbe se 
guaoi negli aroismi della pubblica osrità. Una gran 
folla di consiglieri, di cx-deputati, di artisti, di gior 
nalisti. 

Il carrozzone con la salma è giunto, non 80 perchè, 
un po’ prima del resto del treno col quale è partito 
oggi da costà. Davanti agli sportelli chiusi e sug- 
gellati del c4rrozsone sono etati messi a guardia al- 
cuni pompieri e si è aspettato così, per più di 
venti minuti il resto del trerio: 

A un angolo, Rafisele Parisi guardava come tra- 
sognato il convoglio ed a poda distanza piangeva 
Gaetano Ventafcida, la vittima - ahimè! - di quante 
storielle, quante barzellette si sono andate fabbri- 
cando, da venticizque o ventisei in qua, intorno al 
bizzarro piccolo ambiente del Piccolo, nel quale 
quanti siamo gioraalisti napoletani passammo e dove 
soltanto Gastano Ventafcila è rimasto, fino all’ulti- 
mo giorno in cui la brillante gazzetta fondata da 
Bageuio Chiaralia e da lui, De Zerbi, ha vissuto ed 
&golizzato et x 

Col resto del treno sono giunti il Aglitolo e i fra- 
telli dell’estinto, Gaetano e Poppino, e un’ onda di 
amici li ha assaliti, li ha travolti e li ha trascinati 
in utia camera offerta dal capo stazione per salvarli 
da altri amici cha si affollavanò 40 abbracciarli. Ho 
poche volte, nella mia vita, assiztito ad una sceha 
più desolata e più desolante. = 

Una sala della staziono eta stata addobbata dei so- 
liti paramenti, e di molti fiori; aspettava nol centro 
della sala il catafalco basso e vi ardevano non s0 
quanti ceri. 

L'ispettore Rotondo ha dissuggeliato il carrozzone, 
Alcuni calabresi rappresentanti il collegio di Palmi 
si sono impossessati della bara, se la sono messa 
fulle spalle e l’lian trasportata così nella camera ar- 
dente. 

11 trasporto al cimitero si farà domani alle due, 


Aniello Falcone. 


(Nostro telegramma particolare) 
Napoli, 22, cre 4,10 pom. 

In questo momento ha luogo il trasporto al Cimi- 
taro dello salmà di Roéco de Zarbi, 

Il Corteo è jartito dalla ferrovia alle oro due, 

Si componeva di parecchie migliaia di persone. 

Facevano il servizio d’onore le guardie municipali 
e i pompieri, preceduti dalle musiche. 

Saguivanò il carro, il senatore Fasco, i deputati 
Casale, Vollarce:De Lieto, Patamia, Colarusso; i con- 
siglieri provinciali è comunali; i componenti la Croce 
Rossa; tutta la Stampa; molti studenti calabresi e 
una folla immensa di cittadini di ogni classe. 

1 cordoni del carro erano tenuti dai rappresentanti 
del municipio, della provincia, della Croce Rossa, 
della famiglia, dei principali giornali cittadini, 

In coda al Corteo gran numero di carrozze signo- 
tili topefte di cotone: 

Al Reelnsorio, il corteo si sciolsa, 

Il figliuolo dell’estinto, che aveva seguito il carro, 
fu adagiato tramortito in una carrozza, 

I più Întimi proseguirono in vettura sino al Ci- 


mitero. 
A. F. 


nen 
Il re al castello di Fogliano 

Cisterna, 22. — Essendosi saputo che il re sa- 
rebbe ritornato in Roma per Ninfa, il sindaco di Ci- 
sterna, don tutte le rappresentanze e col concerto co- 
munale e seguito da quasi tutto il popolo, con ban- 
diere, si è recato a salutare S. M, sulla traversata 
Niufina, che dista dai comune cinque chilometri. 

Alle 9,45 è giunto a Ninfa il re, accompagnato dal 
conte di Torino, dal suo seguito e dall’ on. Caetani, 
principe di Teano, 

Il re è stato acclamato dal Consiglio comuvale, 
dalle signore del paese, dalle scuole e da moltisiimo 
popolo con evviva vivamente ripetuti, 

Il re ha ringraziato il sindaco, Gesualdo Pietran- 
toni, e il sopraintendente alla pubblica istruzione, 
Censi Teofilo, per la festosa accoglienza, ed ha stretto 
la mano a tutti, interessandosi delle condizioni! del 
paese. 

Sulla carrozza reale, dalle signore Pietrantoni, 
Censi, Perazzotti, Zampini ed altre vennero lanciati 
fiori, 

Il bambino del sindaco presentò pure fiori al re. 

Entusiasmo grandissimo. 

Il paese era imbandierato. 


I geloni si evitano usando il Sapol. 


PIANI 


COSE GIORNALISTICHE 


« Il Fanfulla , cambia... 

Già da parecchi giorni il Farfa ha annun- 
ziato il suo cambiamento e - non ostante la quan- 
tità dei lettori - nessuno ha ancora segnalata l’im- 
portanza di questo fatto giornalistico. 

Sicuro! Dopo tanti anni di vita consumata lì 
sulla piazza di Montecitorio, insieme col piccolo 
Domenico letterario, dedito alla vita. elegante e 
scioperata, e col neo-nato Bollettino finanziario, il 
più brutto dei rampolli del vecchio, ma sempre 
brillante uomeno d’arme !... 

E° veramente doloroso che Fanfulla abbia la- 
sciato l'antico convento. Non è andato molto lon- 
tano, ma ha cambiato a dirittura la sua orienta- 
zione. Finora ha sempre guardato arditamente 
Montecitorio in faccia, ora lo guarda ancora, ma, 
ahimè! nella parte opposta. 

Dalla piazza di Montecitorio alla via dell’Im- 
presa è breve il passo, come dal Campidoglio alla 
rupe Tarpea; ma quale dramma si chiude nello 
spazio di pochi metri! 

Intanto il fiero oppositore di Palamidone ha do- 
vuto scrivere a tutti i suoi abbonati: 

— Il giornale ha mutato il suo... indirizzo! 

Figuratovi la faccia del decano degli abbonati, 
del marchese Alfieri di Sostegno, che giurava 
sulla fede sonservatrice del suo giornale! 


Il vecchio afmhigero è ricorso, è. vero, a 
impresa di trasporti peî far portare al nuovo 
dirizzo tutto l’arsenale, gelosimente custodito 
parecchi secoli, tutte le tradizioni del parti 
ricordi del tempo andato. 3 

Quell'impresa avrà, quando corrano teri SN 
gliori pet italia, una decorazione dal gOverng; 

Vi saranno stati forse dei guasti: qualche a % 
gettivo di Tom si sarà rotto per via; l'ltima oa 
tervista con Crispi, oggetto nuovissimo, si i 
schiacciata; qualche vecchia informazione della 
collezione Ghiron si sarà smarrita in via della 
Missione ma questi inconvenienti diventano molto 
piccoli quando si pensa che quella impresa ha do. 
vuto caricare gli articoli degli on. Bonghi e Bons > 
fadini, le polemiche bancarie del direttore Plebang — 
e tutte le notizie sul Consiglio di stato! I 

Senza, contare che l'impresa ha trasportato, tutto 
intiero, senza avarie, quell’archivio elettorale, che 
conteneva tutta la raccolta delle proteste degli. 
elettori di Barge. È 

Il trasporto era molto pericoloso, anche perché 
l'ultimo rampollo, il piccolo [Fanfulla finanziario, — 
sì metteva nei earri e commetteva ogni momento 
delle imprudenze... 1 


Del resto anche la posizione del direttore Ple. 
bano diventa, dopo il nuovo indirizzo, molto sca. 
brosa. $ 

Quatido, dopo avea scritto un articolo contro il 
ministero e contro la Camera, egli usciva dal- 
l'ufficio del Fanfulla, provava la consolazione di 
avere Montecitorio in faccia e di trovarsi dietro + 
suo competitore di Barge, on. Giordano, — 


È 

n . F 4 

Ora invece la posizione si è invertita, perchè ii 
l'on. Giordano ha preso abitudine di usciro da 
Montecitorio per le porticine di via della Mis- 
sione. #4 


gue 

L’on. Piebano non potrà entrare nell'ufficio 
senza la preoccupazione di avere l’on. Giordano — 
dietro la schiena. AS 

Anche qualche frase del repertorio giornalistico 
dovrà essere modificata. Ri: 

Il redattore politico, per esempio, un po' die 
stratto, incomincia l’ articolo di fondò così: 

— Noi ci troviamo di fronte a una Camera, sort& | 
dalle più invereconde pressioni governative. 

Ma il direttore s’affretta a correggere: £ 

— Noi ci troviamo dietro a una Camera, 800. 


Per finire. a 
Il cronista parlamentare è al colmo dalle 
Egli ha fatto un cappello ai suoi « Echi di Mon: 
tecitorio n, dove dice: so 
— Noi ci siamo messi in grado di pote» 79000: ; 
gliere tutte le espressioni del retro-scena... CA 


HOME-RULE AE 

Londra, 22 — La Grande Loggia Orangisti ir 
Belfast pubblicò un violento manifesto contro È 

per l'Home-Rule. fici 
Londra, 22 — Gladstone chiederà alla gue 
dei Comuni d’incominciare le sedute a mensolì li 
settimana prossima, onde affettare la vot ROS bill 
bilancio ed intraprendere la seconda lettura ea 
per l’Home-Rule. > 


Il panamino carnevalesco tane: 
Parigi, 22. a Un dispaccio dell'ambasciatore 0” E 
cese a Berna, Arago, annunzia che il SI ] 
zero si mostra oltremodo commosso ed indigna? 
Voltraggio fatto al presidente Carnot, nella, e 
rata di Basilea, e si dichiara pronto ad aggiour: Ò 
punizione di tale delitto con tutti i mezzi I mplots 
cui dispone, onde’ dare alla. Francia una 00M 
soddisfazione, 


epigrefe contonuta nella perga- 
iva offerta in occasione del lan- 
ico celebrato în Roma il 19 febbraio 
Maestro dell'Ordine Adriano Lemmi; 

nò è stata inesattamente riprodotta da gior- 
oli e di Roma: 
HADRIANO LEMMIO 
ANOPTATA DISERTISSIMAQUE ORATIONE 
pRGA PATRIAM HUMANUNQUE GENUS PIETATE 
ROAD AFFRATA. 
,M TORDANI BRUNI SUPPLICIO SAOBAM 

: CRLEBRANTI 
- IIBERI STRUCTORES ITALICI 
AD CONVIVALIUM RITUUM SOLEMNIA 

| XI KAL, MAR. MDCCOXONT 


MODERATORI SUMMO 
‘PLAUDENTES 


A Di 
E” ” 

CroNACA DI Roma 

“PELLEGRINI E GIUBILEO 

SR Ricevimenti 

| Wella sala ducale, ieri mattina, îl papa ha rice- 
vati, condotti da monsignor Rdaing e da altri pre- 
circa 800 pellegrini. ungheresi. 

tatti portavano un distintivo all’occhiello. Alcuni 

#6 stiti in costume ungherese. 

Monsignor Kining lesse al papa un indirizzo, col 

nale lo ringraziava di aver elevato alla sacra por- 

il primate d'Ungheria, 

© Ji papa ringraziò, e disse vedere con piacere tanti 

” legrini ungheresi accorrere & venerare la basilica 

di San Pietro. Si mostrò soddisfatto di sapere ap- 

pianate le difficoltà tra Chiesa e Stato in Ungheria. 
fece infine voti per la salute dell’imperatore, 

Dopo che monsignor Kining gli rimise l’obolo, il 

| pontefice ammise tutti i pellegrini al bacio della 

| mAnO 


LI 


ati RE 

Teri a mezzogiorno l’ambasciatore francese conte 

fevre di Behaine inviato incaricato di straordinaria 

one, col personale dell’ ambasciata, fu ammesso 

alla presenza del papa. 

Fu ricevuto con gli onori militari e introdotto dai 

| cerimonieri nella sala del trono, 

ontefice era contornato dalla sua corte. L’am- 

sciatore gli presentò dei doni, e dette lettura di 

una lettera autografa del presidente della repubblica, 

- Carnoti — 2 
I vasi di Sévres furono molto ammirati dal ponte- 

, che dette ordine venissero posti nella biblioteca 


Il papa con belle parole ringraziò, e pregò l’am- 
| basciatore di esternare quei suoi sentimenti al Go- 
della repubblica. 
La lettera di Carnot 
0 il sunto della lettera del presidente della 
Repubblica, signor Carnot, presentata oggi al Papa 
 dall'ambasciatore francese presso la Santa Sede, 
efebre de Behaine, in occasione del giubileo 
le di S, S. 
signor Carnot annunzia a S. S. di avere inca- 
a l'ambasciatore di esprimergli i nostri senti- 
enti tradizionali di profondo rispetto, e le nostre 
ù sincere felicitazioni. Come pegno di questo r'- 
io 6 di queste felicitazioni il signor ambasciatore 
ignerà a V. 8. due vasi dlew lapis di S6vrer, 
% { cegliemmo noi stessi per oftvirveli. Egli si ren- 
| derà interprete dei .voti che facciamo per la prospe= 
Personale di V. S. e pel bone della Chiesa. 
@ lettera porta la data del 80 gennaio ed è con- 
trofirmata dal ministro degli affari esteri, Develle, 
nd | pellegrini emiliani 
Teri mattina alle 7 e mezzo i pellegrini emiliani 
sistettero alla messa celebrata da monsignor Bor- 
Rognoni, arcivescovo di Modena, nell’altare di sant'I- 
azio nella chiesa del G.sù. 
I pellegrini inglesi 
lane i pellegrini inglesi assisteranno alla messa 
ta da monsignor vescovo di Clifton nell’altare 
Luigi Gonzaga, nella chiesa di S. Ignazio, 
Un pellegrino pazzo 
Col pellegrinaggio del mezzogiorno, arrivò anche 
pese alloggio al lazzaretto di Santa Marta il se- 
Marista Pasquale Gargano, di acni 23, da Sa- 


Geri l'altro costuì fu preso da accessi di pazzia, e 

mincid a prendere per il collo alcuni suoi com- 

gui, gettandoli a terra. 

amate le guardie, in seguito a visita e a cer- 
n dotto: Lapponi, il Gargano fu condotto al 
cÉ vi 

x 0% poi telegrafato a Salerno per avere informa 

n sul pellegrino, 

Pellegrini che rimpatriano 

vi 10,20 ant., per la linea di Firenze, con un 
‘*peciale, hanno rimpatriato 850 pellegrini ir- 

La vendita dei biglietti 

Dapa, Venuto a cognizione della vendita dei bi- 

È occasione della messa di domenica a S. Pie- 

ordinato una severa inchiesta. 

_ Un’accademia poliglotta 

chiesa dell’Apollinare, illuminata a gas, il 6 

simo, mese di marzo sarà data una grande 

Doliglotta, in occasione del giubileo del 


Riga Sarà diretta dal maestro Moroni, che ha 
‘ Premio nel concorso bandito per la circo- 


strofe per il canto sono state composte espres- 
+ monsignor Bartolini, 

iosa anno, per la recita dei componimenti, 

DO dei seguenti collegi: Ghisleri, Se- 

Ano, Pio, S. Cuore, Barnabiti, Apostolico, 

i Uregoriano e quello dei Sacri cuori, ol- 
olari. ci 

si accederà mediante biglietto d’in- 


rn 


vi Le bombe e gli arresti 
sE = Gennaio al 20 febbraio furono espissa ott 
n varie lcoalità, Altre due ne furono rinve- 
nute non esplose; una carica di dinamite 6 l’altra di 
Polvere Pirica. In seguito a ciò la polizia procedè 
all arresto di Seite individni:  Wmberta Pagliai, E- 
nilio Pecorai, Michele Pulcini, Cesare Benzi, Soa 
2oR Fedeli, Raul Santangeli e Gualtiero De Angelis. 
uno di questi fa sequestrata una bomba di fat: 
tura eguale a quella bsploég: 3 
tn feguito ad altre indagini furono arrestati la 
Scorsa notte, quali complici dei primi, î seguenti: 
Carlo Celli, F'emistoole Montitelli; Giovanni Forbici- 
ni, Umberto ancini, Alceo Latini, Giusepjie Inno- 
cenzi, Tito Lubrano, Giacomo Monetti, Ernesto Emi- 
liani, Luigi Zscchini, Casimiro Chiocchini, Odoardo 
Orazi, Giuseppe Del Brayo, Umberto Faina, Augu- 
sto De Luca, Filippo Troia, Vincenzo Orazi, Adriano 
Siopennegk e Guido Paolini, 
na buona pafte di questi Appartierie ai s3ati 
Mein de ‘\Ppartiere ai processati 

Una delle bombe fu sequestrata a Raul Santangeli. 
qualche ora prima dell’esplogione, avvenuta in ui 
dell'on, Fetri in via Cavour. : 

IL Santangeli fu sorpreso in detta via con nna cas: 
settina di legno sotto il bracéio, 

Sull’angolo di via Panisperna fu fermato e con- 
dotto in questura, dove perquisita la cassetta fu tro- 
vato che conteneva una piccola bomba, 

Il riterno del re 

Alle 12,36 pom, è giunto ieri il re, accoompagnato 
dal conte di Torino e dal suo primo aiutante di 
campo, reduce dalla partita di caccia che in suo onore 
ha dato il duca di Sermonsta. 

Il re si è trattenuto a parlare per poco nel salone 
della stasione sol ministro Rattazzi e conie altre au- 
torità 6hè si erano recate ad incontrarlo, 


; Arrivi e partenze 

Arrivati : da Napoli il senatore Pessina, da Fi- 
renze l'on. Barazzuoli e dalla linea di Pisa il sena- 
tore Siacci, 

Partito per Napoli il senatore Durante. 

Croce bianca 

Nella riunione tenuta venerdì p. p. dal Consiglio 
delle patronesse di questa Associazione in casa della 
presidentessa donna Grazia Pierantoni Mancini venne 
letto il resoconto dei servizi prestati dalla irifermierè 
di questo Comitato durante il decorso anno 1892 a 
cui risalgono alla bella cifra di 1422 oltre un abbon- 
dante distribuzione di medicinali, coperte di lana e 
carne, 

Le signore del Consiglio ebbero pafole di encomio 
per la presidentessa, e per la consigliera delegata al 
servizio signora contessa Maria Sicuro, e prima di 
sciogliersi stabilirono di elargire L. 100 alla cassa 
comune della Croce Bianca e di prelevare ancora dalla 
loro cassa speciale L. 800 da erogarsi in buoni carne 
a favore dei malati poveri. 

Le richieste per tali buoni si possono fare presso 
la sede della Croce Bianca in via delle Zoccolette 
n. 82, presso la presidentessa in via Magenta n. 5 
e presso la contessa Maria Sicuro in via Aracoeli 
num, 3, 

Concerto 

Martedì prossimo, alle 8 pom., alla sal@® Um- 
berto I, in via della Mercede, la signorina Ines Val- 
les darà un concerto col gentile concorso della si- 
gnora Giulia Mazzoni e della signorina Hilda Ballio. 

Il programma, promettentissimo, contiene musica 
di Brahms, Chopin, Schumann, Sgambati e Wagner- 
Taussig per la parte istrumentala e delle romanze, 
composizione della signorina Ballio per la parte vo- 
cale, 

I biglietti (L. 6) sono vendibili presso i principali 
negozianti di musica. 

Diffida 


Ci consta che un individuo va riscuotendo danari 
per conto del folchetto, come pagamento di articoli 
di pubblicità da inserire nel nostro giornale. 

E’ inutile avvertire che per l'inserzione di qua- 
lunque avviso, che abbia carattere di réclame e pub- 
blicità, è necessario rivolgersi al signor Agostino 
TTaboga in via del Tritone, il solo concessionario della 
nostra pubblicità. 

Ciò ad imperire che si rinnovino abusi per parte 
di chi può sorprendere la buona fede del pubblico, 

Per l'ingresso di una chiesa 

Con un semplicissimo lavoro è stato finalmente si- 
stemato l’iagresso della chiesa di S. Lorenzo in Pa- 
nisperna, ove fu consacrato vescovo Leone XIII. 

Il lavoro ordinato dal comm. Gallardi, capo-divi- 
sione per l'Asse ecclesiastico di Roma sul progetto 
del signor Giorgi, ingegnere del Genio civile, è stato 
sviluppato ed eseguito dallo scalpellino Fedeli 0- 
doardo, a 

Cronaca delle associazioni 

Società Romana per gli studi zoologici. — Sabato 
alle ore 8 pom. adunanza scientifica nella scuola di 
zoologia della regia Università. 

Società commessi di commercio. — Sabato pros- 
simo alle 8 1;2 pom. avrà luogo l'assemblea gene- 
rale per l’approvazione del bilancio, 5 

Scuola centrale di fonografia 

Col giorno 26 corrente si apriranno per cura della 
società Fonografica italiana, i seguenti corsi di fono- 
grafia (stenografif fonetica). 3 5 

1° Corso serale elementare (teoria ad uso del si- 
stema), due mesi ; lunedì, venerdì, mercoledì, dalle 
8 alle 9. Insegnante signor Salvadori prof. Riccardo. 

2° Corso rapido elementare, un mese ; tutti i giorni 
dalle 5 112 alle 6 1)2. Sig. Filippo Nataletti. 

3° Corso festivo, tre mesi; domenica dalle 9 alle 
10 1,2 ant. Signor Carlo Rosso. 5 

4° Corso pratico e di perfezionamento; tre mesi; 
martedì e sabato dalle 8 alle 9 pom. Signor Emilio 
Raffo. 4 si 

5° Preparazione per 1’ insegnamento, tre mesi; 
domenica dalle 9 alle 10 12 ant. Sig. Poli Ercole, 
Sezione fennito, ; a 
«mentare diurno verrà aperto per 
aa L'orario verrà stabilito d'accordo 
con la insegnante signorina Ada Marchesini. 


La tassa d'insorizione è di L. 1 63. Le incesizioni 


si ricevono preseo la ia, vi; ini 
tutte fe Sera dalle 7 Rin: Ta ig 


Tutti gli studenti delle vor 
BRR esentati dalle tasse mensili, presentando ùn 
certificato della scuola che essi frequentano, 


; Quintetto Desanctis 
Ecco il prog 


ramma del secondo concerto del quin- 
tetto Desanctis, che avrà luogo d i ; 
sube Si go domani yenerdì alla 


1° Beethoven - Quartett î 
ARE d 0 n.11 (op. 95) in fami 
2° Brahms - Trio in la min ) i 
noforte, clarino e cold tir 
3° Moza*t - Quartetto in sol minore, per piano- 

forte, clarino, viola e violoncello, 

Il successo completo riportato dagli agrogi esecu- 
tori, nel primo concerto, e l’altra novità di Brahms, 
il trio in la minore, che si darà in quello di domani, 
fa Drevedere nna piena sicura alla xala Dante, di 
tuttociò che Roma vanta di Intelligenza ed eleganza, 

Esposizioni 
* La Giunta municipale ha concesso al Comitato pro: 
motore di una Esposizione artistica nazionale, l’uso 
del palazzo di Belle Arti dal 1° marzo al 20 giugno 
prbss. #enti 

Di fale Esposizione l'on. Ruspoli ha accettata la 
presidenza onoraria. 

La Giunta ha concesso, inoltre, come premio d’in- 
coraggiamento, parecchie medaglie. 

Col i° luglio, poi, il palazzo delle Belle Arti sarà 
ceduto alla Commissione promotrice di ana Esposi- 
zione di medicina e d’igiene promossa dal Comitato 
direttivo dell'X[ Congresso medico internazionale che 
si terrà in Roma nel settembre prossimo. 

Predicatore imprudente 

Ieri alle ore ii lo studente del corso fisico mate- 
matico, Baldasseroni Francesco, entrò a caso nella 
chiesa del Gesù, dove si faceva la predica della qua- 
resima, 

Che cosa diceva il predicatore? 
= Il pridisatore inveiva contro la dissolutezza che 
ora ha invaso le più alte sfere soviali, 6 attribuiva 
ciò alle grandi preoccupazioni dei governi di diffona 
dere l’istrazione, seminando professori e maestrine, 
che hanno portato il mal costume perfino nelle più 
alte montagne. (Queste sono le parole testuali dol 
revetento), 

Adduceva come prova del suo assertò l'aumento nu- 
meroso di delitti e gli alti e gravi scandali che ora 
avvengono nelle elevate classi della società, nelle 
quali si rubava denari a palate, 

Il Baldasseroni, giustamente risentito, non potè 
frenare il grilo spontafieò i 

— Come ai tempi di papa Borgia!... 

A queste parole nacque subito un tumulto; gli fu- 
rono tutti addosso, e fa condotto in questura, dalla 
qualo, dopo subìto 1’ interrogatorio, venne rilasciato 
in libertà provvisoria, colla speranza di un bravo pro: 
cesso. 

L’autorità giudiziaria faccia pure il suo corso. Noi 
intanto ci permettiamo alcune osservazioni. Sanza 
dubbio la chiesa è un luogo pubblico. Ed è permesso 
che in un luogo pubblico s’insulti una intera classe 
di persone? 

Se cid è permesso, per la stessa ragione è per- 
messo a chiunque di rispondere per le rime, 

Se poi non è permesso - non facendolo l’autorità 
competenta può qualunque cittadino richiamare a do- 
vere un oratore poco misurato. 

Il peliegrinaggio e i liberali 

La riunione promossa dal circolo G. Mazzini, per 
deliberare circa una manifestazione puramente ed e- 
sclusivaments italiana ed anticlericale da farsi in 
Roma in questo periodo di pellegrinaggi, riuscì im- 
‘ponentizsima. Intervennero i rappresentanti di 25 as- 
sociazioni. 

La ristrettezza del tempo, non avendo permesso al 
Circolo G. Mazzini di diramare gli inviti a tutte le 
associazioni liberali romane, dopo una lunga discus- 
sione sull'ordine del giorno venne deliberato di no- 
minare un comitato esecutivo di 7 persone per pro- 
muovere uns seconda adunanza. Furono eletti a 
farne parte: 

Giuseppe Tacchi del Circolo Savoia; (Con riserva 
di ottenerne regolare autorizzazione dal consiglio di- 
rettivo). 

Luigi Falgheri pei Superstiti Garibaldini ; 

Francesco Penzo pei Reduci Indipendenti G. Ga- 
ribaldi; 

Andrea Farina pel Circolo Aurelio Saffi; 

Agesilao-Milano Filipperi, Antonio Paoli, Arturo 
Catelani pel Circolo G. Mazzini. 

Nel Tevere! 

Iersera, verso le 11 e mezza, una giovane di 27 
anni, certa Giovanna Belardi, affittata una vettura si 
faceva condurre ai Prati di Castello. Giunta al ponte 
di Ripetta, fece fermare la carrozza, e ne discese, 

Rivolta al vetturino, gli disse: 

— Addio! 

E poi con rapidità fulminea, scavalcò il parapetto 
-del ponte e si precipitò nel Tevere, Un lugubre 
tonfo nell’acqua, in quell’alta quiete della notte pio- 
vosa e poi per. qualche secondo più nulla. 

Il vetturino, diede l'allarme e le guardie munici- 
pali, di servizio in qual punto, fecero ripescare da 4 
barcaiuoli la disgraziata giovane, che fortunatamente 
fu tratta alla riva ancora in vita. 

Condotta all’ospedale di &. Spirito fu giudicata 
guaribile in 5 giorni, 

Sembra che al triste passo la giovane fosse spinta 
da dispiaceri amorosi. 4 

Grave. ferimento 

Per una questione e orta tra il carrettiera Nazareno 
Brisini e' certo Tromlietta, mattonatore, quest’ultimo 
diede due coltellate all'altro. 


‘ole aesondarie potranno 


Alla Consolazione; fu ‘operato dai dottori Rossini e | 


Amante, che lo d',chiara.rono in pericolo di vita, 
/ Per finire 
Imbecilletti compiuto il ventesimo anno si presentò 
alla visita rajlitare ed al capitano medico di servizio 
gli disse: 
— Fignor capitano, io nun posso assolutamente 
pre"sgaro il servizio militare, 2 


— Perchè? - gli domandò il capitano. 

e ju nn gran difetto, signor medico. 

— Quale? 

Vede ici, signor capitano, quel grozso ragno là 
in alto? 

— Ebbene? 

— To non lo vedo. 


ANTICA GALLERIA BORGHESE 
Hotel de Ventes - G. SANGIOREI - Roma 


Oggi giovedì 23 febbraio e seguenti, alle ore due 
e mezzo pom, vendita all'asta pubblica della celebre , 
collezione di maioliche antiche e moderne dei FRAÀ- 
TELLI RUBBIANI, provenienti in parte dalla Casa 
d'Este e dei mobili, quadri ed oggetti d’arte del conte 
de L’Aubepin. 


Esposizione di una ricca sala araba. 


Alle centinaia 


TTICLIIO AVENA AAT VIN TEST VE TA EAE 2 TIPTENP I “CANILE IT T DA IPETONINE 
complete di 

‘numeri © della 

î Lotteria Italo- 


Americana (Estrazione 30 Aprile prossimo v.) è 
garantito il pagamento in contanti — senza al- 
cuna ritenuta — delle vincite che DEVONO CON- 
SEGUIRE, il di cui importo può ‘oltrepassare il 
Mezzò Milione, anche per un solo centinaio di 
numeri completo. 


La vendita dei biglietti è aperta presso la Banca 
£.I} CASARETO di F.co - Via Carlo Felice, 10 GE- 
NOVA (Casa fondata nel 1868) e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 

Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiungere 
Cent. BO per le spese d'invio dei biglietti e deì doni 
in piego raccomandato. 9a 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sem= 
pre distribuiti GRATIS e spediti franchi in tutto il 
mondo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna: 
n. 68 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattna, 3. 


ITA AITINA IRA AI IE INT IDRA 
BAMBINI GRACILI. 
Vedi avviso in quarta pag. * 


TI TRE TRENT I VETO LIPRNTIRIII A TETTI TA IZZEO 

im smalto che, lasciando il 
DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 
senza dolore 0 senza estrarre le radici esistenti nella 
bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi. 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insensibile 
Via Nazionale N. 124 (Piazza Venezia). 


PPPPIIIPSSSSIDIODSIDSLISSEOSII 


QUARESIMA 


— Ma come? ieri il predicatore non poteva par= 


lare... 
— E oggi ha una voce che incanta... E un por= 


tento ! 
— Ma che portento! E' un effetto dell'uso della 


Catramina Bertelli. 


e e oiaiio ie, speso. mubIL 
DENTI E DENTIERE Mor" stream senza Helore © 


senza estrarre le radici esistenti nella bocca 


Bargnoni - Dentista 


Cura e conservazione dei Denti carlati 6 dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione. 


ww Via Panetteria 24 p.p. = 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato în patologia e clinica dermosifito- 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clininica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1° alle 9 11 ant. e 8 5 pom. 


Vino di Sardegna 


scelto a L. 1,10 il fiasco, eL. 28il barile di 60 litri 
da Garibaldi Trombetta e C. 
Via P. S. Lorenzo, 46-48, vie Cavour 106 e Urbana 130 


A NI IDROELETTRICI Sficacissiminelle malat- 
BAGNI I Consultazioni col DE Sagretti dirci. dele 
VIstitato Via Volturno, 37, ogni giorno dalle 9 alle 12. 
SPS SIRO ELE E EIZOA 


(Comunicato) 
Echi del Congresso universitario 
Nella seduta del 6 corr. lo studente Giovanni Sin- 
dici presentava la seguente mozione: 
« Il sottoscritto interprete della maschia. dignità 


| degli studenti italiani, evocando il passato glorioso, 


per cui fu grande l’Italia, fa un voto ed un appello: 
che la studentesca ritorni alle sue virili tradizioni, 
applicandosi nobilmente alla ginnastica del pensiero, 
più che alla pornografia delle danze. » 

Il Popolo Romano del 7 aggiungeva: « La mo- 


zione ha provocato un grande interesse; molti hanno 
chiesta la parola su di essa, ma il presidente pur 
riconoscendo Y alto valore morale di questa que- 
Stione, non ha potuto permettere che su di ‘essa 
nascesse discussione, non essendo ciò nell'ordine dei 
lavori del congresso ». 

Nel Popolo Romano del 9, si leggeva poi una 
smentita da parte della presidenza dei Congresso: 
Bruno. (Torino), Sava (Napoli), Parodi (Genova), 
Turrini (Roma); la quale diceva non. essere vero che 
lassemblea si fosse interessata della. proposta del 
sig. Sindici, ma avere invece protestato rumorosa- 
mente. 

La stessa smentita la sera innanzi sì era lotta 
nella. Tribuna, la quale aveva anche riportata più 
brevemente la cosa. 

Essendosi gli studenti che avevano preso parte ai 
vari balli studenteschi offesi della frase pornografia, 
contenuta nella proposta Sindici, e quelli che avevano 
praso parte al Congresso della non esatta relazione 
comparsa îlei, giornali, si pubblica quanto appresso: 

z Roma, 18 febbraio 1893 
Caro Gizzi, È 

Tn seguito al mandato affilatoci di chiedere sod- 
disfazione al sig. Giovanni Sindici dell’ offesa recata 
ai tuoi compagni in una sua proposta al Congresso 
universitario, abbiamo avuto da lui risposta ch” egli 
non ha inteso di offendere personalmente alcuno, e 
che per questa faccenda non sì batterà mai. 

Ora non bastando a noi la dichiarazione della sua 
intenzione, senza il ritiro della parola pornografia, 
ingiuriosa ai tuoi compagni, non ci resta che pren- 
dere atto del rifiuto del sig. Sindici a battersi, es- 
sendo per le ingiurie che una persona deve battersi 
e non. per le cause che possono aver queste provo- 
cate, deplorando che la giusta riparazione da lui do- 
vuta non abbia avuto luogo per ragioni indipendenti 
dalla tua volontà, Tuoi 

GruLio: SANZ 
Lagzaro LUxARDO, 
ne 
Carissimo Parodî, 

Abbiamo rimessa al sig. Giovanni Sindici la let- 
tera, nella quale tu come vice presidente del Con- 
gresso universitario, lo invitavi con parole giusta- 
mente.risentite a render conto oltrechè dell’ insulto 
contenuto in un suo ordine del giorno, di quanto al- 
cuni giornali avevano pubblicato circa l'interesse che 
a quella proposta aveva preso l'assemblea, cosa che 
tu hai ragione di credere ai medesimi partecipata 
da lui. 

Non avendo il sig. Sindici risposto neppure ad una 
seconda lettera, non crediamo che tu d4bba più oltre 
attendere le risposte che egli a sua tutela non ha 
creduto di dare, e ti autorizziamo a ripartire per (te= 
nova, dispiacenti che tu in Roma non abbia potuto 
ottanere da chi diceva di yoler richiamara ‘a maschia 
virilità i suoi compagni, la giusta e, crediamo, vi= 
rile soddisfazione, cui avevi diritto. 

Affezionatissimi 
Euxene Levi 


Gusravo STERBINI 
Roma, 20 febbraio ?93. 


IN TEATRP 


Iersera, all'Argentina, si rappresentò 7 Trovatore, 
col tenore signor Migliori. Ma fu una serata tempe- 
stosa, che ebbe la conclasione di un insuccesso. Il 
pubblico mostrò con tutta la sincerità della disap- 
provazione il suo.malumore, pure applaudendo, qual- 
che volta, qua e là, la Persi specialmente. Per sa- 
bato è annunziato Lohengrin, col tenore Cardinali. 

. 


00 
Al Valle, iersera, la Carloni-Talli “ebbe un enc- 
cesso per l'interpretazione di Dionisia, Applauditis- 
simi con lei il Paladini e il Talli. Domani, prima 
rappresentazione della commedia in due atti di Gero- 
lamo Rovetta, Alla Città di Roma. 
. 


00 

Tersera, al Quirino, terzo gran successo di Santa- 
rellina. Molti applausi alla Soarez, al Gargano Ari- 
stide, al Ciotti. Questa sera, a richiesta, Una notte 
a Venezia. Quanto prima La figlia del tamburro 
maggiore, l’operetta che appunto al Quirino, rappre- 
sentata dalla compagnia Gargano, ebbe un gran nu- 


mero di repliche. - 
. 


DCS 
La seconda rappresentazione dello Campane di 
Corneville, al Nazionale, ebbe conferma di successo. 
Applausi alla Lombardo, alla Mayer, al Mastracchio, 
al Favi. Quanto prima: Giroflé-Giroflà. 
° 


so 
Questa sera, all’Esquilino, si darà Le preghiera 
dei naufraghi, un dramma-ballo. 


ne i 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — I moschettieri al convento — ore 9. 
VALLE — Il treno di piacere - ore 9. 
QUIRINO — Una notte a Venezia - ore 9. 
ESQUILINO — La preghiera dei naufraghi — ore 

5 112 68 12. 

EDEN — Pierrot burlato (pantomina) - ore 9. 
lfcaraca sravara ara ara ara a ra ra a a na aa aa 
SCIARADA 
Articclo il primier, nota il secondo 

Ed è strumento musical l’intiero. 
Val nulla il terso e già si sa pel mondo 
Che con lui solo s'è meschin davvero. 
& Na. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
SPIGO-LA-BE, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Un'altra domanda d'inchiesta 
Un gruppo di radicali intransigenti ha ripresen- 
tata alla, Camera una mozione che chiede la no- 
mina di una commissione d’inchiesta per sindacare 


i rapporti dei ministri attuali e degli ex-miaistri 
cogli istituti d'emissione. - 


Gli inabili al lavoro 

La Commissione per il progetto del ricovero 
degli inabili al lavoro elesse presidente l'onore- 
vole Chiaradia, segretario! l'onorevole Schiratti. 

La regina Vittoria 

Londro, 22 — La regina Viitoria non partirà per 
Firenze prima dèl 20 marzo. 

ll terremoto 

Atene, 22. — Ripotute scosse di terremoto furono 
avvertite nella scorsa notte a Sparta, Calamata 0 
Zante, 

Le popolazioni sono allarmate. 

Al Senato francese 

Parigi, 22. — 1 quattro gruppi repubblicani del 
Senato tennero una rinnione plenaria per designare 
il candidato alla presidenza del Senato. 

AI secondo scrutinio Jules Feriy ottenne voti 87, 
Magninin ne ebbe 53, Challemel-Lacour 7 e Jules 
Simon 2, 

Il Gabinetto portoghese 

Lisbona, 22.— 11 Gabinetto venne così costituito: © 

Hintze Ribeiro, presilenza dsl Consiglio ed affari 
esteri; È 

Franco Castello Branco, interno ; 

Antonio Azevedo, giustizia ; 

Colonnello Pimentel Pinto, guerra ; 


Foschini, finanz; 

Neves Fereira, marina ; E) 

Bernardino Machado, lavori pubblici ni 

Il nuovo Ministero esporrà domani il suo pro- 
gramma alle Cortes ; È 


Congresso degli agricoltori 


22, 


Berlino, 22. — Il congresso degli agricoltori è 
stato aperto da Manteuffel. 

Il ministro Heyden salutò i congressisti ed espresse 
il desiderio che gli agricoltori si organizzino. 2 

Berlino, 22. — Il Reichsansciger anuunzia che 
Pimperatore, ricevendo una dapatazione delle Asso- 
ciazioni agricole .la quale gli espose in un memoriale 
i voti degli agricoltori, disse essere suo vivissimo 
desiderio porre rimedio alle difficili condizioni dell a- 
gricoltura, ma essere necessario anzitutto un pericde 
Ciriaco di questa gli agricoltori potreb- 
bero concorrere, contribuendo all'aumento della forza 

esercito. 

asia soggiunse che il Governo prenderà 
nella massima considerazione i desideri dell agricol- 
tura; che egli, al pari dei suoi antenati, considera 
come un grande sostegno della monarchia, e confila 
che gli agricoltori si mostreranno sempre fedeli alla 
dinastia. 


| Rendita spagnuola esterna nuova 


BORSA DI ROMA 
22 feb>raio 1898 i 
Apertura Parigi — Rendita ital 92.75, 
Chiusura 82,72. n 
La rendita per contanii 26,85 
Gas 776. 
Industriali 350. 

Meridionali 660 
Utilità 97. &£ 
Risanamento 61. 
Condotte 256. o 

Cambio su Francis, 104,10 1,2. 

Il. Londra 26,21. 


ARI! - BOULEVARD, ore 9.48 

lie felbraia 48601 alia 
Tendenza 1 pesante, 

Rendita francese 3 °T; perpetuo 
Rendita italiana 8 °T, 
Rendita turca (nuova) 
Egiziano 6 
Rendita aa 8% (1857) 


Banca ottomana 

Lotti 

Portoghese 

Cambio su Madrid 5 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile, 


tardi nel camminare 
gionevoli, con abito 


ferro assimilabile gr. 
E° per questo che 


tutti gli elementi pei 


Palorme 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


Vendita GA 
(2, = Preghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


I risultati salutari che costantemente da 29 anni 
ad oggi si ottengono in tutte» le cliniche, e. sopra- 
tutto nelle famiglie, mercè questo salutare e piace- 
volissimo prodotto dipenlono unicamente dalla 
«sua razionale composizione, la quale risulta di fosfato 
tribasico di calcio gr. 1,50, acido fosforico e lattico 
salificati 1,70, cloruro e fosfato di sodio gr. 0,80, 


liquido del prof. Prota-Giurleo di Napoli, contiene 


soffre le infermità su accennate. 


TINO MARSALA È 


NICOLA: SPANÒ e O? 
HAEBSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


T Fondato nel 1370 
Prerniate con grandi medaglie all'Esposiziene di Roma 1876-1877-1878 [e 1898, © 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma a provincia Ditta GC. Guadagnin Benveechiato — $ 
per Roma A. TABOGA, Nuove Tritone, 
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44 a 46 e presso i principali ,2 S 


AMBINI 


spesso con le gambine curve; persone d’indole nervosa, acca 
trovano vera e permanente guarigione col 


Fosfo-Lattato di Calce e Ferro liquido 


e nello sviluppo organico, sp: 
rachitico, scrofoloso, con.carie, ecc. ecc. 


GRACE 
EDELAROILE 
ANNE RR MICC 


LINFATICI 


del prof. Nestore Prota-Giurleo di Napoli vo 


0,30. ecc. È 
il Fosfo-Lattato di calce e ferro 
A i D'rigersi 
quali l'organismo che ne difetta 

proprio, 


IPTZI 
ca Ò 


COSTO. — Una bottiglia L. 2,50, più L. 1,10 psr casse si 
e trasporto. y 
cassetta e trasporto gratis. 


In un volumetto che si spedisce in dono a chiun: 
que ne farà domanda, sia pure con biglietto da visità, 
al prof. Nestore Prota-Giurleo in Napoli, ;$0N0 riu- > 
nîte gran numero. di lettere  d’infermi 
completamente con tale farmaco. 


suariti 


Chi in una volta acquista cinque bottiglie, avrà 


sll'autore prof. Nestore. Prota-Giurleo in Napeli, 


Via Sslvator Rosa, Largo Cesarea, 109. — Casa @ laboratorio 


PINI 


Naturale, garantito, pù 
rissimo alire 2, 75 il Kg. Presso ; 
A.TABIGA Roma Nuovo Tritone 44a 46, | 


Spedizione per pacco postale contro l'importo gi» 
mentato di cent. 60 ogni Kg. 2 1,2. È 
NB. Si deve acquistarne Chili uno almeno. 
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VOLETE LA SA 
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| VINI SUPERIORI E COMUNI 
i Produzione e deposito generale GENZANO DI ROHA 
| 

il 


PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


4887 - 1878 
SERIE DI VINI FIN! IN BOTTIGLIE 
1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA. VENDITA IN ROMA 
Principale — Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — 


cursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 - Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 


PREMI PRINCIPALI 


ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERMAZIONAL 


4 Grandi Diplemi d'onore — 10. medaglie d'oro 


ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna — ROMA 


cemuo = FELICR. OSTINI - comun O 


ACQUA DELLA 
MASSAIA - 0 


smacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benzina. Vendibile in botti- 
glie 1/4 litro, prezzo L. 1 al ne- 
gozio della Ditta A. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone n, 44 
a 46 e dalsignor P. Lombardelli; 
in Città di Castello. Quattro bot- 
tiglie per L. 4, franche tutto il 
regno. 


Vino 


riore a 


Sue- 


DSEDDE ADRAGNA DI GI 


(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è Su) 


Deposito e vendita in Roma pressola Ditta A» TABOG: 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rapprosontante geni 
risi Francesco, Via Capo le Cas 


VINI MARSALA 
Prima © Qualità Inghilterra Marca @. O. M. 
Reconda E) ” 
Prima » Ialia 
Seconda ” ” ” 
speciale tutto naturale veochio intitolato SPA 


qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. sE 
Par 


i) 


‘PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA 


FINSTERMAGHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13; p.p. 


LA 


LAMPAONR = 


Veuve Clicquot 
_ PONSARDIN 


Il 


ACETO DEI FRATI TRAPPISTI 


sosta, in tutta Italia, aumento cent, 60. 


Prezzo .della Bottiglia 
DRY L. 12 


Esclusiva vendita’ ‘in 
Roma presso la Ditta 
A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a_ 46 


ceto ARO- 
ATICO dei frati Trappisti delle Tre Fontane trovasi esclusiva- 
mente vendibile presso la Ditta A. TABOGA, Roma Via nuovo 
! Tritone; 44 a 46 — Bottigla pi cola L, 2, gratde L. 2,50. Per 


(già Via dell'Arco della Ciambella, 
6 :p.p.- Abbonamento:per L,.60 
mensile. - Colazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for. 
maggio, due pani, 115 vino, — 
nzo: ininestra, due piatti con 
contorzio, frutta, due pani, mezzo 
litro vino. Pranzo L. 1,50, Co- 
lazione L, 1. 7 


12 


Paoe pie 
Vino Pomino 
[delle rinomate Cantine RUFFINO. 
— Trovasi in Roma. esclusiva- 
mene in vendita presso la Di 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


vero. a- 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA; nuo 
46 — Roma. 1 


SCIENZA 


ico 


‘nica. rico: 


sola raccomandata dai medici non contenendo ‘nitrato 
SENTO (contiene 1,40 010 di SAL SATUR40) senza chélaleuno 
scepettare l'uso di un rido! ; 
s alla barba, il loro colore primitivo, sia bio! 
nero morato : non macchia nò pelle, nè bi: 

resno l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI 
lei Crociferi, 7 e 8 
da bottiglia di 
® tre botti; 
vendono Pi 


reparato chimico, essa 


ce: Fonte 0 di nigi 
grammi com ‘one. ‘Si spgdiscol 
lio în tuita. Italia con l'aumente di una lir®, 
dapozito 6 bottiglie per L. 10, È 
(SERVE PER USO ESTERNO.) —— 


Lire 2 Ja Bottiglia 


— ABEONAMENTI 


ANNO | 00000000 18 
000.01 9 
(x TRE DE SESIA ONE 
Siero cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.1@) 
ORTI SITA Gi ASSAB l'abbonamento costa 
‘come per l'Italia. 

E PER L'ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
od ALESSANDRIA D'EGITTO 

È (Franchi Oro) 

Amo PF. 25 - Sax. F. 13- Tar. F. 7 

- STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Ano F. 36 - fixw. F. 19- Ten. F. 10 
‘abbox ito decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFIDIO DEL GIORNALE Vai 
Via del Tritone ‘Nuovo, 187 p. p. | 
x ROMA 


— Onorevoli colleghi, abbiano la bontà di sgom- 
brare l’emiciclo, 
‘cà A Camera vuota 


. — Onorevoli colleghi, abbiano la bontà di ingom- 
brare l’emiciclo. 


UN ALTRO VOTO 


La ricomparsa dell'eterno spettro dell’ inchiesta 

sulle banche, ricomparsa che quattro dei nove 
uffici della Camera avevano cercato di evitare, ha 
dato luogo a un altro voto di fiducia pel gabi- 
netto. 

I cento e cinque voti di maggioranza raccolti 
dal governo, mostrano la compattezza della Si- 
Nistra ministeriale, perchè è stata proprio e sola- 

. menta questa che ha votato contro la perpetua ri- 
produzione: della sjessa proposta, e i due o tre in- 
timi amici dell’on. Crispi, che hanno votato contro 
di luie par l'on. Giolitti, volendo con lodevole de- 
licatezza sigaificare che stimavano superfiia una 
Dr inshiesta che toccava anche il loro illustre capo, 
| sono compensati da altri che hanno votato coll'op- 
Posizione, come l'on. Miceli, solo per una delica- 
tazza personale ugualmente rispettabile. 
«Coloro che speravano defezioni per ingrossare le 
fila della Dastra e dei dissidenti di Sinistra, si 
sono ancora una volta ingannati. Il partito è di- 
| sciplinato.e comprende la necessità dell'unione. 
E che cosa si deve poi pensare di una opposi- 
DE zione, che aspira al governo, e accetta di schie- 
| ansi in battaglià sotto la bandiera dell'inchiesta 
Agnini? Dato il caso che questa stessa fosse stata 
Approvata, e ne fosse seguita la crisi, il re non 
 &vrebbe dovuto incaricare l'on. Agnini della for- 
* mazione del gabinetto? 
Quasi quasi si spiega il contegno dell'on. Son- 
Nino, capo del Centro, che si è sapientemente 
Squagliato, 
— Questa eterna manomania dei voti, caverà - come 
Mostra di credere il consigliere di Stato e del 
Fanfulla, on. Bonfadini - rina Jibbra di sangue 
°gui giorno al ministero. Ma la conseguenza vera 
di quest'ultimo voto si è che il ministero ha po- 
tuto mettere a una prova trionfale Ja fedeltà dei 
Ao mici - cosa tutt'altro che superflua quando 
è chi dipinge scossa e titubante la maggioranza, 
® quando: sì è a. pochi ‘giorni *di distanza da un 
trorvoto , quello dell'esercizio provvisorio. 
Il dilettante. flebotomo del Fanfulla pesi pure 
 [nesraltra-libbra di sangue. 
È cento »e novantasette voti favorevoli al go- 
iu duecento novanta votanti, a lui non de- 
fare buon sangue davvero. 5 


erno 


* MICELI 


la due modi l'uomo politico può riuscire lustro 

decuro di un Parlamento: o coll’altezza  dell'in- 
°800, oyvero colla integrità del carattere. È 
etchè debbano essere rarissimi coloro i quali 
®gono adreccellere sotto ambedue questi ri- 
tici 89; ma certa cosa è che molto, 
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Paramnone (2 Don Ciccio) — Vede? se io dovessi mettere in archivio tutte Je corbellerie che si dicono 


TONGA 
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paresi 


in questi giorni, invece di una delle sue buste, mi ci vorrebbe... un casamento, crsì. 


— E nella busta dov'è scritto Il marchese tiena 
tutte le idee che io ho svolte ? 
— Sicuro. Infatti... è una busta vuota. 


— Come sta, eccellenza ? 
— Ah! si ricordi che mi dimanda questa cosa il 
giorno 23, a cre 7, 25 miruti e 9 secondi. 


troppo di frequente la virtù del’ ingegno va di- 
sgiunta dalla virtù del carattera. Talvolta (e non 
mancherebbero certo gli esempi, anche viventi) 
talvolta accade di veder perfin questo - che la 
sovrabbondanza dell’una va a detrimento dell’al- 
tra: quanto maggiore è l'ingegno, tanto minore è | 
il carattere. E dal contrario, il contrario. 

Qualunque siano le ragioni di questo fatto, per 
me indiscutibile, esso dà orizine a due valori che 
sono di gran pes) nei Parlamanti. 


Si può tenere in maggior conto l’uao piuttost».! 
che l’altro, a seconda del criterio circa il bene 
od il male che si giudica de da e: ma nes- | 
sun uomo giust» negherà certo l’importanza grande + 
posseduta da entrambi. | 

Fra gli uomini cho maggiormente onorano il 


nostro Parlamento, tutti ad una voce - io credo - | 
collocheranno Luigi Miceli. E néssano esiterà ad | 
aff-rmare che la eccellenza proviene in lui dalla ! 
diguità della vita. | 

Vedeto come la virtù del carattere si imponga 
a tutti, qualunque siano i tempi!... | 

Viviamo in giorni di sospetto universale. Il più 
sospettabile è lui. Nessuno sospetta di lui. 

Egli è il più sospattabile, nel senso che taluni 
dei fatti più gravi riferentisi alle Banche sono oc- 
corsi durante il suo ministero; pur tuttavia si può | 
affermare coa sicurezza che non esiste cittadino | 
italiano il quale dubiti di lui, della sua onestà, | 
della sua buona fede. 

Imperocchè, anzi, quanto maggiori sono le ra- | 
gioni di sospetto contro Miceli, tanto minore è 
appunto il dubbio verso di lui. 

i 
| 
ti 


E come era bello quel vecchio l’altrieri alla Ca- 
mera, quando difendeva con tanto calore la pro- 
pria rettitudine... che nessuno aveva mai at- 
taccato! 

Pare - nel vederlo e nell’udirlo - sorgevano 
spontanei pensieri e sentimenti diversi. 

Il primo, il soprastante fa tutti sì presentava 
così: quell'uomo fu ingannato, quell'uomo fa tra- 
dito. CR Eh 
E sorgeva nell'animo pietà di lui. — SE 

Mosso da un sentimento altissimo di carità di 
Patria, quell'uomo ha esposto il proprio nome alla 
vergogna e lo ha esposto tanto pericolosamente 
che solo la sua fama intatta poteva salvarlo. Così 
pure si pensava di lui; ed allora non destava più 
la pietà, ma la invidia, imperocchè appariva un 


eroe. 


ti 
Se non che, dall'uomo la mente passava alle 
cose; e poichè queste sono turpissime, così 1 pen- 


sieri ed i sentimenti non generavano più la pietà 
o l'invidia, ma bensì una sete grande di giustizia, 
quasi di vendetta. 

Questa idea della vendetta derivava appunto 
dalla. integrità dell’uomo, per l’inganno, per il 
tradimento cui dovette sottostare, per il pericolo 
al quale si trovò esposto il suo buon nome. 

Nella esplosione dello sdegno, Miceli può aver 
usato l’altrieri parole non conformi alle consuetu- 
dini parlamentari; ma lo stesso suo linguaggio 
sta a rappresentare il diritto che egli ha, se non 
alla vendetta, sicuramente alla giustizia. 

Nè intendo di dire la giustizia in riguardo alla 
sua rispettabilità personale, poichè essa gli fu resa 
già dalla coscienza pubblica, come nessuno a- 
vrebbe avuto ragione di dubitare; ma bensi la 
giustizia propriamenta detta, quella del tribunale 
e della legze. 


La condanna di coloro i quali hanno ingan- 
nato Miceli - qualunque possa essere, così il loro 
numero, come il loro grado - si presenta neces- 
sarissima, oltrechè per soddisfare alle ragioni del 
Codice, anche per dimostrare che non può e non 
deve nuocere ad un ministro l'essere onesto, l’es- 
sere di buona fede, l'essere ingenuo. 

Si ricordi che l’ingenuità - tanto derisa dagli 
stolti - è la caratteristica prima degli uomini ve- 
ramente superiori per eccellenza di qualità morali 
od intellettuali: par somma di virtù della mente o 
del cuore. 

L'opposto dell'ing:nuo - il furbo - mai, in nes- 
sun caso, giunse a superare il mediocre; e molto 
spesso si trovò vicino al malvagio. 


__——_—_—_————t6É66€'———————_— 
CRONACHE LETTERARIE 
Un romanzo postumo 

Chi conobbe Cesare Tronconi ne dipinge il ca- 
rattere, come stranamente misto di ingenuità e di 
finezza, di sentimentalismo quasi morboso edi 
amaro scetticismo. 

Certo ebbe una natura delicatissima, e i suoi 
amici credono che la vera malattia, di che egli 
morì. fosse il dolore di non raggiungere nell'arte 
quelle cime che sorridevano al suo sguardo d'in- 
namorato, e di rimanere incatenato a quella rupe 
dell’irsaccesso librario, sulla ‘quala. agonizzano 
tanti poveri Prometei della letteratura, che cre- 
dono di avere strappato il sacro funco agli Dei, e 
viceversa non riescono a mettere insieme un soldo 
per comprarsi il magro fuoco di una scatoletta di 
cerini. 

Il verismo era appena nato ; o, per dir. meglio, 
questa parola, diventata poi così uggiosa per il.ri- 


dicolo abuso che ne hanno fatto i ragazzi di gin- 
nasio, era stata applicata a una certa forma di 
descrivere e ‘di raccontare, nella quale l’impres- 
sione del yero si doveva dare brutalmente con 
una ostentazione ‘selvaggia del brutto. 

Dei vrimi in Italia a innamorarsi di questo modo 
di riprodurre una parte della verità, che fra noi 
sì ridusse presto a una scuola di pornografia pura, 
fa Cesare Tronconi ; anzi, taluno sostiene che egli 
può passare per un precursore. 

Disgraziatamente la sua natura impressionabile, 
e - peggio ancora - l'impotenza di dara alle sue 
concezioni una forma squisita, per difetto di cul- 
tura e di educazione artistica, condussero l’ opera 
sua a esagerazioni, sproporzioni , mostruosità, in- 
genuità e violenze tali, che la rivelazione dell’in- 
gegno, pur qua e là poderosa, non riusciva a 
rendere tollerabile la disarmonia, la poca grazia, 
e l’immoralità apparente o sostanziale. 

Il doloroso poi è che quei libri; come Passione 
maledetta e Madri per ridere venivano celamoro- 
samente discussi, fra quei pochi ma rumorosi ita- 
liani che si occupano di controversie letterarie, e 
venivano discussi anche più che forse non meri- 
tassero, ma poi si vendevano poco. 

Questo feriva crudelmente l’artista, e — dicia- 
molo pure, chè non c’è niente di male - anche _ 
l’uomo; e il dolore di quell’eterno insuccesso, e 
quella specie di tantalizzazione, per la quale egli 
vedeva la vera arte e non gli riusciva di toecarla 
mai, precipitarono la fine di quella graeile esi- 
stenza. 


Ora la casa Chiesa e Guindani ha pubblicato 
in un elegante volumetto Carnevale in borsa, ro- 
manzo postumo del ‘Tronconi. 

Chiamarlo un romanzo, anche senza tener conto 
della mole troppo modesta - meno di cento pa- 
gine -, mi sembra un’adulazione. 

E? un novellone, o meglio ancora è lo scheletro 
di un romanzo, e forse non era appunto che la 
preparazione a un romanzo che l’artista avrebbe 
poi rimpolpato, e che la morte del Tronconi sor- 
prese in quello stadio di incubazione. Ma un ro- 
manzo ancora non si può dire. 

La storia è raccontata in due parole. 

In una casa, una casa molto per b:ne, dove è 
tradizione che le ragazze trovino marito, s’incon- 
trano e l’innamorano Alessandro Marini , figlio di 
un consigliere, e Clorinda Rodriguez, figlia di uno 
strozzino. 

I padri degli innamorati non vogliono sentir 
parlare di questo matrimonio, ma la ragazza... 
commette apposta uno sbaglio, e i vecchi sono co- 


stretti a iare che i ragazzi sì sposino. 
I ragazzi si amano molto, si amano troppo, e 


anche dopo sposati dànno scandalo alla gente. 
Ma poi nasce una creaturina, e Clorinda si dù 
per qualche tempo al serio. Disgraziatamente 
torna carnevale, il carnevale galeotto che l’anno 
innanzi li aveva fatti fidanzare. Egli intanto giuoca 
in borsa; ella torna a divertirsi: le famiglie dei 
vecchi, che s'erano placate, tornano a inquietarsì, 
e finalmente Alessandro non può pagare le dif- 
ferenze in borsa. 

-Egli scappa. La moglie allora conclude filoso- 
ficamente: - Chi non ha testa ha gambe: - e 
parte per Calcutta insieme a un brutto e screan- 
zato animale, ricco negoziante di chinesi e benga= 
lesi. 

I vecchi raccolgono la povera piccina abbando- 
nata. 


Niente di nuovo, e di strano, e niente di singo- 
lare nel modo della narrazione, se non forse l’e- 
evidente intenzione dell’autore di fare dell’arte dal 
vero, ma senza le volute crudezze, e le. brutalità 
dei primi romanzi. n 

Alcune cose sono accennate bene, ma non svolte. 
Per esempio, la casa dove le ragazze trovano ma- 
rito, è uno studio d’ambiente interessantissimo e 
abbozzato con grazia, ma lo studio nen è ancora 
fatto. Fra i caratteri ce ne sono uno o due toccati 
bene, ma non finiti e gli altri sono fantocci. Alcuni 
dialoghi sono quasi finiti, ma la scena non c'è 
ancora, perchè manca di preparazione e di seguito 
e perciò di ogni efficacia. Non parliamo della lin- 
gua - per amor di Dio! La lima doveva lavorare 
ancor molto... e quasi direi portar via tutto. 


In sostanza non mi pare che la pubblicazione di 
questo .canavaccio postumo, sia stata un grande 
servizio reso all'arte, e alla memoria del povero 
Tronconi, ma, come documento del rapido e ne- 
cessario passaggio che lo studio dal vero nel ro- 
manzo fece in Italia dalla pornografia odiosa a 
forme più degne, anche Carnevale in borsa ha il 
suo valore. Ia ogni modo si può leggerlo con in- 
teresse. . 

(E probabilmente si leggerà assai più che non 
altri libri dello stesso autore, ch'egli’ amava di 
più, ch'egli aveva - compiuti, e dove c’era anche 
maggior forza e maggiore originalità. Anzi così 
accadrà di certo... Bisogna morire per aver for- 
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UNA TENDENZA PERICOLOSA 


La discussione della convenzioni marittime, la 
quale procede alla Camera colla serietà e la pon- 
derazione necessarie in sì grave argomento, ha 
dato luogo alla manifestazione di una certa ten- 
denza, punt» conteme all» esigenze della vita 
politicc-parlamentaro. E 

Ch3 il progett» non possi sold'sfara tutti î bi- 
sogni locali e che quiadi ci sieno d? deputati de- 
siderosi d’introdurvi degli emendamenti, si com- 
prende; ma dovrebb> anche comprendersi che si 
tratta di un contratto, per modificare il quale non 
basta la voloatà di ua sal) contraente. 


Si dovrebbs pertanto andar molto cauti nel pro- | 


porre emendamenti radicali, la cui approvazione 
equivarrebbs al rigetto della legge; essendo no- 
to-io che la Navigazione generale italiana non è 
minimamente disposta ad ulteriori concessioni. 
Non ci sarebba nulla a ridire, se tali emenda- 
manti fossero proposti da deputati di opposizione, 
i quali non hanno alcuna responsabilità diretta o 
indiretta nell’'andamento della cosa pubblica; ma 
la cosa ‘cambia aspetto quando se ne fanno pro- 
pugnatori coloro ch> militano nelle file del par- 
tto mivisteriale. In questo caso si verifica la 
strana circostanza che lavorano alla demolizione 
dell'edificio quelli che hanno assunto spontanea- 
mente il compito di guardarlo e difenderlo da 


ogni assalto. 

Cito un esempio. 

Fra gli ordini del giorno presentati ce n'è uno, 
col quale si chiedo cho venga limitata a cinque 
anni la durata dei patti e che in relazione a que- 
sta durata Sintraprenda la discussione degli ar- 
ticoli. Si chied» ia altri termini che il progetto 
venga riaviato agii archivii come una petizione 
qualsiasi. 

Questa proposta, tendente ad una crisi non sol- 
tanto marittima, potrebbe portare !e firme degli 
on. Prinetti, Gavazzi, Costa, Giordano-Apostoli e 
di altri oppositori sisrematici; invece è firmata da 
minister.ali della qualità più genuina come gli 
onorevoli ‘T'ortarolo, Bettclo, Fasce, Sineo, Ca- 
vallini, L. Rossi, Martorelli, Mussi, Pullino, Per- 
rone ecc. 

A scusare tale procadimento s’ invocano gli 
interassi locali. Anzitutto la scusa non è molto 
legittima, poichè il rappresentante della nazione 
deve preoccuparsi più degl’interessi generali, che 
di quelli locali. 

Mi, dop) tutto, quanti sono i firmatarii che po- 
trebbero invocare la ragione degl’interessi locali? 
Passi per gli on. Turtarolo, Bettolo e Fasce; ma 
quali città marittime rappresentano gli on. Sinco, 
Gavallini, Luigi Rossi. Pullino e Perrone? 


Ogoi deputato ha in astratto il diritto di pro- 
porre tutto ciò che crede più utile alla cosa pub- 
blica, ma nella pratica questo diritto è limitato 
dalle esigenze politiche; poichè se ognuno agisse 
a suo modo, non si riuscirebbe a formulare un pro- 
gramma e molto meno a costituire un partito. 

L'inconveniente in questione è anche deplore- 
vole perchè potrebbe avero gli effetti del cattivo 
esempio. Se oggi sei deputati ministeriali di una 
data regione o di un dato nucleo propoagono e- 
mendamenti tendenti a far naufragare le conven- 
zioni marittime, domani dieci deputati di un’altra 
regione o di un altro nucleo potrebbero avere la 
tentazione di creare gravi imbarazzi al governo 
nella discussione di un altro progetto non meno 


importante. i 

E4 allora si alimenterebba il verme rolitore, 
grazie alla cui attività nessua ministero potrebbe 
durare oltre i sei mesi, che caratterizzavano i ga- 
bineiti succedutisi dal 1877 al 1883. EA 

Occorre aduoque che il sentimento della disci- 
plina di partito sia mantenuto alto e che si op- 
ponga vigorosa resistenza ai tentativi di dissolu- 
zione. È 

L'on. Preopinante. 


SU E GIÙ PER ROMA 


« Le industrie gentili , 

Che volete ? Il tempo è un pò come le donne; è 
incostante, e ci perseguita con degli serosci di 
pioggia repentini ai quali seguono inaspettati dei 
dolci sorrisi di sole. Il cielo come le donne ha la 
sua. irresistibile civetteria che affascina o che se- 
duce: eppure malgrado che il pomeriggio di ieri 
fosse dei più attraenti per una passeggiata estra 


muros, tuttavia un pubblico discretamente affollato» 


di sigoore rasi riunite attorno al tavolino co- 
perto di damasco rosso, di dove Camillo Boito do- 
veva discorrere delle industrie gentili. Camillo 
Boito ha un nome 
che ormai l’arte ha 
fatto suo; la sua 
competenza come 
critico e come a- 
matore è posta fuori 
dabbio: si sa che 
egli trascorre la sua 
vita strappando alle 
creazioni degli ar- 
tisti il segreto con 
cui furono plasmate 
e quindi il suo no- 
me posto nell’elenco 
dei conferenzieri per 
Vistruzione della 
donna, era sembra- 
to alle signore una 
legittima attrattiva 
di godimento intel- 
lettuale, 

‘A. conferenza fi- 
nita non oser i af- 
fermare, che tutto 
quel pubblic * femminile, fosse dello stesso parere 
come al principio. = 

Camillo Boito ha fatto wa bella e dotta confe- 
renza, ma non ha pensato un istante al pubblico 
al quale essa era dedicata. a 


La regina accompagnata dal ministro Martini, 
dalla principessa Ottaviani, dallo Strozzi, genti- 


luomo di servizio, dalla contessa Visone, e dal 


comm. Cigliutti, assisteva al discorso di Camillo 
Boito, il quale come esordio non ha credato inu- 
tile di dire che non gli sembrava fuor di luogo 
innanzi alla maestà della regina d'Italia, parlare 
delle industrie gentili nelle quali, il bello ‘e l'utile, 
che qualche volta sembrano escludersi, sì asso- 
ciano invece mirabilmente. 

L'utile invece è il maggiore amico del bello e 
dalla loro alleanz: la donna specialmente‘ritrae 
conforti e soddisfazioni, ritrovandoli intorno. ad 
essa nell'intimità della casa 

Per contro, l’arte stessa applicata alle industrie 
moderne, è la causa principale di mille piccole 
torture che sotto il pretesto del gusto e della moda 


psizepno a coloro che non vi sì sanno ribel- 
lare. 


E qui il conferenziere enumera tutte le affli- 
zioni del mobilio, creato con la pretesa dello stile 
a scapito della comodità e sembra avviarsi.sopra 
un terreno fecondo di critica brillante; ma. pur- 
troppo non si tratta che di un'illusione. Comincia 
invece per parlare delle stoffe, dal racconto det- 
tagliato e meticoloso di una sua git. in Calabria, 
poi seguita citando personaggi storici, date e 
prezzi favolosi che le sete lavorate assunsero at- 
traverso i secoli. 

Parla degli arazzi, della ceramica, del musaico 
e dei merletti; salta dal lavoro che teneva occu- 
pata la virtuosa Lucrezia romana quando il ma- 
rito andò a trovarla improvvisamente, fiuo al 
punto ordinario, al punto croce, al punto a reti- 
cella, mentre nel pubblico comincia a manifestarsi, 
Camillo Boito non se l'abbia a male, il desiderio 
del punto... e basta. 

Considerando poi la produzione artistica-indu- 
striafe a seconda dele varie regioni italiane, di- 
scorre dei veneziani dei lombardi dei fiorentini e 
dei meridionali, ma sempr> con una valanga di 
nomi che stancano e che opprimono. 

Come se questo non bastasse, il  conferenziere 
viene a parlare delle esposizioni in genere e di quella 


d’ Anversa in particolare, sveland» il numero delle 


onorificenze, facendo sapere che furono distribuite 
tante medaglie d’ore, tante [d'’argento, tante di 
bronzo e tante menzioni onorevoli. 

Francament3 a questo punto mi pare di sentire 
dal banco dell’oratore, non più Camillo Boito ama- 


tore e critico d’arte, ma piuttosto il comm. Bodio, 


direttore generale della Statistica. 
Dopo uno sfogo contro le sfilate di cartellini che 


valgono ad indicara nelle esposizioni le riprodu- 


zioni ordinate degli oggetti esposti, il conferenziere 


enumera ancora una ventina fra proverbi e sen- 
tenze e conclude con l'augurio che l’arte e l'in- 


dustria, virtù italiane, si compenetrino insieme a 
formare la ballezza comune. 


Il pubblico che si aspetta ancora la lettura di 
qualche altro prospetto statistico rimane perplesso 


e solamente quando pel silenzio dell’oratore, si 


convince che la conferenza è realmente finita, 

scoppia in un applauso di sincera riconoscenza. 
Dicevo in principio che Camillo Boito non ha 

pensato al pubblico essenzialmente femminile pel 


quale la sua conferenza doveva essere preparata. 


E non credo di avere sbagliato. Egli è apparso 
un ricercatore meticoloso, un enumeratore, un ca- 
talogatore, piuttosto che ua coaferenziere brillante, 
quale le sigaore desiderano sampre e avevano di- 
ritto di aspettarsi, leggendo il suo nome. 

Perchè un pubblico di quel genere va tratte- 
nuto con argomenti interessanti, illustrati con 
frasi colorite e f:lici; la curiosità. dell’aned= 
doto dev'essere intercalata al giudizio delle cos» e 
i ricordi storici debbono alternarsi coa le consi- 
derazioni psicologiche. 

Invece Camillo Boito ha parlato e si è molto 
preoccupato dello stile; ma lo stile è l’uomo emon 


è... la donna, È 
A è 


I funerali del prefetto Basile 

Venezia, 238 — I funerali del prefotto Basile sono 
riusciti grandiosi. Vi parteciparono la truppa, la rap- 
presentanza del ministero della raal casa, le autorita 
provinciali e cittadine, gli istituti, molta associa - 
zioni e rappresentanze con bandiere e musiche, IL 
corteo era numerosissimo. M»lte corone. Geanda folla. 

Il conta Tozzoni rappresentava il principe Tom- 
maso, duca di Genova. 

Prima dell’imbarco della bara per trasportarla al 
Cimitero, parlarono l’on. senatore Michiel, il consi- 
gliera delegato, il presidente dlla deputazione pro- 
vinciale e un assessore comunale, 


A MONTECITORIO 


23 febbraio 


I pellegrini, 

L’on. Filopanti ha un’interrogazione « sul fatto che 
nei congressi sedicenti cattolici, ed anchs ieri nella 
basilica di San Pietro da alcuni si gridò Vira il papa 
re e par sapere sa il ministero voglia far conoscare 
solennemente il disprezzo dell’Italia per queste stolide 
ed anticristiane provoczzioni n. 

L’on. Giolitti risponde. Nella basilica di Saa Pietro 
i pellegrini potevano gridare quel che volevano, 
fuori essi sapevano che il governo era pronto a far 
rispettare severamente le leggì dello Stato. Girca 
quattromila pellegrini sì resarono a firmare l’album 
al Pantheon : ciò che dimostra che molti' non vennero 
per fare una manifestazione politica, ma per godere 
dei ribassi ferroviarii. 

Si ride, 

Se qualche grido vi fa, la dimostrazione fu così 
impotente che l’Italia può guardarla con un senti- 
mento di compassiore ! 

La Camera approva le parole dell’on. Giolitti. 

L'on. Filopanti, scuotendo la bianca chioma spio- 
vente, ricorda il ’49 e la costituante, che dichiarò 


decadato il papato. La gazzarra dei pellegrini e delle 
pinzocchere indispone ogni anima italiana. Il ori- 
stianesimo deve riformarsi con la formula: Dio e 
pipolo ! 
L’Estrema Sinistra applaude all'on. Filopanti. 
Sorge poi nuovamente l'on. Giolitti per rispondere 


all'on. Brunicardi per impadire la frequenza dei furti | 


a Firenze. E l'on. Brunicardi fulmina i ladri fio- 
rentini. 

A proposito .. abbiamo un po’ di Bsnca romana. 

L’on. Conti ha un’interrogazione sull'aumento della 
circolaziove della Banca romana dal 10 al 20 gen- 
naio. 

Risponde l'on. Lacava leggendo le situazioni della 
Banca. La Banca romana dal 10 al 2) gennaio do- 
vette pagare sette. milioni di debiti a vista e quindi 
dovette ricorrere alla riserva dei biglietti. La situa- 
zione economica della Banca romana è però miglio- 
raia. 

Il goverro non ha autorizzato la Banca ad aumen- 
tare l’emissione, l’ha inveca invitata a rientrare nei 
limiti della legge. 

La Barca ha bensi un aumento di due milioni ma 
è da osservare che e:sa ha restituito 10 milioni di 
depositi; e se non avessa fatto ciò, sarebba fallita. 

Essa ha inoltre dichiarato cha nella prossima de- 
cade rientrerà nei limiti legali. 

L'on. Conti risponde che i conti... non, tornanc. 
Grida contro il sistema Tanlongo. 

Gli risp:nde nuovamente l'on. Lacava che dalla 
situazione del 10 gennaio la barca romana aveva an- 
cora in riserva 12 milioni! 

L’in. Sani dà alcune spiegazioni all'on. Treves so- 
pra un argine del Piave. 

L'on. Grimaldi giustifica alcune soprressioni di uf- 
fici finanziari nelle provincie veatte e l'on. Sperti 
prende occasione della replica per fare il suo de- 
butto. 

Le interrogazioni sono esaurite e l’on. Adolf Sin. 
guinelti ha l'iniziativa parlamantare di aggregare al 
cani comuni. La Camera accetta la presa in conside- 
razione. 

Allora l’on. Zanardelli dà il segnale e si entra al- 
legramente in mare con le 

Convenzioni 

Comincia l’on. Giurso. 

Sembra che l’on, Giusso non si dia alla grande 
navigazione. Egli s'imbarca a Santa Lucia a Napoli 
e fa una gita sino a Sorrento o a Capri, sotto il 
limpido sorriso del cielo meridionale. 

La sua voce però diventa ad un tratt) minacciosa 
e pare che conchiuda con una condanna delie con- 
vanzioni e del ministero che le ha proposte. 

L'on. Camagna non fa nemmeno lui molti modi. 
E' innamorato del porto di Raggio Calabria e delle 
lineo fra Reggio e la Sicilia. Il suo ideale sarebbe 
un vapore che parta da Napoli e vada direttamente 
a Reggio, senza altri approdi. 

Insomma, fa il piccolo cabotaggio e depone qual- 
che preghiera ai piedi della commissione. 


marittime 


Sorge l'on. Garavetti, che osserva come oramai 
sono troppi i concorrenti a questa gara marittima e 
nessuno ha forse espressa la vera voce del paese. 

Trova deplorevole che siasi imposto alla Camera 
il dilemma: sint ut sunt aut non sint! 

Gli pare che l’on. Cocco-Ortu abbia scritto nella 
nella sua relazione: 

" Lasciate ogni speranzi o voi che entrate, 

e tuttavia egli vuol entrare per difendere gli inte- 
ressi marittimi, 

E li difande lungamente, proponendo parecchie mo- 
dificazioni ai patti del governo con le società di na- 
vigazione, 

Quando ritorna a riva, l'on. Garavetti raccoglie 
molte approvazioni. 


Viene la volta dell'on. Tecchio. E’ ascoltato con 
molta attenzione. Egli non s’ingolferà nella questione 


dei noli e della velocità. Le sovvenzioni vanno anche 


giadicate alla stregua dei lauti azzegni che godono 
gli alti papaveri della Società di navigazione, i suoi 
amministratori e i suoi consulenti. Fa una diligente 
rassegna delle promessa che i goyarai e le leggi die- 
dero alle popolazioni del litorale Adriatico. I1 questa 
questione non sì tratta di metterai contro il go- 
verno, ma di ottenere un ascorlo piano e parfetto fra 
tutti, 

La linea Venezia-Bymbay è nesessaria. 

L'on. Teschio si volga poi all’oa. Giolitti dicsnlogli 
cha ha, nei banchi della Sinistra, un nucleo di amici 
fedeli, i quali lo seguiranno nello svolgimento del 
programma liberale. 

Approvazioni vivissime e molte strette di mano. 

Sorge poi l’on. Cafiero, cha si dà a girovagare per 
la cos'e merid'onali dell’Italia. 

La Camera pare oramai stanca di navigare o muo- 
ve qualche lamente, ma l'on. Cafiero fa orecchio da 
marcante e non si lascia intenerire. 

L'on. Paternostro arriva a quast’ora, battendo ban- 
diera giapponesa. Condanna questo sistema di deni- 
grazione contro tutt), cha pravale nel nostro paese. 
Si parla dslla marina da gaerra e sì dice che alla 
prima prova farà un fiazs:! Noi assralitiamo nel 
prese una diffilenza cha ridinda a danno morale 


.gi tutti, 


La stessa denigrazione si è essrcitata coatro lo 
sovvenzioni per i servizi marittimi, 

L'on. Paternostro diss>rre lingameata dalla ta- 
riffe e fa un po’ di storia. 

A dir la verità, egli tokia di paracchi argomanti; 
ma sono le 6 e 1;4 e a quest'ora ci vuol altro che 
nespole, 

Tusomma, all'on, Paternostro sambra che, anshe 
guardate con destino giapponese, le convenzioni non 


siano tauto brutte, come gualcha europao vorrebbe 
far credera. 


A domani le altre escursioni sul mare. 


Si annunziano iuterrogazioni varie, tra le quali. 


una dell'on. Prinetti sulla Banca Romana. 
L'on. Zunardelli dà lettura della 
Mozione dell’on. Agnini, 
per un'inchiesta la quale stabilisca le res i 
dei presidenti del sonsiglio, e, 


. La mozione è firmata anche dagli on, Badaloni, 
e Guerci e altri. Ù 
Si alza l'on. Giolitti e ricorda che le altre mori 
analoghe farono riaviate a tre mesi. Chiedg I 
anche questa mozione sia rinviata alla stessa sedi 5 
in cui saranno discusse quelle altre, ata 

L'on. Agnini dall'alto della Montagna dic 
è qualche diffsrenza fra le varie mozioni, 

Il rifiuto di un giudizio per una responsabilità 
litica e giuridica non è spiegabile. po: 

Di fronte alle gravi cose dette ieri dall’ 
Ferraris, dalle quali risulterebba un'accusa verso j 
governo dell'89, di fronte alle dichiarazioni dell'on L 
revole Crispi, di fronte agli appunti mossi ieri dif 
l’on. Giolitti al ministero precedente, bisogna di È 
che tutti i ministri furono intinti della stesza moi 

L’art. 67 dello Statuto sanziona la responsabilità 
dai ministri. Si deve dunque votare la mozione, 

L’on. Agnini chiede ciò anche a nome di nume 
rose famiglie. 5; 

Domanda che la sua mozione sia svolta domani, 

E presenta la domanda di appello nominale! ; 

Altro che le nespole del Giappone ! 

S'alza l'on. Crispi. 

La questione bancaria è un incub), al quale biso. 
gna sottrarsi, Non posso consentire nella Proposta 
del governo. Bisogna discutere subito, perchè ogni 
ritardo in questo turbinio sarebbbe dannoso, hi 

Egli voterà che la mozione sia discussa domani 

Vuol parlare l'on. Miceli. 3 

L’cn. Zanardelli, col regolamento alla mano, av- 
verte: 

— Non possono parlare che due deputati! 

Ma sì! E’ un po’ difficile, oggi! 

L'on. Miceli dice che voterebbe contro, ma siccome 
ebbe la disgrazia di essere ministro, così voterà per 
13 proposta Agnini. 

Parla anche il marchese di Rulini. Egli aveva 
una mozioae simile. Non crede che l'on. Agnini ab. 
bia fatto bene a tornare su questa cosa. Voterà però 
con lui, 

L'on. Muszi inveca crede conveniente aspettare il 
risultato dalle inchieste amministrative e quiadi vo 
contro la proposta Aguini. 

Ai voti, ai voti. 

Così si comincia l'appello nominale. I sì son) oggi 
contrzri al ministero; i no sono favorevoli, 

L’aula è mol'o popolata, 

L'on. Suardo sbaglia chiamando Colaianni Niccolò 
invece che Napoleone e solleva qualche .ilarità, 

Si è incerti sul voto dell'on. Buffardesi. 

L'on, Fulci Niccolò si distingue per un no molto 
robusto. 

L'on. Rudinì, appena detto il suo sì, guarda l’o- 
rologio e va via: non teme di prendere la succes- 
stone. 

L'on. Patarnostro si astiene. 

Ecco il risultato della votazione: 

La proposta dell'on. Agnini ottiene 92 voti favo» 
revoli e 197 contrari. 

E' approvata invece la proposta del governo del 
rinvio a tre mesi. 

Andiamo a casa, senza inchiesta. ae 


P. x È 
er finire, 


Dialogo fra le due guardie che passeggiano davanti 
a Montecitorio: 

— Vedi: di quei deputati la metà vanno tenuti 
d'occhio... 

—_?? 


— Sono quasitutti socialisti! Hanno votato per la 


moziona Agnini! 
«Pro anti 


Alla Camera francese 

Parigi, 23 — Camera dei Deputati — Si discute 
il progetto di legge inteso ad introdurre nella legge 
del bilancio una disposiziona che impone un diritto 
di bollo sulle oparazioni di borsa a termine. 

Yves Guyot domanda il rinvio del progetto ad una 
commies'one speciale, ma, dopo replica del ministro 
delle finanze, Tirard, il qua'e osserva che ciò corri- 
sponderebbe ad un aggiornamento indefinito, si de- 
cile con 426 voti, contro 88 di passare alla discus- 
sione del progetto del governo. 

Parigi, 23 — Camera dei deputati — (Conti* 
nuizione). — Il ministro delle finanze, Tirard, dice” 
che la legge imporrà ai Toulissiers l'obbligo di fare 
le loro cperazioni per mezzo degli agenti di cambio. 
Constata che numerose case della Coulisse sono nelle 
mani di stranieri. (Applar 8). 

Lamarzelle, msmbro. della Destra chiede l’aboli- 
zione della Coulisse e l'aumento del numero degli 
ageati di cambio, che sono tutti francesi (Applausi). 

Dopo parecchi discorsi, Poincaré, relatore del bi- 
lancio, aderisce al progetto del governo. 

La Camera, a grandissima maggioranza, decide di 
passare alla discussione degli articoli, 


e che vj 


on. M, 


ta 


La regina Vittoria 
Londra, 23 — La regira Vittoria ha aggiornato. 
la sua purtenza per Firenze fino al 20 marzo. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'omicidio di Porta. Angelica 
La sera del 12 giugno in un’ osteria fuori Porta 
Angelica nacqus un vivace diverbio per ragioni di 
vino fra Pietro el Enrico Lucarini e Saulle Pauri ® 
Giuseppe Di Berti. Poco dopo dalle parole si pass 
ai fatti e îl Di Berti ssaricò contro i suoi avversa! 
due colpi di pistola, mentre il Pauri con un coltello 
vibrava colpi ferooi. c 
Enrico Lucarini, colpito amorte, dopo brevi istanti 
ocessava di vivere, 3 i 
Davanti all’assise sono comparsi oggi Saalle Pau! 
(difeso dall'avv, Amici) e ino DI Berti Co 
dall’avv. B:agaglia), imputato di omicidio. 
In base al verdetto dei giurati il Pauri | 
condannato a 18 anni di reclusione e il Di 


Stato dalla Corte assoluto. A i 
e Le è big, 
$ ù ( 


è stato 


Berti è 


r Mobili e Tende, — S. di P 


CRT Ge uovo, 37 al 40. ; 
LES ea e RR = 
Cronaca DI ROMA 
PELLEGRINI E GIUBILEO 


I ricevimenti vena 
jori francesi di spada e cappa che hanno 
i io d'onore durante le feste giubilari, 
BAI Îù dal visconte di Ginonx sono stati, ieri mat- 
Rn in udienza particolaro dal papa, per 
Cirotergli la loro offerta. Èî ; 
Il papa rimase vivamente commosso da tale’ testi- 
monianza d'affetto, e css a tutti la benediz'one. 

Jeri mattina il papa riceveva pure una deputazione 
dei padri di Nostra Signora d’Africa condotti da mon- 
ignore Livinhac. a 
E Di questa deputazione facevano parte alcuni reli- 

josi dell’Africa Equatoriale fra i quali il fratello 
Leone, un superbo negro dell’Ouganda, rappresen= 
qanto i primi di questi credenti. 6 

Detta deputazione presentò al papa, una magnifica 

jle di leopardo e dei datteri del deserto. 

Il pontefice gradì l'offerta e si.compiacque dell’ope- 
1a apostolica di quei padri. VT @ 

Il papa accompagnato quindi dai camerieri sopran- 
nominati e dai padri d’Africa, sì è recato nella sala 
del Goncistoro, dove ricevette circa 700 pellegrini 
francesi, scozzesi, dell’Uraguay e della repubblica Ar. 

ina. 

HA testa dei francesi erano i cardinali Lange- 
nieux e Richard e tutti i capi delle opere cattoliche 
francesi, fra i quali ìl conte De Muv, i redattori in 
capo dei giornali il Mondo, 1° Universo, e la Croce. 

{ pellegrini dell'’Uraguay e della repubblica Ar- 

entina furono presentati al papa da mons. Saler. 

Il cardinale Richard ha letto un indir'zzo di devo- 
zione delle opere cattoliche francesi. 

Il pontefice ringraziò in francese, e face pure spe- 

© glali ringraziamenti ai rappresentanti della stampa 
francesa. 

Monsignor Soler, vescovo di Montevideo, pronun- 
ciò poche parole in lingua latina a cui rispose il 

apa con brevi parole. / Ta 

Il commendatore Ferruccio, a nome dei pellegrini 
dell'Uraguay, ringraziò il pontefice in lingua ita- 
pih deputazione, poi, presentò l’offerta e i doni di 
ciascuna diocesi. 

In ultimo il papa ha dato la benedizione. 

® 


| 
È 
| 


Essendo il pontefice olio stanco, per consiglio del 
dottore Lapponi, ha rinviato il ricevimento degli in- 
viati straordinari al 26 corrente. 

Il duca di Norfolk 

Jl ricevimento dato l’altra sera all’Albergo Roma 
dal duca di Norfolk è costato circa 50 mila lire, 

Il duca per suo conto ha offerto per l’Obolo di San 
Pietro, una vistosa somma. Egli si tratterrà in Roma 
sino alla fine di aprile. 

| pellegrini inglesi 

Jeri assistettero alla messa celebrata. dal vescovo 
di Clifton all'altare di S. Luigi Gonzaga nella chiesa 
del Gesù. 

Stamane alle otto si techeranno alla chiesa della 
Minerva e assisteranno alla messa celebrata all’al- 
tare di S. Caterina da Siena, dal vescovo di Bir- 
minghan. 


AI palazzo Balestra 

Tersera al palazzo Balestra per cura del Circolo di 
S. Pietro vi fa ricevimento dei pellsgrini inglesi. 
Erano condotti dal duca di Norfolk. Vi erano pure 
moltissimi prelati, Alta mezzanotte il ricevimento 
ebbe termine, 

A S. Lorenzo a Panisperna 4 

La terza ed ultima giornata «delle feste pel giu- 
bileo episcopale è riuscita più imponente degli altri 
giorni. 

Ponteficò la messa solenne il cardinale Galeati ti- 
tolare delle chiesa, Nel pomeriggio pronunciò un 
discorso panegirico il cardinale Parocchi. Alla sera 
dette la benedizione di chiusa il cardinale Richard 
arcivescovo di Parigi. 

Onorificenza 

Tl papa ha conceduto la gran placca dell'ordine di 
Cristo al generale De Loe, inviato straordicario del- 
l'imperatore di Germania. 

Ne!la chiesa dei SS. Apostoli 
ì Oggi alle 8 pom. nella chiesa dei SS. Apostoli si 
darà una grande accademia a compimento delle festa 
giubilari, 

Vi prenderà parte il comm. Mustafà che dirigerà 
della musica di sua composizione e il ceto arcadico. 

Ecco il programma: 

i 1° Mustafà, Oremus pro pantifice coro del car- 
dinale Parrocchi, vicario di SS. discorso d’innaugu- 
| tazione. Mustafà, Benedicius qui venit a cinque voci 
8 coro; monsignor G. B. Anania, poesia latina; 
Diof. Giusepps Biroccini ode; prof. Adamo Tratert 
Doesia tedesca; mionsigaor prof. Giacomo Poletto, 
lerzetto, 
2° Mustafà Jubilate Deo coro, P. Vittorio de la 
orta, poesia francese; monsignor Agostino Bartolini 
tstode generale dell'Arcadia, ode italiana. Signor 
Barrantes della R. Accademia di Spagna poesia spa- 
— Roola; comm. Filippo Tolli poesia italiana; Mustafà, 
Sanote Michael Archangele, coro. 


Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale è convocato ia sedula pub- 

‘a e segreta per questa sera alle ore 8 e mezzo 
Preciso, 

AI circolo dei musicisti 

Questa sera alle 9, il mzestro Dall'Orefice - a- 
Vendo gentilmente aderito all'invito di alcuni artisti 
i ca Sentire al piano la sua nuova opera Ceellia 

itcolo pid 

Onferenza di geolog' 

Stasera, alle ore 3 112, di Società Geo» 
Brafica, 
Go da via degli Astalli, avrà luogo la terza delle 

pre dal Gircolo dei Naturalisti. 

Arlerà il professore Mario Cermenati, segretario 


& pianterreno del palazzo Grazioli, con in- } 
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del Circolo stssso, sull’argonento: L'evoluzione ed i | 
momenti stovici delle scienze geologiche. 


Il conferenziera farà la storia delta geologia se- 


condo Îl metodo evolutivo, a' partire dalle antichis- 
sime civiltà sino aì giorni nostri. 


La conferenza è pubblica. 


R. Università 
Aderendo al desiderio espresso dai nostri studenti 


di archeologia, destinati ad andare in Atene, per 
completare i loro studi, il prof. N. G. Giovannopoli, 
da ora in poi terrà le sue letture sul greco mo= 
derno, nella nostra Università, aula III, martedì e 


sabato di ogni settimana dalle ore 4 alle 5. 
Il cretinismo dei clericali 

Il Corriere di Napoli annuncia che i consiglieri 
clericali interpelleranno il sindaco sul preteso inter- 
vento del Concerto comunale al banchetto massonico 
della scorsa domenica. 

La verità è invece questa. 

Non il concerto comunale, ma un’eletta schiera di 
professori fra i quali alcuni (non tutti) appartenenti 
alla banda municipale, sctto la direzione del maestro 
Vessella, sucnarono in luogo affatto privato, all'ora 
medesima in cui altri professori appartenenti alla 
stessa banda suonavano in un ricevimento di pelle- 
grini deliziando il cardinal vicario e altri personaggi 
tutt'altro che massoni. 

Sa la strana e curiosa notizia del Corriere di Na- 
poli fosse vera, i consiglieri liberali avrebbero dal 
canto loro ragione di una seconda interpellanza . . . 
fuori di posto e assurla quasi quanto Ja prima, 

Banchetto politico 

Il circolo Savoia anche quest'anno nella ricorrenza 
del genetliaco del re darà il 14 marzo un solenne 
banchetto al quale interverranno, oltre i soci, nume- 
rcsì ed eminenti personaggi politici e le rappresen- 
tanze delle associazioni cittadine. 

L'on. Crispi presidente onorario del circolo inter- 
verrà al banchetto._ 

Le adesioni e le iscrizicni si ricevono alla sede del 
circolo stesso, piazza Monte di Pietà n. 99-A, dalle 
8 alle 11 pom. fino al 10 marzo p. v. La quota per- 
sonale è fissata a lire 6, 

Cronaca delle associazioni 

Associazione artistica fra i cultori di architettura. 
L'invito detl’associazione artistica fra i cultori di ar- 
chitettura pubblicato colla data 21 corrente per la 
conferenza da tenersi nella sala del R. Liceo Ennio 
Quirino Visconti, dal socio comm. Camillo Boito il 
giorno 25 corr. alle ore 11 ant., è rimessa al susse- 
guente giorno 26 alle ore 2.172 pom, 

La società di M. S. fra i toscani avverte che il 
trasporto funebre del socio Salsini Alfonso avrà luogo 
alle ore 4 1J2 pom. partendo dall’abitazione in via 
in Arcione, 77. 

Uno sfregio al busto di Garibaldi 

I superstiti garibaldini, avendo avuto notizia di uno 
sfregio fatto al busto di Garibaldi, al Pincio, per opera 
di un pellegrino, si recarono dal sindaco interessan- 
dolo ad assumere informazioni in proposito. 

L’on. Ruspoli ha promesso di appagare la giusta 
domanda. 

investimento in piazza Colonna 

Ieri verso le 11 e mezza ant. il cavallo attaccato 
alla vettura pubblica n. 245, essendosi staccata una 
tirella che gli sbatteva fra le gamba, prese la mano 
al vetturino Nicola Filacchioni, e da piazza Monteci- 
torio si diò a correre precipitosamente per piazza Cox 
lonna. 

Vicino alla fontana, un povero vecchio venne in- 
vestito e travolto sotto le ruote. Dalla guardia mu 
nicipale n. 3, il disgraziato fu subito raccolto e tra- 
asportato all'ospedale di Sin Giacomo, dove si con- 
statò che aveva riportato diverse ferite ed una com- 
mozione cerebrale, giudicate guaribili in venti giortj 
con riserva. 

Accanto alla Pasticcieria Ronzi e Singer il cavallo 
venne fermato coraggiosamente dal signor Giovanni 
Janna, da Poggio Filone, abitante in via San Gio- 
vanni Laterano n. 86. 

Nel legno si trovavano due vecchi pellegrini, uno 
quali dei era un prete che gridava tutto spaventato. 

Il signor Janna nello sforzo fatto per fermare il 
cavallo riportò una contusione non grave. Anche una 
guardia municipale, che avera tentato prima inutil- 
mente di arrestare la bestia impaurita, riportò leg- 
giere contusioni. 

Nessun indizio ba petuto mettere sulla via di iden- 
tificare l’investito, il quale non ha per anco proffe- 
rito parola. È 

Incendio 

Al'e 2 1,2 pom, sviluppavasi un incendio a causa 
di alcuni panni messi vicino al braciere, nella casa 
di Adele Sautini, in via Veneto, 43. 

Sopraggiunti i vigili di via Cernaia, il fuoco fu 
subito spento. e 

Il danno assende a circa 200 lire. 


(Comunicato) ; 
Echi del Congresso universitario 
Il giorno 8 febbraio nel congresso universitario di 
Roma presentai una mogione contro i balli studen- 
teschi, senza avere alcuna pretesa di applausi e non 
pensando che, senza destare alcuno interesse, provo- 
casse poi tanto rumore. ; I ; 
Il giorno 8 febbraio ricevei una lettera dai signori 
Giulio Sanz e Lazzaro Luxardo, colla quale” « a nome 
della Presidenza dello Scholasticon n mi si invitava 
o ad una ritrattezione o ad una vertenza cavallere- 
sca, Risposi così: 
« Signori Giulio Sanz e Luxardo Lazzaro 
— È Roma. 
« Mantengo in ogni sua IL ren pa da me 
‘ata nel congresso universitario, 
Pe Dlgio di toi avere con essa inteso” di offen- 
dere personalmente alcuno degli studenti e den 
meno quelli, che presero parte. al ballo 4 Scho] asti 
con *, ma solo iptesi di esprimere oggettivamente 
pn mio convincimento e di colpira un sistema. 

« Sono gempre pronto a scendere sul sno per 
una nobile azione; mai per pu'agione.,. i sa 
Risposi, senza nominare Erra nn si 
sembrazse che io avessi avuto in animo di offendere 


chicchessia; © tale fu la mia risposta, perchd se fia 
gli studenti, che presero parte al ballo Scholasticon, 
Avevo compagni, che stimo; d’altra parte /z presi- 
denza, a nome della quale mi scrivevano i signori 
Sanz e Luxardo, era personificata da G. G. Gizzi, il 
quale, non esssndo stadente, lo ritenevo fuori di cau- 
sa, © potevo crederlo al più promotore, autore, di- 
rettore od impresario dello spettacolo. 

Dal comunicato di oggi apprendo, che il ‘izzi non 
è rimasto soddisfatto della mia lettera e me ne di- 
spiace per lui. 

Passiamo ora al sign-r Parcdi, 

Il giorno 9 febbraio dai signori Eumene ‘Levi e 
Gustavo Sterbini mi fa partecipata una lettera del 
Parodi, quale, facente parte della presidenza e come 
rappresentante dell’ Università di Genova, intorno 
alla stessa questione. Allora pensai che ad un tratto 
mi sarei visto addesso tutti gli studenti, che in Italia 
hanno preso parte a balli. 

Nella lettera il Parodi mi dichiarava di aver letto 
nella Tribuna di giorni or.sono una specie di co- 
municato nel quale era contenuta l’asserzione di aver 
fatto io una specie d’interpellanza, che fu approvata 
per acclamazione e nella quale accusavo gli studenti 
di occuparsi esclusivamente di pornografia. E mi si 
invitava così, per una seconda volta, ad una ritrat- 
tazione o ad una riparazione. 

Mi affrettai allora a rileggere sulla Tribuna del 
giorno 7 febbraio la cronaca del Congresso Univer- 
sitario, e trovai riprodotta la mia mozione con que- 
ste semplici parole di aggiunta del cronista: 

« Nella stessa seduta di stamane è stato presen- 
« tato dallo studente G. Sindici il seguente ordine 
« del giorno che non fu votato perchè estraneo al 
« programma. » 

Perciò non avrei dovuto rispondere, poichè il pre- 
teso comunicato letto dal signor Parodi non era stato 
pubblicato da nessun giornale. Stimai pure conve- 
niente d’inviare raccomandato un numero della Tri- 
buna ai signori Levi e Sterbini per il Parodi e onde 
potesse togliersi dall’equivoco in cui manifestalmente 
era incorso, 

Questi sono i fatti, che hanno dato luogo all'inci- 
dente, per il quale si è creduto di pubblicare due 
lunghi verbali. 

Di me, del pensiero contenuto nella mozione, che, 
rivolta a biasimare i balli ‘universitari, non poteva 
certo rilevare la pudicizia delle caste danze, lascio 
giudicare i miei compagni. Della mia virilità chi 
vorrà essere giudice ? 

Intanto sono pago di questo, che il voto manife- 
stato da me nel congresso universitario, e che ri- 
fletteva serenamente il mio pensiero, abbia avuto 
un'eco in Parlamento, e che le nobili parole pronun- 
ziate in proposito dall’on. Socci abbiano riscossa l’ap- 
provazione della Camera dei deputati. 

Nel seguire tale linea di condotta, prima col pre- 
sentare al congresso universitario il mio ordine del 
giorno, poi colla mia dichiarazione, ho inteso di ma- 
nifestare un mio sentimento lontano da ogni perz0- 
nalità e non posso però delegare alcun rappresen- 
tante ad esplicare queste ‘mia convinzioni, le quali 
potranno essere in ogni modo discusse, senza fare 
aperta violenza alla libartà del pensiero. 

Grovanm Srwpros. 


Raccomandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 
L'Eau de Mélisse 


nor. ADLER 


Dentista Americano 


Î de l’Abbaye de Fecamp 


114, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


IL PROF. FELICE LA TORRE 


riceve per l’ostetricia e malattie delle donne, mar- 
tedì, giovedì e sabato, Via Venti Settembre, n. 8 dalle 
i alle 3 pom. ed al suo Istituto ostetrico-ginecolo- 
gico, Via Collina, 23, dalle 9 alle 11 antim. 


IN.TEATRP 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazione della 
commedia in due atti di Gerolamo Rovetta: Alla città 
di Roma, 


La Judic darà al Nationale, come già annunziam- 
mo, ‘due rappresentazioni straordinarie il 1° e il 4 
marzo. Il programma per la prima rappresentazione 
è questo: Le meurtrier de Théodore, Le Clou, e 
canzonette. 

A 

Ne’ Moschettieri al Convento, iersera, al Nazio- 
nale, furono applaudilissimi la Lombardo, il Mastrac- 
chio, il Negrini, il del Corvo. Questa sera replica, 
Sabato: Giroflé Giroflà. 


s* 

Per Ja replica della Notte a Venezia, iersera al 
Quirino, gran folla e gran sucgesao. Parecchi bis. 
Applausi fragercsi al Piraccini, al Ciotti, al Gar-" 
gano, 


4. 

Questa sera, al Marzoni, prima recita della com- 
pagnia: delle sorelle Fanelli. 

3 SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Rippso, 
NAZIONALE — I moschettieri al convento - ore 9. 
VALLE — Alla città di Roma- Tentazioni - ore 9. 
QUIRINO — Una notte a Venezia — ore 9. 
MANZONI — Fedora —- ore 9, 
ESQUILINO — La preghiera dei nqgupaghi = ore 

513 68 13. È 
EDEN — Pierrot burlato (pantomina) - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ esercizio provvisorio 7 

Un giornale poco amico al ministero assicura 
che l'opposizione non darà battaglia sulla dimanda 
d’esercizio provvisorio, volendola dare invece sulla 
legge delle pensioni. 

I prefetti 

Con regio decreto in data d'oggi il prefsito Pen- 
nino comm. avv. Antonio è trasferito da Campo- 
basso a Rovigo. 3 

Martina cav. Angelo, reggente la prefettura di 
Rovigo è nominato prefetto a Lecce. 

Vandiol comm. Luigi, capo divisione al mini- 
stero dell'interno è nominato reggente la prefettu- 
ra di Campobasso. 

Le elezioni 

La Giunta delle elezioni ha dichiarato contestate 
le elezioni jdell’on. Pisani nel collegio di Porto 
Maurizio, dell'on. Cerruti nel collegio di Novara, 
e dell'on. Catapano nel collegio di ‘Torre Annun- 


ziata. 
Gli Uffici 3 

Teri mattina gli Uffici ammisero alla lettura una 
mozione dei deputati Agnini, Badaloni, ecc., per 
una inchiesta sugli scandali bancari. 

Poi furono eletti i seguenti commissari: 

Piecolo-Cupani, Vollaro De Lieto, Mel, Luc- 
chini, Palberti, De Nicolò, Cuccia, Ceriana-Mai- 
neri e Calvi. 

La seconda per l'Istituzione di una Commissione 
permanente di codificazione civile. 

Il credito locale 

Gli Uffici II, IV, VI, VIII e IX elessero gli ono- 
revoli Sonnino, Vacchelli, Guleciardini, Cavallini 
e Pellegrini a commissari pel disegno di legge per 
concessione dell'esercizio del credito locale a fa- 
vore dell’istituto italiano di cred:to italiano. 

; A Mariano Semmola 

Cairo, 23 — Itri sera, 41 dottori, di diversa na- 
zionalità, diedero un barnch:tto in onore del dottor 
Mariano Semmoula, 

La Banca Nazionale Toscana 

Firenze, 23 — L'assemblea degli azionisti della 
Banca naziorale Toscana ha approvato il bilancio 
pel 1892. 

Quindi ha approvato : 

1°, La Convenzione stipulata per la costituzione 

della nuova Eanca d’Italia, alle condizioni indicate 
nelle premessa alla convenzione stessa, le quali si 
debbono considerare e si considerano come ccreispet- 
tivi per l'onere derivante dalla liquidazione della 
Banca Romana, 


2". Approvò Ja convenzione per la liquidazione 


della Banca Romana. 
Sciopero 

Chicago, 23 — Tutti gli impiegati ferroviari della 
linea Chicago-Western-Indiana si sono posti in iscio- 

ero, 

Tatto il traffico è sospeso. 

Agenti di polizia custodiscono i depositi. 

L'indennità si deputati 

Londra, 22 — Camera dei Comuni — Sì ap- 
prova in prima lettura il di7! proposto da Labouchè- 
re, il quale assegna un'indennità ai membri del Par- 
lamento. 


L’imperatrice d'Austria 
Genova, 23 — Alle ore 5 pom. è giunto il yache 
Miramare dell’impsratrice d' Austria-Ungheria è si è 
ancorato al Molo Giano. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pi 
23 febbraio 1898 
Tendenza : pesante, 


Rendita francese 8 °, perpetuo 98 OL 
Rendita italiana 5°, 92 65 
Rendita turca (nuova) 22 17 
Egiziano 6 %; 503 138 
Rendita unghorese 8 °, (185?) 96 15,16 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 738 
Banca ottomana 685 — 
Lotti 92 50 
Portoghese 20 93 
Cambio ru Mad.il pos 


Denari e Santità 
metà della metà ! 


E? proverbio noto; ed in omaggio al principio che 
ogni volta che ei parla di qualcuno il quale rirscì 
vincitore di centinaia di migliaia di lire r.elle Lotterie 
i più ecuctono il capo in segno di dubbio pubblichia- 
mo la seguente 


RICEVUTA. 
spontaneamente rilasciataci dal signor 
Al ANTON 7( 
FRANCESCO DI RIENZO 
di Scanno (provincia degli Abruzzì) 
Scanno, 28 Gennaio 1898, 
Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto dalli Sigg. 
V.li CASARETO di T.co, per mezzo della Banca 
Nazicnale del Regno d’Italia la sorima di Lire 
DUCENTOMILA, ammontare del primo pre- 
mio della Lotteria Nazianale a favore dell’ Esposi- 
zione di Palermo, nella Estrazione dei 81 Dicem- 
bre mille ottocento novantadue sul biglietto portante 
i numeri dal 2653541 al numero 2653550. — La 
presente si rilascia in doppio originale “da servire 
una per la Borca. Nazionele e Valtra per i detti 
Signori Fratelli Casareto, 
Firmato: FRANCESCO DÌ RIENZO 
e per copia coufo:ms . » Banca F.ili CASARETO di F.co 


_1 biglietti della Lotteria Italo-Americana cn Estra- 
zione al 30 Aprile p. v. con premi da L 200.000 - 
100,000 - 10.C00 e minori e del costo di Una Lira 


per cadun numero sì vendono presso la 


Banca FRATELLI CASARETO di Francssco 
Via Carlo Felice, 10 - GENOVA - @ presso i prin- 
cìpali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 

Per }e richieste inferiori a 1#0@ numozi aggiungereCent. DO 
per le spese d'invio, dei biglietti e dei donì in piego racco 
mandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estr ni verranno. sempre di- 
Siribuili @ratis e spediti franchi în tutto il mondo. 
I IE VE LT DORLI ZL EINE 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 25 — S. SORIA, Via Frattina, %. 


EMILIO FAELLI, direttore responsabile. 


Stabilimento Tipografco Italiano = Mortaro, 


tenta 7 
IT 


te es: (A vi 

V T | Rini BATIATNE a LA PUBB 
TINO DI MONTEF REDDO : del FOLGHRITO 

2 ESSENZE O SEEAGZIA CgRE ° per far Drospera: i 
|(SIROL0) Fattorie FEDERICO Lon fi ì pBHES Fateressl. 1 negezini, 
BIANCHELLI. Si rascomanda a - > all: 2 È ag RAI {peculator 
tutte le famiglie per la sua pu a grande, 
Tesza e buona qualità. — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent. 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOUSGOGNE 
COGNAC et RHUM 

A. MAREILHAC & C., BORDEAUX 

Agente generale per l’Italia L. PASETTI i Fioma 


Vendita in tutta Italia presso i principa'i Negozianti dell'articolo 
i In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44245 e presso tutti gli altri principali negozianti 


ani coll'uso della rinomatissima polvere dentifricia 
10). Consegna franco a domicil o, SRanho0 comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
e ordinazioni si ricevono presso| } ge] chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
FINZI e BIANCHELLI Corso, } * Rende gi denti la bellezza dell'avorio, ne previene ® 
tI 


na isce le carie, rinforza le gengivo, purifica l'alito la= 
rt o i danno alla bocca una doliziosa e lunga freschezza. 


vr Ti Lire UNA la scatola con Istruzione. 
* dl I L . Gvardarsi dall traffazioni, 
dei dilettanti del Lotto, a RETARIETI TANTINI. @vardarsi dalle con 6, 


ovvero Ja Mabiera per diventare ricchi,] $ N. B. Sì spedisce frazco In tutto il Regno dirigendo l'importo a C 
contenente: È TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero oppia d 


1. La Bella Mantoranelt. Rllissima| } di scatole. SONDARE SUR: pine 
3 |regoletta per ricavare il Primo estratto Ovvero anche la Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Ruovo meno delle altre; COLLO 
in ogni estrazione — 2. Il Segreto di) i Teltoxe, A a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie. pacco da 3, da , das, defi 
Argéntinese, co la rispettiva Tavolà per : So ESS a la 8 RL L. 1,8%. Riyol vj 
ricavare duo mumeri:ogui estrazione, per] rea ABRAM Alla i) 


llitone fi a N 


SCOTCH 


delle. seguenti 
.r DOUGAL BRA! 


qualunque ruota — 3, La Tegole per gli] TEA 


scarti settimanali ci gla SL Sac a DE 7 ne a 
Le fonose tavole di Rabaio Muro, nd CASCt@eI Calattubo 
Vino bianco Tipo Chablis  — ‘la bottiglia L. 2,50 


cui tratta della Virtù del numero, ecc 
PROPRIETÀ VALDINA — Palermo 


— 5. La Oelebre tavola; per conoscere il 
numero regolatore, l'ordine, la conta, Jal 

Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


qualità e, In. specie del numero — 6. L 
«TA 


\L'Alfabeto negromantico della Farfalla A 
Verde =! Le cinque Ohiatvi per 0-| Pilone, dl 2-49, 
perare — Queste 7 Regolette. in un opu- 


|scolo, costano E. @. Franche in Pro- " VITELLO TONNÈ 


yincia contro l'importo di L. 1,95 spe-| | a L. 1,25 la scatola, 
«ta 


f dito ln Ditta 4. TADOGA, xuo:o Tri * LATTE CONDENSATO SVIZZERO © |Divicersi A-Taboga. na: 
È GARANTITO, PURO E NON SBANNATO ma, via Nuovo Tri 


° CA E |44 a 46 
x E’ l'alimento il più digeribile ed il più fortificante per i È 
NON PIU CARIE III Bambini, fanciulli ed ammaati. Indispensabile per i Viag- 


giatori, Marinai, e per gli Hotel e Caffè. L. 1,25 la ecatola, 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


TIE 


tone, — 


PRESTI È, > T) 
Ai dilettanti del Lotto 
unica maniera per ai 
ricchi acquistande II 
BOGA, nuovo Tritone 44 di 
la TAVOLA di ERAGLITO, Ove 


di arri H vero il VERO TE 
D-linizione Costengi reo 
Si vende a L. 3 (e se per po i Sit GATA GI n 
sta L. 3,60) un'osmente presso! A chi d'interesse, si not'fisa cha il Mini.t:ro dell'Interno, con i O 
la Ditta A. ‘TABOGA, Roma,|sna decision 16 Laglio 90, sentito il parere di massima del con- INDISPENSABILE TN 
Nuovo Tritone, 44 a 46. siglio superiore di sanità, ha antorizzat» la vendita di questi due|si signori Cacc x 
5 medicinali tanto utili ‘all'amanità soff:rant*, ‘come splendidamente |! Cc gnori Cacciatori — 
TERMOUTE AL BAROLO rilavasi da un estratto lettera di riograziamenti di ammaliti gua-|. OOo in, beecette da 
î riti a centinaia da malattie segrete e loro consegusnz», e che il|V!A88!0 € ‘eganti con chiu- 

della rinomatissima Casa |farmacista Plini possiede a disposizione d=1 pubblico. DR a PINA L. Lé0 6 
FREUND e BALLOR Vendibili in Roma presso le farmavie Angelo Plini, piazza Tor Mifano (A pra grappa di 
Bottiglia da litro L. 2,50 sanguigna, 15 — Consoni Pompeo, gà Valeri, via Rosetta 6 e So. Ta botti gn) L.2 
cl cietà Fermaceutica Romana, via del Plebiecito, angolo via degli|-* do ine er posta | 
Rivolgersi A. TABOGA Roms|Astalli 18, che ne spedisce anche în provincia mediante aum:ntc Ha AO 
Nuovo Tritone 44 a 46. di cent. 75. boga, Roma, via. Nuova 
Tutone, 44 a 46, È 
SMIRTIENIE RI LIETA O TE caos MILIPILA TORTO 
quo Ei SRG 
Naturale, garantito, pu- glié e fa cani MESI, 
pis im i pu via 1 
rissimoalire 75 il Kg. Pressoltta reato dame to 
ATABIGA Roma Nuovo Tritone 442 46. e produrre la piu piccola iftl- 


Spedizione per pacco postale contro l'importo au- I 


. Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corss 
Palestro, al num. 1516. 

Fabbricaziono completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente ‘for- 
& niti di armi d'ogni qualità, cioè: 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 
Fucili speciali a LITE chiusura per tiro al piccione. 
Fucili senza cani (Hammerless). 
Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a s>gno. 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni armati, ossia a stoeco, in grande assortimento. d 
Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 
3 che si rimette gratis a richies 
MENA VU SEVERI EER: 


Gioventù !- Bianchezza di denti, 
È purezza e freschezza di alito si 
$ \oit:ng030 soltanto coll’uso dell 


f Dentifric'o De Casteldeef celebre Ì 
Dottore Svedese. I È | 


EXTRA 
PERKOE CONGOU 


proventenza diretta garantita 


tazione. Elletto garantito, — 
Lire 2, 50 l’astuecio, Fango di 
orto in tutto il Regno L, 9-10. 


di primiss'ma qualità 


in vendita presso A. TABOGA si 9 Veridita. esblusiva tit 
Roma, nuovo Tritone 44 a 46. mentato di cent. 60 ogni Kg. 2 1]2. en: TADOGA, nuovo trlione È 
NB. Si deve acquistarne Chili uno almero. no dd a 48, > o 


VOLETE LA SALUTE? VOLETE la salute, costante appetito e perenne buon umore 21 
MI Volete che il continuo lavoro o l'indefesso studio non stanchig 
la vostra mente ? 


FATE SEMPRE USO DEL 


RRRO-CM-BDI 


elice Bisleri 
oa ” PERL dd NEL ANO 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzona (Sit) 


MILANO è 


Liquore tonico, ‘stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all’acqua seltz e soda è bibita somma- + 


mente igienica. Preso prima dei paste eccita mirabilmente l’appatito. Domandatelo al vostro Drozhiere, al vostro 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè, 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


x! genuino Feiro China Bisleri vendesi in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46.2 L.:495 la NEED DaE. 
mezza e 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60. . i ; 3 ,26 la bottiglia. grande, 


Nus. 56 
MENTI 


PER 
Tripoli, TUNISI, Susa D'AFRICA, GOLSTTA 
ALESSANDRIA D'EGITTO 
(© (Franchi Oro) 
0P. 25 - Sex. F..13- Tera. FP. 7 
DELL'UNIONE POSTALE 
Sam, F..19- Tera. F. 10 
rre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
è UFFICIO DEL GIORNALE 
Via dei Tritone Nuova, 197 p. p. 
spiato -ROMA 


Nel campo parlamentare gli oppositori; nel cam- 
Sh giornalistico quelli che fanno la caccia delle 
inche col vischio dello scandalo; in tutto il re- 
del genere umano i pettegoli in generale, 
no avuto da due mesi in qua un bel carneva- 
che sì prolunga, come fu concesso alla città 


annie, dalle rovine tragiche alle impudenti ma- 
stazioni di giubilo degli invidiosi e dei mali- 
x dalle sconcie farso ai drammi più lagrimosi, 
| non sono mancate distrazioni ed emozioni. 

© Ma della lunga rappresentazione si avvicina 
‘l'atto dell’epilogo. si 


Fra dieci giorni l’on. Finali avvà presentata la 
sua inchiesta, e tutti coloro che ne avranno cu- 
sità potranno leggerla in una edizione completa, 
za tagli e cancellature e senza mutazioni ad 
usum delphini. 
Ma si è sempre detto che l'inchiesta ammistra- 
iva non basta a soddisfare tutte le curiosità le- 
Gittime, anche se fatta rigorosamente sotto la di- 
rezione del re dei galantuomini. 
Si vogliono degli alligati appetitosi. 
Qualcuno vorrebbe perciò la pubblicazione dei 
‘portafogli. E come lettura, non c’è che dire, do- 
vrebbe riuscire più interessante che quella di un 
romanzo di Saverio Montépin. Ma può non sem- 
rar giusto che si mettano in piazza gli affari di 
“tutta Italia, quando non c'è poi nulla di strano 
o di anormale che vi siano delle cambiali in corso, 
le quali diventeranno un cattivo affare o una cosa 
immorale solo se alla scadenza non saranno pa- 
ate. Eppoi, se ariche questa considerazione non 
| tontasse affatto, ce n'è un’altra importantissima. 
Colla pubblicazione dei portafogli di tutti gli isti- 
i emissione si metterebbe assieme un’opera 
in cinquanta o cento volumi di grosso formato. Ci 
vorrebbe qualche anno a stamparla, e chi la vo- 
leggere tutta, dovrebbe impiegarci l'intiera 
la senza occuparsi più d'altro. 
| Rimane una curiosità più legittima, e che si po- 
bbe soddisfare molto più facilmente: - quella 
ille sofferenze. 
Quanto a me, mi ci divertirei molto, perchè non 
No altra sofferenza che un piccolo reuma ad una 
spalla, che la prima giornata di caldo spero 
farà sparire. Ma molti osservano che la pubblica. 
Qione di tutte le sofferenze, potrebbe produrre delle 
vatastrofi commerciali incalcolabili, catastrofi chs 
în questi brutti tempi, con una crisi cronica, con 
"tanti crediti scossi, e tanti affari che rimangono 
diritti per un miracolo di equilibrio, nessuno vor- 
i rebbe mettersi sulla coscienza. Di mio, in questo 
| discorso, non ci metto nè sale nè pepe: anzi starei 
la pubblicazione integrale; ma quelle sono 
ttagioni, delle quali deve tener conto chi ha da 
tutelare qualche interesse più alto e generale, che 
mon sia il soddisfacimento delle nostre amene cu- 
Nosità, È 
— Dunque si devono mettere in tacere queste cose? 
Si deve privare l'opinione pubblica di una soddis- 
E fazione che gli è dovuta e lasciarci tutti nel buio, 
mentre speravamo tanta luce, e tante vendette 
della morale offesa, e tanti elementi preziosi ai 
nostri giudizi sugli uomini politici e sulla loro 
condotta ? — 
Questo sarebbe indubbiamente un grosso male, 
Una sorgente perpetua di sospetti, di scandali, 
l'iminazioni; e un'occasione, tutt’ altro che 
HA n gabinetto, a nuove tempeste e a nuove 
iglie. 
Ma v'è un temperamento giusto, che deve es- 
Sere, e si crede infatti sarà adottato. 
La commissione d'inchiesta presenterà al go- 
mtho. l’elenco  intiero ed esatto (e voluminoso) 
delle sofferenze. 
min stero, cho ha promesso di fare la luce, 
dovrebbe avere difficoltà a mettere in piazza 
è sofferenze politiche, dopo averle vagliate da quelle 
nno carattere puramente commerciale, e la 
zione delle quali produrrebbe rovine imme- 
late © disastri mal calcolabili. 
TÒ so il governo facesse quella cernita, si di- 
e subito (e alle malignità si crede molto volen- 
Che gli ‘amici del ministero sofferenti seno 
‘tolti dalla lista destinata alla pubblicità. 
uesta scelta ele conclusioni morali e politiche 
deve condurre, possono essere affidate 
tato parlamentare. 
‘- come pare- così, verrà dallo spon- 
OI del ‘governo quanta luce si vuole, 
lato morale della scandalosa questione. 


te 


l'istruttoria del grande processo, ri- 

erchè i magistrati hanno dovuto 

i coll’indiavolato meccanismo delle 

i che, volge al suo termine. 

ei a ch ia chiusa, afferrerà dessa qualche 
x ‘Politico ? 
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fior AnzoLo — Il capo della Destra devrei es- 
sere io! 
— 2? 


— Un partito cha si lavora nn fiasco al giorno !... 


DOPO IL VOTO 
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VASOA VINI ALUIULUGO CLUOO 


— Un insuccesso ogni ventiquattro ore! 
.7 Figlio mio! Sono tanti voti, che offriamo al 
cielo, in espiazione dei nostri peccati. 


Speriamo di no, perchè, in fondo, non deve fat 

piacere ad alcuno lo scoprire nuove vergogne nel 
parlamentarismo italiano. 
+ Ma è una dimanda alla quale poirebbero dare 
risposta soltanto il giudice istruttore ed il procu- 
ratore del r». E una cosa sola può aver fatto 
sentire il governo alla magistratura, una cosa 
nella quale difficilmente si ravviserà una illegit- 
tima ingerenza: - ch’essa deve fira il suo dovere 
per tutti e contro tutti, senza riguardi per al- 
cuno, 

Auguriamoci ch’essa non debba più spiegare la 
sua severità contro alcuno. Ma, in ogni modo, lo 
sapremo appena chiusa l'istruttoria, il che deve 
avvenire fra breve. 


Assodate così tutte le responsabilità morali e 
giuridiche, messi i giudici e il paese in grado di 
condannare tanto ì rei come gli indelicati, il terzo 
lato della questione si presenterà pure fra poco 
alla discussione. 

Chiusa e pubblicata l’inchiesta, il governo, che 
avrà gli clementi necessari per preparare una 
soluzione soddisfacente al problema della circola- 
zione, presenterà ben presto la legge sugli istituti 
di emissione. 

Non si potrà dire davvero che la questione ron 
sia matura, che manchino i dati per .risolverla, o 
che sia patriottico il lasciare il credito in queste 
convulsioni, pel gusto di fare della scherma. poli. 
tico-parlamentare dove non si deve provvedere 
al credito e alla fortuna del paese. E il parla- 
mento risolverà  sollecitamente e - speriamolo - 
serenamente, questo terzo punto - che è vera- 
mente il più importante - della lunga controversia. 


Così fra un mese o fra due, non dovrebbe più 
rimanere alcun pretesto al prolungarsi di una 
questione, che ha scatenato tutte le passioni meno 
nobili, sollevate tutte le ire, acuite tutte le ambi- 
zioni, e ha messo in. vergognosa. mostra tutte le 
caitiverie e tutte le piccinerie delle quali è capace 
l’animale politico. 5 

Con questa prospettiva, parmi si potrebbe al- 
tendere con calma e con serietà l'imminente chiu- 
sura della triplice discussione morale, penale, le- 
gislativa. n 

Eppoi non parliamone più. Un paese di trenta 
milioni d'abitanti, che lavora ogni giorno di più, 
e più ogni giorno produce, e ha la forza e la co- 
scienza di saper risorgere da dolori, da miserie e 
da crisi, non può ipnotizzarsi, annientarsi, istupi- 
dirsi nella contemplazione angosciosa della stessa 
eterna questione, per quattro o cinque scia gurati 
colpiti da un'accusa di falso, per alcuni altri so- 
spettati di indelicatezza, e per una somma certo 
rispettabile in sè, ma non spaventosa In confronto 
della ricchezza e della potenzialità di un grande 
paese. Una nazione come la nostra non può, per 
questo; seguitare in eterno a piangere, a impre 
care, a disperare, come non pianse mal, non im» 
precò, non disperò per alcuna grande iattura pub- 
blica, per una battaglia perduta! % 

Ra) 
Ve FETTIS 


"PER DIECI MILIONI 


È di importanza eccezionale ed internazionale 
là Sentenza emanata l’alirieri dalla corte d’ap- 
pello di Amiens. 

Secondo quella sentenza, 
1 di possedere in Francia. 

I Ecco di che si tratta: 


il papa non è capace 


IT is-Belliere 
Tempo addietro, la marchesa Plessis-Bel 
laacia iicraid0) tutta la propria sostanza (un 
{ diecì milioni) al pap® pro-tempore. 
| Gli eredi legittimi, 


giati nei loro ‘britti; ricorsero ai tribunali contro 


reputandosi offesi e danneg- 


la validità del testamento. Il papa si costituì parte 
civile, e nominò i propri avvocati. 

Da ciò il processo e dal processo la sentenza 
che ho riferito: sentenza la quale impone la re- 
stituzione agli eredi legitiimi dei dieci milioni che 
gli agenti di Leone XIII avevano già preso.in 
possesso. 


Poichè l'eredità era lasciata al papa pro tem- 
pore, la sua persona spariva per lasciar posto al- 
l’Istituto. Con altre parole: non veniva in discus- 
siono il papa, ma bensi il papato. 

Naturale quindi ed evidente la importanza gran- 
dissima che doveva assumere il dibattito davanti 
alle ragioni dsl diritto, anche per gli argomenti 
che avrebbero sostenuto i difensori del papa, i 
quali non potevano a meno di ricorrere ai cavilli 
della professione - cosa questa poco confortante 
certo al cospetto dei fedeli, quando si consideri 
che era in discussione.il papato. 


Siccome ;l diritto internazionale non ammette nel 
sovrano di uno Stato la capacità di possedere in 
uno Stato diverso dal suo, così la prima questione 
che sorgeva spontanea era questa : il papa è o non 
è un sovrano? 

La questione inevitabile sorse effettivamente, e 

| gli avvocati di Leone XIII, davanti alla eredità 
cospicua, negarono che il papa fosse un: so- 
vrano. 

Per dire il vero... 
prima, ed i suoi par 
l'affermara che lo sia e dal 
lo ammette. 

I dieci milioni della marchesa erano certo belli 
e buoni; ma scusano fino ad un certo punto Leo- 
ne XIII che, per amore di essi, autorizza i suoi 
avvocati a sostenere il papa non essere un so- 
vrano. 


on lo è davvero; ma il papa 
giani poi, non cessano dal- 
condannare chi non 


SI 

Ma si era davanti ad un'iribunale e, dopo la 
questione principale, gli avvocati dovevano solle- 
vare quella subordinata. 

La sollevarono infatti dicendo: pure ammesso 
che il papa sia un sovraro «interno », un sovrano 
sui generis, egli è pure il rappresentante di una 
« collettività », di un « ente morale n. 

Non occorre esser grandi giuristi per compren- 
dere che, data la natura della questione le parole 
« collettività » ed « ento morale » sono sinonimo 
di « società ». 

Ora, via!... ridurre il papato alle stesse condi- 
zioni di. una società commerciale, e ciò da parte 
degli avvocati del papa, è un po’ troppo. 

Lo sarebbe ugualmente, quando anche i milioni, 
invece di dieci, fossero. stati mille. 

uu 

Ma neppure questa questione subordinata fu ri- 
solta favorevolmente al papa, dai magistrati di 
Amiens. si 

Essi giudicarono, infatti, che il papa rappre- 
senta bensi una collettività, ma una collettività in- 
capace di ereditare. 

Imperocchè - essi sentenziarono - mentre a una 
Società, quale rappresentante di una collettività, 
possono venir chiesti i conti, lo stato della sua si- 
tuazione finanziaria, il bilancio — questa cosa me- 
desima non si potrebbe ottenere dal papa. 

Per poeo gli avvocati di Leone XIII non offri 
rono di prescatare il bilancio del papa al goverco 
della Repubblica !.. 


l'eredità della marchesa di Plessis-Bellière, gli a- 
genti del papa non deporranno tuttavia learmi, e 
già sono ricorsi in Cassazione, 


Condannati dalla Core di appello a restituire | 


_r—————rF"steeeet e nen 


Le ragioni del ricorso costituiscono rid che po» 
twebbe chiamarsi « una bella trovata. > E 

Ammettiamo pure - essi dicono - che il papa 
non sia capace di possedere in Francia. Egli però 
deve esser capace di realizzare in denari contanti 
una eredità toccatà. f 3 

Con queste ragioni i rappreseritanti di Leo- 
ne XIII si presentano alla Corte di Cassazione, ed 
a suo tempo si vedrà quale sarà per esser ìl giu- 
dizio del tribunale supremo di Francia. 

Quando anche però - cosa certo difficilissima - 
il giudizio dovesse risultar favorevole al papa, e 
questo potesse incassare i dieci milioni, spettanti 
agli eredi naturali della marchesa Plessis-Bellière; 
quando anche ciò fosse per accadere, il vantaggio 
materie che deriverebbe al p.pato non compen- 
serebbe sicuramente il danno moral: derivatogli 
già da questo processo. 


siti dopcanig o 


O 


Sempre l'archivio Crispi 


IL sarone — E la mia dusta qual'è ? 
— Eccola qui. Ci tengo dentro... la gamla di Vla- 
dimiro. 


SU E GIÙ PER ROMA 
Attorno a1 pellegrin'. 

Il pellegrino ron 
abbandona mai il 
santo entusiasmo 
pel pontefice, come 
non: si divide mai 
un momento dal suo 
ombrello, Il pelle- 
grino e l'ombrello 
sono tulia una cosa 
ein questi giorni 
non si vede un o- 
spite del. giubileo 
senza il relativo af- 
fare di seta verde, 
per lo più cacciato 
sotto } ascella ‘0 
stretto bellicosa- 
mente nel pugno. 
Ancl:e che il tempo 
sia. splendido non 
importa ; il pelle- 
grino si rassegna 
magari a purtare il 
bastone, ma insic- 
me con esso, gelosamente custodito nel budello di 
tela incerata; si porta appresso l'ombrello, perchè 
è inutile nasconder!o, anche costoro sono del pa- 
rere che il temporale è una cosa micidiale e bi- 
sogna ripararlo. 

Un'altra cosa che 
il pellegrino non 
abbandona. mai è 
la pianta di Roma, 
che in genere per 
chi non è pratico 
di quella specie di 
botanica, una 
pianta... velenosa. 

La pianta, quan- 
do cavita nelle mani 
di un personaggio 
come questo, che si 
fa l'illusione di poter 
girare la città, cer- 
cando di orientarsi, 
in generale gli fa 

erdere la bussola. 

urante la consul- 
tazione topografica, 
che avviene per lo 
più sui gradini delle 
chiese, i vetturini 
spiano i movimenti 
della vittima che vorrebbe ad essi sottrarsi, e che 
scrolla la testa come per dire : 


Come mai su questa pianta Ù 
non si trovano le rie, 
così che le cose mie 
debbo fare in lungo andar? 
Dov'è mai la prigion santa 
che si chiama Vaticano ? 
vm vicino. 0 son lontano, 
vrso © monte 0 verso il mar? 


—— _—_n1_mmòcc—1—1@— 


. Finalmente quando proprio il pellegrino sì DI 
Viuto che sulla Ps Ra, noe TORO 
che... cantonate, piomba nelle braccla già spalan- 
cate del bottaro che finisce per portarlo a spasso. 

Se invece la pianta dì Roma mette nell'animo 
del romeo più salde radici, allora cresce e comin: 
ciano a spuntare i rami e il rame di pazzia com- 
preso, Il disgraziato vuole arrivare a piedi alla 
sua meia, e gli accade per lo più quello che è 
accaduto ad un suo compagno l’altro giorno. 

Si trovava smarrito in Trastevere e domandò 
ad un monello la strada per andare a S. Maria 
Maggiore : “ 

— Reverendo! Volete annà a $. Maria Maggiore? 
Che ce vo? Infilat 
AE ae la strada che ve pare 6 annate 


Il pellegrino sembrò soddisfattissimo dello schia- 
rimento, ma prima dincamminarsi si fermò all’o- 
Steria per bagnarsi la gola. Dopo una mezz'ora 
usci e andava da destra... a sinistra. 


Tuiti di i inì }; 

utt dicono che i pellegrini vanno via e invece 
basta andare alla stazione e non sì assisto ad al- 
tro, che allo scarico quotidiano di tonnellate di o- 
spiti cattolici. Meglio così! E’ assodato che fanno 

3 del bene alla città; 
poco 0 molto hiso- 
gna che spendano 
per vivere ed è in- 
hegabile che. la loro 
presenza dà vita o 
movimento alle vie 
più dell’ ordinario, 
E poi non è mica 
da dire che siano 
tuttistraccioni. Non 
mancano le fami- 
glie facoltose, e le 
grasse dame esoti- 
che con certe cuf- 
fie di merletto bian- 
co e la medaglia 
commemorativa 
pendente sul petto, 
sono quelle che più 
degli altri si dedi- 
cano all'acquisto di 
tutti quei piccoli 
a ninnoli che sono co- 
me il documento del viaggio compiuto alla città 
eterna, 

N pellegrino in genere è avido di ricordi di Ro- 
ma, Quando accadde quell’affare al Pantheon due 
anni fa, non faccio per vantarmi, una larga di- 
stribuzione di ricordi di Roma fu fatta, eppure il 
pellegrino continua a cercarli. 

Egli va in solluccherò innanzi ad un portafoglio 
colla ‘piazza di S. Pietro in rilievo, non rinunzie- 
rebbe per nessuna cosa al mondo a soffiarsi il naso 
in un fazzoletto dove c’è il Colosseo, e non trala- 
scia mai di equipaggiarsi pel ritorno in patria con 
una diecina di ritratti di Leone XII in fotografia, 
in oleografia, in bronzo, in ceramica e magari in 
zuccaro caramellato. 

Perchè così i teneri rampolli, che un giorno sa- 
ranno pellegrini alla loro volta, succhiando la te- 
sta del pontefice, potranno dire con coscienza tran- 
quilla : 

— Come è buono il papa! Dentro il naso oi tiene 
carto sciroppo ! 


I gruppi dei forestieri venuti p»l giubileo pas- 
sano per le vie stracarichi di pacchi e di colli, 
dove ì ricordi di Roma sono gelosamente custoditi, 
ed i padri di famiglia specialmente non dicono più, 
tornando a casa, che sono stati alla città dei sette 
colli, ma a quella dei moltissimi colli. 


ira vano 

Per i pellegrini italiani tanto la cosa va ; se 
non altro hanno coi cittadini romani la facoltà più 
o meno di farsi capire, ma pei pellegrini stranieri, 
per esempio, è un altro paio di maniche. Questi 
si sa hanno dei contrassegni speciali che un occhio 
anche poco esperto riconosce immediatamente, ma 
ne hanno poi uno che li tradisce senza sbagliare: 
camminano in fila. 


Quando arrivano, un po’ per lo sbalorsunento 
che provano, e un po’ per l’indecisione che s' im- 
padronisce di loro, occupano il marciapiede per 
tutta la larghezza e non c’è verso di farli scan- 
sare. Ma il bello poi viene quaudo debbono par- 
lara: allora ricorrono al frasario stampato dal 
quale non si separano mai. 


ìl compilatore del frasario ha aggruppato in una 
frase sola tutte le cose che hanno una certa ana- 
logia tra di loro. Così, per esempio : 

— Ho lasoiato în una vettara di prima, di se- 
conda, di terza classe, una valigia, una sacca un 
ombrello, un cappello, un bastone, un paltò, 4 

Oppure ; ; 


— Datemi due gelati, un gelato, mezzo gelato, di 
crema, di limone, di pezca, di fragola, di cioccolata. 

Il compilatore, poveretto, si basava nel far ciò 
sopra una cosa di cui i pellegrini sembrano sprov= 
visti quando vengono fra noi : l'intelligenza. 

Così accade sempre quel fatto che si racconta 
del pellegrino che, consultando il suo frasario, 
domandò ad una guardia municipale : 

— Qual è la via per andare alla posta, al tele- 
grafo, alla questura, alla dog:ina, alla Dataria apo- 
stolica ? 

Per poi sentirsi rispondere ? 
== E' faciliasiino : Lei vada al Comandi del corpo 
d’armata, alla stazione, alla prefettura, al municipio, 
alla Camera dei deputati, e al diavolo che se lo 
porti; quando è lì si fermi che è arzivato. 


SRZ/D 


Sul marcia piede; 
Il pellegrino. — Come chiamare questa via? 
Il vassallone. — Passa via! 


Niba 


separato DIA 
SONETTO CORTO 
2 —_—- 
‘Tutto si dà quaggiù, 
tutto quaggiù si dà, 
quello che j>ri fu 
forse doman sarà. 
Infatti or torna su 
quei ch'era giù; si sa, 
accade per lo più 
tosì dovunijue, ma, 
che del senato ancor 
brandisca il campanel 
monsieur Jules Ferry, 
mi par che sia per or 
il fatto meno bel 
di questi ultimi dì, 


A 


Pifagna. 


Il suicidio di un generale 
Bergamo, 24. — Stamane si è suicidato con un 
colpo di rivoltella il generale Eugenio Tommasi-Oru- 
deli, comandante la brigata Acqui, qui di presidio, 


A MONTECITORIO 


24 febbraio 

Si comincia oggi con un po’ di chiacchierio, Alcuni 
dichiarano come avrebbaro votato ieri, L'on. Cirmeni 
è giunto quasi in mezzo all’emiciclo e gesticola, par- 
lando con l'on. Zanardelli. 

Mezzo ministero è a posto. 

Ecco che l’on. Finocchiaro risponde appunto al 
collega on. Cirmeni sugli inconvenienti del servizio 
telegrafico per i corrispondenti dei gioraali. 

Il ministro ci dà la consolazione di annunziare che 
sono già iniziati i lavori per ampliare i locali del- 
l’ufficio telegrafico, approfittando della sala, dove ora 
si fanno i vaglia. 

Espone tutta una trasformazione di sale telegra- 
fiche. 

Bravo ! Sarà il primo ministro delle poste che 
avrà fatto qualche cosa di utile per il servizio dei 
giornali e per il pubblico, 

L'on. Cirmeni, ascoltato dalla Camera e seguito 
con banevola attenzione dai colleghi della stampa, 
ringrazia e fa parecchie osservazioni. I corrispon- 
denti passano in quei locali le ore della sera, man- 
dano migliaia di parole e meritano qualche riguardo. 

Congratulazioni, 

Passiamo al caso dell’on. Bonghi. Ci sono due in- 
terrogazioni: l’una dell’on. Bovio e l’altra dell’onore- 
vole De Niccolò. 

L’or. Giolitti risponde che le pubblicazioni boc- 
ghiane fecero molta impressione in Italia. Il go- 
verno non può esprimere alcun giudizio, firchò il 
Consiglio di Stato, come vuole la legge noi si sia 
pronunziato. 

L’on. Bovio sorge e tuona, 

Paolo Sarpi prendeva lo stipendio dalla Repubblica 
Veneta e parlò altro e forte contro la repubblica. 

Diremo dunque: fra Ruggero Sarpi. 

Chi è - dice l’on. Bovio - il vero amico del, prin- 
cipe ? Chi gli espone la verità. E la verità si può 
dire più da chi è lontano, che da chi è vicino al 
priticipe. Il solo principe deve giudicare: non il Con- 
siglio di Stato. 

L’on. Zanardelli ricorda all'on. Bovio la brevità. 

Questi conclude: 

— Gli uominì della generazione dell’on. Bonghi 
sono rimasti pugnaci e hanno il sentimento della 1i- 
voluzione. La letteratura non dà ricchezza e la filo- 
sofia va a finire spesso all’osp:dale. Prego il ministro 
a desistera dal suo provvedimento. 

Da destra sorge l’on. De Niccolò, nuovo deputato 
barese. Egli grida che qui non vi sono cortigiani, nò 
della prima, nè dell’ultima ora; qui vi sono soltanto 
amici delle istituzioni ! 

Alcuni applaudono al centro destro. 

L'on. Giolitti tace e i moderati se ne sdegnauo. 
Essi intuonano il coro dei sacerdoti che giudicano 
Radamès : 

Palamidon, Palamidon, Polamidon! 
Tu deferisti 
Al Consiglio di Stato îl gran Ruggier! 
Discolpati! 
Egli tace..... (pausa) Traditor! 


Siamo ancora alle interrogazioni. 

L'on. Giolitti risponde all'on. Nicolosi su alcuni 
fatti avvenuti in Catania negli ultimi giorni del car- 
nevale. 

L’on. Nicolosi replica, invitando il Goverro a rin- 
forzare il servizio di pubblica sicurezza. 


Allora l’on. De Felice, per fatto personale, fa qual- 
che osservazione e l'on. Giolitti risponde un’altra 
volta: 

L'on. Nicolosi vuoi pafiare di miovos ma in Ca- 
mera ne ha abbastanza. 

Allora l'on. Zanardelli lo ammonisca : 

— Lei non può parlare! 

Proteste da parte dell'on, Nicolosi. 

— Parlerò per fatto personale! 

L'on. Zanardelli, seccato : 3 P 

— Ma che fatto personale: io debbo applicare il 
regolamento ! 

L’on. Nicolosi, con rassegnazione : 

— E deye precisamente cominciare da me ! 5 

— Insomma — grida l'on. Zanardelli — lei non 
ha la parola. 

Llincidente provoca qualche ilarità e l’on. Nicolosi, 
poveretto, rimane senza parola, 

Poi l'on. Martini di parecchie epiegazioni all’on. 
Sodoî intorno ai lavori statuarii della bon'fica di San 
Paolo fuori muras ci 

Le interrogazioni sono fiuite. Uno dei segretarii 
legge per un’oraun progetto dell’on. Lagasi. Intanto 
i deputati chiacchierano e gli on. Giolitti e Colaianni 
in intimo colloquio, leggono un telegramms, Poi l’on. 
Colaianni, finite il colloquio, va a congiurare col mar- 
chese di Rudini. c 

Attenti veh! Che ci sia in aria un ministero di coa- 
lizione Rudini Colaianni- Giolitti?! 


La lettura del progetto è finita e l’on. Lagasi dal- 
l'estrema sinistra pronunzia un lungo ed elaborato di- 
scorso per dimostrare che bisogna cambiare assolu- 
tamente l’applicazione della legge forestale. 

E' la seconda volta che il progetto viene innanzi 
alla Camera. 

Sì tratta di rendere meno stringente il vincolo... 
forestale» 

Peechè, oltre ai molti vincoli, c'è nella societa mo- 
derna anghe il vineolo forestale. Ogni cittadino deve 
avere un boscò. 

L'on. Lagasi sta per la libertà anche nel bosco. 

Risponde l’on. Lacava, uomo di bosco e di aiviera, 
e la Camera dà la presa. 

Non per nulla c’è la servitù del legnare e del 
prendere ! 

E passiamo alle 

Convenzioni marittime 

L’on. Elia si diffonde sulle questioni dell'Adriatico. 
Egli fa il piccolo cabotaggio e ci riconduce presto a 
riva. Bene! 

Invece l’on. De Felice compie un giro intorno alla 
Sicilia e dimostra tutta la necessità delle linee che 
arvicinano la Triaacria al continente. 

L’on. Da Felice naviga a seconda e non ci fa te- 
mare nessuii ciclone, nessuna tempesta di mare. 

Pare di essere in barchetta e non si pensa affatto 
che si dovrebbe passare fra Scilla e Cariddi. 

Segue l’on. Maggiorino Ferraris. Egli ha un piro- 
scafo molto solido e la Camera assiste con molta at- 
tenzione alle manovre del capitano in alto mare. 

L’on. Maggiorino Ferraris fa rotta per il Mediter- 
raneo, La Francia accorda premi importanti alla sua 
marina libera e fra pochi anni nel Mediterraneo que- 
sta marina libera farà una concorranza spietata, qua- 
si invincibile, alla nostra marina sovvenzionata, Non 
si può quindi dare il voto alle convenzioni, che as- 
sestano così un colpo fatale alla nostra potenza ma- 
rittima. 

Del resto, di fronte alla condizioni del bilancio, è 
consigliabile una épesa di circa £50 milioni all’anno, 
sanza la sicurezza di avere un effetto veramente 
utile? 

Dal 1881 al 92 un solo piroscafo della Navigaziore 
generale fu costruito a Livorno, Gli altri furono co- 
struiti all'estero. 

L’on, Crispi interrompe il capitano. 

L'obbligo di nuove costruzioni - seguita l'on. Mag- 
giorino Ferraris - imposto alla Società di naviga- 
zione generale è quasi derisorio. Si tratta di costruire 
tre burchielli, della portata netta complassiva di 
1500 tonnellate ! 

Se fossero caricati con qualche articolo dell'onore- 
vole Bonfadini, affonderebbero subito dopo il varo! 

L’oratore poi, con voca profonda, parla delle mes- 
saggerie francesi, che con le nuove convenzioni mi- 
sero in mare 30 mila tonnellate di nuovi piroscafi. 

Il piroscafo dell’on. Maggiorino Ferraris fila molti 
nodi all'ora, ed è sempre segulto con vivo interesse. 

Sembra che i piroscafi italiani camminino come 
tartarughe, Noi non dobtiamo parlare della gloria 
della bandiera: abbiamo delle navi, che vanno avanti 
a forza di spese e di sudori, 


I confronti col Llcy1 austriaco e germanico sono 
strazianti. 


Le tarifie sono le dolenti note di tutta questa tra- 
versata, e l’on. Ferraris non si arresta nemmeno di- 
nanzi a un confronto di tabelle, di prezzi, di condi- 
zioni di trasporto, ees. 

Egli dice anche quanto pagano le messaggerie fran- 
cesi per ogni lega. 

E pensare che si fanno tante leghe, così per pia- 
care, anzi per risparmio di spesa! 

L’on. Zanardelli interrompe il capitano, che dica : 

— Siamo in famiglia e facciamo un lungo viaggio: 
proouriamo di non renderlo troppo noioso! 

In questo viaggio si tooca l’isola di Sardegna, 
dove si scopre che la corrispondenza non giunge 
quasi mai o arriva in ritardo. Che paese felice ! 

E’ inutile seguire ancora le evoluzioni del piroscafo 
dell'on. Maggiorino Ferrariz. Si entra anche nel bi- 
lancio della navigazione generale, nel quale le navi 
sarebbero calcolate ad un prezzo molto inferiore alla 
realtà. Infatti le azioni hanno un corso di 827, mentre 
dovrebbero costare b00 lire ! 

In sostanza, trova molto buone le convenzioni del 
governo austro-ungarico. Se si trattasse del governo 
austroaungarico, forse gli darebbe il suo voto, 

La chiusa è molto forte. L’ oratore ha una frase 
come questa : 

— Non lasciamo crescere uno stato di cose che 
somigli a quello che è avvenuto ni 
bancarie! 

Applausi alla estrema sinistra @ moltissime con- 
gratulazioni e strette di mano. 

Sorge l’on, Branca. 


elle nostre cose 


Pur troppo è tardi — quasi le 6 - e a p 


un po’ di stanchezza dopo le molte leghe i dr 


l'ultima traversata. 0, 

‘Tuttavia l'on. Branca richiama subito l'attonzi 
della Camera, rendendo conto dei lunghi studi 
piuti per venire a capo di queste convenzioni, È 

Esamina diligente le varie linee di navigazion 
determinandone l’importanza e si sofferma in E; #% 
speciale a discorrere della linea per le Indio, 

L'on. Branca dichiara che nel progetto da Iui 
parato erano regolati i servizii per. la regione È 
gliese in modo da non lasciar luogo ad alcuna Fei 
biezione, 

Approvazioni e fine. 

L'on. Boselli presenta la relazione sull’ee; 
provvisorio che sarà discasso domani, 

Si annunziano alcune interrogazioni - una è sul. 
VPassassinio di Notarbartolo — e si va a casa all 
661,2. d 

Per finire. 

Riflessione di un deputato ministeriale: 

— Tutti questi discorsi marittimi in sostanza non 
hanno altro scopo di incagliare il progetto e di 
lasciarlo entrare in porto! È 


Pre ilont 
"’T'AFFARE DEL PANAMA © 


Parigi, 24, — Il Figaro assicura che chi incassò 
il famoso chègue di 500,000 franchi fu Raffaele Bis- 
choffsheim, ex-deputato e membro dell'Istituto; ma 
soggiunge che Bischoffsheim non deve essere consi» 
derato come autore di un atto riprovevole, giacchè 
lo chèque rappresentava somme dovutegli dal barone 
de Reinach, 

Parigi, 24. — La Corte di cassazione, dopo lunga 
deliberazione, respinse i ricorsi di Carlo di Lesseps 
e Fontane, amministratori della Compagnia del Pa- 


reizio 


nama, e di Sane-Leroy, ex-deputato, contro la deci. . 


sione della Camera di accusa, che li rinvia davanti 
alla Corte di assise. 


OO ORI 
Alla Camera francese 

Parigi, 24. — Camera dei deputati. -- Si approva 
all'unanimità il progetto del governo, inteso ad otte- 
nere un terzo dodicesimo provvisorio sull'esercizio dal 
bilancio, 

Si apre poscia la discussione sugli articoli del pro- 
getto, inteso ad imporre un diritto di bollo sulle ope» 
razioni di Borsa a termine e ad obbligare i coulis- 
siers ad operare col mezzo degli agenti di cambio. 

Parigi, 24. — Camera dei deputati. — (Continua- 
zione). — Dopo lunga discussione, si approvano tutti 
gli articoli del progetto del Governo, che esige che 
ogni operazione di Borsa sia constatata sul dordereau 
individuale stabilito dall’agente di cambio e sotto» 
posta al diritto di bollo, e che determina le condi- 
zioni, nelle quali il coulissier opererà col mezzo degli 
agenti di cambio. 

Conformemente al parere del Governo, la Camera 
rifiuta di applicare alle operazioni commerciali la 
legge sulle operazioni di Borsa e d’inscrivere nel suo 
ordine del giorno una proposta intesa a che l’ele- 
zione del Senato si compia mediante il suffragio uni- 
versale, 


ni 
Panamino carnevalesco 

Berna, 24. — Lacheral, consigliere federale al 
Dipartimento degli affari esteri, espresse all'ambar 
sciatore francese, Arago, il vivo rammarico del go- 
verno di Basilea pel noto incidente della mascherata 
di Basilea, offensiva pel presidente Carnot, ramma 
rico a cui si associa sinceramente il Consiglio fede- 
rale, il quale spera che l'incidente sarà così chiuso. 

Berna, 24. — Dopo di aver preso cognizione delle 
lettere di rammarico dal Governo di Basilea e del 
Consiglio federale svizzero, il Governo francese, dando 
prova di moderazione e di sentimenti d’amicizia verso 
la Svizzera, fece dichiarare al capo del Dipartimento 
degli affari esteri, Lachenal, dall’ambasciatore dì 
Francia, Arago, che esso non sporgerà querela con= 
tro i colpevoli nell'incidente della mascherata di Ba 
silea, 

L'incidente è chiuso. 


IN TEATRO 


Cecilia, 

Ja bella ed infelice eroina veneziana del 0oss8 
pel tramite del maestro Giacomo Orefice passerà, ®. 
auguriamo che passi con trionfo, dalla drammatica 
alla lirica, DIL 

Teri sera, nelle sale eloganti del Circolo dei mt- 
sicisti, un pubblico non numeroso, ma sceltissimo, ha 
potuto gustare un'audizione al pianoforte dell’oper& 
nuova, che l’ impresa Monaldi ha promesso al pube 
blico romano col suo cartellone. 

Assistevano in folla le più spiccate notabilità pula 
sicali di Roma, maestri e dilettanti, giornalisti e cri 
tici d’arte. 

Il maestro Orefice ha avuto a sua disposizione Ul 
libretto wagistrale, perchè egli non ha fatto OLA 
vestire della sua musica gli endecasillabi glorios! 
Pietro Cossa. 

L’opera non ha cori e il dramma musicale 5 
gesi integralmente come il poeta romano l'ha 001° 
cepito. VPIREI 

Da una semplice audizione al pianoforte è difficile 
giudicare dei meriti intrinseci del lavoro musical» 
tuttavia si comprende facilmente che J'istrumenta 
zione deve essere una cosa mirabile e rivela nell'al 
tore delle qualità fortissime di compositore. ifat- 

Il prologo detto da Giorgione è una pagina di È 
tura stupenda e fra le così di maggior risalto E 2 
da annoverarsi ‘il finale del primo atto, il duetto fre 
Cecilia e la Grimani, e quello fra Giorgione ® il 
cilia al secondo, il racconto di Cecilia, al ter20 È 
Dese del quarto atto scavemente ispirato 9 10 
a morte di Giorgione, ; Ti 

La difficoltà Ca di porre in musica un Libretto 
tutto di ugual metro: è stata vinta © superata 


vol: 


i 


4 ha saputo dare al dialogo la varieta 

Me i rendeziolo caldo è appassionato e fa- 
h Len in molo che la melolia secondasse la grande 
è drammaticità delle situazioni. ; 

Cortamonto, occorrerà che l’esecuzione sia affilata 
ad artisti di prim'ordine e ad artisti drammatici so> 
7 iatatto; così il lavoro ‘del maestro Orefice, un la- 
va di fibra fortissima e di grandissimi meriti, avrà 
jl suo larho e meritato battesimo di successo, 

| L'impressione nor poteva essere migliore; fra tutto 
Je persone che assistevano iersera alla intima festa 
musicale, persone di competenza non. dubbia nella 
materia) l'applauso è scoppiato spesso sincero ed en- 
‘usiastico comie un lieto augurio. 

Aggiungeremo a queste poche parole cha non deb- 
bono nemmeno lontanamente precorrere un giudizio 
 golenne, che il maestro Orefice è stato iersera un 
esecutore meraviglioso del suo spartito, 

Del resto è da augurarsi tanto al pubblico romano 
come all'autore di congratularsi a vicenda alla pri- 
ma rappresentazione della Ceciliz che verrà data, 
paro; al Costanzi nella prossima primavera, 

S V.-V. 

Ieri il tenore signor Francesco Cardinali era in- 
disposto. Così è difficile che possa aver luogo questa 
sera la rappresentazione del Lohengrin ali Ar- 
gentina. 


CD) 
CI 


Tersera, al Valle, prima rappresentazione della 
commedia in due atti di Gerolamo Rovetta: Alla 
città di Roma. La sala era affollata. Al primo atto 
applausi e chiamata al de Goudron ; calata la tela, 
applausi fragorosi e due chiamate agli attori signora 
Carloni-Talli, Paladini, Talli. Al secondo atto ap- 
plausi e una chiamata agli stessi attorì. Questa sera 
replica. 

va 

Domenica, al Nazionale, prima rappresentazione 

de) Giroflè-Giroflà, 


+ 
Domenica sì riaprirà il Rossini, con la compagnia 

romana diretta dal maestro Mascetti e da Pippo Tam- 
burri, Sî rappresenterà l’applaudita operetta del 
Masoetti: I mariti a li bagni de Porto d’Ansio. 

® 

se 

Questa sera si riaprirà il Metastasio, con la com- 

paguia romanesca di operette, diretta da Oreste Raf- 
faelli. Le attrici principali sono : Vittorina Castiglia, 
Motta, Grassi, Lato; e gli attori principali : Raffaelli 
‘ (Pippetto), Campilli, Balderi, Malatesta, Capotondi, 
Dirige l'orchestra : il maestro Andrea Pascucci. Re- 
pertorio: Il giro Italo-EspanoFrancese, Pippetto 
avvocato, I Carbonari,Le streghe, Sposete mi moje, 
Una notte in casa del marchese del Grillo, Na 
bizzochella, Pippetto gran Sultano in Assab, Falle- 
staffe, parodia del Ialsta/f. Prima rappresentarione : 
Il giro îtalo-espano-francese; La gran via, eseguita 
da cinque bambini, La signorina Vittorina Castiglia 
canterà delle canzonette napoletane. 


DC 
La compagnia Fanelli ha cominciato ieri le sue 
rappresentazioni al Manzoni, Si recitò: Fedora. Ap- 
plauditi la signora Fanelli ‘e il signor Danieli. 
Questa sera: Tordi e fringuelli di Camillo Antona 
Traversi, 
i 
Aniello Falcone ci scrive da Napoli: 
4 Dalla direzione del R. Conservatorio di S. Pietro 
@ Maiella s'era invitati oggi a un saggio degli a- 
lumi, e s'è avuta invece una vera festa d’arte. 
Ta festa è stata aperta con una ouverture di Bee- 
thoven, quella del Coriolano, per orchestra, diretta 
giovane Giovanni Bucceri, alunno valoroso del 
maestro Serrao, L'esecuzione del pezzo maraviglioso 
del Maraviglioso maestro di Egan, ha avuto accenti 
di forza, di sentimento, di soavità melodiche da tra- 
sportare nel più alto ciclo dell’arte musicale. 
L'alunno Schottler, un simpatico giovinotto, che ha 
una voce non molto estesa, ma facile e di timbro 
assai piacevole, ha cantato due romanze: una di 
Scarlatti, l’altra di Cavalli, che hanno un carattere 
molto diferente; la prima, tenera e sentimentalissima: 
Toglietemi ta vita ; la seconda d’un gran brio, e che 
la per titolo: Gran pazzia. 
L'alunno Raudegger, alunno dsl maestro Bossi, ha 
Sseguito due pezzi per organo: La comunione di Saint- 
Saéas, che ha un sentimento di grande misticismo, e 
lna delle stupende fughe del Bach; e tutti e due i 
1: hanno avuto dal Raudsgger un'ottima esecu- 
rt sinfonico del Listz, Tasso,-un pezzo irto 
fficoltà d'ogni genere, non è stato, come i pre- 
vedenti, capito e gustato, ma non si è meno capito 
ua ne 01 nell'orchestra come nelsuo 
eri, di i i 
"= i Ì, farlo apprezzare ai profani del 


ma Signorina L. Biagini, alunna, credo, della 
Rea 4 signora Marchisio, e che è una calda voce 
or an, ha cantato con vera efficacia drammatica 
si ca aria del Carissimi : Piangete... E si è chiusa 
È Sethoven la festa, eseguendosi mirabilmente la 
Ouverture della Leonora. 
A purato mirabile l'esecuzione dei pezzi orchestrali, 
a DIA pento degli aggettivi e degli avverbi usati 
ca Re conto, Non posso però tacere la defi- 
uu dales da parecchi - e specialmente nell’ultimo 
Si i Strumenti ad arco, per le esigenze delle 
a composizioni orchestrali, come sono grandi 
quelle del Beethoven. 
È e deficienza sì provvederà, vuol dire, per 
în Saggio, che non avrà certo un miglior pub- 
Suello che affollava oggi la non bella e non 


Ampia PI o è 
ta destinata a questi concerti nel regio Con- 


. 
E Duchessa Novari. © * 


Altra sera - scrive i ; a one 
una e] va - scrive il Corriere dî Napoli - 
si letta comitiva di letterati, artisti e pubblicisti 


Ferrini o casa del prof. Emerico De Gennaro 
siropra Der assistere alla lettura che il prof. Ma- 
dda ag) di un suo nuovo lavoro drammatico 
tusîagta. » i duchessa Novari. L'impressione fu en- 
IRA autore ha saputo in quest’ ultimo 
cologica DE ‘are alla paziente, rigorosa analisi psi- 

de ibseniana, fatta nella realtà © nella 


SA, 


o 


vita, le situazioni più interessanti 
pre crescente dal SAR 
Ri questo il miglior iavoro del Ma- 
FA SPETTACOLI D'OGGI 
GENTINA — Lohengrin - ore 8 12 
NAZIONALE — Boccaccio — ore 9. ; 
VALLE — Alla città di Romn = ore 9, 
ROSSINI — ‘1 ma}iti a li bagni de Porto d’Anzio 
- cre 9. : 
METASTASIO — Il giro italo-es 
Ù spano-francese = ore 9, 
Pesa: — Tordi e fringuelli — È CA 
UILINO = La preghiera dei Î - 
CITORIA preghiera dei naufraghi ore 
EDEN — Pierrot burlato (pantomina) - ore 9. 


AMMEMORATE 


che CENTO NUMERI (L.100) della 


Lotteria ITALO-AMERICANA 


{Estrazione irrevocabile 30 Aprile p. v.) 


hanno vincita garantita oltre al concorso a tutte 
le altre che dal minimo di L. 50 salgono a 
L. 200 000 e facilissimamente anche a 1: 


MILIONE 


e hanno i seguenti DONI all’atto dell’aquisto, 

franchi di ogni e qualsiasi spesa: 

1° Una splendida cromolitografia; 

2° Lo specchio della verità (Storia illustrata); 

8° Una riuscitissima fototipia (grande formato centi- 
metri 48 per 60) rappresentante CRISTOFORO 
COLOMBO ; 

4° Il ricercatissimo Busro in metallo-bronzo (alto 
centimetri 50 circa) che ricorda i veri lineamenti 
di Cristofor9 Coldribò: 


I 

Chiedere programma e biglietti alla Banca Fra- 
telli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 
GENOVA (Casa fondata nel 1868) e presso i princi- 
pali Banchieri e Cambiovalate nel Regno, 

Per le richieste inferiori a 100 numeri aggiungere 
Cont. 50 per le spese d’invio dei biglietti e dei doni 
in piego raccomandato. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno 
sempre distribuiti Gratis e spediti franchi in tutto il 
mondo. 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI PI; S. Silvi 
petto alla Posta Centrale — Lutei CORBUCHÌ. Piazza di Spara 


n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — 
Via Nazionale, 5 — S. SORIA, Via Frattina, &, diremo TO 
CT] 


Banca Generale 
ROMA-MILANO-GENOVA 
Società Anonima 
Capitale interamente versato L. 80.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 
Conti correnti: 


senza vincolo . . . . . all’interesse 3 Oro in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi » 3 174 Oto » 

con. vincolo di 4 mesi » 3 1]2 010 » 

con vincolo di 6 mesi » 3314 010 » 

netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremediante 
thèques 


fino a L. 20,000 a vista ° 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 30,000 a L. 100,000 con cinque giorni » 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direziooe. È 

Se il Correntista non dà il preavviso 3 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per î versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,900, 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione. 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 1/2 010; 
versamenti da L. 190 a L. 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

con vincolo di 18 giorni 3 814 0/0; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi: 

da 3 a 6 mesi interesse 3 1]2 010 

da 1a 12 mesi » 010 

da 13 mesi a più » 4 12 070. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. ai 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi @rdini di compra e ven- 
dita di fondi pubbiicl e valori industriali tanto nel 
Regno come all'Estero. 

Sì incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di° merci. 

Fa qualunque operazione di Banca. a 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Qlienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati. ESSE 

Riceve Walori e Gioie in semplice castodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1/2 090 per sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore. 


LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario del fascicolo, n. 6, che uscirà dome- 
nica, 26 febbraio : È 

- Luigi Lodi — Il Vaticano e il Grande Oriente. 

Gabriele D'Annunzio — Il primogenito (continna- 
zione e fine). : ; i 

Tommaso Casini — Per gli stipendi dei maestri 
elementari. rea 

G. Cellini — I poverelli : Dal portoghese di Guerra 
Junqueiro (versi). È Cral 

Angelo Solerti » La poesia musicale italiana. 

Augusto Graziani - La questione delle banche: 
L'organizzazione bancaria in Germania. i 

Diego Angeli — Aristide Sartorio (con sette ripro- 
duzioni di quadri). a vana 

Ildebrando Della Giovanna — Donne di poeti: Silvia 
e Nerina. 


Carlo Betocchi - Un comune socialista : Birmin- 
gham, 

Edoardo Boutet - Attori e autori: Compagnia 
drammatica Paladini-Talli (con quattro ritratti). 

Ferruccio Rizzatti — Curiosità della scîenza : La 
suggestione allo stato di veglia e l'affascinazione, 


Libri nuovi, Notizie, È 
Cronaca DI Roma 
IN CAMPIDOGLIO 


La Sedutà è aperta con le solite formalità. 

, Il consigliere Filippo Pacelli, coî somma gravità 
invoca il regolamento di polizia sanitaria per èlimi= 
minare la gora morta di acque putride e insalubri 
presso l'isola di San Bartolomeo cagionata dall’ab- 
dbassamento del livello delle acque del Tevere in se- 
guito alla sistemazione delle sponde di detto fiume, 

Libani si associa al Pacelli, ma ha poca fiducia 
che possa approdare a pratici risultati la di lui in- 
terrogazione perchè altre consimili ne furono di già 
fatte } invita invece il Consiglio ad emettere un voto 
solenne in proposito, e prega il sindaco di porre tale 
questione all'ordine del giorno di una prossima se- 

nta, 

Il sindaco accetta la raccomandazione Pacelli e non 
crede uti!e che il Consiglio tratti in discussione spe- 
ciale una quistione tecnica che non spetta al Comu- 
ne di regolare. 

Libani non si arrende, Pacelli insiste perchò si 
faccia rispettare il regolamento di polizia urbana an- 
che dagli erti che lo trasgrediscono. 

Vuole udire la voce dell’assessore Roseo, Questi di 
buon grado lo accontenta. E parla a lungo. 

Alle 10 e mezzo questa questione è esaurita. 

Dari 

I consiglieri Montenovesi e Mazza chiedono insieme 
la parola sopra uno stesso argomento. 

Dopé uno scambio di complimenti, parla l'avv. 
Mazza sulla questione cspitaliera. 

Ricorda la promessa del sindaco fatta al Consiglio 
di assumere informazioni dal governo e di riferire, e 
lo prega a fornire notizie, specialmente sulla sope 
pressione dell'ospedale di San Rocco che egli dice il 
più antico ospedale ostetrico di Europa, fondato nel 
1608 e che viveva di forse proprie e con rendita di 
lire 42,000 all’anno, si 

Montenovesi rincara la dose, cita un’intervista 4: 
vuta dal cronista di un giornale cittadino con il regio 
commissario. 

Afferma che le cose non sarebbero esatte così come 
le natra il regio commissario per mezzo di quel gior- 
nale. 

Teme che l'attuale cambiamento di domicilio na- 
sconda una futura, prossima soppressione dell’isti- 
tuzione. 

Il sindaco comprende la preoccupazione del Consi- 
glio e crede utile accettare la proposta Mazza di 
porre all’ordine del giorno la grave quistione ospita- 
liera, perchè il Consiglio comunale possà conla mas: 
sima serietà occuparsene. 

Quanto all'ospedale di S. Rocco rettifica alcune 
inesattezze nelle quali sarebbe caduto. il Montenovesi 
come al riguardo cadde in maggiori inesattezze qual- 
che giornale. (Che alluda al l'anfulla?) 

L’on. Ruspoli si mostra informatissimo di quanto 
riguarda i provvedimenti adottati dal regio commis 
sario in ordine alla Maternità di S. Rocco e dà sod- 
disfacentisfime assicurasioni, 

Egli dice che l’ospizio di S. Recco non è stato 
chiuso ma semplicemente trasferito in una casa fitti- 
gua all’ospedale femminile del SS. Salvatore al La- 
terano destinandovi il numero dei letti sufficienti pel 
servizio a cui deve provvedere. 

Le partorienti e gestanti non furono riunite alla 
maternità di S. Giovanni, ma vennero collocate in 
una casa con ingresso totalmente separato e indi- 
pandente da quello dell’ospedale e con tutte le ga- 
ranzie di segretezza che offriva il regolamento del- 
l'istituto di S. Rocco, casa divisa completamente dalla 
corsìa delle malattie infettive. 

La cura sanitaria per i casi in cui la levatrice 
chiegga l’opera del chirurgo è affidata al professore 
della clinica ostetrica, dott. Pasquali, e tranne che 
a questi a nessuno è permesso di accedere nelle nuo- 
ve sale di S. Rocco. 

Con tali provvedimenti, (che egli non intende di» 

fendere perchè gli basta di dover fare l'avvocato di- 
fensore della propria amministrazione, ma che rife- 
risce soltanto a titolo di notizie che ebbe cura di as- 
sumere) si ottenne una economia di oltre 29,000 lire, 
senza togliere per nulla alla istituzione il carattere 
che essa ebbe fin qui. 
% Osserva infine che il servizio di maternità non è 
di competenza dell’ amministrazione ospitaliera, e a 
questo proposito deplora che alla Congregazione di 
carità da cui queste appunto dipendono sia stato fatto 
obbligo in un periodo brevissimo di tempo di aumen- 
tare i suoi doveri verso i bambini malati in età in- 
feriore ad un anno. 

Replica Montenovesi per dichiarare che egli non 
ha sollevato la discussione suli’ospedale di S. Rocco; 
ma per ottenere che il Consiglio si occupi della im- 
portante questione ospitaliera, 

Carancini, pur lodando l’opera individuale del Re- 
gio commissario, deplora la lunghezza deltempo che 
esso siasi lasciato s1 governo degli ospedali. 

Ringrazia il sindaco d’aver promesso di porre all’or- 
dine del giorno la questione ospitaliera, a cui si deve 
provvedere con larghezza di vedute che non possono 
attendersi dall'opera affrettata d’ un commissariato 
straordinario, 


0. 

Sono le ,11 e si passa finalmente al principio 
della discussione dell’orline del giorno con la pro- 
posta 7° Nuova domanda dsl sig. Giovanni Hocke 
per l'appalto del servizio dei trasporti funebri. _ 

Prendono la parola: Bastianelli che è contrario a 
che detto servizio sia dato in appalto; Pacelli F. che 
si associa completamente alle idee del consigliere 
Bastianelli; il sindaco il quale osserva che fu il Con- 
siglio che impose d’indire le aste. ed ora la Giunta 
non fa che presentare la proposta unica ricevuta, e 
l’assessore Roseo il quale ci regala la storia delle aste 
andate deserte e delle proposte Hocke e Andreoli, e 
dimostra come sia economicamente vantaggiosa la 
proposta Hocke a = 

E dopo replica di Pacelli e Bastianelli e mozione 
d'ordine del consigliere Piperno, la proposta è respinta 
con 17 voti (di cui 11 dei clericali) e 10 voti favo- 
revoli (di cuì 4 della Giunta). 

Evviva l’assiduità dei padri coscritti alle sedute 
del Consiglio! 


Jiud pd 


- PELLEGRINI E GIUBILEO 


| pellegrini francesi 

Ieri mattina, il cardinale Richard ha celebrato la 
messa innanzi all’altare di Santa Petronilla nella ba- 
silica di San Pietro. Vi assistevano circa canto pel 
legrini francesi, Dopo la messa, il cardinale Richard 
ha spiegato il pensiero del papa, cioè che è un do- 
vere per la Francia di rimanere figlia primogenita 
della Chiesa, Quindi è stata portata in processione 
la reliquia di Santa Petronilla e con questa il cardi- 
nale ha dato la benedizione ai fedeli. 

Il cardinale Langenieux 
prese ieri congedo dal Papa ed è ripartito per la sua 
diocesi di Reims. 
Monsignor Goux 

E’ arrivato ieri in Roma monsignor Goux, vescovo 
di Versaglia ed ha preso alloggio al Collegio di 
Santa Chiara. 


La salute del papa 

Causa il recente rafireddore che ha afflitto il pon- 
tefice, le udienze sono state sospese fino a dome- 
nica. 

In quel giorno sarà ricevuto l’ambasciatore d’Au- 
stria; lunedì il generale Loe, inviato dell’imperatore 
Guglielmo; martedì quello di Portogallo ; e mercoledì 
quello di Spagna. 

L'accademia a SS. Apostoli 

Jerì alle 3 pom; nella chiesa dei SS. Apostoli ha 
avuto luogo l'accademia poliglotta pel giubileo del 

Apa. 

5 In fondo all’abside era stato collocato un palco, 
dove presero parto 200 cantanti della cappella Si» 
stina, sotta la direzione del maestro comm. Mustafà. 
A1 centro del presbiterio, si elevava sopra un fondo 
di velluto rosso con frangie d’oro, la statna di 
Leone X;{II con la tiara in testa e la mano destra in 
atto di benedire. 

Questa statua fu riprodotta da quella eseguita dal 
cav. Lucchetti pel municipio di Carpineto. Il cardi 
nale Parrocchi ha preso posto ai piedi della statua, 
ha pronunciato il discorso di prolusione, sulla mis- 
sione civilizzatrice del papato. 

Venne subito cantata la preghiera Oremus pro 
pontifice, quindi fu recitato un carme latino da mon- 
signor Anama; reciterarono pure dei versi in diverse 
lingue il canonico Polletto, il comm, Tolli, l’avy. Bi- 
roccini, ed altri. Fu eseguito poi il Benedictus e 
Sancte Michael Arcangelo. 

La chiesa era letteralmente gremita di prelati, e 
di personaggi dell’aristocrazia nera, > * 


AWasilo Savoia 

Tra le elargizioni che di continno pervengono da 
privati, da pubbliche amministrazioni e da altri enti 
all'asilo Savoia per l'infanzia abbandonata, è giunta 
anche quest'anno l’offerta della Banca Nazionale, in 
lire 150. 

Ed invero l’asilo per lo scopo altamente umanitario 
al quale s° informa e per il modo superiore a qua- 
lunque elogio col quale quello scopo viene posto al 
effetto, merita tutto l’ interessamento del pubblico, e 
della stampa e delle autorità. 

Abbiamo avuto occasione ieri di visitare l’asilo in 
via dei Pettinari, e ancora una velta abbiamo potuto 
constatare l'ordine e la pulizia, veramente ammire- 
vole doî cui sono tenuti i locali dell’asilo è l’educa- 
zione e l'istruzione che viene impartita a quei poveri 
bambini abbandonati, che hanno. già raggiunto il nu- 
mero non indifferente di 100. 

— E potrebbero giungere anche a 500 - ci diceya 
l’egregio comm. Bartoccini, presidente dell’asilo — se 
i locali non ci mancassero, 

E noi auguriamo, in omaggio al sentimento cari- 
tatevole, da cui lasilo trae la sua ragion d’essere, 
che i locali siano presto concessi. 

lutanto, quanto prima, il :re e la regina onore- 
ranno di una loro visita, l’asilo che prende il nome 
dalla loro augusta casa, 

Quintetto De Sanctis 

Anche il secondo concerto che il quintetto De San- 
ctis ha dato ieri alla Sala Dante, ha richiamato un 
pubblico numeroso, elegante ed intelligente. 

Alle 3 precise si è cominciato col quartetto n. 11 
(op. 95) in fa min. di Beethoven. Esecutori: Vin- 
cenzo De Sanctis, Raffaele Zampetti, Roberto Fatto- 
rini e Cesare Bedetti. 

Il quartetto, che appartiene all’ ultima maniera di 
Beethoven è dei più difficoltosi, per l'insieme e per 
la tecnica delle singole parti. 

Gli egregi esecutori, è giustizia riconoscerlo, hanno 
non solo affrontato con franchezza le difficoltà, ma le 
hanno felicemente superate, e 1’ applauso spontaneo 
che li ha salutati ad ogni parte e che al termine li 
ha costretti ad uscire, glielo ha detto chiaramente. 

Una novità, di Brahms, era l’attrattiva, come del 
primo, auche di questo secondo concerto. 

Il Gran Trio, in la min: (op. 114) per pianoforte, 
clarino e violoncello. 

Il Trio, nuovo per l’Italia, ha avuto lusinghiero 
successo. Tutto un'onda placida e a volte triste, di 
note, sempre efficacissimo, Un insieme - per l’ese- 
cuzione - eccellente: il clarino, col violoncello, dol- 
cissimo, commovente, nella fusione, col piano, rag- 
giungeva effetti potenti. 

Lode agli esecutori: signora Giulia De Cousaudier 
(piano), Aurelio Magnani (clarino), e Cesare Bedetti 
(violoncello), il quale ha superate difficoltà immense, 
che del resto gli hanno dato campo di mettere in e- 
videnza tutto il suo non comune valore. 

Ha chiuso ii concerto il brillante quartetto in so? 
min. di Mozart nel quale la signora De Cousaudier 
ha potuto sfoggiare le sue doti di pianista tutto sen- 
timento e gaiezza, e nel quale furono anche applau- 
diti i professori De Sanctis, Fattorini e Bedetti, 

Le conferenze 

Domani alle 11 ant. nella sala della Società gene» 
rale operaia romana, in via del Pantheon, n. 57, il 
prof. Francesco Pasamisi terrà una conferenza sul 
tema: La geografia commerciale, 

— Aile 10 ant. per l’ inaugurazione della seconda 
sessione annuale dei corsi di fonografia, il sig. Er- 
coli Poli, parlerà nei locali della scuola centrale di 
fonografia, in via Montecatini, sul tema seguente : 
« Convenienza e necessità di riformare l'ortografia e 


l'alfabeto della scrittura comune sacondo i priucipii 
della buona pronunzia. » 


A Tor di Quinto 
Domani alle ore 2 pom. avrà luogo la prima gior- 
mata di Corse ad ostacoli nell'ippoiromo di ‘Por di 
Quinto. 
Eoco il programma della corsa: 
Premio d’apertura . . 
Premio della Speranzà Lu... 
Premio Tordi Quinto... 0.0, 
Premio Principe di Napoli - Oggetto d’arte 
Offerto da S, A, R. il principe di Napoli 
Premio di Marzo. . . 
‘Prezzo dei posti: 
Pésage e tribune: por uomo lire 20, per signora 
‘@ ufficiali in divisa lire 10 - Carrozza a tre o più 
cavalli lire 40, carrozza a due cavalli lire 20, car- 
rozza ad un cavallo lira 10, cavallo da sella e velo- 
cipede lire 5, " 
Togresso all’interno del prato; cant. 50. 


Le associazioni popelari 

8 l'agitazione contro gli scandali bancari 

Teri sera, nella sala dei reduci alla Posta Vecchia 
ebbe luogo l’annunziata riunione delle società popo- 
lari per l’agitazione bancaria, 

Intervennero i rappresentanti di 25 associazioni, i 
deputati Agnini e Da Felice Giuffrida. È 

De Felice fu acclamato presidente della seduta. 

L’avv. Lollini lesse e svolse un ordine del giorno, 
che dopo lunga e yiva discussione a cui presero parte 
Felice Albani, Mariano Croce, l’on. Aguini, il prof. 
Pennesi, Arturo Catelani ed altri, venne approvato. 

La Commissione esecutiva per ordinare un pubblico 
comizio e conferenze di propaganda sulla questione, 
riuscì composta dei signori: Croce, avv. Lollini, dott. 
Giattaglia, E. Nissolino, G. Fama, avv. Pozzi, ing. 
Carlo Meyer, Felice Albani, Ercole Albani, il prof. 
Pennesi, Cesaro Ciurri, 

L'assemblea si sciolse nel massimo ordine. 


Per gli orfani degli agenti subalterni 


La seconda delle conferenze pror0336 dalla Com- 
missione provvisoria per la fondazione di un Istituto 
nazionale che accolga i minorenni orfani degli agenti 
aubalternî delle pubbliche amministrazioni avrà luogo 
domani alle 7 pom. nella sala del Circolo Savoia, 
gentilmente concessa, in via Monte di Pietà 99 A, e 
sarà fatta al personale subalterno capitolino, e agli 
uscieri, inservienti o custodi delle Scuole comunali, e 
il basso personale dell'amministrazione provinciale di 
Roma. 


L, 1000 
n_ 2000 
n 1500 


» 2000 


Cronaca delle associazioni 


La Società dei conciatori di pellami di Roma, in- 
vita tutte le società democratiche e repubblicane, ed 
i circoli anticlericali ad intervenire domani alle ore 
10 ant. a Campo Verano per la tumulazione delle ce- 
neri al monumento eretto al compianto Giovanni Bac- 
celli. 

Reduci italia e Casa Savoia. Si ricorda ai soci 
che domani alla ore tre pom. avrà luogo l’assemblea 
ganerale straordinaria nel solito locale del Collegio 
Romano. 


I premiati della fiera all’Acquario 

Achille Marzi, Roma, via del Leoncino 24, ottenne 
la medaglia d’oro della Provincia pei prodotti di 
frutta 6 ortaglie conservate in doites e preparati con 
suo sistema speciale, Il Marzi sarebbe stato merite- 
vole di ricompensa maggiore se si fosse trovato, ap- 
parecchiato per la mostra, ma determinatosi all’ul- 
tim'ora presentò quel che aveva in negozio, e perciò 
ce ne rallegriamo. 

Luigi Pollastri, Roma, S. Niccolò da Tolentino 38AÀ, 
premiato con madaglia d’argento, speciale, dal Mi- 
nistero d'agricoltura e commercio per avere esposto 
i suoi biscotti in tutti i tipi, considerati dal giurì su- 
periori agli altri delle primarie fabbriche per bontà 
6 gusto squisito, poichè composti di sostanze igieni- 
che e affatto privi di elementi adatti alla conserva- 
zione come si usa nella lavorazione dsi biscotti in- 
glesi ed uso inglese. 

; (Continua). 
Il ministero 


dell'industria e del commercio ha premiato il signor 
Luigi Pollastri, che ha fabbrica di biscotti in via S. 
Niccolò ;di Tolentino 354, con medaglia speciale di 
argento, per le squisite qualità dei suoi biscotti che, 
per le loro sostanze genuine, igieniche e nutritive, 
sono state giudicate migliori di quelle delle altre fab- 
briche nazionali ed estere. 

i La premiazione dei ciechi 

‘Domani, alle 3 pom. avrà luogo la premiaziene 
dell’anno scolastico 1891-92 nell’Istituto dei ciechi in 
S. Alessio al Monte Aventino, 

Durante la premiazione gli alunni è le alunne ese- 
guiranno della musica di Cherubini, Mendelsschn, 
Lucidi, Thomas, Auber. 


Circoli e. società 


Questa sera il Circolo: Colonna darà una festa da 


balloy nei locali della Piccola borsa. 
Societa stenografica centrale italiana 


Le iscrizioni al corso di stenografia si ricevono fino 
al 1° marzo tutte le sere dalle 8 alle 9 pom., presso 


la segreteria della Società, via Collegio Romano, 26, 
piano terreno. 
Annegato 


Alle 5 ant. di ieri presso Fiumicino fu rinvenuto il 
cadavere di uno sconosciuto della apparente età di 30 


a 35 anni. z 


E’ di corporatura complessa, statura ordinaria, ca- 
pelli neri, barba rada e bionda. Veste pantaloni di 
panno scuro a righe, corpetto e giacca di saia nera 


cravatta a nodo senza colletto. © — 
Mancato omicidio 


Alle 2 e. mezzo ant. di ieri, in piazza Termini, 
Andrea Napoleone, d’auni 20, napo'atano, cuoco. del 
defunto on, De Zerbi, esplodeva, non si sa per qual 

- motivo, due colpi di ravolver conteo il signor Giu- 
seppe Massotti, abitante nella casa propria fuori di 


porta Salaria, senza colpirlo. 


H Napoleone fu arrestato. Gli voune sequestrata 


la rivoltella. 


5 _ Furti 
Ignoti ladri, meliante scasso; ieri alle dl e mezza 
pom. pevetraroo nella. casa del macchinista ferro- 
viario Giovanni Martorelli, abitante in via Bixio 
n. 4int. ; 


Non si è potuto precisare ancora l'entità del facto: 


perchè il Martorelli è in servizio. 

_ Fecero pure una ‘visita nella bottega dello sta- 
gnaro Enrico Scalanda, viale principessa Marghe- 
rita n. 151. È 

Rubarono degli oggetti per un valore di L, 200, 

i “meet pure ia via dello Statuto n. 21 De 
siderio Faenda, barono sei fiaschi di vino. 
; °er. finire 

Un sindaco, cx-magistrato, nella sala dei matri- 
moni; 

— La signora Tule dei Tali è contenta di pren 
dere per suo legittimo sposo il signor X? 

Sì 

E il sindaco, distratto: 

— E il siguor X.. ha null i i 
aa & la nulla da aggiungere in sua 


< {Gomunicato) 
Echi del Congresso universitario 


Non essendo stata dallo stesso signor Giovanni 
Sindici infirmata la sostanza del nostro Comunicato 
di jerî, non avremmo replicato, se non ci premesse 
far rilevare bene chie non è delle sue opinioni, come 
vorrebbe far egli credere, che gli avevamo chiesta 
soddisfazione, ma della maniera con la quale farono 
da lui espresse; poi. hè e noi ed il nostro primo e gli 
studenti da lui rappresentati, sappiamo sempre e in 
tutti rispettare le opinioni, qualunque esse siano. 

Quanto poi all’accusa da lui mossa al nostro primo 
di non egsere più studente, ci crediamo in dovere di 
osservare al signor Sindici che. il (Gizzi si trova in 
tale condizione per avere l’anno. scorso assunta la 
difosa dei suoî compagni, e perchè avendo egli sen- 
timento di dignità, ha ricusato di fare un atto di u- 
miliazione, a patto del. quale. nello scorso autunno 
l’autorità scolastica. lo avrebbe reintegrato nei suoi 
diritti di studente e professore. Del resto la qualifica 
di studente o non studente del Gizzi non esonerava 
il Sindici dall'obbligo di rispondere delle sue parole, 
E con questo basta. 

Roma; 24 febbraio 1893. 


Giutio Tanz 
Lazzaro Luxarno, 
In risposta al Comunicato di st.mene del :ignor 
G. Siudici, il quale ha tentato di sviare la questione; 
non abbiamo che ad invitarlo-a rileggere quanto ieri 
pubblicemmo; richiamando la sua attenzione sul fatto 
che alla lettera giustamente risentita del Parodi; il 
quala aveva saputo dei suoi giri per i giornali, egli 
non ha risposto. Come si vede, non è della sue opi- 
nioni che si discute, ma della sua condotta, 6 così 
stando i fatti, è vana ogri ulteriore discussione, e 
facciamo punto. 
Roma, 24 febbraio 1893. 
Eumeve Levi 
GUSTAVO ETERPINI. 
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MERLUZZO 
CON IPOFOSFITI | 


Unione scientifica dei farmaci 
più vantaggiosamente usati come 


RICOSTIPUENTI 
Sapore gradorole quanto il latte. 
imilazione | 


Certificati dei più di-| 
stinti Medici attestano | 
là efficacia dell'Emul- 


della Tosse, Catan a, 
Bronchite; Etisia, Ane- 
mia, Rachitide, Scro- 
fola, Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’ In- 
terno con sua decisione 
16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del 

Z| Consiglio Superiore di 
mette la ven- 
dita della Emulsione 


Usisi solamente la genuina 
4 Emulsione Scott preparata 
dai Chimici Scott& Bowne. 


Si vende in tutte le Farmacie, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’ esercizio provvisorio 
alla Giunta del bilancio a 
La Commissione generale del bilancio esaminò 
il progetto di esercizio provvisorio pel mese di 
marzo. L'on. Colombo sollevò parecchie questioni. 
Propose che il bilancio del tesoro © dell'entrata 
siano approvati, stralciando gli utili provenienti 


» dalla operazione finanziaria sulle pensioni. 


L’on, Sounino appoggiò debolmente questa pro- 
posta. L'on. Carmine si associò all'on. Colombo. 
La proposta dell'on. Colombo fa combattuta dagli 
on. Guicciardini e Vaechelli. Finalmente la com- 
missione deliberò di approvare il progetto del Go- 
verno, trattandosi di due soli bilanci, gli altri es- 
sendo già approvati, Della relazione fu incaricato 
il presidente della, Giunta, on. Borelli. Questi di- 
chiarò stendere subito la relazione. 

L’on. Colombo presenterà alla Camera la, sua 
proposta. 

La discussione alla Camera potrà aver luogo 
domani. 

Le. elezioni 

L’ elezione dell'onorevole Senise nel Collegio di 
Brienza è-stata dalla Giunta delle elezioni dichia- 
rata contestata. : 

La legge sulle opere pubbliche 

A relatore della Giunta del bilancio sul disegno 
di legge: Modificazioni alle leggi sulle opere pub- 
bliche venne èletto l'on. Vaechelli. 

L'elezione di Lonato 

Iersera la giunta per la verificazione dei poteri 
ha convalidata l'elezione di Lonato nella persona 
dell'on. amico nostro Poli. 

L'elezione di Frosinone 

La stessa giunta ha ordinato il riesame delle 
schede dell'elezione di Frosinone, e a tale scopo 
ha eletta una commissione di cinque membri. 

Disastro in mare? 

Mercoledì nel pomeriggio partiva da Civitavec- 
chia facendo rotta pel Golfo degli Aranci il piro- 
scafo Valta della Navigazione Generale italiana. 
Doveva giungere in porto giovedì mattina. 

Fino a iersera non era giunto. 

E° avvenuto un disastro ? 

Speriamo che il terribile quesito abbia una ri- 
sposta negativa. 

L’ispezione alle banche 

I risultati finora assodati della ispezione alle 
banche, danno perla Banca Romana un deficit di 
42 milioni. 

Quanto al Banco di Sicilia, si avrebbero sei 
milioni di sofferenza. Non rappresentano però sof- 
ferenze le-somme avute da un senatore e da un 
deputato di Catania, ma mutui regolar = 

Il Banco di Napoli soffre per oltre dieci milioni. 


SETE 


GRANDI Vini DI 


Agente genorale per 


COGNAC et RHUM 
À. MAREILHAC & ©. 


Vendita in tutta Italia presso i principa'i Negozianti dell'articolo 


In Roma A. TABOGA,«Nuovo. Tritone 44a 46 e presso tutti gli altri principali negozianti 


poche sono le sofferenze della Banca Nuzi 
ma gravi lo immobilizzazioni. 

Ma, eccettuata la Banca Romana, noù pi dingi 
che negli istituti di emissione siano irregolari Ù 
sebbene-in taluno st 810 trovato desiderabile 
maggior rigore amministrativo. È 

; È Ferry vu 

Parigi, 24 — (Bensto). — Jules Ferry è stag 
eletto presidente del Senato con 148 vati sopra 249 
votanti. 3 SO RLNE 

Parigi, 24 — (Senato). — Nella votazione per 
l'elezione del presidente, Magnin Governatore della 
Banca di Francia ottenne 26 vati. Si 

La proclamazione dell'elezione di Ferry fu accoli 
con applausi. = 

Le vicinanza del Senato erano assolutamente calm 
Nessuno spiegamento di forze, 

Caprivi 

Berlino, 24. — In occasione ‘del ganetliaco d 
cancelliera Conte di Caprivi, l'Imperatore gli ha oggi 
fatto visita felicitandolo e regalaniogli una magnifica. 
sciabola d’onore, at: 

ll naufragio di un veliero italiano | 

Guernsey, 24. — Il veliero ilaliano Pacdo nau 
fragò presso lo scoglio di Amfraques, al nord dell’ 
sola di Herm, dc 

Era in viaggio da Liverpool a Porto ‘Tagliamento, | 
carico di antracite e di grano, d 

Il capitano, il secondo ed etto marinsi perirono, 

Si crede che non si possa salvare nulla, nò Ia nave 
nò il carico. 

Politica doganale americana 

Whasinhton, 24. — In seguito alle ultime gle 
zioni, i democratici disponendo in Senato di 44 vol 
sopra 88, è possibile che, ss il vice presidente pars 
tecipa al voto per determinare la maggioranza, essi 
facsiano ‘approvare la loro politica doganale. 

Alla Camera dei Comuni fano 

Londra, 24. — Camera dei Comuni (continua= 
zione). — Un emendamento di Gorst congro il bill 
che dà al Parlamento l'alto controllo sopra la no- 
mina e sopra lo stipendio dei dgnitari della chiesa. 
anglicana nel paese di Galles, è respinto con voti 
301 contro 245, ) 

Quindi il bill è approvato in prima lettara. > 
ECASA DI PAMIGI- BOULEVARD, ore d,dd pimi 
24 febbraio 1883 mo 


Pendenza : ferma,. 


18600 


Rendita feancese 8 ‘], perpetuo 

Rendita italiana 5:% 92 66 
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Banoa ottomana 580 — 

Lotti 92.97 

Portoghese 2 
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È CIRCO DI MONTECITORIO 


ZI 


ULTIMO ESERCIZIO 
ss PROVVISORIO 


Rappresentazione del 2i febbraio. 


LE CORSE A TOR DI QUINTO 


Stor Anzoro — Che vergognal A Tor di Quinto! 
Fossa almeno a Tor di... Litro. 


Corsa paccia a terra. 


CATTIVA TATTICA 


Vera una questione che preocupava gli amici 
el ministero, e non dico li rendeva dubbiosi del- 
l’esito della battaglia ma paurosi di vedere assot- 
ligliarsi alquanto la maggioranza, ed era quella del- 
esercizio provvisorio. 

Se il ministero era costretto a presentare questa 
Proposta di un nuovo dodicesimo provvisorio, la 
colpa non era sua, bensì della questione bancaria 
che aveva tenuta occupata molto, diciamo magari 
iroppo, la Camera, e chi nega l'esercizio vota 
{el piuttosto contro il signor Bernardo Tanlongo 
Che contro il gabinetto Giolitti. 

Ma è indubitato che il prolungarsi dell'esercizio 
Provvisorio non produceva una impressione molto 
felice, e se si fosse potuto evitarlo, sarebbe stata 


“ Un'ottima cosa. 


Ul Folchetto stesso augurava fino a pochi giorni 
fa che si trovasse il modo di discutere i bilanci. 
il Non S'è potuto. Gli amici del ministero, e credo 
Ministero stesso, sì rassegnavano al fato, 


À ì ® Vera dunque una occasione buona per le 
etto ad otto opposizioni coalizzate, per dare una 
taglia seria al ministero, era precisamente 
(uesta : e dalla grossa battaglia il gabinetto, pur 
Uscendo Vincitore, non poteva uscire rafforzato. 
“vece Ja discussione si è fatta coll’aula infini- 
pri ente, meno popolata che quando mezz'ora 
ima si decideva la sorte dell’illustre Coppola 
Azio ; l'on, Colombo ha gracidate le sue lamen- 
RR di batrace davanti a quindici deputati che 
ino, Di alla corrispondenza elettorale ; l'on. Son- 
a Li cato perchè gli avevano lasciato raschiare 
ite delle pensioni, non inferoci, ed i giorna- 
În aria, anda che non c'era nulla di interessante 
anticam ndarono & fumarsi gli altri discorsi nella 
o vamera della maldicenza. 


Il ministero può ringraziare di ciò, la cattiva 
tattica della opposizione. 

Gli anarchici di Sua Maestà, che siedono a 
Destra, i quattro centri, i dissidenti di Sinistra, i 
montagnardi intransigenti, aveva voluti troppi 
voti nei giorni andati, e avevano procurate troppe 
soddisfazioni al goverco. 

Onusti di varie sconfitte, non osarono dare la 
battaglia nel giorno in cui avrebbero potuto al- 
meno essere battuti con decoro, se avessero a- 
vute le truppe fresche, non demoralizzate dalle 
busse recenti e ripetute. Un vecchio ed esperto 
generale li avrebbe condotti al fuoco, l'onorevole 
Crispi, che aveva l’ottimo precedente d’essere ri- 
masto tre anni al potere senza ricorrere mai agli 
esercizi provvisori. i (S 

Ma dopo aver fatto trionfare più volte il ne- 
mico, col consiglio di guerra in pieno disaccordo, 
colle truppe sbandate.e avvilite, come osare più 
la battaglia ? 


Cattiva tattica! e il governo deve molta grati- 
tudine a tuttii moderati e ai pochi dì Sinistra, 
che anche tre giorni fa, parve si mettessero d'ac- 
cordo per designare alla corona il mio buon a- 
mico Agnini, nella speranza di una crisì. — 

Certo un capo s3 lo devono scegliere, gli oppo- 
sitori, perchè questo abbandénare l'iniziativa e la 
direzione delle battaglie a chiunque, e il tenere in 
piedi un esercito composto di generali in disac- 
cordo come in ‘una repubblichetta sud-americana, 
non può condurre a nulla di buono.” 

Ma se l’opposizione non vuol più come capo 
l’on. Agnini, che la condusse allo sbaraglio quando 
essa doveva risparmiarsi per una giornata cam- 
pale, io sostengo che dopo tanti fiaschi, il capo 
naturale, è sicr Anzolo, 7 

i L’on. Preopinante. 
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VISOd VISI FIUDUEZO CiD 


Psgamento anticipato 


IL CONVITO 

Uscita al'or dalla pancmbra mistica 
Nel solenne oratorio, 
Traverso a gallerie d’archi marmorei, 
Ella giungeva nel triclinio cits gono 
Per le porte d avoric. 

Su la spera de’ fondi or verdi or aurei 
Di smalti e di tappeti, 
Veltri, pacri, basilischi ed aquile, 
Fra le spirali d'intrecciati pampani, 
Fregiavan le parcti. 

A mezzo il letto di trapunta porpora; 
Sotto un boschetto d’oro 
Di favolese piante, ella sterdevas': 
E i meccanici uccelli entro gl'immobili 
Rami tesseano un coro 

Cui rispondea con note immense l'organo. 
Fila, gh occhi scavi 
Ora volgea de’ fiutti alle piramidi, 


«Ora alle membra muscolose ed agili 


"Dei biondi ignudi schiavi. 
I cibi su le mense alte fumavare: 
Tremava il vin di Scio 
Con vermiglio balen dalle lurghe anfore: 
Ella, annegare si sentiva l'ammo 
Come in un grave ob'io. 


Ma da un’onda di Sol nella via Appia 
(Larga cnda d’oro vive) 
Uscita, io rompo il brulicante popolo 
Tri cui sbuffando i miei cavalli trottano, 
E alle tue stanze arrivo. 

Rapida gira sur i muti c: rdini 
La tua porta segreta, 
E m’apre il nido ove m’aspetta e palpita, + 
Superbo a tutti, a me sommisso e trepido, 
Il mio fanciul poeta. 

Qui nen trapunti arazzi i muri vestono 
Con foggie cspricciose; 
Qui non dormenti al suol pelli sì stendono 
Di rare belve: qualche vecchio mchil», 
Quadri, volumi e rose: 

Non più. Tu versi inginocchiato il calice 
Del vin di Siracusa, 
E fslice me ’l porgi: io bevo il fascino 
D? tuoi grandi occhi reri gIla vertigine 
D:l biondo vin confusa. 

E se, ridendo, alla tua bocca rosea 
Strappo un frutto candito 
E dalle braccia tue mi sento avvolgere, 
Penso in confronto al mio com'era povero 
Dell’Augusta il cenvito. 


Cibibtà 2? 


Sempre l’archivio Crispi 


PIO 


Sonsiv> — Ci tiene niante di mio in archivio?] 
— Ci volevo mettere un suo discorso, ma il peso 
sfonda tutto lo scaffale. Se. 


CRONACHE LETTERARIE 


Arabella di Emilio De Marchi 


Comincio confessando un mio torto: prima d’ora 
io non conoscevo alcun lavoro di Emilio De Mar- 
chi; e quando sull’elegante copertina bianca di un 
volume pubblicato dal Galli lessi: « Arabella ro- 
manzo dell'autore di Demetrio Pianelli » sorrisi e 
diedi una crollatina di spalle. Quell’uso di richia- 
mare alla memoria del lettore un lavoro prece- 
dente, come se quel lavoro costituisse una racco- 
mandazione di effetto sicuro, mi è sempre parso 
prova di una buona dose di orgoglio in alcuni 
casi, e, in moltissimi, di vanità. Walter Scott- se 
rammento bene - mise lui in onore quell'uso; ma 
firmossi «l’autore del Warerley » finchè non. cre- 
dette di far conoscere il proprio nome ai lettori; 
e smise di farlo quando il suo nome apparve glo- 
riosamente. 

E poi quel dire: - signori, io vi raccomando la 


leitura di questo mio libro, perchè già ne feci un 
altro, costituisce sempre un serio pericolo per gli 
autori stessi. Si corre il rischio che chi il prith@ 
libro non conosce rinunci «a leggere il secondo: 
si invoca un confronto fra i due libri: e i con- 
fronti sono sempre cdiosi, specialmente in simili 
i. Poichè, o la prima, cpera vostra è tanro 

da superare Ja seconda; ed il lettora farà 
presto a dichiarare la decadenza del vostro iu- 
gegno: 0 la seconda vince la prima, e il lettore 
sorridendo sì chiederà perchè mai alb'ate ricorso 
ad una così debole raccomandazione. Tutto que- 
sto dico per fur capire come io abbia cominciato 
a leggere « Arole'la » con un sentimento di istin- 
tiva diffiderza. Ma subito, alle prime pagine, ogni 
diffidenza svanì: con vera gioia dovetti convin- 
‘cermi che mi trovavo di fronte ad un artis:a vi- 
gorcso ed eletto. i 

Il caso è rero: e si può davvero chiamarlo un 


bel caso, 
dò 


N remanzo di Emilio De Marchi, ha i difetti e 
le qualità di vna scuola che io vorrei chiamare 
ambresiana. Le qualità consistono ©8senzialmente 
nella forma spigliata, — nella finezza delle otser> 
vazioni, nel colorito messo giù alla brava, e neilà 
dipintura di certi caratteri veri ed umani. Cè 
nella rapidità dello sceneggiare e del dialogare 
una vena comica, una punta di umorismo che i 
giovani d’oggi derivano - forse inconsciamente - da 
papà Manzoni. Da ciò una freschezza bonaria- 
mente borghese nel modo di esporre i casi della 
vita; un’arte che, quando attinge alle vera vi. 
cende della esistenza comune, per non dire. vol- 
gare, sa bravamente ottenere le sue vittorie, sa 
trascinare e commovere. 

I difetti, per contro, sono costituitì quasi sompra 
dalla deficienza che quegli autori dimostrano hel- 
l'aichitettare il romano. Essi cominciano l’opera 
loro con intendimenti austeri di arte naturalista 
- chiamiamola così ; - e, nell’intessere la trama 
del loro racconto, finisceno nel convenzionale, mau 
mano che progrediscono. 

E upa lotta degna di essere studiata fra la vo- 
lontà dell'artista - volontà precisa, ferma e chia- 
ramente determinata -e quell’atmosfera suggestiva 
di vecchi pregiudizi e di vecchie idcalità converi- 
zionali, che sempre - colle lusinghe dei facili ef- 
fitti, - finisce col penctrare l’opera d'arte, e col 
vincere. 

E così istiamo ad un fenomero bizzarro. Ab- 
biamo alcuni scrittori che possiedono mirabilmente 
l’arte del particolare, ma si smarriscono dinanzi 
all'insieme, non riuscendo ad afferrarne le graudi 
linee. 

Par di vedere un viandante, il quale, pur cono- 
scendo uno per uno i sentieri d'una grande cam- 
pagna, non sappia trovare la via maestra, non 
giunga a soverchiare col capo le vette fiorite delle 
siepi e a spaziare collo sguardo fino ai vasti oriz- 
zoDii. 

Abbiarco così un’arte frammentaria : mosaici 
dalle pietruzze lucenti e vivacemente colorate che 
l'artista maneggia con grande amore pur non 
sapendole disporre in modo da comporre un grande 
quadro, da evocare figure belle ed umane. 


dd 


La preccrupazione del vero, e Je lusinghe’ del 
convenzionale, lottano nel libro di Em lio De Marchi. 
E in molte pagine del suo romanzola prima vince 
le seconde: ma queste, pur troppo, finiscono per 
trionfare negli ultimi capitoli. 

Arabella è una figurina bionda e spirituale, or- 
fana di un fsuicida, vissuta quasi sempre in un 
monastero a Cremenno. 

La fragile fanciulla ha i sonni turbati dall'idea 
« di un'anima in pena»; e sentesi indotta a vo- 
tarsi tutta al Signore, per ottenere il perdono che 
a quell’anima fa ianto bisogno. Di quando in quando 
ella va nella famiglia nuova di sua madre, presso 
il suo nuovo padre Paolino Botta, alle Cascine 
Boazze, in una fattoria dove tutto è in rovina, 
dove la matta amministrazione del padrone sgre- 
tola i muri della casa ; ma il suo pensiero corre 
sempre «lassù a Cremenno, la sua patria spiri- 
tuale ; Cremenno che suor Maria chiamava tane 
ticamera del Paradiso, dove un'anima agile e pia 
aveva meno strada per toccare il cielo». 

Ma, la fortuna capita sul tetto scricchiolante dei 
Botta. Un vecchio e spregiudicato affarista, To- 
guino Macagro vede ia fanciulla e promette a 
Paolino Botta di non mandarlo in rovina se Ara- 
bella sposa suo figlio Lorenzo. Le sventure della 
famiglia, - e quelle che l'avvenire minaccia - in- 
ducono la fanciulla al sacrificio; e lo compie se- 
renamente. 

Ma in quale galera essa entra. 

Il sor Tognino per assicurarsi una grossa ere- 
dità carpisce e brucia il testamento di sua cugina 
Carolina  Ratta: e ne nasce una fierissima lotta 
fra il vecchio uccello di rapina e tutti gli innu- 
merevoli eredi Ratta che si accaniscono a pre- 
tendere la loro parte. La figura immateriale di 
Arabella viene contaminata da quell’inferno. Un 
giorno, mentre Arabella passa per la via, una 
popolana una erede Ratta, le sì scaglia contro, 
la vilipende in mezzo: al popolaccio, ed Arabella 
come fulminata cade. Stava per diventar madre - 
e la feroce scena spegne Ie speranze sue. Succe- 
dono scene bellissime. La lotta del vecchio la- 
drone coi derubati è descritta cen una potenza 
ed una verve sorprendenti. 

Una riunione di tutti gli eredi Raita poveri e 
meno poveri - plebei e borghesi è un quadro in- 
dimenticabile. 


mici si. pubblicano in quarta pagina a cent. Di db © 
la parola. 
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Ccsì tutta la, prima parte del romanzo è vera- 
; Siamo nel SEO e nell’umano. Le 
e «te si s:guono logicamante, inevita- 
SILDAR — tratteggiate con grande RESTO "ita 
a suconda parte è appoggiata a piccoli ripieghi 
& palcoscenico, a caratteri e scene convenzionali. 

Quel Ferraccio Berretta figlio di un portinaio, 
che innamora la sua spirituale padrona ‘barsa- 
gliata dalle sventure coniugali, appartiene alla 
grande categoria dei giovani paggi che fanno tre- 
molare il cuore delle pallide castellane. Quella 
catastrofe del giovine Ferruccio costretto ad esi- 
liarsi, per fuggire alla giustizia che Jo deve col- 
pire tremendamerte, perchè si ribellò ad un paio 


mente bella. 
scene non vy 


di questurini rasenta un pochino il grottesco. 


Ferruccio incalzato dal terribile pericolo davi 
fuggire; ed Arabella ne ha un Ri fiero SIE 
che per poco non resta sotto le ruote del tram 
che porta via l'oggètto amato. Questa scena, che 
vorrebbe ricordare la fine di Anna Karenine, è 


fatta molto bene; ma non ci appassiona perchè la 


sua origine, la causa cho la determina, è pueri! 
ed artificiale. sì PR 


Araballa salvata dallo ruote del tram, non è 


salvata dal tifo: e così la poveretta se ne muore 
ed il romanzo finisce. : 


Romanzo che attesta come Emilio De Marchi 
possieda qualità artistiche di prim'ordine; ma che 
attesta pure come egli non abb'a ancora saputo 
svincolarsi dai fili di acciaio delle vecchie forme 
e dei vecchi pregiudizi onde noi tutti in Italia 
siamo ancora avvolti. 

Comunque - lo ripeto volentieri - questo nuovo 
romanzo è una bella opera d’arte. Esso contiene 
ì materiali - permettetemi questa frase da co- 
steuttore - col quali si può edificare il libro: il 
libro sognato, il capolavoro. 

Ed io mi sento indotto a leggere il Demetrio 
Pianelli perchè è dell'autora di Arabella, 

Ed ecco il caso in cui un secondo lavoro rac- 
comanda quello che lo ha preceduto, 


vunez> | 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Alla città di Roma, 

La scena è nvi magazzini « Alla c'ttà di Roma ». 
I personaggi principali sono: Andrea Borsieri, la si- 
gnora Giulia, il signor Enrico, Il signor Borsieri è 
proprietario della casa e marito della signora Giulia; 
la signcra Giulia è una modista in voga, una cele- 
brità del genere; il signor Earico è direttore del per- 
sonale. Poi vi sono le varie sezioni del grande sta- 
bilimento, i commessi d'ambo i sessi, gli operai e le 
operaie, qualche avventore, il telefono e il portavo- 
ce. Un marito grigio, una moglie bruna, un giovi» 
netto scapolo. Si sa quello che accade. 

Al primo atto, un faschino ubbriaco, licenziato, si 
fa scappare una parola ambigua. Andrea Borsieri 
capisce, Ed ecco una ssena, anzi una scenata, nella 
quale, Borsieri coglie un pretesto per mandar via 
il direttore Enrico, e per trattar male la signora Giu- 
lia, Al secondo atto le scene sono quattro: - la scena 
tra Andrea Borsieri e la s'gnora Giulia: rimprovari e 
lamentazioni del marito, proteste, difese e anche ri- 
bellioni della signora Giulia: il marito non ha ancora 
la certezza assoluta ma la sente: il Borsieri ricorda 
alla moglie che l’ha sposata contro la volontà dei 
propri paranti, 6 la moglie gli ribatte che i parenti 
non si sono oppesti quando l’arte di lei ebbe il gran 
succassc; - la scena tra Enrico e la signora (Giulia; 
Enrico che tiene al suo punto d'onore commerciale, 
e vuole che Borsieri gli spieghi perchò lo abbia nies- 
so alla porta: il fatto danneggerebbala sua vita quo- 
tidiana di commesso probo e onorato: l’amora sta 
bene, ma il tozzo di pane...; - la scena tra Borsieri 
@ Enricc: Enrico chiede, Borsieri non vuol dare ra- 
gioni: Enrico si fa sfaggir la parola gelosia, Borsieri 
prorompe violento: no egli non lo scaccia per gelosia, 
ma perchè Enrico ha rubato: è un mezzo col quale 
il marito vuol assicurarsi il silenzio dell'amante: gli 
sarebbe facile, dice Borsieri, provare l’asserzione, la 
sua parola è coppa d'oro nel commercio: e per quanto 
Eurico protesti, Borsieri continua nel tono, e dice ad 
Eaorico che non si difenda con la caluoniz; - la scena 
tra Borsieri e la moglie Giulia: Borsieri annunzia a 
Giulia che Enrico ha confessato tutto: Giulia si mette 
lemani sul volto e piange: Borsieri ha la certezza 
© olorosa, smania per un poco, poi impone allamoglie il 
silenzio; lei resterà sempre nella casa commerciale 
non più nella casa dell’affstto: mi servi, esclama 
Borsieri: quindi non la scaccia: lei china il capo. 
E la vita industriale della « Città di Roma » con- 
tinua nel lavoro quotidiano: cia:cuno al suo posto, 
acclama al suo dovere. i 

Questi due atti, che pure hanno, specialmente nel 
primo, una certa sobrietà e rapidità e efficacia, e 
un ‘certo accenno di caratteri, e una certa dipiotura 
di ambiente, e un tal quale interesse di azione, - que- 
sti due atti hanno un errore gravissimo che ne sof- 
foca subito le promesse, e che, per la sua natura, 
sì riflette, ssiupandolo, anche nei mezzi di fattura. 
L'errore gravissimo sta nel difetto /dall'osserzazione 
de’ caratteri, Non risulta la disamina di quelle anime: 
e allora, quando le creature che queste anime ipfor- 
mano vivono, non sì capisce niente più. Tutto ac- 
cade nella vita, sta bene: ma per spiegarsi la con+ 
dotta di Borsieri, di Giulia, di Enrico, nelle peripezie 
dell’azione: per intendere come e perchè Giulia si 
difenda prima e poi accetti la condanna maritale; 
come e perchè Enrico si abbandoni all'amore ma si 
preoccupi anche dello stomaco, e esclami: Bisogna 
mangiare, cara mia; coma e perchè, Borsieri dica 
alla moglie che non la scaccia perchè non vuole che 
essa foccia la fortuna di un'altra ditta come ha 
fatto il piacere d'un altro uomo; per intendere tutti 
questi come e tutti questi perchè, non avrebbe do- 
vuto mancare la disamina di quelle creature: la spie- 
gazione, il commento, l'illustrazione spontaneamente 
sorgente, come è di dovere per un autore,, dalla vita 
de’ personaggi. La disamina non c’è: e il colpo spo- 
plettico tien luogo dello svolgimento, Quelle creature 
avranno tutte le ragioni, e saranno anche sincere, 


stabilimento dsl ganere, che dovrebbero dare il rilisvo, 


e accompagnare e attraversare la vita de’ personaggi, 


che è pui l'azione, - sono, sulle prime, a posto, di- 
ventano poi il mezzaccio più cdicso: perchè l’autore 
se ne serre, a comolo, per manlar via par:0iraggi 
farne venire altri, stabilire i casi fortuiti, troacara le 
situazioni, riannodarle e così via; dalla determi- 
nazione diversa cascando nel'e peggiori preparazioni 
del repertorio, tanto p'ù colpevoli, quanto più sem- 
plici, naturali, e perfino ingenue, possano sembrare 
alla superficie, 
X 


Fo:tunatameate questa Città di Roma ta seguito 
di poco Lr Tri'ogia di Dorina. Dopo, Gerolamo Ro- 
vetta ha dato alla ssena pare:chie altre commedie, 
tra le quali: I Burbirò, e, l’ultima, £ Disonesti.— 
Così, quale che sia questa Città di Roma, joco rrale! 


te 
I 
A'la Camera francese 

Parigi, 25 — Came a dei d-putati — Il presi- 
dente, Cas'miro Perier, annunzia di aver ricevuto 
una domanda di autorizzaz'on3 a procedere conlro un 
deputato. 

Tale domanda è fatta su richiesta di Andrierx, il 
quale vuole procezzare A»éas per ingiurie mediante 
la stampa, 

Si riprende poscia la discussione della legge del 
bilancio, 

Non ostante l’opposizione della commissione gene- 
rale del bilancio, si approva, con 215 voti contro 204, 
un emerdamento che impone una tassa annua di 20 
franchi sulle livree. 


_———_—_—_—_——________—_—m—_—__T—Tt—Ttt6FtFtFFt—t-°" 


La liquidazione della Banca Romina 

Oggi ha avuto luogo l' assemblea degli azionisti 
della Banca Romana col concorso di 164 azionisti 
rappresentanti 10898 azioni con 2141 voti, per de- 
liberare sulla convenzione st'ipulata colla Banca 
Nazionale e colle due Banche toscane e sulla li- 
quidazione della Società. 

L'assemblea con voti 2034 favorevoli e 6 con- 
trari ed astenuti 15 ha approvata la convenzione 
anzidetta e la liquidazione della Società e ha fatto 
voti per la sistemazione del personale della Banca. 
Ha nominato quindi ii cav. Baldantoni Antonio, 
quale delegato della Banca ad assistere alla li- 
quidazione. 


LA QUESTIONE ARDENTE 


Le Camera di commarcio itslians, con una unani- 
mità a33ai rara in questi corpi consultivi, che sono 
naturalmente ispirati dalla tutela d’interessi diversi, 
hanno protestato contro qualunque tentativo di to- 
gliere dal commercio del petrolio la sua attuale li- 
bartà. 

Questa,concorlia non sì capirebba abbastanza, con- 
sid:rando il piccolo gualagao chs è rappresentato da 
questo Commersio, se non si sapesze che la maggior 
parte della spesa d'acquisto del pstrolio va a bonefi- 
cio del lavoro italiano; ‘sicchè se il guadagno netto 
non supera i due milioni e mezzo, questo ron gli 
impedisce che tra le spesa di traspo:to, di facchi- 
naggio, eccetera, non vivono su que.t9 commercio 
ben centomila persone. 

Sono infatti navi italiane per la più parte quelle 
che trasportano in Italia la merse di cui ci ocsupia- 
mo, Il lavoro di scarico di trasporto all’ interao an- 
ch’esso rapprazeata il pane di moltissime persone; e 
tutto ciò sarebbe compromezs) il giorno in cui il 
monopolio esercitato in nome del governo da una 
regìa qualsiasi sostituisse i suoi agenti di filuzia alla 
ma:sa dei lavoratori che attualmente vivono di que- 
sta indestria. 

Noi co nprendiamo talora pu:troppo che le neces - 
sità dell’erario possano condurre Governo e Parla- 
mento a imporre nuove tas38; sebbene ci sembri che 
questa dabba essere l’ultina risorsa, da tentare sol 
tanto dopo esaurite tutte la altre. Ma noi sosteniamo 
che Pimposta quale cha essa sia dabb1 anzitutto ri- 
spondere al criterio di giustizia e di imparzialità; e 
tale davvero non può dirsi un’ importa che colpisca 
esclusivamente una ristretta classe di cittadini in 
guisa da ucciderne il lavoro e îl commercio. Osa il 
monopolio del petrolio sarebbe necessariamente de- 
stinato a uccidere la scarsa ricchezza che i nego- 
zianti traggono da questo povero commercio; e inun 
tempo che tutto si avvia a sciogliera possibilmente i 
ceppi della produzione e del traffico noi avremmo 
con singolare progresso a rovescio istallato un nuovo 
genere di schiavità appunto sopra una merce di uso 
così largamente comune. 

Resta ora a parlare della questione delle vassa- 
zioni. 

A tutti è nota la storia dalle parsone punite per 
avare portato s casa un secchio di acqua di mare da 
cui secondo la regia si poteva estrarre del sale, Que- 
sto fatto in sì di così poca importanza vale a dimo- 


rel’agire cceì: ma non sì vede: manca la prova: si 
svelano fulmineamente al momento estremo, che i 
vrebbe essere, e sarà fyrsa, la logica Cai 
ma dove sono le gradazioni diverse e i varii atadii ? 

El e03) da questo prim) e grave errore tutti gli 
altri: l’azione, poichè nell’azions si svolge la vita 
dei caratteri è buia come questa vita è buia; e l’am> 
biente, al quale deve pura tenere l’autore, poichè nel- 
l’ambiente le anime si ritle:tono , c&gattizamente e 
soggettivamente, non si ritrova più nelle sue determi- 
nazioni necessaria, E si giunge alla fattura, po- 
verissima, per la quale sollecitamente si precipita dalla 
pallida visione‘o dalla più. palila intenzione della 
verità dei mezzi, nelle pezzentar'e dei mszzucci tea- 
trali grossolanamente furbeschi, Così due storture s0- 
no dominanti nella fattura; stortura numero uno: le 
creature palpitano, si muovono, agi:cono, dicono, 
violentate nella loro natura, perchè l’autore vuole che 
palpitino, si muovano, agiscano, dicano in quello stret- 
toio e non diversamente ; stortira numero dae: men- 
tre quell’ardare e venire di comme33i e di avventori, 
quelle scampanellate di telefono e quei fischi di pcr- 
tavoce, quella ricerca di libri mastei e libri cassa, 
quell’avvicendarsi di ordinazioni, tutte le accidenta— 
lità determinanti l'ambieute della vita interna d’uno 


caspite dato în appalto son) riserbate ai cittadini. 


dustrie di estrazione del petrolio cha hanno nell'E- 
milia e in Abbrazzo già o>minciato a fiorire? e le 
altre industrie estrattive di cui sono ricche molte 
provincie di Tyscana non dovranno auch’ esse perire 


sotto l'inquieta e sospattosa vigilanza della regia? 


mezza Italia che coltivava con largo frutto il tabac- 
co ha dovuto abbandonarne la coltura per le yessi- 
zioni della finanza, Non è eviderta chela stessa cosa 
avverrà per le industria che da vicino o da lontano 
toccano l'estrazione degli olii minerali? 

Poniamo tutte queste considerazioni all’acuto in- 
gegao del ministro del tesoro, confidando che egli 
mediterà nuovamente su un progetto pel quale ha 
raccolto così rare difese. 

Lux. 


—X MONTECITORIO — 


25 febbraio 

Mentra si aspetta l'esercizio provvisorio a breve 
scadenza e i partiti cominciano ad affiatarsi, l’onore- 
vole Martini risponde all’on. Calvi sopra i doveri dei 
comuni rispetto allo stipendio dei maestri e l’on. Cal- 
vi fa parecchie sollecitazioni al governo. 

Poi sorge l’en. Genala per rispondere ad una in- 
terrogazione degli on. Luigi Rossi, Mussi e Marcora 
a difesa degli impiegati ferroviari della rete medi- 
terranes. 

L'on Luigi Rossi replica brevemente insistendo 
perchè a quegli impiegati siaro destivati tutti gli 
utili che sono loro dovati per gli statuti. 

Le interrogazioni seguitano a: cora. 

L'on. Grimaldi spiega all'on. Costentini le diffe- 
renze fra gli impiegati della opere pie e gli impie- 
gati dei comuni e delle provincie. Ma l’on. Costan- 
tini non vuole questa differenza e replica abbastanza 
lungamente. 

Poi abbiamo un po’ di banca romana: si t:atta del 
piccolo aumento di due milioni nella circolazione dal 
10 al 20 gennaio. Su questo aumento ci sono due 
interrogazioni: un milione l’una. Gli interroganti ap- 
parteugono alla più spietata opposizione: gli on. Sa- 
porito e Prinetti. 

Intanto risponde l'on. Lacava dicendo che ha già 
date molte spiegazioni pochi giorni fa. Legge la si- 
tuazione d’oggi della Banca romana: questa sitaazion 
ne è netevolmente migliorata. 

La siiuazione d’oggi va ancora al disotto di quella 
che si aveva il 10 gennaio. 

L'on. Saporito prende questa occasione per pro- 
nunziare uno de’ suoi soliti discorsi, che non finisco- 
no p'ù. Il suo concetto è che il governo ha l’obbligo 
di rimborsara i biglietti, ma non può lasciare aumer- 
tare la circolazione. 

Ahimè! L'or. Saporito ha un foglio di ca ta in 
mano! 

In sostanza, all'on. Sapori 0 3'a melto a cuo-e l'in- 
teresse del tesoro (cha voglia il rortafogli di don 
Bernardino?!) e, se non sarà codli:fatto, presenterà 
rn’ interpellanza. 

Dio liberi! 

L'altro interrogan'e, l’ispilo o1. Prinetti, scopre 
cha la situzzione della Panca roma a è anormale... 

Toh! Questo nessuno se l'mmagi ava! 

Egli crete che nel giorno sesso, in cui furono 
scoperte le irregolarità della Banca somana, questa 
non avrebbe più dovuto fare nessuna operazione, 
Quasi, quasi avrebbe voluto fare la liquidazione giu- 
diziale della Banca. 

Insomma: l’vomo di combat .imento avrebbe atter- 
rato il palazzo in piazza Pigra, avrebbe chiusi gli 
sportelli, bruciato tutto ‘e i cieditori... li avrebbe 
mandati a farsi pagare dallo State. Che vomo ener» 
gico! 

E finisce così: 

Creda, on. presidente del Consiglio, in tutte Je mie 
parole non ci fu che un grande sentimento di disin- 
teresse ! 

Questa lode a sò stesso provoca gli urli dell’a;- 
semblea. 

Sorge l'on, Giolitti, 

L'ispettore governativo potè soltanto accertare la 
situazione del 10 gennai». Questa dimostrazione di- 
mostrava gli sforzi fatti per rimediare alle ir- 
regolarità. Che cosa occorreva forse ? Si doveve 
dichiarare il fallimento della Banca Romana? Il fal- 
limento avrebbe avuto un effetto disastroso, special- 
men‘e per le condizioni di Roma. Questa soluzione 
era dunque da evitarsi. Dovendo dunque continuare, 
furono vistate nuove’ operazioni, ma si dovette far 
fronte ai debiti a vista, I due milioni di aumento 
nella circolazicne non fono biglietti nuovamente 
cresti, ma gono biglietti che erano in cassa. 

Il totale dei conti correnti e dei debiti a vista non 
ammonta più che a tre milioni e 500 mila lire. Non 
c'è durque nulla di grave. 

La dichiarazione di fallimento della Banca Romana 
sarebbs pericolosa e il Governo ha creduto euo d:- 
vere di evitarla. 

L'on. Giolitti assicura che il Governo non permat- 
terà che sì commetta nessuna irragolarità. 

Ma l’on. Prinetti si offande perchè gli fu rimpro- 
verato di aver fatta una questione di forma, 

L'on. Giolitti ripete che il fallimento della Banca 
Romana doveva essere evitato. 


fo 


Veniamo ad alcané 
Elezioni contestate 
L'on. Carmine si diffonde sull’elezione di Nuoro, 
dove fa eletto l’ayv. prof. Chironi. 


La giunta delle elezioni dichiara questa elezione 
annullata. 

Gli on. Badaloni e Compus-Serra sostengono il 
prof. Chironi, 

Où! non è meglio - come opina lon. Coppino - 
lasciare questo professore ai suoì studi di diritto 
civile? 2 

L'on Fortis spiega le discussioni avvenute nella 


strare l’encrmità di vessazioni che a qualanque nuovo 


- L'amministrazione che è arrivata al punto di met- 
tere una guardia di finanza a vigilare ogal foglia di 
tabacco, come potrà lasciar sussistere le attuali in- 


giunta. L'en. Martini dà schiarimenti sopra le ia 
sioni del prof. Chironi. > Ha 

Si mette ai voti l'annullamento, ai 

Il prof. avv. Chironi ha l'onore della prova cme 
troprova e con tutto questo onore è annullato, 

Veniamo al collegio di Caserta. La giunta Propoh: 
che sia convalidata l'elezione di Jacopo Comin, he 

Ecco come sono andate le cose. Nel collegio di ca 
serta l'on. Comin aveva a competitore un tal mi 
seppe Coppola Picazio. Il Picazio, nella prima volse 
zione, era abbastanza forte. Poi ci fu il ballottaggio 
e qui il Picaz'o piegò per parecchi voti, 

Il: guaio è che dei Picazi ce ne sono molti nel dol. 
legio: ma c'è un solo Coppola Picazio. |. © 

Alcuni voti dati a Giuseppe Coppola senza Picazio 
o a Giuseppe Picazio senza Coppola su quale desta 
di Picazio dove vano cadere? 

Ecco una questione difficile, nella quale intervena 
gono l’on. Branca, Sonnino e Lazzaro. Questi prefa. 
riscono il Picazio. 

L'elenco delle schede nulle ci informa che alcune 
portavano scritto: 

Viva Trento e Nizza. 
Viva il re assoluto. 

Altre invece portavano soltanto dei ghirigori (come 
chi dicesse un ritratto del Picazic), altre sono addi. 
rittara dichiarate oscene, e una diceva; 

Vogliamo una testa di Picazio! 

L'on. Chiapusso, relatore, sostiene le ragioni del. 
l'on. Comin. 

Finalmente ri viene al voto. L'on. Z nardelli mette 
aî voti la proposta dell'on. Sonnino che si dichiari 
eletto il Picazio. 

Si alza tutta la Destra, come se fossa un Picazio 
solo. 

Si fa la controprova. Si alza tutta la Sinistra, An. 
che l’on, Crispi si a'za. 

Povero Picazio! Non c'è più nessuno che riesca a 
farlo venire in Camera. 

L'elezione dell'on. Comin è approvata, 

Poi si annulla anche l’elezione del Puttino a Pa. 
t ala Sot'ana, 

Così veniamo all’ 

Esercizio provvisorio 

L'on. Colombo apre il fuoco proponendo che si ap- 
provino i bilanci dell’entra:a e del tesoro, stralcian- 
done la parte che riguarda la legge delle pensiori, 

Egli fa un lungo disco=so, del quale non si afferra 
molto bene il senso. Nor vuole, i1 sostanza, che si 
calcolino gli effetti della legge sulle pensioni, prima 
che la legge 101 :ia approvata. 

Sorge l'on. Vendrami vi a dimostrare como l’eser- 
cizi provvisorio si debba votare senza le precceu- 
pazioni doll’oa. Colombo. 

L'on. Socci 03sarva coma in questi giorni il lavoro 
della Camera sia stato molto scarso. Le interroga= 
zioni e poche leggine hanno occupate le sedute, Por- 
chè non si è affcetta‘o il lavoro delle commissioni è 
non si è cercato di mettere il Parlamento nella con- 
dizione di aver approvati a quest'ora tutti i bilanci? 

L’on, Branca fa alcune dichiarazioni sul program» 
ma firavsiario. 

In questo momento succade un incidentino. 

L'on. Finocchiaro entra nel banco dei ministri e 
side. Ma trova un seggiolone rotto e il minîst:0 
prova la sensazione della caduta. 

Non è niente: l'opposizione che già prova la gioia 
della vittoria, è obbligata a ritirarsi. L'on, Finoo= 
chiaro sorride e si rimette a posto. 

Allora viene l'on. Sonnino a incuorare i suoi alla 
battaglia. Fa un lungo discoreo e ci dà un’anticipa» 
zione dei calcoli sulla legge delle pensioni. 

Alla larga! 

L'on. Borelli, relatore della giunta del bilaucio, 
ammazza con un dilemma la proposta dell’onorevele 
Colombo. 

Allora sorge don Bernardino, per dire che si tratta 
oggi soltanto di una ssaramuccia perciò egli non 


brucia tutte le sue munizioni. 


Osserva specialmente questo che mentre è perico= 
logo l'esercizio provvisorio dei bilanci di sposa, Va- 
serzizio provvisorio dell'entrata può essere beniesimo 
votato un mese prima o un mese dopo senza danno 
dell’amministrazione. 

Così siamo verso la fine. 

L'onorevole Colombo parla ancora della sua pro* 
testa. 

Sorge l'on. Crispi e dice: 

— Voterò l'esercizio provvisorio; i bilanci si vo- 
tano ron per gli uomini che sono al governo, De 
per il regolare funzionamento dell’amministrazione. 
L'on. Colombo ha detto delle'buone cose a proposito 
dei decreti-legge, ma egli dimenticò di averne dato 
egli stesso l'esempio. Io votai allora, il 31 dicembre 
1891, con'10 il governo, perchè ritengo che questi 
decreti siaro una violazione delle garanzie costitu= 
zionali. Approvando l’egercizio provvisorio oggi, ine 
tendo riservare il mio giudizio sopra quei decreti. 

Si vedo che l'on. Crispi ha anche la busta « 
lombo, » 

Si viene ai voti. L'on, Colombo ha ritirata Ja sua 
proposta. La legge è approvata con totti glia” 
ticoli, 

E per un mese non ne parliamo più! 


I deputati si affollano nell’ emiciolo e odono l'82% 
nunzio di alcune interrogazioni. io 
C'è anche una mozione degli on. Papadopoli # 
sulla questione se il governo: debba rimborsate 

conti correnti e i debiti a vista della 
Banca romana 

L'on. Giolitti afferma che finora la banca 10 * 
non aveva ancor potuto provvedere alla sua Ligue 
dazione. sta 

Oggi l'assemblea degli azionisti avendo qeoreta 
la liquidazione, il governo nominerà immediatamelto 
un commissario regio per sorvagliarne lande 

— Io — dice - credo dannoso il fallimento DE 
Banca romana. Propongo che la mozione sia dis0u® 
dopo i bilanci ! stro 

L’on. Prinetti replica e l'on. Giolitti gli dà altr 
spiegazioni. pai sjtro 
Siccome l’on. Prinetti vorrebbe regalarci un ® 
discorso, la Camera rumoreggia. HS 


nane 


2 La proposta dell’on. Giolitti è approvata. 

Si stabilisce che lunedì seguiterà la discussione 
delle convenzioni marittime, È 

A quest'ora i deputati si armano di palle e chia- 
mati a uno a uno passano sotto il banco della  pra- 
sidenza, votano l’essrcizio provvisorio e poi vanno a 


pranzo. 
Andiamo a casa con la coscienza tranquilla; il bi- 


Jaucio è salvo. 
Per finire. = 
Dialogo fra due deputati; 
— Dunque, -Prinetti, glie lo dai il mese al go- 


verno? 
— Ah! Io gli darei un mese di congedo ! 


Paro Plot 


s Semmola in Egitto 
Caîro, 25 — Pregato dai principali medici, il dot- 
tor Semmola tenne una corf:renza ‘sulle malattie 
delle reni, 
‘Riaz pascià ed altre notabilità vi assistettero, 
. Il dottor Semmola fu molto applaudito. 


NOTA-BENE. 


pri 


A tutti 1 compratori 
della 


(Estrazione irrevocabile 30 Aprile 
1893) anche di un solo numero (una 
lira) sono dati all’atto dell’ acquisto 
‘i premi descritti nel nostro program- 
ma di lusso che è distribuito GRATIS 
in tutto il mondo. 


Banca F.lli CASARETO di F.sco 
Via Carlo Felice, 10 
GENOVA 


di biglietti 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
‘petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo TO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 2. 


RTAS IEEE III STENTI RICA TI ZII RIT II 
Pensione privata Yedi arviso 4 pag, 
Nappeti, stoffe per Mobili e Tende, — S. di P- 


CRONACA DI RomA 


CORSE A TOR DI QUINTO 
Frimo giorno — Domenica 26 


Eos0 il programma della prima giornata che ci 
offre la nuova Società dei Steeple-Chases. italiani. 
E È) 


#* 
Il iigliore degli auguri è quello di sperare che 
una nottata senza pioggia, e an buon sole primave- 
rile oggi rendano migliori le condizioni del terreno, 
e cioò per parlare in linguaggio adatte, dirò da ren- 
dere meno pesante per tutti la pista. 
% * 
DACI 
E fcori di dubbio che qualanque sia il tempo, tutto 
il mondo sportivo sarà sl suo posto, ma questa 
eletta schiera non basta per far fronte coraggiosa- 
mente ai gravi oneri che la società si è assunti e 
che arrecheranno senza alcun dubbio molto utile al 


Paese, 
. 
CALI 


Senza i grossi incassi non possono vivere società 
di corse; e ì grossi incassi non li fanno i pochi ap- 
passionati; ma il pubblico piccino che ama lî sompi 
conditi con un po’ di sole... 

Che il sole adunque incoraggi questo indispensa- 
bile signor tutti, a godersi oggi una buona giornata 
a Tor di Quinto. 

Li 


“a 

Principe Doria, Maggiore Pugi, C. Caldereni, Com- 
missari, 

S. A. R. il Conte di Torino, Giudice, 

Colonnello Slade, Ispettore del peo. 

Maggiore Pugi, Mandicapper. 

Attilio Fanelli, Segretario. 

G. Bartlett, Starter. 

Prima corsa. Premio d’apertura. Ore 2 pom. (Gen- 
tlemen-riders) — Lire 1000 per cavalli da caccia. 
Entrata lire 50; forfeit lire 25, Sulle entrate meno 
una a fondo di corsa lire 300 al secondo. Pesi: anni 
4 kil. 70, anni 5 kil. 74, anni 6 od oltre ki]. 76. I 
cavalli interi Kil, 2 di più, i cavalli italiani il. 4 di 
meno. Distanza metri 8000 circa (13 iscrizioni — 1 for- 
feit dichiarato). 

1, Belt, cavallo sauro, 4 anni, Kil. 68, del cav. Ce- 
sare Ranucci, G. verde. 
2, Orontea, cavalla saura, 4 anni, Kil. 66, del conte 
M. Poninski, G. rossa. 
8. Tala, cavalla baia, 6 anni, lil, 72, del tenente 
Francati, G. @ b. nero. ‘ 
4, Fiorana, cavalla saura, 4 anni, kil. 66, del te- 
nente Francati, G. e b. nero, 
. Paphos II, castrone baio, 6 anni, kil. 76, del te- 
nente Rodocanacchi, G. rigata marrone e giallo. 
* Montrose, castrone sauro, 5 anni, kil, 74, del 
magg. Pugi, G. celeste. 
* Esperance, cavalla baia oscura, 6 anni, kil. 72, 
del signor Federico Tesio, G. bleu. 
8. Beduino (ex Dion), castrone bsio, 5 anni, kil, 70, 
“> della Razza Casilina, G. e b. turchino scuro. 
9. Mine d'Or, cavalla baia oscura, 5 anni, kil, 74, 
del tenente Ettore Varini, G. cerchiata bianco 
x @ nero, 
10. Wenjy Jones, cavallo baio, 6 anni, kil, 78, del 
barone E. Brunati, G. nera. 
econda corsa, Premio della speranza. Ore 2 e 
mezza pom. (Corsa di siepi) — Lire 2000 per cavalli 


Iole 


BONDI & FIGLIO - umano ni8- GRANDE SARTORIA PER UOMO 


di 4 aunì el oltre di ogni paese. Entrafa li 

forfeit lire 59. Sulle SLEEaIE meno vha a nai 

corsa, lire 500 al secondo. Pes': anni 4 kil.-G4, anni 

5, kil, 68 1,2, anni 6 ed oltre il, 70. Le cavalle ed 

i eastroni kil.. 2 di imeno, i cavalli esteri kil, 4 di 

più. Distanza metri 2620 circa. 

1. Oliviero, castrone baio, 5 anni, kil. 66 1,2, dello 
stud. Oiiviero, G. cerchiata rosso a giallo. 

2. Paladino, cavallo baio, 6 anni, kil, 70, ci G. M. 

+ arancio alamari d’argento, i 

8. Onorevole, castrone baio, 4 anni, kil. 62, di G. 
M. G. arancio alamari d’argento. 

4. Pasqualino, castrone baio, 4 anni, kils 62, di sir 
Rheland, G. e b, a striscie bianche e violetto. 

5. Miss Star, cavalla ssura, 6 anni, kil, 72, del mar- 
chese L. A. Trivalzio, G. cerchiata verde e giallo. 

6. Meléagre, cavallo grigio, 6 anni, kil. 74, del mar- 
chese Birago, G. cerchiata rosso e bleu, 

7. Darkey, cavallo morello, 5 anni, kil. 64 1/2, del 

cav. A. Petrilli, G. m. bleu cerchiata turchino 

8 giallo. 

. Fenice, cavalla saura, 5 anni, kil. 66 12, delba- 
rone F. Greco, G. cerchiata bianco e turchino. 
Terza corsa. Premio ‘or di Quinto. Ore 3 pom. 
(Steeple-chase) — Lire 1,500 per cavalli da caccia. 
Entrata lire 100, forfeit lire 50. Salle entrate meno 
uns a fondo di corsa, lire 400 al secondo. Pesi: anni 
4 kil. 62, anni 5 kil. 69 12, anni 6 ed oltre Kil, 
72. I cavalli interi kil. 2 di più, i cavelti esteri kil, 
4 di più. I cavalli che non hanno mai vinto in Steeple- 
chase kil. 2 di discarico. Distanza metri 4,000 circa 

(pista in otto). È 

1. Whitelegs, castrone sauro, 6 anni, kil. 74, del 
cav. Cesare Ranucci. G. verde. 

2. Jack, castrone baio oscuro, 5 anni, kil, 74 19, 
del cav. Cesare Ranucci. G. verda. 

8. Olanteigh, castrone baio oscuro, s. e., kil. 78, 
del conte Carlo Cini. G. verde scuro. 

4. Cadenabbia, cavalla. saura, 5 anni, kil, 67 12, 
di G. M. G. arancio alamari d’argento. 

5. Gisella, cavalla baia, 5 anni, kil, 67 1,2, di G, 
M. G. arancio alamari d’argento. 

6. Nichelte, cavalla baia, s. e., Kil. 76, del conte 
Paol» Rodocanacchi. G. rigata marrone e giallo. 

7. Catspaw, castrone bsio, s. e., kil, 76, di Sîr 
Rholand. G. e b. a striscie bianco e violetto. 

8. Goldfinder, castrone baio, a. e., kil. 74, del ten. 
A. Peratoner. G. nera. 

9. Sir Gawaiîne, castrone baio ossuro, 6 anni, kil. 74, 
del march. di Roccagiovine, G. bleu. 

10. M.Wle Lalock, cavalla saura, 5 anni, il. 71 12, 
del conte di Frankenstein. G. Nera. 

11. Ero, cavalla baia, s. e, Kil. 72, del signor À. 
Francescangeli. G. marrone. 

Quarta corsa. Premio Principe di Napoli. Ore 3 e 
mezzo. {Steeyle chase — Genilemen-riders) — Un og- 
getto d’arte offerto da S. A. R. il principe di Napoli 
pe» cavalli da caccia. Entrata lire 50. Sulle entrata 
lire £00 al secondo. Pesi: anni 4 kil. 65, anni 5 
kil. 72 1,2, apni 6 ed oltre kil. 75, I cavalli interi 
kil. 2 di più. Distanza metri 3200 circa (pista cir- 
colare). 

1. Jack, castrone baio oscuro, 5 anni, | 
del cav. Cesare Ranucci, G. verde, 
2. Whitelegs, castrone sauro, 6 anni, kil. 75, del 
cav. Cesare Ranucci, G. verde. 
3. Camarilla, cavalla baia, 5 anni, kil. 72 1,2, del 
signor Federico Tesio, G. bianca. 
4. Sir Gavaine, castrone baio oscuro, 6 anni, kil. 75, 
del marchess di Roccagiovine, G. bleu. 
. Nina, cavalla baia cscura, sopraetà, kil. 75, del 
barone E. Brunati, G. nera. 
6. Nerva, castrore baio, sopraetà, Kil. 
First, G. viola, 
7. King, castrone sauro, sopraetà, Kil. 75, del conte 
Tiberio Rossi Scotti, G. rossa. 
8. Ero, cavalla baia, sopraetà, k:1. 75, del signor A. 
Francescangeli, G. marrone. 

Quinta corsa. Premio di Marzo. Ore 4 pom, (Stee - 
ple-chase) — Lire 20C0 per cavalli di 4 anni ed ol- 
tre d’ogni paese. Eatrata lire 100, forfeit lire 50. 
Sulle entrate, meno una a fondo di corsa, lire 500 al 
secondo, Pesi anni 4 ki]. 66, anni 5 ed oltre kil. 72. 
I cavalli interi kil, 2 di più, i cavalli ‘esteri Kil. 4 
di più, I cavalli dichiarati all’atto della iscrizione 
vendibili per lire 6000 kil. 2 di discarico, per lire 
5000, kil, 3, per lire 4020 kil. 4, per lire 3000 Kil. 5, 
per lire 2000 kil, 6. Distanza metri 3000 circa (pista 
circolare). 

1. Oliviero, castrore baio, 5 anni, kil, 72, dello stu» 
dente Oliviero, G. cerchiata rosso e giallo. 

2. Onorevole (4000), castrone baio, 4 anni, kil. 62, 
di G. M., G. arancio alamari d’argento. 

3. Paladino (6000), cavallo baio, 6 anni, kil. 72, di 
G. M. G. arancio alamari d’argento. 

4, Miss Star (4000), cavalla saura, 6 anni, kil, 72, 
del marchese L. A. Trivulzio, G. cerchiata verde 
e giallo. 

5. Turrena 2000), cavalla baia, 5 anni, kil, 66, di 
D. Marino Torlonia, G. rigata rosso e bleu. 

6, Ero, cavalla baia, sopraetà, il, 72, del signor À, 
Francescangeli, G. marrone, 


(o) 


- 


75, di cap. 


Camelo, 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimenti 

Il pontefice ha 1ricsvuto ieri mattina il cardinale 
Schéenhorn aicivescovo di Praga. 

— Oggi saranno 1ipese le udienze, 

Nella chiesa della SS. Stimmate 

Oggi nella chiesa delle SS. Stimmate sarà cantato 
un Te Deum di ringraziamento. 

La cerimonia avrà termine colla benedizione data 
da monsignor. Bretoni, nuovo nunzio di Spagna, 

A S. Niccolò da Tolentino 

Stamane, nella chiesa di San Niccolò da Tolentino, 
il patriarca cattolico Armeno, monsignor Agarian, ce- 
lebrerà il pontificale în rito armeno, assistito oltre 
che dagli alunnì del collegio armeno, anche da quelli 
di Propaganda Fide. pare 

Al collegio armeno, poi, nel pomeriggio, avrà luogo 
un’accademia. 

L’obolo del duca di Norfolk 

Il duca di Norfolk ha offerto al papa per suo obolo 
personale, 50 mila sterline. 

L'offerta era accompagnata da una lettera, conte- 
nente queste sole parole: al padre dei fedeli catto- 
lici uni figlio devoto. 

All’a!tbergo di Roma ; 

Iersera il duca di Norfolk diede îl secondo dei suoi 
grandi ricevimenti ai pellegrini scozzesi, irlandesi e 
inglesi, 


î Hl conte Mun 
Il conte Man capo del partito cattolico alla Ca- 
mera francese, ha lasciato ieri Roma, dopo esser 
stato ricevuto dal papa in udierza privata che durò 
due ore circa, = 
| pellegrini irlandesi 
; Hanno cfferto al pontefice per l’obclo 10 mila ster- 
ine. 
Pellegrini che rimpatriano 
Ieri l'zltro rimpatriarono circa 650 pellegrini di 
diverse regioni, 
— Fecero ieri ritorno dai santuari di Pompei e di 
Assisi 400 pellegrini. 
I peltegrini olandesi 
I pellegrini olandesi giungeranno ii 4 maggio, Si 
tratteranno sino al 18 dello stesso mese. 
Monsignor La Grance 
Monsignor La Grance, vescovo di Chartreuse, per- 
fettamente ristabilito, verrà ricevuto dal papa, dopo- 
domani, 
Dus confessionali 
L’ebanista signor De Lenna ha offerto al papa due 
confessionali artisticamente lavorati. Il loro valore è 
calcolato lire 10,000 circa. 


Il grande torneo storico 


Questa mattina il principe Alfonso Doria-Pamphily 
el il comm, Guglielmo Castellani ebbero un abboc- 
camento con il ministro della guerra, per stabilire le 
disposizioni e norme per 1’ esecuzione del. grande 
torneo storico che verrà eseguito in Roma per so- 
lennizzare la fausta ricorrenza delle Nozze d'Argento 
dei sovrani, 

Il ministro comunicherà, con circolare odierna, ai 
comandanti di corpi d’Armata che il comitato ha 
concesso agli ufficiali e borghesi che prenderanno 
parte al torceo, i costumi, bardature, armi ed acces- 
sori a tutte sue spese. 

Il ministro ha stabilito poi che agli ufficiali che 
interverranno non verrà computato come licenza or- 
dinaria il soggiorno a Roma, stabilendo che gli uf- 
ficiali qui di guaraigicne potranno iscriversi a pia- 
cere, senza sottostare al numero di quattro per reg- 
gimento come è prescritto per quelli fuori di Roma. 

Verrà compilata a cura del comune una lista di 
alloggi a prezzo tenue per comodo di coloro che in- 
terverranno ; e inoltre si faranno pratiche presso le 
Società delle Ferrovie, affine di ottenere il maggiore 
ribasso possibile nei trasporti. 

Il duca d'Aosta ed il conte di Torino hanno già 
aderito a prender parte al torneo, che riuscirà vera- 
menta grandicso e degno della capitale, avendo il 
ministro della guerra accordato tutto il 810 appoggio 
alla commissione esecutiva. 

Il programma e i figuriri ideati dal valentissimo 
colonnello Edel furono riconcsciuti splendidi da tutti, 
ed in particolare dal conte di Torino, che ieri lo ri- 
ceveva in unione al marchese De Gregorio, autore 
del progetto generale, esternando il proprio compia- 
cimento ad entrambi. 

Le iscrizioni si ricevono presso la segreteria gene- 
rale, via della Mercele, 50, dalle 10 alle 12 ant. e 
dalle 3 allo 6 pom. 


Per Teranzio Mamiani 

I12 marzo p. v., alle 11 ant., verrà solennemente, in 
Roma, inaugurato.il monumento eretto per iniziativa 
del Comune, a Teranzio Mamiani, nella piasza Sforza 
Cesarini. 

Il monumento è opera dello scultore Mauro Bonini. 

A rendere più solenne la cerimonia, il Circolo Sa- 
voia, l’Unione Monarchica-Liberale di Roma, cha 
della direzione della cerimonia ebbero incarico dal 
sindaco, invitano le associazioni cittadine a interve- 
nire con la propria bandiera a rendere omaggio alla 
memoria dell’illustre estinto. 

Il corteo si formerà in piazza Santi Apostoli alle 
ore 9 e mezza e proceluto dal concerto comunale si 
recherà in piazza Sforza Cesarini. 


Par l’Esposizione di Roma 


E’ stata diramata alle associazioni operaie, indu- 
striali e commerciali di Roma, cheancora non hanno 
aderito. ed a quelle di provincia, una circolare, con 
la quale i promotori del comizio invitano ad aderirvi 
perchè essa possa riuscire degna esplicazione della 
yolcentà popolare. 

Si pregano i sodalizi di rimandare, non più tardi 
del 4 marzo p. v., la propria adesione, o ripulsa, alla 
sede della Camera del Lavoro, piazza Santo Stefano 
del Cacco, 26. 

Quelle associazioni che non avessero ricevuto la 
suddetta circolare, s'intendono invitate, e si pregano 
di rimettere la loro alesione al termine prescritto, 


Le scienze geologiche 


Davanti ad un pubblico sceltissimo, il prof. M. Cer- 
manati, tenne l’altra sera la sua conferenza tulla e- 
voluzione e sui momenti storici delle scienze geo- 
logiche. 

L’oratore, dopo un bril'ante esordio, cominciò a 
svolgere l’arduo tema, applicando il metodo evolutivo 
alla conoscenza storica della geologia, mediante il 
quale essa non appare una scienza coltivata ad in- 
tervalli e da sole poche menti privilegiate, ma bensì 
l'opera lenta e continuata di tutta l’umanità che si 


‘affanna a ricercare la spiegazione non solo dei fano- 


meni attuali, ma anche di quelli che deve aver pre- 
sentato la terra nel suo passato, di 

Fece una breve analisi delle cosmogonie dells più 
remote civiltà orientali; in esse trovò; le prime ra- 
dici della scienza del nostro globo: con lo sviluppo 
progressivo di queste civiltà fece vedere come le 
stesse idee sieno andate sempre più progredendo u- 
scendo dal campo religioso per entrare in quello della 
sana filosofia intuitiva, la quale ha preceduto la ri- 
cerca scientifica. 

Ciò appare dalle opere dei filosofi che illustrarono 
già il periodo della civiltà greca, i quali l’oratorezfa 
sorgere ad uno ad uno a presentare la parte da loro 
avuta nello sviluppo delle idee, 


«Trova da questa rapida disanima che le pietre an 
golari delle scienze geologiche erano già state poste, 

Foce quindi vedere come pressò i greci si riscon- 
trino le due scuole che pongono come principio primo 
e supremo l’acqaa ed il fuoco: viene quindi la scuola 
eoletica che riconosce tra i fattori geologici la giusta 
par:e che hanno avuto tanto l’acqua quanto il ca- 
lere, arrischiando anche con Pitagora l'ipotesi ancora 
sopravvivente del calore centrale. 

Questi sani concetti rifioriscono durante la civiltà 
romana e, quando Roma cade, la geologia sì rifugia 
nell’Arabia, ove vien coltivata e donde poscia ritor- 
na in Europa all’epoca della Rinascenza, fecondî 
sprazzi di luce che inaugurano il nuovo periodo. 

Con ciò l'oratore terminò la sua prima conferenza, 
la quale non è stato un arido discorso scientifico, ma 
bensì un complesso di cognizione, nelle quali la geo- 
logia era fusa in modo brillante con la filologia, la 
filosofia e la storia. 

Applausi unanimi salutarono il prof. Cermenati 
che, tra parentesi, è uno dei più caldi sostenitori sia 
con la penna che conladelice e calda sua parola, delle 
moderne idee, 


Istituto musicale femminile 

Il 6 marzo p. v. alle ore 9 pom. l'istituto musi- 
cale femminile in via Condotti n. 21 p. p. darà un 
concerto di beneficenza per un posto semigratuito di 
canto nell'istituto stesso. 

Il giardino zoolegico di Roma 

Sono spinti con grande alacrità i lavori del giar- 
dino d’acclimatazione che sorgerà nel parco riser- 
vato della Villa Borghese e si spera di poter fare 
al più presto la inaugurazione ufficiale. Il giardino 
zoologico di Roma sarà modellato su quello del Bis 
de Boulogne di Parigi e comprenderà principalmente 
animali erbivori, come ad esempio gazzelle, camosci, 
stambecchi, kangurî, scimmie, quadrupedi i più rari, 
di cui già vi sono pregevoli esemplari. 

Ci saranno inoltre grandi varietà di cani, animali 
da pollaio e da cortile, asini nani, zebre, camelli e 
forse anche un piccolo elefante. Gli uccelli acquatici 
nuoteranno nel lago del giardino che è grande 
più della piazza del Popolo. E’ nel mezzo di questo 
lago, dove sono migliaia e migliaia di pesci, che 
si trova il famoso tempio d’Esculapio. 

| premiati della fiera all’acquario 

Giuseppe Giacomini, Roma, Vicolo del Basilico, 
13. Gran diploma d’onore, — Se questa spettabilis- 
sima ditta si rese meritevole della massima onorifi- 
canza ben a ragione, ciò non destava meraviglia in 
alcuno; ma sincera ammirazione in tu$ti i ceti, im- 
pervcchòè la ditta Giacomini, seppe in poz0 tempo, 
mersò il suo sistema di purificazione portara a tale 
perfezionei suoi olii, in modo de rivaleggiare con 
quelli delle più decantate regioni. 

E in effetti una prova evidente della gran bontà e 
genuinità dei suoi olii da pasto che sono di una 
chiarezza brillantina unica e di un gusto squisitissi- 
mo, è la larga esportazione che se ne fa sulle prin- 
cipali piazze estere, come: Londra, segnatamente, 
Egitto e Francia, che anzi, nenestante la rottura dei 
trattati di commercio del nostro Governo con que- 
st’ultima nazione, circa il dazio d’entrata, pur tutta - 
via regge sul mercato la consorresza degli olii di 
Nizza. 

Ei a conferma della superiorità dei suoi olii su 
quelli della proviacia romana in genere; è il fatto 
eloquente che questi ottennero la sola medaglia di 
bronzo. 3 

Aggiungiamo inoltre che il giurì a suggello di 
quanto dicsmmo, conferiva eziandio al Giacomini an- 
che la madaglia d’argento pei suoi olii uso carcels; 
avendoli trovati di una purificazione rara. 

Noi ci rallegriamo vivamente con l’egregio indu- 
striale comm. Giacomini per le onorificenze testò ri- 
portate, le quali costituiscono per lui non solo un 
giustissimo guiderdone alle assidue cure che spese 
finora a migliorare una produzione che veramente 
l’onora; ma. perchè desse gli sieno di sprone a pro- 
seguira sempre più con ardore nella propria azienda, 
rendendosi eosì non solo utile ma ancora benemerito 
dei suoi concittadini, emancipandoli dalla concorrenza, 

Réclame massiccia 

In via Nazionale, nelle vetrine del Caffò Raniero 
Compagnucci sta esposta una tavola di Cioccolato, del 
peso di kili 120, Sulla stessa è ecritto ; 

Moriondo e Gariglio 
Torino 
Per gli orfani degli agenti subalterni 

Oggi, alle ore 7 pom., nella sala del circolo Sa- 
voia, gentilmente concessa, avrà luogo la seconda 
riunione preparatoria per la fondazione di un istituto 
per gli orfani degli agenti subalterni delle pubbliche 
amministrazioni. 

La conferenza sarà fatta agli usceri, serventi e cu= 
stodi del comune e delle scuole comunali e dell’am- 
miniatrazione provinciale di Roma. 


Società stenografica centrale italiana 

Le iscrizioni al corso -di stenografia si ricevono 
fino al 1° marzo tutte le sers dalle 8 alle 9 pom., 
presso la segreteria della Società (via Collegio Ro- 
mano, 26, piano terreno) 

Roma antica 

Oggi, il prof. Nispi Landi, tratterà la Topografia 
paladina dichiarando e illustrande il recinto di Roma 
quadrata e dimostrando quali sieno i veri avanzi del 
medesimo e perchè sì riconoscono come tali. 

Il convegno è alle 2 e tre quarti pom. precise, al- 
l'ingresso del Monte Paladino (Via San Teodoro). 

Cronaca delle associazioni 

Circolo Giorgio Imbriani. — Oggi alle ore 9 ant. 

assemblea generale alla Posta Vecchia. 
Banchetto 

Oggi all'1 pom. i soci della Cooperativa tra gli 
operzi ammattatori di carne suina in Roma, si riu- 
niranno a banchetto, 

Arrivi e partenze 
Arrivati: da Pisa il senatore Cucchi e da Firenze 


Von. Bastogi. o E 
Partiti : per Pisa gli on, Bombrini e Del Vecchio. 


” 


Di nuovo lo bombe 

Alle 11 e mezza dell’altra sera, il cameriere del 
barone Fielitz, a nome Giuseppe Tranna, accompa- 
gnava un signore che era stato colto da improvvisa 
indisposizione, in casa del barone, il quale essendo 
anche un distinto compositore di musica, suole riunire 
In sua casa gli amici a delle intime soirées musicali, 

Il ‘ranna, giunto sul pianerottolo, scorse in terra 
un oggetto che gli diede sospatto. S'avvicinò e vide 
che si trattava di una bomba. Aveva ancora il can- 
nello di vetro da una parte, contenente l’acido che 
doveva predurre l’esplosione. Fortunatamente giunse 
in tempo a toglierlo, evitando così l'esplosione, e poi 
corse in traccia delle guardie. 

In via S. Nicola da Tolentino trovò due carabi- 
nieri che giunti sul luogo presero la bomba e sulla 
via, con la sciabola l’aprirono. 

Era del diametro di 39 e di uno spessore di sei 
centimetri. Conteneva della polvere e del nitro rav- 
volto da cemento. 

Non si capisce a chi fosse diretto Ìl colpo. Al pri- 
mo piano della casa vi è l’ufficio del comm. Giusep- 
pe Giacomini, al secondo, abita il signor E. Console, 
rappresentante, e al terzo il barone Fielitz, 

Il palazzo è annesso all'Hotel de Paris, ed ha con 
questo comune proprietario. 

Ferimento 

In piazza Santa Croce in Gerusalemme, ieri 
alle 6 e mezzo Pietro Mastrofanti giuocando, venne 
a lite con due suoi compagni, soprannominati uno il 
Paino, l’altro Buraccione. 

Questi a colpi di pietra gli facero riportare delle 
ferite alla faccia che all'ospedale diS. Antonio venne 
dichiarato guaribile in 12 Xgiorni salvo complica- 
zioni, 

Borseggio 

Ieri alle 5 6 mezza pom., la signora Limbert, 
nella chiesa della Scala Sauta, venne borseggiata 
del portamonete contenente 2 sterline e mezzo ed 
una medaglia di devozione. 

, Per finira 

Storiella vera; 

Un signore esaminanlo uno splendido braccialetto 
d’oro, che portava una signora : 

— Com'è bello! Dave costare almeno mille lire ! 

Il bambino della signora: 

— Ma che; quando mamma lo manda al Monte le 
danne sole trenta lire. 


FRIPAIRR 


Domani sera, all'Argentina, Lohengrin. Esecuter!: 
signore Mendioroz e Vittorina Fabbri; signori Fran- 
co Cardinali, Stinco Palermini, e Rodolfo Tronti, 

. 


Arche iersera, al Valle, il successo accompagrò i 
due atti della Città di Roma del Rovetta, special- 
mente l’atto primo. Applausi e chiamate alla Car- 
loni-Talli, al Paladini, al Tallî. Questa sera seconda 
replica. Domani sera La Parigina di Becque, che 
recitata dalla compagnia di Cesare tRossi, appunto 
al Valle, ebbe un gran successo e molte repliche, 
Enrico Becque assisterà alla rappresentazione. 


* 

Questa sera, al Nazionale, Giro/lè-Giroflà. Esecu- 
tori principali la Giannelli, la Mayer, il Mastacchio. 
. 

e è 
La compagnia del Raffaelli ha inaugurato con un 
successo, le rappresentazioni al Metastasio. Molti ap- 
plausi alla Castiglia per le canzonette napoletane. 


0.0 
Oggi si riaprirà il Rossini con la compagnia ro- 
mana del maestro Masceiti e di Pippo Tamburri, 


SPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — Riposo. 

NAZIONALE — Boccaccio = ore 5 12, - Giroflè- 
Giraflà - ore 9. i 

VALLE — Alla città di Roma - ore 9. 

ROSSINI — Li mariti a li bagni de Porto d’Anzio 
- cre 6-09. , 

METASTASIO — Er giro italo-espano-francese - 
ore 6 e 9. 

MANZONI — La portatrice di pane - ore 6 - San- 
tarellina — ore 9. 

ESQUILINO — La preghiera dei naufraghi = ore 

3,6 e)9. 
BDEN — Pierrot burlato (pantomina) - ore 9. 
n 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'esercizio provvisorio 
La votazione a scrutinio segreto sull'esercizio 
provvisorio ha dato 192 voti favorevoli e 75 con- 
rari. 


Gli uffici 

La commissione per il progetto sulla Conces- 
sione del credito locale a favore dell’istituto ita- 
liano di credito fondiario, riuscì composta dai de- 
putati Lucifero, Sonnino, Fasce, Vacchelli, Pal- 
berti, Guicciardini, Treves, Cavallini e Pellegrini. 

Vennero inoltre, da tutti gli ufficii, presi in 
esame i seguenti disegni sui quali vennero eletti 
a commissari gli onorevoli: 

Piovene, Marazzi, Luciani, Bianchi Emilio, Pal- 
berti, Dari, Schiratti, Roux e Ponti sulla proposta 
Villa ‘per le disposizioni relative alle società coo- 
peralive costituite a scopo di beneficenza; 
Nigra, Sanguinetti, Fasce, Sacchetti, Torelli, 
Bertollo, Garavetti, Ceriana-Mayaeri e Daneo 
sulla proposta Sanguinetti per modificazione della 
legge 23 luglio 1881, relativa alla costruzione di 
opere stradali e idrauliche; ; 

Cavalieri, Sanguinetti, Fasce, Martini G. Bat- 
tista, Ghigi, Del Balzo, Garavetti, Peyrot e Gorio 
sulla proposta Sanguinetti per aggregazione dei 
comuni di Mioglia e Fontinvrea al mandamento 
di Sassello; { 

Levi, Visocchi, Costantini, Di Sant'Onofrio, 
Moati, Damianî, Saporito; Bidaloni e Filì-Astol- 
fons sul disegno di legga per approvazione della 
convenzione 30 ottobre 1888 fra la provincia di 
Trapani ed il Damanio, per modificazioni ‘al con- 


tratto 2 aprile 1873, approvato con legge 14mag- 


gio 1876, allo scopo di istituire una scuola pra- 
tica di agricoltura; 

Cremonesi, î Di Broglio, Clementini, Andolfato, 
Monti, Bertolini, Garibaldi, Rinaldi e Chiaradia 
sulla proposta Clementini, affrancazione delle de- 
cime e altre prestazioni. 

Per l’esercito 

La commissione che esamina il disegno di legge 
pel reclutamento dell'esercito ha eletto a proprio 
relatore l’on. Afan de Rivera. È 

Non era un naufragio! 

Cagliari," 25- — Il piroscafo Volta è arrivato al 
Golfo degli Aranci ieri sera alle ore 6 12 

TH ritardo di 39 ore è dovuto a guasti alla mae 
china. 

Nessuna disgrazia. Il-Volta non potrà ripartire, * 

Austria e Italia 

Vienna, 25. — Camera dei deputati, — Il de- 
putato Depauli rileva i danni cagionati ai vinicultori 
della Dalmazia e del Tirolo dalla importazione dei 
vini italiani in seguito all'applicazione della clausola 
del trattato di commercio austro-italiano. Dall’agosto 
1€92 fino al gennaio scorso fuoco iatrodotti in 
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o LE VERE < | xitima ottosa. 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE DA 


H.ROBERTS & CO. 


Ogui pillola contiene Res.Ji 
PulvZingib' ‘03, Palv: Cinnam: Co. 
‘ Pulv: Ipecae. 004 


Lire 1. e 2 lascatola, 


Rimedio sicuro e senza 
eguale, 

Adoprate con vantaggio 

per piu di 40 Annì, 

Badare alle Imitazioni, 

Ogni sentola porta la firma 


H .Roberts & CÈ 


Bearamon. ‘0, Palv: Rbal.08, 
one. 016, Ext: yoscyam, ‘008 
faryoph. 00%, 


Prezzo, 


E. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE. > 


n " 

5000 lire si re- 

a chi proverà e- 
galano siiferciana tin- 
tura migliore dell’acqua di Roma, 
per ridonare ai capelli bianchi in 
pochi giorni i primitivi colori, 
biondo, castagno e nero morato, 
senza macchiaro la pelle nè la 
biancheria. — Dodici certificati 
dei primari professori della capi- 
tale dichiarano che è l’unica acqua 
ricolorante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. — Bottiglia 
di 300 grammi con istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre hot- 
tiglie in tutta Italia con l'aumento 
di una lira. L’unico deposito in Ita» 
lia è presso l'inventore Nazzareno 
Poleggi, via della Maddalena, n.50, 
Roma. Acqua alla Rosa per tin- 
gere barba e capelli istantanea- 
mente, scatola due bottiglie e ‘— 
struzione lire due. Si spediscono 
in Italia da una a sei scatole con 
l'aumento di 80 centesimi. 


MUSIO, SALVATORE CON- 
SORTI pregiasi av- 
visare la sua gentile clientela 
di aver trasferito il suo Stabili- 
mento litografico e musicale in 
via dell’ Arco dei Ginnesi 32 
presso il negozio Finocchi al 
Corso V. E. 
er distruggere È 
CAFARDINE SCaRAFAGGI _ 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 


75 — Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone && a 48, 


Cal 


RETE 


Cast el 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
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Vino bianco. Tipo. Chablis  — la bottiglia L. 2,50 


PROPRIETÀ YVALDINA — Palermo 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 


tone; 44 2146; 


Il Carnevale 


è la stagione degli svaghi 
e ‘per conseguenza dei 
malanni, Chi vuol gua- 
rirne con sicuro successo, nen indugi a provvedersi quotidiana- 
mente di buone carni delle macellerie PAPINI, che per comodo del 
pubblico e dell’-stesissima clisntela tiene aperti 9 negozi nei siti 
seguenti : Sedi Via Firenza 8 e 9 e Via Solferito 5, 6 T— Suc- 
cursali Via Flavia angolo via Collina; Fuori porta Pia e Salaria, 
angolo via Pagliari; Via del Boschetto, n. 40; Via Principe Um- 
berto, 90; Via Montebello, n. 10; Fuori porta S. Lorerzo, 


Austria-Uogheria 40,000 ettolitri di vini italiani. 
Depauli fa ascendere i danni sofferti in Dalmazia a 
5 milioni di fiorini e quelli del Tirolo a 3 milioni e 
mezzi. E: 
Reichstag 

Perlino, 25 — Viene rinviato alla Commizzione 
del bilancio il progetto per l’istituzione di linee di 
battelli a vapore, sopprimendo le linee del Maditer- 
raneo e quella di Samca. I vapori diretti in Australia 
e nell'Asia Orientale dovranno toccare Napoli e il 
Lloy4 germanico stabilirà una linea da Singapore 
alla Nuova Guinea. 

Il conte di Taaffe 

Vienna, 25 — In occasione del suo 60° genetliaco, 
il conte di Taaffe ha ricevuto una lettera di calla 
felicitazioni dell'intero gabinetto ungherese. 

Le cortes — Amnistia 

Iisbma, 25 — Le Cortes sono prorogate al 15 
maggio. 5 

Una amnistia è accordata in conformità all’annunzio 
datone dal ministero d-lia Camera dei deputati. Ne 
soro esclusi soltanto i capi militari compromessi nel 
pronunciamento di Oporto del 31 gennaio 1892. 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del 25 febbraio 1893, d 


Bari . 990 — 13 — 65 — 28— 62 
Firenze. 56 — 29 — 77 — 4. 65 
Milano . 23 — 7T— 4—52—g6 
Napoli . 14 — 31 — 45 — 30 — 17 
Palermo. 79 — 63 — 82 — 37 — 78 
Roma . 50 — 37 — 83 — 79 — 1g 
Torino . 72 — 3 — 74 — 37 — 36 
Venezia. 89 — 52 — 6 — 43 — 58 
a TTT 
RiSi- BOULHVARD, ore 9 
BORSA DI PARO rebbraio: 1809 Co 0008 
Tendenza : ferma. — d î 
Rendita francese 3°, perpetuo n 
Rendita italiana 5 98.05 
Rendita suna (nuova) ; 22.07 
Egiziano 0 
Rendita LA 6% (18°7) S6 Di He 
Rendita spagnuola esterna nuova COLO 
Banoa ottomana 883 o 
Lotti 9325 
Portoghese 211}i 
Cambio sn Msdrid 7° 


EMILIO FAELLI, direttore responsabili 
== 
Stabilimento Tipografico Italiano — Morti 


Vian Genere Lain 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000, 


Servizi Postali o Commerciali marittimi Italiani, y 


RIUNITE { 


Linee 'Transocseaniohe 


Genova Napoli-Messina-Susz-Aden-Bombay—Singa= 


Nanoli-Gibilterra-New York (facollativa), È 
Palermo-New Orleans (facoltativa), Ls 


). 


| Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 


Lunes 


Meoditerranse 


Massaua-Assab-Aden (settimanale). 


Qostantinopoli-Odessa (settimanale), 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa), 


settimane). 


Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa): 


reo=Costantinopoli (settimanale). 
Vonezia-Bari-Br indisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimamalé). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Polermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli- Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 


Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco- 


Genova-Palermo-Brindisi- Venezia (settimanle), 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogal due 


Venezio-Ancona-Tr emìti-Bari-Brindisi-Corfi-Pi- 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfat-=Gatis- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina, (sòtt1manals), 
Genovo—Napoli—Messina—Catania—Malta (sottlma» 
rale). ì 
dino no-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (biuettimanale), 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 3 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres Cer 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimana! pod 
Napoli-Cagliari (settimanale). pz) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere), 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Colabrie-Messina (trisettimanale). Ù 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa, (settimanale). 


Servizi 


minori 


pore-Hong EFong (ogni quattro settimane). 
Ginova-Montevidso-Buenos-Ayres (quindicinale) 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 


FREIRE 


FERNET 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimarale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli |} 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Buo- |f\ 
cursali — In tutti gli altri punti, dirige: 
ND. ls caso di 


quarantene 1 servizi della Socletà soro regolati a tenore di {tlnerarl speciali. 


Salina-Panaria-Stromboli (quindicinala), 
Palermo-Ustica (settimanale). 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale), 
Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


rsi alle Agenzie della Società. 


ue 


RANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Mano 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d'oro alle Esposizioni 


di Milano 1881 e Torino 1884, 


ed alle o ionnni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 


Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelle 


s 1880, Filadelfia 1876.e Vienna 1873, 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 


Medaglia d’oro alle Esposizioni d: 


i Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile 


indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 


generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 


Lguore composto di ingredienti vegetali si prende 
caffè. — 
di stimolare l’appetito. 


mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e coli 


La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per-. 


sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal. 


di capo, causate da cattive digestioni o debolezza. 


— Molti accreditati medici preferiscono già da 


tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande 


ria 


L. 4 — Piccola L. 2. 


Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA © C. 


. RUARDARSI DALLE 


li FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 
e fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande @ di 2 piccole. 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GI 


PENSIONE PRIVATA ! 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 


Roma, Via de’ Cestari N. 13, p.p. 
(già Via dellArcodella Ciambella, 
N. 6 p. p.- Abbonamento per L. 60 
meneile, — Celazione : Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 115 vino. — 

nzo: minestra, due piatti con 
contorno, frutta, due pani. mezzo 
litro vino. Pranzo L. 1,50, Co- 
tazione L. 1. 


Vino 


riore a 
Depo: 


(Tipo Madera), che per finezza, gusto e fragranza è supe 


Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Rapprosentante gonerale Par 
risî Francesco, Via Capo le Case, ; 


OLIO VERO DI LUCCA 


A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, 


CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


5 è 


44 a 45. Aumentando all'importo cent. 60, 80 


pu 


VINI MARSALA 


Prima Qualità Inghilterra Marca S. 0, M: 
Seconda ” ” E) a 

Prima » Halia » L.P. Ù 
Seconda L Li 


» L.P. > 
speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA 


qualunque Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 
sito e vendita in Roma piesso la Ditta À. TABOGA;. 


SL 
sopraffino-extra 
Rivolgersi alla DIF 


n ari in Ca 


gd 


ABBONAMENTI 


DR ANNO . Lui 18 
È 0) 


umero cent. tu ri 
i da Massaua ed AssaB I° abbonamento 


como por l'Italia. 

PER L'ESTERO 
Tareori, TunISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA 
ed ALESSANDRIA D'EeiTTO 

(Franchi Oro) 

Awxo FP. 25 - Sux. F. 13- Tera. F. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anwo F.36- Sex. F. 19- Ten. FP. 109 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 

UFFICIO DEL GIORNALE 
Via éei Tritone Kuoco, 197 p. p. 

x ROMA 


"© eoOÙoee= 


J < uan 


la saltato dagli ostacoli. 


dà imme G 


1 ua 


Tra azionisti: 

— E a te non piace veder correre? » 

._ — Mah! dopo che sono stato rovinato da quei 
conti... correnti ! 


Alla terza corsa: È 
— lo ho scommesso per Camarilla. 
_ _— Allora... finirai per vincere! 


LEOPARDIANA 


dn 08 da disperare oramai 
dell'avvenire del paese. » 


Fanfulla del 26 febbraio 1898. 


Anche le anime più forti s' infrangono sotto i 
- colpi del destino. Il Fanf«Wa, dopo aver combat 
tuto più giorni contro l'aumento di circolazione, 
È giunto allo stato della disperazione. Il suo di- 
| rettore si è dato alle meditazioni filosofiche del 
più profondo e inconsolabile pessimismo. Egli non 


i, ; F- È 
LE CORSE A TOR DI QUIN TO } DOPO LE OFFERTE ALL’OBOLO 


— Non si sa mai! Puichè al cielo è piaciuto af- 
fidsrmele, terrò io le sante chiavi... della cassa! 


legge più i resoconti della Camera, ma i suoi au- 
tori prediletti sono Schopenhauer e Leopardi. 

Anzi... per l’indiscrezione di un caro collega 
sono riuscito a sapere che Achille Plebano sta pre- 
parando un volume di versi intitolato: Leopar- 
diana: che uscirà probabilmente dopo l'inchiesta 
bancaria e dopo l'approvazione del nuovo pro- 
getto sulle» banche. ; mas 

Alcuni canti come l'Aumento della. circolazione, 
la Voce uscita dal carcere, la Varietà del ballottag- 
gio, il Lamento del Picazio, rivelano tutta l’ama- 
rezza di un’anima travolta nelle onde del dubbio 
e dell'angoscia. sì î 

Ma, oggi, io non posso dare ai lettori che al- 
cune imitazioni di vari versi leopardiani e il canto 
all’azione della banca romana. 

Camera 

Torna dinanzi al mio pensier talora 
Il tuo sembiante, o Camera: in ufficio, 
Lì dietro a te trasferto, io mai non sento 
Bonfadini strillar contro il governo 
O l’ispido Prinetti în fieri accenti 
‘Romper senz’erre per le nove stanze. 
Ch’'io non ti vegga ancor qual eri un giorno, 
Mia delizia ed erinni! Allor m'apparve 
Novo ciel, nova terra; e quasi un raggio 
Divino al pensier mio. Così nel fianco 
Non punto inerme a viva forza impresse 
Il tuo braccio lo stral, che poscia fitto 
Ululando portai dacchè Giordano 
U:cì dall’urna deputato a Barge, 


Or ti vanta, che il puoi. Narra che sola 

Allor tu mi vedesti a te dinanzi 

Me timido, tremante (ardo in ridirlo 

Ti sdegno e ‘di r0330r), me di me privo, 
Ogni tua voglia, ogni parola, ogni atto 
È Spiar sommessamente: ad ogni sguardo 

* Mutar forma e color. Cadde l’incanto 

E spezzato con essa, a terra sparso, 

Il gioco elettorale. Che se di stallo 
Orba la vita e di medaglie d’oro, 

E’ notte senza stelle a mezzo il verno, 
Già del fato di Barge a me bastante 

E conforto e vendetta è che al Fanfulla 
Al piccolo veron mesto posando À 
Crispi, Di Rudini, Lucca, Chimirri, 
Giolitti e Zanardel... guardo e sorrido. 

A sè stesso 
Or poserai per sempre; 

Stanco Pleban. Perì l'inganno estremo : 
La destra, ahimè! non val. Perì. Ben sento, 
In noi di palle nere 

Non che la speme, il desiderio è spento. 
Posa, o Plebano, assai 

T’agitasti. Non val cosa nessuna 

Il voto suo, nè di riguardi è degna 

«La destra. Amaro e noia 


La vita, al>o mai nulla; e fango è il moado. 
l’ac]jueta omai, Dime a 
L'ultima volta. Al giornal nostro il fato 
Non donò la vittoria. Omai disprezza 
Te, l’abbona o, il brutto 
Palamidon che a comun daro impera 
E l’infini'a vanità del tutto, 
All’Italia 

O patria mia, vedo le mura e gli archi 
e le colonne e gli ambulacri e l’erme 
Stanze dei deputati; 
Ma i nostri più non vedo, 
Non vedo le.medaglie ond’eran carchi, 
Povera destra antica! Or fatta inerme 
Bruno Chimirri mostri e Quattrofrati ! 
Ohimò quante sconfitte ! 
Che lividor, che botte! Oh qual ti veggio 
Superbissima destra! Io chiedo al cielo 
E al mondo: dite, dite; 
Chi Ja ridusse a tale? E questo è peggio 
Che Zanardel distende amba le braccia, 
Sì che il marchese con recisa barba 
Siede quasi negletto e sconsolato; 
E con le man la faccia 
Gigion si copre e piange. 
Piangi, che ben n hai donde, o Destra mia, 
Ai Famfaila abbonaia; 
E nella fausta sorie e nella zia, 

Sa fosser gli occhi tuoi due fonti vive 
Mai non potrebbe il pianto, 
Adeguarsi al tuo darno ed allo scorro, 
Cha fosti donna or sei vecchia zitella, 
Chi di te parla o scrive, 
Che, rimembrando il tuo passato vanto, 
Non dica: Senza Bonghi, or non è quella? 
Perchò perchè ? Dov'è la forza antica? 
Dove le palle 6 la Persereranza? 
Chi 1i discinso il brando? 
Chi ti tradì ? Quale Palamidone 
O qual tanta possanza È, 
Valse a cacciarti nelle vecchie tende? 
Come cadesti e quando 
Dal minietero in così basso stato? 
Nessun pugna per te? Non ti difende 
Nessun de’ tuoi? Palle, qua palle: io solo 
Le scaglierò, combatterò sol io, 
Dammi, o Barge, il mandato, 
Vedrai che fo tatt'io! 


Ad una azione della Banca Romana 
4 Sappiamo che il nostro amico A- 
chille Piebano, possessore di una azione 
d-lla Banca Romana si è costituito parte 
civile... perchè Ja commissione del mag- 
gio 1891 fu sospettata ed a lui è pro- 
clusa Ja tribupa parlamentare, da cui 
È potè alire volte diacorrere... » 
Ipitaffi» scoperto nel Fanfalla 
del 26 febbraio 1893. 


Come mai? come mai mi venne in mano 
? 


0 ‘o alle stelle : dite, 
chi me l’avrà mandato? 


Poi che se fozse stato 


* Altro giornal, che non digrigni i denti 


Incontro a quei che d'ogni colpa è reo; 
Avresti detto: Udite, 
Come Palamidon compra le penne | 
Però che lazione 
Vale ben più di quattrocento lire ; 
Tal che Palamidone 
Quel che gli garba 6 torna, altrui fa dire. 
E pur già non mi dolgo 
D' averti in man nè di mostrarti altrui, 
Ohimò ! quale già fui 
Or tal non seno e vo dicendo al mondo; 
Il paesel piocondo 
Onde più velte ritornai beato 
Di fiaccole © di spari 
Persino al tren diretto, 
Or ora ha un altro con gran plauso eletto: 
Oh: campanile ingrato ; 
Che la tribuna sospirata hai tolta 
E preclusa all'amico, 
Onde più volte discorrendo molta 
Gente cader mirai 
Come nel sonno involta 
E chiudere pur vidi i dolci rai 
Al ridente Sonnino 
E ?1 fugace stenografo 
Piegar curvo la testa 
Sul breve tavolino, 
Or vano è il pianto, e sol nei tuoi cuponî 
O stampigliato foglio 
La mia vendetta tuoni 
Contro chi sta nel non mertato soglio, 
Perchè natura volle 
Sol una a me, sol una a me donarne? 
Fato inumano e folle! 
Però che altri ha potuto procurarne 
A mille a mille e intanto 
Il mostro si dà vanto 
Perchè le banche omai fondonsi insieme 
E’ dunque inutil speme 
Quella che albergo in cor? Dunque la destra 
Altra azioni non comprò ? Per Giove, 
Con questo foglio in mano 
Abimò ! nulla si move. 
Come scornato bove 
Rimane il mio drappello e si dispera: 
Ma, invan, che si ta notte innanzi sera; 
Quando sarà pagata 
Questa azion, non resterà più nulla 
Allanima turbata, 
Che le brevi colonne del Fanfulla! 


Fre, 
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UNA QUESTIONE OZIOSA 


A proposito dell’ uliima elezione politica « 
Treviso, si è impegnata una polemica molto cu 
riosa fra un giornale di Milano ed una gazzetta 
di Venezia. Essendo in lotta due candidati, dei 
quali uno è ricco banchiere e l’altro modesto ji o- 
fessionista, ognuno dei due giornali cerca di ti- 
rare l'acqua al suo mulino, esaminando dal punto 
di vista astratto se convenga meglio che il dep. 
tato sia ricco 0 bisogaoso. 

Il giornale milanese dice che l'Italia è in preda 
dei grandi affaristi, e cho il credito pubblico è 
tutti i giorni saccheggiato dai banchieri; esorta 
pertanto gli elettori a dare l'ostracismo al candi- 
dato banchiere. 

La gazzetta veneziana, alla sua volta, sostiene 
che la ricchezza è una garanzia contro le tenta- 
zioni che può risentire nel corrotto ambiente pure 
lamentare qualunque spiantato, e perciò fa un suf+ 
fiettone coi flocchi al candidato banchiero. 

E per corroborare la sua tesi afferma che Tan- 
longo ei Lazzaroni sono entrati milionari alia 
Banca Romana, e ne usciranno (se usciranno) p >> 
veri come Giolba, e che quelli che hanno pescato 
là dentro erano dei disperati, che hanno tentato 
di perequare la condizione della persona e quella 
della tasca. 


a 


Messa così la questione, non sì può arrivare a 
una: soluzione convincente, poichè è facile dimo- 
strare che vi sono deputati poveri molto più onesti 
dei ricchi, e deputati ricchi superiori a qual: 
siasì sospetto. 

Bisogna invece dire che il deputate onesto, sia 
povero o ricco, è preferibile al deputato disonesto, 
sia carico di miseria o stracarico di milioni. 
Quando si è nati coll’istinto dell'onestà, noa c'è 
tentazione che tonga: si resiste vittoriosamenta 
tanto al martirio dell’indigenza, che alle seduzioni 
dell’opulenza, Quando invece si ha il bernoccola 
dell’aflarismo, nulla valo ad impedire cho il maa- 
dato legislativo serva di mezzo a loschi fini, 

In tal caso il povero si studia di divonir agiato 
ed il ricco s'industria d’ ingrossare la sua fer- 
tuna. L'uno e l’altro non badano ai mezzi, pur di 
soddisfare i loro bisogai; e poichè questi sono ro 
lativi, non regge punto il principio che l'agiatezza 
è una garanzia coniro le tentazioni. Spesso av. 
viene invece il caso opposto. Il povero s'industria 
modestamente, contentandosi di vivere alla buora, 
e sì limita ai piccoli affari. Il ricco, dovendo scà- 
disfare bisogni molto più grandi, esercita la grande 
industria e fa gli affari a milioni. Il primo si sp- 
pagherà di una mancia, che non dissesta aloun 
bilancio; il secondo pretenderà quei premii eolos- 
sali, che manderanno a gambe in aria‘tutti i Pa- 
nama di questo e dell’altro mondo. 

No, su questo terreno la questione non è so» 
stenibile, nè dall'una, nò dall'altra parte. 


Ma si potrebbe domandare : 

— Ammessa l'onestà, come condizione sine qua 
non, è preferibile che i deputati sieno ricchi o 
poveri? 

Nemmeno a tale domanda si può dare ung 
risposta assoluta. Anzitutto si potrebbe osservare 
che la Camera è o dovrebbe essere lo specchio del 
paese. Sa in questo vi sono ricchi e poveri, è 
giusto, anzi è necessario che a Montecitorio sje- 
dano, gli uni accanto agli altri, deputati ricchi e 
deputati poveri. L'esclusione dei poveri o l'ostra- 
cismo dei ricchi ci darebbe una rappresentanza 
nazionale non corrispondente alla nazione rappre- 
sentata. L'ideale di una Camera è che in essa 
sieno fedelmente rappresentate tutte le opinioni e 
anche tutti gl’interessi, perchè un popolo non 
vive di sola politica. 

Si dovrebbe quindi far posto ai grandi proprie- 
tari fondiari, ai ricchi commercianti, ai banchieri, 
ai professionisti, agli operai, ai lavoratori della 
tersa ; così come si suole far posto ai conserva= 
tori, ai moderati, ai progressisti, ai radicali, ai 
radicali, ai repubblicani, ai socialisti. 


Le proporzioni numeriche dovrebbero variare 
secondo le condizioni sociali del paese. Un popolo 
agiato può ben essere rappresentato da una Ca= 
mera composta nella sua grande maggioranza di 
deputati piu o meno ricchi, come una città mari- 
nara suole essere rappresentata da un &«rmatore 
o da un ammiraglio. 

Ma se le condizioni economiche del paese sono 
tutt'altro che liete, se la grande maggioranza del 


popolo è travagliata dalla miseria stabile, anzichè 


letificata dalla ricchezza mobile, se piccoli pro- 
prietari e lavoratori sono avvinti alla medesima 
catena, se la nazione da rappresentare è,,, 
)Italia dei nostri giorni, allora è logico, è giusto, 
è necessario che alla Camera prevalgano i poveri 
su i ricchi, 

« L'errore principale degli elettori italiani è stato 
precisamente questo, di farsi in generale rappre- 
sentare da deputati che non erano in grado di ci- 
noscere i bisogni dei loro rappresentati. 


lihradg 


CRONACA 


La monomania di moda 
. Sto lesfendo il primo volume - ora uscito dalla 
libraria Dumolard — di Degenerazione, }l più re- 
cente libro di quell’artista con ispaccio di paradossi 
all'ingrosso e al minuto, che è Max|Nordau. 

Un fondo reale di dottrina, diluito in molta let- 
terutura di maniera, una voluta originalità che 
poi finisco col rivendere .come cose nuovissime 
teois vecchie come il brodetto, un misto di tecni- 
cis ao d:fficile 6 di meditata erudezza nellinguag- 
gio, creano a miei occhi una specie di parallelismo 
fim questo scrittore già popolare, © uno scrittore 
iti liano che fu pure popolarissimo - Paolo Man- 
teg izza, e lo fanno rientrare in quella scuola di 
Volsarizzatori della scienza, spesso utili, e più 
sprsso » credo — pericolssi, che io vorrei chiamare 
ìl 740lomantegazzismo. 

ton, questo volume sulla Degenerazione, Mex 
Nordau vuol dimostrare che tutte le forme di ee- 
cel tricità che caratterizzano questa /in de sicele, 
e |: forme nuove dell’arte 6 della filosofia contem- 
a, non sono che fenomeni di degenerazione, 
ioni più 0 meno gravi, dalla neurastenia 
ali’isterismo © alla follia propriamente detta, ma 
sempre patologiche, di esaurimenti ed eecitazioni 
del sistema nervoso; malattic e fenomeni che han- 
no un carattere contagioso, .e attaccano oramai 
gran parto del genere umano, specialmente nelle 
cla-si che si lusingano o si immaginano di vivere 

la, vita intellettuale. 
Vi sono delle parole che fanno fortuna; e come, 
dop) un libro di Cesare Lombroso, tutti parlavano 
di inattoid smo, e si correva il rischio di passare 
per mattoidi solo perchè scrivendo si sottolineava 
una, pirola, e finchè questo furore freniatrico non 
passò di moda, si era tutti un pu’ mattoidi per 
qualcuno: - così sono disposto a giurare che non 
andrà molto tempo che sarà di moda il parlare di 
sdeganerazione, e quando non si saprà che dir di 
- peggio di galantuomo, si esclamerà, con accento 
fra il saggio e il compassionevole : - E° un dege- 
nerato! 

Di degenerazione si parla da un pezzo, sul serio, 
da scienziati per davvero, e - per non dire degli 
stranieri — io ricordo d’aver letto ed ammirato un 
libro solido di uno studioso italiano, su questo ar- 
gomento - Le degenerazioni umane del Sergi. 

Ma, - non importa: adesso tutti scopriranno la 
deg>nerazione, e come c’è stata la monomania 
del mattoidismo, stiamo per avere la monomania 
della degenerazione. 

Sarà la monomania di 


Ho pensato a questo, leggendo un articolo, ar- 
tisticamente bello, della Lombardia. 

Lo scrittore, Guglielmo Ferrero, già ha scoperto 
che le ultime sedute della Camera italiana, hanno 
i caratteri della nevrosi e della degenerazione. 

Come vedete, siamo sulla strada della monomania 
che dicevo. 

Ora - dimando io - che bisogno c’è di ricorrere 
alla degenerazione, al contagio nevrotico, all’i 
no politico, e a tante altre parolone di questa 

? 


Già, in go : 

questa roba, le stranezze, che non ora, ma in 
tutti i tempi, hanno commesso gli uomini, anch> c1- 
lettivamente, hanno suggerito ai nostri atavi più 
antichi una, frase che vaie tutti i volumi di Cesare 
Lo abroso e di Max Nordau: - Il mondo è una 
gabbia di matti. 

Stravaganti, eccentrici, origine li, sconelusionati, 
ce n'è sempre stati a migliaia a seccare e a di- 
vertire il resto del genere umano, e soltanto a- 
desso sì scopre che è una malattia nuova, singo- 
laro, di carattere epidemico... o 

Eppoi, se sinche fusse tale, quando non abbiamo 
molo di curarla, che utilità c'è a saperlo ? 

Ma torniamo al caso speciale. 

Sa mi dite che l'opposizione fa male a perdere 
il s wo tempo, e a farlo perdere agli altri, fabbricando 
dei fiaschi tutti î giorni, sempre sullo stesso argo- 
manto, è uoa questione di tattica parlamentare e 

possiamo discuterne. 

Ma che c'entra la nevrosi contagiosa, e la ri- 
cerca di numerosi casi di degerazione dentro la 
Camera ? c 

Nulla di più naturale che una questione mol. 
t scandalosa appassioni la gente, la faccia 
str.llare, la agiti. E non saprei trovare nulla di 
più deplorevole, se questo non avvenisse. i 

Siamo poi in un momento, nel quale ì partiti, 
risorii provvidenzialments con tutti i loro odî e i 
lor) amori, attizzano le passioni, tengono desti gli 
spiriti batiaglieri, e hanno fatto. subentrare una 
eccitazione vitale, là dove si agonizzava e ogni 
conbattività era spenta. A ; 

Si gride, si combatto, si tempesta ? Tanto meglio. 
Eri quello che si voleva tLa politica. è fatta così 
in un paese degno di vivere liberamente. lo non 
mi meraviglio neppure, se anche le polemiche 
giornalistiche si sono fatte più vivaci. Certo il dire 
ad uno: ammazzasette briaco, per sentirsi rispon- 
dere : ignobile scimmiotto, non è precisamente ra- 
gionare; ma quando si vuole che i partiti vivano, 
e si crede utile che vivano combattendo, non ci si 
può scandalizzare eccessivamente, se qualcuno 
picchia troppo forte. E 


> 


Ma intanto la moda della degenerazione fa il 
guo cammino, e la parola farà fortuna. E' l'epoca 
della neuropatia; come c’è stata quella dello spi- 
ritismo. È 

E tutti quelli che scriveranno di nevrosi, di de- 
bolesza irritabile, di newrastenia, di isterismo, an- 
che a ‘orecchio, e per sentito dire, faranno fortuna. 

Quella scienza lì, è ancora un genere d’industria 


che va. È 
Cinpne 


ADE # G i 
generale, prima che si parlasse di tutta 


LE COMMESORAZIONI ALLA CAMERA 


La Commissione del regolamento della Camera 
stà esaminando una proposta di Crispi, proposta 
secondo la quale il regolamento stesso dovrebbe 
proibire le commemorazioni che sogliono venire 
fatto per la morte dei deputati. È 

Crispi domanda che la funzione, diciamo così 
venga ridotta a questo: il presidente annunzia li 
morta del depuiato, e dichiara vacante 
che lo aveva eletto. 

La tempestività dell'argomento - como segliono 
esprimersi i giuristi - sarebbe trasco: 
chè sono passati varii giprni da i one 
della proposta ; ma poichè que ‘= venne fatta 
all'indomani della. commemorazione di De Zerbi, 
si troverà certo il discorso più conveniente ora che 


allora. 
xo 


Si assicura che la Commissione del regolamento 
della Camera inclini ad accettare, in massima, 
l’idea di Crispi e che si manifestino in essa due 
correnti. Una vorrebbe che il presidente, oltre ad 
annunziare la morte del deputato, dovesse 0 po- 
tesse tesserne l'elogio funebre ; l’altra opinerebbe 
che, dopo il presidente, avesse facoltà di parlare 
un collega del defunto, ma però uno solo. 

Il più ed il meno della cosa possono ratural- 
mente esser discussi : l’importante è questo, che 
la cosa sia. 

Imperocchè lo scandalo cecorso nella commemo- 
razione di De Zerbi non è stato il solo, e - per 
quanto guardassimo - forse neppure il maggiore. 


ilcollegio 
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I vecchi parlamentari ricordano sicuramente 
quanto accadde in occasione della morte del de- 
putato Asproni. 

Altro che i ramori coi quali furono... interrotti, 
giorni addietro, gli amici di De Zerbi. 

La Sinistra era salita da poco al potere e vi- 
vivano ancora intatte le forti passivai politicl e, 
quando morì Giorgio Asproni. 

Il Governo, volendo rendere omaggio alla me- 
moria del vecchio e"sempre intransigente deputato 
della Montagna, propoaeva che il banco della pre- 
sidenza venisse parato a lutto. 

Era questo un onore che allora pochissimi po- 
tavano raggiungere. 

La Destra si ribellò all'idea di rendere tanto 
omaggio ad un woino, il quale... non era mai 
stato ministro; ed i suoi oratori principali si oppo- 
sero alla proposta del governo con tutto il mag- 
gior vigore della loro eloquenza. 

Agli oratori di Destra rispondevano gli oratori 
di Sinistra, rispondeva il governo. 

Ricordo ancora queste testuali parole pronun- 
ziate da Mancini, allora ministro guardasigilli: 
«anche la virtù ha i suoi diritti ». 

Ed Asproni era veramente uomo viriuoso. 

La discussione tuttavia durò parecchie ore.. nè 
il cadavere era ancora sepolto. 

Vea 
n° 

Quanto accadde di Asproni e di Da Zarbi servo 
dunque a dimostrare come, dalle disposizioni del 
regolamento della Camera sulla commemorazione 
dei defunti, possano sorgere talvolta sconvenienze 
grandissime. 

Evitiamo la possibilità di di 
giore o minore virtù di un x 
è ancora insepolto. 

Parli per tutti il presidente; parli pur anche un 
deputato - se così si crede opportuno - ma sia 
uno solo, affinchè venga evitata la discussione 
che, davanti ad una bara, costituisce cosa non 
degna di genti civili. 


Ho evitato studiatamente di discorrere delle fin- 
zioni, delle esagerazioni, delle ipocrisie. che cir- 
condano sempre, quale cornice, le commemora- 
zioni dei defunti alla Camera. Ho evitato un tale 
discorso, immaginando che il lettore lo avrebbe 
pensato. 

Voglio però rispondere ad una osservazione, 
l’unica che io creda seria, la quale potrebbe ve- 
nir fatta contro la proposta Crispi. 

E’ questa: quando morisse un deputato, vera» 
mente degno di onoranze speciali e-durature, in 
quale modo potrebbe la. Camera rendergli l’omag- 
gio dovuto alla sua memoria ? 

Lasciando pur stare i monumenti, è onoranza 
grandissima per un deputato quella — supponia- 
mo - di collocare il suo busto nelle sale di Mon- 
tacitorio, Questo onore lo ebbero, fino .8d ora, po- 
chissimi. 

Abolite del tutto le commemorazioni (ed a ciò 
forse Crispi non ha pensato) a chi spetterà di pro- 
porre questa corona civica moderna; questo mas- 
simo degli onori? ». 

Mi sembra una questione degna di esame e 
credo che la commissione del regolamento della 
Camera non la trascurerà. 

Imperocchè, da un lato, è doveroso celebrare 
la memoria dei migliori, e dall’altro si prova sem-- 


seutere sulla mag=- 
ro, quando questo 


pre un sentimento di ammirazione passando per | 


ia sala di Montecitorio dove sono collocati i busti 
dei maggiori, da Cavour a Fabrizi. 


a 


FRA I CIECII 


- Un giorno l’Ayentino era la cittadella degli spiriti 
corrucciati e ribelli: — di lassù avventavansi contro 
la Roma dei patrizi, sgaardi balenanti odio; di lassù 
spiccavansi in alto, come dardi avvelenati e sibilanti, 
le proteste sociali: — l’ Aventino vide i snoi primi 
maggio e li ricorda. a 

Ora il colle è sacro aîla pace ed al silenzio: — è 
diventato l’asilo dei ciechi. Stanno le buie esistenze 
in sulla vetta del colle luminoso: e pare la pietà le 


abbia guidata lassù per meglio cirsondzris di luce, 
per farla loro più intensamante sentire. 


Quando entrai nella chiesa ii Saito Alessio, sorta 
dal saaguò dei ma:tiri, la cerimonia della discribu- 
zione dei premi ai ciechi stiva per cominciare. La 
chiesa era affil'ata. La signore avevano tutte nei volti 
un'espressione di tenorezzi pietosa; @ gnardavano 
verso l’iltar maggiore do.e stavano i piccoli ciechi. 
Su di tn paro basso era l'orchestra dei ciechi; da 
un Jato delv'altara stavano raggruppati, fanciulli e 
dall'altro le fanciulle : - un cortinaggio verde serviva 
di sfondo a quel quadro. 

Nel momento dill’altesa i suonatori ciechi, colle 
fronti chine, andavano traendo alcuni accordi dai 
loro stfumenti: e vi era in quei volti una specie di 
contraziona quasi grottescamente straziante ; quella 
smorfis che fa loro stringere le palpebra sulle pu- 
Pilla morte come se farbascamenta ammiccassoro, 

Le mani avevano irrequietezze e scatti nervosi : le 
dita strappavano dalle corde dei violini e d-i vicloa- 
celli qualshe nota brusca e violenla; dai flauti e dai 
clarinetti usciva qualcha gemito, qualche sospiro lie- 
vissimo emesso tnuidamente, quasi di furto. 

Aî lati dell’altare le povera tastino. cieche spicca- 
vano a gruppi sulla verde cortina. Le ragazzo col 
loro abitaccio nero, colla veletta in capo, cha dava 
un'ombra leggera alle loro gaanoia, col loro nastrino 
azzurro al collo, se ns stavano silenziose e raccolta 
al ascoltare ìîl granda mormorio della folla che le 
guardava. 

Qualche sorriso vago o indefinibile passava su quei 
volti, come ombra di un’ala che vuli rapidamente. 
Esse persavano: - e la palpebra nel cavo della oc- 
chiaie profonde ogni tanto abattevano e tremavano 
comé fiammelle agitate dal vento. 

Dall'altro lato, nel gruppo dei ragazzi, vi era più 
vivacità : le testoline apparivano più icrequiete, e nei 
visetti sbigottiti e smarriti brillava a tratti un’espres- 
sione biricchina e fu;bssca. Alcuni avevano le pupille 
quasi limpile ; ma lo sguardo, se pure così può chia- 
marsi, di quelle pupille, era fisso e fataimente im- 
mobile, come assorto in una meravigiicsa e stupefa- 
cente visione ; alcuni invece avevano l’occhiaia inca- 
vata, profonis, come se un artiglio inesorabile Pa- 
vesse ferocemente vuotata ; altri avevano sulla pu- 
pil'a un velo, un terribile yelo bianco al posto dell’i- 
rida, 

Un piccino pallido - un omino sito una spanna - 
teneva sempre la pupille arrovesciate in alto. come 
se dal cielo invocasse la sua parte di luca; e vi era 
nel suo visetto patito un’aria di piccolo asceta che 
ricordava l’espressione di certi ‘santi deila scuola 
umbra, sempre estasiati nella contemplazioni celesti. 

E guardando quel gruppo di piccoli uccellini acce- 
cati sentivo come un incubo opprimente tutta la cru- 
dele e tremenda fatalità dell’irraparabile, dell’ineso- 
rabile destino, che aveya sofiiato sulle loro pupille 
gettandoli nella tenebra infinita, negli spazi neri, 
irti di agguati, in un carcere buio, che non si aprirà 
mal. 

Ah, poterli sospingere faovi dslla chiesa ; poterli 
trascinare di corsa per la campagna che comincia a 
fiorire, gridando loro: - Venite ! Io vi darò la luce; 
la troveremo laggiù, negli splendori del’orizzonte ! 


L'orchestra suonava diviname.ta. Quei fratelli della 
sventura si davano la mano colle note dolcissime di 
Cherubini e di Mendelsonn; i loro spiriti si univano 
nel volo della melcdia nella quale forse percepivano 
i colori. s 

Avete mai notato come i ciechi suonando coloi= 
scono pctentemente ? Chi direbba che la deficienza di 
un senso acaisca o rafforzi in loro gli altri sensi. 


(me =") 


To non dimenticherò mai impressione che oggi mì 
fecero quattro fanciulla cieche, mentre su>navano in- 
sieme quattro arpe, 

Lo arpe erano allineate, ed io-le velevo di fianco. 
Traverso la quadraplice trama delle corde vibranti 
vedevo i profili lella fanciulle; vadevo le loro dita 
rosee agitarsi quasi fabbrilmenta, mentre una ma- 
lodia mesta ed accorata com» un rimpianto infinito, 
si diffondeva nella chiesa e penetrava nei cuori, 


Poma =") 


E quando la musica cessava, si distribuivano i 
premi. 

Venivano innanzi col loro passo incerto, colle mani 
lievemente brancicanti, i ‘piccoli allievi: e quando 
dall'ignoto, dallo spazio buio, dal grande mistero, u- 
sciva una mano ed attaccava una medagliuzza alla 
loro giubba, usciva una parola di lode e di conforto 
essi sorridevano e ringraziavano. 

Chi ringraziavano? 

E quando la cerimmia finì, e i ‘ciechi accompa- 
guasti dai sacerdoti e dalle suore si ritirarono, spari- 
rono coms fantasmi, io uscii all’aperto colle pupille 
ben dilatate, per accogliervi molta luce, molti colori, 
molto cielo. 7 

E quanta luce vi era nel dolce pomeriggio sull’A- 
ventino; quanta luce vi era JÀ di contro, oltre il Te- 
vere, sui contorni del Gianicolo, e intorno alla cupola 
di San Pietro! 


cine) 
SPORT 


La prima giornata di corse 

La prima giornata di corse a Tor di Quinto è riu- 
scita abbastanza bene. Tribune molto affollate : ari- 
stocrazia in gran maggioranza e numerosa anche la 
colonia straniera. 

Delle prime a giungere sono state: le principessine di 
Belmonte, la contessa, Bruschi con le contessine 
la Mazzoleni-Bruschi. Notate anche la principessa 
Ruspoli di Poggio Suaso, madame Le Ghaît, la mar- 


| chesina De Gregori, la contessa Giacometti, la du- 


chessa Caetani; della colonia straniera miss Green 
+ una toletta stranissima e capricciosa, e tante 
tre, 5 7 


Gli spirtmen tutli al loro posto. Anche 1 
sufficiantemente afcliato. Per una prima: gioni. 
considerando che il tempo si è mantenuto pole 
incerto si può quasi dire che la giornata è pui 
splendida. Muscita 

Il conte di Torino, uno dei giudici, è giunto n 
taalmente prima delle due. E’ stato ricevuto 
nistri Pelloox e Lacava, dal principe 
altre cariche della Società, È 

Alle 2 e un quarto si comincla la prima corsa, | 

Prima corsa. Premio d'apertura (Gentlemeri-ride 
— Lira 1000 per cavalli da caccia. Fatr:ta ihr 
forfsit lire 25, sulls entrate meno una a fo 
corsa lire 300 al secondo. Distanza metri 300 

Di dieci iscritti escono sei. — Orontea del 
Poniînski - Fiorana dsl tenente Francati — Mo 
del maggiore Pugi - Esperance del signor Federi 
Tasio — Beduino di razza Casilina - Mine DIS de 
tenente Varini, si 

Buona partenza — Montrose prendo la testa 
guìta a poca distanza da Esperance, Orontea dterga 
ma poi verso la fine del primo giro, guadagna inni ; 
Esperance, ed accenna quasi a sorpassare suna 
Montrose; ma poi, rallenta e rimane indietro — Mine 
dor va acquistando. Alla testa sempra Montrose el 
Esperance - Quest'ultima, alla voltata dell’ultimo 
giro, con un brillante slaucio sorpassa Montrose e 
guadagna il primo per oltre una lunghezza - Secondo 
Montrose — Terzo Mine d'or. 


dai mi. 


Circa, 


9 80m 


Darante la prima corsa giunge il re, e si ferma a 
lungo a parlare coi ministri Pelloux e La Cava e coi 
gentiluomini di corte che sono intanto arrivati: il 
comm, Rattazzi e Corsini di Lajatico, 

Il totalizzatore per Esperance, che aveva 5 
dà 17 lire. 

Il conte di Torino saluta e 8’intrattiene con la 
dame, 

Tatanto la campanella suona perla Seconda corsa, 
Premio della speranza. (Corsa di siepi) — Lire 2000 
per cavalli di 4 anni el oltre di ogni paese, Entrata 
lire 100, forfeit lire 50. Sulle entrate, meno una a 
fondo di corsa, lire 500 al secondo, Distanza metrì 
2600 circa, 

Di otto inscritti corrono solamente due. La corsa 
perciò non desta eccessivo interesse, - 

Meéléagre, cavallo grigio di 6 anni del marchese 
Birazo è quotato dal bookmaksr ad 1;5 e Fenice, 
cavalla scura, di 5 anni, del barone (reco è data 
prima ad 1 1,2, poi a 2 e da ultimo a 8/1. Saltano 
la prima siepe quasi contemporaneamente, poi Mé 
léajre prende la testa. 

Alla 2° siepe il fantino di Yénice cade, sembra 
cha si sia fatto del malo. Tutti corrono, ma poi for= 
tunatamen‘e no1 è nulla, 

La cavalla continua sola la corsa fino all’altimo, È 
Méléagre giunge primo e... solo, 

Era il favorito e al totalizzatore aveva raccolto 
88 puntate ; 41 Fénice. La quota di distribuzione per 
Meltagre è lire 6. Li: 


puntate, 


D 


E siamo alla terza corsa. Premio Tor di Quinto, 
(Steeple-chase) — Lire 1,500 per cavalli da caccia, 
Entrata lire 100, forfeit lire 50. Sulle entrate meno 
una a fondo di corsa, lire 400 al secondo, Distanza 
metri 4,000 circa. È 

Corsa molto interessante perchè con pista în otto, 
@ perchè riuscita piena d’incidenti. N 

Iscritti 11 cavalli. Corrono sette: Whitelegs del 
cav. Ranucci, Olanteigh del conte Cini, Cadenabbia 
di G. M., ichette del conte Rodocanacchi, Catspawo 
di sir Rholand, Goldfinder del tenente Peratoner è 
M.lle Lalock del conte di Frankenstein. 

I favoriti sono Cafspaw0, che è dato dal bookmaker 
a 112 0 Nichette a 2, Molia simpatia ha Goldfinder 
cle è mo itato dal tenente Caprilli, uno dei più bril- 
lauti ufiiciali di cavalleria del nostro esercito. ti 

La corsa però è disgraziata. Catspaw, dopo buon 
tratto cede e travolge il fantino Pom, che ne esce con 
una buona storta al piede ma fortunatamente non 
grave; cade il fantino di Whitelegs, cade Olanteighy 
tanendo per un po’ di tempo il fantino sotto di sè» 
Dopo gparecchi sforzi il fantino si libera e si alzi, 
ma il cavallo, un castrone baio-oscuro, resta graye- 
mente offeso sulla pista, e non si muove. 

Alla testa dei rimasti sta sempre Goldfinder mon= 
tato dal Caprilli, s& 
All’altima siepe, questi cade, ma prontamente ti 
rialza, monta in sella è giunge ancora in tempo ad 
arrivare buonissimo primo, tra gli applausi vivissimi 
di tutte le tribune e del prato, Secondo arriva Ni» 

chette e terza Cadenabbia, 

Ma la giuria non riconosce quest'ordine, perchè i 
due primi hanno errato ìl percorso. Geldfinder Ni=. 
chette inveoa di saltare l'ostacolo a destra, saltano 
quello 4 sinistra che è poi il più difficile. 

E allora, dopo quasi mezz'ora, si stabilisca il pri- 
mo a Cadenabbiz, il secondo a M.lle Lalock i soli | 
che non abbiano errato percorso. È È 
i Saia deliberazione suscita una pioggia di pro= 
este, z 

Intanto il risultato inaspettato fa guadagnare pa- 
recchio ai pochi che avevano avuto fiducia di Cade« 
palo, Il totalizzatore dà infatti una quota di 8” 

re. À 


Alle 4 e un quarto circa, giunge la regina. E ao 
compagnata dalla principessa d’Ottaiano e dal coute | 
di Collegno, È ; 


La regina indossa un ricco mantello di velluto co 
lor lontra, con skunk al collo, un cappellino di vel- 
luto nero con guernizioni in celeste 6 oro. 


Quarta corsa. Premio Principe di Napoli. Steeple= 


chase — Gentlemen-riders) — Un oggetto! d’arte offerto 
da 8. A, R. il principe di Napoli pe» cavalli da caccia» 
Eatrata lire 50. Sulle entrate lire 200 al secondo. 
Distanza metri 3000 circa (pista circolare). | 
Corrono 4 cavalli: Camarilla del signor Tesio, Y 
ISir Garwaine del marchese di Roccagiovane, mon! È 
da Caprilli. Nina del barone Brunati, ed 
Fraucescangeli. Î È e de 
Nina © Sîr Garaine sì contrastano per parecchio | 
la vittoria, ma poi Nina, va perdendo ed Ero gua 


Roia 8 dalle 
n) 


conte 
Mirage 


tanto da battersi valorosamente con Sir Ga- 
% che tiene però la testa. 


i Co primo Sir Gawaine e secondo Ero. Il si- 
RE, ‘Pesio cade, ma si rialza e rimonta. 
rl totalizzatore dà 10 lire. - 
nînta corsa. Premio di Marzo. (Steeple-chase) 
“Lire 2000. per cavalli di 4 anni ed oltre d’ogni 
ssi Ò 


EELLO 


grato, 
Distan: 


‘meno una a fondo di corsa, lire 500 al secondo. 
za metri 3000 circa (pistacircolare). 


Entrata lire 100, forfeit lire 50. Salle en- | 


Corrono solo tre cavalli: Oliviero dello Stad. Oli- | 


jero; Miss Star del marchesa Trivulzio e Turrena. 
"Prendono la tosta Oliviero, o Turrena. Miss Star, 
vedendo la striscia nora psr la terra smossa dai pe- 
bi doni che attraversano la pista per andare al prato, 
| gimpressiona, la crede un ostacolo e scarta repen- 
namente a sinistra, anlando a cadere, con un salto 
in mezzo alla gente che numerosa si assiepava in 
i quel punto. Fortunatamente il fantino non cede; re- 
sta în sella © ferma il cavalio, aiutato anche dai ca- 
pabiniori e dalle guardie. Dimodochè non accade 
nulla di grave. Una donna con un bambino, è per 
— eggere investita, ma viene salvata. 
Gli altri due, continuzno intanto a correre. 
Giunge primo Oliviero e secondo Turrena. 
Po) 


i 
>» 


Brillantissimo il ritorno, ma lungo, per l'ingom- 
tro eccessivo delle carrozzelle, dei legni padronali e 
| dei tiri a quattro, nella via Flaminia. 
La file di carrozze in vari punti sono fin quattro, 
| equindi una eterna sosta, per riprendere l’ ordine 
er uno, 
S'impiega oltre un’ora a giungera a piazza del 


L'Annr 


Durante il pellegrinaggio 


i e ia 
Mossrawor Basinro — Vengan quattrini, al resto 
penso io! 


Il cardinale Guarino 
Messina, 26 — E’ giunto l'arcivescovo Guarino, 
creato, cardinale nell’ultimo Concistoro. Fu ricevuto 
da grande folla plandente, da un apposito comitato, 
dal sindaco e dalla Giunta. 
e] 


+ DENTISTA 
L DELL'INNOCENTI - 


Via dei Serpenti 130 (presso Via Nazionale) 

Si applicano DENTI artificiali in tutti i più per- 
fezionati sistemi. Acqua Dentifricia Antiparassitica, 
. perl’igiene dela bocca, raccomandata special- 

mente a chi porta denti artificiali. 5 
Ammessa alla vendita dal Consiglio Superiore 
di sanità, 

MISITICICI MERE ETERO DE E ARE DA 


ALLA TRATTORIA PIZZOCCARO 


in via della Stamperia 70, 74 conosciutissima per 
la sua squisita cucina o per i suoi vini eccelienti, si 
fanno pensioni a prezzi modicissimi. 


rien] 
| Vini Spumanti uso Champagne 
ATTILIO RABEZZANA - ASTE 
Primo premio al concorso enologico di Roma, Feb- 
dbraio 1898, 
Rappresentante Giuseppo SCHUMACH, Via Car- 
| Fozze, 3, Roma, 


SCIARADA 

Per primo un terzo di farina prendi, 
Per l’aliro un terzo di salame ancora. 
Impostati e vedrai saltarne fuori 
L’intier che in bocca al pover spesso intendi. 

Nia. 
Spiegazione della sciorada precedente: 
dA Li-ur-0 


on. ADLER 


Dentista Americano 


414, Via Nazionale p. p. - ROMA. 


i fficacisgimi nello malat- 
| RMIDROBLETIRI 
È Vistituto Via VO IOO 2) agi gione dalle 9 alla 12. 
1 Farmacisti marisa 


@ a Li 5, in Roma, presso la Librerîa Bocca, 


naso, 216. In provincia franco dî porto L. 5,60. - 


«x MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 


UN IRVIDIABILE ELENCO 


. Pubblichiamo per garanzia del îie en= 
co dei premi na tenori I nice di 
Lotterie e Prestiti a premi. Lo pubblichiamo con 
orgoglio, perchè è la prova più eloquente della 
Serietà di dette operazioni finanziarie. Dal 1883 el 
FIR La panca Frate!li CASARETO di 
» Via Carlo Felice, 10 - G 
Pagato la belia cifra di ; SI 


0” 23 MILIONI 700,000 LIRE 
di premi ai fortunati vincitori di cui, a confronto, 
ecco 1 nomi: È 

Sig. F. Mazzola di Catania, vinse L. 100.000 
colla Lotteria di Verona — Sig. F. Carquero di O- 
ristano, vinse L. 100.000 colla Lotteria di Verona 
— Sie. L. Rossi di Castiglione Messer Marino, vinse 
L. 100.000 colla Lotteria di Verona — Sig. Capo 
Stazione di Molfetta, vinse L. 100.000 colla Lotte- 
ria di Verona — Sig. N. N. di Stradella, vinse lire 
100.000, colla Lotteria di Verona — Sig. Avv. Gu- 
glielmefti di Roma, vinse L. 100.000 colla Lotteria 
a beneficio dell'Ospizio di Santa Margherita — Sig. 
Zucchinetti proprietario del rinomato Hotel di Fran- 
cia, Via Ponte Reale, Genova vinse L. 200.000 con 
la Lotteria della Stampa — Sig, Conte .î Caltanis- 
seita di Palermo, vinse L. 100.000 colla Lotteria di 
Palermo — Sig. Eugenio Massa di Napoli, viose L. 
100.000 colla lotteria di Palermo — Sig. Francesco 
Zerega di Genova, vinse L. 100.000 colla Lotteria 
di Palermo — Sig. Francesco di Rienzo, (Scanno- 
Abbruzzi) vinse L. 200.000 colla Lotteria di Paler- 
mo — Una Società di 17 persone in San Giacomo 
delle Segnate (Maatova) vinse L. 100,009 colla Lot- 
teria Italo-Americana, La Banca Fratelli CASARETO 
di Francesco pagò pure un premio di nientemeno 
Lire 500.000, due da L. 250.000, 44 da L. 100,000 
e 65 da L. 50.000, i cùi vincitori pregarono non 
far conoscere i loro nomr, nonche una straordinaria 
quantità da 40,000 — 35.000 — 30.000 — 20.000 
10.000 e 5.000 per il complessivo importo di Lire 
17.875.000 senza comprendere in questa cifra i pre- 
mi di valore minore alle L. 5.000, i quali essendo 
in numero di parecchie migliaia rappresentano di- 
versi altri milioni. 

LOTTERIA IFALO-AMERECANA 

Estrazione irrevocabile pee Legge 30 aprile 1893 


PREMI DA LIRE 200,000 - 100,000 - 10,000 E MINORI 


Wn nume costa WNA ELiRA 
Per le richieste inferiori a #0@ numeri aggiungere Cent. 5O 
per le spese d'invio dei biglietti e dei doni in piego racco- 
mandato. 
I Bollettini ufficiali dele Estrazioni ‘verranno sempre di- 
stribuiti @aratis e spediti franchi in tutto il mondo. 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza di Spagna, 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo PRATO 
Via Nazionale, 85 — S. SORIA, Via Frattina, 8. 


Cronaca DI RoMA 
PELLEGRINI E GIUBILEO 


Ricevimenti, ecc, ? 

Ieri, un quarto dopo mezzogiorno, 1 ambasciatore 
d'Austria, conte Revertera Salandra, fa ricevuto 
nella sala regia dal pontefice, 

L’ambasciatore era accompagnato dal suo seguito, 

Il corteo si componeva di tra carrozze, In quella 
di mezzo dove trovavasi l'ambasciatore, (che vestiva, 
come il suo seguito, in grande divisa con le decora- 
zioni) vi era a cassetta uno staffiere tedesco în graa- 
de uniforme. 

Al Vaticano, la guardia al portone di bronzo fece la 
parata d'onore. 

AlUo scalone regio il conte Revertera fa ricevuto 
da mons. Riggi, funzionante da prefetto dalle ceri- 
monie. 

Giunto alla presenza del papa, il conta Revertera 
gli fese i soliti auguri e gli offrì dei doni. Il papa 
riogiaziò ed elargì la benedizione. 

All'una; l'ambasciatore col suo ssguito si recò a 
far visita al card. Rampolla, e quindi discese nella 
basilica di S. Pietro a pregare. 

— Alle 4 pom. nella stessa sala il papa ricevette 
i pellegrini scozzesi, circa-un dugento. 

— Stamane verranno ricevuti i pellegrini inglesi, 


è 

Ieri, nella chiesa delle Stimmate, fu cantato un 
Te Deum di ringraziamento. 

La cerimonia ebbe termine colla benedizione data 
‘dal nuovo nunzio di Spagna, mons, Cretoni. 

— Nella chiasa di S. Lorenzo a Panisperna, ieri 
mattina alle 8, il cardinale Parocchi celebrò la mea- 
sa di chiusa del giubileo, 

— Isri mattina, mons. Azarian, patriarca armeno, 
nella chiesa di S. Nicola da Tolentino, celebrò il 
pontificale în rito armeno, Fu assistito dagli alunni 
del collegio armeno e da quelli di Propaganda. 

Alle 3 pom. poi ebbe luogo un’accademia. 

— Iersera al collegio inglese ebba luogo un rice= 
vimento in onore dei pellegrini inglesi. Erano pre- 
senti i cardinali Logue e Vaughan, e moltissimi rap- 
presentanti della corte pontificia. ; 

— I telegrammi di felicitazione pervenuti al papa 
sino ad ora ascendono a circa 7 mila. 

— Il cardinal Loque, arcivescovo di Armagh e Pri- 
mato di tutta l'Irlanda, è stato nominato sosio del- 
Paccademia d’Arcadia. 

— Si attendono quanto prima monsignor Fiard, ve- 
scovo di Montauban, monsignor Da Courmont, vescovo 
titolare di Bedona e vicario apostolico di Zanzibar, e 
il padre Eymonet, superiore generale della Congre- 
gazione dello Spirito Santo e_ dell’ immacolato cuore 
di Maria, 


li dramma bancario : 
Terî, dalle 10 ant. alle 5 pom., il giudice istrut- 
tore ha proceduto ad un interrogatorio dei due Laz- 


zaroni, RA 
Si è poi permesso ai detenuti di ricevere le per- 


sone di famiglia. 


Dalle 9 alle 9 e mezza, Michele Lazzaroni è stato- 


visitato dal cugino, siguor Serraggi. ; 
Il Monzilli ha avuto un colloquio con la sua si 
gnora. Entrambi erano molto commossi, Monzilli 
ha pianto. 3 à 
Bellucci-Sessa ha ricevuto la visita del proprio 
fratello. i e 3 
‘Tutti questi colloqui sono stati presenziati dal giu- 


dice istruttore Raimondi e dal sostituto procuratore 
del re, Da Lectis, » 

Il sigror Achille Plebano, come azionista della 
Banca Romana, sì è costituito parte civile contro Ce- 
saro e Michele Lazzaroni, Tanlongo e Monzilli per 
l'imputazione di peculato nell’amministrazione della 
Banca stessa, 

L'atto di costituzione è stato ieri notificato da un 
ussiere agli interesaati. 

E Tanlongo ricevè anche una citazione per la li. 
quidazione della succursale di Venezia della Banca 
Romana, 

Per gli orfani degli agenti subalterni 
delie pubbliche amministrazioni dello Stato 

Teri sera ha avuto luogo la seconda riunione del 
personale subalterno delle pubbliche amministrazioni 
în Roma con una conferenza agli uscieri serventi 
custodi comunali a agenti subalterni delle ammini- 
strazioni provinciali di Roma. Ha preso primo la pa- 
rola il signor Antonio Banchetti, delle Poste, presi- 
dente della Commissione, il quale, nel presentare il 
conferenziere, signor Alberto Pavoni, ha rivolto un 
caldo saluto all’onorevole Antonelli, che gentilmente 
ha prestato la sala del Circolo Savoia, di cui è pre- 
sidente, e alla stampa cittadina, che colla pubblica- 
zione dei comunicati della Commissione favorisce la 
propaganda della nobile iniziativa. Il signor Alberto 
Payoni, dopo aver dimostrato la triste sorte riser- 
vata ai minorenni, orfani dei poveri, ha notato l’im- 
portanza della riunione che egli ha detto segnare la 
prima affermazione di affratellamento fra gli impie- 
gati dello Stato, e quelli delle altre pubbliche am- 
ministrazioni. Ha poi spiegato in che cosa consista 
l’iniziativa della Commissione promotrice, la quale, 
nel suo preparatorio lavoro di organizzazione non in- 
tende per nulla sottrarre al giudizio dell’assembloa 
generale, che sarà tenuta quanto prima la opportu- 
nità o meno di aggregarsi alla già esistente istitu- 
zione fondata a favore degli impiegati delio Stato per 
la quale la fusione, anzi la Commissione ha già ini- 
ziato le opportune pratiche. 

Società del tiro a segno nazionale 

Cambiamento d' orario degli uffici. Per comodità 
dei soci ed in ispecie degli studenti a partire da do- 
mani l’ufficio di segreteria in piazza Montecitorio 121, 
resterà aperto tutti i giorni* meno i festivi dalle 10 
aut. all’ pom. e dalle 6 e alle 9 pom. 

Istruzioni militari. Domenica 5 marzo principierà 
al poligono a Tor di Quinto il secondo periodo delle 
istruzioni militari. Chi intenda concorrervi deve iscri- 
versi non più tardi di venerdì alla sede sociale. 

i Per gl’'impiegati 

I facenti parte dell’associazione fra gli impiegati 
straordinari in servizio dello Stato sono convocati in 
assemblea generale per il 5 marzo all’una pom. al 
Teatro Rossini, all'oggetto di richiamare l’attenzione 
della Camera a riguardo della legge sulla loro si- 
stemazione, rimasta indiscussa nell’ ultima Bessione 
parlamentare. 

A tale adunanza sono pregati d’intervenire gli ono- 
revoli deputati firmatari del progetto medesimo a 
fine di esternare il loro parere in proposito. 


Gli studi zoologici 

La Società romana per gli studi zoologici tenne 
ieri adunanza generale, alla quale intervennero molto 
numerosi i soci. 

Vennero fatte diverse comunicazioni scientifiche 
fra le quali importantissima quella del presidente, 
prof. Antonio Carreccio sopra un bellissimo esem- 
plare adalto di Anatra marmorata comparsa per la 
prima volta nella provincia di Roma. 

Presentò inoltre una bella e nuova varietà di Ger- 
mano reale presa a Maccarese, ed una Strolaga 
maggiore (Colymbus glacialis) presa nel lago di Bol- 
sena, del prof. Vinciguerra regalata al Museo uni 
varsitario. 

Interessanti furono anche le altre comunicazioni 
fatte dal conte Guido Falconieri di Carpegna, dal 
prof. Paolucci di Ancona, autore di nuova ed origi- 
nali osservazioni sull’emigrazione degli uccelli nelle 
Marche, dal prof. Angelini di Messina, dal prof. Vin- 
cignerra, il quale trattò con grande competenza sui 
buoni risultati ottenuti coll’ importazione nel lago di 
Castel Gandolfo di un’ importante specie di Salmone 
di California. 

Ebbero quindi la parola per altri loro studi i dot- 
tori Conderelli ed Alessandrini. 

Forono proclamati altri otto nuovi soci, 


Per la pavimentazione dei marciapiedi 

In seguito alle dichiarazioni fatte nell’ ultima se- 
duta del Consiglio comunale circa le pavimentazioni 
dei marciapiedi e vie della città, dichiarazioni che 
suonano biasimo al merito industriale di tutti gli 
esercenti di Roma, nell’ articolo pavimentazione, un 
gruppo d’industriali di tale genere di lavoro, invita 
ad un'adunanza da tenersi il giorno 26 corrente alle 
ore 10 ant. nella residenza. della Società. generale 
fra gli industriali e negozianti dî Roma (Piazza Ara- 
coelî n. 5), allo scopo di concretare un voto di pro- 
testa ed il modo di far cessare uno stato di cose che 
danneggia tutta la nostra classe. 


Un nuovo circolo universitario 

Molti studenti della nostra università: si sono riu- 
niti ed hanno fondato un circolo nominandolo Circolo 
universitario coltura ed arte. E’ assolutamente 
esclusa la politica. Sco scopo principale è promuovere 
la coltura soentifica, letteraria ed artistica dei soci 
incoraggiandone gli studi con tutti quei mezzi che 
saranno permessi dai limiti del bilancio. 

Fra giorni sì inaugurerà una serie di conferenze 
scientifico-letterarie. 

i Al nuovo Circolo hanno mandato la loro adesione 
persone eminenti ed autorevoli. 

Auguri sinceri. 

Conferenze popolari 

Nella.sala della Società. generale operaia in via 
del Pantheon il prof. Pasenisi tenneieri l’annunciata 
conferenza sulla Geografia commerciale. 

Il tema attraentissimo offrì materia di dotte e in- 
teressanti considerazioni al valente conferenziere. Il 
campo e la importanza della scienza, di ‘cui il pro- 
fessore Pasenisi si era proposto di parlare, uscirono 
delineati nella maniera più simpatica e persuasiva, 


dal suo splendido discorso, nel quale le considera- 
zioni scientifiche erano alternate con osservazioni di 
fatti pratici del più alto valore. 
Il prof. Pasenisi fu caldamente applaudito. 
Condoglianze 
L'amico nostro e collega Oreste Pagliei è stato col- 
pito da una grande sventura; il padre suo, dottore 
Giuseppe Pagliei, è morto ieri mattina dopo lunga ma- 
lattia. 
Se una parola di.compianto può lenire così grava 
delore l'abbia da noi sincerissima, 
Nuovo Circolo 
E’ stato formato un nuovo Circolo, denominato Cu- 
rioso, con sede alla trattoria del Falorcino alla Do- 
gana Vecchia. fcopo del Circolo è il divertimento. ‘ 
A presidente è stato nominato il signor Serraglini; 
a primo segretario il sig. Enrico Capreto; a cassiere 
il signor Marroni, e a consiglieri i signori Fioretti 
Odoardo, Zappetelli Sisto e Pagani Carlo. 
? Banchstto 
Al’una pom. di ieri agli Orti Aureliani, in Tra- 
stevere, ebbe luogo l’annunziato banchetto dato dalla 
Società Cooperativa fra gli ammattatori ed accolla- 
tori di carne suina. Siedeva al posto della presidenza 
l'assessore Roseo. A destra aveva l'avvocato Mala- 
spina; a sinistra il presidente della Società signor 
Mattioni, e i consiglieri comunali De Angelis e Ca- 
scianiî, sindaci della Società. Durante il banchetto 
durò la più schietta cordialità. È 
Vi erano pura intervenuti i rappresentanti delle 
seguenti Società: dei Vaccinari, della Cooperativa, 
fabbri ferrai, vetturini, falegnami ed affini della So- 
cietà di mutuo soccorso fra i macellai e della Coope- 
rativa mastri seloiaroli. y 
Alle frutta aprì la serie dei discorsi il signor Mat- 
tianî, che fu applauditissimo, Lo seguì il segretario 
della Società, Achille Conti. L'assessore Roseo parlò 
lungamente, spiegando qual sia il beneficio che si 
ricava dalle Cooperative. Parlò pure della questione 
sociale, spesso interrotto da applausi. Alla fine del 
discorso, l'assessore Roseo fu fatto segno ad una 
grande ovazione. Seguirono i discorsi dei consigliòri 
De Santis e Casciani, pure applauditi. Alle 4a sim- 
patica riunione si sciolse. 
Concerto 
Come abbiamo già annunziato domani alla Sala 
Umberto I avrà luogo alle 3 pom. il concerto dato 
dalla signorina Ines Valles, nel quale oltre a parec- 
chia musica classica che la brava pianista eseguirà, 
verranno cantate dalla signora Mazzoni, parecchie 
romanse, stornelli, ecc. di composizione della signo- 
rina Ballio. 
Questa è larga promessa per invogliare chiunque 
ad assistere al concerto. 


Cronaca delle associazioni 
Associazione fra i toscani — Questa sera alle 
8 1/2 nella sala della Società generale operaia in 
via del Pantheon n. 57, assemblea generale in se- 
conda convocazione per l'approvazione del bilancio 
preventivo 1893 e del conto consuntivo 1892 colla 
relazione dei cansori. 


Grave ferimento 

Una comitiva di giovinotti addetti dello stabili- 
mento Fumaroli, fuori porta del Popolo, insieme a 
due donne si recarono iersera alle 10 nella trattoria 
della sora Ersilia, in via Flaminia. 

Mangiarono e bevvero tanto da risentirsene, ben 
presto le conseguenze. 

Usciti dalla trattoria si recarono a prendere il 
caffè in un negozio vicino. 

Facevano parte della detta comitiva: il meccanico 
Oreste Ercoli d’anni 33, Giovanni Rozzi, d’anni 85, 
macchinista, certo Ferretti e la comare di Ercoli, 
certa Carolina. 

Pare accertato che tra il Rozzi e l’Ercoli esistesse 
un vecchio rancore por gelosia di donna, 

Il vino riaccese in loro l’odio antico, e vennero a 
parole, e ben presto si riscaldarono di più e vennero 
a rissa. Ercoli estratto un lungo coltello vibrò due 
tremendi colpi alla pancia del Rozzi da spaccarglie- 
la. Dopo ciò tutti se la svignarono. 

Il Rozzi solo si recò all’ ospedale di S. Giacomo 
dove fu dichiarato in imminente pericolo di vita. 

‘Tanto Ercoli quanto la Carolina furono dopo arre- 
stati. 


Tentato suicidio 

La domestica del signor Roccheggiani, certa Cri- 
stina Micucci, d’anni 19, da Foligno, tentava ieri 
mattina di suicidarsi gittandosi dal muraglione del 
Pincio, Ma la guardia Mannoni, che vedendola poco 
prima passeggiare alquanto agitata, aveva avuto dei 
sospetti non la perdette di vista e quando vide che 
essa, la povera giovane, scavalcò il parapetto per 
spiccare il salto che doveva ucciderla, le fu sopra e 
riuscì a trattenerla. 

Condotta alla sezione delle Colonnette essa dichiarò 
di aver già la sera innanzi tentato di uccidersi col 
carbone, e che’ essendole falliti i due colpi, ne 
avrebbe presto tentato un terzo. 

La povera giovane disse di volersi togliere la vita 
perchè è perseguitata da un individuo che le insidia 
l’onore ed essa vuol restare una fanciulla onesta. 

E’ veramente una mosca bianca questa povera gio- 
vinetta ; ma perchè vuole uccidersi? Non ha proprio 
altro mezzo per mantenersi onesta che quello di to- 
gliersi la vita? < 
: L’annegato 
venuto a galla a Fiumicino è stato riconosciuto per 
l'ufficiale telegrafico Scipione Zoppi, d'anni 30, da 
Firenze, che era scomparso da Roma il 2 gennaio 
scorso, abbandonando la famiglia composta della mo- 
glie e di due bambini, abitante in via Campania nu- 
mero 19. 

Il cadavere è stato riconosciuto dalla moglie raca- 
tasi ieri sera a Fiumicino. 

Lo Zoppi era conosciuto per un bravo giovane : 
pare solo che avesse il vizio di bere un po’ troppo. 

| premiati della Fiera all’Eldorado 


Caseificio Fossanova. — I prodotti del caseificio, pro- 
prietà di Sua Eccellenza il principe di Rossano D. 
Felice Borghese, vengono dalla sua tenuta Fossanova, 
e si smerciano nella dispensa Roma, via Tomacelli 
num. 116. 


I consumatori già da molti anni conoscono e sanno 
ben giudicare le buone qualità di questi lattecini; da 
molti è lodato lo squisito gusto e freschezza tanto del 
burro quanto delle celebri provature e leggerezza dei 
mascarponi ; si fanno anche formaggi finissimi, come 
Stracchino, gorgonzola, fontina, gruyr, cacio fiore ed 
a cavallo. 

Il giurì dell'Esposizione, con criterio, premiò il ca- 
seificio con medaglia d’oro, 

Forno Giobhe. — Questa conosciutissima ditta oltre 
alle sue pizze alla vainiglia, panettoni e maritozzi 
pei quali ottenne nelle esposizioni di Torino, Nizza @ 
Roma le maggiori ricompense, ha questa volta ag- 
giunta una completa mostra di pane fino di ogni qua- 
lità per cui fa conferito il primo premio in médaglia 
di argento del ministero d’agricoltura. Vive congra- 
tulazioni, 

(Continua). 
Per finira 

‘Tra due amiche: 

— Ah! cara mia; come sono sventurata ! 

— Perchè ? 

— Se vedesta che lettera ho trovato nelle tasche 
di mio marito! 

— Una lettera! ma di che tenore è? 

— Non è di un tenore; è di.., una ballerina di 
rango francese !,.. 


IN TEATRP 


Questa sera, all'Argentina, Lohengrin. Esecutori: 
le signore Mendiorcz e Vittorina Fabbri; i signori 
Francesco Cardinali, Stinco-Palermini e Tronti. 


® » È 
Al Valle questa sera, La Parigina di Enrico Bec- 
que, Procederì: Marito amante, commedia nuova in 
un atto di Aureliano Scholl. 
. 


* + 

La compagnia Mastracchio ha avuto, iersera, un 

gran successo al Nazionale, nel Giroflè-Girofla. La 

sala era affollatissima. Furono applauditi clamorosa- 

mente la Mayer, la Giannelli, il Mastracchio, il del 

corso. Parecchi bis. L'allestimento scenico elegantis- 
simo. Questa sera replica. 
. 


Nelle due rappresentazioni di ieri fu riconfermato 
il successo della compagnia romanesca del Raffaelli 
al Metastasio. Nel Giro italo-ispano-ece., alla scena 
del cafè-chantant furono spplauditissimi, che rappre- 
sentano alcune scene della Gran Via. La signorina 
Castiglia ebbe applausi fragorosi per le canzonette 
napoletane. 


La compagnia Mascetti ‘Tamburi ritrovò ieri al 
Rossini le simpatichs accoglienze, e l’operetta del Ma- 
scetti, Li mariti ai bagni di Porto d’Anzio il co- 
stante successo, 

. 

Al Manzoni, la compagnia Fanelli ebbe l’altro ieri 
un simpatico successo nella commedia di Camillo An- 
tona Traversi. Quanto prima: Le Lozeno, Falstaff, 
Gli Ugonotti. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Lohengrin — ore 8 1,2. 
NAZIONALE — Giroftè-Giroflà — ore 9. 

VALLE — La Parigina - Marito amante - ore9. 

ROSSINI — Li mariti a li bagni de Porto d’Anzio 
- ore 9. 

METASTASIO — Er giro italo-espano-francese — 
ore 9, 

MANZONI — Nerone - ore 9. 

ESQUILINO — I domino rosa - Il capriccio (ballo) 
- ore 9. 

EDEN — Pierrot burlato (pantomina) - ore 9. 


Da TAI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Elezioni suppletive 

Ci serivono da Palermo: 

« In seguito all’opzione dell'on. Gallo per il colle- 
gio di Bivona, è rimasto vacante il collegio di Sciacca, 

Vi concorrono due candidati: il dottore Livata, già 
mindaco di Sciacca, e l’ex deputato Marinuzzi: am- 
bedue di Sinistra, 

Il Giornale di Sicilia dà per sicura V’elezione del- 
Von. Marinuzzi, per le cui candidatura si sono costi- 
tuiti comitati a Sciacca, Sambuca, Menfi, Santa Mar- 
gherita e Montevugo. 

L'on. Marinuzzi ha accettato la candidatura col se- 
guenta telegramma indirizzato al cav. Ciaccio: 

« Ricevo comunicazione risultati riunione Misilabesi 
u da lei presieduta ove rappresentanze comuni col- 
« legii proclamarono mia candidatura. Di fronte a una 
« manifestazione di stima così epontanea ed impo- 
nente io mi sento lusingato ed accstto. Ove fossi 
eletto farei quello che ho fatto nella misura mode- 
sta delle mie forze restando fadele ai principii de- 
mocratici sempre professati e propugnando gl’inte- 
ressi del collegio ». 

La Banca Romana 
Roma, 26 — Con odierno decreto, il comm. av- 
vocato Enrico Martuscelli è stato nominato commis- 
ario regio stsraordinario presso la Banca Romana. 
Elezioni politiche 

Caserta, 26 — Collegio di Sora — Risultato di 
22 sezioni: Iscritti 6064. Votanti 3932, Francesco 
Lefebvre ebbe voti 2543. Leonardo Carpî ebbe voti 
601 e Matteo Renato Imbriani ne ebbs 463. + 6 

Voti dispersi, contestati e nulli 254, 

Mancano due sezioni di Arpino, : 

Treviso 26 — Primo Collegio — Risultato defini- 
tivo, Iscritti 5177. Votanti 3488. Giacomelli comm. 
Giuseppe ebbe voti 1783. Galateo avv. Antonio ne 
ebbe 1436. Nulli e dispersi 269. 

Îl match dei biciclisti 

Parigi, 20 — Il Match dei biciolisti colla distanza 
da percorrersi di 1000 chilometri, nella Galleria delle 
macchine al Campo di Marta, fra i campioni Terront 
@ Corro, incominciato venerdì alle 10 pom, è termi- 
nato oggi alle 4 pom. = è 

‘Terront giunse primo, dopo aver psrcorso i 1000 
chilometri, avendo un vantaggio di 10 chilometri e0- 
pra il suo avversario, p 
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IL PITIECOR 
HA SAPORE PIACEVOLE 
6 si digerisce facilmente 


1, R. CLINICHE PEDIATRICHE 
VIENNA 
(Kinderspitales-Direction) 
Vienna, 15 marzo 1892. 
<..... «+ Dalle esperienze larga- 
mente fatte col « Pitiecor » in que 
ste Imperiali Cliniche, risulta essere 
xle rimedio utilissimo, massime nei 
casi di rachitide, scrofola e deperi- 
mento.Oltre l'efficacia meravigliosa, 
ha il vantaggio di essere preso vo- 
lentieri, ben tolleraio e facilmente 
igerito ...n 
Cav. Dott. ALOIS MONTY 
Prof. dell’Università di 
Direttore del Kinderspit 


& +=. Ho ineiezato il Prtiecor 
S ‘in un caso di bronco-tracheite catar- 
N rale cronica ed in un altro di cistite 
Bi ‘sub-acnta, ugualmento catarrale.,.. 
|Il mucopus è diminuito in entrambi 
\i casi, ela nutrizione è migliorata... 
La tolleranza del Pitiecor è perfetta, 
ed anzi eccita la funzione dello sto- 
maco, aumeutando l’appetito e ren- 
5 (dendo facile la digestione... Lo pre- 

iscrivo e lo raccomando quando, con- 
Bi temporaneamente ai balsamici, oc- 
corra l’olio di fegato di merluzzo per 
migliorare la nutrizione e togliere, o 
almeno diminuire, le escrezioni muco- 
purclente, specialmente se hanno sede 
8 nelle eie respiratorie ed urinarie... 
= Roma, 9 maggio 1891. 

Dott. TOMMASO BILOTTI 
Sanitario del Municipio di Roma. 


IE" 
«+. Il Pitiecor, gradito al gusto, 
(l'ho trovato utile sopratutto nei fan- 
[ciulli anemici e gracili, figli di geni- 
tori esausti, i quali non raramente mi 
2 vengono condotti, perchè presentano 
anomalie più o meno gravi delle fun- 
[zioni d'innervazione e delle funzioni 
psichiche.... » 
Genova, 8 settembre 1894. 
Dott. Prof. Cav, ENRICO MORSELLI 
Direttore della Clinica Psichiatrica 
nella R. Università di Genova 


chimici-farmacisti, MILANO, Via Monforte, 
Î g 


Na 


non amate i vostri bambini, non leggete, 


Noi ci rivolgiamo alla madri buone, che vigilano con intelligante cura allo sviluppo morale e fisico, dei loro fanciulli,” 
che li curano amorosamente se malati, che li difendono dai futuri pericoli se sani. — Madri, le vostre creature sono com 
le tenera pianticelie che, per quanto promettano, abbisognano sempre di attente cure. ui 


Rinforzate i vostri figli con un valido ricostiluente 


li renderete resistenti contro le malattie, e crescerete una generazione robusta e. virile, 
Il migliore, più potente e più pronto ricostituente oggi conosciuto è il * 


GO 


olio di fegato di merluzzo finissimo, espressamente preparato per la Ditla Bertelli di Milano sul luogo della pesca, associato 
alla Calramina — speciale otio di catrame Bertelli — al 5 °I, 


ll PITIECOR è ormai impiegato da tutti i principali Medici coi più luminosi vantaggi. 
> ùu 


Rachitide, Scrofola, Tubercolosi, 


per rinforzare gli organismi deboli delle s 
in seguito al parto od all 


per ridonare agli adulti, ai vecchi, le forze perd 
Costa L. 3,09 alla bottiglia, più cent. 60 se per posta — Tre bottiglie L. 8,69 franche di , ropriet: È a 
6, comproprietari della «BERTELLI'S CATR. AMIN COLD prietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e &% 


VENDESI Il TUTTE LE FARMACIE. 


In ROMA, grossisti A. MANZONI e C., F.ili BONAGELLI, COLONELLI e BORDORI, csc 
: i ese. 


ignore delicate o deperite 
allattamento, ua 


I BAMBINI 
DOMANDANO IL PITIECOR' 
come una ghiottoneria 


CLINICA PEDIATRICA 


della R.*® Università 
nel Ospedale 
Gesù e Marla 


Napoli, 20 gennaio 1898, 
«+. +. Il Pitiecor è un prepsrato 
molta utile si bambini lipfatici, sero- 
folosi e rachitici, ed è specialmente 
indicato vei essi in cui si hs ten- 
denza alla malattie del rerpiro... Lar- 
gamente sperimentato nella clinica 
privata, il Pitrecor è stato riconosciuto 
come una sostanza non disgustosa e 

faciimente tollerate... » 
Dott. TOMMASO GUIDA 
Coadiutore. 


4 €: Da qualche tempo pre:ciivo 

il Pitiecor, specialmente nella tuber- 

colosi polmonare e nel catarro bron- 

chiale cronico, 6 sono assai soddi- 

sfatto dei buoni risultati ottenuti...» 
Venezia, 7 settembre: 1891, 

Dott. Comm. ANGELO MINICH 
Senatore del Regno 


miniera gr 

< ..... Nella rachitide, specialmente 

complicsta ‘a catarri, bronchiti e di- 

Sturbi degli intestini, il Pitiecor non 
ha rivali... » 

Roma, 19 settembre 1891. 
Dott. EUGENIO CASATI 
Professore all'Università di Roma, 


<... Attesto colla presente d’aver 
fatto uso del Pitiecor 6 di essermi 


convinto della sua efticacia come ri= 
costituente... » 


Torino, 28 maggio 1891. 
fi Dott. Cav. LUIGI AMERIO 
Sanitario al Oollegio degli Artigianelli 


<-. . Con vera soddisfazione, di» | 
chiaro che avendo somministrato il 
Pitiecor a ragazzi deboli, linfatici, 
ovvero scrofolosi, spesso affetti da 
eat+rro bronchiale, ho avuto costante» 
mente a lodarmene... » 
Palermo, 29 settembre 4891. 
Dott. SANTE SIRENA 
Prof. della Facolta dì Medicina Chirurgia 
nella R. Università di Palermo. - | 


€ + + « . E' molto tempo che vado 
esperimentando il Pitieco? all'Ospe- 
dale e nella pratica civile, e non 
cesso di presoriverlo ogni qualvolta 
trovo l'indicazione, avendo constatato 
che è un prezioso farmaco di grande 
Utilità,... > 

Oatania, 9 settembre 1891. 

Prof, Dolt. PIETRO GALVAGNO 

Specialista per le malattio dei bamb int. 
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‘IL GIARDINO ZOOLOGICO 


.. Come tutti i giornali hanno annunziato, si isti- 
tuisce ora a Villa Borghese un giardino 23ologico, 
sul genere del Jardin d’acclimatation a Parigi, e 
vi saranno raccolte tutte le specie più interessanti 
di animali. x 

| Per cortese assenso dell’ egregio scienziato che 

dirige l’ impianto dell’ interessantissimo musso vi- 

vente, ho potuto vedere qualche saggio curioso 

della mostra che sarà tra breve aperta al pub- 

blico. 5 

‘Riproduco dalle fotografie alcuni esemplari di 

spacie viventi, colla leggenda che avranno nel cata- 

logo: ; 

; IstrIix Cortei — 
Mammifero. dedito 
all'agricoltura. 

Bs Gli. strumenti di 

si difesa, o punte, del- 

le quali è armato 
tutto il suo. corpo 
non sono avvele- 
nati, ma tuttavia 
sono pericolosissime 
Nella sua gio- 
ventù visse nelle 
buche... delle let- 
tere. Specialmente 
in tempi elettorali, 
si ciba di anima- 
letti conosciuti sotto 


il nome di modera» 
ti. Si mangia in 
tutte le ore, ma più 
volentieri nel 'Mez- 
1ogiorno. 
. GIRAFFA COMMUNIS 
— Animale bello a 
vedersi, ma poco 
. svegliato. Ha un’al- 
tissimo orgoglio e 
si vanta di essere 
° agricoltore, ma non 
bisogna farne caso. 
Il grido singolare 
che emette - vieno 
detto breve dichia- 
razione. La sua vo- 


ce si può tradurre 
nel monosillabo #0, 
anche all’ accusa- 
tivo. 

GALLUS BELLICUS 
— Volatile elegante 
e loquace. Si ciba 
esclusivamente di 
ruoli unici e limiti 
di età. Minuzioso e 
sagace, cerca fino 
il Pel....loux nel- 
l'uovo. 

Come del resto è 
naturale, illingua g- 
gio di questo gallo, 
è alquanto gallico. 


AVIS NOOTURNA — 

. Uccelloformidabile, 
Quando ha mess? 
le pente da poco 
tempo ama lo es- 
eursioni notturne, 
Ma poi si dà al se- 
Pio. Allorà ‘nidifica 
la via Venti Set- 
tembre e si dedica 
ad allevare i suoi 
ilanci. Qualche 


volta rimane poco 
nel nido. Ma talora 
vi si ferma a lungo, 
e lo difende con e- 
nergia contro altri 
uccelli perniciosi 
della specie del Pry- 
nettus buttirosus. 

Alcuni naturalisti 
lo definirono anche 
animale utile all'a- 
gricoltura. 

Ma questa clas- 
sificazione fu poi 
abbandonata. 

Coppona-PrcatIvs. 
— Uccello poco co- 

’ nosciuto, Se ne è 


scoperto un solo e- 
semplare in pro- 
vincia di Caserta 
mentre Comin,..cia- 
va ad addentrarsi 
nel nido di un altro 
uccello non indige- 
no ma acclimatato 
in quelle regioni 
meridionali. 

BACAROTIUS GIGANS, 
— Insetto gigante- 
sco dedito alla pre- 
ghiera ed al rac- 
coglimento. Il co- 
lore è Bruno, ma 
pare che l’insetto 
ottenga artificial- 
mente tale tinta 
per mezzo di erbe 
medicinali, 


Un esemplare sin» 
golarissimo di pal- 
mipede domestico, 
è ;L QUATUORFRATRES 
MUTINIENTES, specie 
di anitra a quattro 
teste, che si alleva 
nei conventi dell’E 
milia. ‘Taluni cre- 
dono che sià un Co- 
lombo, enacque una 
volta una curiosa 
discussione nella ce- 
lebre Accademia 
delle Scienze di Bo- 
logna, durante i la- 
vori di compilazione 
per un vocabolario 
di Storia Naturale. 
Alcuni volevano, 
come Colombo, met- 
terlo alla lettera €, 
dopo lunghe discus- 
sioni prevalse ilteon- 
cetto del Q. 


CANIS - GALLUS — 
Prodotto d’uno stra- 
no © incrociamento* 
Di lui si può dire 
pochissimo, e non 
si sa come abbia 
potuto dar luogo a 
voluminosi studi di 
un celebre natura- 
lista contempora- 
neo, il Folket_ del- 
l'università del Tri- 
tone Nuovo. 


Segue volentieri 
le pedate della gi- 
rafia; ma la giraffa 
che è un mammi- 
fero altiero, ha fi- 
nito col disgustarsi, 
e invece di lasciarsi 
seguire nelle peda- 
te, sì fa precedere 
da esse. Il suo cibo 
che consiste in gra- 
zie e culti, gli 
viene talora rapito 
dal GarrinAcEUS 
xaGNUS, , splendido 
esemplare di avi- 
cultura, imponente 
a vedersi, e magni- 
loquentissimo. 


FFLIS PLATONICUS = 
Appartiene alla 
classe dei gatti, e 
com’essi è gioca- 
rellone, e salta. di 
quà e di là, e si ciba 
volentieri di carne 
specialmente di mi- 
nistri dell’istruzio- 
ne, e anche talvol. 
ta di ministri del- 
l’interno. E' anima- 
le domestico. ma le 
buone massaie han- 
no una specie di 
diffidenza per lui. 
Quando miagola 
troppo, viene affer- 
rato e rinchiuso nel 
Consiglio di Stato, 


| Croconirus Pata» 
vinus — Si trova 
sui margini del fiu- 
me B lancio. E’ mol- 
to rumoroso, ma in 
fondo non è nocivo, 
Ha i caratteri co- 
muni dei suoi simili. 
Piange sulle sante 
memorie dopo aver 
contribuito a divo- 
rarle insieme ai 
varii ministeri. An- 
che recentemente 
pianse sulla Riscon- 
trata , animaletto 
bancario, cl’ egli 
aveva soppresso. 
Ama le commis- 
sioni, le banche 
popolari, gli elogi 
dell’Opinione, e le 
lettere degli eco- 
nomisti stranieri. 5 
Da qualche tempo tace. 


Il catalogo è lunghissimo, ma io mi fermerò qui, 
per non tediare i leitori. 

Quando il giardino sarà aperto, ‘utti potranno 
vedere da sè quanto sìeno numerosi gli animali. 


Sgr 
Ferry 


Parigi, 27 — Senato — Il presidente Ferry as- 
sume la presidenza e pronunzia un discorso nel quale 
ringrazia l'alta assemblea per l’onore di cui l’ha fatto 
segno e che chiude per lui un lungo periodo di 
prove. 

Fa poscia l'elogio della Repubblica parlamentare 
che deve essere una famiglia, nella quale deve re- 
gnare l’armonia e non il conflitto dei poteri. Indica 
quindi la missione di conciliazione del Senato che non 
sarà mai uno strumento di discordia nò un organo 
retrogrado e chiude dichiarando che la Repubblica 
deve essere aperta a tutti. 

Il discosso di Ferry fu salutato da vivi applausi. 


Il principe di Napoli 
Napoli, 27 — Il principe di Napoli è partito alle 
4,30 per Cancello, onde prendere parte alle manovre 
che si svolgeranno fra Maddaloni e Benevento. Ri- 
tornerà il 4 marzo. 


SU E GIÙ... FUORI ROMA 
Sul Turf 


Non so se sì dica 
così, perchè fra i 
molti torti di cui ho 
macchiata l’anima 
candida, c'è anche 
quello di non aver 
mardato a memoria 
un aureo libretto 
che s'intitola: Voca- 
Vbolarietto dei termi- 
ni sportivi e questo 
mi ha procurato il 
dolore, di non poter 
nemmeno lontana- 
mente passare per 
uno di quei signori 
che se n’intendono, 
e stanno per delle 
ore a scrutare l’o- 
rizzonte, come dei 
generali d’armata 
alla-vigilia della 
battaglia. 

Mettetevipure un 
bel cilindro il qual invece è poi un tronco di 
cono, impiccatevi in un hel colletto di porcellana, 
chiudetevi in un bel palamidone peloso, fate uso 
delle ghette bianche e rimboccatevi i calzoni, ma, 
se non parlate sportivamente tuite le vostre fatiche 
diventano inutili. È 

L’unica cosa che può trarre a salvamento in un 
caso simile è la 
macchina fotogra- 
fica. L’istantanea 
prende il posto di 
un discorso in cui 
c'entra il pesage, il 
forfait, Y handicap- 

er, lo starter o-al- 
lora non si cessa di 
esser veri sportmens. 
Questo qui, per e- 
sempio , m° hanno 
detto che è un at- 
taché turco: “ma io 
veramente lo direi 
attaché alla sua 
macchina fotografi- 
ca, una macchina 
colossale con dentro 
tutte le comodità 
della vita e magari 
tutto un apparta- 
mento di camere o- 
scure. :L’ ho visto 
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611 annunz! e le inserzioni del Folchetto sl rles- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 
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è VASOA VITO FLNAUNUCO OLNQOQ 


= 


domenica nel prato di Tor di Quinto il fortunato 
possessore di tanto monumento e sudava quattro 
camicie « fare delle fotografie per le quali impie- 
gava una buona mezz'ora ciascuna. Tanto per lui 
erano istantanee ugualmente. 

"4 Per solito, tutta Ja 
preoccupazione di 
questi fotografi 
sportivi si concentra 
nel sorprendere i 
gruppi dove e’ è 
qualche personag- 
nio d’ importanza. 
E domenica il po- 
vero conte di To- 
rino, povero così 
per modo di dire, 
e passeggiando o 
chiacchierando con 
le belle signore nel 
pesage, era il ber- 
saglio di tutte. le 
macchinette, alle 
quali lo spirito po- 
polare ha dato giu- 
stamente il nome di 
trappole. 

A proposito di 
belle signore, biso- 
gua dire che le corse offrono l'occasione per i 
concorsi di bellezze perenni. 


Kee 


Ci sono deî momenti in cui quello spazio di prato 
davanti alle tribune L 
è come una serra 
di fiori, molti dei 
quali appartengono 
a piante forestiere. 
iacchè molte di 
queste dilettanti di 
sport, cl vengono 
d’oltr’ alpi e porta- 
no alle corse tutta 
l'originale eleganza 
dei loro paesi. 

Domerpica si è ve- 
duta apparire al- 
l’ improvviso sul- 
l'erba, una figura 
di donna, alta slan- 
ciata, /ma coperta 
con ur fesuberanza 
tale di stoffa che vi- 
sta di lontano, sem- 
brava, che so io, 
una f.rfalla con le 
ali spiegate, una 
campana o un paralume. Ho domandato a uno 
dei soliti ben informati il nome della gentile appa 
rizione e mì ha detto: 

— Quella, caro mio, è una signorina che se an 
dasse alla Banca Romana, potrebbe fare la luce... 

— E chi è dunque? 

— Figurati che è miss Green, la figlia del più 
grande proprietario di miniere di petrolio in America. 

alli Come prima'gior- 
nata la Società de- 
gli Steeple-Chase 
sarà  soddisfattis- 
sima del concorso 
della gente, che, 
dopo tutto, alla me- 
todica passeggiata 
del Corso e a Villa 
Borghese, preferi- 
sce la varietà di 
ona comoda gita in 
piena campagna ro- 
mana, Così comin- 
ciano a fare la loro 
timida comparsa le 
gemme sui rami 
nudi degli alberi e 
le vaghe acconcia» 
ture primaverili 
delle signore, Al 
sole pauroso che 
quasi non ha co- 
n raggio di mostrarsi, 
fra le nuvole leggere, si dileguano come per in- 
canto le pellicce ed i lunghi mantelli invernali co- 
perti di cordoni, di frangie e di fiocchi e la donna 
può di nuovo mostrare la vita sua in tutta 1 ele- 
ganza della linea. 

La vita della donna non corre pericolo che di 
rado o al più corre quello di farsela leggere, ma 
quella. del jockey è raccomandata alle gambe del 
cavallo. 


Salo 


Domenica le cadute sono state parecchie e for 
tunatamente senza gravi conseguenze, ma intanto 
non è difficile che il salto d'una siepe diventi un 
salto,.. mortale, Alla seconda corsa è caduto an- 
che il fantino di Fenice, una cavalla saura, che a 
soli cinque anni fa già dei miracoli, come il pic- 
cino di un mio amico, ma però ha il difetto di non 
poter portare un nome onorà do, perchè, dice il 
programma, non sì sa se sia figlia di Onesto o di 
Andred, 

Certamente questo Andred dev’ essere anche lui 
compromesso nell'affare delle banche. 


La prima corsa è i x: 
stata vinta dal bril- 
lanteFederico Test 
molto conosciuto 
quale sottotenente 

i cavalleria per 
certi. berrettoni i- 
perbolici di altezza 
Vertiginosa. In co- 
Stume da jokey, la 
stessa grandezza di 
dimensioni del ber- 
retto, sì manifesta 
nei calzoni che spor- 
gono ìn pieghe ab- 
bondanti di sotto 
alla giacchettina 
che ogni buon jokey 
indossa .sampre 
quando passeggia 
nel recinto. 

Alla terza corsa 
succede una conte- 
stazione per uno 
sbaglio d’ostacoli e sì nega a Golafinder montato 
dal bravo tenente Caprilli; l'onore della vittoria; 

Un tale si-presenta a richiedere il premio ri- 
masto così vacante; dicendo: 

— Io ho saltato una quantità di ostacoli per prendere 
moglie e alla fine ho saltato anche mia succera. 


Xe 


E° tardi: la campanella del pesage, suona sem- 
pre, ma ormai pare quella dalla tab!e d'héte degli 
alberghi e il pubblico sportivo se ne va coi mezzi 
di locomozione che trova. 

La notte scende sulla via Flaminia e le car- 
rozze aspettano sempre di poter passare per porta 
del Popolo. 

Ci sono tante guardie a dare ordini, che natu- 
ralmante accade il dis... ordine. 

Uuo sportman inferocito dice che non si  chia- 
mano queste Corsa a Tor di Quinto, ma a 
Tor... tura. 

Succede una commozione generale per l’ina- 
spettata spiritosità del disgraziato, il quale verso 

, mezzanotte può finalmente entrare in città. 


Nils 


PO IZ IEGEA 

In un suo articoletto di iersera, il Fanfulla ha, in 
principio, l’aria di prendere con molto garbo la nostra 
canzonatura leopardiana ch'egli chiama appunto gar- 
bata, ma poi finisce per invitarci a fare insieme la 
parodia del Brindisi di Girella. Francamente nessuno 
degli scrittori del olchetto capisce l’allusione del 
Fanfulla. 

Il Felchetto ha sempre detto quel che dice ora, e 
se Fanfulla volesse anche risalire alle origini nostre, 
non si troverebbe di fronte alcuno che avesse desi- 
derio o interesse di, far dimenticare qualche cosa 
scritta anche invanzi la nascita del Folchetto. 

N Fanfulla dovrebbe avere la cavalleria di rieo- 
noscere che gli è sfuggita una frase, la quale, diretta 
a noi, non può avere alcun significato, o spiegarci 
quel significato, che il nostro scarso ingegno non ci 
spiega in alcun modo, 


A MONTECITORIO 


27 febbraio 

Sì comincia con due interrogazioni: }’ una dell’on, 
Casale sull’ economato dei benefizi vacanti a Napoli, 
l'altra degli on. Colaianni e Tasca Lanza sulla « non 
avvenuta scoverta degli assassini del Notarbartolo. » 

Risponds l’on. Bonacci e quanto all’u!tima inter- 
rogazione dise che le autorità locali spiezarono tutta 
l'energia possibile. Ora è in corso un processo; sic- 
chè non può aggiungera altro. 

L'on. Giolitti aggiunge che furono fatti numerosi 
arresti e che il governo farà di tutto perchè la pub- 
blica sicurezza in Sicilia sia migliorata, 

Gli on. Colaianri e Tasca Lanza replicano. Se la 
pigliano, pare, anche col prefetto di Palermo. 


Così si ritorna alle 
Convenzioni marittime 

Pare che anche oggi avremo una grande rivista 
navale, 

Il primo a entrare in mare è l'on. Ruggieri, che 
combatte contro la durata delle convenzioni e propo- 
no di ridurla a dieci anni. Egli fa un giro piuttosto 
luogo per l'Adriatico e ritorna sulla via già solcata 
da altre navi. = 

Il mare è calmo e l’on. Roggieri fila liscio senza 
incidenti. 

Gli altri fanno il morto. 

L'on. Cao-Pinna fa un viaggio melanconico intorno 
alla Sardegna. Egli trova però che ‘il governo ha 
ultimamente introdotti dei miglioramenti nei servizi 
di quell’isola. Anche con le nuove convenzioni qual- 
che benefizio si è ottenuto e i sàrdi non potevano 
oggi sperare di più. 


E viene innanzi la nave ‘ammiraglia: quella del 
ministro on. Fintechiaro. 

Aspettiamo le salve. 

L'on. Finocchiaro comincia lentamente manovrando 
nel porto, contro coloro che vogliono la assoluta li- 
bartà e la abolizione delle sovvenzioni. Lo Stato non 
può accettare critari assoluti, ma deve considerare 
la realtà delle cose. Nell’attuale concorrenza tra le 
nazioni marittime l’Italia deve essere molto cauta 
per non compromettere gli interessi della nostra 
marina. 

Fa un po’ di storia. 

Il conte di Cavour nei momenti più gravi della po- 
litica italiana non mancò di discutere ‘e postillare i 
capitolati dei contratti marittimi. Ed egli aveva nella 
mente la costituzione di una grande potenza navale, 

Una commissione reale del 1870 riconobbe la ne- 
cessità del sistema delle sovvenzioni per i servizi po- 
stali, , c 

Vi furono molle altre commissioni, le ‘quali, stu= 


diarono tutta questa materia e prepararono la ISS 
luzione del problema marittimo, x 

La storia dura una mezz'ora. L'on. Finocchiaro ha 
molte cartelle dinanzi. P 

E’ un ammiraglio che ha molte carte di 
gazione. 

L'Inghilterra ci offre un esempio di marina n 
venzionata che non è punto d’impaccio alla prospe- 
rità della marina libéra. Anchs la Francia dà larghe 
sovvenzioni sia per i servizi postali, sia per i ser 
vizi commerciali, 

I capitolati francesi sono tali che, pre:entati al 
parlamento italiano, non otterrebbero porse dus veti, 
E’ vero che la Francia dà anche dei prmi: ma que- 
sto sistema ha prodotto finora scarsi risultati, 

La nave ammiraglia visita poi i porti della Ger- 
mania, dell'Austria e della Spagna. 

In Austria il governo ha obbligato il Lloyd a rin- 
nòvars il proprio materiale, concedendogli un impre- 
stito di tre milioni a lunga scadenza e senza inte- 
ressi. 5 

Chi farebbe lo stesso in Italia? 

L’on. Crispi interrompe: 

— Si face per Rubattino. 

Un deputato: 

— Per Florio! 

L’on. Crispi rimbecca: 

— Per Florio no! glie lo posz0 dire io. 

L'on, Finocchiaro dice che nelle condizioni presenti 
il governo non proporrebbs mai una tale operazione. 

Viene poi al sistema dei premi, che abbiamo an- 
che in Italia, I premi non hanto giovato che a pochi 
armatori, 

L'idea di affilare alle navi sovvenzionata i soli 
servizi postali non è acsettabile. Si speader:bba pro» 
babilmente di più, e si avrebbe un servizio scadente. 

Lo Stato, invece, con le sovvenzioni, deve fayo- 
rire anche lo sviluppo commerciale del paese. 

Le affermazioni intorno alla concorrenza della ma- 
rina sovvenzionata sono esagerate. Basta dare uno 
sguardo al toanellaggio del movimento mercantile. Si 
vele subito quanta parte è lasciata non solo alla ma- 
rina libera italiana; ma anche alla concorrenza e- 
Stera. 

A questo punto la nave ammiraglia deve rifornirsi 
di carbone, e l'on, Finocchiaro si ripara per alcuni 
minuti. 

Qaanio l'on. Finocchiaro si rimette în viaggio, ay- 
vicina le varie navi avversarie, senza però aprire le 
ostilità. E prima di tutti attacca gli on. Tortarolo e 
Maggiorino Ferraris. 

Non ammette la distinzione degli appalti in molti 
lotti. Si creerebbe una grande concorrenza soltanto 
per le linee produttive. 

Se l'Italia avesse avuto due grandi compagnie ma- 
rittime, avrebbe potuto seguire il sistema. adottato 
dalla Francia. 

A questo punto l’on. Finocchiaro afferra un librone 
e lo spiega, leggendo due pagine in francese. 

Ah! monsieur Fenouil-clair-Avril ! 

Così la nave viene ad aggirarsi intorno allo sco- 
glio più importante: la durata delle convenzioni. In 
quasi tutti i paesi il termine è dai 20 ai 15 anni, 
perchè non si può pretendere che tutto il lavoro per 
la ricostituzione del materiale sia compiuto in pochi 
anni, Il governo non può recedere dalla disposizione 
che fissa a 15 anni le presenti convenzioni. 

Il governo, dunque, non si lascia smuovere. 

La differenza per le nuove convenzioni e l'attuale 
stato di fatto è tale da assegnare ai nuovi contratti 
un notevole progresso. Coi nuovi contratti le velocità 
furono molto aumentate. 

I confronti coi servizi esteri non reggono. Vi sono 
condizioni troppo diverse per poter formulare un giu- 
dizio esatto. 

L'on. Finocchiaro parla lungamente della riserva 
navale. 

Nei nuovi contratti si è sancito il diritto di requi- 
sire ogni piroscafo delle Società menzionate. Questa 
disposizione mancava agli antichi capitolati, 

Non si deve neanche esagerare, parlando dell’età 
dei nostri piroscafi. Ce ne sono dei vecchi, sì; ma 
anche una buona metà dei piroscafi francesi ha una 
età rispettabile, quasi veneranda. 

La nave dell’ on. Finocchiaro fila a perdita d' oc- 
chio. S' inoltra nei mari più lontani, e ritornando sa- 
luta tutte le coste e i porti d’Italia, dando promesse 
e affidamenti. 

Questo secondo viaggio è lunghissimo, ma si fa 
in condizioni molto propizie. 1 deputati si mostrano 
lieti e seguono con molta attenzione e con grande 
favore le abili manovre del comandante, 

L’on. Finocchiaro è molto ascoltato quando, par- 
lando della società di navigazione; dice che al governo 
preme specialmente di accertare se il suo contraente 
è in condizione di esercitare il servizio e di imporgli 
obblighi severi. 

Conclude riassumendo. Egli dice che diminuire gli 
attuali servizi è impossibile. Confila nell’ avvenire 
della marina italiana. 

La fine del discorso è applaudita. Mollissiml de-. 
putati, anche alcani dei più autorevoli competitori 
sul mare, vanno a rallegrarsi per la brillante tra- 
versata, che ha durato quasi tro ore. 

L’on. Finocchiaro mette in una busta le sue carte 
di navigazione e sbarca, ricevendo i saluti degli al- 
tri marinai. 

Intanto si annunziano alcune interrogazioni e sì va 
Per finire. 


a terra. 
Fra due deputati: 


—.Il discorso di Finocchiaro è stato lunghissimo ! 
— Eh! Si tratta di convenzioni che debbono du- 


rare 15 anni Par 


L’ Assemblea della Banca Nazionale 

Ieri a Firenze ebbe luogo l’ assemblea degli azio- 
nisti della Banca Nazionale nel Regno, la quale è 
cominciata a mezzogiorno ed è terminata alle ore ssi 
pomeridiare. 5 È 

V’intervennero 414 azionisti o rappresentanti di 
azionisti muniti di procura, possessori di 46,902 a- 
zioni, 


i» navi 


369 azionistì, per 4075 azioni, non aventi diritto 
ad intervenire all'assemblea, avevano risposto accet- 
tardo le convenzioni di fusione colle Banche Toscane 
e di liquidazione della Banca Romana. i 

15 azionisti, per 123 azioni, avevano risposto ac- 
cettando la fusione delle Banche Toscane colla Na- 
zionale, senza pronunziarsi sulla liquidazione della 
Banca Romana, A 

Un azionista, per #5 azioni, aveva accettato la fu- 
sione e respinto la liquidazione della Banca Romana. 

L'assemblea approvò il bilancio. Mare 

Poscia venne letta la relazione sulle Convenzioni, 

Vi fa un’animata discussione da parte specialmente 
degli azionisti torinesi, i quali rilevarono la gravezza 
degli oneri derivanti dalla liquidazione della Banca 
Romana ed insistettero vivamente, perchè l’ammini- 
strazione ottenga dal Governo maggiori concessioni 
che valgano ad indennizzare la nuova Banca delle 
gravi perdite, le quali deriveranno dalla liquidazione 
della Banca Romana. £ 

L'assemblea approvò, con 281 voti contro S0, e 53 
astenuti o assenti un ordine del giorno, il quale ac- 
cetta : 

1° la Convenzione di fusione della Banca Nazio- 


nale colle Banche Toscane, stipulata per la costitu- + 


zione della nuova Banca d’Italia. 
2° la Convenzione perla liquidazione della Banca 
Romana. 
Quindi si approvò la proroga della Società fino a 
quando non andrà in vigore la.nuova legge. 
—_—P—T _ n _______—_—_—_—_____—Tr—t_t—— 


Il suffragio universale 

Bruxelles; 27 — Ebbe luogo ieri la votazione pc- 
polare sulla proposta Janson, che concerne il suffra- 
gio universale puro e semplice, 

Nella città e nei sobborghi di B:ox3lles gli in- 
scritti erano 111,700. Piezero. parte alla votazione 
69,279, di cui 46,660 si proaunziarono in favore della 
piofo3ta Janson. 

Si astennero gli elettori cattolici el i liberali che 
reclamano misure prudantì prima di accettare la re- 
visione della, Costizuzione. 


Ot:imo preventivo contro l'influenza sono le pillole 
di catramina, 


VOLETE NI 


CRoNACA DI Rom 


IN CAMPIDOGLIO 


La seluta si apre con la solite formalità. Qual- 
cuno nel pubblico domanla a un amico quali siano 
le formalità al Consiglio Comunale di Roma, 

Risposta: Ritardo di un’ ora e mezzo; consiglieri 
quasi tutii assenti e un sindaco in frak. 

Pardon: il sindaco è assente e presiede l'assessore 
anziano Galluppi, 

Nelle altre parti però la definizione riceve con- 
ferma piena. 

Tanto varo che appona letto e approvato il pro- 
cesso verbale della tornata precedente, alle 10 po- 
meridians Grandi e Montenovesi chieggono: 

1° che le sedute vengano aperte all’ora fissata 
nell’invito di convocazione; 

2° che sia, a senso della Legge Comunale e 
Provincisle, provocata dalla Giunta, la deliberazione 
del Consiglio per la radiazione dei colleghi assenti 
dalle sedute per una intiera sessione. 

Galluppi risponde cha comunicherà al Sindaco il 
desiderio dei colleghi Grandi e Montanovesi per l’a- 
pertura della seduta im orario, quanto all’a!tro cs- 
serva che la legge Comunale e Provinciale commina 
la radiazione per i consiglieri assenti dalle sadute di 
una intiera sessione ordinaria, mentre le attuali se- 
dute del Consiglio sono tenute in sassione straorli- 
naria, 

Cita poi la recente giurispruderza del Consigli) di 
Stato, secondo la quale, anche al consiglie-e aszenta 
da una intiera sessione ordinaria non possa essera 
applicata la pena comminata nella Legge Comunale 
e Provinciale, senza che prima sia stato citato 
giudizialmente a intervenire alla Seduta per poter 
giustificare le assenze. 


no 

Si passa a discutere l'approvazione delle liste elet- 
torali amministrative. 

Il consigliese Iacoucci ci regala una lunga lezione 
di diritto pubblico ecclesiastico, intercalata con let- 
ture di lunghissime sentenze di corti di appello e di 
Cassazione (consessi ai quali l’oratore dichiara di 
doversi inchinare come è costretto - bonta sua! — a 
inchinarsi alle leggi dello Stato). 

Ne deduce doversi ritenere titoli sufficienti per Ie 
iscrizioni nelle liste elettorali i certificati degli isti- 
tuti d'istruzione clericale, ed invoca l'iscrizione di 


;pochi chierici, sui veti dei quali egli deve aver fatt» 


un certo assegnamento. 

Notevoli: l'interruzione dell’on. Ferrari, che ad una 
citazione latina dell’ oratore, ha gridato: amen, de 
staudo l'ilarità, e l’assennata risporta dell'assessore 
Palomba, che ha dichiarato avere la Giunta iscritti 
tutti quelli che hanno esibito certificati rilasciati da 
autorità ecclesiastiche insegnanti.note al R. Provre- 
ditore degli stadi. 

Ma se l'autorità eertificanta la capacità elettorale 
è un semplice Pater Crispinus, ignoto all autorità 
scolastica competente, qual’è il provveditore degli 
studi, può la Giunta riconoscere validi quei titoli? 

Replica Jacouccì. 

Montenovesi si meraviglia che il preopinante abbia 
fatto appello a quella legge sulle guarentigio che i 
cleriosli per primi ripudiano, tanto più che, a suo 
credsre, in quella legge è dichiarato che le scuole 
ecclesiastiche ammesse nello Stato debbono essere 
conosciute dall'autorità scolastica governativa. 

Replica Pacelli. 

La discussione assurge alle proporzioni d’una Jot'a 
politica. 

Tanto che 1’ assessore Palomba s'alza di scatto e 
grida: « Siamo in Italia e non possiamo costitnirs un 
regno dentro un altro e, per dio, dobbiamo unifor- 
marci alle leggi dello Stato! > 

Pacelli Filippo ritiene che non il Provvelitere ma 
uu’ autorità Escleziastica doveva essere interpsllata, 

Tutti domandano: « quale? » 

E a questa domanda risponde Montenovesi, che 
argutamente osserva che d’ ora in avanti bisoenerà 
nominare nella Giunta un incaricato speciale per 
trattare col,.. Vaticano, 

Qualcuno osserva che nella Giunta c'è già un'as- 
sessore... che si presterebbe assai bene a tale ufficio! 

Interviene nella discussione il consigliere Caran- 
cini il quale fra il sì e il no é di parere contrario, 

_ Propone che i richiedenti facciano vidimare i cer- 
tificati rilasciati da autorità ecclesiastiche sconosciute 
da altre autorità 6oclesiastiche riconosciute, e deplora 
che la Giunta non abbia indicato tale via ai richie- 
denti di cui si tratta. 


L’ agsassora Galluppi, risponde che non si Sa 
1 amministrazione comunale il fornire le prove, al 
Dichiara che la Giunta non accetta la Proposta (i a 
ranciri, nè la mozione Jacoucci, che posta ai Tale 
respinta con 21 voti contrari e 11 favorevoli, 
Votano coi 10 clericali presenti: Caran n 
nerani. Î A \ 
Si approva, con raccomandazione Mazza, la Propo. 
sta per la istituzione di una seconda Pretura Urbana. 


SG) Te 


so a 
i rovano quindi varie proposte di seconda» 
LA presenti 16 consiglieri, La dari 

Evviva l’assiduità dei padri coscritti alle sedute 
del Consiglio! di 

DIO 

Sciolta alle 11 la seduta pubblica il Consiglio si 
aduna in segreto unicamente per approvare îl Pro= 
cesso verbale della. precedente tornata segreta, 


LA TRAGEDIA DI TESTA SPACCATA 


Ieri verso le 3 e mezza, un grave fattò di san 
si è svolto in via di Testa Spaccata. i 

Luigi Facetti d’ anni 35 da Montereale, era 8poso 
da oltre 10 anni a Fitomena Giacobbs d’ anni 82, da 
Roma. 

Il Facetti aveva quattro fratelli tra i quali 
Antonio, d'anni 18, : 

Tra la Filomena ed Antonio esisteva da parecchi 
mesi una relazione adultera. Luigi ne aveva avuto 
qualche sentore e stava perciò sull’ avviso. 

Teri egli si trovava nell’ osteria di sua proprietà a 
giuocare alle carte col dottor Cardi e con'l’avvocato 
Scafi. Terminata la partita, Luigi salì in sua casa 
clie comunica cen l’ osteria immaginando che la mo- 
glie si dovesse trovare col suo fratello, 

Purtroppo non s’ingaunò, e li sorprese in flagrante 
adulterio, sopra il letto del loro figliuoletto Romolo 
di 7 anni, 

Antouio alla vista del fratello, che era armato di 
un lungo coltello fuggì a precipizio e fino ad ora non 
si è avuto più notizia di lui. 

La moglie non fece a tempo a sottrarsi all'ira del 
matito e mentre emetteva gridi di terrore e di dispe. 
razione, questi, acciuffatala per i capelli le immer 
geva il lungo coltello nella schiena în direzione al 
cuore. 

La Filomena emise un. ultiao grido straziante e 
cadde a terra mo:ta quasi sul colpo. 

. 


gue, 


Uno, 


Queste le prime notizie prese sinteticamente, su- 
bito dopo il primo caso. 3 

Alle cinque, quando mi recai sul posto, già la via 
Testa Spaccata, e il vicolo [Marforio, num, 4, dov'è 
una porticina a invetriata che comunica anche colla 
trattoria, erano piene di gente. 

Salii da quella porticina, per una scaletta buia, A 
destra v'è un piccolo corriloio,, dal quale, per due 
scalini, si entra in una specie di anticamera, dov'è 
un letto e una specie di botola larghissima, donde si 
comunica colla trattoria. Da questa’ anticamera. sì 
entra nella camera nuziale. 

Qiando entrai in questa stanza mobigliata mode= 
stamente, vidi subito l’orrendo spettacolo che il de- 
litto aveva preparato. 

Fra il letto coniugale e il lettuccio del piccolo Ro- 
molo, giaceva il calavere di Filomena, 

Il letto nuziale era disfatto. Per metà mostrava 
scoperte le tavole. Sull’altra metà {s'affastellavano i 
materassi e i pagliericsi. Il lettino accanto era pure 
disfatto, ma più che disfatto, rotto, segno evidente di 
una orribile colluttazione. 

Il cadavera giaceva abbandonato in quel vicoletto 
fra i due letti. La testa era volta in fuori, i pied; 
erano nascosti sotto il talamo. 

Filomena giaceva supina, cogli occhi somichiusì, la 
bocca aperta, con [una fisonomia che non serbava 
traccia della spaventosa tragedia. - 

Il vestito modesto nascondeva il corpo bello ed 
elegante. 

Era scorsa un’ora e mezza dal delitto, e la sezione 
di Campitelli, avvisata appunto allora del fatto, a- 
veva inviato l’ispettora Gaglier e il delegato Sautoro, 
che avevano chiamato dalla Consolazione il dottor 
Amante. 

Appunto quando io giunsi, l’egregio dottore era 
sul posto. È 

Non aveva che a constatare la morte: dell’ assagsi- 
nata pel colpo tremendo sotto la spalla sinistra. In- 
torno non era neppure alcuna traccia di sangue. 

* 
CRC) s 

Dai luoghi, dai racconti, dalle prime deposizioni, 
il fatto atroce veniva ricostruito così. 5 

ra le tre a le tre e un quarto, Gigi — il marito 
— non vedendo nè la moglie; nò il fratello, ins0- 
spettitosi, salì dalla trattoria in casa, 

I pagliericci rialzati dovettero da principio impe- 
dire che egli, entrato pian piano, fosse scorto dalla 
moglie e dal fratello. È 

Gigi, che ora disarmato, ridiscese per prendere 1 
trattoria il coltello uxozicida; quando in furia rigali, 
il fratello fece in tempo a saltare sopra alle tavole 
del letto nuziale, e a precipitarei dall’ uscio in anti= 
camera e nelle scala, 

Gigi rimase solo colla moglie, che si diede a ur 
lare. 

Salì, al rumore, l’altro fratello Tommaso, che per 
lo scale incontrò Antonio fuggente. © 

Quando giunse nella camera, vide Gigi che par 
cuoteva la moglie, e afferma che credette si tratt2359 
di pugai, e perciò non se ne preoccupò. 

Accadeva invece l’orranda lotta che finì colla tra- 
gelia, della quale, spaventoso documanto, avevo in 
nanzi agli occhi il cadavere della vittima. 

Dopo l’uxoricidio, il marito sarebbe ridisceso nella 
trattoria, avrebbe ripulito con uno straccio il coltello, 
e quindi si sarebbe dato alla faga. 

e 

Rimango20 vari quesiti innanzi alla eurio; 
pubblico. > 

E’ abbasianza provato l’adulterio, mentre dei tre 


che lo dovevano conoscere, due sono fuggiti, e altra 
è morta, È 


sità del 


o mai dopo aver vista 0 saputa la lotta fra 


°° puosisore © l’ucoisa, si tardò tanto tempo al avver- 
Puos si é 


DEA Pi aa E 
% cadavera sarà trasportato oggi all’isola di San 
AA Riforma dice che il marito era un buon 
lt Ja Tribuna racconta che fu assolto dall’im-- 
Bet di omicidio in un processo ch’ egli ebba 
tempo fa. 


Ta casa, dove il delitto avvenne è sempre guar- 
ata dalle guardie, e attorniata da curiosi e da re- 


di 


: 
È 
È dira della stanza nuziale, che dànno sulla 
È vis Marforio, erano stanotte aperte, e debolmente 
 jlluminate. 

Dif gulaschi ancora non si hanno notizie, 

] fratelli Fascetti sono quattro, e stavano tutti as- 
sieme nella trattoria. Luigi, il solo ammogliato, ha 
due figli: Romolo, di sette anni, Vittorio, che ha sette 
masi. . 

] Fascetti sono orfani di padre, e hanno la vec- 
chia madre a Montereale, 

La loro trattoria, una delle più antiche del rione, 
è notissima, el è frequentata anche da studenti, che 
vi fanno pensione. Sulla targa della ditta v’ è una 
| insegna tragica: una testa spaccata ! 
ri La sorella della morta ha conosciuta la tragedia 
posh3 ore dopo, e, giunta sul luogo, gridava che vo- 
leva vederela vittima. Ma le fu impedito, tentando di 
farle crelerecha Filomena era soltanto ferita e l’ave- 
vano portata alla Consolazione, 


PELLEGRINI E GIUBILEO 
Ricevimanti, ecc. 

Tori, a mezzogiorno, è stato ricevuto dal papa, in 
ulienza privata, il generale Lcé, ambasciatore stra- 
ordinario dell’imperatore di Germania. Il generale 
143 vestiva la grande uniforme, ed era accompa- 
guato dal maggiore Hossmann 6 dal capitano Schanlor, 

Dopo aver espresso, in nome dell’imperatore, gli 
nuguri di falicitazione, il generale Lcé offrì al pen- 
tefice un magnifico anello con topazio regalo dell’im- 
peratore. 

Il generale, dopo aver presentato il suo seguito al 
papa, fa ricevuto in udienza privata dal pontefice. 
Si recò quindi a far visita al cardinal Parrocchi, ep- 
poi discese nella basilica di S. Pietro a pregare. 

— Alle 10 ant. moltissime signore e sigaori del- 
l'aristocrazia tedesca sono stati ricevuti dal pontefice, 
al quale preseutarono le loro offerte per mezzo del 
cardinale Melchers. 

— Alla messa del papa, di domenica, assistettero 
una quarantina di persone. 

— Alle 4 pom. il papa ha ricevuto nella sala du- 
cale il pellegrinaggio inglese, guidato dal cardinale 
Vaughan e dal duca di Norfolk. 

I pellegrini erano circa mille e duecento. Il car- 
dinale Vaughan lesse un indirizzo, in cui si fanno 
voti per la libertà e l'indipendenza del pontefice. Il 
papa ha fatto rispondere in inglese per mezzo di 
monsignor Mery Del Valle. 

Furono quindi offerti al papa dei doni. 


N en 


* 
'a 
Il patriarca armeno monsiguor Azarian resterà a 
Roma sino al 3 marzo, per assistere alla cappella 
papale. 
— E’ giunto ieri mattina monsignor Gabrieles, ve- 
scovo di Montpellier. 
— E' atteso a Roma un pellegrinaggio condotto 
dal vescovo di Granoble, monsignor Fava. 
I pellegrini arriveranno il giorno 6, trattenendosi 
sino al 10, 
— Il ministro del Belgio ha dato un pranzo l’al- 
ira sera, alla legazione, in onore dell’inviato straor- 
dinario del re Lsopoldo. 


Nuove collettorie postali 
Col 1° marzo p. v. verranno aperte due collettorie 
postali di 1° classe: una fuori Porta Pia sulla via 
Nomentana, e l’altra a Sant'Onofrio sul Monte Mario. 
Le attribazioni delle Collettorie di 1% classe, sono 
- Iressochè uguali a quelle degli Uffizi postali, ad ec- 
cezione che il servizio dei vaglia, e quelli delle as- 
sicc:azioni e degli assegni delle corrispondenza e dei 
pacchi, sono limitati fino a lire 100. Per il servizio 
dei risparmi, le collottorie servono di intermediarie 
fea il pubblico e gli Uffici postali, sampra per ope- 
tazioni non superiori a lire 100. 
| cultori d’architettura 
( L'associazione artistica fra i cultori di architettura 
riunita in assemblea per giudisare i progetti pre- 
Sentati al secondo concorso sociale, ed esposti nel 
Palazzo delle Balle Arti, riteneva primo di merito il 
Progetto N. 2 dell’architetto Cesare Bazzani di Roma; 
Secondo di merito il N. 6 dell'ingegnere Vittorio Ma- 
Scanzoni di Milano e terzo quello dell’architetto En- 
Tico Zanoni di Milano, portante il N. 3. 
A nessuno dei concorrenti fu assegnata la meda- 
glia d’oro per merito assoluto. 
Arrivi e partenze 
Arrivati da Napoli l’on. Aguglia, da Firenze l’o- 
ROLE Civelli e da Palermo il senatore Della Ver- 
ura, 
Partiti: par Firenze il senatore Guala e l’on. Villa, 


Ret Ancona l'on. Chimirri e per Napoli l’on. Farina 
Nicola. 


Cronaca delle assosiazioni 
Collegio dei ragionieri — Questa sera, alle ‘ore 


I? pom., assemblea generale coi ‘seguente ordine 
del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 3 

2. Consuntìvo 1892 e rapporto dei sindaci. 


._ 3: Rapporto del Presidente del Comitato profes- 
Rlonale, "i 
4, Elezione di tre consiglieri e di cinque membri 


> ‘1 Comitato professionale, 


SS La fine di un naso 

Il fornaio Ludovico Gioacchino, d'anni 26, ieri alle 
‘inque pomeridiane, a Ponto Sisto, per ragioni d’in- 
“resse, venne a lite con un suo compagno, ed ebbe 


‘4 questi un morso al naso, così tremendo, da distac- 
Sarglielo, 


| 
| 


; Ne ayrà per una quindicina di giorni dî cura;.» ma 
rimarrà eon un naso posticcio, 


= Incendio 
numero 182 in via Principe Umb i 
bottega d’orzarolo di Edoardo (e 
otto e mezza, nella retro bottega, il garzone Giu- 
seppe Baccicalupi, stava travasando dei liquori 
quando ‘preze fuoco a questi liquidi. Egli fuggì in 
bottega, ma subito l'incendio divampò, ‘e lo investì. 
Un milite della Croce Verde, Vincenzo Truglia, che 
passava, lo afferrò e spense coraggiosamente Ie fiam- 
me che lo circondavano, 

L'incendio fu spento intieramente, anche rell’in- 
terno, dalla gente accorsa, 

I pompieri, giungendo, non ebbero altro da fare. 
Il danno non ascerde che a ottccento lire, e il re- 
gozio era assicurato. 


° Il coltello 

Alle 8 e mezza di iersera, il negoziante di ossa 
Pietro Barbazio d’anni 24 da Firerza, nella propria 
abitazione al vicolo Bologna N. 1#, venuto a lite 
per interessi col fidanzato della propria sorella Giu- 
seppina, a nome Bernardo Incagneli, ebbe da costui 
otto coltellate, una delle quali al fianco sinistro, 

Condotto alla Consolazione fu operato dagli "egregi 
dottori Amante, Franchetti e Glori, che lo dichiara- 
rono in pericolo .di vita. 

— Anche Corrado Salvucci d’anni 24 da Todi, mac- 

chinista del teatro Eden, fu ferito, verso le 11 pom, 
di ieri, dal fidanzato della sorella Filotea, Augusto 
Pallotta di anni 23 orefice, che con un colpo di col- 
tello alla spalla sinistra, gli produceva una ferita, 
che guarirà in una quindicina di giorni. 
. — Il calzolaio Nazzareno Ale d’anni 33. da-Rieti, 
iersera alle 11, al Corso Vittorio Emanuele, presso 
il nuovo ponte provviserio, venne a lite per gelosia 
colla propria amante Paolina Moroni d'anni 83, da 
Castelvecchio. La Paolina, fuori di sè; estratto un 
coltello, ne vibrò un tremendo colpo in direzione del 
cuore al proprio amante. 

All’ospedale di Santo Spirito venne dichiarato in 
pericolo di vita. 

La feroca Paolina fu poco dopo arrestata e le fu 
sequestrato il coltello. L 


Legga chi non ha buona la vista 

Il signor Agazzi è un poveretto venuto al nostro 
ufficio per pregarci a rendere pubblico ringraziamento 
all’egregio specialista di diottrica oculistica, professor 
cav. Neusckif'er, per avergli rilonato la vista colle 
sue lenti. L’egregio professore non solo non volle 
accettare alcun compenso per le cure prestate, ma 
gli fece anche dono delle lenti. 

Accontentiamo volontieri il signor Aguzzi, tanto 
più che noi pure conosciamo un baon numero di per- 
sone, che vanno debitrici della conservazione e mi- 
glioramento della loro vista alla sapienza ed alle lenti 
del suddetto egregio professore. 

| premiati della fiera all’acquario 

F. Prewao di Roma abitante in via Nazionale 143, 
fa premiato in quest’ anno con medaglia d’ argento 
alla fiera dei prodotti alimentari all’ Acquario. Scopo 
precipuo che proponevasi questa rinomata Ditta per 
esser concorsa alla Mostra era propriamente per di- 
mostrare l’ importante perfezione di una macchina 
impastatrice che fu oggetto di £ anni di severi studi 
e lavoro assiduo, Il giurì premiava il prodotto inveca 
che 1’ attrezzo produttore come sarebbe stato intendi» 
mento dell’ intelligente ed operozissimo sig. Perego, 
col quale ci congratuliamo par la preziosa novità 
igienica. 

GaA«cro FeperIco che ha il suo stabilimento di es- 
siccazione in Vittorio Veneto, ottenne il diploma di 
medaglia d’oro per i suoi prodotti, e specialmente le 
sua polveri sono di un merito incontestabile. 

Un bravo di cuore al coraggioso industriale: arri- 
vederci alla prossima Esposizione del (8, 


Per finire 
Versi trovati purtroppo sul tavolo di Pifagna: 


Qual folla mai domenica 
c’era alla conferenza ! 
qualche milione, senza 
esagerar però. 


C’eran; se pur non sbagliomi, 
il sindaco e il prefetto, 
c’eran, col Boito detto, 
il Bonghi, il Bovio, il Bo. 


PIArREDNZLI 


DA LIRE 


200,000 100,000 10,000 5,000 


e molti altri minori 
da sorteggiarai nelle tre Estrazioni della 


LOTTERIA 


ITALO- AMERICANA 


AL 30 APRILE > 30 AGOSTO - 31 DICEMBRE 1998 


sì possono vincere colla spesa di 


Una scia Lira 


Domandare ai principati Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno il programma dottagliato, 
oppure rivolgersi alla Banca 


Fratelli CASARETO di Francesco 


(Casa fondata nel 1868) 
GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


Per le richieste inferiori a 10@ numeri aggiungere Cent. 50 
per le spese d'invio dei biglietti e dei doni in piego racco- 
mandato. È ve 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno sempre di- 
stribuiti Gratis e spediti franchi in tutto il mondo. 


‘A rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro rim 
Delio POM calo — Luigi CORBUCCI, Piazza di ci a 
n. 88 = Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 — Giacomo 
Via Nazionale, 5 — S. SORIA, Via Frattina, 3. 


li 
MERLETTI - RICAMI 


Specialità per corredi SERTOLI 4 Fontane 159 


DENTI, E DENTIERE ins tt pe 


senza estrarre le radici esistenti nella bocca 


Bargnoni - Dentista 


Cura e conservazione dei Denti carlati e dolorosi 
mediante un nuoyo sistema di Orificazione, 


° Via Panctteria 24 p.p. 2 
acara ra ava a a eee TOO 


IN TEATRP 


Jersera, alla seconda edizione, del Lohengrin. al- 
l'Argentina, assisteva un pubblico numeroso. La 
gnorina Mendioroz fu fosteggiatissima. Il Cardinali 
fa parecchie volte applaudito, nella scena del rac- 
conto 3pecialmente, Ottimamanta l'orchestra. Domani 
replica del Lohengrin. 


Tersera, al Valle, la compagnia Paladini-Talli, re- 
citò: La Parigina di Becque, e fu un gran sùccesso. 
Applausi clamorosi alla' Carloni-Talli, al Paladini, al 
alli, Ad ogui atto parecchie chiamate al proscenio. 
Enrico Becque si trovava in teatro, in un palchetto 
di prima fila. Il pabblico lo volle al proscenio, e 
quando Enrico Becque, cadendo alla simpatica insi- 
stenza, si presentò al secondo e al terzo atto, tutte 
e due la volte fu salutato da una festa entusiastica. 

Piacque poco la commedia in un attò di Ameliano 
Scholl, Marito amante. 


Domani sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
di Jadic: - Le Mzurtrier de Théodore, Le clou. 
Chansonnettes. 

Tersera al Nazionale, riconferma del gran successo 
di Girofl*-Giroflà. Si volle il'bia della canzone della 
giarrettiera, al secondo atto, cantata dalla signora 
Mayer-Caracciolo, del galop finale, e del concertato 
del terzo atto. Gli esecutori principali, signore M:yer- 
Caracciolo e Giannelli, e signori dal Corso, Mastrac- 
chio e Ferrarini, furono fragorosamente applauditi. 


Al Metastasio continua il successo dell’ operetta I/ 
giro. italo-espano; per le canzonette napoletane ap- 
plauditissima la signorina Castiglia. 

Al Rossini, è incominciato il successo dell'operetta 
del Mascetti, Li mariti ai bagni di porto d’ Anzio. 

Quanto prima, al Manzoni, Lo spettro del Colosseo 
e Il parricida della Plata, drammi di Ulisse Bar- 
bieri. lersera nel Nerone, applausi alla Fanelli Giu- 
lia e Maria, e al Dianelli. 

Te'egrafano da Milano che l’ altra sera per la ot- 
tava rappresentazione del Falstaff; la Sczla straordi- 
nariamente gremita, e che per la nona rappresenta- 
zione il teatro era già tutto venduto, 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — Riposo. 
NAZIONALE — Giroflè-Giroflà - ore 9. 
VALLE — Compagnia drammatica Paladi; 

Il Coccodrillo — ore 9. 

METASTASIO — Giro italo-ispano-francese - ore 9. 
ROSSINI — Li maritti a li bagni de Porto d’Anzio 

— ore 9. 

MANZONI — Compagnia drammati ;a Fanelli — Di- 

vorziamo, Ufficiale per mezz'ora - ora 9. 
iii ire zin 


SCIARADA 
Laltera l'un dell'alfabeto in fondo 
L’aliro città della tirrena sponda, 
Artista il tutto, fa’ stupire il mondo, 
Nin. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
FA ME d 


nn 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso dell’ on. Finocchiaro 

L'on. Finocchiaro-Apcile ebbe ieri, alla Camera, 
un grande successo col suo brillante, dotto ed ef- 
ficacissimo discorso in difesa del progetto sulle 
Convenzioni marittime. 

Parlò per ben tre ore e riuscì a tener sempre 
desta l’attenzione della Camera, che gli fu larga, 
ma giusta dispensiera di frequenti approvazioni 
durante il discorso e di applausi generali alla 
fine, 


Talli — 


VONTI 


La Giunta delle elezioni 

La Giunta delle ‘elezioni, per dare modo ai Co- 
mitati inquirenti già nominati di compiere il man- 
dato, ha deliberato di sospendere le sedute pub- 
bliche fissate pel periodo dal 1° al 7 prossimo 
marzo. 

Relatori 

A relatore della Giunta generale del bilancio sul 
disegno di legge: Provvedimenti per la residenza 
dellu regia legazione in Cina, venne eletto l’ono- 
revole Ferrari Luigi. 

L’on. Tittoni è stato nominato relatore sulla 
proposta di legga relativa all'ordinamento dei do- 
mini collettivi nelle provincie. dell'ex-Stato pan- 
tificio, 

La commissione che ha in esame la proposta 
di legge par modificazioni alla legge 23 luglio 1881, 
relativa alla costruzione di opere stradali e idrau- 
liche ha eletto presidente l’on. Sanguinetti, segre- 
tario l’on. Ceriana, relatore l'on. Nigra. 

Una notizia fantastica 

E' stato annunciato che saranno o sono stati 
licenziati gli impiegati straordinari dipendenti dal- 
amministrazione dei lavori pubblici. 

Per quanilo questa notizia non sia, nè per la 
forma, nè per la sostanza, credibile, tuttavia, ad 
evitare commenti e timori, avvertiamo che non 
alcuna ombra di fondamento. 

Alla Camera francese 

Parigi, 27. — Camera dei Deputati — La discus- 
sione del bilancio è pressochè al suo termine, I de- 
putati di Destra sollevano diversi incidenti. 


Moresu chiede al Governo che comunichi al Parla- 
manto la lista dei senatori e dei deputati che riscuo- 
tono indennità a carico del bilancio, sotto i titoli di 
stipendi, gettoni di presenza, spese’ dimissione e 


spese di ufficio. (Applausi a Destra), 


Tirard risponle che i sottosegretari di Stato sono 
i soli che si trovino in tale situazione. 

Parecchi membri della Destra insistono (Vive pro 
teste al Centro). 

Si grida: Fate i nomi! Fate î nomi! S'intima a 
Moreau di spiegarsi, ; 

Moreau vi si rifiuta. 

Demontferd; quantunque appartenga pure alla De- 
stra, dichiara che, in vista del rifiuto di Moreau di 
fornire spiegazioni, si asterrà dal votare. 

Sî passa quindi alla votazione, ma la Camera non 
essendo in numero, si procederà ad un nuovo ecru= 
tinio; 

La Camera ssioglie la seduta e ss ne riapre um’al- 
tra dieci minuti dopo. 

Si procede al secondo scrutinio sull’ emendamento 
Moreau cha è approvato con 809 voti contro 59. 

Baudry d’Asson in termini yiolenti contro il bi- 
lancio, ‘Termina esclamando: Niente Repubblica! 
Niente ateismo! 

In fine il bilancio è approvato complessivamente 
con 407 voti contro 15. 


Terremoto 
Sima, 27 — Stasera, verso le ore sei, furono av- 


vertite qui ed a Colle, due scosse di terremoto in 
senso ondulatorio. 


Elezioni politiche 
Caserta, 26 — Collegio ci Sora — Risultato de- 
finitivo. — Insc:itti 6864. Votanti 4458. — Eletto 
Francesco Lefebvra con voti 2543 — Leonardo Carpî 
ebbe voti 864 e Matta0- Renato Imbriani ne ebbe 
#34 — Voti disparsi, contastati e nulli 435. 
Le strade di Costantinopoli 
C:stantinopoli, 27 — In seguito ad una memoria 
collettiva degli amba:ciatori, diretta alla Sablime 
Porta allo scopo di richiamare Vattenziore del go- 
verno ottomano sullo stato miserabile delle vie di 
Pera, il sultano ha nominato di nuovo Black By, 
ex prefetto di Para, attualmente ministro turso a 
Bucarest, a prefetto di Costantinopoli, in sostituzione 
di Madyid Bey, che conzerva le funzioni di presidente 
dell’uficio della Stampa al miaistero degli affari 
esteri. 


Al Congo 
Bruvelles, 27 -—- Uu telegramma dello Stato li- 
bsro del Congo annunzia che. avvenne uno scontro 
sul Lomani fra le truppe del comandante Dhanis ed 
una forte banda di arabi. 
500 arabi coi loro capi, rimasero prigionieri. 
AI Madagascar 
Londra, 27 — Il Times annunzia che Dilke in- 
terrogherà oggi il governo alla Camera dei Comuni, 
intorno al diritto di visita della Gran Brattagna nelle 
acque del Madagascar, riguardo ‘alle navi malgascie 
el araba sospette di farvi la tratta degli ‘schiavi. 
Franz Joseph 
Vienna, 27 — L’impsratore Francesco Giuseppe 
è partito stamane per \elz, donds ripartirà a mez- 
zodì alla volta di Territet (Svizzara), par visitarvi 
l’imperatrice, 


BORSA DI ROMA 
27 febbraio 1893 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93 10 
Ohiasura £2 93, 
La randita par contanti 96,67 152 
Gan 800, 
Industriali 350. 
Meridionali 669 
Utilità 97. 
Risanamento 64, 
Condotte 264. 
Par fine corrente, 96,80. 
Immobiliari £1 
Acqua Marcia 1995. 
Omnibus 187 
Mediterranee 344 
Banca Generale 817. È 
Molini 150. 
Generali 331. 
Cambio su Franci=, 104.10 12, 
Ti. Londra 26.21. 


BORSA DI PARIGI - BOULEVARD, ore 9,45 pom. 
27 febbraio 1893 


Tendenza : calma, 


Rondita francese 8 °, perpetuo 88 30 
Rendita italiana 5 °L, 92 87 
Rendita turoa (nuova) 22 20 
Egiziano 6 °I, 502 132 
Rendita nagherese 8 °1, (18°7) 97 1716 
Randita spagznuol» esterna nuova 63 21 
Baaca otromana 585 62 
Loti 93 — 
Portoghese 21 38 


Cambio su Madrid 
occ n eni 
La calce e la soda, elementi necessari allo sviluppo 
delle essa, sono perfettamente dosate nell’Emulsione 
Scott, ci è questo un altro dei vantaggi che essa ha 
sul’olio di fegato di merluzzo semplice. è 
(GUARDARSI DALLE PALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L’Emutione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofesfiti di csice e soda è stata da ma adope- 
rata diffusamente, e mi gode l'animo dichiarare averla 
trovata efficace nei fanciulli e bambini linfatici-scro - 
folosi e denutriti per lunghe malattie gastro-enteri- 
che, ridonando ad essi le forze perdute e con 0sse 
la regolare funzione gastrica fino alla completa gua- 
rigione. 

La prefarisco quindi all'olio di fegato di merluzzo, 
sia perchè più facilmente assimilabile, sia perchè 
meno sgradevole, e principalmente per la presenza 
degli ipofosfiti di calce e soda, tanto utile nei tem- 
peramenti linfatico-scrofolosi. 

Roma, 13 dicembre 1985. 
Prof. cav. DAVIDE LUPO 
Specialista per le malattie delle donne 
e dei bambini. 
TODO ZII I 
EMILIO FAELLI, direttore responsabile, 


=== 
Gisbilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 18, 


va IS 
ss ha soggiogato la_na- 
È î PENSIONE PRIVATA E N Z tura con l’acqua igie. 
GRANDI VINI di pasa i LA SCI adi A tolto nitrato. DARE 
sh ] la raccomandata dai medici non con i - 
FINSTERMAGHER VITTORIO BENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURAIO) sensi che sisno in Ò 


(®(@] Roma, Via de’ Cestari N. 13, p.p. ?, ni parato chimico, 
GNAC et RHUM gi Via dell'Arco della Ciambella, | *°tpettaro l'uso di ma Frepers si sia’ biondo, castagno « 


ill 10) 1 Pindaro 
,6p. p.- Abbonamento per L. 69 CRA Da SEA nè pelle, nè biancheria. Si vende 


7 fnlo P 
A. MAREILHAC & C-° BORDEAUX N. 6, P_Abtonamento per. 9) ero morato nOn macchie nÒ POLGARMMNI pareacchiero, 
Agente generale per l’Italia L. PASETTI iù: Roma 1g REI Sa z for- | gi Crociferi, 7 e 8 (fronso Fotne dI an 3 + die x 
ita i incipali : È o: mi te rino bottiglia di grammi con istruzione. D È 
Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell’ ll Pranzo: minestra, dae piatti con | “A la di. gramuni 800 con isimuzione. e dl una Îra, è È 
hi articolo n torno, frutta, di sE 8 tre bottiglie in tu! lac ma 3 
iO %. 1,50, Go- vendono al deposito 6 bettiglie per L. 
SEE (SERVE PER USO ESTERNO.) 


CAPPELLETTI 

ad di Bologna 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo Gant 90 stette, 
'@r pos; aumento cent. fi 


— Rivolgersi esclusivamente alla SEEAIE @ PESI = SE 
Ditta A. TABOGA, Nuoyo Trito- |M 6 sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia 


e 


Società Anonima — Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni — intieramente versato 


ZIONI 


DATA 
A 
N 
ESERCIZIO 1892- re. £ i 
Berio ne, Ad a 46, Roma. dell'lustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva Di 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO del chimico-farmacista Carlo Tantin! di Verona. DI N 
dall 11 al 20 Febbraio 1893. AL FORESTIERIE si raoco- ‘Rende si denti la bellezza dell’avorio, ne previene e Y [8 
x È comanda il vero guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la= SI i 
RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA (*) n fciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza, Hi 9 
AE28 Esercizio corr. | Esercizio pree. | _ Differenze _ || Esercizio or. | Esercizio prec. | _ Differenze Whisky Lire UNA la scatola con Istruzione. (uo QI 
ilom. in esercizio 41DL 4204 see C} 916 G3S Pass » È ; N to) 
Media £LI9I AGI + 27 907 655 d 252 |delle seguenti case prino!pali : a E na Sei Aa (c@ì RS 
Viaggiatori. . . . | T226,067 30] 1,038 933 70/1. 187.193 60" 51 601 56] — 31,409 8614 20,131 70| SCOTCH WHISKY Long N. B. SI npedirce franco In tutto Il Regno dirigendo l’Importo aC. g 
Bagagli e Cani . . 63,140 87 53,356 30/4 9784 57 1.552 64 686 34 L 866 30 b HA TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque aumero (9.0) ® 
Mercia G.V.eP.V.ace] 299,945 33| 304013 23|— 4067 90| 8,265 84 > 6172 70|1 2093 14|S© WWILESICY MI. Dou- |} di scatole. Ia 
Merci a P. V. . . | 1.408,798 48| 1,411 277 50|— 2479 029 40972 di) 36,038 161} 4934 25 la Dogo Le dr Ovvero anche la Roma premo, ni DIRÀ: fegato gia nuovo La Ra 
Ra ——— = = nia moti 2 È Di alt - k Ita tte lo Farmacie roi rie, 
TOTALE | 907-951 98] 2807580 73/1 190.371 25| 102.392 451 74,967 06|x 2802539 | shnilto 1a bottigia L. 10. |” Sh _ 
————————— Ge: e tento ene ARCO CONRRARI Ta I v % #880 ] | 
Prodotti dal 1° Luglio 1892 al 20 Febbraio 1893. Ditta RINO Nesvortitone ii 49 anni di Lo felt È hi 
Viaggiatori. . . 30210 345 41/29,379,410 32)4- 830.935 09;| 1,343,568 39) 1,715,251 37|—371 682 98 |a 49- DODO. VEE Consiste 
a . 45 41/29,379,A10 32 5 0£ 1568. £ DICI È sonsuiti fatti 
Bagagli è deri. ; [1,390.964 n A 18,488 “ n 71,876 G3| "37126 40 57/181 93|— 2005553 | E MAGNETISMO nt tipe Eq 5 RI 
ero GV. @F.V. 400, 7,428 259 28 521,311 82|/— 93.052 54 ; 404,689 74 5 330 61 7 o (R sempre più la meritata fama che in unione - 
Morcì a P. Vi. . [35.104,13 83/33/4160 250 541737 863 29|1.2 9,281/655 22|- 997,664 03 | MUSIÙ orzo S AR goorte i A OA A a SL 
‘TOTALE [74,133,083 29|71,635 460 82) 4-2547,622 d7ll 2,92: 534 63320 | visare la sua gentilo clientela fig@p rente sonceminia ANDA da qualita ia al 
7 Prodotto per chilemetre. — dre pupa CER 
della decade . . . 715 33 667 84] 47 49 11178 116 56;-— 4 78 lvia "dell''Amco”gel Ginnvsi08? : Mpa icentitile vonsizii interessanti = Alla 3H9A 
riassuntivo. + 17700 57) 17.203 52/4 497 05 3 223 97 6,807 30|— 3583 33/presso il negozio Finocchi al 9” clia (postale 0 con raccomandata, per l'Italia 
ome est =" 000804V E 5,20, perl’ Estero L. 5,25. — Deore le lettero al Prot Pieme 
le » 


x Amiso, via S. Felice, 14, Bologna (lialia) 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola matà. 


Naturale, garantito, pw. 


rissimo alire By 75 il Kg. Presso. 
ATABIGA Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


Spedizione per pacco postale contro l'importo au- 
mentato» di cent. 60 ogni Kg. 2-12. 
NB. Si deve acquistarne Chili uno almeno, 


Additlamo con piacere la Ditta A. TABOGA, 
Roma, via Nuovo Tritone 44 a 46, ove trovasi 
in vendita il 

(Originario del Portogallo) 
La 


PORTO 
ERES 


(Originario di Spagna) 
Alla Bott. + + + + L. 4,50 
2» e 000 2,50 


Volete che il continuo lavoro o l'indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 


Volete la floridezza, il bel colore, il buon sangue ? 
FATE SEMPRE USO DEL 


TRRO-COLNA-BISLUR 


Felice Bisleri 
VOLETE LA i nm MILANO 


(S) 


Succursale a Messina -- Filiale a Bellinzona (Grizzana) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all'acqua seltz e soda è bibita SOMA 
mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domandatelo al vostro Droghiere, al vostro 


Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè. 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 


st genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma presso A. 'TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46 a L, 4,25 la Sense grande, L. 2,40 
mezza e 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60. = 


